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VOCABOLARIO 

ITALIANO, E $PAGNOt.O 

Novétmente dattf in luci 

\[el qm^te c$n is /acìlhit e copi d^ che im altri tjUMCa^fi diMarMB0 , 
€ CO» prtfrscii cmvertùne tutte le voci TofcSm l» Cafiigliitno^ 
e le Cajtiglitme in Tofca$M: ^ 

Con le Fra£ 9 ed alcuni Proverbj , che ia ambe le Lingue 

gioraalmence occórrono; con una chiara e breve regola 

per leggere e fcrivcrc; una fuccinta Introduzione, 

ed Avvertimenti di molte colè notabili • 

q/tera utiliJpmA^ e ìiecejfaria tC Predicatori -^ SegretAìy y e 

Traduttori , clfe con legittj/l0o fenfo e vero fondamento 

le \fogliono tradurre f imparare: 

COMPOSTA D A _ ^ ,.,j - 

LORENZO FRAtóótbVj^^^^^ 

FioRENTis-Q- ; \;-: .. 
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JB da molti errori y in qmefi^ uitima\lsJlÌMi* far gaio .* 
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VENEZIA, MDCCXCVI. 
Kella Stamperia Bacliomi. 
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jé S t G k Ót,t 

L E T t O^R r. 

\ 

V Anamenté farà ftatà impiegata ( Signori Let* 
tori ) queftà mia fatica, fé riufcira ye/a rppìnipAe 
d'alcuni, che m'hanno più "'i^iit^^^^^^ 
ìiori eflfer'io Slpagiiiiolo,,non forfi tì^rfl btìònà in 
fimil Compotìiionei A ^ curiofo/jpijjéVé *^^ 
fb con quefto mal formiato àrgoj»i^ò:/\3rcehdo i 
che chiunque ha idà ccwiipprte run Vocabolario di 
quefte dtie lingue è impcffibiìe, ch'ili unifteflò 
tempo fia dì due ISJazioni ^ Ma (là chi fi voglia i ef- 
fendo il fin dell'autore^ che TlÉaliano intenda Iq 
Spagttuolo, e quefti l' Italiano, è hecellario che va- 
da contrappefato il valor d'ambe le lingue 5 cioè 
che '1 fignificàto dell' una fia confomié al fetifò del- 
r altra* E fé ritalìario^-per iioii eflère Spagtiuolo 
farà {oggetto ad inciampar nella proprietà di qual- 
che vocabolo Caftlgìiano, pare a me^ che ne an- 
che lo Spagnuolo? per non effer' Italiano, potrà li* 

* *A 2 bc- 



berarfi dal perìcolo, ( non dirò di cadere ) ma di 
sdrucciolar nella proprietà del ToCcanoi E, Tuppo» 
ilo mi fia conce^ qtiefta conclufione, finirò l'Ar- 
gomento, e il dire, con pregarvi. Signori, cheftan» 
do difoccupati, mi vogliate alle volte legger, non 
ch'altro, per enoendarmi; e Dìo vi guardi. 




,*-■# 



RE- 



REGOLA PER LEGGERE, 

fi SCRIVERE m LINGUA 



CAST I OLI A N A. 



P. 



BimienAMtite fi Tappon^* ^t h 
inedefijne Jcrterc étV* Alfabeti 



proomit.a, e afo d*4lcuae« come ap- 
inrtflb dimoflrerò* 

la ietterà C da* Cafèi^tiani (l nronun- 
sia ze , ed ogni volta che fi trovs 
con alcuna di qaefte due ve^li f e * 
i , cosi « , CI * fenpre fi 1ei?gerà co- 
mic in Tofcano zs , zi , ma u ptonan- 
kieri nel modo che la pronunzierebbe 
un Lombardo » cioè con tip Certo fuon 
dolce. 

Quando la lettera C farli con alcuna di 
quefte tre vocali s a • o . « , cosi , ea 
eo, cu, all'ora fi hgsittì e pronun- 
aieri formalmente come in Italiano » 
cioè ea. co t cu. 

Quando la lettera C avcrà fottq uni 
virgoletta in quefta forma f , all'ori 
cice di natura di C • ed entra in na 
tura di t. che da gli Spagnuoli fi 
chiama zedtlU , ed in btfoni ortd^ra 
f» non fi pone fé non con alcuna di 
quefie tre vocali , cesi fi, fo, fu, e 
Uiotu coinè in Tofcano za» xo« zu» 
na a pronunzia con un pOco dì yih 
dolcezza < che fé fofTe una z < 

t quelli che alcuni dicono che tale ze- 
diglia fi ufa ne* vocaboli • che di na- 
tura foa hanno ad eflfere fcritti con 
due zz ordinarie /e Che una zediglia 
fnpplifce per quelle « a me pare che 
ciò Aiczno gratis , e fenZa foiidamen- 
to« poiché fi rrovan molte parole, che 
nativamente fi pronunziano con una z . 
e fi fcrivon zediglia* come fono duU 
fura, danfA, futrf^i, fAinom • famu^ 
ilo, di maniera che cònchiudo ctie 
la z e la zediglia non piglian difiin- 
2ioo tra loro dal fervir la zediglia in 
luogo di due zz * ma folo dal pro- 
nonziarfi con fuon piì^ dolce che la z 
ordinaria . 

£ fi noti» che niflun vocabolo giammai 

finlfee in zediglia , ma in e . 
La latterà z , trovandola con alcuna di 
qucfle tre vocali . «« o» « , coti xa , 
%t« z« , Chì l'iftcfTo che r<t » fo « fu , 
ina fi pronoosicri 4on fuono pii^ af 



Quando la k iati co* alcuna di quetfe 
due vocali «Così te, zi , farà in le- 
tura e pronunzia come ce , ci . 

La lettera g di fua natura fi winuMia 

fé , e trovandola con alcuna di quefte 
lue vocali e • s • cosi gè , gi, fi leg- 
gerà formalmente come in Tofcano « 
ma fi pronunzierà con g^'gia come in 
Fiorentino, cioè fcè, fci . 

Se la lettera^ fati con alcuna di que- 
lle tre vocali d . d » a , cosi g« » go « 
gu , fi leggerà pronunlierà formal- 
mente come in Tolcano. 

Aggiungon gli SpagnUoIi ali* Alfabeto 
di fopra notato, le feguenti lettere t 

La prima e la feconda Chiamano fclota , 
e la prontinzian con gorgia ,èd in buo- 
na ortografia ,rton fi ddvcn ùraTC^ri 
noo.cbnjaicnna di ^i-eilrf t'-e «océli. 
^^HJ* *l9 'i^'' ^^* confuoncrà' tome 
in Ttflcfalio fcia. f€Ì,o« f^uj* pronun« 
liato con ^E^rgia y. ■ 

Sì trova tal 'Visita, u J4ciót.a^n la let- 
tera e. M uruio non è' da imrtarfi« 
poiché ta Iftjfjra j<5 fujtpUfce-piatural- 
mcnte con* li h . e] crinali i , in cam- 
bio delli;\ ilSiota . • 

Mai la j (ciota fi póne al fin del vo* 
cabolo . ma dovendo finire con gor- 
gia . fupplifce in fuo luogo la x . co- 
me fi vede iu quefti vocaboli . Àe- 
loxp béx, re. 

La lettera y » trovahdoU fola , o ar- 
compagnau . fempio fi ha da lega ef 
e pronunziar come nna i ordinaria 9 
ma quando nello fcifVer fi deve ufar 

fiuttoflo quella » che la i ordinaria , 
ifogna domanditkr all'olTervanza dal- 
l'ulo. 

La X , ttov.ìndola con alenila delle vo- 
cali . così # XA . xe , xi « xo . tu » fi 
leggeri, e pronun zierà come fé foffe 
una j , fciota . cioè con gorgia « cosi • 
fcia . fcie . fcio . fciu . e fi puoi ufa- 
re nel principio, mezzo « e fine della 
parola* 

Quando la z farà innanzi a qualche con» 
(ònante così expcriencia f Sexto , al- 
l'ora fi leggerà , e pronunzierà formiI« 
Hientc come in Latino . 

Alte volte la 6. je U^'o, fi-cónverteno, 
CJioLtanto Tuona » e fignifica l'una co* 



f Regola per leggere 

tiìc l'altra , ma in quefto bifosna. fé 
giiìtar. le peliate 4eir ufo . 

La ftliab» ;«e. fi legge, ^ prottunzi4 
' che . 

T.a fillaba qui , chi « 

La filla^a gui , ghi . 

La fillaba aue, ordinari améQ te fi prò* 
nunzia gne , ed in alcuni vocaboli • 
come verguenfji , gn^^o , ec ^ V iffef- 
fo che in Italiano 

La fillaba ti, il più MWe volte fi pro- 
nunzia ti : e qjando lia d^.vanci la 
lettera e, così inftruUiw, fi legge co. 
me in Italiano , cioè per V» e li di- 
ce . inflruzione • 

LjB duf U , con le vocali , cos\ , 1U % Z/c, 
liti, (h, Uuf Tempre fi pronunziano < 



Iti lingua Caftlgliana. 

o leggono cotue in Tofc^no , glU ,' 
gliej gli, glio; jjHu. 

I| c6 « con )e vocali , coti , eha , ckt% 
ehi , cho , ehu i Tempre còirte in Tof- 
cano » eia , ce , ci , ciò , eia . 

La 9 * in quefia formavi, con le votali, 
così « iiit , ne , ^( , ilo , nu , ^fempre come 
in Itali ano , gna , gne , gnì > gno . gnu . 

Se dopo il g, feguiierà immedi«ameme 
la. n , cosi , mAgnifico , infi%ne . digni- 
dnd , Tempre fi leggerà , e pronunzie- 
rà, feparacamente il g dalla n, così , 

" magnifico , infigne , dìMictd . 

In lingua Spagnuola poche volte fi mol- 
tiplicali le confonanti , e fé qualcuna 
fi raddoppia . e la /# e la r, ^oandof 
biTogni t 
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I N T R'O D U Z I O N E 

ALLA LINGUA SPAGNUOLA. 



Tutto quello che in lingua Spa- 
gnuola (i poò dire fi riduce a ot. 
to cofe , che grammaticalmente 

^ da tutti fi chiaman 1* otto parti 

dell'orazione: cioè. Nome, Verbo « 

• I^articipio , Pronome , Propofizioae » 

■ Avverbio , Jatergeztone 9 Congiun- 
zione . 

Di ciafchcduna di ^uefte non £arò di* 
fcorfo particolare 9 per non efler te- 
diofo a chi fa Grammatica • o ofcoro 
a chi non l' intende .* oltre che folo 
n verbo tr^ quefte fi declina . 

Il nome ht fohmemé un cafo , il quale 
fignifica una, o pia coTe, mediante il 
numero che lo differenzia . 

X*irticoIò che a eflb nome s* aggiugne , 
varia • e termina il cafo, in quanto di 
natura fua è indifferente a effer no- 
iDÌnattvo, genitivo, dativo, accufati 
vo, o ablaovo: di mani en che fipen- 
tfofi l'articolo, e conofcendofi il, nu- 
mero , fi verrà facilmente in cognizio- 
ne delia natura del nome. 

7utte le coCe che fono , fon una , o 

5iù.* <e una, è comprcfa dal numero 
el meno , o fingolare ; fé più , dal 
numero »el piii , o plurale . 
Le particele , o articoli, che diftin- 
guon il genere » cioè il mafchio dalla 
femina, ed il neutro (dall' uno, e dal 
l'altro, fon tre in'lingua Caftigliana , 
€ltld, lo, e nella noftra du« , il o 
io» la. L'articolo e/ , e lo, ^ comu- 
ne al nollro il . 
L'articolo U ,^ comune ad ambe lelin- 

Sue , come fi vedrà nella ^eclinazion 
el nome . 

JL'articolo el, febbene è fempre mafcu 
lino ; con tutto ciò fi ofa tal volta in 

' Ifpagnuolo co* nomi feminini. quando 
cominciano per A^ e folo ^li diffe- 
renzia efleriormtnte in quinto alla 
denominazione : poiché non perdon 
mai la fua natura, come fi vede ac- 
compagnandoli eoa il nome addititi* 
vo , cosi : 

£1 aguà et huend , l'acqua è buona . 

El Mima €t eterna » l'anima è eterna . 

El aparen€ÌA et engaikiofa, l'apparenza 

- è inunnoTa . 

£ quefio fi ia per evitar 1* inciampo che 
troverebbe la lingua • cdn dire la a 
giuk , ia {Mùnà ;» la éiparencis . £ an- 
che noi ttfiamb quefto modo , per non 

- /gttetui h prtnuBzia m |bbm affeta- 



zione , come quando diciamo I' am». 
fé , l'eterniti , l'invidia « l'odio «,1'uc- 
cello : in cambio di dire , lo amore . 
la eterniti 1 1t invidia» Io odio , lo 
uccello, che in Ckdipliano fi direbbe 
•el amor , la [eternidAd , la tmhulia , 
ti odio , el paxaro . 

L'anicolo el, in Cafiigliano, come ia 
Tofcano il» fi ufa tal volta in mezzo 
a due nomi « cosi : Viffi/io e/ Pofta , 
Alexandre el ìAagno ^Cictron el Ora-' 
dor , che noi ufando formalmente 1' i« 
fteiTa frafe diciamo , Vircilio il Poe- 
ta» AlefiTindro il Magno, Cicerone 
J 'Oratore . 

L'articolo el , nel parlare Spagnoolo 
-s' ufa tal ora per una certa mezzana 
cortefia tra mei , e witSira mtrced , 
oeil' iftefTo modo che noi la particola 
lei f per non dir voi , o V. S cosi . 

flue fé le dà a eli Che gì' importa a 
lei A Si et lo ^uiere hazer , fé lei lo 
vuol fare . 

€1 , fi pone anche in quefta, e nella no- 
(Ira lingua, davanti al nome adietti< 
vo , non perchè a quefto veramente fi 
riferifca, ma per una certa galante- 
ria , ed eleganza » così . 

El cruel Tirano , El fabio Filofofo , 
EljieyVafallo , il crudel {Tiranno, 
il Savio Filofofo, il fedel VafTallo . 

RI , tal volta in Ifpagnuolo è Pronome 
di {eaere mafcolino , e Tuona quello 
che diciamo in Tofcano , egli , o lui . 

L'articolo «I , ii6ito a rovefcio, cioè li, 
fi afa porre dopo al verbo , ed ha for- 
za di relativo , ed a noi fuona gli > o 
lo, così» 

HAhkle, Digale , parligli*» dicagli . 

/fulcro yr a verU $ vengo a vifiurlo . 
Voglio ^ar t vederlo . Veof^ a vi- 
filarlo . 

L'articolo la, in Ifpagnuolo, coma an- 
che in^ Tofcano ferve a nome di gene- 
re femmino , uuando è dopo al ver- 
bo , ha forza di relativo, così , (Vd- 
mot a oyrea , VawÈot a verla , Oyre- 
motla, weremosla, andiamo a Tentir* 
la , andiamo a vederla , la fentiremo , 
la vedremo • 

L' articolo lo t quando in Ifpagnuolo è 
di genere neutro fi pone co' nomi ad- 
iettiyi , ma quafi fuftantivati ,- così . 
L^ dulee. Lo 6ueao, Lo neceffario , 
£ fignifica il dolce , cioè tutto quello 
chft èiUike I il laiono , tutto quello 
A4 c^ 



Ituroduzione ttlU^I^ìtt^i Sp/stfrìmoU. 



cIìC è toono , iFneceffiaHoj iOTtoqtid-| 
Io che e <f1 necedìti. ' 

Lo, tal volta .In Cartigli ino hi le me- 
Wefima (ìgnificazrone , cKe in ToRa- 
no, ma è pìut^ofto lel^irìvo , che ar 
ticolo» COSI . fluant^ dittrtt todn la 
mpTuevo^ qoanco tu <^jrai ^ rtiito l'ap 
provo • Lo ^Arè • io di^^è ■ Lo farò , 
lo dirò- 
Lo*, (i trova tal on in Cs'l'FlisnOf cor- 
4;iunto con la puticola corno , t non è 
mffflb , né come articolo» nt come re* 
laiivo , m^ piuttoflo p^t efiEfiTaiione* 
o afTermazion della cofi , cotI , Jfurf^ 
n;cri«i£« corno lo es , e ^tt\e . elTcnrìo 
vero come realmente è i^tio v^ 
'Msc&oi tikan aJicionAdftr a Ut WfpAno 
lei, yo tnmhitn lo iloy, molti fono 
affezionati agir Sp^gouoliT ed perch'io 
fono- loro afFezlonìto. 
Lo s*acconipagna tal voTra tfi noi f con 
alcuni , che cominciano fì, fcr fp- co- 
sì . Lol Audio » Lo /cit^Q , Lo /pjr»to * 
ina non per qnefto fono neutri ^ e ciò 
f fa^ perchè non s'uf? dire, il Ou 
dio r il fcudoj il fpirito, Ed in Tfp»- 
gnuofo fi direbbe . El t^udin > ti tf- 
cudo t £/ tfpirttu . 
La pirticola us- , in GsdifrltàTia G rlfe- 
rlfce al dativo ne) numera c7e1 più ed 
al genere mafcolino , e femìninOh e a 
DO] fuona loro così. V^i d vur/frcj^ Acr- 
manos, y Us dixt. Vi i i voftti fra- 
telli e diflì loro . Topè a naf/lraf 
hermanns . )r /ri Atf&/è . Scontrai le vo 
Are forelle, e pari»! loro Sebbene 
meglio farebbe rfre» /aj ^&/I, mi! 
1*uno , e l'acero è in ulb^ 
La particola ot, fignifici forn^^ilnreiìF? 
quello * che st noi » vi , e ferve tn lu^ 
£0 d* datlvov vaceutìnro nel nume- 
ro del pià'f e fi pone innanzi , e dopo 
»! verbo j, cosi : fluitattr é€ /ly, T^v^- 
tevi di lì. O/me^o forr rtino^ ivDior 
Vi prego per l'amor t^'H^fio 
Ho 01 t ferini > por qut nt pudt ^ n^n vi 

feri Ili , perchè non po^ei . 
I41 Mrticoh «01 « ogni volta «he ^n Ca 
Aigliano non •' accordji col vetb:> , 
fefll^e figniìica ci , e ferre i^i \^n%^ 
di dativo t d'accufarivo n<<] nthrem 
del più* cnsì : Nof i>io r ^ne f^t^t 
àti iUià' Ho ne/ a ^^^o xinfi? . ci 
éiffe che andafte U . Nqs ci Ju vHlo 
niflTuno'* 
Quando la* pinicola ner H tri^vi af«or- 
data col veibo» m^ rififtlea a ptrfons 
Ibla, farà con l'J^^o alti, ( o f^er 
dir meglio ) abufo, ^he in lingua no 
ftrar noi > ma tal pptvile|;io J'Ka ib- 
lamente il Princine , o ali ri che ab- 
bta f«i prema podeiià in ci5rt»trtdBPr . to 
si . Kof Don. Cafmr M^tdicrtt Grnn- 
duqut de Tofcana, 9nA^«^lo^l , y or* 
4fMnitit fut *&c, Koì Don Qù£ttHQt 



Nec?ici , Granduci di Tofcana coflliu» 
diurno • 8r ordiniamo , .che , ecr 
La partftTola voi, fi ufa.impTo|}Tiamen!fe 
in Caftigliauo. come in Tofeano voi'« 
riferendoft a perfbna fola , ma noi la 
facciamo per un certo termine di cor- 
tefia , per lion abbatter troppo col tu «> 
e innalzar con V S. (ebbene è corfo 
tanto av:»nti neVnoftri paefi lo sfrena- 
to cavallo deP'armbizione , che è pii 
compi tibile un9 cafa fenza finefhre » 
che ogni ^raihto fenza V. S. 

Gli Spimoli ufan dar (/ voi a fervito* 
ri , Cd a gente di più > o manco rif- 
p-ftto» o nel parlar familiare tra loTOp 
o per maggior difprezzo , quando a'a-^ 
dirano. 

La particola noi , quando in Italian* 
vorremmo parlar con proprietà* cioè 
accordarla col verbo in quanto è per- 
fona prima , e di numero del più , li 
dirà, thfotrof , e fé Uìn donna. No- 
/otr4i . 

La particola voi «'-quando^ fignificheri 
più pcrfone . fi dirà , «uo/orroi > e fé* 
faranno donne* njofotmt. 

La particola glielo, decta affolutamente 
fi riferifce a cofa neutra » e Ci dirà ^ 
/e lo » così glielo voglio dire . Si lo* 
quiera dtzir . 

Ma fé glie!» fi riferi ri a genere mafcu*^ 
lino-, a diri /e /e • 

Gliela femore fi dirà ft U. 

Glieli ro gliele t fi d.rè»/c Tof, ft lat ^' 

^e in lingua noitra i Prononti, mio, tuo»- 
fuo , firanno davanti alki co^a propria* 
alla Qual necefRiriamente fi riferifco- 
no r tempre fi dirà , mi * tu , fu , in 
genere mnfcul'no , e feminino* così 
mio Padre, tuo Padre , fuo Ptdrc , 
mia Madre, cui Madre, fua^ Madre»- 
Mi Padre , tu Pudre fu Fadre , mk 
MAdmt • tu ì/ltdre ,. fu Mndre 1 nel 
numero del ptd gli corriipondc nel 
medeiìmo modo f eco* medeumi aiti* 
colif'mfi, tut , fut* 

Ma quando quelli Pronomi faranno dopo 
al noma , -^ll'or^ £> accorderanno co* 
me puramente adictt ivi,, così* il Pa« 
dre mio, tuo • fu»> e fi dirà, el Pa« 
drc mìo r tayo, fuyo: U ìiadre mia» 
tuys , fuyM e nel nume» de! piii 
gli corriiponderà in proporzione del 
genero. mi9t , tuyoi , fuyot , tniAi • 
tuyns , fvyAi , ma fimil modo è poC9^ 
in ufo 

La particola . che • talvolta in Icalianv 
fogliamo- dare al nome altro: così: 
un- altro giorno, on'alcn voli^ • la 
Ifpagnuolo non s' ufa , e fi dice aflo«i- 
lutamente * otre dia » otta *ot\ • 

Tal ora ufiamo anche dire in genere 
neutra * Io- nsn voglio altr», che a 
parlar in buona ftile Spagnaolor fi! di- 
ri « Hta {faterò tra ctifu, e non fi 



Mtt'l t come alcuni penfano ) otro , 
m* 6, dev« fpecificirc otta C9f<i, per- 
chè oiro aflolutampnce fi riferirce fl 
cofa di genere mafcuUno • o t per- 
foii3 . ec. 
L'articolo, che alle volte diamo a quc- 
Ai Plronomi il n'>Oro« Hvo(h-o, lano- 
fira« la voflra , in Ifpipiuolo fi tice , 
cos> . il no(!ro airiico. • arnica fon 
tornaci , ee- Vluefire Amiga, o nve- 
Ata amtgfl. hón hutlto , il voflto cane , 
o la voitra cagna, «uur/lro prrro , o 
4fi(^rrt pfTfd, e nel numero drl p'ù 
quando diremo i noOri , }e noftr* . ^ 
volhi » le voftve : gH corrifponde < 
mtc^ro/ . nud^TAt : viteilro/ » o •»«€ 

Ogni nome« che Tn lingua Spignuola fi 
rirrova* fia addiettiiro« o ^oRartiivo. 
o finirà in vocale , o in alcuna de"e 
Icsuenci confonami* d» 1» n « r^ f . 
», V, t. 

tfimpj d* Alcuni niÉi » ch€ fnifewt in 

V9€Ah. 

La eafa^U cafa. 

La rodili a . Il ginocchio. 

JLa ^niA t la vita • 

£/ AXtpt, l'olio. 

£/ homb e* l'uomo. 

£/ FAdtt » il Pad^. 

i nomi • che finiscono in t fon pochi ; 
conie mATAMÀi, una forte di moneta 
che' noi diremmo «n quattrino. 

^Afìàsmm , che fignifica la (olStta $ che 
u \é nt' palchi . 

£/ HufAW, il verme;, o baco. 

Bl ttféto » il teforo. 

£/ »jjo, il figliuolo. 

Fochi anche fono i nomi, che fini Teano 
in «• cosi: £/ efpiritu, lo fpirito. 

Bl Alafu * la copata , forte di patta con 
mele « pinocchi • mandorle . 

l'utti li nomi addiettivi , che finiranno 
in alcnoa delle vocali, finiranno in 
t , o in o. 

Ogni nome addiettlvo« che finirà in e. 
Come gnmdt, Alegrt , tnfkt t farà dì 
ogni genere, cioè fi riferirà a maf- 
chio, 1 femtna^» ed a neurro « co»i : 
Vomere ^ranit » myg/tt grandt , lo 
gTAndt . l'uomo . la donna f;rande> l.i 
cofa grande, cioè tutto quello eh* è 
grande. 

Se Taddietcìvo finirà in o , fi riferirà al 
geneie mafcolino » ed al neutro ; nì-\ 
averà una particella • che finirà in 
è» per atttibiHrla al genere feminino . 
così : homkre ftueno > lo hutno , uomo 
buono , il buono » cioè tutto quello 
ch'i buono. 

La miaer butnA,. U éinna buona . 

Tutti II nomi fnftantivi » o addiettivi . 
che nel nomerò dfl neao finiranno 



in alcuna delle vocali « entreranno Uf 

quello del più > cioè diventeranno di 

numero plurale , folo per 1' ìgginnra 

d* vna », Co9t : La vidA • Mr vidat^ 

la vita , fé vùe . 
La yeguA « Ias ytffUAi » U cavaUn. leca- 

v»Me. 
E/ ?adrt K tot FAdrei , il Padre , i Pa- 
dri • 
La Midre , Ias ìflAdrti . la Madre • Ir 

Madri . 
E/ mnravrdi^ los mATAVtiii , il quattri- 
no , ì qnattrtoi . 
E/ gufano, lof gttftnoi» il venne » i 

vermi. 
E' hijo , Ut &i>/, il figliuolo « i figli* 

uoti 
V rjpifitu, lot efpirituft Io fpirito» 

gì? fpiritl . 
E' feifièrc èueno, fot homèrtt Buenos, 

l'uomo buono . gì' uomini buoni . 
La mnger buena , lAt mvgeres buenAf , 

la r'onna b'ioni . le donne bunne . . 
O^ni nome addiettivo, o fuftantivOf che 

nel numero del meno finirà iu alcuna 

dell' afiTegnate confonanti. fari fìtto 

pirtecipè del numero de! pid * dail*ag« 

eiunra della particola // • cosi : 
£1 Abad» lot AlAdtt, l'Abate, gli A« 

bari. 
La partd , U. pArtdti » il muro , i 

muri . 
Ef nniwtAl» lot AnimAltt» V animale » 

i^^'anlitMti . 
E/ hombre crutt , tot hombrtt cmeltf». 

l'uomo crudele, gli uomini crudHi^. 
La fnufier crutl. Ut mugeres cruettt\ 

la dònna crudele , !e donne crudeli . 
£/ fAyfan , lot fayfAMt , i! fagiano , Il 

r giani . 
Jfia orrt/7on, Ut oeAfìontt, V occafione» 

l'occafioni. 
E/ pffar , lot pefATtt , il difpiacere « i 

difìpìiccri. 
La mugtf% Ut mogtrtt, la donna > le 

donne. 
Diot , in plurale , e felonio i CentlK » 

lot diofet. Iddio , li Dei . 
E/ rtlox , lot rtloT^t» l'oriuol», gl^o* 

rìuolì . 
E! &cf« lot Ktyet, il Re, i Regi* o i 

Re. 
E/ hmy , /•/ iuey^t , iT bue , i 4uoi -: 
Ia perdit , Ut petdizet , la &ma $ In 

(Urne • 
La boi , Ut bozrt , la voce , le veci . 
E/ tormtnto atrot , lot tormentot Atro^ 

zet , il tormento atroce , e atroci . 
La ptna atroz » Ut pcnat atrottt » b 

pena atroce , le pene atroci . 
Alle volte diciamo in Italiano,/ tutti a ■ 

duo tutte a due, perchè è facile c»> 

der in enore , ho voluta avvertirlo • 
, poiché non fi dice todot, o todat a 

kotg che farebbe mode baibaro , m^ 
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IfttrodttzìoAe alia litigiKt ^gAoola* 



tkelinAtivn iti frononu Imi , t ìci , 

Verni, ti , y 9ÌU , csH » 1ni< e lei ^ 
Ccn. ir/1 i ditlU% di lai« e a£ kh 
IDac* A tt,y. a tlU , a lui . e a ìf^^ 
Acc. el,f e/M , lui , e leL ^ 
•àbl iti. i dtlU, da lai , e da Id . 

tkditukiiwu del Pronomi /hì> e iti »T 
ne/ numero iti più * 



tUot » y elidi, loro. Sì notìt che 
qQ«0a particola in lingua noOr^ com 
flénde il genere mafculino « ed il fé- 
minino . 

Om. deltot • y ie//«/ » di loro * 

Dar. tf elloi , y a e/Mi • i Ioto . 

Acc. e//o/ , y ttlAS » loro . 

Abl. dellot , y delUf » da loro , 

.Tutti i nomi diminutlri t che in lingtfì 
Caftiglitna fi trovano • hanno ^jitT"? 
definente* cioè 'finifcono in ^uitm^ 
modi, così, in igHo, in icoj ìa ìto. 
in eìo ; e nel gentrc ftminjno in j ^ 

Il nome diminutivo Tempre fuppone n 
fuo pofitivo. così. 

Bornie , Ujmo • 

Jffvger » Doftna • dortde poi fi dice* 

SivmhftzilU , Omiccioolo. 

Hom6rct(co, Omicetco. 

Kom^rexito , Ometto . 

Jfom&rffiie/o » Omiccino . 

hlttgerZilU « Donnicciuola^ 

MugerzicA, Donnetta. 

Mu^Tiitét Donnina. 

"Mugirguld , Donnuccia . 

Si noti . che febbene quedi nomi fon 
tutti diminutivi , cioè levano . e rap- 
picoUfcono la qualità , e quantica del 
la cofa • con tutto c\6 ,in Ifpagayal'^ 
nel romun parlare ] il .pi imo ( cioè 

2ueIlo che finifca in iglio e in {glia ) 
ui^ propriamente per a? vii ir e « «^ 
abbaflar la cofa; ma tutti «li ^^^^i 
hanno origine da un certo modo di di- 
te amorofo « ed accarezzato, e nel 
dirlo per quafi fempre nece1T«irio ac- 
cennar col dito , o con h mano U 
picei Off zza della cofa^ che dimi- 
nuiamo . 

Alle volte in Italiano con fin , ed in 
tento di fa per il padcon A* una cofa , 
fogliamo dire, di chi è qucHo ' 

Si noti adunque » che quando la parti- 
cola chi farà relazione a co(a dì ge- 
nere mafculinot e nel nuocerò dt:l me- 
no , fi dirà cuyo^ cosi: Di chi è que- 
llo cavallo? C190 ei ^9 c^^Mil/a ì 

te fi riferirà a nome femuniniiio p cori : 
Di xhi è quefta cavalla f Cnya u «jla 
yiIgtM? 

A ew'o nel nume» de! più gli iirponde 
nel medefimo articolo , cuyof , cosi : 
Di chi fon quedi cavalli? Citfdi /on 
^o# ctemht ? 



A tfnj^ nel numero del pii t^ C Bel ^ 
nere femminino gli rifponde cvffht # 
co%i: Di chi fon quede cavalle > Cu* 
yij /on e/lax ytgués ? 

De IV avverbio non dirò nientrt*. perchè 
o^n* un fa» che è fervitor del verbo s 
la prepofizione • ferva del nome , cioè 
d'alcuni de'fuoi cafi: la consiunfzioot 
ferve di legame , ( come dicono ) af-^ 
fcrm stivo , o negativo , e V interje- 
T\<m finalmente è come fpia* e troni* 
ba degli affetti dell'animo. 

Il verbo fe capace de' numeri • perfone • 
t^mMf e modi. . ..^ , 

l numrti già fi^ fon detti del dlfcorfo 
dtl nolDé< , ^ 

l te«npt« ed i modi rU pafferòt con fi- 
lenilo , perche a Grammatici farebbe 
impertinenza il ricordargli, e ag'i/idio- 
li confufion addurgli loro • Sicché paf« 
ferft alle perfone. 

Le perfone fon tre* foggette t due no* 
mcTi* 

rir/oMi de/ mimerò dtl pift» 



Io. 


ra. 


Tu, 


Tu. 


Quello » 


Aquti 



Perjhnt Ztl numero de/ fi^ . 

Noi , Uo/btro/ » y nofotrat . 
Voi , Vojotru , y vofottdf . 
Quelli , quelle , Aquelht * aqueUat^ 

U congiugazioni de* verbi fon tre in 
Ifpipntìolo , come in Italiano; e runa 
fi rijftrenzia . t diftingue dall' altra 
dalla definenza. o fine che gli dà 1 
Infinitifo. , . • /• 

La pfinia adunque finifce la Ar. La I9> 
tonda in or . La tctza in yr. 

La conÀ divifion de' /orbi è m Atti* 
VQ . e I^ITivo . 

Verbo Attivo è quello « che non pei ag* 
giunta d'una r (come dicono 1 Gram- 
matici . fi fa Fattivo « ma per La com- 
pagnia di fum, es < tft ♦ o del verb* 
effere , cosi : io fon amato > o amata» 
Tq itfy dVMdd, o dmdia. .Tu fei a- 
mito , o amau « Tu ere/ tanad» » • 

Si Mdn anche in lingua Spag»uoIa i 
vcTbi Neutri • i qnali fi conofcerani» 
efìTcì tati dall'impotenza ch'hanno al- 
r^fTer paflivi, ^ ,^^ ^ 

Si tr«van anche di due force d'Imperfo- 
nzli , cioè verbi* che non hanno le 
ftOTi la terza perfona , o nel n""»«5? 
del meno, o del più] alcuni d eUi 
fón formati dalla Particola/e. Jnque- 
Aa foima, St lu»Se tma. Se ^t^ 
e vale: ti legga, Si ama, S* ode • 
Alcnoi altri hanno U fignificaiione , 

[ e injfe Imfeffonalf dalla fua natura, 

co- 



Introdttxione alla Liagua ^agnuoIaJ 



Acéut» Aeonttetr, Amant' 

.ars cbc vale » Accadere» Occorieie» 
Eufi £tonio. 

ìkelimaxwm ÌÉlVerho SiétMtwùtffert. 

fa efleve più degl* altri nella becca 
écH'alb il verbo Fflere • ho volato 
pollo nel Brino Itogo. Si declina a* 
OBBqoe con. 

Ftrfyne dtil* Jhdieai'Où . 

lo fono • ye /«y « tu (ti % tu trtt > quel- 
lo ès «faci e/. 

Mei fiaiBO» nofotrof fmms. Voi fete , 
^Mjatrai /oy » q&elU fono » nqitulUs 
/o». 

lo eio« fa €TM^ co ai. tu étas, quello 
eia» Équuì tra, 

Hoi craiBo. luifatror trémot , voi era» 
te » vo/orro/ emicr , quelli eraoo , «- 
fsalb/ era». 

Io fili • yo /ay • io;fon ftato, y« ^/{^o, 
cu fofti « tv /io^e. co Tei flato » tu «i 
jMo, quello tu, «fuel /«e« quello è 
ftato» Aquil hétfido . 

Noi filmaio, nùfotrot fuymùt, noi fia- 
mo ftati » nofotros htmos . e hcnttmes 
fido f voi folte « vfotff fuifiet . voi 
lete ftati » Woire/ mici'/ /Uo , quelli 
furono > Mutllos futron » quelli fono 
flati • ^kHÌUt Aaip yi^o . 

Jo ero ftato , yo «vìa /fio , fa eri )|Atov 
m 4MM1 jUt* quello era* flato , ^quil 

é^VÌÀfidù, 

Koi eramo ftati , nùfotrot amdmotfiio, 
Voi érate Ihci « vo/otro/ avUdtt Jiio , 
quelU erano fiati» aquellor Aviànfido . 

Io farò, yt /are , cu farai « tu /ero/ , 
quello fari» éiquel fera» 

Koi Caieino , ao/otrer ftrkmot $ voi fa- 
rete, vo/oiroi /ercif « quelli fliranno, 
« qutUos feram . 

Sii tu, /e ta. fia quelb» /e« agkc/ , 
fiamo noi • fenmos no/o»re#. fiate voi. 
/ce nM/otra/ » ftano quelli « /tAti 4- 

SI noci • che non folo In qucfto verbo, 
ma in tutti » il modo Optaci vo , o de- 
Merativo , ha i medelìmi tempi del 
^iuntivo , e folo fi di^erenzia l'uno 
«aU*a1tro dalla particola: Concio(Iia< 
cofachè , o Dio voglia che , o piac- 
cia a Dio che. ferve airOpcacivo . e 
folaivente nel tempo prefente d'effo, 
coli < Dio voglia eh* io fia : Ptc^ac a 
Dio m yo /e« • Dìo voIefTe che . o 
piacele a Dio che . Si diranno» Flu- 
aaicrn , P/Miitf0e « C^ox qut . ov< 
vero • OxaU . £ nlvolta s' ìifa la par- 
ticola o ii , così : O fé io foffì » fi 
yo/wjf . E fi ufanocon tutti gl'al- 
tri tempi deli' Optarivo , fuora che 
eoa il pcfiencc. Di Baoieia cbc que- 



»* 



fio ferve per la decUaaaiflflfl dell' O» 

piativo in ogni verbo. 
Concioflta cofa eh' io iia , come yo fté » 

tu fia , f a feas • quello fia ^mquel/ea * 
Noi fiamo» nofotrot fesmof, voi iiate* 

Vofotros fukis , quelli fiano • aquoU^w 

ConcloiTia cofa eh' U> foOi » conM vo finr 
effe , io farei , yo /aera, • /erta , '.ol 
folli, ra/«c]fe/« tu faretti, ta fuM- 
ras , ftrtat , quello foffe » aquil fu- 
tJSt , quello farebbe . «^aci fmrék » o 
/ert«. 

Noi foffimo, nùfotrot futfftmot , n^ 
farenamo, «o/orroi lafr«moi. ferid» 
mos% voi.fòfte, montrot fuejftiet, voi 
fartfle « n^o/orrox fugrédes , ftrU' 
da , quelli fodero , millot futfftn • 
quelli farcbbeio, àquitlot fmrm , • 



CoBcioflla cofa eh* io fia ftato •> Como 



yo «fé fido t tu fià ftato, fa Ajàsfido» 
elio fia flato , aoaci aya fido . 



quelu 



Noi fianM ftati, nofotroi ayotuot fido • 
voi fiate ftati , «o/o»rox ^a«x /ìdo • 
quelli fiamo ftati , Afuolloj ^m fido • 

Goncioflia cofa ch'io folfi flato, Como. 
yo Attviejfe /ido , io farei flato» yo A»- 
'stitTA fido i tu fofti ftato , tv Aaviejfrx 
/ide » cu faretti ftato , ra iba^iera/ if- 
do , quello foife ihto , a^ae I. huwtU9 
fido » quello farebbe flato , aquil Aa* 
nficr A fido . 

Noi foflimo flati , no/otrox &an)fcjfcniot 
fido , noi faremmo flati , nofotru hu- 
•uicrrtmox/ido» voi fotte flati, nro/o* 
t.rox huviefftdtt fido , voi farefte fla- 
ti » vo/otrox ^iivier«dex fido • quelli 
fbfliero flati , AfutUor huvitfftn fido» 
quelli farebbero ftati . Aqutuot Aan^c- 
r«a fido . 

Quando io farò» comò yo futri , io fav^ 
ftato » yo Aac«uro , avrc fido, tu fa- 
rai , ra futret » tu larei flato • fa Av- 
vicrex , Q avras fido , quello fari , d^ 
qutl fuori , quello farà ftato , Aquti 
hAniitni , Awà fido . 

Noi faremo , no/otrox fuirtmot , noi fa- 
remo flati , no/otrox Aavieremox, o 
Avremo fido • voi farete , vofotroi 
fueredtt^ voi farete flati » vofotros 
huvitndti , Avtir fido . quelli fa* 
ranno » AqualUf fuertn , quelli faran- 
no ftati » AQUtUot kuvunu , Adirali 
yìdo. 

Eflere , fer , effcre fiato , aver fUo • a- 
ver ad elTcre, «ver de ftr, effendo • 
fitndo • 

Si noti , che io tutti I Verbi » che ia 
Ifpagnuol fi trovano , s' ufa qn modo 
di più degi' Italiani in ogni temoo 
itnperfetto del Subiuntivo . cosi: Io 
foni , o farei . A quefti due modi gli 
corrifpoode , to fuefft , • firÌA • U 
modo che hamo di pia è fm^ > ^ 
qua* 



Y# ìntrqJusfoQC alti 

*'«|uale è finonfni^di feria ; e fi ufi più 
l'uno, e l'altro fecondo il piacer 6tU 
l'orecchio . 4 

Si ufaft uWoltt in uipagiiiiolo alcoiii modi 
di dire in aicuni rempi faora del co-^ 
mun i|fo . e figaifieato « cosi : 

ifcrivi » que no tfetiwera. tty, que 
if hycra • £ vale : Scrim « e piscetTe 
t Dio » c\>* io ioti avefli fctiitò . Leffì 
e pio volefle , cV io non avefli lectt . 

^eriA co fa de U dotf , quando lUguèà 
Roma * Dovevao' eflere4momo a do- 
dici ore « quando arrivai a Roma * 

Talvolta > quando fi trova la- particola /i* 
con I' tmpeifttto del SubittntiTo . al 

^ quale fegoiti ivmediatimenre dopo 
un altro ti^perfetcd dell* iftelTo mo- 
do, per didi^atarfi bene iti lingua no- 
' ftrt è neceffaiio, chegli diahieilfen- 
fo di Plafquam perfetto del Sobi unti- 
lo, co^. 

Si-fueradti atta, né aconiteterà efió • 
Si no llo^itra , no hixitra lodo ; e va- 
gì ión . Se voi fofte andato li, (juefto 
non faiebbe intervenuto . Se non fbne 
piovuto « non farehbe (Iato fan.i{0 . 

La particola ha ed ht , con gì' Infiniti 
a ogni verix» hanno quefto fignificia- 
to « così ; darle ft.t rhuchos dueadot • 
Efcriwtte he , e vale: gli darà di 
molti feudi . Gii to fcrivere, o gì' ho 
da fcrivere* 

il u(a anche con gì' Infiniti queOo modo 
di dire. 

^ nò eUar yó atti té màiararit e vale : 
S'io non mi fofli ricibvato quivi l'a- 
terebbero ammazzato <. 

Si noti , che nella feconda petfòna del- 
i'Impefativo nel numero del ^\h in 
Ogni congiuj^zidne t tilvolca gli fi le- 
va iW » e fi pronunzia lungo • così : 
' tkCdhàt ejeoge, dtsi, in luogo di di- 
te , acàhad » tfcogtd t dezid • 

ie alla ft^conda periona dell'imperativo 
nel jfimero del più gli s' aggiungerà 
( parlando de' Verbi delle congiuga- 
lioni ) il Pronome /e , /a, gli, Te « in 

/ tal caio il d fi pone dopa al Pronome, 
così : dnildt , dtnaida , rtgAUldet , 
acarieialdas ,. ^e» 

Trima eongiugatione del *otrbo Àmart . 

lo amo , y« «ino « tu ami . tu amai , 

quello ama . 
Noi amiamo, nóiotrtt amàmót ^ voi a- 

mate « «uo/otro/ amais , quelli amano , 

aquellos aman . 
Io amavo, yo amava , tu amavi , tu a- 

mavas , quello amivi . aqnel amava. 
Noi amavamo * nofotrot amav'amor\ voi 
' amavate, vofotrot arruwadest quelli 

amavano» aquellot amavan. 
Io amai > yo amè , io ho amato . yo he 

amado» cu amalli, ta Amplici to kai 
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amato» tic hai amado , quello ttrhl 
aqttel amò * quello ha amato ^ aquU 
ha atiiado. 

Noi amammo, nofotros ànianioT , noi 
adibiamo amato , nofotrot hemot nn»»- 
do • voi amafte , n;ò/otroj- ^ anii^es > 
voi avete amato, nio/otrof aveit ama\ 
do . quelli amarono, Afue//ór aniaron , 
quetH hanno amato . àq^elloì han a- 
modo • 

Io avevo aihato » yo avid amah i tu a- 
vevi amuo, tu awat amado, quello 
aveva amato, aquel ti^id amadd • 

h^oi avevamo amato» nofotrot mnamoi 
Amado, voi avevate amato « vòfotret 
ansiadet antado* quelli avevano -ami^ 
to , aquellot avian àmado ^ . 

io amerò , yo amare i tu amerai , tu à- 
maràt , quello attieti , ^quel amara ^ 

Noi amaremo, nofotrot amaremot » voi 
anlarete t vofotroi amaftit , quelli 
ameranno « aquellot. amaràn . 

Ama tu , ama tu , ami quello i ante a- 
qutl. ^ r . ■ 

Amiamo noi , anitmoé nofotrot , amate 
voi > amad vofotrot , amino quelli » 
amen aquellot • 

Òoncioffia dofa che io ami ; come yo d-. 

' me i tu *mi , tu amct , quello ami . 
aquel anit' ^ 

Noi amiamo , nojotroi amemot . voi a- 
miatej vofotrot amttt , quelli amino, 
aqutllot amen' 

Io amàflfj , yo amaffe, iòamejrei, yóarna' 
rd , dmaria . to tmafTì , tu amaQct, 
tu amerefti « tu àmarat , o amanas , 
quello amafle. aqutl artÉAJJe , qpello 
amerebbe i aquel amara , o amarla . 

Ì4oi amaflìmo , nofotrot amaffemot* noi 
amaremmo , itojotrot amM&mot , o 
amnriafkoà, voi amafte * «Oo/otrox rt- 
maffedet < voi amarette, vofotfot amn^. 
tedeà, tLmuùaliti quelli amaitero » 
aqutllot arnaffen , quelli amerebbero , 
aquellot atfiaran » o amaùan . » 

Io abbia amato, yo àya amadxii tu' ab- 
bia amato , %u ayat ainado , quello ab- 
bia amato, àqucl aya amado. 

Noi abbiamo amaro, nofotrot Ayamos 
amado t voi abbiate amato ^ vofotrot 
ayait amado, «Siuelli abbiano amato ,r 
aquellot ayAn amndo • . . 

to aveflì amato , yo hitvieffe amado , io 
averei amato, yo huviera Amado , tu 
aveflì ambito , tu hìevieffet amado , m 
averelTi amato , tu huvierat amado . 
quello aveffc amato » aquel hwic\}e 
amadó, qoclb avercbbe amato , aquel 
huviera amado . ^ 

Noi aveflimo ornato* nofotrot huvieQe" 
mot amado, noi averemmo amato, »jo- 
Jotrot huvieramot amado t voi avt-ue 
amato, vofotrct huV:CJfedet afnAdo , 
voi avcrette' amato , vofotrot huvie- 
Tfdtt omAdQ , quelli avcfferp amato » 
aqhtl- 



tt^oixttiotié ulU 

ébfUiiUs hw^itffeiT Amdio , quelli a^ 
vrebbcro lunato. aqutUof huv^rÙM a. 



WaoO • 

Quando io amerò « corno yo 'Amate , io 
aweiò amaro, yo humiere, oantrittma- 
és» tu amerai r tv amdref » tu averti 
tfnato . tu hwoitrtt % o ivoràr dntddo , 
qaello amerà , éu^utl Amare y quello 
averi ataata , a qwl hwvitrt, o a^sta 



Quando noi ameremor , 'comi fffvtrof 
étmàrtmot , noi tTcfemo amato • no/o* 
froi huvitftmot » «nfrème/ «nmio , yoi 
amarete» 'Ocjotnt AmArtitt» voi ave- 
rete amato « «uo/otro; fiv\)ieriit* , • 
mxis Amadù , quelli ameranno, Aqwil- 
Ibt AmATtn , quelli averànna amato , 
ajwiUet hwvieren , o amtau AmA^io * 

Aniuc» AmAT^ aver amato, Avér tanS' 
do, av«re ad amare ^ A'otf dt Amar , 
AMAiido, amando^ 

Aconia eongiu^aziont del vtfhv 
itSgCrt ^ 

io lecgo ,yoÌeò% tu legga* fa leti, fiuti» 
\o\tg^ i^quel he ^ 

Noi leggiamo , nofotroi letmoi, voi leg- 
gete t «vo/orro/ letiì quelli leggono, 
Aqmellot teen. 

lo leggevo, yo ttyd, ttf leggevi ,- tu 
ItyAS, quello leggfva,«9iie/ leya- 

Koi leggevamo , moìètros leVAmoi 9 voi 
leggevate , •vo/erro/ hyddet » quelli 
leggevatfo . Aquello f leyan , 

lo Uàs» yo /ey , io ho letto, yo heUy- 
do, tu leggdìr, t» /eVIe, tu hai let- 
to « tu hat leydo , quello lelTe, a quel 
leyé, quello ha Ietto, a ouel hA leydor- 

Moi leggemmo, nofotror leymor , noi 
. abbiamo letto , uofotrot AfMo/ leyda , 
itóì leggèOe » vofotros iejiUs • voi a- 
vete letto ^ vofotrot sneii kydo , 
quelli leflero « Aqueìlor leyeron, quelli 
Hanno letto , Aqueìlct An leydo • 

lo avevo letto, yo Ami a /ey^* tu ave- 
vi letto, fu avìAt /eyio 9- qaello ave- 
ira letto * Aquel avìa leydo . 

IM avevamo lettor no/o!fo/ tnjtAmot 
^Uydóf Voi avevate letto, vofotros a- 
' HHAdet leydo , quelli avevano letto , 
aquellot «vian leydor. 

Io leggerò . yo leerè , tu leggerai , fa 
tttrAt, quello leggerai Aquel letrà. 

Noi leggeremo • nofotros leertmos , voi 
leggerete , «uo/o»ro/ /eèrctt , qaelli 
lederanno , Aquello f letràn. 

Ceggitu, /«et», legga quello, /e# «gacf . 

Leggiamo noi * leAmos nofotror , legge- 
te vot • leèd vo/otroj', leggano quelli, 
Uam Aquellof . 

Cbnciodìa cofa che io leg|^, cernie yo 
leA , tu leggi • ra Itaf 9 quello legga * 
ÉfuiU le A. 

Mm leggianor no/otrer/Mme/t iroi 
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leggiate, •uo/otrox /eàt/ ^ [quelli le^ 
gano , aquellof lean • , .' 
to leggein, yo reycjj'e, io leggerei , w 
leyèro , ó leirìA , tu leggefTì , fa le- 
yejfes, tu leggerefii, fa leyèras , o 
leerÌAt . quello leggeffe g Aquel teyefm 
fé I quello leggerebbe , Aquel leytré • 
6 letrtA . 
Noi leggefTnio, nofotros teyeffemor, noi 
leggeremmo • nofotror Uyeramor , if 
/ecrttfmtf/ , voi leggeOe , «uo/ofr 0/ /«- 
yeffedet , voi leggerefte, •uo/orroj' /e- 
ytrader , lehiader , quelli leggefiTe- 
ro » Aqueìlor leyeffen » quelli teggereb- 
' bero , AQuellor leyeran . o leetUn . 
Io abbia letto, yo ^<f feydo ^ tu. abbi tf. 
Tetto, ra Aysr ItyUo , quello abbia 
Tetto , aquel Aya leydo . 
Noi abbiamo letto» nofotror ayamor ley*, 
dot voi abbiate letto, •vo/oiro/ ayarr 
/fy<fo r quelli abbiano Ietto* aquellof 
ayan leydo > 
io aveflTi letto, yo hnfOieffe leydtì, io a-. 
verei letto • yo hu^icra leydo , tu a- 
vedi Ietto ff fa huviefet leydo , tu a. 
verefti letto» iti htfuierar lefydoy quel-» 
lo aveife Ietto y Aquel huvieffe leyior 
quello averebbe letto , aquel huviera 
leydo. 
Noi avefTìmo letttf , nofotror hwoieffe- 
mot leydo » noi averemroo letto, «0- 
fotrof huweramor leydo , voi ave-- 
Oe letto « vofotror huvieffedff ley* 
do , voi avrefler letto v wtfotror Sii- 
'oierttdés leydo t quelli aveflìna lettor. 
a quellor huvieffen leydo , quelli 
averebbero letto y aqueìlor hvoitfAn 
leydo. 
Qpando io leggerò ; rome yo teyete , io 
averò letto» yo Aaniierc, avrè /fjf- 
do , tu leggerai , tu leyerer , tu ave- 
rai Ietto, fa ^vnnrrei» ovrAr leydo,^ 
. quello leggerà, Aquel /eycre, quello: 
' aveià letto, dcracl baviere •« •" à^orà 

leydo. 
Quando noi leggeremo y corno nofotror 
leyerèmor » noi averemo letto f nofo- 
tror hunfieremoff avremor leydo w 
■ voi leggerete , vofotrot Ityereder , 
voi averete Ietto • vofotror hunierA^ 
der , or A'wtetf leydo 9 quelli leggeran^ 
' no» Aqueìlor Uyeren^ quelli averan- 
no letto , Aqueìlor huvleren , a A^oran*. 
l€ydo. 
Leggere, leer , aver Ietto» hawer ley- 
do t aver a leggere , bAver dt Iter » 
leggendo» /eyca^t* 

La ttrta congiugatton del 'oerho Vdirtr,. 

Io odo, yr ey^or to òdi» titoytr^ 
quello ode. Aquello oyc . * 

Noi udiamo» nofotror oymor , Toi udi»> 
te » <uo/orr«/ 0^/, quelli odono» aqueU 

. /w pyen . 
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latrodaiioQe alla Lingna'Spagnuola. 

vof^tfof hu^'teffedej ùy49$ voi averetltf , 



li udivo. T« ojNit tu adivi « m pyas 
«elio udivi • «OMri «y« 

Hot odiiriino. «•/orf«io.«mo/ voi u^li- 
vite, vojot^s 9yaitSi quelli odìwtno; 
Ruttici oy«»* 

lo udii , r* o|f. 'o bo udito » To he oy- 
ilt , t«) •Hiftì , tu ojtkt', tu h^i udito 
tv Af «ydo * qutllo odi . nfutl «/o : 
qoeMo ba udito • «^e/ A« oydo - 

Koi odimmo* iffotros •ymot noi ab 
bianto udito , no/trroi ArfODi «jM» • ^o 
udìfte , •ve/ofrox o)|^cj» voi S'ete udì 
to» «vo/orro/^wri/ oy^o. qioelU adiro 
ao, éiquellos tyc ren , i}ue Hi haaao udi- 
to • ^utfios ian oydo . 

Io i«»vo udito , yo Mvia wydo, tu mw- 
vi udito « fu énnAi oydo , quello aveva 
udito aqitei ówiéi ùyio • 

Hoì avevamo udito « «o/otro/ aviamos 
oydo , VOI avevate udito • nw/orro/ « 
wadcf «ydo , quelli avevano udito ; 
équellùs «nijos oyde . 

lo udirò. Vo oyr^t tu udiiai» tu •yrAf, 
quello udiri . Mei oyrà . 

.Noi udire!«n , ao/eero/ oyr^iMX > voi udi- 
irte « n>e/orro/ oyrcir « quelli udirannOj 
mquiUoi oyrdn . 

Odi tu» oye tv, oda quello* •ygnaqutl 

Udiamo noi. cygémos no/otrox «.udite 
voi • oyd vojotfs $ odano quelli . oy- 
MS sautlhs » 

CoDcioifia cofa eh* io oda . corno yo oy- 
ga, tu oda. tu oy^as , quello oda, 
«4^foyer«. 

Koi Mi amo, «o/otrox ox^anio/, voi u. 
diate, n»o/«rrox oygdix » quelli odano 
éifutlUs oygan- . . 

la udiflì » )w oyeiTe . io udirei . yo oyerd, 
o ^ia . ^u udlCQ > tu oyeffes , tu udì 
rem . tu oycraj . o oy^mx . quello u* 
di(re . d^ttc/ oyejfe . quello udirebbe 
»quel oyera, o oyrid. 

Noi udifnmo> no/otrox oytjjtmpi . noi 

' adiremmoi no/otrox «yerArnox.* o oyr'-d< 
«Rox , voi ud jfle , 'oofotTOf eyefftdtr , 
voi udireOc , ^ofotros oytradts , • fty^ 
riddes , quelli udilTero » aqutlhs oy/- 
/rn. qjelli udirebbero» aqueUof oyt- 
TAU . o/rian . 

Io abbia udito i yo Ay« oydo» tu abbia 
udito I tu eyat oyio • quello abbia udi- 
to • n^utl Ay/i oydo . 

Noi abbiamo udito j nofotror ayamot oy 
.i£o, voi abbiate iH ito , vofottos ayau 
<gfdo , quelli abbiano udito » nquelios 
Aydn 0)^0 . 

I9 avefli udito. f0 hwoitfft oydo, io ave 
rei udito, yo huvura oydo, tu avefTì 
udito» tu huvieffef oydo» tu avtrefti 
udito, tu huvtiras oydo , quello ave(re 
ud^to. aqutl Jtynfieffe oydo . quello 

laverebbe udito, aquei huvietA oydo. 

Mèi avefrirao udito, no/otroj &ttvi.riremox. 
^do, noi aveiemmo udito > nojotfos 
huvUfém^i $yd9 , voi avelie udito • 



udiOf ntofptros hu^nertdet oydo , quel- 
li aveflero udirò , AqutVos huweffen 
oydo, quelli sverebbero udito , Aquellos 
huvtenm oydo. 

Quando^ io udirò, comò yooyere, io ave* 
rò udito, yo ^«iuiere» o itirrè oydo, cu 
udirai » tu oycrex. tu sverai u'^ito* tu 
hu^iitrff , AVTAS oydo « qucllo udirà. 
equtf tiyere . quello averi udito, ^quel 
hiwiere » o Avrà oyio . 

Quando noi udiremmo, corno' nofotroi 
oycrcmox. noiaveremo udito, nofotrot 
huvierimoi , o ««uremex oydo . voi u* 
direte . v^otfot oyaedis • voi aveiete 
udito, «o/otrox huvkredts^ o dvrcix 
oydo, quelli udiranno. dqutUoi huvii" 
ren , o avran oydo • 

Udire . oyr . aver udito . ayer oydo , aver 
a udire, A'otrde oyr, udendo» oycndo* 

Decltadtfone del Verbo Volere. 

Io voglio , yo ^tiero • tu vuoi . tu quie- 
rei, quello vaole, aquel quitrg. ' 

Noi vogliamo , nofotros queremot » voi 
volete , vofotToi quereis , quelli voglio- 
no . aquelìof qiaeren . 

Io volevo, vo^kcria, tu volevi, rti fue- 
lidj 9 quello voleva > aquel ^uerid • 

Noi volevamo, no/otrox queriamost vor 
volevate, nofotros quenadef , quelli 
volevano , aquellos querian . 

Io volli . yo quife . io ho voluto, ye he 
quendo , tu volefti , tu quififie , tu hai 
voluto, tu As querido, quello volle» 
Aquel quifo , quello ha voluto » Aquel 
hs querido • 

Noi volemmo # nofotros quifimot , noi 
abbiamo voluto » nofotios hcmos qut* 
rido, voi volete, ^'o/otrox quififkes , 
voi avete voluto , vofotroi havett que^ 
rido, qutlH vollero. Aquellos quidt» 
ron» quelli hanno voluto» Aquellos 
hAn quendo. 

Io avevo vdluto. yo Avia querido, tu 
avevi voliiro , tu AniiAsquerido , quel- 
lo aveva voluto . aquel avia querido» 

Noi avevamo voluto , nofotros A'oiAmot 
querido, voi avevate voluto, vofotros 
a'oiades Okertdo , quelli avevano volu- 
to t Aquellos AviAn quendo • 

lo vorrò, yo guerre, tu vorrai, fu quer^ 
ras, quello vorrà» Aquel querrS' 

Noi vorremo • nojotros querremos . voi 
Vorrete, vofotros querreis* quelli vot- 
ranno . Aquellos q ugriAU < 

Conciciflìa co(à che io voglia . corno yo 
querA • tu voglia . tu quieras , quello 
voglia ^ Aquel quierA . 

Noi voghamo no/otrox guerutnox» voi 
vogliate . vojotros querAis » quelli vo* 
gli ano » Aquellos quieran . 

Io voleflR , yo qu^fiere , io vorrei , yo qui* 
fietAg • quftTfUkt tu volc(Gi tu quìfin^ 
rei* 



Introduzione alla 

TfT . tu Torrefti , tu quifietAt , o quer- 
TiAt , quello tolcffe . ù<iutl Quifieffe . 
quel o vorrebbe , Aqutl quijiera » o 

Koi volcffimo, no/atro/ quijìefftmos ^ noi 
vorremmo , nofx>tros qutfieramof , o 
Mrrritfmts-f voi volettf- . ^o/oiVox q^i- 
fieffedct, voi vorreftc, *oofotiof quifìe- 
radct ; o qutrrUdts , qoelli volclTero , 
equcllos quificffài , quelli vorrebbero > 
aquellos quijìtrar , o querrifin. 

Io abbia voluto > >o ay querido , tu ab- 
bia voluto • fu ayai qutrido , quello 
abbia voluto, aqutl a.yA quvrido. 

Koi abbiamo voluto J no/otrox anrAmos 
querido, voi abbiate voluto, io/otrox 
AjAif queridii , qììeWi »M>iaiio voluto « 
aqutllos ayan queiido « 

Io avefli voluto , yo huvUjJe querido * io 
averei voluto, yo hwoifTA querido, tu 
aveflì voluto , tu huvieffes querido , tu 
averefti voluto . tu hwvieras querido 
quello aveiTe volato ^ aquel huweff, 
querido j qitd'o averebbe voluto > aquj 
hvfoietA querido • 

ìioì aveflìnio voluto, nofotrot hwMirffe- 
mot querido , noi averemmo voluto , 
nojùtrms , kuwernmot querido , voi ave- 
lie voluto, nw/o»ro/ hudteffes querido ^ 
▼oi averefìfe voluto . vofotrot hwvitra' 
dei querido , quelli jkveÓero voluto « a- 
queÙot hu^ieffen querido» quelli ave- 
jebbero volute . aqueliu huvieran que- 
rido . 

Quando io vokò , ronzo yo quifiere, io 
averò voluto, yo hvjiere , o ii'O'è que- 
rido » tu vorrai , tu quifìeres , tu av£- 
rai voluto, tu Au<u»crc/ , o avràs que- 
rido , quello verrà , óqwel quifiere , 
quello averà voluto » nquel hwtere , o 
4nnà querido* 

Quando noi vonreino, comomofotros qui 
fieremot , noi averemmo voluto» nofo-' 
trot hunjieremoi , o a*oreinos querido . 
voi vorrete . nio/orrex quifieredes , voi 
sverete voluto, ntojotrot huviendei, o 
aweis querido t quelli vorranno, aquel- 
Us qutfìeren , quelli averanno voluto t 
ébfueUot hvnjieren , o avren querido . 

Volere, querer^ aver voluto, A^cr que- 
rido , aver a volere , ««ucr de quzrtr , 
volendo , ^wrienio . 

Dcclian^ionf del Verbo Potere • 

Io fofTo. yo ftudo , tu puoi, tu putdet, 

quello puele , aquel puede . 
Noi poifiamo» nojotros podèmot, volpo 

tete, njofotrot podets^ quelli pofìTono , 

aquellos pueden . 
Io potevo , yo po^ii , tu potevi , ta p«- 

•d»s , quelio poteva, aquel podia. 
JNoi potevamo, nofotros podiamoi » voi 

potevate, mofotrot podi^dei , qutìli 

potevano, AquiUot podUn. 
*Sraac.'V9€» Tom, h 
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I lo potei , yo puede, io ho prituio, yo he 
podidot tu potefti , fu pod^e, tu hai 
potuto t fu as fodidoi guello- potè t 
/ifuc/ puio , quello ha potuto. Aquel 
hA podido . \ 

Noi potemmo 1 no/of ror pu^mox , noi ab- 
biamo potuto, nofotros Anno/ poiido» 
voi potette , n?o/btro/ pudtfkes , voi ave- 
te potuto , vojotroi «Foeit podido , queU 
li poterono , Aquellos pudieron , quelli 
hanno potutp, Aquellos ati podido • 

Il avevo potuto , yo A^in podido , tu ave- 
vi 'potuto, su A»\fiAS podido • quelld 
aveva potuto, Aquel avìa podido ' 

Noi avevamo potuto, nofotros AVÌAmf^r 
podido , voi avevate potuto » vofotrof 
A'viAdes podido , quelli avevano pota- 
to , Aquellos A*oian podido • 

Io potrò , yo podrè , 'tu potrai . fu pò* 
dras , quello potrà , Aquel podrà . 

Noi potremo, nofotros podremos , voi 
potrete, vofotros podreis , quelli, po- 
tranno . oquellos potrAn . 

ConciofTia ;cofa che io poffa , come yo 
fuedA , tu poffa , tu puedat , quello 

' polTa • Aquel pued* . 

Noi pofTiamo , nojotros podàmot , voi 
pofliate, nio/otro/ podAis , qoelli pof> 
fano, Aquellos puedan» 

Io pnieffi , yo pudiejfe , io potrei , yo pu* 
dierA 3 0- podrÌA , tu potefTì , tu pudief" 
fest tu potrefti » tu pudierós» o po- 
driAS , quello poteiTe, Aquel pudiejfe, 
quello [Kìtrebbe, Aquei pudiera» o po- 
driA . ' 

Noi potefTimo , nofotros pudieffemoit noi • 
potremmo , nofotros puiieramot , o ^e- 
drianos , voi potette . vofotroi pudttf' 
fedes , voi pot rette, ^vofotros pK^icrA- 
des » podriAdes , quelli potefletOt 
Aquellos pudieffcn, quelli potrebbero» 
Aquellos pudieraUt o podrian. 

Io abbia potuto . yo ayn podido , tu ab* 
bia potuto, fu AyAt podido t quel.'o ab- 
bia potuto, Aqutl nya podido . 

Nói abbiamo potuto, noiorrof Ayamot 
podido, voi abbiate potuto, »\)ojotros 
Ayais podido , queUi abbiano porutOj 
Aquellos «yen podido . 

Io aveflì potato , yo huvieffe podido » io 
averei potuto , yo huvierA podido > tit 
ave(fì potuto, fv huvieffes podido, tu 
averefti potuto, fu buvierAs todido» 
quello avefle potuto» Aquel huvieffe 
fodido, quello averebbe potuto , aqutt 
huvitrA podiéo» 

Noi avedìmo potuto j nofotros ftun>iejfc« 
mas prodtdo t noi averemmo pocuto» 
nofotros huvierAmos podido , voi ave- 
lie potuto , vofotros huvieffedcs podi" 
do, voi averette potuto, «uo/otror hur , 
vierAÌes podido, quelli aveirero pota* 
to , Aquellos huvicffen podido « quelli 
averebbero potuto , Aquellos huvitram 
podtdo . 
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Quando io potrò , coma >fo fuiitrc, t* 1 
arerb potuto , ya huvtere podido * tu | 

, potrai t <tt pudiiref , tu averai potuto, 
tu huvitret podidn « quello potrà , tf> 
futi pudiert , quello averà potato« a- 
qusl hwUre podido . 

Quando noi potrema, corno nofotrotpu- 
dieremos , noi areremo potuto • nòfo- 
trot huvttTemof, avremàs pìtdido . 
voi potrete, ntofotrof pudierrdei, voi 
avercte potuto, vojotn/ /tvr«/ podi' 
do , quelli potranno , . aquelìos pudic' 

• Ttn t quelli areranno potato • aqutUot 
AiMiieren,. o o^fAn podido. 

Potere, poitr% aver po^oto* hdnttt |)o 
dido , aver a potere » hea^tr dt podtr , 
potendo , (ut i en^o • 

DecliruXione del Verbo anidre • 



lo vo , yo voy , tu vai , tu var , quello 
va, aquil va' 

Noi and/amo, nòfotrot vdmoi , voi an< 

• date, «>o/otro/ vais , quelli vanno, 
^quello/ ^à,n . 

To andavo , >o yodr tuandavit fuyufl/, 
queMo andava , aqud yod . 

Mbi andavamo , nofotròs ywunot , voi 
andavate , vofottos^ yvades , quelli an- 
davano , AqutUos yvan . 

Io andai, yo /iiy, ojT , io fon andato r 
>o fce yios tf andafti, tu fuiftt , tu 
feì andato , tu.-ds ydo , quello an- 
dò , a^ptel fuè M quello è andato, ùq[ud 
haydo . 

Koi andammo , nofotròs fuymor , o /»- 
. méf t noi iiame andati , nofotròs he- 
mor ydo , voi andafle , nofotròs fui' 
fies , voi ficte andati , vofotros dvtis 
ydo , .quelli andarono , aqueUos fue- 
ron , quelli fono andari , aquellos 
«n ydo» 

Ib ero andato , yo nya ydo , tu tri an- 
dato , óquel havid ydo . 

Moì eramo> amlati , nofotròs ayamos ydo» 
voi eravate andati^, voj attor aviades 
ydo, quelli erano andati, aquellos «- 
vinn ydo . 

Io anderò , yo yrè , ta anderai , tu yras, 

Sjello anderà, aquel yrà- 
anderem» . nofotròs yrènios , voi an- 
elerete, vofcftros yrtis, quelli ande- 
ranno , aquellos yran, 
Wu tu, va tu, vada quello, vaya oquel. 
Andiamo! noi , vomor nofotròs , andate 
voi , nnénd vofttros , vadano quelli , 
nnyan aqutllof'i 
Concioffìa cofa , che io vada ,_ corno yo 
^taya, tu vada, twùayas, quello va- 
da , aquel njnya .' 
,,noi andiamo » nofotròs vanto, voi an- 
'"* diate, vofotros vays , quelli vadano, 
aqutllos vayan . , 

Io andatri • yo fiuffe, io anderei , yo 
fueta, 9^yrU', tu andain» twfueget 



tu anderefti . tu fueras , yrid/j q.ue1- 
ìo andafle» aquel fueffe» quello ande- 
rebbe , aquel fuera , o yria . | 

Noi andafTimot rnofotros futfftimos , noi 
anderenio . nofotròs futrcrnios, o yrìA' 
moss voi andafte , vófotros futjfedes , 
o yriades , quelli andafTecO'» aqutlhr 
futffcn , quelli andere^b^ero , aquellos 
fueran , o yrian, . 

Io fta andato . yo ayd ydo, ttt fia anda- 
to, tu ayas ydo, quello fia andato • 
aquel aya ydo , 

Noi (»amo andati , iofofros ayamos ydo , 
voi fiate andati , vofotros aynis ydo ,- 
qutlli fiano andati ,' ^«c^ucZ/ox ayan 
ydo. 

Io foni andato , yo hvtntffe ydo , io fa-, 
rei andato , yj kwinera ydo , tu fofli 
andato , tu huniieffes ydo , tu ftre- 
fti andato , tij huvieras ydo « quel- 
lo foffe andato , aqud huvieffe yio , 
quello f irebbe andato, aquel huvie- 
ra ydo . 

Noi foiOmo andati , noftlros hwaieffe* 
mos ydo , noi faremmo andati , nofo- 
tròs huvieramos ydo.» voi fofte andi- 
ti , vofotros huvieffevts ydo , voi fa» 
refle an^^ati , vofotros huvterades ydo * 
quelli fonerò andati , aquellos nufòkf' 
fenydo, quelli farebbero andati ,. a- 
quetlos huvieran ydo . 

Quando io anderò , corno yo fuere , io 
farà- andato , yo huviere , o avrè ydo , 
tu anderai , tu fueres » tu farai 

, andato * tu kuviefts i o- avras ydo • 
quello anderi , laquel futro » quelfo 
farà andato , aquel huviere , o a^ià 
ydo. 

Quando noi andercmo t corno nofotròs 
fueremos . noi faremo andati , nofo- 
fros huvieremos , o avremos ydo , 
voi anderete • vofotros fueredes, voi. 

' farete^ andati * vofotros (ftwicrc- 
des , o avreir ydo » quelli anderan- 
no , aquellos fueren , quelli faranno 
andati , aquellos buvieren « o avran 

ydo. 

Andare, yr, efTer andato , aver ydo , 
aver a andare , ìsaver de yr . andando, 
yendo . 

Declinazione del Verbo Dare . 

Io do, yo ioy , tu daif tu dar, quello 

dà » aquel dà • 
Noi diamo, nofotròs damos, voi date» 
vofotros daif, quelli danno, aquellos 
dan. 
Io dava , yo dofoa * tu davi « tu davar, 

<mello àzvz , aquel dava. 
Noi davahio, nmfotros davamo s» , voi 
davate, nio/otro/ davader , quelli da- 
aquellgs davan . 
, vo dl^ io ho dato • yo he dà» 
tu defti , tv difU, tu bai dato » 



1 davate, 
vano • i 
Co detti. 
. dQ, tu 



fiìtrnciuzioiie ziiz 

Iti dì dèlie , quello dette , Aouel dio , 

^ que Ilo ha dato , aquel ha dado . 

Noi demmo nofotrof Umor , noi abbia- 
mo dato, nofotrof hcmos ddio $ voi 
defte ; nM/otrox dtjies « voi avete da- 
to , vfotror nnftif dado , ^aelli dette- 
lo « dOMeUùs ditron » quelli hanno da- 
to • mqutUof han dado . . 

Io avevo dato > yo hiwia dado ,, tu avevi 
dato • in haviar dhdo% quello aveva 
dato ; óqutl hA'oiA dado . 

i9oi avevamo dato , nofotroì havinmos 
dado, voi avevate dato, n>ootro/ «• 
vuidet dado, qUelH avevano dito, a 

. fugllot hAvian dado^ . 

Io darò , Vo da è , tu 'darai , tu daràs , 
. quello darà, Aqutl.darà' 
Moi daremo , nofotroì dartmos . voi da- 
rete» vo/otro/ dareis , quelli daranno, 
tìfutlht dar AH, 

Da tu , da tu , dia quello , de aquel - 

Diamo noi, demos ntfovos , da^e voi , 
dad niófotrót , diano quelli, den a 
quelloi . 

Goncioflia cofa che io dia , corno yo dèt 
tu dia, tu dei, quello diar A(^uel di- 

Noi diamo, nofotroì dtthos , voi diate, 
•u0/otrox deit t quelli diano , aqutl 
lot dtn . 

lo deflì , yo dieffe , lo darei , ^o diera , 
o daria, cu^deUÌ, tu diejfer, tu dare 
ili, tu ditrai , odartAi, quello deffei 
^uti diejfi , quello darebbe, aqutl 

.dura . • daria. 

Noi decimo* nofotroì dieffemoi , noi 
daremmo, mofotroi dieramos , o da- 
tiamos 9 voi dette , njofotroi ditjfedci > 
voi darettc , *ooftìtroi dieradei , o da- 
tiadtt , quelli deflero» aquellot duf- 
ftn, quelli darebbero, aquelloi dieran, 
o darian. 

io abbia datò, yo aya dado, tu abbia 
.darò, tu Ayas dado» queWo abbia da- 
. IO , dqùel Aja dado . 

Noi abbiamo dato, nofotroì ayamot dA- 
d9 « voi abbiate dato , vojotrol aynis 
dad9 , quelli abbiano dato » aqudlos 
ayan dado . 

Io aveifi dato, ^o huwege dado ,W ere- 
tti dato , yo huyiera dado , tu aVeffì 
àvo%i1i huviefjei dadot tu averefti 
dato, tu hu^ierai dado , quell«ave^e 
éato , ^9utl huvieffe dado . 

noi aveufmo data, nofotrii hwiéfft- 
mos dado% noiaveremo dito, nofotroì 
hv^itrtmoi dado , voi avette dato, «uo- 
/ttro/ hwoitffeiet dado, voi averefte 
dito, •ue/ofre/ hMf^ieradei dado* quelli 
aveflero dato, equelloi huvu^n dA' 
do 9 quelli averebbero dato ^ aqutlloi 
hwitran dado . 

Quando io darò « comò yo ditn» io ave- 
rò dato, yo buviert » éavri dtfdo» tu 
darai, tu dtere/, tu averai dato, tu 
4«vicrc##-«tfvr«#dtfdtiqueilo daià,, 
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aqutl diert , quello avetà é^to ,aquii 
huvierc , o avrà dAdo • / 

Quan^^ò noi daremo, corno nofotroì diC' 
remoi * noi averenio dato , nof**trot 
huvieremoi, o avrtmoi dado, voi da- 
rete * vofotroi diertdei, voi avereté 
dato, vofotrot huvieredeÌ9 o avreii 
dado, quelli daranno , aquellor ditrtn, 
quelli sveranno daiV> , aquelloi huwe- 
rtn , amran dado . 

Dare , dar , aver dato*, aver dftdo , 
aver a dare , ofvtr da' dar , dando > 
dando • 

Deeiinaziòne dtl Verho Tenere, e Avere » 

Io ilo , yo ten^o , tu hai , tu tienei • 
quello ha, aquel tiene. 

Noi abbiamo, nofotroì tenermi, ^voi a- 
vete , vofotroi teneis , quelli hanno t 
aquelloi tienen» 

Io aveva, yo ttnia , tu avevi, tu renici/* 
(quello aveva, aquel tenia. ^ , 

Noi avevamo, nofotroì teniàmoi» voi 
avevate • vofotroi tèniadei » quelli 
avevano » aquelloi tenian , 

Io ebbi, >o tuyes io ho avuto, yo he 
tr»i Jo, tu avetti*' fu tu^i/le, tubai 
avuto, tu ai tenido , quello ebbe, «- 
quel tuvo , quello ha avuto , aqutl ha 
tenido . 

Noi avèfnmo , nofotroì tsvfmo/ , noi 
abbiamo avuto, nofotroì hcmoi f «ni- 
do , voi averte , vofotroi tovifiei , voi 
avete avuto , vofotroi aveii teni- 
do , quelli ebbero , aquelloi twierori • . 
quelli hanno avuto . aquelloi han tc«. 
nido . 

Io avevo avuto , >'o Avia tenido^ tu ave- 
vi avuto, tu Avias tenido , quello a- 
veva avuto* Aquello avia tenido. 

Noi avevamo avuto , nofotroì AviAmos 
tenido , voi avevate avuto , vofotroi 
Aviàdei tenido , quelli avevano avuto;* 
Aquelloi aviàn tenido . 

Io avere , yo tindrè , otemt» tu averai, 
tu tendràì, o ttmài, quello averà , 
Aquel tendrà , o tema . 

Noi averemo , nofotroì icndremoi , o t«r- 
nemoi, voi averere, vofotroi tendeii i 
temei i , quelli avcianno, aqutUot 
tendran , o ternan . 

Concioflìa cofa che io abbia , corno yo 
tenga , tu abbi , tu tenga! , quello ab- 
bia , Aquel itngA . 

Noi abbiamo * no/otror tengAmoi ,' voi 
abbiate, nw/otrox fen^Aix, quelli ab- 

. biana» aquelloi tengàn . 

Io avefli, yo tuvieffe , io averci, yo fu- 

» vttrA. tendria, ottmiA, tu avefD,tM 
tv-jiefftì , tu averefti , tu tuvterai » 
tendrtai , o temiate quello aveffc • 
aqutl tuvfeffe , quello avere^be, aquti' 
ivfoiera, ttndrià, e ttrnia. 

Noi avcCDiQ^, iiofotrqt iwwfS«mQs s "c^^ 
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averetnmo , nofotror tuvUrnmos, ten- 
drum^s , termamos , voi avefte . 
nio/»tro/ tuvitffedos , voi avereftc , 

' vo/otror tuyìerAdes , ttridriddes , o 
V . ttmiades , quelli aveffero , aquellos 

\ tuvitfftn, quelli avcrebbero» a^utUos 

^^1 lai tuvietan, ttndrian , o tfrninn • 

Io ab^^a avuto , yo nyA tenUo , tu abbia 
avuto » tu ayas tenidp-^ quello abbia 
avuto 1 Aquel aya ttnido. 

Noi abbiamo *vuto • ' nofotrof ayAmoi 
tenido , voi abbiate avuto « i'o/e«rox 
ayait tenido , quelli abbiano avuto « 
aqueìtos Ayan tQnid%. 

lo avetTi avuto « yo huweffe ttnido , io 
avere! avuto * yo Au«ujer<i tenido , tu 

- aveffi avuto» tu hwvieffes tentio» cu 
avcrefti avuto , «« huvietas tenido » 
quello avcfTe avuto, nquel hv^i^ff' 
tcmiio, quello avrebbe avuto, aqutl 
hv\JÌ^Ta tenido . » 

Noi aveffimo aviiro , fiofotroi huviei}e 
mot tenido » noi averemmo avuto , 
nofotrot hwoierAmos tenido , voi a^e- 
fte avuto , «ua/otroJ huvieffedes te- 
nido , voi aveiefte avuto , vnfotros 
hvvierades tenido , quelli aveffero a- 
vuto > aquellos huvieffen tenido , quel 
li avrebbero avuto , Aquellos havierAn 
tenido . 

Quando io averò , corno yo ttt«utere , io 
averci avuto, ye huvitre . o niirè te- 
nido , tu avcrai , tu huvitres , tu avv- 
iai avuto, tu huntierest o avras teni- 
do ^ quello averà, aqucl tuviere, quel- 
lo arerà avuto , aquel huviere , e A*\ìfà 
tenido ' 

Quando noi avereroo, forno nofotros tu- 
t m^Ttmos, noi averemo avuto, no/o- 
trot hwvierenfs , • awemos tenido, 
voi averete, «uo/ofrox tuvieredef , voi 
avere avuto , «uo/otroJ hvoiertdes , 
A'\ìreis tenido , quelli averaniiot 
aquellos tv\>ieren , quelli averanno 
avuto* aquellos huvieren, o avran te 
nido . 

Avere, tener, aver avuto» onter tenido , 

/ aver a avere , aiht de tener , avendo, 
tenitndo . 

Declinazione del Verbo Sapere' 

Iofo,yo/e,tu fai, io Ja'ves , quello 
(a , aquel Jave . 

Noi fappiamo,. no/otrox Ja'\semos y voi 
fapete , 'wfotròs jAveu , quelli fanno, 
aquellos fA^en • 

lo fapevo , yo favia , tu fapcvì , tu Ja\ 
vias , quello fai>eva, aquel favia , noi 
fapevano , nofotroi jA'vtamos , voi Ta- 
pe vate, «uo/otrox faviades i quelli fa* 
pevarto, aquellos fnvian . 

lo leppi , yo fupe , io ho faputo , yo he 
fètido t tu fapcdi, tu Jupifìe^ tu hai 
UpntOtnt as f avido i qu^ll^ f^ppCi 
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agve/ /upo, quello ha faputo , tfftffl 

»' ha fanjtdo . 

Noi fapemmo, nofotros fupimos , noi 
ab'biamo faputo, no/ofrox hemos favi' 
do , voi fapefte , «vo/orrox fupifies, voi 
avete faputo , vofvtros aveis [avi- 
do % (juelH feppero , aquellos fupicron% 
quelli hanno fapuro, aqueìtos han /d« 
«ut<io. 

Io avevo faputo , yo oMìia favido , tu 
avevi faputo , tu a^fias favido , quello 
aveva faputo , aqruel avia favido . 

Noi avevamo fapuco, nojotros àviamos 
favido , voi avevate faputo, vofotrof 
aviades favido , (quelli avevano fa|>u- 
to , aquellos anjri'an favido . 

10 faprò, yo favrèt tufaprai, tufavratf 
quello faprà , aquel favrà . 

Noi {apremo , nofoiros favremoSf voi fa- 
prete, vofotros favreis, quelli fapraa- 
no , aquellos favran . 

11 modo dell* Imperativo non lo pongo , 
perchè è pitt elegante in quel verbo 
fervirji del fubjuntivo . 

Conciollia cofa che io fappia » corno yo 
fepa^ tu fappia, tv fepas , quello ftp- 
pia, aquel fepa. 

Noi Tappiamo , nofotros fepamos , voi 
fappiate , vofotros fapais , quelli fap- 
piano , aquellos fepan . 

Io fapefTì , yo Jupieffe , io Caperei , yo fu» 
piera, o favrta, tu fapeffi, tu fuplef-' 
fes , tu fapreCli , tu fupieras , o fa- 
•Ufjdx, quello fapefle, aquel ìupteffe , 
quello faperebbe, aquel fupiera , o 
favria. 

Noi fapcfllmo, nofotros fupieffémos , noi 
(apremmo , nofotros fuperiamos , o ja- 
vriamos . voi fapefte , vofotros ftpief* 
fedest voi faperefie , <uo/otfox fuperia- 
des» fdvriadest quelli 'fapeffero « 
aqufllos fupieffen , quelli faprebbero » 
aquellos fupteran t o favrian . 

lo abbia faputo . yo aya favido , tu ab* 
bla faputo, tu ayas f Avido ^ quello 
abbia. Caputo , aquel aya favido . 

Noi abbiamo faputo , nofotros ayamot 
favido , voi 'abbiate faputo, vofotrof 
ayais Javido , quelli abbiano faputo « 
aqnellos ayan favido . 

Io averti faputo , yo huviejfe favido , io 
averci faputo , yo hu*oierA J avido , tu 
avelli faputo 9 ttt huvieffes favido, tu 
avereili faputo, tu huvieras favido, 
quello avelie faputo, aquel huviejft 
favido , quello averebbe faputo, aquel 
huviera favido . 

Noi avefflmo faputo, nofotros -huvieffem 
mos favido , noi aver^mmo fiputo , 
nofotros huvieramos^ff^vido, voi ave- 
rte faputo, «uo^otrox huvieffedés favi" 
do, voi avercQe faputo, vofotros hu- 
viaadesjavtdo i quelli aveuer<x fapu- 
to r 
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<t» Aqutlhs huvitffen fdnjid^ , ^tueìlì 
sverebbero (aputo, aquellos huvitTAn 
fétwido . 

Quando io faprò , corno yo fuptete , io 
averò f aputo, )ro huviere , o avrè /d^ 
^id9 , tu faprai , tu Jupieres^ t > avi?- 
rai fapuco» tu bwtitieìt'o anf-r^s U' 
njìdo , qufllo faprà , a<fuel Jtipitri , 
quello averà fapuco» aquel kuvitrt, o 
A»\frà Javido • 

Quando noi fapremo $ corno nofotroi fu- 
piertmoft noi averetrO f jpnto , uftfo* 
trot hfAtiiremot , o avrtm^s f/wid^ * 
voi faprece» «oo/ofror fupieredtt , voi 
avereie fawito, «uo/otroJ Atfwrffrff/ . 
• /ivnei /Avido, quelli fapranna , d- 
guelloì Ju^ren , quelli averanna f». 
puto , aqutUoS hwjitrtn , di;riin 
jisviio- 

Sapete , /««uer, aver Caputo, Mffr fa^n 
io « aver a fapere, aver de jfmfir , fa 
pendo > fAviendo • 

Dec/intfZioae ie/ Verhà Apfirt . 

Io apro, yd dirò, tu apri, tu ahui 
quello apre . Aqutl ahre . 

^oi apriamo , nofotrof àbrimos , voi a- 
Pfift vofoixos óbfis , quelli a pio nò 
étqutiiof ìihrtn . 

Io aperfi, ^-o ahri « io ho aperto j p ^e 
abierio, tu aprifii, tu abrifte» cu h^i 
aperto, tu af aòierto, quello apxi , 
n^ttc/ A&riò» quello ha aperto, j^qutl 
ha dèierr 9 . 

Nei aprimiDo* nofotrof nhrimoj , no; 
abbiamo aperto, nofotros hemoi A^ier. 
to, voi aprifte t ntofotrùs abrifìtf t voi 
■ avete aperto* mofotros aviti f «fri er- 
to, quelli aprirono, aqutllot ahit^^i 
quelli hanno aperro % nqueltoi han 
«frcerto . 

Io avevo aperte > yo aviti aòierto - 

flutto tempo vs feguitamente comi tur t 
gli altri rlufquam perfetti ^ declinan- 
do le fue per font , e oagiungLtidovi 
Sempre il Preterito del Verbo T 

Io aprirò, yo ahrirè , tv aprirai* fu^fin- 
ras, quello aprirà , ayuel abrirà ■ 

Noi apriremo, nofotros Abriremor , voi 
aprirete, vofotros abureis , quelli a- 
prif anno * aquellos abriran . 

Apri tu, abre f»» apra quello « aira a- 

Apriamo noi , abramos nofotros , zpùis 

voi, abtid vofotros, aprano >queUi , 

^ran hqiullos . 
Conciodìa coia che io apra, cenno >o a 
. bra» CU apra, tu abras , quello apra* 

éijuel abra . 
Noi apriamo, nofotros abramos, voi a- 

priate t vofotros abratt , quelli aprano^ 

aqutUos abran . 

/ . - Ji 



tiagua %)agnuola. *f 

I^ apri (Ti , yo abrieffè , io aprirei » y# 
abiera, o abriria» tu apriflì , fu obrÀ» 
fffes, tu aprirefìi, tu ahrteras o aftr^ 
Tìas , quello aprifle, o^itc/ aftricjj'c , 
quello aprirebbe , aquel abrie^a , o 
abriria • 

Noi ^ apriflìnno , nofotros abriejfemos , 
noi apriremmo , nofotros abrteramos , 
abririntnos , voi aprifte, vofotror 
abritfsedtf-T voi apiirefte , vo/otroJ- 
abrierades , o abririadef • quelli a-^ 
prifTero .#-tf9iic//or abriefsen » quelli 
aprirebbero « aquellos abrieran , • a* ' 

Io abbia aperto , yò aya Abierto . 

Io avefll aperto , y huviefse abietto • io 
averei aperto , yo huviera abierto . 

Qyando io aprirò » corno >o abriete » io 
ayerò aperto, yo hvoiero, o avrì a- 
bierto , tu aprirai, tu ahrieres^ tu a- 
verai aperto, tu huvicres , o avras 
abterto\ quello aprirà , aquel d6r1c- 
re. quello averà aperto* aquel huvie^ 
re , avrà t^ierto . ^ ' 

Quando noi apriremo* corno nofotros 
abrieremos , noi averemo ap^to , no/o« 
»f or huvieremos , o avremos abierto , 
voi aprirete , vo/o?ro/ abrieredes » voi 
averete aperto > vofotros huvieredes , 
avreis abierto * quelli apriranno , 
aquellos abrie en , quelli avetamio 

. aperto , aquellos huviertn * o avran 
Mitrto» 

Aprire, abrir , aver aperto* aver abier* 
IO , aver a aprire • d<ucr de abrir , a« 
prendo t abriendo • 

2>ec/inAtfone del Verbo Capire, quando 
fignifica efser contenuto* 

Io capifco, yo gufpo, tu canifci , tu co* 
ves , quello capifce» aquel cave* 

Noi capiamo , nofotros cavemoSf voi 
capite * vofotros caveìs , quelli capo- 
no , aquellos caven* 

Io capivo , yo cavias , tu capivi , fu ca* 
vias , quello capiva, aquel cavia . 

Noi capivamo * Tio/ofr or caviamos , voi 
capivate* vofosros cdvidic/ ** quelli 
capivano , aquellos cavian • 

Io capii » >o cupe , io fono capito * y he 
cavido , tu capigli . tu capifie , tu iti 
capito t tu OS cavido , quello capi , 
aquel cupo f quello» e capito, aquel ha 
cavido • 

Noi capimmo » nofotroi capimos, noi fia* 
mo Capiti * nofotros Acmox cavido, voi 
capifte • vofotros cì^pt/ìes , voi fiere ca- 
piti, vofotros avtis cavido , quelli 
capirono , aquellos cupteron,' quelli 
fon qapiti , aquellos han cavido . 

Io ero capito * yo avta cavido ÌTc. 

Io capirò , yo ci^vrè ,^ tu capirai . tu co» 
vrài , quello caperà, aquel cavrà ^ 

Noi capiremo, n^Jotros cavremos > voi 
B ì ca- 



%% Introduzì^e allt 

capirete > Mfb/orró/ awrtif » quelli ca 
•fùrairao» aquellos ca^TAn» 

l»':lmperati'\}0 non pare cht ci thhid 

luogo . 

Codcioflia cisfa che io capifca , eofuo vo 
qutfd • cu capifca , tu qutpaf, quello 
.&qifca , aqutl quepa . 

Hqì capiamo . nofotros qutpajnes » yoì 
capiate» *oofotrof quepias , quelli ca- 
pucano » AqueHos quepan^ io capiflì , 
ifo cupteffe , io caqirei « yo eupiera, o 
cAvTta^, tu capidì, tu cuptejfet , tu 
capirefìi » f^ cupietAs , o ca^urMx « 
quello capifie , a^ufi cupieffe , quello 
capirebbe « a quel cupierd , o c'avria . 

Noi capilTìmo, nofotrqt cupitJSemot^ noi 
capiiemo, nojotros cufieramoi, oca- 
vrtamos » voi capile , nnifotros cupiej- 
/eie/» voi ^apirefle « nrofotrot cupit- 
rad€s , oaurUdes, quelli capifTero . 
aquellof cupieffen, quelli capirebbero» 
aauellos cupifran , o cdvrxdn • 

lo uà Aato capato , yo A>a ra<u(io , iTc. 

Io foffi capito, 3^0 huviefftt cAvido, io 
farei tepito« yo huvitra cAvido i7e. 

Quando io capirò» co7»o yo cupiere* io 
farò capito » yo huvUre , • ùvri ca- 
^iio , tu capirai , tu cupieres » tu fa- 
4rai capito» tu huyiertf ,io anjras ca- 
mio * quello capirà» aquel eupleri ^ 
quello farà capito » aqutl huviert , o 
Avrà canttdQ • 

Quando . not capiremo i^ corno nofotros 
cupieremofi noi faremo capiti, nofo- 
tros huvitremos , o avremos cavido , 
voi capirete, vofotros cupieredts , voi 
farete capiti • nio/otro/ buvieredts , 
• anjrtis CAvido • quelli capiranno , 
Afutllos cupieres, quelli faranno ca- 
piti , Aqiftllos huvienn , o ovrAn c^- 
vido» 

Capire» cd«ucr« effer capito, d<uer e Avi. 
do , aver a capire » iwer 4t c^^ver , 
capendo, cawiendo» 

t>icltnAZione del Verho Imptrfonàltt 
■ Ftvoert, ed 4cc/^éiT$t 

Piove , lluevt , 
Pioveva, lloviM^ 
Piove , Uoviò . 
• £* piovuto , Ha ttovido . 
Era piovuto » avìa llovido • 
Pioverà » lloverà . 

Concio^ia cofa ch£ piova» c^mo iluenja, 
Piovefle » llovteffe . 
Pioverebbe , Uo^ietA , olloverÌA . 
Sia piovuto » AyA llovido . 
EoflT- piovuto $ hufoieffe llovido . 
farebbe piovuto . ft»<uiertf *lovido, 
"Quando pioverà , comò lloviere . 
Quando farà piovuto, corno ^woiert, o 
tfn;rà ll9W€0 . 






J^ingua j^ag9ual4» 

Piovere , llovzr . 

Eller piovuto, aver Uovido, 

Aver a piovere , rt«ver de llovtf , 

Piovendo» llovienio.. 

Accade» ^tcortcìe , o Acaèci. 

Accadeva, «tconreii^. 

Accade, acontctiò. 

£' accaduto» ^a Vico«tet((/o . 

Era accaduto » avìa Acontetido • 

Accaderà » acontezerà • 

ConciofTia che accada , comò Aconteti^» 

Accadeffe, Acon*2iieJfe . 

Accaderebbe» Aconteztcra, o 4conteze^ 

riA . 
Su accaduto, aja Acont^cido» 
Fu (Te accaduto, hvvieffe AconteziiO' 
Sarebbe accaduto , huvierA Aconteiiió • 
'Quando accaderà.» comò Aconteziere • 

uàndo farà accaduto, comò huviere , t 

an)rà Aeontecido, 
Accadere =; oconteier . ^^ 
EfTer accaduto , Aver Acontezido • 
Aver a accadere. Aver de Acontezer . 
Accadendo, Acontezttndo • 

DtclinAzione de* Verbi ImparfonAli /| 
/a giorno , e fi fA notte . 

Si fa giorno , AntAneze . 

Si faceva giorno » AmaneziA . 

Si fece giorno, Atnaneziò . 

Si è fatto: giorno , ha Amanecido . 

Si era fattoi giorno ; Avia AnM,necid9 • 

Sì farjl giorno, amdTiccerà. 

Concioftia cofa che Q faccia ^orno, eq" 

mo AmAuezca . 
Si facelTe giorno , AmAneeiijft . 
Si farebbe giorno, Am<tnecer(«* 
Si ila fatto giorno, ava An^Antcido . 
Si foflie fatto giorno » buvie^^t «mcnc^ 

cido . . 

Si farebbe fatto giorno» nuvittA dtnéh 

necido • 
Quando fi fari giori|o , cot^a tfmase* 

cure. 
QuaQ^ n Tara fattp giorno , corno AH'' 

«uicrc , Avrà AniAnecidé • 
Farfi giorno, AVMnecwr» 
Efferfi fatto giorno , Aver AmAneeidq » 
Pacendofi giorno, AtnAMcienio» 
Si fa notte , Anocheze . 
Si faceva notte , AnochezU, 
Si fece notte 9 Anochezt^ • 
Si è fatto notte , hA Anochezido . 
Si era fatto notte, avìa Anochtzidg. 
Sì farà notte, di^ocAc^erà. 
Cpncioflìa cofa che fi faccia notte 9 cf* 

mo AnochezCA» 
Sì facefTe notte » Anocheciafft . 
Si farebbe notte , Anoche^eriA . 
Si fi a fatto notte , a<uA anochezido • 
Si foflr& fatto notte , hwieffe Anochtf 

zidp . 
Si farebbe fatcp ngttei Ihuviert^ Anocki^ 

lidoi 

Quan- 
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Qvtn^ fi fari nqtce » comò aniycht- 

ciere. 
Qoando fi farà fatto notte , cerno A«<ui£* 

re anoehtZido . 
Farfi notte » dn^ehtztr . 
£(Terfi fatto notte, a«uer «fiocAtu^f < 
Facendofi notte , antichttitnio . 

J>tcliiuizion€dtl Verbo Fort art, t Ctrcxtt. 

Io porto* y» traygo, tu porti, ru ir^i- 
Ae# , quello porca , aqutl tfnhe . 

Noi portiamo» nofotros trahemeif voi 
poetate , ^lo/otro/ traheis , que^ill por 
tanOf ajutìlos trahen» 

Io ponaTo« yo ÙMiti, tu portavi , tu 
truAid/, quello portava, o^ue/ tT^ihiA 

Hoi portavamo , nofotrof trah^ymaf 
voi portavate , vofotroi Withyadei 
quelli portavano « aquelhs truhian . 

Io porrai, yo tnixe» ib ho poruia ' yó, 
he trahiiot ta portaci, tu (rmrtjfr » 
tu hai portato , tu hutnahido, quetb 
portò', ofuel truxo, quello ha poeta- 
to , aquù hd irai do . 

Moi p«>ttaraino , nofotros truxim^i « n^i 
abbiamtf portato 9 no/orro/ Actnor tra- 
hido , toi portafle . vofotrot truxi/^ti, 
voi avete portato » vofotrot hnviù 
trahido , quelli portarono * Agutths 
trmttron, quelli hanno portato j A^c^ 
fo/ an tr^iftfilo • 

Si dice ancora, tr«xe, e troxoi tth npn 
mi contenta* 

Io aveva portato, yo hawa itahido > 

'Io porterò, >o irfl&crè,''tu porterai, tu ita- 
heratf quello porterà, ^t^iie/ tri^ècra ^ 

Noi porteremo., nofotroitraherem^s, voi 
porterete, vofotr^ -traherif , quelli 
porteranno , aqutllos traheran # 

Porta tu , tfdAc 4u> porti quello t tray 
ga, àquel . 

Portiaino noi » tray^amoì nofotros , ppt^ 
tate voi , trahtd vofotrai , ponìao 
quelli 9 tray^An aqutllos • 

ConcioiHa cola che io porti , corno yo 
traygd, tu porti, tu traygas m quello 
porti , dquel traygd , 

Noi portiamo , nofotros trdygdm9S , voi 
poniate, vo/atror traygais , que!U por- 
tino, dQUtllot trn^^an . 

Io porraui, >o truxejfe , io porceTel ^yo 
truxera, o trahtrià, tu portJfTì , tu 
truxtjfes • tu porterefli, tu tru^er/vs , 
• trdheriaf , quello portafle, a^uit tru 
acejjc , quello porterebbe i 49 uc/ (m- 
scerà , e traheria . 

Noi potflflimo, nffotrot truxeffémitr , 
noi porteremmo» nofotros truxtTiimes^ 
o trAheriamot f voi porrate , *tio/(Hrof 
tntxefftdet , voi porterefte , l'oloiror 
truxeradet » traÀcriaic/, quelli par- 
talTero, aquellos trvxcjl'en/ quelli por- 
terebbero « aquellos truxerdnt tra^^ 
btrUn . 



*J 



lo abbia portato , yo «y* trrt^i</» . 

Io aveifi porcaro , ^0 hwoieffes trdhU 
do , io averci portato , >o huvigra 
trdhido . 

Quando io porterò , cerno yo fraxere , 
io averò portato , yo huviere , dvrè 
trahido, tu porterai « tu truxeres % ta 
avere! portato . tu hu^Ueres » o mirar 
trdhido , quello porterà» dquel truxy 
re , queflo averà portato , dqutl hu»oie' 
re , o dyrà trahido . • 

Quando noi porteremo , corno nofotror 

. truxtremos » noi averemo portato, no- 

^ fotfos huviereniof , d>[ìremos trdhi' 
do , voi porterete , «oo/otrox rrux^re- 
des , voi avcrcte portato , ntofotrot hu» 
wertdeStO dvreis trahido , quellipof- 
teranno , aquellos truxeren , quelli a- 
veranno portato » dquellts hu^ieren , o 
(tvfitfi trdhido . 

Portare , traher , aver portato , dvcr tra» 
htdo t avere a portare , d'oer de tra- 
her , portando , tr^^tenjo • 

Si noti che quando diremo , portare , di 

?|ui altrove fi dirà • llt^dr da Uevo » 
lenfds» 
t ft fignifichcrà portare • o recare d'al- 
trove qua » fi dirà , trdher , nel modo 
che qui fta declinate . . 

Hec/tfitfttoM del Verbo UaUegrarfi. 

lo mi rallegro , yo ine buelgo , tu ti rat' 
legri, tu te huelgds , quello fi ralle- 
gra • aquel ft huelgd . 

Noi ci rallegriamo , nos holgamos , voi 
vi rallegrare , ox hoìgais , quelli fi ral- 
legrano ', aquellos fé huelg&n * 

Io mi rallegravo , yo me hoigavd, tu ti 
rallegravi » ttt te holga^ns, quello fi 
rallegrava, nquel fé holgttva . 

Noi ci rallegravamo, «ox holgavamos, 
voi vi rallegravate , ox holgd^^d^t » 
quelli ii rallegravano , dquellof fc^Ìo/- 
g/Oivdn . 

Io mi rallegrai , yo mi hofgiaè , io mi 
fon rallegrato • yo me ^ holgado , 
tu ti rallegrafli » tu te holg^t « .tu 
ti fei rallegrato , tu te ds holgddo , 
quello fi rallegrò , aquel ft holgò . 

Xuello fi è rallegrato» aquitl /e he 
olgdio\ 

Koi ri rallegrammo • nox holgamos, noi 
ci fiamo rallentati , nox Aemox holgd* 
do , voi vi rallegrafte , «x holgafiès « 
voi vi fiete rallegrati » «x dvets holga» 
do, quelli fi rallegrarono, dquillos fé 
holgaron , quelli fi fono railegrati , «- 
quetlos fé han holgddo • 

Io mi ero rallegrato , yo mt avid hot* 
gaio . 

Io mi rallegrerò , y» me holgari , tu ti 
rallegrerai, tu te holgarat, quello fii 
rallegrerà, aquel fé holiarà. 

Noi ci rallegterenio, nox Aoi(^4rènio/« voi 
B4 vi 
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♦i r/llegrarete , ox hnlgurtù . quelli fi 
ra{legreranno , aquelhs ft ho/garàn . 

Ka'le^rati tu . hurlgdfe tu» rallegdn 
<l\ieUo , hutlgutft aqutì « t 

Bailegrinmocrnoi , holftutntonof nofo- 
tros% rallegratevi voi , holgtior «Jo/o- 
tro/traregrinfi qutlli • iwiguenfe a* 
qutlt^s , 

Concioffìa cofa che io mi rallei»ri , corno 
yo me huelgue , to ti ralfc/fri , fu te 
hutìgu€s , quello (1 rallegri, aqutl ft 

Noi CI ra'Ieijriamo» nofotroi nos hofgue- 

mot, voi vi rilU'griàte,, vofotros tx 

holgueit, qucHi fi ralleg>inoj aquelhs 

fé hudgen. ^ ^ 

Io mi ralìc^TaiB , yo me horti/iffe , io mi 

rallegrerei , yo me holgAtA , • hoha- 

rU, tu ti ralIeÉiraflìf fu r« hofguffrs , 

tu ti rallegrercfti , tu te holgdraf , o 

ho^^drias , quel'o fi rallegraffe « Aqutl 

fé holj/Afie, quello fi rallegierebbc d- 

quel fé holgArti , 9 holgtiri'a' 

No! ri rallegraHìmo , nofotroi nos hol- 

gAJftmos » noi ci ral/egrareromo nofo 

tros nos holgarumos , o hoIgAriamos, 

voi vi rallegrafte . vfotros oj holgaf 

fedes , voi vi raPe(»rareftc , vofotros 

OS holgaredos 9 hol^ariaies » quelli fi 

ralle^riffero . aquellos ft holg<tnen , 

quel ri fi ralleijrerebbero . aquelh fé 

holgarAn , ho^garian . 

Io nìi fia rallegrato, yo me 4y<t holgAdo. 

le tni foiB rallegrato , yo me huvttjfr 

. holgAdo , io mi farei rallegrato, yo me 

hvoierA holgàdo tlte- ' 

Quando io mi rallegrerò , eowo yo me 

holgnre , io mi farò rallegrato . yo me 

hnvierèf a^rè holg&do, tu " T3I- 

% Tegrerai , tu te holgaret , tu ti farai 

tallegrato, tu te hwuieresr a^tas 

holg&do t qneHo fi rallegrerà • Aqutl ft 

hofUrt, quello fr larAraHegratOi A^ue/ 

•f^e^Wv/fre, AnjTA h»lgado • 

Quando* noi ci raregreremo . cowe no- 

fotrof ffox hofgìxremos , noi ci faremo 

rallegrati , nofotros nos huvieremos , 

Avremot hvlgétdo r voi vi rallegrerecej 

niofotros os hnl^reder , voi vi farete 

rallegrati , vofotrot os huntieredei, 

éiweis holgadot quelli fi rallegreranno, 

AQueNos fé hol^^artn « f|uelii b faranno 

vaUlegrati . aquellos fé hwiertn , 

à^ran holgAdo . 

Rallegraffi , holgnrft » eflerff rallegrato > 

Amtrfe holgado . 
Ayer a raltegrarfi , a^ttr A holgarfe , 
latlegrandofi-, holgandofe . 

Dteliiuzione del Verbo tmperfotuite 
difpiacergli» J apersi malf 

Mi difpiace , o mi fa male ^ a mi mt 
pefa » a te ti difpiace » d ri te fifa , 
A i|ueIlo gli diijpiace « n aquU tt ptfé.* 



A noi ci difpiace, « nojotrof not fefAr 
a v€i vi difpiace ; a vofotros os peftt , 
a quelli difpiace loro , a AqutUos lof 

A me mi difpiacevi, a mi mt ptfdMa, 

ti difpraceva, a ti n pefavA » gli ili f- 

pAceva * le ptfA*\)a, . 
Ci difpiaceva , nox peja'ua , vi difpiace- 

va , ox pefava, diipiaceva loro » In 

pefava • 
Mi difpi acque, me pesò , mi è difpia- 

ciuto, me ha fepido » ti difpiacque . 

te pesò, ti < cifpiaciuto , te hfL pt» 

fado .^ 
Ci difpiacque, nos tesò » ti è difpiaciu- 

to , .nox hd pefado , vi difpiacque , os 

Sesò , vi è aifpiaciiito, 0/ ha pefAdo% 
ifpitcqve loro, tes pesv» è loro àiC» 
piaciuto, les ha pefado» 
Mi era difpiacìuto me avia pefado. 
Mi difpiaceri , mepeferà , ti difpiace- 
rà, ff pefarà, gli diifiarerà, le fc- 
farà. 



Ci difpiaceii, nox pefarà» vi difpiace- 
rà, ox pefarà , difpii.c.rà loro 
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pefarà 

Conci odia cofa che mi dispiaccia « confo 
mepefe^V difpiaccia, te ptfe , gli 
difpiaccia, /« pefe . 
Ci difpiaccia, nox ^e/c, vr difpiaccia, 

»x pefe, did^accia loro* les peft . 
Mi difipiaceflféi me pefaffe, mi difpia- 
cerebbe , 'me pef^'.ra , ptfaria , \^ 
difpiaceili , te pefaffe » ti difpiaccreli- 
be, te peUta , ptfaria' 
Ci difpiaceffe , nox pefaffe , ci dii^Pi- 

cerebbe 1 nox pefars , p'efaua . 
Vi difpiacefte, ox pefaffe s , vi di f piace- 
rebbe, ox pefarà pefaria, difpiacef- 
fe loro , les pefaffe , difpiacerebbe Io* 
ro , les pefarà , pefaria . 
Mi fia difptaciuTO , me aya pefado- 
Mi foflie difpiaciuto, me hwoitffe pefd' 
do, mi farebbe difpiaciuto, tne hwoit' 
re pefado ' 
Quando mi difpiacerà ,. corno a mi me 
pefare, fili farà difpiaciuto, mehuvie* 
te , avrà pefado , ti' difptacerà , te 
pefare» ti Cara difpiaciuto^ te ha'^Htf>e 
o avrà pefado, i\\ difpiacerà, It pr- 
ferà, gli farà difpiaciuto , le huvicre, 
• a^trà pefado . 
Ci difpiacerà » nox pefarà^ , ci farà dìf« 
piaciuto , nox Auvicrc , avrà pefa^ 
do , vi difpiacerà , oi> pefarà , vi farà 
difpiaciuto , ox huviere , avrà pefa^ 
do t difpiacerà /loro, les pefarà» (ara 
loro difpiaciuto, les buviero, avrà 
pefado, • 
Diafpiacergli* pefarle ,. eflergli difphi*- 
ciuto-> averle pefado, avergii a dif» 
piacere , Averlt de ptfar. 
Non h* continuato a porre didintamente 
in queQO' Verbo le perfone , come ho 
fitto nel principio di efiToi perche ft 



Introduziotie ftlla Liogua^ Spagnuola • 
hi éi notare che tutti i Verbi che 
nell' Infini rivo finiranno in Te, oh, 
come hoìgdrft , pefarle , fi declineran- 
no co«ì f yo, me, tu, U , Aquel ft » 
no/erro/t no^ vo/otrof 9S , équeihs 



Jt, come/» ?e'^e nel verbo hoii-nfe 
Se r Infinitivo finirà in le , conte pr- 
/tfr/c , fi 'declinerà a mi', mt, a. ti 
te , A quel, a nojotrot noi, a vofo- 
trof •s ,A AqueUQi Its . 

ZHcitnàlione del Verho avere, che va 
Con i preteriti di tutti i Verbi 

Io ho ., come io ho Ietto , tu hai Ietto. 
quello ha Ietto* amato 9 udito » yo 
h€, tu Ali aqwtl A , così : y» he Icy 
Ì9 , tu As teydo . Aquel hA dmado , Q 
vfdo- 
Koi abbiamo « nofolroì i6rwo/, o .k^ye 
/M/ , voi avfte, tHio/otror kéweit , 
que'4i hantK) , agurZ/os «» . 
lo aveH) , yo avìa , tu avevi , tu anìias. 
quelli aveva , Aqutt avìa • 

Noi ave/amo « no'otrox dvMmor , voi 
avevate, vof^ros. aviades . quelli a- 
vevano , Ajuellos hu^tÌAn . 

Io ebbi» }o huve » tu avefti • tu huvifie, 
quello ebbe , a<jiuel huvo . 

Noi avemmo , nofotros huvimos , voi 
a vede > «horror huvificsj qiìnìli ebbe 
ro* aquelloi huvleron^ co^ì quando io 
ebbi Ietto , amato • . de qut yo huve 
ieydp , amAdt . 

Io arerò , yo avtI , averai , avrai , ave- 
ri , avrà , averemo , avremot , averc- 
te j avreis * areranno > Avtnn . 

lo abbia , yo aya^ tu abbia» fu Ayat , 
quello abbia , nqud aya . 

Noi abbiamo , nofotros AyamoM » voi ab- 
'biate, vfotros ayais, quelli abbiano, 
Aquellof Ayan . 

Io aveffi, yo hu^ùejfe , io averei , yohu- 
vitTA, tu avefli^ tu hvoief^es , tn ave- 
refti ^ ru ^icuier/ii ». "Quello aveflc , a- 
quel huvieffe , quello alerebbe , aqucl 
huvierA . 

Noi aveifimo , nofotros huvieffimos , 
noi avevemmo « nofotros huviertt- 
mos , voi avefie , vofotios huvieffe' 
àts % voi avrefte , vofotros huvterA- 
deSi quelli aveflero , aquetios hu- 
wrjien > quelli avrebbero » [aquellos \ 
huvtrón , • 

.Quando io averò , cerno yo hu^re , tu 
averai * 'tu huviercs p quello aveva , 
Aquei huviere • 

Noi averemo» nojotrot huvieremos , voi 
averete » vofotros hwvicfeies , quelli 
averanno , Aquellos hwvieren • 

ikveie » ««uer . 

Si oiTervi che quefto Verbo va incorpo- 
rato In ogni Verbo Perfonale» e Im- 
peifonale , e fi oTTervi quando fi co- 
miacia cmrare ne' preteriti* 



TkctinAtione del Verbi F<tre . 



Io fo, yo^«£o« tu fai» tu ha haies 9 
quello fa , Aquel haie • 

Noi facciamo * nofotros hazemos , voi 
fate « vofotros hAieu , quelli fanno » 
Aquellos haZen-^ 

Io facevo «(Vo haZtA , tu facevi v-t ti Ha^ 
zìas , quello faceva , aquellos hazia • 

Noi facevamo , nofotros haziamos , voi 
facevate , vofotros hmiades » quelli 
facevano , Aquellos hAZian . 

Io feci , yo htie ^ io ho fatto , yo ho 
echo, tu f;tce(li» tu hizifkc , tu bai fat- 
to, tu AS echo, quello fece» aquel hi- 
Zo , quello ha fatto , aqud B^ echo- ' 

Noi facemmo", nofotros hizimoSt noi ^' 
biamo fatto, nofotros ha'uemos , he» 
mos echoi voi faceClc » vofotros hizi^ 
Jies » voi avete £it(o , vofotros. avies 
cc^o».fluellI' fecero > aquellos hizie» 
ron , qqelli hanno fatto » Aquellos àn 
echv' 

Io avevo fatto, yo avìa eeho , tu ave%'i 
^tto. tu Avias ec^O) quello aveva fat* 
to , aquel avìA echo . 

Io farò , yo hart , tu farai » tu haràs » 
quello Mrà , aquel hard . 

Noi faremo, nojotros haremos , voi fa» 
rete , vofotros hareis » quelli faranno* 
aquel^s haran . 

Fa tu , hax tu , faccia quello » agd. 
aquel' 

Facciamo noi , AXamoj nofotros , fate 
voi , hazed vofotros » facciano quelU«. 
agan aquellos ^ 

Conciolfìa cofa che io faccia» coma ym 
haga , tu faccia , tu agas » quello fac- 
cia . aquel haga . ^ 

Noi facciamo» nofotros hagamos , uo{ 
facciate» vofotros hag/ùsi quelli fac* 
ciano, aquellos hugari' 

Io faceffi . yo hizttffe , io farei , yo 

. hizifre > harta , tu faceUì » tu hi* 
Ueffes , ru faceti , tu hizieras , • 
harÌAS , quello facelTe , Aquel hizief* 
Jfe , quello faiebbe > Aquel hiziera , » 
harìA. 

Noi facetlimo » nofotros hiziejfemos, noi 
farenmo. nofotros hizieramos , hA- 
rÌAmos » voi facefle , vofotros hizi'ffe^ 
des , yoi farefle, vofotros hizieradest 
hAriades » quelli taceffero , Aquellos 
hititjjen , qoello farebbero , Aquellos 
hizierAU , harian . 

Io abbia fatto , yoay« echo . 

Io avefC fatto» )• huvieffe echo, io 
avrei' fatto 9 yo huviera echo- 

Quando io farò, corno yo hiziere, io a- 
verò fatto > yo huviere, Avni echo, 
tu farai , tu hizierts , ru averai fatto» 
tu huviere s, avras echo, qb'Ilo fe- 
ra , aqugl filiere > quello avrà fatto » 
aquel huviere 9 avrà cc&e . 

Quaa* 



t6 IiKr^uzidne alla 

Quanr^o noi fiffmo . corno nofofros hi- 
f-ieremot , noi averemo fatto, nojotros 
huvieremor , o A*oremot echo . voi fa- 
rete, vofotros hixitrtdcs t voi avercte 
farto, «wo/otroj *fcw«re<£cx , o anirc.-f 
tch<t , quelli ftranno . AqutUos hizte- 
rtn, quelli avcranno faito, aqutlht 
huvieren , o antran echo . 

Fare , hazer , aver tatti» , aver tcho , 
aver a fare , aver de Itaier , facendo , 
haziendo . 

DecliriAzion iti Vct^o Andare . 

Io vb , io ondo , tu vai ^ zu andat « qtiel- 
lo va , aqutl Alida . 

Noi andiamo, nofotrot éindumof , voi 
andate, •uojvtrex anddis'» quelli van- 
no , tiqutUos anddit . 

Io andavo, yo dndAvn, tuandivi, tuAn- 
davas . qt|eno andava , dQucl andava . 

Noi andavamo, nofotros andavamés , voi 
andavate, •uo/oiroj andavades , quelli 
andavano , aqutllos andavan . 

lo andai . yo an^ue , io fono andato , yo 
ht andado , tu andafti , tu anduviH^t 
tu Tei andato , tu at andado , quello 
andò , aquel anduvo , quello à andato, 
aqutl ha andado , 

flo\ andammo, nofotros anduvinus^ noi 
fiamo andati , nofotros htmos andtdoj 
voi andifte , vojotros anduvi/tes » voi 
iete andati , <uo/otro/ anjtif andado , 
quelli andarono , aqutllof andwvieron, 
quelli fono andati , aqueflot an andado. 

lo ero andato , yo evia ydo . 

lo anderò, yo andare, tu inderai, tu 

* andtras , quello anderà , aqutl An- 
data • 

Noi anderemo , nofotros Andaremùf » voi 
andarete , ntojotros andarets , quelli 
inderanno , dqutUos andaran . 

Va tu, anda tu, vada quello , andt 
aqutl . 

Andiamo no? , anianos nofotros , andate 
voi , andad fsojotrof , vadano quelli , 
andtn aqutllos • 

Concioflìa cofa che io vtda, corno yo 
andt , tu vada , tu andts , quello vada, 
Aqutl andt • 

Noi andiamo i nofotros aridtmos , voi 
andiate, vojotros andtis, quelli vada- 
no . aqutllos ancien . 

Io andailì , yo anduvkffe , io anderei , 
yo anduvitra , o itndaria, tu andlITi « 
tu anduvieffts , tu anderefti , tu andu 
*vieras , o andarias , quello a&daflfe i 
aqutl anduviffe 9 quello anderebbe , 
a^utl anduvicYa, oandaria. 

Noi anda0imo , nofotros anduvtejftmos $ 
noi anderemmo , nofotros anduviera 
mos , andariamos , voi andafte, 'oo- 
fotros anduvitf[edcs • voi anderefti:. 
. ""oofotros andwMitrtdts , o andanadts . 
quelli andafiero , aqutllos anduvitfftn,, 



litigna Spàgtiuola. ^ 

Quelli anderebbero, éfutUof éfldunit» 
ran , p\ andarian . 

Io (ì 4 andato , y« aya ondalo . 

Io fofT) andato, 70 huvitfft andado t io 
farei andato, yo hwviera andado . 

Quando io anderò, corno yo anduvitrt^ 
io farò andato , yo huvitrt , ««urè nn- 
dado y tu an<:?erais tu /mffuniierr/ , tu 
farai andito, tu huvitrts , a'oràs 
andado, quello anderà, aquel anduvie- 
re, quello farà andato, aquel huvitrt,, 
an.nra andado . 

Quando noi anderemo , corno nofotros 
andv^ieremos , noi faremo andati, no- 
fotros huvtertmos , avrtfnos andO' 
do, voi andcreté. vo/ofrox andvoitrf 
dts » voi farete andati, -vo/ofrox hwit' 
rtdes, avrei s andado, quelli arde- 
ranno, aQutllos anduvitrtn, queLH fa* 
ranno andati, aqutllos huvitren» o a- 
*oran andado . ' 

Andare , andar , efler andato , éwr art- 
dado , avere ad andare , <i«ùcr ie andar, 
andando « yendo . 

Declinazione del Verbo Stare , che irnpro- 
priamentt in Italiano diciamo efftrc « 
avtndo relazione a un luogo » così. 

Io fono in Fjorenia , tu fei cofti . Il Pa- 
pa e in Romi . Dovendofi propriamen- 
te dire . Yo i/l«y in Fhrtncia , tu tfiat 
ay % t*ì Fìifa thà cn Roma . 

Io Oo, yo ejloy , tu ftai, tu tf^às , quello 
dì , aquel tfkà . 

Npi diamo, nofotros eUàmos » voi Oate, 
Vofotros efiais , quelli ftanno » aqutllos 
(fian . 

Io ftavo , yo efiava , tu (lavi , tu tjtavas, 
q^uello ftava, aqutl efiava. 

Noi davamo , nofotros tfiavamos , voi 
(lavate , vofotros efiavadts , quelli Mo- 
vano * aqutllos tjkavan • 

Io (letti , yo c/lmc , io fono ftato , yo 
he ffiado , tu ftefti , tu tfiavifit , tu 
fei flato , tu as tfiado > quello (lette , 
aqutl c/lovo, quello è (lato, aqutl ha 
cjtado . 

Noi (lemmot nofotros tfiammos , noi «J^ 
mo (lati 9 nofotros htmos efiado , voi 
flefle, «uo/otrox tHuvtfìes, vo»fiete (la- 
ri , vofotros avtis ^eliado % quelli (Iet- 
terò I aqutllos tfij^'oitron% qudli fono 
(lati^ aqutllos an efkaio. 

Io ero flato » yo amia tfiado ... 

Io ftarò » yo tfiarè , tii (larai , tu tfiaràs, 
quello darà , aqud tfiara. 

Noi ftaremo, nofotros tfiartmos , voi 
(larete, «uo/otrox e/lAreJx • quelli (laran- 
no , aqutllos tHiràn . 

Sta tu > «fià tu , dia quello , c/lè tf- 
quel* 

Stiamo noi , c/lèmox nofotros , (late voi ' 
efkad njofotros , (liano quelli , efien a- 
gue//ox- 

Con- 



latroduzioBC alla lingna Spagnuola. 



Contìd^z cofa che io fila, coyro yo 
tjtè, tu ftia« tu tfkts $ quello ftia. 
n^ue/ c/li . 

Noi ftiaino , no/otro/ ifUmos « Toi diate, 
^o/otrox ifitii i quelli ftiano* aqutUos 
ffièn . 

lo QeiTi, >o r^tivir0e> io darei, yo c)lu- 
«ierA « o efknria, tu Aedi, tu tfivoief- 
fts . tu ftarefti , tu tfiumMras , o t^a- 
riAì , quello (leiTe, /t^url ejiuvitffe , 
quello darebbe » «^ua </lun;i(r« , o 

\loì deiCmo , nofotros ffiuvitS^mot , 
noi daremmo • no/oiro/ tftuvieté^' 
mas » o n/lantffiM/ » voi dede , «uo/i»- 
fror tltwfitffedes , ▼©! darcfte, •«•- 
/ocrox tjkrvieradtt , o tHùriódti, quel- 
li deiTero 9 Aqutlht c/l««vie0en , quel- 
li darebbero, aqueUof tfiuvuran, o 



lo fia^dteto • yo «lyti ^/lio . 
lo ftfli Aato, yo A^ie^e efidio , io fa- 
rei dato « >0 ftlKUlff tf </l4<<0 . 

Quando io Aarò, c9mo yo rilw'fnre. io 
farò fiato , yo Auvicre, avrè tjiado, 
tu darai , tv tfivoitres , tu farai da- 
to , tu huntitret , o avrai eJÌAdo . 
quello darà , aquel ffiuvitrt , quello 
farà dato i «qutl huvttrt , avrà 
tjkado . 

Quando noi daremo» corno nofotrot c/fu- 
vfcrcfno/, npi faremo dati* nofotros» 
hwiertmos , avremos tfiado » roì 
darete « vofétrof tliuvitrtda , voi 
farete dati , vofotrot huntortdet , 
avreif tJUdo , quelli darani|o , a- 
qutllos thuviertn , quelli faranno 
Irati . aqmtllos huvitrcn » • Avran 
oiiado* 

^are, t^Ar, eiTere dato» dver c/l«(fo, 
avete a dare, «nier dt ejUr» Aando, 

DcclfSiUfone del Vtrho Venire . 

Io vengo, yo vtt^o, tu vieni, tu niic- 

RCj » quello viene , «jruc/ «uicRe . 
Noi veniamo, nojotros vtntmof t voi ve^ 

ulte , vofotrof vtnu , quelli vengono « 

Aqutliof vienen . 
lo venivo, y« «eni4, tii venivi , tu ve. 

niAx» quello venira, Aqutl vtniA» 
Noi venivamo , nofotros veniAtifos, voi 

venivate , vofotros veniAdtt » quelli 

venivano • Aqiullos vinian . 
lo venni , yo vint , io fono venuto , y^ . 

Ae •ueni^, tn venidi, tu veni/le 9 tu 

fei venuto, tu as vtnido, quelle veti 

ne , aquel vino , quello è venuto • óqwe l 

ha venido. 
Jioi venimmo, nofotrox veRÌrnox, noi 

fiamo venuti » nofotros hentor venidó , 

Toi vcnifte , vofotros venijtes , voi 
. fete venotit vofotros anets veuido, 

quelU ? ciin^Q , éqmlht imcro* , 
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quelli fon venuti t Aqutllòs an ve» 
nido. 

Io ero venuto , >o avìa venido . 

Io verrò, yo vendrè» overnè, tu verrai « 
tu vendràs , vernàs , quello verrai 
A quel vendràt verna . 

Noi verremo , nofotros vendremos , • 
•uernèmox * voi verrete, vofotros ven^ 
dreis , • vemeis . quelli verranno 1 4- 
qutUos vendran , o vtmàn . 

Vieni tu , veni tu , venga quello , veng^ 
aquel , venite voi , vendi «uo/otrox , 
vengano quelli , vengA AqutUos . 

ConciofTia cofa che io ven^a, coma qu9 
yo venga, tu venga, tu vengas , quello 
venga, Aquel venga. 

Noi veniamo, vojotros •urf^dmo/v voi 
veniate , vofotrcj vengnis , quelli ven* 
gano B aqucllos vengan . 

Io venidi , yo viniejfe^, io verrei ," yo vi" 
niera, o vendrta, tu venidi , tu vi' 
niejfest tu verredi , tu vinieras , • 
^vendrtas, quello veniflTe , aquel vi- 
nieffe , quello verrebbe , aquel viniera, 
a vendria. 

Noivenidìmo, ncjbrrox «umiejfeinox , noi 
verremmo , nofotros vinieramos , • 
•ueai^fnamox • voi veni de , «w/otroi " vi- 
niejTfiex , voi vcrrede , vofotros vinte' 
rades, vendriades, quelli veniffero« 
aqu eHos vmtejfen , quelli verrebbero • 
aqa.eitos vinitran, vendrtan- 

Io fifi venuto, y* aya venido . ^ ^ 

Io foflì venuto, yo huvieffe vemdo,ìo 
fard venuto » yp huvitra ventdo . 

Qn; indo io verrò , corno yo viniere . io 
farò venuto, io huvitre , a^rè veni" 
fio, tu vetrai, » «uinierex, tu farai 
venuto • tu buvieres , • avrai venim 
do, quello verrà, aquel viniere, quel* 
lo farà venuto, aquel Intvìere, Avri 
ventdo, ■ 

C)uanflIo noi verremo , corno nofotros vi" 
^nieremoi, noi faremo venuti , nofotros 
kuvieremoit o ««urernox venido, voi 
verrete» vofotros vtnieredei, voi fa- 
rete venuti • vofotros huvieredei • o 
nvreu vetudo , queili verranno, i«^/- 
lox vmitren , quelli faranno venuti, 
Mquellos huvieten, o avran venido. 

Venire, nienir, eifer venuto, dnjcr*ucni- 
do, aver a venire , <wcf de venir, ve- 
nendo , «ui niendo . 

Sì noti che molte volte f« ufa impropria- 
mente queQo verbo venire , e cosi M- 
fogiu notar il fegnente , così . 

Io verrò a deftnar con voi , yo yrè d ce- 
rner con vos . Poiché venite , fi dice 
di colui che fi parte d' alrrove , e vien 
qoa: ma chi fi parte dji qui per andar 
altrove fi ha pro^nriameote 1, dice cbc 
^1, e non die viene. 



De* 
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DecUndzione iti Vtrto Vfcirc . 



lorroduzione alla LUgua Spagtiuola* 

trof hwierémos , o avremos falilo * 
voi ufciiete, vofotrot falitrtéiu » W 
farete ufciti « nio/otra/ h^'oitrtits , 
Aniret/ /<i/t(£o , quelli ufc iranno » 
aqwlles fólÌ€Ten» quelli faranno ufci- 
ti, AQuilUs hwitTtn , AMxan fa- 
hdù. 
Ufcire , fnlir , efler ufcito , aver faJiio , 
aver a ufcire « Aiver d€ //t/ir , ufcen« 
do« jalitndo • 



loeCco, yo /<i/^o, tu efci , tu fdles , 

quello efce, aguel faU- ' 
Noi uiciamo , nojotrof fultmos , voi ufci- 

te, vofétfs jAlit • quelli efcono > 4- 

qutUos fnlen . 
Io ufciv9, yo /*/Ì4, tu ufcivi, tufalUr, 

qatUo ufciva , aquel falia . 
Noi ufcivamo, no/otrox JatìAmos , voi 



ufcivate , i^ofotros (c.ìiadts , quelli 

ufcivano» eaudlos falian,.* 
Zo ufcii , >o /«/i, io fono ufcito, yo fce 

/A/iio , tu ufcitti , fu fAlijie . tu fei 

ufcito, tu (Ls ftilUo, queMoufcì, d^e/ 

/d/ió, ^quello è ufcito, Aqwl ha fa- 

lido. 
Noi ufcimtno, nofotras falimot , noi lia- 

iro ufciti, nofotros hemos fAlid9 , voi 

ufcifte , vofot'osjalifies, voi fietc ufci- 
. ti, vo/otrox AViU falido, quelli ufci- 

lono, aquelhs fulieron^ quelli fono 

ufciti , A^utUos han falido . 
Io ero ufci co , yo avia /Alido . 
Io ufcirò , yo faldrè , tu ufcirai , tu fai- 

dràs , quello uCcirà aqutl faldrà . 
Noi ufciremo. nofotros faldrèmot , voi 

ufcìretc , vofotTos faldnis , quelli ufci 

ranno V ajuellos fald^an . 
Efci tu. fai tu , efc9 quello , falgd dqutl . 
Ufciamo noi , falt^dmof nofotros $ ufcite 

voi • falid vo'joiros % e(canè quelli , 

fal^n aqutUos . 
Concioflìa cofa che io e^ca, comò yo Jpl^ 

£4 , tu efca , tu /d/gtfx , quello elea , 

Aqutl fAlga . 
Noi ufciamo , nofotros falgàmos « voi 

ufciace • vofotToj falgAìs , quelli efca* 

TiQ i AQUtllOS jAl^an . j 

Io ufcifli , yo jAlitffe , Io ufcirei $ yo A- 
/ier<i , faUriA , tu ufcifTì , %m. fétief- 
fts,.,vi ufcirefii^ tu falierai, o f^l- 
diÌAS , quello ufciffe > aqutl fdlitjle » 
quello ulcii^bbe, aqutl faliem , ojal* 
dria . 

Noi ufcldìmot nofotros falieffemoi , noi 
ufciremmo , nofotros fulieramos , ofal' 
drÌAmos , voi ufcifte , vofotrosfaHeffe 
dts , voi ufcirefte , 'oofotros JalitrA' 
des, faìdriadtt, quelli ufcinero, a- 
quellos fAlttJfen, quelli ufcircbbero , 
AQutUos f Alter An , faldrian . 

|p ha ufcito, yo a^a /Alido . 

Io fofli ufcito , yo huvieffe /Alido , io 
farei ufcito % yo huviere fAlid** . 

Quando io ufcirò, conto yo falièrt» lo 
farò ufcito , yo huntiero , o avrà foli- 
do, tu udirai, tu Jaliires , tu farai 
ufcito* tu^huvières , o Avràs /alido, 

auello ufcirà , aqutl /alitre , quello 
irà ufcico, aqùà baviere , • ^^rà 
{alido ' ^ 
Quando noi ufciremo , comò nofotros 
JnUtrvms^ noi faremo ufciti, nojo- 



htclindtioM del Vtrho difettivo , afferei • 

Ci è , o ci fono , dy . • 

d era , o ci erano, avìA,. • 

Ci f u , o ci furono , huvo , o ^onio • 

Ci farà , o ci faranno > a^rà. 

Ci fia • o ci (iano , aya . 

Ci fofìTc , o, fi foflero , huwe/Je . 

Ci farebbe i o fi farebbero» kuviera . • 

Ci fia (lato, o ci fiano flati , K^ate • 

aya avido . 
Ci fofle, o ci foflTero ftati, o ihte. hu- 

nitera havido- 
Se ci farà , o fé ci faranno » fi huvitre . 
Effcrcì , Aver , 
Eflerci ftato • ofotr avido : 
Eifendoci . Aviendo • 
Si noti un mo^o di dire di quefto Verb? 

fignificatìvo di due nameri , fecond3 

il modo di dire in Italiano . cosi . 
Non ci è niente di nuovo » no ay nada 

de nuevo» 
Non ci fono buone nuove , no ay huenas 

nuevas, e cosi va feguitando negli 

altri tempi. 

Drc/tiMtionc del Verbo Kifpondere • 

Io rif pondo , yo rejpondo » tu rifpondi • 
tu refpondes , quello rifpondo, aquet 
refponde. 

Noi ri fpon diamo , nofotros refpondtmos , 
voi rifpondete , vofotros rtjpondtis» 

3uelli rifpondono , aquellos refpon- 
cn . 

Io rifpondevo , yo refpondia , tu rjfpon- 
devi , tu rtfpondiAs . quello rifponde- 
va • aqutl refpondia . 

Noi rifpondevamo , nofotros rejpondiA' 
mòs , voi rispondevate > vofotros ref- 
pondiades , quelli rifpondevano , aqutl^ 
los Tèfpondian . 

Io rifpoC. yo refpondi, io ho rifpofto» 
yo he refpondido , tu refpondefti . tu 
reJpotuLie , tu hai rifpoOo , tu as 
refpondido, quello' rifpole, aqutl ref- 

■ pondido , quello ha rifpofto, aqutl lej' 
pondido . 

Noi rifpondcmmo , nofotros refpondi- 
mos,.noi abbiamo ritpofto, nofotros 
htmos rt/pondido , voi rifpondefte , 
nto/otros te/pond\fkes , voi avete rif- 
pofto • vofotros aveis rtfpondido » 
quelli lifpofero • aquullos refpondie* 
fon. 
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- Incroduzìone alla 

rtn . QQelli hanno rifpoflo , aqucllos 
han rejfvndiio • 

Io aveva rifpofto , yo ét^U ttfponiido . 

Io rìfpcmderò » yo rtfporuUrè , ta rtfpon- 
derai , tic refpondtrits ^ quello lif pon- 
dera » Ajutl rejpondarà • 
' Noi rifpoijdef€ino , no fotros niponitre- 
mos , voi rifpóndcrete « vofotros rtf'^ 
poudertit, quelli rilponderanno, aqutl- 
ios refpojidiran» ' 

Rifpondi tu • rtfpvnit tu » riCpooda quel- 
f \o, refpénda a futi. 

Kirpondiamo noi , re/pondAmof no/« 
tros , rifpondete voi » rtfponitìs «uto- 
JTorro/ • riipondano quelli » re/potidan 
aqutllos > 

CoQciorfia cofa che io rifponda , remo *i*o 
Tc/pomU , tu rirponda . tu refpondat , 
9i«lo rìfponda « Aqutl rejpondu - 

Voi liipondianio , najotro/ ft/pondAwcs, 
voi rifpondi atej^ 'uo fotros Ttfpondtiis , 
^dli rifpdndano > aqutUot rt^pondf^n . 

Io ri fpondeCn, yo refponditSt, io rifpon- 
derei • yo rtfpondiera , o refponderia , 
tu rifpoodeifi , tu refponiieffts , tu rei* 
pondtreftit »« rtjpondieTas , o Tefpon- 
derÌAf , quello rifpondcffe , aqutl rif- 
pondiejie , quello risponderebbe , aqutl 
ftjponditra^ o rtjponderta. \ • 

Noi rifpondeiTiiiio* no/otrox nfpondiffc' 
mos » fkoi rirponderemmo , nofotros rej- 
pondicrntnos , o rtfponderiamos , voi 
rifpondefte , vofotros rtjponditfftdis , 
voi rifponderefte > vofotros ntjponiie- 
fades, rtfpondtrUdtSi quelli rifpon- 
defTero » aquelios rtfpondieffen , quelli 
rifponderèbbeio» aqudlos refponditrarit 
• rtfponitrUn . 

Io abbia lirpollo « yo aya. refpondido » tu 
abbia riCpofio^ tu ayas refpondido . 

Io avetn rifpoflo* yo huvieffe rtfpondi- 
do , Io averei rifpofiO) yo huvieraref' 
pondido . 

Quando io rifpooderè^ corno yo rtfpondu» 
rt , io averò rifpofto , yo huvitrt , o 
AH/rè refpondido, tu rilponderai , tu 
rtfponditrts « tu averai rifpofto ■» tu 
humitrts a Avràs refpondido , quello 
rifponderà 9 Aquel refpondiere , quello 
a vera rifpofto^ Aqutl huvitrt^ Avtà 
refpondiéi. • 

Quando noi rifponderemo , corno no/otrox 
rtfpofndUremos , noi averemo rifpofto. 
nofotros hwttremos , awemos ref- 
pondido , voi rifponderete , vofotros 
refpondieredts t voi sverete ' ri fpoAo . 
vofotros huvieredes , Avreis rejpon- 
dido, quelli rifponderaniio « aqutUos 
rofpondieren , quelli averanno ri (pò* 
(te « aqutllos huvitren » Avràn ref- 
pondido . 

Rifpo^dere 9 rtfpondnr , aver rifpofto, 
«•uer refpondido % aver a rifpondere , 
Avet dx rtfpondtTf refpondendo^ tef 



lingua Spagnuola; %^ 

Nomi de* giorni dell a StttimAnA in 
I$AliAno , e SpAfftuolo . 

Domenica . Lunedi . Martedì . Mercord) . 
Domingo • huhet • MArtes . VLitrcoles* 
Gioreoi . Venerdì . Sabbato • 
hKvti . Vitrnts * SAÒbAto . 

Nomi dtllt ftdgiont delf Amno . 

Inverno. Primavera, ffkk, • State. Aa« 

lunno : 
Inviemo . TrimAvera . VetAno , [ù EJkio • 

Orono . 

Nomi de* ìAeJì in It Aliano ^ 9 Spagnuol9' . 

Genna/o • febbraio . Marzo . 

Entro • Fc6rcro . Mario . 

Aprile.' Maggio. Giugno. 

Abril . Mayo . Junio . 

Luglio. Agofto. Settembre. 

Julio . ^^ox > - Settembre . 

Ottobre. Novembre. Decerobre . 

Otuhre . ^ovitmbrt . J^ixitmbn • 
Dczietn&rc . 

ManierA di contAr in ItéliAno » 
ed in SpAgnuolo» 

Uno, e una* Due. Tre- Quattro. 

Uno » y unA . Dos • Trex . /[huttro. 

Cinque. Sei. Sette. Otto. Nove. 

Ctnco . •^«rx . Stette . Oc^o . Nuenie • 

Dieci. Undici Dodeci. Tredeci* 

Diez . Onze . D§ie Trtze . 

Quatordeci • Quindici . Sedici • 

Catorze . flumte . Diezyfets • 

Piciafette. Diciotio. Diciannove. 

biexyfiete . Diezyocho .- Diezynutvt . 

Venti. Vent'uno, e vcnt'una. 

Veynte» Weynte y uno, y veynte y und. 

Venti due . Trenta . Quaranta . 

Vtynte y dot . TrentA , QjiArentA . 

Cinquanta . SefTanca . Settanta . 

CincttcnrA . Se^AntA . Setenta . 

Ottanta . Nonanta . Cento . 

OchentA , ì^ovtntA Cien, cienfo. 

Si dice ricn, ogni volta cbe ne feguita 
dopo il nome i'ofiantivo, così : Cimi 
ftom6rcx . Cicn mit^rex • Citn dw 
CAdos • 

Cirnto fi ufa particolarmente , e quando 
fi inette nel!' ultimo, od in compoft- 
zione , così . 

Cent* una , Cento due. 

Ciento y «no . Cento y dcx . 

Si noti , che in Spagnuolo entrando nel 
numero dugenio , fi guarda , e oHerva 
la regola de» Latini , cioè fi addietti- 
va , ed accorda con il fodantivo , ch^ 
gli s' aggiugne» ed in Italiano è in- 
] diffeicnte al mafcbio, ed alla femina^ 
1 così. 
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jo- Intfodazioile alla lidgui Spzinuòlajf 

l>«7xentox ftom&rcj. rucent' uomini. 1^ 6a. t^a* 

2>o2ff m«/ ffiii^ere/ . Ducente donne • Gè. }e. 

S fi olTerva q^dlls tegoli xniiao al nu- Xe. - gè, o jé^ 

mero mille . -' '' Xa , xo • xa • J^ • }0» ju j 

Trecento. Quattrocento > Cinquecento . Abi* -^c^i Avi. 

' Treeientot , (IjàAtfcientos » duinUntet • Abe* ^itii Ave. 

Seicento. Settecento. Otcocetito. A^a* Wt Aia. 

Stifcientot . SieUcitmot., 0ch9citnt9i . Aci 9 vcii Azi . 

Novecento . Mille. Duemila < Ace, «uc^i Aze . 

Huonieci ci^f • ìnil . Do/ mi/ . Alaba • vidi A lava . 

.^remila. Quattromila , &é. Cu Ci. 
Tnfmii, fijtatrtmil^ ire. 



ìUoitii nutntTÀbUi ordiUMivi. 



Primo • e Prima . Secondo • Terzo . 
Prtmtro^ jfPfffMCfa. Stgunió . Tenero. 
Quatto* Quinto. Setto. Settimo* 
j^nrto. ffuinto . Stxt9'* St^jmò 
Ottavo. Nono, f^imo. Undecinso. 
Ofiitnie . Novene-. Dcttmo , dtimo • 
Onitnò 

Decimoterzo . 
Dettmoterzio . 
. Decimoquinto , ftc 
Dezimo^f nto , iTc 
Trentefimo, Qutrantefimo. 
. Tf eynt eno . Quàranttno • 
Cinquantefimo , &c. Gincwmeno , ire, 

Awertimento . 

Perchè in lingua Caftiglìana s^uCaiio al- 
cune lettere chetai volta ]*uoa fette 
in cambio dell' altra, per qnefto fi no- 
ti, che non trovando le feguenti filla- 
l>e alh lettera, con la qaal Tono fcrit- 
te, Riguardino a queft' altra* con la 
quale potrebbero ùmt . 



thiodecitno . 
Dvo^^ezimo . 
Oecimoquarto * 
tìeztmoquarto 
Vigefimo. 
Vigtjimo , 



ce , ci . 
sa, 50, cu. 



ze • zi . 
aa. zo, tu. 



Ni^ dà* Verbi . che neUd Intfodàiiòàé 
fi fon deciinati . 

Effere . 

Amare ^ 

Leggere." 

Udire, 

Volere- 

Potere . 

Andare • 

Dare^ . , 

Avere, iti quanto figaiflca poffedere. 

Sapere . 

Aprire. 

Capire • 

piovere . 

Accadere . 

Farfi giornd. 

Fatfi notte. 

portare, recare. 

Rallegrarfi . 

Difpiacergli, p fapergU onfe . 

Aver con t preteriti . ' 

Fare. 

Ire, o andare. 

"9tare . 

Venire. 

Ufcire . 

tfferci . 

Rifpoodare^ 
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Ia, P R I MA LETTERA 



Nell'Alfabeto^ Italiano,. e Spagnuolo* 



A Sei ve talvolta per fegno del 
terzo cafat cioè del Dativo, 
così a me, a te . a quelli * a 
mi, a iiy A.qudlof, amenoiv 
mi fon mai piaciute le ceri- 

lisnie • madìme tra gli amici * a mi imn> 
CA me han pArecido òitn lot citmpli' 
mientpt , y mas entrt <imigof . 

A, in vece di a fuo- Quelle donìie lo 
diflero a mariti » aqunlni mugtret lo 
dixtron A /»/ marigot . 

A , in vece di propofìzione ^el cafo ac- 
cdfactvo * Io no gran voglia d' andzre 
a Beintonte , tengo gn^nic gana de yr 
A Belmonte. 
1 A, in vece di fopì^, montai a cavallo, 
fuhi a cavallo . 

A » in luogo di per , queflo cappone fi 
può arrogi re a cena , tfic capon fé pue- 
de affar tara la certa . 

to vaglio ^ qucOo a veder fé , juiero 
hazer c/lo « ver n)eam9s fi . 

A » in vece di. Chi vuoi abitar in Romi 
bifogna che Ola ben fornito a' danari . 
Quien quifitre hivir eth Koma et mine- 
ter efkè bien apctcehido de dineror - 

A, in vece di per, o tra« io ho molte 
cofe a mano , tengo muchas co/a/ en- 
tre manos. ^ ^ 

Af io vece di dopo . ivi a: pochi giorni , 
o di lì a pochi giorni , dendx a pocos 
dias , 9 de ay 4t foto/ diar, 

Ogti a otto • domani a otto , de oy tn 
efcho dias, de mannana, en ocho dias . 

A , in vece di verfo , il Palazio del Sìg- 
AlefTandio def .Nero in Fiorenza , è a 
mezzo giorno » el Calazio del Sennor 
Alexandre dei Nero cn Florencia eoe 
a medio ììa « o hifzia medio dia . 

A , in vecetii fecondo > il tale non fa a 
fenno* o a inodo di nefluno • Fulano 
*• filiere ohedecer a nadie i no Quiere 
fe^uir el parecer de nadie , queCto ve- 
ftito è a mio doflb , cioè fecondo la 
mìa mifiira , efke ve^iào 'efià a medida . 

A, in vece di infra « o in capo. Il tale 
pigliò per moglie una Maciulla , che al 
Rtte mefi fece una bambina , Fulano fé 
caso con una dAzella. , que dentr& de 
fitte mefes , pafió una ninna . 

A . in vece di con > apriamo voltntierì 
a chi vien' a man piene, ahrimor de 
huen^.gana a lot que vitmn con las 



IMciamo anche far un orto • o campo a 
Tua mano , cioè pagar giornalmente )* 
opere che vi lavorano» e riferbaril il 

frutto per (e , haZer a fu coftm . 
A , in vece ài con , o ifl 9 andava a fret* 

ta , yva de pnj^a . 
A , in vece di per , lo fece a forza , fo 

Aizo por futr^a, 
A . in vece di con , fu allevato a latte di 

capre, le cnafon con leche de cahrat* 
A , fn vece di ccn , o contra . Non ci 

occorre . a combatter a sì poca gente, 

nò fera mentfifer Jélear contra tan pò* 

cadente. 
A , in vece di a , a otta a otta diceva • 

de quando en qkando dezin , cada lao- 

viento dezta. 
A , in vece di in . i flomeìli volano a 

grandi fchiere * tot tordót bueUn e» 

grandes manado-s . 
A , in vece di contra , fece- quefto a fua 

gran forza, Aizo e/lo a ptfar de Jw 

grado , cóntra fu veluntad , a mas «# 

podtt . 
A un9 a uno . uno a uno . 
A* talvolta ferve di particola rievnpici- 
• va , dolente e povero a me , poÀre ^ 

negro, defdichado de mi', 
A , ogni volta che e con i Verbi di luor^ 

go, o ftato j (igni fica in . Quanc^o qoe- 
■ fto accadde lo ero a Siviglia , quando' 

efio acontecio yo ejl««r,d rn Statili* • 
A, congiunta con gì* Infiniti» gli dà for* 

za di nomi SiiOantivi . Cominciò ar veo*. 

der , ed a impegnare quanro egli ave- 
va , empefo a «ucruicr , y a empentutf 

todo quanto tenia . 
A , ferve tal orar ia luogo di col « o con »• 

A trargli fangue potrebbe guarire . sé 

le fangraran pudiera fnnar , il tale fi 

fcu^ò a quelle S.gnore . Fulano fé dif" 

culpa con aquellas Sennorat. 
A« in vece di in guifa , o come, ha i 

denti fatti a bifcbcri , rt^nc lot diente^. 

comò clavijat , a manera , a /•• 

mejan^a de clavijat, 
A , tal volta tiene per corri fpondcnte di, 

fenza Ut diflinzione dal!e cofe onede^ 

a quelle che onefte non fono , tin ha- 

zer difìind^ion de lat cofnt hone^at ir 

lat que no fo fon • 
A ,. in vece di con, fenato a chiave^ 

cerrado con Ua^oe . 
A A in vece di ^ppreflb, o vicino» io (lo 

vicino a (Telimnte a fe| leghe . e§t^ 

fei legnai djc. fklmonte • . 
A j in VKce di accanto « a lato 1 anpreflb-^ 
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31^ A 

quando è freddo fi (U al fiiocot e quan- 
do è caldo « all'ombra « quando hàxe 

frio d^amot A U lutrèrt, y qunndo 

caIòt a Ia fornir s . 
A , mingiar a crepa pelle , ctmer hafta 

f esentar * o héfi.i ttnte honttt • 
A , io luogo di per , quefìo vefìito non 

è buonora ogni giorno , t^i vtfiido no 

es para cada dia . 
A , a buon otei « o a buon* ora > ttm» 

prono 
A , a mcAo il tal Mefe . demediado ti 

tal hles • 
A , a nie , a tue • a fue fpefe 9 a mi » i 

tu, a fit C9fka . 
A , a fpefe d' alni , a ecfta agena . 
A rivederci , a mar ver . 
A rivedere» domane , a l'emoJ marmana 
"A » a voi , miniera d' awi(ar àel tirar 

una cofa , alfa n*ò . 
A , a farlo a pofta , maniera di maravi» 

gliaifi del iucceffb inopinato d* una 

cofa , aunjut ji hiiitra adrcde , lo hi 

xieramot adrede . 
A« acbe ora fi ritira il tale? alai quan 

tas, a qu€ hora /e ricoge fuiano? 
A, a voAro belPaeìo, quando qutjie 

rtdts, * 

, A 9 a un pari , a cerda , a nivel . 
A , a Vefpro, a Compieta* a hora de 

Vifptras , o de Complttoj . 
A» allotta che volete, quando quifU 

redes . 
A voftra pofta , quando qvifiertdes « quan- 
do futrtdrs ftrvido • 
A mia riquinzione , para quando yo qui- 

fiere . 
A pofta fua » quando ti quifitrt , fuirt 

jtrwdo. 
A pofta o a bello Audio, a dredt , a fa> 

òitndas t adrtdtmtntt . 
Apoda, cofa fatta a polla , cofa bechi 

xa » htcka a pofta . 
Mandar uno a foàt con lettere , haztr 

un proprio , tminar a uno- a pt^a . 
A canto , o allato • junto a uno » ca 

he uno, 
A canto, a cafa mia, pared tm medio 

de mi cafa . 
Al capo di tant' anni , al cavo de tantoì 

annos ' 
A me è andata peggio • che a gl'altri , 

j'o ht fido de Ics f cor Uhrados t yo ht 

librado peor qui todof ( mas ■ 
Al più » quando mucho , o al mas . 
A ogni poco . cada momento • 
A dire » £x poffiblt ? 
A branchi, a manadat* 
A corpo ri corpo, c^irA a cara, 
A poiU di dot , o tre quattrini pia 9 a 

manco , a trueqve dt dot , trts ma- 

ravtAU mas . • menos • 
A qaefto modo, de fka mmtni . 
A qucfta fine , c%m tfit fm» tom tStt ìn- 



A tradimento . a trajcion , a. le^fémtnie i 
A vicenda, fcambievolmente» /tvete/ . 
A piacjsr voftro . o a voftra pofb , qua^ 

do Quifieredet . 
A baOanzi, demafìado , hafiAntementt • 
'A bello Audio, adrede, adr edemente » 
A cafo 9 a caJo . ^ 

A che propofifo ? paroque ? 
A fatto, o de! tutto, de toio punto» 
À guifa. o come . C^me una cofa 9 a ft" 

mtjan^a de una cofa . 
A foggia, vedi a guifa. 
A fa' vare , termine del giuoco di carte, 

vamos horror - 
A m^n giunte • con las manos pwtfkas • 
A che termine è il voflro nego? io? qut . 

fan adelantee efià vuefìro ntgocioì 
A occhi veggenti , a ojos vilias . 
A monte,' termine del giuoco di primiei 

ra . paffo • 
A ogni piflb , « cada paffo , tras cada 

pnffo. 
A farh ben magra , miniera' di dire per 

ridurre a un numero picciol al pofBbile 

una cofa , contado a lo menorere . 
A petto a me, a te, cicè in rais, in 

tni comparazione , p.ira con mtgp , com 

tifo ÌTc, 
A pena . non che , o penas • ^«nto ««- 

mas , qut . 
A un tiro d' archibofos a tiro de tfco^ 

pei A W 

A farla mile, modo di dire, « mal fuc^ 

ceder. 
A pie zoppo , a cofcoxita • 
A bocca . de palahra . 
Ah cattivo ! ah vrllaco ! 
A dritto • e a rovefcio , de haz y envez • 
A torto . o a dritto, a tuertast o a derechas • 
A sbiefcio , al fefgo , al foslayo . 
A un di preflTo , poco mas , o menos . 
A man falda . a man tinientt . 
A che hi'i è ito a Roma il tale ^ 'a qut 

ha ydo a Roma fulano > 
A un fiato • e fenza ripofarfi , cos) • Ha 

bevuto un ftafco di vino a an fiate* 

ha beando un mf umbre de wno 9 de à» 

tirofi » y fin tornar alienso • 
A un piano, a un* andar . La mia cafa 

ha otto camere a vn piano . mi caja 

tiene ocho apoffentos a un andar . 
A quanto ù vende il 6afco del v:no> a 

comò fé vende ti apamhre del vino } 
A buon mercato , harAto . e barata . Sf 

condo il genere della cofa. 
A che mi s' afTomlglia il tale ? en que 

fé me partct fulano > 
A ogni cofa C*è rimedio fuor , eh* alla 

morte . para rodo ay remedto , fi no 

es para la rmuerte . 
A darmi poco , mi daran cinquanta feu- 
di , « no nada , darme han cincuenta 

efcudos. 
A non gli far niente, lo manderanno in 

gzltà,M99dadMteckaxUhaitagaUras . 

A ^IMB* 



à qantl fi«mo M UeXéP jj^sm^t , 
fitf temimi ttmmar iti Me/ ' 

h niOk^ripcRo • « pc/nr dt mi fnuCo 
V A4Bklo fteato. •« pena, apCN4/. 
' A cipo bifib^ ei6f z è4M • 

A chi aon gli piace 9 !• Tputì, gnirn' 
i^ftm man jWlar« , lo dtxe . 

A fangoc freddo » « cn/a ftnféiio . 

A cbe ièrve queilo? /e qut Jinve </lo ; 

A punto io aveva delnaco , quanda iì 
tale arrivò , en a qutl funf yo «caca- 
va it evmer > f fiondo fulano lltgo • 

A |>iHiio w modo ai dire iroaico , no p^r 

€ttTf. 

A mici dì 9 tn mis diss > 

A nono tii« o a mezza notte «4 medio 

dui ,0 A medid «ocAc . 
A doe a due « de do/ cn do/ . 
Adlacere » ccAado , echadA . Seconda 

il genere delh cofa- 
A oocbio , A ojo . 
A modo, oinibima, eemo, en muineradt, 
A canto • a poi • nella ntmerazion delle 

COfc, lu^9. 

A mgamo , 4M Ajunas . 

A mente» decoro. 

A donar contanti , de contado. 

A ragioa di tanto per cento, a raion 
de f «Nto por cicnto • 

A mìo bell'agio , de im efpaeio . 
Un ammalato, lo configixavano i fuoi 
parenti che fi medicaffe^e fi chiamafle un 
ou<fBmedico . Kifpofe : Io foglio paflar 
mela moho4)tne • con un buon govtrnoi 
e dieta . Ritornando a importunarlo 1 
che In tatti i modi Io chiama (Te : dif- 
iès lafciatemi morir a mio l>ell' agio , 
a un en/rrmo • a conftjjtvanUJut dea- 
io/* p«e /e carajfe» y lUanaffen a un 
Aaen medico. Rc/jpondio: lo me fut 
tohaiUfr bitneon vn butm rtj^imento» 
y diedd . Tornando^ a por)far qae en 
ceda/- mameréu le lUm^tn : dixo , 
dtjudmt morir de mi effaeio . 

A ragione , con vac oa . 

A boccone . come bere a boccone» btvir 
dit brutet . 

A bada« come tenere ano a bada» cioi 
trattenerlo , dtttntr a uno . 
Scare a bada , o a iperanza > e/iar con 
efpertfnf a . 

A balla lana • cioè quanto uno puole^ lo 
m.%s qut uno puedc, o lo mas qut.uno 
piuticrc . Secondo il ffnCo che gli fi 

A baftanza • baftantemente . &arfo . 

Abate • cioè il capo > e fuperiore d* un' 
Abazia • AhtuL . 

Abaflb . o giù , a&axo . 

Abirdofle, cioè attraverfato • come por- 
re una cofa a cavalcatola - a bifdouo , 
poncr a(|o straveffddb / 

Abbacare* cioè armeggiare » devaaf«r. 

Abbacchiare* e fcuoterc con pertica» o 
batacchio, «oarear. ^ 

JPiranc. Vec Ton. |. 
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Abbacchiato • vareado . 

Abbachila . colui che f a , o efetcita T 

arte di abbaco o far di conto • contio» 

dor , marjlro de coatAr . 
Abbocclnare , o accecare • ce^ar» cnean* 

diUr» 
Abbacinato • cegido» o dego , «ncaadi« 

lado . Speecbio abbacinato , o appnn* 



nato, é/pcxo apan 
Abbacinato . o fol levato . come talvolta 

fi dice d' un popolo , tfllorroiado , A. 

motinàdo, 
ALbaco» cioè l'arte di fat conto , gté^ 

rifmb* f citta ìa di ewttiif . ^ 
Saper d'Abbaco» /«ver de cnenflO p • 

/aver cantar . 
Abbagiiare . l' dfetto . che fa U Soir « 

il lume quando fierifce gli «echi • cu. 

CABddar, deslumhrésr» 
Abbagliato . tneandtiddo * dalum^ 

(rado. 
Abbagliamento , cioè l'abbagliare, ctte«i|- 

dilAOTff ato , dez/ttm^ramicato • 
Abbagliar la vjfta nel leggere « df0um« 

hrdrft , e e<mfATfe U vìJIa en lecr • 
Abbagliare, o errare , trtar . 
Abbagliare, o abbagliamento» encendi* 

lémitnto , o de/lton&rAmiemio . 
Abbaiamento» cioè l'abbajare, lódrido* 
Abbaiare . il mandar fuori la voce ilca- 

fie , ladrar . 
Abbaiatore , Udtddor . 
Abbaiatore « maldicente > msldiZìtnH • 
Abbandonamento * dtfAmparo^ 
Abbandoiure , lafure , de/dm^'-ar . 

Quando uno non ha danari, ancorché 

M il pia nobile del mondo . ogn*uno 

l'abbandona » dr^ac a/gaa no tiene di" 

neror • por mar princtpU qui ftd » .io» 

dot le tUfamparéin. 
Abbandonato » dtfampdrado . 
Abbandonarfi., o sbigottì rfi. e perder l'a- 
nimo, dtfmnyAr , dcowLrddr , Ami- 

iOMf/i . 

Abbandonato cos\ , de/mayodo » Ae9V£f 

dado, Ami/anAdo. 
Abbaibagliarfi l' intelletto» dtfvMneetrfe 

el «metidtmiento. >. 

Aòbaigliato così , dtfwinecidt . 
Ahbaibicare » o appiccarfi le piante , 

prender o drrdygAt, 
Abbarbicato, arraj^ado, prendido» 
Abbanare, doe mettere sbarre o legni, 

per Impedire, il paflb , bdrrear . 
Alìoarrato, ^rreaao. 
Abbacar, mandar giil,^xAr , o dkacdr , 
AbbaiTato , ftaicade , dbdxddo . 
Abbaflarea o deprimere uà fupetbo.a&a* 

XAT io fohtr^it* . 
Abbacato cobi , A^axAdo , oprimxdo . 
Abbaiamento , a&tueamicnto . 
Abb^il^ r orgoglio a uno, hdxdr lot 

briùs d ano . 
Abbailvc , o chinare il capo • per non 

elTcr vifto» e^acAarg . 
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/FibaflTato cosi, agachAdo* 
/^bbaffare , o fcemare , definengudr . 
Abbaffato co^ì , defmengundo . 
Abbatacchiar»-, vedi abba-cHiare. 
Abbatacchìato , ^oedi abbacchiato. 
Abbattere, o man^'ar a terra , derribar , 

dertocAr , echar por ti futlo , aòatir . 
Abbattuto > derrihÀdo , derr^cado , tchti- 

do por ti futlo t éthatido . 
Abbarterfì io uno , cioè incontrario per 

Orada» toptr, o encontmr n uno . 
Abbattere , o arrivare a cafo ,- lle^Ar a 

et4o' 
Abbittere, o far cadere, tchAr ahdxo: 
Abbattimento, ahéttimienio - 
Abbatrerfi, o avvilirfi , Abtitirjf . 
Abbonire , o far bello t htrmofear , «i^ 

vinr f ccmponet'- 
Abbellito- . hermoftddo^ Atavindo, com 

Abbendare , cioè fafciare' con benda , 

vendftr, fdxar, 
Abbendato , veniado , faxAdo»- 
Abbeverare* cioè dar da bere , e diceH 

più propriamence delle beflie > aòre- 

•urtr . • 
Abbeverato, clrrtvado. 
Abbever:5r<» . talvolta fignifica alloppiare, 

tìoè «formile per aver troppo bevuto, 

Adormeeer , ty Adormeccrfe . 
Abbeveraro co«ì, adormectdo. 
Abbeverar© i o imbriìcato , ernhorr^- 

chddC' 
Abbeveri ricci ov irrimanentier del lìquo 

re- che rimane a chi ha bevuto, e/- 

corridù^AT" 
Abbever^tojo-, cioè il vifo dove bevono 

Te beftie , ahrtvadtro , pilon . 
Abbeveratoio fi dice ancora quel vafo 

dove bevtno gruccelUni nelle gabbie i 

6e<ue^ero • 
Abbìccare , o lagunare , Am^nUnAr . 
Abbicato 9 AmontoTuido . 
Abbietto, e vile, vi/, Baio thumildc 
Abbigliamenco, o acconcime cioè ador 

no> adfH^o » ornato . 
Abbigliare ,, o^ acconciare', adtrezAf^', 

Adornar t componer , dM<ui<tr . 
Abbigliato ,.Adtfe^dcr^ AdorruLdvt com- 

putfio', AtAviìtdo .- 
Abboccamcn'o , l'ibboccarfi , encuefirro , 

è'untA-, vi/ha'. 
boccìrfi , o rifcontrarfi", ver/e con »• 

no , junt/irfe a "[fifins con uno . 
Abboccaro. fi dice di chi mmgia affai, 

o d*ogni cofa , conttder. 
Abboccato, fi dice ancora delvinoqwan- 

dò è foave, o amabile , *[)tno fua^}€ o 

que tiene iklgo de dulce^» 
Abbocconare, cioè partire come in boc 

coni , partir en hocddor 
AbboccoiatOvparfiio en Itocados . 
Abbomin:ibi?e« ahominahlt y Aotrtcihh . 
Abbominamento, o abbominazione , d6o- 

fMtnacion | odÌQ . 



' ' AlbomjhaDZt ; .vedi abbominazione »- 
Abbomiìiare, o odiare , dòorreetr. 
Abbominato , a5orrec{Vo . 
Abbsminarer o tacciare 9 o impuUfeV 

tachar, ACAcfiar ■ ^ ' 

Abbotninaro , tachAdo-, acfìkcAdo . 
Abbominazione. abomindcion 9 odio, 
Abbcmìnevo?e9 cioè degno d'abbomina*^ 

zione . vedi abbominabile . 
Abbomincvolmente , torpe « fcAmente . 
Abbominofo, vedi abbonninevole . 
Abbonnacctarfi il tempo , cioè diventar 

tranquillò', AbonAtje , abohAn^arfe • 
Abbonacriato Così , Abonado, amAnJado'w 

Abonan^Ado 
Abbonare, cioè far iìcuro 9 e buono, e 

f»no , abonar, JAnear , 
Abbonato , che è (icuroi Aboneddo , fé' 

ntado. 
Abbondante , AbundAUte, abundoja * co* 

piofo . 
Abbondantemente', Abunddnte , ropio- 

f Amente» . 

Abbondaniiflimamente . AbundAntiJfimA'-^ 

mente , en grAndiJfim.t nbundancia . 
Abbondanriffimo , nbundintiffimo • 
Abbonr^anza , Abunddncia » copia .; 
Abbondanza di fangue , pujAtnento de 

fAVgrc^ 

Abbondare", Abundkr , o' fenct* obundAn»' 
' CIA de AÌgO . 

Abbon^iare , cioè concorrere in grande 
, abbondanza, acudtr. 
Abbondevole, vedi abbondante. 
Abborrarciare una ofa , cioè farla còti 
,; poca diligenza , hazer mAl dfgunA co» 

JA , poner pocA diligencia , poco' 

cuydAdo en Àlgo'. 
Abborracciato 9 mal Ìecho • 
Abbordare i- vafccllo , cioè'acCoftarH ad' 
ì effo> abordar , .• 
Abbordt^to-, <i6or«ÌArfo . 
Abbnrrire, o abbominare', Aborreeer . 
Abborriio , <i5orffci</o . 
Aborrimenro. aborrecimento , odio. 
Abottlnare , o far' j^reda , fAquear, defpo^ 
' j**^» 9 poner a faco» 
Abboc'inito , fequeado, defpojado'. opue»- 
. lio A faco . 

Abbottonare, cioè affibbiar con bottoni, 
■. aboton/ir 3 abrochAr- 
Abbottonato', abotonado 9 sbrochAdo . 
Abliottonrtura , abotonAdurA, 
,AbboZ2are , bofquexATV-f^^xartdibux^r , 
Abbozzato-, bojqutxado , forxado , dibw 

xado . , 

Al>b')zzim?nn , dibuxo- 
Abbozzft di difegno, bofquexo. 
AbSra:ciare , abraZar , abArcAr. 
Abbracchto , oérAfado , abarcAdo . 
Abbracpìamenro', abrada . 
Abbracciare, circondare , roncar . 
Abbracciato cosi , rodeAdo . 
Abbriccia-. en- brofos , abbracciare , th 

infocare» obrAfAt, tnetndtf ^ 
} Ab- 



AbtoceiafO » o infocato » éhrafado « en* 
nndido " 
■ Abbxancare . cioè prendere con tiòleri* 
\ ni enarrar . 
1 Abbrancato • ngwrniS . 
{ Abbreviamento io abbreviatili^ i abrt^id 



. tura • . 

Abbreviare .' cioè tor nna parte della 
Quantità continua , Ahreviar» 

Abbreviato 4 àbrtviado 

Abbreviate il cammino « atajdr et ca- 
mino . 

Abbfevlato cos\, ataj/ido» 

Abbrevìacora di cammino* Atdjo» 

Abbreviare nel dire* dbTtviar en de^ 

Abbreviare uh ragioinmento ; ahre^jiàr o 
ac9TttiT ti razonarmento , a rnZoner , 

Abbieviacore Apr^ftolico , una dignità^ o 
carico nella Curia Romana , AbTe<viator 
Ap^otico . 

Abbrividare, cioè diventai afpro, e ru- 
vido per amor del freddo , curtirfe , 6 
. ponrf/e «/pero , 

Abbrividaco, o divenuto afpro , turtìit. 
qut fé ha turfio Afferò » 

Abbronzare « cioè leggiermente avvam- 

. pare ^ éhamufear\ 

Abronzare • e incuocere come fa le !cat- 
ni il fole , iofiAf 

Abbronzato 9 chAviufcAio .' 

Abbronitito così , tòfiado * 

Abbruciare fi dice il metter alqiiantò 
alla fiamma gì* uccelli pehti per ;tor 
via quella pclorìtf , che rimali loro le- 
. vate le penne. chamujcAr , focAttar . 

Abbruciato così , chatAu fendo > focar- 
. rado . 

Abbroftirè, vedi abbruciare ^ 

Abbrnciante i che abbrucia » que quema ; 

Abbruciare» qùem.tr . 

Abbruciato, ^ueimid. 

Abbruciar di caldo > dicefi per efagera- 

. z'ione , ahrafArfti o Ahog<irfede caIot 

Abbrunare o far una cola bruna, e ne- 
ra, tnegrecer.\ 

Abbrunata , enegrecidò . 

Abbrun:re , vedi abbrunare . 
. Abbrunito, vedt abbrunato. 

Abbrunire , o diventir bruno ; còtne 
Quando fi cammina per il fole, Patat- 

./e fnoreno . 

Abbuiare , o farfi bu}o , bàierfè efcufo , 
o efturezerfe. 

Abbuilo , efcwecido , o que fé ha put» 
fio efcvrtf. 

Abburattare . o cernere la farina, cerHer. 

Abbui'^rtacb . eetnida. 

Abburattar lino , cioè f!rappazz.irlo, mai» 
tTAtàr a ino, hazer poco cafo, o po- 
. óa cuéntà de uno • 

A beiragio , cioè a poco a pbco « po^o 
a, poco , de eJpAcio . 

A btfllo' ftu'dio * ili prova , adrede , U.- 
dredenunie , a faviendat . 



AC jr 

Abeto , o abete albero , aieto t o pintf- 
heto- 

A, bi . ci, cioèl'Alfibeto , aB ced^rio . 

Non faper 1* a , hi , ci , cioè non (ape- 
re i principi , no Janjert o inorAT los 

. princtpios . 

Abi^e i o atto « abil , a propojito parò 
AÌgo . 

Ab''ità , altltu-'ine, Abilidnd. 

Abilità , o privilegio, privilegio merced . 

Abilitare , cioè.daf aMlità o privilegio, 

. pHyilegiAT , hAhilitAT . l 

Abilitado, privtU:^itdo , habiìiÌAdO'\ 

Abinceftato, cioè fenza fjr teflamcrto « 

. ab tnteflato , o fin hAZ€r tefiAmenio • 

4bifflre, o profondare ; fcuniir. 

Abiffato» hundido - 

Abxifo j cieè profondità dacqu? ;dfti/wo. 

Abito, vèftimtnto , cioè foggia di ve- 
ftire , Abito » t^Afe. 

Libito non fa *1 Monaco , el habito no 
haze al Mongè . . 

Abitò, cioè quilirà aCquiftàra per fre- 
quente ufo d*op»ra2ioni • abito . 

Abituale, che procede da abito « habi' 
tusl . ... 

Abituato i hàbituado , énJcnnAdo , aeo* 
fiurUhxAdo . • 

A'jtiidine , cioè disp^liziontf dell'eHcre , 
difpoficion . 

Abituare , o rendere abituato v hAbiiuAr . 

Abortivo, cioè la crearura che naice in- 
nanzi il dovuro tempo, creAtura mal 
. pArida i aborton ■ 

A braccia, come portar uno a braccia» 
a bra^os . 

A brano a brano , a pedr.fot . 

Abroftirie, o abroftino, Ipezie d'uva nc- 

,gra, o quafi falvatica , uvAsfìh^cfirts . 

Abruotino , o abruotina , erba medicina- 
le , yervA lombriguerA . 

A buon tonto , cioè d' accordo , en con*' 
formidad, o de cbncierto , 

A buon ora , terfipTAno - 

\ buon ora , o p"r terhpo , temprano ■ 

Abufire, cioè fervi r fi niile d*una cofa, 
ufar mal de aigunA cofa» a bufar dt 
algo . '. , 

Abuto » abufion 6' la obra de mal [ufar ,' 

. Abufo . 

Abi^fivamente , abu/i'òamente • 

Abufiohe , abiifoi abubon . 

A (fampo , come porfi $ o xetterfi a cam- 
po I ac:amparfi, a{fcnTAr el Rcd/. 

A calca , a gala , a porfin* 

A ca;o , A cAfò . 

A cafo « cómt* uomo o rofa fatti a ca-v 
fo , cioè ftnn confi.^.eràzionc , rofa 

. cafual , inconfider.xdA . 

A cavalcioni , cioè a cav:illo con uni 
gambCa da un.t bènda, e l'altra dall'ai- 

.tra, rt orcMtidAÌ. 

Acavalloiconituomoacavano, cioè porto 
a cavallo » or andar a 4» vallo , y ca-jaL- 

Ci' Di- 
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Diedi ancq»:i a cavallo di tutti gTi al- 
tri 'animali , come -a cavallo in fovra 
un aiino « mulo » e Avallerò en un bor- 
rteo, macho. 

Acazia , pianta , efpina egypcia . 

A canto » o a lato « junto a uno , o cer- 
ea de lino. Star di cafa a canto, o i 
lato a uno» htvir-, farei en medio de 
uno. 

A capo baiTo • o chino , cahizhaxo . 

Accadtipia, cioè adunanza d'uomini flu. 
diofi « Academia . 

Accademico • Aeademico . 

Accadere * o avveuire $ acaecer , acon" 

tecer . 
. Accade in un punto quello che non ac- 
cade in un'anno , acance en un (punto 
lo que no aeonteie en un anno . 

Accagionare , cioè imputare, o incolpa» 
re , achacar , echar la culpa a uno de 
alguna cofa , e culpar a «no de algo • 

Accagionato, o incolpato, achacado, o 

t culpado, 

Aecafappiare , cioè chiudere nel calap- 
pio , trappola o laccio , enlazar . 

Accalappiato * enlaxado . 
Dar nel calappio, o nel laccio, catten 
enlt\io . ' 

Accampare , cioè fermarfi con 1» efercito 
in quaiwhe parte della campagna» «/- 
femar ci Keal . 

Accanare , cioè lalciar il cane diftro , 
alia fiera, foltar al perro. 

AccanarfI . e incrudelirfi , emperrarfe , 
tnfannarff , embravecerfe , 

Accanato così , o accanito , empirtado » 
embravecido . 

Accanito , vedi accanato . 

Accannellare » cioè cavare una cofi co- 
me canna, :o cannella, acanaùr . 

A,ccaneIlato cosi, acanalado» 

Accapigliare , cioè tirarfi l'un l'altro i 
capelli ; coinè Cogliono fare alcune don- 
ne quando s'adirano, tnefAr/e , o ar- 
rancar/e lot eavellof , 

Accappiare , o legare , atar , enlafor . 

Accappiato, atado, enlafadJo. 

Accappticciare , o raccappricciare , cioè 
aver grandiifima paura , efpelnzarfe , 
cifcarfe . 

Accappricciato , efpelutado^ 

Accarezzare , acarieiar , regalar , hala" 

Accapezzato, acariciado , regalado» 

Accarezzatore , acarietador , regalador . 

Accamare , cioè penetrar fino dentro al- 
la carne* encarnar» 

Accamado , encarnado . 

Accafarfi , cioè aprir cafa , e tornar ad 
abitare in un luogo . ayet^ndarfe en 
un lugar , o tornar a bivir en sa lugar* 

Accafato cosi, avezindado- 

Accafato, cioè pieno di cafe . e di gen- 
te , poblaio . 

Accasciare t cioè ag^ravarfi ddle .1 
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bra ter l'ed« o per malatia, hazarfi 
pefado . 

Accafciato , que fé ha eeho péfada^. 

Accafciare, o render uno fiacco, e de* 
bole, cn/24if«cccr, md/er* 

Accafriato eoli 9 on/Uquecid» , molt^» • 

Accartftire, o ammontonare. amontonaf . 

Accataftato , amomanado • 

Accatarrato , acatarràdo , momafiZado» 

Accattare , o prendere in preftanza , pf> 
dir alguna cofa preMaia . 

Accattato , pedtdo » fre/taio • 

Accattare, o mendicare, mtndi§if9 pe* 
dir por Dios . 

Accattatore , mtndigo , pordioftro . 

Accattato, o pigliato in prcftito,prcifl«^. 

Accavallare , o fopraporre , come inter<* 
viene alle volte nelle mataffef quan- 
do fi dipanano, acAvo/or. 

Accavallato così , acavalado . 

Accavigliare , cioè avvolgere feta * o li- 
mile fopra la caviglia, torcgr , 

Accavigliato • toreiiò . 

Accecamento, ceguera , cegmdad . 

Accecare, cegat. 

Accecato, etiado , eiego . 

AccefTare» cioè prendere col ceffo, come 
fanno i cani <)oando pigliano per iVirim 
quello che gli fi di, eoger al èutno . 

Accelerare, o affrettare, aprejfurarfe . 

Accelerato , aprejfurado . 

Accendere, eneenditr, pegar /m^o. 

Accefo , cncendi^o • 

Accender il lume» i! fuoco, ciiccii- 
der la luz » la lumbre . 

Accendimenro > eneendimiento. 

Accenditore» ci qui poni fingo, ahrér- 
fador • 

Accennare , o far cenno di voler dar a , 
uno , e poi non gli dare , amagar , 
hazer fenna . 

Accennare nel dire una cofa, c>oè dir 
qualche parola . dalla qnale fi concbietT 
turi r animo d* uno , apuntar , fiunom 
lar. 

Accennato ct>si» apuntado, fennaladù. 



Accennate con le mani , o dita ^fennalar. 
Accennare , o avvifare , abifar , 



dar 



cuenea , abifo di aigo • 
Accennamemo. omoOra» che fi fatico- 

me di cavarfi. il capèlb, e poi non fé 

lo cavare , ademun . 
Accenuar con gl'occhi , guinnar » %«• 

ter iti ojo. 
Accento, cioè quella cofa che fi fa nel 

Ìi>ronunziar la parola più intìk una fil* 
aba , che insù l'altra , actvto . 
Accento , voce » beit , accento . 
Accentare, cioè pronunziar Spatole con 

i fuoi accenti , aeentuar . 
Accerchiare , o circondare » cercar , o 

roiear . 
Accerchiato, eercado» rodiado' . 
Accerchiellato » cioè intorniato di cer- 
chieUìi T€iondiad$. 

Ac- 



-/- 
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. AAtttrare.o certi ficare> ctrtifUdt 

■) Mrrtato, eertìficado, afftgwàdo. 
ft^ Moramente» caccK^iiAniente enftama- 

Umtm$ . 
Acceflare* o reflare, amanfAr, quietar' 
Acceflaco , amnfùéido > ^uutd . 
Acctfflìooe* daccoftamentOf allrgamitn. 

tt« o «rrceniraniieiif . 
Acceffione di febbre • cioè il rlinetter 

ddla firbbre , éietjflvn $ 9 crrcimif ito 

4c c^/ntara . 
Aeccflione • talvolta fi piglia per la feb- 

bie fldfTa • eulentutn • 
Accetta « o f/eufT» dtlir^l , Aac&a ie 



Accttrabil* , grato . fti en quiA» . 
Accettare , cioè accxMiftnrire alla profer- 

fa, o domanda, «cept^r» rtc^bir.' 
Acceerato, oaecetto» grato « 5i(n ^«i- 

ila , o rtcebtd^ . 
ikccttare » o ammettere , dimkir, Agra^ 

ÀMCgr . 

Accettare fcttià « ódmiuit efcufa. 
Accettator di peifone . c<oè partiate , 

fdircisl , qw ucrptù pcr/oiui/ . 
Accettazione 9 itcihimìtntt , tigfàitei- 

ffltCfftO . 

Accettevole , grato » àgtodahU • 
Accatto, grato, grato , hitn ^viila , 

• Mmtido dt toiot . 
Acchettare • o acquetare • foffegnr . 
Accheruto , Megndt 
Aodiettar chi piahgc . detilUr . 
Acehettato CùA , écslUdo . 
AiGchiappare«' o pigliare con violenza • 

émarrST » eoget . apannar . 
Aeoììappaco coti, ag»tTado , dpannéio . 
Acchiappare, o prendere cofa che fug> 

»» prtnder, C9gtr. 
Acchiappar uno in fragantì , cioò nell' 

iflante che fa il nule » cagcr d uno 

tmfrdgranti . 
Acchiappar uno airimprowifo , cagera 

Wù d£ tthato , dtfdftrcthido . 
Accia , cioè lino, ftoppa • capecchio, ca 

napa filata, hiUdo* 
Manflà d'accia, mUtXd dt hilo, ode 

hiUdm. 
Acciabbattare una cofa , cioè fare fenza 

diligenza , haitr dlgo con poco euyda- 
^ io» leRfr poco cuydddo, poca dt- 

lif/tncid en hdier AÌgo - 
Acciabbattato , hecho on poro cuvdddo . 
Acciaccare» o infragnare , mdchdcar . 
Acciaccato tMuckdcddo . 
Acciaie« cìoè>Cerro raffinato, azero. 
Dare, o pigliar Vacciaj^ come fi la a 

gli oppifati, dar a tomdr ti azero . 
Arcittjiiolo . o fucile per battere , e far 

faoco, etlanom. 
Acciarpare . ^tedi acciabbattare . 
Acciarpato, vedi acciabbattato. 
Accidnule , cioè che viene per acci- 
dente, acid^med. 
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Accidentalmente . accidentdlmente . 

Accidente , quello che or fi trova , or 
non fi ritrova ne! fubbietto, fenza cor» 
ruzion di etCo , addente . 

Accidente , o avvenimento , aconteci^ 
ntiento , cafo » 

Accidente , o cafo repentino di malat- 
tia , addente . 

Accidia, uno de' peccati mortali » deidia * 

Accidiofo, acidiofo- 

Accieggia, o beccaccia 1 uccello palu* 
Are , ganga . 

Accigliato, cioè con lecigliabaiTe , che 
fuol efler fegno di fdegno , cennuio . 

Accigliare . cioè tener le ciglia baife per 
ifdegno 9 ponerfe cennudo . 

Accingerfi , tirarfi fu i panni » o le- 
garli a cintola , arremmgarft . 

Accinto così , artemangado . 

Accinto • o che ha cinta una cofa in* 
torno , ccnaido . 

Accinto , o apparecchiato . «panto » a* 
percthido » dpparejado . 

Accignerfi a un'imprefa, cmpreiidef dh 
guna emprefa . 

Acciò, o acciocché , pardfae . 

Acctttadìnarfi in un luogo, avftindé^r- 
zt ert un lug^r , 

Accirtadinato, anittindddo. 

Acciuffare . ^vedt acceffare* 

Acciuga , fardina falata , anehòd * 

Accivire , o provveder. pro<uecr , «per» 
eehir . 

Acci Vito, ^ro5Mydo, 4ipfrreftt</o. 

Acclino , cioè dedito , o inclinato , in- 
ctinddo • 

Accoccare, o accoccarla a uno» cioè far- 
gli qualche tiro, o boria, ptgartd d 
una , e kazer un tiro a uno . 

Accoccolarfi » cioè federe fopra te polpe 
delle gambe » acorrucarfe . 

Accoccolato , «corracddo . 

Accoglienze, cioè onaeerudinoftrazio- 
ne d'affetto , che fi fa net ricever per- 
fone grate, dgaxajos' 

Far accoglienze a uno , hazer dgazajor 
d une , 

Accogliere, o ragunare, o congregare» 
j.ntar, dmantonart cOger 

Accoglierfi a un luogo, cioè andarvi , 

. llegflffe . acercarje a un lugat . 

Accogliere» o ricever uno con accoglien- 
za » hatet buena acogida a uno , re* 
cehir d uno con mueho gvjkos con 
dleg e fetnblante . 

Accoglimento , o unione. AyunMmirAto. 

Accoglimento , o accoglienze • agazajor . 
Accoglitìccio , cioè nunato in fretta , e 

fenza di/linziooe , nllegadifo • 
Accoglitore, cogedoré 
Accoiare « cioè divenire zotico « cnditre- 

cerjfe . 
Accoiato , endurecido . 
Accolito, uno de' quattro Ordini Mino- 
li « dcolno . 
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accolta, o raunata , junta, , Ayuiaéi^f 

miento . 
A'.coUeHaf e « o ferire di coltello « acw 

chilUr 
Accoliellito , acuchilUd^. 
Accomintia , o depofitOj dfpojito • 
Accomandagione, o tutela» protcRion , 

Ampuro . 
Accomipdare uno, cioè lafdiilo in prò 

lezione» o cuflodU d'uQ0« encomen" 

dar p. uno . 
Accomandato così , tncomendado . 
Accomandare, o legare » Mar , liar . 
Ac cornane^ a to , o legato ««td^o » o liado. 
Accomandita « vtdi accomanda • 
Acccmandigia, JTOtfftioni amp/ir^ » 
Accomiitare, cioc licenziare, defpedtr 

a. uno ' 
Accomiatato, o licenziato^ defpedido. 
Accomiacarfì da t|ttq , cioè licenzìarfi da 

effb , dejpedirfe de uno , 
Accomodaipentp , o acconciamento , ado' 

ho » Adtrigo . 
Accomoi*arfi con uno per fervirlo t ^Jfc» 

ta,r con uno • 
Accomodard ìd luogo» cioè (larvi cqrf 

comodità', acomodarfe en un lugAv. 
Accomodar una cofa a uno» cioèpreftar 

gliela , tmpffftAt , o dar prtjidio . 
Accomodare , o acconciare cofa rotta 

adert^AT » • adobAt . 
Accomodato , q accoricio così , aderefóf^ 

do , adohado • ' 

Accomodare le Tue cofe» o i fatti fuoii 

affintarfus cofat. 
Accpmodatfi al tempo » acomodarfi al 
' tiempo. ■ ,v L 

Acconiodarfì»a acoidatfidue, o pia che 

litighino, l'adirino, comjoncr/c , 11 

tale n àccoramodaio con i tuoi credi,* 

tori , fulcno /f ha computfio con fut 

aCTttdOTtS . 

Accomodare il tempo > cioè farit. fereno, 
ajScnteirfe el ticmpo* Pare che il tem- 
po fi è accomodato, fiAfCic q^tl\ «' 
tUmpofe ha affcniad<k, ~ 

Accompagnare j acompannar a' uno • 

Accompagnato, /tconiptfrnjrfo . 

Accompagnamento» acompan^éLmienio . 

Accompagnar una cofa, cioè effergli d' 
ornamento , e caufa , che paja pia bel- 
la » acompAnsr , e adornar . 

Accompagn^nfi con uno , acompannArfe 
e juntarft con uno . ' 

Accompagnat^.ra » ACompannamientO' 

Accomunare» cioè met:er una cofa a co 
mane, poner, o facar una coja en pò 
der de todos • 

Acconcezza» o ornamento, eompolìura . 
Aderc^o , AtAvio r ornamento . 

Acconciamente , cioè molto bene » lin- 
damente , giLinAmenLe , Tic.xmente . 

Acconciamenio , o l'acconciare , adere^o. 
adobo • 

Acconciamento di c3po di donna » cioè 



in .guatilo air accvmodarfi i capelli ^ 

tocado . 
Acconciarfi una donna il papo » tocarfem 
Acconciato cosi» tocado. 
Acconciare, o .accomodare » f verger , 

adobar . 
Acconcio, o acconciato» ^tre^ddo, a« 

dob.ido . 
Acconcio, o appare^rchiato» apercebido , 

aparejado • ' 
Acconciare » o maritare» cafar . 
Apc^nciare » o porre in oidiiie » aptr^ 

cebir . , 

Acconciarfi con uno. cioè porli al Tuo 

ietvizio • aj^eruar con uno t o ponerft 

con amo • 
Acconciati! dell'anima , cioè apparecchir 

arfi a ben morire, ordonar et alma-I 
A ceonciatura » o accomodatura » Aderf 

f » adobo t compojiuTA . 
Acconciatun di capo *, . roc«^o . 
Acconcime» (io è accorfodamento comS 

di cafe , e c^mpi , reparos . ^ ' 

Acoonlentimento» cotiSentimiento . 
Àccoofentire » ' confentir . .Chi tace ac« 

confente , quten calla ot^rga . 
Accontale » o abboccarfi con uno» nterftr 

con uno , top<tr, encontrar a uno, 
Accontare | o trqvare » o conoTcere, halr 

lar , conoctr . 
Accontate , o annoverare» contar , 
Acconto , ò intrinfefo» o confidente «. 

am.go familiar . 
^cc)ppare , cioè uccidere percotendo U 

coppa , cobottoia» aco^otar . 
Accoppato , étcogotado . 
Accoppiare , o congìjngere infìene due 

cofe , juntar > acompannar . 
Accoppiato» juntado » acompannado . 
Accorare, o affliggete» ajligir , coi^c 

jpar , fujiar . 
Accorato » afligido , con^ox^tdo » /it- 

fÌAdo. 

Accorarfi , afltgirje , - 
\^corar uno , cioè fìirgli paura fer qual- 
che fubito accidei^te , fuUar a uno^ . 
\ccorarfi così , JufiArfo . 
Vccorare, cioè dar cuore, o animo »«• 

nimar, 
Accorciare , o accortare, ùcortar , 
\^corciato, acortado- 
Accorciare » o abbreviare il camino, tftd- 

j/^r el camino . 
accorciato così » atajado • 
accorciato di cammino, cioè tragetto, e 

via più breve, ^ajo * 
Accorciare , o abbreviare una cofa, abri" 

•uiar , acortar . 
AcLirdaroento, o confonanza difliumen* 

ci » concicrtO! » confonancia • 
accordamento d'opinioni , conformidad 

de parecerest P opinione/ . 
\ccordinre , o cotrirpondente » confo*. 

minte. 
Accoidaoza , ^tedi accordamento • 

' AC-i 
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McordiTt inftnimentt per fonare , ttm» 
ftnr. 

Accordato- così > tempi aÌ9 . 

Accord^e !c voci per cantare 9 Acordar 
ìat votex . ■■ 

Accordare- , o por pace , npaxigi^Ar, tne 
ter , o pentr paz entre alj^unos • 

Accordato -così r a pAziguaio- . 

Accordarfi , o ìmirfi , juntArft . 

Accordaifi^ o rimaner d'accordo, ^con- 
certaT . 

Accordato cosi > comertttio • 

Accorda Tfì con uno , cioè accomodarfi al- 
la fua condizione* aweriirje con uno 
Rade volte Suocera , e Nuora s'accor- 
dano , pocar veztf Suegr/i , y ìfuera 
fc A'ìftnien , o ^an avenidar . 

Accordare « o.efler d>un medefìma pare- 
re 1 concordar t concertar « conformar- 
ft con ti ^arteer de imo . 

Accordatamente «od! accordo « de con 
formtdAd , 'Conconfemcntf . 

Accordatore . o mezzano 1 medianero , 
apmziguìidor ^ 

Accordo.» o convenzione, concierto* 
Rimaner d* .accordo , quedar de con- 
ciertó . 

Accorgere , o awederfi d'una cofx , eehar 
de ver óìguna eofa, catr en la cuen- 
ta , conozer afgo. 

Accorgimento., fagaciddd , ^fiucia , cor- 
dura, . 

Accorrere, cioèJcorrere con preftezza , 
acudir . .rerrer • 

Accor « tuono • cioè fortemente , gri- 
dando* o alando voci , dando -n;oZe/ , 
p-itof . 

Accortamente , cuetdamtnie . 

Accoftare • o accorciare , acortar . 

Accertato, acortado • 

Accortezza , cordura ^ Juyeio . 

Accortinarotfioè che ha «ertine , que 
tien cortindf • 

Accorto* o prudente* cuerdo^ prudente, 
A^fifa^o • 

Accocciarfi . vedi accoccoUarfì * fentar- 
fé de cucliUas • 

Accorciato , 'oeii accoccolato , fentado 
de cucliUas . 

Accoftaménco » alle^ado « jollegamiento 

Accodare* avvicinare > allegar, a- 
ctrcMT . 

Accoftaco , allegado , aeercado . 

Accoftatfi , o avficinarfi, al legar fé , m^ 
cercarfe 

Accod^rfi con ano; cioè confederarli , 
AÌiarfe , o juntarfe con uno . 

Accoftumare» o avvezzare , act^/iumbrar, 
enfermar, 

Accodumato , acffiuniJbrado » enfenna- 
do . 

A:coflumatamente , cioè -fecondo il co. 
ftume , fegun la co^ymhre , « el ufo • 

Accotonate il panno» ffifar. 

Accotonato j frifado • 
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Accotonatura , f ijadura . 

Accozzamento . o adunanza « ayuntom. 
miento . junta» 

Accozzare, ^o adunare, juntar , <imo«. 
•tonnr . 

Accozzato » juntnio » amontonado . 

Accozzare con uno , cioè abboccaifi eoa 
lui , 'Ver fé con uno . 

Al crepa pelle . come mangiare a crepa 
pelle, corner .'!^^ila irruenfar • h^a 
■tente Bonete. 

Accreditar uno , cioè f^re che gli (ia 
avuto credito , Abonar a uno • 

Accreditato, abonado - 

Accreditamento, a6ono . 

Accrefcimento * /tcrecenMm/cnfo • *«• 
mento • 

Accrefcere , o aumentare , acreccRMr , 
aumentar . 

Accrefcluto , /icreeentado . aumzntado • 
Diceva un Tccchio , che tre cofe gli 
fi erano accrerciiite con \\ vecchia^» : 
veder più lume , poter più , e coman- 
dar più . Diceva , veder più lume , 
perchè ogni cofa gli pareva clic foffe 
due con la debolezza della vifla, e po- 
ter più , ^cchè quanrJo fmontava dal- 
la mula tirava la ftlia dietro a fé, e 
comandar più. perchè comandava die* 
ci volte la cofa , e flon la facevano 
una . Inezia un viejo f uè tres co fot ft 
le aman acrecentado con la n>ejeze; 

. «Iter mas , poicr mas y mandar mas . 
Dezifl 'oer mas , porque cfida cofa le 
p&recia dos , con la fiiqueza de la vi- 
fia , y poder m^s , porque quando fé 
mpeava de la mula , trdhtas lafiUa tras 
fi , y mandar mas , ^yquem\nda^a ditf 
vezts la cofs , y no la hazian una. 

Accrefcimento, o-accetnone di febbre, 
aceffion de calentura^ 

Accrefpare, o increfpire , piegar. 

A jcrefpato , pìegado . 

Accumul tre , o ammafTare , AmontonAf . 

Accumulato , amontonado . 

Accumular danari, ahuchar dineros t « 
ahorrar , ateforar . 

Acrumufaco così , Ahuchadot adhorrad^, 
ateforado • 

A c'u molatore cosi , ahuchador , guaf* 
dofo ■ 

Accumulazione di danari , ahueha de di" 
ncTos . 

Accurato , diligente, diligente, cuyda* 
dofo . 

Acciifa , o quereli , acufaeion» qutrella . 

Accufarcj cioè manifcuare in giudizio 
l'altrui colp- , o misfitti , denumiar^ 
qxetrtila^ , acufar-, imputar . 

Accuf-ito COSI , querellado» dtnunziadof 
Acufado , imputado • 

Accufare il punro nel giuoco , dezir fu 
punto t dtfcubrtr . 

A cui « cioè al nuale, alla quale 9 alli 
quali , alle %uali^, a quiiM^ 
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^cufatore , ienunctador , acìt/ddof. 
Accufatrioe « ncuféuUra , dtnumeiMd9rn 
Accufaziene, vedi accttfa. 
Acerbamente, o fuora di tempo « ci^ 

immaturainente , futra di fdfn ^ odi 

ntmpó ' 
Acerbairrme / a cnidelmentf « emclnieii- 

U $ tijptramentr , dffùznKnfe . 
AcerhertOf cioè aliqu^nto acerbo , ^nrdit' 

€ttlo g «n ^oco verdi . o algo verde . 
Acerbettot cioè un poco rozzo j oifpro, 

«m poco jf offro» 4/p«ro. o noJ9fo> 
Acerbezza • afpereZta , amnrgurd » «- 

grwa. 
Acerbiflìmo» Afperi,ffm9% o moy ^9to 

fiMivro. 
Acerbità , tf/prrfZZ«, émura . 
Ac<'ibo • cioè non condotto a matorezaa » 

cm^o, verde » éifpero, no madura. 
Acerbo, o crodel-« eruel, àtroz» 
A cerchio . cioè in gifo, o attorno, di 

rededor. 
Acero , albero • 4rzr • 
AeerceHo, uccel di rapina* etmieèh- 
Acuire» cioè divenire aceto , écedarfe , 

dmnagrnrfè . 
Acetito t. aeedddo « svinugrddo • 
Aceto, cioè il vino inforzato , vinate» 
Acetofa erba, romana» o nederilUt 

e yervM éttedets . 
Acetofità, eceedid . 
Acetofo. azeÌ9. dgrio . 
Acino , cioè ti granello delP uva , grà- 

nilio de ìfun . 
A tontrario, come recarti uno a contn rio, 

cioè tecarfelo a no}a, tetnar ojcrifd 

con «no > co5r4r odio « «no • 
A contrario, doè^ dirpctto o malgrado 

d'uno , d ftfdr de «no . 
A corpo a corpo , cata a card > 
A corta, cioè corieodo* d todd cdrrerd, 

e rorrteado . 
A cofta , o dì f anco • de Udo, 
Acoftata, cioè albto. o a canto, i«ato 

d uno • o eeted de «ao , o cdhe «no . 
Acqua» uno de' quattro efementr* i^a«* 
Acqua rofa , dgud de rofdt. 
Acqua bnfa r àgna de dXdhdr, 
Acqua d^eli , ógua de dìigetet . 
Acqua viva , agua vivd , o mdndMÌdl . 
Acqua fredda . dgud ftid . 
Acqua calda» d^d cdliente. 
Acquedotto, dguddueo» o dredd«. • 
Acqua mare, colore, dgudmmr. 
Ac^ua C piglia tal volta in vece di piog- 
gia , liiaiid * 
Scoffa d'acqua « odi pioggia i golpe de 

dgjud.^ 
far acqua la nave , cioè entrarrl den- 
tro l'acqua* &iz«r d|ga« et savio. 
Far acqua . cioè provvedere acqua, ter- 
mine maritimo , haztr ag%d. 
Acquaio fi dice una fiiieftra coopalcbct- 

ti dove fi tcngoQ vetri . t vaC « U che 

i «a difufando , ^nm • 
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Acquaio, o condotto , do?c fi getCì f 'ae^ 
qua • dlvamndl . 

Acquaio , come folco acquaio, cioè quel- 
lo che è atèraverfo al campo per ricever 
l'acqua degli altri fokhi . fcgacro . 

Acquaiooio f colui che porta a vendete 
acqua . dffkddof , dZdjan . ^ 

Aequafuolo , o acquatico , dqudnt. 

Acquativo « e acqoatida . dtfudtil . 

Acqaattarfif cioè chinarli a terta il piiiK 
baffo che r uomo può per non clTere 
vifio. dgdehdffe* 

Acquattato, d^dthddo 
t vt'' 



Acouactare , ft dicono ìt biade quandv 
gU grandi , e da fegare fono fatte ca- 
dere dall'acqua, o vento, eché^ por 
el /«e/o. 

Acquattato così, tchddé por et fuelo^- 

Acqua vite , 4giM ardicate . 

Acqua piovana • 4g«d //ontedtti». 

Acqua fi piglia talvolta per 1*' orina y 
come far acqua ptt orinate , hdzer 
dgiid$. 

Acquazzone, cioè gran pioggia » e con- 
tinuate, tarsio», wtbadd . 

Acquazzofo • o piovofo ,, ooraa/o • 

Acqueo, cioè di qualità d^ acqua , de 
agftd axfudtii. , 

Acquarello , cioè il vino che fi cava dal- 
la vinaccia , dgudpiè , o dgud eafcdf • 

Acquette, o acquarelle , aguapiè ,odgu» 
cefedt. 

Acquetta , o pio||;gi? picelo^ a , diuttiììd » 

Acquetare, o quietare, dmdnfdt, ap/acor. 

Acquetato, afiMn/odo-. dpUcAdo - 

AcquiceUa , o acquetta , aguezilU . 

Acquiftamento , o acquifto , con^vi;^ . 

Acqoiftare, o venire in poifedìofie d'an» 
cofa , grdngedT, dldMfAT . coaf uii/lar «. 
gdfiar. 

Acqui ftato . eànjailM», grdi^eddo » dU 
edn^ddo , gonidio - 

Acquiilar biiooa fama , eohrdr 6uend fih 
ma. 

Acquidar Ta grazia d' uno . grdmgeàr U^ 
voiimtdi de umr 

Acquillatore . conQui^dor . 

Acqui fto. tfORTai/l». 

Acquofità, dqutfiddd. 

Acquofio, o di qualità d'acqua , de mc^ 

, terid de óguA . 

Acuità • o acutezza , dgudetd . 

Acume , o acutezza , éiddtzzd . 

Acutamente, dsuddfnente. 

[Acutezza, i^adezA, 

Acutezza • o violenza r vioieneiéf^ 

Acuto , agado» 

Acuto- . come febbre acuta, eéemw^ 
mdlind. 
Vifta acuta , vihd dguàd . 

Adacquare, o Inafiare , regata ** 

Adacquato , r^do * 

Adacquamento» a queUd obrd h regdr . 

Adamantino, o di diamance, da dùuMi»- 

i te« «4««iM*fna » 

A4 



AB 

ài me» o trtificiorameiitet àdrUt , 

éiftimmtnu , a fiivitnddf . 
Mtttare * o Kcemoda^ * «comdiAr « 

Atetato 1 4comoiMo , AàtttfAi^ . 
Adarta » o icconH><)ato , acotindaào a 

tr9pofit9 pMta MIA tfn/A . . 

Addanajato » o che ha danari , Ontt^fo , 

t ^vc timt mucìf dintn . 
Addórfi t o accorgere d*una coTa , tchékr 

in ver «nd co/a 9 o CAer cn /« « kciif a , 

9 eu el ehìht • 
Addarfi o por mano a ona cofa, tneter. 

/e tu «MJi ce/A. 
Addarfi , o applicarli , aplieArft a unA 

fft/A. 

Addfbolire« o indebolire» en/tdqwetr» 
AddeboUto. enfiaqmeeiio . 
AdifeMare , o pigliar coi denti » AgAr- 
fAr et» /o/ éU€HttS . 
. Addcftiare , o gridare, Aitjifùf, o guUtr - 
Adéeftraco , tUfftréi^ , t guisdo • 
AiMcfirare , o ammonire , «monc/Ur* én- 



Addcftrato coti. Am«fi</U^« » enfinnado 
Addietro « o indietro , mtas . 
Addìmaiida, o domanda per avere • de- 

nuimda pttkiwi 
At^imanda per favere , prtgnlua . 
Addimandare , o domandar d' uno , pre« 

ffiiiirAr for «no . 
Ardimandare » é cbiedeie , ptdir . 
Ad'^hnandare , o chiamare, llmmar. 
Ad^imanda 9 periciont denuMdm . 
Addi medicare > AMiui/«r . 
AdHimeflicaro» AWAn/ru^o. 
Addire } nodo di maraviglia • tt pof- 

fioltf 
Addirizzamento , o emenda « cadcrrfA- 

nn^nto , nfimieaid . 
Aédirizxar cofa torta , endertfdf . 
Addirizzato così . tndtrtfAdo . 
AddiriiTare , o correggere, corrtgir, a* 

momtjtrof » tmmtndar . 
Addirizzato, o corretto» corr^lio. Amo* 

Addirixtato , o incamminato verfo un 
luogo , cnCAiniaA^e pAf a • e hazid un 



AdSwe, o moftrar con 11 dito, /enaA- 
Iat con €l dedo . 

Additato COSI » JennalAdo con ti dtdo . 

Addiure. o molhar fcmpliccmente , cn- 
fennar, fenmlar* 

Addizione , o aggiunta » AnnadiiitrA , 
ocrecf ntetnicato . 

Addobbare , e ornare » adtrefar . 

Addobbato, AdcrefAde. 

Addobbare una calia o ihnza con para- 
menti . co/^«r . 

Addobbilo così , co^a^o . 

Addolcare « o mollificare, abUndar. 

Addolcato, tiBUndddo . 

Addolciare «o indolcire , cndviifAr . 

Addolciato^ cada/f ade. 
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Addolcire , o mitigare , àbUnddr , «aN 

. tcfarccr. 

Addolcito cosi, ébUniait , mrcntcviVo . 

Addolorare» o dar dolore • iiiigiT , a/u- 
jlAt t cof^oxrtf , entrifkecer . 

Addolorato , «fligidQ , «/«Aaìo * cov^oxa- 
do , ttrifktcìdo . 

Addolotevóle , triftt » U^imofé . 

Addolorare. Afii^rfe , Jufidrfe , congo» 
XAr/e » entr^ctrft . 

Addomanda , «tedi addimanda . 

Addomeftlcarfi , o farfi trattabile , aman- 
farft • domrJìicATfe » o bolntjtrfe » A«- 

\ ztrfe trstAble . 

Addoppiare, cioè crescere una cofa al- 
trettanto ch'ella non è, doA/ar. 

Addoppiato , d^bUdù . 

Addormentarfi • dormir (e » ééormtetrfè' 

Addormentato, dormido, adormceid9 . 

Addormentarfi» o annighittìHì ,■ ntt* 
ftcer » itHp^ifdr , emomeetrft . 

Acdotmentatoyosì , entorpccido , cffipr- 
rtfddo, e RI «Recido. 

Addormentate cosjife fanno le balie , a 
madri i bambini t ArruUar , mexer . 

Ad'iofrare. o pdrfi adoffb una cofa. c> 
chtirfe aI^ a Cucila/ . 1 

Addoffarfi » pigliarfì il carico . o pen* 
fare d*una cola, tncArgArft dt afgf^ » 
toiRAr por fu cutniA . 

AddoiTato così , cncAr^Ado . 

AddofTar un negozio a uno, cioi lardar- 
gliene la cura* cncAT^Af im nigocs» 
A' «no . 

Addoflb , cioè fopra la perfona , a c«e- 
ila*. 

Recarfi addofTo.o incaricare d*ona co- 
fa , tncArgArft dt a/^o . 

Metter addouo una cofa a nno , tehmr 

A CWfiAS AÌgO A «no. 

Addottorare in legge» medicina , grA- 

duAT A «no cfi Ityes dtncbot , o no 

mcdictnA . 
Addottorato , grAdudd^ • 
Addottoramento, doAoTAmimro. 
Molti s'addottorano in medicina » cba 

fanno quanto la fua mula» mudjot fi 

grAdUAu cn mcdfcinA» qmt fdvtn come 

/« mulA . 
Addottrinare, o ammaeftrare» tnfenndr» 

AmonefkAT . 
Addottrinato, enfenriAd^, Amontfiddo' 
Addottrinevolf , o docile, docili difci'- 

plirtAbiU • 
Addrappato » cioè ornato di drappi, aia- 

*uiado • Adcrcf ado con trApox . 
Adducitore , o caufatore , ACArreAdor , o 

qut ACarrtA • 
Avìdurare » o indurare» endurcccr • 
Addurato» o indurato» cndurcciaO* 
Addurre » arrecare , ACAvreAt . 
Addurre , o cagionare, come addor man- 

viglia j cAufAr e/pAnto » o mAtAivtllA . 
Addurre . o allegare ragioni , oiegAt » • 

ffAgCr fA$9Mi* 
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Add.irre uno per ceftimoniOi pontrduno 
. tor refiign. 
Aaegaare , o ap^uaf liare , ygualdr é 

Adempì rt» , mcter ad eff«rcto , poner 
9 l'or omSrA , exceutdr » fumplir , pùmr 

en cxtcution • 
Adempito, p«</}o por obnt , €xeeutAÌo , 

cumpUdo . 
Ademp'mmto . cumpiimiento - 
Adempitole f txecutor , o que tumple » # 

txteutA . 
Add$;ncro « cioè i n ternamente > adentro, 

tntrannablemcnte 
Addfntro, o innanzi, aietante. 
Adequaiione , o pareggiamento , ygual- 

ddt , ni^el . 
AHerenre , che aderifce • o favorifce , 

adh'rtntt , fiivorecedoT , 
Adergere, o innalzarei levantnr , en- 

feJfdT . 
Aderire , o ac^coftarfi al parere , o favo 

re d'uno , alh^arfe , favoncer . 
Adcfcare, o daelcare, cioè allettar con 

r efca , incitkf » ùtrahrr , ce'Odr • 
Adekato , ineitado , ntrnhido» ctvado • 
Adelfo » ora * a^om • o ocra . 
Adeflb atìeirb Coiì fonate le.dodici. «or/i 

en efìt punto ocabAo de dar Ut doze . 

Si noti qnefb modo per altri propofiri. 
AdefTo adeffo fon arrivato • ho definato, 

fiora Acnbo d^ lltgAv , de comtr , 
A(?eflb che V S. ha avuto quella nuova 

dignità non degna piì> i Agora que vu 

effa mtrct-d ha alcan^ado tjia nucnid 

didjnidad no ay mas melle, no ay mds 

hàbiaUe, 
AdefTo talvolta fignifica di qua a un pò 

co così, pireli ,\Che adeffo verrò, tfc- 

nilde qur lutgo yri. 
AdeflTo vengo , 'ya «uoy . 
A^edro, cioè in pronto, o in punto » « 

punto , en ordcn » apercebido » apare- 

jado • 
Adilungo, dt largo» 
Adimare, o chinare , bazar, humillar . 
Adimo a fommi , defde ariva a baxo\ 
A Dio. 0)0*^0 di falurare licenzi andoO, 

A Ùios , quedejc «u m. cpn Dior . 
Adirarfi , enojarft , remrp 
Adirato, enojado. 
Adicaifi con uno, renir con uno» 
Adirarfi da vero, enojarfe dt nteraf f o 

muy en forma . 
Adiratamenre , Ayrdi/tmentc • 
Adirevole, enojojo* 
Adiritto , deretrho . 
Adiroio, cioè che facilmente fi adira > 

enojadifo , colerico . - 

A diipetio mio, tuo, fuo » /t mi, a ru, 

d fu fffar , A ptfar de mi •» de tu, 

à£ fu grado , a dcjptcho 
A dipela , cioè fenza fermarfi > /in pAr^r- 
A diftretra, cioè ferrato, e racchiufa, 

fncerfado, o a folat .• _ 
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Af^occHìare, o «occhiare , mirAr aìgo* 
Adocchiare, ocaufar mal d'occhio, aùjar^ 
Adocchiato cosi , aojddo • 
A'^olef'-.cn te , ó giovane, mof •, manctbo . 
Adolefcetiza, o gioventù, juventud , 

mòzedad . 
Adombramento. «ncu&rymienfo defomhra» 
Adombrare , o far ombra , hazer /om- 

hra . 
Adombrare, fi rfice nelle heftie, quando 

hanno paura nel paffar da un juogo* 

-efpant/irfe , affombrarfe . 
Adombrato coii, efpantado^ affombradc . 
Aìlonibrazione, o adombramento, tfpanto» 
Adonare , cioè atterrare , abbaftare, do* 

mare, abaxar , domar, deprimir,ier* 

ribar , éerrocar , 
Adonato « abaxado , domdd^ , oprimiio • 

derribado, derrocado. 
Adonare, o prender onta ,* o rabbia, c»« 

fan/irle ■ 
Adonito così, enfamado , 
Adontare « o aoncare , cioè ingiuriare « 

mjuriar , asraviar , denofìar . 
Adontare , o fdei^narlì, tnojatje . 
Adoperare , o fer^rfi d* una co(a ,fcr*[)irfe . 

de algo . Dite al Sig. tale che s' egli 

ha adoperato il mio libro , me Jo riman- 
di 9 deli si Senor fulano , quefift hét 

fet'^ndo de mi libro , me te buelva . 
Adoperato , o ufito , viejo. Panni ado« 

perari, o ufiti, rop« ntieja . 
Adoperarfi in un negozio > cioè affati- 

carvid » ufar diligencta , o cuydsdo , 

en un negocio , o cuiddr de un negO" 

ciò , hazer lo que uno puede en un ne- . 

gocio . 
Adoppiare, cioè dar l'oppio fonnifero « 

fl^ormccer > 
Adoppiato , adormecido . 
Ad ora ad ora , cada hord , ù cadd mp* 

mento • 
Adotansento, adoracion» 
Adorare • adorar . 
A'^orato ', adorado . 
Adoratore , che adora , adoradof • 
Adorazione* adoracion, 
Adorezzare ,cioè efìTer ombra is un luogO/ 

haver , o hazer f ombra en un lugar •*. 
Adornats^mente , atanjiadametfte • 
Adornamento , o ornamento • atdivio , 

aderefo; ornamento, adf*rno • 
Adornare , atavtar , aderefnr, eomponer , 

affear . 
Adornato» atavid4o, dderefado, com*. 

tur/lo , affeado , adornado ' 
Adorn;ttura, vedi adornamento. 
Adorno, vedi adornato. 
Adoctainento , o adozione , Àdopcion . 
Adottare, che prender uno per fuo fi* 

gliuolo , adoptar , prohijar . 
\nottato , adoptato , prohijado • 
Adottatore * adoptador p- 
Adottazione, A^opcion • 
Adottivo \ ddopttvo , frohijàdo » ■ - • 
Adó« 
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Adro . o acro , tttfit , afii^do • 
A due a due « de dos en dot • 
Aduggiare, o far ipggii , héttrfJDmhtA . 
Adoggìato» fornir to , oque tiene Jombra . 
Adulare « adular , fifongear . 
Adu la r ore ; aduUdor , lif ungerò . 
Adu lattice • lif onderò , M^gueno, 
Aùiìlizioat fódulacion , lifoma . 
Adulterale . o fàlfificare« falfcaT *o con 

tTiUkmer * 
AéultKT^ta, falfeado, faìfijicAdop cgn- 

Adulteratole* falfxri$ » falfijicad9r, con 

trahechor • 
Adalter unente , f al f amente . 
Ada'ceri6o« còÌAfalfa, o contrahecha . 
Adulterio « cioè l' illecita congiunzione 

carnale, cioè phe fi giace con Taltrui 

moglie f adulterio. 
Adultero i che commette adulterioi adul- 
tero . 
Adu/co , o f refciuto , crecido , 9 >* 

grarUc . 
Ad una • cioè d'accordo . a làia . 
Adun^niento » V adunare 9 oyutAmiemo » 

recogimitniq , 
/Vd uno ad uno , o a uno» «no a uno * 

uno trai otto - 
Aditiiaazt , ap^iamento 1 recogim/ento . 
Adunare, o accozzare* ayuntar , juntar, 

recoger, llegar. 
Adunata , vtdi adunania • 
Adunazione t vedi aduDaiqento • 
Adunato , rteogido . nyumado . alUgado . 
Adunatore* recogidor^ alleg&dor 
Adunco 9 o co'rco'il punto* copoo, rnc«r> 

iw4do. 
Adunqqe, particella congiuntiva, che in- 

ferifpe conclqfione, lutgo fuefdefuer- 

ttque yirc, 
Adultione, difcccamento , fecura, fe- 

guendad, adafiion . 
Aduftlvo , o che ha facoltà d* inalidi- 
re, odMftivo , di-ectfrtmo . 
AduOo, adt^o , tofiado» quemado . 
Aere o aria, ayr^ . 
Aereo, o d'aria . aereo , 
Aefcait , o adefcare , incitar , ceniar , 

atraher . 
Aefcado , ineitado , eevado « attra- 

htdom 
Afa , cioè queir affanno, che per gra 

vezza d' aria , e foverchio caldo pare 

che renda difficile la refpirazione , 

buchamo, eiTere* o far afa • haztr 

buchamo . 
Afato dict fi delle fi-utte , che (Irette da 

nebbia, o foverphio caldo non poflon 

condurfl a perfezione, abochornado. 
Affabile , o che facilmente favella » e 

fi lafcia trattare, afable . 
Affabilità . afablidad . 
A^ccendato, che ha di molte faccen- 

(i«« oaegozj , qut efià Ikno de nego^ 



eognoxa'. 



A P 4^ 

cfor , o que onda ocupadiJUm^ , o W 

rime mucho que baZer . 
A* faccia a faccia , cioè prefepzialmen- 

te , cara a cara . 
Affacciamente , sfacciatamente, defca' 

radamente , def-^'orf^on^adamente . 
Affacciarfi alU fincftrt, o porta, «jfo- 

marfe a la ventanA . o la fuerta . 
Affacciato co^ì, affomado , affacciatevi 

^llt fin^ftra , che vi voglio dire 

quattro parole > affomaos a la ven- 

tana , que 0/ quiero dezir quatto 

■palabras . 
Affamare «cioè indur fame, e far venir. 

voglia di mangiare , dar gana de C9- 

nier, abrir Ut gannt de corner . 
Affamato. che ha fame« hambrientif, 

9Me tiene h^mbre . 
Affamatiffìmo , murrto de hnmbre. 
Affannare , o dar afT'inno , dar cognoxùf 

pcdafumbre , pfn.t . 
Affannato-, o pieno '^'affanni • 

do , fatigado , afiigtdo . 
Affanno , ambafcii, o pena» eongoxd , 

vena , /i/iii^imienro. 
•Affjnuofo, *vedt affannato • ■ . 

Affannone , o che il affanna * qut fi afli* 
. gf I o congoxa. 
AffirdeUare* cioè radunare la roba ia 

un fafcio , bidello , liar , p rtcpgtr . 

el ato . 
Affardellato, liato. 

Affarfi, o convenirli una cofa ad un'al- 
tra, convenir, eUar bien una eoja ctn 

otr4 . 
Affare , o negozio , negocio . 
Affare . o condizioi^e d' uno . coniiei^M» 

ej^ado de uno • 
A^andlare. far faftella, allegar, o «• 

juntar en haZer , haxinar . 
Affadellato così , allegado , hecho 9 

haz , hazinado • 
Affaticamento , trabaja ,caMjanéio « exef 

ciclo. 
Affaticante , o difpoflo a fatica , trabà^ 

jator . 
Affaticar uno in un negozio , meter » • 

poncr a uno en un negocio , emplear^ 

le en el ■ 
Affaticar uno, dargli faftidio in qualche 

Cof.i , dar pefadumbrt a uno en algo • 
Affaticarfi , o datar fatica , trabajnr . 
Affaticato» che ha durato fatica 9 qut 

ha irabajado • 
Affaticato , o (tracco , eanfado • 
Affaticarfi in vano , trabajar en vano , % ' 

envalde . 
Affatipofiffimo , trabaj^JJimo • 
Affatto , o . del tutto , interamente- , 

del rodo . 
Affatturamento , o malia» echizo. 
Affatturatore , o maliardo , eefcitcro • 
Affazzonamento, cioèefquifito omamen» 

to della per fona , atavto » compoJiuTa , • 

fruncimitmo » 
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Addurre uno per teftimonio« ^oner^ tino 
, por refiigo. 

Adeguare, o a^^uafliarCj ygualdf » 
Adei»'jita , y^ua^ado • 
Adempire , o mcter ad eff«ftto , pon^r 
9 por «mftrrt , txtcutur * fumplir , ^oner 

cn cxecvrion • 
AdeiTipico » puffio por obrn , gxeeutaio , 

eumptido . 
Ademp'mcnto . cumplimiento . 
AJempirore» executor , o ^ue tumpU » # 

exccKtA . 
Addentro » cioè internamente , jodtntro , 

entrannabieratrìte 
Adde'ntro* o innanzi « aiefante. 
Adequaiione , o pareggiamento , ^ual- 

dot , ni^tl ■ 
Aderenre, che adenfce» o favorifce , 

adh?rinte , fàvoreceder . 
Adergere, o innalzare» levAtitnr , en. 

Aderire , o acfcoftarfi al parere , o favo 

re d'uno , alft^nrfe , fiivo^ecer , 
Adefcate, o daelcire, cioè allettar con 

r efca , incitiir , atrahfr , pevar . 
AdeCcato , ineitado , atrahido » cevddo • 
Ade(to » ora « a^ora , o dors, . 
Adeffo adePTò fon fonate le^dodici « «om 

tn *Ht punto ócabdo de ddr idt doze . 

Si noti qnefto modoper altri prò pofi ri. 
AdefTo adeffb fon arrivato » ho deOnato, 

dord ACdbo de. lltgdr , dt corner . 
AdeflTo che V S. ha avuto quefla nuova 

dignità non degna piìi t d^ora que vu 
■ effd tmrced hd alcdnfado ejid nucnid 

dKiniddd no tfv niAt MtlU, no dv nuis 

AdefTo talvolta fignifica di qua a un pò 

co così, pireliA^'he adeflo rerrò« <f»- 

Ttildt que luego yrè' 
AdefTo vengo , ya moy . 
Adedro, cioè in pronto, o in punto » d 

punto , tn orden » dptfctbido » dpdte- 

jado .. 
Adiliingo, dt IdfgO' 
Adimare» o chinare , hdXdt , humill<ir , 
Aidimo a fommi , defde drivd d bdxo'- 
A Dio, mo^o di falurare licenzi andoO^ 

d Ùios » quedeje «u m. con Diof . 
Adirarfi , tnojtirft , rtnir p 
Adirato, tnojddo. 
Adisaifl con uno , r^if con uno . 
Adìrarfi da vero, enojarfe dt verdf » o 

muy tir forfna . 
Adiratamenre , dyraddmtnte . 
Adirevole, «i?o;o)o. 
Adiritto , dertCho . 
Adiroio, cioè che facilmente fi adira» 

enojddifo , colerico . , ' 

A diipetio m;o , tuo . fuò » d mi, d tu, 

d fu prfar , o a ptfdr de mi t dt f u , 

d£ fu grado , d dejpecho . 
A diftcia , cioè fenza fermarfi > fin patdr. 
A diftrecra , cioè ferrato , e racchiufa » 

enctrfado, o d foldt . „ 



AD 

Adocchiare^ o aocchiare, mirdr algo» " 
Adocchiarci ocau(ar mal d*occhio« Aaj^ir^ 
Adocchiato cos'i , aojddo, 
Af^olef'-.en te , ó giovane, mof», mdncebo . 
Adolcfcebza , o gioventù , jvoentud , 

mòztddd . 
Adombnmento.^mru&rymiento ^e /ovr&rtf . 
Adombrare . o far ombra , hd^er forn- 
irà, . 
AdomSraie , fi dice nelle heftie, quando 

hanno paura nel palTar da un luogo. 

-efpdntitrfe , dffombrdrfe . 
Adombrato così, efpdntddot dffombrado . 
Aìjombrazione, oadombramentoi efpanto* 
Adonare , cioè arrenare * abbacare, -do* 

inare 9 abaxdr , domdr, deprimir^der' 

Ttbdr , éerrocdr , 
Adonato , abdxddo • domddo , oprimido » 

derribado, dtrrocddo. 
Àdonare , o prender onta / o rabbia* en« 

fdfifirle . 
Adorato così, enfdnddo. 
Adontare « o aontare , cioè ingiuriare « 

injuridT , dzrdvidr , denofìdr . 
Adontare , o Sdegnarli, tnojdrje . 
Adoperare , o fervjrfi d* una cola ,fer*oirfe . 

de algo . Dite al Sig. tale che s* egli 

ha adoperato il mio libro » me Jo timan- 

di , dell di Stnor fuldno , quefift héf 

fervido de mi libro , me le buel'ud . 
■Adoperato» o uAto , •uiejo. Panni ado« 

perari, o ufati, ropd viejd . 
Adoperare in un negozio» cioè affati- 

carvid , nfdr diligencid , o cuydddo , 

en un negocio , o cuiddr dt un nego- 

ciò , hdzer lo qut uno puedt tn un ne- 

gocio ' , - 

Adoppiare, cioè dar l'oppio fonnifero > 

ddorniecer . 
Adoppiato , ddormecido . 
Ad ora ad ora , cddd hord , p ctdd mp* 

mento • 
Adotansento, ddordcion» 
Adorare » ddordr . 
A'iorato ', d^orddo . 
Adoratore, che adora, ddorddor , 
Adorazione > ddoracion, 
Adorezzare ,cioè efìTer ombra is un ItiogOf 

hdver , hnzer fombrd en un lugdr •', 
Adornacs^mente , dtamidddmente • 
Adornamento ,' o ornamento • dtavio , 

ddertfo ; omamento » dd**mo • 
Adornare , dtavtdr , adere^dr, componer , 

dffear . 
Adornato» dtd'oid4o» dderefddo, com'^. 

fuefio » dffeddo , ddornado • 
Adornatura, vedt adornamento. 
Adorno, vedi adornato. 
Adoitaniento , o adozione , •Ajopciofi . 
Adottare, che prender uno per fuo fi* 

gliuolo « ddoptdr » pTohijdx . 
adottato ^ ddoptdto , prohijddo • 
Adottatorc, ddoptador ^■ 
Adottazione* Adopcion-;. 

Adottivo^ Adopiivo» p9hijàdop « 

Adó« 
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adozione » aiopfion , - 
Adro . o acro , trtj^e » afiig^io . 
A due a due , de dos en dot • 
Aduggiare, o far uggii « kster fornire , 
Adogfiato, fombrtò , oque tiene Jomhra , 
Adulare « adular , fifongear . 
Adulatore ; aduUdor , lifo^gtro . 
Adulatrice * /i/ongcro , hahgueno. 
Adulazione «.d^u/dcion , lifonta . 
Adulterare, o (aìfi^cire , falfcAT » o eon 

trahazer . 
AialtKTfita , falfeado , Ja^ficado, con. 

trah£eho. 
Adulteratore « fdlf,tri$ y falfijicad»r, con 

trahechor . 
Ad ulceri mente , f al f amente . 
Adu'cerifto, còfa {alfa, o contrahecha . 
Adulterio , cioè l' illecita congiunzione 

carnale, cioè phe fi giace pon Taitrui 

mogli^f adulterio. 
Adultero 9 che commette adulceriot adnl- 

tero . 
Adu/ce , o (crefciuto • crecido , p y« 

grande r 
Ad una« eroe d'accordo, a làia. 
Adunamento » V adunare 9 ayutamiento » 

ricogimitntq . 
^à uno ad un*) , o a uno» «no a uno , 

uno ttat otto , 
Adu^aozt « afutéOftentp $ recogimiento . 
Adunare, o accozzare* ayuntar, juntar» 

rtcoger • Iterar . 
Adunati , vedi adunanza • 
Adunazione 9 vedi aduoaniento • 
Adunato , rtcogido . ayuntado * alUgado • 
Adunatore. rtcùgidor^ allegador 
Adunco , o loho il punto , copuo, encW' 

ntado. 
Adunque» parci rei la congiuntiva, che in- 

ferifpe conclqfione , lue go fuefde fuer- 

Afluftione, difcccamento , f ecura, /e- 
quendad» adu^ion • 

Aduftlvo , o che ha facoltà d' inafidi- 
re, advlkimo » di ecatinio . 

AduAo, adì^o , fq/bdo, qnemudo > 

Acre aria , ayr^ . 

Aereo, o d'aria . aereo . 

Aefcait , o adefcare , incitAr , cenwr , 
Mrahtr . 

Aefcado , ineitado • ce'oado « aura- 
nido* 

Afa , cioè queir affanno, che per gra 
vezza d' apa , e foverchie caldo pare 
che renda difficile la refpirazione , 
huchorno, eiTere» o far afa » haztr 
buchamo . 

Afaio dictfi delle frutte , che ftrette da 
nebbia , o foverchio caldo non poflqn 
condurli a perfezione $ abochornado , 

Affabile , e che facilmente favella 9 e 
fi lafcia trattare, afable . 

Affabilità . afabhdad . 

Affaccendato, che ha di molte faceen- 
(i«« oegocj , fu ifià lliM dff nego- 
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eie/ , que onda ocupadiJUmo , )jfa^ 

tiene mucho qut haUr . 
A' faccia a fàccia . cioè prefenzialmfi|. 

te , cara a cera . 
Affacciamente , o sfacciatamente, 4e/c4- 

radamente , def-^torf^onfadamente . 
Affacciarfi alU fincftVi. o porta, «Jfo. 

mai fé a la venttinAw • la puerta. 
Affacciato co^ì, affomado, affacciatevi 

alla fin^ftra , che vi vogho dire 

quattro paro!e • affomaot a la •uen- 

tdfiA , qu€ OS quitro dezir quatto 

palabrds . 
Affamare « cioè indur fame , e far venit 

voglia di mangiare » dar gana de C9- 

nier, abnr lai gannr de corner . 
Affamato. che ha fame, hambrient^, 

qne tiene h^^mbre . 
AffamatifTimo , muerto de hAtnhre. 
Affannare , o dar affanno» dar cognaXAf 

pcdafumbre , pena . 
. Affannato . o pieno «^'affanni , cognoxa-^ 
'..do, fatigado . afiigido • 
Affanno , ambafctat o pena» co?^ox« » 

pena t afliginùtntO' 
Alt^niiofo , «vedi affannato • . . . 

Affannone , che 6 affanna * fut fi afli^ 

gè , o congoxa. 
.Afiarde* lare» cioè radunare la roba iif 

un fafcio, fardello, liar , 9 rtcoger. 

el ato . 
Affardellato» Unto. 

Aifarfi, o convenirli una cofa ad un'al- 
tra , convenir , qUr bien una eoja cf H 

otra . 
Affare , o negozio , negocio . 
Affare . o condizione d* uno , ctadieioa» 

e^Ado de uno • 
AffaHcllare far falcila, allegar, «• 

juntar en haZes , hazinar . 
AffaOellato così , allegado » hecho » 

haz > ^AZifiAdo • 
Affaticamento . trabaja «cda/Ancio , exer* 

ciclo» 
Affaticante > difpoflo a fatica » trA^d- 

jrttor . 
Affaticar uno in un negozio » mcrrr , • 

poficr a imo cu un negocio , emplear» 

le enei 
Affaticar uno, dargli faftidio in qualche 

cof j « dar pefadumbrg a una en algo • 
AffaticarG , o durar fatica . trabajnr . 
Affaticato» o che ha durato faticai fue 

ha irabdJAdo • 
Affaticato , o (Iracco , eanfado • 
Affatica rfi in vano , trabajar en nuno , a ' 

envalde . 
AffaticofilTimo , trabaj^ffimo • 
Affatto » o . del tutto , interamente- , 

del todo . 
Affatturamento « o malia , ec^izo . 
Affattaratore , o maliarda * ecfctzero • 
Affazzon amento, cioè efquifuo omamén» 

to della fierfona « aftfvio • eompojtura 4 ' 
. frunchmtnto. ^^ 
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Affermale « o dir di sì» 4ijirm£r . 
Atfermato, éffirnmd^» 
iUfeTn»?.tivo • d^r motivo . 
Affiermatore , afirmadar. 
Affermazione « confirmaeion . /i/ìrmdc Jo4 
Afferrare , cioè pigliar con forza « «/er< 

T4ir , 4gArr«r . 
Afferrato > sfèrrado , «(^Àrr^ ijo • 
Afferrare dicefi de^naTÌl'i che pigliirjpor 

IO , ApwttkT , fwgif cn «/js»n J^utri'^ ■ 
Affettato* che upi negl'arti, e pirok 

fbverchio attifiiio* Afttksdù- 
Affettazione . nfeRacion . 
Affettare » o tagliare come fi dice del 

vane , cioè tagliare in fette « paftit pan 
Affettare » cioè bramare con infietà ■ f o- 

diciér. 
Affettatamente , con dentafftàdn cuydado ^ 

diliginciA . 
Affettare , o tagliare , eortdr . Che avete 

affettato con quefto coltello.» qu^ Aa- 

vtif cortadù roa tàt euehillo .> 
Affetto « cioèdi[pofio« e imprefllonato 

come male, o ben aftstto verro une 

fiic tiene mnchs, o poch/i mo/itnt^i m 

MIO , Hen , e mal incHnado . 
Affetto» o paffion d'animo » nata ^^^\ df< 

ffderio del bene o del male , Apt^a . 
Affetto , o defiderio , codicÌA » dejfto . 
. AÙffectn j o affezione • ajieton . 
àtMaofintentc , con muehn e^ion , o 

con grAnde afeSko , o cncarcc/mirn^a 

enc«recfi<am(iife . 
Affpttnoffffimvnente , con urdndiSimAr 

toerdt'f. tnearecidifimamtnte • 
Affiettuofo* AfedtuùjQ. 
Affesionirfi , afieiùnarfe • 
Affexionato* Aficionado - 
Affezionati (Cmo » afetonadijUmo , o m*y 

a/ìeioiiaio • 
Affezionatamente , «/icioiuulAmentf . 
Affezione , o benevolenza » afieion. * 
Pigliar affezione a uno* co&«f afii^hn 

A uno. 
AlBato » tributario» presero , uihutA^ 

fio , feudAtario . 
Affibbiare « -Abotonar , éirochnf . 
Affibiato , dhounAdo , AhroehAdo . 
A&biamento « o abbotonatora , AÒ^ton^- 

dvtA» 
Alfibolire, o indebolire , gnjÌAqu€€T* 
AffieboUto» enfiaquecidO' 
Aff^gurare« o conofcere* conoccr. 
Affilare» o dar il filo a fpada, o colte!* 

lo I AfiUr . 
Affilato così , AfilAdo . 
Affilato come fi Tuoi dire 'del nafo^ na 

fit afilddA . 
Affinamento, o perfezione , p€rfizn}n, 

rafinAntitnto * 
Affinare, o condune a perfezione, ri- 

n«r . 
Affinato • refnAdo . 
Affinare . «r purgare come fi fa a* metal- 

li , (ijinar , o purgAr • 



A F 

Aflìnuoi a ptiTga[oc(hl , a^nnl^, o pur*^ 

Amnc^Ct o acciocché < pAT.t^iie. 
Affine) porrate. JtWa, pttritnte * 
Aifiniti , o ptrenteta, jifinidAd, pAren- 

ùfco * 
Affiniti, o convenienza di cofe» confort 

midad , (dRveqtepiciA < 
Affìocare, o d E venir fioco, cnron^ttccer. 

Affiorato i wnrfmqu^tU^ , o qui fé Ba p4- 

tAdù , o ptft/to ronco ■ 
Affiorare £li occhi in una cofa , fixAr hf 

cjif «n ilgo I rntTAr dt Aito e» -Aito 

Affiffo . ^xà . 

ABimt , a dare , o ^igfrar affitto , una 

cif* , cimpo e fimtji » ArrendAr» 
Due 1 (fitto < arrenar . 
Pillare aflBtiOi dTfrnidr algo i« «no> 
AfTiitaro , o dato, a pigliato affitto, Af- 

rtdAdt} ' 
A Scia, or azione d' affirtatt» tffrenid- 

mtento - 
Affittare lalvoka fi afa per appigionare » 

afqìillAT . 

Affinato cosi , At^iiAdo * 
Affitto cosìf Alquihr. ■ 
Afflalo j o f pira mento, hplo» 
Affliggere, *i/?yjiri c^^oje*F, ddr ptndp. 

Afflitto . AJligida, eognaxAdo , fatigAdo . 
Affiig^erfi , a^isirft\ ^trn^vXArft» 
^ffUllivO t Afii[fiV9 . 

AfAiiione* dolore , «^icion, cogpoxd » 

pen4i, 
Atnuenza , O foprabboodanza • aIua' 

dancÌA • 
AfToci;^ , o dar fuoco t ««cdMlcf » p9gàT 

futgo A alga '. 
Affocata , tnetndio , Abrtifddo , tnflA- 

maJo - 
Affogire i *hogAr '. 
AWo^ito , Ahù^AdO ' 
AiTogìmentfl, f^ifacAcion. 
Atfagare 1 di cefi d^ima donna quando fi 

miri CI male , rrtAÌ co/rtr a im« mttSer . 
Affi:>gito C071 p TRrt/ cafado " 
A^'^llaie, Q anfare, dtf ^dr « hiiddtitr, 
AETof rare , o far furia , hdxtr a^o Arrt^ 

b^aditmtntt , « Att^riÌAdamente • 
Affo^f arH net parUre ., tiAÒlar AtropellA» 

damtmt, fArfuliAr. 
Af^nil^re» mandar a fondo, echA aI 

Affondato . huniid», « ecWo a/ hondO' 
Affondar fi , o jummerKerr! » «negar /e - 
At^^Rdjto c<HÌ » AmgfUo . 
A^otidare, cioè andar al fondo, dAoo- 

AiToùd^rgiin un cavallo p^ffando un fiu- 
me > frundifft tt ctwAÌh . Un Signore 
atiffaya a cacda » e quella mattina lo 
Seal IO S^ì ?vcva Catto la credenza a 
an popone , e pifTindo jl Signore 
( che 
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/ ithe «adiva inoaMi ) m vado gli fi 
lioiidò il cavallo, infino fopra alla 
(iella f e voltandofi al foo Scalco gli 
Mt ^ui |Kir iMona la credenzi , e 
non >iel fòpèùit, «n Sttm^r yva a 
cdfA • jr émmt manùmuék «vr«/c tchù 
U fàhM u lÌM#rc/Aftf n «n mc/M , 
y póffémdo ti Xffimor ( qua yvM dtUn- 
te ì«« wuia« hunUùfttt ti ernuUio^ 
yiU tminui in U jUU, y òtlvundo 
ék fn Mti^rtféid % le dif, sfui era 
Immd Uffhf^t que no ti hk/mi . 

Affando . Mhoniò . 

JUbflare , o far fofle , A^tcr ^anjas, 

Affnncafe • o far libero • frimltgim . 

Affiancato, c0ff**** friwltgiad^ • 

Affiraiellatfi» cioè procedere liberamente 
con tutti • tratM , e hMmt hhrtmm' 
te eoa tado# • hirmMUirft . 

Affreddare, tttfrutr , tnfriar, 

Affircddato, rvijfruUe, tnfrindo» 

Atfrenancnto . «(larvo • mp€dtmem9 . 

Affirenaie, o raffrenare , rafrtMr , yr a 
U mam amm . 

Affircn^* rdfoModo. 

Affrettamento ppriffa , o ptieffa . 

Affrettare , o wr fretta « dar priffa s 
ime. 

Affrettarfi . dar fé f riffa . 

Affiretuifi più che ono |mò in caaMnina- 
le cosi • Io ini affrettai in venire , il 
oiù che potei , a im amdar viM . 

Aftrecntanente. dprcfTarddafiicara » o de 
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Frettolb, e pien d| fretta . apreffmrade . 
Affrico . nome di vento . r^4iniioii . 
Affrica t Provincia, Africa» BtraariA. 
Affiricano % Africano . 
AtRontare» oaffaltarc l' inimico; acvme- 

ter al enenuge • 
Affirontato, «comerido. 
Affronto* tfcanacritRteitto . 
Aff'ronure • o difonorare « afrentar , dts- 

honrar , 
Affiontato coti • afremade , deshon- 

rad». 
Affronto • o dilbaoie » afrenta , des- 

kemra. 
AffiuDatOf o affbmicato, ahumade, de- 

negrido . 
Affumicare, ahurnar^ haier kumo 
Affìiaiictta» o I* affumicare , abumada . 
AffonUcato « ahumado * 
Afìaccacollo * cioè difperatamente, per- 

dida, defefptradamente - 
Afitto come darCf o pigliare aficto, «r- 

rendar, e tùmar arrendado» 
A foglio a foglio • cja a aja . 
Arorifmo , cioè dottrina breve , che di* 

chiara la proprietà d'una cofa« af^ 

rifmo» 
A fòraa « per fuerfa . 
A freno , come tener an« a fieno « trarr 

uno a fsya . 
Afro* aipro, 4/pCfo . 
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Afre^za , o afprezza , afperefé . 

A fronte* en frente • 

A frutto a frutto « cioè a pezzo a pezso» 

4 pedafot . 
A furia» fwiefangf$Ui arrtBatad amemie » 
A fufone , o abboi wdhtc m en te » ahimdam 
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A gabbo» cioè in fcherzo» e per burla* 

4e Burlat» 
A gara « cioè con gareggiamento * n 

pvrfia- 
Agarico fpezìe di fungo mediclnalti d- 

garico . 
Agau pietra prezioia f agaia . 
Agente* o operante, ^cnic. 
Agente , cioè colui che natta negozi ^ 

uno • ideate . 
Agevolamento» o faciliti ,facilidad> 
Agevolare, o fecilitare, facilitar, ai- 

Umar, 
Agevolato , facilitado . alUnadù • 
Agevolare . cioè di fiero render trittabi- 

le • e piacevole , come fi fiiol dire d* 

alcune beftie , emanfar . 
Agevolato così » amanfada . 
Agevole , o facile , /»cJI. 
Agevolezza , o facilità in una cofa , fa» 

eilidad» 
Agevolmente » facilmeme • 
Agevoliffimamente , o fenzi ninna difi- 

colti , fócUiftmamente. 
Aggavignare» cioè pigliare una rofa hi 

maniera che la mano la pofla ttrign«> 

re con balia • alatrcar . 
Aggavignato, aharcado..^ 
Aggecchin 

fMCfon , ehaxamiento . 
Aggecchiie . cioè umiliarfi , ed abbaflar* 

fi , humillarfe . 
Aggecchito , hwnillado . 
A|gelare, o indur gelo. &c/4r. 
Agelatr^. helado. 

AggheronaiOf fatto a gheroni, agitenade . 
Agghiacciare, o ghiacciare» helar* 
Agghiacciato , helado . 
Agghiaccbrfi. cofe liquide , helarfe . 
Agghiacciarfi di fìreddo . morirfe de frio • 
Agghiacciato • mittrto de frio . 
^gvo^*^^ ' ci^ pone il giogo a' buoi » 

mtir. 
Aggiogato , «azi^o . 
Aggiornate» cioè affegnare* o temiinav 

il giorno che fi abbia a hie una co* 

fa , aplaxar el dia . 
Aggiornato così , dia aplazado . 
Aggiomarfi. cioè farfi giorno , « 
Aggiornato, ^or ha amanecido . 
Aggiornato o che gli è (iato afTegnato i 

terminato il tal giorno 9 aplaxado- 
Aggiramento , o inganno , engam • 
Ag'giramento , l' aggirare , rodeo . 
Aggirare 1 cioè andar in qua « e 

redear. 
Aggirato, rodead»» 
Aggirar uno, ci«è ingunarlo con dargli 



Lggecchimento . o abbaflàmento » humù 
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parole , di lare « e dire « tfxlitf tngà' 
^ìq a alguno . 

Aggirare, cioè movere in giro , énuUt 
al re d fior . 

Aggirarfi • cìo^ axiAntc 'fnarrito* o ena- 
tb , andnr errado • 

Agginta, »\jedi zggiizrneiritòt rodeo . 

Aggio cioè quél vantaggio , che fi 
da^ o TÌceve per aggiuftimento del- 
la valuta d' una moneta ad un' al- 
tra, trucca. 

Agf ir^tóre , o ingannatore , trampofò , 
embtitfador » enredAdor . 

Aggiudicare, cioè a(fef;naref una cofa a 
uno pet fententa * ddjudtCAr . 

Aggiudicato « iidjudtcddo ' 

Aggiugnere , a acckefóere » cSiddir, acre 
czntdt . 

Aggiunta cosi , druìdidurà- 

Aggiunto così , ariAdidot nereeenttido # 

A^giugnere , o congiugnere infieme , 
juntnr . 

A^giunttf . o congiuntò ^ juritddo . 

Aggiugnere » o arrivare una cofa aita 9 
o chi va avanti. aJcanfar . 

Aggiunto così , dlcan^Ado • . 

Aggiiignere , o arrivare ad un luogo^ , 

Aggi unto cosi, //«^rtio. 

Aggiugnere, Ael dire quaflciie cofadi.fdo 

capo , pontr algo de fu cnfa . 
Aggiunglmento » o aggiunta, aHndidu-- 

rà, acreeentamiento^. 
Aggianca che ù fa nel vedito' con alhr- 

giro-, enjnncin. 
Aggiuftare , cioft ridurre le cofe al giu- 

fto t AJufÌAT , y^unlar . 
Aggiuftaro . AJujiAdo i y^uaUd» . 
Aggiuftarfi a uno 9 ciof- agguagliarfi a 

lui , ajufiarfe , ygunlarfe con uno . 
Aègiuftare . o rip;i(Ure , riveder i corfti 

co»» utia, repaffar , remarar, ave- 

figuiCr cuentas , con uno-* 
Aggiuntar la baleftra* oarchibufo. af- 

jtfint . 
Aggiufhto COSI , affejiddo . 
AggiuOatore di conti, veedor.- 
Aggomirolare . ievAntr . 
Aggomitohco, de'OATiAdó- 
Aggomitolarfi . o rtmucchiarfi , apretér- 

fc , jwta.rfe , encógerft . 
AggomifoUto così , apretaio , jurttada 9 

enc.ogido . 
Aggndcvole, Agradable . 
Aggradare , o p.acere r Agradsr é con- 

ttntAf* 
Aggrado, contento, agrAdo . 
Aggradare, o moftrar clie una cofa ri- 
cevuta gli fia grata / e di ftima , agra- 

dtcer . 
Aggra^ireV o piacer una cofa a uno . 

agradar, eomentar. 
Aggranchi ^rle fi Hice propriamente «^elle 

dita , quando ririrandoG per foverchio 

freddo fi piegano a gnifa delle gambe 
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de granchi , €/<ir/e , tHdf yerté • 4 
duro • 

Aggranchiato così, elado jue fé ha pa* 
rado yerto, ^ . ^ 

Aggrancire, o uh-icire,' «oè acchiappa- 
re > d pigliar una cofa con violenza , 

. Agdrrar ; apavar , aJUt. 

Aggrancito così 9 agarradò 9 apanado , 
affido • 

Aggradimento 9 tngrandteimiento . 

Aggrandire accrefcere* en^raniecer. 

Aijgrandìto così , €ngrdnieci<iò . 

Aggrandire un veftito/ cioè con l'ag- 
giunta, di più panno fafflo maggiore t 

. enfanchAT . . ' 

Aggrandito cosi . enjanchado . 

Aggrandire uno flato, luogo, tnlan" 

. efiar , dilatar , tnirandectr . 

Aggrandito co-iì , enjanchada / dilatado 9 
tngrandecido . . 

Aggrappare 9 cioè pigliare >■ e tertef forte 
con cofa adunca 9 agarrar^ ajfyr. 

Aggrappato così 9 agtttradot affido . 

Aggraticci ^iffi , cioè attaccatfi a ^Juelló 
che (1 trova come fanno le vip, e 1* 
eli era. affirjt 

Àggratfcciaro così , affido ." * 

Aggratigliare , cioè incatenare , tnca- 
dtnat . , , 

Aggratigliato così , encadenado . 

Aggravannenio , o pefo, pifo / carga, 
oprefion . 

A<?gravare ^ cioè m'andar in giù con pe- 
fo , o violenza , agran)ar , aptfgar , 
apref rtV . 

Aggravato così ,• agrofòadó 9 aptjgado . 

Aggravarlo uno 1* infermità , agrav'ar^ 
cargar uno la inf^rmedad ... 

Aggravare uno Stato , o Città , cioè 
imporgli carichi, e tributi 9 agravar , 
oprimtT'. 

Aggravato , agravado , oprimido / 

Aggravare nell'infermità, cioè peggio- 
rare , pcomr , aumentarfe al rrm ► 

Aggradata cosi» peorado . 

Aggravamento così / pcori/t . 

Aggfavio . a torto 9 agravio" 9 injuria , 

; finraZon. 

Aggraviare , o fu torto a lino ,■ dgra-» 
<viar , hai.tr agra'^Jio a uno. 

Aggregare, o unire, dyuntar, allegar > 
Teco?er • > 

Aggregato così , ayuriiado , aliegado, rm- 
cogido / 

Aggregazione , l' aggregare, junr/t' , tfiyun- 
fam lento . 

Àgcrinrato 9 O pieno di grinze , arrugado . 

Aggrirtzare, o far grinze ^arrugar. 

Aggroppare, cioè raccorfi infiemCf' o" far 
groppo',' enredar . 

Aggropato , enredado. 

Aggroppare , o radunare, allegar 1 jun- 

■ tar , rec&ger . 

Aggroppai© così 1 aliegado > juntàdo , re- 
cogido . 

Ag.. 
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Ag^TOtrare* o appoggiare, urrimàrfe k 

imtf cofn, . 
Ai-eroiiato, arritnado > 
A^èrnppare , o far gruppo « o ingombro » 

dóultAt . ^ 

^^ruppaco, o ingomhrato , ahultàdot 

fnr gruppo , hazer buho . 
A^i;uai;H amento , a comparazione i cont- 

pAracion . 
Ageuagli^nzi, o egualità. yguaUni 
Agguati' are » o comparare , yffualaf , 

comp.iraf, 
Agpuaglhto i yc^udUdd^ compnrado . 
Aggu igliirfi a uno, ^unU^fe a «no . 
Ag^uagliazione, oaggUaglianza» compa^ 

racìon. 
A eguaglianza', compamciori • 
ApgUaglio» o paragone, compAracion • 
A^gmrd amento . o fpetìilazione» tfpteu- 

lacion .■ 
Agguardarcf cioè guardare dih'gcnTemfn 
■ te , e confiderare, mirar , ocondiernr 

con cuyd^do, efcudriv^r . 
Agguato; infìdia, o inganno « /ijferi&iin 

f<t, ctlaéa. 
Iffere in agguato, rfi^r en Affeehanfns - 
Porre agguati, o infidie a uno, poncr 

affechan^àf a vnt • 
Agguatare, o chinarfi per non cflef vi- 
' (io r Agacharfe . 
AggnatatOj ngnchndo'. 
Agguitatore, rtfffcArtrfor . 
AggueffiTc, cioè congiiinperfi , o appog- 

giarfi., afriniArfi , apoynrfc. 
Aggueffato, a appoggiato. Arrimado , 

«pOVdtfO . 

Agguftare, odar gufto . contento, o pia- 
cere ,• dar gufì'o , contento , o agrndAr 
A uncr. 

Aghf rbino , nome dì vento , c^e tira tra 
Ponente , e mezzo giorno t rrg.imn , 

Aghetta , o piombo arfo, Almart A7,/t' » 

Aghetto, cioè quel. naftfo. o cordeilioa, 

;ie|'a fommità dtl qna^e è uni punt^ 
d'ottone a guifa d*ago, per ufo d'af- 
fibbiare , co^don, 

Agbiado, cotte monoa ghiado-. Mglino 
a ghiado, cioè coltello , a cuchillo» 

Aghifone ucce Uo noto , gar^tt. 

Agio , o Commodicà » o tempo, comodi 
dAd, Ivgùr. 

Aver agio di fire, o dire', cioè tempo, 
Unir lu^ar de hdttr , o dezir , 

Agio, o coitimodità che riftilta da'l'ef- 
fer ricco o bene(hnte, comodidad» re- 

gAlo,' . , 

Agiamento', o' nfereffarfo dove fi va ■\ Ux 

del corpo 9 letrinx, privadA, mcef- 

/Vxrirtr. 
Agiatamente .. e con comirtodità' , ron 

e^minodidAdi Atichurof^meiite , bien. 
Agiatezza y cioè auella commodiià e 

remilo caufato- dalle ricchezze , re- 

gAltr, 
AjiatO', beneflante, qut titnt (on fue 
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oi^ufty e qjiC tiene haztendà, o qut tfix 

hien puejìo 
Ag'ato. o infingirdo» o tMdo , peref(^ 

fo , flèntntico ■ 
Agiato . rome liogo :ìgJato', cioè fpazio* 

fo, Anehurofa , nncho . 
Ao'atezza o larghezza di luogo' , èn-^ 

chura . 
Agi to 'diciamo ancora d' un vefPto quan- 

do non ri è Orctto , ma piuttofto lar- 

po , hoì^Xdo . 
Apibìle che confiflèiin atto > Azibte , fa' 

Rible. 
Agilità o deftrezza, de/^refA^ Agìlìdad, 

ligerefA . 
Agina , o fretta .- o" preftezza , prf/tef^r 

pricpa , pri\^A. 
Apio, come fare, o dire una cofa a 

bell'agio, hAZer , o dezir alno dt ef- 

pACio . 
A gionrnita « c<yiTl^ lavorare a «riorrratet- 

o a ?iorn?tT, rioè efTer papato giorno 

per giorno ,. trnbAJAr a jornaT. 
A giornate come camminirt' con cadili 

a giormte ,. cioè non correr' la pOfta , 

ma fermarli all'rOerìe folite giorr.»* 

per giorno , a jomdd'ii' 
Agitare cportrirSiref acoffAf, inquietaf» 
Agl'aro, AC^ffAdo'. 
A 'giuoco . cio^, .ijJhuhto,- in ordihe, 4 

punto , en o^d^'ri . 
Agliot agrume noto , ajo. ^ 
Ag'i , articolo rhe (ì dà al dativo del 

numero plurJe . a ìot ■ 
A?nflletfb, cioè picco'* agnelh', corde^ 

rilio . 
Agnellino, o agriel Ietto > corderillo. 
Agnel'o t corderò . 
Agno o agnello, corderà'' 
Agno ti dice anco tm enfiato* che viene 

nell'anguimja, fmpeyne. 
Agnocifto è uno fttrpo , cioè piccolo ar- 

buf-ello, che in ogni tempo fta verdi 

e fi trova ne' luoghi acquofi , fauzgA* 

ttUo . 
Agnolo-, o angelo , ^ncff/. 
A.»nus D'^i , Ag*tuf Det . 
Ago, ftrumenio piccolo, e fcStllIe per 

co'-ire', Aguj/i; 
Ago infihrò , Afujn cnhehradA . 
Ago, q'tef ferruzzo fu '1 qua>s*a<TCOm- 

moda la cib.mi;a della b*ifTola , e degli 
.; orivoli a fole %n^uJA de /i bruxufA . 
Ago fi dice q «eira picci-^lifTima Ipina, 

che hanno rellacoda le vef^j , le pec- 
chie, e Calabroni col quale pungono, 

A'^uijon. 
Ago, quel ferro aguzzo, che è app.'Cn- 

to alia npp3. e entrt nel buco della 

chiave, e gtiif^ila a gli ingegni della 

ferratura , pefiiUo - 
Ago, quel terrò de|la ftaden, fui qialc 
■ ibn fcgnnte" l'onde, e le libbre, rr.-.x- 

fiil de Al TomcifiA . 
Ago > quel rif^lco- qhe fa V arpione , nel 
'* qw 
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qatit eacn l'anello della bandella « 

Ago . fi chiana qael ferraizo • che fi tie> 
ne appiccato al manico della lucerna 
per iftnoccohrla, e fluizicarla ; il qua- 
le fi potrebbe anco chiamare itozzica* 

toJO » dtifdior . 

Ago quell'i Orumento di legao, fui qua- 
le s'adatta di nM»lte refe e faffi- le re- 
ti , la quale quantità di refe fi chia-^ 
ma agata . moUe par « redtt • 
0a ago • fi dice uà detto proverbiale • 
CoOJ mi cadde l'ago, che tra gl'altri 
ftnfi ha quefto . cioè tu fei caduto ap- 
punto dove io t'affettava, c]foc/c//o- 

A goccia e goccia • gota a gntA . 

Agognante che agogna . cioè defiderante 
con brama con avidità « codictofo • . 

Agognare» o bramare con avidità* e»- 

Agognatore, o che agogna « eoiietofo. 
A gola, cioè fino alla gola* hfis U 

gntgantéi 
Agone, cioè ago grande. ag^Jafd, dguja 

gTAiUxJ ^ ^ . 

Agone , o campo • pove fi combatte > c- 

Agonia, o angofcia. anfiotà» palfìone 
che nafce da ecceffivo timore, amore , 
o defiderio , o fimili affetti , e propria; 
mente è quel dolore , che va innanzi 
al morire . ^g^niA , congotA , pcnd • 

Agonizzare cioè etiere in agohia di mor- 
te , tfgonii«r • 

Agofto nome del terzo mcfe della ftate , 

Ag9^f> ' 
Cou nata d' Agofto, o in Agofto» co/a 

A grado cioè a gufto , e contento d'uno, 
A guito de uno . 

Agramente, e arpramente, AfptrAmtnu, 
erudtlmtnte . 

A grande agio , cioè con molto fpazio di 
tempo , muy dt tJpAcio • 

Agretto, o rozzo, rudo, 

Agre(Ìezza , cioè fapore mordace degli 
agrumi, «gror, n/pcrcfa. 

Agrefto , cioè uva acerba • AgtAZ . 
Far r agretto è l'avanzar nelb (pende- 
re per altrui; non accufando la ronfa 
giufta . cioè non dicendo giuftamentt 
il prezzo della cofa, /ìjftfr . 
Colui che fa l'agrefto co%\ , fiJ^Ador - 

Agreto, cioè un poco agro, un poco o 

aI$0 Agrio f ^T€XÌUq . 

Agrezza « agror. 

Agricola , voce Latina . lAbrddor • 

Agricoltore, che efercita l'agricoltura, 

laòrAdoT , Agricuìtor . 
Agricoltura V atte del ooltivare , Agricul 

tura, iabrAn£A- 
A grido, cioè gridando, o dando voci . 

4 grifo/ , A koztt » dAtìdo gritos , 

6otcx • 
AgriHimamente , crutlsSammcmt» 
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, Agrlffinra « mtf Agrio . 
Agro, on de fa^i contrario al dolce i 
dgrte. 



Agro o fevero , ftv€f9 , erutl , picAnti , 
* grò , zotico , icoi ' ' ' 
ftro . 



Agro, zotico , icorteie, dtfcotus , grò/ • 



Anome nome generico d' alcuni ortaggi 
di fapor agro e aciito , come di cipol- 
le , agli , &C. AgfUTA . 

Aguardare cioè guardare con diligenza « 
e inveftlgaxe, mirAt con cuydAdo» • 
tfcudri^AT . 

Aguardato così, c/erndin«do'. 

Aguanrfi, ijedi aggoatarfi - 

Aguatato , nwii agguatato . 

Aguatatore, Actchador . 

Aguatairicc, Acec^4dor4. 

Aguglia , o aquila, <igki/d. 

Aguglia , o piramide , AgujA. 

Aguglia t ago , AguJA . 

Agugllno, cioè il picciol figliuolo dell' 
aquila , altrimenti aquilotto , Aguu 
lucho. 

Agucchia • come calzetta a agucchia » 
inedia de putte . 

A guifa , o come , a mAmtA de , o comò • 

A guiia d'un monte, a ntAmtA ,dc un 
monti , corno un ntonte • 

Agura , o anturio , Agutro . 

Àgurio, cioè ogni fegno, o indizio, 
prefagio di cofa futura , che comune- 
mente gì' antichi Io prendevano dal 
cantar degi' occeUi , aguero . 

Agurofo, o ruperfiiziofo , fuperikieiofo , 
e nf orerò* 

Agutello , cioè picciol chiodo, cléwó , « 
ciarlilo . 

Agutetto o agatellof cUiviUo% o clttnio 
pcf seno . 

Aguto , o chiodo , cÌAi^ • 

Aguzzamento , AguzAmitnf' 

Aguzzare , o far agazzo , Affi^óT . 

Aguzzato , Agu^Ad^ . 

Aguzzart' il palo fui ginocchio fignific» 
far cofa con evidente rifehio dì farfi 
male* cruir d cuir^to que Ia fAqut 
il ojo . 

Aguzzo, o aguzzato, dgufAdo. 

Aguzzetto . cioèintrinfeco di perfonapo* 
tente , che ferve per mezzo, o ftramen- 
to a metter in efecuzione impiefe cat- 
tive , mAtfin, efptritudecontrAdieion. 

Ah, interiezione, o tramezzo, che fi ufa 
per eforimcre divoriì affetti, *«ft . 

Ah • in tegao d'efclamizione . Ah . 

Ah , in firgno di dolerfi , aH, ^ Ay. 

Ali, in fegno di fvillaneggiare : ah ma- 
la femina. Ah ntAU nttiger, o ntAU 
htmhrA- 

Ah , in fegno di pregare , Ah . 

Ah » in fegno di minacciare : ah tradito- 
re , Ak tTAydor . 

Ah, in fegno di Ibfpirare, h^y. 

Ah , in fegno di fgarare » ah . 

Ah, in fegno di marivigliai/ft , vAlanm 
DàosV 
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Dioj» fuegt it Dio/ ! pefn d ta/ ed» 

M» in regno d'incitare a fare, ed* 

i\b, in 0;gna di fdeeno* ah. 

Ah . iti ftfno di delGderare, o . 

Ah , in regno di riprendere ^ dh . 

Ah n regno di vendicant , ah» 

Ah in fci»n^ di rimproverare , ah . 

Ah -in Cafoni d*«bborriref 4*. 

Ah in Cegno di bcflemmiare , ah . 

Ah in fes;f)o ài ricordarfi* ah» 

Ah in fegno di raccomandarfi , dft . 

Ah rn fegno di conunovlroento per al- 
legrézza , ah ' 

Ah-, in regno di lamentarfi , ah . 

Ah , in regn« di beffa-re pronunziato con 
preftezza , ah ,a1t , ah. 

Ahimè, voce di doJore . hay, hayme . 

Aia « lo r^zio di rerra rpiaaato • per 
batterci il grano , h^ra . 

Aia 9 o fpaitimento di giardino j qua- 
dro « hera . 
Menar il can per Paria , cioè/nandar le 
cofe in lungo , dar largata unacafe. 
Smettere doppia inaia, cioè' far cofa 
che non ferva a hiente , trahajar tn 
•VAnp , m valde, o eogtr agua en 
«ilo. ^ 

Aiata , cioè tanta quantità di grano » o 
di biada in paglia « quanta balla a em- 
pier l'aja , farva . 

Alato come -andare aiato . cioè attorno 
perdendo tempo, il che anco fi dice 
andar aione, o a ^oonzo , Mtdar «fo- 
fetido califfi 

Aletta , cioè picciol' aia « hera p^ùtna, 
herilla . 

A inganno , cioè ingannofamente • con 
engano , o tngavofamiKn • o maHeio- 
fatrientt . 

Alone cotoe andare alone , cioè vaga- 
bondo per le ftrade . andar a^otando 
caliti. 

Aio, cioè maeftro di cofiumi , e anco 
di lettere , Ayo . 

Aia 9 una donna fimile , ayn . 

Aiofa a fuCone. cioè in grande abbon- 
danza « en mucha aèundancia, oàbun- 
daniemtnte • 

Aiooni M penne di molra ftima per porre 
al capello , martinnet > « gar^otaf . 

Aiflare, o ammettere il cane acciò mor- 
da o abba j , atizar , aatfar al petto • 

Aiffato «^ atiiado • acflfado . 

Aita , ajuto « ayuda, focorro > ampar9 . 

Aitare , o ajutare , ayudar , f scorrer , 

. amparoT. 

Aitato « o ajutatoj ayutada, fecorrido , 
^mtparado . 

Aiuola , vtdi ajetta . 

Aiuolo « rete da pigliar uccelli, che fi 
adatt44Ìn fui piano, o tja « dove Tan- 
no a mangiare, rtd» 

Aiuto di coiàa, ayudo de c<t/b, 

Ajutameoto dì con? , tf>«do , jf ocorr o • 
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! AjUtanTé di camera , ayuia de camara .' 
Ajutante. o gagliardot e che da fé Ct 

può ajutare , rezio , ro&u/lo . 
Ajutare , porgere • o dar a juio , ayudar , 

foeortcr . 
Aiutato . ayutado » focorrido . 
Ajutarfit cioè valerfi delle fue forze, e 

ùngegno , ayudar ft , remediar fé , huf^ 

cor la'toida. 
Ajutativo , cioè atto ad ajutare • nyi^ 

dadw, qut puede ayudar, pro<wff« 

chofo para una eofa . 
Aiutatore , tiyudador , famérefedw , que 

ayuda » o ampara . 
Ajutatrice , ^ue /tytuta , o ampara . 
Ajuterole , o favorevole , /a«tior«&/c • 
Aiuto , o mezzo , medio , favor • 
Ajutore « 'oedt aiutatore . 
Ajutorio voce quali latina, «ueii ajuto,' 
Aizzimento , Taizzare , Art^4mteneo . « 
Aizzare, o aiifare, axixar , a£c^art tn- 

cHar . 
Aizzato, Btizadoi a^fodot ineitado. 
Ala o alla membro. Col quale volano 

ffU uccelli , ala . 
Molti dipinrori hanno dipinto la fortu- 

na eon ale ? perchè non fa dar ferm^ , 

muchos pinteres an pintade a la for^ 

tuna con alai , por^vc no Jave efiat 

queda. 
Ala d'uccello già cotto per mangiare , 

come ala di gallina , <;appone , fagia- 
no , nlon * 
Aia , o corno d*erercito . Udo , cverno , 

o foanda del «xercito . 
Ala di cafe, hazcra de cajar , 
Far ala , cioè atlargarfi , dando luoga 

a chi patTa , hazer ala , o lugar . 
Alabarda, iòrte d*arma adata , alavar» 

da. 
Alabardiere , colui che port^ alabarda • 

o che le fa « alavardero . 
Alabaftro , fpezie di marmo finìflimo , è 

trafparente • alabaftro . 
Alabadrino, cioè d'alabafiro, de alabom 

/Irò, alahaJìHno^ 
Alano, nome d'una fpezie di cane gran- 

difTimo, e valorofo , che nafce in lor 

ghilterra, alano . 
Alare , o focolare , cioè quello finimento 

di ferro fopra il quale fi pone la legna 

per tenerla foCpela , morillo . 
Alato , o con ale. , alado . 
Alba , Torà tra *! mattutino , e 1 Jlcvàr 

del Sole , alba , o al'oa , aurora . 
Albagia , o boria, fobervia , fanfarna . 
Albagiofo , fobervio . 
Albatro , frutto, o albero , madrono . 
Albeggiante , cioè che rende al bianco , 

coja que blar^usa , o alhorea . 
Albeggiare « cioè fpuntar 1' alba , albo* 

rtar , 
Albore o fplendor dell'alba , a/&or . 
Alberello vafo di tenra , o di vetro , 

bote . , 

D Al. 
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AìbtreWetto » cioè picct'ola alberello» éo- 
tezillo . 

Alberèllo, dove hevono gruccellini nel- 
le gabbie, binfedero» 

Arberefe « pietra dì colore , che tende al 
()ianco , della quale fé ne fa Je macK 
nt di fondo , ptedrA Berrogueva . 

Alberefe fi dice il terteno che produce 
faifì p e^ è fertile , e buono • tierra 
cdjcàtal . 

Alberetto fucgo pieno d'alberi , aUnuda. . 

Albergagione , albergo . cioè cafa«o abi- 
tazione da albergare t mefon , cafA dt 
fofadas - 

Albergare, o alloggiare, pofur, o ^ar 
apoffentado en un ìugar. 

Albergare uno « cioè riceverlo in cafa fd 
albergo , hofpedar a uno . 

Albergato così , hofpedAdo • 

Albergare uno , cioè farle «lare < o afle- 
gnare qualche cafa . dove deve abita- 
re f o dormire , Apoftntar a uno . • 

Albergato così » Apoffentado . 

Albergare « o ftàr in una .cafa per Tua 
abitazione, fino a tanto che 1* uomo 
fé ne vada» Jo/arv 

Albergare, o regnare, o ritrovarfi una 
cafa in uno , reynar , o efinr . 

Albergare, o dormire in compagnia-d'uno, 
accfjfiArfe , o dormir con una. 

Albergo così, fìare o reOare a albergo, 
quedarfe a dormir tn dl^unA pATte ■ 

Albergo cafa pubblica dove fi alberga, o 
alloggia, cafa de pofudAM o mehn . 

Albergatore , colui che tiene tal cafa , 
mefonero . 

Albergatora. me/onera. 

Albergatore o ofpite, cioè colui che al- 
berga in fua Caia un'altro « huefped» o 

Xlbergatora così r huefpida , o gut]- 
peda . 

Albergatrice , «ueii albergatora , me fone- 
rà, que tiene CAfA de pofadas . 

Alberghiera, ^edi albergo • 

AlbeVghetto, diminutivo d'albergo, mo- 
fonzillo' 

A»efo,nome generico d* ogni pianta, 
che ha legno , o Q>aiide i rami ad al- 
to, arbol» 

Albero che fa frutto un^an no ù, e l'al- 
tro no, Arhol *wct«fo* 

Albero fpecie partì colar d'Albero, aIa- 
mo. 

Albero, o flilè , che regge lé vefe 'de* 
navi li, Arhol. 

Albiccio , cioè me2zo bianco, o che ti- 
ra al fianco « bUnqueAino - 

Albicoccra frutta nota , Alharcoque» 

Albicocco d'albero , AlbarcoQue . 

Albitrarè , o arbitrale , coi^Uerar , juZ' 
ffar. 
' Aibitrarìo giùdice . TueZ ArhitrAria . 

Albitrato , o albitrio , Alvedrio . 

Albitrio, aibicrio , /t/^/c^m» 
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Albitra, o arbitro, juez Arhitrario . 

Albume » cioè il bianco dell' ovo, che' 
altrimenti ir dice chiara , darà dt 
Guitto . 

Alcanna , una forte di radice per tìgner 
roflb, eonchiniUA, 

Alchenna, *oedi alcanna» 

Alchimia, cioè l*arte di raffinare • al- 
terare , e mefcolare i metalli ; a/^ut- 
miA^ 

Alchimifta , che efercita iVcbìmia* aI- 
quimijU . 

Alchimizzare, o efercifare T alchimia « 
entender en el alquimiA • 

Al che , come al che rifpondo , cioè alla 
qnal cofa « a h quAt refpondo • 

AI continuo , odi. continuo , de contino . 

Al contrario , o a rovefcro , aI reves , 

Alcuna volta , alguna vez . 

Alcuno , nome partitivo di quantità in- 
determinata , e vale quafcuno, aiguno, 
Alguien . 

Alcuno • quando è accompj^nato da p.ir* 
ticeila . che neghi, v^tle niuno, onif- 
funo , ningmo . Così fent'effer d*alcu- 
na cofa provveduta. Un fer pro'veydo , 

■ o Apercevido de coÌa ningunA . 
Ma quefta regola alcuna volta non è 
vera, e maflimamente, quando vie* 

' ne accompagnata da gualche avverbio, 
o particella come, le non , almeno» 
&c Non fia ch'almen non giunga ai 
mia dolore alcun foccorfa dj tardi fo- 
fpìri . Petrarca , podrà Jet, qut lìegue 
a mi dolor Algun Joccorzo , AigunA 
ayuda de dTc^ 

Alcuni talvolta fi pigi» a per alquanti , 
AÌgunof , unot o no fé que tantof , o 
tàntAi , fecondo il genere della cofa , 

Alcun'aUro , e alcun'alcra , Algun otro ,■ 
€ Algtn OtrA 

Aldafezzo, cioé'^l fine, o all'ultimo» 
ala polire .- 

Al dicbino-, come andare al dichino, cioè 
in declinìfzione , yr de capA eaydA . 

Al didietro, vale dietro , aerar ■ 

M difuori , vale di fuori , por de fuerA, 

Al \di lungi , vale lontano» lexor de al- 
gunA cofA . 

Al dilungo , cioè fenza fermarfis deUr- 

r go, fin poTArfe. 

Al dimane, vale domane, o il dì ve- 
gnente , mATuma . ' , 

Al diritto, cioè dirittamente, e fenza' 
torcere il cammino, derecho* 

Al difopra, cioè fopra , o nella parte 

. fuperiore, arri-uA» o en Ia pArtemat 
oltA.. 

AI difotto oppofto al difopra , ahaxo . 
Iflere al difotto o al difopra , cioè 

. effere a vantaggio, o a diCivvantag- 
gio • efidr en lugar mAS , o flienor a/« 
to, tn peor , o mejor pur/lo . 

Al diftefo cioèjpreftamente, e fenza tarr 
Il dart » dit prina • o flm urdar - 

.. . -* AI 
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AI è'i^uCo o al difopra , cioè Tuperior 



JvptrioT . 
h\ <f • 



•Al doppio , ìU doble • 
Alfa, primo eletnenro dell* alfabeto gre- 
co, d'/A. 

Alfana nome di Cavalla ftranierat yegua, 

tfkrangerd . 
Alfabeto , cioè nome del raccolto degli 

elementi di linguaggi* 4iheeedari9 . 
Alfiere * o quello che porta Ja bandiera* 

éiftr9t. 
AI fine , o finalmente , {ìnoJmtnte , o 

tn ^n* 
Al fin dePe fini , modo di dire , al ed- 

ho y a id fofire » o tn fin' 
Al fine , come al fin del definire «o della 

cena • d la poUre . 
Alga» o aliga « erba che nafce intorno 

al mare, ova. 
Algierì Città in Africa . dr^et» 
Algente, /rio , htlado . 
Algere» o agghiacciare, htldt . 
Algarifmo lo fteffb che aritmetico « o 

abbaco * f^Udrifmo • 
Al grofTo > e alla groffolana > grofferd- 

mentt » o tùfcdmentt . 
Alideie, e difeccare > /eciir . 
Alidito , e difeccacot fee€idO' 
Alido 9 difecco , Jteo . 
Alleggiare « cioè aggirare più che uno 

non fooìe intorno ad alcuna cofa . ro- 
de/ir » paffcdr , bolvtf . 
Aliare» ntedi alleggiare • ^ 
Alienare , cioè transferir in altrui domì- 
nio, e dicefi de beniftabili,f»kigenrtr. 
Alienato , ena^enudo . 
Ajienarfi « cioè allontanarfi, e fepararfi 

da una cofa> o luogo « dpdrtdrfe , 

defmdrfe, dltxdrfe. 
Alienato cos'i » dpdrtadù • defviado , a/c- 

Xdd9 , 

AJienarameiite 9 quafi con alienazione di 

niente > Iccarmnte • 
Alieno alienato» cioè divertirò, e che 

ha la mente altrove, dfvertiti» di- 

(irahido. 
Alienazione, o feparaxione « Ap4rf AiNzen- 

iù » dlexamtento . 
Alienazione di beni , endgtnAmiento . 
Alieno , o ftraniero , cfiréLntfjro . 
Alieno, o remoto, apnftAdo de undcofn 
Aliga erba aquatica, oni.t. 
Alimentare , o porger alimento , mdnte- 

net , fujientnt , criar *. 
Alimentato , ntdnttnido , fu/ìtntado , 

eriddo ' 
Alimento* cioè ogni cibo, di che l'uomo 
- fi nutrica , mantinimiento , fìtfitnto , 

nvtrimifnto , dlimiemo . 
Alitare, cioè mandar fuor V alito a boc- 
ca aperta , :àb<xhnr . 
Alito o fiato , alitnìo , hutlgo , rtfutllo» 

Tifpirazion . 
Alitare > cioè voler cominciar a pirlare; 

chtJtdT, 
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Quei che ftanno nafcofti non hanno man« 

co ad alitare, Ut que tfidn efcondi" 

dot, no an dun de chifidr . 
Alito, fi piijiia Per uri lieve ^fo£ar de' 

venti , Ayrecilfo . 
Alito, o vtpore fiimofo , hdho* 
Alltofo}, cioè che ha alito di buon odo* 

re, que hutle bien . 
Alla , nome dì mifura d* Inghilterra, 

ntdtd . 

Alla, articolo che fi dà al dativo, o aC' 
curativo Angolare , n U, 

Allacciare, cioè Iettare, en/AZdr , dtar . . 

Allacciato . tnldzado , ntado . 

Allacciarfela . cioè prefumere di fé aifai 
pib che non comporta , né la fua con- 
dizione, né 1 fuoi meriti , prtfumir dt 

dlgO* 

Alla coperta, cioè fegretamente, e dina- 

fcofto, occultdt efcondidamtnte . 
Alla cortefe, cioè cortefennenie , cortr/- 

mcnfc. 
Alla dirottai cioè con quanta forza uno 

puole « tfifibdndo con toddt fuer^at . 
Alla difperata, defdtinadA , arrebatA' 

inmente . 
Alla didefa, cioè diOefamcnte, e dipin- 
tamente , djìintd y clAramente. 
Alla Jiftefa , o a dilungo , de ld*to . 
Alla divolgita. cioè lib^n, e fcop«ria- 

mence % libre $ clArr.mcnte - ^ 
Alla fallace' , cioè fallacemente , e con 

afturia , en^A^ofd^ afiutAmcnte . 
Alla fine o finalmente , affino , final' 

mente • 
Alla fila, o in fila, così. Io ho bevuto 

quattro volte aMa fila , in fila, >'o he 

bevido qudtro vezet attco . 
Allagamento, l'allagare , avenidA de rio . 
Allagare, inondare, o coprir d'acqua. 

Anelar, 
Allagato ,anAgadO' 

Alla mano , o di contanti , come pagi- 
re canti denari alla mano • pagAre de 

contAdo • 
Airin^lù , hazÌA a baxo . 
Alla mano , o liberale, trattabile, rrrf- 

tAÒle ^- lihtTdl ' 
Alla fiata , cio2 alcuna volta , dIgunA 

vet. 
All'andar fotro il fole, d puei^dde fot. 
All'antica , cioè all'ufanza antica . fegun 

ufA'\}An lof aniiguof , o conforme di 

ujo « eofikmbre^antiguo • 
Allapi'^are, lapidare, apedrear • 
Allapid\to, o bpidaioi apedreAdo. 
AUapidatore , o lapidatore, apTdrtddor' 
Alla prima , cioè inbito , Uego . 
Alla bella prima , ha.ilquinio pi fi forza, 

che alla prima, lutgo al momento. 
Alla più lunga, o al \iù lungo, d mas 

tarddr * 
Alla prima, cioè in una fola vo!ta, de 

Ki!i vez . 
Allargamento, l'allargare, eUcndimttn» 
D £ to. 
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to , tnfAnchiamitnto , propi^Aeion . 

Allargare .cioè accrefcerc per la larghez- 
za , dilatare, ed ampliare , enfanchM. 

Allargato così, erffdnchado^ 

Allargarfi il tempo» cioè fparire i nu 
voli , ahiirft ti tiempo^ ùclarar ti 
Cielo. 

Allargare, cioè occupare , e pigliare mol 
to campo * e fpazio , cnftinchtirfe • 

Allargarli , e difrondetfi , e allungarfi « 
deJparraìBArfe • 

AHargato così > df fparramAdo . 

Allarg ufi nello feri vere , o nel dire, aUt- 

fiarfe rn efenvir , o dezir , o /er Urgo 
argarie a uno , cioè fcoprirgli il tuo 
ff^reto , e peniJere, defcubrir/eAuno 

AlUrgiuo co i , dejubierto . 

Albigate. o allentare, afioxar, aJArgM . 

Airtrgato così , afiozadù., alargndo - 

Allargar la mano, cioè effer liberale , 
fer libercU, ufar de hheraLdAd • 

Allargar la piazza, cioè cagionar abbon- 
danza » Mcccr • .ri 

Allargato, abbondante, o copiolo * oa^ 
jicctdo t Abundante » 

Alla rincontra . o a rincontro, enfren 
te , o fr omero de AÌgo . 

Alla sfilata, cioè fenz^rdine , a la des 
biladA • 

Alla sfuggita, arrebAtadAmenf è 9 a 
rfeondidm^ 

Alla fcapeftrata , cioè sfrenatamente , 
libre , dejenfrenadAtnente . 

Alla icoperta ^ o palelamente , pi^licA 
mente » o a *vijìa de todos » 

Alla feconda, come feguire alla feconda, 
cioè andare a vtrro,piaggiaTe. fecondare 
Paltrui voglie, contempori^Ar conuno • 

Alla forda, cioè fccretamente , «e fenzi 
awederftne , a pi^ quedo . 
1 Medici alcune volte ci amitiazzano 
alla forda . e fcnza sfoderare altra IpH- 
da che quella d'un recipe, /or Me 
dicos Aliena 'oezes nos tàAtAii a pie 
^uedo y fin defen^baynAr otra efpAUd , 
qut Ia de un recipe . 

Alla iprovvifta, finpenfAr, dtimprovifo 

AlUflare , o ftraccare, o fiancare, cajh 

fAT , ACoffAT . 

AllafTato , canUdo , Accendo . 
AllalTrfi . o flraccarfi, cAnfAtfe . 
Allato • o a canto, junto a uno - 
Star allato a uno di cala, bivir pAted 

meito de caJa de uno • 
Allato, o apprelTo . cerea de uno- 
Avei danari allato* trAher dtneros con 

figo .• 
Allato, allato, gli dà forza di fuperla 

iivo.juntico. 
Alla trarerfa, come guardar uno allp 

traterfa, cioè attraverfo, o in cagne 

fco , miTAT el dejgayre , al joffAyo 

mirAT con capotillo • 
Allattar , nutrir con latte » AmamAntAr, 

criAf . . 
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Allattato • étmAmantado , ctìaìo . 

Allattare o prender il latte. mAtnar ^ 

Alla volta d'uno, cioè verfo, Iiazìa, o 
par A un»' 

Airavvenance , cioè a proporzione , a 
proporcion , o proporcionAdamentt , o 
en comparAcion de una cofa, o pArd 
con una coja. ^ 

Airavvilluppata. cioè fcompigliatamen- 
te, e fenza ordine, dejordemidnmen' 
te I fin ordent desbArAtadAmente , 
AtropellAdamtnte . 

Aleficare, allignare è proprio delle ^ian* 
te , che vale applicarfi , prender , nr- 



icato, o attaccato, que a prendiìo,. 



raygAT 
Alefic 



que r/ià AraygAdo 

Allegagione » l'allegare, oUegAmitnto de 
rAfones . 

Allegamento , vedi allegagione . 

Allegare «citare, o produrre l'altrui 
autorità a corroborati on delle fue opi- 
nióni , Alegar , o trahtr ra^onei . o 
Autoridades, 

Allegar i denti,come interviene a c>i man- 

f;ia cofe agre , dar , o hazer denterà . 
legamento di denti , dei^Hra . 
Aver allegato ì denti , fener denterà. 
Allegare i fiori agl'alberi, yu^xar . 
Allegato così , quAZado . 
Allegarfi o far lega jcon uno, hAzer ligA 

con uno , ólÌArfe con uno ? 
Allagato così , atÌAdo , confederAdo . 
Allegamento così , AliAn^A , liga , conti 

federAcion • 
Alleggerire , AlivÌAr. 
Alleggerito, Aliviado > 
Alleggerimento, ali'oio . 
Alleggerire, mitigare, o confolare, con* 



folar , mittgar , Riandar . 
^lleg 



Alleggerito così , confolado , mitigado , 
ablAndAdo. 

Alleggerirli di panni, detabrigArSt , de* 
fArropArJe , o MligerAift dt rópa . 

Alleggerivi così , defabrigado , defarro- 
pAdo » aligerado de ropa . 

Alleggerire, o facilitare il moto o cor- 
io , aligeroT . I.o (buzzo fé bene ha 
r ale non vola con effe , folo gli fer- 
vono per alleggerire il fuo corfo, ci 
AnjeJ^ruz Aunque tiene aIas , non boclA 
con tllAs , tAn folo le firven dt A^^n 
girar fu corrida , ^c 

Alleggerito così., éiligeradà . 

dileggiamento , vedi alleggerimento* 

Alleggiare , vedi alleggerire • 

Allegoria* concetto naCcofo fotto vell- 
me di parole , afegona • 

AlWgoricamente, alegortcamente . 

Al legor co , alegoxi " ò . 

ML'gorizzare , dichiarar per allegoria , 
declarar con alegoria . 

AI iegf amente , alegramtnte , 

Allegranza, o allegrezza. AUgrÌA . re- 
gozijo. 

Al* 
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AUf gràre k o rallegrare , Ale^rdr » teifi- 
ziJAT 9 <Uf contento » o aleg^i^ : 

Allegrarii» o ralleerarri« àltgrarfe, hot- 
gAtfn , regoZiJATfe • 

Allegro , «/itf re* rc^otijdio . 

Allegrezza della ^^donna « goto de nuC" 
firn Stnor/t . 

Allegriflìmamente » muy Alegremente , 
tdtgrifimAmtnte . 

Alleluia voce ebrea, c'foè lignifica loda- 
re il Signore -, aleluya, . 

Allenare* cioè perder le forze a poco a 
poco • itffnayar , afioxdr . 

Allenato , defnMyado , aftoxndo . 

Allenire, o rammorbidare» raddolcire: 
Abla.ndat . 

Allenito, AhUndndò. 

Allentamento » flfiozamicmo . 

Allentare, o tender lento» AftaxAt, a- 
lArgar/ 

Allentato « AJÌoxAdo , ahrg.tdo . 

Allentarfi il ,veftito. defcenirfe el ve- 
fiido. 

Allentato coti * defgefiidù . 

Allentare » o ritardare , dttentt » 

Allentato , detenido . 

Allentare • f cerna re * ^ry^ncn^uAr • 

Allentato ; dtfinenguado . 

Alieftire o apparecchiare , efporre in 
ordine , Aperetbir , aparejAr , poner a 
pwìiot ApreUar . 

Allenito o apparecchiato, Apereehido» 
dpAreJAdo , aprejiado . 

AUenzare , lenzare , o farciare , faxdr- 

Al enzato , o fafciatot faxodo. 

Alletamare * letamare, alcrMnenri fter. 
colare, tfiercolar . 

Alletamato » eUtrcòlAdó . 

Allettare» incitare, provocare , attizza- 
re 9 Attahef , tncitof , aùJat . 

Allettato • Atrohido . inctraJo , cvoado , 

Allettare il cane acciò abbaj , o morda, 

dfofdr 9 atiiAT el petto . 
Allettato cosi , AtifA, o a^of/ido. 
Allettare 9 o abbaflare come fa il vento 

Je biade avanti fi feghino, detriÒAr, 

tehdr por el fuelo • 
Allertato così , derribad^ , eehado por el 



fuelo. 



Alicvamento , rallevare , crtVtnf d . 

Allevare» o noi ri re, cri4r . 

Allevaco , crtAdo . 

Allevare » o avvezzare , enJtfiAr , ctìat . 
Di qui allievo che- vale , quello che fi 

. alleva, e s'ammaeftra, tchwA de «/• 
^«ao> 

Allevatrice, la donna che aiuta alle don- 
ne nel parto, eotnAdre$ parterA» 

Antvanitnto , o alleggerinoento, aIìvìoì 
emfuht defcAnfo, 

Alloviare, o alie§gerire , aIìvìat* 

Alleiate t alleggerito , AliviAdo . 

Alleinasioae, alleggerimento , aIìvìo\ 

Alk Mm MUf npar/, • MgiimaviUt • 
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Allibire* o ammutolire, enmudecer , 
Allibito, o ammutolito, enmudecido * ^ 
Allibrare , cioè mettere , porre . o feri* 

vere al libro, defcrivere* o regifiiare^ 

empAdronAT . 
Allibrato così , entpddronddo • 
Allievo , o fattura d'uno , cioè colui che 

è ftato allevato » o ammaeftrato da a* 

no « echuTA . 
Allignare proprio delle piante , che va* 

le appigliarfi , prender , 
All'ora, o all'otta, entomet . 
Allignato cosi , frendida . 
A'Iinj?uato, o linguato, cioè che parla 

fpefJTo • e volentieri , defpepitddo • 
Air improvvifo » de improvij9 , fin 

penfAr • 
Alliquidire, far liquido, icrrftif, ^e/'* 

Itzr . 
illiquidito , derretido , desleydo . 
Allividire, o divenir livido, hAUrJei€ 

ponerfe CArdeno . ACArdenAUrfe • 
Allividito, ACArdtnaUdo . 
Allodola, UGcel noto, cogujédA' 
AUogagione » l'allogare , cioè appigiona- 
re , o affittare , AlquiUr . 
Allogar , cioè dare il luogo a uno, cdL 

accommodarlo , hdxet lugdr a uno . 
AUogagione , affitto , srrerdAmiinto . 
Allogar uno con un'altro , cioè porlo >1 

Tuo fervi zio > poner a uno con Amo • 
Allogato cosi» puejto con Amo. 
Allogare , o appigionare 9 Alquildr^, 
Allogato così t AlquifAdo . 
Allogare , o affittare , Arrenddr . 
Allogar, ^cavalli » carezze Sic- Alquiléf 

cAnyàìlot , CArroXAs • iTe. 
Allogatore, o colui che appigiona , «• 

quiUdox . 
Allogitore , o affiti atore » arrendAdor * 
Alloggiamento , AloJAmiento . 
Alloggiare . o albergare, aliiÌAr , po/nr. 
Alloggiato, tffo/rtio. 
Alloggio, o luogo dove s'alloggia, ed 

alberga , mefan » eafA de pojAdAS . 
Alloggiare» o (hr di cafa un foreAiero 

veAuco di frefco, pofdr. Dove allog- 

tia il Signor tale ì Adonde pofA el /c- 
or IpulAno } 
Alloggiamento deirefercito, rea/. 
Allo ncontro , o all' incontro 9 cioè da 

fronte, en freme , fronttro de une 

eofd . 
Alto'ncontro , o in contraccambio, porre- 

eompenfA, gAlArdon^remunerAcion» 
Allontanare» difcoftaie, dilungare. Ale- 

xar, ApAttAr, dtfviAr. 
Allontanato , AlexAdo , ApArtAdo , dej* 

'OÌAdo . , 

Allontanar fc , AlexArfe . V. S. non t» al- 
lontani troppo , che vogliamo defìna* 
re , «uttc/fd meTccd no fé alexe mucho • 
aue queremor corner» ■ 

Allontanarfì della ftrada* o cammino. 
àefviarfe del camm . 

D ) Al- 
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Allonianato , cqsv, dejviaio • 
Alloppiare • o addoppiare, cioè far dor- 
mir?, fldoTtntcer, dormirfe 
Alloppiato, adormecido » dormido 
Allora, o all'ora, entonzes . 
AMjra allora , lue^o ai punto , o luego 

al momento. 
Allorino , cofa fitta d* alloro , cofa de 

laurei • 
Alloro, arbore notoi laurei. 
Allotta, o allora* entonzes. 
Alludere a una cofa, aludir a alifi' 
Alluminare, o far Jume. alumbràr auno 
Al'utninito , alumbrado • 
Aliarne, fpeiie di miniera dì color fimi- 

le al criftallo , alumhre . 
Alluniinamento , alwnbramiento • 
Aliuminare, dar lume* alumhrar » 
Alluminato^ alumbrado . 
Alluminatore, alutnbrador . 
Alluminare i panni innanzi fi tingano , 

acciò che ricevano il colore, alum- 

brar , rafurar . 
Alluminazione , o allumintmento, alum- 

bramiento ' 
Alluminofo; o luminofo, ayrofo , dt- 

fenfadado • 
Allungamento dt^fcammlno , o ilrada , 

ro<ff 9 . 
Allungamento d'una cofa ,^Urgamiento > 
Allungar il cammino, rodear. 
Allungamento 9 o lontanania > dijìan- 

cia ' 
Allungar , o far più lunga una cofa^ a- 

largar afgo . 
Allungato così , alargado . 
AUungarfit o alloncanarfi , alexarfc' 
Allungare così , alexado . 
AUbng^iriì nel ragionamento , iUargar" 
■fé e A el raZonamiento , o en la p/o- 

tica . 
Alma , o anima « alma » anima- . 
Almanacco, o lunario , almanac , lu- 

nnrio . 
Aliiianco, o almeno, alomenor . 
Almanco, in quedo fenfo. Io andai a 

vedere il Signor tale , e almancb mi 

avefTe dito un bicchier d'acqua , pi a~ 

*ijer , a befar las manos al 'Seiìor 

f ulano , Ji quieta me huviera dado , 

me diera una *otZ de agua . 
Almanco manco, alortienos menof* 
Almeno , o' almanco , alomenof • 
Almeno, o almanco nel fenfo deirefem- 

pio dattì,yì quieta. 
Almo, che dà anima , e vira , eoja que 

nos alimenta, cria, y mantiene. 
Almo t?|vo'ta fi piglia per eccellente» 

o fi ugola re , excelcnte, fingular, tx 

tremado t' primo. 
Aloè • 9Tba amar idi ma , azibar . 
Alopecia, o pelatina, infermità , chefa 

cadere i peli , pelona • 
Al pui i a ia pnr • 
Alpe, montagne alcifljme* alpet» 



il 
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Alpe(lre, rozzo» f^lvatico, afpro» «f» 
pero , fragojo , cmifcado . 

Al più, a lo mas in^s • 

Al prefente , de prefente . 

Alquanto , vale un poco . algo , «n poco . 

Alquanti , o alcuni , algonot , «no /e 
que tantof , tantas . 

Alquanto, con i nomi adiettlvi fi dice 
aìgo , così, alquanto cattivo, alqilanco 
buono, algo malo, clgo bueno. 

Algo ficuro , ftcuramente, fegur amen- 
te , fi pur cierta . 

Altalena , un giuoco . che fanno i fan- 
ciulli , o fanciulle , i quali feden'^.o 
fopra una tavola , fofpefa tra due fu* 
ni , la fanno ondeggiare , columpio . 
Far ondeggiar la tale altalena , colum* 
piar. 

Altamente , altamente , hondamente . 

Altamente , o nobilmente y ^rincipal" 
mente. 

Al tardi , in fu 1* ora tarda « a boea , d$ 
nache , al 40ochezer , 

Altare, menfa, fopra la quale s* offe* 
rifce a Dio il facrifizio. Aitar . 

Aitar granale , cioè dove (là il Santiflìmo 
Sagramento , Aitar major . 

Altarino, o Oratorio, che molte donne, 
o fanciulli hanno nelle lor cife' , ora- 
torio . 

Altazzofo , e altezzofo, cioè altiero, e 
fuperbo, alt ivo I oberato. 

Alterabile ,' atto ad alterarfi, alteralh, 
muduble . 

Alterare, cioè muover una cofa dall' ef- 
fer (uo, alterati mudar , perturbar ^ 
aìborrotar . 

Alterato • alterado , mudado , perturbom 
do, alborrotado. 

Alterazione, a/terACfon» mudan£a, fcr- 
turbacion, abarroto . 

Alterarfi, o fde=<narfi , enojarfe. 

Alterato così , en^^jado . 

Alterarfi , o lurbarft per qualche cofa ~ 
improwii'a, turharje, cortarfe. 

Alterato così , turhado , cortado . 

Alterazione così , turl>a.cion • 

Alterello, cioè alquanto alto , altttìllo, 
ffandtzillo • 

Alterezza , o fuperbia , altivez , /o6ef- 
via , hmchaZon . 

Alterigia, o alterezza, ed imperìoficà» 
alti'OtX , Job/irvia , hìnchazon . 

Alternare, operare fcambievolmente , ed 
a vicen'la, deiir, o hàzer a vezts » 

• «no defputt , trar otro . 

Alterofo4 o pien d'alterigia, ah ivo » 
fobervio . 

Altezza- cioè l'eATer tìUo, alteta , ahurd • 

Altezza A titolo di Duchi , e di Princi- 
pi, alteza. 

Alletto, o altarello, altezilh, grmndt'^ 
zillo . 

Altezza d'animo , granitta 9 • aentretfi* 
daddtmàm. ^ 

. Al- 
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I^Uezza <3i collar alla Spagnuola , dnehó . 
Altezzofo. ahazzofo, alt ivo, fcbcr- 

•uio. 
Alteramente , con altezza , ^tivd « o/o- 

bcrvtamente . 
Altiero « che ha alte2za , a/iii'o -^ 
illtiero > cioè^ fontuofo , o pompofo» fun- 

ruojO) f§mpofo • 
Altiflìmo , Altiffimo . 
Altitudine, altezza, ìlIhza* 
Alco> idtù , U'OAm&io • 
Alto 9 come alta ora » cioè carda , hora 

tardd ' 
Alto , come dì ,o giorno alto, cioè do- 
po l'iTba , la levata del Sole , dia 

7UC ^a ya muy adeiantt 
Alto , come cadere d'alto, t cioè da looffOi 

e parte rupeìriore , o alta « iejie ìolalto • 
Alto , fublime , egregio , txctUntt , Jt 

^kalado , finguUr * txtrtmaÌ9 » emintn 

•Alto, grande, come alca rirpofl=i,grtfn- 
iiofo , rtfpufjta granitofa . 
Alto , o profoado , honio , frofondo . 
Alto , parola » che fi ufa per animare , 
o dar cuore a far una cofa , ta^ o^a 
-putì alto'. 
AUo< o contralto nella Mufìca 9 cnn- 

tralto. 

Alto, pofto avverbialmente lignifica al 

la parte, o luogo fuperiorc , cornee 

andato ad alto, cioè di fopra, ha ydo 

arriva . 

Alto, o altamente , così . Il Predicatore 

va alto , cioè tratta di cofe alce e più 

che ordinarie . alto «uà ti Predicador 

Aìm , Come il Sole va xincor' alto , ulto 

va toda via e\ Sol . 
Alto , come andar alto con la voce, an- 
dar alto . > ^ 
Alto, come , far alto, e baffo , cioè far 
a fuo fcnno , ed arbitrio , maniallo 
todo , haztr , y dt/hazir , reòolvello 
todo . 
Alto , come far alto » cioè femiarfi , ed 
è proprio dirgreferciti , parer/e , hazer 
alto m ttlgun IvgKr . 
Alto , r ufiamo ancora io (ìgnificato di 
tofto, o predo . così, alto va via, ta 
futs n$et€, ea «urte . 
Alto , così , al più alto 9 cioè al più più , 

quando mucho • 
Jlltortare « fiiblimare > innalzare , Ir- 
nfontat , mnjal^at . <n^«iki«ccf , fu- 
élimar* 
Altoriato , innalzato • aggrandito , te- 
vantado , ittfal^ado , atgrtcndtcUo 
iuhlimado; 
Ajcerno« o intomoj al rtdedvr , al 

ìitH^dor. 
Alcriaieoti , altramente , de of ra ma' 

ntra . 
AltHmenCl^.nel modo che' fi ufa in cer- 
- ti -cvBandamentì , -proibizioni , cosi, 
xoBnfldo , che fotti venghino al tal ' 
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luogo I altrimenti gli farò gaAigare', 
donde nò . "* 

Altra volta, cioè in altro tempo? otr« 

vet . 
Altresì , o fimilmente , ajjimiftao , o- 

«ro/l. 
Altrettale , così , mi difTe la tal cofa , 
e l'altrettale , mt dixoeffo « yejl^tro. 
Alti:ettale, o (ìmigliance, o medefimo, 

ftmtjantt .' 
AYcrettatito , otro tanto . 
Altro, cioè di verfo dal l'altre cofe, otro , 
Altro , co il ) volete voi a!tró ? quereis , 

mandais otra cofa ì 
Sì noti , «che con quefto nome li faol 
mettere in Italiano la parola un' altro 
giorno , un'altra notre , che in Spt- 
gnuolo fi. tace » così : venite un'altro 
giorno , un*altra notte, «uenii , boi» 
^ed otto dia» o otrii noche. 
Altro, così* non per altro, no por otfi 

cofa . 
Altro , fi piglia talvolta per il rcftante, 
di color rnille , e tutto Talto ignudo, 
toio lo dtmas? 
Altro , così , e altro? cioè altra cofa di 

più , y que mas ? 
Altro che , ed altri che , cioè fé non « 

fuorché f fi no , fuera dt . 
Altronde, cioè d' altro luogo j de etra 

'parte. 
Altrove t avverbio, che fignifica moto a 

luogo , a otra parte , 
Altrui , è il medeiimo che altro , ma non 
* ha relazione fé non all' uomo , come 

cofa altrui , de otro , o cofa at^ena . 
Àlrura , o altezza di luogo • altura» 

cumbre . 
Al tutto, cioè in tutto , e per tatto • 
' m todo , y por todo . 
Alveario, fi chiami la caflTetta dove It 
pecchie, o api fanno il mele, colmena. 
Alveo, o alveario ,. coìmena. 
Alveolo» cioè picciolo alveo > aolmen^ 

pequg^ • 
A lunga , cioè difcofio, e lontano* Itxot, 
A lungi , o.a lunga , lexot . 
A lungo andare > cioè con lunghezza di 
tempo, algitn dia, en progrcjfo ic 
tiemp» , que tarde , • temprano . 
Alvo , o ventre', vientrt. 
A luogo , e a tempo , cioè con oppor- 
tunità • e congiuntura , a ju titmp9 » 
en buena coyuntura . ^ 

Aluta, pelle morbida, e di poca durata « 
conche fi foderano raltre'pellì.è/tJAnd» 
Al verde, o fine, al cavo , al fin . 
Alzamento, l^lzarc , engrandtcimtcnto , 

enfal£amiento . 
Alzare , levare , follevare , tevamtar . 
Alzato , h'òantado . 

lAlzar unb a cavallo « come fi fa nelle 
fcuole a ragazzi quando «li fi vuol da* 
re qualche cafligo, tornar a eùèAai 
a uno * 

D4 Al. 



Ahare , edilìzio, o fabibrica» d/fAf* 
Alzato coc\ . aìfado i" 
Ahar.il'Oftia nella Mefla, A/z«r . 
Alzar i m:intici' degl' organi , Uvantar 

los futile f « 
Alzar un pefo, levetmar un fefo . 
Alzar G i panni , atrtmangar fé • o aU 

znrfe Us faldar, enfaldkrfe $ arregd- 

far fé . 
Alzato , coti , arremAngAda . 
Alzar la voce , o gridare, dtir 'WZttp o 

f^ntos . ^ 

Alzar le mani al Cielo . atto ai ringra- 
ziare , dar muckar graciat a Dio/ . 
Amabile , degno d'effer amito* cofA di- 

gtut de fer aimada» anurie . 
Amabile , o foave t fuave , Agradable • 
Amahiimente t o cortefemente , cortef- 

mente . 
Amadore , o che ama * Amador . 
A mal in corpo"^, come mangiare a mal 

in corpo , cioè di mala voglia « corner 

a regArìadientef ^ o de mala gana, o a 

rempujones . 
A man deftra^ o diritta » a mano de- 
. recha ^ 

A man giunte , con Ut manos puefiat . 
A mano a mano, poco a poco . 
A man ftlva , cioè ficuramente , e fcn- 

za pericolo , a man tinientt » 
A man finiftra . o manca , a mano iz- 

quierdA. _- 
Amante , che ama , que umA, gAlAU , 

Amante» 
AmantiflìiBanrente, Amorojtffimamtnte . . 
ArnantilTimo, Amorojijfimo, e que quiere 
. muchiffimo a uno . 
Amaramente, AmargAmente. 
A maraviglia , marAvillofamentt- 
Amare, o voler bene. Amar, querer ^ o 

qutrer bien. 
Amare , o e^er innamorato , ondAr , • 

fer enamorAdo de AlgunA. 
Amare , o defiderare. óejfeAr , coUcìat . 
Amareggiar? , o render amaroj «waig^r. 
Amareggiato , amAfgndo^ •. 
Amarezza, Amargura^. 
Amaricaco, o fatto amaro, Amargado. 
Amar're, o amareggiare , Affiargar. 
Amarito, AmargAdo» 
AmarifT»mamente > muy AmATg^mtnte . 
Amaridlmo, ffiuy amargo . 
Amaritudioe, o amarezza, AmArgura. 
Amaritudine , o angofcia, afUcion , con- 

gOXA* 

Amaro, fapore contrarlo al dolce » A' 

mArgo . . 
Amaro, come, amaro mei negro^'otri- 

ile de mi, 
AmajQ , jQ. aifiarezza , omArgurA , amar- 

gOT. 

Amarore, o «marezza , nmAr^Ojr. . • r 
Amartello , onde reggere , e (tare a- ir^r- 

t^ljp, reilfl^r al .r»&rti//o . Sonare a 

marccUò I tàitr a nbatu- 



A M 

Amatidìmo , muy querido > . 

Amatila , gioja del color del fior del 

pefce » AmAtifÌA» 
Amatita, o matita , pietra tenera come 

J^effo , e n'è della nera » e della zofla» 
Apis ' 
Amato, che (T ama , querido > 
Amatore , amAdor • 
A ma torà , omAdora . 
Amazzone , donne belli coTe . amafo* 

nAf . 
Ambafceria , il carico ,. l* offizlo dell'" 

Ambafciadore , emlaxodA . 
Ambafcia • difficoltà di refpirare , che 

na(ce dà foverchia fatica , azczo . 
Ambafcia , travaglio , noja , con^oxtf , 

pena ,. trabàjù , aflicion . 
Ambafciadore, quel che porta 1* amba- 

fcfata de* Signor» , o- Repubbliche , em^ 

bbXAdor . 
Ambafciatrice , la moglie delPAmbafcia- 

dore ,- emÒAZAtriz . 
Athbafciata , a imba(biaca , <ue<£t _Amba- 

fceria.. 
Ambafciatoruzzo , diminutivo d' amba^ 

.relatore, embAxadorzillo . 
Ambafctofo, pieno d*ambafcia, congoxA- 

do , futigAdo . 
Ambiànte , che va di portante , que va 

de portAnte . Cavallo ambiarne , o chi- 

nea , Haca. 
Ambiare . o andav . di portante ,• yr dt 

portante . 
Ambi , ambe . 1* uno e l' altro di due , 

ambott AnÒAS, itnt>tambos , entrami- 

ÒAt . 

Ambidue , e ambedue , entrAmbos , y 
entrAmhas a dof • 

Ambiguità » o dubbio , dudA . 

Ambiguo , éudofo , Ambiguo . 

Ambio-, cioè andatura dlcavallo, o al- 
tro animale che fi muove, o vada con- 
tra tempo, che diciamo di portante ,. 
portanrc • 

! Ambizione, cupidigia di onore, e di 
miggiorauza , Ambieion . 

Amhiziofb r che ha ambizione , Ambi» 
ciofor . 

Ambra, bitume di preziofo odore, a m&Ar*. 

lAmbrofia , pianta (ìmìle .alla ruta» una^ 
pUntA que tiene virtud de prolongfl* 
h vida , que fé HaIIa en lai campanof 
de Komtf .- 

Ambrofìa', i Gentili favoleggiavano ef^ 
fere il cibo de loro Dei , .An&rct^A, » 
comidA- de Diofes^ 

■Amendue, vedi ambidue- 

Amenità, bellezza, e placei^ezia d£ 

• . paefe , «meni<^04J . 

A mente , come fàper nna cofa a men»- 

' te., ciqè per forza., e ajiito , dj; rnemo^ 
ria • fAver é^go de coro , 

Amicabile, o aroichevote, amigjfUt . . 

Alliccino, cioè a poco> % pócof..^» 4 
il' (0C9 « c/c4U»44iU»(Vt« • 
*• Amt 
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Amichevole • conveniente a<S amico, /e> 
migablt . 

Amichevole» cioè converfativo * piace- 
vole « «ledìto all'amicizia, trutabU» 
comvtrfnbh , «paeiblt • 

Amichevolmente « da amico « AmigxhU' 
mentt . 

Amici dìmo, amicijfimo» o muy Amiga . 

Amicitia» fcamblevol amore* nato à\ 
conformi! k di voleri , e da lunga con- 
verfazione , amilìad , fanuliaridAd . 

Amici 9 rifpofta a chi domandi chi buf- 
fa . gente de pnz . 

Amico » amigo , conoztdo . 

Amico prendtfi ancora in difoneflo (igni- 
Acato , altrimenti bertone » Atnigo • 

Amica . fi prende ancora nel medefimo 
fignificato, amigA» 

Amico • o favorevole » fanoTAble • 
. Amido s materia fptemuta da grano , aI- 
f midon . 

Far l'amido, hdzer ti Amidon . 

Dar r amido a collari* o ad altro» aI» 

. midonar AÌgunA co/a . 

Amidato, o inamidato, Almidomldo » 

A migliaia , a millAres . 

A mille a mille , a milUres . 

A rnimito» come comprare e vendere a 
minuco , cioè non in dìgroffo^ com- 
V^^A\» 9 vtnder por menudo . 

Amifii» o amicizia, amtfiad. 

A mifura . cioè fecondo la mifpra » o 
con mifura , a medidA . 

Ammaccare $ iìgnifica alquanto manco 
che infiragnere • ntAchACAr . 

Ammaccato , machAcAdo . 

Ammaccare un vafo come dj rame» oro» 
arf;eoto . cioè lafciarvi dentro il fegno 
delIi^ercofTa » Abùll at . 

Ammacco cosi , AbolUdo ; 

Aftimaccatura » o il {al colpo, o peccof- 

fa , AbcllAdUTA . 

Vafo ammaccato, «iti/b AhollAdo, 
Ammacchiarfi , cìqc nafconderfi come clie> 

tro a macchia > ifconderft , 
Ammacchiato , o nafcoAo , efeondido . 
Ammaeflrameuto , 1* ammaedrare « enfe- 

Ammaefirauza , «unfi ammaediamento. 

Ammaeftraie » addottrinare » tnJtnAr , in- 
/Irnir , o ntfcitAT a «ao en Algo» 

Ammaeftrato » enfefiAdo , ;, . 

Ainniaeftratiinmo , odottifTimo» Dd^iJU- 
mo » muy teydo , confumado • 

Ammaefiratrice , o maeftra * màefirA , , 

Ammaeftrevo(e , o docile , dozil» 

Ammagliare» cioè legar una cofa ali* in- 
torno , AtìlAtTAT . 

Ammagliato, cosi. AmArrAd^.» 
Ammagrire , divenir magro , enjlaqucctr, 

l^ncr/e/jnco. ,.j 

Aromagiito» tnfitqùtcido , • qut /e fui 

puefio i?«ro,. 
4mniajatoB-<ìoè coperto con carni* tn» 
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Ammijare, copriremo adornar con ramf» 

enrAmAT . 
Ammainare* cioè abba^Tar la vela» a* 

maynAT . 
Ammiinato, AtuayTiddo , 
Ammalare • CAtr nfalo » o enfermo » tn- 

ftrmAT. 
Ammalarfi , CAer tnftrmQ , tnfttniAr, «■ 

doUcer . 
Ammalato» enfermo , o que hA cAydo md^ 

lo% • enférmo . 
Ammalarfi per un dolore , o di doloie* 

Adoleeer . 
Ammaliamento , l' ammaliare . echno. 
Ammaliare, o dar malie» ecki^Ar • 
Ammaliato » ecbi^Ado . 
Ammaliatcre, o ftiegone, echiitro . 
Ammaliatrice , echiZerA » bruxA . 
Aromannare « o ammannire , cioè metter 

in ordine» o apparecchiare. AperctbirM 

appare JAY , ópreJÌAr , AltfiAT » pnntr a 

punto . 
Ammannato , o ammannito cosi , Aptrcw» 

btdo , dpareJAdo » AÌifuid^ . 
Ammannire, «(«eii ammannare . 
Ammannito» «ueii ammannato • 
Ammanfire, far mansueto* AmanjAt . 
Ammali fato • Amanfado . 
Ammantare, o coprir con manto, e Cem- 

plicemente coprire, cubrir . 
Ammantato , o coperto . cubierto • 
Ammartellato» appaifionato » nmdrte» 

Udo . . 
Ammalare , o metter infieme , AlhgAr » 

juntAT . 
Ammaflarfi* o adunare , jvnt.n/e . 
AmmaiTato , AllegAdo , j^ntado . 
Ammaflare , ci far il pane , AmA^At. 
^DmafTato , cosi , Ama^ado . 
onmattlre , far divenir matto uno , loh 

«ver f • ror7i4r loco A imo . 
Ammattito, così* qut jt hA butif loco» 

o enloqueciio . 
Ammattire, o impazzire * ttàoquecer % 

bolverje locò . 
Ammattito, enloquecido » que /e ha butl» 

io loco . 
Ammattonare, far pavimento di mattoni» 

enlAdrilUr . 
Ammattonato » enlAdrìlUdo . 
Annnazzare. mAtAt , 
.Ammazzato , mAtAdo , imef ro • 
Ammazzarfi. da fé * tomÀr la mutrie con 

fut mAUOs. Molti vinti dal diavolo s^ 

ammazzano da fé , muchos vencidox 

del dÌAblo 9 f onMn Ia mutrte con ]u$ 

ntAnos , 
Ammazzar uno per niente • cieè per !eg^ 

gier cauta* imitar A uno ^r ^uitAnit 

ali A effAS pAJaj . 

Un Gentil' uomo teneva in Cua cafa un 

pazzo » ed un Caroariere pigliandoii 

fpaffo con lui gli diceva : le vi voglio 
' ammazzare , guardatevi , che io voglio 

ammazzarvi . Il pazzo fé n' andò alla 
\ tqI- 
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volta de! Padrone» e gli diffe: Il vo- 
Aro Cameriere mi vuole ammazzare ; 
li Padtone fli rifpofe » fé t'ammizza, 
io r impiccherò . Rdplìrò ilpHZZO. non 
vogl o «-he tu V impìcchi fé non un 
giorno innanzi» che aram^izzi mei «n 
CrtVrt/Ze'o teniA in fu eafa <t un loco , 
y un "Camafero pittando tiempo con 
ti , le dezÌA : To oi Un^o de matar , 
guardnos , ^ue ox quieto m/itar . E' 
loco fue aI Amo , y le iixo : Vue/tfo C4< 
tnanwo me quiete muAf : refponiio el 
Amo , te matAte yo (p AhorcAte. Repli^ 
co ti loco : no quUrofi nò que le aSot 
ques un diA Anteì que me mntt . 
Ammazzarfi la gente in un luo^o fi dice 
per efagerazione (JelUquintìtà « che vi 
è , M^fe Ias gentet • 
Ammen , voce nebrea , con Fa quale fi 
cóbfertna il già detto « e yale , cos' 
fla« «men* 
Ammenda , o correzione , enmiendA . 
Ammendare, o emendare, o correggere, 

ennundàr , cortegit . 
Ammendata , o emendato « enmendado « 

cotreS,ido • 
Am;nettère > o ricever fcufa « admitir 

ejcuja» 
Ammettere , o introdurre » introduzìt , 

ddmitit . 
Ammettere, o lic^vere uno ra cafa» di- 
mittir , hojpedAt a uno en fu e Afa . 
Ammeflb , Admitido , introduzido . 
Ammettere, inftigare , incitare, incitAt. 
Ammeflb cosi j incitAdo . 
Ammettere, fi dice aneo del cavallo, 
afino, toro, e fimili animali, quando 
fi mandano alle cavalle per generar^ « 
echAT , cuhrii' ' 
Ammezzamento., mitAd * 
Ammezzare, dividere, e partir per mez- 
zo , partir por Ia mìtad . 
Ammezzate così « pAttido por mitdd- 
Anfmeizare , cioè Scemare , e calare per 

la metà , dfmediAr . 
Ammezzato co^ì , demedÌAdo . 
Ammeziare , con le zz Afpre , divenir 
mezzo, o cominciare a maturare, mn- 
durAr , yrf: mAdutAndo . 
Ammezzito, o ammezzato» mAduro » 
Ammiccare , accennare con gli occhj . 

guinar , o hA^tr del ojo * 
Ammiccare , e far cenni , o finte con là 

mano , Amagar . 
Amminiftrazione , o governo « adminiftrA' 

don , govtcmo . 
Ammmiftiare, reggere, o governare. Ad- 

miniar AT , govemAr . 
Amminidrato , - AdìftinifirAdo , govev' 

nudo . 
Amminidratore , adminifirAdor, 
Ammirabile , e mirabile , AdmirAÒle , 

mATAIflUofo ' 

Ammiraglio, titolo deXaprtani d'arma- 
te , clmiraHte . ' * 
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Ammirare , o mirar con martviglia « uè» 

Wlirrtr . 

Ammirarti admirarfe , mAravillArfe • 

tfpAntAffe . 
Ammirato , AdmirAdo , mAravilUdo , e/. 

pAtttddo . 
Ammirazione , AdmrAcion , mArAvilln , 

ffpAnto , Adombro . 
Ammito , q :el panno lino , con due na- 
ftri da legire, eh' il Sacerdote fi pone 
in capo , quando fi para , Am:£ko . 
Ammogliare « dar moglie * CAfAv a uno . 
Ammogliato , cAfAdo . 
Ammollire, o mitigare, AblatidAr , 
Ammollito « così, AblAndAdo » 
Ammonimento , o ammonizione • amone- 

fiAcion, Advertencia. 
Ammonire, avvertire, avvi fare , amonc- 

fiAT , Ad*\)ertir , AvifAr . 
Ammonito , amonefÌAdo , Advertido , avim 

fAdo . 
Ammonitore, amone/Ì^Ador . 
Ammonizione, 'oedi ammonimento • 
Aromomar « far monte , AmontonAt . jun- 

tar , sllegAT . • 

Ammentonaco i Amontonado , junto , alm 

legAdo . 
Ammofbare , cioè indurre peHìmi odori , 

hedir, inficionar. 
Ammorbato . que hiede , o inficionAdo > 
Ammorbidire, ammorbidare , Mandar^ 

muli ir . 
Ammorbidito , ablAndado , mullido . 
Ammorfeilato , carne battuta , ed accon« 

eia con uova » fAtpicon , fAynete . 
Ammorzare , o fpegnere , mAtAt, ApagAr , 
Ammorzato* matAdo , ApagAdo . 
Ammunizione, vedi ammonizione . 
Ammutolire, perder la favella ^enms- 

decer . 
Annmucolito, tnmudicido . 
Amo. piccioriftrumento da pigliar pe- 

fci , Anfuelo . 
A modo. Come far a modo d'uno, cioè- 
obbedirlo, e ht fecondo la fua volon- 
tà /(tbedecer a uno, hAter lo que «no 
^icre . 
Amoni, penne di molta ftima per portare 

al cape io , martinetet , o gAt^otar . 
A monte) Come 'mettere a monte, ter« 
mine delle carte da giocare , cioè non 
voler le carte che fi tengono, ma por- 
le nel mazzo, tchAr en Ia barAJA , • 
hazer paffo . 
Amore, una certa forza appetitiva delle 
cofe elette per defiderio , e bramate per 
godete , amot . 
Amor Divino , Amot di'oino • 
Amor uq^sno , Amor bumano • 
Amorofo , amorofo . 

Portar amore a uno , tener mucha mo- 
'^unrod a uno, o tener Mtior^ .o a^eiots- 
A uno • 

Pigliar amore, co Arar «/let^nf* carih^- 
a uno . X I ' 

Amo- 
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Amorevole , o coitele , corti/ . 
i^morevolczza , corttJÌA, 
Amorevole » o liberale i lileral j dadivo- 

fo,frAnco» 
Amorevolezza» o libei'alità « libtraliiad, 

fruqutXA . 
Amorevolmente « o cortereménte , rortex- 

mtntt ' 
AmoròTamente • con afFecto« amorofo, 

Amofofàmeme . . 
Amorofeitb ; o graziofo « graziofù » bonito 
Amorofìflimo, amorcdjfmo. 
Atnorofo alle vojte li piglia pet 1* aman- 
te , góUn ' 
A motto a motto, cioè a parola* a pi 

rolaj dt^indùmtmt , o palùìta poi 

palabra . 
Ampiameate» laigtmente, copiafan^te , 

ìibundamentt , iMAmente . 
Ampio > largo « ancSo, tfpACioJo, ancbu- 

To/o. 
Ampio , .grande » grande . 
Ampinìmaiiiente , Anchurcfiffimamentt , 

larguijfimamentf • 
Ampliare , accrefcere . dilatare , acrectn 

tur , oumentAT , tfitndzTi enfAnchar • 
Ampliato , aerecentAdo » rumentado , e- 

fktndid» » tnfanchado . 
Ampìi6caie\ aggrandire , e magnificar 

con parole, entArtcer, cxAgerAr. 
Amplificato 9 encArtcìdó, exagtrndo. 
Amplificazione, enciit'teimiento , fxagC' 

racion : 
Amplificatore, €neartc€ddr.,.i 
Ampliflimo, Anchiffirm , :ÀnéhwoJìffifno , 

gTAfidiJ^mo . 
Ampolla, vafe di vetro di, varie foggie , 

redotnA . 
Ampolla , che ferve f^-. tener vino , o 

acqua ali* altare, vtnagira. 
Ampolletta , reiomillA'i^r' 
Ampol)dzza, o ampolletti", re domili a , 
Anrà,, VofCo che è tra '1 fianco e la cin- 
j^,^t»,, cAdera, 
■' Anche, o anco* è il medefimo che an 

Cora , tambien ,- ann • 
Anelila, o ancella, fante, o fervente , 

criAdA, moZA, 
Aiicidere, lo fiefllb che uccidere, ma è 

poetico, TRdtAr. 
Anco , vedi anche . 

Ancora , linimento di ferro , col quale 
. gittato ne' fondi dell' acque s fi ferma- 
no 1 Navilj , Ancor A • 
Ancora, particella copulativa, tarnhien, 

Aun, 
Ancora, quando fignifìcherà tempo, fi 

dirà éttm^ così. 
Ancora fere qui; auh t^Ats àquiP o toda 

•VIA efiAu aquì > 
iSi noti ancora quando figftìfica tempo ^^ 

lempre parlando propriamente t fi ha 

da dire dim. Sebbene alle volte fignì- 

fica lo ileuo , che tAmhtoi . 
Ida quando i|gmfidieri| K^po, ^ cono- 
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Tcerà dal luogo o dil verbo eoo il qa«4 
le farà poOa la tal particola , e lo fler- 
fo fati dire ancora , come fino a que» 
fio tempo come nell'eiempio dato. 
Alla particola tAmhUn gli corrifponda 
in contrario la particola i tAin^o, che 
fignifica né anco . né manco, cosi voi. 
non volete effer francefe • né manco io* 
o aè anche ioi ^/iia ^kcreix ferfran- 
ctt » yo tampoco. 

Ancora ancora» replicato ha forza di fii- 
perlaùvo , ìittn , • hA^A dord . 

Ancorché 9 o ancoraché, «imftte. 

Ancorché . talvolta fignifica per molto 
che , cosi , ancorché mi preghi , non 
lo voglio far , por nuLS qut me fuegM€» 
no lo quiero hAztr . 

Ancudine, frumento di ferro 5 fopra il 
quale i fabbri battono il Terrò» aym- 
que . ' .^ ' 

Andare , muoverfì , cammiaare , yr,at» 
dar» 

Andar a letto , o a dormire , yr a ««•• 
f^Arfe 9 ACc^Arfe • A che ora va a !«- 
to V* S. A Ut (nàimat , a qui ba^d 
fé AcutSiA IT. «! * 

Andaf con prefuppbfio 9 cioè prefuppor- 
re , yr con letura . 

Andar a letto al bujo , ac9lÌArje a tf- 
curai* 

Andari veftito alla Spagnuola . Fcaoc^» 
o Italiana . yr en tragt Efpàml m ViwSi^ 

CeS , ItAÌlAflO . 

Andar: a zonzo « a ajone, cioè vaflilMte* 
do in qua e là fenia faper qttoio'.clie ' 
fi fare, yr o^ontAdo calles.. , .. ■ 

Andar pt;r i fatti Tuoi , jr fu commi* 

Andar in officio , cioè in qualche cadcoi 
pubblico , yr en comijjion . 

Atìdare a cavallo, yr c«<ua//ero. 

Andar beo veftito . 4ii^«r Sten f urlìo . 

Andar talvolta fignifica affalrare come fi 
dice d* alcuni cani , che vanno a potei 
cigolali , Acomcf er a «no • 

Andar in eftaii , arroharf%. , arrtk^ 
ìArfk . 

Andar adagio , yt poco a poco , de ef" 

pACtO' 

Andar zoppicone, cioè zog^icando , co- 

xear • 
Andar a bagnarfi al fiume, yr al rio a 

hAnAffe . 
Andar a ripofarfi , yr a repofar e a ditf\ 

CAnfar . 
Andar fu l'aGnoi cioè effer fruftato* ftt 

ofotado . 
Andar lefto in far una cofa • cioè con ri- 
tegno , e limite , yr fé a la mano • 
Andar a. ritento a fare o dire una cofa, 

yr con tiento d liAZer » dezir algo. 
Andarcene , così andiamocene , vamonos . 
Andar in pellegrinaggio , yr en romena . 
Andar dietro a uno., yr trAt alguno . 
Andar del ^orpo « azrr eamara , fro* 

«utfr/c • 
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Andar opà cola fotco fopra. dniéit toÌo 
et rclttcftd. 

Andar ccm rifparmio , ahortdr g/ifìot . 

Andar in fretta , yr de priffA , o pritffd . 

Andar alla brivat yr arrufaldado» • a 
ÌA»n3aitmtona . ' 

Afiaar morto per nna donna , cioè non 
poter viver per i! gran bene tht le fi 
vuole , andar perdido por al^mriA mU" 
gtr . Chi non vuol andar morto per le 
donne • non tratti > non parli con lo 
ro , quitn «on quifitre amtar perdido 
por Uf mugeret no tmte , a no hable 
con eiUr, 

Andar per vbggio» yi edtnino . Un gen- 
tìloomo aflai piccolo andando per vìa^- 

5 io s* avviò innanzi a (uoi frvitrn . 
omandarooo quefti ad un p^iTagg'ero, 
fe era molto innanzi un genti luomo • 
Rifpofe poco in ]à ho incontrato un 
cavallo, che portava un cappello fo- 
pra' 1* arcione . e un pajo ai ftivali 
ciondolando dalla fella , un cd^MUrt 
miy chiquito yendo camino > ddeidn- 
teffc de fus eriad^t perbuntdron e^os 
ék «n cdmintinte $ H^yvd Uxòf vit ca,- 
^Mditro, Rdfpondio % dy ddtldnte topè 
«n edvdllo, que ilehava un /oittàrero 
fobrt ei drron » y unar borat colgdndo 
'dtjdfilld. * 

Aamea rilento « cioè confi derat o , o 
^nrmo in fare o in dire , rtcdtdrfe > 
. f^ ^on recAto • 

AiniargU -bene o male a uno . yrle hivn 
• *màl a «no • come le va a V. s • in 
qoifti, pacfi f corno le «va a njuefira 
fluirèid por acà . 

Andare (parlando di fatti d'uno» poncr 
UnguA en l/i vidn de uno . 

Andare a verfi d^uno , piaggiare » cioè 
fecondare il foo umore « contcmporifdi 
con uno . 

Andar fotto il fole , pontrfe ti fol . Il Co- 
le è andato fotto ^ el fot fe ha pitelo 

Andare a tavola apparecchiata » andar o 
fentarfe a meffa futfid . * 

Andate in pace , maniera di licenziare i 
poveri , dndà con Dios . 

Andar da quella d*uno «. cioè dal!a fua 
parte « darje a uno, o allegarft di 
^tdndo de uno • 

Andar dietro alle pedate d'uno > fegriir 

idt pifddai de uno • 
'fttidar a trovar uno, cioè andar a parlar- 
gli , yr d hdbldf a uno • 

Andar di portante « yr, o andar de por- 
tante . 

Andar innanzi , e indietro , yr,y vtpir . 
Per 11 cammino di Roma » (empre fi 
trovano corrieri » che vanno innanzi» e 
in dietro • camino de Roma jìemfrt fe 
hd^ldn correos que van , y vienen . 

Andar il beQiame in maremma « paffdr el 
g^nado a extremo . 

Aod«r di trotto • andar dt trote . 
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Andar fuor di caia fcnza ferra-joto , ft*^ 

marra i falir en cuerpo . 
Andar in conferva , come fi dice de na- 
vi Ij ff -yr en conferya . 
Andar in corfo , 0ir en cor/o . 
Andar alla volta d*uno eoa impeto o 

furia, arretneter a uno. 
Andar per le fratte « cioè an'^ar male i 

negozi d*uoo* yr de capa cayda . 
Andar dal pero al fico, cioè or qua^ or 

1i> andar de ceca en meca. 
Andare fciancato, . renqucdr . 
Andar l'orivolo innanzi , cioè fonar in- 
nanzi » dnddr el relox dtUntero , o de* 

/cehcentfdo . 
Andar alta volta d'ano, cioè verfo uno« 

yr pdra uno , o hdzid uno . 
Andar fconofcluto, cioè in abito differen. 

te da quello che fuole altrove , dove 

è conofciutot yr dìtfra^ado . 
Andar intero , cioè moftrando grande al« 

bagia , o non degnare a tutti, andar 

entonddo » gra*oe , cutlUerguido , o tief- 

Jierguido. 
Andare a fluflb o primiera , yr a fiux o 

pritkera . 
Andar a imparare a cucire o far Uvori» 

come fanno le ragazze , yr a la Ubor . 
Andar torto > cioè render il corpo da un 

Iato « pr de Udo . 
Andar in punta di pi di % yr de pun- 

tilhu . 
Andar alla foftanza del negozio , yr al 

puntò del^iÈtgficio , 
Andat confidato in dire , o fare una 

cofa , dnddT contitnto en hazer , o de» 

Zir edgo . 
Andar terra terra , termine marinarefco » 

yr tierrd a tigrra o co^enn^o. 
Andar a opera fi; $ice di colui , che ven* 

de la fua fatijc^ giorno per giorno , a;x« 

ddr, yr djòmdl. 
Andar alto il Predicatore , cioè tratnr di 

cofe piti che ordinarie, yr alto el pn-* 

dicaior * 
Andarfi ajumndo il meglio che uno puo- 

le» andar draftando quanto uno puede* 
Andare , talvolta fignifica arrivare , 

come tutti i vini non vanno airefta- 

te', todox lot 'oinos no llegan al «ve- 

rrtno 
Andar co' calzari del piombo , cioè far le 

cofe cautamente, anddr con recato» » 

con tiento. 
Andargli una cofa . cioè quadrargli , pia- 
cergli, quadrdrtcf o dgraddrle una co* 

Jd d uno • 
Andar di male gambe a far una cofa , 

cioè hi\2 per forza» e di mala voglia, 

hdier dlgo de mala gana , o a mas no 

poitr . 
Andarcene cioè partirfi . yrfe , partirje . 
Andare » o paflare , così elTendo già an- 
data là metà della notte « -amiendo yn 

pdfado media nodk'. 

'^ Nel 



A N 

Kd mo^ comandacivo . ci fono alcone 
MiDiCK di dite comuni co' lat DÌ 9. Co- 
si • va « e fa. U rat cofa , «ua onda t 
va , via « offXÀ'.nirtr* , 

Andar a pie , ò,a pitfde » yr a pie . 

Andar innanzi «o avanti, yr ndetantt* 

Aadare a vela v yr» o navtgAr <t •ucZ^ . 

Andar di mal in pèggio , yt de mal en 
peor • ftoTAr cada dia mas . 

Andarne U vita* efTer propofta pena la 
vira 9 yr U ttidn • 

Andar a d^ntae , cioè trattar fpeflb con 
ie donne « ma s'intende in modo difo 
nefto» puttar. 



Andar a marito, defpof/irfe 

Andar a ruba, o effer Taccheggiato 



/er 



faquesdo , q puefio a /dc9 
Andarfene la machia» cioè levarli la 

macchia 9 qùitarfc la manchn. 
Andar di mano in mano, cioè furceniva- 

mente, yr mano en mano . 
Andar in mano d'dho» cioè arrivare in 

poter di lui • liegar à manot de uno 
Andar in perdizione * ptrderfe , o andar 

de cajda, 
• Andar attorno, énd^por ay, o andar 

por el mundo . ' 
Andar fopra di fei vedi andar incero; aa- 
'^^dar , yr enionado. 
Andar per una co£a , cioè andare a pi 

gliarla , ^r poralguna cofa . * 
Andar per iinoy cioè andai a chiamarlo * 

yr a, Udmar a «no . 
Andare ù dice dell» ordito , feta, lino , 

ec. ne va unto alla libra , yr tanto a, 

la HWa. 
Andarne col peggio , cfoè andygU peg- 
gio a lui, che a un'altro, yr peor 

mtdredo qut los otros , o liirar peor 

que los otros . 
Andar a gambe levate, cioè precipitar 

ne' Tuoi affiri, echarfe a ptrder , o an' 

dar do cayda . 
Andar zoppo , andar coxo , o coxear . 
Andare , ciojè I' andare , pajfo , o mane- 

ra de oMat , di quell' andare » come 

cofa di qoell' andare , cioè , di quella 

forma o traccia, de aquelÌA/orma , 

trdftf , o manera < 
Andar carpone , yrt o andar a g^tas» 
Andari, certi viottolini ne' giardini , oin 

sì fatti luoghi , fenda , fonderò , catUjon . 
Andare alle Stazioni , tener , o iroAer 

«onicnAT. 
Andata • o la partita , yda , partida . 
Andato , come cofa già andata , ydo co- 

fa. yda, 
Andatore , o camminatore , andador , ca- 

minadoT . 
Andatura , maniera d' andare , manera 

do andar» andadura .; 
Andito della cafa, z^giMR, o a$flguan. 
Androne , andito lungo a terreno , per il 

quale dall' ufcio da via s'arriva al cor- 
tile delle calè , patio . / 
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Anelito • anfamento • aeoeo , àiiento . 
Anelletto, dimiaucivo d' anello t amilo, 

fo'rtigilla . 
Anello, cerchietto d'oro, d'argento, o' 

d* altro metallo , che portafi in dito 

per ornamento , /ertijtf » anillo* 
Anello, dove entra il chiaviftello» ^' 

mela , athclgx . 
Aneto , c:rba, tneldo . 
Anfanare , cioè aggirarfi così in fatti • 

come in paróle . e non venire alla con>. 

elulione , devanear , . ■ 

Anf neggi ite , ntedi anfanare . 
Anfinta , 1' anfanare* dovanco • 
Angariare , icìoè cavar dà uno , una cofa 

jper forza /icome fanno alcuni Principi 

1 tributi da loro vàffalli , impqner (t- 

chos , opriknr , n^unfar , tir ani far . 
Angaria , o angheùa , cioè pefo di tribi»- 

to , che il vadàllo non può pagare, 

impofition t facalinas . 
Angelico , a fimilitudioe o foggia d'an« 

gelo, angehcal. 
Angelo, aeatufa intellettuale, e nunzio 

d' Iddio , angel- 
Angelo cufbde . angel de guarda . 
Angheria, sforzamento fatto d'altrui» 

contra ragione , fin razon , agrontio * 

defafuero . 
Angheria o gallila che paga un vafTallo 

fuor di ragione e dovere , facaltnas . 
Angolare , figura che ha angoli , an* 

gular . 
Angolo» quello che deriva da due linee 

concorrenti fiior di dirittura in un me* 

defimo punto, angulo. 
Angonia , o agonia , agonia. 
Angofcia , travaglio , affanno , aflizione. 

congoxa , trabajo . pena , aflicion • 
Angoiciare , dar angofcia , congoxar , a«. 

fiigir , dar pena, ptfadumbre . 
Angosciato , afligido , coii)gox4ufo . 
Angofciofo, pien d'angoicia, cof^oxa* 

do, ajìigido . trifie. 
Anguilla . pefce fenza fcaglia di fonma 

fimi le alla ferpe , anguilla . 
Anguillare , dicono i contadini , un di- 
ritto, e lungo Ular di viti, quando 

egli è folo , lino . 
Anguinaia, quella parte del corpo urna-, 

no, che è tra la cofcia, e *I ventre, 

allato alte pani vergognofe» ing^e, 
Anguftia * miferia, affanno, penat tra» 

bajo » congoxa ' 
Anice > i>ianta che fa il frutto come il. 

finocchio 9 ants » 
Anima , forma, intrinfeca degli animali, 

vita degli animanti, anima. 
Uomo d'anima, cioè di buona cofcien- 

za 9 homhre o muger de buena concien^ 

zia , devoto , • devota . 
Anima . talvoiìa fi piglia in vece di per- 

fona , così non ci era anima, cioè non 

ci era nifTunoi no avta nadu . 
Anima di bottone* cioè qucUa formetti. 
attor- 
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attorno alh quale (la avvolto , hormil- 

la it holon . 
Anima « il Teme de frutti eh' è ri neh Info 

dentro ti nòcciolo 9 dal quale nafcon 

le piante . ehoeho. 
Animare / o Air animo , cioè efortare > 

animar , dnr animo . 
Animato t che ha l' anima , animado , e 

^ue titnt anima • 
Anima vegetativi , anima vietativa . 
Anima (eiifUiva» anima Jcnfitiva . 
Animale , cioè che ha anima , animai • 
Animale* pIO propriameote diciam» -) 

quello • che manca della patte raziona 

le, animai. 
Animale. (« dice all'uomo j^ ifcherno. 

quando mofira poca ragione, ed hi 

poco intelletto, animai rh^ia , Bruto - 
Animìletto, diminutivo d'anim:ilc , ani- 

maltxo , ammalieo, animalillo, 
Animaluzzo« vtdi animaletto . 
Animai ragionevole , animai rafonahU • 
Animai bruto i o privo di ragione , ani- 
mal bruto ■ 
Animante , che dà anima, anima,nH* 
Animo, propriamente la parte intellettf- 

Va dell'anima ragionevole, Animo. 
Dir raniraoftioa uno, cioè il fuo pen 

fiere * defcuhnr a uno fu pecho , dtzir 

fu fartetr , lo que uno fitnte . 

Dar animo a uno • cioè aggiungergli V 

ardire, Cv'l cuore, i«r animo, r x- 

/uerfo a «no . 
Animo rìfolutoy 41111*0 dtlittrado, d/t- 

ttrminado, 
Animofo $ che ha animo, animo/o, atrt- 

'oido, esforfado. 
Animella dell' animale , boccone aflai co- 

nofciuto , e filmato da ghiotti . molltxa . 
Animo, o valore , animo» valor, es 

fuetto . 
Animo, penderò • o intento'; intinto, 

fin , initncion . 
Animofamen^e . arditamente , animojd- 

micnte, esfórfadamenti . 
Animofidimamente . etfor^adifimanknit » 

animofìjfitnamtnte . 
Animofiflimo 9 animq{\fimo , €ìfor£adl 

fimo. 
Animofità . ardire • bravura , anim^dad , 

esfuerfo , dtnutdo. 
Anitra, uccel d'acqua 9 anade* 
Anitraccio , anitra giovane , anadino , 

anadina . 
Ani trino , pulcino dell' anitra . (0//0 del 

anadi . 
Anitrire, il mandar fuor la voce 9 che 

fa il cavallo, ftlinchnr. 
Anitrito, la tal voce , rehneho. 
Anitroccolo. Me<fi anitraccio. 
Annali, iftoria che dif>ingue per ordine 

d'anni le c#fe fucceffe, anale t • 
Annafàre , o fiutare, holtr . 
Annafpare, voltar fu l'afpo, hafpar. 
Annebbiare , o^ufcarcoa nebbia, anuhèfir . 
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f Annebbiato , così , anublado- : ' 

Anneggare, cioè morir fott'acqui ^wc^dr • 
Anneghittire ; divenir pigro , lento , ne^ 

gli gente , empere^at • 
Anneghittito * emperefada • 
Annerare, o annerire 9 far nero,>cn<« 

grecer. 
Anaerato , o annerito, megrecidó» 
Annerarfi , come fa U fole a chi camint- 

na , tofkar • 
Annerato dal fole , tofkado ddifol . 
Annerire , •urjt annerare . ' " 
Àimcriro, focdi annerato. 
Annichilare . ridurre a nlenre una co- 
fa, aniquilar . 
Annichilato , aniquilado . 
Annichihrfi . o petderfi d'animo, abbat- 

terfi, dtfmayaf • dmi/dnir/c» ptrder 

et animo» 
Annidare , o far nido , h^Htr nido • 
Annighirtire, *oedi anneghittire . 
Annighittit0 9 'oedi annefhittito • 
Anniveriàrio , giorno determinato « nel 

qual^ ft ri nuova ogni anno la memoria 

d' uno , Ani^rr/<»rio . 
Anno , quel temóof che confumi il Sole 

nel girare Ìl zodiaco , a'ho . 
Ugnaiino , cioè queft' anno . ogdno • 
Annodare , o far il nodo * a^dar , hd' 

ztr ci ^udo • 
Annodato , anudado > 
Annoiamento , enfado , canfancio . 
Annoiare, apportar noja, enfadar^ dar 
' tnfado , ftr canfado i o tnfadofo , pe- 

fado . . 
Annoiato , eanfadé . 
Annottare , farfi notte % anochteer . 
Annotcixti . o farfi notte , anochteer . 
Annoverare 9 contare 9 contar . 
Annoverato « contado . 
Annuale, che fi rinova ogn' anno , anual, 

co fa de cada ano > 
Annualmente, o ciafchedun* anno , cada 

Ano. 
Annullare , ridurre a nulla , anular . 
Annullare le leggi 9 o i fatti d'altri, 

anulAr Ins layej , echos de otros . 
Annullato 9 coti , anulado • 
Annunziamento, oannunjiazione, anun» 

ciacion • 
Acnunziazione delh Madonna, dif«nci4« 

cion de nuefira Senora» 
Annunziare, predire» anuneiart prono- 

fiicar . 
Annunzhtore , che annuniia 9 dnanriddor • 
Annunziatrice , anunciadora . 
Annufare , o fiutare 9 holcr • 
, Annuvolare 9 ann'jvolire 9 anublarfe . 
A noja pofto avverbialmente 9 come ve- 
nirgli a noja una cofa, canfarle a «no 

una cofa 9 tener a uno enfadado . 
Anotomia * quel minuto ragliamento, che 

fi ufa delle membra de'corpi umani da' 

Metrici per vedere la compoficura in* 

terna di eflì i;orpi , dnoiomtd . 
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Quegli che efercìta rotale arte, eletto 

QOCBfnifta > nn^tomifia . 
Anfamento , 1* aofim , mez9 . 
Aorare « Tefpirar coiT^^ffanno ; ripigIiaii<io 

il fiato frequentelpeilte , anzaf . 
An(n, anfietl, anfix , congoxa , ptna. 
Aflfiare . nteii anfare . 
Aofietà, travaglio d' aninio , tfn/ìd» con 

goxA.peha. 
Aniece<Senie, che va avanti « precedente, 

dnteceitnte • 
AnteceiTore, colai che è ftato immedia- 
tamente avanti altrui , «tnf ecejjor , pre- 

ieceffor . 
Anteceflbri , o antenati , anitcej}Qres , 

pjtdtcefforet . 
Antenato , o predecèflbr , Anteeeffor * 
Antenna . quello llile alquanto curvo, 

che s'attraverfa all'albero del aavilio, 

al quale fi lega la vela r entena, . 
Anteporre, po^ avanti, b dar a omo il 
\ primo grado*, dnffpo«er . 
Anttpofto , amteputfio . 
Anteriore^ Che è nella patte dinanzi > 

itlanttro . 
Aoticagli» , edifizio antloy, rlmafug Ho , 

o fiagmento d'edifizio, o di Oacue an- 
tiche, antigUAlla* 
Antica mera, Anttcamtrd^ 
Anticamente, antigunmtnif 
Antidbiflìmo , muy Atittguo . 
Ant'crift0 9 uomo diabolico, chepermet- 

tendolo Iddio, ha da perfeguitare la 

Chiefa, anteerifìo* 
Antiquario, amico, e curiofa dell'' anti- 
caglie « antiquario . 
Antichità , antiquedad • 
Anticipaire, Anticipar, adeUntdr» Pagar 

anticipato « P^^Ìat adclAntado • 
Antico , che è ftato affai tempo avanti , 

Antigua ' ^ , • 

Antico, o vecchio, «uirio. 
Antico, cioè da chi fi trae l'origine, 

Afiteceffor 
Anticuore, infermici nimica al cuore > 

wiaI dt corafon • 
Antidiett , detto, avanti , fufodicho » 
Antidire > detif Ante/ . 
Antidoto. Antidato' 
Antiguardia » dVCR^rdiiìr» 
Antimettere * o antiporre , anUpùntt . 
Antimonio » minerale col quale fi purga 

Poro, e cai' ora preparato ferve pei 

medicina evacuativa. a/cof>o/. 
Antimuro» maro avaìtr all'altro, 5dr^ 

rcftf , hAthaaoM dtì muro . 
Aiitipaftor cioèil primo cibo che fitran- 

gia a tavola per cominciare il deiina- 

re « o la cena » principio * 
Antipatia y temine fifico» cioè xìimici- 

tia r e difFerenz», AmipntiA . 
Antiporta, androne , o andip. p^rio. 
Antivedere, vedere avanti , '\ììt aiucs , 

ddtvinAT, tchAT dt nttr, previtr . 
AiKÌT«du(0« fUffih^ViH^ 0mt€t,fTWtfl9 . 
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Antivenire , prevenire ♦ prmttnir • 

Antro, o fpclonca , cut'[)a - ^ 

Anzi , o più torto , anta • 

Anzianità, quell'efferpifi vecchio, e più 
antico , dnc:ani<//i^ . 

Anzimo il più vecchio, e pi^ antico 
degl'altri , AnciAiio . 

Anzi che, avanti che, AUtts qu€- 

Aocchiare , o mirare, mirAr , dar de o;» 
A unA co/rt . 

A otta a otta , cioè di quando in quan- 
do , de quando cn quAndo r o de tarde 
tn tarde . 

A paro a paro, cioè al pari , a Ìa pdr. 

A parte a parte , cioè minutamente, me* 

, nudflmeme . 

A paffb a paffb , cioè adagio adagio , po- 
co A poco. 

Ape y o pecchia , Avej^ . * 

Apertamente o chiaramente, cUrAminter 
Abicrtamentè . 

Apertìflìmamenre^, cUriJfimAmente . 

Apertiflìmo , cUriJfimo , 

Aptrtivo, o apritivo, Abriti'\ja • 

Aperto y cof» aperta, a5i«rfo , 

Aperto, cioè fpaiiofo, ampio, anci^ttroo^ 
/o, efpmciojo , iincAo - 

Aperto, chiaro, manifefto, cUro, mof 
nifìf/lo * 

Apertura , o fofTo , o rompitura , Apertm» 
ra , refquebrAxadura . 

A pefo 9 come comprare , o vendere a 
pefo, e non a occhio, a pefv- 

A petro, cioè all'incontro, o dirimpet- 
to, en fronte t*o front ero de unA eofa^ 

A petto in comparazione d'un* a'tro, 
par A con uno ,.oen cùtapArAcion de «no • 

Stare a petto a uno , contuddirgtt px»- 
fenzialmente , ejìar tu por tu . 

Combatter a petto a petto, pelear ears 
A CAra , 

A piè,\o a piede « cioè non a cavallo ^ 
né effendo portato, a pie, yr a pie. 

A pie , come a pie d* un albero y a pie 
de un arbol . 

A pie, come a pie del letto/ aIos pifr 
de Ia camA . 

A piombo, cioè a dirittura, perpeadicQ* 
larmente, d piom&o . 

A piii non pollo , quAnto Iaì fuer^at d^ 
uno Alean^An . 

A più potere, *oedi a pìb non poCTo- 

A poco a poco, poco a poco . 

Apoplefia, impedimento ne' nervi di . tute- 
lo il corpo ^ ApopUzia, 

Apopletico il tal infermo « perlatico . 

A pofla, a bello Audio, in prova» «dre- 
de , Adredtmtnte » a faviendAS . 

A pofta , come cofa fatta a pofta da un* 
artefice , cojd echa « pojÌA , o cofs 
echiZa . 

IA pofta di due o tre quattrini . pi ir 9 
manco , a trucque de dot o rrrx marA- 
tjedii » tnAs o meno/ . 
A pofti* come a polla vonui cioè ogni 
voi* 
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volra che voi volete, e quando a voi 

tiiaoe , cddti , y qunnio quifieredes • o 

quando quifieredes • 
A mia poita « a tua pofta , pdrA quando 

yo ^uifiert , o tv quifitrcs . 
A poua, chine mandar uno con lettere 

a po'fta , hàitr un proprio, 
A pofta fatta , cioè a cafo penfato . a 

fiimendaf • 
Apoftafia , cioè un temerario fpartimento 

dello ftato della fede , dell* obbedien- 

xa , e religione * apofiafìn ■ 
Apoftata, cioè colui che fi è allontanato 

dalla fedf. apq/|it/t. 
Apoftatico, cioè chefirìbella , rtfq/lrttico 
Apoftema , o poftem^ , apo^ema . 
Apoflema'O infetto di pofteroe, apt^e- 

mado, ■ 

KpéHamo, che nafce dopo la morte del 

4)adre , apof^umo , . 

Appadrinar , cioè proteggere come padri- 

no , Apadrinar . 
App^drinato , così * àpadrinado - 
Appagare, cioè foddisfare ali* altrui yo< 

lontà, contentar i agradar ' 
Appagato a o contento , contento . 
Appaiare , accoppiare , accompagnare 

juntar . 
Appaiato « juntado * 
Appaltare» cioè comprar una mercanzia 

per venderla lui folo , e non altri , ha 

ter efianco cn alio , efiancar» 
Appaltato , efiancaio . 
Appaltatore, ohligado d^ una cofa. 
Appalto, la tal vendita « o compra» e- 

fianco. 
A p pan ni re forfè ÙJ panno, che fi gene- 
ri nella fu perfidie del Iltjuore , o nella 

I Lice deli' occ hi 1 che vale ofTufcare « 

o ccprire ^ taf^^ * cubrir . 
Appanrtato» cithtiTtiì, tapado . 
Appannare j diciama ancora di tutte le 

cofe lucide che s'ofcurano, o per 1* 

alitarvi dentro, o per fucidume, apa- 

Appannato così , apa'Udo . 

Apparato, aparado- 

Apparecchiamento f o provvedimento» a- 
- parejo , apercebin^iento . 

Apparecchiare , metter in ordine , in pun- 
to , preparare, apprettare , ^iperccótr , 
pqner a punto , aparejar , aprefiar ■ 

Apparecchiato cosi 9 apercebido , apart- 
jado « aprcfiado . 

Apparecchiar la tavola per mangiare, po- 
ner la meffa . Dite che apparecchino , 
che voglio definare , deztd que pon^an 
la meffa f que quiero corner . 

Apparecchio, <vedi apparecchiamento. 

Apparecchìarfi , aptrcebirfe • 

Apparecchiatore ^ apercehidor , 

Apparente , come ragion apparente , ra- 
ion apArtntt- 
•Apparentemente» verifimilmente » apa^ 
ttntnnant^ 
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Apparenza , l' apparire » apdreneùi ; 
Apparenza d* uomo o ^onna , talle o pd» 

rteer dt hombre , -tni^er . 
Apparenza, o profpifttWa di cafa, così . 

Il palazzo del Sig-.^le/Tandro del Ne. 

ro na bell'apparenza, el palacio del 

Stnor Afexandro del Nero tiene linda 

aparencia . 
Apparire , o parere , pareeet . 
Appaiifcente , grande > di bella prefenza, 

lindo» galano, df lindo talle % de buen 

parecer • 
Apparita . o vitta d' una cofa , vifia . 
Apparita, o nafcimento , come apparita 

del fole , nacimiento, f alida del Jol- 
Apparizione , aparecimiento . 
Apparirgli , o tarfeli avanti qualche figu- 
ra , o fantafma , nparecerle 
Appartarfi , o ritirarfi » apartarfe. 
Appartato, apartado- 
Appartenente, che appartiene, peitenè^, ' 

dente , 'rocAnte • 
Appartenenza , quello che conviene a eia- 

ficheduno, pertiruncia. 
Appartenere» convenire , richiede ifi ,per- 

tenecer , con<uen(r , elìar bien . 
Appartenere o effer pirente, pertenecer» 
AppafTare » o appaHìrc , cioè divenir paf- 

fo , e vizzo , e fi dice quando l* erbe « 

e fiori vanno perdendo del loro umore» 

eilphafi languifcono, marchitarje, 
AppafTato, o appaifito, così, mArchito ^ 
AppafTunatfi , apafionarfe por algo . 
AppafTionato , apajfionado . 
Appagare r^o appiattricciarfi a guifa che 

fa la pafla , pegar , 
Appagato cosìj pegado . 
Appellazione, o appello, apelacion. 
Appellarfi, cioè domandare, e chiedere 

nuovo giudizio a giudice fuperiorc» <>• 
' pelar pura otrp jueZ. 
Appellare « o chiamare» Ape//t^tfr • 
Appello, njei^i appellazione. 
Appena , a fatica , apenas • 
Appena era arrivato che , no avia ech^ 

mas de llegar que , fi noti per altro 

ufo. 
Appefo, colgitdo , ., 
Apjpettibile , da eflfer appetito , eòdicio- 

/o , que fé puede apetecer . 
Appetire , afiTettuofamente defiderare , a^ 

petecer , codieiar. 
Appetitivo, chejtppetifce , codiciofot de» 

/Wo- . 
Appetitivo pigllChto anrhe in fignifica* 

zione di cou» che detta» e aguzza T 

appetito . Cofa que abre , defpiertd 

las ganas . 
Appetito, p^rte fenfitiva, e conatpifcì* 

bile dell'anima, la quale» o ddfidera 

oggetto, che le piaccia, e chiamafi 

concupifcibile , o fi muove contra 1* 

oggetto che le dispiace , e chiamafi 

ìrafcibile . apetito, deffeo . 
Appetito, o voglia di mangiare 9 gana» . 
Aver 
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Arer appetito , tener g^nd^ coHier . 

Appetito « fi piglia aacort. per qualfcTO- 
glia ardente aeiiderio , c%dicin . 

Appiaifare ,!• fpianare^ alUnsr, 

Appianato , o fpìanato , allémado . 

Appiaihare , o appiccar , e u dice di co- 
fa morbida , e vifcofa , ^tgar . 

Appiaftrato così. peg<tJo. 

Appiaftrarfi) pegarfi. 

Appiaftricciare, wdi appiaftrare. 

Appiaftricclat*. wdi appiaftrato. 

Appiaftro 1 •erba cedronella , o mehtti . 
torongif. , *. r . r 

A-ppiattarfì , nafcoodeili , tjconderfe . 

Appiattato cosi , tfeondido . 

Appiatiarri, o chinarti per non cOer vi- 
tto , agachar/t , humilUrfe . 

Appiattito così , agMhado , kwnilUdo . 

Appiccagnolo di vite è quel filo che efce 
del pampino , e che fi appicca alle co- 
{fe che trova , tigtrttA di wd. 

Appiccagnolo , qualunque cola che fi ap- 
picca, fiderò. 

Appiccare, o congiangerc , pegw. 

Appiccato cofì, ferodo . 

Appiccare * o impiccate , dhorcar . 

Appiccare la roba alle nani & aBo« cioè 
effer ladro , jugar de manos . 

Appiccato , impiccato , Ah^rcado . 

Appiccarfi , o^aitaccarfi, pegarfg . 

Appiccato cosi , pegado • y. 

Appiccatfi^ aggrappare « aj^rft dt una 
cola, oagarrar. 

Appiccato COSI , aJTm • 

Appiccarfi delle piante , o femi » cioè 
apprenderfi alla terrai prender. 

Appiccato così , prendtdo . 

Appiccaticcio , che ai^evolmente fi appic- 
ca . vifcofo , tenace» cofa tetenedura , 
ten4Z^ftg^/o. ^ ^. ^. 

Appiccatticcio anche k dice <1 uomo tre* 
quentatore deli* altrui mtnCe « gorro- 

»4fO. 

Appiccatojo« appicagnolot dove fi appic- 
ca una cofa » garavafQ • 

Appiccicante* che fi appiccica, fegajof^. 

Appicciare 1 rappiccaifi, che tanno le 
cofe vifcofe t pegar • 

Appiccicato • pigéidc ' 

Appiocolameato, dianifuilmento^mm^iM, 
dimiigitchn . 

Appiccolaje , far piccole t diminuite, 
àchiear . 

Appiccolito • achieddti . 

Appieno* abundant9 9 • UJlAnHmtntt, 

Appieno^ come dire appieno « cioè lar*. 
gamente » dezir quanf et» o h qtt§ 
ex men^er . 

Appigionatei o dar a pigione « alqiùUr . 

Appigtonito» éUquilado, 

AppigUare » o appisllarfi , prender t 4/- 

Appigliatoj prendidio, nfU»' 
Applgliarfi delle piante , cioè barbicare, 
fender, «rrajftfr. 



iren^cr, «rrajftfr. 
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Appio t ^Tba di più paniere « spi^ . ^ 
Applaudere , far fegao di feda « e d'alle* 

èreaza» co'l picchiar le roani» e con- 

fìmili atti , hazer apUuJo , dar f^* 

•uor A oirt • r 

Applicare a una cofa « AplUdrje , ittrfe » 

Qcuparjt en algò . 
Applicato . Atlicado» oeupddo^ metiio. 
Applicare, aitegAaie , approcciare . Apit^ 

cér. 
Applicato cosi, dptieéd9 . 
Applicar «n rimedio > aplicér un re* 

midio. 
Applicatone , Aplieachn • 
Appo, o appreflo, cerca de, caie wm,' 

V junto s uno . 
Appoggiare, o accodare, arrimdr . 
Appoggiato, érrimaé9* 
Appoggio, «irrim». 
Appoggiarfi , afrimarfe . 
Appoggiaiojo , cofa alla quale 1* uomo fi 

appoggia , Arrìmt . 
Appoggio, o favore, rtpoyo, favor. 
Appollajarfiin un luogo , cioè fermarvifi , 

pArarfe , AffentArfe en un lùgar . 
Apporre , o incolpare , AchAcar . ' 

Apporfi , o indovinare > Aievinar . 
Appone un falfo a uno. tevAMAr un 

fr/fo teitimoniù a uno . 
Apporre o tacciare, cioè dir diconofce- 

re qualche difetto nella coU, tAcfiAr . 
Apporcare« termine ruUico ; cioè coprir 

con tetta Tortaggio . Aporcar . 
Apportale, o arrecare, aearrear . 
Apportato, o arrecato, acArreAdo» 
Apoortatore come di lettere» cioè coiài 

che le porta , porM^or . 
Apportare , o riferire a ano quello che 

ha fencito da altri , dexir . 
Apportaifi, o dar credito a uno , dAt 

creAncia , credito a uno , o riferirfu 

aIo que uno dite • 
Apporure, o pigliar porto , AportsT » 

Jurgir . i 

Apportatrice, che apporta, foriddora . 
Apportatrice , che dice una cofa , mm« 

ciAdorA . 
Appoftamente, Tappoftare, o ièar a gua- 
to , Affeehdr . 
Appofiare, oflervar cautamente» «Jfcd^r- 
Appodato» Ajfeehado . 
Appofiatore » che appofta » AfftchAdor • 
AppoQiccio, come ponte appodiccio t 

puente IwAdixo . 
Appoftolato, grado, e dignità d'Appo-" 

dolo , ApcifMado . 
AppoAolato* o papato, Fontine Ado. 
Appodolicale, o pontificale , Pontificai» 
Appodolico, pertinente ad appodolo , 

Àpe^olico. 
Appodolico» o pontificale, FontificAl» 
Appodolo , epiteto principalmente de do- 
dici nunzj di Gesù Grido, Ap^t/. 
Apprendere, o attaccarfi, pegAtfe, 
Apprefo, attaccato, pegado • 

£ Ap« 



^ volra che voi volete, e quando a voi 
t)iaoe , caìa > y ^unnio quifieredes , o 
^tt/in^o quijiertkes . 

A mia po(ta« a tua pofta, pdrrt quando 
yo Quifiert , o tv quifitrcs . 

A potta, chme mandar uno con lettere 
a po'fta , fc<rter un proprio. 

A pofta fatta , cioè a cafo pcnfato . a 
fiimendaf • 

Apoftafia , cioè un temerario fpartimento 
dello ftato della fede , dell* obbedien- 
xa f e religione t apofìafìti • 

Apòftata, cioè colui che fi è allontanato 
dalla fedt; » apofì^itA . 

Apóftatico, cioè chefiribella , rtfq/lrttico 

Apoftema , o poftema , apolìentA . 

Apoftemaro infetto di pofteroe, apo/le- 
ma-do, ■ 

ApAumo, che nafce dopo la morte del 
4)adre , spc^umo , 

Appadrinar , cioè proteggere come padri- 
no , npadrinar. 

App^drinato , così * àpadrinado . 

Appagare « cioè foddisfare ali* altrui vo- 
lontà, contentar i agradar » 

Appagato a o contento , contento . 

Appaiare , accoppiare , accompagnare 
juntar . 

Appaiato • juntado > 

Appaltare» cioè comprar una mercanzia 
per venderla lui folo , e non altri , ha 
ter efianco cn alio , efianear. 

Appaltato , efiancado . 

Appaltatore, ohligado d^ una cofa. 

Appalto» la tal vendita, o compra» e- 
fianco. 

Appannare forfè dal panno , che fi gene 
ra nella fuperficse del w^ore , o nella 
,luce deU*oi;chio» che vale ofTufcare , 
o coprite ,^.t^ar , cubrir . 

Appannato» tuUerto, tapado . 

Appannare , diciamo ancora di tutte le 
cofe lucide che s'ofcurano, o per 1* 
alitarvi dentro • o per fucidume, apa- 
«4r. 

Appannato così , Ap&fuido . 

Apparato , aparado . 

Apparecchiamento* o provvedimento» a- 
■ parejo , aperccbimiento . 

Apparecchiare , metter in ordine , in pun- 
to , preparare» apprettare, aptrcebtr » 
pontr A punto, apartjar , aprffiar- 

Apparecchiato cosi > Apercebido , Apart- 
jado , aprcfiado . 

Apparecchiar la tavola per mangiare» po- 
ner la meffa. Dite che apparecchino, 
che voglio definare , deztd que pongati 
la meffa f que quiero corner . 

Apparecchio, «uedli apparecchiamento. 

Apparecchtarfi , aptrecòirfe • 

Apparecchiatore, apercthidor . 

Apparente » come ragion apparente , ra- 
ion apartntt. 

Apparentemente» o verifimilmente» apa^ 
rcmnn€nt$^ 
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Apparenza , 1* apparire » apdrencU '. 
Apparenza d* uomo o ^onna » tolte o pA» 

reeer dt hon^re , o^^Ni^er . 
Apparenza »'o profpèifiva di cafa, c«sì . 
Il palazzo del Sig. AleiTandro del Ne. 
ro na beli* apparenza» el palAcio del 
Stnor Aftxandro del Nero tiene linda 

Aparencia . 
Apparire , o parere > parecer . 
Appaiifcente » grande > di bella prefenza, 

lindo , galAno , de; lindo tAlle » de buen 

parecer . 
Apparita * o vitta d' una cofa » vifia . 
Apparita, o nafcimento » come apparita • 

del fole » nacimiento, falida del Jol* 
Apparizione , aparecimiento . 
Apparirgli . o tarfeli avanti qualche figu« . 

ra » o f antafma , aparecerle 
Appartarfi » o ritirarft » apartarfe, \ 

Appaltato» apartado' ] 

Appartenente, che appartiene, petten** *:] 

dente , '.iocante . ' ^ 

Appartenenza » quello che conviene a eia- 

fcheduno, perrinencia. 
Appartenere» convenire « richiede tiì , per- 

tencccr » convenir » elìàr bien . 
Appartenere o effer pìrente» pertenecer» 
AppafTare » o appaHirc , cioè divenir paf- 
fo , e vizzo » e fi dice quando 1' erbe % 

e fiori vanno perdendo del loro umore» 

e%afi languifcono, marchitarje, 
Appaffato» o appaffito» così» mnrc^iro ^ . 
AppaHìanaifi » apafionarfe por algo . 
AppafTionato , apajfionado . 
Appagare r^o appìattricciarii a guifa che 

fa la pafla » pegar . 
Appaftato cosi, pegado . 
Appellazione , o appello, apeìacion, 
Appelhrfì , cioè domandare , e chiedere 

nuovo giudizio a giudice l'uperiotc, <t- 
' pelar para otrp juet. 
Appellare , o chiamare» apellidar • 
Appello, njeii appellazione. 
Appena » a fatica , apenaf • 
Appena era arrivato che » no avia ec&o 

waf de llegar que. Ci noti per altro 

ufo. 
Appefo» colgitdo , 
Appettibile , da eCTer appetito , codicio' 

/o , que fé pitede apetecer . 
Appetire » afiTettuofamente defiderare » tf« 

petecer , codteiar > 
Appetitivo, che;(i£petifce , codiciofot de» 

ftojo. . 
Appetitivo pigljihto anrhe in figniiica» 

zione di cofi» che detta» e aguzza 1' 

appetito . Co/a que abre , o defpierts 

lai ganas . 
Appetito, p^rte fenfitiva, e conatpifci« 

bile dell* anima» la quafe» o ddìdera 

oggetto, che le piaccia, e chiamafi 

concupire ibi le , o fi muove contra 1' 

oggetto che le dispiace » e chiamai 

ìrai'cibile , npefiro, deffeo . 
Appetito, o voglia di mangiare 9 gAnA» . 
Aver 
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hrer appetito , tener jflnd4» cvmtt* 

Appetito, fi piglia ancora, per qualfcvo- 
glia ardente deiiderio, e^dicin . 

Appiarfare ,!• fpianare,» alUngt, 

Appianato , o fpì anato , oltModo . 

Appiafhare , o appiccar , e fi dice * co- 
Ca morbida , e vifcofa , ^cgar . 

Appiaftrato cosi . pegrtio . 

Appiaftratfi, pf^rtr/c- .^ 

Appiaftriccìare, wHi appiaflrare. 

Appiaftricclat*, v«<<i appiaftrato. 

Appiaftio 1 «rba cedronella , o mehffii , 
toTongif. .*.,., 

A-ppiattarfi. nafcoodeiC . »/<:onJer/e . 

Appiattato cosi , efeondtdo . 

Appiatcarri, o cfaìnarfi per non cffer vi- 
tto . AgAchdtft , humiUarfe . 

Appiattito cosi . agAchadOi bumiiUdo. 

Appiccagnolo dì vite è quel filo che efce 
del pampino, e che fi appicca alle co- 
fe che trova , tigereta dt wi. 

Appiccagnolo , qualunque cola che fi ap- 
picca, fiderò ' , 

Appiccare! o congiangerc , pegw. 

Appiccato cofì, ferodo . 

Appiccare * o impiccate , dhorcar . 

Appiccarfi la roba alle nani & ano, cioè 
effcr ladro , jugar de manos . 

Appiccato , impiccato , afitrcado . 

Appiccarfi . o aitaccaifi. pcgarfg . 

Appiccato cosi, pcgtf^o- ■. 

Appiccatfi^ o aggrapparfi* aj^rjt dtitna 
cola , enarrar . 

Appiccato così . aJTtdo • 

Appiccarfi delle piante , o Temi , cioè 
apprenderfi alla terrai prendtr , 

Appiccato così , prendido . 

Appiccaticcio , che ai^evolmente fi appic- 
ca , vifcofo , tenace « cofa tetenedora , 
unéXffig^/O' ^ ^. ^. 

Appiccatnccio anche k dice d'uomo fre- 
quentatore deli* altrui mtn[Q « gorro- 
varo • 

Appiccatolo, appicagnolot dove fi appic- 
ca una cofa » garavafo • 

Appiccicante* che fi appiccica, fegàjofg. 

Appicciare s Tappiccaifi, che tanno le 
cofe vifcofe t pègar • 

Appiccicato • pigMdi» . 

Appiocolamento , diaiiftiiiinento,i»rn^iM, 
iimifafCf on . 

Appiccolaje , far piccole t diminuite , 

ÀdilCAf . 

Appiccolito • achieddo . 

Appieno, abundMMf • i^JUnHmtmt. 

Appieno, come dire appieno, cioè lar- 
gamente, dtzir quanf et, o lo qut 
es mentf^tr . 

Appigionaiei o dar a pigione, nlqtUUr . 

Appi^onito» A/quilado» 

Appifliare » o appisliaifi » prtndif $ ^Z- 

Appjgliato, frendido, nff\do< 
Applgliarfi delle piante , cioè barbicare, 
^prcnicr , «rr«)ftfr . 
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Appio t ^Tba di più paniere, spi^. >-'' 

Applaudere, far fegao di feda, e d'alle* 

ereaza , co '1 picchiar le roani » e con- 

fimili atti , haztf apUujo , o dar fs* 

•uor a otto • ^ 

Applicare a una cofa , aplUdrjè « ittrft % 

ocupArJi en algo . 
Applicato . Atlicddo» oeupAdo^ meti4o. 
Applicare , aiiegMie , appropriare , Apii^ 

CAT. ; 

Applicato così, dtpliesdo . 

Applicar «n rimedio > aplicér wi re* 

medito. 
Applicatone , aplicacion • 
Appo , o appreilo , ctrai de , caie wm / 

V junto s uno . 
Appoggiare, o accodare, arrimdr . 
Appoggiato , «rriffuii» • 
Appoggio, Arritno. 



Appoggiatfi , airimarfi 
' alla 
appoggia, Arrtmt 



Appoggiaiojo , Cora alla quale V uomo fi 



Appoggio, o favoire, <tpoyo, favot. 
AppoUajarfiln un luogo , cioè fermarvifi , 

pararfe , o AffentArfe en un lugAr . 
Apporre , o iocolpire , AchACAT . ' 
Appoifi , o indoviiMre * AievinAr . 
Apporre un falfo a uno. Uvamat un 

fAtfo testimonio a vno . 
Apporre o tacciare, cioè dir di cono(ce- 

re qualche difetto nella coCa» tAchar . 
Apporcare« termine ruUìco , cioè coprir 

con tetta Tottaggio , aporcAr . 
Apportare, o arrecare, AcarrtAr . 
Apportato, o arrecato, ACArreAdo* 
Apportatore come di lettere» cioè coiài 

che le porta , portAdor . 
Apportare, o riferire a ano quello che 

ha fentito da altri , dezir . 
Apportaifi, o dar credito a uno , dAt 
I creAnciA , rrciif a uno , o riferirft 

alo que uno dite • 
Apporure, o pigliar porto , Apongr » 

Jufgir . ; 

Apportatrice, che apporta, portddora . 
Apportatrice , che dice una cofa , mm- 

ClAdOTA . 

Appoftamente, Tappoftare, o ièar a gua- 
to « AffeehAT . 

Appofiare, oflervar cautamente» «Jfcd^r* 

Appellato « Affechado . 

Appoftatore ^ che appofta « AfftchAdor . 

AppoQiccio, come ponte appodiccio t 
puente levAdixo . 

Apposolato, grado, e dignità d'Appo*' 
Itolo , ApoJfdAdo . 

AppoAolato» o papato, PontificAdO' 

Appoftolicale, o pontificale , PontificAl' 

Appoflolico, pertinente ad apposolo , 
Àpe^olico. ■ 

Appofìolicoi o pontificale, TontifieAl» 

Appofiolo , epiteto principalmente de do- 
dici/ nunzj di Gesù Crìfto • Ap^fiol . 

Apprendere, o attaccarfi , p€gAfJ% , 

Apprefo, attaccato » pegAdo • 

£ Ap* 



66 A P 

Arprenfibile > atto ad appren^erTi , 4»rtv 

htnfibU, 
Apprenfione , o apprendimento • apre» 

Apprenfiva ( potenza d' apprendere , a' 

prehenfivA . 
A pprcfentare, recare alla prefema, pò- 

^r itÌAnu . 
Apprefentato , put^ò dtUnte . 
ApprefiTamento, avvicinametfto, alUgA- 

miento . acercamiento . 
ApprelTarfi , accoflarfi « awicinarii » allt- 

garfe , Actrcnrfe . 
Appreffqto , alltgatot ncertado . 
ApprefTo « cioè non looe^no . cerxd • 
ApprefTo a uno » cerca de uno • e caie 

«no . 
^Appreffb, nella nirmerazione delle cofe 

fignifica dopo» così : fta mattina ven 

ne in tavola un cappone « due darne 

appreiTo , una torta , ìuego . 
AppreiTo , talvolta figniiica, con * rosi : 

if tale è in i;rande ftima appreflfo il 

fignor , ec. Vula.no titnt mucha csbi 

da con ti fefior , te. 
ApprefTo, quando (ì pofpone a puola , 

che (ignifichi tempo , ngnifica vegnen- 
te . o fe^uente , così : La mattina ap 

prefTo j la ma^na Jiguiente . 
Appreftamento, T apprettare, aperethi» 

mtentó , aparefo , 
Apprettare, apparecchiare, a^rcthir , 

poner a punto . apr^ikr , apparejar . 
Apprettato , Aperce6i^o ,^ ap)Arejadot pue- 

jko a punto . ' 

Apprezzare , o far ftima . tfiimdr, hazer 

cuenta » eafo , tfiima de uno . 
Apprezzato < tfiimado - 
Apprezzare . ^ giudicar il pregio d'una 

cofa« apreciar. 
Apprezzata, così, apreciado . 
Approdare, venire alla proda , e fi piglia 

per accottarfi, alUgarfe , actrcarfe . 
Approdato, aìUgado , acercado • 
Appropriare, ht proprio, ékpropTiar , 

ìUxer proprio . 
Appropriato , apropfiado . 
Appropriare , o aflbmigliare > or compa 

rare» comparar > 
Appropriata co^ì^com^fAlo • 
Appropriato > diciamo quel rimedio* o 

medicina che è buona per un mal y ed, 
. ha forza »' e virtù di Tanarlo • Apro- 

priado . 
AppiOfrrlaTfì , o attribuirli una co(à, a- 

propriarje algo. 
Approbare,o approvare j Aprovar, paf- 

Approhazionc , dpro&Aciofir 
ApproHìmarfi , appreflarfi, avvicinarli, 

allegar fé i acercarje . 
Approlfimato , Allegado , acereado • 
Approttìmamcnto» a//e^dnMenr». . 

Approvare, giudicar per buone, ricever 

per buono « o accetterei apr^var, I 
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Approvato , Aprovado, 

Approvare, o confermare » coti/ìrpuiy . 

Approvato , confirmAdo • 

Approvato-, o erperimestato » provadtP ^ 

experimattado • 
Appuntare , attaccar con punti » o con 

fpi Ietto , prender con alfiltrcs . 
Appuntato così , prendido 
Appuntare, o biafimare, tachdr . 
Appuntato così, tachado , 
Appuntare» o hr la punta, cioè aguz^ 

i2Te , agutar. Apuntar , 
A|>puntato così , aguzado , epuntado . 
Appuntar una cofa, cioè fcriverla , e' 

notarla i o porla al fibro per ricordan- 
za, Apuntar, affentAr en el libro 
Appuntamento, ora , o tempo di far una 

cola, tiempo, kora de hazer algo , a* 

puntamiento . 
Appunur uno , (ic^nif ^a far nota di chi 

non è iio a far l'offizio Tuo, apuntar* 
Appuntare, o cucire come le cofe che fi 

d^nnò in bucato» acèiò non fi perda- 
no , cofer , Apuntar . 
Appuntellare , o metter un puntello , ^ 

Acontar* o poner un puntual o cueur^ 

lo A unA cofA • 
Appuntatore, o biafimatore , tachador » 

reprehenfor . 
Appunta, cioè né più manco, così era- 
no diaci feudi appunto, eran dicc[e/« 

cudos cafOAles , coralmente , o nvmas, 

ni mmos . 
Appunto , prominziaro con certo tuono» 

fignifica non , no por cierto . 
Appunto così, quando voi arrivatte ap* 

punto il tale era ufcito , ^u^indo Uega- 

jkas €n aquel putito acabavA de falir 

fulanor. 
Aprico , luogo aperto , efpotto al fole , 

o a folazio, lugar. abiigado , dijcui^ 

bierto. 
Aprile , mefe , Abril . 
Aprire , dìl^iungere , allargare» tf6rir . 
Aperto', abierto» 

Aprir cafa a 'uno, poner cafa a uno . 
Aprir bottega, abrir tienda. 
Aprir l'occhio, cioè ftare avvertito r 

Abrir et ojo , efkar oftrfK-w 
Aprir fa ftrada a una cofa , abrir el ca» 

mino A una cofa l 
Aprir la bocea , abfir td boca. 
Aprirli , fpaccarfi , -ò fenderfi, ahrirfe. 
Aprirfi la terra, i|>^ccar, facendo vora^ 

gine , abrir fé lA titrrA. 
.Aprir le braccia, abrir los bra^of . 
Aprirli che fanno i fiori quando viene if 

So'e, abrirfe las flores . 
Aprire gli occhi a uno , fa rio avveduto,. 

ed accorto , abrir los ojof a uno • 
Apriti vo» che ha virtù d' aprire, abri' 

tivo - 
Apritore , che apre , d^rtdor . 
Apertura . abertura . 
A proponici cpmc parlajre a <propofìea> 
^ cioè 
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tìch r^eon^o h materia propòfla a re- 
fondtr , o hahUr A propofito • 
è prova * 4 pTutnui . 
A provai o a gin, n porfiói 
Aqoiriò^ uno de' Ugni del Zodiaco^ a- 

Anuat'co i ft diée degli animali, e del- 
ie piante che nafcono, e vivono nell' 
ac^que , aquAtil, 

Aquidoccio^ e^9l murato, péf il ^uale 
fi conduce P «equa , i^uaducho , dr> 
cadiiX . 

Aqui dottò , ^ttii aquidocdo . 

Aquilino j aquila piccola, aruiìucho. 

Aquifìno, come nafo aquilino, narix 

s Aquiltlia, . 
' AquìIi «uccél^n di r-ipina, nòto, aquila- 
ti Re Don Filipiio ^rìmo fece tagliar 
il capo a un falcone , che andò dietro 
ad uo annila e l'/inìmatzò-f dicendo , 
toiai niflunn contri 'I (\jo Signore , el 
JELcy Don fttipt p¥imero a un ha,lc9n 
que fue tras un AguiFn y Id rmtò , le 
mandò cottur Ìa cahefA dezitnia, nun- 
CA , TiAiit contrA fu Senor . 

Aquilone, nome dei vento detto Tra- 
montana , pr e fa la fimilitudine oer ti 
fHO impeto del veen^ente volar delPa- 
quila, rrg4iìo»,.<'uicnto elitre norie y 
folAno» . 

AquoTo, o aCquofd , Aguvfh . 

Arabefico , all'araba , e al liioda arabb « 
Arabi£9 . 

Àrabo i conte lingoa araba , o arabica , 
ItnguA Amò A 9 arahigA . 

Arabico, o arabefco , Arabigo . 

Arabia. i fcgiohc tra Giudea, ed Egitto, 
AfiJfiA . V. ' 

Arabile , cioè comodo ) ed acconcio per 
efTer arato > ataòU , o .que Je putde 

ATAT . 

A laccoln , come fonr^te a raccolta , 
.cioè far fegao che le genti, o i folda- 

fi fi ritirino , a recogerft . 
Sonar -a raccolta , tAfìet a recogerft . 

A ragione , o con ragione , con r^fon . 

A ragione , come pagar una cofa a ra- 
gion di tai;io'>'& quanto , a refon de 
tAnta , ^nfo . 

Né a torco , né a Cagione , ni a tutr- 
tot , ni A derechAs . 

Araldo, colui rhe porta le disfitfe delle 
battaglie I e le concIuGoni delle paci , 
e che mani feda a popoli i comanda 
menti de' Principi, e de' magiflrati , 
luci de Ia guerrA» tnenfag^, erti. 
plAfAdor , embAXAdoT.. 

Arancio o melarancio « albero» nArnnjo 

Arancio, • arancia , il frutto, nArAnjo . 

Arancio dolce , nArAnJA duice . 

Arancia forte , nAranJA AgriA . 

Arancio di mezzo faporé^ narAtijA Agri- 
dulce . 

Domtndaiido a u0 medico ima veccbia 
inferma i'-cUa .farebbe coiricB d'una 
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^rare màlactba ^ le rifpofe a non . vt 
dir bugie, madre, ve n'andrete al 
cader delle foglie . Rifpofe la vecchia» 
a quelle del mio anncio mi attengo • 
PrtsuntAdo uuA mie;* cnferma a un 
medico , fi faTUifia de una ^raioe en- 
ftrmedAd , le refpondio t 'iftrdAdefA" 
menìe mAdreyreif aI CAtr àelAsoJAf. 
Kejpondido Ia viejd, a Ias de mi na- 
TAnjo me Atengo • 

Arare . cioè rompere , e levar la terra 
co *1 vomere; atat . 

Arato , AfAd» . 

Aratore , AtAdor , gAnAn i 

Aratolo, (Irumenco, col quale tirato da 
buoi, altri animali, fi lavoU , e 
fehde la terra , Aradù . 

A ratio « vedi aratolo . 

Ahtun . o aramedto , Ardthienf , • /^ 
ohrA de ATAr . 

Arazzerla , cioè molti patini d' arazzo 
infume , tapizeriA. 

Arazziere . che fatali panni , t^pùrfo . 

Arazio, panno teffuto a figura , detto 
cosi dal farfi nella Città d' Arazx9 # 
Tapix . 

Arbitrario, ebe è rimeffo nèll' aUrui ar- 
bitrio , ArbitiAtio, Jugeto A fenten* 
eia de Ju€z ArbitTATÌo . 

Arbitrio t o albitriò, cerne libero arbi'' 
trio, o volontà di ciafcheduna, /i6re 
Alvedrio . 

Arbitrio e autorità , cóme firc una cofa 

' di fuo arbitrio, de fu autondcid. 
FiTcrc una cofa in afbitrfo d' uno , cioè 
in fuo potere , cosi queOo non è in mio 
arbitrio» iJÌ9 no efià en ini mano • j 

Arbitro , propriamente il giudice eleito 
delle p^ni, juez Arbitrario . 

Arbore, o albero, nome generico ^rÌo/* 

Arbore, o a'bero, nome iptcifiyo o par- 
ticohre , alamo . 

Arbufcello , il diminuti vp^ ^arbore . ar- 
bol pequt^ , arholilli • 

Arbudinot o vite falvatica, 'otdi fìlvff- 
Ore . 

Arca, caffa, are a * 

Arca o fcpolcro t dove fi dèpofitano i cor- 
pi morti * AtAud . 

Arcadore , o "^tcatore , tirator d* arco , 
ftèchero » o bAllefiero • 

Arcatore , o ingannatore , cmbaucAdor » 
tTAmppfó i enredAdor . 

Arcale , propriamente V arco della por» 
ta . Arco . 

Arcale , o fftrcella dello ^mico , hor» 

quillA del pecho. 
Arcangelo, f^->irito dell'ordine primiero 

degl'Angeli, ArcangeL 
Arcare, o tender l'arco. Armar e l Arco, 

Arcare » o ingannare ,o truffare, ejiAfar . . 
Arcata « c\<^ il colpo che fa l'arco • ar« 

e Ago, tiro de atco . 
Archeggiare , torcere • o piegare , ^o- 
blegA7» 

li Ai- 
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Archcggitto cui , dobUgdio . 

Archcuo diminutivo d'arco, arquillo. 

Archetto, «juello flruiremo > colqualefi 
tuona la viola ^flrf•. . . 

Archetto , ftrumenro col quale fi p'f lian 
gli uccelli , bAlleJìiUn» 

ArchipeniolD, è quello fttumento * col 
quale i muratori* o alti* anefici ag 
giuftano il piano o il piombo de* 4or 
lavori, plomadA- 

Archibufo , cui fi di fuoco con corda , 
iiTcahux ' 

Archibufo da pietra, c/cofcM. 

Archibufiero . che fa o porta gl'archibu 
a , arcébuzero . 

Archimia » nicit alchimia • 

Archimi ato# Alquimiado.^ 

Archimifta, nlquimilia. 

Archimandrita , voce greca, e vale guar- 
diano $ e capo di maadra , nùiyomi 
del ffnnado . . 

Archimandrita > cioè Vefcovo , Arcive- 
fcovo , altro capo ò\ feti*, o di t^-^ 
ligione, arcfciiwrtniriid . 

Architwive-, qusl nurobto d.' architettura 
che pofa immediatamente Capra co- 
lonne , ftipiti , architTontt' 

Architetto . che cfctcita l'architettura, 
<irc/>iitfto . 

Architettore < o architetto , arcAitcfto . 

Architettura, krchitcQuta. ^ 

Archìvio, luogo dóve (l^nno Icfcruture 
pubbliche, jkrchwo» 

Arcidiacono . quegli che ha >a dignità 
deirarcidiaconai^, che è uir grado ec- 
clef>aftico, Arctdia,n9. 

Arcidiaconato , la tal dignità , Afeeiia- 
nàigo . ^ 

Arciere , tiratof d'arco, fieebtrQ , W- 

Arcigno , o atetbo dt vtfo , fitto . 
Arcione , <uella parte detta Iella , e de 

bafli>' fatta » guifa d*arco. ar^on d€ 

U filh . . ^ 
Aicipreffa, o apreffo, cifre/ . 
ArcipeTago , una parte del mar roediier- 

iwto, Archipelago. 
Arciprete , quegli che ha la dignità ce! 

i* Arciprc:kbittrat0 9 che e un gra^o 

ecclefwiftico , Arci^rfjit . • 
ArciveCcovado , dignità luprema di Chie. 

fa Metropolitana f luogo dove l*Arci- 

vefcovo ha la Tua giurifdliioo^, Ar- 

^obiffddo^ 
Arciveicovo» A^TobiJpo. 
Arco , ftrumen#o piegato a guifa di mei- 

20 cerchio , éirco» Af , 
Arco celefte. o inde. Arco celcnt. 
Arco del \Qnit » o>jo dt la futnte. 
Arco balena, cioè quel itgno arcato di 

più colori » che in tempo di pioggia 

apparifce nell*aria rincuacto al Sole, 

^rco cc/cjlc . . ^ , 

Arcolaio , ftr amento rotonda* fatto di 

cannucce lifciTe • fui quii ik meue U 
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matafTa, per dipanarb. e incannarla, 

di'oanAÀtra . 
Arconcello , diminutivo d' arcoi arfuiU 

lo , tfri//o . 
Ardente , «rdicnte , /ènuere/o . 
Ardentemente « «r^entemente , /erboro- 

/<i mente . 
Ardentidimamente, AtdtntiJJSmdmtiae , 

fci'voTofiJlIimAmtntt • 
AtdentiflTimo, «rdcnrijjinio- 
Ardere , o abbniciare « dfiert • 
Ardere» o eflè» infocato \ abrafar. 
Ardiglione* punta che è nella 6bbia » 

lengutcilU . 
Arditamento , o. ardire » atrevimitnt$. , 

ofadtA . 
Ardirfi , o anrifchiarfi , Atrevtftr, òfdr » 
Ardilo I auifchiato , Atrevtdo • 
Ardire • none « prontezza d*aniina, atre» 

pimitnt9 , oféiàiA . 
Ardire fi piglia talvolta in mala parte • 

per prefuazione, e tementi, temcrc- 

d^d , frtfiOKiQ'n . 
Arditamente , atrtvida , o. animofA , o 

d^n$dadAmenu . 
Arditézza, o ardimento, ojÀdU^ 
Arditinima , muy Atrevido . 
Atdito, animofo, conggioio. Animo f^, 

•VA/ore/o-, tifoTCAdjo . 
Ardito « o temerario , o «f:icciaro, reme- 

Trtfio » defvtrgontndo , libre . 
Ardore • arfura , arfion , ardor . 
Ardore t intento di defiderio . codictA, 
Arduo o difiìcile , Arduo , àifkultojo ,. 

dificil^ 
Arenofo, Areni/ce^ 
Aretu > o rena , artiut . 
i^enofità , ATtnofidAd . 
Argano, flrumento da tirar fu pefi, «««^ 

brilU . 
Argentalo , che bvora d* argento , p/d- 

tero . 
Argentato, che ha la (operficie d* ar« 

gento , pUttAd^ . 
Argentatore, che innargenc», plattAÌ9r . 
Argenteria, miniera, o cava d'argento» 

miuA de platA . 
Aigentino di color d'argeno , pUttAd* • 
Argentina erha che è ne'luo^i umidi 

« ne' moli in particolare, dorAdilU. 
Argento, metallo noto» e dopo l'oro» H 

più ptez'.ofo ,. plAtA - 
Argento, vivo > o mercuria ^ Afo^ • 
Argilla, argiglia, nome di terra te- 

{ unente , o denfa, delia quale f» tana» 
e ftovigUe» ATXilÌA. 
Argiliofo, di ()^aie d'argilla » ci/a bm* 

Tifai . 
Argine »• rialto di terra pofticcia fatto Co- 
pra le rive de* fiumi ; per tener l'acqua 
a fegno , valUdair % bAÌ'^ìane , npAto . 
Argomentare , cioè .'addurre argomenti ». 

o ragioni, ArgununtAT, Af^yr, 
Aigomcntar in torma « a maniera di lo^ 
1 gicQ» étgumentAT cs /«rauL» 
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Àtgttinentaie » o congiettUrare , eotrgir. 

Argomento • fiIlogifiDO > o ragione , or- 

^tgo , uno che fingono avelTe ^ent* oc- 
chi, «rgbf. 

Argomento • indizio , fti^no, /eW, in- 
dicio , Tójiro» conjetuTA . 

Argomento tutto '1 concetto di q&alfìvo- 
glia opera di fcrittiìta , il compendio» 
e fonima di eifa * <tr;gt<mefif o , thtmtL , 
matertA , cohetftvi 

Argunnentofo, che ha forza dì convincete, 
^cace f rofon b^jÌAnte o eficaz . 

Arguire, vtit argomentare . 

Arguire , o riprendere , rtpTthcnder , ta- 

Argutamente , con arguzia » ATguiAmtrì' 

U , fuhtilmtntt . 
Argutifljmo , aguiiJl\mo\ fubtilijBfimo . 
Arguto, pronto , vivace , Agudo » fubtil. 
Arguzia ò acurezla , 4igud€Za . . 
Aria • ano de' quattro elementi , Caldo , 
. e umido , dyrc . 

Pigliar aria A come andar a pigliar un 

PO d'aria , cioè a ricrearfi , yr a hol- 

itirfe , ti ieftnf^darfe , a reertarft . 
Aria , afpetto , come la tal donna , o 

il tal uortK) ha beli' aria » ^rt fare» 

ctr . preftneia . grétta ,. defpexo . 

In aria» cioè fenza fondamento , en ti 

àyft , fin fnniamtnto . 
A ribocco* cioè abbondantemente , fn 

éhtnefjÀ abundaneta . 
A nci^> o |jicy&mepte,.c'oè con bre- 
'ti^% breviìntnie1[.ii^Cm^mente » 
ì^iclamo anche andare a ricifa * cioè a 

Craveifo , e per il cammino piti breve, 

andar por ataj^s • 
A ricifa , cioè quanto piik uno puole » 

ytuinto mas uno putde , o ia mas f uè 

•no pue^ . 
A ridia , come tagliar a ricifa , a cer- 
ee** 
Ariditi, o aridezza» fequedad' 
Alido » che ha mancanza di umore, /e- 

co , adulto . ^ 
Arienrato , nfidi argentato . 
Ariento , ^vedi argento . 
Aiieofo «ivo detto cosif perchè euèndo 

liquido e corre , e fpargertt come i'ac- 

Anete, iJ jfrimo deModicì fe^ni del Zo- 
diaco 9 Aritte - 

A riguai'do , come (lafe a riguardo» cioè 
cautameate, e con gii occhi aderti , 
( come fi Cuoi due } rjitfr alerta. 

A rincontro . o dirimpetto , en frinte , • 
ftonter* da una coja • 

Aringa, da aiingare. cioè diceria, e ra- 
gionamento pubblico « arenga, r«> 
Zonamiento . 

Aringa , una fpezie di pefce non molto 
grande , che viene iniabio d' Inghil- 
terra « érihca « 
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Aria^aret far pubblica diceria in rin« 

ghiera» orar, • h^zer un razonamten* 

to en fubhco . 
Arìnghena , cioè dicerìa , o parUmeotò 

pubblico , ofacion « razonamiento • 
Aringhiera » o ringhiera , luogo alto dà 

far oralioni, o (diceria, pulpito , balcon . 
Aringo , gioftra , pden . jujìa . 
Arioio, che ha aria, o luminofo » ayrO» 

fo . defenfad^do . 
Ariofo » o che ha beli* aria , o grazia , 

Ayrofo , qne tiene donayre , grada , 

buen pArecer . 
Arifmetica, abbaco, aritmerfcn. 
Aiirmetico» aritmetici^, 
Arifta , fchiena del porco , folomo . 
Ariftologta , fpezie d'erb^, arifiofbgidé 
Arlftocrazia , il governo de* nobili nella 

Repubblica j Ariikocrnzta . 
A ritaglio 9 cioè rifchio» e a pericolo» 

a pelisro » a rieigo . 
A riirolo , cioè al contrario, vi/ reves,. 
A rivefcio » a ritroib» <?/ rc'ucr • 
Àrmadura » guiraimento d'arme , che fi 

porta per dtfefa dèlia perfooa , arma» 

dura, . 

• Àrmadura chiamano alconi artefici tut- 
te quelle cofc che pongono per foDe- 

gno , fortezza |fc difcfa delle tot ope- 
re I for t alerà . 
Aritìaivolo» che fa arméj archerò. 
Armamento* ogni forte d* arme i e di 

munizione per ufo éi gueirra , mtnicio^ 

liet » periremo/ de guerra. 
Armare , propriamente veftire armatura , 

armar . 
Àrmarfi, a^marfe, 

A tmato , armado , • 

Armato di punto in bianco » dritudo a% 

punta en biacco . 
Armare » fornire » provvedete, e munite» 
. gautrneccr i fortificar . 
Arjnato così • guArnecido » fÒrttfUddà , 
Armario / arnefe di legno fatto per rU 

porvi che fi (la , almario . 
Armario fatto nel muro 1 alhflxena . ^ 
Armata, moltitudine di navil) armati» é 

congregati infiemei drmada > Jlotd • 
Armatatiiente » eon anmata mano 9 ìq% 

atmau con tnAnd armada . 
Armatiflimo , mvy ArfMado , 
Arme , t^ni arnefe « e frumento ^i fer- 

ro o d'aeciajo , per ufo di difender fi, 

o o^endet aluui , armai . 
Uomo d'atme . kombU de dtmar , 
f^ì il vifo dell'arme, cioè racftrarfi t- 

dirato , t^ar cenudo è coi* cc^, hàterr 
fé enojado , mofirer , enfenat maU 

cara, mirat e en. capotilo , 
EflTer in arnie i cffer per é^f reggiate » 
e/iar armadi . 

Gridare aìrairiie * incita't il popolo a 
pigliar l'arme i ta^r a ribaro. 
Arme , imprcfa di famiglia , e di pchf 
po!(;» AIIM4/I e feudo. 

a. i At- 
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Arn.e offenfive e defenfivc » ìarmAt oftn 

(ÌVAf y dtfcTìfivas . 
Armeggiamento, o fcaramuccia» tfcara- 

Armeggiare, fare fperr^coli d* srme per 

■ allegrezia, hàler fienai , o jufg^, fé- 

Armeggiare, o vaneggiare, cioè nell a- 

■ zione , nel parlare avviluppaifi , e 
confunderfi, de\'antAT . 

Arroeìiino, o ermellino, aàiimile bian 
chifTimo , epii'itiflìmo» della cui ^'cHe 
fi fanno pel'ice. Armino- 

Armento» branco d'animali <?rcni , e io- 
medichi , come buoi, cavalli» e fimi- 
li , garuido niAyor 

Armeria , dove flanno 1' arme , armt' 
rta . 

Armicelh , arme di poco pregio , arnias, 
de poco f/liWA ) £07iJidtracion , • pri- 
ciò- 

Armigero, bravo, coraggiofo, inclina- 
to, e, pronto aH'arme, gucrrero, he- 
Jicofo . 

Armonia , confonanzi , e concento, sì di 
5wci 3 sì di flTunienti , tinto in corde t 
quanff di fato, hArmonÌA. 

Armoniofo, che rende armonia ^ ^e ha- 
^e hATmonìA . ^ " v 

Arn>onia , force di ragia » armonÌACo • 

Armoniaco» una fpezie di Tale cheiicaf- 
va fotto la rena , JaI ArmoniAco . 

Arnefe » nome ^nerico di tutte le maf- 
ferizie , abiti , forni menri guernìmen- 
ti , e per lo più fi piglia per gli ad- 
dobbamenti di cafa , aihAJAS, o Ade- 
re^os de ca/a . 

Arncfj di guerra , cioè ogni cofa . che 
puoi fervile pei riparo, e difefa, per- 
ii «cAoj . / 
IfTer bene , o male ìd arnew, cioè ap- 
parecchiato, o mal in ormile» tfUr 
AperctbidOj o dtfapereehidoi^ 

Arma , caffetta da pecchie , colmenA . 

Arnione ,. parte carnofa , dura e mafllc- 
cia,' fatta per efpugnar le vene della 
ilerofità , ed il fuo feggio nelle rene , 
rìTion' 

Aromatico , che ha fapore , e odore d*a- 
tornato, aroniMict, 

Aromatico* o dlffiti!&, come cofa, o ne- 
gozio aromatico , eofa , o ne^ocio dif- 
jicultofo. 

Aiomaio , nome getoenco d'ogni fpczie 
ria, e profumo, efpicias» ù cqJaì% dt 
biitn o/or . 

A ròmore * come mettei a romore , aI 
èòretAT • 

A rovefcio p^fto avTetbialmente , td re- 
•uex • 

Arpa frumento di molte corde di minu 

Sia. di Bgura triangolare fenta fon 
O ,' hATpA 

Arpia , moftro fayolofo alato , barpia 
dvtdirspifu. 
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Arpione » quel ferro im^eflato , o inrplomr. 
bato nel muro, fopra il quale adira- 
no teimpoOe delle porte, perno, 
pernio. 

Arra , propriamente parte di pagamento ' 
delh mercanzia patuitca , che it dà al 
creditore per ficurtà, la quale in ca- 
fola mercanzia non fi voleffe, Saper- 
de , fertAl . 

Dare, o pigliar l'arra, o la caparra > 
dAr,o tomàr la fe^tl, 

Arnbbattarfi , o affatiearfi, trahAJAT.. 

Arrabbiare, o divenir ra bbi ofo , r«&Mr . 

Arrabbiato, TAÒiAdo , • ^« fé htk butl* 
to TAhiofo . 

Arrabbiatamente, TAÒiof Amente . 

Arrabbiato , metaforicamente fi piglia per 
infuriato , o furiofo , defAÌinAdo . 

\rrabbiare, fi dice di chi ha collera , e 
non la dimoftn , ma denrrodife bron* 
toU. rcMiiAr.' 

Arraffare ,""0 ftrappar di mano , tor con 
violenza, ArrAncAr , AgArrAr . 

Arraffato , AtrÀncAdo , AgArrado . 

Arrancare , il camminare, che fanno con 
frettai zoppi, o fciancati, renqueAr» 

Arrancare metaforicamente per tor. via 
con forza , arrAncAr.* 

Airancare, (ì dice anche dalle galee* 
galere , quando fi voga con gran fot- 

. zi , ATTAnCAT . 

A r randellare , cioè fcuoterc con un ba- 
ione ^ o randello , come ft (a alle'jhó- 
ci , ulive , ec vat€AT' 

ArrandeUato cosi « ^'tfrcj^t; . 

Arrapare, vedi arraffate. 

Arrappato « vedi arraffato . 

Arrecare , o recare , o portare , trahir» 

Arreca ro così, trAhido . 

Arrecare , o apportare, ACAtreAr- *• 

Arrecato così , AcarreAdo . 

Arrecatore « che arreca . AcarreAdor* 

Arie'^are , o porre in ordine • AdobAr » 
Adete^ir » Apercebir* 

Arredo , o arnefe , oihAjat > AJMAt . 

Arrenare proprio de'oavilj. che danno 
in fecco , tncAllAT . 

Arrenderfi , darli in mano al nimica » 
confeiTandofi vinto , rendirfe , darfe 
por ^Kncido , por ftndido , huinii- 
li. ir fé . 

Arrenderfi, piegarfi un legno , dobU" 
gArft . 

Arrendere , e fuggettare , /ugietAr, /o- 
juz^Ar , 

Arrendevole , per metafora , fi.'dice di chi 
fi piega all'altmi volontà , bUndo ■ 

Arrendevole , che fi piega , e voige age- 
volmente per ogni verfo, que je io- 
blegA , tuerce facilmente . 

Arrcndimento, l'arrenderfi, reudimteiUOj 
• humiliAcion del vendido < 

Arredare , fermare , detener , pAtér . 

Arredare la lancia , metter la lancia in 
[n la leAa | enrijitfr U lan^a • 

^ ! Ai- 
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ATTeBato co?^ • enrtfirado . 

Arri , modo d' incitare 9 e follecitai le 

beÓie da foma « perchè camminino , 

hatre - 
Arricchire . far ricco • tnriqutcer ^ ha- 

zerfe rieo . 
Arricciare , il follevar de peli , per fu- 

bitano fpavento, o per (lizza, defpe- 

iuzArfe ios céivellof > erizarfe de 

temor. 
Arricciacp , cof ì • dij^etu^ddo , cri' 

f <tio . 
Arricciarfì per reetafora fignìfìca fdc- 

gnarfì, enojffe, amohinerfe . 
Arricciato cosi , enojndo , mohino»'. 
Arricciare il muro* cioè dargli la pri« 
. ma erotta rozza della calcina , xahar- 

tùT li pared . 
Arricciato così « xAharmdo '. 
Anicciaco > come velluto riccio t e arrìc* 

ciato j urciofeilo rito. 
Arricciare . o marcare lexiglia* ìirquiar 

Ias cejdt • ■ 
Arrìfchiante» che fi arrifchia» atrenjìdo . 
ArriTchiarfi. porfi a riUhiOt o pericolo, 

ponerfe a ritfgo . 
Arrifchiarfi , o ardirfi 9 dtrtvtrfe . 
Arrifchiato, ardito» atre'Ut^o . 
Arriiictto , o arrifchìato , atre^ido • 
Arrivare 9 o giugnere a un luogo. He» 

gar. 
Arrivare a cote alte , ba(re« ahdn^Ar . 
-Arrivo 9 Ihgada . 
Arrivar uno ,'cioè camminando raggili 

gnerlo , dlcan^ar d uno . 
Arrivare ftiacco , lUgAr cAnfado . 
Arrivare a falvamenfo . Ihgnr a Jal'UA* 

munto , con falud . 
Arrivare a buon tempo 9 cioè in buona 

congiuntura 9 *iUgar a. butfia eoyun* 

tura • 
Arrivar una cofa a colmo 9 llegar ujia 

eofù A colmo • 
Arrivare a tempo, llegar a f tempo . 
Arrocare, affocare, enronfueeer . 
Arrocato , affiocaco , tntonqueeido, 

ronco . 
Arrogante 9 fuperbo, ArrogAntt, féhtr- 

•ott. . 
Anogantemente. ArrogAntimintt , foher- 

^Amente . 
Arroganza, 4rro5<M»citf,/o6cr«ùw, dtrt- 

•utmiente . 
Arro1are9 cioè porre a roolo , o lilla 9 

óffentar en Id itJU . 
Arrotato , AffentAdo tn Ia ìifid . 
Arrancare , nettar le biade dall' erbe , 

roXAT . ^ 

Artoncato così , rozado . 
Arroncigliare» enrofcAr . 
Arroncigliato , enrofcado • ' 
Arrotare 9 cioè inragiadare 9' o fpruzzar 

ie^gierménte a guifa di rugiada > ro- 

lt«r . 
Airoxatoi roziado» 
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''Arfo(fifC9 o farfi roffo, ptirar/e . po'- 

ncr/c Colorado , • /«/ir/e Ia color a 

Ia cura . 
Arroftirfi, cioè far forza per difendere 9 

o fcappare 9 forztjar . 
Arrofticciaoa 9 fetta di carne arroftita 

groflblanamence . chullA . 
Arroftire, cioè cuocere fenz' aiuto d'ac- 
qua • come in ifchidione , tegame ^ o 

in fa le brace , Aj[ar . 
Arroftito , o fatto arrofto 9 ajfado . 
Arroftire, o inarridire . o fercare, come 

fanno i venti e'I freddo 9 corrufcdr. 
Arrofto , vivanda arroftita, carne Affada, 

àffado. 
Arrotare 9 aflbttiglìar il taglio de' ferri 

alla ruota, AmoUr. 
Arrotato , Amolado . 

Anotatore 9 colui che :itruoti, amoUdor > 
Arrota , aggiunta che fi dà alla cofa, oì- 

tre il giudo prtuo , e pagamento 9 

Amidtdurd . 
Arroto 9 aggiunto , Aruidido . 
Arrotolare un pinno , come ft fa d'or« 

dinario a panni lini , arrotar* 
Arrotolato così , /trrolAdo» 
Arroventare, o roventare, e Aidear » 
Arroventato , o rovente, caldtAdo. 
Arrovellarft , o aver gran rabbia con fé 

medefimo , rtgariar . 
Arrovellato, di condizion terribile, oche 

dà voce, vottng/ero, UrrìUe , mal 

condtcionado . 
Arroventire 9 divenir rovente ,- ponerfe 

caldeado . 
Arrovefciare , volger la cofa al contra- 
rio del fuo dritto , rodear , holver del 

revex . 
Arrovéfciato così , rodeado . 
Arrozzire/ farfi rozzo* hazerfe tofco-. 



grojfcro* rt/pèro. 

arruffare 9 fconciari , 

li del capo , reholnier , enhetrar . 



Arruffare 9 fconciare, e difordiaare ipe< 



Arruffato * come capello arruffato 9 cu- 

vello enhetrado , rtiuelto • 
Arrugginirli, proprio del ferroi divenir 

ragginofo, tomar/t de ori» 9. •de her^ 

rumóre . 
Anugginito, tomAdo de ort«, o'de her- 

rurmre • 
Arruvidato , o divenuto ruvido , ^e /e 

fiA buelH Afpero . 
Arfenico , veleno corrofivo , compofto » 

proptmenrog Arfmico . 
Arrenale , o arfanale , at Aragona . 
Arfìccio, alquanto arfo ,' o abbruciato, 

chamufcado * 
Arfione , ardore , ardor . 
Arfo . ahrafado • , 
Arfura, o arfiotye, ardor. " 
Arte 9 cioè l' abito cavato dalla efpc- 

rienza di "poter operar con ragione in- 
torno a qualfivogliaMBateria , arte , 

qficio. 

Un giovanetto andò a vedete la cafa 
£4 de' 
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t ^e* p3Zii # "HO di loro Io cKia(h& , e 
l^li domandò , di d<5ve efli era^ j^li 
diiTe che era di N. gli dimandò s'egH 
aveva U de' parenti ; rìfpofe eh? il 
Padre « e la Madre ; volfe anche f^- 
«er da lui , che arte faceva ; faputo 
che lui «a orefice, e che il N. ave- 
va Tempre da fare , e che il N. non 
trovava da lavorare , difTc all' ora ti 
palio fofpìrando 9 certo fratello • die 
IO non fon qni pet altrettanto . Un 
mancrw fui a «ver U ceja dt /or Io 
ttr, llamole uno dillot , y prtgumùU 
de ainni€ era dixole , qu^ de H. Prt- 
jrufauU Ji tenia aJlà parientei i rifp^- 
diù , 9«c f f «M Tadre 9 7 Madre ; g sil- 
fo tanAien ftwer del que oficfo te- 
nia i f avido que era fiaterò , y que cu 
li. tenia fiempre que hàtet, y en JN 
no hdlltpoa en que tralmar, dtxo cb- 
tonces el /ort fufpiràndo ; en wrdad 
fermano , que no ciloy aqui por ono 

tanto ' . .i. . /. . %■ 

Arte.maeftna. o amfixio, fi piglia m 

\)ìiom ed in mala pafte, arte, indù 

irta, engafiOi afiueia. 
Artefice , che efercita arte mecanica , 

àrtiiìee,ofieiél. 

Far wti arte, tener 0^10 . 
Artefice , o autore , autor , maeSiro - 
Artiere , anigiano ^ o^cia/. 
Arteria , vena vitale , arteria . 
Artemifii er^a . artemiAn . ^ 

Artetica, infewnicà con dolore nelle ^nin 

turc»ffotrt. ... 
Artetfco, infermo d'atletica, «rtcìc^o . 

Arriccila . arte di poco guadagno . ojicje 

itpocdgananeia. 
Articolare , organizzare , o formar gli 

articoli delle membra « organitAt 

Articolato così , organi^ad^yforjad^ì . 
Articolo, è una parnlache non aggiunta 

ad altra co(^ non lignifica niente 1 co 

me il , lo , li , la , le » arficulo • 
Articolo > s* intende ancora per^ uno de' 

do deci capi del Simbolo degli Apofl?* 

h, airtieuìo . 
Articolo . o Capo di fcrittura Tempi Ice 

drticula . . 
Articolo • o pmto, come fiate in iiti- 

cqJo di morte, punto . 
Artiere , 'vedi artelTcc • 
Artificiale, tfrti/idfl/. 
Artificialmente v artificiof amente ^ 
Atcìficiato , fatto con aitificio , arti- 

ficiofo- . _ 
Artificio, if fare , e T operare con arte^r 

e la coTa fttta. con arre « ì^uifcio ^ 
Artificio, ordigno'rO. Ingegno . ingemi^* 
Anificiorai|«nte , artificitfamtnte . 
Arcificio(o » {atto ad ane , Artificio/o - 
Artificiof amcfll? • artificiof amentt , fM* 



I Arti^iarfo, «oedi artefice, oficiaf* 

Artigliare, prendere, e ferir cori l'arte; 
glio, agarrar, 

Artigliato , agarrado . 

Artiglio, ungkia adunca, e pìignente 
dk animan rapaci, cosi volatili, come 
tejrreflri , gsrra. 

Artiglieria , arttlieria . 

Artimone , la maggior delle tre vele del- 
la nave » vela mayor del navio . 

Artifta, 'vedi artefice, oficial . 

Arturo, una delle Sftelle, fegno celefte* 
arturo . 

A mffa , ra((a , Con fprza , con vialente 
preftezza , a la rehatiha , arreiatada- 
mente, 

Anzana, o arfenale, luogo dove fi fab- 
bricano navilj , ed ogni ftromenio da 
guerra navale , atarazana . 

Artente , Come acqua arzente , o acqvfa 
vice , agttar^icnte . 

. Arzigogolare, fantadicate , an^^ vagan<« 
do , con la immaginazione per ritrovare, 
o inventare, imaginar , tramar, hazet 
eajtiUos en a^e , iw^ntar atgo . 

Ar:?igogolo, invenzione acuta ^ ;o fotti- 
gliezza , ianicnrioii, futiUza , tra^a . 

A falvamento po(fo avverbjarmehte co- 
me arrivate a falvamentc " 
•udmcm , con falud . 
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Afce , o afcia, frumento di ferro da ca- 
gliare in forma di zappa , ma piùlar* 
go t e più corto , proprio de' legnajuo» 
li , aquila . 

Afcella, ir concavo dell'appiccatura del 
braccia con la fjiaira r foSaeo , 

Accendente , che faglie , que juSe . 

Afcendenre , fi dice quel fegno del Zo- 
diaco , che fpunta dall' Orizzonte nel 
punto della nafcita ^ quella parte def 
Cielo : que en cada hòraje levanta de 
, la parte inferior del Hemiffherio en 
la parte del Oriente , y tanòien ef a 
quel pKWo » y momenti $ en que cada 
uno nace, 

Afcendere faDrCy fuMr 

Afcendimento, rafcendère, juhida. 

Afcenfione della Madonna > Afcer^on dt 
nuefira Sénora . 

Afciare , difgroffare il legno con l^afcia,. 
dolar , asolar . 

Afciaco » doiado , afolado • 

A fchifo pollo avverbialmtnte* come a» 
vere a fchifo una cofa, cioè avere a 
(fo'maco , e non la mangiar rolentieti^ 
tener afco de una cofa 

A fcbiancio*.o a fchifa, cioè, non per 
il fuo dritto delia cofa , at fifyo . 

Afciolvere, o fcioUere, fax colazione 
la mattina , almor^ar . 

Acciugate» levare i' umiditi alte coCe 
molli , enjugar . 

Afciugato 9 €njudo , enxuto . 

Afciu^ru le mani, enjiigajfe tiat ma* 
nos ^ 
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Afcitieatojo , • fciu^ztóìOt ptnào dove 
fi aicluga j l'Aido de manos , o toàlU • 

Afciutto » o fecco » tnxuto » o /cf ó . 

Arcintro. come uomo aCciuttò » cioè ma. 
grò , ftenuato , tnxuto , fiaU . 
' Afcoìta . o fentinclja , ecntinetU » f/> 
cueha . 

Afcolta* feconia perfoni del fin^lare 
nel modo imperativo» ejcucha , 

Afcoharore« che afcolca , ó auditore , 
Clic efcuchd % eyemi . 

Aicolrare « Oare ad udire coti attenzio- 
ne , tfcuchoLT . 

Afcoltar i Scolari » fi dice quando il 
MaeRro afcoìta quello che fanno della 
fua lezione per licenziatgli, ed afTolu- 
tameme fì Tjol pigliate per licenziare» 
o finii il loro Audio , fotiàr . 

Afcolto , o atcotcato così « foltddo . 
t AfcoAdere « o nafcondere , efcoiiitr • 

Afcofto » naftofto , efcòtidido . 

Afcooéì mento » cioè il luogo dote fi pub 
nafcondere , tfcondrijo . 
' Afcpfo , o afcofto , efcondido . 

Afcriverc , attribuire » imputare • «tri* 
tuyr. • 

A fecsada, pofto avverbialmente* anda- 
re a feconda , cioè fecondare il corfo 
dell'acqua , jr tras tu cótritntt . 

Asfodillo, f^ipie d'e{ba , gAmtmita . 

A fforgOf cioè con grande fgorgamcnto» 
o abbondanza» en grandt , o en mu- 
cIm dhundAnciA» copiofé, y àbuti^An- 
temimi . 

Afilo , refuglo ftcuro del delinquente . 
tuArida , ACùgida . 

Abma , cofirignimento di petto» che im- 
pediuc la tefpinzione , «/ite . 

Afinajo » g-jidator d*a(ini , «/ncr* . < 

Afine Ilo .dfi mediocre grandezia , e di po- 
co pregio , birrtquiìlo j boTti^uito , 

Aiinile . d^afino * a/na!, o Ì€ afnù . 

Afiaino , cioè di razza d*afino« ùjnàt o 
de cté^ de «/no . 

Afino , animai neco * A/ao • Sorfico • 
Stando la Corte in N. pafsò un coflC:i- 
dìno» di do9t erano due genti Ju^mhì- 
ni > dando molte fode baronate alfuo 
ifino : gli diflero i gentiluomini* non 
conciate cosi male Coteffo povero a- 
fino, il contadino cavando» il cap- 
pello , dilte » fcuiacemi fignor aiiao » 
che non credevo aveifi de' patenti in 
Cone» ifUado U Corte en N* pafsòun 
lAhradùf por donde eJUvan dot Ca- 
^ Alter or ^ dando muy ncior p«/o/ a 
fu «Tno : dintronle los CaivÀ(Urat i 
no té maltràttit tanto a efje probe 
afno . il LaèradMr Quitando fé ti forti 
brero » èixo r perdonai /rfior tjno , 
qw no penxè temadu parienns en la 
corte - 

Afino metaforicamente per rozzo, zoti- 
co « e di gtoiS coitumi , afno i grof- 
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fero • rude , villano , Anitnal » òé» 
fiàge . 

Afiroa , vtdi afma • 

AfiAa , «/fn« . 

Afmatico j che patifce d' afma « afmd^ 
fico.. 

A folo. ft folo fi. pone avverbialmente , 
e vale folo con folo , a fol&s . 

A fpada tratta , avverbialmente > vale in 
tutto , e per tutto , affatto , en lodo • 
y por todo . y 

A(pe , o afpido. afpid • 

Afperare» inafprire , irritate, f«/4^r» 
tMafperar, tPipedemif . 

Afpérato, irta{prito,,en/An«io, exafpt- 
radà , empedctnido ■ 

Afpergere , bagnare , e fpruzzar leggier- 
mente, tmojar » ro7iar . 

Afperfo, o bagnato così , moxado, tù^ 
tiado. 

Afpcriti , ò afprezz* » afptufa . 

Afpettainento, Tarpettare, eJpe^ACion, 
efpiTé . 

Afpetcante, cìrcotittante, rpeittrore, que 
mira» efptt^Ador. * 

Afpettantei o appartenente, pcrtenecieii* 
te» tocnnte. 

Afpecure « aguardar , efptrar , afpetra* 
temi » che adeflb ven^o , dgunrdadmr, 
que ya «uoy. 

Afpettare » o fpetart , aver fperanza , 
ejpirar . 

Aipeetazione , » fperanza , tfpeùé^eion •. 

Alpetcativa . etptdkacion , euptlkati'OA . 

Afpctcato , o denderato » defeado . 

Afpettatore , che afpetta » que aguarda , 
tfptra. 

Afpetio, propriamente quel fegno,o ap- 
parenza nella faccia umana , onde 6 
{argomenta in pane gli affetti dell*ani- 
||o* volto, e fembiante. afpcRo» tot' 
le , pttftncia » fembiante , vifìa . 

Afpetto , o vifla , wHa , prt fenda. 

Afpìdo » fpecie di ferpe > afpid - 

À Ipiluzzico» o a flenco , cioè con mife- 
ria » efcaf amente » efcatimadamente . 

A fpina pefce , avverbiaTmente • andare 
a fpina pefce , cioè andar Serpeggian- 
do , a ^as , o >r gflteando por ti 
futlo , 

Aipiraie , aver animo di confeguire una 
cofa . per merito , o pe^ favore , o 
per ventura ( che meglio ^ebbe di fof- 
ptrare- ) pretendere, ajpirar. 

Afpirazione nella Mofica, cioè unfofp'i- 
ro» che fi forma come una mezza f, 
ajpiraeitn . 

A Ipizzico, v^k a fiento, efeafameute, 
ejeAtimadamente • 

Afpo ftruHBenco fatto di un bafìoncell» 
con due traverfe in croce contiappofte, 
ed alquanto diflantt tra loro , (opra le 
quali fi forma la mztzlù^hafpa, 

Afpramente , eoo «fprezza , ajptra , ^ 

ITigwofamcntt . 
Arpreg- 
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Arpeggiare »iproceder <5Bn arprc77a , mal 
trtitar a uno^ enfannr , exnfperAr . 

ACperato , mahrat aìo , enfànddo , txas» 
ierddo . 

Afjprezza , afperfZa . 

Aiprtzza , o falva(ichezza, rudeza,gro' 
Stria, 

Afprezza , o rigore , ritoT . ^ 

Afpro, o inabitabile ti dice d* un luof^o 
che non vi fi puole andare fé non con 
grande difficoltà, */pero, fragofo, cu 

• tifeaio- 

ACpreiza. cosi, ma?ff<ii nfperiiai. 

A fpron battuti , avverbialmente, cioè il 
più preflo che utr può , a mas andar » 
o' lo mas prefio que uno putde . 

A fpropofìto, lenza piopohto^yfn propo- 
/{te » fin paraque • 

A rqnarcia facce» o Oracela facco , guar- 
dar ano a tquarcia hcco , cioè con vi- 
fta burbera 1 e quafi fdegn^ta, mirar 
con ecfto * con ojeri^at con capoti Ilo • 

Aflaettara* tirar a uno delle faette» o 
frecce , ^fntuar . 

Aflaettato , afaetado . 

Aflaggiar una cora9 e provare fé ^ buo- 
na , o cattivai provar , gufiar , chiar . 

Aflagglato così t prozio, gùliddo, ea- 
tado . 

Aflaggio , o proVa > muefirà . 
Dare una cofa a alaggio # dar una co/a 
a cala , o cAra . 

AfTai è lo ftefTo che molto » di maniera 
che riferendoli a genere, ed ad arti- 
colo fi va differenziando con loro, co- 
sì ci erano affai donne, ed affai uomi- 
ni , avia muchas mugtres * ^uchos 
hombres • 

Affai ffimo » mttcAf/Tnio. 

Affai , quando fsrà pofto con gli aiMr- 
bj, con i nomi addiettivi, fi tftfà 
tnuyt così , affai bene, affai ricco, muy 
bien , muy rico . 

Affai « come donna» uomo d* affai t doè 
che h Tempre qua^^é cofa » hazendefo . 

Affai . tal volta fignifica a bafianza, <£e-. 
niafado .' 

Affai bene d' una cofa > come fi fuol dire- 
gli ho d^to dell* acqui, o d'altro aflai' 
bene, lo he dado buen rato de agua • 

Affai imento , o affatto , acometimiento . 

Affalire propriamente, andare alla volta 
d*uno coir animo rifoluto d'offendere,- 
«cometer . 

Affalico cosìf acomctido* 

Affalitore , che aff^lifce * acometidor . 

A{riltare9<ue^t affalire. 

Affalto , Io fteffo che affaltamento , ma è' 
più frequente nell'ufo , acometimiento . 

Afta per e , lo ffeffo che fa pere > né mai ft 
truova fenoli dopo il verbo fare, così, 
io ve lo farò affa pere, hazer faver una 
cofa a uno, o abifar una cojà a uno . 

Affaporare Io fteffo ^e affaggiare» pro« 

. var, catar. 
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Affaporato, «ueii affaggiato , provaio, 
catodo . 

Affannare, affaltare aMa ftrada i vian- 
danti per uccir^ergli , e tor loro ^a ro- 
ba , e per fimilitudine d' ogni atroce 
danno , faltcar , robar . 

Affaifinamento , roto « ladrocinio • 

Affaffinato» o rubato, rohaio. 

AffafCnare tal volta fi piglia per fare oì- 
i raggio, o aggravio a uno . hazer gra- 
tto a uno ' 

Afftflìnamento , o torto , agravio . 

Affé, tavola; tahla. 

Affé, termine aftrologico, «xc . 

Affediare , porre affedio , cercar , fitiar , 
pontr cerco , o fitio . 

Affediato , cercado , fitiado . 

Affegnamento , ragion di credito , che fi 

' cede altrui , acciò Ce ne vaglia a Tuo 
tempo . credito , 

Affegnare, fermare , conftìiuire, /enA/«r . 

Affegnato così , fenalado . 

Affegnato , come uomo affegnato , cioè 
limitato, oche vive con regola, emi- 
fura , homhre rtglaio » templado , y me- 
dido , en fus cojas . 

Affegnamento , o difegno , cioè quel cre- 
dere che uno fa • che la cofa gì' abbia 
a riufcire, defignio » tra^a . 

Affegnare, o adour ragioni, altgar , tra- 
her ra^oncs . 

Affegnare, o confegnare una cofa a unoi 
entregar algo a uno . 

Affegnatamente,.con mafferizzia , e rif- 
parmio, efcafamente , coitmedida- 

Affeg nazione , o confegnazione , entrega^ 

Affemblea , adunanza di gente per far par- 
lamento , femblea . 

Affembrarfi, o raffembrarfi , oaffomigliar- 
fi a una cofa, parecerfe a, una cofa, 

Affenfo , o confenfo , con/enf imiento . 

Affentamento , o affenzia , l' allontanar^ 
aufencia . 

Affentarfi, o allontanarfi , aufentarfe, 

Affente , o : lontano , aufente . 

Affentìmento , o confenfo , con/enti* 
mtento • 

Affenzia, lontananza, aufencia » 

Affenzio , erba nota per là fua amarezza. 
tnxenfo , «ffcn/fo . 

Affeffore , n giudice dato a Magiffratl 
per rifolvere in jure , affefSot . 

Affeftare , aggiufìare , ajì4iar. 

Affettare , acconciare , accomodare, ade- 
ref*r , ahfuir , acombdar . 

Affelhto , adert^ado , ali^ado $ acomo- 
dado . 

Affetato ., che ha fete , fediento . 

Affettatamente, o acconciatamente, lin- 
damente, con lindo ordei^ 

Affettatuzzo , polito , attilato , aìinado , 
off cado, compufjio , frunzido* 

Afkttarfi , o acconciarfi il capo, come 

. fanno le donne, tocarfe» adtre^a/ffe lek 
ca*[:ezxa . 

Affet- 
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AfTettarfi, o lìpulirG il veflito per parer 
più atri Iato « affatur/tt cwiponerjt, 
Àlinarfe . 

Aflìcella» piccioh aiTe, tahliUA- 

AiTicurare « render llcuro , dftgur&r . 

AfTiciirar uno • cioè farlo buono , o pro- 
metter p€r lui dandoli credito» A&onar 
A wio , ftdiT jÌAdor a imo • 

AnTicurato « aboriAdo .'- 

Aflicuro V. S che un' altra volta non ^ 
ardirà a far fimil Cofa^ promtto a V. 
M. qu€ "Wra vft no fé atrtwi hattr 
lai» Si noti queflo modo di dire . 

Adicurariì , o arrificaTli, atre<\3CTfe . 

Aflìcurare una cofa per certa, AffegutAT 
unn cofA por cnrtA . 

A (fiderà re , o agghiacciare j c^^- 

AHì derato « tUio • 

AfTxiere. o porfi a federe, mi è poetico, 
ftntAfft, AfentAffe. 

Aillfo > o pofio a federe . fentado , o a- 
ftntAdo . 

Aflìduamente , continuamente, continuA- 
mente > 

AfUduicà » continuazione » o/ijtenciA con- 
tinuAcion • 

AfTiepare, chiuder diftepi un ortoi cam- 
po» o altro'* *0Aré.AT , tApÌAt' 

Aflìepaco così, mariano, tdpkujo. 

Afflilo, animaletto alato, poco maggior 
eh' una mofca . e pugne arpriffìmamen- 
te , mofcAfdA , tAVAno . 

Afiimigliante , o ftniìgliaate • fijnile, /e> 
meJAfite . 

Aflindicare , accufare < aeufér t qmreUar, 
guexArfe dt uno . * 

Anìfa, o di vi fa* dimif dm 

Adila impofìzione, p balzello , impojl 
don , ptcho , ^[a . 

AOlflere, Rarefo ritrovarfi preiente, &- 

fifkit , ACUdité 

AfTìfiente, afifitnte , que acude . 

Affiftenza , AJ{fttnciA . 

Aflito ff oQ traniez2o d' alfe commeiTe 
infieme, fatto alle flanze in cambio 
di muro, tAÒique dt tAhlAS , AtAjo de 

tAhìtiS » 

Ailìvolo, uccel notturno, (imile alla ci- 
vetta, murÀar/o, cuclillo* 

Affo ae'dadi « e nelle carte , vale uno , as . 

Affodare, far.fodo, duro , /orta/rcer , po- 
ncr durofmitfo, tndurecer» 

Affoldare » far gente da guerra , o dar 
danari per ciò » ItmAntAr gente , o ha- 
zer hvAt de g^nte • 

Affolvere, propriamente liberar dall' ac- 
cufe per tentenza giudiciale , dAt por 
libre A uno • 

Affolvere , cioè dar T affoluzione facra- 
mentale , che è rimettere al penitente 
la colpa de' fuoi peccati , Ahfolvtr . 

Affolvere , talvolta vale per femplicemen- 
te fciorre , foltar . 

Affoluto nel primo modOf qut U hAn da- 
do por Ubrtn 
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Affoluto facratnentalmente , Ahfuelto . 
Affoluto , o liberato, fottAdo . 
Affolutamentc , fenra particoTariti nju- 

na , ma generalmente » AhfolutnmenU . 
Affoluto 9 libero , non forzato , Affoluto » 

libre. 
Affoluzione , l' affolvere , Abfolueion . 
Affomìgliare, agguagliare , comparare, 

compflrAr una coJa con otra • 
Affomigliaco così , comparAdo* 
Affomigliar uno, ciré dirgli che ha for- 

ma, e figura del tale, o della tale. 

e ^ueflo fi piglia in mala parte, cioè 

a intenzione di dir male, apodAr. 
Affomiglianza cosi, /tpoio • 
Affomigliarfi a uno , cioè p^rec quafi lui, 

pAreeerje a uno . * 

Affomigliantecosi, parccido a u^o . 
Affordare , ^indur iordìtà « enfatdecer • 

bolverfo fórdo . 
Affordaio., enfordecidot o quefe Ha buel- 

to fordo. * 

Affortire, o fcerre, diftinguere, ejcoger » 
Affortito, o fceltOa tfcogtdo. 
Affortito, ventUTOfo» nienturofù , dicho' 

/o , afortunado . 
Affortìgliamento , 2' affottigliare , ddil^ 

efr^ATniento . 
Affottigliare, far fottilc, ddelgAfAtm 
Affottigliaco , AdtgafAdo . 
Affotti^!iatÌì , e induflriarfi; arrabanirfi, 

indìifiriArJe • 
Affozzare , divenir fozzo , o brutto • ir* 

ftAT . 

Anozzato , AfcAdo . 

Affuefare, avvezzare, Acàftumimr$ «vc- 

Zdr . . 
Affuefatto, Acojìumbrado ^ enfe'hado»^' 

'oeZado . 
Affuefarfi, ACofiumhrArJe , enfenArfe. 
Affumere uno a una dignità , o grado » 

cioè innalzarlo , honrAr a uno con al- 

gunA dignidAd , o enUl^Ar a uno . 
Affunrione della Madonna, Affumpcion 

de nuefirA SenorA. 
Affunto , o carico , come pig!larfi l'affun- 

to d*una cofa , encArgArfe de AÌgo • 
Afta , legno Cottile , lungo , e polito per 

diverfi ufi , c^a . 
Aftenerfif temperarfi, contenerli, aI^c» 

net fé, y/e <i '<» mano en Algo . 
Aftenerfi % o conteoerfi nella collera , re* 

portATJe • 
A ftento . avverbialmente , c»oc a pena 9 

(i penAS» 
A dento, o adagio» de efpdcio' 
Afticciola, diminutivo d'afta» Aftilexo, 
Aftinente , che s'attiene , «ft/lincnte , reti». 

Aftinenza, temperamento intorno a'cibi, 

AkfttntneiA . 
Aftio , invidia , embidia . 
Art i ofo , o invi diofo, ein5xijo/o . 
Aftoie , uccello della natura degli fpar- 
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Afharfi , o rittraifi , recoge^ft > apdriArft . 
Aftratro « o ritirato « rtccgido » apAr- 

tado- 
Aerazione $ reeosimiento . 
Aftrecto , o coftrinto , con^rmVfo. 
Aftro, o Stella, thriUei- 
Aftrolabio, flrumento col quale fi oiTer- 

vanOf e conofcono ì moti delle fielle, 

efirolahio • 
Aftrologo, ptofeffore dVaftrologia, <t/t»o- 

lago . 
Aerologia . fcienzi che tratta della na- 
tura de* Cieli 1 e delle Stelle, 4/lro- 

logiA . 
Aftrologico 9 pertinente ad aflrologia , a» 

firolcgico . 
Aftronofno» profeflbr d' Aflronomia » a- 

firontmo . 
AÓuccio« tfiucht- 
A ftudio « o a poOa « Adrtée, airtiemen- 

u . a fa^iendiis . 
ARacamente , ^utnintntt , con dfiucia > 
Aflttttt Ajiuto , taymAio , fagaz . 
Aftutiffìmo » aftutiffimo '. ' 
Aftuzia , a^tt ed ancudine ^d ÌAgarìm- 

re , e^ al preluder gì* inganni 9 ^/tu- 

CfA« fógacidAi • 
A fufficienzai avverbialmente « cioè a ba- 

ftanzai 6/^dntrmente • 
A (tolo a fuolo, avverbialmente, cioè 

diftefàmente per ordine 1' uno fepra V, 

altto , A fuelos . 
A ftto difpetto « A fu dtfpecho , Aimqut 

hjpefe, 
A iuo malgrado , a peJAr de fu jr a<£o . 
.A tale avverbialmente , cioè in tale • o 
' a tal termine . d$ ìaI mAiterA , dt 

Mi /«erte . 
Atanafia fpezie d' erba , altrimenti tana- 
ceto , ytrva pArittaria • 
A tanto 9 avverbialmente » cioè a tale 1 

e sì innanìì 1 tAn Adtlantt . 
A tallone , come andare a taftone , ó a) 

tatto , che è proprio de* ciechi, di 

chi va al buio , che {! fa la (Irada col 

tatto, Andar, y a tiwt^, 
A tempo, come arrivare a tempo» Ut- 

gAT A riempo. 
A tempo a tempo , di quando in quan- 
do , de ^iMnio en quAndo , de tArde 

en tAfdt ' 
A tentone, vedi a taftone. Andare yr 

con turno . 
Atomo, corpo iadivifibile, atomo. 
A tondo avverbialmente, circolarmente, 

in giro, in circonferenza, a Ìa redón- 

dA , aI rededor . 
A torto, avverbiakiiente, fin 7«£on« a 

tuertas . 
A trabocco • avverbialmente , ^oè pazza- 
mente , a rovina manlfefb , AtrojadA , 

y dsjAtinAddmente . 
A'traverfo, «/ ttAves . 
Atrepice erba , che cotta èjbuona a man- 

giare, ficcorae lo rpiaacv'» ArmwtlUt . 
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AirOt negro f ofcuro. nf^r», efeutó: 
Atioce« terribile, Atroz, tcrrifr/c. 
Atrocemente, Atrozrhmte t crutlmente • 
Atrocità I crudeltà , «tróciitfd »cruttdndi 
Attaccare, o appiccare, non con colla, 

o altra cofa tenace , ma con qualfivo- 

glia altro ftrumenco » co/gar . 
Attaccato % coA .. colgAdo . 
Attaccare, e appiccare, come coA eolla; 

pafta , e limili» ptgar • 
Attaccato così. pttAdo, 
Attaccamento , cosT. pegAdwA . 
Àctaccarii a una cofa per non cadere » » 

per'alrro» ajarfe. 
Attaccalo così. Affido * 
Attaccare , o appiccare amicizia con uno^ 

irAVAXAmifiAd con uno . 
Attaccar ragionamento j ttAvar ptitica, 

rAZonAfniento ' 
Attaccar dell'uva al tempo della ven- 
demmia , colgAT uniAs . 
Attaccar il mal francefci pegAr Ias hu* 

kAS A un» ' 
Attaccare , o porre i cavalli al cocchio t 

pontr tot cavaIIoì aI coche > Ma me- 
glio fi direbbe, uniir, 
Anaccar la bocci al boccale , cioè bere. 

totnar . §chATft el xatto a pechos • 
Articcarli una pianta , prender . 
Attaccaci così , ptendido . 
Attagliargii una coù, cioè foddisfargli « 

e piacergli, coment Arte, ogrAdArle aU , 

go , pATtfrft bien* 
Atr^imente . acotnodAdAmente . 
AttanagUarei tormentar con tanaglie. 

AtenAfAT* .ft 
Attanagliato , AtenafAdo 4 
Attecchire, cioè venir innanri facendo 

profitto, e utile* medrAt . 
Attediare • tediare « o nojare , en/<t- 

dAr , dAr en/ado , pefAdumhte d 

uno • 
Attempato, come uomo attempato, cioi 

vecchio , hombte de dws , bomhre y « 

ma>or , •viejo • 
Attempatetto f viejtxillO' 
Attendere , o dar opera, impiegarii » a» 

tender . 
Attendere , ó pot mente a quello che uno 

fa , o dice , repAtAr . 
Attendete, o occuparfi in una cofa per 

paflfatempo, o per gufto^ eiuender ti 

AlgO. 

Attender la promefla , cumplir U pA- 

UbrA . 
Attendere, o badare a fatti fuoi, en» 

tender cu Juf negocioì , fìAZer fus 

hecos , 
Attendere, o flare attento, por mente, 

badare» tfiAr Attento > 
Attendere • afpettare , AguArdAr » r/- 

petAr . 
Attender a fare, cioè continuare , e ti- 

rar innanii , )rr AdeUnte . pfftguir 
' AdtÌAnti' 

At- 
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Attenere t o offervar la promefTa , cani 

• plir M glabra . 

Accenccfi alla promefla d' uno , cioè cie- 
^exe alls fiie parole» dar cftiiio a le 
fM «HO diZc* Q-ffuS palofòraì . 

Aitenetfì a una cdT^ • cioè teuexla per 
buona • éttnirf€ a una eofa . 

Attenerfi, o attaccarG , ajfirfe tU una 

Artenereli t uno . cioè efftrgìì parente , 
pcrtesecrr a uno . Il tale non mi at- 
tica nulla • ftUdno no me pertcncce 

UAdS' 

'■ Attentamente > con attenzione • Atenta- 
* mente , con AttncUn . 

Attentate, arrìfchìaifij intentAr, ofar, 

ialer a/^o . 
Attentiflimamente • con grAniiffimA a- 

tencion . 
Attènti Aimo» muy Attento, atentijfimo. 
Attento . che ufa attenzione , Atento , o 
qu€ c/là con Atene ion . 
I Attenuato , e magherò > JIaco . 

Attergare, volgere il tergo, o le fpalle, 

bolver iar eJpAldns, 
Atterramento I derribamiento . 
Atterrate , abbattere , gittar a tetta • der- 
. Tiònr , echAT • por el fuelo » dmfOCAr » 

\ €^AtlT . 

Atterrato, derrilAdo, echAdo por el fuc- 

lo , dcTTocAdo , aiatido . 
Atterrare, fpavencare , «Jfomirtfr , cxpon- 

tAT , AdATvar , 'AmAdrcntAT . 
Atterrato , cof i , AffombrAdo , efpMtAdo , 

Adar'OAdo , AmedrentAdo . 
Atcetramento, o paura, Ajjombro 9 e- 

ponio . 
Atteiriio. o che ha avuto paura» Ame* 

drentAdo . 
Attefocbè 9 avverbio <, es , aJ^ qw • 
Attcfo una cofa , cioè fecondo , e confor- 
me a edà • (où , attefo i guai , /c^wn 

los cuydados ,. o Iaì cì^ìam . 
Atteforare , accumular tefori , e xicchez- 

Ze, AtejOTAT . 

Atteiorato , AtefoTAdo . 

Attezza « o attitudine » Aptitud , cApaci- 
dadt hAÒUitad. 

Atti nel numero del più, la raccolta in 
fcrìttura d'azioni deMiciganti, odi 
magiftrato, fatta da perfona pubblica» 

AUiO» 

Atti , gefti , come fanno alcune donne 
fchizzignofe» melindres , gelios . 

Attignere, o cavare con vafi acqua, vi- 
no, ec. fACAT aguA, «uino, ^c. 

Attignere , metafbricamcnce fi intende 
per penetrare i concetti altrui in fatti 
ed in parole » JACAr , colegir , cnrcn- 
der , olcAnfAT . 

Attillato t o ben acconcio nel veftito , ed 
abito , afftAdo , lindo . 

Attillattczza , ajjeo » com^oJtwA • 

Attillarfi, o accoaciarfi per parer bello, 
Ajl[$Affi, €QmpQuerfe, pei^r/c £«/«»# . 
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I Attimo , momento di tempo , momento^ 

in/lante , punto «^ 
Attitudine, difpofilion di natura, che 

rende atto all' operazione , aptitud % 

ìuthilidAd . 
Attività, termine filoTofico» AÙivtdéd- 
Attivo » terioice filofofico , cioè « che ha 

virtù, e principio d' operare t o che 

opera alcuna cola » «iQivo • 
Attivo , cioè pronto , e rifoluto, nell'a» 

zioni, hazendefo» tfftivo. 
Attizzamento . l'attizzare , atif4niieitto • 
Attizzare , aiìzat . ' 

attizzare, o incitare « MtZAr, incitAr» 
Attizzado , AtizAdo . 
Atto » azione, accìmi* 
Atto « geflu , coftume , g^o , ep/tum6re . 

Far aiti , o gefti , hAZet gcji'os . 
Atto , garbo , o forma d'una cofa , gAr» 

60 , formA , ayre . 
Atto, fi chiamano le parti principali, in 

che fon di vile le Commedie» jornÀdA, 
Atto , o finta , come far atto, o iintz di 

cavarfi il cappello , e poi non fé lo 

cavare» Adcman, 
Atto , che ha attitudine , o difpofiziofìe, 

atto » oAil , A propefito • 
Atto > acconcio , o pioporzionato , «co- 

modaio. 
Attonito, ftupido» e quafi infenfato» dto* 

nito , pafìnado , AjfombrAdo • 
Attorcigliarli» cioè avrolgei nna cofa in 

le ftefla , ed altrimenti avviticchia^ * 

come fanno le lerpi , enrofcArfe . ■ 
Attorcigliato, cosi, taro/cMo* 
Attore , o facitore , hàndor . 
Attore , anche s' intende per quegli • che 

nel litigare domanda » attor . 
Attorniare » circondare , gitare , andar 

ai rededor » roncar.' 
Attorno , in giro , o cerchio , o circonfe- 
renza , aI rededor • 
'Attorno , in queflo fenre , un libro che 

va attorno, un libro $ que Anda por ay. 
Attorno « cioè in qua , e là » or qua , or 
. \À, de ACA pATA Acullà , o de Aqui par 

TA aIH . 
Attorno, attorno, de tod&s partts , al 

rededor» 
Attorcigliare, o feroplicemente , avvol- 
gere » torcer • 
Attorcigliato cosi , torcido . 
Attofcare , dar tofco » veleno » avvelena- 
re » AtoJJicAr. 
Attofcaio, AtoJJigado* 
Attofo^ chd la atti , e gefti , meltn- 

drofo . 
AttofTicare , dar tolTico , AtoJfigAi . 
Attodìcato, Atojftgado- 
Aitraimento, l'aiiraire» AtrAhimiento , 

goloJinA, 
Attrapparti, ritirarfeii i nervi, enHJArarJe» 

pontTfe ytito . 
Attr4pparo , impedito de' nervi , «nm^ra- 

ào» ytUQ . 
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Amarre, tirar a fé con alìettamento, 

atraher. ^ 

Attrattivo , atto ad fniarre , aìtùRìvo • 
.Attratto 9 o Qroppiato, tulliJo , efiro- 

ptado . 
Atnaverfare , porre a traverfo , atra- 

Attraverfato> atraviffAdo. 
Actraverfare, o andate al traVerfo, cioè 

non andar per il cammino diritto» ed 

ordinario > AtrayeffAr . 
Attraverfarfi , o opporfi a uno , atravtf- 

farje , o opontrft a uno . 
Attraverrato • o impedito ■ airAveffaio- 
Attrazione % o attraimento « atraifion . 
Attribuire • xi approptiare una cofa a urto , 

Atriòuyr . 
Ktfùbìiìto , dtrihuydo . 
Attrì lamento « rattriflarft, maltncoUa. 
Attriftarfi $ o àìftvXi tnalincoDÌco » cii 

uifitctfjt . 
Atrriftato, tntrifiiHiù - 
Attiiftire, divenir triflot e cattivo» hA- 

zerfe 'vcUaco • 
Attriflito > o incattivito « qtu fc hA tcho 

vellACO , ApicATOdo . 

Attrito r termine teologico, che ha at- 
trizione » Atrif • ' 

Attrizione, termine teologico» atrieion . 

Attuale » cioè in atto , ed in effetto» 
aRuaI. 

Attualmente in atto. «Oud/^wntc 

Attutire, o tofFate, cioè metter dentro 
dell'acqua con forza, fAhulhr. _ 

Attutato, immeifo, mttido cn uiia 

co/a » engpffado . \ 

Avanti, o innanzi, così; aiidiamo in 
mnzì ,i»[}amos A deUnt e . 

Avanti innanzi» talvolta fignifica piik 
^refto» co$ì : io fon tornato avanti , o 
innanzi , yo he heifo antes . 
Più avanti « mas AdeUntti co(\.* andia< 
mo più avanti, •uamoj mas adtlAntt» 
Voler avanti , o innanzi una cofa che 
un* altra , cioè voler più tofto quella , 
ed amarla più, qwrtr Antes una eofa 
que otTA . 

Andare avanti in quanto al favellare, 
cioè andare avanti , o feg.iicare il ra- 
gionamento, yr» projeguir AdeUnte 
Ia pUttca . 

avanti che, 'innanzi che, antts que , 

Avanti che tu pigli moglie, guarda quel- 
lo che fai, antes que te cafcs <% mira 
Io que hazes. 

Ayanii che , in quefto fenfo : Avaati che 
io "a Teologo , ci correranno molti an- 
ni , ^i: Aqui a que yo JeA Thiologo , 
pAJjaran muehos anos . 

Avanguardia, quella pane ordinata dell' 
efcrcito » che va innanzi a tutto il cor- 
po della battaglia , an,nn^uArdiA . 

A vanuera, o a calo, a caJo , fin penfar, 
al dejcuydo , fin confideracion. 

Avanzamento, queir cflcr fupcriorei o 



A V 

il tenerfi per da più degl'altri, /aÀrtf* 

puJAn£A , fupe'Tioridad . • 

Avanzante, che avanza , fahrepuJAnte , 
Avanzare » metter in avanzo . acquilh- 

re , lifpaimiare • ahqttAr , g/tnar , am« 

chAT , 
Avanzate , o foprabbondare una cofa , Jo* 

ÒTAT . 

Avanzare, aggrandire» o accrefcere» /e* 

VAntAf, cn/H/f/rr. 
Avanzare» trapanare, o vincere , /oSrr- 

pùjar . 
Avanzare , venire ogni giorno innanzi 

acqui Qando, medrAt , ÀdeUntArfe €0* 

dA dia mot . 
Avanzaifi > o aver ardire , ed«anirao , co- 

hrar animo , brio . 
Avanzato, cioè con profitto» ed utile # 

bien abrado , o medrado • 
Avanzo , il rimanente, o teftante , la qu€ 

queda. 
Avanzo » acquiflo , guadagno, gAnantid, 

MOTTO , gtangeTÌA . 
Avanzaticci , i queUo che avanza alla ta-* 

vola , re'lieves , ffcamochos . 
Avaramente , con avarizia , AVAramente $ 

efcaff Amente . 
Avaro , onAfiento , o^ato • 
Avaro, O fcarfo , efcdffó . 
Avari dlmo, AvariJUimo, muy avArientù , 
Avarizia , avatìcÌa . 
Audace, contrario a tlntido, AUwido , 

o/aio . 
Audacia, vizio contrario alla timidità » 

tftrcvrmicnf » ofAdiA, AudACÌA' 
AuddCilTmamente , muy Atre^idamente t. 

con gTAndiffimb Atrerjìmitnto . 
Audacefnente , con grande Atre'oimiento, 

AtTC'^damente . 
Audienia , che d dà , o pretende da uno* 

audiencìA, Far aver audienza a uno da 

un'altro, AlcAnfar AudienciA. 
Audienza» o Tribunal di. giufiizia, au- 

diencÌA ' 
Audito» udito, uno de cinque fenti- 

menti , oy^o* 
Auditorio , luogo dove fi dà audienza , 

Audiencia , tribuTiAl' 
Audienza di Predicatore, o Creile, cioè. 

molti afcoltanti , /luiiitorio . 
Avello, luogo dove fi leppellifc^no l mor- 
ti , ahrimenti lepolrura, fepulturA. 
Ave Maria, falutazione che fi fa alla 

Madonna , ylvc Matìa . 
Ave Maria, cioè una di quelle pallette». 

che lono in6izate nella Corona , che 

lerve per contar TAve Marie, che di- 
ciamo , cuenta • 
A verbo, a verbo» cioè parola per pa- 
rola > palabtA por palabra » o al pii de 

la UtTA 
Augello, uccello, voce poetica, ^vc» 

pAxaro* 
Augeletto» diminutivo, eiKe'iillA , $axa* 

rilU, Q fAxcricQ. 

Aug- 
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Aiftgtare t o tdui^^iare , efler impedito 

^ ombra 9 aì^chornAr . 
. Au^fiaco» impedito dj ombra» /i5ocAor- 

Angurares faifì, o pigliare augurio» a- 
ìipvmAT por iU,ueros . 

Aa^ratore , che dichiara graugurj , a- 
l»rcTo . 

Augure j lo Reflo che auguratore. 

Augatio • o agurìo » ogni fegno » indizio* 
oipreTagio di cofa futura , che comu> 
nememe gl'aoiichi prendevano dal 
cantai degli uccelli , aj^ucto . 

Augufloi titolo degli imperatori, ^v- 

A vicenda , avverbialmente , a •Uexr/* 

Avido, cupido, defilé rofo « btamofo, 
codiciofo » deffeofo . 

A vlfo aBfmo . avverbialmente 9 cioè co- 
ra^giofamente , arditamente > e come 
uomo, varomlmente . 

A vifta , avrerbialmenre giudicare a vi- 

fta» cioè con la fempMce vifta, fenza 

veaire ad altro cimento , che diremmo 

I anche giudicare a occhio j e croce • a 

9Jo, A buito . 

A vifta'di molti , cioè vedendolo molti , 

d v^d de muchos . 
I Aamentare » accrefcere , aggrandire « au- 
mtnxAT y Acrecentar . 

Aumentato, accrefciuto» aumentAdo , tf- 
crtctntado . 

Aumentativo , che fa forza d' aumenta- 
le , gue /< putdt aumentar , Aumtnta- 
ti'vo . 

Aumento, accrefcimento » aumtnto , acri- 
fcentamitnto . 

A uno a uno , ;ivverb]a!mente , un per 
volta, fuccefTvamente un dopo l'al- 
tro, e tanto fi dice a due a due , a 
tre a tre 9 &c. uno a uno , dos a 
dot, d7c> 

A un Ceinpo 9 cioè d* accordo » a uno . 

A un tempo 9 cioè nel mtdeftmo tempo, 
cn ei rmfmo tietnpo , 

A un' otta 9 è Io fieflb che a un medefi- 
nio teiftipo , M un tiempo • 

A un tratto» pollo avverbialmente, a 
una , iuego , ^. momento • 

Avo, ed Avolo 9 Padre del Padre, o <3el- 
la Madre 9 abutlo , Hr agutlo . 

A volo , volando • a buelo , molando . 

Avoltojo, uccello molto grande, fimi- 
gliante all'Aquila, e (fecondo che di- 
cono molti, (ente oltre più che niuno 
altro animale , hupte • 

Avorio 9 dente di Lionfante, matfil. 

Pettine ^* avorio , peyne de marfil . 

A voto , avverf ialmente , come fonare a 
voto . cioè fenza premere niun tafto , 
e quafi air alia 9 a n;<i:tìo. 

A vote , cerne quando i mulattieri $ o 
vetturini rimeoano le beftie fenza ri- 
torno 9 o foma, de v«7io. 
. A voto I o la v<^9 , cu vom f tn ^ddt • 



A V 7^ 

Aura , cioè Ifg^ieriHìmo venticello , «ty- 

reZillo fuAve . 
Aura , o Aria , Ayre . 
Aurato, adorato, ma è poetico, doraio. 
Aureo, d'oro, o fimile all' oro, de oro, 

o dorado . 
Auricome , cnn le chiomCI d* oro . cioè 

del color fieli* oro, eavelìot dt oro . 
Aurora, fplendore piecurfore del Sole» 

il quale fi vede , avanti ch'egli efc9 

dall' Orizzonte , detto cosi per elTer di 

color fimile all'oro . aIva , aurora. 
Aufpido, agucTo , Ade^inAcion. 
A ufcìo a uicio , cioè di porta in porta* 

de puertA cn pucrtA. 
Aufieriìà, af prezza, AfperidAd. 
Aufterità , rigidità, Pianezza, ri^or , c- 

JlrAfieZA , Jeveridad • 
Auflero , Afpero , rcxio • rigurofo • 
Audrale, d'Andro, AifiruAl. 
Auftro » nome di vento , che fofiia àn 

mezzo giorno, viemo de medio dis, 

Jiufiro . 
Ajtenticare . chiarir valido, autorevole, 

e con pubblica tcfiimonianzà 9 degno 

di fede . e perdio più fi dice delle fcrit- 

ture , AxitenticAT ._ 
Autenticato , così ~,'Auienticaio - 
Autentico, valido, e che ba autoritl , 

Autentico • 
Autore , inventore , e Colui dal quale la 

cofa trae la fua prima origine , e per 

lo più fi dice degli fcritton, autor . 
Autorevole, d'autoxità, que tiene auto- 

ridai. 
Autorità , facoltà • C podeflà data o dagl* 

uomini, o dalle leggi . AutoridAd. 
Autorità, o ftima9 atitoridAd» fJlimA, 
Uomo d' autoriti t cioè grave , homòrc 

grame . 
Autorità, o ragione» che alleghiamo per 

fondamento dì qualche proposto , au* 

toridad • 
Autorità, fi piglia talvolta per uni cer- 

ta maeftà • Hegna dì fede » e di riveren- 
za 9 Autoridad , ma^efiAdt gtAnjedAd . 
Autorità, o detto d'autore, Autoridad^ 
Autorizzare, dare autorità . antorixAr . 
Autorizzato , Auton^ado • 
Autorizzare, far autentico, autetìti care » 

autcsticar, aurorifar. 
Autorizzato • coàì , Autorifado , Autenti* 

CAdo 
Autunnale , d'Autunno, cofa ' de Oteno , 

Autunsl . 
Autunno , una delle quattro Cagioni dell* 

Anno, che comincia , quando il SolÉ 

entra in Libra , Otono • 
Avvallare , o andare a baffo , hundirfe , 

aIaxat/ì • 
Avvzllato, hundidot alaxodo- 
Avvalorare, ilimare. odar valore, Apr%^ 

cìat . 
Avvalorato «o filmato, Aprcciado^ 
Avvaloramento , prezzo , prcn« ■ 

Av- 
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Avvampare , propriamente lo fteffo« che 
abbronzare , chamufcar . 
^ Avvampato « co&ì . chumufcado . 

Avvampare, o abbruciare» ubrafar , 

Avvampato « così, abrajddo . 

Avvantaggiar 4 pigliar vanuggio « o efTer 
fuperiore « o Innanzi a uno , a^intojar- 
fé , ftTMUrje . 

Avvantaggiato , così . nmemajado ■ 

Avvantaggiato^ fcelto, migliore, amen- 
tajado , efcogido . 

Avvantaggiato > come foldato avantaggia- 
to, cioè che ba più flipendio degl' 
altri » AMentAJado • 
, A vantaggio , come (lare , o efler a van- 

taggio* cioè eiTer fupetiorta uno. Sv 
fuptrior a uno , o tn lugAt mar aho . 

A V vederli, o accorgerft, tchar dt ver, 
coir en ,ia cu€ni9 . 

Avvedutamente « cautamente , eutrda 
mtntt a recatadamenti , prudtnte- 
tncnté. 

Ay vedutidìmamente » muy cuerdamentt , 
prudtntiJUmamente . 

Avveduto 9 (àgace • accorto , giudizinfo « 
fagAZ , cutrdo , pTiUenn , enttndido , 
A'ovifado, leydo . 

Far avveduto uno , cioè avvlfarlo , aBì- 
Sat a amo » AdvtTÙT a imo ^ o hAitr, 
favtr di|ffo A «no . 

Avvenga che, avverbio di conrrappofi- 

^ zione , ed è Jo fteffo , che quantunque, 
benché , ec aunqut . 

Avvelenare, dar veleno i rinponfo^r. 

Avvelenato 9 emponfo^o. 

Avvelenire. o awelleiiare l'arme, acciò 
le ferite (iaiio iniemedìlabìU • e morta 
li , en/>er«o/«r. 

Avvtlenito , così , enh^tfvolAdo . 

Avvenente , gentile « iroBAhltt grAcfjo, 
gtnttl , dvMjù, 

Avvenevole , grazìofo , stAciofo . lindo . 

Avvcnevolezza , o grazia , grAoiA ■ 

Avvenimento, o fucctflb, Acontecimitn- 
f , ACAC€imump » cAfo . fuqeeljo . 

Avvenire, accadere, venire acafo, Acon- 
lecer , ACAtcer . 

Avvenire , o. abbatterfi , cosi : avvenne '. 
che quando que/èo furcefTet il tale (la- 
va quivi • Aconttcià que ÌTc 

Avvenirgljfi'' a uno il fare , o dire una 
cofa % cioè aver una certa attitudine, 
ed abilità che paja naturale , ed acco- 
modata alla tua perfona, ttner mAnA 
tn hAier , o dezir atgo , o tener grACiA 
tn AÌgo . , 

Avvtnticcio, venticelo, cioè che viene 
d'altra parte, o forclliero, Ad'uenedi- 
fo, efirAngtro» 

Avventare , fcagliar con violenza , lan- 
ciare, AnOJAfi AUn^AT. 

Avventato , Arroj&do , AlAn^Ado . 
Avventato, come uomo avventato, cio^ 
incooiiderato^ temerario, ArrojAdico , 
ÉtmtTùriQ . 
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Awvntarft , o gittaifì . eeké^fe , arrojdr 

fé , AhAÌAV^Alft . 

Avvento , cioè il tempo . che è dedicate 
dalla Chiefa a celebrare , e venerare 1 
avvenioiento di Griffo , Ad'^itnto • 

Avventura , avvenimento evidente;, A^otnr 

tUTA . 

Avventurare , metterfi in ventura • arri- 
ficaid , arrifchiarfi , «•uenturdr . 

Avventurato, favorito dalla ventura, ven- 
turo/o , dichofo , AfortunAdo . 

Avventutofo, o a v ventilato, ventur^fo, 
dichofo . 

Avverare, confermare, ed affermar pei 
vero , certificAT . confirtnar , AvtrigUAr . 

Avverato così i certificAdo , AvtrigUAdQ t 
eofifirmAdo . 

Avvcrificare , veri6care , ritrovare il ve- 
ro, Avtriguar. 

Avveri ficàio , Annrig^uAdo , 

Awerfario, contrario, nimico, Ad'otrfA* 
rio , conif Ario , tntmigo . 

Avverfiti, tutto ciò che incontra di ma- 
le • ifffbrrunio . calamità , Adverjidad , 
cuytA, dtfgTAcid. 

AvveifOf contrario, nimico, eontrAVio^ 
Adwrfo , enemi^o • 

Avvertimento, l'avvertire , Advtrtencid^ 

AWtfo . 

Avvertire, ammonire, Advertir , AbifAr , 
Avvertito, ammonito, Adntirtido* Abi- 

JAdO' 

Avvezzamento, ufo. cciiumbrt» ufo, bof 

tito. 
Avvezzare, introdur l'abito, o afluefa- 

re » Accfiumbrm , tnjemr ■ 
Avvtzzo , tnftrukdo « AecfiumbrAdo . 
Avvezzare, AceàumbrArfe , tnftfiArJg n 

unA co/a. Efler avvezzo a una coCa, 

ril«r tnftruLdo, • Ac^umbràdo, htchQ 

A unti co/a . 
Avvezze male , o bene , cioè bene , o 

mal creato , bitn , o mal criAdo . 
Avviamento, cioè modo, o via per la 

quale uno cominci a ajutarfi nel fuo 

eiercizio, o nella fua profefDcne. ed 

abilità, locorro» cntreiemmiemo • 
Avviarfì, cioè mettecfi in via, yrAdtlan- 

te , AdtUntArJt . 
Avviare , o cominciare a far una cofa » 

tmpefAT, 
Avviato , cosi , empefAdo» comtnfAdo > 
Avviato bene , o male . in* quanto a un' 

arte, o piofeiEone , 6ien, o ìuaI e»tA« 

6/Ado. 
Avvicinare, appreffare, tccoftare, Accr- 

cAf , allegAT . 
Avvicinato, Ace)rcAdo» AlUgAdo . 
Avvicinarfi, apprcffarfi, A/2fgAr/e, Acrv* 

c<ir/e. V. S. il avvicini al fuoco, V. 

M. ft Aliegue A Ia lumbrt . 
A vvic inazione , AcercAmiemo , AUcgsdA , 

Altegamiento . 
Avvilimento, l'avvilirC, o perderfi d* 

animo , deJmAyo^ 

Av» 
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Afvilìffi-, ^xàetCì d' animo» 4efmàydft 

Kconiftr^r , catrle Idt àlót . 
AirviìÌTe « iefmAyado , avAriado • 
Avvilire , o difprezzare * o biafimare , 

men9fprectAT » vituptrar, MtAr. 
\wiKto così , mtnofprtciado , nyiiuperù' 

Ao » aftAio . 
IkvTiluppa mento , rawiliippatfi , enfetU- 

miettt9 • 
Avviluppare , intrigare» enrtiAt. 
Avviluppato « tnredAdo . 
Avvilappaiiì nel ferajolo il capo . cKx 

coprirlo con <effo , rohofArft , o «rrc- 

htfAtfe . 
Avviluppatolo inmantellatot così , re- 

Ì9fnd9 , ArrtètfAdo . 
Avvtlupi^acore, che avviluppa» imbro- 

31iaf intriga 9 tnttdedor , tmbelt£A^ 
or I tmhAydùT » tr/mipo/a . 
Avvina^carfi . empierli di vino» imbria- 

carfi , tnAùTTAchArft * 
Avvinazzato così « emhortAchAd^ . 
Awinccre* o legare intorno « emAtrm» 

OtAT. 

Avviato « o legato » così , amAtrado , 

AtAdo . 
Avvinchiare, abbracciare (brettaroente , 

AhrAfAT , AhArCAT . 

Avvincbiaro« Ahrai^Ado » AbarcAdo . 

Avvifare , dare awifo , o conto a uno di 
una cofa , AmfAr, dAr avìJo, cutwtA, 
hAZir [Aver Ugo a mio • 

AwiTo • Avifo . 

Awifare , avvertire , Advtrtir . 

Awifo, o avvertimento, AdwritnciA. 

Awifatamente» con giudizio , e pruden- 
ca» AvifAdAmtntt , ciurdAmtnte , 
ffudMWttmtnu . 

Awifato, Ai^ifAdo. 

Avvinato, di bell'apparenza , •uÀto/t, dt 
lindA paeié , dt lindo Ayre , gTAciofo, 
donofo i dt huen pArectr . 

Avviticcbiarfì , o avvolgerfi , enrofcArfe , 
eiilaf Ar/c . 

Avviticchiato , tnr^fcAdo . tnla^Ado . 

Avvivare • far vivo , Ab'mtAt . 

Avvivato* AÒtv^do. 

Avvizzii, divenir vizzo, fi dice de fio- 
ri , ed erbe quando vanno perdendo il 
ior vigore » poner/e Uxi9 , «Arcfix- 
tAtlt . 

Avvizzito così • Idiio . 

Avvocato, Dottore in ragion civile» che 
difènde , e configlia nelle cxufe altrui, 
oèo^do . 

Avvocare, o difender le caufe. dJtódr. 

Avvocazione , la tal profeflioae dell'Av- 
vocato , AbogACÌA . 

Avvolgere , porre una cofa intorno ad un' 

altra, rebol^nr . 
Avvolto così , re6uc/ro . 
Avvolticchiare, torcere, reW«ucr . 
Avvolticchiato » rtbutlto . 
Aoxzare, vtdi aguzzare, Agu^r» 
Auzzo , o aguzzato , m^Ado • 
' Frane. Voc Tom. !• 
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Azione, fiitto, o operazione, sccion. 

Azione, o jus, che uno tiene, opretej^ 
de aver in una cofa, dertcho, 

Azzicarfi , muoverfi , mauArfe , 6u/- 
lir . 

Azzimo « fenza fermento * come pane az- 
zimo , par ctnftTho • 

Azzuffarfi , adirariC , venir alle mani , 
reVlif . 

Azzurro, cfolore , azuI. 

Azzurrino, di colore che tende all'ax* 
zurro t de color qut tirs a Azid . 

B 

BAbbo, Padre, e dicefi folo da fanciul- 
li , ancora balbuzienti • tsytA • ** 
Babbuaflaggine , fcìoccheaza, fcipitezzi« 

tonterM, boberÌA. 
BabbuafTo , fciocco , fcipito , bobo » >oB« 

to, neeiO' 
Babbuino , fpecie di bertuccia, o fcimia» 

gAtOpAUS . • 

Bacceileria , grado d'arme , e di lette- 
re, bAchilUrtA. 

Baccano, rumore , fracaCTo, ruydo* 

Baccelliere . cioè graduato in arme, o in 
lettere * bAckUler. 

Baccello , gufcio , nel quaìe nafcono « e 
crefcono j^ granelli deMegumi , e det- 
to afToIntàroente s* intende folo dèi ga- 
fcio pieno delle favcfrefche, cd/car/t. 

Baccello , alToIutamente , Ha-oa . 

Baccello , o guido d'ogni legume , v^y- 

114, CìlfCArA. 

Baccellato, campo , o orto con baccel- 
li , hAVAr . 

Baccello , fi chiama ancora un uomo fcioc- 
co, e fcimuniio, bAchtlUr » maJAdero» 
necio . 

Bacceileria , azione fciocca , e da fcimu* 
tàtOt bAchiUeriA^ nectdAd, boberÌA » 

Bacchetta , mazza fottile , fcudifcio , 
verga , vata . 

Bacchetta da tamburo , cioè quella con 
la quale fi fuona , baquttAs de Atam- 

boT , CAXA . 

Governare . e comandare a bacchetta , 

vale far ogni cofa con fuprema auto* 

rità > mAttdATlo todo . 

Bacchio , o batacchio, un ba(bne , pAlo : 

Bacherozolo , diminutivo di baa> , gw 

fAUillO' f . 

Baciare , toccar con le labbra chiù fé una 
cola in fegno d*amore , o di riveren- 
za, 6e/<ir 

Baciato-, befido, 

Baciacchìare , torture fpeffo a baciare» 
bol'vtr tomAT A befAT . 

Baciamano > forte di correfia , e fegno 
di riverenza che fi ufa di'cortigiani t 
pejAmAnof' Fate i miei baciamani ai 
Signor tale, dAtt mts btJamAnos AlSe- 
fior fulAtio . 

Bacineto* celata , fegretai forfè cosi d^t- ^ 
P" to 
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fo per aver funilitudine col bscino • 

' eajqutte , ceUdA . 

Sacino » vafo di metallo dì forma riton- 
da, e cupa, per ufo dì lavarfi le ma- 
ri, e*l vifo, o per portarvi altre Co- 
, fé , futntt . 

Bacino da barbiere, cioè quel vafo, do- 
ve pongono il ranno per favar il viCo» 
hnttfi de barhero . » 

Bacinella , è quef vafettof a ignifa di 
ciotola» o fcodella fenza piega, ne^Ia 
^uale i banchieri .tengono l denari , 
efcudillA . 

Bacio, l'atto del baciar», Befo. 

Bacio, nome del fito o piaggia volta a 
tramontana , reptchi , l Adir a . 

Baco, voctufataperfchctzoper far pau- 
ra a barobini coprendòfi. Diciamoog- 
gi più comunementef, hau^ ti coc$» 

Baco . o verme. fftt/Ano . 

Baco da reta,g«Mno dt fedtt» 

Baco , o verme del corpo , loSriz . 

Badalucco , o trattenimento , eiitfcte«i- 
miento • 

Bada, vedi a bada , tardnnfó . 

Badare , tardare , tardar , dettnerfe . 
Non badare troppo cH'egli è tardi , no 
tardts» o if tt dittn^fis mucho que 
et tarde • 

Badare • o attentamente co^Pdgrate» re- 

I pArar en algurtlci co/a . 

Badare, o attendere aun^cofa, ch'egli 
ft dica » repArar tn lo que uno dize . 

Badare a fatti d'altri « rtpArAf en 'nidas 
é^tnAS . Sempre ne' luoghi piccoli ba- 
cano a fatti d* altri r fwnprt en 
tot lùgATts cortot repATAn en vidas 
étienAt. 

Badate a far quello che avete a fare , 
hAzed Ih que A*oeU de haier. 

Badare a fé , tnir/ir por fi . 

BadefTa , grado foperiore tra le mona- 
che f AbAieffA.. 

Badia, danza ed abitazione di monaci « 
AbAdiA . 

Badiale , cioè como'Hy > agiato , 4n- 
chuTofo . 

Bagaglie» quelle mafTertzie che ir porta- 
no dietro i foldaii negli efercici , e 
bagaglione colui che le porta « bé^A- 
ge, mochillii, 

Bagaglione, mochillìeto, 

Bagaglie s' intende'ancora'comunemente 
per robe digerenti, od. altrimenti tre- 
fche, tro^os . 

Bagafcia > putanna abbietta, Ia^aja ^ 
futa frovadH' 

Bagatelle , cioè giuochi , e cofe di poca 
considerazione , ni^lertAS'' 

Bagatelli, certe figurine che i gìocohto- 
rì di mano fanno parlare , cioè ilngo- 
r.o che parlino , e faccino altri giuo- 
chi ,.thirtt . 

Bagattlle . cioi ^ofe di poco prezzo , e 
àhe «aglio» pochi daniii » tvit^Ar, 
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fiigatelliere , o giuocator di mano, pff 

gAdor de manof . 
Basati no, moneta ba(Gfrima> comAdo «- 

6/tfnc4. 
Bagliore, o abbagliore, quell' abbati ia^ 

mento, che impedifce di quando in' 

qnando il vedere, '\titlumhre . 
Bagnare , fpargere materia liquida fopra 

una cofa, ed è più che d*al(ro proprio' 

dell'acqua, moyAr, 
Bagnato, mojado* 

Bagnarti , come per la pioggia. moJArfe. 
Bagnarfi nel fiume per ricreazione, 6d-^ 

fMrfe en el rio . 
Bagnar , o immollar una, mojar a uno • 
Bagno , luogo dove uno fi bagna* , Òa^ • 
Bagno, il luogo dove fianno i fchiavi e 

forzali V invenro , e mentre non na- 
vigano, hAr.o. 
Bagnar il fiume i muri d^un luo^ , boit 

^r los niuror el no» 
Bagordare, feflteggiare , fiolgar , fefh' 

Bigordo, o feda, hoìgura» 
Baia, o burla , bay a , burlA , ttMlrACA >' 
Dir la baia , o burlarfi d' uno , dAr l{^ 

bAjA , Burlale de unb . 
. Baione , o burlone , burhn • 
. Balio, grado principale nelle regioni mi^^- 

lìtari, BAyho\ 
Bajo, color caflagnino, e dicefi pfopriai; 

mente del cavai Io , niayo . 
Balauftra , o balauffa , il fior dt nel^ 
, grano , fior di grATiAitì, 
Balauftro , cioè una forte di colonetta « 

che regge l'architrave, berJA»^ 
Balbettate, pronunciar male , e condtfi{k 

colta le parole, tartAtHudeAr , oliablAr 

eJìropAJojAmente ,,fArfullAr . 
Balbo, ehe balbetta, tArtAmud9 . fStr*- 
. fiitlAior. 

Balbutire, o balbettare, tàrtAmudear, 
J. fArfullet . 
Balcone , fineftra che fporge in fuoradeì 

maro i^bÀlcon ' 
rBaldachino, ameffe die fi portar, oAk- 
l tiene affitìTo fopra le core facre per di- 
. fenderle da immnndizie , pAlio. 
;Ba Macchino , che li tiene nelle danze di 

Principi , e gran perfonaggi in fegno 

d'onore, dosila ^ 

^Baldanza, un certo appariente ardire coir 

Ictiila , ficurtà d'animo , e coraggio » 

alegrÌA » lofanÌA, 
Baldanzofo così , vfAnó, AlegU, re^o» 

ziÌAdo . 
;Ba1danzoramente , ale^emtnte , uJams 

mente . 
Baldoria, fiamma apprefa in materia^ 

lecca, e che prefto palTa , alegron-. 
Balena ,, fpezie dì pefce , 'u Allena . 
Balenare, venire, e apparire il baleno* 

reUmpAgucAr . 
Baleno, o lampo ,. rtUmpAgat . 
, Balenare, iHCtafof icaineace fi dice quella 
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6n(f egglixe > che fa uno che non t può- 
le regger in piedi , tamb/iltar . 

Baleftra. ftruineiito per tirar agli uccel- 
li , ^oólUjtrà . • 

Carìcaj ben !a ^aìeftrji , <t dice di chi 
xnangu e beve difoneftariiente , catgut 
Biffi /!• romana . 

Baleftraro « colili che tità , o fa baleftre . 
véJitfierò m 

BalIeQraro» cioè il colpo tirato con ba- 
leftrtv èadocAZÒ 

Bale(iriere« (irator di baleHra « valle- 
fierù. . 

fialeftriera nelle muraellé è una buca, 
per la ouale fi baleitia e eira al liiniN 
co » vdileliera , • 

JBaleflro , o baUllra , ninllffÌA . 

Baledro i o arco , /tre o . 

Balia che illatta i figliuoli . arttd que 
ctìa. 

Balia . autoiicà , psteftà , poief , auto 

£(rere-.ufia cofi in fti3 bilia , cioè -in 
fuo potere i efiat uta cofa en fu ma- 

. nd . 

Balia % o forza , fuerca , rohufie^a . . 

Bdlio/b • folte • robntlo , tecio , rohuji», 
fuerte. 

Bn lì,' grado e dignità nelle religioni mi 
lirari . B.xyliù . 

Balie R piel'a per !t marito della baHa, 
mando del ama . 

Èaliato , ufEzio nel quale fi tiene fa ba- 
lia , o il tempo che ù efercita, tiem- 
fo df la crianfa . 

Èallaw, come gagliarde, ed altri balli 
.. gravi , dannar . 

Ballo iati, dan^a. 

Ballare come ciaccone, fofìie, è certi al- 
tri balli allegri, baylar. 

Éallo co?ì , hàyfe . ^. 

Ballatoio, o andare che ha dinanii le 
fponde » paffadieo , o corredo r . 

Ballatore , dan^ador . 

Ballatore conoe di follie, zarai^andai ec 
baylartó . 

Ballatrice di balli gravi , danfodorn , 

Ballatrice di balli alléggi , come ciacco 
ne t haylarina . 

Barerino. maefìro di balìafe , maefiro 
de danfos $ o de dan^af . 

Balloccarc, o trattenere, o tenere abv 
da , detener . 

Baloccare , o tardare, tardar, detener fé . 

Perchè hai tu baloccato tanto A conio 
te hot detentdo tantùì 

Balordaggine , tonteria , BoBeria . 

Balordo* tonro. Bolo, necio. 

Balfamo » albera che fa ti barfamc, kàl- 
famo - 

Baluardo o baHìa, fleccatoi trincea, ri- 

^ jMiro fatto inioriio alla*città, o eierci- 
ci , compofto di Iee;naine, faHI, terra, 
o fimil matqia , halvarte • . 

Balza « rupCi oarraneo, ptfùi, ft^afco .] 
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Balzare come fanno le palle * pilotce tf 
fimili • botar . *■ 

Balzato cesi, boxe. 

Balzano , che .ha un fegho , o macchie 
bianca , e fi dice fdo de cavalli , 
quatralvo . 

Balzano, come cervello balzano , cioS 
ftravag^nte , beftiale, alocado , tra- 
vieffo y mal acondieitfnado . terrible . 

Balzare alle volte fignifica ufcir fuora* 
falLr . 

Balzargli a uno la paMa in mano , cioè 
offerirgli fi buona occafione i ofrecer^ 
Jele buena coyuntura . 

Balzello , iwpafiziooe* o gabella, im^ 
poficion l ftcalifias . 

Bambagia, per far filo, ed ancora un« 
lanugine del frutto d'una pianta, fi- 
mile a lana blanchidìma , algodan. 

Bambagino , tela fatta di baAibagia , te^ 
la de af^odoli . 

Bambineria , cofa ftrta da bambino , co- 
f^ leggiera . ninerÌA . 

Bambino ," ni^o . 

Pambina, nina. 

Bambola . un fantoccino di concio ve. 
iliro a guìfa di femtnin'i , che fanno 
le fanciulleitc , per paCfJtcmpo . wir- 
mca . 

Bamboleggitref far cofe da bimbinì, ha^ 
zer nintHas , o cofar dt nvks - 

Bambolino, diminutivo di ban.bino, ni" 
TXifò . ninico . 

Bambocccria, cofa da batnboccì, barai* 
bini , ninenn . 

Ba«iithc(ecio > fi dice ad uomo fempllctf* e 
balordo, ninon, ' 

Bambolo, 'uédi bambino. 

Banca , o banco pa federe , vane9 » e 
banco . 

Banchettare , far banchetto , o coavicoi 
hari^ueieàr . 

Banchcttitò , baqueteado . 

Banchetto, è/tn^uete. Domandò uno ad 
un'altro, che era (lato a un banchet- 
to ì' giorno di S. Giovanni, come gli 
era ftato .' Rifpofe ci dettero ogni coAi 
fredda , eccetto il vino . che era cai- 
do . Prcguntò tfio « ott'o , quf, avia 
efiadò en un Banfuete el dia de [Sf- 
Juan» 9«e tal àvia fido> refpondio'» 
lòdo «0/ lo di€ron friòj jalv9 el 'oi' 
nò , que (Jtnva cdlitfitè . 

Banchiere, che rien banco per predare i 
e contar denari ad ahiui« cambiador% 
banquero . 

Banco, quella tavola appreso alla quale 
rifeggono 1 giudici a render ragione, 
i niefcntanti a contat danafi, ed ino- 
rai a.fciìvfre i loro atti, banco. 
Banco da galeotti , banco . 

Far banco , efercitaie V arte del baa- 
chitfie, haxer banco. 
Banca fi chiama (Juel luogo . dove fi di 
la paga a foldati » mejfa de pe^a . 
F z Ban- 
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BancKi , dove fcggono i galeotti a rema» 
re , bnneos . i 

Banda 9 cioè parte deOra o (iniOra, di- 
nari , o di dietro , pArte . Verfo qua! 
banda ? hmtd a, qut parti ? 

Banda * o (lùCcia di drappo, vandd. 

Banda « un cerco numero, e compagnia 

di foHati s..ttrcio > l'anda . 
Andare alla •barid:r> fare male i farti 
fuoi , rovinare . colfa la metafora da 
navilj 9 yr it eApa cayia . 
Andare alla banda da un navilio, yr a 
I Ia fo^fidd , 

Bandinella > è una fpecie di fciugatojo 
lungo da rafciugax le mani • toalU » 
pATios de ntAnot • 

Bandella) fpranga di Iam« di ferro da 
conficcar nel!* ìmpofte d* ufci « o iìne- 
ftre) che ha in una delle eftremità un* 
anello, il quale fi mette nell'arpione, 
che regge la impoAa, perno. 

Bandera3o , colui che porta la bandiera » 
oggi Alfiere t Alftret . 

Banderaio, colui cl^e fa ornamenti da 
Chiefa , e pacanrenti da cafe , cordo- 
nerò . 

Banderuola di cammini , o torri , «ve- 
leta 

Banderuola di lancia , gAlUrdtit . 

Bandiera , drappo legato ad afta, dipin* 
rovi entro iMmprefe de' Capitani , o 
Tarme de* Principi, e lì porta in bat- 
taglia , 'SJAndtTA . 

Banderiola che (la in poppa della gale- 
ri , *\ytmÌQrttA . 

Baodieiola , o picciola bandiera / fann- 
ia» gailltfdtte ' 

Bandiera fi dice ancora quelli {itagli , 
che i (arci fanno avanzar a pofia o a 
cafo nel tagliar i yeftitit rttal. 
Stare a bandiera ^ cioè a caio fenza or- 
dine , no tfiar cofa con co/a • tfiar 
dtsharatado yfin orden» 

Bandire^ pubblicare per bando, e noti- 
ficaie, pregonar. 

Bandito coix , pregonad* - 

Banditore , colui che bandifce , l^rego- 
ntro . 

Bandire uno, cioè allontanarlo dalla fua 
patria , o. dal luogo dove fuol liiìede- 
re , defierrar a uno . 

Bandito cofii , dtfiemuio . 

Bandito talvolta fi piglia per aCTalfìno, 

bandoUio , faltiAdor, ÌAdfon. 
Tener corie bandita , e far fede, e con- 
vici , ove può andar ogni uno , hazer 
mej^A ftAncA . 

Bandita « cioè luofo dove non fi può co- 
munemente cacciare , ve dado . 

Bando » decreto , legge, o ordinazione 
notificata pubblicamente, prpgontley, 
decreto , notificAcion • 

Bando, o efilio, dc/ltcrro.. 

Bandolo di mataifa , cioè quel capo, o 
S\o che la lega « euenda. 



B A 

Bara, finimento di legmime fatto a gu!- 
fa di quel del letto, con rete di cor- 
da nel fondo, dove mettevifi il cada- 
vero , per portarlo alla feppltura , ca- 
taletto, ntAtti. 

Bara , o barella , dove fi portano le im- 
magini a procefTioae , Andat • 

Il morto è in fu la bara fi dice in prò- 
verbio» e vale il fatto è chiaro» e ma- 
nifefto , ti negozio cJìm cUro . 

Baraccano , forte di ciambelloto , «/• 
bomoX • . 

Barella , un ìndrumento di legno fatto a 
fomiglianra di bara , che fi porta a 

. braccia da due perfone , per ufo di traf- 
portar faifi , e ?m;nagini , andas . 

Baratro, luogo oCcuto é profonda, pro- 
fundidAd .. 

Barattare , cambiare , irocar . 

Barattato , rrocAfo . 

Baratto « il barattare , trucco • 

Baratteria , inganno « frode , tngÀno » 
emhele^Q , enredo . trAmta . 

Barattiere , truflFatore , emhUfAdor , em- 
bAyior , trAntfùfó . 

Barba « i peli che ha iVomo nelle guan- 
ce , e nel mento , bAr^a . 

Barba. la radice delle piante» ràyz- 

Par la barba di ftoppa a uno , cioè far- 
gli qualche male che non fé lo penfi» 
e non lo tema • pegaltA a uno • 

Barba, o principio» pnnctpio • 

Alla barba mia , cioè a difpetco »- a on- 
ta mìa , A pifAT de mi grAdo . 

Barbozza » è quella parte della briglia 
del cavallo , dove i!a il barbazzale» 
catenella , che va attaccata all'occhio 
dritto del morfo della brieli;^ , e fi 
congiunge col rampino , bArbadn . 

Favellar fenza barbazzale , cioè libera- 
mente , hAblAT libre , o cUrAtntnte . 

Barbacane» parte della muraglia da baf- 
fo , fatta a fcarpa per ficurezza , e 
fortezza, bAtbacAna* 

Barbaggianni uccel notturno » detto così 
for(e dalla barba, eh*, egli ha fotto il 
becC0^* bwM\ 

Barbare , barbicare » produrre barbe, che 
è proprio delle piante, ArTAygat. 

Barbato così » AxtAygAdo . 

Barbarefco, barbaro, ècr«uerf/co. 

Barbarifmo, error di linguaggio nello 
fcrivere t o nel parlare , bATOArifmo . 

Barbaro, Oraniero» che non ha polizia 
in parlare , né in vivere , bArbAio* 

Barbato, che ha barba, bAVOAdo» o qu€ 
tiene barvA» 

Barbazzale della briglia , cioè quella ca- 
tenetra,che la tien forte» bArbadA. 

Barberia , Provincia , Berveria . 

Barbere/co di barberia , òeri^erZ/co • 

Barbicare # o n^tcer le barbe, o radici 
nella terra , proprio delle piante, at- 

TAygAT . 

Barbicato 7 «rrajjgAib. 

Bar« 
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Inbicella» o piccola radice « hdrBilll • 
wibiére , che caglia • e tade la barba « 

e tofa i capelli 9 bàrveto . 
Barbiera , la inoelie del baviere, o che 

fa innii aite 9 Snrveta, 
Harbierarfi ./tÌoè farfi la barba » nfèytar- 

fe» haZtrJt la b tirati. 
Sur fono il barbiere , cioè ftarii faceft- 

do la barba. Al $ig. tale non fé li 

puoi parlare, che h ferro il barbiere, 

«2 Senor futano nò fé U puede hahUr , 

qut fé tftà nfe^^ndò . 
Barbio > fpezie di pefce , così deeto , da 

aìcufie qoafi barbette , che ha Intorno 

alla becca* bttrbr . 
Birbuccia» diminutivadi barba, radice, 

b^rbilU . 
Barbuto , ehe ha gran barba , baibuio • 
Barbuto . barbicato delle piatite, &r- 

raygado . 
?arca , naviUo di tion molla grandetta , 

Barca fi piglia talvolta per quantità di 
materia amnnitata , come per Io piii 
fi' dice di biade, grano, paglia, ha- 
xinA. 

Barcollare, cioè non poter dar ferino in 
piede, bambAtcét. 

Barca juelo, colui che governa e guida 
la barcata barqutrò . 

Barchetta > diminutivo dì barca , bdt 
quilla , > 

Barda» armadura di ctiojo cotto , o di 
ferro , con il qual fi armano le grop- 
pe , il collo , il petto a c^Talli , che 
perciò fi diceyaivo bardati > capata^ otti 

Bardato > innato di barda ,, con cAp&fA 

fon, bariUtì. 
Bardella , fpezie di fellacon picciolo ar* 
clone dinanzi-, éilbAria» 
Un giovane che era un poco fcimunitb 
andava molto follecito in cercare un 
veftito da campagna 5 feppe che un 
amico fuo lo teneva , e dopo averlo 
vui pezzo importunato Che glielo pre- 
ihffe, gli rifpofe, che più ptcfto gli 
arerebbe preftaro una bardella con tut* 
to le fue circoftante- A quefta rifpo- 
fta dice un altro « che vi fi tro- 
vò prefente: il Sig. N. non vuol per 
ora quefto abito , perchè ha bifogno 
é' andar quefta giornata fconofciu* 
to • Uh moco que er/t muy rucip , 
andana muy folletto a. bufcar uh vc- 
ilido di eamino i fupo qu9 un amigo 
fuyo ie Unia , y defpues de averle 
trnpoTtunado mucho , que fé le pre- 
Aaffe , le refpondio , que dnter le 
primaria una albarda con todof fui 
^arejos . A ifia refputfia dixo otro , 
f w fé hfillò prefente , effe hahiu 



le eem'ttne 
jornadd. 



^ muy dtffmuldio ef[a 
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^afdelletta , diminutivo di bardella • at* 

vardilla . 
Bardellone, bardella grande, albardon. 
Bardotto » cavalcatura dove il Vetturale 

fotta talvolta la biada , o va a cavaU 
o , ce^àdero * 

Bardotto, come paCfar per bardotto>fi 
dice dì chi non paga uaa cena* o uit 
definate » che anche diremmo mangiarfl 
a macca » corner de mogoHon « 
Barella • 'uedi bara . 

Bargagnare , (liracchlare , cioè cercar di 

fpender il manco che fia pofìibile , e 

meno che non vale quello che fi Coin- 

pra $ regatear . 

Bargello « capitano di sbirri , algudzU 

mayor » alcalde» 
Se bene in Spagiiuolo Alcade % è pia ehe 
bargello in Italiano i perchè fcDteflzift 
le caufe , e libera i prigioni , cbe ìX 
baglio noQ ha tale autorità • 

Bargìglio e bargiglioi^e è proprio quella ' 
carne roffa «come la creda che pen- 
de fotto il becco a galH , barbai di 
gallos . 

Barbigli uto» che ha gran bargigli» bar* 
hudo • 

Bariglione . vafo di legno a doghe cer<* 
chiato, di forma lunga e ritonda . per 
ufo di tener falumi , e mercanzie 9 io* 
nelete , baril • 

Barile, vafo d^legflo da cofe liquide» 
fatto a doghe > e cerchiato , di forma 
lunga, e ritonda, nel fondi piano « 
con bocca di fopra nel roezto , rileva* 
ta • baril 

Barlume , qunfi vario lume , e dicefi del- 
l' ora tra*l finir del giorno* e*l co* 
minciar della notte /^o/um&re , cntre 
dot lutti . 

Baro, ingannatore» truffatore» embeie» 
fàdor » trnmpofo » enredadór . 

Baroccolo fpezie di ufura , e di guadagna 
illecito ,mohtitrH, 

Baronaggio fpezie dì giurifdiaione dalla 
voce barone , baronia . - , 

Bart>nare, andar baronando » e meiidi* 
cando per le ftrade 1 picardear . 

Baronaccio , picatont brivon^ 

Baroncello, diminutivo di barone» pic4« 
fillo . 

Barone , fignor con |iurirdizione » e uo* 
roo di gran qualità, baron. 

Barone per ironia diciamo colui che 'va 
vagabondando j e mendicando* picd- 
ron, ìrinlon. 

Baronia, dominio» e glurlfdizione di ba« 
rone, baronia- 

Barra» o sbarra» barra* 

Barrato # circondato, accerchiato, 64f> 
f^do , Cereado , fodeado . 

Baroifa , confufa azzuffamento d* aonri- 



no lo quiete aora el Sàior » porque | nit^o d'animali, bulla, barahìiitda% 
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Barullo , a riveoditory^even^dor . 
ife * fofWeno , e tftte nel noaieto del 
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-più* e di quei nomi che non muun 
terminazi«ife , come fpezie, e fimili , 
ed è quail piei!e fui quale fi pofa U 
colonna , o cofa sì facca « òaU . o pie 
d€ colunA . 

Bafette, quella parte dell* erba « che è 
fopra le labbra * bisotetf mo^ach9S • 

IBafilifco, fcr pente, bafìUfco - 

BalTamente» abbiettamente « infimamen< 
te , bnxMnentt , hufniidemerut . 

Baffare» chinare , ahaxAr . 

B^iTezza, attratto di baflb, idxffd. 

BafTiIicò , fpezie d'erba odorifera « 4/- 
nsoJìAcA' 

9i(T-iIìmo , iRttV hàxo* 

BiiTetto, A/go bAxa . 

Baflb, o profondità, profundidAd, Aon- 
do. 

EafTo , profondo , òaxo . 

BafTo 9 chino * chinato 9 *Baxo , Agdeb^- 
do. ^ 

BaCfo 9 abbietto , umile « boxo, burnii- 
di , rat tra, vi/ . 

BaiTo nella mufica , è^xon , baxtte . 

BafTo , o bafTamente , humiUemente . 

BalTotti . paf^a di farina di grano difte- 
fa fottiTfnìRiamente fopra grancci* e 
fecca , delU quale fi fanno varie vi- 
vande* cio^ fi cuoce in varj modi, la- 
f Arias , mACArronet 

Baflanza , e fi fuol porre avverbialmen- 
te come abbaflanza . demnffÌAdo » 

. ìpqut cada urio , cada co fi ha me- 
nifitr . 

Baftardo , nato d* illécitimo matrimonio, 
o congiungimento d'uomo e di donna» 
bafUrdo » borde . 

Baftardo fi dice di rutto ciò che traligna, 
cofa qne degenera • 

Baftardiime 9 progenie baflarda • boxa 
talea . 

Badare , efler aflai 9 a fu Scienza , che 
diciamo anche abbaftanza^ baciar* 

BaÀargli r animo di £are , o dir^ una 
cofa , atraverfe a haief , dezir 
«/go • 

Badargli una cofa a uno t cioè diirargli, 
durar . 

Bada d'avanza 9 bafia y fovra* 

Badante per, bafiante par^, qug ti 
parte para gue . 

Badevole , fbfficience , baHante . 

Badia, dcccato* trincea, riparo fatto 
intorno alla Città eferciii, compodo 
di legname, fadì.Mra, o fimil ma 
teria , trinchea , yallado 9 balyarti . 

Baftione , vedi ba(Ha . 

Bafliere 9 colui che fa badi , o bardelle , 
cioè il farto delle bedie , alvarder». 
Uno domandò a un badiere • fé queir 
arte era di j^ran guadagno . Rifpofe Te 
lutti gli afini portadero bardella, mi 
varrebbe ogni anno più di dugento du- 
cati , pregunto tuto a nn al^t^rd^ro^fi 
tra astuti ofieio dt mucfui ^ànancm . 
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Refpondio 9 fi fodof loi afnpì truxeffen 
alvarda y» ahórraria mat de dolcieri' 
tof ducados cada ann . 

Bado, quello che in vece di fella porta* 
no le bedie da (orna , al-oarda . 
Non portar bado « non fi lafciar offenda 
ré , né burlare , no Jufrir coiqmtlat . 

Bjidonare , percuotere con badone, .apa^^ 
lear , e dar de patos a uno . 

Badonato , apaleado . Domandò un gen» 
tir uomo a uno che veniva dalla piaz- 
za, quello che là fi diceva di luì » 
Riipofe, che non ù diceva , né ben • 
né male , Io fece badonare * e poi gli 
dette cinquanta ducati 9 dicendo: Adef- 
fo potrete dire male* e bene, pregun» 
tò Un X^a^valUro a uno que *oenia de 
lapla^aquefe dezia alla del. Kejpon* 
dio , qu€ ne fé dezia bien , ni mal , 
Mandole dar de palos , y defpues dia- 
le ctncuenta ducado )diiiend9 : Aorn 
podrtisi dette ma! , y bien . 

Bad^naca, colpo del battone, i^drrotn.zo* 

Badoncello , picnlo badone , gatrotilh^ 

Bidone , palo % garrote • 

Badone di S. Giufeppe9 un arbofcello» 
così detto , aielfa . 

Badoni nelle carte , béfios . 

Badone che portano i vecchi o infermi 
per appogjiarfi , baculo , ^ 

Badone per fegno d'autorità r che fi dA 
a Generali d'efercìti , Governatori di 
Città , e à chi efercit4 magidrato fu- 
premo , baflon . / 

Badone oer metafora fi piglia pei appog- 
gio, (odegno 9 4rrimoi« apvyo^ 

Balconiere colui che ponp avanti altrui 
il badone che è fegno d'autortà, per 
gè de lanfa\ 

Batacchiare, Abbacchiare, varcar» 

Batacchiato, «uarcado. 

Batacchio della campana t h<idajo . 

Batacchio • badone , palo » ^rrott . 

Batello, picciolo naviglio che Oa legato 
al naviglio grande per li bìfogni , che 
podbn nafcere', efqmh. 

Barìdero . luogo dove fi battezza , pUék 
del bouptifmo . 

Battaglia 9 tatci d' arme • combattimen- 
to, pelea , refriega , nhietra , bom 
falla- 

Battagliare, combattere, pekar. 

6attagliecta9 piccola battaglia 9 efearot^ 
mufa . 

Battaglio di campana 9 baiajo^ 

Batraglian , colpo dato con il biattagUo, 
badajada . 

Battere, dar percoffe, buffe, pacchiate. 
facudir, a^otar , apalear * 

Batter la porta, cioè chiamare, llamar 
A la puerta . 

Batcerfeia , cioè fuggir via fenza licen- 
ziarfi da niduno , tom^r las dt villa^ 
diega , poner piet en polvàrof^ • 

Battei il grano fu Tai^, triUar» 

Bat- 
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Ckttfte per urt certo palpitare^ ^he Sì- 
ciamo anche martellare , dnr òatidor . 

Bauer gli occhi è quello fpeifo percuote- 
re delle palpebre, che fi fa in ferrar- 
gli , e apvir^Ti , ÒAtir hs ojof . 

Batter moneta > cioè improntarla della 
impronta di chi fa battere, èatir ma- 
ntdn % damar mdittda, . 

fiatcer il capo nel more , cioè flatfi alla 
difperazione , dar dt caUiofadas en 
fo fAred • deftfperdrfe , tìtmar aI cu- 
lo con ÌAS niAnos , 

Battiloro , colui che a(!bttig1ia Poro per 
filare « batilàr», bàtiojd - 

Battilano « colui che lavora la lana, cat- 
dndor . 

BitterU» il percuQfter con i tÌTi delPar- 

. * tiglieria le muraglie , Viteria , 

Battuta nella mufica » cioè il moto cbe 
fi fa per mifurare il tempo , comfo/ . 
Far la battuta così 9 lltvar et coni- 
par: 

Battuto • cioè uomo vefb'to d'abito , e 
vdfta di religiofa compagnia * dijcipii 

> M/tnfff . 

Battefimale , di batrefimo • hduféijnuil . 

Battezzare, dar il battefimo, hdufuzart 
chri^toBar • 

Battezzato , idutifodo , chrHÌUnddo • 

Barticuore , paura , Johrt/Alto • 

Battitura, peraofTa, rouehd, golpe» 

Battuto, che ha ricqvuto battiture', df9- 
tad%' 

Bava, umore vifcofo che efce per fame- 
defimo come fchiuma della bocca de- 
gli animali , hoFOd . 

Bava fi dice quella feta % che per non 
aver nervo . non può filarfi » e però fi 
ftraccia , feid fioxd • 

Bavaglio t un pezzo di panno liao, che 
r adoperano i bambini , ed anco gli 
uomini mentre mangiano, per non fi 
imbrattare dinanzi' , bantadér . 

JBau * bau , parole che fi dicono per far 
paura a bambini , ti coco , ffmrda ti 
coco. 

Bavero 9 il ferra judo > euello . 

Baviera » vifiera , buffa , hdnfd , vi- 
ferd • 

Bavofo 9 pieno di bava . idv^fo . 

Bazzarrare , cambiare , barattare ,rfOfar 

Bazzarratoi trocddo» 

Bazzecole , cioè ogni cofa di poco prez- 
zo , trdfiof , bdtóttjds . 

Bazzicare , con verfare , trattare eoa uno, 
trdtdr% converfar con uno» 

Bazzicare in un luogo , cioè andarvi 
fpeiTo 9 dnddr , yr tn un lugdr d 
mtnudo • 

Bc > maraviglia fata con un poco di 

edegno , td pyts ? puts f 
Beatamente, fèUxmetite* 
Baadficare. far beato, beàtifiedr» 
Beatificato, btdtificddù. 
Btadtttdinc» fiat» perfeico • td abbonde- 
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Vole di tutti i veri beni , ^iendvtntm» 
iMi^a. 
Beatitudine , titolo conveniente al folo 

Pontefice , btdtttud • 
Beatiifinno , fuperlativo di beato 9 mMy 

^ten/i^cntard^o . 
Beati(rirf0 9 titolo che fi dà folamente al 

Papa, òe^rijimo. 

Beatoi felice) contento, pieno, che gode 

la beatitudine 9 ^iemi'Oenrur^a , ftht - 

Beato, fi dice colui , che per Sancita di 

vita . è tenuto dalla Chiefà in luogo 

di falute 9 ma non è ancora Canouiz- 

zato 9 èundfOintuTddo . 

Beato a te» maniera di dire, iieiuvea* 

tuTddo tu . 
Beccaio , colui che uccide gli animali 

quadrupedi , cdmieeto . 
Becca , una banda, o (^rifcia di drappo 
dì «gualche colore, col quale ne' giuo- 
chi fi differenziano le parti , o le ban- 
de , diwU . 
Beccaccia 9 o acceggia9 uccello paludre, 

finitfa* 
Beccannirti, o becchino, colui che mette. 

i morti nella l^polciira , fepolturero . 
Beccare, pigliare il cibo col becco, pto^» 

prio degli uccelli , corner. 
Beccarti il cervello, cioè and^r fempre 
tracciando, e facendo caftelli in aria» 
cnddr dtjnidntcido tm a/go. 
Beccata fi dice propriamente il colpo . 

che dà ^uccello col becco, tìcddd. 
Beccheria , luogo dove fi uccidono le be- 
ftie , e vende» la lor c^me per man- 
giare, cantilena , raftr^ * ^ 
Becchino, fotterrator di morti, ftput» 

turerò . 
Becco , la bocca degli uccelli^ pico . 
Dar di becco in o|;ni cofa, fi dice di 
' colui che in ogni ragionamento vuol 
metter la Ungivi, mettr, poaer /t 
cuchdtddd m toio . 

Metter il becco in molle' fi dice di chi 
comincia a favellare fenza (àper fini- 
re , erupef ar d hdbUr . 
lecco 9 la punta del navilio , efpoton - 
Becco delha campana da ftillare , pica . 
Beccuccio di vafo » mezzina per dove efoe; ' 

l'acqua , ptco . 
Becco, il nafchio della capra domenica, 

cahron . 
Becco didamo a chi lafcia giacere altrui 
con la propria moglie , perchè qoefi» 
animale di ciò non ferne adira', come 
gli altri , ca^roa , comudo . 
Beccone , becco grande, ca^ondfo* 
Befiuia un fantoccio di cenci» che in gior* 
no di Epifania pongono per ifcherzoji 
fanciulli , e le temmiiie alle fineftrOf 
mohdrrdcho, Zdhdrrsfn-. 
Befania , Epi^nia 9 apparizione9 Pafqua 

de /•/ Keyes , 
BefSi. , e bepe » burla • fcherzo » mofd , 
eJcdfiM • 

f 4 Fari 



Far^ beffe d* uno » cioè non limarlo , 

no fìAitr Cd/o 9 cuentà de uno , mo- 

far . 
Beffardo , che fa beffe, mofador . 
Eeff'are. non far fi ima , non d curare . 

mofar a uno »\no hAier cafo o cuentA 

del, tfcATtsecV^ , burUrft dt uno- 
Beffato, tjcarnecido , mofaio , hurlado. 
Beffatore» che ft fa befffe, mofAdvr, ef- 

c/imteedor • 
Beffeggiare * frequentativo di beffare , 

efcarnicer , niofiir , burlar . 
Eeitoiie j o bcTitore , bc'otder . 
Belamerfto « il belare « £/i/iio . 
Belare , fi dice della voce « che manda 

f\:ori la capra , e la pecora . balnr . 
Èelare ^ o piangere * llorér . 
Belone « fi dice a chi facilmente piagne , 

llòron . 
Belletta , pofatura che fa l'acqua tcnrbi- 

da. hezts. 
Bellezza* conveniente proporzione delle 

parti, e de* colori . htrmojurd. 
Bellico , quella parte del corpo donde 

prima è prefo il noftro alimento» om- 

hligo . . 
Bellico neiranfimale , cioè^ quella parte 

che è vicina alle collolé , e dove non 

è ofto % agujAs ' 
Pclfico da guerra , gutrrtro, belicofo- 
Eell!^nchio, budelTo del bellico, che 

hanno! bambini quando nàfcono ront- 

Bellicofo , da guitta ^ gutmro , btR- 
cofo • 

BelUfTimo « hermoltjrmo , lindijjm<i • 

Bello» o comodo così 9 bella occafione, 
ZtraiOj lindA coyunturA, 

Bello , come far bel tempo , hAzet lin- 
do dis . 

Belltf» ben proporzionato, che ham^gni 
fua parte U debita corrtfpondenza , 
htrmcfo . .... 

Bello . cioè bene accomodato» lindo, ge- 
lino. 

Bello» o grande, ma fi dice per fcherzo 
cos\f mi fece una bella paura t rnt 
oufo un grAndt miedo . 

Bellino, Bermtihe r bonito , 

Bellezza» hermofurA- 

Belo » il belare delle pecore » o capre , 
balido . 

Beltà , o bellezza • hermofurA» 

Belw ,• o beftia , animai bruto , befiU . 

Ben ben , muy bien . 

Benché , ancorché , Aunque . 

Benda, (afcia* ftrifcia, venda- 

Bendare , coprire gli occhj con benda , 

njtndAf . 

Bendato , nt^ftdAtk • 

Bendone , benda, ftrifda che pende da 
mitre , e cuffie , ckia . ., 

Ben duce io , ftrifcia di panno lino , che 
fi pone a bambini attaccata alla fpalla 
^r nettaife il nafo» ^AUeuelo . 
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Bene- univcrfalmeme è quello die è dÉ 

tutte le cofe defiderato , bim • 
Voler bene , portar affezione , querir 

bitn , temer *ooluntad a unA coJa . 
Bene , o o^ere buone , come far bene * 

poveri , hàier bien a hi fobres . 
Bene, come pigliar a bene» cioè in buons 

parte , tornar Alga en b^nA pArte . 
Bene t come uomo da bene , hombre Je 

bien , hombrt honrAdo • 
Ben venga v. f. /m ni. m. muy bien «uè* 

nido . 
Ben gli fta , muy vnerecido lo tiene . 
Bene, avverbio, bten* 
Dir bene d' uno , dezir bien de uno • 
Bene , come ben nato , cioè di buona gen-. 

te, o di buon parentado, bien nACidor 
Bene co»ì , venirgli ben fatto una cofa» 

fAlir con elio, Actrt» . 
Bene , come flar bene in quanto alla fa- 

nità , tener fAlud . efiar bueno . 
Il Sig. tale fta h/;ne , el ftnor fulAnor 

tUà bueno t o tienfAludo. 
Bene o mate condizionato diciamo delle 

cofe che ci fono fiate portate con òw 

ligenza, e riguardo, bien a nuU tra» 

tAdo , o bien 9 thaI Acondicionado • 
Bene , o/mal creato , bien , o tuAl crid- 

Benfcivi un liquore odorifero, mcnsniy •' 

Beneftanre* cioè che da vivere onorata» 

. mente , o del le f uè fatiche, o delle fue 
entrate , bien pu</lo , o ^e tiene con 
que bivir , 

Bene alle vofte è particola riempitiva « 
cosi, fi bene, che vale di buona vo- 
glia, de muy buenA gana . de mil é^ 
moret, de tnuy enterA voluntad • \ 

Bene , alle volte fi mette al principiudeì 
periodo , e manda ali* in ter rogaci One '• 
così ! ben che dirai > ptiex que dirAf f 

Benedire , pregare ben da Dio alla cofa 
che fi benedice , i^ qual atto per lo pie 
fi faafzando la mano t e niovendol^i 
in fafno di croce , benedizir . 

Benedetto , che ha avuto benedizione, 
bendilo • 

Sia benedetto chi a fuot s*a(romigIìa, &ieii 
n>a quten a los fuyot fé pArect • 

Benedetto fifa Dioy/ed Bios bendilo. 

Benedizione , Patt» de! benedire , ben'* 
dicion. I 

Dar la benedizione a uno, dar» oechAr 
Ia bendicion a uno. 

Benefattore , che fa bene altrui , che be- 
nefica, bienhechor- 

Benevolenza , o amore , Amor, btnevOr 
lenciA . 

Beneficato , che ha ricevuto benefìzio^ 
que hA recebido buenai obrat , o be'- 
ntncioT . 

Beneficiato, o migliorato come fi dice di 
cafe , poderi e ornili , quando gli fi 6 
fatto qualche miglioramento, rcpAr** 
do , Acreeemàdo » mAioTAdM » 
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Mendicare > far beneficio « haztr iutna 

obrn , à htnfficio a uno • 
Beneficiato . che ha beneficio di fignìfi- 

caro di Chiefa^ beneficiddo^ prgbtn* 

dada' ' 

Benefizio , fefvizlo » beneficio , butna , 

ùhrd . 
Benefizio di Chiefa , ci or £cclefia(licOi 

beneficio EccUfìnJiico . 
Benefizio femplice . cieè che ntn ricer- 
^ ca ailifienza > beneficio fimplt . 
Beneficio Curato , beneficio curado , o con 

cargo de almat ^ 
Beneplacito , o confenfo , beneplacito , 

èonjentimiento . 
Ben gli ùz. , voce compofb da bene «e 

ftare, e vale fecondo. il merito , muy 

mertcido lo itene, • bten empleado 

le elià > 
Beneffcenza , virtù che confiJJe in giovar 

e far bene altrui , henefxcencia • 
Benignamente , benignamente > cettefe- 

mente- 
BenigniUìmamciite» con mueho amor • 

benigntffimamente . 
Bnigniflimo « muy benigino » benigni/- 

fimo . ^ 
Benignità , beni^nidad ', bouddd . 
Benigtio , benigno , bueno . 
Beni'vol enia , u voler beyie , amor » be' 

vevolencia . 
Beni flabili , bienes rayttt . 
Beni mobili , bienes muebla . 
Beni di fortuna , bienes de fortuna . - 
BedifUmo « muy bien . 
Ben volere , voler bene , querer bien * 
Ben voluto » bien vifio . 
Beone « che beve volentieri , bevedor $ 

chi/lador . 
Bere . prender per bocca vino, o acqua , 

o altro liquore > òr<Udr . Beve v.f. con 

ghiaccio > beve «u. m« con yelo ì 

Dare a 4>ere una cofa a uno , dargliela 

ad incendere, dar a marnar algo a 

uno . 
Berfela, cioè credere facilmente ciò che 

gli è detto fmamarfelay o trngarfela . 
Bere uova^o brodo $ forber gucnio/ , o 

caldo- 
Bere il vino fch ietto , cioè fenz* acqua , 

òfnicr el vxno puro . 
Bere a un fiato , e Tema pofarfi , bevèr 

da un tiron » y fin tornar aliento • 

Un Gentiluomo era idoprico, e non gli 

davano da bere : domandò al Medico « 

2uanto potrò io vìvere .* dicendoli che 
ne ore : rifpofe* onù d;itemi delPac- 
qua , efia^a un Senor h idropico, ynon 
le da-v^n a bever : prrgunto al Medi' 
co ynemniìto podrè bit^ir ì diziendole 
que dos horés: refpondio » pues dui- 
melas de <^ua . 
Bere a doccia , cioè mentre eh' efce del 
vafo è quafi nelP aria , bever al cho- 



Bericoctflajoi colui che vende patte con 
pepe . e zucchero ^ ec* fuplicacionero • 

Bericoocolo f Ju^/fctfcf on . ■ 

Berlingaccio « cioè il Giovedì che va in- 
nanzi al giorno di Camefciale . ne!. 
quile fi mangia aif^fi , jve<uc/ ae^ co- 
niddres , 

BerlingKcino , il Giovedì innanzi berlin- 
gaccio «jucue/ie compadrest o Jut- 
ves larderò ' 

Berlina , luogo pubblico, ed infame, rollo . 

Berlingozzo . ciambella, o pafta fatta 
con uova ^ zucchero in forma tonda» 
f ozctf , bailo ' 

Bernoccolo, carne rilevata, e gonfia per 
qualche percola , tohndron • 

Beznococoluto , o rozzo , to/co, groffero» 

Berretta, copertura da CApo fatta in va« 
riè foggie , gorrA , boruH • 

Berrettino « o montiero , Monete , mon* 
tera- 

Berrettino di taffettà, o (U finùl altra 
materia , che fi porta in ceìfVa , 5irretc . 

Berretta da Preti , ftonete • 

Berfagiio , il fegno dove gli arcieri « o 
altri tiratori^ dirizzano la mira per a^ 
giuftar il tiro'i bianco • Aito . 

Beriefca , forte di riparo da guerra cbc 
fi fa fu le torri , antepecho . 

Benino calore , leonado efcuro . 

Bertone, l'amico della donna concubina- 
ta , amigOj rufian. 

Bertone . ipezie di navilid , 6crtoa . 

Bertonello , ftrumento da pefcare , ndjj d. 

Bertuccia, o fcimia , mona% ximia -^ 

Berza la parte della f amba del ginocchio 
al pie , efpinillade la piema . 

Berzaglio, vedi berfagiio, bianco ^ feifo.- 

Bcftejnmia , cioè quando a Dio s' attri- 
buifce quel che aon fi conviene , o ve- 
ro quando da lui fi rimuove quello che 
gli fi conviene» blasfemia* 

Beftemmiaie* attribuire a Dio , o a' Santi 
quel che non gli fi conviene, o negarli 
Quello che gli fi conviene, blasfemar^ 

Beltemmiatore, blasfemador . ^ 

Beftia, nome generico di tutti gì' aninvali 
bruti , fuor che gl'infetti , be^ia- 

Bedia, metaforicamente fi dice a chi è 
fenza difcorfo» bt^ia , baftage « &rvto . 
Entrare , o andare in befiia , ci#è in col • 
lera , enojarfe > amohinarft . 

Beftia che vive in acqua , ed in terra . 
befiia anfibia, 

Beftiale, befkial* 

Beflialm« nte , befiialmentt . 

Beftialità, Mt«/f<^<'- 

Beftia falvacica . befìta filvefire » eampe- 
fina» montefina. 

Beftia , o animai che muore di fu3 ma» 
le , res morte/ina . 

Beftiame, moltitudine di beftie» gAnado- 

Beflione , beftia grande , e dicefi per me- 
tafora d'homo beftiale t bel^ienaco . 

BeftiuoJa, piccola beflia» hefiieiilla^ 
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leftiuolo « lmmiUc9 • Mìim/tfit» . . 
tettonica , erba di motte virtù •» betonica .' 
Bevanda « materia da bere , btvidn.. 
Bevera/^gio » bevanda $ h§vi<U t hrtvAge . 
^ Beveraggio p urinine che fi ufa tra vettu- 
rini , e marinari , e vale mtncia , o 
<)eiiarì per.coniprar da bere» dar pdrn 
hvotr- 

. Beveratoio , o abbeveratole , luofo dove 
fi dà a bere al beftiame^ piUn , ahri- 
nuui$ro . ' 

Beverone , bevaada , che fì fuol dar f er 
far naorire « o fai danno a uno » bc'uc' 
rhdi^os . 
Bevitore , che ha Toverchio diletto nel 
bere« ienicdor, chifixior . 

Bezzicare , percuotere , o ferir col becco • 
che è proprio degli uccelli , picar 

Bezzicate , picado .^ 

Biacca . materia di cdor bianco 9 a/v«» 
yalde . 

Biada, nome generico al grano » orzo. 

' vena« e rifaifi* e comunemente fi Uioì 
dir le biade nei numero del più» li 
tanet • 

Biada , o orzo , cevada . 

Biada , o orzo in erba , aìcnzè! . 

- Lamentandofi uno con uà' altro della 
careftia della biada , dicendo che Te 
non pioveva « che credeva farebbon 
morte tutte le beftle, «ìfpofe: piaccia 
a Dio di guardar V. 5. qutxandofe uno 
il oKo de la carefìia de la cevada , di 
tiendot yw fi no llovia% gue creya 
que n'Otan dt morir todas Ut hefiiaf , 
Ttfpondio : plegue a, Diot de guarda\ 
A Muefira merced . 

^i^etto 9 miteria di color azzurro • afid 
' ultTAmanno , 

Biancheggiante , que btanquca . 

Bianchetto» che tira al bianco, blanquil- 
lo , que tira ed hi anco • 

Bianchezza, blancura. 

Bianchiccio » un poco bianco» blanque- 
Zino» 

Bianchiflimo, blanquijfmo' 

Brancicare» biancheggiare» blanquear. 

Bianco « bianco. 

Bianco mangiare » manJAr bianco . 

Bianco , o chiara d'ovo« darà de c^uevo. 

Bianco , attribuendoP a vecchio vale ca- 
nuto , cano . Lafciar in bianco nelle 
fcritture» dexar en bianco. 

Bianco atttibuendofi a panni lini 9 come 
camicia bianca, camifa limpia. 

Fazzoletto bianco, panicelo limpio 

Biancore , vedi bianchezza » blancura . 

Biafciare, mafcar. 

Biafimare» «uiruprrdr , defalabitr . 

Btafimato • vituperado . de/alabado • 

Biaftmatore» que dejalaba, tacba^ vi- 
tupera . 

Biaftmevole » rtprthenfiblt . 

Biademmare • vedi beilemroiare • 

Biaftenmia • vtdi beflemmia .. 
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Biailemmìatore • vedi betlemmìatore l 
Bibbia, voce con la quale il chiama tut- 
ta la facra Scrittura, bibia. 
Bica, quella ma (Ta di forma circolare* 
non molto diflìmìle i^\ pagliaio» che 
lì fa de' covoni del grano quando è 
nyetuto » parva 
Bicchieraio» colui che fa 9 o vende ve» 

tri » vidrero . 
Bicchiere, vaio per ufo di bere« t«ra. 
Bidello 9 quel mi ni fho negli {èildj pubbli- 
ci » che aflfegna a ciafcnno il Tuo luoge 
negli atti pubblici . bidel . 
Bieco» (lotto* travolto , torcido • 
Bietola* erba notai buona a mangiar 

cotta , azelga . 
Bietolone» diciamo a un dappoco, fve« 
nevole , e fciocco , maricon , apocado » 
viAJadero 9 neeio . bachiller . 
Bietta 9 pezzetto di Itgno » o d'altra ma» 
-^eria feda a guifa di conio 9 che s'ado* 
pera a tal* ora per ferrare . o ftrlgnere 
mfieme legno, o altto» cufia. 
EiTer mala bietta diciamo colui» che 
commette male fra gli amici » Jtr ma» 
la favandija^ 
Bifolco , colui che ara , e lavora il ter* 

reno con bovi « gahan 
Biforcato, divifo » partite » ^e tiintdoi 

horeat , gajofo » 
Biforme» di due forme» de do/ earar» 

biforme . 
Bigamia 9 è proprio quando alcuno (iiO* 
ceffi vamente in diverii tempi ha due 
moglie » e V una » e P altra conofce ie 
atto carnale » bigamia . 
Bigamo * che ha^ in diverfi tempi due 

moglie 9 bigamo . 
Bigarcolo9 animaluzzo» animaUjo» f^-. 

vnndija • 
Biccellone» fciocco. fcempiato» necio« 

mcntecaf • . majadero . 
Bigio 9 colore fimiìe al cenerognolo 9 pdrdo. 
Bigoncia 9 vafo di legno 9 lenza coper* 
chio , compofld di doghe , s* ufa piin* 
cipalmente per u vendemmia 9 cuculile* 
Bigonciuolo» piccola bigoncia» herrada* 
Bilancia» frumento da pelVe »' ^^/anf 4 . 
Bilanciare 9 o aggiudare i conti» tanm 

tear , ajufiar las cuentas . 
Bilanciare , o pefare con bilancia » pejàr • 
Bilanciato 9 così, pefado. 
Bilancio di conti, tanttò, aji4iamient9 

de cuentAf. 
Bilico, politura d*un corpo fopra un* al- 
tro 9 che toccandolo quafi in un punto 
non pende da una parte 9 né dall' aU 
tra,/i«/. 

Stare in bilico fi dice dì quella q>fa che 
è pericolofa di cadere , cfiarm en peli' 
grot o a piqué' 
Bilicare , porre in bilico» aju^ar . 
Billera. o gioflra9 ji4<> 
Binato » nato in compagnia d* un' altre a 
un corpo» o a un parto» media* 

Bioc- 



B I 

Bioccolo 4ì lana t vedixa M '^n^ . 

ftioDda» lavanda, con la qual le «lenne 
fi lavano i capelli per farli biondi • |4- 

JA d$ mtcA . 

Biondeggiaxe . enruiiar .' 

^ondo» ntbio . ' 

Bifbone , o barone, hrihion , pUaron . 

Bino 9 o mioifiio di giuftizia. aiguéixil, 

Oomandò un birro a un poyer uomo.. 
di che vivete yoì ì rifpofe , fé mi ave- 
lie diipandato'di che muojo, vi ave- 
fci ri(pofto« che, dj.ftma, frtguntò 
m €LfgutiXil a un ^Tobrt homkre , de 
^ue tiwi ì rtfpowito : fi me preguma^ 
reigt de fu* mutT9, dix%raos» qut, 
de hambft . 

Biraccia* Cono duo tafcbe collegate intie- 
me con due cjgne, che (i mettono ali* 

. ircion della - Iella per portar robe in 
\ viaggio « *Ulor^A . 

lifanie, certe mmutiflìme. e fottilìflime 
I nccolline d*oro« o d'orpello, che fi 
Mettono per ornamento in le guaroi- 
lioai delle vedi , tambladeras , 

Bifavo, bifaguelo. 

Bifavolot padre dell'avo, tartumbuelo » 

Bisbigliare, favellar pian piano, muf 
nfUTATt htibUr tmre diente/ - 

Biibiglio, il Tuono del ^rlat bisbiglian- 
do» moivii»//o . 

Bifca t loOgo dove fi gluoca • tabhge . 

ttfcazzairCfl giuocarA la roba, jugar fu 
hàiitndd . 

BMcazziere , gioocator di bifca $ tnhur . 

Bifchenca* o burla « hurhi nfj^, €t- 
earmo • 

Bifchero, legnetto oongegbato nel manico 
del liuto , o chitarra per attaccarti le 
corde « cUmija- 

BKciat fcrpe ,. eulébrA- 

BHcottare, cioè cuocer due volte il pa- 
ne» hifcùchar. 

Bircoctato , bifcòchnio • 

BfCEOCto , pane due volte cotto, bifcoehù, 

Biléaile , cbc ha il biftfto . bifextil . 

BUcftOt è quel giorno, che ogni quattro 
•mi fi aggiugne al mefe di Febbrajo , 
per BggiulUr i' atino col corfo del So 
le • 6{jif4o . 

BisleOare, lefl)^ alquanto « che diciamo 
dar un bollore i ptràisat , fancochaT . 

K3I eflTato . ptrdigadò « JanncfiAdo . 

Birfimgoi alquanto lungo • algo largo» 
fmrguia^ , Urgutcillo . 

Bifognare , eflèr dì neceffìtà t fermtntfief' 

Bifognerebbe che voi vedefte la tal coTa , 
air ora direfte, viera v- m. Ia tal co- 
/« qut eoroBXex dixera, fi noti il no 
do di dire* 

Bifogoevole 1 o bifognofo , vuntjierofo • 

Bifogno , mancamento di quella .cofa, 
che in qualche tempo fi può £ar fenza. 
mtneHtr. 
E'birogno niente/ £1 mnuìkr dlgp ? 

BiToga^v o fcaificà « ittijid«4« f^à. 
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Bifogno per la éofa che bì rogna, coi): 
io ho l mieibifogni , cioè non òo man- 
camento dì cofa alcuna , tango lo gae 
mfnefttr, • _ ^ 

Bìfogqofot mentfnffifo' 

BiiToi panao lino (iniffimo, cambrM» 

Biftondio» quafi tondo • intdio ridondo . 

Biftorto, muy torcido • 

Biftrattar uno , tiat tarlo male con paro* 
lei rnaltratar A HMO9 haier poco caj$ 
de uno • ^• 

Bifunto , molto unto « muy^ frii^do • 
gTAJ^ento . 

Bitorzolo, tolondron, - 

Bitui^e I minerale untuofo , jlgevolc ad 
abbruciare , órtun • 

Biturro , o burro , manttcA de nfocAt • 

Bizzarria I Iracondia , (lizzoCa ferociti« 
terribULdàd • 

Bizzarro , terrible , iewmtAdo de csfcot * 

Bocca « quella P^rtt del corpo dell' ani- 
male» per la quale fi prende il cibo. 
bocA, 

Bocca nel numero del più /ìgaifiea tal 
volta lo fieflb che perfone. coiì: ^i- 
mo in cafa piQ di quaranta bocche » 

boCA» 

Dire una cofii a bocca, cioè piefeoiìit* 
mente , dczir Alga de palahrA . 

Bocca di fiume , foce , èoM . 

Bocca di vafo , bocA. . 

Bocca » o entrata d' un pan» , hAttA de 
algun putftB • 

Favellar con la bocca piccina i cioè con 
rifpetto, heikÌAt con recato. , 
Metter di bocca , cioè dir piik di qiyello . 
che non è , poner mueho de /« CAfd . 

Bocca, come uomo di mala, o di buona 
bocca , c>oè di poco, o d* aflai pafto , 
mó.lo , buth comedoT 9 o fifc come 
poco mucko . 

Boccata , cioè tanta materia quanta ti 
può tener in una volui in bodca, 6o- 
cado ■ 

Diciamo anco non ne Tapere una bocca* 
ta , o boccicata , quando d' alcuna co- 
fa non (e ne fa quafi niente , ao fAver 
coi A chiea . ni gjAnde , febbéoe s' ave- 
rebbe a dire al contrario , così : 80 [a- 
ver cofA grande . ni chicA\ ma non 
bifogna tagliar le gambe all'ulo . 

Boccata , o colpo dato nella bocca eoa 
le mani » rnoxieon, bofèton» 
A bocca baciata , cioè d'accordo • e fen- 
za difficoltà nifliina , de tnil Ainowes • 

Bocca di forno » bo^A de borno . 

Bocca dello fl^noaco, &OCA dtl ejtovuigo. 

Boccale . vafo di terra cotta per ufo di 
tener vino» e coie fimili* xarro. 
Un bino incontrò una fera uno che an- 
dava molto impacciato t e gli doimaB** 
dò che arme avete ? rifpofe un pugnai» 
fignore9 fcoprendolo, troìtó» che era im 
bqccal di vine, glelo beve tutto « e gii 
dette il boc9al votO} dicendo* tenete 
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qui che io vi fo grazia del Fodero* 
topo, urui fioche un Atguax.il a vn% . 
f uè «uenin msy tìubtA^Aio , y pregun- 
fo/c, qw armas llevnis > reJ^ondiOi 
ftrtBT un pufial » iefcolnjandole « hai' 
io que era un xaro de n/xnot beviofeie 
todo , y dnle ti xatro 'Oazio *^ iizien- 

, do toma que yo ot ago grada de la 
vaynA. 

BoccaUta , colpo dato con il boccale. 
Xéirrazio. 

Boccale t in quanto ferve folo per mifu- 
ra , acumhre . 

Soccheegiare , (lare fjpirandof o d^ndo 
eli ojfttmi tratti , efiar agoni^fondo , o 
boqwando * boquear • 

Boccia , come di rofe , o altro fiore * cioè 
fiore per ancor non aperto, eapullo. 

Boccia diciamo ancora a un vafo di ve* 
tro da ftillare / gjquitara • 

Boccicata , come non faper boccicata d' 
una cofa . cioè non ne laper niente , 
vedi boccata . 

Boccino , nome generico , che abbraccia 
il beftiamc groflb ^ come bue 9 vacca , 
toro g f^anado vacuno . 

Bocconcelldi piccolo boccone « h^cAdil- 
lo, o"oocadtto • 

Boccone « tanta quantità di cibo quanta 
in una volta iì mette ir. bocca » hecado . 

Boccone per (ìmilitudine tal volta figni- 
fica pezzuolo, come tagliar una cofa 
a bocconi , a pedA^os , en pendaft>t 
Dar il boccone . cioè corrompere come 
fi fa talvolta a' Giudici » Mini(hri * e 
Segretari , altrimeote fobornarct coke- 
ear , fobornar- 

Boccone « vale con la pancia verfo la ter. 
rat come domi i re « giacere a bocco- 
ne^ dormir boca baxo . 

Boccone , come bere a boccone , cioè con 
la pancia , e il vi(o verfo la terra « e 
a giacere , bever de bruzes . 

Boccuccia , diminutivo di bocca, boquil- 
*Ia , boquita . 

Boce , o voce, cioè il Tuono generatodall* 
animale per Io fpirito ripercoffb nel 
gorgozzule, con intenzion di manife- 
ftire qualche affetto, boz, nioi . 
Ad una boce, cioè unitamente; e con- 
cordevolmente » ^e comun con/ent imicn- 
IO . de todos 4 una . 
Dare una voce a uno , cioè chiamarlo , 
ilamar a uno , dar una boz a uno % 

Boee , o fama , fama , nombre . 
Correre, o fparger voce, cioè effcr fa- 
ma » jtr fama * 

Aver buona , o mala voce , cioè efler 
in buono , cattivo concetto , tener 
buena mala fama . 

Boce, o voto, col quale fi rendono i par- 
titi 9 6oto . 

Bociare, cioè palefare pubblicamente co- 
fa fegretij ecbarfàma, publicAr , prt 
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BoglientCf che bolle , htrvitfA€$ 6 qut 
hier'ot . 

Bogl lento, o caldo, 
ma , que obrAfa . 

Boia . carnefice , vtrdugo • 

Bolo armectico, tt;rra medicinale, di fa- 
coltà difeccativa , 60/0 armenico . 

Bolcionare, ferire, e percuotere con boU 
Cione , Ajfaetear • 

Bolcionato , affaeteado . 

Bolcione » (Irumemo antico militare dt 
romper muraglie , Aritte . 

Boldrone, coperta da Ietto, jmAntA . 

Bolgia I o valligia, maleta, munga. 

Bolla , rigonfiamento che fa l'acqua pio« 
vendo , e bollendo , e gorgogliando , 
e così gli altri liquori « ampolla , • 
burbuJA del a&ia. 

Bolla > per flmiutudine quel rigonfiamen- 
to , o vefcichetta , che fi fa in fu la 
pelle degli uomini- per ribolliniento di 
fangue , o foprabbon danza d' umori « 
come bolla di rogna , èenino » to« 

nula. 

Bolla di mal francefe , virola , po« 

Bolla , che alle volte viene in fu le lab- 
bra, boìrA, 

Bolla acquaiola « o pellicello , afadjor . 

Bolla » impronta del fuggello , fatta |>er 
contraffegnare . ed autenticale le fcrit- 
ture pubbliche « ed anco le mercanzie 
che efcono di dogani , fella . 

Bolla di Papa , buU . 

Bollare, improntare, fegnarfrt Contrafle* 
gnar con fuggello , fellar» 

Bollato» così, fellado. 

Bollente « o che bolle, Aer^irnte, que 
hierve . 

Bollicina, picciola bolla come di rogna < 
e ftmiii , poiiilU. 

Bollire . fcaldare talmente i liquori , che 
rigonfiando lievino le bolle, e ì fona- 
gli, htrvir. 

Bollico . htrioido , que ha hervido > 

Bollitura, o decozione, decotÌ9n$ bervi* 
intento . 

Bollire a rtccrfojOt o crofciare , htrvir 
A borbolloneì . 

Bollore , gonfiamento , e gorgoglio che 
fa la cofa che bolle , Senior . 

Solfo f. cioè infermo che refpira con dif- 
ficoltà per foprabbondanza d'umiditi, 
e grande vcntofità negl* interiori , a/- 
matico . 

Bolzone , una forte di freccia con capoc- 
cia in cambio di |)unta, che fi tira con 
baleflra groffai chiamata baleftra a bal« 
zoni , «uirore . 

Bomba « flrumento per cavar acqua » 
bomba . 

Bombarde , nomed*artigIteria ,6om&4r<f4 • 

Bomb<trdiere . colui che carica % e fcarir;^ 
1' aniglierie . artilltro . 

6oni|»eTaca« o oricbico* gomma che Aina 
- «la 
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tn » come da fufino » cidegio , 
lo , e fitnili , joiw» . . 

> o bomerO) ft rumente di ferro» 
le axando fi fende la tetra > re- 

.TAf . 

voce con la quale i bambini 
no. la bevanda , beba . 
re , bere fpefTo , heborrear . 

Vidi bomberò . 

» propriamente Io ftato del mar 

nt , e in tranquillità . bonmgàt 

lo • è quel ferro forato in pun- 
to a ricever la ftanghetra della 
Unguecilla dtl ctrojo • 

buono* e la buona qualid che 
Ova in ciafcheduna cofa , boniad . 
itiloomo domandò a uno , che 

molto la bontà dell' uovo fre- 
le virtù tiene $ che tanto l' efa- 

Rifpofe , quella cbe non hanno 
ri • ed è 9 che dà aflTai , e pre- 
mo que alahmjA mucbo Ia bon' 
i hut*oo frefco > frtguntò un ca- 
t, qut 'wrtud tiene qut tanto Io 
:eU} Kefpondio, la que no tie- 
- Senarts t y ts , qug da mucbo 
». 

uneoto* il borbogliare 9 rumo- 
idOi lumbido. 

zie, quafi mormorare* o borbot- 
Cpne fanno le ape , o pecchie . 
?■• 

7,0 rumore , ruydo , zumbido . 
2,0 fufurro 'di api « Zumbido . 
re» è proprio , quando alcuno 

contentando d'alcuna cora« o 

ricevuto alcun danno i o dif* 
I» fé ne duole fia fé con voce 
e confufa tgrunir. 
tote , grumdor . 

. è come un capo di bui letta « 
rve per ornamento , ;come in fe- 
olonne di cocchio « e fimili> te^^ 

>• o imbellettato, così* tnchonsdo. 
ire* frequentator di bordelli* o 
iere ^ putanero * mi/gcntfo • 

* luogo pubblico * dove uanno le 
le, burdtli puteria, cafade po- 
ro. 

* rumore > ruydo * « Z^orroto . 
uno a bordello * cioè licenziar- 
poca raiisfazione * echar a uno 
mala. 

* bafione che uCano i pellegrini 
ggio per appoggiarfi , ior^on . 

^ la corda grolla negli fìrumenti 
fica * che fi accorda Tempre in 
bada , b or don • 

, anche chìamamo le cinque ftel- 
)rìone* Orion. 

9 chiamano le pene degli uccel- 
andò cominciano a fpuntar fiio- 

&0B> 
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nome di TMto di tramoataoi ; 
-rjTganon . 

Boreale, feptentrionai ' 
Borgefe * abitator di borgo, mùrad»r d€ 

arrabales * qu€ bvot fa lot amUfA* 

Ut, 
Borgo, firada » o raccolto di pil cafe» 

fenza ricinto di mara particolare, e 

propriamente gl*accrefciir.enti dì cafe 

fuor delle mina delle terre murate* 

ATébél . 
Borghigiano f «urie borshefis. 
Boria* vanità» ainbiztoae* «vtfikg/oruii 

vanidAd , nmftirioa . fcbervia . 
Boriofo* cHe ha boria * iMnAglctiùfo , 

^MiiM** ambieiofo, fòbtrvio. 
Bornio* lufco* o di corta vifta» vizco , 

VlfBJO . 

B3rra * cimatura * o tofatura di pelq di 
panni ii,ni* barrA. 

Borra , p:x metafora fi dice nello fcrìve- 
re U ripieno, e fuperfluità di paiole 
che fi ufano* ripio . Metter di molta 
borra nel dire, echAt mucho ripio • 

Bonana, erba nota* buona a mangiar 
coita * e cruda , borrajat . 

Borraggine » f\Kdi bonana • 

Borraccia » CgniBca fiafca di cuojo per i 
viandanti * 6oM* borrachA . 

BoxÙL 9 facchetto di varie foglie • gran- 
dezze , e macerie per afe di tener de- 
nari* bolfA. " 

A uno che parlava molto, e dava po- 
co, difte una gentildonna , il miglior 
uomo del mondo farefte « fé le ferratu- 
re che avete nella borfi, l'aveflenella 
bocca . A uno * che habla^oa mueho , y 
diWA poco, le dixo una Sevof a: Et thc- 
. jor hombf9 del mundo feuAdettfi log 
cerraderot que teneit en la bolfA, tu- 
vitScdts tn la bocA. 

Borfellina, piccola borfai borfilh, boi' 
fico. 

Borfa« fi dice ancora la coglia* cioè il 
ripoftiglio de tcfticoli , btJÌA . 

Borietto, borfa grande* bolfAca, bolja 
gTAndc . 

Borzicchino * una forte di ftivaletti giu- 
fti 9 bofxeguy . 

Bofcaglia» gran bofco, boJcAge , bofqui , 
foto, 

Bofcatolo, la guardia de'bofchi * guAtds 
de bofqutt^. 

Bofcliereccio * di bofco , falvacico , il/«e- 
fire . cofA de bojque f o momezinA • 

BoteVetto, diminutivo di bofco* fotilh, 
bofquezillo . 

Bofco , luogo pieno di piante felvaclche* 

bofque , foto . 

Didanno eflTer da bofco * e da riviera^ 

cioè • ateo a qualunque cofa • fcaltrito^ 

efperto* da tutta botta, Jer par a todo . 

Boflo » pianta * o arbufcello noto » di per- 
petua verdura « box . 
, Boflbloi o bofio» box* _ ^ 
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SoiToletto* un vafetto di le^. di me- 
tallo a guifa di bicchiere* cubilete» 

BoflTolecto , vedi buiToIecto . 

Botate, far boro « htitir 6àfa. 

Botarfi^ pforHeterfi . 

Botato » frometido . 

BotOf promtjf^- 

toto# doé ceftificazjorte di .propria prò- 
miffìonet h qUal fi dice d' Iddio ^ e di 
queDe cofe che di Dio fono . ^ofo • 

Boto, ripiglia per (Ignificalion di vàlon- 
tà nel tèndere 1 partiti* moto* 

Boto t o immagine cbe pone colui che fi 
bota« inuMU. 

Botolo I ipezTe di can jficeolo $ ^/fte ^ 

Boero j cioè fofTa dove corre ac^ua , dte- 
quid . 

Botta « animai velenofiftimo di tbrma ù- 
IK^'e al ranocchio, fApo , fdpo . 

Botta , percofla 9 o colpo, ^o/pc 

Bottaccio, o fiafòo di vino* che (bslion 
pòrcar feco i vetturali , mafliine quei 
che vanno con fome di vino , bota . 

Bottàro, comi che fa le botti. cu(cro . 

Botte, vafo di legname, ne] qudl comu- 
nemente (ì conferva il vino . cuba • pipa. 
La botte dà del vino eh' ella ha » cdtUi 
uno pToctd9 corno qnien e/ • 

Bottega , nan7a dove gli artefici lavora- 
no » o vendono (e merci loro , [t tenda, . 

Bottaio, colui che ùi a bottegai ten- 
dere» 

Bottegaia , fender a . 

Bottegaio, o perfoni che h arte« o ar- 
tica, orciai. 

Botticella % diminativo di botte', cubica , 
cuhillA • 

Botticcllo, '^di botticella. 

Bottigliere , che è fopraflante ai vino 
della menfa , bottilìcr . 

Bottiglieria, il luogo dove fi tiene li vi- 
no quando d mani^ia , bottilìerta. • 

Bottino, preda propriamente de'fo!dati« 
defpojof , foco . 

Bottino , cioè il ricetto d* acqna di poz 
10 murato, e chiufo > arcA de agua. 

Bottonatura, quantità e ordine di botto 
ni rneifi in opera per abbottonar un 
veitita , abotonadura • 

Bottone » piccio?a pallotroliria , di divcr- 
fe fògge , e materie , che fi applica a 
veftiti , per ^ffibijrgli , hofon . 

Bottone , fi dice quello firomento di fer- 
ro , che ha in cima una pallottola a 
Suifj? di bottone , col quale »* incende , 
flftdn. 

Battone , la boccia d* alcuni fiori , che 
ancor non fon aperti • capufh. 

Bottone , cioè parola coperta da pugner 

uno , mote . 
Gettai bortoni, dar mot et, 

Boviha* fterco di bue . òo^ftig/i. 

Trovino di bue , eofa de buty, vdeund . 

Bozza t enfiato, o enfiatura i blnchazo • 

Bazn ncUc fcritture, ciuè «Jufella prima 



formi lìeila fctittura , che poi d da ^ 

li durre a miglior modo, bertadbr . 
Bozzacchio. fufina che in fu l'allegare 

intriftifce , redroio . 
Bozzima , o cura che fi fa a panni Uni • 

tale per curarli , cura . 
Bozto, 11 becco per amore, e che ha 

gui\a che la moglie faccia Cariti, cvr^ 

nudo . « 

Bozzo . un pezzo di pietra lavorata grof- 

foljnsmente • piedrA Ubrdda tofca» 

mente . 
Bozzolo, quel gomitolo ovato» dove fi 

rinchiude il baCò filugello, facendo U 

feta • caputlo de feda . ^ 

Bozzolo, una mifura del mufniajO. eoa 

che piglia parte della materia macina* 

ta, mnquila . 
Bozzolofo . pieno di bozzoli , o bìidtish 

li , ìleno de tolòndronts . 
Bozzoluto, ^di bozzoloTo. 
Braccheto, bracco piccola, ptrilh if 

muefim , 
'Bracciale» quella parte dell* armadura, 

che arma ìlbYaccia, brazalete» 
Bracciale , diciamo ad uno (irumeiito di 

legno che tien il braccio per giuocaré 

al pallone, bracai. 
Br^ccieta , cioè tanta «areria , qnanf» in 

una volta paò (Irignerti con le bracci:^/ 

bra^ada • 
Bracciatello» fpezie di clarÉbelU» m* 

quii l A • 
Braccio , qael metnbro òéi\* uomo che 

deriva dalia fpala , e termina alfa ma^. 

no , fcf <tf . 
Braccio dritto o deliro, brgfo detecha» 
Braccio finiftroo manco , btó^o àfìuie^do* 
Braccio di mare . cioè uno jpazio lungv« 

curvo , e (Itetto, bra-fo de mar. 
Bnccio « mìfuria di tre (panne , bra^d. 
Braccio, fi piglia per autorità, potere* 

e favore, poder , fdvor , poder muehà» 

Il tale ha gran braccia in Corte, fìt- 

lana puede mucho en la Corte . 

Fare alle braccia , lo HelTo che fare alb 

lotta , luchar» 
Bracciofìno, diminutivo di bi'accb , 5rj* 

cUIom bracito^ bracieo . 
Bracciuolo , appoggia, t fof^egna delFe 

braccia per faHre alcune fcale, paJjÀ- 

mano de efeahra. 
Bracchiere, colui che mena i bracchi, 

AtjfUcl que tiene euenta con los penoi 

de murfira • 
Bracco , cane che tracciando , e fiuian'!» 

trova le fiere, pcrro de^mueftra. 
Brace, e braci a , faoco'fenra fiaramai", 

che refìa delle legna abbruciate, bra^ 

jAf , afcuaSm 
Brace , o carbone fpento , earbofi . 
Brache , quella parte di veftimento , che 

cuopre dalla cintura infino al ginoc- 
chio j bràgut^ calfones t valones» c«l- 

Bia- 



o mutande per coprir !e veri?©- 
>Die ufano quei che vanno a ba- 
ll fiume « pAi^etex > o paftos me- 

a» quella parte delle brache} 
mandorla « che fta nel* fondo di 
e cuopre Io fparato della parte 
i • hrAgucta. 

f , fafcla di f^rro , o di cuojo 
tener gPintef^ini j brt^er&, 
s . Vidi brachiere . 

brace , òrafaT . 
avidità , ingordigia » coiUid 9 

dtffeo . 

• gran.-'emenie deflderaie, e »*i* 
*e appetire f eodieiar , aptfccir* 

••deftdersto , iefftaÌ9 « eoiicUd» • 

nenre , isftoj&rmnit . 

. pieno dr ttama» eodiciofo, 

zampa dinanzi di fiera » o d' 
di rapina con Punghie éz feri- 

TTA» 

» pigliar con branca , figàrtAr . 

» àj(ATradò, 

a emanata, tanta materia > quin- 

uole aggra?ignar con la mano, 

» • 

te , volger una* cofa per le ma- 

Oianeggiarla, manofeaf * 

leu» nttnoftado • 

iiè« o bAncolone«- cioè Aftando 

ì ciechi , <t titnto - 

Diolritiidine d*animaìi adunati 
S f ftbn'v.fy , ntnjado , rnnnAdd- 
RV , o andar al taflo . anddr al 
r, tentar. 

■afe • o al tatto , nt titnto, 
0*0 brano f cioè pez7.o , come 
panno* o veflico quando trai'cu- 
emc fi (traccia. dtfgArron. 
Ot brano* optzzo di came» ptf- 

OrO ftracrio di panno, hnndrajo. 

• Cioè minacciare con imperio, 
terigia , rcfiir a utjo , hAttr 
• 

, ÒT£tuAdAr, Antena^ai , fierot . 

una Gentildonna , bravando la 
rrva , tu fei pi^. fndicia che gì' 
d^un medico, dtzia una Se'iora 
lo A fu- criAda , mas fuzia tret , 
ot de medico, 
9 nfokncia* 

cora(?giofo , animofu , vaJìente . 
dice anche d'ogni uno che (ap- 
- buon conto di fé nella fua prò- 
e fl grande hornbre r» Af^nA co- 
>si: 

lor Muzio Effrem è bravi (Timo 
in cofe di munca , elStfior Mu- 
frem ts gTAndtJJimo honthre en 

dt tRhficA. 

1 pietra di fiuise i gtiiiairTQ^,giiiJA . 



f Ir ève, corto» èrcw . 

Breve « fcrittura di grazia t o natadiid 
Papale , breve . 

Breve , cioè una boHetta con fcritturir 
fagre . o reliquie « che il (boi porta^r 
al collo, nomina. 

Breviloquio, ragionamento breve, f«fi^ 
namiemo , o plmìcA bteiiot . 

BrevifTImo , brevijfvmo 

Brevidìmamente . hrinijfxmumtntt • 

Brevità , brtvedad - 

Briachezza , borrAchet . 

Breviario , IffoiATio . 

Bilaco , boTTAcho . Uno confìeliava off 
briaco , che aveva gran male ad im 
occhio , che non bcveffe vino . 'che io 
perderebbe. Rifpofe: Voglio pìO prefla 
perder una fineflra , che rutta ?a cafa # 
uno AconfefAVA a un borracho , ove 
ttnÌA «n oyo muy malo , que no bevitf' 
fé vino, q)ie le perderla. Kefpondio'i 
Maj quitro perder una vtntana, qUf 
toda la cafA . 

Briccone, furfante» fciagurato , «urlftf- 
con • ptCAron. 

Bricconeria, furfanteria , •Oe/M^aerùr, 
f leardi A, dtjverf^uenfa. 

Briciolo y minuzzolo che cafca dal pqne 
quando fi taglia» o ù mangia. J4»- 

Briga , noji » fafildio , pefadumbre , r«- 

fkdo, V.S.mì fcufi della briga, V* 

M. perdone tfenfafo. 
Briga , contro verfia > ntnilclzia , Tifi« , 

ptndencia, contiendA» 
Briga , faccenda , o negozio « negaci^ . 
Dir bri gì, o no|a a^ um>< d^r ptfAdkmf» 

bre , e enfado a uno • 
Br-'gata • compagnia , o camerata , cam^ 

pania • camarada • 
Brigata, o moltitudine di gente, cMcr- 

VA , o tropel de gtnté • 
Brigantino » iorte di vafcelb , hrigesntimr 

faerÌAr. 
Brigata » numero di figliuoli , e defeco. 

denti , etfia . 
Briglia , frumento col quale fi tiene ki 

obbedienza < e fuggezione il cavallo» 

freno ' 
Brigliajo, colui che fa le briglie » frenerò-^ 
Brìgofo, lìtigiofo, che fi diletta di far 

brighe, renùttofo». travieffo, coRTìnr 

ciofo . 
Brillare , forfè da berillo» tremolare (bis^ 

tillando » brincar . 
Btillo, pietra pr«ziofa » beril* 
Brio , vivacità j bno. 
Briofo , che moilra grande vivaciti '^ 

briofo . 
Brina » rugiada congelata , efcarc&A . 
Brinata , vedi brina . 
Brinato , cioè pieno di macchie , o tic- 
■ che, cioè di diverti colori , come fon» 

alcuni animali , e fiori , che anche fi di* 

ce brizzglaui, pimàdo, rtmendad^. 
Bii- 
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^rinorot pieno di brina, tfedrchàiùt o 
eargado de efedrcha. 

Bcionta , o vitalba, nuefa . 

brizzolato, chìazuco, caccato* cioè che 
ha di ve- fé macchie o colori , come fo- 
no alcuni animali > e fiere » pintaio , 
remendaio ■ 

9robbio, vergogna , afrenta, vergutn^a, 
denuefio, infamia* 

brocca « vafo di terra cotta da portar 
acqua > cantaro . 

Broccata ^ o co'po % che fì di incontran- 
do con I*arme, encuentro • 

Broccato , piei di brocchi , che fono fili , 
qhe fanno anello « e ri li e vano . che nel 
drap()o fi chiamin rici , br%cado. 

Broccatelli , draopo fatto a ufo di broc- 
cato 9 hrocMtilts ' 

Brocchiere « o rotella , broquel , todtla . 

Brocciare , pugnere , picar . 

Brocco • ilecco , fufcello che pugne . «&• 

rojo , pai ilio . 
Dar nel brocco, e vale dar nel mezzo 
del berfaglio , cioè in quello (lecco col 
quale è confitto il legno, dar enei 
bianco , o en el hito . 

Broccoli , cioè quei rimettiticcj de*ca vo- 
li, bretones ^ 

Broda, o brodo , ci oè acqua ingrafTati 
di cofe cottevi dentro « caldo. 
Mifero a uno molto brodo nella fcodel- 
la , e folamente un cecio • Si sbotto- 
nò, e pregò un fuo compagno che 1* 
ajutaflTea fpoeliarè: domandandoli per- 
chè caiifa^ rifpofc. mi voglio gettare 
a nuoto per cavar quel cecio , echaron 
s uno en una efcudUla mucko caldo y 
/o/o un gdfuflnfo: dcfabrocho^e , y ro- 
go a un comp Anero fuyo > que te ayu- 
daffe A dejnudar . Preguntando p4- 
raque ? rejpondio , quierome echar 
« nadar , para Jacar aqutl gar^ 
niAnfo . 

Broda, alle volte fango « o acqua im 
brattata, cieno , fuciedad» 

Brodaiuolo , vago della broda , o del bro- 
do, caldera , amigo de caldo* 

Brodo 3 o broda, cddo • 

Brodetto, mineftra di nova battute con 
broda» o acqua, gw.vof battdos • 

t^roncio , una fpecie di grilli , lang^^a • 

Bronco , tronco f fterpo groffo , cefpei- 

Broncone, un palio groflb per le viti, 
Todrtgon . 

Eronzo, Tpezie di metallo, fronte. 

Brontolare , borbottare , adirarfi fra fé 
fte^o per qualche danno, o difpiacer 
ricevuto , grunir » 

Brucare, levar le frondl da* rami, de- 
fojar . 

Bruciata, cioè castagna cotta nella pa- 
della, che altrimenti fi chiama cadauna 
arroflo , cafìàva affada . 

Bfucioli , ftrike di legno che fi levano 
dà legnaiuoli con la pialla , haftUlas . , 
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Bruciore , atdura , pizzicore i eomezòn .' 
Bruco i baco, vermo, fpezie d'infetti ; 
che rode principalmente la verdura* 

Bruco, che rode le viti fubito che co- 
minciano a mandar fuora i bottoni» 
coquilto . 

Bruire, il rumore, o il romoreggiare 
delle bu 'Iella per vento, o altro. %vr< 
riar las tripas . 

Brutna , il cuor delr Invernq > in'uxcrno » 
ri9ton dtlV Tnvierno . 

Brumale da Inverno , eofa de in^ierno . 

Brunazzot. alquanto bruno, algo moreno, 
morenico , ntorenito . 

Brunetto) cioè di color bruno» mortno$ 
morenico . 

Brunezza» il color bruno « la color mo- 
rena- 

Brunire , dar il luftro a*metaHi, brunir. 

Bruno , cosi , brunido . 

Brunire Tarme . come fpada, pugnalff 
ec- acicalar . 

Bruno , abito lugubre « che fi pona per 
onorare i morti , luto • 
Far , o portar bmno d' uno» tràher /a- 
to por alluno. 

Bruno, cioè di color negreggi ante , e/ca- 
ro , nr^ro . 

Bruno , come uomo bruno , honibre me* 
r«no. 

Brunettino, morenico ^ 

Bruottina , erba calda, ed umida in pri- 
mo grado» aiTotti^Iiativa, ed apertiva 
molto , yer'oa lombriguera^. 

Brufcamente. con modo brufco, rigida- 
mente , rigurof amente , enojadamfnte • 

Brufca , o pagliuzza, mota • 

Brufchetto . cioè un poco brufco , o agro, 
algo agno;, o afpero , agrecUlo . 

Bru(co (H fapore» che tira alPafpro non 
difpiacevoi al gudo, <tgno , afpero . 

Brufco , rigido , auftero , rigido . ajlpero , 
cruel . 

Brufco, o brufcolo, cioè una pagliuzza* 
lecnuzzo , o fufcello , mota. 

Brufcolo , minuzzolo piccoIifTimo . e leg- 
gerifTimo di legna, o paglia , o fimil 
materie , feroja . 

Bruto, animai fenza ragione, beftia, 5rtt- 
to, bejìia. 

Bruttezza , cioè non bellezza » o cofa che 
non fta bene , fealdad . 

Bruttifllmo, feijjimo ■ 

Brutto, che manca della proporzion con- 
venevole, deforme* mal fatto , non 
bello , feo . 

Brutto , lordo , imbrattato » Juxio . 

Bruttura , fchifczza , fporchezza , fuzie- 
dad- 

Bruttezza, feelleratezza. diConefti , mal' 
dad. 

Bruzto , o crepufculo , crepu]cit{o • 

Buaflaggine , . iciocchczza, mcedad $ bo* 
betta» tomeria . 

Bub' 
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Wbbola « uccello /koto . ahuhilU . 
Bd^ • luogo cavato . o apertura , hùyo • 
9oU che il fa per dar lume a qualche 

Inogo • iumòrtra^ elarakoyn^: 
""- da tenervi il éirano» rroxi » /y/o « 



gramen . 

Bucacchi tre. e foracchiare , ^gugerar^ 

tmradAT . 
Bucicchiaro « a^gerddo , heraiàào - 
Vacare , o far una buca, hater un Aoy* . 
Bfenre 3 o pugnere • come fanoo k «cble 
. acute» picMT ' 

Bucare con fuGchiello ^ ^Arrenar , 
locato cosi, harnnadò . 
Bucato » cioè imbiancatura di pinii li- 

oi • fatta con cenere ed acqua bollen> 

«e • ineff-ivi «òpra , cbIìkU . 
Fare il bucato* hazer U coladu . 
Bnccberattolo , cioè buco piccolo 9 4^ 

grrtro • agugeriee . 
Buccia p^e fuperficiale delle, piante » 

xlberi e fratti . che ferve loro qaafi 

fer vefte « e fcorza • eorteta . 
Buccia . talvolta ftgnifica colore* o qua< 

liti ; così , fon tutti d' una buccia 

iùios fon taitJ , toios Jon una tnij* 

ma. co/a . 
Buccinare • fonar la buccina 1 finimento 

di fiato, temer la boXtna. 
Bùccio* «fii Succia . 
Bocciolina , diminutivo di jmccia • cor- 

retil^^ eorttzua. 
Bocdpfo. che ha molta buccia, quttie- 

■mt 4màcha corttza, 
Boccluolo , quella parte della canna, che 

è tra l'un no()o > e l'altre 9 ca^faao . 
'ìi bucciolo, come inneftaie a bucciolo; 

etfcrir di corontUa . 
Bucherarne, forte di tela, ririra^. 
Biicbcrato , che ha molti buchi « aguge^ 

mio , h^raiado . 
BociCare 9 aziicarfi , cioè muoverfi d* nn 

luogo, mtnearjt dt un lugar, neffun 

Il bucicbi , o azzichi di li * . nadit ft 

mcncc de ay. 
BBCvnamento, fnCurro. rumore, zumbi» 

Bocinare* andarfi dicendo tifervafianeii' 
te « con riguardo , elTernc qualche vo 

■ ce « o (entore d' una cofa , fonar una 
co/a , ^rttrfe mr^ co/« . 

Buco , pertugio , foro .* pei lo più • ten- 

Buco del n^f o , vtntana de la naifit « 
Baco 4Ìel culo , ojo del culo . 
Baco per dove paflfano le ftrii^he « 
: o^tt . i 

Buco, o corona dell'ago, ojo del a0tja. 
Budella nel numero del più, iateftini 

d'ogni animale, trinai. 
Budello^ inteftiao rette, tnpa. 
Bue, toro cabrato» e domato, edagio* 

tt , huey . 
Bufera, propriamente tuibo con pioggia, 

o neve, VfWi/jutre* 

■. J/MC. FfC.TOBU 1* ' -< 
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Bofiera, o aggiramento di venti » tot-^ 

'oellino « rèmolUno . 
Buflb* o vifiera, cioè quella parte dell* 
. elmo , che cuopre la faccia , e s* alza 

-« cala , n}ifera , bavera . 

Tirar giù la buffa , va^e difpregiiir la 

vergogna, e por da banda il ri t petto. 

perder el rejpeto , de/vergonfarfe , Ad- 

alar libremente . 
Buffa , o burla • burla , choearreria • 
Buffare, cioè faie, e dir burle, e fcioc* 

cherie, chocarrear , pieardear . 
Buffetto, colpo d'un dirq. che fcoccht 

di folto un*altro dito , p<p(>»f t . 
Biiflfoneria , colui -che fa profedion di 

far ridere . e trattener le genti alle- 
gre , truhan , cAocdrrco, cavallefù i$ 

plattr . 
Buffoneria • burla dt ^ere « chocam* 

ria, truhaneria . 
Buffòncello, t^uhanttlo. 
Bufano, animai noto • e da giofo. la- 

fano t bufalo • 
Bugia , menzogna . falficà di pMo|e • 

mentirà . 
Bugiardi/fìmo, mentir ofiffimo » 
Bugiardo , mentirono Bilogna che a bu^ 

giardi abbian buona memoria , et mt^ 

mlker que los mentir^fot ttagm 5ue«- 

•A mermnd . 
Bugiardo , o falfo , falfo . 
Bugno . o cafTetta da pecchie fatta di fcor« 

ze di fuvero « colmeua de corcko . 
Bugnola « un certo genere d'arnefe do 

tenervi den«to (e bifide, farina, e (ì- 

mili , compoilo di cordoni di paglia « 

najfa , efcrifio • 
fiujetro , un poco bujo . algo , o affuo- 
ca efcuro» 
Bui no, di bue. co/« de huey de ^mi* 

c/t, vaeuno» 
Bu}o« ofcurità, tenebre « mancamento 

di lume , efcutidad . Ifter bujo , ha» 

zer ejcuro' 

Stare al bujo , eì^ar a efcurdt . 
Bujo , cofa buja , cofa ejcura , Jobregd . 
Bulicame, l'acqua che forge bollendo « 

hervor de agua . o bulhmtento de lu 

&ia manantiAl . 
Bulletta , polizzetta per contrafTegno di 

licenza di paHare , o di portar merci» 

al*itàlà de.guta. 
BuUettina , o polizza , etdula . 
Balletta è anche una forte di chiodi che 

hanno gran cappello, trachutla. 
Bulletta da calzolari . cioè quelle che 

conficcano nelle forme , atciò cuciao 

diritto le Cc»rpe9 broea . 
Balletta , o polizzetta , nella quale fi 

fcrivon i nomi da eftiar per forte » 

etdula, 
BuUettino, ntedi bulletta. 
Bullectino della fanità, tefiimonio dit fni^ 



BuonacGQrdo ftiumeoto da fuenare eoa 
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nùì , e di coT<?e di acciajo « o altro 
metallo, cÌAvicordio^ ttcfa» 

Tuondato ; cioè molto, o affai , mucho , 
o (i accorda ccn il genere della cofa . 

9uOno, epiteto di varj Cgnificati , che 
fempre denota eccellenza , e pcHfezi^- 
ne, contrario dì mslvagio, e di. reo; 
attrtbnito a^ uomo , o x dote cVie at- 
tenga ad effo » vale da bene , di buo- 
na qualità 9 fcb'retto » pio i lodevole , 
cfemplare , burno - 

Buono cosK in materia cerimoniofà men 

tre fi mangi?, o beve . buon prò fac- 

. eia aV- S» huen provfcho ngn a V M. 

Buon eterno a V. S. butnoi diarde Dios 
a v: M. 

Buona {èra , o bnon^ notte a V. S. 6»c< 

fuis nochef d€ Dio/ <t V. M. 
Si noti che qaefta frafe. e cerimonia è 
V ifteiTa formalmente che in Icaliano 
foìo è dKTerence in quanto ana dirVia- 
r.i il verbo r e l'agente con e''pre(fione> 
e l'altra no-. 

Buono, protiunziaco con un cerco tuono, 
denota- una certa maraviglia , bum 
for detto . 

Buoniflìmr), bonijjimo, muy bueno. 

Buono ; vale tal'ora perfetto in quello, 
a chi egli è ordinato . o inftruitoi c^ 
SI « buon fo'dìco, buon capitino , bum 
foidada , buiiì cApitané , grAndc foldà- 
do» grande cAtitan: 

Buono, vale tal volta per uiilp, giovevo- 
le, comodo. (ìcuro« cosi , neiTuR ri- 
medio è s^ buono, come» ec. nin- 
gun remedio er tan provtehofo , co- 
nio. dTc 

BuoiìO , talvolta favorevole « così » buon 
'vento , cioè favorevole , e profpero , 
favorabie , ntiento favorable . 

Buono, talvolta per onorevole , e ben 
nato • Il tale è uolno di buona fami- 
glia, fuìano er hombre honrado o 6icn 
nacido » dt bucna genie . 

Buono , talvolta per grande « così, portò 
buona quantità di demri» truxo una 
grande eantidad de dintrot • 

Buono . per grande , coiì • rafpettai un 
buon pezzo » le agvarit un grande 
rater. 

Buono , a una cofìi , cioè atto , ed ido- 
neo « bueno para aìgo - 

Buono, così • con buona grazia di V« S, 
cioè COI} buona fati«.fazione e licenza , 
con liceUcia de V. M. Si partì cpn buo- 
na grazia da lui , ft defptdio dii C9n 
mucho gWlo , amor . 

Buon prò « come dar il buon prò . Co&^ 
gratularli con uno» dar el parbien^à 
«no . 

Buono, così» andare in buon'ora » ma- 
niera di licenziare ì pover'' fenza far 
loro lìmofina* andti con Dios . o en 
ora buena. 

Buono «Oli* di buona voglia * df ^«ciu 



gand , de mil amores . de muy enttri^. 
'ooluntad . 

Buono, cosi , fhr di buona voglia , edi 
buonCttOjCt cioè allegro* efiar ale* 
gre , no è^ar malencoUcn . 

Buon dì 9 modo di falutare » gii detto 
di fopra • 

fìuono , cioè il bene , bien . 
Dir buono a uno , cioè aver la fortuna 
favorevole , così . Dice buono a lui i 
Hchofo del » o ti tiene ra^on . 

Buono, di vedimene!, così, queQo ve- 
dilo non mi è buono, efie nìefiido nv 
me nsiene bien, 

Burattello . o (laccio , firumento da ba- 
rattare . o tacciare , cidA^o . 

Burattare, o flarchre la farina, cerner. 

. B'irattato , o ftaccieto , ctrnido . . 

Buratto', forte di teh , lAnilla . 

Burbero, btufco^ cioè aCpto , rigido, e fi 
fuol Per il pi& attribuire ad* nomo , e 
fignifica adirato o fdegnato ^'cloe che 
moOr^ il vifo che rinchiude fdegno r 

' cemtdo^ enojado, ayradoì 

Burchiello , forte di barchetta , barquil' 
la , fragata . - 

Burchio y barca Qziemo,jaetta',fragatd» 

.Piirla*, burla . 

Purhre, beffare, fchernirej burlar mf^ 

Burlare, o ruzzare come fanno i fmtlul- 

: li tra lol-o» retozar» jugar. 

Rurlirfi d* uno* cioè firne poco conto, 
burlar fé de uno , kazer mofa die uno »• 
no hater cafo o cunttn ,. o tfiimA 
de uno: 
Da burla» de burlar» 

Burhndo, oda burla, dt burlai « Ssr*' 
landò ' 

Burla che difpiice , ìmttd pcfada,^ 

Burlevole • o burlone che volentieri bur» 
ì la > hurloh , ehocamro .- 

Burlone , o burlevole , burlon, chocdr^ 

>. fffO"» 

Burrafca ,. la contt^ietà de' venti nel 

mare , borrafca . 
Burre*, la parte più^irrafra del latte » fe^ 
' parata dal fiero , mantèca de nracat . 
Burone* luogo profondo ». V- dirupo ». 
. h^rauneti • \ 

tfurbo. o ingannatóre, emble^dor, tm- 

baydof , trAmpoJo . 
Biifcare o trovare , ballar . = 
Bufcato T> trovato , hallado •' 
Bufcalfana » beOia grande , e m^gra » 

che anche diciamo altana-, quartagot 
. redin, ' 

Buffare, t>attere» percuotere» picchiare ^ 

e dicefi proprio degli ufci, il amar . 
Buffir Tufcio • o la' porta • Uamara' lek' 

puetta • .. 

BuiTare» o dar con badonei o altro, «fo*' 

tar, apalear. 
Buflb , o colpo , colpe . 
Bùflb'. colpo che fi* di con h campai 

nella della porti. stlàvMU^. 
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%afle , bariihtre» percofTe * e picchiate i 
atotes . palot . 

Ìduo-. o boflb, arbofcelto . 5ox. 

AifToU per navicare* hrnxkla, rftmfto. 

Bulfoletiò t vedi bofTolorto t vafo di le- 
gno , o di rame in foriha di bicchiere, 
enbiUtt . 

Buflo. corpo dell'aiiiiliaie C ma (omuiie*. 
■dènte dell'uomo ) non comprendendo' 
vi • né tefìa« né braccia . tè gambe , 
mneo • 

Vnfto è mul parte dinanzi cóme di giub- 
bone di dònne che fi fpicca , cor- 

Buttar « ogettaf via, «citfr» arfojdr* 

Buttato • arroj^do i 

Buttale* €k gettar fiiora unafcofa cheftia 

dentro del corpo > AUngAr . 
iattaio così / al Annodo • 
Buttare, o corrompei fi nell'atto, venereo, 

Boneratto , a regnato cerne di vajolo , 

emrvyoft, òviroltnto . 
ftnzzicatfr, maoverfi pienamente, tnoifé- 

«r/e* òullit . 
fenzao ^'o ventte, vitntre • harrigtié 
Bnizoiie , fi dice per fcherno , o fcherzo 

a chi è gran mangiatore* ghton» ira- 

gàd^r, tTAgon, 



CAociano , fi <ìice all' uomo timido « 
panrofo , e da nieme » galHiui , co> : 
wirrfc. I 

Caccajiiola, cioè ^uflb di Ventre* ca- 

flMTtf. 



Aver la cacca jdola , unet cArtw/it . 
Cacare* mandar fìiora gli efcrementidel 
dbo per le pazti di (brto i ctkgar, prò- 



Cacare* più oneftamente fi dice far . o 
: del 
vietft 



andar del corpo « haZtr camdtà, prò- 



CacafanguCf o dilTcnteri-! , cioè difTolu. 
2Ìon di ventre con fangue , camarMr' 
dt fangre • 

Cacatamenre , fi dice del livellare « o 
fare gualche altn cofai che è lo Oef- 
(o . che' farla male, e adagio , dtjgra' 
eiadaminteì 

Cicatoio'» il luo.^o dove fi caca • altri- 
menti* e più onefhimente, neceffarìo, 
cameretta, priv<tW« * /errine, nieef» 
f trias. 

Cicatnra , propriamente l'atto del caca- 
re» ma /blamente d'ordinario è* inten- 
de diouello. che cacano gli animali 
picciolklìmi , e propriamente le mof- 
che, eaeaduTAS de mofcaj . 

Cacca * fof lion dWe i bambini la merda , 
che cacano * enea . 

Caccabaldole « carezze , o vezzi t come 
quelle che fi fanno a bambini « rega^ 
w 9 caricku » ternura^ • 
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Cacchione » «juel piccolo vermicello bian* 
co > che fi genera dalle mofche nella 
carnei crefca. 

Caccbionato « pieno di cacchioni, Ueno 
de erefcAs » o que tiene crefcat . 

Caccia , perfeguitamento , e $' intende 
cdmuiieménte di animali falvatici , 
caZA . 

Caccia, ofcacciai cioè un legno^ o mat- 
tone, che (coccaniio « o cadendo, riman 
prefo l'uccello , ca^s de l^li/i . 

Caccia, d frugnolo, cdf.i de ctilderjls.. 

Caccia , o fuea » come dar la caccia a 
qualche valello , dt%T /<t cafA . 

Caccia, quel fegno che fi mecte dove fi 
ferma la palla, cod la qual fi giuo- 
ca f cdf rt . 

Cacciagione « la preda che fi fa in cac- 
ciando, ea^Aé 

Cacciamento, il cacciar via, sbandimen- 
to* AhuyentAmienio . 

Cacciare, afiblutamcnte detto s'intende 
del perfeguitar le fiere , per pigliarle . 
cazat . 

Cacciale, e dar la caccia , cioè far fug- 
gire , tchar en huydA , ahuyintar . 

Cacciare, dir:acciare, mandir via , Zi- 
chat , defechar , Atroj.ir , ahuyentnr . 

Cacci atfi , metterfl , cosi . fi caccia 
una camicia bianca, che aveva, fé pu» 
Ja «nJ cnrhietA limpin , que teniA . 

Cacciar c^.rote * cioè date ad intender 
cofe che non fono , ddr à mAmAT , o 
tTAgsr . 

Cacciar nel giuoco delle eirte, cioè far- 
li] lafTare il giuoco conqmlche invita 
falfo , vero , Amedrentar - 

Cacciare t o metter mano alla fpada , 
cc^Ar • meter m.tno a ìa efpadA • /'; 

Cacciata , o cacciamento nel giuoco di 
carte , embite . 

Cacciatore , colui che caccia fiere, cé^^ 
f.xdor . 

Cacciatore, di fcicciatore* o peifecuto* 
re , perfeguidor . 

Cacciatricc di fieret cafAdorA. 

Cacci acrice, difcacciatrice, perfeguidord. 

Cacherello , da Cacate , c*icefi foiamente 
dello Oerco de* topi, lepri. , conigli* 
gregge , e fimili , cngAdx de TAfn . 

Cacio , hrte di pecora , di capra , o di 
vacca» odi buibla, rappigliato infie^ 
me , o premuto , quefo . 

Confeifar li cacio fi dice proverbialmen- 
te di colui che dice la cola come eila 
ha , deziT ctdT Amente lo qut aj en el- 
io , CAMAT . 

£(Tbr pane , e cacio con uno» fignifica 
vicendevol benevolenza, e firctta- di- 
meftichezza, e familiarità, fer euer- 
pó y alma de alguno^ 
Cacita» male che viene nelle poppe dei- 
te donne, t^lo* 
Caciuola . è un cacio fchiacciato di for- 
4 ma tonda * quefo . 

G 1 Por- 
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Portarono ad un» in un piatto una 
fetta ài cacio iottilifllma, e fluando 
}a vide fi turò la bocca , gli diman 
iiorno t t^erchè.> rifpofe pei non far- 
la volar fuor del piatto ccn il fiato 
truxeronle a uno cn un piato vnn ta- 
xodi de quefo , qui era rnuy del^ 
itk , y quando ta mio* tapcffe ia ho-' 
ca, preguntaronle porqueì Ktfpondio, 
por no tcbarla del piato con ti re 
Juello . 

Cadavere» corpo motto» cuerpomuerto 

Cadente , che cade , caycnte i o que eoe . 

Cadere, calcare* o venire da alto a biffo 
fenza ritegno, caer > 

Cadérgli a uno le braccia « moda di dire 
per moftraie l'avvilimento, o il per 
der l'animo in una coCa, caerle a uno 
Ut alar . 

Cadérgli di collo uno i fi dice quando 
gli ile levato 1* amore , e rifpetto, 
che uno gli portava, così. Il tale mi 
è caduto di collo • f ulano ha cumpli- 
do con migo : ma fi pronunzia con tuo- 
no ironico . 

Cader in diigr^zia. rtfcr tn degrada. 

Cadere a piombo , catr a plomo . 

Cader uno deli'eCTtir fbo> cioè del Tuo fiato 
o qualità» defratcer de su efiadù. 

Caduto COSI » dtfcaecido . 

Cidenza nella mufica . claufuta. 

Cadere nella trappola > cioè nel laccio « 
e nell'inganno» catr tn el la^o » o 
tn ti gatlito ' 

Cadérgli fotto il cavallo , catTlt W ca- 
*vallo . 

Cader una cofa di imano, catr aigo de 
las maKOS . 

Cadere d*un« flato onorato» eaerdehan- 
fofo tfiado. 

Cader » o venir la forte» eatr lafuertt. 

Cader neiranimo ufta cofa , cioè penfar- 
la , e venirgli voglia di fare^ o diie , 
paffar algo por ti ptnfawitnto , darle 
g/ina dt haztr , o dttÌT alga ■ 

Cader nella rete , catT tn la rtd . 

Cadere» tal volta per mancare » venir 
meno» e finite cos'i: è caduto lo (ludio 
delle lettere in Italia, ha afioxadotl 
fiudio dt las Ittras tn Italia . 

Cadere t o andar fotto il Sole, pontrft 
ti Sol . 

Cadimento» o rovina» dtrrihamhnto . 

Cadi melato , o caduta » cayda . 

Cadere col vifo innanzi , eatrdt briats. 

Caduco , ptrecedcro , vidriojo . 

Caduco , come vecchio caduco , qut cd> 
duquta , «uiejo caduco , mal caduco , 
mal dt corafon- 

Caduta , o cadimento , c^yon . 

Caduto , caydo . 

Caffo 9 numero che non fi può dividere 

in due parti eguali» none/. 
Giuocare • a pari o caflfb , ju^ar m pa- 
f§i y npM/ . 
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^ft^glonare» effer cagione» edufar: 
Cagionato, caufado. 
Gigione » quello , donde deriva l'effetto^ 

rirpeno, conto» ragione, caafa , r«- 

f on . 

Prendere» o pigliar cagione i cioèfco* 

fa « tonhkr aehaqut . 
Cagionevole , di debol rompleflìonev'e 

mal temperato in fanità» e che ogni 

poco d'incomodo, o difagio fi* è et* 

giona di male • achtcofo • 
Cagliarfi a uno d*un altro» cioè aveiaé 

compaffìone » comp/i4Ìcc(r/t de ubo^ o 

tentr U ftirna , t compajjion de uno » 

apiadarft^del • 
Cagna , la fémmina tra caait ptrram 
Cagna d'aggiugnere, cioè da kptìtgalgftm 
Cai;no:to, cioè cane grande « pcrrAie* 
Ca/gnuolo, cali picciolo» pernio» fwf- 

rico , gusquillo . 
Cagnuola , ptrnlld . 
Caiabcone , animale , che vola , o rpnz^ 

ed è fimi le alla vefpa» ma alquante 

xnaggiore , ed anche ne fon de* neri t 

mojtatdon • 
Calamandrina» erba , ytr^sA hfitomicA . 
Calanafo* quel «afetto dove fi tiene P 

incbioftro , ed intigniamo la penai per 

ifcrivere » tinrero . 
Calamaio » è anche un pefce detto - così 

d) un certo liquor fitnile ali* incbio- 

flro . eh' egl* ha in fé , col quale |^er 

ifca^par dal pefcatore vomendolo ia- 

torblda Tacqua, célamar' 
Cala di mare » cioè un feno » colà.. 
Calamita» pietra nota, che ha pfoprietl 

di tirar a fé il ferro , e bilicau rlf> 

guarda ferapre la TraRkmcauia i pitéttt 

ymsn . 
Calamità, infelicità, mifìnria» euyta^ Mf« 

feria , defaflrt . 
Calamiiofo , pien di calamità « culUt 

do , miferabU , deìdichaào , 4e)«* 

^rado . 
Calamo^ pianta » che ha fumilìtudine CQ^ 

la canna, CAÌe. 
Calandra, uccel noto, ealanitin . 
Calare «mandar già da altoabaffo, h4X4fi 
Calato, haxado • 
Calare , fcernaie» mancare.» o venir in 

declinazione » defnun^r. 
Calare le mercande» cioè dlmiaairit di 

prezzo » aharatar • 
Calato così . aharatado • 
Calar la Lnna » menguar la Luna, 
Calarfi per un luogo , cioèabbaffarfi gm 

qualche cofa che lo foflenga, defcol* 



\ado . 

come fanno alle 

volte 1 nibbj, ed altri uccelli di rapi- 
na , ahatirfe a\ fuelo • 
Calarfi a una cofa , eioè volgervi I' ani? 
mo , antojarftle a un9 algo » darle g*-/ 
na a uno de «Zgo . 

Oh 
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i uno , accocca rgela , cioè far- 
miche tiro . o inganao » pegfliU 
». 

■tnolucitdine di popolo ftretto in- 
t , hìdlay ttoftl de genti, npfitto . 
ri*. la patte dietro al pie, 'vArca' 

deMo uno giù per uitiKfcala peri- 
1 difle*. quh é bifogno portar il 
:l)o nelle calcagna . baxnnio un» 
mfi tfcalera ^cl/gro/n , iix^ : a- 
s'wtnrfitr, ìtvar ti feffò e» «/ 

itere» cioè fuggir via. huyr , to- 
Ut de VilUditgo , pontr pits tn 
rro/if. 

',, aggravar coi piedi, pi//tf, hùllar- 
1 9 pifado , hòllAdo . 
i« opprimere, coivfiilcaie) o^i- 
ttbàìir , fugttar . 
» COSI , oprimido , nbatidù . 
ì della falera . tata, . 
^, o (carpino di portar fotco al- 
Uette , efcarpin . 
I r quella maceria di pietra cotta • 
mit s'adopera a murare 9 cai. 
iJitru, twè quella che non è fta- 
e^tt colf acqua , caÌ pt>/ re^r. 
k^fpenta • quella che na avuto 1' 
i"* eoi miurtA . 

cdo , pttzo di calcina rafciutta, 
vtielle rovine delle muraglie , 
tt. :■ 
i^rcofla che fi dà altrui col pie- 

Geoilldonni , che parla v:i zitzì, 
laévàn i denti , domandò a un 
HI perchè gli cadevano , rifpofe , 
mot di tanti calci , che dà loro 

con la lingua» a una Separa 
gj^lan» mucho c&yanftlt hs dien» 
ìl^uUiAndo A un Medico, que 
9 fé le eayan t tefpondio . de Ut 
%s cpzet , qut Ias dA nturfirA mer- 
9ÌtU lenM. 
ire , dar de calci $ dAt eozts . 

# certi regoli appiccati con funi- 
4 licci del pettine , per il quale 
la tela . in fu quali il teflttore 
i'piedi, ed ora abbaflTando l'uno. 
Elsdo r altro, apre» r ferra le 
Sila tela, e formane il panno, 

9- cioè «n rìftretto » o raccolto di 

f euima > o fumA , remate de 

ù, 

%« o far i conti , haze'rlAj cuen- 

:ore • compucifta , colui che fa i 
t e^ntador . 

• vafo di rame • da fcaldartri , e 
ri qualfi voglia cofa. caldetA» 

I f vafo di rame g o altro ineralloi' 
iporU l'acaua benedetta, quando 
— U Ghiera, Anitre. 
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Caldaja da tintoti . Cioè do?e tingono 1 

panni,, e le lane. riiM* 
Caldamente . con caldezza , efficacia ; 
infìanza . e fi fuol ufar queOo avver. 
bio quando raccomandiamo una perfo* 
na. encArecidAfnente , con muebat «uc- 
' rat t con mìKho * o grande entAreei- 

nuentù, con mucho Ahinco. 
Caldana, come pigliar una caldana, cioè 
eflèrfi affaticato con troppo cafdo « raf- 
freddarfi, e morirn . o gravemente am- , 
malare . dolor de cofiAdo . 
Pigliar una Caldana . darle a uno dolor 
de colìado * 
Calderino. o calde rugro uccellotto.tsif« 

autrillo . 
C:)Iderello , o caldemgio « vedi caMerlno. 
Calderone» o caldaia grande, cAÌderAtA, 

catdefA gTAnde • 
Calderotto, dove i fpeziaH fanno i con. 

feiti, pero/. 
CalderuFgio» uccelletto col corpo relTo* 

e gi-ilTo » girTu%rillo . 
Caldei%a . caldo , etUor . 
Caldiflimo , muy cAliente « 
Caldo fuiìaACivo. cajòr • 
Calao . come cofa calda » caiitntt • 
Caldo » come uomo caHo per aver cam- 
minato . o fatto qualche forza , c«« 
furo/o. 

Caldo . come caldi pregbi ^ AfeRuoJó • 
. effioaz • 

Caldura, il caldo» caIot» 
Calendario* quella fcrìttura» nella qua- 
le fi di (linguono idi Feft!vi da* Fe- 
riali « CAlendano - 
Calendario de' Santi. CalendAÙo de lot 

SanQot • 
Calende, il primo giorno de' Mefi.Ctf- 

lendAì* 
Calie quelle minutiiTime particelle dell' 
oro » che fi fpiccano da elfo nel lavo- 
rarlo , mtngua del oro • 
Calice » vafo lacro a guifa di bicchiere , 
il quale il Sacerdote adopera nel fi* 
crinaio della Mefta « Cnliz • 
Calidità I caldeiza , calor . 
Caligine , neSBia fólta , calinA . niebla . 
Caligine caufata da gran caldezza, co- 
me fi vede talvolta quando fono i Sol' 
lioni» cahna. 
Caliginofo» pien di caligine , rfcuro • 
Callaja» valico . paiTo » cioè quell* aper- 
tura, che fi fa nelle ficpi per poter en- 
trar ne* campi , pottillo . Jaltadero . 
Cille» via flretta . e quafì quello che 

diciamo viottolo. fendA, jendero . 
Callo 9 carne indurita per continuazion 
^di fatica . o altro accidente . callo . 
Far il callo in una cofa , haxer el cal- 
lo en algo . 
Callofo , pieno di calli » coJa llenA de 

cAllcs . 
Calmare. aÌ>bonacciare » oBonAnfarfe , o 
\ 6elvff U bonAneag o calmA, 

ì Cai- 
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Caìma, ò bonaccia di m^rf , e* oè quella 
quiete» ì; tranquillità . che talvolta fi 

. vede , ealma ,bonanfa . 

Calo, calata, fcefa, abbaffaroento » de- 

.fctndimiento . 

Calo«o rcemamento d*una cofa» men- 

■Sua • 

Calonacato , grado Clericale delle Chic- 
fe Metropolitane, 9 Colleggiate > ca 

■ lon^ia, . 

Calonaco , colui che ha ]a dignità del 
Calonacato , Canònigo . 

Ca1onica,o calonaca, 1* abitazione dc' 
Calonici , cafa de /ex Canonigos • 

Calonniatorc, ©calunniatore, calumnÌA- 
doT, 

Calore, una delle yrìme qualità attenen- 
ti al tatto , che è fuo proprio rifcal- 
dare, ed attenuare, càlor , 

Calpcftatnenio , o rumore che fi fa con i 
piedi . ruydo de piis . 

Càipeftaret calcar co' piedi, pifurt h^llar- 

CalpeOato, pifado , hcUado- 

Calpeftìo, o calpenatneaco, Qrepito che 
fi fa co' piedi , rvydo . 

Caluggine » cioè ^ue*primi peli , che co- 
minciano nel nido a n^etter grucceUl, 
pelo mah . 

Calvizie, rcflcr calvo , calva. 

Calunniare, cioè apporre altrui con ma- 
lignità qualche fairo, calumniar , /(* 
vantar un tejiimonio a uno ■ 

Calunniatore , calumniador 

Calunnia, calumnia, fatfò tejìimpnio . 

Calvo i colui che ha il capo fenza capel- 
li , calvo 

Calza , il veftito della gamba , media . 

Calza, diciamo per (imilirudine a una 
cofa di panno a guifa dì borfa att- 
csta alle cornaraufe , che piglia il 
vento , hodre , hodrecillo.. 

Calza, una forte di frumento, col qua- 
le fi fanno i fervifiiali , xenn^a . 

Ca Izajuolo , o calzettaio » colui che fa 
• calze , calzeteio . 

Calza a ago, media de punto. 

Calzamento , tutto quello che éuopre il 
piede . e la gamba» così fcafpct come 
calze , calzado . 

Calzare, metter in gamba , ed in pie , 
fcarpe, o calze , calcar. 

Calzar tanti punti « calcar tantor puntof. 

Calzatoria, fìmmento con che fi calza- 
no le fcarpe , cal^ador . 

Calzettaio, che fa calze, colettero. 

Calzino ,vtdi calza. 

Calzolaro, colui che fa le (carpe » za- 
■patero. 

Calzoleria, luogo» o firada dove fi fan' 
no le fcarpe, zapattria. 

Calzoni, veflito delle cofce, calzoner , 
valones , calff^' 

Calzoni lini , cioè di panno lino, che fi 
portano di fotto , cura^ueles, grcgur/. 
(OS , dominguillQs » 
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h Camafieo , pietra di ftirini , che fi fuol 
portare nelle trecce de* capelli , ca- 
mc.feo . 

Camaglio, quella parte del giaco d'in- 
torno al collo » che è di magli^più fit« 
ta, e p\h doppia, molla, xActrinA* 

Camaleonte , animale che fi nantien 
d'aria . CanuJeon. 

Caniamilla , erb9 medicinale , man^O' 
niUa . 

Camauciare, o campanatico , condumio- 

Camarlingo , colui che ha in cuftodia , 
e balìa il teforo pubblico, tefortro » 
arquero , mayordamo • 

Carnato è un legno lungo, di gtoffezza 
un dito, e noaofo, ed ordinari amente 
è di legname detto corniolo , che fi ufi 
per batter la lana fui graticcio* v'ara 
de verguear . 

Cambiare . trafmutare» o perreutore una 
cofa a un*altra, trocar. 

Cambiato coiì , trocado . ■ 

Cambiarfi , mutar il volto per qualche 
accidente paurofo , dimwarfe, tur- 
bar/Cf alttrarft. 

Cambiare, terjnine mercantefco. cioèp> 
gar i danari in un liiog? per efleme 
rimborfato in un'altro «^«im^r .. 

Cambieto , alterato, o mutato di colore, 
demudado » turbodo , olterado . 

Cambiare , mercatante che fa bànéo , 
do^e fi conta, e cambia moo<fte, cam* 
biadoT . 

Cambio , cioè il cambiare danari 9 cAm* 
hio \ 

Cambio , o permutazione (i*.aha coia a 
un'altra , trueco , comboùehe • 
Coglier in cambio, cioè pigliar, una co- 
fa per un'altra» entender chi uno eréi 

OtrO' * 

Cambio cosi • in cambio di fiare, o di di* 

re , en lugflr de fidier» detir ; • 
Camera t danza per dorraiivi ; opóffenn • 
Camera a tetto , apofferuo « texd vma. 
Camerino, cioè ftaua picctob • ^^^ 

uno fi ritira a fcrìvett « o ftadtait f 

retrcte . 
Cameretta» cioèj>icciola camera* a^ 

Sentito f dpoffaitillo' 
Cameretta , agtamento » neceflfarto , cioè 

luogo da evacuare il corpo , privddd, 

ietrina , necc0ari«/ . 
Camera o luogo pubblico, dove fta il teforo 

del Principe . o del Fifco , cAnanr* . 
Camerata, cioè adunanza di gente» che 

vivono, e converfano infieme , auM* 

raio- 
Catnerella , o picciola camera , dpojfen- 

tillo , apoffentico . 
Cimeriere, che a^Tifte a fervigj della ca- 
mera , comarero 
Cameriera, una donna che faccia tal of- 
^^iizio» Aimarerd. 
Camice, vede bfenca di panno lino, che 

portano k perfooe Scdefiafticbe, nel- 
la 
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•' li celebrazW^sli officj fotto il fri 

«0 paramento . aIva • , 
Cunicia» quella vefte bianca èi panno 

lino per lo più lunga infino al ginac- 

cbio che G -porta fu le carni, cAmiJA 
Camicia bianca, cioè camicia pulita* t 

netta , ^amifa limptA . 
CSunicione «^cioè camicia gi;^nde • CAtni 

fon , camifdtA , -o enmtfa grAnde . 
CSamiciotco» gonella di tela lina da don- 
na» vafqur^- ' 
Gamiciuola , che è una cafacca di paano 

lino 1 per il più che fi porta fu la ca^ , 

miciaj AlmillA . 
Cammello t animai noti(Tìmo , cAmeUo 
Camminante , che cammir\a, pafTeggìe 

ro , viandante , pajjngero » caminantc 
Gimminare • far vìag.gio , andare , an 

ddr, yr. 
Camminare, cioè affrettare il paflfo , <a 

minAT, aniAr.* 
Cammina » corri , maniera di ^dii^e per 

animare uno che vada preflo, Aynn t 

.«gU'JA AudA, 

Camino y o viaggio , cAtnino • 
Otfnmiao » dove fi fa fuoco , chimtntA 
Cammino * o ftradt , CAminù . 
Camoiardo. nna forte di tela a ufo di 

ciambel lotto , ÌAnilÌA . 
Cteoiza, iina pelle di color giallo, t 

fenza pelo per far calzette, giubboni j 

e calzoni .« gamutA . 
Campagna , paefe aperto fuor di .retrc 

murate % cAmpAnA » cAmpo • 
Cam(>agna rafa, cioè fenza cafe* ed al 

beri « cAtnpA^ ta/a . x 

•Campale.* di campo, o Ha campo, per lo 

j\h dtcefi di cole di guerra • cAmpAÌ 
Cimpana , Arumenco di metallo « farro 

aiguifa di vjfo, il quale con un ba^- 

- tàfilio di ferro fofpefovi entro fl fuon 
a diverfi effetti , ^ome per adunare i 

* i»opolo a udire i divini Ufiizj, -Ma^ì- 
ftraii , e firn li -rofe « cnmpAtiA . \ 

Ciibpana , un vafo di piombo fatto ^' 
Cmfa di campana per ufo di Oillare 
eoa un beccuccio preffo al fondo lun^ 
tfo. e torto , donde efce il liquor chi 

* Qifti)la« AlquitATA, I 

Ciaipanajo • colui jche fuona le campa- 

ae » camp Antro . 
CMipanella^ diminutivo di campana , 

cmrnpAnHiA , t/quiUf tfquiìon 
Cia|Hinello , cioè quel cerchietto di fef 

ro • fatto a guifa d*anello , che s'ap 

picca ali* ufcio per picchiare , aì- 

dxwA, 
Campanella , un anello iitto in un mun 

per divcrfì effetti, urgollA. 
Gatmpanella, nella galera è unafìneftreN 

- la • che da lume alle (Unze di dentro^ 
MAmartiA . 

Campana 4ell*arme , cioè quella che fo- 
« naido di fegno che ogn* uno di nottt 
flep^nga ratine , juia • 
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I Soti« la cimpìna ali* arme, dar té 
quiiét . 

Campanule • totre ^ove fi tengon le cani* 
pane fofpefe , cAmpAnAtU . 
Riprendendo uno , perchè non rifponde- 
va a quello che gli diceva un fciocco: 
rifpofe, io fono come florno vecchio 
fopra un campanile* che non mi curo 
delle batacchiate, .che fento . rrprt- 
^tndttndo A uno por^ue no rtfpondia A 
lo que «n ntcio le- dexÌAi rtfpondio • 
Joy corno tordo wejo en cAmpAndrio , 
que ne hsgo jCa/o de Iai ÒAdaJAdAS , 
qut oy?o . 

Campanaio ^ o campanello , efquilU 9 
efquilon, CAmpAnillA. 

Campare, liberare, falvare* librAT. 

Campato , lihtAdo . 

Campare , nfcir di pericolo , falvdrfi , c/- 

COpAT . 

Campare la morte > cioèliberarfì , e fcap> 

pame , efcApAr . 
Campare, o vivere , bivir . 
Campare nei fenfot^che diciamo . In que- 
lla cafa non fi puoi campar niente • 
cioè non ci è niente ficuro, e libero 
da ladri . en tfiA ca/a no fé puede gii«r<- 
•dAT nftdA , nAdA efià feguro • 
Campeggiare diciamo d' ui^ xrolore che 
fpicca • « moftra bene fopra la cofa , 
o in compagnia della cofa dove è po- 
llo j cAmpeAT . 
Campareccio che appirtiene al campo . 

cofA del CAmpo . 
Campeftro, ocampeftrei di campo, mon- 
te/ina, del CAmpo , det bofque . 
Campiceli-), campo piccolo, hAzilU , 

htrtdAd pequemcA. 
Campione , cioèuomoprode ìnarme,c<a- 

dillo , heroe • 
Campo, fpaziodi terra, dove lì femina*. 

haZA ihzredadt 
Campo , o campagna , luogo .efpofio al 

Oe1o^ CAmpo , cAmpAVA, 
Campo, t) eftjrcito, tcaI , huefte. 
Campo, cioè -^ello fpizio dello feudo, 
dove fi dipingono T'ìmpreftf, e/impo. 
Dir campo , «loè comodità , dAtlugar . 
Canaglia, ^ente vile* ed abbietta, catiaIU' 
CanagMacCia , mAla canAllA . 
Canale . luogo per dove corre 1* acqua 
riOretta infieme, a fimilitudine d*una 
canna divifa, e prendcfi larf amente 
■per ogni luogo dove corre l'acqua, 
cAnal . 
Canapa . erbj dalla quile efce il filo fimi- 
le al lino, col quale principa^mentt fi 
fanno le coT(?e, e le funi , crtwtwo . 
Canapa, o filo di canapa , hilo dt CA^Amo . 
Canittiere , che cufto-^ifce , e governa i 

cani I el quo euydM de Us perrot • 
Canavaccio, forte di panno lino» groff3« 

e ruvido , ^n^ce , aneto . 
CancelUre* cauar la fcrjttura fregando* 
ÌZthrrat*'^ - ■ 

C4 Cin- 



Cancellato, éorrd^o ' - , ^ .* „ ' 

Canceìlana , refidenU del Cancelliere , 
CnnchiUtris . 

Cancellile t propriamente colui che ha 
)a cura di fcriver . e repìflrar gli atei 
pubblici d«»* Maf iflfntl., ChdnxJUr, 

Cancello . porta che ft fìr per attraver- 
fare qua'cbe ftanza, ovvero per impe- 
dir la viiU a prima entrata d' eifa » 

. tAnzeì» 

Oincherella e una , parte mortificata . o 
intomo ad ulceri , o intorno ad ìniiam- 
mazioDt . e Tempre va dilatando, f«' 
ratnn . 

Canchero, tumore» o ulcero cagionato 
da collera nera , canetr . 

Canchero? modo ^i dire che fiufa bafTa. 
mente per moftrar maraviglji di qua! 
che cofa » 'naUrne Dios } fuegi^ de 
Dior } ptfe A tal con migo ì 

Canchero ti venga , o cancht* r che ci ven- 
fz , maledizione ordinaiia di f^ente 
h^ffi , mM futgd ti qutmt , mal aya 
e/ iùibU» 

Ci«|cro, uno de dodici fegni del Zodia- 
co, eaneer . 

Cindera , cera lavorata , ridotta Ui lor- 
*ia cilindrica con iflcppino nel mea- 
to, al quale s* appicca il fuoco per 
nfo di veder lume, e faffene anche 1 
di fevo » vtU . Una Gentildonna i 
era dì parto, e con il gran dolore , 
f romene con jgiuranufnto di non porli 
plh mentre viveva in occafione d'ef- 
fer gravida, per non vederfi in cotal 
pericolò y e (libito . che ebbe partori- 
fo, diffc a una fanciulla , che aveva 
in mano una candela accefa, fpegni 
coteOa candela accefa , e fetSa cotefto 
pezzetto per un altra volta . uns St' 
Urà tftAva it parto , y etm ht grati- 
dtr iolortr trometi^ con jiitAmcnto 
dt «0 poner/r en fu vida en oeca- 
flon de elUr pftftada , pw no wrfe 
en fermjnntt trnnct , y en acabando 
dt parir dixo a. nna doncella « che 
huìm una vela en^end^ida « mata ef- 
fe ntela , y guarda èffe cablilo para 
otta ^lei • 
Candelfa fotti le di Cera* cfr^ hiladi , 

Canreiaia ,. il giorno d*e!lir Piirif ^aiion 

della Madonna « dia de U Furificacion 

de nurfira Sefiora. 
Cindelliere • Orumento dove fi 'ficcano 

le candele per tenerle .accefe, can 

éelero . 
Candell*ere grande per tenervi le torce, 
. blandon , hachtro . 
Ciadelotco , n<r<f» candela . 
Candelnzzat piccola candela. 'Ottilia 
Candente» voce latina r infocato,* cai* 

deado , abrafado, > 
Candidezza > canddte , blancwA- 
Caodidiflimo* hlanquijfimk. / 
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Can 4ì{!o- , bianco in fupremo gtxiOfWhtf 

bhnctà. 

Candore , bianchezza , fulgidena, hlmn» 

cttTrt, refptandor . 
One , animai noto, perro. 
C^ne ptztifto, perrif^ìremedader. 
C^ne di paftori , tnafiin. 
Ciré da porci , lebrel . 
Cane da becca) > alano . 
Ciac ^'aggiu^jnere , o levriere , j^a/^s». ^ 
Ci fifi di ftarae , perr o perdiguero • 
Cine da ferma , perror de ayuda» 
C< ne , frumento da cavar i denti ,- sai 

tifìù. 
Càttm r tal ora fi dice att'oomo per vii. 

lanìi , o crudeltà , perro . 
C^nf , per infldele, e Sarbam» pcrTr. 
Cane , lina delle quarant' otto immagiai - 

ceiefli , can 
Canef^or» caneOruccio» panieretto i •' 

pini cruccio , etnico • 
Cineflro » (pecie di paniere , crilo » ca^ 

Caneflr uccio , medi caneflhretto r eané* 

Gai)foi3 . fpeaie dì gomma d^un alboro*' 

eli e fa nell'Indie, alquitran, 
Canf;ì3nte, coU>ié tra vefde, e giallo» ■ 

i^rriAfolaio. 
Cangiire, cambiare r molare , trocvri- 

tmidar . 
Cangiato » troeado , mudado . 
Canicola , e cankula , nome d' immasifl» 

celefte , eamcuU . 
De canieula fi diffe in Spagnuolo, dids 

eameufartt . Che in Italiano • fi ohi|« 

mino i So II ioni . 
Canicolare . giorni caniculari» quando Ir 

canicola nalce col Sóle , diat canktf' 

lam . 
Canido • njedi candido , 1iUttquifim$ 9^ 

muy bianca . 
Canino, cioè attenento » cane, pctro* 

no 1 eofa de perro» 
Canino fi dice anche af d'ente dell 'uom^ 

eh è in quel luogo appunto, dove i cani 

haona que^'deati lunghi » o xaiincche 

fi chtam^in guardie, cofmillo .: 
Canino , dfhimutivo di cane» ptrrillo $ 

pertico , gufauilh . 
Can ca , pcrnìla , pertica, ptrrif«. 
C'mzie, voce ladna, cioè la caniitcX»- 

za» o Pefler calvo, c^met.- 
Canone , parola ^reca ». cioè conclnfiont^ 

vera d*ima cofa« canon. 
Canone della mefTa, o per altro nomer 

fegreta . canon de la miffa» 
Canonica, profe^ore nelle fcienie dt- 

canoni , canonifta . 
Canna , pianta che fi vofentieri ne*'luo» 

$;M umidi , e graffi : il foo fiifto è di* 

ritto , lungo « voto e no^^fo « cava • 
Canna» per limilitudine diciamo a queb** 

la della gola» panate » tr^^o^rtit 

galliti. 
Il Cwr 



CA 

j ; ò -«ffAi» che fi ab In «Icnn** 

luoghi è* Italia • ed è di lunghezza i-. 
«to palmi f <iMrA • 

Onna deTt'archibufo , e quella dtgt' or- 
gani , CA^A . 

Gìon^ è uno ftrnmento di ìes>no facto 
a guifa di panca , con certe cadette , 
nelle quali gli orditori mettono i go 
mìtoli per oHine , érdiìhfo . 

GÉinujo, un gnticcio grande di cvnne 
fui quale fi feccan le frutte , ed^.tdi 
.fo , rarf . 

Càonelìat diminutivo di canna» envifU 

Cannella della botte, cioè quellecno bu- 
cato • o guifa di bucciuol <?! canni 

. per il quale «*artigne il vino» o altro 
liquoie « eafiiiU . 

Ovuiella , fpczie d'aromaio , eanefd 

CinnelKna « picelo! canello . c^^otiUo , 
eononeiilo . 

Cannello I pe7?uol di canna fattile, ta- 
gliato tra l'un nudo, e l'altro, cèduto. 

Canneto, luogo dove nafcon le canne, 

CSannoticello , ^Ji cannello. 
Cannone» pezzo di canna, foprailoua- 

le t'incanna la feta, lana » e (fmll 

materie , cdion . 
Cinnone , condotto, o doccione per dove 

fi conduce Tacqiia, ea^o . 
Cannone d'artìf^liena , ea^n. 
Oinnone fi dice anco uno ftramento di 

legno da dar ferviziali, ed alttimenc^ 

fi chiama fchizzatoCo , xeringa . 
Cannone di corfia nella galera » ca%on 

de CTnxtA. 
Cannocchio > la barba della canna » cepa 

dt CA&I/ . 

Cannofo , pieno di canne , //<mo dr 

Céènai . 
Cmkhiìco» calonacoi Cnnonito, 
Canonizzare , atto folenneche Ta il Pon* 
- tefice nel dichiarar un defonto degno 

d'eiTer annoverato tia Santi » Cono- 

lUXar . 
Canonizzato, cAnonizo</o. 
Canonizzazione» cMom^aeion. 
Ooova , /bnza , dovfc fi ripon(;ono vini , 

ogU » ed altre grafce , hodt^d . 
Canovaio» che ha in ctiOodia la canova, 

e ì vini in particolare 9 hodtguiro . 
Canovajo» un carico nel lefettorio ne' 

Conventi , e Monafterì , rejitoftTo . 
Canfarei allontanare» difco^arc , dptfr- 

tar, defvidr. 
Canfato . mpartdd , dtJviddB . 
Canfaiii • difcoihrfi » dpnrtsrft • dtf 

vUrfe . 
Onfatoio, luogo dove cznfandofi 1' uo- 
mo , fi ricovera , écwgtds , gimrtda . 
Canucchiaie, cioè cantar poco » o con 

voce bftfiìa » Cdmnr cntrc ditmts . 
Cantare» mandar luor mifuraiameme L 

voce» e <fi dice iolamente degl'uomi 

al. cd'alcusa fbne d'uccelli^ c«it«f. 
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Camar in falfette» cantar en f.xlftu * 

Cantaro » o vafo dove fi vota il vcntftt 
f'rvidoT , fervtcto 

Canrnre , «autor , nnific9 * * 

Cinre^ino, «urdi cantere* 

Cinatrict • CAnioTA , mufica . 

Gintarella» animaletto piccolo di colot . 
mifcSio , m verde , nero, e rolTo, ch'i 
velenofitfìmo , nhadtjù , cuMh' 

Canticchiare « vtdi cantacchiare , eeoUdt 
entf^ diemts • 

Cantica, numero -feterminato di canti,. 
cioè Hbri , cAnttea 

Cantico, cioè alVgre72i di mente dello 
cofe eterne , efpreffe con voci, CAnrar^ 

Ontiltna , canzone. ta « che H canta » 
cAntArciUo , cantar f chamomta ' 

cantimplora « vafo per r^flretldare 1* ac- 
qui la fiate , c/in'timp/ora . 

Cantina, luogofotrernn o. dove/fi tien# 
e conferva il vino , cuf^^a , ^odi^a -* . 

Cinto , annonia cfpreffa con voce , c^nto* 

Canto, per parte di poema» altrimenti 
libro » canto , o /i6fo • 

Canto , come di chitarra . liurn ec cioè 
una coT'^a fottile che fi accorda in ot> 
t>v3 più atta dellV tre , prima . 

Canto, una delle quattro parti della mu* 
fica » tipìf . 

Cancojcioè ì'ìiìon del cantate, canÌ9 » 

Canto , o C incooata d'una cofi , tjquin.i .* 

Canto l'ermo , cioè quello che fi cafita 
comunemente ne' libri delle Chie/c ». 
fenza far battuta , canto Uano - Do» 
m^ndindo uno a un fuo amico d' un 
Dottor di legge» fé Io teneva per uo- 
mo di lettere : Ril'poe : le lettere det 
tale fono come le lettere del canto 
fermo, .poche , e grotTe » prej^uarodl» 
«no a un fu dmito por un ìttTnd9 , /Ì 
It tema por domare Je /crr.u . R«/pon» 
dio: Ut Utrat dt fufano , fon corno U* 
IT OS de ranro //ano» pocox j golden • 

Canto fi^ur^f , cioè canto che è rego-> 
Iato da battuta , e mi fura di tempo » 
o di voce, ctfnro de organo . 

Canto , banda » ^rte » come farfi da ma 
can'o , cioè ritirarfi a una parte , o 
tnnda , apanor/c a «a lodo » baxcrft a 
un Iddo • 

Cantonata* angolo • o canto intetioae 
^'un? cofa , rinc«n . 

Cantoniera, o ziniarrina » donna v^bhru 
ca » cantoner<i , ramtra » pitta • 

Cantonuto, cioè cbe ha cantoni» an- 
goli « tfquinddo» 

Cantore > cant or. 

Cantuccio » diminutivo di canto , han^ 
éaladito • 

Canute2za » bianchezza de' peli ^e de'ca» - 
pelli , camzt ti ftr cano • 

Canuto «bianco di pelo per vecchiezza* 
Cano • 

Canzone » pocfia dì piìk (hnze • copUs » 
rotrumcn. 

Can- 
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Cinzonetta.» éfminutivo di cinzpne $ (&««• 
« fonetii, edvtdrcilh» 

Caos, confiifion d?ogni cofa . -coor. 

Capace |Ba capir« • che cspircèi o è arto 
a c^irc , CApài . 

Capace , o cHe intende « e comprende • 

. captai' 

CMpz [ti » jcdtneidéul» 

Capaciti . « 0iu4izioi cdpAcidMdt tntert' 
aimitnto juyeio . 

•Capanna , (lìnzi di frifche , o di pif;Iia. 
fatca in carrpij^a, (^ove ri'-overano 
la notte al coperto quel'i, che atitan 
la e >nipagn) t chofd « •caVAfi.t . 

Capanna* dichmo anche a qiiell'edifiz o 

. di legname fatto in qua'^ro, e pirami- 
dale f jche s* empie di fiaccole accef 
e fotto fi pone il baia >:el morn . q! 
qual diciamo anche cacafaijo^ cad\hal- 

«-; ;fp , tumulo . 

dpztinT^, ilmza murata , dove i contatii- 
ni lipong'tn gli Orimi , méjdiA. 

Capanelle fi dicono quando in fu una 
piazza fi vrdono più mucchi d'uooiini 
a hi«bigliare infieme , coriUos . 

^Capanctc^fl diminutivo di capanna» cho 
tilt A, ch*iXlCA. 

Opannu:cia« 'otii capmnecta. 

Capannucria è quella, che fifa nelle ca- 

« le. e Chiere per la fol^-nniti del nata- 
le, a imitazioQ di quell», <dove nacqut 
noftro S gnore , nacimwnf . ' 

Capannuccio diciamo a ogni mafla fatta 

• per appiccarvi il fuoco, e abbruciirli^ 
fatto per allegrezza, o altra cagione i 
haXmA . 

Caparbieria, oftinazione» trtqutdad- 

Capirbiera, *oedi caparbieria. 

Caparbio, oflinato, incaponito , terco 
porfiado » cabffudo ■ 

Caparra « o arra 'piopt'amente parte di 
pagamento della merci tanzia , pattui- 
ta, che fi dà al creditor per ficurtà , 
•la quale , in cafo rhc la mercatanzia 

. «on fi volefle , fi perde . /clW . 

C^kparraret inirrare, dar la fe^al . 

Opaflbae^ capone , o cap^bio, cabtgu 
do s Ureo , porfiado . 

Cipccrbjo. quella materia grofla , olifco- 
fa , che fi civ : dalh prima pettinatura 
aranti aJla (loppa, tafcot de /ino. 

Cipellaturi, rutti i capelli di cipo infie- 
me , e qualità di capello, cehtUctA, 
cdltdAd dt cnhtlìoì . 

Cìpellien , capellatura , e/ibeiUra . 

Capello, propriamencd pelo del capo, cd- 
n tllo . 

Capello ìniri^aio. e confufo, cavello re- 
buelto , enherrado . 

Capellmo • col )tQ di capelli , color ea- 
'oellado . 

Capelvenere , erba medicinale , che ft a 
intorno ajle vene dell' acque, culan.\ 
4riil9 dt pelo. I 

Capere , aver luogo , efler capacn | . cawr . 1., 
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Capere » « die* eiTer capace in qaaatt 
air inteUerto , rnttnder » .percepir a »^- 

Cai^eftro , il can->po con che sMmpiccan» 
gl'uomini, fotd^ 

Capedro . fi ri gli a largamente per ogni 
tiine da Iettare « fog^a. . 

Capezz-ile^ cioè il luogo Hove fi ppne il 
C'po nei lette , -cdbeitra. de Id ttmd . 

Capezzolo . qtiella punta della poppa .dea- 
d'ere il fatte , p«on de ia tets\ 

Capitale . la fòrte nrincipele , che èqne]. 
la qiiamid di aanari « che pongono 1 
meratanti nei fuoj traffichi , che -fi 
dice anche corpo , CAudal . 

Capitale , (Vima , pregio , TÌputazione» 
rurntA , cnfo , efitma , reputacion . 
Far capital d'nno, Ttnier cauialdt »«•• 
Far capitale, o affegnamento , hdXtt 
cuentA, dijìgnio' 

Capitale, come cofa capitale, cioè del 
capo , cofd de cdbe$a , • co/d digna- dt 
mutrte . 

Capitale , come peccato capitale . cioè 
mortale , ptcado capitnl , o mortali 

Capitalmente, cioè in pena della vita, ' 
perni fa vida» 

Capitanato , è un carico «ome di Pode- 
fià, o Governatore d'un luogo « rtg^ 
dor , corregidor . 

C pitano , guida , governatore • ordiai- 
riamente di fo'dati , capitan. — --^ 
Vendendo un foldato un cavallo, gli do- " 
mandò il Capitano, qual'era la caufa« 
perchè lo vendeva } Rilpofc , perchè fiig- 
g va II rumor dell' arme: Diife il Ca- 
pitino, mi meraviglio che voi Io ven- 
diate per la caufa, ch'io credevo l»a- 
vefte comprato, ^nditndo un folddf 
un cavallo, prtguntò el Capitan, qut 
porqueifoendiaf K'fp^ndio» qu€% pot^ 
qut huya, delas armus- Dino el Capi» 

' tan, efpantome, le 'vendau porlaeaw» 
fa , que vo pente le antiades comprado . 

Capitano de* birri , altrimenti bargello^ 
aicade alguaZil mayor . 

Capit re . arrivare , , giugnere 9 -venire a 
un luogo , quafi a cafo , e ìmprovifa* 
menie , ilegar a- café , parecer tn um 
lugsr . Non è capitato in qucfti pacfi • 
Jio ha parecido» o no ha ÌUgado por 
oca. 
Capitar male, come fi dice d'una donna 
che vende la fua oneftà, perderle. 

Moltr; fan:iulle capitan male, perchè C\ 
muojon di fame« nvichar donzellai fé 
pierden porque , o a caufa de que ft 
mueren de hambre . 
Capitar una cofa alle mani d*uno , Uegof 

una cofa a ìas manot de alcuno • 
Capitello . ojnantento , e quaA capo del- 
la colonna , chapitel. 
Capitolate, far convenzioni, ed accordi. 

capitular, coneertar , hazer upttuU' 

ciones 

Ci- 
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-Og^tolaie» In Italiano « fi dlee^IIo reti- 
vere Se capitolazioni * o convenaioni * 
. che ù fcrivono capo per capo: s*a!Urgi 
. «icora a tutte le materie • che fidifpu- 
.ano a capitolo , reduzir a capitiUot, 
CH>itolazione * o accordo* rApitu/ACton . 
Capitolo» una delle parti della fcrictu- 
• raV^eTti dal ricomiiiclar da capo* e a* 
. pituXo ' 

Capitolo il chiama il componimento in 
terza rima » dagli antichi detto catena) 
. ttrertos- 

G^iiioli» fi dicono 1 patti , o convenzio- 
ni che fi fanno , capitulneionit . 
Capitolo > r adunanza de* frati « o d'altri 
, religiofi di Ghiere Catedrall. o colle- 
fiate ; perchè in qujrlla caplrolano > o 
fanno leggi • e (latuti , eapitulo . 
Capitolo, diciamo a qiiel^ correggluolo 
CDcìto in fu le xfidc ae* libri , quali ca- 
rtello 9 il quale foflien la coverta, cov- 
■<%ii dt libro . 
Capitombolare , fai tare col capo ali* in- 

' giù , boitMT ' 

Capitombolo, falto con il capo ali* in- 
. fiù, hu€lut. 
Capo . .patte del corpo umano dal collo 

in fu . caveza, • ^ 

Paflando un Gentil' uomo a canto à un. 

. pazzo , diflero al pazzo che gli cavafle 

fi capello; il pazzo gli fi apprefsò« e 

l^elo cavò di capo ; dicendoli • che 

. non aveva da far così , e infegnandoli 

. come aveva da fare . Rirpofe : a quefto 

\nio.-'0' farebbe un volermelo civar'io a 

me , psffoMdo un eaval/ero cerca de un 

'ne9', dixeron alloco » que ti quitdfft 

■ lAgùTTA , llegofft ti loco A ti, y qui' 

«•IJttc de la fohtca ; di xrron/e « que no 

avm dàhàier a^fij yenfemniole corno 

iW» da haztr . Rc/pond/o : ejfo feri/i 

qiàtAfmeio >o a mi • 

Capata , colpo dato co *1 capo , cabtfàda, 

' eal^bttfadA . 

Capo di bcfiiame » cioè un hue , una vac- 
ca , (IO cavallo , re/ « cnbe^ dt ^nado • 
Capo -a tavola, cioè.U parte più prin- 

apa1« di efl*a , cnhétera. de meffd . 
Capofquadra , colui che nella milizia è 
inferiore al capitano • ed ali* alfiere t 
cubo tJqundrA . 
Capo di candela , o torcia t cioè un pez- 
zo « ca5o dt mtU» 
Capo maeftro, colui che è fopra le fah* 

briche, e le talTa . e Aima, alutift • 
Capo prlncipal d* un' albero, cheiilafcia 

nel potare « gutVt • 
Capo« per la parte più principale d'al- 
cuna cofì » cdvrfa. 
Capo, o principio, principio • 
Cominciar una cola da capo, cioè da 
"principio , empef Ar , eomtm^r dgo 
defdt ti principio . 
Capo, cioè parte fuperiore, come in ca- 
po della fcala , principio • 
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Capo . termine o fine > così » al capo di 
tanti anni , al canot de tMitot tm^ • 
Venire al capo d' una cofa« cioè al !!• 
ne« e conclufione* ae^bar alguna eofé, 
tehAr el fello a una cofa . 
Metter cjpo de' fiumi . fignifica sbocca- 
re , fgorgare » o in mare , o in altro 
fiume* dtf cardar. 

Far capo a uno . cioè an^ per Indirfz- 
zarft a chi ti fii gui'^i acudir a «no* 
Far eapo in un luogo, cioè andai* prin- 
cipalmente quivi, acudir a un li^ 
llegarfe a un lugar . 
Far capo, ^(Toltitamèntedi Foftema,cioè 
che cominci a maturarfi, e a^gewrar 
putredine , ^tfolverfe . 
Torre il e pò a uno , cioè venirgli a 
noja , énfjtdar a uno , ftr canfaio « 
«no • quebrar hi, eanftfa a uno • 
Tener ad altrui le mairi in capo , cioè 
cufiodìrlo, o proteggerlo, tener a mio 
dt fu mano . 

Non trovar né capo , né coda , cioè non 
trovar né via, né verfo dell'operare, 
no atar , ni d^Jaiar tn hmer, ù 4mzìt 
alguna coja, ' . 

Capocaccia . cioè foprainteodente della 
e !ccia • eofador major . 

Capocchia, e(>remità di m-'zza , o ba- 
ione che aiTai fia più grofla del fuflo» 
porrà . 

Cipocchio , capaiTone , capone , «(tinaco 
in intende/e, o nel fuo parere f icrco* 
eabefudOf porJÌAdo . .^ 

Capodieci , lo dtfCo che decurione-, co» 
be^a de dicz , decunon 

Capogiro, altrimen-i vertìgini •lafcrmi- 
ta • che procede da fumi , cbe vanno 
alla tefta . 'oaguido . de cawzs. 

Capoleito , è quel p-'nno , o dr-^ppo che 
noi appicchiamo alle mura de ile rame« 
re , e delle fale ; che altrimenti fi dice 
paramento, colgadura. 

Capolino , diminutivo di capo , cabtdlU, 
cabetuela • 

Capolino, come far capolino, che è affac- 
ciarci deftramente p t vedere altmi , e 
canto poco* che difficilmente pofla e(- 
fer veflUito, hazer cocos , ojfechar • 

Capone , Cioè gran capo « eabefa^a . 

Caponeria, o orinazione , terquedad» 06- 
fiinacion , porfia . 

Capopiede , aweibialmente vale roiTopra 9 
a rovefcio , al contrario , come faccia- 
mo talvolta in fpegncr le candele» ^- 
ca a boxo . 

Caporale, principale, guida, condutto- 
re , cavo ef quadra , 

Capofoldo, è quello che s'aggiugnc al 
i'oldato benemerito , fopra'la paga , vcn- 
taja . 

Cappi , fpezie di mantello cono, che ha 
un cappuccio di dietro per ornamento» 
al quale diciamo capperruccia , e affo** 
lunaraeme fi fuol pigliar, ed intende- 
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re per mantelTo , o fenajuo^o % .eàpd « 
Unno di capa « e fpadat homàre di cd- 
^ y effàda 

Oaiipare, o {certe ^ ejccgtr . 

Cappato , o icelco, tfe^gido» 

Cappella , luogo nelle Chiefe , ddve fi pon- 
gono gli alcali per celebrare. eApilla . 

Cappella , moltitadine dì muflci deputati 
a cantare in una Chiefa , ìl^po de' 
quali fi' chiama Maeflro di capella i 

CApUU . 

Cabila f o oratorio , oratorio • 

Cappella, o carico di iir offitiare una 

cappella, con qualche entrata» e di 

quefle ce ne fono con cura , e fenza , 

tapMilania, 

Cappellaccio , che fa la trotcola quando 

aneli* avvolgimento delia corda, non 
rigne tanto che la faccia girare co- 
«^« tar cappellaccio, deJincQriAjt^^ 

Cappellaccio, come fir un cappellacdoa 
uno» cioè una riprenfione» diar «ha re- 
frtheifion a uno, o unù, fratcmn . 

Cappella3o« T artefice che ta, o vende i 

- cappelli , fombrertro. 

Ca^ellano , che uffiiia cappella, o è be- 
nefiziato di cappella , éépelìan . 

Cappelletta, diminutivo di cappella , ea- 
fiUica . 

Cappelletto • diminutivo di cappello . 
{•rnktttillo f fwnhrtrico , fombrtrito- 

CippeUinQ, diminutivo di cappello t vt- 
di cappelletto . 

Diciamo Fante della cappellina . che 
vale oomd afiuto > h9mht taymado » «• 
iHito . fégàX . 

Cappello, quella coperta del capo, fatta 
qua fi alla (orma di eflb , all' eilreroi- 
ti della quale è un giro affai gran- 
de* »! quale fi chiama piega, o tefa, 
fomèrtro . 

Cappello, fi piglia per dignità del Cardi- 
nalato, eeipth. 

Cappellaccio* cappello di poco pregio i 
Jomkrtrejo . 

Oippellucciò , o cappello pìccolo , /otR< 
brerillo , fombrerico • fombrertto . 

Cappero, frutice noto, che fi pianta nel< 
le mura , e tanto fi dice cappero alla 
pianta . quanto al fuo frutto, il quale 
non è buono fé non confetuto in ace- 
to t e fale . alcaparra 

Capperi, è parola di ;naraviglia, e ca- 
pita, è il medefima, peje a r«/ co 
«Rigo , njédamtdiot , eutrpo dt t«/ co 
migo . 

O^ppeniccia , o capperuccio , quello che 
u tiene dietro alla cappa , capilln . 

Cappio .. annodamento , che tirato 1* un 
de' tapi • fi fcioglie » la^adA, 

.Cappio del vomero, è quello, che quan-, 
co pili fi tira, più fi ftrigne. fìado if-\ 
cmrrgdifo. 

Cappio fcorfoìo* quello che fi fa a lacci 

■ per figliar k fiere > e quello che fa il 
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bO|ì al ctpeftro , /tffo . ^ttdd , e/c6r« 
•ucd^o . 

Cappietto di libro . cioè quella ftrifcietta 
di tuojo» con che fi lega, murjuletd • 

Cappio , o muto , con che le donne fi le- 
gano t rìcci , cintA. 

Cappi ta , vedi capperi . 

Capponata , fefta de contadini . fatta pet 
fa nafcita de' figliuoli, detta dall' ne» 
ciderfi , e mangiarfi in efTa de* Cappo* 
ni , ehtijkiknifmo . 

Capponato , caflrato » e dicefi folamente 
de' polli , capado . 

Cappone * gallo caOvato . rdpon • 

Cappuccio • abito che fi porta in capò • 
in cambio di cappello « collie i ftati 
cappuccini , ed altri, eapuz* 

Capra , animai noto , cabTA • 

Capraio, colui che guarda le capre. 9d* 
brtfo- 

Capra « fegno celede i eÀbrUU • 

Capra, dicono i nruratori a que* legai 
confitti a guifa dì trefpolo con quattro 
eambe , fui quale fanno I ponti per 
fabbricare . andamio . 

Capretto . o cavrttto il figliuol della ea« 
pra . cAÒritó . 
Oerce Gentildonne Che andavan a fpaf> 
fo alla campagna . trovomo per la 
(Irada on contadino * che portava un * 
capretto a vendere , una di loro .'lo toc- 
cò, e di (Te . Signora , fii^nor^ ."^.gainr- 
date come egli è bellino, che ancora 
non ha le cotna^ piflfe il contadino, 
non ha ancor moglie . utuls Se^otdt > 
que Je yvan a. boff^At .al c^mpt. te- 
paren ^n el cimisi» a un lAbrédor'^, 
que truhÌA un cabriro a «vender , tcn- 
tùlt U unA delUs , y dìxo . Senorat 
feftoTA mÌTA que Umito , Que Aunw^ 
tiene euemot > Oiaro el ^iliAito mm no 

e CAJAdo . 

Caprefto , w di capeftro . 

Capriccio . quel tremore . che fcorre per 
le carni, o per orrore d'iba cofa , che 
ci fa arricciare i peli , o per febbre 
fopravvegnente « miedo» oe/pe/axo por- 
fr IO , tewblor. 

Capriccio di febbre, re/a^i o d^ Ctf/entiirtf . 

Capriccio, pehfiere) fàniafia. ghiribizzo, 
antojo , caprieo, gujlo. 

Capricorno . fegno celefte . c/ipricor«o . 

Caprifico . fico falvatico, cAhrahi^. 

Caprino, di capra, ca&rerizo. o cofa dt, 

CAhxA » 

Caprio, animai falvatico « e veloce al 
corfo , gAmo , corf o . 

Capruggine , intaccatura delle doghe . 
dentro alle quali fi coDimettoBQ i fon- 
di delle botti . canal de cuba • 

Carabattole . malPerizuoìe . o bazzecole , 
cioè arnefi di poca confideiazione. bà* 
TAtùnt , tfcikos . 

Caraffa . vafo di vetro ventruto > re» 
dofRtf- 

Ca- 
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oe|5caceiiieiice« di cuore,! 

nemrtèidnwfhit^ • con muehAi versi . 
Qìatto, pefo;^be i il vehtiqitatcrefiiBo 



dcU^Mcìa/. ficcome il ^anajo, ed^ è 

proprio delP orò • quiUtt . 
Ciutteie 9 fegno d' òna cofa • ùvpreflTo , 

o legnato^ come delle lenoe dell' a, 

b^, e lO d'atm fimU forma • /eiU/ 9 ^i7o . 
Cmneie di lettera , cioè buona , o mala 

ftmui. di effa • hwnA , • hm/a /«tsm 

' À Icfiro . 

Caiatcere. e ù piglia talvolta per fegno 
impreflb «eir Anima , per. virtù de'fa- 
gramcnti, BatceCno, Crefima, e Oi- 
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Cangila ; fone di mrWiq. céiraiveia. 

Caibooajo . colui che fii « a vende carbo- 
ne , edrbontTQ • 

*Cwtinoata, carne innata di porco, cot- 
ta iftlui carboni, o nella («della, 
toeim ffif . 

GKboneello, cioja dèi- color del carbone 
•eMfof e di mara?ìgUofo fplendoie, 
cwftmic/ok 

CarboaceUo • fpecie di iìgnolo , o di clc- 
dooe maligno « detto così dall' efler 
hifocatOf e loflb a gQÌftì di catbone ac- 
cefb, cAihvncol» 

CarboBcbio , 5wdi caiboncello • 

Carbone • legno abbruciato , è tanto fi 
dke carbone- all'accefo, quanto allo 
ftenco, febbcn in ITpagnuoIo ci i dif- 
ference , oir3oft . 

Carbone ucefo . «/otd . 

Carbodcllo* cafbone ti minuto cbe par 
polvere, ci/bi'o . 

Caiboocolo^ voce latina, «or^li carbonchio • 

Carcame « (chelctro, tutte l'offa d'ua'kni- 
mal morto , tenute Infieme da* nervi , 
fiKiflc 41 carne , effutlttt . 

Carcaie» abbreviato da caricare • eàrg^r . 

Cercato «^carico, ssrgad9» 

Oiicerato!, • imprigionato* tnearettédo . 

Garosi^,. ifrfgiQne« c^rrc/. 

Carceraaione, imprigionamento* carceta- 
meato» cnretiége. • 

Carciofo» una (pecie di cardo « ^cdchofa. 

Carco » pefo > toma , CArgs^ eargo . 

Caitó» o carico di corcienza« cargo de 
ewùacia . 

Carco* cioè caricato, eargadù. 

Cardale r*cioè follevar il pelo dei panni 
eoa il cardo* che è un erba fpinofa di 
pib.maaicie, cardar * 

Cardar • mecafoiicamence li dice dir ma- 
le d'ano in iffeaa; rocr a ano hr 
fancAJof , rort«r de tigtra . 

Cardamomo t è fruito d^n' albero . che 
nella^ primavera g[iecta bozzetti, come 
lemcnza dì rut% ^.e ^denrro è il carda- 
momo* eaicaravta filv^te . 

Cardinalato,' dignitl Cardinalefca • o di 
Cardinale , CardcadiWta « dignidad de 
Cardinal, ''.'■■> . ' 

Cardinali « fono Piinii^lMr Scclefiaftic'i 
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da'^ualt , a dal numero de* quali 1 
. crea il Pontefice, Cardcaa/. 
Cardinali , nel numero del più f perchè 

nel meno ^ direbbe Cardinaleibo • pritof 

ci pale , come fono le virtù Cardinali « 

cioè principali, Gardenàlet , virtuiif 
. CArdenaiet . 
Cardinalefco , appartenente a 'Cardiate 

le • di fpezie di Cardinale , Cardim 

nalicU . 
Carpine* o carpione, gatcio . 
Cardo, eiiìafpinoCi, che curicata fi otaw 

già * cardo . 
Cardone • vedi cardo.. 



Cardo feÌvat)co,>enM/aii|guaario 

qoafi carina* la "' 

del navilio, quilU 



drena* mudi carina* la parte di foii;^ 



CareÀia • raancamèato di tutte le cote » 

e fpecialm^te delle neceflariie al viu 

tO • Ctfr</|M, fiUtk^ 
Carezzare» accarezzate, far carezze, ^ 

carteiar , «gafajar , r^aUr • , 

Carica , O pefó* earga^ cargo . 
Carica, o cura d'amminìftrar una cofii^ 

così: Io piglierb la carica di q^eflo» 

yo tomari w o •»<. cargo , me cn- 

fargatè deftoé 
Caricare , por pefo addoQb , o Copra chi 

ha da regger i! carico , cargar • 
Caricar la baleOra . arcbibufo* o altr6. 

e metiergii in.paiii0j"e in ordine per 

tirargli» armar. 
Caricato , armaio • 
Caricatura, fi dice quella parte di ma^ 

nizione • che fi mette nelle bombarde» 

. e negli arcbibnfi per tirare • e dicefi 

«anche alla mi fura, che la contiene* 

cAf^tfdard. 
Carice , fpezie. d'erba» earrito. ' 

Carico, è quello che fi pone addoifa» fo* 

pra a qud che fi carica, c4*2** 
Carico « metaforicamenca fi piglia pef 

cura , penfiero * cuydado , cacata* 
Carico • o caricato , eargndo . , 
CarifTimamente* oAincddamcatef caAirf^;, 
: ctdameate • 

Guiffimo , muy caro » may facrido • ^ 
Carità, propriamente dinota afexioa d^ 

animo , onde c'ama Iddio per fe« e*| 

prolfimo per amor d' Iddio , ehartduim 
Far carità a uno, cioè far limofina, Aif 

zer charidad , limofna . 
Garitatevolmence * benignamente» oeaf- 

gKdmente , con cAarrd«d • ^ 
Caritativamente « éeai^n«mente . ^ ^ 
Cariutìvo* che ura carità, eWttatm* . 

lifmonero . 
Caritatevole, 'oedi caritativo . 
Caritatevolmente » con mucha charidàit 

berugnamente • 
Carme , o verfo , verfo . 
Carminare, petinare la lana» cordar* . 
Carmine , Religione , rarrien • 
Carnacctoro,aanio(b* camo/e* 
Qttoilo» fecoNd»Ucarae«.Mraa<« . .. 

Cu- 
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Carnale, amorevole, umano* amonfo, 

cwus • 
C^rnaflflìmo , muy carnai. 
Gnm lità • concupifcenza carnale, 

ItdAd' 

Cafnal mente , eoa amor carnale* luflu- 

riof amente , carnMlmente . 
Carname . mafia di carne putrefatta , e/iT- 

Carname , cioè quantità di carne , eanti- 
dad de édrne. 

Oimajo i fepoloirt comune di ipedali • o 
di fimili fuoKhf , o0'«f(«-, 

Camafciale fi Site aTdt , >cHe precede al 
primo dì di qavefiiiii' che anche fi 

. dice Caroo^le.'cdrmcilòlcaJM . 

Carne « la parte M tenera degi' anima- 
li , che hanno lingue , eàrmt 4 

Carne arrofta # catm a({già • 

Carne le^a , c^rnc coìùdA * 

Carne cruda, eamt audà*^ * 

Carne per fimilitddinej diciamo alla poi 
pa di turte le fratte» eafng . 

Carne fredda , cioè carne che dopo eflere 
A'^ta cotta fi è f erbata fredda . rame 
fAmhre . 

Catne battuta , iamt picddà • 

Carne lecca , cioè carne di porco falata 
tonino. 

Carnemonna, cioè la carne dell'uomo 
afciatta, e Eenza nluna umidita* cAf 
nemomia . - 

Carne * d p^fia talvolta pet lufluria , 
carne t ivxuriéi . 

Carnefice 1 boja * «cr^iigtf . 

Game falata proffriamente diciarao quella 
del porco conferyata nel fale , alla gufa- 
le diciamo anche carne icxca • rotino 

.Carniera* c^ una foggia di tafca di telai 
o di cuoio* o di iìmil altra maceria 
propria degli uccenatori per rlporvi la 
preda » rjjquerò . 

Carniere « vedi Cartiera . 

Caraofo* pien di carne, carnojot lltno 

' de CATM . 

Camorri . qitella carne, che viene id qual- 
che parte del corpo , e che non è con- 
forme alla noflra natur ;i * camfidnd . 

Carnovale» wdi Carnafciale • canti to- 
ItndaS , carnai. 

Carnuto* ytdi Carnofo. 

Caro , cioè cofa che non è a convenevol 
prezzo , caro * coja cara . 

Caro* amato, cueri</o» amado . 

Caro , avwerbìaimenre porto , ha per fuo 

■ contnrio a buon mercito , caro . 
Carogna, animai morto, fetente* eutr- 

pò hcdtcndù. 

Carogna, diciamo anche a una beftla vi- 
va di tnfla razza, o ingui-falefcata, 
rotin. 

Cirota , una radice roffa , o gialla , man 

■ gufi CJtn, o in infilata, canabÙA . 
Carotaio* uno che di parole* e dà ad in 

tender cofe che non fono , Misdor . 
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Caxovana . inolticudine di beAie àà fornai 
recali de machef * de otrat favai' 
gaèarat . 

Carovana* fi- dice anche a navifjche van« 
no in conferva * carawma . , 

Cirpine* altero noto, carpe. 

Carpione i jefce preziofo * earpa i 

Carpire* pigliar con violenza. riUprov- 
▼ifamente , arreBatar * agarrar . 

Carbone, come andar carpone* cioèfèam» 
minando con le mani per terra , aigdtas» 

Carpo balfamoi frutto dell' albe IO balfa- 
mo * tarpo hai forno • 

Carradore* maefiro ^i farcairi * a di gui- 
dargli , earreétro . 

Carrata , quanto può in uqa volti |iortir 
urt carro « carretada, 

Cirreggiata» (Ira'fa battuta 4 e ffeqben^'. 
tata da carri, c«mtntf trinado, ^cà^' 
raiero. ■ ." 

Carretta, i* ezie di catrii f earre^d .'^ 

Cirrettiere* cfce goìda la emetta , caf 
reterò . 

emetto, carro a un cavallo* rarn'co- 
ehe é 

Carriaggio, amefe che fi porta da pofo- 
naggi grandi quando fanoO vi^^o , 
ftcamara • 

Carricello , carro piccolo , earfttiUo . 

Carriuola , o carocola * finimento di le* 
goo* nel quale è una girella fcairafatar 
che vi s'adatta fiane* canapo per ti* 
rar sii pela , ed appiccata a un ferro 
fopra il pozzo ferve coraonemente ad at- 
tigner l'acqua^ ed anche ce ne ferviamo 
a di verfe altre cofe* garrueka, eatriHo' 

Carriuola , cioè letto che fi tiene fc^ro a 
un' altro Ietto, dove foS'ion dormire 
ferve , e fervitorl nella cimerà de 'Pa- 
droni , cania dt^^rruchns ... * 

Carro, ftnimento noto con rqotccAi^- 

Carro anronomico, cioè una coftenaaio^. 
ne, o numero di Scoile vicine al Pèlf 
artico, cafro djlrosomf co. • '*• 

Carrozza» carro noto per ufo d'andarvi 
uomini attorno* taftoiA. 

Carrozziero , chéVguida la Carrozta ^ co»^ 
chtro. ~ 

Carruba , frutto dell' albero carruba, chfe 
fa il frutto fimi le a baccelli delfe h" 
ve, algarro^a. 

Carniccio» o carretto* è uno (hroMieBtfo 
di legno con quattro girelle* nel qua- 
le fi mettono 1 barobini , perchè impa- 
rino a andare » carrgton > 

Car] uccia, •oedi CariÌuola« 

Carta , o fogiio per ufi) dì fcrivere , pdpel.. 

Carta, o carte da ^ioocare , naypet. 
Mazzo di carte da giuocare, baraja de 
naypts . 

Carta f'a navigaiCf^ carta de mattar.^ 

C^rta diciamo a quella* dove fono (lam* 
pati i paefi , e le Provincie , mapa : 

Carta P(;c(H»«iina" ipezie dì carta* fat- 
ta d» peni' di pecora* o d'altri anl« 
ma- 
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tedi ad ufo difcrìvere,' e d'altro' 

umiacpio» cioi »n libro fielquaYe feti- 

a niffun ordine (ì- fcrivòno molte cofe 

diiFereiitr. cafrttipacto - , 
Cartello « che fi pone f\i le cantonate del 

le fhrade. come fanno i comédìanti» 
o altri che pubblicano la lor profelTiO' 

iie« enrtel. 
Caitoccio i o fcarfbccio ,■ nn foglio p^t- 

rr in forma di cappuccio « che » fa 
fpezhli orbitariamente per riporvi 

dìveife cofe * paplon . 
Catta % o^ faccia di libro, ojà i^ Kbn. 
Ortuccia , un pezio di catta , oj<i . 
Qrrì , una forte c'i fpe^ietr nlcAravié, 
Cafa.ff ediiizio da abitare , enfAt 
€afa« o patria, en/a , patriìi» tìifrtt^ 
Cafaccia ,■ caf» cani va « cafiUtj»' 
CSafaYe.Vilhggio. o contado i Alita, ^ 
Cafalingo. di cafat cr/fVo> 
CaCmento. cafa grande, caja granita 

caP% d't wuchA «uiniteadA. 
C^(àca , e cafatn , familia , parentado , 

é^ptltido , familig;. La cafata del Nero , 

e dk* Frefcobaldi , fi poiTon contare tn 

le itobiliflime di Fiorenza , U fannilia 

iti Hcro : y dt hs FrtfcobAldir Je pue- 

din n&mbfAf entrt Ut frtncipAl^imat 

dt Plortneùt. 
Caiata t o fopraiinome , Attllido • Di che 

cafaca l il S\g- tate } dt qut AptUido 

• €t il Si^r fuUno f 
Calato . nttdi Cafata . 
Cafcara » fo fteflo che cadere, CAtr^ 
€afcaiictìo'v atto a cadeie, non dur?bi- 

le 9 accafciato, fragile , frngil^ ntbra^ 

difm^ 
Cafelft^ pìccolar cafa » enfili a ^ caJxca « 

C4/IM. 
Gifcreccio , nwit cafalingo . 
Cifttta» cafa picciola, cafilld, a^ca » 

UftUSm 

Citrv^ f 'guardiana della cafa, Am& . 
Gdifola , caretta, cafella , cAfilU, cùfi- 

Cd»' CAfitA^ 

Oifo 9. fiiofoficainente cagicnl^ accidenta- 
le ^i qaello che accade di rado nelle 

-ioC» ohe fi ianno dalla natura') ma ap» 
M' no» vale , cafo avvenimento » acci- 
dente , e fimili , ctf/0 , Acvnìtcimitnto » 
«CMCtmicnio. 

Ga(b « o termine , comr, in cafo' di mot- 
te , cioè in termine , tn ptligro , • pun 
fo éi mutrie. 

^arcifo d'una cofa« farne dima', hazer 
*•/♦, cac^a-, tfkimA dt uns co/Vi . 

wfo 9 appa i fcholafticl vale figurazign 
del &tto* e *1 fitto (leOb , r/t/o-. 

Ifler in cafo*. cioè effer buono , o a pro- 
poHto • ftr butno pAtA unA coJa, o Jtr 

a prùpcjif pMTA Alg9-- 

Uomo a- cafo. cioè inconfiderato . ftom- 

hrt ifiehmfidtTAto , ArroJAdtfo . 
0^4 lartBint graiMiaUcalc f tt^^nen-, 
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■ te al iu>me« quantonqne apao di noi* 
non fi dìRinniono i cafl per le caden* 
ze . ma per il fe^ no lor -pofto avanti ^ 

Cfl/O 

Cafo ch'io'aveffì di bifogifo di qualche 
cofa . mi farefte piacere jfi'« ec. modo» 
di dire *Jff cnfo Ruvirnt urnujitr *l- 
gfig me BAriAditt mtreed, tTe 

Ca-.o di cofcien7»', cnfà dt eoncitncid% ^ 

Cafo rifervito, Cd/o rtftrniAdo . / 

"^ Cafolare*,- cafa (coperta, eToviriata« cà/Sr 
dtrrih&dA, enydk, qut tit^t los futlos' 
tfcntuf . 

Ca(o(b« che d'ogni cofa f» cafovV/cra-- 
pulofo. 

CafTì , arnefe di fegno da ri porvi dertW 

Sanni , veftimenti , e fìmili ,- faua m" 
iveife fogge , ma di figura qiiaddlate- 
ra , Ai^A . , '*" 

CafTapancar o banco, evinco. 
Caffare , cancellare r annullare • bortAf ^ 

Ca fifa re, o eftìnguere una pendone-, ca/-* 

, //tr uriA ptr^on • 

CafTare , o annullare , AtiulAr . 

Ga (fetta I diminutivo éi csfTa» ArquilUf» 

Caffeita di ftu^^iolot gmxtA. 

CafTetta dì (lagno per portarvi , o tener-' 

vi fcrittiiie, cara de oJA dt Inta^. 
Caflja , frutto" d* un' albero , e ferve per 

medicamento folutivo, cAfiafifhlA, 
Ci(7b, la parte concava de) corpo circftt^ 
. data dalle coflole , buTrign . 
Caffo , privo «. pfivAdo. 
Ceffone , calla grande 9- drcA^ . 
CaO tigna , frutto noto , cójtè^ . 
Ca/thgna Cecca, c^à&i dipiUdó:. 
Cafiagna leffa. o iViccioIa. ètfiàU ctfi- 

rida. 
Cadtgna a rodo- 9 o braclatav ci^a^ 

Caftagnetta , un colpo, o fuono che u fa- 
con il dito' grofTo , e quello di mefZ0f> 
ovvero uno ftrumcnto 9 che piprcìioten» 
dolo fa il mcf^efìmo fuono » ed è iot 
ufo appTffTo li Spagnuoli in certi foot 

: balli >CA/l«iUttf. 

Cadagnetto, bofco dì cadagnl , eAfÌA%Mr^ 

Cadagnor l'albero che fi le caftagpe» 

Ctf/ldfio 

Cafiagnuolo, 'egno di cadagiicr» iMidr«- 

r» • pAlo dt CC^AftO-' 
Cadaldo, colui che ha cur*, e (bpraft^ 
. alle pofTeiljonx altrui , A^min^^dor , 

Caflellano-, capitando fortezza, AÌcAydt* 
CadcUetiOf cioè picciolo contado, «Me- 

Wld , AldthktlA . 
CaAello , mucchio , e quantità di caff «- 

circondate di mura , *uì!Ia . 
Cadello, o fortezza , cavillo ,foTtaind9 

fuertt . 
Caftelluccio, wdi cadelletto . 
Cadigare , nudi gaftigarc > 
CaltiÌfiiD9 « €4^ijjime . 
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Oftitì, eratiiitnn di likidbe» e pan 

Cafts» che h» adirà « coA»- 

Caftaneote , ca^t'un mt . 

Ciftore * animai ihe vive in acqna « ed 

in terra , a^ftw . 
CalHare • cagliare o cavar altrui i te^. 

coli « ea^^ . 
^Caftraporcelli, colui che eferdia l'arte 

di t^dTsrt , 81 gì* nomini « come le be- 

(He , eaJkrAéof . 
estinto » M'iet. cMpdió . 
Uomo raftnto , enpon . 
Caftrato, o caftrone, animai notore^r- 

ntfo ' 
Gkftratura, l'atto del ciftrare« o^IrA- 

GaOionej agnello caftrito^ carnir%. 

Cafàile , di cafo , o dipendente da cafo. 
enfual. 

Cafualraente, o a cafo» cAfualmtnu» « 
cèfo ' 

Cafuccia • diminutivo di cafa « eafilU , 
caficM , c&litA . 
^ O'^^IcOf «or^t capanna, che ft €a a 
morti t c/idAhulfo , tumulo . 

Catafratto « voce ubta da Latini « va- 
le corfaletto , o giacco « ^eto , o co/- 
/•/etc 

Cataletto , o bara dove fi portano i mor- 
ti . Ataud . 

Ganlogo , ordinati defcrizion di nomi • 

. nuaricufa , regijiro . etualogo . 

Catapeccnie« cioè luoghi delerti, ed in- 
abuati • AndurrUiitt. 

Catapuzza « erba nota , tdrtago . 

Catarro t fopetflai^ d'umore » che ftilla 
dalla teftai icMtrù, rem/tdifo . 

Cnarcolb» che patifoe di catarro « aea- 
tmrado , arromadi^ado . 

Cstafta, maflTa di legna. Adxind de /c^m. 

Catafta , q monte di roacecafli , rima de 
caichùnit . 

Catcchifmo» o infrazione, e^tteijmo* 

Catechizzare , o inflruire nella fede > ca 
uehitat . 

Gacecomenoff Tadulto ■ che avanti d'efTer 
battezzato s* inftruifce nella fede , e 
dottrina Cri(liana« cateeumtnù^ 

Cateoft» legame dì feno , fatto d'anel- 
• JcftL commeni^ e concatenati l'uno 
nell'altro j cndfwi, 

Catfna da cammino per attaccare il pa- 
iolo t o altro fimlie , lUrts . 

Catenaccip • o chiaviQelIo , ceTr.9Jo . 

Catenaccio, anche (ì dice ona cicatrice 
di ferita , che V uomo abbii fui vifo , 
chirlo . 

Catenato , legato con catena > . tncAdt- 
HAdo- 

Catenella .picciola catena, eadenilla , ca 
inicA» cndenitM. 

Citenella d*un veftito» cioè una fortez- 
za « acciò non fi fdruccia , come fi fa 
oefl' occhielli i prffiUa • 
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Cateniitza. 'otdi catenella; 

C Iter atta , apertura a goifa di finedig 
fitta per plgli>r 1* acqua* o per miiK' 
darla via a fua pofka * eompmtrta . 

Cateratta , o maglia che viene negli ec« 
chi , nubt • 

Carerattola \ buca per dove pofla entnre 
il gatto , che anche diciamo gattajela» 
gatera . 

Catinella % vaio p\h piccolo del catino « 
che ce ne ferviamo comunemente a. la- 
varci entro le mani « e per lo più fi 
fanno di terra • Ajufdytuk . 

Catino , vafo di terra cotto • o di legno» 
hArrtho . 

Cattedra , luogo eminente » fatto a gqiCi 
dì pergamo, dove flanno i Dottpria 
l^8« lezioni, cnfcdrà. 

Cattedra, fi dice anche alla Sedia Pond* 
ficaie » rat«dM , JÌUa . 

Cattedrale , come Chiefa cattedrale r chiè 

. Quella doverifiede l' Arcivefcovo » Ijdf 
yiA Ceiedrd/. 

Cattivamente , 'oellACAmtnte » ruy»* 
tmntt . 

Cucivanza* catti vaggiot l'eiTer cattivot 
prigione « c««fi«ucr(o . 

Cattivare « hi prigione , o fervo, r«atfiMif . 

Cattivello» cattivuzzo«<ue//A9ac//iifl vcL 
I /abilito . 

Cattivello • mifero , mefchino , infelice • 
I cuytndo , dtJgrAciAdo . 

Cattivezzì, triftizia , malvagità . vetta* 
! ^iierta, ntAldad - 

Cattività, forzata fervitbt eoutiverfi. 
: Cattività, o. triflezza, mellAOuiriA, Mi/- 
I dnd. 
{Cattivo, prigioniero . caati<w . ^. 

Cattivo , cioè non buono , nuJo ,. «rflft* : 

Cattivo , cioè tnfto, e malvagio .«Ue/'^co • 

Cattolicamente, cAioiicAmenu . 

Cattolico, univerfale, epitreio di Cui* 
Cbiefa , e del Re di Spagna.. Ghi»- 
lico' Gii Spagnuoli fon veri-QtttoIi- 
ci . lùt EfpAnoltf fon vcrdAdart^ O* 
tolicos . 

Cattura , prefura , queflo fi dice ordioa*? 
riamente de' birri quando pigliano uao 
per menar prigione , cAretiAgo . 

Catturare . pigliare per men« u prigi»- 
ne , prender^ lj§var ufo . 

Cava , buca , foffa , ^anji . oyo . 

Cava • nafcondigljo . efcondrijo fCUMA* 

Cava di metalli , minirai , minA . 

Cava di pietre , canteriA . 

Cavalcare , o montar a ci vallo • far viagr 
gio a cavallo. CAVAÌgAT, f^ir a cu- 
•u«//o . 

Cavalcare, fi piglia per trattar carnal- 
mente con donne , cA'oaf^AT . 

Cavalcata, troppa, o Dolcitudine d'uo- 
mini a cavallo, cAvnlertA, 

Cavalcatore , che cavalca , o maenrò di 
cavalcare, ca'oaIUtì^o, piCAdt • 

Cavalcatore, fi dice ancKt;. a €tA tiMt 

U 
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-ta ^^o con donne * 24r«^n » for- 
rwn- V 

4hv»lcarura , èeftia che fi cavalca , ca- 

Caviljere , uomo a cavallo , hombrt a 
cm^aìÌo . 

Cavaliere per dignità di Cavalleria , le 
^ali fono di più maniere, cdvAllcro, 
« cùfiundtidof dh i^gund oritn. 

CSavalli^e, 4>ciaiQò un eminenza diter- 
»Q fatta per ifcoprir da lontano , ed 
«federe-, fadrafiro . 

CiTsIiere* ditono 4 cacciatori « quando 
no vano ||;r lepre a covo , /cnuatAr ia 
caf«. / I 

Ctvatindtto« «ran Gentil uomo, e d'al- 
to affare, C^vaderafo, 

CavalMccio, cavallo cattivo» che direm- 
mo ^ozaa , min . 

Cavalliaro. un carico che hanno certi 
èiriì dì campagna • quÉtàrilUro . 

Ct^alla , h femmina tra cavalli , yegìtA 

Cavalla per far razza , ytgud ^ata enfiA . 

Cavallereftamente > a sui fa , e modo di 
cavalieie , cavalUreJeamcnte , e corno 
eaiwMero 



Cavallerefco • CA^alUrefeo . 
I di iol(" 
CMNil/entf. 



Cavalleria, numero di {oldati a cavallo, 



Cavalletto, diminutivo di cavallo, ca- 

'oaititto t cofocilejo . 
Oralletto , che foftieae il tetto» cava/- 

ttjo iti ttJAào . 
Cavallino, di fpezle di cavallo, U li- 

nùgA'it ca«ud//o/. 
Cavallino » cavallo piccolo , e polledro, 

potrò . 
Scorrer la cavallina» diciamo far ogni 

foo gufto fenza freno, o ritegno, i«r. 

$€ a Ia huna vida, o hivir a fus 

omdfurAt • 
Cavallo , animai notiffìmo , cavaIIo . 
Cavallo per far razza , b (lallone , ca- 

. vaiio pBTd C4/M , o gAtAfion • 
Ctvallo in pelo, cioè fenza fella, né al- 
tro* CA'vallo en certo, y itfenjatfAdo » 
Cavallo leardo rotato , cavaUo ruiiù ro- 



Cavallo ba)0 , ^oéyo , e ai*ua//f vajo • 
Cavallo morello , morziiio . 
Cavallo lauro, a/atan. 
Cavallone , o onda di mare , t/a , eoa- 

dA ìé filar • 
Cavare , levar la cofa donde ella fi tro> 

va,/acar' 
Cavufi la fame, o la Cete, cioè faziarfi , 

o fatbllarfi, hArtAtfe de corner,, o de 



Cavar il corpo di grinze, maniera di 
dire» che fignifica uno mangiar più 
àfì foo folito, Jacat ei wentre de tMl 

Cavarfi 



Cavati 



[fi le fue voglie, o foci capricci ,1 
njfliT fus AMojoì . f Jus diffeM . I 
[fi fangue » /ai^rar/t. ^ *' 

Ìré9c> Véc. Ton. L 
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Cavaifi le calze* ferraiolo, o altro fimW 
le , Qnitarfe Ut medÌAS , U capa . 

Cavaru le calze aro ve fcìo» cioè in modo 
che fia contro il fuo diritto , o pelo* 
quintArfe las medÌAS aI redropeU. 

Cavarfi la voglia d'una cofa, &artar/i 
de unA co/a • 

Cavar della rapa fangue, modo di di- 
re proverbialmente , che inferifce far 
che una cofa produca un eifìetto a 
fé imponìbile » fACAr fuer^At de fia^ 
que^A . 

Cavar il mele » o fmdare, ct^rAt taf 
colmtnAt . 

Cavar uno di cervello , cioè dargli tanto 
faftidio , che d' impazienza paja paz- 
zo , tornar holver loco a «no . 
Stavano certi ragazzi tentennando uii 
impiccato : dilTe uno , levinlo di lì » 
che lo caveranno di cervello , meae«- 
*\ìAn vnot muchAcot a un AhorjcAd^ % 
dixo uno , quitenle de ay,, ^ut ie lor- 
narAn loco* 

Cavarfi il cappello a uno , guitArfe el 
Jombrero , o Ia gorrA a une . Raccon- 
tando un Gentiluomo che tornava d'I- 
talia una cofa un poco dubbit>fa , che 
gli era intervenuta i diflTe un i^o fer* 
vitore , cavatofi il cappello » (upplico 
V. S. mi dia licenza perchè io la cre- 
da * Contado un CAvallero qu€ venU 
de ItAlUf un hecho quele amia acoa- 
teri do , algo dudofo i dixo un criadt 
fuyo quitandùfe el fombriro , fupplic9 
A vuefirA mtrced me de licencÌAt pa- 
rd^ue lo crea» 

Cavarfi Tanguc con le coppette» fAngfAt' 
fé con Ias *ventofAt • 

Cavar da una cofa il meglio • o la fu- 
ftanza , facAr de uua co/a lo mejor , • 
defuAtAr . 

Cavar uno di guai , o di faftidj » /aear 
A aao de trAÒAjot , o de cuydódos . 

Cevar fuora un rumore , o una fama » 
echAr fdmA . 

Cavar fuor? quello che è ripofto , facAf 
lo que. t^à gUArdAdo . 

Cavar lino d' un luogo » fACAr a un9 dt 
un lug^r. 

Cavarfi la mafchera, cioè favellar fen- 
za Tifpetto , e Uberamente , quitArfe U 
reho^ • 

Cavar uno d* afanni , fACAr a uno df 
cuydàdos . 

Cavare» o zappare, cavar. 

Cavare, talvolta fignifica vendere .cosi, 
voglio cavar molti feudi di queflo li- 
bro » fftticro fACAr muchot efcudot de' 
fie libro 

Cavar uno del fango , fACAr a uno del 
lodo . 

Cavadenti » colui che cava ( o per meglio 
drre ) rovina i denti • JAcamueUis . 

Caudatario, colai che alza il manto, o 
lo ftralieico a* Cardinali • caadatarto . , 
H Ci- 
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Caverna.Iuogo caro, e rottemneo, ewvd. 
Cavernofo • pieno di caverne^ ihno de 

euevAt . 
CtTcroztolt . picciolidlma cava > fttc«ue- 

Zilla, eufoezitM. 
Cavezza , quella fune « o cuoioj con II qua. 

le fi cien legato il cavallo» xéquitna . 
Cavezza , per fimilitudine fi dice la fune 

con che sMmptccandgli uomini, fogin 
Cavezza» fi dice afche a fanciulli faga- 

ci » e triftì, qunG in opprobio» degno 

di cavezza, vellaso, picaho , 
Cavezza S moro , ff dire di cavalfo di 

color grigio , e dì tefta nera t cavtfa 

dt moro , 
Cavezzone , o redine , rienda • 
Cavicchio, picciol legnetto'^ a goifa di 

chiodo , ejìaca . 
Cavicchio, fchifo, o barchetta vtfquift* 
Caviglia » cioè un legno , o battone mag 

fior del cavicchio, frctdot . 
Caviglia , anche»* intendcquel'*oiTb del- 
ia gamba, che arriva dal collo del pie 

al ginocchio» eJpinilU^ 
Cavillare, cioè trovar lagìoni foAificbe» 

e fallaci., eavilar. 
CaviIlazione« canfilaeion . 
CaVillofo, cA<u</o/o> hdTttro* 
Cavo , concavo , cavernofo , concavo • 
Cavolo r erba nota , Berfa , col • 
Cavolo cappuccio , repollo . 
Cavriola , o falto , cahriold . 
Civriola , capra falvatica , che anche fi 

chiama caprio , cor^ • gjtmo. 
Ciati , o lire, phyto , /i4. 
Caufa, o cagion, cdufn. 
Caufa efFciente , cdufa eficieme . 
Caufa contingente, eaufa contineente , 
Caufalità» il cagionare» eaufalidad. 
Ctufare , cagionare « eaufar , jkr caufa . 
Caufar timore » antfar temor , o «/- 

punto . 
Caufare ammirazione • caufar admira- 

ctow. 
Cautamente, eoo cautela, fagacemente, 

accortamente « fagazmtnte , cuerda- 

mente , pruàentkmentt . 
Càatela , accortezza » fagacità » cautela , 

caueion , recato . 
Cautela , o Inganno , engaHir . 
Cautela , termine legale t che (ignilca 

ncurtà , fèguridad, ahono . 
Cauterio, incendimento di carne con 

ferro rovente» o fuoco morto, al qolle 

anche diciamarottorio. cauterio. 
CJMterizzare» far cauterio» caunrif^r* 
Cauterizzato^ eataeri^ado , 
Cauti ilimamente « muy cuerdamentr , 

prudentijjlmamtnte » con grandi^mo 

Ttcmé. 
Cauto» accorto» euerdot recatado» 
Cauzione , o cautela , caueion ^ cautela . 
Cazzo, il membro virile, carajo, pija. 
Cazzotto, fi dice a un forte pugno dato 

^ fiottoonno » fvpa^ 
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Cazzuola* mefcola di fèrro di feirmt 
triangolare! con la quale i muratori 
pigliano» e fpianaao » ( murando } Ut' 
calcina , plana . 

Cazzuola* anche fi dice d'un picciolor 
animaletto nero , che è tutco^anciae 
coda , che fta alla proda- delr acqua ,- 
rtnaquajo . 

Ce r taI*ora pronome del terzo cafo, cioè 
del dativo» e def numero del più» to' 
è ilmedefmìo che anoi, così.* Di quel* 
le pere che ti dette il tale tu non ce ne . 
potetti dar pia di dodici , de aquetlaì^- 
perar que te dio fulano tu n« not pif • 
dijie dar mas de dozt» 

Ce» tarora particella riempitiva , che* 
va innanzi al pronome , così : H po^ 
pone , che ci mandafte, ce Tojn^ngian»^' 
mo » el melon qwe nos emBia^t not 
la comimo . 

Ce lo » o ce la » così lo ^.'tfCe , o f e 1* 
ditte » nos lo dixo . e nos la dixo • . 

Ce ne , o ce ne fono , ay . 

Cecaggine , o cecità , ceguera . 

Cece» fpezie di legume, o dvaja» g«f«^* 

Cecero , uccella aquatico di gran bullo «•' 
lunghifTìmo collo, e biancHìflìmo . If 
quale ù chiama anche cigno y ci/ne • 

Cechczza , cecità , ceguera . 

Cechi tà I o cecità , ceguera . 

Cedere, darfi per vinto, rtniirft , dinr* 
fé por 'otncido, o rendido • 

Cedere » o confeflaifi da manco» dhr vtm^ 
taja . 

Cedere , o dar luogo, o pcimettfere, con- 
ceder » dnr lugnr . ' 

Cedere ogni fua ragione» rtafpaffar t«fc 
do fu étrecho a «n«f. 

Cedreno, cedrt» albero, c'I fhittod'efK» 
fimile al limone , dira * 

Cedola , fcrittura piivat» d* obbllg»*» 
ohltgacion . 

Cedronella, citraggine, è una Aba odo»- 
rofa» che ha quafi^ le foglie come l* or-' 
tica. fBfongir.' , . . 

Cedrangola» erba detta fecondo alcuni «- 

: trifoglio , a flmile ad effa , trebol . 
^ CedVIno» d! cedro» de eidra . 

Cedriuolo, fpezie di frutta fi^milfe alla* 
zucca , ma affai minore , di color vér- 
de i e pieno di bernoccoli ni aguifar di 

; pori $ fi mangia crudo la State • e og« 
gi (t cfìiama- cetriuolo , pepine» 

Cedro, vedi cedreno, cidra. 

Ceffo , proprio' il volto » e muf? de? cane»- 
altrimenti grugno . grifb , lotico . 

Cecine» mafcellone , colpo dato con fìr 
mano nef vifo • rftogicon . 

Celare , nafbondere « efconper, encuhir • 

Celato , aihitno , ef^ondidò . 
ICelata , quel cappelletto di ferro fèùr^ 
crefla, che porta in capo il fold^tp sT 
pie » ceiàda . 
I CcUtaxaentt r con niodo ctltto, nafi^ 
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faMeiite» feerttament€»tneutiefiAiittH- 

u ,' ^coniidamtntt . . 
CelaciUiniamente , ftcrttijlìmamtnte . 
Cefebrare * niuft^are » efaltare^ magnifi- 

tar con parole y lodare < ctltbrtir , 

siabAT , infalfar , eiigrandeetr » tncA. 
,rteer^ 
Celebrare il facrifizìo , cioè facriiicare , 

eeUbra^t , faerificar . 
Celebrare le fefte , ciaè aflenerfi riti di 

feilWo éegW efercizj ^ guardar» o ce- 

ìArM Ut fi^df . 
Cdebrazjone < il celebrare, ceUhración. 
Crebre • cioè degno d* effér celebhico , 

^eorc • Afamado , lioUbU > digno de 

tnemwiA • 
Celebrità , celebrazione , celebraeton , /o> 

Ummdad' 
Celerità, preftezta, etleùdad, ligeretAs 

Celèhe*. di cielo, Celefiialt bintirio. 

Celefiiale* celefté* Divino , Celcfiial , 
Dtwno . 

Celibato », cioè Io ftato di chi vive fenza 
maritarfi , celibato . 

Celidonia , erba nota , celidonia • 

Celooe 9 coperta a guifa dì tappeto, odi 
altra forma , con che fi coprono i ta- 
volini , AlhombfA . 

Cella, propriamente danza terrena, dove 
fi tiene il vino « bodegd , cueva - 

Cella , fi dice anche la cartiera de^ Fra- 
ti « e delle Monache , celda . 

Cellario, celliere, che ha cura de vini , 
o della cella , pódeguem , 

Cetietta , diminutivo di cella , cioè can- 
tina piccola , cueveZiUa . 

Celletta da conventi , o Moiiaflerj , ce/- 
dilla t ctldica, celdttA, 

Celliere , vedi cellario . 

Ceitibalo, frumento da fonare, che è un 
cerchio d'aflTe (octìle. alla larghezza 
d'un fomraefTo , col fondo di carta pe- 
cora a guifa di tamburo, intorniato di 
fonagli', e di girelline di lama d'otto- 
ne • e fi Tuona picchiandolo con ma- 
no > e le vere maefire fon le ^pajgnuo- 
le , pandero , adufe . 

Cena , il padd che (i fa la fera , crn^ . 

Cenacolo « luogo dove fi cen^ , cenador . 

Cenare, il mangiare che Ci fa la fera , 
cenar • 

Cencerelfo > diminutivoi di cencio 9 àn 
àrajueloi éndraxilìo. 

Cèncio* proptiameate (IraCcio di panno^ 



Cenerata , quella cenere che ha boUiid 
nel bucato , cernadA^ . 

Cencregnola, i«e4» cendonia . 

Cenerognola, di color fimile alla cene'> 
re , cenicitnio . 

Cenno, propriamente fegno , ogeftoché 
fi fa con la voce , o con alcuni mem* 
bri del corpo per farfi intendere fenzl 
parlare, feriAl. . 

Cenfo , tributo, rendita, ctnfot tribu- 
to* pechr^' 

Cenfo , tributo , tendita che fi aflìcuia id 
fu i beni dì colui , al quale fi danno i 
denari i perché tenj^a tanto per centi- 
naio di merito , cenfo . 

Cenfore, colui che era del Magiflrato 
Romano, ch'aveva il carico di correg- 
ger i cóftumi, cenfor . 

Cenfuario, tributano , tributari* , pi* 
chero. 

Cehfura, ilcenfurarei o riprendere, cen4 
fura , cùrrefìion . 

Centaurea , erba , ruy póntico vulgar . 

Centauro , moftro faVolo/ò , mezzo uo^ 
roo i e mezio cavallo , Centauro . 

Centefìmo, nome nilmerale , ordinativo 
di cento, centefirfio . 

Centina , o arcale , è quel legno arcato • 
con che fi arma , e foftien le volte • 
Zitnbria » 

Centinaio , numero che arriva al nume- 
ro di cenìd', cehtenar . 

Cento, numero continente dieci decine, 
dentò , cien , fecondo che corre me* 
glio con la cofa che gli fi aggiugno« 
come eento uomini • fi dirà meglio $ 
Cleri hombref» que eientàs hombret^^ 

Cento per cento , denta , por dento • 

Cento per tino , cicnro por uno . 

Céntogambe < Uri vernt: cello di forma lun- 
ga , e nero, dentò pie/. * 

Cento rtìila. cien mil. 

Cento e tanti uomhn ,;>^enio(i' , ytantoi 
hombres. ' v^,* 

Centro , punto nel mèitò del cerchio « 
centro • 

Centro*, ò prùfondltà* centro, profuà-^ 
didad. 

Centuria , cortipagtti a di cento fanti ^ 

centuria i 
tCcnturia erba , vedi centaurea . 
■-^Centurione , Capitan di cento uomini • 

Ceppo, bafe, e piede dell'arbore « tronco* 
J(feppo. affolutamente detto, fi piglia pe^ 



^ , rùdilld , trAp9 

Cenere • quella polvere , nella gtfale t! 
rifolve Ixitnateria che abbrucia , ce- 
«if tf . y 

Cenere calda, cioè cj«ve fia qualche fa- 
villa d] fuoco , rejcoldo . 

Ceneracciolo è quel panno che ,f^erhpie 
di cenere , e fi pone nella conca quan* 
4ì» fi ft 11 bncatoj c<riMÌer# . 



Uno confumato, o ftracciato , andrà-, y'^- lo più 9 per quando è tagliato dall' ar 



bore , che ferve per ardere , e ad .altri 
ufi, cepa, tronco de arbol- 

Ceppo , frer quel legno , fui quale fi de- 
capitano i malfattori, taxon. 

Ceppo , per flmmento, nel quale fi ferra- 
no 1 piedi a prigioni , eajo , cepo . 

Ceppo, o origine di faimiglia , arbot , 
tronco • 

Ceppo, tràncene d*aibore che fi abbra- 
H 1 ^\^ 
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' eia la nottc^di Pafqua pe? allegrczn 
nelle cafe dove fono fanciulli, tron- 
cone ctpd, Mchibueno . 

Cera . quella materia, della quale Tapi 
compongono i lor fiali, ctrs* 

Cera di Spagna pei figiliare lettere, ia- 

Cerato fembiante che fi moRra nel ri- 
cevere , o veder uno , bueno , o mal 
fembhtnte : bumé , o maM c&r/i : bue- 
no , Pi Alo acogimientot o ACOi^ii<t . 
Far buoàa , o mala cera a uno , hnzet 
huena Jo mala aco$ida,c tnqUrar bue- 
no , o ìmfil fembiante • 

Cera r^color , perilqualeficonofceuno 
ftarbene, ornale, inquanto alla fani- 
tà, buena% o mala color ^ V. S. ha 
buona cera, V. M- tieneliuena color * 

Cera bianca , cera bianca . 

Cera gialla , cera amarilla. 

Cera con che. i calzolari inceran lo fpa- 
go , cerere .\ 

Cera , fi piglia\ talvolta per tutte quelle 
cofe compoftè di cere , e bimbagia, 
per ufo d':.rdere,» come candele., tor- 
cie , e fimili , cera . 

Cera , o fembiania , ed aria di volto , 
ayxe» grada treftncia . 

Cera « in quefto fenfo , m* ha cera d'eucr 
un gran furfante , me faracc tiene tra- 
fd de un grande vtllaca • 

Cerafla , fpezie di ferente con corna , 
ferpiente con euernos . 

Cerbaja , o cerreto ».bofco di ceni , bpf- 
fue de mt/ìos • 
• Cerbero ) cme infernale» cerbero • 

Cerbiato» cervio giovane» venadillo. 

Cerbio, o cervio , 'uenado , eiervo . 

Cerbottana , frumento a guifa di. canna , 
ma fienza nodi . con il quale fi tirano 
\erte palline» cebratana* 

Cerca , cioè il cercare » diligendo en 
bufetir : 

Cercamento , *\}edi cerca . 

Cercare, far diligenza di trovare quel 

che fi cerei , bufcar . 
Pailanc'o un Gentiluoroo di f^uelli, che 
cercavano mogHe bella» diceva cosi 
Paflati fei mefi è brutta per il fuoma' 
ritOj e bella per gli altri/ habtanio 
un cavallero de los que bufca^oan mU- 
geres hermofas, dina ajjli: afeis me- 
Jes et fea para fu mando , y hermofa 
para los otros . 

Cercare fcafe per non far una cofa, bufcar 
Achaques para no hazer una cofd . 

Cercar cinque piedi al montone, cioè 
non fi contentar di cofe ordinarie , 
-nieturii in cofa che ne pofTa rifultar 
qualche danno > bufcar cineo pits al 
gato . 

Cercare le brighe, e le contefe, bufcar 
pendencias • , 

Cercare, o andar attorno veggendoj mi- 
f«r en todét partes . 
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Cerchijure, circuire, cignere » circondare* 
attorniare, rodear , poncr al rededos » 
cercar . 

Cerchiello, piccolo cerchio, hariUt 
arquillo . 

Cerchiecco, vedi cerchiello» 

Cerchio, quello che cigne, circonda « ^ 
attornia una cofa» arco* 

Cerchio , o circolo di gente , conilo. 

Cerchio di botte, Arco. 

Cerchio, o circolo, cioè la circonferen»-. ■' 
za dì quella figura • contenuta da .una Co* '% 
la linea, nel cui mezzo è un ptmto 
equidiftante da tutte le Tue parti • la 
qual figura più propriamente chiaiaift* 
mo circolo , circulo ■ 

Cercine è un ravvolto di panni , a foggili 
di cerchio , ufato da chi porta peft in 
capo , per falvarlo dall* oftefa del pe*< 
(0, rofea» roquetillo . 

Cercone» fi dice al vln gaaflo, <DÌ»o 
6ue^to . 

Cerebro , cervello , ctfeBro . 

Cerere , Dea delle diade, la dio fa Certi • 

Cerfoglio , erba nota • «ut/e/A . 

Cerimonia, e cerimonie, cnlto efletlore 
intorno alle cofe attenenti a religto» 
ne, cerimonia. 

Cerimoniere, il MacAro delle cerimo- 
nie; maejìro de ceremontai . 

Cerimonie, o complimenti cortigianerchi, 
cioè moÓratfi affezionato « e pronta a 
nnodi far e di dir per lui molte cofe, con 
un rifetto falfo, e poi a volta d*occtda 
non fé ne ricordare» compltmitntot • 

Cerimoniale , il kbro dove fon regifizata 
te cerimonie, cetemonial. 

Ceremoniofo , o che fa molte cerintooiiei 
ceremoniatieo"' 

Cerna, la cofa cattiva, feparata dalla 
buona, come quando fi voglia il grano, 
o altre biade che di fopra rimane il peg*> 
gio, come faOTi, paglia , ec* graniate 

Cero, canckla grande di cera, cirte. 
Diciamo il tale è un bel cero, che vuol 
dire. Un bel fantoccio, un bel fùfta» 
f ulano es linda figura . 

Cero Pafqoale , Cirio Fafqual . 

Cerotto, una compofizion medicinale^fat* 
ta di materie tetuci » perchè fi applìc- 
chi fu mali» ceroré, 

Cerpellone, detto improprio in una lin- 
gua » gafafaton . dijparate . 

Cerra ja , cerreto , cioè bofco , o Tnogo 
dove fon molti cerri , lugar lleno , ic 
me^os e que tiene muchos meilox . 

Cerretano , o ciurmadore, charlatan' 

Cerreto , bofco di cerri , lugar quf tiene 
muchos mefkos. 

Cerro, albero ghiandlfeiofimilé alla quer- 
cia • mrito . 

Cearro , fi chiama quella particella di te- 
la che fi lafcia fenza riempire , e fer« 
ve per ornamento , pezufilo de tela . 

Certanza , ccicezaa , ctrmumhft • 
Cer« 
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Celti UcJrt • far ceno > etrtifcdt . 
Certìficairone * cenifìcdei«fH certùifim^r. 
Certi t o alcuai • «no/ bombres t o unas 

mugireì • 
Cerci Ifìiinaroenre» eUrtiMmalmentt * . 
Ceni (limo* eiertijjimo é 
Cértftudine , o certezza > tertidumbrt 
CcTto, cioè ficuio , chiaro* cierio t tlA- 

ro , fiiiÀtnìt . 
Certo, o la oertezz», eertUwn/ibtt . 
Certo » avverbialmente , etrtamentt , por 

^^pfofa . la Religione intlituita da San 

'Bruno» CAxtuxd, 
-Ttite Cercofino, trtah cdrtuxo . 
Okvcllaca i falficcia fatta con cervella , 

ftlitno de mtnudH' 
Cetvelljera, un cappelletto di ferro, che 

li I>orta In capo a difefa , cftfquete . 
Cervellino , di poco cervello, hqueztUo, 

iivinnilù M mentecatillù . 
Cervello 9 quella paKe interior del capot 

fircondata dal tefchio , nella quale rir 
ede la virtà animale , /ejfo . 
Cervello, o giudizio, juyciot tmenii- 

mitmo » iij€urfù • 
Cervello fìravagante « e terribile fi dice 

éi aomo TÌfoluto • e audace , ngenio 

%iuendido9 y èr^tn^o . 
Cerviatello, o cetvtatto, corvio giovane. 

c€rnt€cilh , VAiukitllo* 
Cervice, voce latina, la parte di dietro 

del collo detta an^e coppa • cervia 

cngfltt , pefttrejo . 
Cerviero , che faa qualità di ceii^iere» de 

lisie. 
Cerviere . fi òkt una fpetie di lupo di 

acuttiCina viAa » /o6o cerntAl • 
Cervio , cerbio « animai noto , verud* , 

trtCKvo. 
Ceruleo, color di mare, éXult e color 

étl cielo » 
Cervogia , bevanda • etrveta . 
Ccmfico, che profefla crn^rgiai cirujano 
Medicando un cerufico uit pover' uomo, 

che gì' avevan dato una pietrata in 

un otchio» cRe glielo fece fchizzar 

liiora; domandò al cerufico. Signore 

Crdexb io l'ocfihio ì riCpofe nò « che 
lo tengo in mano , curando un ci- 
rt^diio a un pobre hùmbre , que le annnn 
dddo une, pedrada en unojo t ^'«e fé le 
tebò fuerA , preguntò al eerujano» Se- 
ikor perdere el ojo f refpondio , no que 
yè lo tengp en la mano . 

Cefellaret è proprio degl'orefici , quan- 
do incavano* e lavorano con cenifio- 
gliami , e lavori i vafi d'oro , e d' ar- 
gento , cencelUr » 

Cefeilato cos^« cencellado. 

Cefpio, mucchio d'erbe, e di virgultif ce/- 
ped, 

Ceflamento » il celTare, e finire, rejjtfcton. 

Ceffare • finire i reilare » càffnr » acabar» 
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Orrare* o tot via, quitar- 

Cenjazione, il ceiTare, eeffacion. 

CeiTo, tgiamento,necef7atio, luogo do« 
ve fi evacua il ventre i latrina pri^* 
da» neceffariAs*> 

Cefta« flromento da tenervi * •ifortarvl 
entro robe, telTuta per lo"|n^ «li vi- 
mini , canne , falci , vermene di cafta* 
gno ,0 firn il materie » cefia , vanafiA - 

Certe dove (i portano i vetri , o gli am- 
malati poven quando d'un luofo han- 
no ad andare ad un altro , angartlUf* 

Ceftella . picciola certa , cifiica , ccfiil" 
la, foanalkillA , v§mthai . 

Ceflello , o certella . celtico « cd^illo, ca- 
n<i/|{f/o« canaliicù» 

Certello . una religione, o ordine de Mo« 
nari , ei^el . o orden ci^rcienfg . 

Cefterelia , <oedi Certella . 

Gettino dove cavano i colombi ■• «fio . 

Ceftire, A dice quando il grano» o altra 
biada vien fu cor molte fila da un fol 
certo , ahijar • 

Cefto . pianta di frutice, e d'erba , cq* 
gotto • 

Fffer un bel c*ìfto fi dice per ì fchemo 
d' uomo che ft tenga bello» /er lindm 

Cffftone da foma , cefio . 

Cetera , ftmmento rtiufìcale di corde di ni 
d'ottone « od acciaio di corpo come la 
lira « o fuonafi Con penna , citar a . 

Cetera , come fi dice nelle faìtture » ee. 
Cioè fi lafciano in pendente altre cofe, 
dr ceterd • 

Che, relativo di furtafiza , e fi rlferifce 
a tutti i generi , e tutti i numeri, co« 
81, l'uomo che» el hombft que » *# 
dona que , ta tm^er que • Gli uomini» 
che» /or hombre que , le donne Che.» 
Ut muserei que > . 

Che alle volte in vece di , il che. eque! 
che , lo quaL 

Che relativo di aaalità , o quantità t 
e Vale lo fteffb che quanto, o quale ♦ 
così , fa Dio che dolore io fento , /*- 
•uc Dior que dolor, o que ftntimienf 
tengo . ^ 

Che , interrogativo , tacito , o efptefio, 
così, che fai > che dici ì ^e haxti f 
que diufì 

Da che , col veibo effere . vale a che 
buono ? da che diavolt>fiamo noi , quan- 
do fiarao vecchi? l»«r« que diawire i§- 
mot buenot quatUn fomot «vicjex : 

Che con Tarcicolo il avanti « vai la qual 
cora> il che non fi può dire dì tutti, 
lo qual no fé putde dezir de todot . 

Che , interrogativo , cos\ , che uomo è 
cofltti ? que hombret et e^ei 

Che, congiunzione dependente da ver* 
bo » cosi : Vorrei che tutti gli uomi- 
ni foflero SI afi«zionati alla nazione 
$pagnoola come Von io ,0uerria , que* 
todot 'hf lìOPihret fuetftn tan afi' 
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ctontidof a U sacion EjpAftoléL, c$nn 
yo io /oy . 

Che , congiunzione dependfnre da verbo, 

-<ragginnto di qualità $ e di quantità , 
così : Se mi parranno ra'i , ec. Si me 
pétneeigmfk tales , que , ÌTc, 

Che i|dep9idenre da comparativo » o da 
rei a tifò altro» e loro awerbj, cosi: 
è cofa da altri che da te » rs ntgocio 
prtTtf otroi- que para ti • L' oftc non 
aveva » che una cameretta > e/ venterò 
no tenin mai de un apoffentico > • d 
peSentillo - 

Che , tal' ora ha forza d* avverbio , e 
vai . parte, tra , così. 11 tale venne 
accompzgnato da più di trecento Ca- 
valieri j che Tedefchi , e che Lom- 
bardi , fulano «uino accompàfiado de 
mds de trecientos Cr^VAÌlerof , pdrtt 
Tudtfcof* y pArte homhtirdos i dellos 
eran Tudefcos , delhs Lombardot . 

Che* in principio di rhufula impreca- 
tivi * vale quìfi così , che maledet- 
to Tia il Diavolo , qut mal aya €l 
Diabto- 

Che, in vece di quanto, avverbio, così, 
o che dolce è l'amore della patria , o 
quan dulce e^ ti amor de la patriii • 

jChe. in vece di aeciocchè, perchè. a<fin- 
chè, così. Andar là, che ^U diceiTe, 
ec. fuy àìia paraguè le dixeffe % dT'c 

Che, in vece di perchè interrogativo , 
così» che non leggi ? che non ferivi ? 
xomo no lees ? corno no efctwzs > o 
p^rgue no lees * porque no efcrives > 

Che, in vece d' imperocché. Dille (Icu- 
ramente , eh' io ti prometto che * ec. 
dito fegurumente » que te doy palAÒra, 
que, &c. 

Che « aggiunto con il pronome quello , 
così 9 vale, qualfìvogjia coOi che, av 
venga quel che fi parC > aconteZca lo 
que aconteztere . o lo que quifiere , 
-^cnga lo que viniere . 

Che in vec^ di in fin che , in fin tan- 
to che, non fi riposò mai ch*egli eb- 
be trovato , nunca, foffego > hajia tan- 
toq%e hallo . 

Che comanda V. S. ? qui es lo gue man 
da V. M' que manda V. M. ? 

Che ne dice V. S. > que le parece it V M. > 

Che fine ha d'aver quefta cofa.* adonde 
ha da parar efko ì 

Che avete voi che fare cor il tale f cioè 
in che modo è egli voftro parente J fK« 
le perttnece a V. M. fulano ì 

Che nai tu che fare con lui ? cioè che 
negozio hai i trattar feco ? que tienes 
que ver con el ì 

Che avete voi che fare ? cioè che faccen- 
da avete? que es lo que teneis que 
ha^T f que teneis que haZer? 

Che ci è di nuovo > que ay de nuenn ? 

Che fi dice pei Io mondo? que fuenapor 
ti miad9 ì 
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Che è del fignot tale > que fé ha echs 

del /c«or fulano } o corno efkà el fefior 

fuUno } 
Glie fa V. S. il dopo pranfo ? en che paf- 

/a V, M. la tarde } o ea que cn tiendt 
' V, M. U tarde ? 
Che accade > o che occorre che ? que et 

menefier quei 
Che occorre pia parole ; que fon mene» 

fter tantas palabr/is ì o pato/gue tantas 

pMabrdS ? , 

Cne non taci > corno no caIUs ì ^ y^ 

Che pagherei, o quinto pagherei, cIim| 

ec. lo que diera por, i/c. ^T| 

Che vuqI dire che ì Fiorenti paion fem» ]■■ 

plicif e fon aftuti? que es la canf^ 

que los Florentinos pareeen Òoòot f 

Jon afiutos. 
Che difegno fia il fuo> que o qual ftd fu 

penfamiento . 
Che fai tu , che non guardi ec. ? comò 

ne miras ì 
Che i di V. S. > come *fià V. M. ì 
Che è del fi^nor tale ? corno efià el /e- 

nor fulano . 
Che difamine volete voi piik > quie m&t 

quereis ì 
Che t' imporca a te ? que fé te da a tiP 
Che ora è? que hora es> o las quantas 

foni 
Che tempo fe ? que diahaze ? 
Che ti venga il gavocciolo . maledizioii 

ordinaria di donne baOTe > mala IdHitrc 

te conta ' 
Che fa V. S a quefli caldi? en7iic c«« 

tiende V. M. con efios calores ì 
Che hai tu paura? de fuetti eiie/ mtc^o^ 
Che ha che fare quefto con quell'altro ^ 

que tiene que^er efko con cjfotro? 
Che vuoi, giuocare che ì ec que quieni 

apollar y ^ue ? &c. 
Che (^ate voi a fare , che non mangiate^ 

corno no comeis} 
Che fanno que(^i (Ignori. hann*egl ino in* 

cor definato ? que hazen eflos fdhrtt » 

han comido aun ? 
Che vuoi dire che il tale non fi lafcU 

più vedere ? que es U cauja que fuld» 

no no je dexa mas nier 2 
Che ve ne difli^ maniera 4i dire che In- 

ferifce aver indovinato il facceifo di 

una cofa , no o/ lo dioft ? 
Chebuli 9 fpezie di mirabolani , yezgof . 
Che che • vale Qualunque , oqualavoslia 

cofa che, quiuquiera cofa qne .^ 
Che che , cioè ogni poco . caia mo« 

mento . 
Chelidro , teftuggine marina , o ferpent« 

acquatico velenofo , Jerpentt de titrm 

ra , y mar . 
Cherica , è il cucuzzolo del capo , rate 

in rotondità , fegno chericale , ro« 

TOMA . 

Chericale , di cherico, cleùcéd. 
Cheri€ito , ordine chericale $ ehr€ziA , 
Che- 
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C^ierlntb. o clero . elnetid . 
derìdietto , picciolo cherico » mona- 

€UlÌC9 . 

Cherico « propri tmente colui, che ha la 
prima confura, e conunemeMe V in 
tende per chi ferve le Mefle in abito 
di Prete . numaZiUo . 

Chcricazzo • «ueic cherichetto . 

Cbcracsì • o ctemesi * nome di tinta no- 
bile . che tigne roflb , csrmpfi . 

bino , fignifica plenitudine di fcien- 
l« t qnefti fono quegli fpiriti , li aua- 
* come pìik vicmi a Dio* pie cnia- 
mtc lo contemplano , cheruiin . 
_hetamente« fenza rumore * pian ptanov 
eaHsniieamtnH, paffo,Jfn hazer tuy" 
do , A pie queio , Hnitamtnte . 

Chetanza» fcrittura che fi fa aHehitore 

- quando ha pagato» nella quale fi chia 
ma foddisfacto ; e oggi fi dice quietan< 
za « dal quietarti ^ quitAUtd . 

Cheto , che non fa rumore . tacito, cai- 
l^dé , fofftgtdo t quief . ' 

Cheto cheto, avverbialmente pofto, aU- 
ismiUamentjt , b9nitMnentt . 

Chi. f'ufa nel numero del più« e del 
meno, e nel mafcultno, e nel femi> 
nino . e vale colui che , (juitn . 

Chi. l'ufiamo anche in voce di chiun* 

> qne così, dica chi fi pare . iigdquien 
quiUtn- 

Chi non poffìede bene una lingua, dice . 
di belli cerpelloni . el qu€ ne et fé- 
ftor dtwd Ur^ua» diu linéoi gn^A 
fdtomt 

Chi buflTa > qnien lUmà ì 

Gki è ì fuitn ts ^ 

Chi è là ? quUn ^«i alta } 

Chi Ta ? modo di dire con fperanzZf qtù^d . 

Ghiacehera . vanità . quefle fono chiac- 
chiere « cfl«r Jon vdniiadei , is «ofa. 
dt rifs. 

Chiacchiera . ciarla : come > uomo di mol- 
ta chiacchiera, cioè che parla affai, e 
che ha molte parole. h9tmredt butna 
IdBris , h^wibte enMiad^r , fuibUdor . 

Chiacchierare 9 ciarlare « pAr/«v. 

Chiaccherino . colui che parla . e non fa 
ritenerfi di non parlars inconfiderata- 
mcnce. hAhladorttUo . 

Cbtaccheione , parlatore , hdbladot • 

Chiamare^ dire a qualcuno che venga a 
te* e nominarlo a fin che ti rifpon* 
de • Haeiaf 4 «no • 

Chiamare . fi dice nominare a dadi il' 
ponto che tu vorrefli . Unmdr , t dt- 
Xir.f* punto. 

Chiamare a conti . cioè firignere* e sfatta- 
re a tender conto » tomArcuenta d «no. 

Chiana* acqua morta* e palude» ^u- 
9d t dgud rtprtffiidd. 

Chiappa . natica , parte deretana del cor* 
fK> • eoo la quale fi fiede « naigd. 

Chiappare, carpirei pi^liaf con fona 
4|4if rar.c^r. 
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Chiara dell'uovo, cioè il (us albume •* 
cldTd del ìtufoo • 

Chiaramente» con chiarezzV» manife« 
■ ftamente, cUrd, abiertd, wuinifeUd- 
mtme' 

Chiarea. bevanda medicinale , Umador, 

Chiarezza « lucidezza, fplendidezza. lim- 
];>idezza. cUriddd» ìimpie^d» 

Chiarificare, far chiaro, dcldtdr , 

Chiarificito . acUrddo . 

Chiarire, divenir chiaro» uclardr^ efcld- 
recer . 

Chiarire, • cavar uno di dubbio . dc/en- 
gtAar d un§ , fscAr a uno dt dudd • 

Chiarire uno , che ingannar la buona 
opinione che lui aveva di te. II tale 
m'ha chiarito, futdno hd complidm 
con migo * 

ChiarifTimamente • eldriffimdmente . 

ChiarifTimo , cldr^JUimo • 

Chiariffìmo. comeCima chiariffima» cioè 
notilTimi f cldrifftmd fdmd . 

Chiariilhno . inquanto al fangue » o fa- 
miglia , cioè nobiliflìmo . prineipdlif» 
fimo . ifclarecido 

Chiaro . puro » limpido » eUro • 

Chiaro » lucente . rifplendente , rc/p/dn- 
dectente • 

Chiaro, celebre. famoTo • dfdmaio » nom- 
brado. 

Chiaro . manifefte . evidente t €Uro . 
mAnifieUo, notoria » evidente . 

Chiaro , cioè fuor di dubbio . e certo . 
cterto. einro. 

Chiaro , favellandofi di fcritture . vale 
facile» agevole, cldio^ facil , 

Chiaro . o chiaramente . come conofco 
chiaro che. ec. ocho de ver cUrdmeu» 
te que , éTc- 

Metter in chiaro diciamo quando ab- 
biamo accomodato una cofa che JR 
cura . ed agevolmente . e con verità 
fi vede com' élla ftia . fdcdr algo en 
limpio . 

Chiarore , fplendore . eUriddd, uf* 
pldndor . 

ChiafTatello » piccola firada. colkgueid , 
eaUtJA . 

Chiaretto * è lo fleffo chiaffatello . 

Chiaffo» viuzza ftretta. cdllexd, €dih' 
jueU . 

Chiaffo .' o bordello* cioè il luogo del- 
le donne ^i vita libera, burdol, putt» 
ria , edfa de poco trtgo » cdfd de lai 
mdlót nutgeres . 

ChiafTolino. vodi chi affetto . 

Chiaffuolo. «edi chiaiToIino. 

Chiavaro. che ha io cura, o in cuOo- 
dia le chiavi . homhrt » • mvger de 
llavei . * 

Chiavare . conficcare . tneldndr . 

Chiavare » talvolta s' intende per riat- 
tar carnalmente con le donne . ed* 
mtAgair > 
I Chiavare* trafiggere, ferire t ofpiur./ 
H 4 ^hia- 
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Chiavare* ferrare a chiare t eerràf iòn 
lUw . 

Chiavatorai ronficcamenco , cnr /««vtffuten- 
to , ela'vadura . 

Chiave . Oruirento dì ferro , col quale 
voYrandoIo dentro alla toppa ù apre « 
e (ì ferra, llave. 

Chiave « fi dice anc^hc pef (ìmifirudine 
il un luogo , che Ta fopra una fron-, 
tiera « che tenga o poflTa tener chiufo 
il paflTo , ÌUnte , frontera , paffo . 

Chiave per fimilitudine de' denti fi chia- 
ma quella figura muficale, che infe- 
gna variare i tuoni , e i nomi alle 
note • //rtve . 

Chiave mafchia < cioè qiyel'a che non è 
bucata* ma è ratta madiccia, linve 

Chiave bucata , iUvt hutea . 

Chi'qVerina . èrma d'afta , chufù . 

Chiavica* fogna, Aludfial , Jumidef^ • 

ChiayifteHo. ftromento di teno , lungo, 
tondo, il qoale ficcandoft dentro a 
certi anelli , confìtti ncll* impofle dell* 
ofcio le tien congiunte, e ferrate» hi 
un manico da'I'ono de' lati bucato, 
e fchiacciato, nel qnaì'è il boncin-l 
!•« ch*è quel ferro forato in punta « 
atro a ricever la Vanghetta della top 
pa , ctrf9Jo . 

Rodere i chiaviftelli , fignifica ira e-- 
ceHìva , tem<ff ti eieh con Ut ma 
nor- 

Chiazzia » macchia , cfa'efce fuori alla 
pelle , manche. 

Chiazzato • macchiato , manchéido , re 
mendado • 

Chicco . anima conte di man^^orla , 
cioè la coCa che da dentro del noccio- 
lo , chocho . 

Chiedere, ricercar attrai con parole d' 
qualche cofa » domandare per avere . 
peiir • 

Chiedimento* il chiedere, dtmanda , 
petieitfn . 

Chiefi , tempio de* Criftiani, dove fi ce- 
lebra il Sacrifizio , ed altri UffizJ di 
vini , Tglr/ÌA . 

Chiefa Cattedrale , y^/e/i* enthedral . 

Cbiefa collegiale , cioè che tiene Prlo 
ire , e Canonici , yglefìa eohgial . 

Chiefa Parrocchiale, yglefìn pArroehial . 

Chìcfetea r piccola Chiefa, yiUfitn, y 
glefilU. 

Chieficcliioh , è lo (ìeHh che chiefetta . 

Cnilindro , o chilidVo, *oedi chelidro. 

Chilo , o larre fn che fi rifolve il cibo 
nello (bmaco,^ qmf(r. 

Chimo * dicono i medici aHa maffìi di 
fangue. che fi fa nel fegato delebile 
attratto dal ventrìglio, Aumor. 

China* fcefa* contrario d'erta, cutjt&d 
htixo» 

Cbinarfi . piegai^ t baxdrft , humi- 
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Chinare , o abbaffare gli occhi , o fa n^ 
fla , hdxar los ojos % o Ia cantffs . 

Chinar la tefla , vale acconfcntire alle 
dimande fenza ti fpondere , of or^4f in- 

• clinando la cdnjefa . 
Chinato , curoé , mx# , humifde • 
Ghinea , cavallo che >^a di Donante* dctf* 
Chino, piegato * corvo f baxot, 
Cbinarfi per non effer rifto* agdCArf€ * 
Chino così, Affocndo. 
Chintana* •ucdf quintana. • 

Chioccia* la gallina mentre che cèm. 
l'uova , elueea . -^ 

Chiocciare * il mandar fuor la voce dNT' 

fa la chioccia * cloquear . 
Chioccio , roco , che non ha la voce chit* 

ra » ma fimile alia chioccia • ronco . 

Star chioccio , o chiocciare diciamo di 

chi comincia a fentirfi male « no «n- 

da'- butnOf Andar achacofo » 
Chiocciolai un'animaletto come lumaca » 

chenafcedi limaccio d'acqua , e flci>- 

de dalla tefla fua , due che pajon cor- 
na* e ritirarle dentro» carncol • 
Chiocciola* anche fi chiama una (cala 

fatta in forma del gufcio di chioccio* 

la* cdraeol» 
Chiodo « o agoro, eUnHf • 
Chioma, capelli del capo, nteliluL^ ' • 
Chiome , nel numero del più «* intendo» 

no i capelli delle donne * eavdlot • ' 
Chiofa , interpretazione, glofa, ghfa., 

interpretacion • 
Chiofare , interpretare * glofAt , intera 

prctar . 
CSiofa, è anche piombo gettato incer- 
te forme di pietra, la qua^e [gioocAiio 

i fanciulli in csmbio -di moneta , S»«r- 

ja de plowo . 
Chiofatore, o interprete, glofador * iw* 

tprprtte . 
ChioOra , luogo chiufo da abitar , .og|Ì 

fotto 11 cortile che hanno inrorno n 

lougr* de' Conventi di perfone religio- 

(e , Cianuro . 
Chioftro , metaforicamente H piglia da 

Poeti l'utero della femmina* «uUnfrcb 
Chintto* o cheto , CAlUndico • 
Chiragra , gotta di mano^ r chiragra. 
Chiromanzia, in^ovinamento mediante 

le lime della roano, chiromaneis- 
Chirurgia , la fetenza del Cecufico « €•- 

rupa . 
Chitarra , ^rumenta di corde di minugia 

da fonire» guitarrA, 
Chitarra fcatenatat cioè rotta in mod» 

che non fuoni .bene, guitarra cnjìrd* 

xada , hundida . 
Chiudenda , è circuito di mura che cbiiib 

dei come vediamo a giardini* ed oe^ 

ti, ctrcéL . 
Chiudere , ferrare . ctrrAr . 
Chiudere, o ferrar circondando* citcmp 

fttUr . rodcdr . 
Chiadimeoto • .caccrrMiicsro. 

Chitfi» 
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Cfhiimqiie; lymlufique, fuhquierAfut , o 

Cmofa , «vctfi chiudenda. 

Chiafo , o ferrato , ctrrnio . 

Chliifo , ciicond^ro * o teriato a corno , 
eercado,- ròdtddq. 
i«^ Cbinfura, nudi chiù fa* 
^^Chìafura, o ferratura degli ufcj« ctrra 

I Crifto , Chri^O . 

r ^riftiano» chriftidno. 
L' CMlana mente , chrijhanamtntt . 
1^ *IMftiaoiri , ehrij^iantdad . 
f Cdnianaflìmo , titolo che fi da al ke di 
L Francia , chrifiianiffimo . 
\, Gli è tafora avverbio locale, e iignilìc 
r qui* o qua» così: Il tale ci ftettedu 
giorni» cioè Oete qui* fulano efiu^o 
a^ui dùt dìAS'- 

Il tale ci venne, cioè venne qua , fu- 
tano vina aca • 
t CS* in quanto (ìffni^c^ di qui, così, di 
qui a Belnaonte ci fono cinquecento Iv- 
pie . dtfde equi a Btlmctite ay qui- 
nientAs ìe^unt . 

Ci • ta'.'ora e pronome » e rale no! , c^- 
t\; Tutti ci idegniamo quando fi d ce 
la verità* ro<fo/ no/ tnojnmos de que 
ft dixM fa n)erdAd» 

Ci . larora ferve per il terzo cafo de" 
plurale» cioè per il dativo, e vale a 
noi , osi : a helletia . e la grazia del- 
le Spagnuole ci ruba il cuore, In htr- 
mofyra , y U gracU it idi EfpafiO' 
Us no/ Tob/i los corafoneì 

O « tarorA ferve per particella ri empi- 
riva , così : Non mi ci fò arrecare a 
•oefto. La qual pirricclìa in lingua 
Spappiiuola <i tace, così : no fé acùmo- 
dMrme A e/lo . no ft Hcvat tfio ■ 

Ci 9 carota fi pone con il verbo lifere * 
così* ci fono, o ci <t ay • Ci fono 
alcuni che riefce Idro ogni cofa che 
fl mettono a fare , ay algunos , que 
fsitn ef>n todo guanto intentan» o tm- 
prtnden. La dichiarazione di quefto 
verbo . vengali alla tavola dt^' verbi . 

Ci • in figni6cazione di lonranza , così : 
Ci è un pezzo di qui a Siviglia , ay 
hutn irieho dtfde aqui a Stvilla 

Ci è altro che dire , ay mas qut dezir . 

Ci è peggio , ay mas . 

Ci è troppo di qui a Milano, t^a muy 
Ux^ Mifan de aqui , eoe muy Itxos 
d» «^ai ìfLiUn • 

Ci. talvolta lignifica qui : Ci è ftato il 
tale j fulano a efkadm aqui • 

Ci è affair o ci è poco di qui a \ì, ay 
wueho , ay foco defde aqui a- 

Ciabatta > fcarpa vecchia « faftato viejo . 

ISiabattino, colui che racconcia* e ricu- 
ce le ciabatte • e le fcarpe rotte , re- 
meRion. 

jCiacciM » è pafta la toms^ dì fcbiaccia- 
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tA « che (ì enoce fotto alla cenere cai* 
di * htgAfa . 

Ciacoo , mci''o, fuzio. 

CiiMi* è una compofìzione di fior di fa» 
rìna , la v^f\si della c^u^le fi fa qoafi 
liquida , ?• fi ftrigne m forme di ferro, 
e cuocefi fopra la fiamma, oBUa. 

Cialdone, o cialdoncino ; (i cuoce nel ntP« 
(^efimo modo , e cotto rrarto della for- 
ma, così ca'do s'avvolge a guifa di 
cirtoccio, barquiUm . 

Cialdonaio . colui che fa o vende i cial- 
doni . barquitUro . 

Cialtrone, g>i?lio(fe, furfantone, vc//«- 
con.ifo t picitron. 

Ciambellorto . tela fatta di pel di ca- 
pra , chamelote . 

Clan-ia, beffa, boria, fcheno , bagat- 
tella , frafcheria , cofa di poco valO' 
re , ni^er irt • 

Cianciare» fcber^are* burlare, far bauN 
telle , chi '.cch'»tqTC , vaneggiare, eia* 
carrear , pieardtar , burlar , jugnr . 

Ci-irU, p:!rleria , uomo di buona ciarla» 
ci'^è dicitore, e pirhtore, hombre dt 
buena labia , habladot , farteto . 

Ciarlone , che ciarla, e parla fdoccamenr 
te, e fenzi fondamento , habladot » 
p Afferò . 

Ciarla , o dicerìa lunga, artnga. 

Ciarlare, parlar alTai , e con poco di(&or- 
fo , hahlat boveriar , parlar . 

Ciarlatore, <ueii ciarlone . 

Cijfcheduno , ogn* uno , cada uno , co» 
daqual , todo hombre • 

Ciafcuno , *otdi ciafcbeduno . 

Cibare, dare il cibo, nutrire, criar 9 
fufientar , mantener . 

Cibo, cofa da mangiare , vivanda , co» 
mida , manjar • 

Ciborio , qurl vafo che (h in fui prin- 
cipale aitar delle Chiefe» dove fi tie- 
ne roftia confacrata, Qufiadia del 
SAfìtiflimo Sacramento* 

Cibreo, o manicaretto, una compofizio» 
ne di catne di pollo, o d*altri anima* 
li per fvegliar l'appetito, badulaqut » 
pepitoria . 

Cicala, animaletto affai noto, amarra ^^ 

Cicala , o e. cacone , cioè il mafchio tia 
cicala , ehieharron , 

Cicalamento, patlamento, difcorfo fcioc* 
co , e vano , parleria . 

Cicalare , parlar troppo , hablar mucho, 
pollar . 

Cicalata , verfi ctcalameneo . ^ 

Cicalarla» 'vedi cicalameato . 

Cicalone, fcrt6/«4or, parlerò» 

Cicatrice , margine , feigno che rimane del- 
la ferita, o pcrcofla, cicatriz» fcriaU 

Ciclopi, favoloiamcnte dicono efler (ia- 
ti cetti giganti , e popoli antichif- 
(imi in Sicilia, vicino al Monte Itoa» 

IQicopiles* 
Ciccia» o carae» detta pft lezi d^llc M* 
/- Uè 
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Uè per aecomiM^rfi iH* inipeifi>fto 
livellar de* bambini • come poppa » ehi- 
chék • 

Ciccione , facciola poftewa . cai;i osata da 
flemma, e da fanf^ne che fi purefà 
ne' la parte dove fi genera , dtvirH^ • 

Cicerbita, eibft nott da iafa1aca^ ctr- 

Ocercliia , legume noto « eizerebis - 

Cicogna • e un ttecello grande > e fenza 
lingua . e perde fa gnn rumore col 
becco battendolo molto infieme 9 ed è 
nimica delle ferpi . ci^ueria. 

Cicuta » erba noca , velenola, cicuta • 

Cìt:cameme , ciecamente t comò ciego . 

Ciecamente . per metafora fit^aifica in» 
confi derati, pazzamente, inco^dcmdd 
y Àcféttimsdameme, fin penfar . 

Cieco, privo di lucct ciego * 
Diceva «ino . che per efTer il matrimonio 
di-guftOj il marito aveva a efler Tor- 
do, e la moglie deca, dezia uno, que 
pétrs fcT et cé.famiento ttptctbU . svia 
id fer et mmtioforio, y U muggr 
ciega . 

Cielo , la parte del mondo eh' è Copragli 
elementi • citU • 

Cielo del letto , cioè li coperta della 
cortina di fopra > cielo de la coma . 

Cielo . per fimilitudioe la parte fuprema 
di molte cofe • come cielo del forno > 
cielo del hwrmo * 

Cifera . enigma . cioè detto ofcuro . che 
fotto M veiime delle parole nafconde 
fenfo allegorico» enigima. 

Cifera . o cifra » cioè torma di lettera in 
carattere • e fignificaio Araordioario 9 
zifra . 

Ciglio, quella parte del viro, che (la 
fopra l' occhio » qaafi a difefia eoa un 
pìccol arco di peli > ceJA . 

Ciglione» quel terreno rilevato fopra la 
tofla» che fopraftà al campo, alla gui- 
fa che fa il ciglio all'occhio . ntsrlddsr . 

Cignere, è propriamente legare il vedi- 
mento col mezzo della perdona . cenir- 

Cignere fpada» cioè portare fpada, ccpir 
efpadA. 

Cisna » cioè firifcia teflTuta di (pago con 
che fi lega fotto al corpo della caval- 
catura la fella perchè Aia pia forte . 
cinchd' 

Cignere, o circondare » rodeér, cerair . 

Cigoerla a uno, cioè fargli un'inganno, 
o una burla . co$i : il tale me 1* ha 
cinta , fuUno tme U ha pagsdo , o me 
ha hecho uua linda burla. 

Cigno , vedi Cecero » cifne . 

Cigolare , lo firidere che fanno i ferra- 
menti, o i legnami fregaci infieme^ 
chUlar , rechinar . 

Cingolo, col quaie il Sacerdote ficigne 
il camice, cingulo. 

Cilecca, o beffa, cioè finger di dar una 
cofa a Oso # e poi liciiar il braccio, o 
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la mano a fefenia darglieli t iMwMl. 
Fir la cilecca a ano . hazer wemmòla . 

Ciliccio , che fi la di feitole di cavalla 
annodate, le quali pungono cootimii- 
meote la carne , cilicio . • 

Cilindrico , cicc cola, di forma luoga, e 
tonda» come fono le colonne , ci/hH 
drico . « 

Cima » fommità di monte* o d'albero» 
cumbre . 

Cima, fignifica anche eccellenea 



la metafora dalla eminenza della A» 

ma, prtmor , prima. Gli SpagnMil 

fono la cima degli uomini . los Efyé» 

mlet fon la priema del «mido . 
Cima di cavolo» o d'altra erba» cioè 9 

tallo più tenero , eogollo • 
Cimare • è levar la cima , e (cemare il 

pelo al panno lino . tagliandosUelo ^ 

con le fotoici . tundir . 
Cimatore » colui che cima • tundi^or . 
Cimatura » è quel pelo che fi t^lia rf 

panno , cimandolo . borra. 
Ciambottolo» caretta» co!po che fi diia 

terra da chi cafca » bata^aeo • 
Cimentare » eTperimentare . cioè conoter 

per mezzo dell'ufo , una cola, cacfcri* 

memar , efcarrntmar • 
Cimento » o efperienza , eirpeneacài « \tw 

carmiento . 
Cimiero , Timprefa « che fi porta da Ca« 

valieri in cima all'elmetto» cimerà. 
Aver cimieio da ogni elmetto, vale ef- 

fer pronro , ed acconcio ad ogni cofa 9 

e per ogni verfo , fecondo che ia bìfo- 

gno » fer para todio- 
Cimino 4 comino» comino. 
Cimitero » luogo fagrato , al lato tUl 

Chiefa, dove fi feppellifcono i morti» 

cementerio. 
Cimurro . è un' infermiti da cavalli « dit 

vien loto nel ca^ » momn . 
Cinabrefe . o finojlia » fpezie di terra di 

color roffb » della quale fi fervono i fe- 

gatori per degnare il l^no che fègaBO» 
. ed i pallori fé pecore , almag;ro • 
Cinabro , mateiia di color roflb , più no» 

bile del cinabrefe , compofta d'argea^ 

vivo . e zolfo . 6erme//o« . 
Cìnamomo . albero , ctnamotno . 
Cincifchiare , cioè tagliar difegualmenin 

con colrello , e forbici» o altro fini- 
mento mal tagliente , o male affilata* 

mordtfear . 
Cincifchvato f tagUato coaì» mwrdifcaào» 
Cincifchio, il taglio coiilmalfatto , mof* 

difcadura . 
Cinghia . fltifcia , o fafcia icfliita 41 

fnago » ferve a diverfi ufi » è proprio 

al tener fermo addoflb alla bettla • la 

fella, bailo, bardella, e fuaiU, cia- 

cba . 
Cinghiale, porco falvatico, xapali* 
Cinghiatura, quella parte del corpo M 

cavallo dove Aa la cinghia» «si^ai . 
Cin> 
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CÌBgoloi fuafi cincole» eu^9 , ccSi- 
iw. V 

Gagnettare* il parlar de'faBciulIt guan- 
to cominciano a voler formar le paro- 

.}e»gorgear. 

ungnectare • cioè itucch'evolinenie ciar- 
lare, o parlare» hahUr demafiadé, o 
emftidAr con fus arengAS • 

Cbqnanta, numero che figaifica cinque 
decine , eineutma • 

fUfnc » nome numerale « etnea • 

O^ue volte . einco, ttezes. 

Oijpecento « quinitnff , o quinientdf . 

Mboòóo il genere della cofa con che d 
accorda . a 

^nquemila , ginf^mil . 

Gnquefoglie • erba cast detta del far« in 
cnna a ogni fuo ramicello cinque fo- 
glie 9 etneo tn rama . 

Cinquennio 9 fpazio di cinque anni « e/- 

. facio^M cinco arioi . 

Cinta , circuito* cerchio « eercA . 

Cintiglio « una firifcia di cuojo« o d*al* 
tra materia che fi porta al cappello per 
cordone , ctmtllo , 

(Cinto , circondato , cenido , cercaio • 

Ciotola , o cingolo, tenidor. 
Tenera le mani a cintola , cioè non hr 

« Bttlla • (#tfr man» fohre mm^ . 

Cìntolo* ^cia« o nadro che e ignei ma 
per il più è quel legacciol » eoo che fi 
legano le calze tra il ginocchio, e la 
polpa . che quivi non fi direbbe cigne- 
re, né il luogo cintura, ma legare, 
e legatura , ìiga , censii • 

Cintalo, o naftro da cignere» elider. 

datolo di maglia di reta con che fi cin- 
gono i Preti , cenidor . 

Cintura , iafcia • con la quale 1* uomo fi 
cigne t panni intorno al mezao della 
penooa» e<ni<^or. 

Cintura , cioè il luogo dove fi cigne , 
eimuts • 

CiAtorino , che è folo degli uomini , è 
qutUa flriffia di cuojo, guarnita di 
finti con che fi cii^ne , prttiu* . 

Cintarinata* cioè cofpo dato con il cin^ 
turino , prctùuco . 

Ciò , pronome > e vale quello f quello , 
coretto « ^e, ofueltp . 

Ciò che, cioè ogni cofache • tede ^Mnfo . 

Ciocca, diceii di frutte, e di foglie quan- 
do molte iniìeme nafcono nella cuna 
de'ramicellii onde ciocca di falvia , 
docca di finocchio/ ciocca di ciriegie, 
e fipili • £amuxo, o rama* 

Ciocca di capelli fi dice un macchietto 
.di effi* mata da ewellos , o trwebo 

Ciocco • ceppo da ardere • etpd % ttonchon 

Ciaè« avverbio compoflo di ciò, ed è 
terza voce del verbo eflere « che ferve 
per dicfaiaiazione 4i parole precedenti, 
fAf<Mer. 
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Cioncare « bere iconclamente , thifiar . 
Cioncare » troncare , fpezzare , quadrar •' 
Cioncatore, o bevitore, cbtfiador . 
Ciondolare , cioè fiat una cofa fofpeù la 

aria, co/g<tr. 
Ciondolone, cioè pendente, eolgado»f 

qu€ cutlga, 
Cionno , dapf oco , cbt non gli fi avviene 

a far niente . Apùeado . 
Ciotola , vafetto da bere • fenaa plede^ 

tdZA* 

.Ciottarc , lapidare , apedrtar • 

Ciottato , lapidato , cpedrcado . 

Ciotto • faflb , canto • 

Ciottolo , pezzo di v^fo di terra $ edfcdr 
yo , cachivnche . 

Cipero » fpezie di giunco angolare , ifA- 
eia olortfa . 

Cipiglio * cioè quell' incarcamento di ca- 
glia , che fignifica animo adirato , è 
grave , ceno . 

Cipigliuto , che ha , o noftu c^^gljo* 
ctfiudo . 

Cipolla, agtJtne noto, ctvolld. 

Cipolla fquilla , erba che ha la radice 
come una gran cipojla., o per la (m 
troppo acutezza , è ouafi velenofa* ce* 
Hìolla albarrana , o {yU^nlif* • 

Cipollina, picciola cipolla, cwollkd. 

CiprefiTo, arbore noto, cipri s . 

Ciprina % cioè Venere, ciprinà, ovaiut- 

Circa f o incirca , così : tono cinque anni 
incirca che io tornai di Spagna* « 
circo anot , poco mdt t o ifien»/ f ac ;)fo 
bolvì de EJpawa - 

Circolare » o circulafe , circular . 

Circolare, o girate intorno, andair di r.gp 
dtdor . 

Circolo • o cerchio , circulo» 

Circolo di gente, che ragionano infieme, 
cortlh « 

Xhrconcidere » tagliar intorno , ed è prò* 

?rio quel tagHameoto * che fanno pU 
brei del prepuzio al membro •viriio 

de' bambini , eir^unddar. 
Circoncifo, o tagliato, così, circuncim 

dado • 
Circoncifione, il tale tagliamentOf cir- 

cunctllon • 
Circondare» chiudere, e firignere iotoi* 

no, e accerchiare, rodear, cercar > 
Circondato , così , rodeado , ctrcado • 
Circonferenza , linea , che termina la fi- 
gura circolare, circumferen^ia . 
Circonfcrivere I limitare, terminare, pre« 

fciivete» circ»m/crw*r , Itmitar . 
Circonfcrivere, o dichiarare una cofa COR 

circuito di puole , ctrcian/cnniir , « 

decir una cofa con rodéo dt palabras . 
CircMifcrizione, etrcumfcripcton » 
Circoofpetto , accorto, confiderato» ca»- 

to* recatado, hien mirado , cu€rd9» 
Circondante , o ciccuailante , colui ^t 

ila intorno , eireiaitamt » o que ffià 

prc/cnic. 

Cu- 
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Circonvicino; vicino, intonro intontì 
com&reAno . 

Cicconvicinanxa, così» comarcd' 

Circondanza « o cfrcoftanza , cioè qualità 
\ accompa^ante ^ eircunlk Ancia . 

Circuire, circondaVe, rbdear, ceredt» 

Circuito • rodtado , ctrcùdo . 

Circuito , o !o fteffo circt^irc , cioè lo 
fpazio ài luogo, circuirò, contorno* 

Ctrcaizione^ctreondamento, ro^e&>.cerco . 

Circularc, ^ìtdi circolare 

CircluUrmente , in cerchio , ài rtitdot » 
o en rtdtdor . 

Circuncidere , vedi circoncidere* 

Circandato « *oedi circondato , roiMlt9> 

eercado . 
'Circunfpezionc, avvertenza, rocdto. mi- 
ramiento . 

Ciregia, frutta nota di diverte maniere 
e di diverfi foprannomi, etrefa^ 

Ciriegio, arbore noto, eerrfo . 

Cirro, voce latina* vale, ricciolino, o 
zazzera , grefiA , rattlìa . 

Cirupia» quella parte di medicina « che 
cura manualmente, cirugiA* 

Ciferann^, è una feggiola tutta di legna- 
me, e una foggia di panca con Tap- 
poggiatojo mouie , tfcafià . 

Clfba , è quella materia . che fa colar 
gli occhi d* umore « che fi rifecca in- 
torno alle palpebre» laga.9iQ. 

Cifpofo, che ha gl'occhi con cifpat ^à- 

CiRema . ricetto a guifa di pozzo , nel 

quii fi raccoglici e conferva 1* acqua 

piovana , algivf . 
Citema, wit ciftema • 
Citare, chiamar in ragione per mezzo 

de'miniflrt pubblici » o in voce« o in 

Kcritto* aifegnando tempo determina^ 

to « empUfar , citar . 
Citare , o addurre , ed allegare autorità » 

acotar . traittr dutoridades . 
Citazione , il cirare » citaeion . 
Citifo , frutice noto , nr 10*0 . 
Citracca erba nota, doradiila- 
Citraggine , o cedronella erba nota» ro- 

fongil . 
Città « adunanza d'uomini» che vivon 

politicamente fotto le medefime leggi, 

ci'oidad . 
Ctrtadella, città piccola, eiudadiila, o 

ciudad pe^ttcfiA . 
Cittadella • rocca , o fortezza della città, 

dlcatar » cafiilh . 
Cittadinamente , cioè civilmente , con 

creanza, civi/mcnte » po/mcAmentc . 
Cittadinanza , cioè ordine o grado di cit- 
tadini , hideUguia . 
Cictadinefcamente » ^tdi cittadinamente . 
Cittadinefco 9 da cittadino, di cittadino» 

d€ hidalgo- 
Cittadino, colai che è capace degli ono* 

li e de' bgnefizj della città » cuida- 



CI 

CWaSa» nome generico delegmnt , eotna 
ceci , lente , cicerchie , hgumhtt . 

Ciuco, arino,&«rrico, tf/nd. 

Civettone > uccello notturno » del quale 
ci ferviamo per uccellagione * mucftue/o • 

Civetta» la femmina tra le civette» le* 

Civetrire • figntfica per fimilìtudine del* 
le donne quando dalle fineftre guarda* 
no in qua , e in là , dimenando il Ca- 
po 9 e tacendo altri gefti, •uent^ncAf • 

Civettone . dicono le donne colui che le 
(la guardando di nafcofto » mxron . .-' 

CiuflFare, acchiappare» pigliare con vio- 
lenza , Agar far • 

Ciuffetto , i^ chiamano i capelli cht fo- 
praftanno alla ^onte , e che fono pia 
lunt^hi , e rilevati degli altri , copete. 

Ci'jffo. '^di ciuffetto . 

Civile» cittadinefco , civìl, cortefdW' 

Civile , termine legale , cioè cola che non 
e criminale, cm/« 

Civile » chiamano i nota) foranei il li- 
bro , nel quale regi(lrano i richiami» 

regljlf . 

Civile, diciamo anche a uomo politico , 
e di coftumi nobili » politico , corttj«* 
no, crtfxco. 

Civiltà , coftume , e maniera di viver ci- 
vile , poUcia, cofttfania . 

Civ Ita » cittadinanza . hidalg^id, 

Ciurmi . propriamente la gente di fef fi- 
zio nella galera , ehufma. 

Ciurma . fi piglia anche per molti tadliie 
di gente femplicemente , bulU écgtntt • 

Ciurmaglia» moltitudine di gente vile* 
e balta , canalla . - 

Ciurmare, propriamente il dar bere, che 
fanno i Ciurmadori di quel vino fofirt 
il quale hanno fatto una gran diceru, 
la qu^I bevanda , dicono eCTer antidot» 
a morficature di ferpi , e ad altri ani* 
mali velenofi , faludar . 

Ciurmate , è anche dare ad intendere 
una cofaper un'altra, enlahiar, hd^fr 
«Àr Ut tftrtllas d midio did, tmèau* 
cor , tmheltfar . 

Ciurmadore , che ciurma » /a/lkltfior . 

Ciurmatore, parabolano , o ciarlone» ffi» 
labiador » hahUdor . 

Clamore, voce Ialina, romore , efcla- 
mozione » richiamo , querimonia , qug* 
xa , ruydo . 

Clalfe , voce latina , vale armata » cito» 
vana di navil; , fiata . 

Claffe, e ripartimento di fcuole coBie in 
alcuni Oudj pubblici, auU- 

Claufola , voce latina t cioè il periodo » 
o ragion intera nello fcrìtto, cidum 

Claai^ro , voce latina , chiottro , cldultro . 

Ciaufura « luogo dove ù riachiuggono i 
Religiofi , cldujurat enctTramitmo » 

Clemente , benignò » che ù muove a pia- 
cevolezza vexfo l' inferiore , .bimmo • 
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Qemen^nej un corpo di leggi caconi- 

- the* cUmentinus . 

CkBènza» virtù , che muove a piacevo- 
Jeyza « nelV impor la pena all' inferio- 
le » cUmtncia. , htni^niiad' 

Clero , cioè la Pxeteria , cltrttiA . 

Qima. , fpazio di terra t e di cieYo con- 
tenuto da due paralelli tanto lontan: 
da loto che il maggior giorno dell* 
ttnos avanzi quello dell' altro d* una 

-Viezz* ota » ciimù . 

QiMUiilo , cioè quello che fi raccomanda 
ali* awocjto , fanya^^Modo . 

Co>*3 prcnunziaio con l*o ftretto> fi ufa 
(bUmeote con It cofe plurali mafculi- 
ne > e vale .con li , così : Molti fì 
vergognano quando hanno a favt;IIare 
co' Piiacipi , muchos fé corren o titntn 
nf€rgutwXA dt qu€ han de hnblar cor. 
/•/ rrtneipet . 

Coadiutore, che ajiita un' altro « ayudo' 
dot t eoAdjutor . 

Coadiutore» è lo ilelTo. 

Cocca 9 è propriamente ]a tacca della 
freccia, nella quale entra la corda dell' 
9X0» mueJcA- 

Cocca, diciamo a quel bottoncino, che 
è all' uno ed all' altro capo del fuio 
acciò ritenga il filo , tiguillo del bufo 

Coccare , velt accoccare . 

Cocchiere, colui che guida il cocchio. 
cochiTo» 

Dite al cocchiere , che metta in ordine 
il cocchio . eh' io voglio ufcire . dezid 
«i cocftero que pùì^a il coch4 , qut 
quivro [olir . 

Cocchio» eoche» 

Cocchiume , o turacciolo, che tura la 
buca, o la bette . tapAdùr . 

Cocciola • picciola eo^tura , Icmdte 
zilU. 

Goccio • rottame di vafi di tena Cotta, 
eafcMCQ, cactnvaehe . 

Cocco , coccola di frutice , con la quale 
fi tigne il color rolTo, nobile chemnifi : 
oggi diciamo grana » t^rAns . 

Coccodrillo, è un'animale con quattro 
piedi . e di color giallo . chiamato co- 
robel, e nafce nel 6ume Nilo * ed è 
armato di gran denti . e di gran- 
di' unghie . e 'i fuo cuojo è sì duro . 
^he non fente colpo di pietra « che 
uomo gli gittaCTe con mano . coco< 
drUlo. 
Coccola frutto d'alcuni alberi . frutici « 
o erbe felvaciche , come ginepro • allo- 
ro, mortella, lentifico e firn ili , uvil» 
la , grMÙUo . 
Coccolone , come fiai coccolone , cioè 
ftar raggricchiato $ e fedeie fopra le 
. polpe delle gambe • tjidr de euclilUs . 

Coccoveggia, o civetu, muchalo , It- 

chuzA. 
Cocente, che cuoce, jnf pumAt f»t 
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Cochigeia • nicchio marino , coneha . 
Cocimento. il cuocere che fa il fuoco t 

ArdoTt ealof . 
Cocimento . o frizzamene , che fi fentte 

quando uno (ì è grattato . efcoior . 
Cocimento, che fi fa d'alcune erbe, «•• 

zimiente • 
Cocito , (hgno deirinferno. derivante da 

Stige , e da gì' altri fiumi . cocif . 
Cocitura, è qutU' acqua, o altro liquo* 

re. dove ùz ftato cotto qualfivoglis 

cofa . e c|ae puzza o getta mal odore « 

cochambre • 
Cocitura • o decozione, decocwi- 
Cocolla , la vede che oortano i Monaci 

Copra r altre . ccgulU - 
Cocomero . frutto ritoodo, noto, e gran- 
de» di buccia verde . midolla acquofa • 

e di grato guHo ne' caldi ardenti » 

ftindia . 
Coda, quella pane del corpo de' bruti, 

che fta oppotta. al capo , ed è conginn- 

ta alla ipina della fchieoa , coU » 

rflnio. 
Coda . fi dice anche ali* eflrema parte 

dell'occhio allato alla tempia. rA«co 

dtlV oìo . 
Coda , il dice all'ultima parte dell' efer^ 

<:ito quando cammina . Mcdme del txtr* 

tito . 
Coda . fi dice lo finfcico del manto co- 
me de' Cardinali . falda. 
Codardamente . vilmente • poItroneTcai 

mente. eo'Odrdenkme. 
Codardia, poltroneria, viltà, ctvdrdULm 
Codardo . poltrone, pufillanimo , coniAf- 

de , gdllinA . 
Codiare, è andar dietro a uno fenza che 

fé n' accorga, fpiando con diligenza' 

quel che fa , o dove va . efpidr , o yr 

trdt uno mirando ./o que hdtt, o Ad9th 

de *od . 
Codiatore , che va fpiando così , tchàdu 

fo. efpid' 
Codice , libro di leggi civili . contenente 

i rcfcritti degl'Imperadori, compilato 

per Giuftiniano^.codigo . 
Codicillo, cioè la fcrittura. nella quale 

.fi dichiara l' ultima volontà d' uno • 

xodicilo • 
Codrione , è l' efiremità delle teni appunto 

fopra '1 feflb, rem^itc del «/pinAfo. 
Goduto > the ha coda . rdntolo • 
Coeguale , infieme eguale , cojd yguat 

con QtTd . 
Coetaneo, della medefin^a età * co/a «e 
«n« mifma eddd » o de wi mi/mo 
f iempo . 
Coeterno , infieme eterno » ctern* . co* 
* eterno . 
Cofaccia, o ciaccino , cioè palla cotta 

Cotto la cenere calda . hogdid . , 

Cofano • Arumento ritondo col fondo pii^ 
no . che altiimsnti fi chiama corbello, 
11 cofin,c^9. ^ 
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Cofano, talvolta (lenifica, fortiere» o 

cafTctta, co/re, *aii/. 
Coglia , pronunziata con V o firetto , cioè 

la boria de*tefticoli , iolfddt ht com- 

pafiontt • 
Cogliere, o corre, doefpfccarc erbe, o 

fieri » o frutti t o fronde dalle lor pian- 

Cogliere * o cenere uno m cambio d'un 
altro , cioè credere che uno fia un' al- 
tro , emender ^c uno ìta otio . 

Cogliere* talvolta per giugnere, trovare^ 
lopraggiugnere « cbe anche diremmo 
acchiappare, €og€r tn fragrauÈi, hai- 
tar a uno. 

CogHere , talvolta dare dote ono tira, ed 
ha la mira , àcertair • 

Cogliere , in quefto fenfo . E tu non la 
corrai , cioè non ti liufcirà il tuo in- 
cento, o difegno • no fnldrat con tu 
intento » con elio . 

Cogliere, come nelle mlfure, o opere di 
(fatue, e fimi li, cioè far ch'elle Ala- 
no per r appunto , acertar . 

Coglione , tefticolo . Cojon , compn' 
non' 

Coglionar uno , ( modo di dir bafTo . ) 
cioè burlarlo , e farfene befb , rejgar a 
uno , 6 hazer hutta, , o fifgù , o mo//i 
de uno ' . ^ 

Coglioneria , 'talvolta fignifìGa Tcimuni- 
taggine, o fcioccheria, necedad$ locu- 
fA » difp Arate ' 

Coglioneria , cioè baifatella , o coCa di 
poco momento , mneria , o cofa de po- 
ca confìderacion . 

Coglitrore, che c(^lìe, cògedor. 

Cognato, il marito della lorella, il Fra 
tello della moglie , il marito della fo* 
relia della moglie * ed è converfo delle 
femmine t curukdo. 

Cognata > cunada . 

ò>gn azione , congionzion di parentado , 
parentezjco, ^eimio. 

Conghiettura , o giudizia che Q fa d'una 
cofa, conjetura • 

Congbiecturare . conjtturar . 

Cqgnito, conofciuto, evniocido» 

Cognome , quel nome dopo '1 proprio « che 
è comune a!la defcendenza della cafa. 
o famiglia, aptllido. 

Cognohie, o nome che fi aggiùgnea uno 
per qualche fatto , o proprietà , fohre- 
nombre • rcnom&re ' 

Cognominare t por A>prannome , pantr 
fobrenomòre a uno . 

Cògnofcere ', o conofcore , conofcir . 

CognofciutifTimo , muy conocido , a/a- 
modo» 

Cognofcenza , conocimiento . 

Cojajo , colui che concia , o vend« il eoo- 
jo , curltdor » Zurrador . 

Colarne, lo fteflb che cuojo, pelle jo. 



Cojucola, è quel che fi fpicct dtl fuolo 
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qiUnA) cucito , .per pireggiatt* . é^ 
quando fi raffila , defviradwra det fé» 
pAto. 

Coietto, o colletto, tafacca di cuojOi 
coleto , eiuTA . 

Coito, atto venereo I coito. 

Col , pronunziato con 1* o ftretto » che fc ' 
coiopofto di con , ptepofizione , e ai 
Io articolo mafculino • e trasformata 
per Io cofhime della pronunzia là né 
nella Teguente liquida, e mantiene é? 
ammeridue la forza, ne mai fi trova* 
fcritto col , che la parola che feguitL 
non cornine) da confonante , fé perv 
non cominci da fé con altra confonan- 
te a lato, così, col fiocco «Col feudo # 
che non può dirti; la particola col, 
adunque è lo AeiTo che con Io t o coti , 
il : col piacere che ci promettono le 
cofe del mondo ci fcordianlo delle ope^i^ 
re buone « con el gufko , otie noi fr^ 
meten lat cofas del mundof » nox oZ- . 
Ifidamoi de las bueHat oBtas . 

Colà , avverbio locale , Acullà , alla • 

Colare , il far paiTar la cofa liquida Id 
panno, o altro, onde ella efca sì fot- . 
tilmente che venga nettai e purificate 
dalle fecce che avelTe in fé , coUr • 

Colare, o cadere gocciolando, gottAt^ 
CorreAf. 

Cola, firumeiito* da colare il v!nó,ftpi 
to di tela , che anche fi chiaiAa càlu 
di vino . colAdtfO. 

Cola , è uno firumentò In fofma d*arca i 
con una lama di ferro in fohdtf, forato 
chiara a guifa di granicela, ton la 
quale fi cola la calciti! fpenta , co/4- 
dero . 

Colafsù , avverbio focale , eompòlfo di 
colà , e di fu , Io (^effo che colà , mi 
in oltre dinota altezza , Acultd » Ai* 
r'wA . 

Colativo , che fi può colare > qnt /e ^cf 
de colat . 

Colato , che è ftato colato, ctfìadé. 

Colatoio , (frumento per il quale fi cfr» 
la, coladiro' 

Colatoio «o vafetto di terra cotta, ove fi 
fondono i metalli , detto correggiuoto^ 
o crogiuolo, crijol . 

Colatoio , un vafo di terra cotta , foratoi 
da baffo, che pien di cenere vi paffii 
l'acqua per firfì ranno» cotadèro . 

Colatura , coladura . 

Colcarfi fopra una cofa » cioè gittarv» 
fopra , echarje m cima de una cofa • 

Colcarfi, affolucamente fignifica andai* 
a letto , o a dormìpe , >r a Acofiarfe ^ 

Colcarfi il fole , cioè riporfi , ed anda^ 
fotto , ponetfe el Sol . 

Colcato, gettato a dietro» echado, tei»» 
diio . 

Colei , il femminipo di colui, AqitellA. 

Colica, un infermiti degli intefUnii «o» 

iìCA. 

Ca- 
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me. colazione ^ il parcantentr 
fi la fera» nnaflìme quando il òi-^ 
i • c»Ìacion * 

me , o afciolvere che fi fa la mat- 
iananzi degnare t éUmiUrco • 
materia tenace e vifcoia » ferve 
verfi' ufi per attaccare , e unire , 
neipalmeifte i legnami , citila . 
che fi fa con farina, engrùdo* 
I , careni d* oro , o d* alrrof metal- 
;be fr porti alcollo^ per ornamen- 

I ^i due , o tre e pi2i doppj , Cd- 
ic dot , ttef y mas butlfas . 
S» qu'elfa ftrilda di cuoio, o' d' 
9 che (i mette irtrtofìio al collo a* 

* a pir ornamento » o per tenergli 
ì,ctìilAr. 

• con punte d! fciiro , che fr mette 
oi per difiefa loro* cttrlanea. 
tro, quella parte della véfta, che 
kcorno al collo , cuella . 

, è quella parte della camicia. 
Ceogkiafno rimboccata fui coHoj 
M« cudlo • 

a latcaghe.9 o alla Spagnuola . 
I éÒierfó , cuttlo. 
» nn colpo che fi di in fui cdlo} 

X9n,.^fC9fAdtk . 

cale» convicino., allato t eoìateral. 

OBC di benefizio ecclefiadico > 

il' dare il t^I benefizio , colacitM » 

t)len. 

picciol monte . ntQntttUlo » eol- 

r •thro. 

1 9 compagno nel ma§iOrato > o 

affilio , còlltga . 

t con Te (Irctco fignifica lega« lì- 

UUnfA . 

te , uniifi:i far lega , jumarjè t 

'. iiga » aliar fé con ano . 

to , che è in lega e unione • tf/ùi- 

t^ttftderaio * 

ato , comeChiefa eollegiata* y^/t- 

ìitgiata * 

ì«io« che ha collegio» coIU^aì^i, 

% • congrega:ifione , e adunanza • 

'* o- coltora, una de quattro umo- 
aobrA. 

» ha , fìizza , mofjo » r«ni{Vt . 
leo , Che abbonda- di collera « co/r- 

8b . irofo , flizzofo , co/trico , cno* 

»• 

a» con fefaTga< raccoglimento. 

Ita» reco^/lACien , iìim/t . 

o con Te hrga > raccolto, cofe- 

con r e eretta , cafacca di cuojo 

1 collare x e fenza maniche , co/e- 
«etii. 

0. COR Pe (Iretta fignifica colle 
Aa» tbwaixìXL^ » ii/Ut«»», Mcr«« 
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CoIfetMre* che raceegKtfj e rìfcuote^: 
rtcvt^inf, cohriiim . 

Collicello, piccolo colte « eftro • «/f^iA" 
no , recttc^o , "rfprcfio ^ 

Collina, fchiena del cólje , létdètd, re* 
pccfto, Cerro I ri&ff». i 

Collirio* medicamentada occhi, cofiriù* 

Co' lo, quella parte del corpo, che (tr^* 
(lenta il capo* tra le fpalie, e Ik no* 
ca , pefcutZó , 

Domantdando uno a un Trinciante cjoaf 
era il miglior boccone d* una vitella , 
rifpofe la pelìe del coTlo , preguntando^ 
urta nxz uno a un TtMichaMt , ^al 
tra, il mejor hoeado dt la Urntrér 
rtfpoìidiof los cueKi del ptfcutfo . 

Collo di (oma , cioè una delle tte pani 
di efla , lercio . 

Collo incordato , come quando pare che 
non lo poffiamo volgere* cve//o tm* 
haraio . 

Collo, o cervice* eerviz . 
Portar in collo, come un bambino* <y 
a)rro. cioè tenerlo in braccio* Ik^oar 
en lof^ brnfoj . 

Collo, fi dice all# »iù alta parte del 
fiafco 9 o della guaftada , cuello* 

Collo del piede 9 cioè dove s'affibia fm 
fcavpa , gdrgama étel pie * o' rrnpcj^c . 

Collocare , porre o accomodare uaa cofa 
in un luogo * ^oner . 

Colloquindda . pianta fimìle al cocomt*' 
ro (alvatico , coloqiiintida • 

Colloquio, parlamento iaùeme , iiatogo^r 
coloquio^. 

Col torà, vedi collera. 

Collorofo, «ued» collerico. 

Collottola , quella parte concava dereta- 
na tra M collo , e la zucca del capo^ 
colodrillo , cogote , ptfkorejo'. 

Colmare, quafi cumulare* empier la ntì- 
fura a trabocc» , fìirla traboccante * coi^ 
mar , hinchir 'h&fka q^ reboft • 

Colmatura , o Colmo , colmo . 

Colmo , cima , fommità *, com&re . 

Colmo , metaforicamente fi piglia per 
grandezza-, oprofperhà * co/mo , prò/- 

Seriiad' 
mo, o traboccante * colnutios midh' 

Uno . 
Colofonia* erba, co/ofoni». 
Colombaia , danza dovè fiannO ì colóin- 

bi * e dove covano , pnlomnt . 
Colombaccio^* colombo falvatico * paimmtf 

torcala • 
Colombella, «oedi colombaccio. 
Colombina , lo ilerco di colombo * f^l^^ 

mina:. 
Colombino, di colombo, de paloma. 
Colombino . piccolo colombo , paUmiUo^ • 
Colomba o cojqmba terra jolo . polamin^. 
Colonia o populazione di gente foravìe* 

ra * colonia , publacion da gentt e!^am^ 

cdonne di Ercole* ctf viuv de ^cidtt^ 

Co. 
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Colonna* fofteno nòriHìmn, per lo plik 
di pietra Ai ngan cìUnd ica , cioèlun- 
ca • e tonda « eoluna pojie . 

Colonnello 9 ticolo di grado militare» e 
che comanda a più compagnie di fo 
dati , ed a Capitanio di eflé compa- 
gnie , cofonel . 

Colorare > dar colore , e^hrnr , ddt eoh' 
rei , mdtiZAT 

Colorato « color Ado « mAttz«io • 

Colorare, fingere, fimulare* fir^ir, tn' 
eubrir , fintuUr. 

Coloratamente « fimulatamence • fingida* 
mtnte , /imuUdammte . 

Colorado , apparente , verifimile» v€ro(i 
mil . apparentt . 

Colorado , quando (i tratta <H panno . s' 
intende di quello che non è né nero , 
né bianco , ma di qualche colore , dt 
e«/or . 

Colore , quello che è nella rupeificie de* 
corpi, color. 

Colore , apparenza , finzione , fcufa > a- 
chaque , jocolor . Far dna cofa con co- 
lore, cioè con 6nta > o f''ufa, hazer aI- 
g« con achaque , o focolor . 

Colorirei vtdt colorare . 

Colorito, che ha colore, colando • 

Colorito delle pit:ure, cioè quel aver il 
colore , co/ondo . 

C$^oro, cioè quelli, aqueUos . 

Coloflb, flatua che eccede la grandezza 
della ftatura naturale, cofoffo- 

Colpa, peccato, difetto, cidpA. 

, Aver la colpa d'una cofa, cioè eiTerne 
cagione, tener U cutpa de nlgo. 
Dar la colpa a uno^ eehAr la culpa, o 
lat cahas a orro . 

A fua , a mia , a tua colpa ,_ cioè per 
mia , tua , fua caufa » par mi , por tu. 
por fu caufa, > 

Colpabile, e colpevole, culpahie » 

Col pare , o rendeis'io colpa , acufarfe . 

Colpeggiare, dar colpi % colpear , dar 



go/pe/; 
Dolp 



Colpevole , che è in colpa , in fallo , 

culpAÒU , que tiene la culpa « o que fc 

pucde culpar . 
Colpire , f&ire con il colpo» octrtAT , 

herir , dar en ti hlAtico . 
Co'pire diciamo anche quando a uno 

riefce felicemente qualche fuo fatto, 

falir con elio , falir con fu intento , 
. octrtAT . 

Colpo , percoflTa , golpi . 
Di colpo , vale in un iftante , cn un 

ififiùntt , en un momento . 
A un colpo, cioè infieme, e d'accordo, 

A unA • 
Coltellaccio , coltello cattivo, o grande, 

cucbilla^o . 
Coltellata > colpo , o ferita' di coltello « 

o di fpada > cuchilUda . 
Co) tei lina jo , colui che fa i coltelli « cu» 

shtlUro , Oft^HC balt citc&j//«/ . 
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Coltellino, piccioli colmilo, endiUijti 

cuchilltem. 
Coltello, (Irumenro da tagliare, cuchillo* 
Colttvamento , o ciirvamento, la colti» 

vazione , colti*oicion . 
Colti vazioqe , Ubruv^a . 
Co'tivarc, ocu^'ivare, efercitar l'agri- 
coltura, tntender en la labranfat U* 
brttr^ cullittar la rterrn. 
Co'tivase-, o venenre, acatar, venerar • 
Coltivatore , cultivador • 
Cohivdrore, fomenritore, o mantenitoiv 

d' un^ cofa • manten^dor . 
Colt'^9 o coltivato, cultinjodo, lahrado» 
Col'o « cubo , o venerazione , euhù , «uè- 

nerAcion, dCAtAmtento. 
Co' tre. coperta da letto, colcha • 
CoUrice, arnefe d< letto rìpipn di piu- 
ma < fopra la qual fi giace « colcha dt 
pìumA . 
Còlrricetta, diminutivo di coltrice» ce/- 

ck*nxillo . 
Coltrone, «oedi coltre. 
Colui , pronome , è lo Sìeffo che quegli » 

o quello» Afuel- 
Coloro, circolo della sfera celefte»che 
didingue i Solftizi^^e gli Equinoij, 
co/uro. 
Comandamento, il comandare, mandéh 

mientò . 
Comandamenti della Chiefa , mandamien' 

tot de la ygleda . 
Comandare , imporre come foperiorc, 
commettere efprefTamence che una cofa 
^ fi faccia , o dica , mandar • 
Comandatore , che comanda, m^i^don. 
Comando , o comandamento • mandàh 

miento 

Comando di Capitano , cosi : il tal (bl« 

dato andò alla guerra foto'l comand» 

del tal Capicznò , dehaxo die la coada- 

ta del Capitan fulano • 

Comare » donna che tiene il bambino di 

altri alBattefimo, comadre » inadtima» 

Cornato, che ha chioma » cofa con cé» 

heUera , o con largos cafoellos • 
Combaciare , o congiugnere una co(a OOB 

l'alerà , tramar % enfamblar f 
Combattente , che combatte » ronttf- 

neme . 
Combattere, far battaglia, ptlear. 
Combattere . o dare aflfalto a muraglie* 

acometer , combatir . 
Combattere» agitare, travagliare, ac^tfr. 
Combattere» contrafiare , • adirarfi, rf- 

nir » conrender con uno • 
Combattimento, o battaglia, pc/M» M- 

/r*eg<» , rehierta » combate . 
Combattitor , peleador , cor»)6«ticwa • 
Combattitrice , peleadora, . 
Combriccola , cioè compagnia di perfooff 
che confultino a far qualche male • g«> 
villa de 'oellacos . ( 

Combufltone , o abbruciameato • tnccii* 

difi.fuigo. 

CO». 
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CoDibufto« 9hhngisLto» quenutio- 

Comt , a ffuifa . m guifa . camo . 

Còme » alle volte fignifica in quel modo 
che, in quella guifa che, (econdoche« 
così intervengono delle diCgrazie ne 
voftri tempi , come ne* paHati , ajJì 
acùtntctn dejfgraetat en nuejiros tiem- 
fos 1 come tn l^t paffados - 

GÒne . in éhe guifi > in che modo, còsU 
come anderò a, far riverenza al tale ? 

• «OHM yrè a ìitfaT ìas mMios a fu- 

lAffì 

Gone* talvolta per quanto > così : Gli 
Spagnuoli fono così garbati , e ben 
creati , come fempre ho detto , los 
E/pano/e/ tan ta.n cortefes > y comedi 
dos corno fiempre ht diche . 
Io fo come il tale è avaro « yesi qudn 
éfvarientò et fuUtid . 

Come» talvolta denota maraviglia « e 
fignifica per qual cagione? come?.> 
por qut ? porque caufa . 

Come , per quando • e fubito che • Come 
io ho defìnato voglio andar aPalazzoj 
en ctfmiendo , quitto iìt^rme a P«/<i- 
rio . Come io mi mefli a (édere , lue- 
go qut me /ente . 

Come » col quale , così« Io voglio trovar 
modo , come tu pofTa • ^uiero bujcdr 
nuLntTA , con pue tu puedai . 

Cooie, con raggiunta dell'articolo, tal 

. ora piglia ibrza di nome, così: Il co- 
me 10 non lo fo, la numera , o la, 
tr^n yo no U jè . 

Come ha nome V* S. ? corno /e lUma. 
V' M.? 

Come andate voi fpeflb a Palazzo ? que 
tàn a menudo 'vait a PaIacìo ì 

Come gli va a V. S. in quefti paeft^ co- 

. me ie va A V. M. por Acà ? 

Come me« comò yò. 

Come puole iìar che •' ^•me puede ftr 

Come fé n*accorfe, lutgo que lo echi 
d* <vcr« 

Come fi porta il cale i comò /• haie fu- 
Unof 

Cóme gli piace la danza a V.S. in Fio 
rcnza ) corno fc hntiei V, M. tn Fh- 
wernÒA ^ E fi rifponde « 6ien » o niùl . 

Come che non venga da voi, cioè dir 
una cofa a ano di propofito « e con 
intento che fappia Tanimo di chi glie- 
la dice • ma che non paja che la vo- 
glia dife in quell'occafione , e con fine 
che la fappia , corno que no /«/ic de 

Come ella viene , cioè a cafo . ^AlgA co- 
rno faliert » vtngA corno vinitre . 
Come li voglia » corno quifitre . 
Comentate « far comento « comcntdr , 

■ gj^jAT. 

Conentato , comentdio , ghfAdo . 
Comento ^ erpofizione, comento , gh/a, 

éttf^ficton . 

. Ftabc^ Vqc^ Tom. I* 
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è un Vapore vT« 



Cometa « quafi cometa , 
fcofo caldo , che montato alla terza 
regione dell* aere , ed ivi accefo , pa- 
re come Stella con chiome, cioè cop 
trecce , e per ciò è chiamata Cometa , 
Comettf . 

Comico , colui che compone • io feri ve 
favola comica , o commedia , Comico* 

Comignolo , la pia alta parte de tetti 9 
che piovon da più d'una banda, cum- 
hre. 

Cornine lamento, il cominciare , comien* 
f , principio 

Cominciare , dar principio, principiare • 
avviare » empe^ar , comengar . 

Cominciato I avviato, cmpc f a^o , comcn- 

ÌAÌ0 - 

Comino , fpecie d* erba col feme del me* 
defiino nome , comino . 

Comitiva , accompagnatura , compagnia , 
diciamo per b più a quella gente, che 
accompagna per far coree . e per ono* 
rare , AcompAnamitnto . 

Comito , colui che comanda alla ciurma 
in galera > comite. 

Commedia, poema rapprefentativo di pri* 
vate perfone , comediA , f^rfA . . 

Commemorare # ridurre in memoria , alla 
menre» far menzione* Acori^r, tn^ 
her A Ia meroorid, mtntAt, kAler » 
mencion . 

Commemorazione « eomemoracion . 

Commenda , fi dice una rendita data a 
godere a' Preti, o a Cavalieri, eneo- 
miendA . 

Commendabile, degna d'eflTer commen- 
dati) , loable ' 

Commendare, lodare , approvare 9 «(/«ftdr, 
tnfal^AT . 

Commendatario , colui cht fonda la com- 
menda, o l'ha per fuaelfione « com- 
mtnd&tario • 

Commendatore , che gode la commendai 
comeniiiiior . 

Commercio , libera facoltà d' andare , e 
contrattar infieme un popolo con Tal* 
tro, traffico, conìTa€kacion% tr/tto . 

Commercio, pratica, o converfazione , 
converÌAeion , amiJÌAd. 

Commelurio , o Governatore d'un luogo, . 
Prtfidtme, GovernAdor • 

Commeffìone, ordine, ordtn , mandAdo, 
comijjion - 

Commeiib , cioè congiunto* o attaccato 
in/ieme , juntAdò , enJaniblAdo , enlAZA" 
do , «m6tttu£o . 

Commeffura, commettitura, incaftratu- 
ra 9 tìAva^on « encAXe . 

Commefìione* mefcolamento , mefclA- 

Commettere , imporre» comandare, man» 
dar , dnr orden . 

Commettere • fare , operare , ma fem- 
pre in mala parte , procurAr , mcter 
hm/. 

Commettere / congiugnere, metter iafie. 
1 me. 
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jne , incaflrare , e i^intèode de legna. 

mi , pietre , ec*. trdyAr , tneaxàr , tn- 

fembUf, emhutir. 
Contmetter un delitfo* cùtnettr un dt- 

iito . 
CommettiroT di male, colui chefempre 

proccara vedere , e fentir mafe , ejpi* 

fitM de e^ntradieiòn' 
Commettitore , che coMnerte , e (ì piglia 

in mala parte, tn^yrnctonero. 
Commettitura) vedi commeflTura. 
Commiato , licenza di partirfì r doman- 
data , data « de/pedidd . 
Pigliar commiato da uno , cioè ticen- 

ciarli , o fargli motto quando (T ha da 

partire , étfpedirfe de uno . 
Commefiione ^vedi commiftione , mrzc/<t 
Commoto » moffb, nrnyido^ cemowio • 
Cofnmovimenco > motivo , rumore « aI- 

èoTTOtO» 

Commovitore* inquietatore • dUorrotA- 

dOT^ 

Commovete, o incitare 9 mover, perfud- 
dir 3 incitar . 

Commozione, movimientO' 

Commozione , o turbazione , alharroto . 

Commovete, o inquietare, ofarnafcere 
qualche rumore, aihorrotar . 

Commutare , mutare 9 fcambiare ,trocar, 
mudar, ^ 

Commutazicne , fcambiamento , trucco , 
mudanf.a- 

Commutazione perturbazione, tmbulen- 
za 9 alborrof . 

Comodamente • con comodità , con co- 
nt9Ìid/id • 

Comodamente , cioè focilmentei ed a pia 
cere , a plnzer . 

Comodamente, come, dar uno comoda- 
mente , cioè aver da vivere onr>Tatamen- 
te, e fecondo lo ftato delKi fua condi- 
zione, r/ltfr 5f>fi puefio , tener con 
que bivir ^onrad/imenre . 

Comodamente, o' mediocremente, ra^o- 
nahtementt • 

Comodo, turtociò eh 'è di quiete, e di 
foddisfazione de* /énfi, o di particolar 
acconcio a una cofa , eomodidad . 

Comodo, utile , convenevole , opportuno, 
aeomodado» 

Comodo , attribuendolo a perfone (ìgni- 
iìcherà agiato, e con quache facoltà 
di fortun», così: Il cale (h corhodo , 
cioè ha da viver onoratamente • fe- 
condo il fuo gradò , fuiancr eftà hien 
furilo, titnt hazienda» tiene con que 
hwir . 

Compagnia, cioè frmmhta» che fa com- 
pagnia , catnpa^r^i . 

Compagnevole, amichevole, converfabi- 
le , trtttable , conmerfaBU • 

C^fffi^gnia , 1' accompafnare , accompa» 
gnimento , comptf mtf • ^^ 

Compagnia, o accompagnatura « 4CMfi- 
> mmp$>%U. 
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TCompagnla di foldai rCotMpéMiàde fi^ 

I Compagnia, unione* amicizia, ìCikù 
JUd . 

Compagnia , anche diciamo a una con- 
fraternità , o congregazione per opere 
fpirituari , ed il luogo dov'ella fi ra- 
guna , fi chiama anche compagnia «• 
cofradia . i 

Compagnia « comunicanza d' intereflTati 
in negozio, o traffico mercantile, cem*' 
pdfiin . 

Compagno, cdui che accompagna-, comm 
pAliero . 

Compagnone , cioè uomogrand'c , e quafr 

' fuor di mifora , hwibron . 

Compagnone, nomo gioviale, piacevole, 
e di buona converfazione , homhr€ 
apacihtei de buena eon^erfaeion , trek» 
tabu t omigaEte ' * 

Companatico, fi dice di tutte le cofe , 
che ir mangiano infieme col pane * cht 
diciamo anche camangiare . coiidumi^H 



^Comparare , paragonare , agguagliare r 

aflimigliare, comparar, cotrj4f. 
Compararione ^ compsraeion . 
Comparar uno a qualche cofa , cioè fin^ 

gere , o dire che fia fimile a efla * m» 
4 per burla « o per beffi , ap§d%r . 
Comparazione così , Mpodo . ' 

Compare , colui che tiene il bambino d*ai* 

tri a battefimo , compare $ padrino' ^ 
Compare , farfi vedere , far moftra di fé i- 
^ manif^fhrfi anivando in alcun luogo • 

parectr , dexarfe mer . 
Comparire, o rapprefentarf! ali» ngione 

per qualche cofa, parecer. 
Comparire , fi dice d' un lavoro , che flf 

fpedifce più toClo che non fi pen&vn*. 

yr muy fidante alfun taior . 
Comparire, fi' dice tal volta d*uno che 

(ìa ben vefiito", che puoi comparire per 

tutto , parecer , luzir . 
Compartire, diftribuire, dividere , hr 

le parti , repartir . 
CompalTare, mi furar col compaflb» me* 

dir con et compatì ' 

Compafiione, dolor di male in perfona «. 

che indegnamente lo patifca , le^HmtB^ 

compajfion . 
Aver compafiione d'anno, tener cow*- 

paffion, laJUtna de uno, cvmpadtetr» 

fé de uno , àpiadarfe de uno • 
CompafiTonevole , che muove a comptP^ 

fione o è degno di compàfiìont . lafU* 

mo/o . 
CompaflTo, finimento geometrica^, che 

forma il cerchio , compar . 
Compatire , aver compafiione , o dolof* 

dell'altrui male , compadteerft,Apiét* 

darfe di uno , tener lajiimdt o eem>» 

pajjìon de uno • 
Com patibile » eompatibU . 
iCompacriocta » paefàno f della mtdtftma' 
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pntìt 9 it ié titTA . U tale k mio com. 
Mtriòta > fkUnù ts dt mi titrrà , pay- 

Oonpendio » àok breve rìArctto del trat- 
taro » compendio « 'fuma , reiopUa- 

ÒMI. 

Cdmpcàdiolb , detto compefidioTo, e bre- 
ve . eémpoiidtofo . 

Compenramento % il compenfare» remm' 
pttifu, 

Compenrare , dar l'equivalente contrac- 
cambio > rtcompehjAr , gàUrdonar . 

Ocraipenfaziohe • rtcomptnfa • 

Compera , il comperare* o la cola com- 
perata « cómpra . 

Comperare, dar attrai danari per aver- 
ne Tequivalcilte in qualche altra co- 
fa • conoario di vendere , comprar , 
iherear . 

Comperare in groflb» isioè in gran fom- 
ma • cùmpfAr por junta . 

Comprar a minato • comprdf pot me- 
nudo. 

Comperare a occhio, cioè fenaa pefaket 
c^mptAr a ojo . 

Comperacore , che tempra , còmpradof . 

Competente , convenevole • convenien- 
te , connirì^jcnre « comprtcntc . Qiudice 
competente > Intx competente . 

Competentemente, competente, o eom 
petentementt . 

Coapetenia , cainpctescid • eonvenien 
età. 

Competere, gareggiare « competit . 

Competitore, rivale >cotnpetidfor, emulo. 

Compiacenza . gufto , diletto/che ftfen- 
te nelle cofe , e nell* azioni proprie > 
la^o , deleyte» 

Compiacere, fir la voglia altrui, hdter 
lo 7«e WBo ^uicre t o^tdccrr a «io , 
emmptaZer . Andare a ver fi , piaggia- 
re , conteroporif Af con ano , lifongear , 
ééuUr, 

Con^iaceifi, dilettarfis dtleytarjei gu- 
/l«r de una cofa . 

Compiacimento # confenfo , confenti- 
tnitnto é 

Compiagnere , condolerfi , laroentarfi , 
nmmaritfarfi , quexarfe • 

Compieta , l' ultima dell'ore Canoniche , 
Completai, > 

pB wp i me nto , linimeoro t perfezione , 
cioè conduci mento a fine » camp/imif n- 
to , fin, perfecion . 

Compire , finire , acabar 

OM&pir il voto , adempir quello • che fi 
era promefiTo in elTo , cumplir el <Oo. 
to p o U promeffa . , 

Compitamente , compiutamente , eum- 
plidamente , acabadamente • 

Compitare, l'accoppiare delle Ietteremo 
fillabe, che fidino t fanciulli quando 



cominciano a imparare a leggere per 

Ki rilevare, e formar -da eCTe la filla- 
, diUiMsr, 
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Compito ; dpeta i o lavoro aflegaaco iU 
trai perchè le faccia in tempo deter- 
minato 9 tarèa . ^tare a compito , cioè 
aver obbligo., • nece(fità di ht una 
cofa il tM tempo determinato • eìtaf 
■'AtSTeado • 

Compito, cdttefe, eénit , difcreto . Il 
Sig. Aleffandro del Nero è de' compi- 
ti Cavalieri che fi polTon trovar nel 
mondo, el Serior Alexandro del Nrre 
cr de los cumptidbf « y cortefet Ca- 
ifalleroi qit§ Je pueden bollar en el 
Mundc . 

Compito, compiuto, finito, acabado. 

Compiutamente , *wdi compitamente é 
curAplidàmente » 

ComplelBonato , robu(ld< forte, robn/té» 
fuerìe , recio . 

Compleflìone • temperatura , difpofizio- 
»e , o (lato del corpo , compl^on « 
fuetto > 

Complimento , cerimonia » ed offerta cor* 
tigianefca • cvmp/itnieata . 

Complice , confapcvole , e che ha parte 
con Rli altri a metter ad efccuiioa 
qualche fatto . ed ordiilariameBte u 
piglia in mala parte t comp/ttc> 

Componitore , che conipooe , componeiar. 

Comporre > porre , mefcolare inficme va- 
rie cofe per farne una., cos/cri«n«ri 
competner . 

Comporre fcrivete,e favellar io vernan- 
do . componer* 

Comporre % afTettare • acconciare $ adertm 
far, eomponer, . . ,.r 

Compone , pacificare « o accordar i diicor- 
di , ùpatiguar , corwponer , allanar . 

Comporfi , accordare , convenire infieme 
co' creditori di pagarlo pii^ volte il 
debito , tempònerfe • 

Comportabile", che fi può comportare, e 
folFtire, fufribile , itenìodeto . 

Comportare, foffri re, tollerare, foppor* 
tare $ /a/r»r , llevar . 

Comportevole , o comportabile , fufribké 
tU'Mdeto . ' 

Compofitione > accoiiamento » e mefco* 
lenza di cofe , confecion • 

Compofilione , patto , o accordo di pa- 
gamento « concie fto . 

Compofilione, poefia , o altra fcrittuTB 
d*inven2Ìonej comfojTcìon. 

Gompolhmente, acconciamente, con of- 
den , . otdenadamente . 

Compo(^o , computo , ordenaio . 
tJomo compofto , cioè grave , e non 
avventato, Hombre cowputjio , gravi ^ 
affentado • 

Compotifta , colui che fa , e rivede i con- 
ti , eontfldoT • 

Compra , compera , compra . 

Comprendere , capire, conofcere , inten- 
dere , coaocer , coropre^endcr • 

Comprendere , circondare , occupare , 
c^céf , dbanaf . 

• I a Com- 
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Comprefflonaro , vedi compleffionito . 

ComprefTo • membruto , groflo , ro//if • » 
reheeh9 . 

Compromeffb 9 compronùffo. 
Metter in compromeiTo » cioè rimetter 
in altrui quello che tu hai ficuro in 
manOt foner mia e^jkene^ntiitgenciA, 
en ptligrù . 

Compioroettere , rimettere le fue differen- 
ze in altrui , con piena facoltlb di de. 
cidere* retnitirfe en lo qui otro hi- 
zieT€, dttr f9T bien tch* lo gue otto 
hixitro • 

Comprobare, approvare* Aprovsr , di- 
mitir , eomprontar . 

Comprovazione , comprohaeion . 

Compugnere, afflìggere» tormentar nei- 
l'animo , afiit^ir , Atormentar , eogno- 
jtar , compugnir , morttficAr . 

Compugni meiuo , compunzione , coni* 
funcion . 

Compunto, compungido , mortizeado . 

Compunzione* compunciou • morttzca- 
cion . 

Computare , calcolare , contare . contar ^ 
tAnttt^r . 

Comp«tifta , vedi compotifta. 

Comunanza , comunità, comumdad. 

Comime» quef che è di più d*uno, di 
molti, e A*r\gn*uno , comun. 

Comune , popolo che fi regge con le leg- 
gi , ayuntnrnitnto . ^ 

Comunemente , univerfalmente » comu- 
nemente f mniverjAlmente . 

Comunicabile , converfaùvo , affabile » 
cantunicAble , tratable . 

Comunicare , conferire, far partecipe. 
dar parte de Algo a uno» defcubrir fu. 
ptcho a »na • comunicar algo con uno . 

Comunicare , o praticare, o converfare, 
con^oerfar , tratar con uno . 

Comunicare , o ^are il Sacramento della 
Sami^'ma Eucariftia, Comul^ar . 

Comunicarli il Sacerdote all' Altare di- 
cendo Meffa , confumir» 

Comunicarfi . ricevere la SantifTima Hu- 
cariAia, Comulgarfe . 

Comunicare per Pal'qua di Rifurrezione, 
come comanda la Cbiefa» cumplircon 
U l^rochia. 
Comunichino è una di quell'oflie picco- 
le con che fi comunicaao gì* infernul , 
o i reco la ri , formulA . 
Comunione fi dice l'andar fuora il San- 
tifCmo Sacramento agl'infetmÌ9 Salir 
ti SAntiJlimo Sacramento ■ 
Comunicazione , comunicaeion , trato > 
eontraRacton' 

Comunità , o comune* 'vedi comune po- 
polo , ayuntamiento . 
Comunque , in qualunque modo , de 
quAlquier tnanera , qu9 • Comunque 
fi fia , de quAlquter nsnerA que 
fuert . 
Con, prepofizioac (Iramentale, con. 
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Con f til* ora denota com^gnia* co* 
sì: ffl* abboccherò con lui , me «ocre 
con e/* 

Con finta , o con fcufa di , con Acfttf- 
qwt dt» 

Con la maggior brevità che ha potuto , 
/• mds brevemente quel hi podìdo . 

Con quedo patto , con efi^ condieion g 
con efio però» 

Con tanta iftanza che . conÈamaj verdi, 
tAH enereeidAmente quel con tdnto 
encAreeimiemo ^ue. 

Con Toftra comodità t cioè quando po- 
trete t qUAndo pudieredes. 

Con tutto ciò» con todo ejfo. 

Con tutto che , o febbene , Aunque . 

Con le buone, cioè amorevolmente . ed 
in buona conformità * por bien^ di bwt' 
nAS d buenAt » 

Con manco Tpefa , a menos eofta . 

O^erendogli a uno di far viaggio , lo 
confiflìavano che andaffe per mare» 
che laiebbe andato più prefto , • con 
ipanco fpefa , rirpofe , non voglio an^ 
dir fu beftia che fi governa per la co« 
éa , e non può l' uomo fmontar quali» 
do gli pare , ofreeiendofele a uno um 
viage AConfeJAVAnle , que fueffe por 
Ia mar , que yrias mas pre/lo « y <> 
mfnor cofta '. refponi.fy. no qweret yr 
en bejìia , que fé goviernd por el rtf- 
vo, y no fé pwM el hvn&re Apeur 
iellA ^ando quiere^ 

Con quefto però, con eftd condiciùB, 

Con il capo ali* ingiù, CAbezii A hdX9» 

Con il capo chino , cahixJbaxo • 

Conca , vafo dì gran concavità, fatto «H 
terra cotta, ferve proprjiarnente per 
fare il bucato . tinajon ■ 

Conca , o nicchio del pefce , concha . 

Concatenato . ìnfieme , incatenato, enctf- 
denado , AJfido . 

Concatenare . encddendt , enldXflx^ dfir • 

Concavità, profondità, conctfnn^4«( * pro- 
fundidad . 

Concavo , cavato , profondo , cupo* etm- 
CAVO t hondo , profundo . 

Concavo, o concavità • coneavidad • 

Concedere . permettere • conceder » pcf 
mitir , otorgar . 

Concedere, o acconfentire , otorgdr». 

Concedimento * o conceflTione » conce^etu 
permtjfion . 

Concento, armonia, armonid, 

Concepere , o concepire , retiaenza 'el 
feme del mafchio nell'utero della ft»-* 
mina per formare , concevir • 

Concepimento « o concezione^ cenccpf wv* 

Concertare, accordare « pattuire* con* 
fcf tar . 

Concerto , o patto , ronriert o . . ^ 

Concerco * o adunanza di mufici • o di 
frumenti muficali % che faccino armo* 
nia* iunt/t del muficos. 

Conccwone » vedi concedimcnto^ 

Con- 
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C#iiceffo , eonctiido , periniiiin l òtat-[l 

Concetto . la cola immaginata, ed in ven- 
tata (^al noflTo ihterietto , concedo . 

Concezione della Madonna . Cficepeion 
dg nkr/lr« $efi9raé 

Conchiglia , o conca del pefce* ctncha. 

Coachiadere , cavar da quello che s* i 
detto di fopra la Tua intenzione» con 
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Gancniudere, o convincere difputartdo, 
conveneer . 

Concbiuder un negozio • condudir « o 
ech/iT ti fello a un negocio . 

Conchiufo , cbncluydo . 

Concia i quel luogo dove fi conci an le 
pelli , tineÙA . 

Conciare, aceonciare , ma fi piglia in 
contrario fignificato « e vale imbratta- 
te • guadare , trattar male , come Te 
ano di delle bafionace a un' altro i e 
Tempie di lividi • e f*! percoflfè • o lo 
macchia con qualche cofa ; di quel ta- 
le fi può dire che è mal concio, e lui 
pool dire« guardate come m' han con- 
ciò ì mirad qusl me han parado f o 
fW me ht^n fuejio > 

Conciar mal uno » cioè maltractarìo ,■ 
wudtrMTAr ■ o mal parar a otro . 

Conciar le fell]|« e ridurle atte a.divexTi 
nfi • come di veftir , calzar > e molte 
aJtre cofe , curttr , adoh&r . 

Cóncio così « curtide , adehadò • 

Conciare una cofa in aceto « come frut- 
te • e fimili , adobar en 'nin/igre . 

Diciamo conciar uno per i! dì delle fé- 
fie « che è fargli gran male, o danno , 
pATAT- d vno muy bueno . 

Conciatore « colui che concia le pelli , 
eurtidoT , Zurrador • 

Conciatura » acconciamento , ad9bo . 

CQociJio , adunanza d'uomini per conful 
tare , concilio . 

Concimar le terre , cioèfpargervi del con- 
cime , o letame per fertilizzarle* e^er- 
coIat lai titrrAs . 

Concime , acconcime , o letame, efiiercal. 

Concime che fi fa a navilj , treA. 

Conciar i navilj, brear . 

Concio > come imi concio , mal pu^o, 
mal tratado » mal parado . 

Concio , o affettato , aderefado , adoba- 
do, «/ìMo . 

Còndoi file una pietra lavorata, e fcar- 
pellati per edinzj , pietra labrada . 

Concio, concime , efiiercol . 

Conci di cafa , cioè faifi , pietre , ed ahri 
materiali con che fi fanno le cafe . 
tfdcrrf 0/ , materiaies de cafa . 

Con ciò l^flè cofa, o con ciò fia cofa 
che , pne/lo que^ eomo . 

Conci pere > «uc^i concepere » concebir . 

Condttoro, fi chiama il luogo dove {la 
il Papa con i Cardinali ad audienzi . 
o a coofi£Uo« Concimo • 
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Concìtlrei Dimoiare 9 Atitàf , inquietati 

plo^)oear • 
Conclave , il luogc dove fi racchiudono 

i Cardinali a crear il Pontefice, Cos« 

cléfoe . ' 

Concludere , ^)tii cdnchindere, conclvyr. 
Conclufione ,;quella parte del ragionamene» 
to t la qual conchiude » eonclufion t 

Concluhone» termine logtra, ed è quella, 

che fcappa dalle premefie, conelufion . 
Concolore , del medef mo colore • de mif* 

mo » de la mifma color . 
Concordante , che concorda » conforme , 

fimile , que conciertx . 
Concordanzi , termine grammaticale , 

conformità , convenienza • accordo • 

toncicrto . 
Concordare , conformare , convenire, ef* 

fer d'accordo, coiicertAr, confotmAf- 

fé , concordar . 
Concorde, confórme, uniforme, d'accor- 
do , conforme , concorde . 
Concorde voi mente , con/bmscmente i dc^ 

conformidad . 
Concor dia , conformità di voler « Ave* 

nencia , concordid « union » 
Concorrente, che concorre, a competi* 

tore , comptn'dor , rmit^o . 
Cpncorrenza , o compécenta » compen 

tenda . 
Concorrere t andar infieme. e denota fem* 

pre , frequenza t concorrer , 4Cttdir • 
Concorrere in una opinione , conf ormar ft 

con la opinioni o parecer de uno» o 

fer de un mifmo parecer que otto • 
Concorrere alla fpefa » contribuyr . 
Concorfo , calca , moltitudine, concur» 

/o , huìla t muchedumbre . 
Cpncorfo , cerne dar un benefitio a con- 

corìb , cioè a oppofizione , ed a chi lo 

merita, e diviene vincitore, pro^icfr 

algun beneiicie ptr opo/ieit^n . 
Concubina , è quella che fta con l* uomo 

non eflfendo congiunta per matrimonio^ 

manceba « àmiia . 
Concubinario , colui che tiefte la tal con- 
cubina , amancebado , abarraganado . 
Conculcare , predare , pigiare , poaer d§ 

baxo de los pies , piJAr , oliar , aeo* 

zear. 
Concuocere* T operazione che fa il caloc 

naturale nello ftomaco incorno alci* 

bo , cozer , o digerir . 
Concupifcenza,^ interno affetto, C defi- 

derio intorno alla fenfualità , concupi' 

fcenciA . 
Concupifcevole» che nafce dalla concu- 

pifcenza, eoneupifcibtr' 
Concupiicibile , è lo rteuo . 
Condarinagione , pena; galli go , che h 

dà ad altrui da* Giudici gcr i misfat- 
ti, pena» 
Condannare , o condennare , gafiigare $ 

•unire, pCMir, condcn«r. ^ 
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Condannato , e condennato» eondemid^ 
Condannale alle fpefe , condenar en co^ 

lias • 
Condenfot eenienjo - 
Condenrarfi , condenfaTe t quéxdrfi • 
Gondenfazione , conéni/iictan . 
Conflcfc: ndere , fcendere infìeiBC > h^xar 

■ junt^mtnte con otro. 
C«n'^efcendere « o concorrere in una -opi- 
. nione, acconfentire , confentir, o Jtr 
' iti pdrecer qu€ «tro. 
Condefcendere t o andare a vcrfì , cioè 

fecondar il parere* o volontà d' uno, 
eonttmporifart conformarft con itiio . 

Condimento fi dice di quelle cofe che fi 
adoperano a perfezionare il fapore del- 
la vivanda . come olio , fale , aceto i 
fpezierie , KdohQ » guifada • 

Con Dio-» che vale in biion*on , manie* 
ra di licenziar uno con buon aurpizìOf 
con Diof . 

• Kimanere con Dio t o in pace , modo 

di licenzìarfi , qutdaot con Dios . 

Condire , perfezionar le vivande co' con- 
dimenti » guifar, Adobar . 

Condire , lo pigliamo per Io più per ugnet 
la vivanda più con olio , che con al- 

• tro , tchAT axeytc tn éUguna. cofa . 
Condire un luogo > cioè tenerlo fornito, 
' e provveduto » tAa^cetr a un lugnr » 

tener AÒi^fiecid» un lygAr.y 
Condito « o acconcio con fpecie, ed altre 

cofe , ffiijiido , adobado . 
Condico» cioè che vi fi èmeflbdeirolio, 

fve tien§ àxtyrt' Quefta infalata è 

condita ) ejia enfAtada tienr cxtyte > 
Coudifcepolo , compagno nell' imparare, 

con^fcipu^o. 
Condizionale , limitato « non libero i 

con^icionAl • 
Condizione , grado» fiato, tflere, affare» 

qualità • esodio . futrtt , condieion «, cd- 

lidiid . 
Condizione » o natura d'uno , coniicion , 

■ naturai de uno • 

Condizione* ordine» o deliberazione , 
ttfdtn , deiibevAcion . La legge è giù. 
fiiHìma, o le condizioni fi vogliono giù- 
ftamente ofTervaie , la Ity tt ju/lfjTÌTna, 
y fut ordenti Je han ju/^amente de 
guArdar . 

Condizione , patto» limitazione . partito, 
condieion . 

Condizione buona » o mala , come uomo 
di buona » o mala condizione » bombre 
bien , mal acondicionado . 

Condizione » Io ftato di ciafchedano, cioè 
l'effer povero, ricco» nobile» ignobile, 
condieion, ealtdad, ifiado- 

Condizione » o carico » còsi : Io do la 
mia roba al cai Monaftero con condi- 
zione che ogn'anno mi dicano tante 
Mefle» yo doy mi hazienda n tal Mo 

• fMJlcrio con eondieton qu€ dig^n cn 
£ada U9 aM ttmuu Mijjat . 
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CondiziOBtlmente , cioè non libera « ce 
affolutamente . conjicion^t/mcmc*^ 

Condoletfi » rammaricarfi , dolere di fao 
freoniie » o dell' altrui coli' amico » 
qunarfe^^vrmar quexat* 

Condolei^, o aver compaffìone» o pietà 
d' uno ., eompadtctrft * apiadatfe » re- 
. net U fivma , compaffion » • WAnziUa 
de otro. 

Condoglianza, o moftra di dolore, efen- 
timento che fi ha per qualche difgra- 
zia di morte, pefami . 
Far condiglianze con uno» ddr ti pf 
fame a uno . 

Condotta, conducimento, fcorta. guida « 
capitaneria » ed è termino militare * 
coniata . 

Condotta, fi dice anche di chi vettu- 
reggia. Io ti mando la tal cofa a 
condotta del tale, emhiat una cefa 
por ti harritro f ulano , • por ia rè- 
euadt,irc. 

Condotta di Medico , fi dice quel parti- 
co , o falario che gli dà il luogo dove 
medica, partido . 

Condoctiere » Capitano^ Caudillo » C«^- 
tanl, ffuia » adalid • 

condottiero fi dice anche dì colui che tie- 
ne a filo falario, e fpefe muli, mu- 
lattieri , e conduce d* un luogo all' al- 
tro, le robe a nolo , reaato • 

Condotti^» ntedi condotta. 

Condotto , acquideccio , s^uaé^i^ af^ 
eaduX0 atanor- 

Conducente, cbc conduce , guin • cap»' 
fan , Caudillo • 

Conducitore • conduttore » gftis» eapitoM, 

Condurre, menare» guidare» efifer nserta* 
guiar » Htbar • 

Condurfi a un luogo » cioè arrivarvi » 
Ihgdr A un lu^ar . 

Condurre uno iti un luogo » U^haif « imo 
en im /«gar . 

Condurfi a f crivere . così » con gnn fin- 
ca mi conduco a fcrivere le male nuo- 
ve » con gran trabajo me mrto» opta- 
lo A efcri'oir la malas nucuas . 

Condurre una cofa a fine» lUvar alg^ al 
cabo • 

Condarre l'acqua per ! condotti » •■ ca- 
nali , traher ti agua eneahada^ 

Condurfi' roa'e , ptrdirje - ^ 

Il tale fi è condotto male , /nlnae tfià 
tchado a perder , o eSià perfido . 
Il tale fi vuol condur male , /almo /f 
quiere perder » o /e filiere cc&ar A 
perder . 

Conduttore • conducitore* guia . 

Confabulare, ragionare infieme quali bur- 
lando, parlar, habUr de chae^ts» ^ 

Confarfi, convenire» ftar bene » richie* 
derfi . eftar bien , eonnitnir n 

Confarfi » o eflTeie approi^rzionato a mia 
cofa; Jier conformi, o «cainaiitfda 4 
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Confai'? 'uni cofa ad un* altra , cioè 
aflbmigliarfi , pareetrfe ti»A eofa a 
of rtf . 

.Coofarii ona cofa nel mangiare . cioè 
eflergli gioreTole , ftr mua -cofn prò 

■ ^ftehofa, . 
Confcderarfr , confeietArfe % o éUlarft 

c»n tUgurf i 
Confederamenco « unione , compagnia di 
popoH 9 lega , citfeieracion , éUian 

fA, llgA. 

Comederarfi fef retamesce « comfeditdrft 
-en puriiai . 

Confederato , ctnfeitraiOf éiliado . 

Confederazione » vtdi confederamento . 

Conferire • comunicare ad altrui i Tuoi 
pcnfieri , e fef reti , farnelo partecipe 
emnunicdT aho a «no » dut, o haitt 
parte « uno de fus penjamientof o j€' 
ertiùs : defcubrir fu pechù . 

Conferire « dar giuramento, o far profit- 

> to » fir protoechefo » o butnù pdra una 
cofa, fer faludaòlt . 

Confermare* man cenere « tener fermo , 

' eoiUirmar , tfiahlecer * ratificar . 

Confermare • o approvare • aprovar . 

Confermazione t il confermamento< con- 
/irmtfcton. ratificaeion> 

•Confermazione , in quanto Sacramento 
Coh^mMcfon . 

Confermarli nella fua opinione t confir' 
marftf o porfiar en fu pareeer^ tn fu 
opini «a • 

ConfefTare , o udire i peccati altrui per 

• affolverlo, uffizio proprio de' Sacerdo- 
ti , conftffAr . 

ConfeiTarfi 9 cioè dire a] Sacerdote i Tuoi 
peccati* acciò n'aflolva» confrffarfe- 

ConfeiTare. , affermare * concedere . Io 
• coafeffo efler vero quello che voi di- 
te • digof ^onfirmofer vtrdad loque 
^•r dezif . 

Confeflar nel tormento ildelittoché uno 

- Ila fatto., o che gli è appofto » con- 
feffar, cantar» 

Contedione , il confetTarH * Confejlion 

ConfefTione , o confermazione di quello 

. che UDO è domandato)^ <tj);rm4cien • 
con/irmacion , ratificacion . 

Confeffionario . fedia > o luogo dove fi 
confe(ra« Confeffionario • 

Goofedìone d*un ceftimonio nella dtfami- 

■ na che fa avanti al Notajo 9 dieho . 

Coafeffo . confeflato 9 confeffado . 

ConfeAbre , che confefla , e Tempre s' in- 
tende del Sacerdote che afifiolta i pec- 
cati altrui per aiTolverne , Confejfor . 

Confettare , far confezione , confitar . 

Oonfetrare 9 anche fi dice per migliora- 
re , confettar le vivande » m€J9rat . 

Confettato » constato . 

ConfeUieio 9 colui che la > o vendei con 
feti , cei^tcro . 

O0nfkto».«an^te . 
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Confetto 9 o confectato , confitado • 

Confettura « e confezione, confiture . 

Confezione , frutti , fori erbe , radici 
d*erbe , o fimili compofte con zucche* • 
ro per farle più durabili , t p\h gufte- 
voli , confì^ttra 

Confettura, per Tatto del confettare • 
confitadura . 

Confezione, anche diciamo a ogni quan- 
tira , o qualità di confetti , e di con- 
ferve , conftrvofi confitura . 

Conficcar , nccar chiodi , per unir cefo 
infìeme, per altro effetto, clavar , 
o enclavéw » 

Conficcato , o confitto 9 enclavddo • 

Confidanza , fperanza grande procedente 
da opinion certa , eonfian^a • 

Confidare • aver confidanza , confiar , 
c/lrf nMf en una cofa . 

Confidente « che confida , c^nfìado . 

Confidente9 o amico intrinfeco a ehi fi 
confida i fegretl 9 fumigo inttinjeco 9 
fecretario» privado^ 

Confidentemente , amichevolmente , ficn- 
ramente , con fidanza , e fperanza f 
con/ìi<tmcnrc * amiglabemeivte , fegura^ 
mente , con mucha confianfà • 

ConfidentifTimo, amiciiTirao, amicìjl^o . 

Confi'lenza , vedi confidanza . 

Confinare, rilegare per pena » luo^o 
particolare , Atterrar . 

Confinato così , defkerrado . 

Confinare , cioè t^tt contiguo , conter* 
minare , conj^n4r , ahndar . 

Confine , termine , coi^a , linde 9 mo- 
;on, aUdtòo 

Confine, cioè il luogo dove uno è con- 
finato, defkierro . 

Confifcare, applicare al ^ifco le facoltà 
de' condannati , confifcar tot bienet • 
la hazienda de uno . 

Confifcazionc , eonfìfcaeion. 

Confitto , conficcato , clavado, eneU' 
vado . 

Confitto» metaforicamente , come con- 
fitto nel cuore , come fpefTe voke fl 
ufa per efagerar ì* amore 9 o lil vói' 
to d'una perfona, che fi ama, e/Um- 
pado • impreffo , efeupido en el co- 
rafon . 

Confondere , mefcolare infieme fenza di- 
finzione, e fcnz' ordine» covfimdir , 
mefclat . 

Confondere » o convincere altrui con ra- 
gioni , col^cffctf 9 confundir • 

Confondere i o imbrogliarfì nel dire » 
turbarfe, ior^undirfe. 

Confondimeli to , o confufione* confufion . 

Conformare , far conforme « concordare , 

conformar • 
Conformato 9 confòrmado . 
Conformazione , conforptacie»'» confòr" 
midad' 

ICQBfqnaarfi con il parer 4' uno » cwfou 
muffi con el parecer d€ «ne • 

l4 Qc»P> 
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Conforme, fimile , conforme . ftrhejAnte 

Conforme , o fecondo avverbialmente po- 
flo, conforme a quello che diffe, co»- 
forme « o fe^un lo que dixo • 

Conformità, fomiglianza * conformiiadi 
femejanf* . 

Confortamenio ■ o conforto , confitelo , 
nltvio . 

Confortare , alleggerire il dolor altrui 
con ragioni . e parole piacevoli « ed 
afTettuofe , confai at , aliviar . 

Confortare, incitare, ani mire, animar, 
Acconfejdr , incitar , perjuadtr 

Confortare , ricreare , riflorsre » recredr , 
vivificar . 

Confortativo, cbe ha virtù di conforta- 
re, confortativi 

Goofirtater , che conforta ,■ eonfolador . 

Confortatore» o incttatcre , aconfejttdor . 

Confortazioae « vedi conforto 9 coir/ae/o, 
alivio . 

Confortevole , vedi confortativo . 

Confortinajo, colui che fa o vende con- 
fortini « o bericuocoli « fuplicacionero 

Confortino, è pane intrifo con mele, en- 
trovi fpeiiene , fuplicacion . 

Conforto, perfuafione, conftglioi eonfe- 
jo . ptrfitafion . 

Conforto , confolazione • confuelo, alivio. 

Confraternità , vedi compagnia • cofra- 

diA' , 

Confrontare, concordare, e rifcontrire 
una cofa con l'altra « etejar, compa- 
rar , ventr una coja con etrA« 9- eon- 
cenar , confrmitar. 

Confusone « o mefcolanza di lingue, ai- 
tar anta . 

Confufione » il confondete , conftfion^ 
mtxcfa . 

Confufione, o perturbazione, eonfufion , 
perturhaeion . 

Conftifo , o pcpfieiofo, ptnfativo , con- 

Contufamente , confufamente . 

Confutare , riprovare , convincere , re- 
^a^ar. 

Congregare , commettere , metter infic- 
ine , juntar , tncaxar 9 enfamhlar . 

Congelare, è drfte cofc liquide che per 
il foverchio freddo fi rappigliano , 
quaxar, congelar. 

Congelato , quaxado , congelado. 

Congelazione» congetacion . 

G>ngh lettura', fndìzio Hi co(c, chefipen- 
fi-che pofTano imtervenirc, fondato in 
fu qualche apparente ragionare , con- 
aettura . 

CdngfHetturare » far conghietture , con- 
jeturar , colegir . 

Congiugnere , metter infìeme » acoflar 
lina cofa alPalrra » juntar 9 tncaitar . 

Congittgnimento , il congiugnerfi • cnca^ 
xr > ^imMfRÌcnfo . 

CongiugniiiieAt0 di Liisg aa • coi^nopìon 
^ iiiiiu; - 
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I Congiu^nirnénto canalp tra fnafch?o,-e 
e femmina 9 ^y^nramienf» . 

Congiuntura , coyumura, encaxe. 

Congiuntura, o occafione , ceyvneitr» » 
oeafion . 

Congiuntamente«unitamente,;unMmeiief« 

; Congiunto , juntddo , encaxado • 

Congiunto , o parente . pariente» dtuio. 

Congiunzione , congiungìmenro, unione» 
contuncion, coyuntura, union. 

Congiunzione di mafchiog e di femmi- 
na , ayuntamiento . Dicono , che l' au 
pi non il generano per cerngianzlone 
di mafchio , e di femmina , come gli 
altri animaletti • éizen qwe las av^ 
jar no fé engendran de ayumamieni^ 
de macho y hemhrA t corno los otros 
animpulitos . 

Congiura , unione di più contro- a ehi 
domina, conjuracion* 

Congiurare 9 iit congiura, conjurar» 

Congiurare , fcongiurare , coftringere r 
eforciftare, conjurar . 

Congiurato « o eforciftato, coniurado» 

Congiurati fi chiamano quelli che fon nef 
numero della congiura , conjuradw • 

Congiurazione , congiuia . conjuracion •> 

Congratularfi , rallegrarfi della feliciti 
deiramico con elfo lui , holgdrfe .ce» 
uno , dar el para hien a uno . 

Congratulazione , il rab contento-» o al- 
legrezza 9 parabien . 

Far congratulazione con ono » dar ti 
parabien « ki». 

Congregare t raunare. adunare 9 unire in* 
fieme, juntar , allegar, eot^regar » 

Congregazione 9 adunanza 9 junta , «yao- 
tamientof, congregacion . 

Congruo, dicevole ,^ conveniente, oppor* 
tuno , congruo , oporf uno 9 ocomodA^ 
do , a propofito 9 decente . 

Congruenza , convenienza» congruencid » 
decencia. 

Coniare, effigiare , improntar 1« movie*' 
te * acufiar la moneda. 

Coniato # acunado • 

Coniatore 9 che conia, acu^ador* 

Coniglio , animai noto , non molto difTè* 
rente della lepra, conc;o , f^afapo- 
Andando un (hidente a caccia di coni^ 
gli , gli diflero che non parlaflè, per- 
chè sverebbe loro fatto paura, e quan* 
do gli vide, diffe ; Fccecuniculi moU 
ti , e fuggendofi- quelli , e fgiidandoU» 
per ciò , rifpofe : chi averebbe mal 
penfato • che i conigli fapeflìno di la- 
tino? un efhtdente yervio a cAfA die 
conejot 9 tnandJi'Ott que no hahlaf^e « 

J)or que /or efpanterta , dixo quandi^ 
OS vio : Ecce cuniculi multi » y com* 
fé effantaffen , y h rinitfftn , rtfpont* 
dio : quiin avia de penfar qwe los co» 
neios fanìian latin ? 
Confo 9- ftrumenco di meealla» o idi Ic^ 
gnci taglìeoia tb und^ cefta » a viwti 
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1* zittìi va ifu^roflando , e pìgTiandoi 
torma pìnmidale , onde perrofTo ha | 
forza di penetrare » e di fendere J 

Conio , Il chiama ancora quel ferro, nei 
^ttale è intagliata la figura , che s' ha 
ad imprimere nella moneta , cario . 

Conio • o mandorla della calzetta, qud» 
drmdo de U mediéi • 

Conizra erbai connia, efpezit dfe ore- 
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Omi meco* lo fte^o che meco , e con 

effo meco , c§mig9 , o co» mgo . 
Cottoccfiia, pennacchio in fu la rocca 

MttforcA • tana de hilado . 
ì- Conolcente , che conofce » que eonoee . 
L estorcente, cioè noto folamente per ce- 
^ nofcenza* conocidO' 

Conofcente, o grato* agradeeido / 
Conofcenza , notizia, cognizione» con- 
tezza t il conofcere , conocimiento 
Conofcere , cognofcere • can»c«r . 
ConoCcere • o awederfi d*una cofa, echar 
j de nftt . eaer en la cuenta . 
■ Conofcere , raccorre , o conghietturare , 

eùkgtr, 
« Conofccr uno , conocer a «no . Hon lo 

cooofco 9 non le cono/co • 
Conofcenza , o conofcimento • coaoci 

mienfo. 
Conofcerfi bene, e chiaramente una cofa« 

teharfe muj bien de *oer una cofa . 
Conofcer uno per vifta, cioè folamente per 

averlo vifto * conocer a uno de 'oi^a . 
Conofcimento * difcorfo, fenno, cono- 

cimicMo, dtfcurfo, jujcio, emendi' 

wicnto . 
Conofcitore » che conofce , conotedor , 

que eemoze . 
ConoTciutamente , conoct<fAmentc . 
Cooquafliare , mettere in rovina * fracaf- 

fare * dehruyr, echar a perder , ar- 

ruynar 9 quebrar , dar M trajke con 

Udo. 
Conquaflato , dtjiruidn , echddo <( perder, 

arruynado , quebrado • 
Conquaffo . deftruzione « de^ruycion . 
Conquidere» affliggere , ridurre a mal 

cernii ne , aftigir, congoxar , de/ir uyr . 
Conquida « Pacquifto , conoitjjlA . 
Gooquiftare , acquiftare , Ur fuo , con- 

qwar' 
CoMuiflatore , che conquida, con^ui- 

Cooqutfto 9 o conquida « eonqui^» m» 

&orid. 
CoaSzg/tast » confagrar . 
Coofagrato . confagradot fagrétdo . 
Cooiacrazione , con/A^rdcioii . 
Ccnfanguinso , parente « dciiio • 
Oonfanguinità « ('parentela , tra \ con- 

fangninei 9 confanguiiùÀAà , parente- 

/co . llCtt^O . 

. Coqfipevole« feieate del fatto 1 fibidor 
Mft eire ie lOM dife* 
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ConCecrare . eonf^igrar . 

Coufecrarfi a Dio , confegrarfe a Ikos • 

Confecrare. cioè dir nella MefTa le pa^^ 

role della confecrazlone , confygrar, 
Confecrazione » co^fagracion 
Confecutivamente < configuientemente • 
Confegnare , dare in guardia « ed in ai- 

Oodia, e dar in mano d* uno. una co- 
fa , entregar . 
Confegna, entrega . 
Confegnato , entregado • 
Confeguente • che ne confegne . cùifi* 

guiente. 
Confcguentcmente , confeuienrc wicnre . 
Confeguenza , la cofa che confeguita » 

confequencia . 
Confeguirt , ottenere , impetrare, aìcam' 

frtr, recavar, confeguir . 
Con(eguir. venir dopo , fuccederè, /«• 

ce<£cf , eonfeguirfe a otra cofa . 
Confeguiie il fuo intento, falir con fm 

intento , falir con elio . 
Confeguire una cofa a forza di prieghi» 

afcantar algo a purot ruegot, 
Confenfo « con/csfimienro . 
Confentimonto , o confenfo , coihftmi' 

miento . 
Confentire» concorrere , condefcendeie 

nell'altrui opinione, approvarli > con- 

tentarfiene , confemir > oforgAr . 
Confentire , o concedere, otorgar 9 co»-. 

ceder . 
Confentitore , confenzientc , confentidor* 
Confenziente, che confente, conxenctrnte . 
Concertare, accordare, concertar. 
Conferva, luogo ripofto dove fi confer- 

vano, e mantengono le cofe, e per lo 

più s'intende d'acqua, atea del agua, 

conferva* 
Conferva, compagnia» e dicefì del na- 

roero de navilj di più padroni , che 

navicano infiemc a confervazioo T uo 

dell'altro , conferva . 
Conferva , diciamo a frutti , fiori , tà 

altre cofe confettare, conferva. 
Confervadore , che conferva , confervm 

dor , tnantenc^or . 
Confervadqrc , come di Repubbliche , t 

Terre » cioè Governatore . Jurado . 
Confervamento* conftrvAciòn . 
Confervaie , tener nel fuo elTere , falva^ 

re» mantenere > confervar, guardar » 

amparar . 
Confervarfi , o mantenerfi in fantità » 

confervarfe i 
Coofervativo , atto a confervare , e che 

conferva, confervattvo , 
Conferva zione* con/rm>dcioii . 
Conftderamento , confideracion , mir^t- 

mienìo . 
Coniìderare , attentamente offe rvartr. por 

ben mente » ponderar con difcorfo» 

coi^derar • 
Confideratamcnte » con confìdcrazione» 

em cwJUetàcion , cuirdamente^ c««« 
^4x- 
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. ..nazione , tontinudchn » ftrft^e» 

^*. . ' mio . c9ntinuo » ójjiiuo . 
d, calcalo • ragione t cuenta • 
jdendo i conti un fervitorc al fooPa- 
«Mie di quanto aveva fpefo , in fcrit- 
o diceva, d'un pine che conpeiai 
. per me, occo quattrini, di paglia, e 
biada pei fua fignoria due i^inlj , dan- 
d9 cutnta un criado a fu S^^or de lo 
qu€ Avia gafiado . por efcrito % dezia , 
de un pan que compre para mi , oeho 
nuirarvedii , de pnja y eevada para fu 
vtereed, dot reates. 
Conto che fla revifto, ed aggluftato^ 

cuentA liquida . 
Contorno , cioè lo. fpttio circonvicino a 

un* altra cofa« coMonio « cof»Arc« • 
Contorno, o contrada . boario - 
Contra , o contro, enntrA . 
Contraccambiare, riconpenfaie , recom- 

penfar , galordonar » 
Contraccambio, ricompenfa, reeompen- 

fa, galardon. 
Contrada > paefe • vicinato • harrio» 
Che fa V. S. per queftc contrade ? A)ue 

hdie F. M. por «ilo/ óarriox . 
Contraddetto, o contraddizione, contro- 

dieion . 
Contraddire , dir contra » contradezir , 

oponetfe . 
Contraddittore, eontradiRor f opo/itor- 
Contraddittorio , termine logico vale di- 
ritcanentc contrario a una cofa, con- 
tradiscono. 
Contraddizione , il contraddire , contra' 

dieion, opofieion. 

Conttaddizione,o contrarietà xontrariedad- 

OmtialFare , imitare , fingere , far com' 

un'altro ne'gefti, e nel favellare, re- 

meddr , arrend&r. 

Contraffare, o falfificare, contrahaxtr, 

f allear, o faìfifìcar . „ , , , 

Contranatco» contrahccog falf cado » fai- 

fificado . 
Contraffatto, cioè flroppiato della perfo- 

tilt contrtcho , lifìado- 
Contraminare, cioè far mi he e buche per 
dove poiTa sfiatare la mina fatta , e 
riufcir vana » contrammar. 
Contraminato , contraminado . 
Contranina, contramina, 
Contrappaflo , o ptna del tallone» cioè 
tale il galiiga quale è flato il danno 
pena del talion» 
Contrappelo , come fi dice de' panni o 
della barba quando ù rade a contrap- 
pelo , a pofpelo . 
Contrappefare, dare alP incontro, aggiu< 
ftare, adeguar con pefo, bilanciare, 
tantear , contrapejar . 
Contrappero , contraptfo . 
Contrappeii , quei piombi avvolti con fu- 
nicelle alle ruote degli orivoli per far* 
sii muovere , pefas . 
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Gdntnipporre , por contra» opporre « cine 

irapomr , oponcr. 
Contrappofizione , conrr^i^o/fcion . 

Contnppofto , rentrapuf/io . 

Contrappunto nella mufica , contrapvntft * 

Contrappunteggiare, glofar » difeantar. 

Contrariamente , contrAriaraente , ai 
re^és . 

Contrariare» opporfi , oponerfe* 

Contrarietà , contrariedad . 

Con nari o , propriamente fi dice Contrario 
a quelle cofe , che pofle fotte il niedc- 
ùm9 genere fono in fra di, loro in tut« 
to , e per tutto oppofte , contrario • 

Contrario, avverfo, dis&vorevole , ad» 
verfo » contrario . 

Contrario, fuftantivo, cenrrrtrio- 

Contrarre , flabilir concordevolmente » 
conne contrarre matrimonio, cantrahet 
ffFMtrimoJDie , hazcr contratto por ef- 
erito . 

ContrsfTegni che diamo perchè ci fia da- 
ta , o detta una cofa , eontrafefiaj . 

Contraf^imento , contratto , conticndftf « 
fina , pendencia . 

Contraftante, che contrada» que rintt 
que contiende • 

Contrattare , opporfi • refiftere , contra- 
ri^re , contender » rcfiir con uno» 

Contratto» contefa » confienia* penden^ 
eia, pteyto. 

Contrattare, o opporfi a uno , oponcr/e» 
frr contrario a uno • 

Contratto, ttrumenco» fcrittura pobblica* 
che ttabilifce le convenzioni, eferittui» 
ra, obligacton, 

Contritto. o accordo, e convenzione «' 
roncierto . 

Contratrazione , traffico, o negozio , etm» 
tralkacion , irato • 

Contratto, ratratio , impoffibilitato dell' 
ufo de'fuoi membri, contrecfto, tu^ 
lido . 

Contrattura , rattappatura , nggriccbia> 
mento di nervi , enco^tmiento 

Contravvenire, cioè non fare quel tanto 
che fi doveva , eontra*\)enir 

Contribuzione, cioè occorrenza d*a}uto 
per far una cofi* contribucion . 

Contributore , che contribuifce, conirt- 
huytnte . 

Contribuire, concorrere all' ajuto d'un» 
fpefa , contribuyr . 

Contrittarfi , travagliarfi, pigliarfi difpia* 
cere , o faftidio d'una cofa , entri^V' 
cerfe , poner/f triHe , affitgirfe . 

Concritamente, con contrizione, contri^ 
tamente , con contricion • 

Contrito, che ha contrizione, compunta, 
pentito, con dolor d' animo de' falli 
cotrimedl» contrito, ampentido. 

Contrizione, cioè il dolore, volontaria- 
mente prefo pt;r i peccaci , con propo^ 
nimento di confeffargli , e foddiafare ^ 
romricion . 

Con* 
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Gmtrp t prepofizione« che ferve al fecon- 
do « e al terzo « e al quarto cafo , e 
denota oppofizione« e contrarietà* centra . 

Coatro di luij centra ti. 

Coatto alla peftilenza , conttA U pc/li- 
kneia. 

Contro il coftuine , contri la cei^umbre • 

Gootroverfia « litigio « quifh'one, conte- 
Ca» comrafto, controverfia, pendcncta. 

Contumace . caduto in contumacia , cw- 
tumaz 

Cootuinacia « cioè il difubbidire a'Giudi- 
"-*■ ci e a' Prelati y che fi tira addoffo pre- 
giudizio » centumaeia, 

Coìituinelia « ingiuria £itta per difpre- 
gio . afrenta • injuria , dtnutUo , con- 
tumtliA. 

Contudnre, alterare , contur^tfr » in^vic. 
tur , iefafoffegar , alhorretar . 

Conturbazione* contur&Acton , alborrotO' 

CcBtuttocbè , quantunque , benché , aun- 

Coovalefcenza > principio di rfcoveramen- 
to di fanità « cenvaìecencirt, . 

Convalefcere t o andar a poco a poco ri- 
cuperando la fanità perduta » conva- 
lictr . 

Convalefcente , che con vali fce « con^e- 
citmt . 

Convenenza « patto, convenzione 9 accor- 
do « a^tntncìA , conci erro . 

Convenevole* conforme al dovere , con- 
venience, giudo « ragionevole, rdfo- 
fiablt , lUgado a raf on , con<vcni<nte 
dtctntt . 

Convenevolmente, ragionevolmente, ro^o- 
nAÒtememe . 

Conveniente, che conviene, conforme. 

Convenientemente, con convenevolezza 
con decoro , decentementt • con decorO} 
corno comntne . 

Convonientiifimamente • muy dtctme 
mente. 

Convenienza « decenza , decoro > magtfiai, 
conveniencia . 

Convenire , ventre nella fteiTa fentenza , 
e conformità di parere con altrui , ac- 
cordarli, .concertar, conformar/e con 
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Convenire , effer bene e conveniente 
che fi faccia , o dica una cofa , conile 
tur fé boga • .diga una cefa» fer 
hien fé haga . 

Cdoveaire , effet conveniente non fi dif- 
dire , connicntr, efiar bien* 

Convenire , efièr di bifogno. o di neccflì- 
tà , Jer mentfier 9 fer /orfo/o . 

Conventare, dar Pinfegoe del Dottora- 
to, ed aferi ver in quel Collegio • quafi 
nel Convento de Dottori » cioè nell* 
adunanza > graduar , laurear . 

Goaventato , cosi , Uureado , graiuado . 

Conventicoli , cioè ragunamenti di pia 
^ote che fi nd||naao per toiiulche 
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azione fegreta in danno d' uno, 

•ueotzcii/o, gahìlla de vellacoi. 
Convento» radunamento , raccozzamene 

co , congregazione > adunanza , con- 

•uento . 
Conventuale , di convento , conventual . 
Converfare, trattare infieme, praticare, 

contjerfar , tratnr con uno . 
Converfare, trattenerfi , o dimorare in 

qualche luogo . entretenerfe o morar , 

pofar en un lugar . 
Converfazione , il converfare , convcr/tf- 

CIOO. 

Converfabile » che converfa , e fi iafda 
converfare , convetfable ■ tratable . 

Converfione, rivolgimento di penfiero» e 
di mente dal male al bene, coirver- 
fion, ArrefentimieniOu 

Converfo , o convettito, convertìdo , dr* 
repenttdo . 

Converfo , anche fi dice di colui che por- 
ca r abito della religione nel conven* 
to , ed è laico . don^do • lego • 

Converia, roonica converfa» monja do- 
nadd. 

Convertibile, acconcio, atto a convertir-' 
fi » convertible . 

Convertimento • vedi converfione • 

Convertire , crafmuure , trasformare , 
trasformar , trocnr , demudar • 

Convertirfi , cioè rivolger la mente al te- 
ne , arrtpentirje, cotwcrtirfe. 

Convertite , come le monache convertite, 
cioè quelle donne che dal male, fi fo- 
no ridotte in convento, o monaftero 
a far bene , las monjas arrepentidas . 

Convertito . o trasformato» con<verride, 
trasformado . 

Convincere, provar altrui il fuo delitto, 
conycneer . 

Convinto, convencido» 

Convitare, chiamar a convito , cornSid^r . 

Convitarono uno a cenare , e gli pofero 
al principio delle radici . Blue il con- 
vitato , quelle al mio paefe fi pongon 
al fine . Rirpofe colui che lo convitò , 
e qui ancora , comftidaron a «no a 
cen^r y pufitronle ravanos ol pfiU' 
cipio . Dixo el combidàdo en mi 
tierra al fin fé ponm ejios . R«/- 
pondto el que le combido , y ajui tant" 
lien. 

Convitato . combidado • 

Conviratore , che convita , combidador » 
el que combiia* 

Convito, cioè fplendidodcfinare, ofplen* 
dida cena, condite» 

Convocare, chiamar per far adunanza, 
llamar juntameme , ayuntsr . 

Cooperante» che opera infieme 9 «oopc- 
rante . 

Cooperare» coeperAf, e ohrar junta* 
mente . 



Cooperaziooe , cooperiicion .^ 
Copaui ina f9ne di pafta^« che incojrpo-. 
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n giufliokna • mele > ed altre cole , 

Coperchiare» coprire» tapar . 

Geperchio , quello con che alciua cofa 
6 cuopre . come di vafo» arca , cafla > 
e fimifi , tApai^T . 

Diciuno in proTcrbio « il foperchio rom- 
pe il coperchio* U coiieia rompi eifaeo - 

Coperchio da pignatta , ahrimenci tefio9 
co5ffmr«. 

Coperta , coTa con che fi copre , cuhUftd • 

Goperta da letto • manta , coMrtor • 

Coperta della galera , tieiid« . 

Coperta da Tome, come ufano i gran 
perfonasgi • o qaelli che voglion pa- 
rer tali, quando fonno qualche viaggio. 
repoikero • 

Copertamente » fegretamente . enetthiettn» 
tmntt » herttAmtmtt , ^cùndidétmenit • 

Coperto , luogo coperto « lugar cubitrf • 

Coperto ^ cofa coperta , cofa eubitrta • 

Copertoio o coperta . cobertor • 

Copertura, copiimenco, euèrimignto » 

Copertura , metaforicamente fi piglia per 
inganno , o ftratagemma « er^i* t 
srdU • 

Copia, divizia, abbondanza, ékwnitm- 
CIA , copia . 

Copia, o efemplare che fi tiene dinami, 
dcchado» ennmpUr, 

Copia, fi dice quella fcrittura che fi ri 
(crive da un originale » cùpia , e tfos- 
lodo» 

Copiare » rifcrivere , o ricavare una cofa 
dal fuo originale • UasladAr . 

Copiatore , che coph , eopijia , 

Copiato , cofa coprila , trasladad^ . 

Copiglio caiTa da pecchie , c«/mciui . 

Copiofamence , in copia y abbondanteme«- 
te» abundantemente , copiofamtnu . 

Copiofo « abbondevole % abundamt , co- 
pio fo . 

Copifta , colui che copia , c^pifia , • ti 
file trasladA . 

Coppa, con l'o fhetto, la parte di die- 
tro del capo » pr/f or ejo , cohdrilh . 

Coppa, con Vo Ufgo, vafo d'oro, é* 
argento , o d'altro metallo, per ufo da 
bere, tata. 

Coppa 9 o fotto coppi, un vafo d'oro o 
d'argento, o d'altro metallo, (opra 
il quale fi porta 11 bicchiere per dar da 
bere , falwlU • i» fslntA • 

Coppe, forte di figure nelle cane, co- 
pof . 

C<n>pella , picciol vafetto fatto di rafchia* 
tura di corna , nel quale melTo nel fuo- 
co , fi cimenta i' argento , ccptU . 

Coppetta per cavar fangue » nftntofa. . 

Coppia , due core infieme , pajo , e da 
uomini in fuora non fi dice fé non di 
cofe inanimate , par . 

Coppia di pani , cioè due panni, un par 
de pants. 

Qsfpia di tovj^iooii camice «.peziaole. 
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cq/Uo et léhiiiktAì , d€ céamfàs , ^*^ 

Coppiere * colui che (Srrve di coppi» co* 

péro. 
Coppo con l'o firetto * fpezie di vafo di ■ 

terra, orcio, ttndjd. 
Coprire , pofre una cofa fopra un* altra • 

cne r occulti» e che la difenda , n- ' 

bfir , cùbijar , tapar . 
Coprirfi » o turarfi come ftando nel fettoi 

o altrove che vi fia freddo . con i panw 

ni che fi hanno attorno , cobijarfe . 
Copritore , che cuopre » fócv&ndòr • o m- 

éftdòr , tapadùf . 
Copulare « unir infieme , ayumtar , jvMtar* 
Copula nel matrimonio , cioè la congiun-- 

lione carnale « copula , o ayunttmituf . 
Copula > legame , eopuln . 
Coraggio, cuore, animo, ardirò, bra*' 

vura, etfutffo, animo, ^talor , ^fà- 

dia- 
Coracgiofamente , valoiofamenre , intre- 
pidamente , valer ofamcntCf vditinif 

menti , animifamemi . 
Coraggiofo, valorofo, tifirfodù, ntali* 

fo/o. 
Corallo , pianta , la qual nafce nel fon* 

do del mare, indurifce ali* aria « e tro- 

VKfene del roffo, del bianco ^ e del ne-' 

ro> coral. 
Corami, cioè cuoi lavorati per parafe 

ftanze , guadamacìit , • gMam^ 

ciUs . 
Corata, interini intorno al cuore» &i/ 

teUs del corafon • 
Coratella 9 cioè cuore, fegato, poloMOl» 

milza infieme, affadura. 
Corazza» armatura del buffo, fatta di 

lama di ferro « detta forfè cosi dalltf 

Sarte principale • che ella djfi>nde i cho 
il cuore , corAta . 

Corba , cefta intefTuta di vimini o d* al- 
tra fimil materia* cAnal^A, o can«/le** 

Corbacchioto , o corbicino , corbopicci<^ 
lo > cuirn9CZÌllQt , citervczico ' 

Corbello , vedi corba • 

Corbazzuolo, pianta di non molta gravi 
dez7a , fa il fao fnitto rotondo» cbe 
gialleggia nella roflezza, m4dro^<' 

Corbezzola il frutto , madrofio . 

Corbicino » vedi corbacchiotto . cOcrtM^ 
zico » cuervetillù • 

Corbo , è un uccel grande , ed è tutto ne* 
ro , e quando vede a nafi:ero i fuol fi<* 
gliuoli con le caluggini bianche nod 
crede che fieno fuoi » e partefi dal nV- 
do» e di lì a pochi dì ritorna, mer^fe» 

Corcare , porfi giù per giacere , ickarfe . 

Corcarfi» o andar fotto il fole, poncrft 
e//o/: 

Corcarfi , o andar t letto, o a dormire « 
yr a Aeof^arji . 

Corda , fila di canape » di liaOf di fet*; 
e fimili , rattorto infieme pet nfo di 
leiaif f iwritl « t^gtJU . 

Cor* 
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^ 1ir«^€RU archi < eufrin . 
r alb éi Totiare» e fon fatte d^i 
1,0 di metallo , cvtfitt . 
^i corde* cioè quelli itiiM(fTna 

in fé « madkxuet^ * m&Ì€Ja 
dmt • 

ctdio. diciamo a nervi del cotlo, 
: é4 €Uttto . d€l pr/curf 9 . 
3n%a corda « cioè t dtritiurs j 
» 

I « forte di panno ^ ctTdcìUto . 
r corda piccola, ru^ricd//^^ , 
»• 

a da camice • ed alni nCi, f^t- 
fé f a filo bianco , jr^nfa , 

di cupre* eordial . 

• o fviicerato, come amor coi- 
0R#r (fifraiÌA6/c . 
afe , fvifceratamcme , cntrtf* 
mte , eoriUltnente * 
« picciola corda, tutriteillA. 
%, cioè Frate, fr'.ncefci^no , 
vt «into di cordoglto , FrAylt 
ro. 

•^ una ftmicella piena dt no^ 
»ra dei Frati di £■ Frincefco , 

>• dolore con pianto^ • lamei^ 

Wut , quexa • 

ameiite, quex9fapt€mt * 

lé-i ^olorofo , quiicùjo . 

b cappello , ctri^n . 

iere , colui che acconcia 4 C9f 

» • CUo)o di pellédi capra . cor- 

I ramo fcio • cioè con jl pefo 
> aorbido , cioè par velluto , 
i tfpeiado, 

• cintura di cnojo* ctfrrì^ * 

• o peto , cioè quel vento che 
a fuora per la parte di di e no 
■ale , fedo • 
• correggia , fohar vn p'io> 



lOla , erba , corregutU * 
nlOf fhrifcia di cuop a Eidfa 
», eorrèA* 
mdi cercare . 
trbe 9 cioè faife bianche j a^ 

[a « Qcctllo fimi le al corba s 

MMO jninor di lai , jrasA ^ 

a .diciamo a chl^ f^v«Ih j e 

HU • hthUdvr > pdT^frù . 

amento , cioè cic^bmcnro', e 

che fi dicono, chifmtp^ ^aì^ 

4mr dt Ut geme/ « 

itt* gridale forte, dai v«ct , 

»#. 

ioni, è 11 marchio della comac- 

:r«xo. 

ose • coloi che di ¥ocì e p^rb 
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Coi^fcViCnej cjMtawi 
Uro. ... 

Corri amu fa > pivi, (f nNlw »«• «afittlè li» 
flato t compoCÌQ Uhm ocra» e di -aie 
{Tarine , una per flarfie -fiato y è l'-aNit 
due per foriere , g^fp»^ - • " '^ 

Cornata, cnTpo datt> con Como* co rmrrf# * 

Cornatura, qui fui D foggia di «orila» 
€t>T^cdìàfA , Aidner^^» fr«f« * • ff#> 

Cornetta , frumento «ioficaieri e4-Ì»' 
tO , tf OTUf #^ , \ . ■ • . 

Catnecto da cartiero^« C9rnH« • 

Carnke , onatnento. e qiitfi cÌQtQia;dl 
fabbrica , e dì edìfitio. la qtiafo^*^ 
gn in fuora i etfTJìtitàl, 

CoTt^i<!e , fi fìice anche aali 
de' lavori di Itfnvae* mti a 
(ì mi Pi ru'J i ne , 1*1 ofdM^ i .' -^ ■• 

Cornicione di f^hhiìeM^ <9rmjàÌ . .;'- 

CoTTiìo t corniob , «Ibcio cha lia9'lK 
fno {Turo, procfuce il fhitto fnnghem* 
ornile ali' uliva, e di toler t^-^y-m 
dì fapore arpro . qtatfAi non t- iwMak 
ro t etrtfu ff ^dlrt'. ■ 

Corniola , frutto derOBCnioIOt «Hlpl 

Corniola , forie dì pietia preiioA» fnfw, 

ntrifut\ 

Comioìo I ijfji gomìo. 

Corno* qacWom lungone acnMr, e «»- , 

to , che hanno alcuni aBinali qinér«ii 

pedi in (erta , ruerno . 
Corti^ éiììc cbioeciole^ ntmèitlofcé'- 

Recajfi mo fa ìt coma »»CÌ«è in dJfpgfr 
to« e in odio i chd^^Mdie dirtBMi9 
rfc\i^ m ufto« tornar tijlititértmumti ' 
r^ÒTAr ùdto a i<n». . ;■ . 

Cnrna ddlii luna , fi chiamano le diie> 
pLinE?' che molira. quando e ntfova» 
cutrnof d^ la. luna • 

Cornetta , e un' infe|B» di ^o«pagniadl 
ca¥al!erla , cornimi - . ^,> 

Corno é* arcare fi chiam» ciaCchedoiia' 
delle due eflrertitti« c«cnie> éU mf^ 
ur . 

Far le corna , f» dice f er metafora dcl^ 
k moglie che rompa la ftdft alamari* 
to, poner hi cvcmnt • 

Cornuto » che ha coma , c*niiido. 
La i;Ìijflt2Ìa comandò che un cornuto^' 
foffe fruaaio d^ilfa fua mogfìe . e che 
(e M non gU dc^e forte» il bojadefle 
a lein II TTìiiìto roltè il capo dicen- 
do : Cutter in a dammi forca, che noi» 
ti dimo a re^ a un eornitd^numdò £• 
Jufkitia , qu.t /e afotàfft f% muger , j,- 
gue il no /e iifjfr rctio , /e dirjfci « 
r//A f ^ nff r^Kgo . El fM^riro fto/<viè l«^* 
coKii* dizitndo : Cdto/inA dAmc fit(t# 
4 fni , 9ifc m re dJtn« ti. 
.Coro , adunanza di cantori, C9T9»^^ 
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Coro » toche è un vento , che è tra Po- 
nente e naeftro , syre gallego . 

Corifisr» come fi dice d' alcuni flrumenti 
mofiri qaaado fono conformi al coro , 
cordU . 

Corona , ornamento di varie materie t e 
fògge • di che il cingono Ja tefb « Re 
ed altri uomini il/iiflri in fegno d'ono- 
re , e d' autorità , coronn • 

Corona , o Maeflà Regia , corona . 

Corona 9 o ghirlanda , guirn^ldx . 

Corona , quella f Iza di pallottoline bu- 
cate di varie materie • e ioRgc per no- 
iwro di tanti Paternoflri , ed Ave Ma- 
rie da dirft , a riverenza d' Iddio e del- 
la Madonna * rofario . 
Dir la corona, rciar el rofario. 
Un Gentiluomo vecchio vagheggiava una 
l>aroa > ed un fuo emulo girzonetto gli 
dKTe : Signore non tutti fon buoni per 
fervire alP amore, meglio ftarebb' or- 
mai a V. S. tener una corona in mano : 
Rifpofe» dicelo voi Signore perchè voi 
fiate giovane, ed io vecchio. Ben Tap- 
piate che al mio paefe tengono per più 
giovane un uomo di cinquant* anni , 
che un afino éi quindici > un cdvailero 
miejo StfoiA a una Dama , y un coni- 
petidor fuyo mancebo le dixo : Sencr , 
«0 fon todos para Jtrvir al amor » 
mejoT partcìera ya V. M. con un ro- 
fario en la mano • Ktfpondio » dezislo 
Stnor porque fon molo , e >o wejo > 
pues ftpais que en mi tierra por mas 
mop tienen a un*homhre de cincucnta 
anot, que a un axno dt quime. 

Corona , buco dell' ago, ojo del aguja 

Corona Pontificia , Pontificale , tiara . 

Coronamento , o coronazione * co* onacion . 

Coronare» metter altrui la corona, co- 
ronar . 

Coronato I coren^io. 

Coronazione * coronaeion . 

Qprpacciata * far una corpacciata d* una 
cofa • cioè m :ngiarne in gran quantità» 
d&rfe un hartazgo de una cofa. 

Corpacciuto , grolTo di corpo , corpu- 
lento . 

Cor icciuolo , corpo picciolo , e debole 9 
cuerpezillof cuerpecico, 

Corpicello, vedi corplcciuolo . 

Corpo, materia tangibile . e vifibile, 
cuerpo . 

Corpo di me, maniera burlevole di giu- 
rare , cuerpo de iaI . 

Corpo . cioè la parte corporea del com- 
pofto deiranimale, cuerpo. . 

Cor^> o pancia , o venere, barrigat 
vientre . 

Combattere a corpo a corpo > pelear 

renir cara a cara . 
Kafcere ad un corpo , n^tcer de un 
parto . 

Cpiui > che nafce ad un corpo con un'al- 

IJOj ' 
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Corpo ì o gafdo di navilio , eafc9 • ; 

Corpo di guardia , un numero dt foldadt 
cuerpo di guardia. 

Corpo di compagnia , cuerpo dt evmps» 
ma . 

Corpo di , maniera imperfetta di giora- 
re, boto a tal. 

Corpo di bottega, per tutti gì' effetti « 
che vi fon dentro , eandal . 

Corporale . tutto ciò che di Aia natura è 
faggetto a tutto, e a corpo, corporal. 

Corporale, è quel pannicello lino» biao* 
co, fui quale pofa il Sacerdote rOfHt 
confacrata» corporale! . 

Corporalmente , corporalmente . 

Corporatura , tutcoM compofto del corpo, 
corporadura . 

Corporeo , che ha corpo, corporeo • 

Corpulento , grave di corpo , griflb ; cor- 
pulento , gordo » barrigudo . 

Corpulenza, corpu/cnciA. 

Corputo* corpacciuto, «ur^i corpulento* 

Corre con l'o largo, è Io OeiTo che co- 
gliere, foger. 

Corre uno con una pietra . o altro» cioè 
aggiuQar il colpo # ed il tiro in modo 
che colui lo Tenta , acertar a vno co» 
alguna cofa . 

Correrfela, o bauerfela* cioè andarfene 
via » tornar las de villadiego , e poncr 
pies en polvorofa. 

Corre uno nel vivo » .cioè dirgli qualche 
coHk che lo punga , dar a «no cn lat 
mntaduras . 

Corredo , ornamento , o malTerizie che 
le donne portano quando vanno 1 ma- 
rito , ajutar . exuar . 

Correggere» gaftigare« ridurre al ben fi- 
re , corregir . 

Coireggerfi, riconofcere i falli coaimaflì« 
ed emendarfi , corregiffe , cnnKH- 
darfe . 

Correggiato, frumento da batter il gia- 
no fu l'aja» tri//o . 

Correggimento , o correzione, correcio»# 
enmienda . 

Correggi tote , che corregge, corrigiior* 

Corrente , che corre , corrienrc . 

Corrente, ufitato, comune, comitn, or- 
dinario , acoHumbrado • corri ente . 

Corrente, cioè l'acqua che corre» c«f' 
riente , 

Corrente , un legno , che fi pone ne* pat 
chi tra travo, e trave ,madero. 

Correntemente, a fretta, de priffa, ài 
paffo. 

Correre, l'andar con velocità , correr- 

Correr una Provincia , Terrai cioè im- 
padronirfene per forza, ^Azer corrcrÌA/* 
por algun lugar, apoderarfe dei. 

Correr la (bada , fi dice quando t fre- 
quentata, e ficura, camino cuifado, 
trilladoi camino carretiro. 

Correre il danaro, quando è acCectaio 
comunemence» paftar el dmig. 

COI* 
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Comìre a fare 9 a dite, cioè efl^pfC» 
ctpicofo» nrrojar/e a hAXtr* dtxir, 
o jtT A^TQJado in haXtr » inir. 

Correr U berretta a uno , cioè ingannar. 
lo facilmente» rng««<tr « «no fAcil- 
mtnìt . 

Conerà una cappa» o altra cofa» cioè 
ruba ri a , cerner . 

Correr la prowifione « o la pa^ * cioè 
efTer aiiegoata col pagamento a Tuo 
tempo 9 correr la ptfga « -• ti faté^iQ , 
« /of gagtt • 

Con et la medeiSma fortma , eorrtr ia 
mifms foTtunA . 

Conere » o andar per la pofta , correr /« 

Correrci tanto tempo » p^Ar tAtito 

riempo. 
Correr oericolo» e rifico, correr ritfgp. 
Correr lingue, etrrer fAJurt . 
Correr-molta gente a un luogo, acuiir 

muebA gtntt a un lugar . 
Correrci poco nel giuoco , cioè non «(Ter- 

▼i troppo differenza tra la perdita, e 

la vincita , «ver focA difertnciA . 
Correria • Io fcorrere che f^nno gli efer- 

citi per il paefe nimico guadando, e 

depredando « corrtria . 
Colletto , cofa corretta , corrr^iio * e- 

mendado. 
Conettore, corregidor» eiifne«ii/t^o> > 
Oorribo , cioè predo a credere , e a moo- 

verfi a una coTa, fciocce > balordo, ne- 

e*o , tonto t boho , menf centro . 
Corridoio, o corri tojo, andito fopra le 

fabbriche per andar dall'una pane al- 
l'altra • ctrrtder . ^ 
Corridore j o corridoio, corrc^or . 
Corridore , colai che corre, correier. 
^niere , colui che fi manda per portar 

tenere correndo per la pofta , correo . 
Conlmento « il correre , eorretA • 
Conifpondence , che coriifponde » eorrt- 

iP9ndient€ . 
Corrifpondere 9 confarfi 9 arer proporiio- 

ne p corre/ponder 9 ft^ cvnformt • con- 

/òriMr/c • 
Corrìfponderlì i mercanti , corrit^nder 

/t» tener corre/pondencid . 
CoRifpondenaa , o convenienza 9 corre- 

fpwimcU . 

Coirìfpondenza di fabbrica, cioè prof pet. 

tiva , corrtfpndtnctA , profpeaivA . 
Goiiifpondenza in amore , corre/poaden- 

€ÌA, 

€3orritorio , vtdi corridoio . 

Corritoie, che cDrre, corredar.' 

CSof rìtfice • corrcdord . 

Corroborare , confermare 9 fortificare , 
f99tAltetT , eonfimukf • 
^ Corrompere, guadare, contaminare «pu- 
trefare , corromper , tchnr a ptrder . 

Conomper unO , cioè indurlo con dona> 
livi • e mezzi a fare a tuo prò quel che 
«OD conviene • cohtchét, Ukmar • 
Wnme. Vh* Tob. X. 
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] Corrotto co») » eohecAdo , fohomado . 
Corronsperfi , guaftatii infradiciarfi « 

podrirft . 
Corromperfinell^tto venereo* dtftùTgut. 
Corrompevole . atto a corromperli , cor- 

Corromplmento , o corruzione, corrvf* 

cion- 
Corrompitore • ewrromptdor 9 dt^rvydor • 
Corrofione, tudtmento« comefon» cor* 

fo^on. 
Corrotto , tuaAo , podrido » cerroN^td*. 
Comicciarii , adiranì , fnojdf/c . 
Corruccio « fdegno , collera , eaojo . 
Corruccio , o bruno che fi porta per «no* 

far i morti . luto . 
Corrucdofe 9 che facilmente fi corroé» 

eia , «onoYddifo . 
Corrattibiie 9 atto a corroinperfi 1 corrn* 

ptihtt , futbfAdifo , ^idrto/o . 
Corruttela, termine fbrenfe» eorrupteU • 
Corrotto^, vedi corrompitore . 
Corruzione • il corromperfi , corrupcton, 

piitre/Acion . 
Corra , movimento impetuofo , cétnera • 
Corfalo, o corfale, ladroo di mare • 

corfario^ 
Corf aletto « armatura del bullo * eo/fi* 

/ette. 
Corfefra, arma inaftata, AZtgéKfs ; 
Correla, cioè fuggire, o an^rfene via 

fegreramente , tornar hi de villAdiigità 

Q pmir piès tn polvoroJA . 
Corsìa» l'acqua che corre* eoniemte. 
Corsìa della galera , cnt*iA . 
Corfiere, cavai bello, nobile» t da guer- 
ra* cAvallo cmrredorm 
Corfo , il correre , C4rrer« . 
Corfo di ftudio^ corfo de fftudio . 
Corfo delPeti . cAtrtra de Ia tdAd • 
Corfo , o drada dove fi corre , cAtrtra . 
Corfo con l'o largo, naturai di Corfica 

Ifola, Corfo, 
Cerfojo che fcorre . come cappio fcor* 

fojo, corrcdifo- 
Cortamente » con accortcxza , cortèi 

menti . 
•Uomo. di corte , cioè piacevole, e dX» 

creto 9 hanAft corte/Ano . 

Tener corte bandita, cioè convito pub- 
blico , tener meffa frAnea» 
Corte9 o giudizia, o i minidri di efla, 

jnfiieid • 
Corte , quello fpazio fcoperto nel mei- 

zo delle e afe per dar il lunòe a effe» 

pAtio. 
Córte 9 quel feria^lio , o chiufa dietro 

alla cafa dove b tengono le galline , e 

i polli, cottaI, 
Corteccia , la crofta del pane , corttfét • 
Corteccia, buccia, eroda, cortcf». 
Cortecciuola, pìccola corteccia | cort#« 

eilia, cortetueU. 
Corteggiare, nr corte, andar ad acoom* 

pagnar i Signori» deompoibir. 

K Ctv^ 
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Corteggiare una dama per if«r da lei 

• la carità che fi fpcra » fervir m una 
dama . 

Correggio, o accompagnamento» tfcom< 
pAvamiimo ' 

Cortefe ..che ha in fé corte(ia, ctrfèr. 

Con ef emente , corte fmente . 

Corttfla, difpofìrion d'animo a far bc 
nefizio, e grazia fcnia alcun proprio 
como(ìo , eortejia . 

CortefifTimo » muy corth . 

Cortezza» o^evità, hre^idai , coct- 
dad. 

Corticella, pkcola corte, c9TttcitU. 

Cortigiano , che fta in cotte « cortejnno. 

Cortigiano, cioè cofa di corte, eorttfa- 
no » de coite ■ 

Cortile di cafa, vedi coue di cafa, pa-, 
tio, azAguan. 

Cortina, parte di cortinaggio, che è un 
arnefe col quelle fi fafcia il Ietto a 
^uifa di tenda, alla cui parte fupe- 
riore diciamo fopracielo, cortins. 
Chiudere, o ferrare le cortine» correr 
taf cortina f • 

Cortinagfio . fono quelle cortine che fono 
infierre con la parte di foprachecuo- 
wo il letto , detta cielo, e col fregi'- 
intorno per ornamento, detto pendà- 
gli , cortint^e . 

Corto • di poca lunghezza , corro . 

Córto . attribuendolo a (Irada, o giorni, 
bre'oe . 

Corvo, corbo, cuernì^» 

Cofa , nome general iCTimo d: tutto quelle 
che è 9 co/a. 

Cofa, in qiiefto fenfo , il tale, o la ta^e 
è mìa cofa , cioè mio amico , o mi^ 
amica , fitUno es mi Atnigo , o fuUna 
es mi amiga, 

Coft, così » portar m tutte lefue cofe, 
cioè tutte le malTerizie, o robe di che 
uno fi ferve , tito. 

Cofa , U cofa andò così , cioè il fatto 
pafsò • el negocio pafsò affi . 

Cofcia , quella parte del corpo, dal gi- 
nocchio airanguinaja , muQo . 

Cofcia d'uccello, come io ho mangiiafò 
una cofcia di cappone, y» Bc eomido 
wut cader A de cafon. 

Cofcia di ponte , fi dice la parte del pon- 

• te , fondata alla riva , rfirivo de la 
fuente , drmadura . 

Cofciali « armadura che copre la cofcia , 

• ottxxotrx . i 
Corcienza,cioè il confentimento di fé me- 

defimo, e a quefèo modo può efler in 

maleì» *> '" bene , conciencia . 
Cofcìenza grofla « cioè che non guarda quel 

che conviene , conciencia Ancha . 
Cofellina, cofa picciola, minuzia» co* 

fillAj menuianciar. 
Coferella , vedi cofellina . 
Cofetta, vedi coferella. 
-Così^ avverbio di foilitadinei vale in^ 
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qutfto modo, in quel modo , affi, 
anfi , affina . 

Così» talvolta ferve di efclatnartone im- 
precativa , ed è lo ftcffo , che piacefle 
a Dio che, o volefle Dio che» co«ìr 
non fofs'io mai venuto qua., oxalà 
nunca hwiera venido , • no^ viniera 
acà : vine que no viniera acà : vin€ 
que no viniera . 

Così, cosi replicato fignifica mediocre- 
mente , rafonablemente 

Così poflfo con gli avverbi , o adiettivi fi 
dice, fan , così. Il tale è così buono- 
che , fuUno es tan bueno que . 
hoé\((e così bene, che,, /a dixe tam 
hien qut. 

Così fatto , cioè sì grande , tamai^o , w 
tamariA , fecondo il genere della co- 
fa • 

Cosi fatto, come cofécosl fatte, cioè dr 

: quefto genere * cofas deUe jakz . 

Così , eh ; talvolta fi dice pei miravi-- 
glia » iefia m&wra ? 

Così come , affi coma . 

Così f ntamcme , cioè in tal maniera» de 
tal manera , o de tal fuertt . 

Cofmoprafo, cofmofrafa, 

Cofmognfia , defcrizion del mondo » co/- 
mograjia . 

Cofpetto , prefcnza, prefcnci/r. 
Nel cofpctto d'uno, delante'de imo- 

Cofpetto, o riverenza, che fi porta ve- 

; dendo uno , acatamiento > 

Cospirazione , congiura > ccnjuraciùn » 

■ confpiraciùn . 

Goffo , piccolo enfiato , cagionato da u- 
' mori afpri , e viene comunemente nel' 

vifo , grano . 
Corta , o coftolla, codila. 
Cotti, fpiaggia , falita un poco rcpci»' 

■ TC , cucfia , fuhida , 

Coft^ di mare , cofla de mar, 
Co^'f « banda , o lato , lodo . 
Corta , avverbio locale , e vale in cote^ 

tto luogo , acuità, 
Coffante, ft?-bile, fermo, perfeverante ^ 

confk&nte , firme , efi&hle . 
Coftantinopoli , città di Tracia » CoÀ«< 

fiantinopola . 
Coftantemente , cùnfi'antemenn\, firmi^ 

mente • 
Coftantiflìmamente , eonjiantiffinuimtntt . 
Coftanza , virtù che fa 1* uomO perma- 
nente in buon propofito, céf^'ancia, px*' 

mefa . 
Coflare, effer di prezzo, coftar. 
Coftar caro urta coft , ec^ar caro\ 
Coftar Ciro , cioè effer di molto danno r 

così. Caro mi cofta voler bene, car^ 

me cuejta voler bi€n. 
Nìuna cofa pijì caro codi, che Quella. 

che è comperata con pTieghi , ningunm 

cofa tan caro cuefiu, corno la qut f€ 

merca con rue^os . 
Coftaf«i# avverbio locale» tanto di mo» 
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''M, initìtò di fiato, e vate in coteflo 

luògo» aeullà nrriHfa^ o sy «rrtnia. 
Coftaro 9 il luogo • ove fon le coftole , 

Cofh^KÌMTé» andar pef mare luYigoIccò 

• Ré ae* monti , co/(e<tf . 

Coftei , femminino di co(hii > aquen<t 

OofleìUro . congiunco ia coftellazione , 
conUefado . 

Coftellazione , fegno o figiìra celefte , 
compofta di pia flelle infìeme per la 
coftirution de* pianeti, ovvero afpetto 
di «elle tra di loro , cònfielacion . 

Voù\ $ avverbio locale » vale in cocelto 
ìaogd , ay . 

Codi nei , cio^ di coftì ^ it ay, 

Cofiicuirfc, o conftitiiire , e^vfiituyi» 

Coftitairfi , cioè compirire diventi' al 
Giudice , ^ATtctT delante iti Jucz . 

Coftitvzione , é^Jlitución . 

Cofio > o fpefa , cojia , g.i/id . 

Cbfto* radice di pianta medicinale , coj^o . 

Cttftola-, imo di quegli onfi che fi parto- 
no dilla fpina . e vengono al petto, e 
racchiudono gl'inteftini,co/li7/rt. " 

Coftóla di cavolo , cioè fi parte più dii- 

' ra della foglia di elfo . tnnchó de 

Correttivo , atro a coftrignere , cct/treni- 
tivo * apfttdtwo . 

Coftretto , forzato « cen/renfid , fornàio. 

Cofhignere. o coftringere, forzire, vio- 
lentare, aftrignere « cofirtrxir , apri' 
minr , fàrj^nr ^ nectjjitar , ohlipAf . 

CdHui , pronome , cioèquelìo uomo, que- 

■ fta perfona, che di cofi inanimata n'^n 
lì direbbe , né d* animali fuor della 
fpèzie deiru:)mo, rtfttf/le. 

Couumire, ufare .efler confueto a fare, 
decliumhTAr , jTo/er . 

Coftumarc , infegnar coHumi buoni ,-en- 
ftMr bu trias c^fiumbrts , o bucna 

Coftumato , di bei co(^umi , ben creato , 

hitn criaio , comedido . 
Coftumato , avvezzo . folito , afluefatto > 

acojkumbrddo » 
Coftume , ufanza , ufo« cfil^umbre, vjo . 
Cortame , o creanza , crian^A . 
Colora, quella cucitura che (à cortola, 

CafiÙTA * 

Cotale , e tale , o (imi le , ftnitjtmU • 
Cotale» talvo'ta , in modo baffo fi pi^li?. 

per il membro virile , pijé» carajo , 
Cotanto, o tanto * tanto. 
Cote , pietra d'arrotare ferri $ piedr/i 

agufadera . 
Cotenm , fi dice alta pe^le del porco» ♦• a 

quella del cipo dell* uomo, rertff.t . 
Cotefto, nqutffor, o effos. 
Cotesti altri, e^9tros , 
Coteflui, aqueffe- 

Cotidianamentc, giomaimente, cAdddia. 
Cocidiano, d'ogni giorno , de eads dia 
Cocosnato « conferva , o coaftttum dine-i 
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le, pere cotogne col mele, o zac* 

Ichero , mtrmttada . 
Cotogno , frutto , membrilh . 
Cotognino di color di cotogno , color df 
membrilh . 

Cotone , o bombagia , atgodòn . 

Corone , cioè panno , che ha il pelo ric- 
cio . bajttd . 

Cortoio . che (i cuoce facilmente , fue 
fé eutZ jTejlo, o facilmente - 

Cotornice, uccello noto, codornit» 

Cotta , quella foprawcftì di panno lino 
bianco , che portano i ReligioH in co- 
ro » fobretelix . 

Cottimo I due o pigliare a cortitho un* 
opera , cioè dar un tanto dopo che fu 
finita, e lafciar il penfiero di farla al- 
l'artefice , dar , fornir a dffioxo . 

Cotto, cioè non cri:do, cotido. 

Cotto COSI . In tutta quefta fettlmahi 
non ho mangiato di cotto , cioè cofa 
cotta , en toia €^.\ Jemann no ht co^ 
midò cofa còtida . 

Cocco , diciinio . ma in ifcherzo a unim* 
brì:ico , hùrracho • 

Cottura , il cuocere , coiedurd . 

Coturno, ca'zirei o ftivaletto a mezzz 
gambi > ufato nel r^pprefentar le tra- 
gedie , boTceguy , ahorque, zueco , fc*- 
xo, 6 chapin alto de corcho , y cwcm. 

Covacciolo, luogo dove dorme, e fi ri- 
pofa Panimale, efcondrijo , madrigue* 
Trt., ^ercnri.i , eama . 

Covacciolo, fi dice anche ijuel veftigio, 
che lafcia Tanimale dove ha dormito » 
cama , rafiro ■ 

Covare, propriamente lo ftar degli uc- 
celli in fu 1' uova per ri fcil darle , ac* 
ciocché elle nafcano, empofUr. 

Covare , fi dice dell'acqua (lagnante, chs 
non ha efito , e fta ferma , rtprefarfe 
ti agud. 1 ,. 

Covata, quella quantità d*uova, che glt 
uccelli covano in una vojta, cAm.id4» 
lechigada . ,* « «- 

Covatura, il tempo di covare, orilteiro 

covare , empolladum . 
Coverchiare , por fopra il coperchio, co* 
prire , tapar • cubtir . 

Coverti, coperta , nìantti , càvertor • 
Coverta , (i dice il pa'co della nave, /»- 

brecubierta . 
Coverta, menforicamente fi dice icufa, 

finta , achnque • 
Covertina, è quella che cuopre ,la fella 
de* cavalli , e con vocabolo foraftiero 
gualdrappa . gualdrapA . 
Covile, covacciolo dt ll'animale , c/tWA. 
Covone , queltafcetto di paglia legata, 
che fanno i mietitori nel mietere « 
rH'inojo d: pfija. 
Cozzione , o cocitura , cottdurti , coii- 

m;ento. 
Cozzare , il percuotete , o ferire che fanno 
gli aaimali con le corna , stmurear . 
Ki Cor- 



Cozzare » ù dice degli uomini quando in 

fiiflenfione non fi accordano iofìeme. 

^niiiT- enc9ntrad9 fon «fio- 
Goizare , o urtare come fanno i^ caftro* 

ni , t9par 
Cozzata « il colpa dato nel cozzare eoo 

il corno , C9rnad4t > 
Coxzo » il cozzare . cornaid . 
Cotone, colui che doma i civ>Al]i, fi» 

càd9r. 
Crapal> > H foverchio mangiare* e liere, 

tmbriÉguez , èvrrachtz. 
Crapalare , mangiar , e i>«re foverchia- 

mente » tmborracharfe . 
Creanza « coftumc nobile» erUwfA , c^- 

fntdimitnto . 
Cretre » far qualche cofa dal cienie , 

crmr . 
Crear oìetaforicamente per generare » 

Creare , cioè coflituire« ordinare, e far di 
miovo , come fi dice del P pa « qu;iiido 
crea Cardinali, criar CAritnalesm 

Creato , itiadm . 

Mal creato , fi dice colui ^h*è di cono< 
Oli poco lodevoli • métl cruM , difco- 
nuiido . 

Ben creato, >1 fuo contrario t eie» ctm- 
d9, comUti», 

Creatore » che crea , erUior • 

Creatura , cioè ogni co(a creata » ctU' 

Creatura , anche ù dice per colui ch'è in 
tofocto la difciplina di alcuno, e alleva 
to , e tirato innanzi da lui . tchutA . 

Creatura j o bambino i criadurA » «ìm . 

Creazione » crtaeioik • 

Credenza , il credere , fede , fi , crtm^ 
€ia , eredito • 

Credenza » talvolta fi j^glia per opinio- 
ne* o penfiero, •pioit* , fartcer , 
fenféoni^nto . 

Credenza, credito» opinione di euerein 
buon Aaco^ /urna , conceto • 
Dar credenza a uno • dar credito , o 
eretnci» a uno * 

Dar a credenza » diciamo vender pe* 
tempi» e fenza danari contanti, dar , 
*otndtrfiado. 

Far la aeoenza> l^aflaggiar che fanno 
gii fcalchi la bevanda, avanti che la 
diano al lor fignore, hmer h fahta- 

Credènza , diciaoM anche a quell* arma» 
rio dove fi ripongono le cole da man- 
giare , e vi fi diftendon fopra i piatti 
ner il fervigio della tavola, acciò quan- 
do fia bifogno. fia ogni cofa appunto , 
éiparddor . ^ . , 

Oedenziere , quel fervitore che tiene le 
chiavi della credenza » ed apparecchia. 

Credere , aver fede altrui, crcèr. 
Credere , aver opinione, peifuaderfi, dar- 
fiad intendere» creèr , imaginAr » pen* 
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Credere, detto aflblutamsnte , Gabbiano 
appropriato al tener la Fede criftUair^ 
creir. . / ' 

Credo di non , pienfo, o entiendé giif «o • 

Crederà V. S. che non ho ancor guado 
il digiuno f fera bueno Sé^or fwt «o 
me he d^JAfnnado Aun > 

Cretto, che il tale fia a feri vere, picii- 
/b, en^}mdoB qui jtdano e/tà eferi* 
«u(c«ie. 

Credere una cofa alla bella prima , cioè 
facilmente » ere cr aUo do ìtgero . 

Credere , o penfare di fare , e di ì'm • 
ces\9 credeva di far molte cofe, e«oa 
ho fatto niente , eiuendi que hariamu» 
ehas'eofatf y no he echo nuda • 

Gredibile, da eifcr ^reduto • creyhU, cf- 
fa que Ueva eamino • 

Credito • o ftde . credito, fé » etuneié» 

Credito» contrario di debito, cioè quella 
che s' ha da aver da altrui , eamdml» 

Credi ro» opinione, o fama , fama, opmiom • 

Credito , Aina , riputazioat , dUm^ » 
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Sffer uno in molto credito» doè eflcr 

molto (limato , e tenutone in cooto» j«r 

f n nncha e/Unui , o fer kecko moM 

euenta , o mucho cafo de ti«o* 
Creditore» che crede , crceiér. 
Creditore, per colui che ha prefitto, tà 

hi da avere, aereedor» 
Credulità , creduiidad , ereneia . 
Credulo , agevole al credere, e che di 

leggier crede» quo do hger o' €fm » 

credulo • 
Crepacciato , pieno di crepacci « o CbC> 

fi^re , Ueno do grietat . 
Crepaccio , feffura» apertoracome quellt 

che vengono nelle mani per il troppo 

freddo, o fatica , jgricttf* 
Ciepaci . male che viene nelle unghie • 

cavalli , quartot . 
Crepacuore » un gran travaglio» /eftrf- 

falto , cnngoxa, pena , 
Crepare, fpaccarii , e fenderfi di pei CC» 

tenentatm 
Crepato così , twentado . 
Crepato, colui che ha rotte certe putt 

intorno a genitivi , quobraéo , 
Crepatura , o feflb , come di tavola , o 

fifflile , rthendixa , refquieio * roffitf 

hrajadura . 
Crepatura, o feflura di terra come i 

vede per il troppo caldo « rtfqwhréf' 

dura , abertura . 
Crepatura delle mani , grieta . 
Crepolare, fenderfi, henderfe* 
Crepufculo , 1* ora nella quale appariCci 

il giorno , e quella nella 4ualt tt ne 

va , erepufeolo . 
Crefcente , che crefce » ereeiento • 
Crefc*re » Taumentarfi del corpo per ogni 

verfo • e dicefi ancora di cofe ioaiii- 

mate , e vale fatfi miggioie» crecèv» 

«crcfic«tir/c» \ 
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QNTdmffito I il érefcere ; «fffontj. I 

defcimeiìto di fiebbre» crteiiniMto 
ealtntìtrgk, 

Ckefcioiie» i^etie d'erba buona a man* 
giare « aitnmcnti naftruzio d' «no • o 
acqoatko • hetrot • 

Crdcluro « Uttó maggiore^ crtcido » 
wnantdio • 

Ghvfima , olio confermo , eoi quale Ti 
CORfeiilce dal Vedovo il Sai^nmeitto 
tanfennativo » con eflo ungendo la fron- 
te. Cri /Wm. 

CrefitmTC • conferire il Sagramento della 
Crefima» Crifmar. 

&efpa , grinta > e particolarmente quel- 
la della pelle , Arrvga . 

Dtjjpa • o piega di panno , pUtgitt . 

CMpo , che ha cietpe > o ^inze « «rm- 

Brafp». o che ha pieghe « p^«io » e 

fM tiene pliegtitt . 
Cierpo» come capello crefpo « ^twil» 

ettfpo . 
Aella» quella carne roffa a merluczt , 

che hanno Copra il capo i galli ^e le 

galline , crc/l« . 
Oim delìniorione» cr^dt e ptnacho 

àtl capactH . 
Dreflato « che tiene creda , ^t aitane 

Orsa . tetra tenace > gma . 

DretoTd* di qnalità dì creta, bàrrifài, 

€9fék kdfrifAl . 
tviMo* il mono del ghiacciolo del ve* 

ero quando fi fende • tris . 
Srfcca» compagnia di fcellerati » gaf^il- 

U de vtllaei • 
Viminale , termine legale , che amianto 

ft canfa , foro « Giudice , o fimile . de- 
nota ftmpre dove pofTa intervenir de- 

]ltto'« o tofnizion di delitto, o gafti- 

gp di malfattori • eriminnl . 
Cwiien Icfae majeChtìs» peccato che fi 

commette contra- il Principe , crimen 

iétfm ma^atu 
Orine* peli lunehi , che pendono al ca» 

vallo dal fil del collo « dm * 
Orine t per ì capelli del capo deH'uMko, 

tmi€ii9t . 
Minuto» che tiene crine , qvM tiene ìa 

din- 
Ùiflallino, di crKhUIo, o come criftal* 

lo , eri^aiinù • 
CSrtflallo , gemma lucida , e chiara , 

Che dicono eOer ghiaccio pietrificato, 

cn#A/. . 

CHflallo , per metafora acqua chiara , 
crijUI, e aquA cìata» 

Ciìfieo» ferviaiale, cocitura dVrbai con 
•kit ingredienti, che fi mette in cor- 
po ver la parte po(teriore , erijitl , 
«Omi^ , nflecina , gfiyta . 

Cnllianello, omicdiiolo , o dappoco o l< 
4i ^igdol affatt» kmnkrteUlé, Umht ^ 
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dt pece niAt o menèì % honibte de pe» 
CA conilderAcion • 

CriftianefimO) la Itepobblica Crifiiana, 
ehrifiiAntfmo . 

GtlOianìlTimo* epiteto che lì di a'itedl 
Francia t ckrilktAK^ffmo - 

Gtiftianità » tutta la repubblica Criftii- 
na, e fuo dominio, ehUkiAniÌAd . 

Criftiano • cioè che miMta lotto la leg- 
ge di Crifb 9 chr'JiiAn» , 

Critico . che dà giudizio : onde i\ ctitìp 
ci , fon quelli t ne'^uali il medico giù» 
dica dell* infermo , didi eriticot . 

Crivellato , cioè vagliato , AchtchUé • 

Crivello » o vaglio » criva » hATverù . 

Crocchiare, <loè ciarlare > e dir delle 
còfe da rioiere , pieardeAr . 

Crocè > due legni attnverfo 1* un éell* 
altro ad angoli retti , ;fo i quali ^ìi 
antichi aradevano I malfattori , e fu 
i quali pati Gesik CrìQo itoftro Signo- 
re» Cruz. 

Croce » il fe^ao che ci facciane itoi al- 
tri criftiani , o con atti « • con tu^» 

• per devotiooe , o per altro , /ew^ 
it M Cruz . 

Croce , per metafora s* intende per peniv 

• f «Oidio 9 craz , PcnA . 
color di zafferano tra giallo • • 



Croco 
roffo • AfAfrdnAdo 

Crocetta» piccola croce, «raziiZi»' em^ 
CICA » crazir* . 

Crocchiare t buttare i o dare a uno, «to* 
taf > ApdltAr . 

Crociare » tormentare , dtortnèfitAt . 

Crociaca,,qutirefercito, the an4ava a 
combattere contro agì* infedeli, e fdifo 
matici , con la croce in petto i e ptt 
tale fjpedizioiie fi bandiva la ctociata» 

Crociato • o tormento , Hrfntnté • 
Crocicchio, luogcf dove s* attravcrfat) le 

ftrade , fneruc^AdA . 
Crocidare, la voce che manda fuofa il 

corvo « ^r^itnaf . 
Crocidamente, la tal voce, grAzaide- 
Cr9cifigeere » conficcare in (a la croce # 

cruci£gAr . 
Crocifiuo » e Conficcato in ttott » eru* 

Crocififlb , aflòlutamente s* intende ptt 

1* Immagine di Noftto Signore * erit* 

c/iixo . 
Crocifilibre , cfueifigédnr • 
Crollamento « cioè il movintento in qoMg 

e là , che h una cofa , mcnèo . 
Crollare , muover dimenando in qua • 

là 9 menèàf yjAcuiif' 
Crollo, moto , (cofTa , 64yèeaj jACudidA , 
Croma, forte di nota che pe va Otto a 

battuta nella mufica, CQrclf4. 
Cromatica, ano de generi in che fi di- 

vide la mufica» crom4tice. 
o {Cronica * ftoria fcritta a guifa di Dia« 

lìo f c^roatca . 
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CromcHjfta , colui che ferire le croni- 
che , cofonijÌA. 
Cro ciare, ilcqderedelh fubita • e RroflTa 

pioggia, n.'vcnKl/i dt asua , rtrrfzi/ • 
Crofta , qjeMa coperta 3* efcrement» ri- 

feccati che fa la natura fopra la pelle 

rocca 9 o mangiata , coUra • 
Crortata, torti cosi detta dalle crofle di 

pifta , c'^e re li fanno fcpra, tortada^ 

tortii real . 
Ou-'ele, eruel' 

CrudelifTinamcnfe, cruci iffxmamtnf t » 
Cr'ideliflimj, cruefiJJUmo . 
Cru'^c'mente , crueImLntt , 
Cru'?e^tà, Cfueldad, . . 

Cruf'c7za , acerbità , afprezz^ di fapore 

crud'^.i, njpere^a. 
Crud(rZ7-) di ftomaco, crudt^a, o azeditL 

de e/ìomngo . 
Crudità, vedi crudezza. 
Crudo» non cotte ) crudo * 
CiuHo , o crudele, cruel , 
Cruna . il buco dell* ago « o/o de aguJA 
Cruica^ buccia di grqno> o biade niaci< 

nat(Ì4 feparata dalla farina, Jalvado 
GruCchelio « la crufca più minut a # aZ^' 

mite . 
Crufcofo , pien di crufca s Htno de fai 

Cubube , feme * ovvero frutto aromatico, 
torteli A . 

Cubito jt o gombito , eodo . 

Cubito ,^ o mifura così chiamata , codo » 

Cucchiaio , (Irumento concavo d* argen- 
lo.e'd'ahre materie col quale fi pi- 
glia il cibo liqaidO; cuchArà* 

Cucciolino , cane da giugnere sì giovane, 
che fia inabile alPefercizio» cachoril- 
/• t 't'erro muevecillo^ • 

Cucco, fi dice il figlio che è più amato 
degli altri da * Padri j giterido-, o qui- 
rida» regalòn i re^AiQnn» 

Cuccuma * o rancore , fdegno « e odio 
coperto , Ttincor , odio . 

Cucina , il luogo dove fi cuoce le vivan- 
de* cozimi. 

Cucinare, far la cucina , cuocere le vi- 
vande . guifar de corner» 

Cuciniere , o cuoco , cozin^ro . 

Cucire , congiiigntre irfieme pezzi di pan- 
ni . cuoi , o altro con refe paffato per 
elfi , per via dell'ago per adactargii a 
ufo di veflimenii , o d*altro» cojer . 

Cucire a fopra ggito . coJer a e/pirullA . 

Cucito, ^ofa cucita, co^do , 

Cucilo, cucitura • cofedura . 

Cucitore , che cuce . cofedor • 

Cucitun , il cucire» cofedura. 

Cuculo , uccello così detto daìfuono del 
fuj canto, cucitilo. 

Cuftì, copritura del capo, fatta di pan- 
nolino, la qnal fi lega con due cor- 
deli. ne , n=ftri , ò bande , che l'incref- 
pano da una'banda, e^ù.fi ufa dalle 
ooone ) che da altri , cofia. 
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Cugino » figliuol del zio $ prim» . 

Cue;ina , prima . 

Cui , nome relativo , vale »^ il quiale > o- 
chi ) e trovefi in tutti i cafi lìior che 
nel primo, e fempre feoza Tarricolos. 

alcuna, volta col fegno del cafo »,è 
alcuna fenza, così: 11 buon «omo in 
cafq.cui era morto,. c^ buen hombr% 
en cuya cafa avia muerto 9 ^i cui la 
fama eternamente dura > cuya Ifams 
eternamente dura* 

A cui poco . a cui zttiì , cioè a chi pa- 
co , e a chi affai, a uno poco , a otrot 
nucho j a quien poco . y a quen mu* 
cbo . Molti fono gli animali , a cui « 
aflomiglia « muchos fon los animaUs a 
quicn fé parcce . Voi , che fortuna ha 
dito f nio/brraf a quien la fortvna k^ 
dado . Li cui moglie , il cui valore ». 
cuya muger , cuyo 'valor • 
Si noci per. intelligenza di queSa parolai. 
cui , che ogni volta che fi riferirà a cofa 
di genere femminino nel numero Angola- 
re » fi dirà cuyay così: La cui famaa 
cioè la fama del quale , cuya fawta • 
7^0 cui opere . cuyar ohras > nel nume- 
ro plurale: e fi riferirà a genere naU 
colino» fi dirà cu;vo: ed in pluialo ca*. 
yos » così : Il cui valore , cuyo valor» 

1 cui figliuo'i . cuyor hijos- ^ 
Culata , là pancia degli uccelli, (lantii 

' ingroffata per il calu degl* imceftini 

lerfo il cullo , colilla . 
Culebrina, ione d'artiglieria, cv/c&rÌM. 
Culifeo, o colifeo, nome dell'Anfiteatra» 

di Roma , Colisèo . 
Culla , zana dove (hano i bambini i; 

dormire , cuna • 
Cullare , dinH^nar la culli , acciò il-bam-, 

bino ftia cheto» OS* a<)do(menti« ni«« 

zèr. 
Culo . quella parte deretana del corpo, 

colla qual fi fiede, culo , fal«o»nQr . 

affentàdèro\ queOi due DOmi ultimi 

fono piti oneftì • 
Diciamo in modo baffo : Par, it culo . 

lappe y lappe» di chi hagnn piura. e 

tale che in fìne il culo gli tremi » ma fi 

dice per efageraziooe, temhrarlt a untif 

la paxarilla , cifcarfe de miedo • 
Trovar nafo a (uo colo, cioè trovar chi 

ti rifponda . e non abbia paura di tue 

bravate, modo di dire, Salloir hormu. 

de Ju papato. 
Culti vamento , cw/eiv/tcion • 
Culti vare y o coltivare, /«&rar» e cnhi» * 

vAr la tierra . 
Culto, «veii colto. 
Cultura, «ufdf coicivatura , cuhinjéteitm , 

labran^a» 
Cuni , o culla , cuna. 
Cunlculo, fìrada fotterranea per ifcalza- 

remura ,0 ripari dff* nemici, operop* 

porfi ailo (calzamenco* eontramtna: 
Cuocera , è queir aaiono tb« fa iì |aon 

ad? 
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tielle cofe materiali col calor mezza- 
no . tra lo fcaldare, e Tabbrucciare, 
c»zèr . 

Cuocere, talvolta iìgnifica far cuocere 
hMZ€r eozer algo . 

Cuocere , o fcottarfi, qutnnirje . 

Cuocere » fì dice d*una cofa calda, quando 
fa danno a chi la tocca , quemar . 

Cuocere , diciamo dell'operazione che fa 
il calor naturai dello ftomaco , intor 
no al cibo» che anche diremmo con. 
cuocere , o padije , eoztr . 

Cuocerli , diciamo di chi fi imbriaca 
tmbordcarfe . 

Cuocerfi « o fcottarfi« toccando una cofa 
calda 9 farli male , qutmxrfe . 

Cuocere , o frizzare una ferita , cioè dare 
nn certo prurito, e pizzicore, efcozer 

Cbocimento, o frizzamento così^ «/co- 
lor , efcozimitnta . 

Cuoco, colui che cuoce le vivande, co- 
Zintro. Un cuoco domandò licenzia 
a un Conce molto mHero , ed andè a 
fervire a un M-irchefe un poco più ff- 
berale. Vedendo poi il Conte che lui 
andava veftito dì verde , gli di (Te « 
tu fei molto verde Giovanni? il cuo- 
co rifpofe: Sii?nore, ora io femino in 
buona terra Un cozinero dtjpidiofe 
dà «n Colie muv grande pelon , y 
^è a fcT'oir /t un WLarques , nlgo mas 
ii&erdl. Viendo defpues el Condìe j qui 
ti vtnÌA 'oefiido de verde , le dÌMO « 
tvvy ^erdt efiàs Juan ? refpondto ti 
eoxintro , ttora «f efior fiembro en Bm- 
mi ùerra . 

Cuoio, pelle d* animali concia per varj 
uff , n^ero , pelltjo . 

.Diftender le cuoia diciamo per fcheno 
quello allungar le membra , che tal* 
ora fi fa i^uando altri li fvegiia , o 
che è Oaeo con difacio, che propria- 
mente diciamo proftenderft « efpere- 
carfe • 

11 tale allungamento /fi dice, e/perefe . 

Cudlf^, quél membro degli animali, de- 
ve è il leggio della vita , cor^pn . 

I>ar il cuore , ballar Tanimo , aver ar- 
dire 9 Atreverfe . 

Porli in cuore , deliberarfi , dttermi- 
uarft . 

SlTer' di i)uon cuore , aver buon animo , 
no tener mied^ , efiar alegre , tener 
è»OR animo • 

Cupidigia^ cupidità, deiìdetio grande i 
eodieia . 

Cupidità, appetito difordinato, codieid. 

Cupo , concavo , profondo , hondo . 
Cupo, come uomo cup0 9 cioè cheta, e 
regreto , hombre tallado . 

Cupola , volta , che rigirandoli intorno 

a un medelimo centro , il regge in fé 

«e^Ama^s'ofa per il più, per co- 

perchio d'edifizj facri , cimano . 

Curai penfiiio» cfobo, oos'n averciir» 
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d' una cofa , tener cuenta con atgunt 
cofd' 

Por cura, conlìderare, aver riguardo , 
l>or mente , riparar en algo . 
Diciamo in proveibio : La buona Cura 
caccia la mala ventura , la diligencta 
et madre de la butna ^ventura . 

Cura , il luogo dove s' imbiancano i pan- 
ni lini, ciirAdero. 

Cura , anche è quella , che fatta a guifa 
di candelotto di materia unta fi mette 
altrui in corpo per le parti oofteriori, 
per muover gli efcrementi , da Med^i 
detta fuppofta » cala . / 

Cura , il curare « che e Quel de' Medici , 
quando curana , e medicano le malat- 
tie, cura. 

Curandaio , colui che cura • o imbianca 
2 panni lini , curandero . 

Curare , aver cura , aver a cuore , Rima- 
re, apprezzare, tener ronco , tener 
vuenta , hauw cajo » cuenta . filma dt 
alga . 

Non fi curar di una cofa . cioè non gr 
importar niente, cosi : Io noi mi co- 
ro di quefto f a mi no fé me dà naàfi 
d^o , no fé me va ni me *oiene . 

Curare * o medicare , curar . 

Curabile , che fi puè curare , turalle . . 

Curare il panno lino, ^utarul Iterilo- 

Curaro cosi > eurado • 

Curarli d' una cofa , «foè Aimfirla, ha- 
zer cuenta , o cafo de dlgo , efiimar 
•alguria cofa. 

Curatore , diciamo colai che fi dà dall' 
eradità , acciò che I» metta al netto , 
quando gli eredi temendo che (ìa dack« 
Rofa non l*accettane liberamente, te- 
fiamentario , albazea . 

Coriandolo , è un'erba calda* e fecca , 
il cui leme fi mette nelle ricette, eu- 
laniro • 

Curiofamente , ruff o/dmen»c . 

Curiofirà, cioè difordinata vaghezza di 
fapere , vedendo e udendo « curt^di. 

Curiofo , che ha curiofità , curioso . - 

Curro , legno ritondo , non molto lungo, 
il quale fi mette fotto pietre , o cofe 
limiii gravi per farle andare , e muoi- 
vere agevolmeme, trofo , rodillo . 

Curvo, piegato, arcato, corico. 

Curcota , ptanta che non ha ferma radi- 
ce in terra , tinueia de lino . 

Cuftodia . cura , guardia , ^uardid . 

Cuftodia d* un vafo, o frumento per Co» 
nare , cioè una calTa , deve fi polla cu- 
ftodire , e guardare , funda. 
Cuftodire, guardare* confervare. guat' 

dar. 
Cuftodito, che ha cuflodia , guarda. 
Cuticagna , o collottola, colodrillo. 
,Cutreppola , uccelletto» che dimena fpef- 
fo la coda* e viva vicino a* fiumi * 
moto/ito . 
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Dk . feeoo (kir ulcimo cafo » doè 
<fen* abbtativo $ e quindo fari con i 
verbi palBvì , fi diri por , così . Que- 
fto libro è fiato coropofto da Lorenzo 
Franciolini , Hte lihf ha /f dt compite- 
/!• p9r Lortìifo Franciafinì • 

Da . prepofizìooe , come io ho intefo da 
PraoceCòo che « ec« ht tnttndUo i» 
Fréineifco , QW , éTc 

Da* tal* ora denota operazione » così; 
non è coCa da ^re , no et cèfa que fé 
fueda JUzcr , o que con'MngA héler . 

Da « tal' Ola denota termine , onde altrui 
fi parte : tornava dal bofco , holvÌA 
del hofqw . o /oro . 

Da > con fapoOrofo » voce troaca % da* , 
dai . e dalli • che è propofizione , o 
fegno di cafo afifib ail'anicolo così: 
adencrii da' laceri , Mentrft de tos 
deleyut. .. , ^ . 

Da t in vece di .* cofa da voi , cofn pa 
ra VOI. 

Da, in vece èì, per ufo, cosi : Tcftito 
da I dì d^ITe fiefte , «o^do pAta ìos 
diaj de fitJiA . 

Da uomo > cioè dicevole , e convenevcle 
ad uomo , così : Non è cofa da uomo 
da bene dir mal di nifiuno , no ef co- 
/a de hombre de bien dezir tmU dt 
nddie . 

Da . tal 'ora !n lignificato d'origine di 
patria , così ; ìq fono da Caftel Fioren- 
tìnoTyeiJjiy dt Caìiel F^oreatin . 

Da, ral'ora^gni fica differenza , e con 
trarìetà. Io ero all'ora molto difFeien- 
te da quel cHe io fono, erd entonees 
muy diftreme de lo fue foy . 

Da , In vece d'ufo come botte da olio, o 
da vino, ciAa para AZtyte, e pp^ra mino . 

Da, avverbio, e fignifica inrolifcio, o po- 
co più o meno così : fi credo far Fio- 
tenza da crenu n^ila fuochi , dizen hs- 
xer Fforcncitf cofa de treynta miive- 
zinof , trepita mii vtzinor poco 
nuLfg ù menot» 

Da, con l'infinito, denota eonvenienza, 
e Receflhà • così : è cofa da fare , es 
eàfd que ft puede hdzer . Il tale ha da 
foie . fu^no Tiene que hdzer . 

Da • per dir che 9 o con che , cos> : non 
ho da poter fiervire il mio Principe, 
no tf^o con que foder fervir a mi 
Frinàpe. Non è cofa da mangiare . 
no ex coja buend pnrd corner , que 
/ff pueda corner . Dar da bere . o da 
mangiare a uno , dar dd bever % de 
corner d uno > 

Da , avanti a che, ferve ili' vece di poi- 
che . Da che io fono qui, voglio^ ec. 
paci ove c/loy dqui, fnier» ÌTc, 

Da 9 tai'ora avvemio di tempo» > e vale 
Jiel tC9)fO del « cosi : da iera 9 da 
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mittina , por fa urde » por U ìthmdè 
na. Cofa che fi bada fare da mar t ma » 
o da ferra , co/<t che fé ha de haztr 
pdrd> por /« numand o- Id^ tarde . . 

Da , congiunto , o accompagnato con le 
patticene poco, affai , niènte , benei 
tanto più* e fimili fta avverbialmente, 
e con elfi ha forza d'adiettivo, co< 
me da poco t d'aìTai , da niente , e& 
uomo da poco ^ d*aflai , da niente • ec 
he m h r e p«ra poco , pard nadd , p«r« 
muicho, dfc- 

Da patte d'uno così : 'baciate le nani al 
Signor D. Tommafo Rinuccin da parte 
mia , hefdd Idt mdnot de mi parte al 
Sthìr D. Tomdt tiinuehiui • 

Davanta»ia9 de mat. 

D*appre(io «^ o da vicino , defde cerca - 

Da difcofto, o da lontano-, dtfde texof» 

Da lontano » defde Itxos . 

Da che il mondo è mondo, dkjde que d 
mando ex mviido s dtfde que ay hom» 
hra . Da che il mondo è monH» fere- 
pre i farti . ed i calzoni fono fiati bu- 
giardi • defde que eì mundo et mando* 
jifmpTC lox fafiret % yht fdpdterot hd9 
fUo memirof^s . 

Da dieci anni in qua , de diez diot s 
fid parte . 

Da , così .* volete niente da Belmonte ? 
msndait algo fAra Belmonte } 

Da , così : paflai da Fiorenza, pdf tè per 
F/orcnc(4 . 

Da ogi^i innanzi , de oy nMx • 

Da qui avanti, de dqui adelame* 

Da ogni banHa . de todat pdrtei • 

Da poiché , delpuet cue . 

Dal ti'e in fuora . pierd de fulano- 

Dall' or^ in qua che, defque, • deftk 
entonees que . 

Da fé . ciaè di fua natura , de fuyo . 

Da fé 9 cioè di fua volontà 9 de /a nw* 
tt«oo. 

Di parte loto , o fua , en fu nombre • 

Da cinqoant' anni in fii , de cincueiUS 
afiox arri'ua . E il ufa ^e(h iraoie 
ra di dife eoo ogni akro numero»' co* 
•ì s da cinque o da due anni in (vf • 
de cinco , o de dot ahot drriva . Di- 
ceva uno che V uomo d^ fe(F>nt*' anni 
in fu più ha da occupar i penfieri ia 
come ha da rfccver la morte, che non 
in cercar regali per allungar la viu. 
deztA uno 9 el hombte de fejfdvftd «- 
fbx drrwtt mxt ha de ocupar Ut pett» 
f/imientot , comò ha de recebir la 
muerte , que no en bufcof regdlot pdrm 
dldrgdT la n3tda» 

Da fé , cioè fenza compagnia d' altri , 
deporfi, foto . 

Da, puoi efler terza perfoia del tmmetm 
Angolare , nel modo indicativo • dà. 

Da una fineftra , defde una ventawm , 
deund ventdna. 

Da fggì in fua, dtfde oy oca • 

Da 
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ilio • cioè fino dal tempo che 
riofkr, defde ni^ • 
t qua» o dall'ora in qua . ir/- 
:à • 

• di più , in quefto feafo . Io 
Iti davanzo, ttngo dtnetp /o* 

, cioè troppo . dtméjgiado . 
arte • por und parte . 

in poi , fatta dt/iù . 
irte % cioè verfo quella parte . 
i cuore , dicono i naturali die 
pane manca, diztn los natw 
i ti eorofttn t^a hexìA ti la do 
!»• 

e da dire » così : Son uomo da 
are vinticinque baftonate • kcm- 
, que It rriAnde dar ^vtynU y 
\hi . 
tira fignifica appreflb , a canto* 

cofi : Io voglio ftder da voi , 
ftntarme junto a votf o cerea 

fina alh fera . defde la maluk» 

la nocht, 
» o da ultimo 9 a la po/lrc . 

< o da fezzo , a la ptjtie . 

da che penfare voi che quefto 
tfe do penfaif que efko proce* 

qut penjats que et la cajtfa 

renni» fino a che mi partì* 
u Hrinc , hafka que mt fuit 

t M 

come uomo da bene « cioè buo- 

nhre de hien . 

cioè non da vero > de hurlas . 

Senno * de nttms • 
pofto avverbialnience , cioè di 
un'altra yìoìxzy-Qtra *wZ de 

ì, concordevolmente t di con- 
A una , de conformidad 
:ioè atto , idoneo, cosi: Kon è 
I ciòj no es hombre para elio» 
ahil para elio . 

t Otto t de oy cn oeho dias . *£ 
:he fi puoi dire d'altro teinpo 
ne deli ma frafe. 
n li * fuera de oy . 
»,cioè in età da maritaifl» co 
fanciulla da marito • wta don- 
T eafar . 

»]ta in fu $ de una vez arriva • 
, cioè non da burla » deveras . 
li in là « paffado mariana , 
it ma^nana . 

Ezuol di 000 di fei facce r'*qui- 
ed in ogni uno è legnato un 
, rominciandofi dall'uno in fino 
e ft giuoca con e^b a molti 
di forte, dado. . 
i forte «di frumento) col quale 
iitano gli uomini (Ingnendo lo- 
Bflo le 119CÌ del piede «iado * 
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DagA * o pugnale , d^a, ptJRàl . 

Daino t animai fafvatico fimilt ^al capri* 
uolo» ma alquanto miggiore» e di pfl 
maculato , cabra tbontit . 

D^fla * con I verbi pailivi fi dirà * por • 

DaHa prepofizione % de la . 

Dalle, con i pafTivi.per las. 

Dalle * inquanto puè eifer prepofitiont » 
de lai 

Da dai t guardia da' con l' apoflrofo . 

DaUa lunge , cioè da lontano , dtsdM 
lexqs. 

Dal lato • o per fianco j de lado . 

Dall' ora in qua , derde ^omes acà • 

Dalla cintura in fu « de la cintura 4r-... 
TtnM. 

Da lMngi« dtsdt Itxor. 

Dal pero 9I fico > come andare dal pero 
al fico , cioè in qoa . e là .* modo da 
dire * de acà para acuUà - 

Damai cioè Signora nobile, o cheiì tic*. 
ne per nobile , e per bel hi i e procura 
eifer vifia nelle fede» e radunanze* 
d«md. 

Dama > comunemente %* intende una do»-^ 
na che è amata' dal fuo damo,^ cioè d» 
colai che pubblicamente , e a vifta di 
tutti la vagheggia * e ferve , dama . 

DamerinOff inclinato a Ut 1* amor con 
donne* o inclinato alle donne in conia* . 
ne , mugtriego % fetnjtdor de damas . 

Damigella» donzella» donetlla. 

Danaio* e denajo* e nel numero del pid 
danari , e denari , moneta generalmen- 
te , dinero $ moneda . 

Danari , e denari nelle carte da gluoca- 
re* orex' £ così fi dirà un affo , o fet* 
te di denari , un asdt^ros, un fief 
de oro/ . Uno che^igava , difTe a te 
Dottore * che l'aiutava nel piato, che 
gli facefle un refcrltto » e pigliaCre una 
ipada in pegno ; gli rifppfe il Dottore? 
dateci danari » che di già le fpade !• 
1* ho rinunziare , un pleyteante dixo a 
un letrado » qut le ayudmja en el pleyf 
to * que It hizieffe un ejcnto , y te^ 
maffe en prgndat una ejpada * refpon» 
dtole el letrado » echad por oroi » qua 
efpadas yà las he renunciado, 

Danajo > o fcmpolo . una fotte di pefe • 
che ufano gli orefici , fpeciali * e fimi- 
li, efcrupuU» 

Danarucci » cioè pochi danari , dintrit' 
los. 

Danajofo ,' che ha danari* dintvofo»^ 

Daparuzzi * o pochi danari* diuerillos- 

Da niente , che non vale, o non è buono 
a niente* para riadfi. 

Da non fo che mefi • anni , o giomi in 
qua » dt algunos mefes , a^os , diat 
a efia parte. 

Dannabile, o biafimevole, vituptrable , 
reprehenfible , que merecefer n;itttpc^. 
rado » repreheruiido . 

Dannato , condeaoato* «endiiuida • 
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Dannazione , o perdizione, dAmrideton . 
Chnne.i^giare 9 far danno» nuocere * ha. 

ter étafio , 4<tlwr . 
Danneggiamento, il danftcggiare» Jatìo • 
Danneggiato , i/mado * o que ha rtcebid» 

dnvo. < 

Danno , nocumento « ^nfto . 
Dannofo , che apporta danno , da^ofo • 
Dania t biHo, e dicefi in genere, ed in 

fpezie tanto del hallo , ^ lanto del Tuo- 

tIO, dAfIféi . 

Daazare, b'^llare, ijnnfdf. 

Da ogni banda , de todns pdrtes . 

Da og^ in là , furrA de •y- 

Da oggi a orto , de ey en ocho dUf • 

Di ora innanzi , de fiqui ade Unte . 

Da per fé , folo , fenza compagtiia , de 
por fi , A parti . 

Dappiè» dalla parte più baffa , da baffo « 
por AÒdxo . 

Dappiè fiflo a capo . de pìef a cdvtes 
defde tot piet ha/ka. io, cdve^a - 

Dappoco, di poco, o uinn valere, dpo- 
Cddo » par A nadd , o que no vdit nddd 

Dappoi che , defpuet que ■ 

DappreiTo , cioè di Itiogo vicina , dtfde 
cereA . 

Da prima , cioè dal principio , de/de > o 
^nde ti principio . 

Da quanto • cioè di «juanta fuffìcienza , 
o valore* così: Io fo da quanta è il 
tale , io fé qudn <ud/cr»/o > o quAn grdn- 
de homhre es fuUno, e fecondo poi 
quello che noi rogliamo dire in quel- 
la parola • da quanto . 

Da quando in qua f de qudndo acà > 

Da quedo in poi , fuexA dtfto . 

Dardo , arme d^ lanciate , CAtrochd . 

Dare, trasferire una cofa da fé in altrui 
per f amelo pofTeflore , donare , dar . 

Dar orecchie a uno, cioè ascoltarlo, ddr 
oydot d uno , o efeuchar d uno 

Dar a balia un bambino , cioè darlo ad 
allattar fuora , ddr d cridr d un nifio 

Dar una mentita a uno , defmentir a tino 

Darfi in preda a una cofa, dar fé en pò. 
dér de un^ cofd. 

Darfi gì* 'mp^icri del roflfb, maniera di 
dire chei-nferifce f^r mente, e pigliarli 
fadidio delle dofe che non gì* impor- 
tano , meterfe a donde no le lUman , 
cuydar de lo que ni le «uà , m le vitn-: 

Darfi bel tempo , ddrfe buend vida . 

Dar licenzi» o mandar via, come ur 
i^ìrviiore . ferva, !0 fimili, defpedir a 
un cTiAdo , A unA eridda . 

D^r licenza , o autorità di farei o dire) 
ddr iLcenciA 

Dir la baja a uno , dAv Id hayd d uno , 
ddr mdtrACd . 

Datemi da fcrivere , dadfne recddo para 
Jcrt^ir . . 

Dar la vincita a uno nel giuoco , cioè 
vincendo dargli qualche danaro, dar, 
6 fdcdf bdTdto d digiuno • 



DA 

Dar delle ceffate , o de' moflacciool a 

uno , dAr de bofetones a uno • 
Dar delle capatela uno, dar de cdldnté' 

fddits A uno . 
Dar delle piantonare* cioè con il largf 

deì'a fp^da» e non con il taglio» ddr 

de efpAldArAfor a uno - 
Dar il vento in faccia , o ia vifo a uno* 

dar el nyre de cata . 
Dar elle fare ad uno , cioè dargli in che 

penfare . dar a uno en que entender^ . 
Dar che fare a uno , cioè dargli da lavo- 
rare , dar un que trdèdjdr • 
Dar noU , o fafiidio a uno» ddr pc/tf* 

dumbxe d uno • 
Dir a cofto , ovvero a no!o • cioè danoo» 

ne un tanto al mefe, dAr ajqutlddo» 
Dire credenza» cioè non con danari con- 
tanti , ma a e^er pagato a Un rompo 

determinato , e molte volte iodetermi^ 

nato , o mai « dar fìado . 
Dar la fua a uno, cioè baftonailoj ys» 

mdrrear d uno' 
Dare un forgozzone a uno» dir «» feipéh . 

pò d uno • 
Dar credito a uno , dar credit* » • cre- 

encÌA d alguno» 
Dar buon falario a uno» hdXer hwen (art 

tf^o a uno . 
Dare a man fa Iva » ddr a mdntinitme. 
Dare rafente a una cofa , ddr a rdiyi di ' 

una cofd. 
Dariène, cioè efler poco differente tra 

di fé, yr poco de uno d otr'ot o dner 

pocA deferencid de uno d otro , • cor* 

rer pAreJAf . 
Dare a cottimo , ddr a defidjo • 
Dare a bere una cofa a uno » cioè €ir« 

gliela credere, dAr a m/tmdr una cofk 

d uno» 
Dar padocchie, deiir berndtdinds » 
Dar la quadra a uno , cioè burlarfene » 

che non paja Tuo fatto , dar matfoca 

d uno . 
Dar da bere a uno, dAr dd bevuta iom- 
Datemi da bere» che mi muojo di fete« 

dddme di bevir gue ij/lov roucvto 

de fu. 
Dare una mino di baronate a uno, idr 

und tdndA de pdlos d uno. 
Dar un leffb a una cofa , cioè non la 

finir di cuocer affatto» fdncoehdt p o 

perdigAr und cofa . 
Dar la man dritta a uno, Uevar a aia 

'de Ia mano derechA . 
Dare il vanto, dAr *oAntAJd* Tutte la 

donne del mondo pofTono dar il vanto 

alle Spagnuole, todas IdS nmgiftt dil 

mundo pueden dar ventAJd d JdtEfpd^ 

nolas • 
Dar di porta alla palla, pallone, o,fimi- 

le, dar de boUo . 
Ou di balzo, dar de bote* * 

Dar mal d'occhio, rfoj/ir. 
Dar la beo aadau a uno,- termine -ohe 
t afa 
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f afa tra i vetturini e fmil perTontg. 
gi , dar para agugetas , o para btvtr - 
Dur la ben' andata « cioè danari antici- 
pati* come di cafe« o altro che fì ap- 
?if ioni » o affitti;, dar il dintro ade- 
unta do . 
Darfi iin benefizio a concorfo* pffvrer/e 

UH ècnefìci» por opc/tcìon. 
Ptrfi una cofa a marca > cioè a boouìr- 
fimo mercato , dar] e una cofa devaldt^. 
Sht l'amido a colUri» o altro* almido- 
mar hs cudhs* 

Dare una f pinta a uno* dar un tenpvj9n 
a «no. 

Dax la colpa a uno d*una cofa , eei^ 
Ia culpa A uno > tchar Uf cabrar u 
•tfo . Una vecchia trovò uno fpecchio 
.in un monte di fpazzatura, e quando 
^ fi guarda, e fi vide com* eli* era. 
dando la colpa ali© fpecchio, lo gettò 
via dictndo* per effer cosi cattivo, 
non mi maravii^Ho che tu ftfa in tal 
luògo , una 'uitja hallofe un efpno tn 
un muladar : y corno fé mirò 'n eli y 
fé <uio tali echando la culpa al efpexo, 
le arrojo dizUndo , y aun por fer tu 
tal efias tn tal putte . i 

Due (pcfa a uno , cioè occaf!r>ne che ìiii 
fpendi, tchar a uno tn còfka . UnGen- 
Cilaomo convitò un"* altro a definare , 
è fcufandofi il convinto , per non gli 
, «Ure fpefa , gli promife, che non lo 
crattarebbe come forefVìéro, ma come 
amico* con quella provinone che ave* 
va per fuo ordinario: dopo aver defi- 
nato molto fpilorciamente > diffe il 
convitato , certo Signore , che non ave- 
rei inai creduto , che foOìmo ftaii sì 
^ndì amici. Un Cavallero combtdò 
A otro a corner , y efcufandofe ti com- 
htdado * por no echarle tn cÓMe , pro- 
metto de no tratalle corno a efira^o» 
fino cono amigo con lo que tenia tn la 
fofada de ordinario : dejputf de aver 
' cetmido muy cortamente , disto el com- 
hidado * enMerdAd Senor que no peniÀ » 
que eramor tan amigor. 

Dar ragguaglio a uno di una cofa » dar 
citenro a uno de alga . 

Dare a ufura, dar a logro, o a ufwa. 

Dar di dote tanto * o quanto * dar en 
dòte. 

Dar la benedizione a uno * echar la ben- 
dicion a uno . 

Dar di mancia per Pafqua di Natale* o 
di ceppo , dar en aguinaldo • 
Uno che era affai ricco , ma mirerò * 

' levandofì da giuorare una notte di Paf- 

Sna di ceppo , perchè aveva vinto a 
adi cinquecento feudi > dette a un fuo 
fervlWre , che l' aveva fervi co molti 
anni* un berrertin vecchio* di man- 
da « perchè a lui gii era grande , che 
A «ra tagliato i capelli , dicendo : ph 
. ^4 quefio bcirettia* , cht f» no» T 



hai meritato fino a qui, per l'innansl 
te lo guadagnerai : rifpofe il Scrvitore« 
V. S. non perderà con cali dadi* Uno 
que tra rnuy nco, però tfcaffo^ levan» 
tandofe de jugar wu% noche de ì^avi^ 
dad , que anjia ganado a /04 dados qui* 
nientos ejcudos* dio a un cnadn fuyo, 
qme le avia fervido muchos a-not WM 
gorra 'oieja en aguitMld9$ porque. le 
venia gir Me *' que fé avia quitado el 
cavello, diziendoi torna ejja gprra , 
que fi no la as merecida hafia aqui '• 
adtlante la ferviras i refpondtoei cria^ 
doi con talts dados no perderà vutfiré 
mtretd . 

Darfi il vanto d*ona cofa* alabarfe^js^ 
aarfe de algo . 

Dar la po/>a . cioè pattuire» ed accorda t 
di ritrovarfi in un luogo a tal* ora * con- 
certar de ver fé en tal parte . 

Dar la falda a drappi, e limili # en^om«r • 

Dare addolfo a una donna* cioè trattai 
con lei carnalmente * atreverfg a uhs 
fRttger- ^ ^ 

Darlt pace , cioè aver pazienza , /ojje- 
garfe* paievi pace* che tutti abbiamo 
a morire * Joffegaot , qu» todor hemoi 
de morir. 

Dar marcello, come fanne le donne , che 
fanno vendere la lor mercanzia a git 
innamorati t dar rr»artelo • 

Darglifi un male a uno * cioè aver qual- 
che^ viaiofa palTiohe , o fegreto difetto, 
coxar de algun pie . Io fo- che male gli 
fi dà al taie ^ y» fo dB que pie coxU 
fulano. , 

D^re fpefa a uno per via di giuilizia » 
hazer cofias a uno . ... 

Dar dentro in una cofa • cioè indovinar» 
la t acertar . Voi non ci avete dato 
dentro* no aveis acertado. 

•Dar del capo nel muro* dat de lai cala» 
bapadap ea la pared • 

Dar r andate , o liberar uno di prigione. 
foltar a ano . 

Dar pian piano a uno per non fargli ma- 
le* dar quetido a uno. 

Dar il guano a una campagna, talar lof 
campo t , dtfiruyr . 

Dargli r animo . a uno di fare > o dire 
una cofa, atrtverfe uno a hazer, o 
defir algo» Mi fento sì ilracco, che 
non mi dà l'animo a uicir di cafa , me 
fiento tan canfado , qu9 no me aticvo 
a falir de cafa. 

Da» il filo a fpada . o coltello * dar p- 
/o# , acicalar la efpada . 

Dar delle pugna a uno, dar de cachettt 
a imo , o apuntar a uno • 

Dar delle pugnalate a uno> dar de pu- 
^aladat a uno • 

Darfi per vinto, undirfa, o. dofft per 
vencido . /. » » 

Bar la volta il vino, cioè fuaftaiu* bet^ 
vtrft ti vino. ^ 

Dar 
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9ir una gotnbìttaca a uno Cht è vicino • 
conne fi fa quando fi vuol avvertir d' 
una co(a 9 dar a uno it caio . 

Dir uno ftramazzone in tena, cioè ca- 
dere , dar un batacafo en ti futlo • 

Dar del capo contta il muro » fi dice 
quando uno è oflinato in una c^Ta • di 
clie non fi può cavar coflrutco niiTuno^ 
diiT eozts Cóntro, ti Muijon . 

Dar ficurti , o mallevadore , dar fiddor $ 

Dare » fi puoi pigliare in buona , ed in 
mala parte, dar, 

Put » o trattar mal uno con bidonate , 
o altro , dar , 9 maltrattar a uno • 

Dare al traverfo , come diciamo de' va- 
fcelli > dar al travet . 

Dar la fune a uno, tormento che fi ufa 
in molti luoghi d'Italia, darlaeuer 
da a «no • 

Datfi , o arrenderfi , àarf$ $ rtniirft . 

Dar da fare un par di calzoni , un giub- 
bone , o fimile , cioè dar tanta mate- 
ria» che fia capace per un taglio» o 
ferma di calzoni» o^giubbpne, dar un 
cwtt dt ealfoutt « 0' di jébon • 

Dar un'occhiata a una cola, cioè guat- 
darh di paflb fenza farii rifleflione , 
mirar di corrida, de paffounACèfa • 

Dar un'occhiata a una cof^, cioè rileg- 
gerla » e rivederli , rtpaffa.r una cofa . 

Dare a uno quindici , e fallo» metafora 
pigliata da giuocatori di palla, dar a 
«no 9«inxc» y faha, 

par grazia » o garbo a una cofa , dar 
gracia, 9- efpiritu a una cofa. 

Dar hime » o luce d'un negozio t dar lui 
de un negozio . 

DaT.i piedi, o le mani al bambino, cioè 
liberargli i piedi , o le mani , e non 
glieli legar piò nelle fafce . Soltar Us 
pies « lat manot al mi» • 

Dar relazion d*una cofa, dar reUcion 
de d/go. 

Dar che penfare a uno, dar a «no tnque 
roer. 

Dare in luce una coft , come un libro 
o un' opera , faear a luZ . 

par ficurtà dall'una parte» e dall' al- 
tra • dar feeuridad da una parte , y dt 
etra • 

Dar un bianco a un' muro , cioè non 1- 
imbiancare àel tutto , é perfettamente, 
tnjaluegar una partd . 

Dar' a un modo di vivere t cioè impie- 
garlo in un efercizio, col quale prò. 
telTandoIo. poifa vivere, poner a uno 
en tiado • 

pare in uno» cioè incontrarlo, topar, 
ancòntrar a uno , 

Dar fondo, cioè gettar l'ancora, e non 
andar più avanti nella oavigazjooe» dar 
fondo» / 

Dar fuoco a uju QoU, pegat fiag* « «no 
cofa • 
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Dar l'Oliai Cmto» ol'eChfiiiia mi^M 

all'infermo^ aitar a uno. 
Dar ordine che fi focrìa , dicat dét 

or din qu€ hdga, digfl • 
Dar di piatto » cioè non di tiglio . e tt 

modo che pofla offendere» e ferite è 

dot de plano . 
Dar buona, o cattiva . provifiofie, o fiN 

lario a uno , haxet hvfn > .0 md ftM 

tido a uno • 
Darla a uno , ftgniiica fofpeftar di luT^ 

che abbia fatto, o detto, tener fre» 

funcion de uno , fofpechar de uno 1» 

a chi fi dà^ cioè , coi fi penfa , t:be 

abbia fatto, o detto qoefto? dt piitm 

fé tiene prefuncion^ • de puen Jt ftf' 

ptchaì 
Dar ripiego a una cofa . cioè trovargli 

qualche fcufa» o difcolpa» dar faluU 

a una cofa . 
Dar naufea, o faftidio una €ofa» 4» 

afco , ha^io una cofa . ' 

Dar rifate , cioè rider fuor di modo » iét 

carcaxndet de rifa • 
Dar' a cambio » dar a eatnhio . 
Dir la fua parola . dar fu palahra . 
Dar in faccia , rinfacciare un beocfizitf 

fatto . dar tn ro/lro alguna huentt eibra§: 

xaherir el èenrfizio . 
Dire» o far fretta 'a uno, acciò ^Kcii - 

prefto , dar priffa a uno • 
Dar de' calci a uno dar de eoiet a nmm 
Dar alfalro , dkar asfalto , acometer . "^ 
Dar che dir di fé» dar que dtzir dtfi*- 
par il voto » dar fu v«to • 
Dar nutto la terra, dar fruto la titrrà* 
Dar animo» dar unirne» animar • ^ 
Dar voci» o grida « dAr^iozrr» otritn* 
Dar faggio di fé» dar tnurfira dtjì. 
Dare a (celta » dar a tfeoger . 
Dar la fentenza , dar femencta • 
Dar delle baronate» dar de paloì» 
Dar delle pietrate» dar de pedradet* 
Dar contento» dar contento . 
Dar nel fegno, dar en el bianco • em ef 

hito- 
Dar la vita a uno» dar la vida arunto. 
Dar libertà allo fchiavo» dar carta H 

borro al tfclavo » ahorrar el tj» 

clOfOO' 

Dar falvo condotto» dar falvo eondato. 

Dar anima , o vita , dar alma , vida • 

Dare » o fare una giravolta . cioè andar . 
un poca attorno, ^rund bueltaforey» 

D^re 1 tratti , cioèftare in punto di mor* -, 
te, tf^ar ag»mfando . 

Dare la uno lu la voce, cioè dirgli dlt 
taccia » detir a uno que calle . 

Dar di becco ad una cofa , cioè metter- la 
bocca, e dire il fuo parere inOMilc^ 
fa , poncr en todo fu cucharadam 

Dar feccagine a uno , cioè venirgli a no- 
ia , tnfadara uno , ferptjado a «fio, 
' ' ceffo In atfia* da$' 



Dar del vifo , o del 
di Ih enittt cs el futlo 



J>ii 
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Dar UBA f«ce a uno , dot c^hmiHo * 

Uémiar d wm» ^r hm M ^ oiro . 
Dar di pìglio a una cofa» tìoé ji^ìMà 

€•11 ili«pcco4 e furia, apa^^oj , « tigar^ 

TOT aigù . 
tbn del ouon per la wet» ciofc afif^nder 

fi . e laccomandani « 'cnc«mcn^<ir/f , e 

ddfft por vencidt . 
D|^ panionc, o pafioccbiet dftir hrt' 



Hu i^ftoi o dar panxonei ''^r papilÌA r 
Dar il gambone • conc fa Fino le rn^éfì 

a* figliuoli > che quando efti Unno una 

COfii di che bifogoerebbe sH^^ili . tH-- 

pÌ5 gì* accaxeuano , rt^AietT , ae*rh 

€idr . 
Pii al tiafeifo* cioè far il pèggio c>ie 

WIO può • e (a 9 d«r a/ Irdjte mn ta^b . 
Dar Optra che , procurar qut > Aa^ct Ji 

l^gntù ^c » httur de miiierjt ^iif . 
Itere » o pagare » così : Se iu fni vao^ 

vender la tal cofa lo noa tv ne voglio 

dare più di tanto* dar . 
t>are , concedere a o permeticie, conct* 

dar , pcfincttr • 
Dare » o dar dimoflrazionc , to5\ .* Il ce»> 

lor del tuo abito» da chi cu Jla « e£« 

mujkrar , cn/efiar . 
Dir confolizione « o conforto « Ìaw smn- 

Par il Battefimo* o batteiiiTfi elri- 

fiuUMf • 

Dar principio* o cominci aie j cwfrf^r» 

eomciif Ar • 
Dar leegi * ddr hytt . 
Dar f^ * credenza , o credito , dar f rv* 

dite , cretncin , 9 fé. 
Dau ciempio * dar tztmplt 
Dar fegno.> dimoftrare.* dar /rlbr » « 

mutfra . 
Dare fpazio , conceder tempo, dar iìtg^t^ 
Dare le vele ai venti * baierk a U ^ìa ^ 
Dar l' ac^ua alle mani , cc^^r agìààma^ 

noi. 
Dar d' occhio* • guardare , mirar . . 
Dar il cuore , e baffar l' aniiDQ , atutmjè < 
Dar di mano, pigliare* cigarr^r, f^tticr, 

Arr€ba$ar . 
Dar per Dio* far delle limoSne* dtfrp«r 

D(o/. 
Dar da mangiare, e da bere , dar it m- 

«cr» da btvtr. 
Dar beccare , e dar mangiare agi* u^ceU 

li* dar de cerner. 
Dar da ridere * dar cu qw rcyr > 
Da a vedere* o dar ad intendeie * dar 

A eareiidcr . 

Aver a dare , efler dcbìtùre , itvtr . 
Dama una coft* come allo fludia* 4*t- 

M At </ladio . 
Daifi a credere* perfaaderfi, ptrfuadifftì 

darfi A tmendtr . 
Daifi impaccio * o briga , Htnarft ptj*' 

dmiiret cuydada . 
Bufi a*dil<ltl* 4àrf$ a fot 4i'c^fi 
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Dare a dietro » fuggire * remar /at de 

<ut//ddiigOt Aayr. 
Dar la caccia, far fuggire, A^weatAr» 

crftAr rn huyda. 
Dar di penna , fcaneellare , horrdr . 
Dar ^ampo* o vantaggio a unof dar 

menraJA - 
Dar lingua * avvitare * antifar , dar ingiM • 
Dar nel matto • adirarfi infuriando * de- 

fatinarft, enlo^uectr. 
Dar carta eia > ritirarfi da una coiii lensa 

erpreflamente negarla * e non dargli o« 

recchie , pagar aìgo por aito . 
Darla pel mezzo , àirq. in pseda a foot 

capricci fenza ritegno* dar al trcBo 

con fdo . . 
Dar rovefcio, cioè per la parte che non 

è il Tuo diritto , Por ti embèt . , 
Dar dritto, cioè non da rovefcio* porethéZ-^ 
DaCfai , come uomo d' alTai , cioè fuifi- 

ciente , Aomérc pAr a ntucho • 
Da fé, cioè di Tua volontà, de /«mori ve . 
Da re« cioè fenza compagnia , de poqff * 

A pArtc . 
Da ferzo , all' ultimo* * w ptfirt- 
Da tanto , ha relazione al da quanto . 

vale di tanta fuflBcienza. di tanto va» 

loro» giudizio, e fimi li, cosi: None 

uomo da tanto , non ex ftom&re tA» 

vaitrofo , f A» cverdo . Il tale non fa- 
rà da canto, cioè non |H baderà l* 

animo * fulano no /crA nomare pars 

e//o. 
Data d* una lettera » cioè il gitfrno , e I* 

ora nella quale fu fcritta, fteha . ^ - 
Datilo « cafo apprcOb i Grammatici • 

dAtivo . 
Datore t che dà* dador» 
Da troppo piii , cioè che non eccede eoa 

la virtù la Tua condizione, parA mif 

cho mat. 
Dattero « fratto della palma * douil • 
Davantaggio * de wai ... 
Davanti , de/Ante . Levati davanti * j«a- 

f Ateme dtUmtt > 
Davanti * o alla preTenza * dtlanie dtvMOm 
Davanzale , quella cornice di pietra . f«« 

la quale fi pofano gli fiipiti delle noe- 

ftre * xAm^A . ., 

D* avanzo « così : Io ho danari d'avanzOi 

tengo dinerof fohrados . 
D* avanzo* così : qucAo è d'avanxo* 4»^ 

h^d * y fovra . 
Da vicino, de/dc cerea. 
Da vero * de •uerAf . 
Dazio , gabella * pecAo * oleMàld • 
De*, chufa è fegnodel fecondo caio, e« 
è tempre affiffo all'articolo, «è fi fcn- 
ye mai de fenza l'articolo a®»®'® 

lenza 1* apoflrofo , in vece di eflo arti - 
colo , e con effo apofttofb , è femprc 
mafculinonel numero del più : cosi: de 
padri, delle madri, de' fratelli, de /or 
pddrer, de lar madrtt , de tot fccrmAnor- 

Dea* «Mac di dtiU femminile* d/^« / 

IH» 
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Dtbilicà* aggravamento di ir.enibri pet 
mancamenio di Iona , deboltzu* fiA- 
questi, defmayà • 

Debilicare , far divenir debole, {cernir le 
forze , tnfinquectr . 

I>ebilicato, enfixqueciio . 

Debitamcnre , meritamente , giuitament€, 
con f tf f on . juJUmitntt • 

Debito, obbligazione di dare, o re(Hcui- 
re altrui una cofa , e s* intende pia co- 
munemente di denari , deudn . 
Stando uno al ponto della morte, la- 
feto in teftamento a un figliuolo unico, 
che aveva , che vcndeife ere falconi » 
che Taltvaao '«(Tai , e lafciò che del 
valore d*uno pagaffe .i debiti che ave- 
Ta , e di quello che valeva V altro fa* 
cefTe del bene per l'anima Tua, ed il 
tetto fervifle per lui . Morto il Padre 
di lì a pochi giorni, fi fagiiì uno di 
eifi» t non !o potò più riavere « dif- 
fe: queflo vada per l'anima di mio 
Pidie , Efkdndo uno tn /« wuer- 
te , dexo mÀndado a un hijo qut 
ttnia Jelò qug vtndiefft tret hai^ 

. toner , que valien gran precio * y 
ftiAndo que del valor de uno pA- 
gajje lai dtudag que tenia, y de [lo 
que valitffe el otro, bizie(je bien -por 
fu alma , y ti tercero fueffe para el • 
yiuerto el Padre defde a poco/ dinr 
fuefele el uno dellos : que no le pudo 
ntAS aver, y dixo: efie *\)aya por el 
alma de mi padre . 

Debito, o ragione, devert raton» de- 
recho . 

Debito, obbligato, dovuto, devido* 

Debite • acconcio t accomodato , ocomo- 
dado , a propofìto . 

pebitore j obbligato per debfro, deudvr. 

Débole , e debile , flaco, fin fuer^eu . 

Debolmente ,4«C47»r»<c . 

l>eboluzzo . debolecto , fiaquezillo* 

Decada , cOfa che t a dìFìfa di dieci in 
dieci > decada » ^ 

Decalogo, il contenuto de' dieci Coman* 
dameati , decalogo . ♦ 

Decano , cioè il caporale di dieci ^ de- 
cano . 

Decano, colui che nelle Chiefe Cattedra- 
li , o alcuna Congregazione è fuperiore 
agli altri, dean^ 

Decan:to, la tal dignità, deanajo. 

Dec3pi.'are, mozzare il capo, degollar) 
corttir la cnvcfa . 

Decapitato, decollado. 

Decenttmmte , decentemente • 

Decente, conrenicnte, decente* 

Decenza , decoro , deceitcìa , decoro . 

Decidere, tagliare, corMr. 

Decidere una «luiliione. una lite, cioè 
rifolvere, gnidicar d'eff* , refolver, 
determinar . fentenciar. 

Decima, dazio, ed aggr2Tb tnipofto fo- 
pra 1 beni, o rendite, diezmo, ^ 
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Dttìmttè i. pigliare la decimi parte i. 

diezmar • 
Decimo 9 1* decima parte, deximo » éi'i 

Zino. 
Decina, quarttità numerata, che artiva 

alla lomma di dieci, deiena, \ 

Oecifcone, lifoluzione, deeilion » deter^ 

minncion^ rffofucion * 
Decifion di Rnota , deci/ion de Rotd . 
Declamare , cioè recitar orazioni accu< 

fando, o difendendo come in giudizioi 

non da veiOi ma fiate per eferciuxi 

nell' orare , declamar . 
OeclamaKione , la tal orazione « decU' . 

macion « 
Declinare , abbalTaiia , calare , deeOndr g 

haxar . 
Dt-clinareA termine grammaticale, doé 

dichiarar per ordine nona, e verbk^ 

declinar " 
Declinabile, declinahle. 
Dc'-.linazione^ così , declinacion. 
Declinazione di febbre, deelineicion di . 

calentura * 
Declinazione, o caduta» declinacietn,^^ 

cayda . 
Andai in declin^xione Una cofa« cioè 

andar mancando a poco a poco » yr iff 

cayda . 
Declinare il Sole, pùnerfe el Sol • , 

Declivo, che declina all'ingiiì, coil«r»i ■ 

e acojÌAdo . 
Decoro, convenienra, decenza, i^ecore* • 
Decozione, quell'acqua, o altro liqao« 

re, nel quale è rlmifta la fidanza deW 

la cofa , che vi fi è cotta dentro • éf 

cocion - 
Decrepito, d'eftrema vetfchiezza» dee/ré» 

pitOf oiduco . 
Decretate propriamente una pane ét\\9 

leggi Canoniche, ma per lo più fi pi- 
glia per il capo d*eflc leggi , decretai » 
Decreto , legge , o Maturo # detretift 

ley. 
Decrecalifla, Canonifit, ctinonifia^ 
Decretato, ordinato per decreto» iecrè^ 

titdo 9 refiablecido • 
Decurione , caporale di dieci nomini » w 

cuTion. 
Dedicare , offerire , donare qualche «of* 

alle Cbiofe , dedicar . 
Dedicare quilche opera, o libro « VQO» 

dtrigir algo A imo * 
Defalcazione, dedicAcion* 
Debito , incHnato , incl'maÀo . 
Deforme, fuor della comune 9 e debÌM 

forma « defórme . 
Deformità , bruttezza « deformidAi • 

ftaldU . 
Defraudare, torre ad altrui con ingan- 
no, quello che gli ù viene, defrwir 

dar • 
Defraudato, defrandado ^ 
Defunto, morto, dtfunto , mutrto ^ 
Degenerare* tralignare, de^ernvar» 

De- 
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«fiee, ^iuffamente 9 jùj^d, di 
'.me, con r/tfon. 

• , dimoftrar con gentil maniera 
rezzar altrui, e le cofe fue* e 
otarmcnte gì* inferiori, ftrafAÒU 
ùéot » refpedaT , o 'acAtar a té- 
Tomedirft . 

\ a fare una cofa, cioè vedendo 
afione, ed il birogno» ancorché 
fìa cofa da lui , e che convenga 
do Tuo , farla in ogrti modo e 
lare fui grande, cemedirfe a ha 

- V. S. d! venire fino a cafa mia 
)e fir'VAd€ ilegarfehAJìami cafa, 
ole . che degna tutti. , afabte > 
it , cortes, 

imamente « jufiiffimdmente , con 
i TAfoir* mtrecidAmtnte . 
meritevole , digno» dtfio, mere- 

, o conveniente , merecida, di^o 

nteriezione deprecativa, por *uuf 

ida , por Amor de Dios . 

>rae generale delle deità de'Gen- 

iiofes » 

■e, annoverar tra gVi Dei 9 dei fi- 

endiofar . 

, deificado , endiofada • 
Divinità , detdtiày dwinidad,. 
ri . 

Ulor. 

dt U^ 

U Ut. 

\'\ « ir tale fa del pazzo r f viàrio 

àtt loco^ . 

K». fi por ciertó . dtrtflTn^nf e . 

o. fi dice al Giudice che è de- 

> dal Principe al giudizio d' una 

articolare , juet delegado . 

è» mandar un'altro in (uo nome, 

ir. 

» e un gran ptfce molto leggiero, 

Talta di fopra dell'-icque , e fono 

di quelli , che fono faltati fopra 

navi» e volentieri efeguifcono le 

l^li uomini, e non vanno le non 

ti infieme, del fin. 

9 fi chiama In Francia il Primo 

* , o fucceflbr nel Regno , del fin . 

are, A? tuìre, determinare, deter- 

r, dtliberar , ref Gl'iter , 

izionr, deliberacion , detertninA- 

Ttfolucionr^ 

lente « mal fattore * delinquente , 

chor. 

r, cffer faor di fé , e fbor del fcn- 

iponnear , fer fuera de juycio > 

riar . 

^ delito 

, o delizie , delicatezze di vivan- 

1 mangiari , regalos • 
b, regAÌAdo, 

!», cioè del reflantc* d% lo dt 
iti refÌQ . 



De! reOo , termine di giuoco di ^aitc r 
del rrfio . 

Deliziolo , pien di delizie* regAlddttr 
deliciofo . 

Oe tatro, pofto avverbialmente, deìtodo^ 

Defncnza , fc'occhezza r hcura, /itiiitn* 
dAd , deJAtmo . / 

Demeritare « non meritare, o avfr perfo^ 

\ quello che fi nicritava, detmerectr. 

Demerito, contrario di. mento y demeri^ 
fo, deJmericttmtfttQ' 

Demerito, pena, caftigo» prntf, c^fiigom- 

Democrazia, cioè il governo de' nobili 
nella' Repubblica y democrAcÌA . 

Demonio , Angelo libello , Diavolo > de- 
manio , dÌAblof. 

Denot-ire , fignifcare, ^ffiificar . 

. Dcnfuà , denfidAd . 

Denf? , fr dice a: corpo unito** e riOretto* 
infieme . come metallo-, marmo . e fi- 
mi li , contrario di rado* e porofo • 
denfo, ejpeff<r. 

Dentatura, la difpofizione dè'dentr, dc«* 
t A dura. 

Dentale dell' aratro , dentdl del urado' 

Dente ,'uno di quei piccioli ofl» . che fo- 
no in bocca , fitti nelle gengive-, conr 
i qnali fi mafiica il cibo* diente . 
Cavadenti, coìur che ( per dir meglio > 
gli sbarba, e rovina 9 )actffniur/tf# • 

Dente canino, colmili o . 

Dente mafcellare, muela • 

Dente pofticcio, diente pofiifo . - 

Dente di fega, Aente d^fitrm. 

Dentata, cioè fegno fatto, e lafciato con- 
denti, dientellAdA. 

Moftrar i denti , cioè moflrar di no». 
aver paura , enfennr U cara , el fo- 
firo , no tener miedo^. ' 

Dente cavallino , è femc d' un'erba 9 che 
fi chiama cailìlagine . n/tlelio: 

Dentichiar , mangiar poco , adagio , e fen* 
za appetito , corner a regAltn dientes . 

Dentro, contrario ah fuora-, dentro. 

Dcnunziazione, il t'enunziare, ch**è it 
fignificare , e notificar con pretefio»^ 
denuncÌAcion . , 

Denun7iare', denuncÌAr^ 

Denunzia « vedi denunziazioae» 

Dependenza, derivazione, deptndencié,. 
origen . ' 

Dependenza , favore* protezione , /^«wtr»^ 
AmpArro , arrimo» 

Dependere , derivare , aver V tffere». 
trAher origen, proceder, 

Dependentc , dcpenditnte r 

Deporre, lafciare, iexar. 

Depravato, deprA^ado - 

Depravare , guaOare * corrompere r dt» 
pravAry corromper , efirAgar . 

Depravazione * diprwaekcion- , corru* 
pcton . 

Depreffiooe , avvilimento , defreffvm w 
AhAximiento , dcfmAydo > 

Depreflb* abótid/9^. 

De- 
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Deprimere • conculcare « oprindr, pìfat » 

olUr, abAtir . 
Derelictot abbtncfonato « defamparndo > 
Deretano , cioè cofa di dietro , cofd tr«/. 

ferti. 
Deridere, (fcheniife, mefir , efedrnteer , 

huTlar . 
Derivare, dipendere» trarre origine , de- 

pender, irahtr orilen, nAcer . 
Dtrivacivo , appreflo a* Grommati*"! ii 

dice de* oomi che non fon9 primitivi , 
deri^yatiw . 
Derogare , diminuir 1* autorità , derogAr . 
Derrata , come quefta cofa è a buona 

derrata , cioè a buon prezzo , o a buon 

mercato , tfiA cof^ ts ÒAratA . 
DeOco . o tavola fu la qual fi mangia , 

nuffA. 
Dtfco , dìriamo quel banco fui quale (ì 

taglia la carne alla beccheria , taxon . 
Defcriveret figurar con parole, mafnme 

quando non fi arriva t o non fi f a h 

picprieti della cofa « defcrwir . 
Defcrizione , defcneion . 
Defiderab:le« dadefiderarfi» dtfftdhU, dt 

'09dÌCÌA • 

Defi'lerare. aver voglia, appetire» de 

ftAT, Apetecer, cùdicÌAr . 
DeÌSc*erato> dtftAdo, codiciAdo» 
Defideroiamente » eodicioJAmente , con 

deSeo . 
Deftderofo , che defidera , defetjo , evdt- 

cio/a. 
Definare ril mangiate del mezzodì » re- 

mer . 
Jjjefinare , cioè il definare , /« comidA . 
Defiilere, ceflfare di fare , defìlitr , dtxAr 
t de haler* 
Veffo , pronbme «(Tevetativo , e vale quel 

lo fteflb , mqugl mifmo > • '([o mifmo 

Secondo il genere della cofa . 
De(hre« fvegliare« def^rtAt, recordar. 
DeChtojo , -cpfa che della , deJpertAdor . 
Desinare . depatare • afTegnare, dffiinAr, 

ftheUr • 
Deftinato « deftifiAd^ » SAolAdo . 
Dettino, occulto ordinamento d'Iddio 
' fato f forte • hAdo • dtliino . 
Detto , Ivraliato « dtfpiirto . EfTer detto , 

e/lAf dejpitTto. 
Deftra, la mano dettra* Oman dritta « 

diffirA % e WAno derechA , 
Dettramente » con 'leftrezzi » dieJkrAimn 

t€ 9 iigerAnunte » denod^dAmentt . 
Dettriere* o cavallo. cavaIU • 
Deprezza, agilità, dtArt^A^ AgiIidAd> 

ligtrt^A , denutdo . 
Dettro • o necettario > ~ dove fi evacua il 

venere , IttrinA ^ printAdA , necefjariat . 
^ftro , agile di membra > ed accomoda- 
to a operare t diefiro, dtnodAdo ^ li- 

gero . 
Determinare, ihbilire. dettrmiiiAr . ^a- 

bkcer . 
Determinatamente» diUimvuÀAmtmt . 
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Detetmiiiitiaae > dtttrmitdeum» xMki 

eimiento . 

Determinativo, determinAtinr9p difnifin}9 . 

Dtterminato, dettrminAdo» dtlihtfAdù» 
ejkahìecido ' 

Dereft'bile, "abominevole , ahndnàbU, 
detrjiAble , AÒ^rreeible • 

Deteftire* «èorrerer. 

Dettftazione , Ab9rTecimient0 , dmefU» 
eÌ9n . 

Detrarre* dir male , i^ezir ma/. 

Dttrartore, mAld'icente > 

Dttrazione * murmuTAci^n • 

Detta fi dice di chi è faaono , o cattivo 
creditore/ hutiutf o msU ditA. 

Dettare > o dire a chi' (crive le parok 
appunto che egli ha da feri vere, tutAt* 

Dettato così , notAdo . 

Dettato» modo di c^ire ofitaco* edinboc* 
ca di tutti , Ttfran , AdAgio » proverei* • 

Dettatore, o Segretario, che detta lel«» 
tere , jtcrttArio . 

Detto » parola , motto , dicho • 

Detto anorofOf cioè tenerez^. e luiei- 
sa d* amore , che fi mottra con parole 
a chi fi porta vera , o finta atfèuooe , 
rr^ttif^ro . 

Detto, cioè coU detta , 4icJ^ , • c^ 
dichA . 

Deviare, traviare, ufcir dalla via» ópts^ 
tAtfc del ramiffo • 

Deuteronomio, un libro della Serittnn^ 
^eitteronomio . 

Di , fegno del fecondo cafo • e ferve non 
folo a nomi» ma ancora agi* infinitivi 
de' verbi , così : In ricompen(à dì eie 
ch'io feci, rn recompenfA$ o gAUrdm 
de lo que hixt , o die roto Riunito li* 
ze . JErano più di mille cinquecento* 
crAn ntAi de mil, y qutnienfs . Il col 
nome era Lorenzo di Francefco^ cidfe 
figltuol di Francefcot euyù nwnhrt cm 
Lorenfo de FrAncifeo» II tale non è del? 
umor di prima , fiUAtio «o g<^ d &•• 
mor de Aittes , o tomo Amtt , Tomòf 
e ditte di sì , holvf , y dixo qug /l . 

Di • in fegno di panicolarità , e (ignii- 
ca alcuni, o alquanti, così ; So ched 
faranno di quelli , che troveranno mil- 
le difetti in quetto Vocabolario* lè, 
que Anfrà Alguw, que hAllem mii M«, 
cbAs en efie Voeabuiario . 

Di, prepofizione « che propriamente 
fica moto di luogo i così : lì t. 

5 affato di quetta vita , fuUtiù ha 
lodo deJiA 'oidA. Tal* ora fignifica 
5 ine 9 cofì ! ctter d* un luogo Io 
i Caftel Fiorentino» yo /oy dt 
F/ormiifi . 

Di , in vece di , in , o inTiene , cosi '• Si 
n'andarono in compagnia , /< féitm 
juntQS, 
Di , così : Ebbe della prima moglie tanti 
figliuoli , fttva ffn U primicm nuigì^ 
tanie biJ9i» 

Di. 
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. IJi , in Te«e *i per , così : Io io (b di cer 

to , yo /o rè de cierto , o por cterto • 

Di « in vece di per , così : \\ ta* non 

ha pUk danari di me , fuldno no tiene 

rtiAt dinerof gue yo . ^ 

■ Di ^U ogni volta che Tervirà per do- 
manda» e fi riferirà a co'^a di genere 
ina(coIino » e di nomerò fingulsre fidi- 
lA , cuyo , così : Di chi è quefto li- 
bro-* cuyo €S , o de quttn ex eM lif>ro> 
Se farà di genere fenìminino» e dinu- 
mero fìngohre la cofa alla quale s'ap- 
plica la particola di chi , lì dirà, cu- 
ya t così I d| chi è quefta cara ? eu^a 
■es *^ eafàì A «yo , gli lifpendc m 

S furale , nyo/, cosi : di chi fon que- 
i cavalli > cayor .fon e/(o/ eav^lios ? 
ed a cuyn gli corrirponde cujas , così : 
Di chi fon quefte parole ? cujss fon 
c/Iat pslAbrari 

1>Ì fare , e dire , così ; Mi protnefle di 
fare , e di dire , me pr9metio gue hA- 
ria « y seonteceriA . 

Xìi poca , o di molta dura «ome fi fuol 
dire de panni » o drappi» dt foe», o 
de muthA duTA. I panni di spagna 
fon di molta dura » ma bifogna non 
flrappizzargli , tot panos de £/mvm 
fon de muchA dutA « però et men^er 
tTAtaUos con re/peto- 

Di fare 9 e di dire » cosi: Mi par <li fa* 
re • e di dire • me parece f uè hago » y 

ree digò . 
che paefe è V. S. de gue tiertA es 
V:m. de dondes es V. M. o de don 
de bueno es V. M.ì 
JDi Tua natura, de fuyo » o de fu cofe- 
sha. lì Signor Aleuandro del Nero hi 
di fua natura una bellifTima maniera 
di procedere, ed ancor ereditata da 
lìioi atMecefTorir el Senor AlexAndm 
dèi ìfero de fuyo tiene ItndiJfxmA m«- 
nietA de proceder , y a un heredAdAde 
fut antepnffAdos . 
Di V così j di dove procede che? de do 

rrocede gue , o gue es Ia cAufA gue . 
comuji confenio, de comun con f enti' 

miento . 
Di qui mi s'avvieo più » cioè mi è pii^ 

comodo far queQo da quella banda . 

por Agui me tfià mAs a mdnt • o por 

fpti eftA mAt AcomodAdot . 
Di lì a alcuni giorni , defde Algunos 

diitt , o de Ay A AÌgunos diAS , 
Di qua a cent'anni non ci farà più me- 

Voria di noi altri « de Agui a eien 

a/I»s non mvra mAt memorìA di nò- 

fotrot . 

Dì porco , o di vettura » cioè per il por- 
to « « per ia vettura, de porte . 
Di quando in quando < de guAndo en 

quando . 
Di bel nuovo * de nuevo • 
Pi qua dal fiume • Aguende del rio , o 

dqtA pArto del rio . 
Fténc. V«c. Toffl. U 
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D^i là dal fiume , àllenie del rio , o def* 
^fotrA pATte del rio. 

Di volta in volta, o di quando in quan- 
do , de tAfrde en tArde , de guAmdo en 
guAndo 

Di mala voglia . de mAU gAnà • 

Di buona voglia , de BueuA ganA . 

Di buono y come giuocar di buono» cioè 
da vero , jugar de «uerar . 

Di buonifTima voglia , de muy huenA gA" 
nA, de mil amore/ • de muy wtera n;o- 
luntAd ' 

Di molto buona voglia « de muy iutna 
'ooluntAd > 

Di poi f dejpuet • 

Di dietro* come cofa di dietro , cofd 
trAfferA . 

Di qua , e di là , ^c iodAt pArtet . 

Di poi nella numerazione delle cofe, co- 
sì : Andai a dtfinar con il Signor tale» 
e venne primieramente in tavola una 
oglia podrìdi $ poi un graffo cappone, 
di poi delle ftarne ec. luego . 

Di Illa (pontanea «foloncà , de fu mo« 
tiro. 

Di chi fate voi brano? por ^ntcntr^i^exi 
luto} 

Di ora in ori , così : a f petti amo la Cor- 
te d'ora in ora > AguardAmo a Ia Cor- 
rer por momentot • 

Di , feconda perfona del modo Imperati- 
vo nel numero angolare del verbo di- 
re» e fignìfica dì tUf di' 

Di qui , o di' qua , così : Il tale è pafTato 
di qai , fuUno Ha paffAdo por Àgui . 

Di dove t così : di dove è paflàto ì por* 
donde hA paSAdoì 

Dì . così : di riandrà ci fono nuov«, chff, 
de ftandet ay nutVAt gu . 

Di , così : è ora di definare. et horAd$ 
corner > 

Di , così : di giorno , e di nocb$ , dt 
diA, y de noche . 

Di » così : d* oro , d' argento, de oro , 
de plAtA, 

Di » rosi : dì che Tpefa farà la tal cofal ' 
maniera di dire per fapei il valor di 
una cofa , gue tanto VAldràf o gu» 
tAnto podrA vtder Ia uU co/a ? 

Di Topra, cioè nella parte d'alto, così: 
Il tale è di Copra , fuUno efU a riva* 
Il fuo contrario è di fotto, che fi di- 
ce, aBaxo» 

Di qui » così : dì qui non fi può vedere, 
defde Agui no fé puede ver . 

Di l'opra , attribuendolo a cofa » e non a 
luogo fi dirà» en zimA. II Tuo con- 
trario è di fatto , e fi dice , de boxo . 
Di , con i nomi adiettivi fignifica per« 
così : di picciolo non fi porta male , 
por ferpeguefio no lo hAie mAl • 
Di , così : di ni una coTa manco mi ri- 
cordo, che di quefta/ nin^unA cofa 
ten^o mat olvidAdA gue e^A . 
Di fii9mo in giorno, de oy a im^am . 
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Ei dì m dì, è lo (leiTo che ài giorno in 
giorno • 

Di Hi in dì , così : rafpertUmo , di dì in 
dì » le Aguardnmof por momentos • 

Di li , dt Ay. 

Di lì , come roglio palTar di lì , quief 
paff^r por dy . 

Di baffa Oirpe : come uomo di bafTa (ìir- 
pe , htmhrt de hdxa fueloj o /in/i^e; 
homhrt humilde , de bóxa^ 9- dt poca 
fuerte . 
- Dì , o giorno , di/v. 

Dì , o giorno di lavoro» dia de trnhajo . 

Dì feriaro« dÌA ftrìado. 

Di , o giorno di feda, did de fitftA . 

Diabolicamente , <Jia6o/zc«« endiabU- 
dementi • 

Diabolico, dà diavolo, di diavolo, dia- 
hoHco , endiablddo • 

Diacinto , fiore , jAcimo • 

Diaconato , uno dej;l' Ordini faCri « fra 
Suddiacono , e Sacerdote, Didconnfo . 

Diacono» e Diacano . colui che ha l'Or- 
dino del Diaconato , Didcono . 

Diaccio 9 o ghiaccio , yelo . 

Diacciato, come vetro diacciato , cioè 
facto a guifadi diaccio, 'oidrio efcdr- 
ehddo . 

Diacciato , o ghiacciato , tldd9\ 

Diacciuolo è quell'acqua che rimane at- 
taccata , e congelata nelle rupi» o ttt- 
ti , cdTAmbAno^ cerriòn . 

Diadema, era anticamente naa fafciola 
di tela bianca, che portavano in ca^ 
i Re Y contraflegno regio , oggi fi pi- 
-*' glia largamente per ogni corona Rea- 
le , Didflemd , coTond Re«/ • 
, , -Diafano, trafparente» didfdnQ, trdnfpd' 
-■' rcnf e . 

Diaflammate , doè il pannicolo, il qua- 
le cu opre le coftolet Ias teUs dtl e»- 
rufon. 

Dialettica , fcieaxa che infegn^ a inve- 
Qigar il vero per via di argomenti , 
^ Uióltuca, Logicd, 

Dialettico , o Logico , Did^eOìro» Logico. 

Dialogo , fcrittnra \n ptoCi» do^e s* in- 
troducono pìi\ perfone a difconere per 
via di domanda , e di lifpofla , did- 
logo. 

Diamante, gioja notitltma, e più dura 
di un'altra, didmdntt . 

Diamantino ' di diamante , dimdfitinQ , 
de diamante • 

Diametro, linea chc^ divide il cerchio 
per mezzo, didvnetro^. 

Dianti , avverbio ài tempo paffuto , e 
vale poco fa , endetumtes poco à ; 
dianzi eramo giovani . e ora fiamo 
▼cechi , endenantes erdmos mofo/, y 
dora forno/- <viejor • 
Diario , iftpria che racconta le cofe gior- 
no per giorno , Didrio • 
Dianea o dUrria » fluQTo di ventre » ca- 
marat. 
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Diarria , «uedi diarrea . 

Diafpro , pietra dura , che fi annovera trtf 
le%ioje di minor pregio, e trovafene 
di diverfi colori , e varie , 'didfpro . 

Diavoleria , intrigo , enredo • 

Diavolo 9 nome univerCale degli Ange- 

■ li cacciaci di Paradifo , Diablo , de^ 
moni'o. 

Diavolo acciecala, maniera d'impreca* 

zlone , che nafce da odio , o collera^ 

Sdn Juan , y eiegale • 
Saper dove il diavolo* tiene la coda, jk- 

vtr un tìtnto mds que el didhlo • 
Aver il diavolo nell'ampolla fi dice di 

chi è fagace • e afluto ,. così . il tale 

ha il diavolo nell'ampolla» fulano et 

dimenio •- 
Di bafTì mano , cioè d'ami 1 condizionea- 

de 'hdxo fuelo , o lina^ . 
Dibattere, o percuotere ,*7»cTÌr", fdcudìr. 
Dibattere , o adirarli , enojdrft , ^mobh 

narfe - 
Dibattuto, afflitto, dbdtido, dfiigido. 
Di botto, di colpo, immantinente, di 

fallito , luego . 
Dibucciare , levar via la buccia « ie- 
' fewrtefdt , 

Dibocciato , defeoftefddo'* 
Dicapitare-, tagliare • e troncare il capo^ 

dfgolldf , cortrtr Id cd'ìitfd • 
Dicapirato, degollddo fin cd'vefd. 
Dicembre r nome di n*fe , Dixienére . 
Diceria, ragionamento. lungo • arevgaZ' 
Dicevole, conveniente , dtceutt, coft- 

meniente . 
DiciiiTette, diez y liete» 
D ciotto, ditx y ocho. 
Dichiarare , far chiaro , manifefiare • ef<- 

porre, dtplarar . 
Dichiarato-, declarado. 
D chiarare , o fentenziaret fenieneidr* 
Dichiarazione, decldrdcion- 
Dì chiaro . e di certo , de eletto • 
Dicitore» che dice, detidor. 
Dicitore » o parlatore , ciarlone , hahlà^ 

dot. 
Dicollare, vedi dicapitate •• 
Di colpo, de golpe . 
Di corib, de corrida * 
Di corto , in breve , fra poco, deuiref 

de pocor dias , de aqui a poco diat . 
Dicotto, cioè appaflìto dal fole» paffs» 

■ do, mar eh Ito . 
Di cuore , come mangiar di cuoit , ciò 

con gran voglia , de gdnd. 
Dì cuore, cioè cordi^ente'» enirafia-^ ' 

blememe . 
Di cuore , come raccomandar uno di 

cuore . cioè caldimeate, enearedda» 

mente » con muchas verat , con mnebo' 

ahmco» 
Di dove f de donde ì 
Dieci . diez . 
Dieta, aftinenii di cibo a fin dl^fiiedi<^ 

camentpi dicM» 

Di 






Bi dietro 9 ^r iftràsr-o por attii » . 
0i dietro, come coitef » o andar di die 

tro a uno 9 correr » o nndar fra/ uno • 
IMetroi prepofizione che ferve al dativo, 

così • dieiro a me . dttrAt de .mi . 
Dìetto a uno. deiras de uno . Io (lo die 

tro al Dnomo i >'o htvo detrai» • éUas 
. tf^ttldéu itU yglefìa m«yor. 
Dietro alle frolle del bene, viene Tom 

bra del Aale » defpueì de Ini efptildAS 

iti hiem «utcnfe la f ombra del mal» 
A dietro « à tras • 
Difilcate , cioè levar qualche cofa d.i1- 

la fomma de' conti , quitar nlgo de le 
. euenia. 
Di fatto, cioèfubttdt imniatitinente . 

dt echo i /«c^o 
Difènderei ijuar dare» e falvare da* pe- 
ncolìi defindert guAfd^r . 
Difèndere , o vietare , e proibire, <2</èn- 
. ^cr 9 ved^r , prohibir . 
Difender uno iii giudizid • defendtr a 

tfno • eh jvyeio . 
Dif<»idere una opinione*, defender 0Ui 
. ojptmoil ; 
Di tender tino a Tpida, e oppi, defen- 

dir d uno a capti y efpada . 
bi^ènfore , che difende , dcfenfor i 

Difcla, defenfa. ^ 

Difetto i imperfezione , mancamento , 

itfeBko » fatta , imperfecion . 
DifcttaoTaroente , tmperftR amente . 
Dìfettudfo, che ha difetto , folto de 

una cofa . 
Difectuofo G dice cotui che hf qualche 

male, o ne pitifce di qu-indo inquan 

Òo, ejkar tocado de alguna enftrmt 
.. dad% ^c Algun mal . . 

Diffamare , macchiar U famaWiltrui con 

maldicenza . infamar 9 af tentar 9 de 

mefiM, deihonrar . 
Diffamato , infamadot afrentado, deS' 

honrado . 
Differente , variò , didimi le , diferente » 

vdfio , deffemejanfe . 
Mtfèrenrememe , difercntrmmfe . 
Differenza, diverficà , vaneti , diferen- 

élétt di'oerli.Ui t '{jariedad . 
Ci è gran differenza r!a qucfto a queft* 

litro , ifa mucho dee fio a effètto • 
Differenziato , didinro i diferenciado 

iiyiinao . 
^Pìffvrire , dòè prolungar il fare una co- 
•; fii. an altro ter pò, di ferir par^ otro 

tvempo , dilatar . 
Di^rito t diferida , dilatado . 
DilEcile, che non fi può fir fenza fati- 
ca , dtfiaJtofo t dipeli . 
DitRcohà , difi:uh Ad * • 

Difficultofo, difficile < dificuhofo , di- 

jicil. 
PaiTo difficu'tofo, cioè ofcuro da efler 

irileJò . Iv^r dtficultofa 
Dooundato lino che cole era al vecchio 

più difficulcofoi lifpofe far piefcoti » 
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prr^ntaio M^o que co fa era al 'viejó 
mÀs dificultofa» r ef pondi f haier re- 
calo s » 

biifidarei nori aver fidanza, non fi fida- 
re i defeonfiar • 

Diffidato t defcévfiado , 

Diffidenza, il diffidarfi* defconfianfn . 

Diffinirej dicidere, terminare, difimt , 
dteidif 9 declamar . 

Diffinìto , dtfinido . declarado l 

Diffinitivo. che diffinifce, e rifolve. Ài- 
jiniiivo . , _ 

La domanda dell'otte é fentenza di», 
nitiva, non occorre appellar ad altri 
che alla borfa , la demanda del «i-cn- 
fffo es fentencia di^nittM, no ny rt 
quien apelar fino ala hoìfa . 

Diffiniiione termine filófoficòi ed é il . 
dewo che iJalefa la qualità 9 e Teffen- 
za d'una coCa « d<iin(CÌon • 

Diffinitore , dignità in alcuni Conventi , 
dtjinidor . , 

Diffondete, fpargere abbondantemente, 
dtrramar i efpartit • 

Difforme , deforme , diformè . 

Difformità , diform\dad . 

Diffufamente . largMntnte , copiofamen^ 
te , abundante , copiofamente . dcr- 
ramadamente . 

Diffufo, deframadoi efpàrzido . 

Diffjfo i o allargato 9 difufo , extendi'* 
do . enfanchado . . . 

Dìffurione, difutioH^ derramdmitnto . 

Di finire ,.vedi diffinire* 

Difinito, vedi diffiniro. 

Difinicore # vtdt dififinitore . 

Difiniztone, 'vedi di(finixione . 

Difinicivo. medi diilinitivo. 

Di fronte, de frente - 

Di fuori , • di fuore 9 fuera de , (osi . 

Di fuor del Regno , fuera del Regno. 

Di fuori , lo fteffo che fuor* , fuera . 

Di fuori • cioè foraOiere , ifiran^ero • 
£^li è di fjora . cioè fuora di cafa i 
ejia fuera , 

Dì fuori, cioè daìia banda efteriore, por 
, la parte de nfucra , 

bi^enerare, o tralignare, degenerar. 

Dij?erire i (maltire , di%nrir. 

Dig!:(libìle, atto a digerirli, odigeflirk/ 
di^'fìibU . . 

Digèfticne, il diRerire , dlgeliion, 

Digeftire, *vedi digcnre • 

Digcfto , fmalt ito, diffr Il/o" . 

D.'geQi fon chi:imate Te Pandette di Giù- 
flinianOf di^efios . 

Di già . cioè da baffo • o di fotto , de 
abdxo . 

Digiunare , mangiare un^ vo'ti il gior- 
no t aflenendofi da ale .ni cibi, fecondo 
il precetto di Sarita Chiefa, ayunnr., 

Digiunare in pane, ed in acqua» ayunar 

=* a p.in , y agua . 

Un Cittadino fi miritòcon unafenciul- 
la bovera • e domandando uno a un 
L z fra- 
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fratello delTo rpofo « nueJlo, che fli 
aveva dato di dote • rirpofe , che di- 
fiunino in pane f e acqua 9 cajofft un 
kiiéilgo con unA doncelU fo^rt , y 
freguntAdo uno a un hemuino del de- 
/po/tfJo» que le nvUn dado en cdfa- 
miento * refpondio , qui ayuntn ^pdn, 

y ^g^'^ * 

Digiunare . talvolta fignifitt non man 
giar niente» no corner nada ayunar • 

Digiuflatore > che digiuna» Ayunadf • 

Digiun*« che digiuna, ayunsdor. 

Digiuno» i* digiunare» ayuno . 

Digiuno, come effer digiuno» cioè nona- 
ver mangiato niente > e^ar en ayunas 
tio /e aver . dfjavunndo . 

Digiuno » o quatcìo tempera • quatto 
tcwpof/iJ. 

Digiuno, cioè uomo digiuno , Ayum-- 
A digiuno» cioè avanti d' aver man* 
giato . en ayundt . 

D gnidìmo • digmjfimo • 

Dignità » o dignità , digniiad* 

Digradare » priv^ir della dignità» e del 
grado . e dicefi folamente de' Sacerdo- 
ti» quando per alcun lor misfatto fon 
pubblicamente pri vati de' privilegi che- 
ricali , df^adtr a uno . 

Digradato co«j , degradado . 

Di grado , cioè ben voleotieri , de gra- 
do > de bucnaffnna . 

Di grandi^Tima lunga » muckifimo mas . 

Di gran lung;a , mucho mat . 
II Sig Muzio £(firem è di gran lunga 
più pratico nella inufìca di molti altri 
che fé rallacciano» el Sehor Muzio 
Efrem ts mncho mas entendido en co 
Jas de mufica » que otros muchos que 
^efumen dello» 

Di gran vantaggia* cioè fenza compt- 
razioae»/ìn eompatacion. 

Di grazia , maniera di pregare cortefe • 
e umile , por nuda fuya , vur/IrA , • 
dt V. ìd. lècondo la perfona » con chi 
ft parla. 

DigiefTione , cioè trahfciamenco del filo 
principale nella narrazione» per intra- 
porvi altra cofa » digrfffton . 

Digrignare è proprio de* cani» quando 
nel ringhiaw raggricchian le labbra , 
e moftrano i denti « reganar . 

DigrofTare» afìTottigliare^ dirozzare» dt- 
sbe^Ar . 

Digroflato , detÒAft/ido . > 

Digrumare» o ruminare» rumÌAr, 

DiTacciare » sfibbiare, fciorre i lacci» 
defAnlAfar, de fatar» 

Dilacciaio » defenUfAdo . 

Di là » cioè per di là , por alla « 

Di là » come il tale è andato di là , fw 
Uno a ydo alla . 

Dilacerare . sbranare. defpedA^ar, 

Dilaceralo» def^dAfado. 

Dilatare» ampliare» allargare » enfen- 
chat» n/ka^cr* MAgar ^ at^Mitctr. 
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Dilatato « tnfanchadot 4tnidido$ dUr» 

gAdo» tntrandeeido* 
Dilatare o differire una cofa per an*al« 

tra volta . o per altro tempo » difervr. 
Dilatato così « dtlatAdo » defendn patm 

ofro t tempo , o par a otta mez • 
Dilatarfi » o ftenderfi un liquore come fi 

Tolio quando cade fopra un panno « o 

fimi le» eundir . 
Dilazione » dUacion . 
Dilaiarfi nel dire , dilmarfe , o aim^t* 

fé en dezi*-. 
Dilazione, indugio» tardanza, tardatfs» 
Dileggiare » beffare, fchernire» »o/«r» 

huiÀr, efcArnecer, hattr burla, rmfà, 

efeamio de un* . 
Dileggiato * burlato » hurlado, mofado » 

ÉjcArneeido . 
Di leggiere , agevolmente , de lifcr» « 

f.ieilmenH • luego - Creder di i^iei»» 

ereèr de ligero . 
Dileguarfi» allontanarfi» alexarft . 
Diletubile» atto a dilettare » che appor* 

-M diletto » deleytABle , agradAU. 
Dilettare » apportar diletto, deleytar » 

Ag;radAr » ronrr«t«r » dar gjtfio , eoa» 
aente. 
Oìleturfi di noi cofa • guflAr de vus 

cofd. 
Hanno il torto queUì che non fi dilettane 

della maniera di cantare del Sig. Mu- 
zio Effrem . no tienen ra$on los qwt 

no gu^An de la mantra de carnai dei 

Senor Muzio Efrem, 
Dilettazione » deleyte » gufko . 
Dilettevole » che diletta » deteytofo $ ^ 

/io/o , Agradable . 
Dilettevole , o piacevole, apAzihle' 
Diletto» piacere , guQo» dtleyte . git/l»* 
Dilttto» o paflatempo» tratteoinneiuo » 

«Rtrerentmienro , paffótiemÈù > 
Diletti nel numero del più femprc ti fo* 

glion pigliare in mala parte , deintèt» 
Diletto» cioè amato . termine della fdh 

cra fcrittura» diURo, qutrid9 t . 
A bel diletto » cioè in prova , adredtpf 

adredememe. 
Prender a diletto . o a burla* fnu» a 

burla. / 

Dilezione, amore* beaevolenza» dUg- 

don. Amor. 
Di lì . de ay. 

Di li. come pafTar di ti » pt^arpwaym ^ 
Diliberare . o deliberare . deUberar , it- 

tfrmin<ir, rr/o/ver. 
Diliberati one . deliberAcion , refoluàùn% 

determinAcion . 
Dilibera tamente » deiermimidtfMcntc » • 

vefueltamente . 
Diliberato, deliberado, refuelto, «ietcr* 

minadù . 
Dilicatamente , delicAdAmente . 
Dilicatezza» dehcadezA , regAh,, 
Dilicatiffimo » dehcadiffimo » iegAladi^ 
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Dilicjkfo , faave, delicado 

fieJtad* • 

DUicato , pulito , netto , limpio . 
Diiicaio» cioè di,geiltil compleifione 

dilicAdo . 
Diligente* cbe opera le cofe con dili 

senza » dili^itite » cuydadofo 
Dìngentemente , 

mucho tuydado 
Diligenti flim^men te , diltsttmiffimanun- 

te • eontr^^ndiffimo cuydad^ . 
Diltgentiwaao » dilige ntiJfitHo . 
Diìigeoia • cura , diltgencin , cvydado . 
Fat diligenza > fkLZer diltgtncui t pro- 
curar • 
Dilombato» che ha i lombi offefi, osfor> 

zaii « dtrtengado . 
2>i lontsno t da parte lontana, dtfdt lexos . 
Diloagarfii allontani rii , kltxarfe. 
X>ihingare « differire > dil&uir, alargar . 
Di lungi « e di lunge > cioè , da lontano, 

éifdt Itxot. 
Di lungo» cornea dilungo, cioècontinua- 

nenre» eonsinunmtntt , ode contiwM^ . 
' Dì luogo , c^me andar a dilungo , cioè 

fenza fermtirfi , fin farmr . 
Diluviare, p'io^e ftrabtAcbevoImeat^. 

/lover ó camaros . 
Diluviare per roecafora, fignifìca man 

fìaic ftrabocchevolmente » e difordina 

tamentc « tragar . 
DiloviatDte. o mangiatore così » trt^d- 

ior» tr4gòn. 
IXluvio • trabocco fmifurato di pioggia > 

Diimno . 
Dìma^are, di graflb divenire magro , 

9i^Àqu€CtT , fonerfg fidco 
Dimagrato « en/!a^tt(cido^ o qut ft ha 

McHo fiàco . 
Di mala voglia , dt thaU gana . 
Di mala voglia , coAie ftar dì mala vo- 
'fUa»xCÌoè malinconico, efiat trilie , 

wmltio , niA/enco/f ce . 
Dimanda * o domanda per aver • o per- 
chè gli fia dato , dimanda . 
Dimanda» o interrogazione, preg«ntA. 
Dimanda « o petizione , .termine foren- 

fe« petieion , demanda . 
Dimandare • *\)tdi demandare • 
Dimane , o domane, il giorno vegnente, 

«MivafM. 
Di maniera che , dt mantra » 9 dt fuet' 
^■' u qut, 
"^TM mano in mano, poco a po«o. 

Dt mano in mano, cioè andare di quella in 

qoeiraltra mano , dt mano en mano . 
Di mano in mano , cioè rccceffìvamence, 
'' e uno dopo l'altro • «no tràs otro . 
Dimenamento j il dimenare, «eneo. 
Dimenare % mover in qua, a ih là j me- 

n€AT . ! 

Dimenarfi, mcnedf/e. 
Dimenio , o dimenameato , mcaco . 
pi meno , coma non fi può tó di meno» no 
Jt putdM tjcuiav , • kaiHr dt vmmì 
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Dimenticanza, Tcordarfi , o ufcirgFi 
mente una cofe , o/vido . 

Dimenticare, perder la memoria 
cofe , olvidArfe . 

Mi fi fono rcord:fto molte cofe , /e mt 
han olntidaio muchas cofas , a me ftc 
olnfidado muchst cofas > 
Stando definando un uomo fì dimentica 
di dar da mangiare a un bambino» che 
era quivi a tavola , dKTe a (uo Pa- 
dre » datemi del lale » gli domanclò 
perchè lo vuoi tu > rirpofe per la car* 
ne che mi atere da dare , tlk^ndo co* 
micntfo un hombrt , ohndofft dt dar 
dt corner a un ni^o qut tiiema aUì 
alia iTH^f^ , dino a fu Padft , dadmt 
fèti, prtguntolt, paraqvt la qutertt ì 
rtfpondio, para la carne qut me a^eis 
de dar . 

Dimentichevole, dimentico» che non tie- 
ne memoria , olwdadi^t fut no tiene 
mcmorid . 

Dimentico, vedi dimentichevole. 

DitneflTo» tralafciato, dtxado, dtfufado» 
qut ya no ft ufa . 

Dlmefucamente » familiarmente • /kmt- 
Itarmente , pianamente . 

Dimedicare» tor via la falvatlchezza , 
tfnianrAr, domtfkicar» 

Oimefticarfi , cioè perdei la paura che 
uno aveva io non procedere o trattar 
con gli a^i » pertf cr el miedo , ha' 
zerfe trataStt* 

DImefticaco , asnanfado , domtfkicadn • 

DimcAichezza , familiarità, llantfs , 
farr.tlinridad • 

Dime (lieo , o familiare , familùtt » gran- 
de amigo dt uno • 

Dimezzare » dividere , e partir per il 
mezzo ; partir por el medio . 

Dimezzato , demcdùidó . 

Diminuire , fcemare» defmenguau dimi^ 
nuyr. 

Diminuito » defmenguado , diminvydo . 

Diminuire . o rappiccinire » achicar %. 

Diminuito , achicado . 

Diminuzione, drniinuycion , mtnofcavo • 

Diminutivo» appreifo a' Gtamatici , co- 
me nome dimmutivo , cosi : uomo , uo- 
micciuolo, donna, donnicciuola » di* 
minvt («l'o . 

Diminuiifi il dolore , aliviarfe , o mca- 
^uar el dolor . 

Diminuitcf cosi-, aliviado, mey^;iuido . 

Dhninuire nel fuono» cioè contrappun- 
teggiare , gUfar , dijamtar . 

DimiìToria cioè lettera che dà un Pre- 
lato nella qna'e ordina , e acconfente 
che un fuo raflallo , e di fua giurii^ 
dizione fi poiTa ordinate da un'altro 
Prelato fuora dalla tua Diocefi , Di- 
mtjftriof » Kevertnda • 

Dimora , indugio > tardanza , tardanza . 

Dimora , cioè li^nza dove fi abita , -# •- 
^a , manùfa , meirada . 
,v*- L i Di- 
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X) niofsre » ft .r fermamente in un luc- 
ido, ejìAr de i^lfìtnto cn un Iu1(^t . 
Dimorare , per fcmplicemente Itare, *u> 

.«•iT"j pofar . 

Dove ruiìoraie ? adonde Jo/iti/, ò «- 

■ dbnde «lU'yi/ • 

Dimof\r;ire , manifeftarp , far palefe', di- 
chiarar^ , enfetiAT . declarAr « iem^- 

DimoOr riva mente , demoìì^rativamtntt, 
con d^monfÌTacion . 

Ditroftrativp, rfemowilrdrin;* . 

Dimortraiione , il (3in?oftrarc , demon- 
yirdcionv. 

Pimoftr^iione, termine logico* che fi - 
gnifica argomento neceffario « o molto 
cfjjcace, demonfiracion . \ ' 

Ditnof\razione • o apparenza , e finzione, 
achaque , AparencKi- 

Dlmoftr^zione matematica , demoi^rA' 
don mAthtmaticA . 

Dinapzi » prepofizione , e vale 'dalla par- 
te antewore , contrario a dopo , e die- 
tro» 4e^4nter9 9 dtlatite de uno . 

Dinanzi » cioè della parte anteriore, por 
U parte del^n4ern , por deUnte . 

Pinanzi , come il ^orno ^nanzi , ^ioè 
proflìmo jpaflCato > ef Ma antes . 

DinaCatO) lenza nafo . dtlnAtigAdo . 

pi nafcofto , porto avverb.ialmeate , /e- 
cTetam^ntt% ffcqn4id^nHnte » (k huno 
de uno, ^ 

Di rincontro , prepofizione , e vale rin- 
contro , e dirimpetto, tn freme de ì^nn 
cqJa , frwittro dt una co/a . 

Dinervar, fnervare , levar i nervi , e 
le forze , quitAT Ipr ntrvios , y futr- 

Pi ne^to . pofto avvetbialmente • di col- 
po* in un 9olpo, come tagliar, di 
netto > cortAT el cer^en , co,TtaT 7i<e- 
go de un cQ/po. 

P» in fu '1 , cpme d* in fu *1 tetto < def* 
de ti taXAdo , 

P' intorno, in giro , e da ogni parte» al 
revedor, m derredor . 

Dinunciare • proteftare , potificare % ie- 
nuneiAT . 

ginunciazione , denuncÌAcion , 
ì nuovo* da capo, u{i'a|tra VQlta , ^tr^ 

•wex , de nue'vo . 
pi nuovo, come quando diciamo che ci 

è di nuovo ? que ay de nuevo ? 
pi nuovo , come farfi di pitovo , ipìoè 

fìager che uno non fa quello che gli 

è detto 1 o lui ,ypol faper ,da altri , 

hazerje de ni^vas , l^a^er que i^no 

no /ave AlgunA cofA . 
DiO) fomm'o b^ne, e prima cagiona del 

tutto , pio/ • 
Dio me ne guardi ^ Dio/ me Uhre • 
Dio ve lo rimeriti » modo ai ringraziare 

■ «fato bafl^mei)te , Diot ojr lo pague . 
Pio volefie (h« • oxal^ , plvgitr^ a 
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Piocefano, della diocefì, Diocefano, 

Diocefi > luogo Copra *1 quale , il Vcfcó- 
vo, o altro Prelato b^ fpiritual giuyif- 
dizione , l>ioctJU • 

Do voleiTc , e.Dio'l volelTCf avverbio 
che denota d^fiderlp > oxa/4 * p/«- 
guiera X>ios ?>*« . 

Dio il voglia , ©piaccia a pio , pUg%^ 
a Dio/, ( 

Dipanare . o aggomitolare , dvoAnar • 

Dipartenza , e .il pajptire* pATtida, 4^ 
JpedidA. 

Dipartenza , comiato , cioè licenza che 
$ piglia dfi lino ne(l' ^ò^l(tttt . ir/- 
pedida. ^ 

Dipartita , partita ; partidA , defpidiiA . 

Di p-iffb, cioè fenza fermatfi, dt c^r- 
rida, de paj^o. 

Di perse» o da per«è»(:'ioè (^atameii- 
te 9 de porli » a parte . 

Di pefo , cioè portato a pefo , e Teaz» 
toccar terra , en pefo . 

Di.piato/ poflQ avverbialmente , come 
mx di piato, «vale tirar il colpo con 
li piano dell'arma ^n ìiiteatQ di npi^ 
ferire, 4f vIaì^. 

pi piatto , o à\ nafco(lo , (d foUf, fyt 
cretameAte. 

Di piglio , polto avverbialmente , Q Tem- 
pre s'accompagna col verbo dare , co- 
sì , dar di piglio, cioè, pjRliare con- 
viplepza • e preftezza , ArrthatAx , 4« 
^AtTAr , Apanar • 

Pipignere , rappiefentar per via di colori 
la forma e figuri d'^ina^cofa^ fimét^ 

Dipinto , (intdiì^* 

Dipignere a frefco , pintAf al te^ifle # 

Diptgnere a olio* pintAr aI olio . 

pipinto* cio^ fparfo di varj cplp^ri « Tn<|- 
tifado.. 

Dip.nio diciamo dicofa che non pofiaflat 

f»iù acconciameq(o^ né meglio» on^ 
' operare in tal guifa fi dice diplgnc- 
i:e , co^ì , quedo veftito mi (U dipo* 
to , f^c ntejìtdo mt nucTW pintdio . 

Dipintore, colui che dipigne» fivivr « 
U^ mal dipintore» che mai veo^ev^ 
opera che lui facefle, fé n'andò io uà 
altro paefe« f fi fe^e mèdico, pattando 
di quivi uno che Io conofceva gli do^ 
mandò » perchè caufa andava in abito 
di medico , effendo dipintore Jrifpole : 
io hq voluto pigliar un arte • che I9 
terra ricopra 1 RUincamenti che io fo^ - 
\Jn mal pintor , que nunc a v^ndi a onUfi 
hrA qut i^AZid , fuejfe a otro '«2*^ • Tf 
biiofe medico , pAjfmdo por aHi yno 
que le conoaa , U prtgumò. qyt ìta-I^ 
CAufA que Anda*oa en habito d$ medi* 
co, pkf/ tJA pintor > rtfpondio: ?«*i/€ 
tornar oficto» (^ut las faltas qu9 Ht 
%iere, cobriefe U tierra* 

Dipintura* pintum, 

pi più di quefto . av?crbialm«nt« * 2| 

^ VX 
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X>i poco, poflo awerbialtfnente denota 

• tempo , e vale poco di tempo avanci, 
poco awttf , no «niM much^ qut . 

Dipoi « dopo^ pofcia • defpues . 

Dipoi, nella numerazione del le cofe, co- 
si : prima venne in tavola ^ueda co* 
Ca • dipoi quell'altra* lutgo . 

J>i popolare, votar di popolo le Città, e 
le Provincie , fpopoiare , dtfpobUr . ' 

JDi porto , folazzo . fpaCTo , recreazione , 
Ttcrtdcion . 

Andar a di porto j yr a hùlgarft , dre- 
cftérft - 

JDi porto ò vettura d'una «ofa • così; ha 
pagato canto di pono per quefie lette- 
re , dt porte , h€ pAgddo 4&nto 4$ por- 
te de/tus cdTUkSm 

Dipoficar*. porre -nelle mani , e in poter 
del terzo una cofa. perchè la ulvi, 
o la cuftodifca , deptjitar . 

Dipofitario. -colui al ^tiale lì -dipofita • 
Ì€pofitarÌ9 . 

Dipofico , la cofa dipofitata , dtp^l$o . 

J>ipofitario , colui che tiene cora« e it 
(uo potere i danari di un Mncipe ^ 
M/orcro. 

J>\ prefeote, cioè adédb, de prefentt, emA. 

Di p^eflfo. vicino, apprelTo. ctjcd àe 
«iM co/a . 

IM pieffoj cioè da laogo vicino , ie/i2c 
cetctL' *- 

JDi prima., de Ante t, frimexo. 

Diputare , o deputare , deftinare'« eleg- 
gere 9 defpktér . 

Diputato , deputddo . 

Di quanto , cosi : vi ho detto di quanto 
valore è il 'tale , ox he dieho de quAn 
grAnde -valttj, a de quanto valor ts 
fmlATio . 

Di fpii , .0 iniino . Il tale non puoi arri- 
vare ie non di qui a domane, fulane 
no ^iicif llegAT haiÌA manand . 

tH qui • 'Cioè per queÓo luogo , non è paf- 
fato di qui , «o iié p40'ntfo por a qui. 

Di qui ad un poco , de a qui a un tAto 

Di qai nafce » de aj^ a die aqui proce 
de, nAce . 

Di qui * cioè di quefto paefe, de a qui. 

Pi qui , cosi : di qui non (t vede la mia 
cau* defde a qui no fé ^e mt ca/a. 

Di qui a pochi giorni , d$ Aqui s pò- 
eot di&j • 

Diradare, cioè cor via la ipeiTezza, come 
li fa dell'«rbe' tntxeJecAt, hazerrAlo 

Diradato » entrefacAdo , echo rAlo . 

Diradicare , sbarbare , cavar di terra le 
piante eoo Ja radice, ÀefArrAygAr , 
Aranear . 

Diradicato , defArrAytAdo, AttuLncAdo . 

Di radoicioè poche volte, con molto inter- 
vallo ,poc4f«czc/. d$ tardi enjtarda . 

Dire, manifiefiare it tuo concetto con le 
parole , dtùf • 

Dire • confcOàre» eatdaaiu» # cvnftjfar. 
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Dirtf» rifetir, ridire , dezir. 

Dire, talvolta fi piglia per rirpondcre* 

ieztr, refponier . 
Dire, fignitica talvolta quafi comandare , 
cosi: chiainalo e digli che, lUmale 
y dile que • 
Dire, talvolta- per far intendere, notifi- 
care , hazer faver unn cofa a uno . • 
Voler dire , ragionandofì d'effetti figni- 
fica procedere , e derivare , così : noo 
fo che fi voglia dire , cioè non fo di 
dove proceda, fio /e donde proceda, 
o que ex U <AufA . 

Voler dir talvolta denota fignificazione, 
cosi* non volfe dirquedo ,rioè non vot- 
fe inferire, e lignificar quefto , no qui/ o 
Hpù^cAr , deZir , o inferir tfio . 
Addire ? modo di maraviglia , et po/- 
fihle ì 

Addirfi con uno, cioè, -convenire, ed 
<c(rer d'accordo con lui nella -condizio- 
ne , o umore , apenirje con uno . 
Dire addio, cioè*Iicenziarfi q-jando uno 
fi parte « deftedirfe\ de ««o • 
Senza dirci addio* fin dcztr nos naia 
defpedtrfe . 
Dir ^bene, o dir male 4' una rcofa, deztr 

bien o dezir ntal de algo • 
Dir villanie a -uno , denofiAr con pala» 
brat • afrentar -con nuilAS pAtabras, 
dezir .malat palabras . 
Dirfi con «oo , jcioè accordarli , e dar In 

pace con lui , ofvenirfe • i 

Di rado fuocera , e nuora (i dicono , pom 
CAS vece/ fueg^ra y nutrA fé avienen , 
andAn avemdas . 
Dirla corona « l'officio, l'Ave Maria , 
il credo, refar, re far aI rofariot re- * 
far Ias hoTAt , refar im Pater nefier» 
ttfiA Ave hiAria • 
Il modo di dire Vo^cio , o la corona • 
cioè l'ordine che fi deve tenere , e of- 
: fervare in dirlo, fi dice* reto: 
Dir una cofa fa '1 vifo d' uno^ dezir uns 

cofa <n la carA» 
Dir la foa , cioè la faa opinione, e quel- 
lo che oe (ente; ma fi dice per ifchér- 
zo , poncr fu cuchArAda . 
Dicano quel ehe lor pare che io voglio 
far a mio modo , digAn io que dixe* 
ron , por mAs que digan , quieto ha» 
zer lo que es mi gn/lo , o lattiero hAZtr 
mi gufio « 
Dir una cofa a lettere di fcatola, cioè 
chiaramente» dezir alguna coja data» 
y abiettamente . 
Dice » in quefto fenfo • fé tu mi fai qgeflo 

f lacere, ti vog'io dare un quattrino ; 
altro rifponde » dico un picciolo • io 
picciolo! cioè maravigliandofi che gli 
voglia dar sì poco , no fino una bUn* 
CA , e fi noti per altri propofiti . 
Diteli che mi dia del aafo nel C • ^^ • • 
éiiBÌera di diforezzare baffameote » 
dc^i/df qua me befe gn ti ravo • 

L4 Dir 
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Dir a uno c|hc1 che vienili hóCCÌ» dezir 
A Vito ióio io gite jt viene a M h^cA . 

Dir deeli fpropouti, dexit difpmAtet , • 
nocedaiet . < 

Dirii in Chiefa , termine che fi u(a nel 
pubblicar tra Cattolici il matrimonio» 
cioè pubblicarro «e farlo fipere« «mo- 

Il tal dirfi in Chiefìfi cioè la tal pub- 
blicazione , amonefìticion . 

Dire che uno farà * o dirà • cos) : Mi ha 
detto che farà e dirà, me ha dicho 
que Hata ; y aconttettA 

Pirfi di fare e di^re , o di &r altro . 
ti hs detto dir venire* u ha ditkQ qut 

• ^vtndra 

Mi diiTe che farebbe e direbbe, me di' 
xo que harié y aconfectria . 

Dire di belle cofe^ deZir lindas cofas- 
Dico ben anch'io , modo dire , che af- 
ferma indetto di uno, yo tambien di- 
go c/lo. 

Dir irale d*uno, detir mal de uno . 

Dire galanterie , e grazie « dexit gracias* 

Dir Tanimo fuo a uno, defeubrirjupe' 
cho A uno» dezir lo que unùfiente , 
o deXir fu parecer . j 

Dir una cofa a uno nel fuo moftaccio , 
cioè hi fua prefenza , deitir una c^fa 
A uno ci^ fu barbai 

Dirfi una òofa con un'altw » cioè efTer- 
^li propo^onata, così: lecalze gial- 
le non fi dv^no con un vefHt-o- nero, 
^if medias am^fiUas no diztn con <ve- 
ftido negro . 

Dir a uno come ù\ìl fatto, o come la 

■ cofà pafTat dezir \ uno la que ay en 

Dir il vero , oezir la veiwM» 

Dir h bugia, mentir , o no detir ver 

Dirgli ben , ornai a uno nel giuoco, dezir- 

le » no detirle a uno en el jutgo . 
Dir male di quelli che fon. morti , de- 

fenterAr los tnuertoi . 
Dir una cofa a uno* per util fuo , o per 

il fuo* bene, c^^: io Iodico per util 
. tuo f lo digjo- A tu provecho , 
Dire una cola a propofito, dezir unaeo- 

fa A propafito . 
Dirfi de motti , cioè cofe* da botla e da 

ridere, echarfe puitar» 
Dir MeflTa , Vefpro , o Compieta , d^iir 

Mejfa , V^etAS , o Completas . 
Dir MelTa piana , cioè non cantando , 

ieztr iXtjTA refada. 
JKr una co» all'breèchio , deZir Algo aI 

oydo» 
Dive de' farfalloni r d de'ccrpeUopi, de- 

zir gafAfatones . 
Dire da beffe , o da burla , dezir de 

burlat . 
Dite» cioè Mn ètXXO , dieho' , 
piredarc r privar dell' erediti , dàrhe- 

udof^ • - ^ 
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DlTed5it<y, deihertdAdo. 

Dirctano , e deretano, della pane Si 
dietro » traffero , co/a traJftrA . 

Direttivo, che indirizza, éireHivo' , o 
yue gtiid y eneamina - 

Diretto, volto per linea retta, derechò • 

Direttamente, derechameme. 

Di rimbalzo »^oè fuor di tempo, o fen* 
za penfare./in penfar . 

Dirimpette, rincontro , enfrente de uns 
eofa, frontero de una cofa. 

Dlrincontro , ntedi dirimpetto . 

Diripaca. precipizio, burrone, defpt^d* 
dtro , péhAJco . 

Dirittamente , pei linea- retta, deiichA» 
mente. 

Dirittamente « o giuf>amente,/i^dmcnte • 

Dirittinimamente, derechifitnamentt . 

Dirittl^o • Àerechjfmo . 

Diritto, e dritto, per linea retta * ohe 

non pfepà da. niuna banda , dtrecho- . 
Andar dritto , AndAr derecho. 

DifUta,. cioè non a federe . en pik. 

Diritt», vero , legittime, legitimo, •ver*. 
dAder^-. 

Diritto » deftro , cioè non mancino , 4c- 
rfc^, il foo contrario è zi»ido. 

Diritto- d'un panno , pittura o fimile » 
cioè la parte che fi ha da jj^ardare fe- 
condo I» fua dirittura» haz, ìf ftM 

^ contrariof.è eiwez. 

Diritto, cioè il gufto , il ragionevole 9 
■ derecho • 

Diritto, cioè taflTa , tributo, che fi pa- 
ga al pubblico , derecho . 

Diritto ó tùbuto , pech» , tributo » élcé^ 
ntalA. 

Diritto , ragione, giuftizia, derecho, ju- 
fitctA . 

Diritta, cioè dirittamente , ierecha^» 

Dirittura, bontà, il giufto e Toneflo , 
re&itud, equitAdf derecho , jWlicJA. 

Dirizzare, ridurre o far tornar diritti» 
il lortara'l piegare, cndercfAr. 

Dirizzato , enderefado . 

Dirizzare , e volgere verfo qualche lud^ 
go , echar htizii un lugar . 

Di. izzatojo , è on frumento fotcile di- lon^ 
ghezra quanto' un fuf», ma acuto, del 
quale le donne fi fervono per partire e 
(eparare i capelli del capo in «due par. 
ti uguali , cominciandofi dal mezzo 
della fronte 9 e andando fino irl cucus* 
zob, parttdoT de los eavellot. 

Dirizzatura . è quei rigo , che fa quet 
fepara mento nel capo tra' capelli con 
il dirizzafoio « partidura de, /«r m- 
wllos . 

Diro, empio, crudele, erme/, ntalvadot^ 

Diroccare » disfare > {piantar rocdie , io»* 
vinare^ ^rrocar , derriba*. 

Diroccato » derrocado, derribada , tehnf* 
do, eaydo por eljfuelo» 

Dirompere» pcoprìauBente leTare,o ammof- 
lir la durcsaai^ «Mmàir» amoiitnunr^ 
Di- 
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l^!rompcr(iI adìrarfi, entjdrfe, «moAt-l 

warjt. 
Dirottamente» fuor di mifnra , come t-' 

dira rfi diróttamente , tnojarjt muy tn 

forma • • dt nuda mantra . 
Dirottiffìmamente • come ph^nere dirot- 

tiffìmamente t Amargwjimaintntt , 

Dirotto* trabocchevole j cioè non ha ri- 
tegno, dtfmefurdio j demaffitido 

Djr'oz7imento « il dirozzare t desba^n- 
«mtemo . ^ 

Dirozzare , levar la rozzezza» desb^AX . 
- Dirozzilo , desbt^ado • 

Diroi^ginare » nettar il ferro dalla lu^ 

fine , quitar e/ hoUin. o U herrum. 
re de alguna cofa . 
Diruffinare i denti 9 cioè (Iropi celargli 
' infieme per ira , o premendo» rtchi- 

nar los dienttf • 
Dirupare, cader dall'alto della rupe > 

precipitare , dtfpenar . 
Dirupaifi , o preci pi rat fi , defpefuLtfi, 
Dirupato, defptihado, 
Dirupameuto > o precipizio» defpcMdero . 
Dirupo , o pfec pi zio» pefiafco» ri/co , 

Irena . 
Dis 9 quefta particola con i verbi Tempre 

priva , come disfare » disdire , desha- 

zer, difdiXir . 
Difabitare , levar gli abitatori d'un lao- 

• fio > difpobUr , o echtir Iqs moradfytti 
dt un lugar . 

Vìhbinxo, dtjfeblddo.^ # 

Difacerbare* levar l'acerbezza • addolci- 
re , mitigare « abliwdar , entenectr . 

DiCaccrediiar uno , cioè levargli il cre- 
dito • la fama , dtfAcrtditar a un^ • 

D'faccreditato , defacrtdttado . 

Diiadatto» non atto, inhnbil , dtftco' 
ntodado» no bucnopnrA una ctyfA» 

Difasgradare , non ener a grado • difpia 
cere ,. defagradAT , dtfcontemnr . 

Difagtare , privar dell* algio » defacom<h- 
dar , dar trabajo , o canfaaci9 a 

Dìfi^iato, fcomodo , defacomodado . 
IKfaxio » fcomodo » dtjcomodidad . 
Scufimi V. S. dei difag o, V. M. per- 

dtfic ti tnfado . 

Stare a difagio* ftar con fcomodo , 

9^ ceti dtfcomodtdad * 
Difajurare, portar fcomodo in cambio 

d'a^o , dtfayudax • 
JKfiiBito . itJcQm9didAd , pefadumkri » 

Dlfaniare» reftar d'amare, odiate » de- 

• famsr , ahorrecer . 

Di (aminare» efaminate» exanùnar , 
Difamteie» difcorrtre^ ventilare 9 vtn- 

tilar. ^ 

Difamina » il dHaminare» itanmn* 
Diùmina d' un teflitnonio , cioè quel 

tanto che d{ce al giudice *^cko . 
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Dlfamore* odio , itfamor, aborrtcimien» 

to , odio . 
DIfanimaro • fenz' anima , crudele » eoi* 

pio , defalmado . 
Dirmimato, cioè privo d'anima» mpf> 

to , /la alma . 
Dif^rmare» levar l'arme» dtf armar . 
Di f armato» defarmado. 
Dlfarmare aiTolutamente »rignifica levar il 

campo» e licenz ar refercito,df/<irm«r . 
Difaftro» dirgrazia»'fclagura » dc/^/trc» 

cuyta , defgrAcia . 
Dlfaflròfo , difgraz ato » defaftrado » dc- 

J(iractad9 » defdtchado • 
Diì'avantaggio» contrario di vantaggio» 

come 0are a difavantaggio » cioè in 

peggio! luogo o pofto » cjltff en pror 

ìusar 9 parte » • pueUo . . 
Di (avvedutamente » inconfideratamente • 

mf on^dertfdMiKnf e » fin cor^itraTf de* 

cuydadamenti . 
D ravveduto, inconfìderato » mal accox« 

'o , defcuydadot tnconfiderado . 
Difa'^venturà » difgrazìa » de/<uentvr« » 

dff grada , myrd . 
Di (a vventurat amen te , dtfgraciaiam ente » 

d^/<urnfttrAd/tmc8tc . 
DìfawefiturariQìmo , difgraeiadijjimo « 

defdiehadiMmo • 
Difiivventurado » fenza ventura» dc/uen* 

tttfAdot dejdicba.do • 
Disbatattare » sbar.igliare » confondere 

desbaratar , atrgpdlar , 
Disbarictato» derharatado, atropellado . 
Difcacciare . Tdegnofamente cacciare » . 

echar . defuhat . 
Dìfcacciato » echado , defechado • 
Dlfcapitare » cioè perder del capitale » 

perder del caudal . 
Dircaricare » o fcaricare » defcargar . 
Oifcarnare» fcarnare» defcarnar. 
Diicarnato » (carnato » defcarnado . 
Difcaro , odiofo » non amato , mal volu^ 

to > malquit^o • 
Difcendente» che.difcende » o che ha o« 

rtgine e principio da una cofa» decente 

diente . fucceffor . 
Difcendenza » origine » decendencia » •»'•• 

gen. 
DiTcendefe • calare > venir ahafTo» bazar 

decender . 
Difcendere» aaver origine da uno per 

linea retta » decender de imo por /tnc<» 

reRa» 
Difcendente» colui che procede» e nafcc 

da uno , decenà.tente • 
Dircendimenco fi dice quell'atto di fcen- 

dere» o abbaifare che fece il Corpo dì . 

noftro Signor Gesù Crlfto di Croce « 

deccndtmifitfo . 
Difcendere » cioè trarre origine , o na- 

fdmento » decender , traher 9rigen de 

algina cùfa • 
Difcenfibne» defcendimentOj hxamitth 

le» 4rci|flf»iffnte, 
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DJfcepolo r colui che impara da un' al- 
tro, dicifuto» 

pifcep9la, colei che impaia ili altri, 
dìcipula - 

Difcepolo di Crìfto , dicipulo de Chrijio- 

Difcernere , ottimamente vedere , o di- 
Aiotamente cozxpfcere, divif^r , difiin' 

&*"''* . . .. , 

Bìfcefo^ nato 9 originato» nnctd^ , dt- 

cendido • 
Oifcifraw, dichiarar la cifra, difcifrar, 
Difdfraco , difcifrado . 
Difcineo, fcmto , dtfctUdo . 
Difciogliere , fciogìiere , defatàt . 
DifcioUo , defatado . 
Pifciplin^ , arte nobile ^ inftituzione a 

dtfctpiina , enfe^an^/i . 
Difciplina , cV è un mazzo di funicelle, 

con le ^aali fili uomini fi percuotono 

per £ar penitenza , difciplina , Afote . 
Difciplinarfi . perruoterfi con la difcipli- 
na . Afotarfe , dijcipliriarje • 
Difciplinato, afotsdot difeiplinndo * 
D'fcipliaato, ben inftrutto» e infegnato. 

bUn enfenndo, dieiplinndo, 
Difciplinabil^ » docile , diciplinAblt , 

docil. 
Difciplinare, aromaeftrare* Mnftndr, a- 

montfUr • 
Difcolo* litigiofo, reuzilUfo, travieffo. 

cohutllofo , maUveiud9 • 
Difcolorare , tor via il colore, dtfcol^ 

rnr » ^uitar Ia color » After . 
D')rcoIorato> afeado , defeolorado , 
PiCcplorito , macilente, che ha perfo i] 

color del vifo f defcoloridoj amartUo- 
Difcoipare , fcufare , difculpar a uno • 
Dircoipato» difculpado . 
Diffiolpa ,0 fcufa, dijculpa, dtJcArgo .• 
Difconfìdeoza « vedi Diffidenza, de/con- 

fiénia, . 
Piiconforto, fconforto , contrarlo a con- 

folazinne , dtfconfutlo * 
DiTconfolace j affliggere» a£jgir^ótor 

mtntar . W 

Pifconformità « poco accordo^ e conve- 
nienza j dffconformidnd . 
DifconoGcente , ingrato , defagrfidecido , 

ingrato • 
Difconofcciiza , defdgradtcimitnto . 
Difco'r'erto . fcopcrco , defcubierto . 
Difcoprimento, dtfcubnmignto * 
Difcoprire, fcopiire, dtfcubnr * 
Dilcordante, chedifcorda, dtfcordt » quc 

dtjconcmta . 
Difcordanza , il difcordare > difeordancUt 

dtfconcierto . 
Difcordanza , temine gramnjaticare , ciol 

non accordo tra le parti dell' orazio- 

ne , dtfconcierto • 
Discorda re, non eiTer poncordet dijcor- 

dar « deJconcfrtAr . 
DiCcorde , che difcorda » difeorde • 
PiTcordU. dilTenfioDe, di/c^rdia. Or- 

diqArliniente Tuoi «aliBlN(t )» dtlC^riiia 
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tra quelli « che fon uguali Àn potere; 
noce de ordinano la difcordia enir€ 
los que fon ygnales en poder . 

pifcorrere* operar col difcorfo , «fantina- 
re . Jifcurrif , txùminar . 

Difcorfo , operazion dell' intelletto , col 
quale fi cerca d* intender una cofa per- 
fettamente per mezzo di conghierture« 
o di principi noti , difcurfo . 

Difcorfo , o ragionamento , difcurfo , JÌ4- 
tica , raZoiiamiènto . 

Difcoftare , rimuovere , allontanar alqtUQ- 
to » apartar , dtfvinr . 

Difcodo, lontano « hxos . 

Difcredente , che non crede . que no ent^ 
que no tfiima, que no hate c&fo • 
Far difcredente, far mutar credenza, 
e opinione, dijfuadir, apartar d un» 
de fu parecer , o opinion , defengt^ar 
a uno. 

Difcredenzainaedulità. oftinazione, pw 
fia 9 terqutdnd » obfiinacion . 

Difcredere, non credere , dar oftiiuito« 
efiar porjxado . 

Difcrederfi. chiarirfi . Tenir alla prova 
d*una ccfa, e toccar ( come/i dice } 
il vero con mano, defenganarfe . 

Difcretamente^ dilìintamente . diMntkA» 
mente . 

Difcretiflimo, prudentiflimo , difcretijfi' 
ino , prudentiffimo . 

DUcttto. prudente» difcreto , ciierdo» 
prudente . ' 

Difcreci . fi chiamano nelle Religioni « 
ouelli che fon eletti tra le comunità 
degli altri per mandar a capitoli • e 
con brevi Appofiolici , difcreto f . 

Difcrezione . difcrtcion , mirAnùtnio » 
conjìderacion . 

Difcriminale. 'Hdi dirizzato jo • parfidòf 
de cavellos- 

Difcucire . fdrucire , dejcofei' . 

Difcucito , defcojìdo . 

DifcufTione, efiimine* txamen, eonJtdM^ 
racion» 

DIfdetta . o difgrazia nel siuoco. defdkhki 
tflTer in idifdetta , tener desdìcha 

Difdicevóle» fconvenevole . cofa qui «o 
conviene . que no efià bien . 

Difdirfi . cioè negar quello che prima il 
diceva, defdezirfe» 

Difdir la ragione, o la compiflfiìa fra 
mercanti . e il far intendere a compa- 
gni non voler più feguitar i negozj con 
eoi loro, defnnzer la eompaSUd» ■'. 

Difdirfi. cioè non elTer convenevole > no 
efiar bien, no convenir, 

Difeccare render fecco , rafciugaze, toc 
r umidità • fecar , enjugar . f 

Difeccarfi, divenir fecco» enjtgéiitft , pò* . 
nerfe feco , o enjuto . 

Difeccativo . atto e acconcio a difeccarf^ 
deficcativo • 

Difeccato vXecco > tnjuto . 

Diie^naie « nyp&eleaure • ^rdlTcriviit 

con - 
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con fegnl * e lineamenti $ Come fanno 
i pirtori , iilvxtkt r. 
JP'ifegiuTe. o ordinar nel peofiero« nell' 
iuunagioaiione • haxtr cucnta , haitr 
de/ignio , ptnfar , dttermirutr. 

piregno > figurai e componimento di li- 
nee e d'ombre, che dimoftra quello 
che s*ha a colorire , o in altro moda 
meiit^r in opera : e quello ancora • che 
rapprefenta l'opere fatte, ^i^vxe* tr«fd , 

Pifegualmeore . contrario d'egualmente, 
con difugguaglianza , difygualmtntt > 

Difeguale, non eguale, dejygual^ 

Difeguagiian^a , def^ualdad» 

pifenficare , tor yi^ l* enfiagione, def- 

. htnchnr . 

Pifenfiato , dishinchado > 

Difennato, privo di fenno, mentteatù» 

PifeipCaco * infenfa^o t privo di fenfo • 
mtmecAtp . 

pifertare , disfare ». diftruggere • quafi 
ridurre a forma ed edere di diferto, 
defiruyr, 

Difercarfi, o conciarfl male cioè cadendo^ 
o combattendo f^rfi qualche ferita « e 
/ darC colpo , tchArje a -perder» arrHynArJt 

Diferto. Jucgo alpeftre, (plitario, e ab- 
bandonato , deJltrto » pararne ' 

Predicar al diferto, cioè dire a chi non 
▼uo! intendere, o non ha cipacità i ,^rc* 
diear ci| dt/ierto • " ' , 

p sfamare , tor la fama e il buon nq»ie 

• a uno , tnfamdr , ^frti^ar » «ii/dfrc^i- 
t4r A uno . 

Pisfwnar^ sfamare , e tor la fame, fa- 
teiUare , hartdr , matàr U hambre . 

Pisfare , guadar 1' ciTere , e la forma 
delle ^oie, deshaztr. 

pisfa^fit f> dice uno che cade da altp » 
che altrimenti ii dice sfragellarfi , e. 
firtUsrff . 

Pisfarfi , derretirfe, deshazerfe» 

Disfatto , {butto , dtrretido» dtshtcho 

pisfare cofe tenere con qualche cofa li 
qulda 9 dtshyr , defatur . 

Disfatto cesi 9 desUydo , dtfAtddo . 

Pisfar la compagnia « deshaz$r la com 
pania» 

plsfatto , o ytiaRo , dtshtcho . 

Pisfavorire, cioè non favorir^ 9 anzi far 
centra uqo, dtsfavortcoi. 

PisfaForìto , dtsfavorecido • 

Disferen^a , o differenza, difèrencid . 

Pis^renziare | fat differente , diftrtneiar, 
d^ivguir . 

Diifèrenziato, diftftneidd» , difkitif^o. 

Disferrare, ^f /Serrar . 

Pifferrato, sferrato» desherr/ido* 

Disfidare , sfidar uno , cioè provocarlo 
a combatterei de^Afiar a «no. 

Pisfida , o provocazione 9 diftufio . 

Disfigurar, guadar la figura* iicr/i;giir4r . 

Pisfi^urato, dtìfigurAdo . 

Piifiorare 9 torre il fiore 1 e il meglio d' 
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Disftortto', dtfnAt&do . ^, < 

Disfogare, sfogare, dtsfo^dt, ' 

Disformare «{imbmttire , af^r ,dtfdorsr 4 
Disformato, dftddo, dtfdórado» 
Disformità , bruttezza , ftAldad • 
W&wà^x^, liberarfi della grayiderti^ 

o col partorire » o col fconciarfi , de* 

ftmprtnarft . 
pKgrazia» difaweQtura, infortuna» «U/- 

grdcid , defvtnturA , dtfdichd . 
Diceva uno, che eoa dìfgrazia era ven- 

turofo colui che non ha figliuoli > de- 

zid uno , que con defdtchA tra^ dichojQ 

ti que no tiene hijos . 
Difgraziato . difventurato » sfortunato » 

defgrhciAdo 9 deffotntUTddo ,diesdichddo . 
Difgraziatsniente ^ de/grdcid$dmeni€ p 

desdichAdamente . 
Difgroppare , disfate il groppo . o la ma* 

ta0a» deftnrtdar, dt/anudar. 
Pifguaplianza , difo^gualgianza * dtfy* 

gualdad • 
Difgufto , dirpiacere , d^fgufkB , pefddum- 

hrt , de/conrcni9 , finjabor 9 dejdhru 

mitnto ' 
Difguflarg non dar gafto a uno* dc/g«- 

yiar 9 de/rontenertr a uno . 
Difigillare , rompere e guadar il figiUo • 

aprendo le cofe ftgillate, ed in partìco- 

hre le lettere, ebfit Us cdrtdi . 
Diftgillaco , dbi0to : . 
PHinganuare , fgannare , cavar uno d' in- 
ganno con la verità 9 o il fuo fucceir» 

della cofa, de/cn^A9uir a uno» 
Dinpola, enfiaggiqne che fuol ^lenire nel 

vifo , difipula . 
DHio , defiderio , dtffeo , eodicid, gawd . 
Difiofo , deflderofo , deffeofo > códtciofo . 
Plslacclire f friorre il laccio > fvìluppare* 

ftrigaic, deftnla^dff dtjtnrtddr , defor- 

hudar , deJAtar . 
Pislacciatco 9 deftnlAfddo, dtjtnrtdfido» 

defAhudddo , defatado . 
pisleale , che man^ 4t lealtà , itàfido t 

detltal . 
Dislealtà , il mancar altrui di fede , per« 

fidi a , dtskaltàB. 
Difmembrare , (membrare 9 d/tfvumhrdr • 
Pifinenticarei vedi dimenttcaie , olyi' 

dar , 
DIfmeritare , non meritare » defmtftetr • 
Difmifuratamente « dejmedwaddmente • 
Plfmontare , o fmontar da cavaUo • di 

carozza 9 e finfìili 1 apedrfe del c^vaUq, 

dtl eoche * 
Difmontare Hmpljce mente ^r fccndeict 

o andar a baffo , bazar » 
Difobbligare , cavar d'obbligo, defòbli^dr . 
Difobbligarii da quello che uno aveva 

promefTo • cioè mantener la parol^t 

ieumplir, dtfempendr fu V'*^^^\. 
Difiicrupare, sbrigare, abarattare , cine 

levar via grimpedimenti. dtjtmbare^dt. 
DifoccupatQ» o feon impedimento , d».^ 

/dB^flrilf 449 . _' 
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Difoccupato^ doè, che t^tm ha Df|()Z} , 
né occupazione. dtftcupaiQ ^ . 

DifoUre ì mandar a terra « ht catleie . 
dt/olsr , deUruyr , ierritar | ec^r por 
^«/ /«c/« . dtrroc^' . 

infoiato, dtfalad* » ieftruyli * icrr imit- 
ilo . dtrrocado » tehéùo p^f ti fuilo . 

Difolazione, odefolazìone » dfjtrhyàont 
Tuina, dgJ^Uìnitnf • 

DiToaefti • ▼izio d'impudiciili < che con- 
lifte in fatti , o in parole , sfaccìat^zia 
di coilumi, e all'ecceffo di oncfto vi- 
zio diciamo oTcenità * derhtìJir^idfid > 

Difoneftamente. dtfonefiamentt . 

I>ifoneftare« cor Toneftà. tnfuti&r^ dtt' 
honrar , éft&f . 

Difoaeftldìmameate , dtshùn^i^jm^ 
mente, 

Difoneflo« che ha» e contitne In Te di- 
foneOà. dishomlt». 

JWceva uno» che i TeccKi iirt»)e(Vi cri- 
no come i porri» che Hiutio h barbi 
Canuta*, e la coda verde , dttiA unù 
che iot viejot deshonrfiùi tran comò 
lof puerros » qut tienen iaf &ATh^r ca- 
WéLS , y Us cqIaì verdes , 

Difonoraie • tot 1* onore , dcjhonrar ^ 
AfrentéT . 

Difonoracoj desh^nradot Afrtm^do* 

Difonore, dtshonra, afrenta . 

Difoaorevolmente « deshonr/idit y «/rfn 

va loperchio , fapeiHuo » dtvutJ^Ado ■ 

^Di foppiatto « cioè df oakof^o ■ e [egre 

tamentc » a faUtpo , fecTttamtntt - 

Di {opra • cioè oalla parte; fii^erìore * 
ArivAi II tale è di fopra/ o è anHaco 
di. fopra . fulaw efià • o & «yi» d rjui . 

Di fopra , o 2vanti , come ^ le e? e di fo- 
pra dette « lascofdj fujo iichés, o ^ uc 
Àdtlomte, gvcdtfn dich^is 

Dtfopra di una 6ofa» emimà de vnd co- 
Ja,.o /•bre una C9fa, 

Difoitii tante , (conrene«otc * inc^nve- 
mente • tniccentc • fve no tfià httn , 
exorbitAn te • ^ 

Dìrorbicanza » inconvenienia , indeeen- 
cid, deméj^ » exùfhiÈancU * 

2>irordinanza , confufione* dcf^rdin, con- 

SHiordinar, pertorbare, confonder ror< 
dine , atropeliar , def^rin^f , Jrtièd* 
TAtat « 

pifordinar in mangiare, bere, o Amili ^ 
dtfmùndarfe tn corner» e ttvtT * Chi 
difordina in mangiare ha pigi (odo bl- 
fogno di fepolturacbe òl medico « quitn 
fé de f manda en corner» antei ha mf. 
nefier de fepultitra que dt mcdicQ * 

pirordinaco« o (regolato fì eh t ama colai 
che non vive con regola ■ m^i Tteido , 
defrtRlado, defmandddo , o que fidtf~ 
manda en corner , y henier . 

piiordinataaieDre , de/ordenédimi^t , Jìn 
ùtdgn, y coneitfu» 
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Oìfordìne * iifarien . 
Far di rolline , ufcir del viver regolato » 

fiAZtr dtjordtn , 
DirordLDC, a vonfufione, eonfuSon, def» 

conciano • 
Di fotta re , trzr l^ofla della carne » facar 

los hueff^f de U carne . 
DjfotTOj i-iÌQT prepofizione > e tal* ora at^ 

verbiD , e denota la parte più baffa « 

Dì btio a |jf:a cofa • qoando è prepofi- 

zton^ 1 dt haitù de una cofa- 
Dil>ìc:Ure uiì corriere, o un negozio* 

cioè mandar *it quello, e finir que<h>* 

dtfpAckar . 
Dìtpzcào , o plico di lettere» d<fpùcho» 
Oifparìie, dinienrìcar quello che s*era 

itrparato, eividar , defmedrAr . 
Difp^ri» non ptri , difu^uale , iei)Su«/ . 
Difilli , q c^ffo , cioè che non è nuitiero 

puri, nofi» . 
Difptri , diilìniile , deffemejanteB dif" 

fSTtRti * 

Diffarte t ù in difparte, a parte» 
Difp^rtiie t (pAilite , repartir . 
Dìrpartit amenti^ , rcparfid«mcate » cen 

»rdtn y tipAritmitnto > 
Difpirtire, metter pioe tra quei che s* 

■dirjinD , oiìdanoo.fiuterfOpoiwrptfZ. 
Dfp irrito rfc , Afaziguader . 
pifpcnfa , diflribuzione • di/trihucion » 

difpenficiùn ■ 
Oifrenfi , o flanza , dove fi tengono le 

còte da mangiare, de/penfa^ 
Dirp^nfa 1 privilegio, licenza» facoltà dt 

fai un] cof) I che altrimenti non con* 

venira i dffpenfacion . 
Dirpenfarej compartire, diflribuire» de/- 

ptnfitr t upanir • dar . 
Diipenfar? * ^o ibilitar uno • liberandola 

d^ impediin<:tieo indotto da* Canoni* 

demolì ndo Loro, difpenfar. 
DirpeiìLtbr? , colui che è propofto alla cu* 

li. della difpenfa, defpenfero* 
Dirperarfì , perder la fperama , dijefpe" 

f df/g * 
Dtiper atiDi en t e , dejèfperadamente • 
Dif p f raro, ddefperado • Se n'andò di P- 

p^ma x^e^ io piondo, /e fuè ahurrid^ 

por effe mundù adelante . 
Difperitiane > dtfefperacion . 
Disperdere) Tn^ndar in perdizione t def» 

ptrdicidr , ^/i^ar . 
Diljpcrgere.fpjjsere, efparzir, dtrrdmar^ 
DiffCTiè, C[Oc leparatamente , deporti 

A pdrrr> Apar tadamente * 
Difperfionc , fpaisimento , efpdrzimient^ » 

dtiT&frtdmicnto» 
Di f petto , offcfj volontaria fatta ad al- 
trui a Unt: di difpiacergli j ingiuria t 

onta , a franta , defpecho , agra'OÌQ « 

A tuo difpetto* « pe/Af df tu gr^ 

do. Fir dispetto a uno, hater pefdr 

a un» * 
OLfpettofimsDte « coniai)^!!» fdegnofa- 
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Rinite» iefdenofafnentt 9 éldejMyrt, 

con wm/a gtacié . 
Dirpettofo, che fi Tde^na per leggier cau- 

fa, itfitfnf^t enùjAdto» 
Difpncere. no3a« moleitia, faftidìo» de- 

J^hrimitmo , dif^ufio, ttfndumhrt, 
Dirptacere • ingiuria, intuito, ttgrtwio' 
Difpiacevolct nojofo, che apporu difpia- 

cere > enfadofo » pefddo . 
Di f piacere, non piacere . dtfcomentéLr, 

dejgradar , no eontenléT . 
JDi^ietacamenee • fin pitJdd,eruelmtntt. 
Difpietato, defpitdndoi defalmado, fin 

ptèdétd » CTUU . 

Difpignere , cioè fcanceltare quello c^e 

en dipinto . dffpintAWm 
Dirpodefbre , privar uno del potere che 

aveva» dof.:utort^Ar , quitar 4 «n* ti 

pcdtr , mtindo . 
Difporre, o ordinare, ftabilire, rifelTe* 

re, difponèr, ordenar, determinar' 
Difporre un negozio • cioè trattarlo • o 

accomodarlo nel modo che più facil- 
• mente poflfa aver buon fucceifo , enf*- 

lluf vn negocio, 
DirpoRo COSI , entabléidù . 
IHrpofizione, deliberazione, dtfpoficion» 

deliberacÌ9n , dettrminacion- 
pirpofizione, natura, inclinazione, dif- 

pmet^n, inclinaeion' 
Xiler In buona • o mala difpofizione , 

cioè effer bene , o mal temperato jper 

fare, o dire una cofa, ^nr, o né Qi«r 

dtjpuffio pMA aìgo , efiar, • nò tjtardt 

ttmpje parti haztr aìgo* 
DifpoUzion dJAnimo, o di corpo, difpfy- 

fizion de «ismo , o di citcfpo • 
DiCpoflo, detcrminato, dettrminsdot di- 

libtrado , dijpu^o . 
Bifpofto , fuggetto ; in preda , fugette . 
Dirpoflo , come uomo ben dirpoOo . cioè 

di beirarpetto, hcmhft de lindo tal- 

le difputfio j gentilhombre , .^c huen 

fartcèr . 
Difpregiare , aver a vile, menofprtcidr » 

ahorrecer • 
Di:pregiato , mtnofpreciado , abortfeido ■ 
Diipregiacore • menofpreeiador , aborre- 

eedor . 
Difprégio , fcherno , menofpreeio , ahor- 

reeimiento . 
Difprezzare, difpregiarc , menolpreciór » 

aborrtcer. 
Birprczzaiore , dirjpregiatore* mcso/pre- 

eiador , aborreeedor . 
Difprezzo, difprégio, menofpreeio > dhor- 

recimiento . 
IKf prezzato, dirpregiato, menofpreciddo, 

ahor recido, 
Diiputa, il difputare, difputa, 
Difputare, contrafhre, e difender la fua 

opinione per via di ragioni , difputar, 
Dinenfione, e difcordia > diffenfion, dif' 

eordiay dimerfid&d de fétrtC9r€t$ y mo- 



Dlfcnieria , cloc ercQtlazionf dclt' inc^ 

riof i , il (firme ri il * 
D i (Torni e 1 i a n T e ^ di tìrtii ) e » dtffimtjs n» r , 
nifTIniigliaflTa , it^tm^jati^A * 
DifTìmil!!' , étfftmiji^nie ■ 
Di^miiirudine , dFJj^mfjn-n^t " 
Dìflirtiulire , fn^re, e na'con'^eT ifkt» 

mente il faa pcnfietrt ^ dijUmufnr . 
Di fttmii 1 a r 3 m en f e , Ji^m t /rt J jimf R*e , 
Bi^imlllaf n , fEnto, d^Simufiiio , Jingidm .- 
Didiniiiliiione , di^mulActon * diffi' y 

DiflirtìiiUtore , dijUmulador , 

DifTipare , mandar a male, dt^ffipar t dn* 

perirci ar ^ 
nì^patorej itfpfréiciaior , g^i^Adtt .. 
DHiTipiio, d^pAdtì ^ dffpetdtcìadtf 
Biffi phot fcipit» r femafapofc , dtjabri' 

dw t /In favor , a gafio ^ 
DifToidiamente , tictfnzj ora mente , ir/en» 

frenad* mmi e , J rmt r jri am e n je t dif 4 - 

tinudjimcmt ì dfftmò-uthamtnft' 
DÌfToìiilcì libero Ir) ViVtrc » dtftmhud-- 

T9 , ìibre , defcttmpìii/ìo > dtfcomtdide, 

dtptìtT^9Ti£^^ . ■ 
Bìffoluzione , il tat moia dì vÌTete sfic- 

ciato, e IJb^ramenre, di ff oUaen ^ di- 

jrmhottUTA j tibtrtad . 
DifTn^iigliantej dlflìmiflìiDtei dtffemt* 

JMte . 
ntfrofiii^Ihnza ■ dtffemtJAnfa , 
DilTonanTe , che non confuona * rfiJoJUi^ 

te que no canftitna . 
DifTuadere, o rconCij^Ii^r uno di quello 

che primi fX avevi perfuafo . JtJfiM» 

dir t dpAfFdr fi 1^11$ dt Ju pArectr , 
Dì dante , I on r ano * dì^&ntà , /f xabo t^apar* 

frt^a t rCfJiafo » 
Didan^a, qkifjlo fpaiio* che è ti a un 

luogo , e l*aftro, di^Anci^^ 
DifìeniprimentDji Jf/lcfnp/dnfd- 
Difìendere , allargare 1 aH un gir una co- 
fa t ti-ndàr , rt/Aigdr . 
DiHenderil (guanto uno è lungo, lenJcr* 

ft de Urgo (n Urgù . 
DìAen^erfi nel dire . aUrga^ft tnittir- 
Difendere , aggrandire . ^nja-nthar , d- 

la rgdr , 
Difte^nrenie , minutamente , fof »• 

Dificfo j undida * 

nitlefo, allargata, tnffynchadat^argeda^ 

Difltilarc , (liìUre « di^iUr * 

DiOiTla^ione, difiilacwn^ 

DiflilUfp, diiìiUdo^ I 

Dì (ì i ìhiott » difiilitd^r . 

Diflìni^ueTe) fepiiare* dìÉfer enxiar* , dir 

^in^utf , diftTeficiAf • 

Di ft i n fa mente , ii/tiuflrtTOTT» < ' 

DiftincD, dtftrtjtcìjLdo , 

Diflinzione , dijihiì ton diffrencia^ , 

Diftcìrr* j rimpvere , ripairrAf . 

Dillrarre, cavar ftiora, /^ear ■ 

D i ft mi otre , fTaFo I imeuf e * dl^rdAimit»- 

Ci- 
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^ftrtfité, tolto quello^ che ò p^ ragion 

di guerra , o altra cagione è ai^giunto 

at vecchio Kerritorì», e contado « di- 

Uriao . 
Diftribuirei dar a ciafche<!ofto lafuira 

ta , pompartire , repnrrir . diftribuyr t 
2>i(iributore , telarti ior , dtfptnjeftt . 
DiOributo , diftribuito , rtpairtuLoé ii^ru 

buyi9 . 
Diftribuiione, ¥epdf timientojijkrthiieiom 
Diftributivo » termine grammaticale;, di- 

Uributi'Oa . 
Diftruggere , ftrtt^^crfi , disfai, ridtìrre 

a niente f dtUruyr , dtthéiitr, 
t)iAruggimento , defiruycion . 
Difttuggitore , defkruydot . 
Diftruccore i diftruggi tore t dejtruydéf . 
Diftruzione i dtMuyctón . 
Difturbare, dar fafiidio 9 ejiorvar . 
Difturbare y caufar rumore, Alborrotat, 

dtjAJjofftJdr. 
t)iftart>o , ilurbo , ^9mj6 . dtfaffoffiigQ . 
Difturbo , o rumore , Alborroto . 
Difturbatore , Mborrotad^r, dtfnffoffe- 

g^dor, inquietAdor . 
2>i fu , cioè di fopra, t dalh |>aTte più 

alta, dtfde afnvA, de arrivai 
Di fua ftJontanea volontà, defumòtivà- 
Difvariare , o effer differente , dtftrtn- 

ciaf , /er diftrente . deffemejant€ • 
ÙKubbidiente , che non obbedifcei def*- 

bediint^i que no¥i ^bedeee» 
Difubbidire , defébedecer, na oiedtctr . 
Dlfuòbidienza , defpbediencid . 
Di fubito. lo fteHÓ che Aibitof* /ur?o • 
Difirentur^tamente t fgraziatamente* oc/ 

^ventuTódamente . 
Difverginamenio , fverginàmcntof , def- 

virgamiènfo . 
Difver^inare ,« o fverginare, tot lawir- 

ginìta , defvirgear . 
Divezzare « cioè levar iPvezzo , o coftu- 

me già preToi dtfabe^ar, o quitar una 

eofiumbre $ ti ufo . 
Divezzare , o fpoppare il bambino^ dtfi^- 

taf al nino. 
Divezzo, o divezzata, dt-fietad^' 
Difuguaglianza , difparità, defygualdad 
Difuguafc , defy^ual . 
Difviare , edefviare , trar dalla dritta, e 

cominciata via , traviar , ftorre « d€ 

fencaminar g apartar del eamm . 
Difviarfi, o allontanarfi , afexarfe. 
Difviaro , allontanato, o che non va per 

la buona ftrada , que anda errado, nM- 

^ntundo . 
Difviluppare / fvilupp^re , defeiirediat .- 
Dffunire, difgiugnefe, feparaie, apartar • 
Di fun ito i apartado . 
DiCufarCf lafciar l'ufo, defufar, dexdf 

ti ufo . o eofiumbre, no ufaHe mas 

una cofa. 
Di fu fato « defufsdo, que Va nò fé ufd. 
Difutile, fcnza utUe, inutile, inutilMefa- 

provechado s que né et dg provecho . 



Si 

Difntiie • talvolta fi pH^lé ^ colni 
che è inetto , e fcioccò , mentecato » 
ntcio. 

bifutilsccio , dicefi H* uno fcianiirinato, 
difadarff, e che non eli fi avvenga a 
far nulla, avocado» dejAlifiado . 

Difutilmente , (in pronjecfctf * 

Ditale, o anello* con che i latti cucio<t 

. no , deial • ^ i . 

D cello . la parte! concava fottò il brac^ 
ciò , fobico . ^ 

Puzzo, o fetore, che fi càufa fotto le 
direnila « ovvero fotto le braccia per il 
furore, fohaquina . Saper di quello o« 
dòti » olear a f^aquina . 

Di tempo in tempo^ o di ouando id quan* 
do . de Quando en quando . , 

Dito è nel numero del più , diti, ò dit^ 
è tino de' cinque membretti, che deri- 
vano dalla palma della mano# e dalls 
pi-\nra del pie , dedo. 
Moftrtre a dito , cioè dirizzar li dito i 
accennando verfo alcuno, che meriti 
d'eflef vifto, o confiderato, o per il 
più fi piglia in cattiva parte , oltre 
che non è troppo fina creanza, fena* 
lar con el dedo ^ - • - 

Dito grofTo, cioè il primo della mana» 
e del pic'.&rfopWfAr. 

Dito niigrioìo , cioè ifpm piCÉolcr, el'ul-' 
limo , dedo fheftique. . , . . ' 

Dito indice , cioè quello che feguita do- 
po il groflo , dedo indice . 

Dito del metzo , cioè il più lungo,, dg* 
do de cn medio . 

Dito anmilare, dedo atiuùà^ f 

Poi paftrello delle dita,ff/pcxo de Ut 
dedòs . . . » 

Dittamo, erba di molte viicìi , e quali- 
tà, Stanile. ' . j 

Dittato f dettato, cioè detto che ha qua» 
natura di proverbio , refran . 

Dittatore , nome di fupremo grado nelW 
Repubblica Romana , diCiador . 

Dittatura « la dignità del Dittatore • di^ 
Radura . 

Di tutto punto' , de tùdo punto • , 

Diva • o dea, epiteto che danno^ gì in-* 
namorati ali* amata , diofa . 

Divariare, divenir di verfo. vario* e dif- 
ferente , cambiare, trocAf . 

Divariato , trocndo . - i 

Divedere , ma fempre accompagnato col 
verbo dare, come dare a dividere , cioè 
far efpreffamente conofcere, dar a en» 
tender , dtfengeChar . 

Di veduta, pofto avverbialmente* wef 
avendo vitto , de mifia . Come , coirei 
fcer uno di veduta, di vifta, cotto-' 
cer a uno de vifia . . 

Dì veduta , cioè per aver vifto^/ ^* </- 
fos ojof. 

Divellere t fvef re * sbatSare • arrdtfeìn'jf 
defarraWar» 

Divelto* u chiama quel terr^,' eh e 

fta- 



I fiaftf divelto , e fcainito « cioè lorto , 
'■ ATTomptdo , rotutéf , 

Ci^^elto di vite* cioè terra fcafifataye 
piantata ài viti , majuth^ 

Di venirt , di ventare . fAlir . 

Diventare » divenire , fatC diveifo" di 
quello che fi era prima , variando nel- 
la foftanza , o negfi accidenti , .cos'i : 
Il ulc è diventato moTto graffo , fu- 
lano fé ha putfio muy gotéo f ' e co- 
si (t puoi dire d*o£ni altro nome adiet- 
tivo . 

iK^otar d'un colore » clo^ roffo* fmor» 
to » poncr/c , parurfe Colorado > à- 
marillo • 

Diventare* or riufciref, falir. Molti quan- 
do poveri fon umili , e quindo ricchi 
diventan fuperbi , muchor quanió efian 
pohresfon fiumiUtr » y de que rieos, 
Jalen [•ber^ior *■ 

Diventar uomo da Sene , holverfe, o ^4- 
zerse hombre de bien . 

Diventar ricco» haterfe rieo-. 

Diverte , (vegliare , (veliere • ATf&nc&r , 
defarra^ar . 

Di vene y diciatno il lavorare profonda- 
mente la terra per far pi (licer , che 
anche fi dice fcaffare . romper . 

Diverfamence , con diverfiti , H^erfa- 



Diveiiificar« , hi dfvetfo # dìverjifiedr , 

dtferenctar , »[jarMr . 
DiverfiKtcato , divir/ifcado t difertnciét" 

do , niArM^o 1 «UAfio . 
Diverfificeaione r varietà y dilfeTenzli , 

variedadf difetencia . 
DiverfiiCmo , diverjijfimò , dif trenti f- 

fìw ^ 
Diverfità » varietà , dilFerenza , «fiwr/f- 

dad^ variedadf dif et enei a. 
Diverfo, cheinon è fimile, vario, diffe 

reme » dinterfo , *^ario ,■ diferente . 
Diverfo • pofto avverbialmente . e fi^i- 

fica in verfo dalla' parte così : di ver- 

(^ tramontana , hazia ti* nnrte . 
Divertire . rivolger altrove il penfiere , 

e la mente , divertir . 
Divertito, divertidtF. 
Divertimento , <^i*uerttm(entf y difirahi- 

mUnto^ 
Diveltare la lana , *cioè fcamatarla > 

vttguer la Una . 
Diveetino , colui che fcamata la lana , 

vtrgueador ée lana - \ 

Dfvezaare , o (poppare il bambino* cioè 

fargH mangiar delle p^ppe , ed altre 

cofe in cambio di poppa , d^etar •> 
Divezzato*, o divezzo» dtftttado . 
Dividere» fepatare» di(unìre, difgiugne- 

re Puna parte dall' altra, dividir , 

partir . 
Dividere, odiflrikuire, dar a oga^uno 

la (uà parte « repartir . 
IMvideifi il popolo» o una Provincia per 

gualche rumore , cioè far patti « e darfii 
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DI trf 

I ^bi R un Principe , e chi # m alerai 

reparttrfe en vaudot . 
Divider la roba , dimdir la haziendé « 

repartix . 
£>ividltor , che divide , e diAribuifce r 

repartìdor . 
Divifibtle, che fi piió dividere. ^•uiyi&fc^ 
Divieto,, proibizione , pro6ibiciont m* 

ferdicho ' 
Divieta y termine che fi ufa" in Alemv 

gna"» e fignifica configlio , con'gregazio- 

ne di' gente in* certo luogo , dieta . 
Divietalo dieta, cioè il mangiar coi» 

taffa, e mi(ura,iief<t. 
Divinamente, in maniera divina » con 

divinità , divinamente . 
Divinaré% o indovinare , adivinar . 
Divinizione , indovinamentoi adeifinm 

don . 
Di vi n i itimc , di'Oin ijfvno . 
Divinità > divtnidad . . 

Divino*, quello che appartiene alla DU 

vìnità /-divino . 
Divino, per fimilitudine fi fuol ufare 

per eccellente» fingoUre, limino*, fin» 

gìdar , exceliente , grandiofo , mi//»* 

grofo • 
Divifa , fegno con che fi divide , e difie-' 

renzia una cofi dalPakra , divifa . 
Divifione, rpartirocnto , divtffon, repar^ 

timiento . , 

Divifo , dividivi , partidó » 
Divo« lo ftr(ro che divino , divina» 
Divolgare, far noto ^.pubblicare , di*(Jui^ 

f^ar , publicar r prtgonar . 
Divolgato, divutgadot publtcado , prt^ 

gònado • 
Djvolgarizzare* di latino convertire in 

noftro volgare » boiver in romanct» r o- 

mancear . 
Di volta , come dar dì volta ♦• cioè riror* 

nare . Date di volta, di qui a im po- 
co , che farà in ca(a , bolvad de aqui 

a un rato . que efiarà en cafa-» 
Divorare, mangiar con ecccfliva ingor- 
digia, e dicefi per il più delle beftte 

rapaci, engullir , tragar. 
Divoratore »■ engullidor , tragador . 
Divorzio , feparazione che Q fa' tra* ma*" 

rito, e moglie, divorzia, apartamiem» 

to entre mandor y muger . 
Divotamente » con divozione , dennrtA- 

mente , con devocion . 
DivotifTimamente, devotijfimamtnxe, am 

grandijfima devocton . 
DivotiflJmo, dtvotijfinto r muy dev^tv. 
Divoro, che hi divozione, devoto- 
Divoto , e divota fi chiamano V uomo • 

o la monaca* che fi hin pigliato l'uà 

l'altro un non (o che d'affezione fpiri- 

tuale, devoto , y devtta . 
Divozione « drnioctftn. 
Diurno , del di , diurno t o del dia . 
Diurno , on libro « nel quale fta l'ofHzio 

da dite ogni di , Diumor. 

Di^- 
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Diuturno , fango > e fi riferifce a ttp^» 
Isrgo, luei»gO' 

Dizione , minima parte fignifìcaciva del 
favellare, della quale è compoAo il 
ra|ionameneo , e nel quile fi rifolfe , 
tftq'on . - 

Dolila^ o doppia, moneta d'oro co^^ì 
chiaiii^ forfè per valere i! doppio più 
che Io feudo d'oro ; e quelle di Spa» 
gna in (n rei colare hanno eiicratS per 
tutto « dohlon. 

Doccia • propri imente canile , per il 
4 naie corre unitamente l' acqua » c«no • 
AtdH9r . 

Bere a goccia , cioè nencre gì' efce del 
vafo , ed avanti eh» entri in afto , cioè 
in aria , iemcr al ehorro , o ài chorriUo, - 

Docciare , verf^re a goccia a goccia » ma- 
nar , re^umar « g^ttAt . 

Doccione , ftrumenro di terr^ cotta, fat- 
to a guifa di cannella , che fé ne fa i 
condotti per mandarvi l'acqua, dfo- 
nor. ógutiucìf^ 

Docile, atto ad apprendere, che aeevol- 
menre apprende » o impara gì' iniegna- 
menti , iocil . 

Docilità* attitudine, abilità, e capacità 
air imparare , docilidai. 

Do'diceiinio » nonie numerale ordinatiTO 
da dodici . duodecimo , dozeno . 

Dodici , nome numerale » doit * 

Dodici volte , d«ie *oeztt . 

Dodici mila , d^xe mil . 

Doga, con To ftretto una dì quelle ftri- 

■ fcie e coftolo di legno di che fi cnm- 
pone il corpo della botte « o firoili 
vafi rotondi , c(^ilU de cuba . 

Dogana / luogo dove fi fcaricano le mer- 
canzie per mofltarle* e fgaSell^rle che 
è il pagarne la gabella, o il dazio, 
aduAiM • 

Doganiere , miniflro della dogana % adua- 
nero , éU cavàfèro • 

Doge, titolo di principato, o di capo 
di Repubblica, dqgc, duque. 

Do|;1ia . dolore , dolor , congoxA , pend. 

Dogliofot addolorato » trijte , afftt^ido. 

Don 9 efclamazione , che denota cordo- 
gli . ah. 

Dolce , fapore temperato rifpetto alle 
qualità prime , duìct . 

Dolce , per metafora , grato, piacevole • 
duUt , ngrndohle • j 

' Uomo dolce, di benigna natura, hom-\ 
hr€ apaziblt» AfaòU , bien acondtcìO' 
nodo . 

Dolce , o dolcezza , dulfwd . 

Dolcemente , duieemente . 

Dolcemente, cioè foavemence , e con ar- 
monia , duieemente » Juavementt • 

Dolcezza, dul^ura. . 

Dolcezza , ioavità, o armonia, Juaviddd, 
barmonia . 

Dolcezza , o contento che fi ha in goder 
coià defiderau> joso • emnent9» 
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Dolci (imamente , dulcijimdmente » 

Do^ciflìmo • dulcifimo . 

Dolcignof cioè alquanto dolce 9 étl^o, o 
un poco duice , dulceeillo . 

Dolco, cioè dolce', e fi dice propriameo- 
te della (bgione . e del tempo , quan- 
do è temperato tra il caldo , e il fred- 
do , did afdeibfe ,jemplddo. 

Dolente pien di dolere , doliente » que* 
xo/o , tri/le . 

Dolere, aver* e fentir dolore , do/er. 

Dolergli , ripcrefcergli » aver compaflìo- 
ne « pefdtlt , tener Idfiima » o com» 
psjfion • 

Dolerfi , rammarìcarfi , quexarfe . 

Dolerfi una beftia, così quel cavallo fi- 
duole in un pie dinanzi » efie cdivallo 
elià fentido en una mano . 

Dg^O » o incanno, er^dno • 

Dolore , pafljon dell' animale , afflizione, 
cordoglio, dolor. 

Aver i dolori , fi dice delle donne gra* 
vide , quando danno in vigilia di par* 
tori re, eftar con los dolores . 

Dolore , o afflizione 9 o pafFon d* ani- 
mo , femtmiento , dol^r . 

DoIotoUmente , con dolore » dmarga- 
mente . 

Dolorofamente » cioè pefllmameate , ruj* 
mente velacamente . 

Dolorofo , pien di dolore , dolente • do* 
litnte, tr^t % dolor ido . 

Dolorofo > come i Mifter> dolorofi , dolo- 
ro fot , los yiifterios dolor ofos • 

Dolorofo, pefllmo, catti vidimò, velU" 
quijjimo, malijpimo . 

Dolore di teda , dnlor de ca'oe^d • 

Dolor de' denti , dolor de vnuelas» 

Dolor delle tempie , xaqueca . 

Domandare , e dimandare • e ricercar no- 
tizia d'alcuna cofa da alcuni con pa- 
role . pregumar , o axaquecd . 

Domanda , o incerrogazioùe . preguntd • 

Domandare, o chiedere, acciò gli fia 
dato una cofa , fedir . ^ 

Domanda , così , demanda , peticion • ' 

Domandar d' uno , cioè defiderar fapere 
quel eh' è di lui , o fé fi trova io un 
luogo , preguntAr por uno . 

Domandar per l'amor di Dio» ^fdfr por 
Dioj . • 

Domandar d'una cofa, preguntar de' una 
eofa . 

Domandar una cofa in prefto» pedir al- 
go pri^adù . ' Uno andò a demandar 
un cavallo in preHo a un vicino : di(- 
fe che non I' aveva in cafa • forcefle 
che fubito che ebbe detto quello, il 
cavallo annitrì : colui che glielo domane 
dava replicò . e perchè (dicevate voi • 
che non era in cafa? gli riipofe con 
gran collera . cor^o che io non vo 
dire , credete voi più al cavallo • xhc 
a me ? fue uno a pedir um cdvaiU 
pTifiado a «s «ve/int , ;diXO {«e «0 
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le mi(t m m/a , jucctiìo qut tn rfe- 
zitnio ^0 , reiincho ti CA'vallo : rt- 
plico ti quc [e It peitA i come deiui- 
drs qut no cA*vrt en m/a : rtfpondio- 
U viuy tnojado : putì jmorpo dt tt.1 , 
CTttis nioj A mi Ctìvìu/o^ ma/ » qut 
A miì 

30oniane. o dimane, il giotno vegnente,, 
mATitinA . 

Doman da fera , mA^héMO. por U tardt .. 

Doman mattina, ntAihAUA» por U mo- 
fianA • 

Doman PaUro, dtjtues de nuLfuna. 

Domane innanii deUH^re, mAvann AUtts 
dt corner . 

Domare proprio delle beftie da cavalca- 
le , e da portar fuma : vale far fiian 

. iueto, trattabile, e nuneggiabile, i<o 
tnar . 

Z>oroato » domAdo > 

DoRiatore. domador. 

Domattina * ntAnana por U maJ^ns . 

Domenedio , Dio 9 Dtof . 

Domenicale, come l'orazione Domenicale, 
cioè del Signore , orocioH Dominici/. 

Dometiict > gì omo dedicato a Dio da' 
Crifliani , e principio della fetdmana , 
Dwango • 

Domenica in AlUs • Domingo- de eafi 



Domenica dell'Olivo • JOominjo de Ka 

mot ' • 

Dominare , dgnoreggiart , fthortAr - 
Dominazione, (ìgnoria • déminio, fe^o- 

rio 1 vnAndo . 
Dominazione , uno degli Ordini Angeli 

ci delParadifoy ^ominacion. 
Domine, Signore, Dio/. 
Domine • congiunta ton la che » (erre 

per bravare , cosi . domin che ci fer 

mi > ti poffìblt que no AyAS di e/ÌAr 

qiÈÉdoì 
Domin , eh' io non pofla favellare, bue- 

no. Jtrà QUA >o no putds habUr, 
Domin fallo, maniera di naiavigliarfi > 

u pojjible 
C^minio, (ìgnoria t ginriiidizione, iomi- 

nio , ^urtfdicion, imperio. 
Domimo % territorio , giur iCdizione » ju- 

Hjdicion , difif;&o , tcrrirorio . / 
Domito , o domato , donudo • / 

Don, titolo onorevole che fi dà a' Gen- 
tiluomini 9 d'Iran Signori , e pigliato 

da'^ignori Spagnuoli. • ofato anche 

dagl'Italiani. Don . ^ 

Donare • dar <in dono , dar 9 prefewiAr . 
Donativo, prefente* donativo ^ pn^Jbue, 

don , dAdvoéL . 
X)Qnatoie, che dona. i2tiMÌor « prt^n» 

tador . 
IX>nazione , dono , donaeion . 
Far donazione a uno » Jt^zer donAcim 

a uno» r ■ ^ 

Donazione irrevocabile , cioè che non fi 

J«4 disdire . donAdan g«cr vivu . 
9rMe, Voct Tom. le i 



D O iff 

"iJbnde I awttbio locale; e vale diqaal 
luogo , de Adonde • 

Di dove venite ì dt odo nteniit ie «• 
donde «cnij . 

Di dove è V. S. cioè di che pteu( • de 
qut titrrA et V. }i, di odoudl bueno 
ìt V M. 

D^ftdolare , mandar in qua , ed in là una 
cofa rofpcfi in aria , colgAr . 

Donna , nome generico delle femmine 
della fpez're umana 9 mmgtr . 

Donna e lei Pdr far queflo ? modo di di- 
re , che infeufce , che non fi farà una 
cofi -da una a bonitA tt ella pATn 
tfko } 

Donnajolo, cioè amico di {ht% e trat- 
tar con dionne« mugeWe^o. 

Donna di partito , cioè puttana , miger 
de p<imif , pttfa rAtntrA . 

Donna » moglie , mut^r . 

Donna , come noftra Donna per eccel^n- 
za diciamo alla .^antidima Vergine , 
Madre di Dio , nu^ra Stftor*, 

Donnefcamente 9 a modo « e coftume di 
donna , mugerihnente , « comò mu* 

Bonnefco, da donna, mugeril, 

Douicciuola» donna di leggier condi- 
zione, mt^ereillA. 

Donnicciuolo • fi dice eolui che fa le co* 
fé delle donne, come filate, a^are» 
méiricon . 

Donnola, o una beftiola piccola poco 
più glande del «opo , (e bene molto da 
qusfto, dalla fonìe, e dalla botta è 
odiata » Aaron : Diceva uno che i fuo- 
ceri, e le donnole danno il fratto fol- 
to terra , detta uno que tot futgrot , 
y iot huronet dm el frutto de b£io do 
rierrA. 

Dono • quel che fi dà altrui volontarii> 
mente fenza pretenderne reftitozione a 
né contraccambio, ^on, dAdinta, pre- 
/cnrc't regfiio . I doni fono tanto aidl* , 
ti , che entrano nelle camere de' Se- 
gretari . ancoitiiè danno dormendo , los 
dadivAt fon tAn Atrenidatt que entrAm 
en tot Apfiktntos de Iot StcretArios , 
dimane eiktn durmitndo • 

Bono dello Spirito Santo , Don dei £/<• 
piritv SAnto . 

Donzella , femmina vergine , Donzelia . 

Donzello 9 giovane fenza moglie, nun» 
zebo . mofo 1 foltero • 

Doozello , ft chiama colui che ferve a 
un Magiftrato • tmplAZAdor . mumi- 
dor. 

Dopo , propofizione che ferve al quarto 

cafo • e dimoftra ordine di luogo, e dì 

tempo , e vale dipoi , e dietro : dopo 

Dio voi mi defle la vita 9 dtfpntt dt 

.Diti vot me d'fie Ia inda . 

Dopo me , defpuet de mi. 

Dopo averlo molto pregato . d^puet di 
avirU pndbo r^Àdo . 

M Dop. 
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Ì>9ppianiente ìdobinmentt • 41 

roppii , o dobla , I>oblon . 

Doppia ,Gr pedana , cht fi mette attor- 
no aPe zimarre rfa donne , e ida Pre- 
ti « rticilo . 

Doppiare» e ar^oppiarCj ^o^/at • 

T^oppÌ3tura t dohladurs, , 

Doppif;Te.v torcia pnndCf aiaoreìid' 

poppiezza , dnpfcz 

Doppio, altrcitanto più» df*blddo» 

Doppio , (ficiamo iì fuon dì due , e di 
riìi campane , che i'uonino infieme, 
reptco . 

D:)ppio, come uomo doppio» cioè fin- 
to 9 e fimulato , hombrt dì>hU , fingi- 
do , dt dot cttTds . 

Di ora in ora 9 por momtntQt . 

Tìorarc, indorare, df^rar. 

Dorato , o indorato 9 dwado . 

Doratura , indoratura , doradmA . 

Dorè 9 colore d' arancio , ndrMJudo cb- 
/or. 

Dormentorio « Fuogo dove iì dorme , ma 
è proprio de' Conventi , e de' Mona- 
fterj , dormentorio . 

Dormiente , che dorme , qtie tfU dor* 
miendo , o qut duerme , éurniiente • 

Dormiglione » uno che non feccia akro 
che dormire, dofmihn 



Dormi i;Iiofa« f(9iinacchio(o> futftoiitnto 
Dormire, pigliar il Tonno , iormir. 
Dormire fpenfìerato , cioè quanta più 



uno puole. fenia aver Bina faftidìo 

d9rmir d fvgfio fueào «^ <e « f tcmA 

temdidd 
Dormire {coperto , cioè fenu coperte 

addoflb , dormir dtfcubierto , o de/ce- 

bijado. 
Dormir a folo r doraur pffundsmen- 
, te. ■ 
|>onntiè il siomo dopo definaie, come 

quando è calde • la ftate « dormir h 

Doxmire ignudo t cioè ^fium 'caoitcia 
dormir en c'aero». 

J>ormir al fereno . dormir aI ftrtno . 

.Dormire a boccone « dormir bocà <i 
boxo . 

Dormir di fianco , dormir dà lodo • 
Andare a dormire 9 a lerto , yr a tk- 
epH^rft . 

Dormi tote 9 che dorme, dormièor, 

Dorfo • doflb 9 ejpinafo , fórno. 

DoTello 9 o baldacchino > che i Principi 
tengono (opra , nella ftanza dove dan- 
no udienza . o quando vogliono.rappre- 
fentar maedà * doxèl - 

Doflb s rotta la parte pofterior ^ del cor- 
po 9 dal collo {Ino fa* fianchi > t/pni- 

/ drt 9 rfpiruico , ce rro . 

/Portar addoflTo, iitvar i cutlÌAr. 

Dotare , dai la dote 9 Datar , jbr et 
dote . 

Dotato cosi 9 éottdo • 

Dotare, piivilegiaie * ihyJmH"» 9 fra- 
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zie, o qualche abilità dalla naturf , 
dotar , enri^uecer , kermofear . 

Dotato cosi. Dot Ad p. Uomo di rno^te 
doti« cioè buone parti 9 e qualità 9 
hombre de n^uchas pArtes » de muchat 
preodAS . 

Dote, e^dota, quello che di la moglie 
al marito per foflentamenco del carico 
matrimoniale. Dote. Diceva uno, il 
Padre dà la dote 9 e Dio la buona ino» 
glie . ieziA «no . e/ P^i^rc da ei dott^, 
y Diof la buna muger . 

Dote 9 o grazia di natura , Dote , groi' 
eia 9 parte , prciidA . 

Dorar Capei le , o altre memorie, doi^r 
CapeHaniat • 

Dotale , che appartieae allt dote , 1%- 
tól- 

Dotta con r flretto , vale oiaj horA% 
tiempo , r^ito . ' 

Dotta con 1' o largo» paura , timore ^ 
tntedo » ttmòt » 

Dotto , fcienziato , dotko . 

Dottorare , annoverare uno nel nomerò 
de' Dottori, e dargli i privilegi della 
doniti» che fi chiama dottorato , grA" 
iuar. 

Dottorato , la dignità couferit» al dot- 
tore, Do£lor«mteiife. 

Dottore , colui che infegna , o- che è 
fiato onorato dclPinfegoe del dottor» 
to ,Do0or. • 

Doctor in legge, I«etfddr. Diceva tm 
dottor, di legge a quelli . che andava- 
no a domandar il fuo parere, colui che 
ha bifogno dì lucerna» porti del l'oliq^ 
èezia u» letraéo a hs- qu€ jvéM h pe» 
dirle fu parecer • quitn ka mcncjltr 
' candii t trajgd tgLeyte . 

Dottor io medicina , o Medico * DoAor* 
e VUdieo . Didero a un Dottore affai 
prudente , perchè non ordinava ^al- 
che benefizio a on'amnaalato , e lui ve- 
dendo che non- aveva di bifogno, rif- 
pofe, mettinpli nel Ietto, un'altro par 
jo di miteralfi, dizeron a im Mrdico^ 
bien amifado, que por que no mandn/' 
va hdUer algun beneficio a: un enfer. 
mo ,.y el miendo que no ofoia neee^ 
dad , rejipondio , anadoaié en la camék 
un par de eolchaner . 

Dottiioa , fcienza , fapere « Dodtrina ^ 
fci€neia, fiividuria . 

Dottrina Crìftiana > DoÓffiw ChrifiUna^ 

Dottrinare , ammaeftrare 9 enfensr . J - 

Dove , avverbio locale , e vale • in dir 
luO|o ? Adond* } ado ì 

Dove dove? maniera di domandar a. noo' 
cbe va a fretta per (aper dove cammi^ 
na , Adonde bueno ? 

Dove avevo io andare > maniera df diro^ 
ado quier/uUt , queriar, que fueffc ì 
fi dice queriadis- , queriat , fecondo 
la perfona con chi parliamo • 

DO«t k VflilHj IhIo .'fOffM' f«f • DP^ 
6«o* 
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li Toglla the vada un uotno (!i mila 
cofcienzi > fempre porta fcco chi l*ac- 

4c mala conciencià , fiemprt trahe con 



fìffo vuten U aéufe . 
Dove 11 pare , vada dove fi pire 



maya 



éUL onda quijiert 

Dove fta il fi^noT tale f cioè dove abi 
là t adù hi^t • pòfd al fthot fw 

^lanoì ^ 

Dovere « bifognare, eflet neceiTafiot dt* 
ntCT . 

Dovere , efTer conveniente » A*" cofa que 
conviene, o que t/kàhieli. 

Dovere , o eflcr obbligato, dtvet^ o tc< 
'ner éhligacion A uno > 

Dovere, ialora»par mefìTo per ripieno 
ina però fempte inddre qualche poco 
ci HcfCedità.O convenieniif così .«do- 
veva efTer innansorato di lei , fodtafer 

■ que eHwieffe ehamoràdo della ^ o «il<t- 
ria ttnatnorado della • 
Deve efTer oa'ora ch'io arrivai « avrà 
una hora que llegkè , o dt*o€ de aver 
ima hora que Utguì . 

Dovete penfar eh io W burli ? icvrix de 
entender que fttt burlo • 

Dovere 9 o ragione, rozònr. 
£' dovefe , et raZou . 

Doveva efler intomo a dieci óre quando 
io arrivai » seria cofa de laìldietquan 
dit lU«>ul . 

Dovere , o eflér dcfbitore # diAter , /cr 
deudor . 

Dovizia « abbotidanfa > abundancia. ^Per 
tutto ci è gran dovizia d* invidio- 
lì j en tadof paries af muehot embi- 
diofot . 

DovilioCamente , in abbondanza , àbon- 
dantemente . 

Dov]xfofo » abbondante « ifftim^tfme, r»- 
pi of<» • 

Doviziofo, dic!arrio a un vefltto, quan- 
do è pi«ttoOo largo che ftrecto, hol- 
gado* 

Dovunque, irt qualunque luogo , a^- 
quieta que . 

Dovutamente, con rsif ione , di^idamen- 
te , con Mf on . 

Dovuto, convenevole, devido * 

Do2zina , quantità numerata 9 che arriva 
alla fomma di dodici 1 ma non fi di- 
rebbe di tutte le CoTe , perchè ad at- 
enne fi dice f frqua come dell'uova, ed 
è !o ftefTo che dozzina f Uozena* ' In 

• Spagouolo fi dice Doxena , di qnsl^vo-. 
glia cofa the ih dodici fi voglia ride^ 
Te a nome Oiftaneivo . 

Dozzina « cioè cafa dove abitano tnelci 
ftudenri , pagando un tanto pet uno 
al padxoo di dozzina « cafa de 



pupi- 



Dozzinale , di poeo mgh , groflblano, 
- ^' ' , ordtnarto 



grogtro , tofco 
Dozzinalmeiiei 



rrpf' 
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feramtùie ,< tofcamenie» Mamenté < 
Drago , dragone , animai noto , Drd^ 

gon - -X 
Draghett^o fcrpentina, è quel ferrò 

'dove fi pone la corda dell' archibufo 

per dargli fo'tfo, gatillo- 
Dragone . ferpente , ve^ Drago . 
Dragontea, erba medicinale* yerma fir* 

pentaria . 
Dramma , pefo ai f« (Tanta grani » adar» 

tue* 
iPrappelIo • certa moltitudine d* uomi- 

ni fotto un' infegna , efquadron , ft 

'\jAnda . 
Drappiere , facitor di drappi • texcior dt 

trapos , tfrtp^fo • 
Drapperia m quantità di drappi , tra* 

peria. 
Drappo, tela di feta pura come veluto. 

rafla , cermìfiino , taffettà, e (ìmili » 

f r^ipd . 
Driade, ninfe delle ftlve, Ùriadet, 
Dritto, vedi diritto i dette ha . 
nco/?he, (w fpelicrie , Drogai . 
Dromedario, fpezie di cammello t Df 

•medario • 
Drudo , l'amico^ o il bertone , che u 

tiene uni donna maritata , e fcapoU » 

amigo . ctymo . 
Druda» o Con 'rubina, arrtiga , coyma. 
Dubbio, ambiguità, la cofa di che Mi 

dubita , duda . 
Dubbio, dubbiofo. dudéfo. 
Dubbiofamente , dudofameiite » 
DuHhiofo, ambiguo, irrefoìutOj ìncenOi 

dudofo y ineicrto • 
Dubbiofo . pericolofo , o difficile , Jeii- 

grofo i djScultofo ' 
Dubitare . dudat , foheehar , 
Dubitatone , o dubbio, duda* 
DUca , Generale , Capitano , guida» cd«- 

dilh , Capitan , adalid • 
Duca , titolo di Principato % Duqut • 
DucheAa . la moglie del Ducè • D«- < 

qurffa i 
Ducale > ^a Ddca . Ducal de Duque . 
Ducato , titolo del FfincipatO del Daca^ 

o territoriolf e giurifdizion del Duca* 
Ducado . 
Ducato . moneta d'argento , t)u<ja4o - 
Duce , Io fteflfo che Duca . Dn^sue . 
Dufhino , picciol Duca , thq^'ello, Dih 
quezillo • . 

Duchino , o figlio del Due* i. hijo del 
'i-Dv^at.- . 

Due » nome di numero , che (eguita im- 
mediatamente all' uno fenza ditlin- 
ziori di alcun genere , fempre nella 
proTa fi fcrlve due , e nel vtrfo duo , 
dot. 
Due voice» dof «urte/. 
Duello t o disfida » duelo » defafio • 
DUgento, n(»ne numerale di due centi-' 
naia* ^ztfnfox > dozivKtat% fecoa- 
do il genere della certe . 

Mi Du- 
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TIe^u« poefii di cofa roìierab)^ Efegfà* 
Elegiaco , Elegiaco . 
Efementa'e, d'elemento, eUmentai . 
elemento, quello, onde fi compongono 

i mifli , e nel quale fi rifolvono , e/e- 

rncnio • 
Ilement^, doc l'ultima leiten. nella 

quale ultimamente fi vien a rifolvere 

la dizione, elemento, 
Jìemofina , o limosina > Hm^fnA, 
t!«tto y fcelto , tfcogido . 
T.letfori deir In»petio, cioè quelli 8- che 

eleggono, EUÙorer dét Imperio . 
fletto, come Velcovo eIetto.oAi7po,e/«£ìa. 
Elevare, levar in alto, innalzare, efal- 
' tare , tnfnffar , Itvdntar . 
Elevarfi , o andar in eflafi , elevàrje, «r- 

Toirtf/e • 
Ilevaio così » Arrohdio » elevado . 
Ilevamenlo , o eftafi , Arrobarment» . 
nevato, tome fpirito elevato, tjpintu 

■ leivantado . 

Elevaznae , o eftaft , tLrroUmi^n^ , rd- 
pto»ext^f' ,^ / 

Ilezxone , fcelta , tìeH-on . / 

llitropta . pietra preziofa di coìfn verde, 
tlitropiA' / 

Ella , erba medicinaie aroma^ic^ $ 4/4 1 

? ferva • '■ ' i 

_ a , o lei , e//d . / 

Elleboro, erba medicinale,/ yer«4 «w*/* 
UMra. 

filerà, pianta ntti* ytdrà. I 

Imo «con Te biga , qaell' armadura 
che arma il capo. e'I colo, e dalla par- 
te dinanii s'apre , e fi chiude, >«/i»o . 
Eloquente , che ha eloquenza, r/o^'uentc 
Eloquentemente , c/of ueatcmeiuc • 

ftoquenza, eloquencta. 
loquio , ragionamento . c/afato * 
Elfa , è quel ferrò incorno al manico 
della. {pada che difende la mano, e di- 
cefi per altro modo fornimento , guAr- 

■ nicion d€ Ia tfpad^ • 
Emancipare, il liberar che fa il Padre 

il figliuolo dalla fua podeftà dinanzi 

* al giudice, enMBcipAr. 

Emancipazione , cmancip^c^a • 

Emblema , cioè un*unione d'un corpo fi- 
£unto, e d'un mo^co per fignificar 
qualche concetto , tmbUma , mole • 

Embrice , una force 4i tegole , rei(« . 

Embrione, il parto concetto nella ma- 
trice , avanti che abbia i debiti li- 
neamenti , e dovuta forma t #&ofto , 
«nyenicio- 

Emendare, CQ^teggerc, purgar dalUer 
rote, etimtndAT» cor regi r. 

Emendato , enmeati/ti/e , eorregido . 

Emendazione • enmitndA i corrt&ion . 

Emendarfi,o ^orreggerfi, tnmtndArJt ^ 
eoTTcgerff . 

Eminente, che appari fce fopra gl'altri « 
cioncate , Alto , ievanudo • 

Emioenza # tmintneié, altura , 
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Ewiiferìo , la metà della macchina men* 

diale, terminata dall'orizzonte* cmi* 

sferio . 
Empetielne t volatica , che è fpezie di 

fcabbia f empeyne • 
Empiere , o^empire , e metter dentro a 

un recij^lente voto ;aQta materia . 

quanta vi cape , hinchir . 
Empire, talvòlta figQÌfic4 fatoHare, *Ar- 

tar» . • 

Empiezza , empietà , crudeltà , impit* 

dìid, crutUAd, futUdad. 
Empio , crudele . fenza pietà • defpiAdO' 

do • ermi , dffalmAdo , malvado • 
Empireo » epiteto di Cielo , e daffì all' 

undecime , ed ultimo ove da* T«fologi 

fi eoftituifce il feggio de* Beati , Cic* 

/• , eniptreo . 
EmpiOimo. crndeliflìmo, erutliffimo. 
Empito, eccefliva fona, impttu.. 
Emulo • o competitore, colui che deti- 

dera e proccura ottener quello che ^ 

defideraco , o ceVcato da aitci » 'cm«/o « 

compctidor . 
Endice , cofa che fi farba par fcgno . • 

rimembranza^ /eìÌA/, mueUra, tndts , 
Endivia , erba nota . e corrotamente itìn 

di via , efcATolA. 
Enfiagione, V eHbr enfiato , hinehazon . 

tosamento , o enfiagione , hinchaxjon^ 
nfiare, Ingroffar per enfiagione, e pC 
li levamento di carne, hinchar . 

Enfiato , d* enfiagione , hinckazon . 

Enfiato, cioè cofa gonfia, hnchadoi. 

Enfiatura, o enfiagione , Hnchafw • 

"Enigma , detto ofcuro , che fotto *l v^ 
lame delle parole nafcoade fenfo aUe<« 
gorico»e«(gwA. ^ ^ . 

Enorme , eccedente la norma , fmiiut*» 
to % fenza ordine , e rwendcfi fempr^ 
in fignificaio di nefando* didifone»a, 
e di fcellerato, enorrrit, nefando» 

Enormità, fcelleraggioe , velU^uària^ 
mald^d •• 

Entrambi, l'uno e l'altro, rntMmAtx. 

Entrante , che entra , come fi dice d^^ 
cuni, che con le fue ^\2x\t , o*bumav 
nerie eatraqo per ognt luogo x ^^^^^ 
metido- 

Entrare , andare,' o penetrar uno b tntrAf « 

Entrare , talvolta rufiamo improprtamen^ 
te per incominciare come entrar la 
mewa , il vefpro , I# compieta , eu^e^ 
f 4r j comeasvir . 

Entrare, o quadrargli una coft a uno « 
così: non mi entra quello che dite « 
no me quadra lo que dtzH • 

Entrare , o capire , cosi .* In q;iefia ca* 
mera non ci entran più Ivtti, cn </le 
apoffento no eaven mot ^atnaf • 

Entrare, o l^ar bene, come diciaino, di 
fc^pi, guanti, v fiiii o altro, qaan» 
do per efler tagliati, o. cucila ftrecti| 
non ci vengono accommodeti alla ao« 
Sa mUuia» a dkeno tota i qatH 
CttàA- 
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fQaat! » o quefte fcarpe noo mi 
ne » ttios guAuns , • e/1»/ fapatof no 
me niitnen . 

Entrar in fatico , qoefto termioe s* ufa 
tra le donne , qHindo dopo aver par 
torito efcoii fiiera la prima vola a udir 
meffa '."oyr hhJa et pdridA. 

Entrar in ^aiia d' ubo i eatr tn ^tacia 
dt uno, grangjeÉT la 'wluntAd de uno • 

Entrar di iartdo in un luogo « cioè cor< 
rendo e fenza guardar dove mette ì 
piedi • « quello che incontra 9 cmr <ftr 
de rondon t% «s lugAt . 

Entrar in vat'igìa, o adirarfi, vfJArft 
AtnohinArfe $ eorrtr/e . 

Entrar con buon pie » cioè con ventura « 

^ tntràr con pie deteeho • 

Entrar in poiieflb d'una cofa, tofmir la 

' po^effìon de una cofa . 

entrar ficurtl, o mallevadore a uno, 
fÀlir fiAdo é uno» 

Entrar ia cafa . tiutAr e» CAfA . * 

Entrar, o metterfi in leligiont» citrdr 
en re/i^'os. 

Entrar nel giuoco • entrAr en tlimgo . 

Entrar un mime in un* altro » éefcar^ 
o vaZìat «Il rio cu otto . 

Entrar il diovolo addoOb 4 ono , rehe- 
ftirft A uno el diAhlo • 

Entrar in un falcerò, cioè in cofe dificili, 
e ineftrigabili $ meterfe in ditujot. • 

Entrata» o entramento, che fi ft il en- 
trare , tnttAdA . 

Entrata , o rendita in robe , o danari • 
donde uno che abbia grande entrata 
diciamo efler ricco» rtniA* 

Entratura , o entrata, che fi ha ippnflb 
a uso, eaèidA' 

Entro » o dentro» denffo* 

Epa , pancia . cioè quella parte del no- 
firo corpo dallo Oomàco al pettignon*;, 
nella quale fi racchiugcono gl'intefti. 
ni , «utentrff , par^A , èArri^A . 

Epiciclo , è detto da^li Agronomi quel 

fiicciol cerchio, o picciola sfera, il qua- 
e defcrive col moto del Aio corpo il 
pianeta , e per la fua circonferenza lo 
muove . epicyelo 

Epifania, voce in tutto 'greca, cioè gior- 
no feftivo, la folennità fi celebra a* 
fei di Gennaio per 1* apparizion della' 
Stella a' Magi , e dicefi per vocabolo 
corrotto Befania , Fa/cua de Keyes , 
E^t/itn<A . 

Epigramma « fone di verib » come ma- 
drigale, EpigTAmA. 

Epilogare « cioè raccorre brevemente le 

coTe dette , ueopiUt • epilcgAt . 
Epilogo , o raccolta delle cofe dette , 

epilogo , rteofiUeion^ fwmA • 
Epifodio, o digrefTiQne » epijodio , ài- 

i^tj^on. 
EpifloU» lettera, carni • 
Epiftole. cooK di caceiwei EpUtUàiM 

Cicfron* 
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•fftpittfanaie, far pittime, hitmar ^ 

Epiuima » bizmfi . 

^pinfio» o ifcrizione , tpitAfio . 

^qualità , o egualità , yguaÙAd > 

Equatore» equinoziale, c^iMRtr « e^ut- 
noeiAÌ . 

Equidiftante» egualmente, dìftante» r^i- 
dì^Antt . 

Equinotiate , cerchio celefle , che divide 
la sfera in due parti equidiitantemente 
da^due poli artico , ed antartico . dot- 
to così peichè quando il Sole paffa Cot- 
to quefto cerchio , i giorni fa pareg- 
giano con le notti » equinociAl . 

Equinozio» agguagli anza ^el giorno» e 
della notte, ch'è quando il Sole paflfa 
fotto l'equinoiiale » Etuìhocìo. 

Equità , temperamento del rigor del li 
legge • equiiad, rcRitui . 

Equivalente» di valore e di pregio egui- 
le • equitfìilente . 

Equlvocameute » in modo equivioo • e- 
quivocamente • 

Equivocare , è dare a più cofe uno fieflb 
nome, equivocar . 

Equivocazione» eqnivocAcion . 

Equivoco, ambiguo, dubbiofo, iquimo'" 
co, duiafo' 

Erailo, tefOfetUdel pubblico, atmefé, 
erario • 

Erb», quello Che nafce in foglia dalla 

' radice fenza far fufto • come lattuga , 
indivia . radicchio, e fniiìli infinite, 
ed aiTolutamente èetri s* intende d! 
quella . che produce la terra fenza col* 
tura» yer^M. 

Erbaccia, erba cattivi» yirwd malA* 

Erbaggio» propriamente ogni forte d'er- 
bi da mangiare» vftd/ifc. 

Erbaggio • talvolta fi dice per erbe fcn- 
plicementc , yeirvé . 

Erba giudaica » fpezie d'eiba così dectx« 
che altiimenti fi chiama ìpagana ,. o 
virga aurea » mtgA AweA . 

Erbaio» o pafcolo dove fi produce molta 
erba per 1 befiiami , pf/b , dehefA* 

Erbetta » erba fina «e gentile »■ ytmtezilU^ 

Erbicciuolo , yrmezillA . 

Erbolato , colui che va* cavando, e cer- 
cando diverfe fotti d'erbe, o per fuo 
guib» e ^ (uo guadagno » erbolAfiO' 

Erbofo. pitma d*«rba • lìemo de yervA . 

Erbucce , nel numero del più i ' imendon 
qnell*efbe che fi pongono, e ciocond 
nelle vivande, «uerdurA. 

Erede , colui , o colei che fuccede nell*. 
eredità di Chi muore» herederot dAtA. 

Eredità , l'avere, che è lafciato da chi 
muore» hereneU» 

Ereditar , f redar • 

Ereditario, cofa che viene altrui perra* 
gion d'eredità, &erei(it«rio, de he* 

rrnctA . 

Eremita , Romito , nomo che viva nell' 
^rlwttfno. 

M4 Ere- 



f Temiti eo» di Romito « cofd dt htrmitM Jf 
tremo , luogo fo^itario . e diferto • dove 

abitano Eremiti , Ermita, yermo. 
Erefia * opinione erronea intorno a Reli- 

fionc, fcffcgi*. , „ . ^ 

Irefiarca , capo , e fondatore d'eretica ter. 

ta , ErifÌArcA « o autor de htrtgtAS . 
eretico 9 che ha opinion d'ereCa, h$f€U. 
trftto-, ritto , innalzato, elevato « 7c- 

£rgerj innahare» levar in alto , IvoAntar . 
Ermafrodito , uomo dell* uno > e dell* al- 

t|o fe'To , Arrmrt/ftrfito . 
Erttieilinor 'animai bianchinkiio , e pulì- 

tiflìmo. della pelle del quale fé ne fan. 

no pelli ccie. Atmifio. 
EMno . nif di Eremo , ytrmo . 
■jAiio* foli tarlo, diferto, ytfmo, foli' 

tario , difitrto . 
Eroico» celebre, croie». 
Fatti eroici , hAZA^ds . 
Erpicare , fpÌ3nar< e tritar con 1* erpice 

la terra di campi lavorati , qutbrùwtar 

hs terrtnts » am^rAr . 
Erpice , frumento di legname , che ti 

raro da* buoi , e calcato dal bifolco , 

Cpiani , e trita U terra de' campi 

Tdijlrrt . 
Errante f che erra* fae 4fidd crr^ida » • 

Errante 1 o vagabondo, VAgdmundor 
Errante hanno chiamato i Poeù qufil ca- 
valiere ; che VI cercando aweniu^ , 
aflSAÌÌtfo «ubiate e qwg huJcA mxn- 

tUTAS . * , . , 

Enare» traviare , partirli operando dal 
bene, o dal vero, o dall'ordine, er^ 

rsr , Andar trtAdo • «pArrar/e» aU 

xdTpt de VA cùfA, ^ 
Errato, che ha eriori* errtfdoi qut tfià 

errAdo , • qut tieni yeffos • 
Irtonlco» o erroneo t pien d'errori , tr- 

voile* , //«»• deyifroi' 
Errore * l'errare , ringaonaifi r il fallite, 

jitro , errtr . 
Errore , o mancamento , fdità . 
£rror di ftampi » ttAtt^, 
Erta* via per U quale fi va ali* in^à 

oonirario di Cceià. o china» cutStA a 

ri«4 , cutj^AhbtdA • 
Irto» afpro, dinicHc a falirvl./r^go/b , 

«/pero . d\SiatÌtofQ de fkbir, gmfmA' 

do , tnnfcAdo . 
Erto, cioè ritto, eretto» o innalzato • 

empinAdo, iruAnt/ido* 
Emttaaione , il trarre i rutti , re^of- 

i«mie«if» o AquelU ohra d$ ngfil- 

dAT* 

Efagerare , ingrandir • col dire , come fi 
fuol far in raccomandar uno che ce lo 
rogliamo levar dinanzi per darlo ad 
un' altro ,. eiiM^ecer , e^gg^fAt . 

Efageraiionc , ffncdrecimicmo » exdgtrd \ 
ciò» , I 

Efalare , ufcir fuori falcndo ia alt», ed. 
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è proprio de' vapori, e del vigore rpt-* 
ritale , ìxaIat , 'OAportAr , behear . 

T.falare, diciimo per metafora andare a 
ricrearfe, \Alit a defenfadAr/et recrt- 
ATJt , A holgArfe . 

Efalazione , materia che »* eleva a gui« 
fa di fumo dalla terra , o dal mare piit 
che d'altrove , prevale nel caldo, e nel 
Cecco • cxa/acioii, v«por, hAh9 . 

Efaltamento » aggrandimeato , innalza- 
mento , mJÀlcAmiento » engrandeci» 
munto • 

Efaltare «levar in alto» aggrandire, ac- 
crefcere, «n/A/f«r, cnigroadecer* . 

Ifaltazione* nudi efalcamento. 

Ffamine / o efamina » e xdmen • 

Efamìne che fa un teftimonio davanti at 
Giudice » dicho * 

£f amina re , o far prova Te uno fa , c^* 
mimir . , ^ , 

Efaminare giudicialmente , aoe interro- 

* gare , tornar ci diehù a uno • 

Efaminare » o confiderate diligcntemen- 
re , rvmt^ir , confiderAT, powiifAr , r- 
xaminAr . 

Efaminato , exàminado . 

Efaminatore , che efamina > txAminador ^ 

Elaminazlone » o efamìne . examcn . 

Efattore » rifcuotitor àet pubblico, ecce- 
der , o coArtfdor de ftntnt > 

Efaudire • afcoltar quel che l' uomo dO' 
ninda* e concedetglielo , oeorgar . 

Efazione , rìfcuotimento, eobran^A^ 

Efca . cibo , ma- proprie degli uccelli , e 
de' pefci , benché it dica talvolta di 
quel der'Uomo , etito . 

Efca » quella materia che fi tiene' foptv 
la pietra focaia . perchè vi s'appichj il 
fuoco, che fé. ne cava col focile. >cfc^« 

Efichme • quel numero di pecchie » che ai- 
bkano , e vivono tnfieme , cnxom&re • 

Efelta» ulcita d'un- luogo» fMida, 

Efcita , ufciia di corpo» cioè fluiTo » 
€AmarAì , 

Efdamare» gridar fonte, fpìnto da dofo- 
re, zelo, o fimil affetto, d«r vote/- 
Aver r efcita». o Tiifciu di corpo, te" 
ner CAmATAS' 

Efckidere . ribHttarc , contrario d'ammetta 
tere , dafeehAw , tftluyr , celiar . 

Efcoriaaione » fcorticamento , dtfollA' 
mitnto. 

Efcufare , o fcufare » e/ri</i»r , difcufpAr . 

Ifecrabile , deteflabile , degno ;di male- 
dizione » AhominAble , wuJdito . 

Efecrare . deteftare « maledire , nuJdezirp 
A^rrecer . 

Efecrazione, detefhzlooe r maledizione * 
Abominacion, mAldiciom. 

Efecutore, che efeguifce, cxecaior . 

Efecutore di teftamerito , fi dice colui 
che ha il carico di dar a cìafchedu*. 
no degli eredi la parte che gfi è fia- 
ta laiiata dal mor(o> r^UmenrArio^ aì* 
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tfeeoziofte > r eTegiiire , che è ntntdar 

ad efTetio il Tuo penderò » o I* alt mi 

comandamento 9 extemeion. 
IfejFMÌre . Yiwndar ad effetto ài fuo peli- 
nero « poncr por òbra, o txeeutar, pò- 

ner tn txecueion . 
Sfeguiie , fi dice talvolta per e£Ef tto di 

munizione , come far efeciizione contro 

la perfona. o bfni di uno, txtgutAr . 
Efenaplare , o eftmplo« fxrmp/e« dechof 

dot extmpUr » 
, Efemplare . come uomo efemplare • cioè 

di buona vita/ di buoni ceftumi*edtgno 

d'efler imitato « Aom6rt exetnplar. 
IfeniplatiTO , d*efem»io, txempUr . 
Efemplificare r preceder per via d' cfcm- 

pli 9 trahtr » o dar txffnploi . 
JEiempIo, azione virtuofa ,o viztofa* che 

ci fi para davanti per imitarla • o per 

isfugi;irU 9 exnnfio , ejcarmiento . 
tfemplo * o modello 9 come quello che 

tendono dinanzi le donne per licavar 
. il lavoro. decìsAdo. 
Dar buono >-o mal efemplo , dar butmo, 

o mal exttnpìù . 
Ifence » privilegiato . franco • libero > 

r/cnro » privihgiAd* 9 iiht . 
SCenzionare . privilegiare o far erente9 

privilegiar , haytr eftnto a mm . 
tienzionar a uno, (1 dice anche dargli 

il fuo falario fenza durar fitica , o 

Impiei^Ar^i neirefercizio^ ohe prima fa- 
ceva , juhiinr . 
Xfettiionato così , fuhiUdo . 
Ifenzione » o privilegio , tfenehn» pri- 

•ui/egto» libtitad» 
Efequie , pompa di mortorio* ohfcquias » 

honrAt- 
Cfercitar » far dura fatica per indurre 

afTuefazione » ed acquiftar pratica , 

txiTcitart cut f tur . 
Efercitar una cofa . talvoita^fignificz prò 

feiTarla. profe^Ar unm co/a. 
Efevcitatii in una cofa. durarci fatica 

volentieri per imparare a farla bene , 

txtrciìAtft . 
£fercitar la menoria , excrcttitr U me- 

morid • 
f fercitar la mercanzia , txtfcit Ar Ia nur- 

eadurÌA , • troìar tn macaiutiés . 
£ftrcitato, pratico, txtrcitAdù, cmrfA- 

do > p/dtico . 
ffi^rcito , moltitudine di gente infieme 

annata per guerreggbre , cxercito . 
Tferclzio , arte , txtrcitio • o/irie . 
Screditare 9 privar della erediU » di re- 
dare • dtshertdar . 
Ifilio t Tcacciameoto dalla Patria $ de 

liierf . 
Efiftente • eh* è io atto , txìUntt , que 

de fAQo u • 
Efifteoza , l'cflèr In atto , exifiincU . 
Efodo 9 un libro della facra Scrittura . 

Exoda, 
Xfordfino, etto, o opentiMr.liiiU 



l'Iftvocazion del nome di Dio» o ò'iU 
tre cofe facre contra il demoni 09 e fusi 
podeftà 9 txoreifmù . 

Efoi'fìo , principio propriamente delle di- 
cerìe , col quale fi rendevi' uditore at- 
tento , docile , e benevole, esordio, » 
principio de Ia orncton 

E(oTt are . Cioè cercar di muover» o d' 
indurre uno con eremplÌ9 o ragioni, a 
far quello che tu vorreOi l txwtm » 

* ferfuadir , AconftJAr . \ 

Eforcare, o dar animo, tfnim'.f . 

Ffortazione , rxorttfcion , per/iui^on . 

Efperienza . cognofcinncnto delle cofe * 
acquiftaio mediante l'ufo panicolare » 
cxpcrtencfa . 

Ffperimentare , conoTcere per mezzo del- 
l'ufo 9 far prova • cxpcrimentAf « AdUr 
rxpcrtencf A . 

Efperimentare , talvolta fi dice del male 
che una volta in fé o in altri è fuc» 
ceffo . cavarne ivvcrtimento per non er- 
rare un'altra volta, efcsrmentAr . 

Tfperienza cofì , efcArmiento . 

Etpertiflìmo , aitai pratico , ed efperto,. 
muy pjdtico , eurjAdo . 

Ifperto, pratico , p/Aturot eurjpulo 9 cu- 
tendi do 9 leydo • 

Ifpettazlone. Taffcttare, lo (lare a fpe- 
ranza» exptBtAeion . 

E' grande l'atpettazione . che fi tiene dt 
voi, gTAndt ts U txptRacion qut dM 
mot ft tient- 

Efplicaie, dichiarare» chiaramente me* 
nifeftare , expìicAr 9 dtcloTAr . 

Efplitazionf , cxpZicAcion , deeUracion .^ 

([porre . dichiarare 9 interpretare, mani- 
teftar il fenfo delle fcricture , o delle 
parole , decUrar , interpretar . 

Efpofiiore , che efpone , exp<^ror , de* 
clarAd^tt interprete» 

Efpofizione, re4H>rre, cxpo/tcfon* èe^ 
cloTAcion , interpretAcion . 

Efporfi a' pericoli , poner/c a peiigros . 

ifpreffamente , manifeftameme, chiara- 
mente , exprejjanuftte 9 cUrAVunte »■ 
ruidcntcmente . 

Efpreflìone . dimodraziotie , dichiarazio- 
ne • expreJ^QH , deeUracion . dijtu»^ 
llion . , 

Efprelfifrimo , darijjimo • ccrtijOimo • ex* 
prtJRffimo . 

Efpreflo , chiaro > eUro , difiinQù , ex* 
prejTo , 

EfprefTo , come , mi difTe quefle parole 
efpreQfe» mt dixot efiàt palabras ex*. 
pre/fd/ , formulet . 

Efpreiuva, o pronunzia chiara 9 exprej^- 
VA , pronitncidcion dora . 

Efprimere. manifeftare il ftio conceuo 
con. chiarezza , expriftair , dtclarar . 

Efpulfiva • potenza dell* anima fenfiti- 
va che ha virtù di (pigner fuora, ex* 

1, Efquiiico » eletto > ottimo > fmgoiare» d* 
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- ultima perfeii<Mie« txcetente, rfirtmn^ 
io » fingcUr 9 'cofit prima , rido > 

£rqui(itezza« o eccellenza d* una cofa^ 
irifiior. 

tfle di collasa, o catena, etUvon dt 
cAdtnA , 

Zflenzia» l'efler di tutte le cofe, t uni 
coTa comune alla natura di tutti gli 
elementi, tgencid' 

Fffei d'effenzia una co(a, cioè cofivvni^ 
re intrinfecamente, /tr dt ejtncia un^ 
co/il . ■ 

£(rere , rerbo che non fegue alcuna con- 
■ giunzione , ed è anomalo, ed ìitci^oIì 
to piò. d' alcun altro di quefta lingua j 
«.coftruifcefì variamente con vitj ta- 
li , e vale aver eflTcnzia , fer . 

SlTere > talvolta lignifica efler arri varo r 
il tale è ora nel tal luog($, fuiAn» hi\ 
ilegàdo tn tal part^ . 
■ £ nel tempo prefente fi dice io fono, cioè 
io fono arrivato » ye ht llf^ddo . 

Cffere una cofa di pietra , cioè fatta di 
pietra» ffr uìta coja dt pitdra. 

£fler in buono* o cattivo concetto j fjtdr 
tn poSeJfion dt homhrt de bieH , o di 
•»tiÌM9 , o fmr buona > o malii /.ifnj 

A una Gentildonna che era in concett"^ 
di fanciulla (enz'eflcrlo, domaRf^ùuna 
arai(^ Tua . che male era quelb ch^' 
aveva? rifpofe, non lo fo veramente , 
le non che pare il cuore mi dia ini]]« 
rivolgimenti in quedo corpo « s unA 
SerioTA que tfiavA tn poffejjion de df^n- 
ztlla, y no lo trd, pr^untolt bhd a- 
mi fa fuya » que de qut e fava tnfirma} 
rtfpondìù, no /{ verdaderamtntt f\no 

'9ue pareettOut ma dà ti eorafitn mit 
hutlcof tìi tfie 'oitntrt' 

Zfler d'accordo, cioè ftare iij.. pace * 
avtnirft * 

tffer graflb, e frefco, modo di dìrt p?^r 
lodar la buona cìera che uno ha , e^ttf 
butno t y gordo . 

lEfler fecco, o graflb * é/iar fiacù , 
gordo . 

lìferne bene d*uno, tfiar hutno ^ t^^ t 
bene del tale > f ulano rjìà butno !■ 

EfTer la cima deg'i uomini « queQo fì di- 
ce ^er lodare , e dar V eccellenza a un a 
•nazione , fer la. prima dei mmnio * 
Gli SD^gtwoii al mio parere, ton la 
cima degli uomini, /ox EfpafioUj Ami 
partcer , o fcgun mi parte tr fon la 
prima del n^undo . 
f Her eOimato » fer muy efiimad» ; 

Le compolizioni del Sign. Muzio Ffrein 
fon molto (limate da chi s' intende 
perfettamente della mufica, /as com~ 

'ptt/fciontj dtl Senor Muzio Efrrm 

f^n »«> e^inuidat de lot que per , 

ftlkamentt conoctn dt cofat de rflu- 
fica. 
£uer ricco '$ o povero » tfiar rieo, o 
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tEffier aìla mano, cioè trattabile » ih* 

tràtablt. _A , ^ 

Effer ftato ammalato. *ucr «jt«o fn/er- 

mo , m<ilo . ^ .. , « 

EfTer in un luogo, femprefi dna, tjUr. 
ElTer ftato in un luogo, avtr et^ad» tu 

vn lu^ar • 
E'^ìi, fila éfrrinta. 
Ilgift , eHà Abajo. 
Eller ftracco , elkar canfado , e non it 

à\c^ , ler canfado , perchè all'ora fi- 

ptiifica efTer nojofo « «d importuno V. 

S fi ponwa federe che deve ener fl rac- 
co , V. M.ftaffiente. o /f /Tenie , yiie 

tlkarà canfado ^ ^ 

Efler il ben venuto, COs\ V. $. fia il ben 

venuto . V. M. fea ni«y bitn ^enido . 
Bffer il ben trovato, cosi V.S. fia il ben 

trovalo. V. M. fea ti bitn hallado. ' 
Etesii tn cafail fignor tale? fH «» eafé 

d /rS(jr fulano . 
FflTer fùora, e/l<»f /««rrt- . , .. • 
Ilftjr parente da canto,© da lato d'uno» 

ftr pariente da parte de uno . 
Eàer parente ftretto , ftt deudo ctrcané 

dt 'uno . 
EfTer dovere , fer rtffon . 
Tffpr ben fatto . ^ar bten tdtt . 
Effer buono , o mal tempo, haztr butn, 

mal dia . 
Efler in collera , </I«it knojado . 
Efler a buon termine in una cola , ritrtr 

muy adtlantt en una co/* » 
Effer letto, o in ordine per fare, o dare 

una cofa , efkar a puntù .efiaraptrqtbido . 
Effer fapiente, come "fi dice dell'olio cat- 
tivo , rtfìiutmar. Queft' olio è fepien- 

te , efie azc^»« refquema. 
Effer ledo » cioè faper il tonto fuo , fa* 

nftr fu cìttnta . . ... 

Effer da più d'uno m una cofa, Ucoar 

nftntaja a tino en una a>fa . 
Effer pazzo , ^^^ '«» • , 
Effer uomo dì ciò, fer hmbrt para tUo. 
E' uomo da far quefto , e alnro , nowòre 

es para efio y aun mas . ., , , , 
E' uomo da far qualfivogha ribalderia. 

hombrt tt qut haga qwdquitr Villa- 

Efler tornato di poco d*un luogo, cioè 
non effer molto tempo, ftr rtittn ve* 

nido» #. ^ '^f ft 

Effer avvezzo a una cofa , mar enfeftd» 

do , o tcbo a una càfa . 
Effer n«gliò , valer mar , fer mcjor. 
E'mejflio morire onoratamente che viver 

con infamia , mot vale mttir honrada» 

mente que vjvir con afrenta , o it^amta^ 
Effer un pe2Z0 che, aver mueho VM • 
E' un pezzo ch'io arrivai , • mtcbo qu(t 

lleguè . 
Effer poco che , aver poco que. l'poco 

eh' io venni , a poco que yo vine • 
Effer raffredato, Qìar tf rromii<(|4<<o i e 

t/taruifriadé; ' ^ ■ 

tflcr 



T(ht il eafo td una cofa • ftr Bum $ • 

m pTop9fÌto p^ir^ una cojd» 
Iffer capricciofo , fer antojadif . 
£' un danno , duo peccato .c^« e/ U- 

EflTeTgli f rande, o piccolo un vefliio. 
mtnirlt grande $ e ftquen9 mi njefiidù . 

¥<rer baflante a . ftr p^nt parti qut . 

tfler il favorito d» uno , J)ri«u«r ca» al- 
guno, •ftr prinnU9 de «mo. 

TÌTer indebitato^ ^«r rmpclu^a • - t 

SiTer una cofa a buon mercato , fer una 
eofa haratA * 

Cflér in quanto al tempo fi dice, aver, 
■ veg^aiì il Tuo verbo . 

liTer in un gran pericolo , «^«r fn gran- 
de peligro , • npritte • * 

^flèr tutto uno , cioè aifomigliarfeli « pa- 
recerfe a une . 

XiTer da uno « efiàr con uno • II tale è 

^' dal Signor tale » fidano efià con el le- 
ttor fulano , 

XflHer Sole , hazer Sei. Egli è Sole, ha» 
ze Sol. 

f (Ter lume di Luna , hazèr huna* 

Fwi il tale ? efià ay fulano ? 

£vvi nience di nuovo ? ay aìgie de 

ZVvi niflfun da lui > ^à alguien 
' con eli ^ 

JflTer foli , rfiar fdot , e a felas . 
Igli è vero, ma pure, ex «cr^dt^* ^ere 

con todo c/f». 
B*gran tempo che , a mnehe fve . 
Ifler in vena , e^r de tempie . 
Sflieril tuttodì uno* cioè comandar ogni 

codi lui , fer piès y eave^a de uno . 
Eflerci tanto da un luogo a un'altro , 

ejkar. Q^suxto ci è di qui a Fiorenza ? 

fuanto , e qite tanto e^à de aanì a Fio 

renda ? 
(ffere. o coflare, cioè pattar ognun la 

fua parte a cofa die fi mangi , e/cor«r . 

Volete voi efler a un pafticcio ? quereit 

efeotar a un pafiel ? 
£' buone d* avanzo* tt demé^ado hueno, 

et. hueno demagiado . 

t'una bella notte , héize linda noche . 
Herci per un di più , .cioè non in' effer 
tenuto troppo conto, ftr por de mas. 

Iijer allogeiato in un luogo , po/«r. 
I>ov'è anoggiato il tale A adondt pofa 
fuiano } '^^ 

IfTer allogiato da ano » cioè eflfere rice- 
vuto in fua caia» ferhàfpedado o apof- 
fentado de uno - 

Pcofa che va in iftampa, et cofattiU 
lada , 0- favida . 

Iffcr (atollo, o faiio, ^ar karto. 

Efler di parete • fer de parecfr • 

ffTer prefente a una cofa ,> efiar, t M- 

/ Urfepre fonte a una cofa . 

EiTer fveglUto, o deOa, cioè ftar ael 

• letto ftnia pik domOro « «ftor 4i;/< 
l>icrte • , . . 



10^ bujo. cioè non eflkr uMM.di Lmaj 

haier efcuro 
£' egli ancor àì> et aun de dia? 
1E* egli ancor notte > et aun de «oc&e } • 
Effer freddo « o cildo * parlando però J« 

quanto alla {bgione , hazer calar » o frio • 
Efler bea tteato , fer bun criado , come** 

dUo- 
EflTer a otta « o a tempo , cioè arrivare 

a tempo . ilega^ con tien^o . 
Efler fango , hazer lodo • E' egli fango I 

haxe lodoì 
EflTer bello o brutto lofcritto'd'ano, fér, 

huena , o mala la forma de letra de ium* 
E' egli veto# ex vérdadf 
EflTer velHto , ftar vedilo , ^nando mi 

venne a chiamare il vn/lro fiervitoce. 

io non ero ancor veftito , quanda tue 

vino a llat9^r vu^ro criado yo n» 

c/Imm 4II1I vevido . 
Efler chiarito . cioè rimanere fganntto • 

fer defenganado, 
Efl(?rci in un luogo da far poco benet qui 

e' è da far poco bene • a qui poca me' « 

dra tenemot , o tri^go, fecondo la pe»' 

fona a che fi applica. 
EiTcr vago d*ona cofa, fer amigode ym 

cofa • 
EOer di buona fatta . cioè «on efler né 

graffo , né magro, efi^r de hutna manera . 
Effer grande, e graffo, maniera <**,*^^5 

quando fi vuol dir che uno faccia da té 

fenz' afpettar l coniagli d' altri , fer 

homère echo y derecko . 
Efler informato d'una cofa, dee avern» 

notizia , efiar informado» o onteradog 

o tener notieia de uw cofa . 
Efler vanwgi?io, o diiFerenza da una cofa 

all' altra, yr mueho de una cofa a otra. 
Efler del pari, e ftarc in pace . termine 

del giuoco , quando non h reità né de- 

bitor, ne creditor , tjkar en pnt. 
Efler del pari in quefto fenfo ; io no9 

credo a voi , né voi a me • di maiuera 

che filmo del pari « eAar pAff>tdox.. 
Efler a tavola , eìiar en la meffa . 
Eflfef il primo in una cofa • cioè fUeri 

anticipato a farla avanti degl' altri» 

ganar ^r la nidna • 
£wr digiuno d'una cofa «cioè non aver 

arrivato alla notizia , ne hofoer lltg»^ 

una cofa a fu no$icia , o fer vtfofio em 

una cofa , 
E' un contento, modo di dire per lodar 

nna cofa che paja bene , tt henadiciùn» 

et para alabar a Oiox . * -. 

Eflfcr tenero di cuore , cioè muoverfi ft* 

cilmentc a compaflìoae , /cr hland» de 

corafon. • • 

Efler cofa d'averne voglia, fer cofa a» 

codicia. . 

Eller in tavola t f^*t la vivanda in ordi- 
ne per mangiale , c/bv <<• cemidA e» 

la mUfs. ^ * , . 
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Cfler fui finire « e fui fine d' una eofa*, , 

c/ldr al CAÒo dt una cofa . 
Wtx igtiodo, cioè non aver camicia né 

altro addoffo , eit^r en eames . 
ffler uoiho tenibile , ftr ètmftrc tnal 

deoniieioruid» , ternbU - 
Efletei che fare . e che dire, cioè effcrci 

delle difficoltà « cosi : ci fu che fai» e 

cbe dir, huvo éajts , y tinatcf, 
Sfferci de' guai , «ver darts , y to- 

marts . i 

llTer fòpraftante a una cofa . pufidir a 

tf/^aiM co/ft . 
SflTer in obbligo a uno d'una cofa, fer 

en earg9 a una dt «n« eofà . 
Von fili fon in obbligo d'un bicchier 

d'acqua* no le fùy en caigo de una, 

v€Z de ^ua. 
IHer fcufato» cf^ar difculpAdo . 
Zffer in eftrema neceffitai elUrw'9 paf- 



Ut extremd neccffidai . 
Effcr fa - — 



£iier fama , cioè dirfi una cofa . ftr 



XAìer una predica tutta fioretti , cioè non 
aver cole di fuftanza > yrfji «ir /crmon 
todo en fiores . 

Xfler tenuto per uomo buono* o cattivo, 
fer tenido per hombre hiuno » o maio . 

EiTer uno da bofco , e da riviera , cioè 
da ogni cofa, fer para todo» o fer de 
monte y tibera , o ptira, lodA broza ^ 

Xfliet un buon pezzo di giorno , o di not- 
te . così: quando il tale arrivò era un 
buon pezzo di giorno » quando fuUno 
lUgò era muy tarde» o ejUnva muy ade- 
Unte el diA. 

EfiTer di ttì di tanti anni « fer dt edad 
de tantoi afiot . 

Xflèr debol di fiomaco , fer fioco it rfio^ 
mago . 

EflTer in buono « o cattivo prtdicamento • 
Trncp buena • o mala famd . 

Xfler a definare : il tale è a definare « 
fulano efià comiendo . 

Xfler di briga « o noja a uno, fer tnfa- 
dofo a uno. 

Eflèvi di fpela a uno, tehar a uno en 

Xfler ftucGO d'una cofa,0tfr enfadado 
de una eoja, 

fffer giuoco forza , /er forfofo . 
fler fcioperato . cioè non aver che fa 
re , K/^ar defocupado , no tener que 
haier , è incredibile , quanto tutti vi 
■mano , mucho et lo qwt ox «aMn 
todos . 

Xflier di gran parto , cioè, mangiar affai . 
ctmcr mucho , o fer tran comedor . 

Xflier . condizione , • (Tato .di dafcbedu- 
no • tfiado . fer » condieiou . 

Xflo , è lo rteflb che egli , </; 

Xfiafi, elevazion dell'anima a contertir 
piar cole , che avanzan la fui condizio- 
ne , rapto , arrobamiento » tMéfit . 

f flendere«odi(kixiefc « txiwUtr^mUui^ . 



B S 

Sftenflvo -. atto a diftenderfl , exfrii/iki» I ^ 
Xfteriore » quel eh' è di fuori» extrtn/c- 

co » (xtef ior . 
Eflemtinare, guadare, didruggere* man* 

dar in rovina t in precipizio» arruynar» 

dehruyr , echar a ptrder-^ affolar . 
Efleiminatore , defiruydor. .--'' 
£Uerminazione« eeflerminio, r«>fii4« di* 

firuycton. \ 

Efterminio , «cii efterminazioite * 
Eftinguere» fpegnere. marar , apagét» 
Eftinguere , o caffare una prnifiooe , caf* 

far una pcn/ion . 
T.ftinguere » o ammazzare » mutar . 
Eflirpamento* o ellirpazione , (^irpdctaa « 
Efttrpare» lev^rvia in maniera* chenoif 

fé ne pofl^a veder pidi fterpo 9 dtiarray»' 

iar , exr»fp*r . 
Eui vo » di ftate , dtl efkto , diti 'ot* 

rano . 
Eftrarre propriamente!* cavar d' uà Inogo 

e traf portar in un altro * faear . 
Ettremità , 1* eftrema parte » tfkrtmidad 9 

orlila de una cofa . 
Trtremiti , o miferia , miftriA « Idzfria • 
Ertremo, o ertcemità, eutremidadS tx- 

fremo. 
Eftrema unzione • o Olio Canto * txtrtmA 

uncion , Olio fanlko • 
Dir I' Értrema unzione a; uno • oltAt 

a uno, 
Eflremo , ultimo » ultimo, pq/lrcf . 
Eftrinfeco , di ftiora , extrinfeeo . 
Ft , e * congiunzione ,y, 
EtA , o etate > nome generale , che fi di 

a* grandi del viver dell'uomo come a 

infanzia, fanciullezza* giovinezza, vi- 
rilità , e vecchiaia., edad» - 
Età , generalmente fi faol pigliare per fe« 

colo temporale» come in quefta età» 

en cJU era . 
Fcemalmente , o eternamente • crcrnd* 

mente » fiempre jamat . 
Eternare, far etemo, tfcrniatfr, in»ii#f- 

talar. . *. . 

Eternità, mifura interminabile , e infini- 
ta di quello, che qon ha principio « 

né mezzou né fine* ettrnidad» « 

Etemo , fenza fine » o fenza principio 

eterno . 
Etica , fcienta de cortnmi , tticé * 
Etica, fpezie di febbre abituata, etica. 
Elico, infermo di febbre etica, e**^»- 
Etimologia , ragion della detivazioii del« 

le parole • etimologia* 
Etiopo di Etiopia . enopc . 
Etiopia , provincia, efiepttf. -- 

Eva,. madre comune di tutti , tVA . 
Evacuare, votare, cavare , evacuar, va» 

xiar . ^ 
Evangelico., evangelico. 
Evangelio, ©Vangelo, fcrittura del Te- 

ftamento nuovo-, ove fon laccootate 1* 

azioni* e. le predicazioni di GesùCcl* 

fio , evéi^lf . 

Eviin« 
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Svangelilla > 

Ivangeiiiiare « efporre » dlchianre , e 

predicar 1* Evangelio « e^Angtlizar . 
Xvaporameato . tvAporacion , gXAÌdcion , 

hnff • 
Xvaporare « rpirare » o mandar fuori il 

vapore 7 «unporcdf , exsittr . . 
£ìraporaxione . enMporncton* exaiAcion» 
£ucarifl ia , Sacramento , euearifiia * 
Evidente < che fi vede chiaro « manifefto^ 

apparente « cnfide«te « c^ro , pAfcntc 

fliMni/ir/lo . 
£videnteinente , cniidcntriMCiifC , eUra 

mente , maniftliafnentt > pAtcarcmeiite . 

f^videntifCmo • evtdentiffimo • 
videnza « è quella , per la quale le co 
fé imitate , o rtcconcate ci fi nppre- 
fent»no quafi al vivo « come (e efle ci 
fi foriero realmente davanti , ewdencia • 

Sunucho , o caftraco , cépon . 

£uro » nome di vento , euf . 

Euterpe , una delle nove isnfe , ent§rft . 

Ex abrupto , in un tratto , ienza pcniare 
ad altro « liercpciuc . 

Eziandio » ancora , auh tawdUn • 



FAbbrica • edifizio, fdbrics , %hrà , tdi- 

Fabbricare . edificare , e propriamente fi 
dice delle fabbiiche , e de' navil j , /a- 
hricdT , edificar , Ubrar . 

Fabbricatore , che ftbbrica « fahrieador, 
edificAdoT, 

Fabbro* propriamente colui che lavora 
frrrl in groffo , herrtro • 

Facella. o facell|na« fiiflo di legno ra- 
refo , come di pine • ginepro • e fimi- 
li , atto ad abbruciar per far lume , 

Faccenda, cofa da farfi, negociot affa- 
te* nrgocfo . Oggi ho da far molte 
faccende • oj teng» mucbo ^c bs- 
ter ; oy tci^e muchot negoetoì fue 
ftAXer. 

Facchino • colui che per mercede • o pa- 
gamento alla mano porta pefi^ e cari- 
chi fu le fpalle da un luogo all' altro ^ 
ganapan^ 

Faccia, b parre intcfiore dell* uomo i 
dalla fiommirà della fronte aircftre- 
mltà del mento, vifo, volto, ews 
rct/lro. 
A faccia » a faccia . cata s e*ré . 

Faccia, a banda del foglio • pArte\ 

Faccia, talvolta fi piglia per U lato. 
' parte della fupeificie fiana . h^ . 

Faccia Die* modo di dire, dioì bag^ h 
qM0 fuere ferwdo . 

Far faccia , efler ardito • C prefiiDCtioCo 
i«Ur C4M| e re/Ire* 
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Kob ivet^ faccia . non fi vergognar, fét 

defcATAdo , e dr/«uergonf dde - 
Facciata, la -parte della cafa, che gnafu 

da le firade • e i cortili . deUntetA, dit 

cd/k, frontifpieio» 
Facciata di libro, cioè tutto quello ch*è 

Ccritto da una banda , pUrut . 
Facciata • o filare di cafc , cioè molte 

cafe feguinmente . e infieme , bAZers 

de CAfAt. 

Faccia, terza perfona dell'Imperativo, 
o del modo (ubiuncivo nel numero def 
meno I hAgA, Faccia quel che vuole» 
che a me non importa. bAgA U que 
el quifiere * que a mi n» Jk me ds 
nAdA. ^ 

Face » fiaccola • tcit . - 

Facezia, detto graziofo , grAÓA , do« 
n«yrc. 

Facecto . graziofo , graeioft , dono/o . 

Facile • che ha facilità , fiLcil . 

Facile . come cofa facile di digeftioae • 
fAcd de dig^efiiou . 

Facile ad ogni cofa . fdeil pAtA todo . 

Facilitare» rendere, o fu facile» feci* 

litAT. 

Facilitato * fAcilitAdot allAfuidò - 

Facilmente, agevolmente, fóeilmente» 

Facimale, fi dice colui, che mai (ti 
fermo, e di faftidio a ogn' uno, ita* 
vi«0"o . 

Facitore, che fa. Iretrdèr- 

facondia, copia d' eloquenia , c/ojaen- 
eia . 

Facondità » o facondia . fAcundÌA . 

Facondo . che ha facondia, èlequenu» 

Facoltà, potenza! poteflà « poOìbilttà» 
licenctA, fAadtad, poter > 

Facoltà • ricchezze • o beni di fortuna , 
bAXiendA , bitnei . ^ 

Facoltà , o fcicnza , (Ame facoltà di teg- 
gì . facultAd de l^s . 

Facultofo . che ha acuità , o ricchezze ; 
fico, qw titnen bàLie%dA, catid«/o/o- 

Paetonte, figlio del Sele , fecondo iFoe« 
ti . fAiten . 

Fag;;io, albero alpeflre , hayA. 

Fagiano . uccel fafvatico fimile alla gal- 
lina . di color tanè fcreziattf di aero* 
fayfAn, 

Fagiuolo, legume, o civaja di color bian- 
co , alquanto lunghetto , /Vi/o/ . , 

Fagetto , o fardello » cioè robe mene la 
un fafcio , o mazzo, embolfti9, /io- 

Faina, animai rapace, fimile alla donno- 
la , ma di maggiore ftarora , il fuo pe« 
lo nereggia nei roffe, ed è bianca (ot- 
to la goll,/iv>M. 
Falce . finimento adunco di ferro , t«m»t 
alla zanna del cinghiale, col quale u 
fcga le biade, e l'erba; bei' 
Falce . fienaja, cioè da fegare il fieno* 

gUAdAflA, 

Icola , o candela « veU . 
Falcgne» nccd di npini » Man . 

Fai. 



Falò 
F.l« 
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Vakoniere » eb€ governa I ftfeoni « W- 
conerò . 

Falda it dice éi materia pleghevole^^ «di- 
latata in €gura piana* che agevoìmen- 
te ad altra fi foprappona , f/iìda . 

falda , o lembo della veOe . /«/dA. 

Falda A* un morate « /aMo de tin monte . 

falda t o te{a del cappello , fatia del 
f onererò» 

Faldiglia, è una fottana é\ tela cer 
chi.in d'alcune fonicene, che la ten- 
dono intirtizati, é l'ufano le donne » 
perchè tenga le lor vefte fofpefc , e 
non impedifcan loro il cammino , ver- 
dugAdo . 

Fallace, o falfo» manchevole, che non 
corrifponde alT efpettazione « e alle 
«romeffe , eagd^/e , fidnz . 

Fallacemente , cag^t^o/omente • ftiùi- 
mente . ' 

Fallacia» inganno» faliìcif mancanza 9 
enga^. 

Fallare, errare # trafgredire, cfrur. 

Fallare» rhancare , fnhar . 

Hllimento de' mercanti » cioèmantamen- 
to de* danari, quieòra, o fatta. 

Fallire , o fallare , errare , errar . 

Fallito j termine mercantefco ^ e dicefi 
di chi mancando di pagare i debiti, il 
dichiara- di non poter, queirada. 

Palio . errore , yerró . 

Fallo fi dice il trafgredimemo , e contraf- 
faclnnenro 4t:lle condizioni del giuoco 
della palla, ed ogni fallo imporla il 
quarto d«l giuoco , in danno del falli- 
tore^ faltA . 

Dominoò uno, ehi era ano die andava 
per la Corte fu m "canllo , ben ac 
coitipagnato di fertirori , gli didero 
eh* era un'uomg, che con it giuoco 
tSella palla 9 fmza niun aitr'arce, o 
entrata mantiene quaneo voi vedete . 
fiifpofè , non ho viOo uoftio che toa 
falli altrui rnmttfi li Tuoi come coftui 
Jfreguniò uno, one. qwen era «no , 
fifc Atidéfos en la Corte en an hien 
cavallo , hien aevmparuadtì de eriados , 
dixeronle . er un hombre , que al jue- 
go de fa pelota fin otto ofi^io, ni ren' 
la fuHenta cjjo que veis , ttjpondio , 
non he vi/lo h9mbre , que con fdtas 
alenar remedi0 las fuyxì , cerno efie • 

Fallaraente . con falfui , falfamtnte , 
engafiofameme • 

FaKario , coromper la finceritl d* una 
cofa , con mefcolarla con altra di peg>' 
«or lega, /<f//flar . falfijicar, 

FaKario . che fa fallita, fai/ari^, con 
trahechor . ^ 

Falfatore , faìfario . 

Faifetto , cioè la voce sforzata , non 
naturale , che Tuono .ufa fit Cantar 



in foprano , /4//erc . 
Cantar ia faifcct», cm^m én 
fet€^ . 



fai 



t K 

Falftfieart ,.0 fiUiie . falfest, fdl/l^f^ 
conttaheZet. 

Falfificato» falfificado » contrahecho ^falm 
f^do* 

Palati , fatfedad . 

Falfo , non vero , corrotto , contraffatto, 
falfo , contT^eeiìù . 

Falfo, come amico falfo, amigó jaJlj^i 
fingido . 

Moneta falfa , mofied<t falfd . 
Stadera falfa , ptfò falfo . 

Falfo , o falfità , ftlftdad, mentirà é 

Falfa rigi che fi ti eri fotto al foglio p«r 
andar dritto nello fcrivere, fauta. 
Pofare in f,»lfo dicefi de* membri d'ar- 
chitettura , che flanno fuora de* fuoi 
dritti , a^entar en falfo . 
Metter un i iede in falfo , vale metfer 
fuor del fuo re|{gtmentO • poner el ftè 
en vaio . 

Fama . divolgamcnto così di bene come 
di male : ma detto afTolatamenre feo- 
za vg^unta di bene » o male , :.fi pi- 
glia in buon fiinii focato, o vale nome* 
o grido di gloria « d'onore^ o d*Ofni 
bontà , fams . 

Fama buona • o cattiva , huona , ma^ 
la fama . 

Fame , voglia , e bilbgno di manf^iate $ 
hambte • 

Fame talvolta fi piglia per careflia • tf 
penuria # earefita, hambre . 

Famelico, affamato, hamtfrientó» 

Famiglia g figliuoli cbe vivono ,. e (Iali- 
no fotto la poteftì , e cura paterni , 
comprcndendofi anche moglie, e forel- 
le , e nipotr del Fadro fé gli* leneuo 
in cafa. farHilia» 

Famiglia s* intende férvitori, e ferte* 
familia , cnadtìì • 

Famiglia, fuei che fervotio la corte, 
cioè birri, alguazillet, 4 la hfiteia . 

Famiglili fohiatta, (tirpe » céfia, Uruu 
gè , familia . 

Mantener, fufentaT famigjfa, màU^ 
tenert o fufientar familia * 

Famigliare , domefticor , intrinfeco « /<*• 
mi/kir , o dmì^o àe eafa . - 

Famigliarità» o domeftichezza , fatue* 
liaridad , aantfa • 

Famìgliarmeiite , domejlicamnMf • Uaaà<- 
mente , fai$tiliarmente . • 

Famiglio, a bino, ale^uazil . 

Fam:iliire , HiedKamigllare. 

Familiarità, vAfi famigliatiti. 

Familiarmedte-, nfedi famiglianfirente . 

Famofamente, con fìtm,famofam€ftte. 

^imoCiCRme ffamo/ìffimo, 

Famofo » di gran fama 9 famefo' , éfA^ 
modo» 

Fanale » quella lanterna ,- nella qutle fi 
tiene il lume la notte in fu i nl^vil/, 
e in fa le torri di marina , fanai , # 
linHrtta • ■- 

Fanciulla , donM ftigint « lhiaìélla<> 

Dd9 
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Cloe garzonottl chicderano uns filnclol- 
la a fuo Padre , per piglIarU per ma- 
glie: l'uno era ricco » )-9l(ra povero; 
e dettela al povero . . Domandandoli 
perche non l*avevi data al ricco; fif- 
poie, ]^rchè il ricco, che è fcitniini- 
ro, e facile a eiTer povero, e il pove. 
To gtudiziofo ha faciliti per e/Ter ric- 
co » ptdi^n dcis mauefVof una dontel- 
la éi fu Fadre , para cafarfe con tUtk ^ 
ti uno tra rico , y el afro iobn: jk dio 
la al fobre . Preguntandole porque no 
la A'uiA dado al rico : rtfpondio, por- 
#uc (/ ricó , qut et nectQ 9 efia apart' 
jado pAra fer pobre , y ti pjohrt cutrdo 
tfià apArtjfado para ftr rieo . 

f'anciulla di Mona Mafa dicefi a quella 
che ha paflTato ^ià ìT tempo di dargli 
marito « DomtlU « talluda . 

^nciullefcamente , a guifa, e modo di 
Maciullo , cerno nino . 

Fanciollefco, di fanciulfo, die ni^o' 

Fanciul Ietto , o fancitrllino • nino, mu- 
ehaeho . 

PanctuHezia , poeritia « niiet . • 

Vanciiillo , d*età tra l'infanzia, e ]'aéo> 
lefcenzia , e nelta pueritia > nifto t 
nmehacho . 

Fanjgo , terra molle , e calpe^ , lodo . 
Ifler fan^o , h/atr lodo . 

f angofo , imbrattato di fango , wnloda- 
do, /Zeno de hdtt» 

f antafia , cioè la potenza Imniaginativa 
dell'anima , fantiifia . 

Fantafia , opinione 9 penfiero, capriccio « 
antojo . 

f>ÌGÌamOrnon mi romper la fkntafia, 
cioè non mi romper il capo » nv me 
qùieBref la caverà , 
Diciamo anche » io ho alrra fantafia , 
cioè ho altro penfiero « gaio di ferente 
humor , m tengo otro/ fenjamient os $ e 
cuydadot . 

fantafma, o fantasma • cioè fegno di 
ftlfe immagini , e rpavenie«o1i y che 
apparifcono cafora aftrui nella fanta- 
fia tfantajma • 

Fantaflicaggione, capriccio, o voglia ftra- 
ragante che viene a uno , amojo * 

Pantaflicheria, o fantafticaggione . 

Pantafticamente , con moda odiofb , fa- 
Aidiofo, o- rincrefcevole, tt^aàofamtn- 
te • impertinentementt . 

Fantafticar , andar vagando con V imma- 
gi naaione, tfdfar • maquinar,^ imagi- 
nar , defvariar » devanear • 

f ancaftico , fioro , immaginato » non WC" 
IO, falfOf fipngido- 

Fantattico,.come uomo fanraftico, cioè 
ftravagante ^ t d» mala condisione , 
•mal acondiciowado , étjHéd, 

Fante , cioè foldaio a pie , foldadoapiìf 
infante . 

Fame » cioè ferva » ch« cucina* e rigo- 
verna ^ /ri|»a*« Mfi# . 
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fante ^ figura nelle carte» cose folte di 

fpade » coppe , fota 
t^antetìa, foldaeefca.a piede, inftmtefig^ 
Fantefca. Terva che Cucina, e rie^oi 

verna, /irigdntf. 
Fantocceria , rag^z^eria ., bambtocria « 

nifteria. 
Fantoccia, una figura che fan;to i ragac- 

zi con cenci , o altre materie pcv tia«' 

fiullarfi , malachin . 
Fardello, ravvolto di panni , e d' aUre 
' materie finxli y Ih , emholtorio , far- 

del» 
Fare (Tgnìfica proprio attualmente opera* 

re , e dar forma a una cofa » haxer . 
: Fars', o proccurare, e ufar difif^nza r 

così: Io farò che voi (Mte« procurate: 

qua vop . 
Far, efeguir, così comandò, e così fu 

fatta, lueg^ftBizo, fé pufo por 

ohra te que mandò . 
Far per uno , cioè affaticarfi per ltii # 

trabajar por «nO* 
Farfi , o diventar , così : fi e fatto ric- 
co , fi è fitto graflb , cio^ è diven- 

tato , fé ha echo^ rico » fé ha pur0» 

gordo » 
Fare d' una cofa , cioè dif^r di effat 

che ne farà/ ^iie ara delle • àeUatf' 

fecondo il genere della cofa. 
Fare • o importare , così : che vi H egli 

che lui faccia in quefto modo, o iot 

quel l'altro /yve fé oà da} que er iff^> 

porta que ì 
Farfi per uno, cioè efferglì utile ^ noit 

fi fa per me queflo , no et tfh hu^nie » 

o pre^tchofo para mi . 
Farii avanti, tìxx, fpignerfi incontra» V 

adtlante . 
Farf^ avanti a ono'<. cioS mevterglilp Ii>» 

nanzi , ponerfe Mante de «no . 
FaHi a ìAcìD^ a fihefha, cioè affacciar- 

fi, affomarfe Ma pnerta f e a la «wcar- 

tana» 
Farfi giorno , o notte 9 cioè apparile» 
' ameneeer , anocheeer . 
Aver a far con una, cioè aver a trar' 

tar , haver de trattar con uno . 
Pare coagiunto a tempo nella terza per- 

fona Hel nreno del dimofiiattvo prefen- 

'te« fignifìca è, fono, così; oggi fa 

tre anni, ovvero tre anni fa» o> kéX9 

tret a^t , tret artot ha . / 
Farfi a credere., cioè perfuaderfi', o darfif 

ad intender , perjuadirfe , datfe 

entendxr • 
Far onoi^ a imo , èazer honrék a nno:. 
Farfi onore , cioè rifplender con fafio «. 

e con rp!«ndor • luzir . 
Far difefa , difenderfi^ hattr defenfé , 

defenderft' 
Far fe^ , tefKmoniare • hafei je . o fe^ 

tc^tgo. 
Far forte, forti ficaie* forraleeer , netf 

recfr, - . 

Far 
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Falconiere » che governa I ftfeoni , haf- 
contro . 

Falda it diee éi materia pieghevole^* «di- 
latata in €gura pianai che a^evolmen* 
te ad altra fi foprappona , //lìda . 

Falda «o lembo della veOe , falis. 

Falda A* un mooce < f^lda de un moHU . 

falda t o te{a del cappello , fatia del 
f ombrerò» 

Faldiglia, è una fottana di tela cex 
chiata d» alcune fonicene , che la ten- 
gono intiriizati, é l'ufano le donne , 
perchè tenga le lor vefte foTpefe « e 
non impedifcan loro il cammino , 'ver- 
dugiido . 

Fallace, o falfo» manchevole* che non 
corrifponde air efpettazione • e alle 
«romeflfe « tnga^ofo . falAZ • 

Fallacemente , ei^aftofamtntt , fidai 
mente. ' 

Fallacia , inganno » hìfitk » Riaticanza > 
tngiAù, 

Fallare, errare» trafaredìre > €trAr, 

Fallare» mancare , féJtar . 

YalIirHento de' mercanti , cioèmantamen- 
to de* danari , quitbra » o fatta . 

Fallire , o fallare , errare , trràr . 

Fallito » temùne mercantefco ^ e dicefi 
di chi mancando di pagare t debiti» fi 
dichiara' di non poter « quehrada. 

Palio . errore , yerró . 

Fallo (i dice il trafgredimemo , e contraf 
fiaclntenro ^llc conditioni del giuoco 
della palla « ed ogni fallo importi il 
(quatto d«l giuoctf « in danno del falli- 
tore^ falta . 

Dom-inoò uno, ehi era mio die andava 
per la Co««e fu m "cavallo . ben ac 
compagnato di fervirori « gli diCTero 
eh* era un'uomg* che con it giuoco 
tSella palla) fmza niun aitr'arte, o 
entrata mantiene quaneo voi vedete . 
fiifpofè * non ho viOo uoftio che eon 
falli altrui riWitdi li fuoi come cofhii . 
Jtreguntò uno» Que. quttn era ana , 
qu€ andofos en la Corte en un buen 
cavedio , 6ien aeompariudof de eriados , 
dìnronle , tt un homhre , que al jue- 
go de fa pelota fin otto ofi^io» ni ren- 
la fuHenta cffo que vets , tejpttndio , 
non he «//lo hombre . qut c&n fedtas 
alenar remedio la* fuyxi , cerno efke • 

Fallamente , con falfiti , falfamtnte , 
engafhfameme • 

FaKario , coromper la finceritl d* una 
cofa, con mefcolarla con altra di peg- 
glor lega, falfmr . faìjijkcar. 

Falfarjo , che fa falfita, fat/arim, con 
trahechor . \ 

Falfatore , /«//rtfi>. 

Falfctto . cioè la voce sforzata , è non 
naturale , che Tuomo.ufa pei cantar 
in foprano , falfete .. 

Cantar ia falftcto, ema^r 

/ere • 



n cantar | 
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Falftfieart ,.o falcare . falfesr, Md^eetf^ 

eonttaheZer. 
Falfificato, faljì^cad9 » contrakecho,fat*. 

Udo . 
Palati. /d//ed«d. 
Falfo « non vero , corrotto » contraffatto» 

falfo» eomr^ecti». 
Falfo, come amico falfo, amigó faUj^à 

fingido . 

Moneta falfa» moneda falfd . 
Stadera falfa. pr/o falfo . 
Falfo , o falfiti . filftéad, mentirà * 
Falfa rìgi che fi ti ed fotto al fòglio pA 

andar dritto nel!o feri vere, fauta» 
^Pofare in falfo dicefi de* membri d'ar- 
chitettura , che flanno fuora de' fuoi 

dritti . «J^entAr en f^lfo . 
Metter un i iede in falfo , vale metter 

fuor del fuo re^mento » fenter el ftè 

en vaga . 
Fama . divdlgamanto oosV di bene come 

di male : ma detto alTolatanaente fen- 

za wgiunta di bene » o male . :,fi pi- 
glia in buon fileni focato, o vale nome* 

grido di gloria « d'onore, o d'ogni 

booti » fama . 
Fama buona • o cattiva , huona , o md- 

la fama . 
Fame , voglia > e bilbgno di mangiare $ 

kambte . 
Fame talvolta fi piglia per careflia • tf 

penuria^ eatefiia, hombre . 
Famelico, affamato, hambrientù » 
Famiglia # figliuoli cbe vivono . e {lai*> 

no ietto la poteftà , e cura paterna » 

comprcndendofi anche moglie, e forel- 

le , e nrpotr del Padre fé gli* teneuo 

in cafa. farHilia' 
Famiglia s*i|itende fervitori^ e ferire g 

familia , crittdtìs • 
Famiglia, o fud che fervotio la cortfi« 

cioè birri , alguAzillet , • la pifiicia . 
Fanriglia» fohiatta, (tirpe 9 céjjìa. Una» 

gè , f umilia . 
Mantener , fufentar famiglh: , irkM* 

rener « o /dentar familia * 
Famiffiare , domeftico , intrinfeco « /•• 

miluiT , o amigo éi eafa . - 
Famigliarità» o domeftichezza , fam* 

liaridad , iìanefa - 
Famigliarmeiite , domrflicamnMf • Oattà' 

mente , familiarmente . • 
PaminliO, a birro, ale^ueXil \ 
Familiare , «uriHami^liare. 
Familiarità , 'oedi famigliatiti . 
Famìliarmedre-/ ^3edi famigliamfenre . 
Famofamentc, con fzmi,famofammti9, 
FamoiKIimef , famofiffim9» ■ 
Famofo i di gran fama • famofo' , éfA" 

madO' 
Fanale » quella lanterna ,- nella quale Qt 

tiene il lume la notte mi fu i niiivjlj, 
e in fa le torri dì marina , fanal , o 

linUrna % -■ 
Fanciulla , donM ftitint « ihmila* 
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tkm garzonoftì chiedèraiio un« £ifie!oI- 
la a Aio Padre , per pigliarli per mo- 
glie: Puna era ricco » l*altra povera: 
e dettela al povero . . Domandandoli 
perche non Uavevi data al ricco: rìf- 
pofe , ^rchè il ricco, che è fcimitni- 
to» e facile a eflier povero, e il pove- 
TO ghidiziofo ha facillU per e/Ter ric- 
co» peiinn dof mauefVot una dvntel- 
id éi fu Tadrt , para cafarfe con tUa ,- 
ci uno €TA fico » y ti orro fQhrt: ^ dio 
le aI fobre . Preguntandole porque no 
ik AviA dado aI fico : rtfpondio, por- 
fue il ricó , qut et neciq% efid apart' 
jddo par A fer poBre , V ti pjohrt cutfdo 
tfià ApArejado pAra ftr rieo . 

I^inciulla di Mona Mafa dicefi a quella 
che ha paflTato ^ià iT tempo di dargli 
marito « Donzella tt Alluda., 

panciullefcamente , a guifa, e modo di 
Maciullo , corno nino . 

Fanciullefco, di fanciulfo. ée nitio.* 

Fanciulletto , o fancitrlUno * nino» mu- 
chAcho . 

Fanctullezia , poeritia « niiet . * 

Vanciiillo • d*età tra rtufaoaia, e rado- 
lefcenzia , e neUa pueritia > ni^o » 
muehAcho . 

Fango , terra mdile , e calpefta » lodo . 

Xflfer fango * h^tr lodo . 

Fangofo , imbrattato di fango « wnlodA- 
do» lltno de toJtn . 

Fantafia , cioè la potenza Imniaglnatira 
deiranima , /« nttifiA . 
■ Fantafia , opinione » penfiero, capriccio t 
antojo . • 

f>iciamOynon mi romper la fantafia, 
cioè non mi romper il capo » no- me 
qiiiehref Ia CAvefA . 
Diciamo anche > io ho alerà fantafia , 
cioè ho altro penfiero « gA^o di ferente 
humor , »teii^ otrot jfenjAmient os $ o 
cuydAdof . 

fantafma, o fintafima • cioè fegno di 
filfe immagini . e fpavenievoli » che 
apparifcono cai' ora aftrui nella tanta' 
fia , fAntAjmA • 

Fantafticaggione. capriccio, o voglia ftra« 
vagante che viene a uno, Antojo* 

PantaAicheria, o fantafticaggione • 

Pantailicamente , con modo odiofb , fa- 
Aidiofo, o rincrefcevole, et^AéofAm 
te , iiTiperrinenerfiienfc . 

Fantaflicar , andar vagando con V imma- 
ginazione. trafAr , HM^iiinArr imagi 
nar , def*OATÌAT « de'OMntar . 

f ancaftico , fioro » immaginato » non ve- 
ro, //li/o, fìngiio. 

Fanuttico,.come uomo fantaftico, cioè 
ftravagante r e di mala condì sione 
m«/ acon^fCÌon«io , htMétl , 

Fante , cioè foldaio a pie , foldAdo a pie, 
infAnte . 

fame » cioè ferva , che cucila* e tigO'\ 
v«rna ^ /ridimi « »#«#. 
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fante, figura nelle carte i come folte di 
fpade • coppe , fots 

t^antetia, foldaeefca.a piede, iiffmttfig^ 

Fantefca* o Terva che Cucina, e rigol> 
vetm , frigèna . 

Fantocceria , rag3z2eria . , bambineria « 
liifteriA. 

Fantoccio, una figura che fan;to 1 ragaz- 
zi con cenci , o altre materie pcv ti9^' 
ftullarfi , iUAiAchin . 

Fardfellcr, ravvolto di panni , e d'altre 
materie fimxli 9 In , emholtorio , f Ar- 
dii . 

Fare fignifica proprio attualmente operai» 
re , e dar forma a una cofa » hazer . 

Fare, o proccurare. e ufar diligenza , 
così: Io farò che voi (tate, pTocifrArr 
què vop . 

Far , efeguir, così comandò • e così fu 
fatto, /Mg^/c^ito, fi pufo por 
ohrA to que fnAndò . 

Far per uno , cioè affaticarfi per lai # 
prabajar por «no* 

Farfi , o diventar » così: fi e fatto ric- 
co , fi è fatto graflb , cioè è diven- 
tato . fé hA ech» rieo » fé ha purft^ 
gordo * 

Fare d* una cofa « cioè difp^r di effat 
che ne farà/ ^iic Ara dello • dille» f^ 
fecondo il genere dtlla cofa* 

Fare • o importare , così : che vi H egli 
' che lui fjccia in quefto modo« o iot 
quclTalrro/ jTve fé oi dÀì qua of in*' 
portA que ì 

Farfi- per uno, cioè ^(Tergli utile ^ non 
fi fa per me queflo , no e/ 0o hueno » 
frovechofo pAtA mi . 

Farh avanti, cio« fpignerfi iocoiktra» fr 
adeUnte . 

Farff avanti a ono*^ cioS mettergli» ìiÈ» 
nanzi , /oner/e deUntt de «na. 

Farfi a if(cios a ftieOra, cioè aÉfacciar- 
(r, Af^olhArft édA puerta t » et /a<wcv- 
tanA, 

Farfi giorno, o notte» cioè apparile* 

Afneneeer , o Anocheeer . 
Aver a far con uno, cioè aver a trar' 
tar, hAver de trattétreon uno • 

Pare coftgiiMito a tempo nella terza per- 
fona Hel nreno del dimoftiat»vo prefen- 
te* fignlfica è, fono, così; oggi far 
tre anni, ovvero tre anni fa» o> kdxt 
tret AÌio# , trts ATiot ha* j 

Farfi a credere., cioè perfuadcrfi', o darfik 
ad incender • perJuAdirft » dAtfe m 
intender • 

Far onof a uno , èAZer Aonr« a uno^.*. 

Fatfr onore , cioè rifplendcr con fafio , 
e con fplcndor , luzir . 
^ Far drfòfa , difenderìP, hAter defenfà , 
defenderfi' f • 

Far fe(>é , tefKmoniare, &«/cf jc . o fi^ 
ttf^go. 

Far forie , forcificire • fonaleetr , 2**^ 

T§tÌTm ■ • . 

far 
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l^tr nido* hdttfnUo* 
Far ficuro uno , affeguràr é tu» • 
Tv (Irida > flridere, ^«r ^rttorf • «o- 
»/. 

Far lamenti * lamentarfi , formar qutxAty 

qutXAfit . 
Far grida , gridare , dar vQXef , o 

gritei . / 

Far ono dottore» addottararlo, guàrUar 

A uno t hsztr a uno Dottor . 
Fariì beffe , beffarfi d' una cofa , difpie- 

piarla , h^zer buria , o tnofa de una 

cofa f no hater cafo» efUtnat o euenta 
4 de vna cofa . 

Far fine , finire * acahar , poner fin . 
Far menzbne , mentovare , haztr [nun- 

tton« mentar. 
Far punto /cioè fermare « dar punto» 

parar . 
Far male o far bene a uno, haxtr mal, 

bien a uno . 
Farfi mz't, ftgnilica ^uaftarfi la perfona 

alcun membro percotendo, o cadendo, 

o in aitri s\ f^.tii va^éU hnzerfe mai. 
Far bene > o male in un traffico , o mer- 

carni» , cioè gjadignare , o perder in 

eiTa . ganar o perder en alguna merca- 

duria t medrar % o dejmedrar . 
Far la voglia d uno , hazer et gMfio 

de uno . 
Far ragione , o giuflizia a uno , guardar 

jufticia a uno. 
Far ragione, cioè bere # rifpondere a chi 

h? fatto il brindisi haZer fa razòn . 
Far q^otto a uno cioè faiucarlo , /o/uddr « 

o hablar a «no*. 
Far motto a uno « licenziarA da lui nella 

partenza , defpUirft de uno , o yr a he. 

jar las manos a uno . 
Far motto a uno , cioè rifponder a chi 

lo chiama • così : fate motto , cioè 
- guardate che vi chiamano , mira que 

OS ilaman . 
Fate motto ? maniera di maraviglia , 

mira ì 
Far vi(b , fingere , così : fece vifta di 

non mi udire % hizo que no oyat fi noti 

quefto modo di dire. 
Far luogo, allargarfi, conceder il pafTo, 

hazer lugar , d<tr lugar . 
Far vela, o fpiegar le vele . a' venti , 

hazerfe a la vela. 
Far faccia . non fi vergognare , hazef 

card, ro/lro. 
Farla bene , cioè efTer io buon, ftato di 

fortuna, yrle bien a uno» 
Farla male, il contrario* yrle mal a 

uno% no yrle bien a uno* 
Fare, per eifere a fofiìcienza. o badare, 

cosi : è tanto poco che non può fare, 

ex fan ^oco que no bajia. 
Far della lunat haur luna. 
Far una bravata a uno, haztr fieros a j 

uno. 
Far £apo a uno , rifuggire « e ricorrct da 
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lai In ona occafione , ae^gerfe • t dm^ 
dir a uno • ampararfe de alcuno • 

Far r amore, vagheggiare, mirar . 

Far del grande , cioè (lare in graviti , e 
maeftà ; eftar entonado , ponerfe gra» 
me , hazer fé de los godos 

Far il c^llo , affuefarfi , hazer et callo. 

Far le vi (le di dar a uno , e non gli da- 
re, ama^r. 

Far bocchino fi dice alle bertuccìe , o 
mone quando fi vuole che bacino quaU 
che co A 9 hazer el buz. 

Far a gara , bazer a porfia • 

Far bene i fatti Tuoi , boxer bien fu «e- 
godo . 

Par gambetto a uno , doè attraverfarglt 
una gamba per farlo cadere » armar 
^aneadilla a uno . 

Far piacere » o grazia a uno • haxtr fiicr- 
ced plazer a alguno. 

Far piacere a uno nel vender una cofa , 
cioè non gliela vender cara come agli 
altri f haXtr amiiiad . 

Far favore, haZer merced . Fatemi fa- 
vor -di raccomandarmi al tale , ha- 
zedme merced de eneemendarme a 
fulano. 

Far fare una cofa , mandar haZer «lut 
cofa . 

Far legar un libro • mandar nquadtrntr 
un libro» . 

Fari! la ftrada , abrirfe el camino • 

Fare un ferviziale a uno . eehar unsi ay* 
da, gayta, o melecina a «ao> 

Far pagar la pena a uno , llevar a uno 
la pena • 

Far pagare tanto a uno di fattura d'una 
coia, llevar tanto por echura de una 
cofa. 

Far il coglione, cioè ilfemplice, haigr» 
fé bobo 

Farfi frante , o monaca , meterfo frayk , 
monja . 

Far la fottofcrizione alle lettere, o ad 
altra fcriirura, firmar . 

Far la foprafcritta a una lettera , pomer 
el fobrifcrito a la carta. 

Farli la barba • hazerje la hamta , o afky^ 
tarfe . 

Un barbiere domandò a un Gentiluomo , 
come voleva , che gli faceiTe la barba* 
rifpofe tacendo , un barvero preguntò 
a un CanìolUrot corno queria le bizit^z 
la bar'oa , refpovdio cailand^ . 

Far occhielli a un ve(lito . ojalar algun 
vefiido . 

Fare , attribuendolo agli alberi « o pian* 
te , Tempre fignificheri produrre , coti • 
quefh) fico non ha fatto fichi • eHa 
higuera no ha llevado higos . di ma« 
niera che fenpre in quèfto lenfo fi di- 
rà • llevar • 

Far tefiaroento t haZer tefiamemo • 

Far la(Iìtl come fi fa ne* teftamenti , nM»^ 
dar, mandar maadat» 

Far 



Far ii bambino , cioè partorire U donna, ' 
•parir . ^ i 

Demandò uni Gentildonna a<l un fuo i 
fervi tore , quando ha da far il bambi-| 
noia voftra moglie? 'jifpofc .quando, 
comanderà V. S. preguntò una finora 
A «n /o criado quanio ha dA parer 
nMfkrA mugerf refpondìo ^' quando V 
M. mandare - 

Tar entrar uno in collera « enojar a un»- 

Diceva un foldato non mi fate entrar 
in collera, che vi getterò s^ alto, che 
avrete più paura della f;ime « che 
della caduta , delia un f^ldaio * no 
me enojeit » que et eche tan aitò , 
que temais mas Ia hambre , qut la 
cayda . 

Far il bucato, hazer la eoJada. 

Far uova la gallina , ponèr . Le mie 
galline non fanno uova , mis galhtuii 
«0 ponen . 

Far de! corpo » o cacare , hàUr camara, 
provterfe • 

Far credenza, cioè aCTer il /primo t af- 
fagli are, o a mangiare €j una cofa 
hazer la fal»\}a . 

Far Ja battuta quando fi canta di mufi 
ca , llevar ti compas . 

Far lurpe a uno , alumbrar a uno . 

Far le cofe » che ftian^ene , haitr Ut 
c9J^s bien ech&s . 

Irar rutti , echar regucldos % o rtfgoìdar 

Far federe uno , mand/ir fentar a «no . 

Far fretta a uno, dar priffa a uno . 

Far bruno d*uno , traher luto por uno . 

l^ar conto , o (lima di una cofa » ha-. 
zer ejkima , cuenta , o cafo de una 
cofa» 

Far la raflegna , haitr ularde , •• U te- 
Jena, 

Far un tiro a uno , cioè ingannarlo aftu- 
camente « hazer un tiro a uno . . 

Far un memoriale , h^^tr un vumth 
Tial, 

Fareile meglio a darmi quelb che mi 
manca , mas valievA 9 .JguAi futrA 
me dieffedes lo que me faita . 

Far afa a una cofa , cioè dargli faflidio, 
e naufea , darlo he^io vMa cofà a 
uno. 

Fax le vifle di ftar dormendo. , hszerfe 
dormido . 

Far le fpefe a uno , cioè dargli «sni co- 
la ch| egli ha di bifogno, non folo di 
mangiare, ma anco di cafa, ;e fcrvi- 
tori , hazer la cojia a uno . 

Far vendetta d'uno , tornar 'verganfa de 
uno. 

Far un brindis a uno, brindar a uno$ 
hazer un btindis a uno • 

Faf buona ciera a uno , cioè moftrar di 
effergli grata la fua venuta , o la fua 
prefenza, bazer buena acogida a uno, 
mofirar l^en JenbUntc a uno • 

Far mal vifo a uno quando fi vede , 
Fr4ac. V«c. Tom. f. - ^ 
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c'oè moftrar con legni , o di ciglu , 9 

di ritiraiuento di faccia d* effer pocO 

grata I^ fua vifia , e^ranarfe de que 

uno Je me • 
Faf vedere a uno una cofa , ha'zcr a uno 

encreyente . 
Far del Principe , del grande , haztrft 

de los godot ' 
Far una grande « piccola fpefa in una 

cofa , gafiar mucho , o poco en una 

eofa . 
Far fuochi in un luogo , cioè aver tanti 
. abitatoli , hazer «uciino/ . Quanti :fjo- 

chi fa ^uefla Città? que taatos veti' 

no/ hAze etka Ciudad ? 
Fargli freddo, ù caldo a uno, renrr un 

fr to , calor . Vi fa egli freddo ?S «- . 

neit frio > 
Far paura a uno , poner medio a uno . 
M'avete fatto gran paura , me haveìi 

putfio gran medio » 
Farii in li, fatevi in U , hazeot alla . 
Far vedere una cofa a uno , così: ve Io 

farò vedere , hari que vox lo 'veais . 
Fare o baftare , durar. Uno feudo .non 

mi fa due giorni 9 un efeudo no mt 

durA dùs'dias . 
Far capolino , cioè cavar poco poco 

il capo fuora > e guardare , e rimet- 

terfi dentro per non ciTere vìtb, Ao^ 

ter eocot. 
Far una corpaicciata di una cofa 1 cioè 

mangiar d* efla quanto r« ne puolc k 

darfe un ArtàXgo de :.aa co/4 
Fare dar uno a fegno . ha'^er efiar «m 

A rdyd. , 

Far burle che di^piaccino » hazer hurlàt 

ptUdAt . 
Far r impuntura ad un vedilo , pe/paii- 

tar 4''im«urilido* 
Far a/inodo d*ano. obedecer a uno . 
Far'^accoglienze a 1100 , Aater aga^Ajot 

A uno. * 
Far il goffo , o il /èmplice. ftdtcrft 

60&0 . 
Far vexzi, o carezze a uno , hater tsm 

TiciAt A uno, h^izti bià^ntTMamientOt 

rtgaUr , acémÓAr . 
Far ogni cofa al rovefcio ,'ìaZ e//o tado 

aI Tovèi . f 

Far fare la pace , 5o/'uer a ano/ Amigot^ 

bolvtr A «no al àntt^id de otro. 
Far frutto 9 profitto in una cofa , me- 

drar en vnA cofa . 
Farla così . come la fa il tale P corno U 

ys A fulano } 
Par impazzir uno , £o/<uer a un loco • 
Far r agretto in una coTa , fi dice prò- ' 

pri amente di coloro che fpendon per 

altri , che fé fpendon tre , pongon poi 

ne* conti ciaq>?e , o fei , fecondo la 

femplicitfl, o lertfetza di chi dà ì da- . 
nari.yf/fdr. 
Far piano per non effer fentiro9 hàttt 
pégo f pAjl^o p9r no ftr ftntido . 
N Farfi 
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Farfi pregare , hdzerfe àcrogAr^ ^\ gra- 
zia non VX fate pregare » por v'Ua, vut- 
hxA que wo 0/ dgait derognr. 
/ Far ogni cofa uno , cioè aver il coman- 
do t « il braccio luì nel governare , 
mandallo todo uno • 

Far imbafciata a uno • dar uu rtcdudù a 
uno . 

Far far uno r cioè ingannarlo* en^nhar a 
uno* 

Farci ftar uno, cioè rlufcir vincitore, e 
(uperiore a lui t f^H^ 'vtncedor. 

Far molto bene una còfa * cio^ farla giu- 
diziofarrente , andAv muy cucrdo « o 
ócertado en hazer untt cofa • 
■ Far molto male una cofa « cioè farla in- 
confideratamente , andar muy nccio en 
una. cofa. 
Il tale ha f»tto molto male a lafciarìa 
fervitù del Principe » fidano a andado 
muy nccio en dexar al ftrvicio^ del 
Principe . 

Far ben il fao ofRcio , ufar hien de /i^ 
pjici» . 

Farìftanza. baztr infiancia , ^diligen- 
cin, ' 

Far una cofa in fretta > baztr «m cofa 
d§ priffa. 

Far cadere, O mandar a terra una co- 
fa, derriBar» o echar por ti futlo i 
na cofa- 

Far le mohine, fi dlcejquando i fancio 
li fanno carezze, per cavar di mano 
tfelle madri , o alrri qualche cofa, ha 
xer tomctrias . 

Far una cofa a pofta, o a bello uudio, 
haztj una cofa adreie . 

Far una cofa a pofta, come cofe maRba• 
■ ' H , Àarpe, guanti , haZer algo a tolia ■ 

Far del grave, enfancharft, ponerfemuy 
enfonaio o grawe . 

Far ufià cofii con riguardo » o miramen- 
co , hdzer una coja con ^caliy . 

far ima cofa » pfopofico , BMZn una et- 
fa al eafo . 

Far in \à l'afcio, o h porta-, cVoè con- 
ci ugaerla in modo Inuenie, c^henon fia 
finita di ferrare, enttnat, o empartf 
jar la tuerta . 

Far quiftione , o darE- con fpade o altre 

» arme , acvcmilarfe. 
Farfi • o acconciarfi il capo , come fanno 
le donne , toearfe . 

Far giurar uno , rom^r ti jwramento- a 

un9 • 
far bello, o brutto dritto, cioè forma» 
re nello fciivere la lettera bene o ma- 
le, kaZer buena , o mala forma dt 
litra. 
Far acconiv- , o patto con imo , ha- 
zer concitrto co» tijio , conetrrar con 
. imo. 

Far benefìcio a uno» haZer Aencfcio, o 
• ftafft* «ira « ««• . 
Far di muf di non m km co6, co^ 



ti 
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SÌ; non pofTo far di manco di noiT 

fcrivere , no puedo efcufar de non e- 

fcri»[)ir . 
Far il bravo /freciarfe de 'valintt . 
Far fo<^ per ifcappare , forujar . 
Far cenno gli dcchi , guirar , o hazer 

del ojo. 
Far predo una cofa , cioè farla con fret- 
ta, d&rft pfiffa, pritffa en haZer 

una cofa. 
Far alle pugna, andar a eacheus , o a- 

punearje • 
Far del modefto, cioè ftar compodo , e 

con mifura davanti a chi è fuperiore y 

ìtazer del continente, ponerfe mefu* 

rado. 
Far il fuo fatto, hattr fu hazienda , • 

hecho ' 
Far albajgia* rjl.ir entonadio » gra*\Jt > 
Far capitani per la guerra , nom^rAr ah 

pitanes para la guerrd. 
Far jgence , o foldati , levOntar gente » 

haZer leva de gente . 
Far 1* efequie a uno , hazer las honras , 

las ohfe^uiat a uno . 
Far a capelli , come foglionp alle vol- 
te le doouie tniando fi adirano , me* 
^farfe. 
Far le freghe alle gambe , trahet lat 

pitmof . ^ 

Far una cofa in furia * haztr una cojé 

arrebatadamente o a prijja . 
Far il c^tq^'ufia cofa , hazer , o tchat 

la euentdde una cola . 
Far balzo la palla- , baztr bott la p€* 

luta. 
Far un» fcopplo-» dar «» eftallido . 
Far venir voglia di mangiar , o di be-- 

re , defpertar las ganas da corner » * 

bever . 
Far capital • o dima di ma cofa « Atf- 

zcr cutnta, o cafo, o ^ima de «ai» 
*€ofa : 
Far il conto fenza l'ode . modo di- dire y 

haxer la cutnra fin la huejftda . 
Fart dar uno, cioè ingannarlo con bel 

modo , cavandoli di borfa , o di mano 

qualche (fanaro , p fimile , efkafar at' 
gó a «no . ì 

Far uno fmacco o fcomo* a uno « XaZer 

nna àfrenta a uno , o afrentar a uno^- 
Far ve;iir uno avanti di fe< mandar tram 

her un^ ante fi. 
Far bene il grano % o altre biade . cioè 

na(cere con abbondanza , e fertilità » 

acudir el frigo . 
Far figliuoli le donne , pdrtr •• 
Far fede , come nelle fcritture pubbliche» 
• hatfr /« . 

Far la fua mano In una cofa , cioè ridur- 
re molte cofe di ed*a a util 'fuo, ha» 
ttr fu «^o/fo . 
Far una cofa da on Iato , cioè fviarla • 

ed allontanarla alquanto», defvsar y » 
éfétrtéi/r wm s%ià* 

■ Farti 
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P%rti da un lato, cioè ritirarfi. é^ una 
parte* nfartarft a un cavo» haZerfe 
n un Imio^ 

Far rafo un vafo» cioè empirlo quanto 
tiene, attaIw un «urt/o. 

Fat del gentiluomo» hazit dei cavaI^ 

Uro . 
. Far cerimonie a uno« hAZtr zalentAf 
A uno . 

Far una cofa con buon. zelo, fiAZer, unA 
cofA con buen zelo . 

^ar uno Tpaccfuto* termine ufaco da* Me- 
dici in malattie > cJie non hanno fpe- 
ranza di poterlo fànafei e flgtìifica a^ 

Xef perfó la Q)eranza della vita , defA- 
utiAT A «no • 
l^ar piazza, o luofo a uno» dtfftjar» • 

hAZgr lugAT . . 
Far far largo , o piazza , méndAt hàtir 

lugar* 
Far in li una còfa, cioè mandarla da 

\]na patte • ApdrtAr A unA co/4 de un 

Udo- 
Far allegar à uno i denti » fi dice quafi- 

do .mangiando qualche cofa in fua pre- 

fenza non gli fi dà niente di efla , fé 

non che gli fé ne fa venir voglia* dAr 

dtnttTA» 
Far allegar i ^enti , fi dice delle cófe a> 

gre , che legano ad alcuni i denti 

che non poflan mangiare « haZtr den- 

fera . 
Farfi fera, o farfi notte» Ànocheetf ì 
Far capo a uno in an bifogno , tchAr mA- . 

no dt uno tn una nteeffidAd » o Acudir 
- m uno . 
Far il computo » o i I conto , tchAr , o 

HaUt lA cutntA . 
Far danno » o nuocere a ano » dAndr » o 

rmptZtr » o hAZtt ddUo . 
Fate fpatla a uno > cioè aiutarlo , hAZtr 

tfpatdas A «no , favor te tr a unt> * 
l^re (cappare» o perder a uno la pa- 
zienza , hAZtr ptrdtr a iìr« ioì tnri^ 

niof . 
Far cattivo fine . cioè morire jnfellce- 
• mente , morir dtfefkrAdAtntmt . 
Far le fue cofe, cioè far del corpo, hA» 

ztr fus nectjitadei » hAZtr camétrA , 

pwoeerfr . 
Far buona tavola, cioè mangiar fplendi- 

damente , haitr butn pUto , traìÀrft 

òini. 
Far refto nel giuoco della primfera » Ha- 

ter ff/lo^ 
FarC da nn lato, cioè cominciare da ufi 

capo , cfiipff rtr de un CAbo - 
Far orecchie da mercanti, come fi (uoì 

dire dì chi non vuol Udire* hAttrort- 
jas dt mtrcadtres» 
Far parte a uno d' un negozio , cioè con. 
ferirglielo» dar pArtt a uno dt itn nt- 
^ocio . 
far una co& di 
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Far ceniiì a uno, hazcr fefist a uno . 
Far le cartft nel giuoco , cioè darle » dAf 

lot nayptf . 
Farfi da binda » o da uni banda, Apar^ 

tArfe A un cdho . 
Far una cofa per forza , hAZtr una ctfs 

A mst no podtr . 
Fair buoni fondameilti nella fabbrica»-. 
. tchAr buetiót cirhienioì , 
?ar una cofa con fuo comodo, così , fir- 
■ te quello con vr>ftro comodo, h/iitr 

efio quAndo tengnit , o ^a^ndo tuvitr't' 

da eommodidad- 
Far ombra i fìAZtr fomhtA', 
Far difpetto, o àì(p\gLttx a uno, hAZtr 

pefAr A uno • 
Far voto, hazer «uofo. 
Far rumore , hAzer ruyÌ8 ; 
Far geftì , hazer ademanef o ^t/tos . 
Far la fentinella, hazer la fentineU,. 
Far capo un enfiato» rtfolverfe unA hin* 

chAzon . 
Far fa per una cbfa a uno» hàztr favtr , 

obifAr una cofa a uH» . 
Far tradimento, hater trayeion . 
(ar rabbia a uno» dnr mohins a uno • 
Far odiare, o malvoler uno, cioè effej. 

caufa che gli .voglian male, cocì :- Mi 

avete fatto odiare da tutti ^ Avtifmà 

tcho tHAl quifio de todos . 
Far ogni opera e diligenza cbe, procii'- 

r AT tn todas mantrAS qut • 
Far cappellaccio la trottola, tèrmine in- 

tefo> ed urato da ragazzi quando av« 

volgendo la corda fui corpo della ttot* 



teli, non s*unifce la corda* e fi gua« 
* ' rdAìft 

ti trompo . 



(la • e non fiuò girare * de/tncotì 
ompo. 
Far una caftigna a uno > hàitr wa fti- 



cofa di pTopqfito 



propoiko* haur un4 



gA A uno - 

Fat una cofa a ^edneìlo » ' cioè della 

maniera che uno h defiderava , ha* 

ter unA ,co[a a medi^ del gv/to de 

uno . 

Far 'fella fi dice d* un* artefice quando 

cefTa di Uvorara, Acabar , 
Far tener V olio a uno» modo di diit 
per figpificar fa paura che fi fa a 
uno , ^izcr ttmhlAr a uno Ia pax*^ 
HllA . 

Faccia par quanto lì pare che > aun- 
qut mai A^An, Sì noti ^r altri pro- 
posti . ♦ 
Fare (lare a Aecchetto fi dice quando 
I non diamo da mmgiare a uno qttanto 
ei vorrebbe, trahtr a uno muerto d§ 
\ kAtnbrt . 
Far d'occhio afl uno » cioè accennarlo con 

l'occhio» hAZtr del t%jo a uno . 
Far la gatta di mafino » cioè far 1é 
viftc di non vedere » haitr Ia gAtA 
mutrui . 
Far le marie # cioè dir cofe per H qn- 
lì uno fi muova a compaflione * bazet 
ilAfàcét. 



\ 
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Far U cilecca z uno ..ciocfing«»r «li «lar- 
gii una cofa, e non gliela dare* haztr 
marno! n 

Far dar delle baronate a uno « mdndar 
d^T de pnlos a uno» 

Far f^inde fcalpore d'una cofa , cioè 
moftrar di fent^rnc gran difpiacerc , 
m^rar arnn fentimitnt9 de una cofa. . 

Far gruzzolo* cioè metter iniienie molti 
danari , ahuchar dinero . 

Far un cappellaccio a uno* cioè bravar- 
lo » remr a «no . 

Dar una fraterna a uno , xsèonar a 
uno • 

Far a fcambio» cioè cambiare e baratta- 
re . trocar . 

F^r la tara , o difalcare • cioè levar 
quakiie cofa dal conto » quiìAr slg» de 

Far le p^roìe » cioè far un ragionamento 

in quilihe occafion pubblica , hAter wi 

rnzonamicn'o. 
Vii le caccabaldole a uno» haztr roncr-> 

riaf , o Arrunuxcos . 
Far una predica a uno, cioè un rat^io- 

nimento fungo * A.tier una Artnga ti 

tino . 
Far una bravata a uno , rtnir a uno, dfir 

unii frmerna a uno . 
Far un cantar di cieco , cioè non f nir mai 

di dir una cofa 9 hazer utm nrengti . 
FarfìdarlaparoU* hazerfe dar la rvano 



Far delle fué parole fango , cioè non 

mantener la fja parola , no cumplitfu 

faiahra . 
Fat il diavolo e peggio , modo ài dire , 

nuterlo todo a barato • 
Far d'qcchiolÌTtch, cioè fegno con rocchio, 

hater del o/o/ 
Far iV peggio che vno puote * h^zif lo 

feor que unopuede . 
Faretra > turcauo* guaina^ dove il por- 

tan le frecce , aljanta , eàftjot . 
faretrato , che ha faretra , que tiene al- 

ja'va carcàx • 
Farfalla , verm.cello , infetto che ha l» ale 

di cirrilagine. di diverfiTifne fpezie'» 

>e diverfi colori . vfiaripofa . 
arfjllone . the fu^nifica un^an bioccolo 
di cjtarro che fi fpi^ , altrimente fi 
dice ftarlacchio , gargajo . 
Farfallone , errore grande nel dire , £4f «• 
, faiw . 
. Farfallino * uomo di poco giudizio e con- 
to* mentecatillot loquecillo» de/va» 
necié.iilo , livitmttlo- 
Farfaro , erbi che s'alza poco da terra , 

ma fa gran foglie» hììa ^e ajno, 
farina . grano » o biada macinata , ha 

fina. 
Farinacci f dadi fegnati folo da una ban- 
<l9i « fi a<a giuocar con (ei a chi Ya 
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più , e il maggior punto che è in eflS 
è il fei , hartmlUf . 

Farinata , o vivandi fatta d* acqua e fa-r 
rina« ed altrimenti panicela « gachéts 
polienda . 

Farifeo , fecta d* Ebrei , Farifeo . 

Farneticire. vacillare « devanear.» itf' 
•uarirtr , freneticar . 

Farnerico, frenetico^ 

Farnetico, vacillamento, o il dire cofe 

' fuor di propofiro , denncnco » 

Farro , biada fimilc al grano ./iifrro, e/* 
candid. 

Farfi, o a((aciar(» alla finefira, aff ornar" 
fé a là ventana . 

Far (etto ^ o giubbone, jubon, fayo . 

Farfi innanzi» o incontro, falir al cà» 
mino • 

Fafcia , Aiifcia di panno Uno, limga^e 
Aretta , la quale avvolta intorno a 
una cofa, lega, e ftrishe leggiermen- 
te , faxa » 

Fafce , per metafora , fignifica Piofanzia 
dell'uomo, nihtt . • 

Fafcietto, picciol fafcio, o faftelb, &tf* 
zeiilh . 

Fafcia, circondare, e ìntorAÌar con fa- 
fcia , faJAr . ^ 

Fafciar il bambino , empe^ al nino. . 

Farciato cos'i, empa'hado. 

FaCGÌatello, o.fafctto» hazetilh» ■ 

Fafcina , faftelletto di legna , hazezill» 
dt /end. 



Far d'ogni erba fafcio, cioè mefcolar 

ogni cofa fenza ninni elevazione, tnro- , Fafcina di Vrtr, o tralci fecchi. gasila, 
pellarlé todo-. 'li ée farmientos » 



Fafcio , qualunque cofa accolta infieme» 

e legata ,hdz. 
FaHellino , picciol faAelIo , bazeziUo * 
Fatteli^, o fafcio, haz. 
Faflidio, noja» tedio, riAerefcimenco » 

cn/rtio, canfancio, pefidumbr^ . 
Faftidio . ft pi^i* talvolta per ogni 

forte di fporcizia , e di porcheria , .por* 

que ria . 
Dir faflìdio a unOf ddr tnfad^, pf- 

fadumhre «uno. \ ^ , 

Paftidiofamente, etifadof amente ; pefada-^ 

mente* 
Fiftidiofo , enfadofo , fefada . 
Faftidiofo # o difficile» dificult^fo» 
Faftidio, travaglio, o penfiwo, pe/tfdum* 

brt, trabajo , cvydàdo» 
Faftidiofo , che pioccura dar faftidio e 

noja,renzitfo/o'. 
FaQidito, pich di noja . tnfadad^. 
Fatto , alterigia, arroganza , pompa, gfan» 

de 7 za , faufkoj alu*\ìèz- 
Faftofo, pieno di fatto, altiero, attivo p 

fober'oto s hinchad^» 
Fatale « che vien dal fato , fatai • 
Fatato, lo pigliano i Poeti per invulnfi- 

rahile , e che non polfa elfer ferito % 

eneantado . 
Fatevi in là, modo di comandare inope» 

riofo , miMtf alla « 



.FA 

Fatlc» % affanno t e pena , che fi patifte , 
e fcrtte neir.operare 9 trabajo . 

Fatica anche' diciamo aM* operare • e 
ali* opera fteffa condotta a (ine , tra' 
hnjo . • 

Faiicofaitiente A con fasica , '^trnbAJofs- 
mente . tf»n tr4bajo • / 

FaticeriffimOf tThbnjoflJJimo - 

FaticofilCiDj» , o diffidi iflìroo, dificuttvfif- 
fimo , iif^cilijfimo - 

Faticofo ; pien di fatica « trabdj^fq . 

Faticofo. o difficile, dificultùfo , diteti. 

Fato» determi nazion d'Iddio ^ntomo al- 
l'uomo, e fecondo la veriti Criflia- 
na, dice Boezio « eiTer uba difpofìiion 
nelle cofe mofoili per la quale fa prov- 
videnza dlddio dà ordine* t norma a 
ciafcun^ co fa , ha,io . > 

Fatta , fpezìe . force , foggia , cofe di 
^tieih fatta , co/a/ defit gtwtro , difit 
jetèz , Z . 

Fatta • o gnndezzi d' una cofa 9 come 
la tal cofa era di quefla fatta > cioè di 
qucOa grandezza , la tal C9fd tra de- 
/le tAmAno . 

Eflfer un^ cofa in fu la fatta , cioè efTer 
di quefla form« 9 o traccia c&sì t ìa tal 
cofa era in fu quella fiitca , U tal ^0- 
fa tra ditfia traea , ie^c Wdo > delta, 
numera, o dcfia forma . 

Fattamente con h particella! u> avanti» 
iignifìca. in tal moda, in tal maniera, 
dt tal /berte • de tal manera , 

Rattezza « forma , figura « fazione delle 
membra* faccion* 

Fattibello, ìifcio cooche le donne A £an- 
no belle , afeyte . 

Fatto , negozio • faccendo , tnaneggio , 
azione • echo . 

Fatto eroico , haza^ , echo heroico . 

Fatto , così , non farebbe gran fatto 
che , cioè non farebbe maraviglia « 
no fuera mucho » no fuera tnilo' 
grò que. 

Fatto , attribuendolo a frutti /ignìfera 
maturo, come popone fatcd* iìco fat 
to , m^duro . 

Fatto , come uomo fatto $ donna latta ^ 
cioè d*età virile , komèrc echò y Aere- 
cho , mugcT icha y derecha .. j 

Fatto , o fìaito , acabado . 

Fattochiere , o ftregone, rchUitù- 

Factochiera, o flreea^ ecAizèr4, 6r«xd. 

Fattochieria , o malia . echiio- 

Fattore, facitore, che fa, hazedòr . 

Fattore, ocaftaldo, cioè amminiflratore 

• della roba, o poflTeflionf d'uno 1 admi- 
mfirador , fafìor . 

Fattore, uà ragazzo che ferve in una 
bottega per imparar quell'arte che fi 

^rofefTa in efTa , aprehendiz • 

Fattore delle monache, un uomo che va 
facendo loro i fervizj dove occorre , 
«wf • i^W r/ionjas . 
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' gU va a far l'imbaiciate, e portar \ti 
qua é là quanto occorre» maiidadtré 
de ÌM motijas,. 

Fattoria, cioè i'ammirriftrazJone di ptjol- 
te po^etfioni , aiminifiracion . 

Fattucchiere « <ucii fattocchiere » flregO'» 
ne , eehixèro • 

Fattucchieria , 'uedi f^ttocchleria » eehizo. 

Fattura, facitura . echura • 

Fattuta, ftregoneria. o malia , echizo. 

Fattura , o creatura d* uno» echura * 
creatura de uno . 

Fattura d*una cofa , echura d* una cofa - 
Di (Te uno d'una gentildonna aliai bru:- 
ta che fi maritò con gran dote che P 
avevano pigliati per il pefo fenza la 
fattura dixo uno de. una $enora muy 
fea , que fé caio con gran dote » quc 
la avian tòmada $0* el pefo fin la t' 
chura . / 

Fava , forte di legume , ha*va . X 

Favella , il favellare , hahla . 

Favella, linguaggio, o id\ om2 ,' le^ngUa, 
Itnguage, idioma, ' 

Favellare , parlare »^anlfeftar altrui ì 
concetti dell'a^iiino per le j^arole > ha- 
hla r. 

Favellare» lenta barbazzele, cioè libe- 
ramente , e fenza tifpetto , hahlar fin 
rebozo , fin rifptt^ , libremente . 

Favellare fiil faldo , rioè da vero , ha» 
hlar de wraf • 

Favellare 9 c^fo» cioè fenza penfare , 
hablar fin canfidtrar lo qut uno dite . 

Favellar alI'orecc^ie , cioè di fegrttd , 
dezir algo aloydo • 

Favellare tartagliatamente , cioè fenza 
fcolpir^ chiaramente )e patole , hiAlaf 
tÉropajofamentt» 

Favilla» fchizzo di ftioco, di fcitttilli , 
chijpa , ctnfdla . 

Favilluza , piccola favilla» centelliea. 

Fauno • Iddio de' campi » fecondo la teli* 
gione de» Gentili , //Ano . 

Favo fiale, ( Panai, ) Diceva Uno, che 
colui che era privo d'amici • era co« 
me favo feriza mele v fpiga fenka gra- 
no , ed albero fenia frutto > dezià unop 
quel el , que earecia de amigos , era 
Como panai fin miei , efpiga fin tri^o, 
y arb\ìi fin ftuto , 

Favola , provato non vero » ma tal* ori 
verinmile , fabula « cuenro , amjtja • 

Fa vola , effer favola del popolo , Jtr ho' 
bla , hablilla del pueblo « 

Favolare, o hv(tegiare. ratCcontar fa< 
vole* dtzir cutmSfii' 

Favoleegiare , vedi Infoiare . 

Favoloiamente , fabuhtaìkente , 

I^avolofo» che ha d^tla favola , fabu^ 

/o/o . 
Favore» gralia che ù confcrìfce in uno , 

favor . 
Favorefole . che è in favore , ed in ajo- 
to altrui ,/A«tfor/t&/«. 
I Ni Fi. 
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Favorire, far favore , fAvorecer , ^Aler 

mercei , o /AvoV . 
Faurto , profpero» fcTice, fortunato , di- 

Cbfifo , pTOlpCro , //Wl«rrt6/« . 

faJfto , o van-^'oria , pompa, fat^o. 

Fautore» fhc favor Tee, /nvortcc^or . 

Fai'nne . ftanita . effìgie, fattezze, eie 
»a, aria fAycion , nj/rt . 

fazione, fatto, imprela , haxA'ha , eeho. 

Faiibtie • feit^ , patte , come f-«zion 
G Sibcl lina, e Guelfa, vdìkio, comw 
nidAi . 

Fazzoletto , o pezzuola . peTio di pin- 
na lino b'atìco, che fi porta iti taTca 
per ufo di foffiaifi «I nafo » panif ut/o , 
ttavutlo , /«fwfo . . 

FtVHrajo , nome di mefcchc fucccdc a 
Gennajo, Ftbrero . 

Febbre . caHa intemperie di tutto il cor» 
po. e ne fono di diverfe fpfcic . td 
lìanno diverfi nomi , come febbre cot»- 
tinui, terzana, quarta*>a , putrida , 
maligna . etica , dei^Peffetri , e qualità 
delle quali legganfi i Signori Medici , 

CAÌtntUTA . 

Febbre quanana , arer la quartana * ee- 

ner quATtAnas • 
Febbre terzana , arer la terzana, tfwr 

terciAnas » oficionn. 
Fibhre continua, eAtentwA continua ^ 
Febbriciottola, piccipla febbre 9 ecitn- 

mnlla . L L r LL r 1 • 

Febbricitante , che ha febbre , febriei- 

tAnte • do/tenf e . 
Febbricella , baleni «ri//4. 
Febbricina è il medefuno . 
f ebbruzia , o fcUSricina . 
Febo, o Apollo, Fe*e* ApelU- 
Feccia, fuperfluità , e parte piii sroffa, 

e quali efcremento di cofe liquide t e 

viìlofe , hczes . 
Feccia del popolo . cioè la canagiia,e ««&' 

te piì> ▼ile • cAnulis , gente rntyn . 
Fecciofo , pieno di fie^a , iitn9^ tU ht 

zesyfuiio. 
Fecciofo, per metafora, importuno, no;o 

fo, imporruno* rn/o^o/o, ptUd» 
Fecondale , far fecondo , fertile , /erti- 

lltAT • 

Fecoadato , ftrtihfAdo . 

Fecondi a . fecondità, rigoliq d(l!e bia- 
de qumdo vengon via con abbondan- 
za • n)icio • 

Feconditi « 1* e^er fecondo , jtcurMdad, 
fcrulidfid- 

Fecondo • tettile , ch^Mcnera . e produ 
ce abbondiniemepieT'uicio/o, /erril. 

Fede , una delle virtù Teologiche . fé . 

Fede, promslTa , a parola , fé , faìsbr^. 

Fede , teftirronio autentico, fi . 

Fede di vita * cio^ teQimonio che uoo è 
vivo, fé dt r'ida, ufiimonio de que 

Fede, o credito che fi di a odo > /è > 
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Fede , lealtà , Ua'.k^ì . • 

Fede , come pcrhna di buona fede , cioè 
(empii ce , e pun . fimple . 

Fede degno , degno di fede . fide di' 
ffno. 

f eiele , che ofTerva fede , leale , fid ; 
feAl . 

Fe-ìtle, t:ir ora ancorché adiettivo h\ 
forza di rufiailtivo , così ; ogni fé* 
del Cri diano defidera andar al Cie- 
lo , fdfl jiel ChrtftimQ dtffea yr al 
Cif/o. ■" 

Fedeliffimo . fitlijjim^ , lealijfm9 • 

Fedelmente , fiel • o hnimente . 

Fedeltà , fidthdAd , ieoltsd . 

Federa , forte di piano d* accia , o.bam- 
bai;ia , del quale fi finno gufci alle 
coltrici , ed a guanciali , fitnda . 

Fegatella , etba , hcpMtea , yerva . 

.Fei^aco, interiote, e quafi vifco ing/af- 
. fito , ed è Gmile al fangne , ed in ef- 
fo è la fedii della libidine, e da eÒTo 
hanno il principio torte le vene , ed è 
il primo flromento alla genetazion del 
fangue, AigA^o. 

Felce , erba nota fenza tallo , fenza fio* 

. re , e fenza feme , febbcne alcuni fcioc- 
chi credono che fa certi irranelli , - o 
feini , che colei • come loro dicono , 
inducono le perfone a volerei bene « 
e'ec^t . 

Ftlce quercina . erba , polip9di» . 

Felice , profpero , /k/ir , dicìffo , li€% 
A^unturadù • 

Felicemente 1 dichofameme , pro/perAn 
mtntt • t 

Felicità , bene perfetto , beatitudine ut 
mani, profp eriti, felicidnà, bitn , 
anìenturan^éi . 

Fello , malvagio . ingiiiOo « empio • fcel* 
lerato, malvado- 

Fellone , o crudele « ermtl , dtfp{àdado.» 
. dtfAlmado. 

Fellonia , fcelleratezza . maldad , velior 
oticrtA. , 

Felpa , certa tela » o drappo dì fera sfioc- 
cato , felpa . 

Feltro , panno compofto dì lana (Iretta « 
e comprefla infieme , e pon tefloto con 
filo, fieltro • 

Femmina . ouell' animai cosi ragionerò- 
le , come bruto, che concorre col ma(« 
chio come recipiente , i^etn^r.t . 

Femmina, talvolta t'intende p<r donna* 
muger . 

Femmina t tal* ora per meretrice , pictA , 
rATurrA . 

FeniminaccÌ4,maIa feimnina t nula htm- 
tra . 

Femminacciolo , vago 4i fetmaine • mw- 
grrièjo . 

Femmine-la , o donniciuola, mutcrziliéu 
Femmineo, di femmina* nM^nl. 
FemaDinerolnaente* mugtr Um€m$ t aft* 

Ftm- 
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Fcramlnile , 61 fctnipina , mugfrit. 
Femminino . di l^enere di femmina , ft 

minino » « dt hembrd. 
Fendere; quafi dividere ppr tango» htn- 

der , Ahrir . 
Fenderli» henierfe, abrii^ft . 
Fender un vafo , cioè percuoterlo, e non 

Io finir, di romper , eafcar a un *oafo 
Fendimeoto» hcniedura » akertura - 
Fenditura . o fendimento , hindedura 

sbertur^ > x 
Fenice . uccello favolofo» e che l' ban ?i 

fto folamtnte i Poeti . Fcnit • 
Feria* fefta» di feftivo« ma f»er il più 

fon i giorni vacanti de' Magiftrati f ed 

audienze • Fer m . 
Far di feria, fi dice de' Sacerdoti il ce 

lebrax gli uffici de' giorni corienti « 

non fedivi , haztr de fétÌA . 
Feriale , ordinarlo » feuJl . 
Feriato, che ha feria , /ert«io . 
Ferino, di fiera, h^i&lt o di fitte. 
Ferire , percuoter con ferro» o altro, in 

finp aireffufion di fangoe , htrir, . 
Ferire in vece di percuoter femplicenien- 
V te « herir , topar . 

ftiiT de punta , herir de pwtta. 
Ferita, percofla, taglio, fquarcio fatto 

nel corpo con arme , o altro, herid». 
Ferita, beftialità, afpreEza di natura, 

crudelci , òefiutlidsd , erwldad , fit- 

rcftf . 
Feritore , che f^fce , beridor , ^f Aiere. 
Fermaglio , o borchia che tien fermo , 

ed affibbia i veftimenti , cochtte . 
Fermamente , yirmemcnfr . 
Fermamento, il cielo ftellato, l'ottava 

sfera , firmamento 
Fermare, terminar il moto, arrecare., 

rattesere, pAr<ir. 
Fermarfi , parar fé . 
Fermarfl, cioè non far azion niffuaa , 

come fi Cuoi dire a chi facendo qual- 
che cofa ci dà faftldio , cfl*r ^uedo . 
Fermaci , i^att quedo . 
Fermarfi a ogni poco , pararfe n trt^ 

ehof . 
Fermare, deliberar, cowrtrtAf, deli- 
berar» re/o/ver, dtUrminar. 
Fermare una cofa, come fervi tofe, o fi 

wil » cioè pattuire, eonetrttr , spais- 

trar. 
Fermato , o fermo » che aon va più avan- 

ti , parado . 
Fermo, che non fa niente, futdo • 
Fermo , cioè ftabile , certo , ficuro , j?f- 

m« , efiable » permaneeeiero . 
Fermento « o fermento , paAa inforzata 

per levitar il pane : ond'è detto anche 

lievito, kvadura. 
Fermezza • coftanza , firmerà 9 ee^Atr 

ciéi' 
Feicnilfimamente , conUanHJpiMmtmi , 

fìrmifflnMMécfitt. 
FcrmilPiaio > con#tfni(|im#., frmiflmf . 
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Fermo come ifanto fermo, cioè quell© 
ch^ ufano i Reli^iofi nel Coro fenzs 
variazion di tempi & o di battuta , con* 
to llan» ' 

Feroce , fiero , bravo , terribile , corag- 
giofo , anirooro nel combattere, /eroi, 
tfrrible , ^ualiente . 

Ferocemente, ferozrhentey, terriblemente» 

FeroQUfimo , feroZtJjUmo . 

Fernckà , feréetdnd , terrih^liiad • 

Ferraìuolo , e cappa • ferraruelo , 
capa. 

Ferramenti , moltitudine di flrumenti di 
ferro da lavorare , o da metter in ope** 
ra , AerrdinicntA . 

Ferrana , mefcugHo di biade , femina- 
to per metter in erba • e padura pf r 
il beftiame • «Zctfie/« • Ikrrcn de ceti- 
tene • 

Ferrare , fortificar di (erro ani cofa, 
ed ordinariamente il inai dire delle 
cavalcature «. • betlie da viaggiare , 
ftcrrar . . 

Ferrato, herrado- 

Ferriata • o inferriata che fi pene alle 
fineflre, rexa « 

Ferratore , che ferra , joamfcalco , hit* 
radar . 

Ferratura, il ferrare , ed il modo di«fer- 
rare , herradura , o manera de ketrar • 

Ferreo , di ferro , de bierro . 

Terriera » luogo dove fi cava, e lavora 
il ferro , hernria . ■ 

Fenigno , che tien di ferro • duro . rigi- 
do a sfpero , /««ucrQ , crwel . 

Ferro, il piìk duro^'ogni metallo, hierro . 

Ferro rovente t o caldo ■, hiaro cai- 
deado- 

Ferro , che fi pone alle beftie da ■ cavai* 
care , cioè la loro fcarpa,' harradura • 

Ferro, talvolta fi piglia per arme, cu* 
chiUo. 

Ferrugeine, queir efcremenro , o fpiimn 
che u cava dal ferro mentre bolle, cj- 
corirt . 

Perruzzo , picciolo flremeoco di ferro « 
hterreàlh . 

Fertile , fruttuofo , fecondo , abbondtn- 
te, contrario di Aerile , e fi dice pro- 
priamente del terreno , ferùl» 

Fertilità , feniiiddd . 

Fertilizzare , far fertile , ftrtiiifAr • 

Anno fertile. Ano feriti» 

Fèhrente. bollente-, Serviente , qtÈt hiirvi, 
fkrviente» 

Fervente, metaforicamente per diligentCi 
diligtnte . euidadofo . 

Ferventemente , con fervore , ed ordina- 
riamente fi fuol riferire all'animo, «r- 
^ientirmente . 

Ferventiffimannente. ardtntiffimcimtmt , 
fàrvorofijfimamente • 

Ferventiflìmot ardemiffimo, firvr^fiM* 

FfividOj ftrvcDce* diiignMf €ìKydéJùJ§ 

* • N4 ^^\» 



2^3 P I 

Fervore i caWezw . , fervore veemente , 

fervoT t calot . 
Fervore . meta fori camen te per veemenia; 

o affetto , «/rflo , Jr/Teo « ftrvor . 
Fervorofo , fervente» ftr'vorQfo. 
Feria ♦ o ?ferM , ftrurtiento, col quale' 

per lo piil fi caligano > e battono i fan- 

duUi, fatto d*nna, o più ftrifcc di 

cuoio, o funicelle, a^ou , 
FcnTo, piccola fpaccatur:i» o crepatura 

lunga , hitidldurù , ^fterf «r/i , 
Fcffb d*nna porta, o fineftra, refquieio, 

TtfitndixA . 
Feffo . cofa feffa , heniido . 
FffToIino, piccicl feflb, «ocii feffo di 

finrftre . 
Fcffura , «ueit feflb . 
Fcfta , gromo folenne feftivo , nel quale 

non fi lavora , jiifitt . o Ha de ficfia . 
Fcfta, giubbilo, ftllegreziaV regozijo , 

Fefta , carette , atlegra , giaM , e lieta 

accoglienza, «grtf/yox, cafrieiAt» 
Guardare le fette , guardai Ia fhfids. 
Dar fefta , o vacanw negli ftudj , dar 

Fefta coHModata , cioè eh* è obbligo 
^uardarfi , jitfia de guArdAr , o ie prc- 

Tcfteggiare, far fefte. cic^jfe fjioochi , e 
foettacoU, fejktjar , haitr fUfUs * 
{ Feftino, o ballo, ftrao . Una donpa in 
! un feftino ballava a falti , diffe uno , 

che era di bifogno fenderla cotr/c un: 
caftagna, «« «n /rrào dAnpr\jA nnn 
dàrtut a fAitos , iixo uno* qae tra 
mtnffier mordella corno a càflànc . 

Fcftivo , di fefta , fàj^ivo . o dA fitfiA . 

Feftone » ornamenró chefì fa t:oneIlera, 
tngrra, o bambagia alleChicfe, e luo- 
ghi facri , arme » e feudi , ftfkon . 

Feftuca , picciol fufcellino , ^aUUo . 

Fetente % puzxì»lentc , hediond^: 

Fetidi flhno , muy hediondo, hediondifif- 
fimo . 

Fetido , puzzolente , hediondo . 

Fetore , puzzo , odor cattivo . che viene 
dalle cofe corrotte 9 e guade , hedor , 
9 hediondez . 

F^tta come di p?ne« cioè particella ta- 
gliata fottilmente , rfoaimtdA 

Fetta di cafcio , carne , popone , e fimi- 
li , tAXAdA . 

Feudatario , che ha fendo , ftudAtAtio • 

Feudo* r«rte di clienteli, 'per la qua- 
le fi coiipede , o dignità, o dazi , o 
pofiTeiTìdrtf, con patto che i feudatari 
riconofcano in perpetuo tal beneficio , 
Foi^. 

Fiaccare • romper , fpezzai e , fracaffar 
co» violenza , e con im^peto 9 quebran- 
tar quibrur , 

Fiaccare , o fompere un- ramo, dtJgAJAt. 

Fiaccato così , defgAJado . 

Fiaccato nel pùmo xnodoi ^tbrémad»» 
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Fiaccò , debole , ftracCo » cìinfddt, Jtd^ò^ 
molido • 

Fiacchezza , e debolezza , jiAque^A, c«.n" 
fAncio , molimiento . 

Fiaccola . facella , face , tea. 

Fiile . nuelh parte di cera » dove fon» 
le celle delle pecchie , e dove elle ri- 
pongono il meìci panel dt miei. 

Fiamma , fumo accefo . che cfce dalle 
cofe che ardono^ llama . 

Fiammeggiante , rifplendente come fianp- 
mi f refplandeeienti • 

Fiamengo , naturai di Fiandra « F7<t« 
mencó . ^ 

Fianco , quella parte delcor;)a* ch»èirat 
le-cofcie , e le coftolc, ktjtir, hijada, 

• M»l di fimco , mal da hijada . 

Fianco, lato» banda .Udo. 

Fiandra Provincia, Flandef» 

Fiafca, fiaf^.o, frafcfy-' 

Fjifco , vafo di vetro ritondo cof coPo , 
ficcome h guaftada , ma fenza piede, 
frajco. 

Fiata , o volta , come , uni fiata , due 
fiate , lucz* una «iici, d9P.veZes. 

Fiatare e il leggier refpìrar , e tawndar 
fiiora il fiato , rcfolUr ► 

Fiatale , a far {cgno di favellare, cht^ 
fior . . 

Fiato, alito , fpirito eh*efce dalla bocca^ 
degl'animali « ahento , refutllo . l 

Piato, vento , aura , ayre , vyrecilh . 

Fiato, mal' odore* fetore , htdor , ht, 
diottdet . 

Fiato , tiVem. fignifica niente • Io non 
mangio fiato , 70 no corno nàfd . 

Fiato-, cwì; nnt'aveflì voi fiato: mejoT 
0/ , ^cm<tn , mejor 0/ citefilen . 5 

Piato • come bere tanto a un fiato , èr- 
ver tanto di un tiron , y fin tmnAt d- 
litnto . 

Fiato » o perfona , così ; la rale fchiatm 
è rrmafta con tanti fiati , perfona . 

Fiato . come putzargfi a uno il fiato , 
olerle ntAl a un(y la koca 9 ci -«^ 
liento'. 

Piavo di mele , vedi fiale . 

Fibbia , ftrùmetKO di metallo , d'o(!b-, • 
di ferro di figura c^iafi circulare sbar- 
rato da una traverfa y dor' è inff z^ta 
una puma^dem ardiglione la qua^ed 
fa paffart in un foro della cintura , 
ch'è termine 9 dove altri vuol fermar- 
la, hfmtfa. 

Fibbia ,0 fibbietta da libro , come da Bre- 
viario, e fimili , rnanezilÌA. 

Fibbietta , picciola fibbia net primo mo- 
do , hfoiflitA , hevilhca . 

Fic», parte ver^ognoTa della femmina » 
che anche fi dice potta, cofuKv pApo . 

Fica,, è un v'ttfperofo atto; che fi fa cop 
le dica in difpregio. e vitupero altrui» 
e non ft ne può far fé non uoa da. <»> 
gai mano con le dita , higa* 

Far fe Me, héZMf higas ^ 

Flc« 
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'Ficcare* tìettet, e cacciar una cofa «in 
iin*alcra con qualche poco di violenza, 
htnc/ir , 

Ficcar carote a uno « cioè dargli ad In- 
tender , e creder cofe non vere > ìat a 
trctmAr a^^o uno . 

Fic^arfi forco , vale metterfi forto , me- 
terft de hajo , ' 

Wco, albero» higuèrA» 

Frco « il frutco . hi^o . 

Fico (f imaticcio , cioè che matura inaan 
li a graltri » èrè^va. . 

Fico falvacico , eAbrahif^o» 

Fico Tecco , fico fecco al Tole , o al for- 
no . hi^o paff/ido » 

Fidanzai fiducia, iìrurtà che- uno fi pi* 
l^lia d' uno , confiattfa . 

Fidare, dar altrui una cofa con fidanza* 

Fidarfi,/Jrtr/e. 

ridare, o afllcurar uno» che complirà 

quanto promette» o deve, fUr 9 affé- 
/gurtiT » AhoiiAT é «no . 
Fidat*menfe ♦ feguramentt . 
Fidatiflimo , muy fiti »fieliffimo . 
Fidato, leale, fincero , da ctederfli, e 

da fidarfene ficuramente • perfvtuk de 

eonfinnfa, fiel . 
Fido , fidato, fiel. 
Ficfucia , eonfiunfa . 
Fiele, fele, umor giallo • che fta in 

una vcicica , attaccata ali* ultima 

parte del fegato, d' amarifTiaio fapete , 

hitl. 
Fieno . erba fecc4, fegata di prato per 

paftura di beftiami , Acrio • 
Fiera , animai falvatico^ fierA . 
Fiera , Dieicato libero , fitta . 
Fieramente, a modo, e raifa di fiera , 

itfiitLlfninn, crur/mente, fieramtntg . . 
Fierezza , ferità , crutldad , btfiialidAd , 

hArbaridad* fi^rcfa » 
Pierità , feriti, iìcreziA- 
Fiero , di natura fiera , fimile t fiera , 

eruel , bffiial , Urnhte . 
Ficto, orribile, fpavencevole, iterò 9 e/- 

ptfnro/o , hùrrible . 
Fiero • l*ufiamo anche per Tivace , pron 

to , detto d'ingegno , vi^ft hrtof* , 

huìlieiof9 • 
Fif^iare, far figliuoli, pitrir. 
Figliaftro, figliuolo del marito ivuto ài 

altra moglie • alnad» , Antenado . 
Figliaflra , alnada , aktcìuÀA • 
Figlio, o figliuolo, Ano. 
Tiglio baftardo , Aijo StiftArdo • 
Figlio legittimo, hiiokgitimo. 
Figlioccio , colui eh' è tenuto a BaMjefi- 

m<7, detto figlioccio folanience dachi 

Io tiene, ahijado . 
Figlioccia , abijsda . 
Figlioli no, hijutlo . 
Figlioletto f o figliolino . - . 

Figlioletto, picciol fancivllo» ragazzo» 

muchacbqf.» 
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Figlinolo , il generato, 9 dicefi piùpro^ 
priamente deH* uomo , ed ha relazione 
al padre , ed a(l-i madre , hijo . 

Figliuolo talvolta fi idire pon perchè fia 
veramente fif^lìuo^o, ma per aenomini-) 
zion amorevole* btjo. * 

Fifdiuoiì nel numero del più | compren- 
de mafdhi , e femmine , di ,*foite che 
volendo chiaramente dire, il t\Ie bai 
verbi grazia , quittro figlinoli doemaf- 
chi , e due femmine , fi dita così . fm 
Uno tiene quétro htjos , dos «uironcx , 
y d9t hembtAt . 

Figniolo I un enfino che viene nel cor« 
pò , .0 in altra parte della perfona , dt- 

Figut'i . forma, «rpetto, fembìanza, im- 
magine , una certa qualità intorito al- 
.la ibperficie del corpo procedente d«l 
concorro de* lineamenti , figwA , af^e^ 
Qo « forma , femblante . 

Figura , mifterio , o fignificazìoqe , che 
hanno copertamente in fé le facre fctit« 
ture , figura , fimbolo . 
Dicefi DOnghiam figura • cioè ponghia- 
mo caio, Mgamoi evinta . 

Figuri . termine retorico, diciamo a qnel , 
modo del favellar , che 1' allontana del 
comon ufo • figM^^ • 

Figurare, dar figura . formar, fintar • 

Figurare, o fingere , fingir . 

Figurare, o fìgnificare , fignifiear. 

Figurare, defcrivcre , defcnvir . 

Figuratamente , figuradanttnti . 

Figurativamente , figurativamtntt $ por 
fij^urar . 

Fif^urativó, che rapprefenta, figurativa 
reprejentMi'uo . 

Figurato , figwraio . 

Figurazione , ^guracion . 

Fila , numero di cofe , che l'una^ dietro 
l^altra fi feguitan j per la medefiina di- 
rittura , o veramente camminino , o 
fiiano a un pari, come fila di foldati, 
di cacciatori, hittra. 

Fila, o coppie , come fila di pane, pj- 
res di pan . Tante fila di pane , tantos 
partt de pan . • . . 

Filaccia , nel n^mero del più fi dicono 
quelle Ala , che Ipicciano da panno rot- 
to, o (Iracciato, hilaxas , hilas . 

Filare, unire il pelo del lino, lana , o 
fimile materia , torcendo col fufo , ri. 
ducendolo a certa fottigliezza , hxUrU 

Filar fangue, vaie non a gocciole , ma 
diftefamente ,. e fott ilrtfiente verfar il 
fangue » ch^rrear fangrt . 

Filare, lo fieiTo che fila , ma fi dice fo- 
lo degl'alberi , e dell'altre cofe inani- 
mate, hiiira, r inoltra. 

Filaretta della galera , éioè l'orlo, che 
ha da Uri, tot de , 

Filare ^ o fila di cafè , haxìra de cafa • 

Filaftrocca, diceria, lagionamento ,luu- 
go s II unga fiUttfia» 

Fi- 



Fih'icrio, il filato di feti bracciata. 

IFilato» coTi filai! , hiUio» 
Fi''to , opni cofi filata, Ai/». 
FjUtojo , (Iramento di le^no da filar la 

lana, che Ha una ruota', con la qnal 
' f^ir indoli fi lorce^il filo , torno de 

hiUr . • 

Fìlif-ice, o donna che fila, filandaia. 

hiUndèrd . 
'Vitello deUa lingua, frenili^ de U Un 

SUA . 

Filigsine* quella materU neri , che la- 

fcia il fumo pe'camniini , olUn • 
Filippine Ifolc . Us Ftlipinss . 
Filiftei, popoli co* qua!! i Giudei fecero 

gran battaglie, FiliUeòt i 
Filo 9 quello che fi trae filant^o tana, U 

no, e fimill» e nel numeio del ^h, 

fila , hilo . 
Filo di ferro, dlhamhrt . 
Filo, fi piglia talvolta per iftile, modo, 

o coftume di viver, niéintra dt bivir . 
Filo di refe , feta, thradthih, defeda. 
Filo di paplia , una p^JA. 
Filo, come' (pzAi di filo, a diffierenza di 

quella da fchermir ,• detta di • marra , 

efpndd, bianca. 
Filo di pane . che fon tre pani appiccati 

Infieme per lo UngOf tres pantf, 
flit filo , cioè Cpeflo fpeflTo.» a vunudo, 

momento . 
I^ilo, tal' ora vai niente, punto, cos\*. 

Io non ho filo 9 o punto della tal cofa, 

yo no ren<^o mig^jn de tal cpfa . 
Filo delle reni , cioè la rpìna , efpin^o . 
Filo« o taglio della fpadi , corte de la 

efp^da, , filo . 
Filo della i'chiena d* un cavallo , afino , 

o fimile, Cerro, 
Filo di collana, buelta. Collana a due, 

o tre fila , cadena de d^ , o tres 

bueltài. 
Filomena , rofignuolo così chiamato per 

la perfona , che fingono i Poèti , che 

foflfe avanti .la Tua transformazioae in 

uccello, benché alcuni teneaiio, che 

Ffogne , e ,non Filom:fna forfè trasfor- 

mata in rofignuoìo, re>/«nor> 
Filofofare, attender alla hlofofia. fpecu- 

lare per trovar il vero, filojofar. 
Filofofia , cioè il verace cognofcimento 

delle cofe naturali, <*el!e divine, e 

delle umane, tanto, quanto l'uomo è 

poljdnte d* incender , filof§fìa . 
FiiofoficanKnte, da filoiofo , filofvfìca-' 

menti . 
Filofofico, di filofofia, filùfoficò. 
Filofofo , profeflbr della fi ofjfii . filofofo . 
.. Filza, più cofe infilzate infieme in una 
^ cofa , JATtd . 
Finale, diHnitivo, ti/timo , /ina/ . , 
Finalmente, alla fine, all'ultimo» uhi' 

mamente , analmente , en fin, 
Finattaaco che, kaf^ qui, «tonfiti «fyc 
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Finché , lo OefiTo che fino attinto . h4t$ 
que , haftA tanto que . 

Fin da ora , defde luego . ' 

Fin da quando , defie quAndo .' 

Fin da quel tempo . defde tntoncet • 

Fine . quell j che ha di nec^ffìtà alcuqa 
cofa innanzi, né può averne altn do- 
po, oppoflo a principio, ^R . 

Fine, o cajfa finale, mceozioa deirpp»* 
tante, /Jn . 
k\ fin delle fini » al fin. 

Fine, intenzione, ^n, interno. 

Fine, qi:eIIo eh' è di tutta bontà» ed in 
eQremo grado d* eccellenza , come pan- 
no finoi lana fina, pano fir^ • lan^ 
fiwi 

Fine di tavola , come flanno al fine • cioè 
a* frutti , ejldn a los pq/lre/ . 

Finezza, e perfezione, fint^a. 

Fineftra, apertura, che fi fia nella parte 
della muraglia per dar lume aUa fèan- 
za , 'otntana • 

Un Gentiluomo vedehdo da una fine- 
Ara palTar per la ftrada un Medico 
( per roocteggiarlo d*. ignorante ) gli 
diffe , dov» andate voi fignor Ma- 
nifcalco? fifpofe il Medico, a medi- 
car V. S. Un Cant^lletù «uiendo difdt 
un/i ^oentana paffar. por la calle a «n 
Medico , dixole ( por mortejarle da 
idrante ) adonde «U4>/ fe^or alhey- 
tar > refpondio el Medico , a turar 

I V M. 

Fineftrato, cioè molte fineftre Jnfieme« 
ntentandge . 

Fineflrelia , piccola fineftra* ventanUla » 
'oentanica • 

Fineftretta . o' finefti:ella • 

Fingere « inventar . ritrovar di fanta- 
fia , comporre , /ia^r • com|réiBKr » 
trobar.. 

Fingere, o fimular» o difiSmuTar^^rdf* 
mular , fingir , • 

Finger la voce , fingir la nidz . 

Fingimento, ^injgfmtento > -di^mMlacion . 

Fintchito , fine , e faldo de' conti , fini" 
quito , remare de lai cu§mas . 

Finir, condurre a fine, o perfezione» dàt 
compimento, terminar, acoAar . 

Fiaire , o morire , ftdlecer tfmar% morir 

L' infinità , modo di dir , acabofe. 

Finire anni , cumplir afios «> 

Finir i conti , rematarlai cmmas , eer^ 
rar las citentas . 

Finir il corfo de'fuoi (hidj. acaJb&r fus 
curfoì . 

Finirci la , modo di dar fretn a chi fa, o 
dice, acaba yn .^ 

Finilfìmo, fuperiativo di fine, finitimo » 
refino , muy fin» . 

Finito, compito, perfetto» aeabado» 

Fino , lo fteflb che fine , come cola fina* 
o fino , fino - 

Fino a o infino» avverbio, hafia . . 
Finocchio» erba nou» binoh. 

Fi. 
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Finocchio porcino, altrimeoti peuceét- 
no» trvdtum, o cmMto . 

Fin ora, infino a queflo punto , in^no 
a quedo tempo , hofìa, aont , o Ha^^a 
agore . 

Finto , finnilato • jingido » fimulade • 

Fio i o feudo , ftudo . "^ 

Pagar il fio » patir le pene • ^«r ti 

^F«ga. ^ ^. 

Fioccare , R dice proprio della nere , che 
cafchi foltamente dal Cielo, nenmr . 

Fiocco di neve , ch»c picciol bìoccollet- 
to f cApo de nit'ue 
. Fiocco anche diciamo alla n^ppa* fi»ce . 

Fiocco , ftrage • macello , e/ìrago , mor^ 
tAndiid , ntAtan^A. 

Fiocine, la buccia deiracine dell'uovo . 
HqIUxq , orirjo . 

Fiocco, che ha la voce impedita per u- 
midità dì cacano, caduto fu la ugola* 
Toco , e dicefi anche della voce , e del- 
le paiole i ronre . 

Fiordalifo, giglio» infegne di Francia, 
fior de lii. é 

Fiore , germoglio» che ogni anno fpicca 
dalle piante per fbprabbondanza d'umo- 
re, ed è principio, e fegno di firuteo , 
o feme* ed ha odore « colore, e ferma 
diffeiente, fecondo le fue fpeEÌe,7lor. 

Flore, fi dice a quella rugiada, eh* è 
fopra alle frutte aranti cRé fian hran 
cicace , roiÌ9 > fior . 

Fiore nella femmina è la perfezion ver- 
ginale , j^or 'virginiddd . 

Fiori , fi dicono quelli , quafi atomi bian- 
chi, che produce il vino quando è al 
fine della botte» fior, 9 natilU de 
•vino • 

Fior di farina, il meglio delia farina, 
fi^Tfde harina . 

Fior cappuccio, è di color azzurro» ed 
in forma di cappuccio , efputU 4t cn- 
'VAllero . • 

Fior della gioventù , fior de U jsven. 
tud , moxedtid . 

Fiorctii nel parlare, cioè cèrti detti, e 
ragioni graiiofe che dilettano , j/loref . 

Fiorellino , picciol fiore , ftteeilla. 

Fior d'arancio, >lor de azah»T . 

Fiorentino, di Fiorenza» jlorcnris . 

Fiorente, che fiorifce, que fioriti. 

Fioretto, medi fiorellino. 

Fiorino, moneta d' oro , tlcudo .' 

Fiorire, far fiori, produr fiori, fiortctr * 
echar fiore s . 

Fiorire , cioè eflTer in fiore, in eccellen- 
za, Oima, come talvolta diciamo 
d' una fcienza , o profeifione , che fio- 
rifce in un luogo , come pofliamo ve- 
umente dire, che in Spagrna ora fio- 
rifce la Religione, e le lettere, /?»• 
recer . 

Fiorire, fparger fiori fopra una cofai 
echar , dtrrémat , efparzir fiotti . 

Fioric9 » pica di fiori , jlorii» « 



1 Firma » fottorcri2ione« firtnd. 
Firmare, o fortofcriVerfi , firmAr, 
FifTamente ,' con attenzione » dtttméh 

mente' 
Fifcale , vedi Fifco . fifcal • 
Fifchiata , il fifchiar molti infieme, • li 

fuol far per difonorare uno quando v^ 

via , grito , gnta . 
Flfchio . fuono acuto fimìle aì canto de* 

gì' uccelli , e che fi fa con bocca eoa 

varie pofìure di labbra» e di lingua* 

yf/*oo • 
Fifchlo , frumento per fifchiare , filnfSf • 
Fifchio per chiamare , e far calar i tor* 

•di , • altri uccelli , teclàmo . 
FKchiare , /ìlvar - 
Fifiehiaie gli orecchi, cioè parer, ch« 

dentro d' e(& vi fia un rumore che fif- 

chi , tumk^r hi oydos 
Fifco, pubblico erario, al quale s'appli- 
cano le facoltà , o coaderinagiMii de" 

malfattori , fifaU • 
Fifica, fcienza della natura delle co6« 

Fitico, fcìeniiato di fifica,iì/ìro. 

Fifico » cofa di fifica, cofé ffiea • 

Fificote , icrupulofo , eferuPulofo . 

Fiflb., affìflato, intento , jixo , tiueaio. 

FiiTo, o fifiRamente. autmAmentt, fixd» 
mente . 

Guardar uno fiflb » nÙTAT de hito té 
hito* 

Fifonomia , arre per la qoala dalle fat- 
tezze del corpo , e da lineamenti , ed 
aria del volto fi conofce la natura degli 
uomini , fijcnomia . f 

Fi fiTo, attento, propriaménte fi attribuì- / f 
fce a g!* occhi quando mirano • /ìxa . 

Fiftola , piaga incurabile per eucicene 
trafai|dato;iI medicamento « fifioU. 

Fiftolo, diavolo, diAÒ/o, demonio . 

Fitonico , che ha dell' indovino , tf dr • ^ 
vino- 

Fittajoolo , colui che tiene P altrui pof- 
feffione affìtto, MtendAdor . 

Fittizamenre, fintamente , ^i^idtffMeafc . . 

Fittizio , ^^gxdo . 

Fitto, il prezzo che fi paga da' fittaiuoU 
della pofTe/Iìon che tengoo d' altri» 
«rrcnddmicntt. 

Fitto, mefi[b« ficcato, come fitto, e fon- 
dato nel faivgo. atoUndOf; y «ta/cado 
en et lodo 

Fitto* o ficcato , hincado , mt%ido . 

Fitto, foko.fpefifo, efptffo, tupido; 

Fiumara , o fiume » rio . 

Fiume, adunanza d'acque checontinaa* 
mente corrono, fio. ' 
Un Conte voleva paffar un fiume, e pa- 
rendogli ohe foilè fondo, difle ad ub 
trombetti , che andaffe innanzi , lui 
facendo del ben cieato , rifpofe, pafli 
V. S. un Condi quertA paffar un riop 
yfareeindolo , qu$ e^aFìHihondo, fiM»* 

do A m iroff^t» j ^ ^»j^<»^^« *^** 
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laute , d mbfkranioU htn ciìaìo , nf- 

pondÌ9 , pAjft ^^n^t^^Tél fe^oria . 
Kume preciPitofo, o che ha ipolt'acqua, 

rio cAndaìiii). 
Finunicello, picciol fiume* rióchutlo , 
Fiatare» attrane Todor delle colè col 

ta(9,h9kr. 
Fiuto, il fientimento dell'odorato, oZ- 

t&Uf, 

Ftxionc , o finzione , fiRon . 

Flagellare , percuotere , battere altrui con 
verga , sferza , o con altra cofa fimile , 
Aiutar . 

Flagellare , mandar travaglj , travaglia- 
re » a^otéir , ea/ligaT t tmbiaf rrd» 

lAJOt . 

flagello t il tormento del flagellare * 
Apre . I 

Flagello, rovina , caftigo, fÌA§M, AMt, 
caligo . . / 

FUnuiIa« ethi , ftamuld » * 

Flauto , fttumento muficale di fiato, 
Énuta* 

Flemma , umor freddo , ed umido nel 
corpo degl'animali, fiima. 

Flemma , talora la pigliamo per pazien- 
za . fiemA • paeicncitf , fufrimiem» • 

Flemmatiòo» che abbonda «leU'umor del- 
la flemma , jIcmAffco . 

. Flotta , o armata , fiat a . 

Fluflb , mal di pondi , foccorrenza , dif- 
fenteria, il qua! cagioni , che con gli 
eCcrementi del ventre fi mandi anche 
fuora del fangue* ed efcano con gran 
dolore , eamardS con fdngre . 
Una Dama brunetta aveva il flaffo, e 
domandandogli fé ella aveva figliuoli 
lifpofe , non iveva a far frutto, tern 
nera e bene ftiir colata? rrnia una d^ma 
moTtna eamArat , y pregunpetndolc fi 
tenia hijòsi rejpondio, no a-ttia ét'ddT 
' fruto tierra negra , y rjUrcolada ì • 

-Fluflb nel giuoco delle carte , cioè quat- 

^ ero carte del medefimo feme, fi%%, 

Fluflb del mare « cioè quando cala* men- 
^ftantt . 

Fluttuare , ondeggiare , fLulkuar . 

Flaccia » pan crudo ichiacciato , e cotto 
folto le brace, hog&za» 

Focace j ardente , /ì^o/o , «n^ienre • 

Focaia , che dà fuoco , e dicefi di quella 
pietra , dalla quale percuotendola con 
acciaio n cava il fuoco , pedernal. 

Foce , sboccatura della canoa della goh 
in bocca, ed oggi per lo piìi diciamo 
Fauci, hoz . 
' Foce, i>er fimilitudine fi dice la bocca, 

2nde i fiumi sboccano in mare, boca 
e rio» 
Foce* entrata! flietta, f/tnchura. 
Focile , o fucile , piccioi Urumento d'ac- 
ciajo, ào\ quale fi batte la pietra per 
trarne il fuoco, esU'von, 
Focolare, luogo nelle cafe fotto il Cim 
ninoi dove fi £i il fi^co « k^àr • 
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Focone « mode fuoco, gi^^tide lumhrii 

grande ^cgo , hoguèra . 
Focone , detto altrimenti fcodellino, e 

nell'archibufo quella parte , dove fi 
. mette il polverino per dargli fuoco « 

fogOH' 

Focone nella galera , cioè • il luogo dove 

fi cucina , fogòn . 
Focofamente, ardentemente « veeiyente* 

rnenre , /o^o/Amentr , ar^ienf ementc . 
Focofiflimo a fogufi^mo > 
Focofo . di fuoco , fogofo , de futgo • 
Focofo per metafora 9 fic^nifica §ieno d* 

inienfo defiderio , ahrajado . 
Foderar» » foppannare i veftimenti di pel- 
li , drappo , o fimile » éfoftdjtm 
Foderato cos'i, afotrado' 
Foderatura , . manifattura del foderare » 

aforradwa . 
Fodeio , (oppanno , aforro • 
Fodero della fpad» , o pugnale» v^i^a . • 
Fodero, i legnami, o travi collegati in- 

fieme per potergli condur pe* fiumi , 

dove altri vuole, ma^ada. 
Foderatori , fi chiamano coloro 9 che gli , 

guidano * mAitreroi- . 
Foggia, guila, modo, maniera, m«tte- 

m , trafa , mode . 
Foggia, o ufanza di veflire, tr<^e, £<t« 

hità • 
Foggia, fazione, o proporzione» come 

bella foggia di cavallo , talle . 
Foglia , parte efcrementofa , e quafi chio^ 

ma delle piante » ojd « 
Foglia» fi dice anche d'om, d' argento « 

o di rame battuto, e riddtto a fotti- 

gliezza di foglia, ojoic oro, de piata. 
Fogliami , ornamenti nelle pitiu»^e « o ri- 
cami fatti a guiGi di foglie» ^"' — 
Fogliato , frondofo , pieno <"*''- 

dojTo . Ma è poetico , Ut 
Foglio , propriamente cana' da Scriver « 

papkl, . 
Foglio, come un foglio di carta • cioè 

due facce grandi , e della forma eh' è 

fatto , pliego de papèl . 
.Foglio intero, pliego entèro- 

Mezzo foglio , meiio ^((^e • 
Foglio di (traccio » o carta che fuga » e 

non è buona a faivervi . Papel de 

elira^a . 
Fogna . condotto fotterraneo per ricever, 

e fgorgar acque . ed immondizie» al^ 

n^afuil » (umide ro . 
Foja» rodimento lufluriofo • romcfon » 

gana de cavalgar . 
Folaga , uccello paluflre , eerckta . 
Fola, baja, burla , chocarrtria. Burla. ^ 
Fola* fi dice de gioOranti * qtundo tutti 

in un tempo s^^affrontano , ftiU • 
Folgorare, è quando cide dal Cielo la 

.faetta* herir con rayodtl cielo, caer 

rayos . 
Folgorare , o balenare , relampaiutar • 
Folgorare per metafom di ti&t(e le cofe , 

che 
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che col loro fplendore percuotano » ed 
abbagliano la vifta a guìfa di lampA, 
e baleno, rcfplnndectr . 

Folgore, la faetu che vien dal Cielo, 

- eh* è efalazione accefa f che fcoppia 
con violenzi fuor delle nuvole • rayo . 

Foìgore • fplendor . luce* refplà^dor» iut . 

Folla » calca, mohitudiae %lff>fil, iulU, 
ApTttura. fJ' 

Folle « pazzo» ftolro, malto , /oc», ne- 
ciò , mtnteeAto , defitirMdQ • 

Folle, e vano, «Mno. 

Folletto, come deg!i fpirici che fon netl* 
aria, duende , ira/go. 

Follia . hallo Spagnuòlo , ( o per dir me- 
glio ) Portoghcfe , che fi bilia con cer 
ta vivacirà, e brio« facendo gefti che 
fveglian U lufTuria , maffìme vedendolo 
ballare a Spignuole prariche//b/24 . 

Tolto 9 denfo « Aflb , fptriTo , (tntfo , tfptffo • 

Fomentazione, fomento, vtdi fomenio* 

Fomento, medicamento compofto di va-* 
rj femplici» il quale reiteratamente 
fcaldato» ed applicato alla parte of- 
fefa .. ha virtù ai corroborarla . e di 
nai'.igar il dolore « /omento i /omenfu. 
zion . 

Fomentare inctaforicamente • incitare ^ 
provocar »JfZAr , fomentdr . 

Fomentato «9 , atifAdo tfomentàde . 

Fondaco, bottega, dove (i vendono pan- 
ni , o drappi , tsefii« de mtreadtr. 

Fondaccio d*an vafo , cioè le fecce d'ef- 
fo, fondillon de tm vnfo, htztt • 
'^Fondamento d'edifiz)» cimifnt^. 

Fondamento di fcienza , o fimile » fkfh 
dAtntntò « 

Fondare , fer i fondamenti , fimiar, eehdr 
ctmitmos . 

Fondato così , fundado . 

Fondare, come Capella, Ghiefa, o altro, 
fundtir* 

Fondarfi in una cofa, cioè acteoerfia cfTa 
nella fua opinione, tfirinrartn ««a ct- 
fA, 9funddTj€ rn «MVo/tf. 

Fondar la fua opinione, funddr fu opi- 
nion* 

Fondazione , mémoiia^ laTciata , fMdd- 

don . 
Fondato , fi dice di colui. che fa con fon 

damenta una còfa, fwdado^ gac tr 

ftfior dt lo qui /«ve . \ 
Fondatore , che fonda « fpuLàdor . 
Far i fondamenti . tchar tot cinitcmex . 
Fondere, ftruggere, liquefare \ metalli, 

mediante il fuoco , e diceft anche dì 

ogn' altra cofa 9 che a liqaefaccia col 

"l'jco , fundir , nuniar . 
Fondigliuolo , pofaVora d'un vafo ^ doè 

le fecce che ha prodocto quella cofa 

liquida che vi è ftaw dentro, fntdU- 

lori , fttt/ . 
FondiOimo, affai fendo» ony^ondo, ho»- 

diJSimo . 
Fonie , prefondiU* la patte inferiore del- 
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le cofe eoocave • hond^ , profkndidai i 

Fondo di, drappo , fondo . 

.Dar fondo* non andar più avanti nel« 
la navigazione , dar fondo . 

Fondo, cofa profonda» ce/« bondé , prd«' 
fèndè. 

Fonduto » ftrotto 9 liquefatto , fundido • 
dtrrttidio • 

Fontana , fonte, /acme . 

Fontaniere » colui che fa fontane , foiif-4» 
nero . 

Fontanella» piccioU fontana • /iientcziZ- 
Ia , futnttzteii . 

Fonte . luogo onde fcatarifcono acque • 
fwtiut. 

Fonte, pft metafora, origine, ori^e*» 
principio . 

Foracchiare, forare con piccioli , e fpelfi 
fori » bucacchiare, aguggrar , hvrtuUr» 

Foracchiato , Agugetddo thorudAdo . 

Forare • bucare , far fori . e buchi , per* 
tngiare , A^ugtTAt , hmAdMf . 

Forato , bucato . agugerddo, hmadadù* 

Forbici • ftrumento di ferro , tigtrat , 
tifttùs . 

Forbici de' cimatori , ft^er^f de [tunii^ 

« dora. 

Forbici , modo di dire che riferì fce • e 
denota orinazione nel fup parere io- 
ventato per non fo che uccdTo , «fo- 
rame nù mtfdrc )'o compéfiUs , 

Forbire, nettare , pulire 9 dcieaUu lintpUir, 

Forbito , nètto , pulito , aoicalAdo • litnpÌ9 • 

Forbottare , ripicchiare » dar buffe , /«m- 
dir , apaltar . 

Forca . bifioo lungo intorno a tre brac- 
cia , che ha in cima due » o tre rami 
detti rebbi , che s' agjzzano • e pie^ 
no alquanto , s* adopera per metter in- 
fieme » e rammontonar faglia , e fimili 
cofe , 4orcA . 

Forcone , vedi forca. 

Forcata, pirte del corpo ntnano-, dove 
finifce il bofto, e comincian le cofcie"» 
horesJAdnra* 

Forcella, piccola forca, borquiUd. 

Forcella , la bocca dello flomaco , dove 
if nifcon le cofiole , horcAddiura . 

ForccUuto , forcuto, legno che ha due * o 
più rami . g^t;o/o , qut tiene gAjos . 

Forche, due legni 6nti in terra, fopra 
de' quali fé ne po(a uno a traverfo a 
ufo d'architrave per impiccarvi i mal- 
fattori , hoTCA • picof A • * 
Forchetta 9 flrumento con due , o tre pun- 
te , con che per più politezza , o co- 
modità fi piglia il cibo» renrdor. 
Forchetto , o forchetta , horquilU . 
Forcina, o forchetta , horquilU- 
Forcuto , vedi forcelluto • 
Ferefh, campagna l'alvatica, e pien^di 
felvc , bofcagUa • fofefia . 

Forcftiere d'altra patria, d'altro luo- 
go , che di quello dove fi ritruova » 
j^rMcrt. 

Fo- 
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Franjmetterfi • intrometleriì » ntrtme» 

ttrfe . 
Franca fiìCtirc , con franchezza» tnimofa- 

ment e % ienndAdAmente , atTevidamen- 

te , anitnofAinenft . 
Fiancare « far franco . o efeote « liberare, 

liberAT , ftimir . 
Franchezza, arf^imento , bravura $»de» 

nue4o * dtre'oimiento . ofaiid . 
Franchezza I Hbe'-càt /ibtrtai$ 
praachigia, libertà, libertftd, fegundsd- 
Franchitela « efenzione , efempcion , fri- 

Franchigia, luogo. dove l'aomo fi ritir) 
in ficuro, né può cffttnt cavato dalla 
gìufkhìz » frarjquieid , , 

Franco , lìbero , ftaneo . libre , elento , 
pf ivilegiiido . 

Franco, ne^ fenfo chf diciamo, di co^uì, 
che pii;lii di uno a talché beftia» ofi- 
mile» e (?H dà '^gni ^iom-) , verbi gra- 
xia, franchi due giuli, ^ quello di piti 
che ^ìiiAigni, d/ir ganados dot retUeS' 
Si accomodi a fuo proposto. 

Fianco . ar'iìto , intrepido , éunvUo , 
lAnima/o* 

Franco , efcnte, efente, Uhrt . 

Franco , o Francefe, naturai di Franciai 
frnncès 

Franco, liberale , libtral, franca . 

Francolino . uccello da mangiare , ed ef- 
quifitOs fr/incoUn, 

Frangente , accidènte diflfìculcofoi e tra- 
vaglfofo , tf prtfto , tranze . 

Frangere • rompere • f pezzate . quehrar , 

T9mp€T,. 

Diceii il mar frangete « quando le fue 
onde ripercoflTe fi rompono , bramAr 
U msr. 

Frangia i^ ornamento, guarnimento, fran- 
jé , paj[arrnino • 

Frangibile , fragile, ftègil • quebradifo • 

Frantendere* non ben in rendere , in:en* 
■ der al contrario di quello che è;dctto , 
no enundfr bitn. 

Frafca» ramicello fronzuto per il più di 
alberi hofcarecci, ramd. 

Frafca , fi dice a uq ragazzo impertinen- 
te , rapez • 

Frafche,, nel numero del piti, valechtac- 
chierc , burlai , mnerias , c»féu flt rifa . 

Frafchcrie, è lo fteffo. 

Fralchetta « fi ilice per difprezzo a un ra 
garzo , che faccia qualche icioccheria, 
rapazillo, e fé è femmina fi dirà, ra. 
panila. 

Frafchettitto , o firafchettina è lo (leCTo . 

Frafcato . coperto di rami con frafche, 
enramada . 

Frafcheria , b«irU . ciancia . burla f eho- 
earreria , niòeria . 

Fradìnella, eiba , dinamo, 

Fraffinetto , luogo dove fen piantati mol- 
ti fraffini , frtfnada . 

Fnl&no « arbotc noto « la cui ombj^ è 
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nimlciflìma de' ferpenti « e Io fuggono 

più che'I fuoco, /re/»»- « 

Fralhgliar, trinciare, tagliar minutamela ^ 

te , piear . 
Frn (tagliare , parlare affolutamente , e 

X^nza ben pronunciare, habiéur c/lropd*. 

joUmeme , farfuflar*. 
Frailornare, far tornar in dietro^ ira^ 

fiomnr . 
Frate , uomo religiofo , che vive in Goo« 

vento , fraylé . 
Frate Capuccino , frayle capu^hino « 
Frate Ce tofino, frayU eanuxo . 
Frate di S Fra nccfco . /wy/e /r«nci /co. 
Fr^te di S. Domenico , frayle Domù 

meo 
Frate Scalzo , frayle defealf . 
Frate laico , Itto , mutilon . 
Fratellanza , V efifer fratello «■ htrmtm» 

dad, ■ • 

Fratel'anza, dimeflichezzi , ìntrinfichez- 
. za« llanefAt familiaridad. 
Ff Iteli ino, ^^ermAnico, htrmanillo , her* 

manito • 
Fratello i nome cotrehtivo d! mafchio 

tra li nati d*un medefim? padre, e d* 

una medefima madre , bermano . 
Fraternità, fratellanza, hertnandad' 
Fratel cugino, primo. 
Fratello bircui^iM.» primo fegundo- 
Fraterno, di fraftelloi de bermano, ber* 

manable . 
Fratetto , o fraticello . fraykcilh , frui^ 

lecico . * 

Fruile, di frate, o da frate , fraylefcù . 
Fratta , borroncello, luogo precipicofo , 

barranco , 
Fraudare , ingannare , cngAW , bdztr 

trampas • 
Fraude* frode, inganno , en^ne , rrampa, 
Fraudnlentemente , enganojamente , tram' 

po/o • ■ 

Fraudolente, pien di frode , enga'hofo, 

tTAmpofamente . 
Fraudolenza , inganno , rngAno , 
Freccia , Taetta , arma da ferire che fi 

tira con P arco , /7ec^ , 'Mra , 'oirote t 

fatta . 
Frecciare , metaforicamente lichieder or 

quefto , or quello che ti pfefti dana- 
ri, e non glieli rendere, enelavar , 

eUafar . 
Frecciata, cobo, o ferita di freccia. 

Freddamente, con freddezza • /ridmefite« 
ti6i«mentc . « . • 

Freddezza, /rin/tj/fi, ti&icFA* 

Freddiffimo * friiffìm9% 

Freddo , una delle prime qualità pro- 
pria del tAtto . il fuo proprio à cotlri. 
gnere , e raffreddare « contrario al ca- 
lore 9 frioo 

Freddoloiò , che fempfe ha freddo , fiitn 
lento « /rio/ego . 

Fredda* cofa Uedda* c(J'a fria* 

• Frt- 



Frega . voglia gratile « come andar una 

cafna ia frega > o >n amore * fi <Iice 

quando ha voglia d* efler cavalcata , 

mdixi' fAlidA una perra, e andane a- 

chottia . 
Segagione, quello firopicci amento che 

fi fa con la palma delia mano Copra il 

doflb degli ammalati , fricaeion • 
Fregare , leggiermente ftfopicciare , r/lrr- 
- gar • 

Frego , o fregio « taglio o colpo che fi 
. fa a uno per inumarle con qàtì con* 

traflegno , ehitlo . 
Ffegio I o f^ancellatura , b9rTtn. 
Fregata , piciol naviUo da remo « /^^^ 

ta , f astia : 
Fregiate « por fregia gnamxmentl , &iof- 

«lar , compQtntT , atanriat . 
Fregio, guarnizione, fornirura» a goifa 
. di Ufta-per adomare « conoe C h alle 

pianete , e paramenti da Cbiefa i x^ne- 

fat o tenf/w. 
Fregio t o ornamento • hlafom . 
Fremere» far romore, proprie del mar 

tenpeftofo. bramar, haztr ruydo, ie- 

hatitm 
Frèmito , (Irepito, bramido* deboig . 
Frenalo , brigliajo • colui che h freni > 

o briglie , frittère . 
Frenello, jpiccol freno, fnnillo , frinì 
'■ tOffrttuco» 
Freoeut male che offende la mente, 

conducendola al furor , «d alla patàa, 

frtnèfia. 
Frenetico ^ infermo di frenefia , frtntùc* . 
Freno , firumeato di ferro , che fta in 

bocca al cavallo , appiccato alle ndini 

per reggerlo » e maneggiarlo , b^ad» 
'Freno , per metafora , ritegno » riguar- 
do 9 recAto . 
Frequentare, andare fpeflTo, frequtntar, 

haztr , andar a mtnìtdo, aeudtr a 

menudo- 
Frequentato , frtqutntado , adonde acudt 

mueha gente . 
Frequente , fpeflb , frt^tntt , qvi ft ha- 

zc tnuchas veiet . 
Frequentemente , muehat v$zet, « me- 

nudo . 
V Frequenza , concorfo , cofieurfo • 
^ Frefcamente, poco fa, poco 4, mitva^ 

mente . 
FreTchezza , frefeura . 
Frefchiflìmo , frefquiJUmo , friijjimo. 
Frefco, freddo temperato, e piacevole, 
/ire/co . 

Stare al frefco , ejtar gufando dil 
frefco . 
Frefco , come pan frefco , fan frtfco » 

rezrmtc . 
Frefco. come vino frefco f «ine frio» 
Metter il vino, o l'acqua in frefco « 

poncr ti vino, e/ a^Ua a rtffriar» 
F/elcO , che ha in fé freichezza di natu- 
«a , e qualità , frefca , friko » fri» . 1 
ffénc, Voc, Tom. U ^ 



FrefcO; contrari} di pafTo, come ficé 

frefco , /ìre/ca . 
Frefco 9 rlgoàliofo , di buon^ cera, come 

uomo fcelco , donna frefìra , hombre 

frefco , inwgfr frefca . % 
Frefco , cosi : (Kamo frerchi , modo di 

dire ironico 9 buen ricado, butn ah" 

no tentmos .' ' 

Frefco , novello ^ nuovo , mtenìo « , 

Dicefi dipìngere a frefco » ch'è dipigoer 

Copra il muro non rafciutto. f limar al 

tempie. 
Frefcura , freichezza , frefeura . 
Fretta , defiderlo di far prettamente una 

cofa , priffa, prieffa, 
Fr^ttolofo, che ha firetta, preffurcf», 

che tiene priffa. 
Fricaftea» i» chiama il friggere una coGi 

cotta » fricaftia. 
Friggere, cuocere in padella con olio, 

lardo 9 o burro, freyr . 
Friggete, diciamo a un certo ramnarU 

carfi che fanno t fanciuletti defideraó- 

do una coTa , grimir . 
Frigidezza , freddezza , frialdad • 
Frigidità, /ìrÌA/i«i. 
Frigido, freddo , frio , frigido • 
Frigione, cavallo , /irt/on . 
Frittata, o pefcio d'uova, tortiUa. 
Frittua rogaofa , cioè uova e carne fec- 

ca , dtt(/o/ y qutbrantos . 
Fritella » vivanda di palla tenera • e quaA 

liquida* Iritu aena padella con olio» 

bu^U . 
Ftkella, • macchia fatta con olio fopra 

il panno, mancha> 
Fritto , cofa fritta > fritto , cofa fritta < 
Frittura , vedi Frìttume . 
Frictume • cofe di pafta , fritte nella pa- 

della, fruta de /arttn . 
Frivolo , debole , di poca importanza , 

frivolo, de poca importancia, confi' 

deracion , leve . 
Frizzante* che friaza, que efctffce. 
Frizzure , è quel dolore in nelle , che 

cagionano le materie corroiìvct c/co» 

zer. 
Prizzamemo, il frizzare, efieitimitnto , 

tfcozòr . 
Froda, frode, inganno , cibano. 
Frode , fraade, engafio . 
Frodo, lo fieOTo che frode. 
Frodare , aafcondere , celar il vero , in- 

Mnare, cncii5rir« efc$nd€r alguna ca* 

fa, engfiUr. 
Frodatore, che froda, enganofo. 
Frollo * fi dice della carne , quando è te- 
nera a mangiare, manido. 
Frombola, fcaglia, ftrumento fatto d' 

una funicella di lunghezza intorno a 

due braccia, nel mezzo della quale è 

una piccola rete fatta a mandorla • 

dove fi mette il faflb per ifcagUares 

homda. ' ' 
Fioiida« fiimdf ». ^ofHa , hoja . 

X> Ffon* 
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Tronduto, frondofo , picn di fronde , 
fronde fu , mi è poetico . 

Frontale , è una delle patti della bri- 
glia , ed è appunto fotto gli orecchi 
del cavallo > e paffa per la fronte , e 
per effo paffa la teftiera , e la fguan- 
cia , el (oggòlo , frental del freno . 

Ffonie , la parie anterior della faccia fo- 
pra le ciglia , frtnte . 

Fronte, per la parte davanti di cofa 
inanimata , deTAnthti , frentt • 

A fronte, di rimpeito» tn fretite tfrùn- 
tero de una cofa ; 

Fiontiera* Inogo nei confinì del dominio 
o fronte d'altro Stato , fromitA . 

Frontiera , fila, e prima parte dell' cfer- 
cito, efquAdron . ... 

Frontifpicio , è qucF membro d'architet- 
tura * fatto in form^ d'arco , o con V 
angolo nella parte fuperiore che fi po- 
ne in fronte » (àprz porte t o finefìre , 
e firoili per difèndere dall'acqua «/ron- 
tifpieio . 

Fronzare, il raffettarfi, e rabbellire che 
fanno le donne , altrimenti raffazzo 
narfi frumirfe , Ataviurftt compontr- 
/«, enxd'ot^aTfe • 

Frotta . moltitudine di gente imleme , 
eattrvar, Uopèi . 

Frottola . detto eomunc , e^uan prover- 
bio , refr/in . 

Frugate . andar tentando con baffone, ed 
altro fimìle^ in luof^ ripofto, Atorgtfr. 

Frogare* ftimolare, fpignere , leggier 
mente percotendò di punr» con bafio 
ne , o pungolo • aguijtar . 

Frugatofo* o Oramento da frogare r «- 
guijon. 

frugolare I nttdi fhigare* ' 

Frullare , fi dice di quel ruihore che fa 
il fafTa tirato violentemente per aria i 
nmAar » 

Frumento , grano» trit» . 

Frufco «78 dice ogni fuftéHnito » fecco, 
ftfj*»' 

Ftnfcolo , ^ lo fteflb . 

Fruftare«.A^ttere con frufU • o sferza* 
afotar . 

Un Gentiluomo fruftò urr Paggio , per 
non fé che collera , che gli aveva fatto 
venire , e quando l' ebbe fmftato , lui 
non fi voleva veftire , gir dfffe che fi 
veftifTe. Di(r<? H Paggio, plglifi V. S. 
il veflito, perchè di dovere è del Boja. 
Vn Cfiviillero «forò a. «n Pdj(t por «n 
cno;o 911C iè Meo • y iequt le huvo «fo- 1 

' tado, mundùle, 9«e /e ^iflieffe . Dixo 
el PoMc , romr/è V. m, lot v^ides , 
p«r# de detechò , fon dal Verdi^- 

Rrafiato, aitédé- 

fìruftare > andar vagando or qua or 12 per 
le ftrade, jr ^tùnd» Caller, yr per- 
éidir. • .. 

Fxuftare , Toeorare, cpnfuimare» comcte- 

IkìtJL e fimOi;! i^tttir. l 



Frufta , sferza , «fote . 

Frufto , 'confumato , logoro^ dtiiro^ddò i' 

gnliddo, Tgydo. 
Fruttare , far frutto « render frutto, Ue^ 

'oar fruto . 
Fruttare, cioè dar d'entrata, come (I 

dice dalle pofreOTioni , renr^r , dar 

deganancia. 
Fruttarolo , che vende frutta r frutero . " 
Fruttifero , che fa frutto » fecondo , fru* 

fli/eio , ma è poetico.. 
Frutta, nome generico d'ogni frutta. fmM, 
Frutto , o profitto . pr^veeho , medra 

Far frutto» e profitto in un'efercizio* 

o fetenza » medfétrf sprovechnrfe , 
Fruttificare , far frutto , Uthar fruto , 

frutificAr •■ 
Frutti , o interelfì di dana^ri dati a cam* 

bioy reditoi» 
Frutto f o frutta, il jpirto degli alberi , 

e d'iìcone erbe , frms .- 
Frutta , o frutto primaticcio r frutm tem" 

pxanA . 
Fnnta ferotine, fruU tMrdid, 
Frutto, tal volta fi piglia per 1' albeio- 

che fa pomi » frutal . 
Fruttuofamcntet/irtt^^/iiiiieate» pro'ur* 

ehofdmentM . « *. 

FruttuoCo , utile;, che giova , frvoecho» 

fo , fruRwfo . 
Fucile, picciol frumento d'acciajo, col 

ouale fi batte la pietra per trarae il 

fuoco » ttléwòn . 
Fucin , luogo dove i|fabbri bollono il feri- 
rò , /rtf/5ii/i . 
Fuoco r pecchione , t4iig«no • 
Fuga , il fuggire , fn^n * 
Metter iafuga, far fuggire» echar cw 
- huydd, dvyèntdr uno • 
Fuga , nella mufica • fugd . 
Fugace , che fugge » bi^dor , co fé hnydo" 

Td\fugdZ' ^ ^ ^ 

Fugace , o che pretto pafla » ptreeeétro . 

Pugne « metter is fofhr«uveat«r, ccW 
cn huydd . 

Pnggia'co-, foglgiiivO, che he psera del- 
la giuftizia di non efferprèfo per qual- 
che malo fatto » o appoitogli , retrd-^ 
hido. 
Star fuggiafco , efiar retrdhido\ 

Fu|titivo» che ù fugge dalia ferri tu >. 

filgitWO' 

Fuggire , parti rfi correndo d* un luogo' 
con preflelta per paura, Avyr. 

Fuggita , o fuga , huydM . 

Fuggitivo» degno da effer faggi eo> dhor*- 
ftcihle . 

Fulgidezza » fplendore , refpldndor . 

Fulgido» lucido* r refpUndeeiemt' 

Fulgore , luce . fplendore, refpldndor - 

Fuliginc, ^ìtdi migglne, oUin . 

Fulminare • percooter col fulmine , httir 
ctfi rdyo' 

Fulminai It fi€ttt cbt vien dal (ciclo r 



Fulminata , peroolTe dal fulmUMK , herUo 
de rayo . * / 4 

Fulminare , o gettar ula ftotnunica * /ii/- 
miiuiT i ecrW itnd excomunion • 

l^Imìnatldne , fulmindeion . 

fumajuolo • legnuizo, o carboti malcòt- 
to', che per ntìn cffef interamente af- 
focato tra l'altre brace fa fumo , cat- 
ion humùfo * 

fumante che fuma « qui humèd « d eehd 
hunib . 

fumicate, far fumo * huifi9nr, hazer )0 
ecfiAr hwno . . 

fumicare, fégAi clie (1 fanno con fumo 
dalle fentinelle per dar avvifo che per 
la coda, per il mare è nimìci » hu- 
fnàdAt- 

Fumo» vapor che efah da materie che 
ab!>tuccian9 , e che fon calde » Aiimo 

fùttio i o vzniti , ^Aniddi . 
Aver fumo , aver fuperbia > itntr /o- 
òtruin . 

fumofo, che ba fumo« humàfo, que Hi- 
ne humo . 

Pumofot altiero, fuperbOi AÌiwòtfohtrMÌQ' 

Fumofterno , erba nota , pAÌomilU . 
/ Famofìri , efalalione» etAlAcion. 
/ Funaiolo « colui che fa le funi « téie- 

Jirero . 
V Fune , corda per Io più di Canapa » fégA, 
\ Funerale , attenente a mortorio , funt' 
Tal , funebre . 

funereo, funerale, funerat , 

Funefh) , mortifero , funtUo , lugutte • 

Fungo , efcremento della terra , o d'al- 
cuni alberi prodotto quafi a guifa di 
pianta per foprabbondante umidità , e 
calor di fole , e fiCconte fono di dìver 
fé fpezie, hanno anche diverfi nomi , 
ed altri fervono per ciboj ed altri per 
altri ufi > Dorigo . 

Pungo , per (ìmiiitudine fi dice quel bot< 
tone che (ì genera' nella fommità del 
iucignuoloaccefo della lucerna, in tem- 
po d'umidità , ptrra • 

Fungofoi pieno di funghi » ittne de hùn 
gas- 

Funicella , piccola fune , [oguilU » cuti- 
dezitta. 

'Funicello , vedi funicella , cordel , cor- 
delexo . 

Fuoco, elemento di qualità calda, e fec 
ca 9 fuegù 

Fuoco , affetto . appetito 9 e paflion amo- 
rofa , fuego Amorofo • 

fuoco, fi piglia tal' ora, per un'intera 
famiglia, e dicefi la tal Città, eVil- 
la fa tanti fuochi , U ìaI VUIa, Ciu 
dAd haze tAfitof vezino . 
Metter a fuoco , e fiamma , (lenifica ro- 
vinare abbruciando , queniAllo todo , 
pAjjAf A fuego , dejìruyr , taÌAr . 

Metter a fuoco affclutamente , (ìgniflca 
porre la pignatta a cuocere , f oncr M 

^Ua d la tumbre . 
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Fuoco ;- che Ù fa nel cammino per cuo-* 
cere le viirande * o altro , Iwmbre . 

fuoco* che talvolta fanno i ragazzi fa* 
ceodo un monte di pagtia . e poi falla- 
no fopra la fiamma 9 Wuera. 
Catbon di fuoco , a^cua de lumhre . 

Fuochi » che fi fanno per far ìefta , ed 
allegrezz^t , fuigos , ìuminAfiAt . 

Fùora, fuote, e fuori ^fuerA, 

Fuora 4 maniera d* avvertire lilla gente 
per non efTer incontrato con quello che 
paffa , A fuerd . 

Fuor che , prepofiiiorte eCcctfflativa, fue- 
rd de. Cosi : lafTo al tale j la mia Hb* 
breria , fuora de libri feruti a mano • 
niAnià A fuUno Pti /ifirerid, fuetA de 
los libro s manufcTÌtòi * 

fuor di , ^tdi fuor che • 

f uot di , come fuor dj cervello , di giu- 
dizio , fbor di fé» fuetA de fi, fuerd 
dtju^iè\ / 

Fuor dì man^,. lontano d^n*abitato, a- 
trdfnkino * ~^ — -^^ ' 

Fuor d*bra , ddeshrd » 

Fuor di mifura", grandemente» f^raordi- 
nariamente , extrAordinariAmente » 

Fuor di modo, rnff stride m&ntrd. 

Furbo , cattivo, meilacù , pie Aro • ' 

Furfante, fciagurator picAròn, *oeltAcbn, 

Furfantacelo , picArona^ò , 'oelUcona^o . 

Furfanteria. vellàqueriA^, picArdtit. 

Furia, pcrtttrbazion di mente cagionata 
da ira , fuÙA , furor é 

Metterfi m furia , AlborrotArft . . 

Furie infernali , furiai infernale s . 

Furiere, Colui che va innanzi a far met- 
ter in ordine le cofe» furiel. 

Furibondo , pìen di furia . furiofo . 

Furiofamente , furiofAmente , impetuofd" 
fdfnente. 

Furibondo, o pazzo, defAtinndò', loc9 , 

Furiofo, furibondo, furiofo, impetuofo . 

Furor poètico • furor poetico . 

Furore , o pazzia , deÌAtmo , locurd * 

Furiofo , che fa le cole pazzamerKc, «rw 
roJAdizo . 

Furore 9 furia t /lirof, yi*ri A. 

Furtivamente, nafcofamente , efcondiia- 
mente , fecretdmente a hurto de uno . 

Furtivo , fesreto , clandeHino , f/con- 
dido . 

Furto , ruberia « lAtroeinio , hurto , /nf- 
droni^io* 

Fufato , che fa le fufa t husho , que 
fìAzes hu)os, 

Fufajolo , è un picciol ftrumento di ter- 
ra cotta , d* alabgflro , riiondo , e 
bucato nel mezzo, il q»ale fi mette 
nel f ufo. acciocché aggravato da quel 
pefo giri pili unitamen:e ^ e meglio , 
r et or tir A . 

Fiifcellino , legtìuizo , pollilo^, pd* 

ItCQ , ' 

Fufcello , pezzuol di fottìi ramufcello di' 
paglia , o firoili . PaHUo, pAltco- 

O 1 Fu- 
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Fufcelti , o ^tigtiuzze , eoa che talvolti 
s' accende il fboco. ferojas . 

Fufo « (Inimenco di . legno , lungo comu- 
nemente intorno a un palmo « tornito, 
e corpacciuto nel mezzo^ fotti I nelle 
punte , nelle quali ha un poco di ca- 
poccliietto , che fi chiama cocca , al 
quale i*accoppia il filo acciò torcendofi 
non ifgufci * hufo . 

Fufo • e anche quel feno lungo» e rot- 
tile % il quale fi fica da una banda in 
un legno che lo tien fermo, e dall'al- 
tra vi s'infila Tarcolajo per dipanare, 
pie Jf U devAnaieta . 
Far le fufa torte , fi dice delle mogli . 
che fanno totto a' lor mariti . che di 

Jueifte fé ne trovan per tutto , toner 
oscuernor- 

Fufta . fpezie di navi no da remo da cor- 
feggiate , j^attia • 

Follano , forte di tei» « futiAn . 

Furto , gambo d'erbai fUl quale fi tegge 
il fiore , il fuo frutto , peton . 

Furto, per fimilitudine fi dice la corpo- 
ratura de il' uomo ,. o d' altro animale , 
cutrpo. .. * 

Futuro, che ha da effere, «w«ni4Cf p «. i*- 



GAbbano, ona cafacca con Te falde 
Funghe , e con le maniche larghe , 
che fi ufi per ordinarlo portar per la 
canip=»gna , o i foldati alla guerra , 
poiché ferve di mantello , e di cafac- 
ca . ctfpote . 

Gabbatore» ingmni%r « trampofo^ tmbe- 
U^dìiùT , embtiyior - 

Gabbia» ftrumento. ordigno, oarnefedi 
varie Coggic. per ufa di rinchiudere 
uccellini vivi , comPoRo di rcgoletti 
di legno detti rtaggi , o di vìmini , o 
di fil di ferro , xaula . 

Gabbia da buoi, afini, o ahre berti e, 
ed è un berrettino fatto di giunchi m^i- 
lini, o corde, nel quel racchiuggpnil 
mufo, a la bocca deiranlmale, acciò 
non mangi , bo^cl , badai . 

Gabbia della nave , gwin . 

Gabbione , dove fi tengono a ingraflare 
i cappon-i , caponèfA . 

Gabbiuola , o gabbietta, piccola gabbia, 
xnutillA , xnuhcA . 

Gabella, quell'i porzione, che Ct paga al 

comune, o al Principe, deTle cole che 

fi comprano . o che fi vendono , o di 

, quelle che fi conducono , o fi trafpot» 

' tano , alcavàlA » ptcho • ' 

Gabellare , pagar la gabella » e liberar la 
cofa, pagandone la gabeUa, pagnr il 
rt/c4Vfl/« , regijìrar a «nA cofn . 

Gabellato così , regifirado . 

Gabelliere* colui che rifcuotele g«helle« 
o/f tfvtf/ero • 
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(Saggia, o gabbia di nave, gs^id. 
Gaggio , o pegnc^ ma di' cofe di gnezn, 
e di cavalleria# altrimenti oftaggio« 

Gaggio* oficurtà 9 o mallevadorìa •/{a'u 

ftf, fiadoT' 
Gagliardamente « con gagliardezza » Q 

forza , fuertemente , reziemtnte . 
Gag^iardìa , forzi , futrfa^ r^bufiefs, 
GagliardifTimo, fortijpm» » ftzijfimo . 
Gagliardo, roburto , forzuto 9 fueucx 

Z{«, Tobufk»' 
Gagliarda , fuono da ballare > gallAria.. 
GagUo , materia con la quale fi .rappi« 

glia il cacio, fatta di ventrigli di be- 

Aioli , pieni di latte i come d'agnelli* 

caprétti» o fimili che ancora noa ab- 

tiaik pafciuto , (juAxo. 
Gagliotto » nome d' ingiuria ,. come bric- 
cone, manigoldo» e fimili, mtU&cù , 

picdro , pica^ . 
Gagliofo, di natura d! gag!io9 que ti€^ 

ne quaxo % o gùja die quaxo- 
Gagliuolo,. baccello che produce il fa- 

giuolo^, il pifelOf. ed altrui legumi» 

fto'/cxe de quatguier legurnhe. 
Gagnolare . il mandar^ fuori della voce 

che fa il cane quyrao fi duole* gànirl. 
Gaiamente, alfegraihenre . aìigremente • 
Gaio % allegro» lieto, fertevole » <i/i;gre • 

regoziJAdo., rf/«eno> 
Gala, ornamento che fi- porta pec pajrer 

bello, gala- 
Galante ,^e11o, liniih gatdnt, hermofo » 
Galante , cortefe , amorevole , gentile « 

corte/ . ^ 

Galanteria • grazia » graeia, dan^t . hi' 

zattìa . 
Galanga , radice aromatica , Jéneuat .. 
Galadìa • la via lattea . ntia laReA, C4* 

mino de SAntiago. 
Galbano ,. liquor cT una pianta , gAÌbanù,^- 
Galea , galera ». navilto da remo di for« 

ma lun^ • pet uib di guerreggiare » 

GAttTA • 

Mandar uno in Galea • echar aJLGa-^ 

terAS . ^ 

Galeazza, un na.vilio moderno fimile*aU 

la galera, ma molto maggiore » Ga^ 

Uaza . 
Galeone, navilio grande* gahon . 
Galeotta , piccola galera , <&4/coM . 
Galeotto . colui che voga, arema in gt* 

lera, ga/eote. 
Galla , gallozza, ogAllà . 
Stare a galla, vale rtar fu l'acqua a 

guifa di galla, eh' è leggicriflìma9 e- 

il/tr a nodo > fìAdat • 
Gallare , Io fteflTo che galleggiare.' 
Galleggiare , rtar a galla . contrario dà 

rtar a fondo . nadAT . 
Galleggiare « anche fi dice d* una cofa , 

che non Aia in un vafo con ftretteu^ 

ma largamente, holgoj* 
Galletto, ptcciol gallo, fo//t^ 

Gal- 



Gil^inÀ, uccel dome(lico« e notOi gài-' 
lina, 

feaìlinelle, ftelle, ekSriìUì . 

Gallo» il. marchio della gallina, gàtlà. 

Galb d'India , punta . 

Galloria, allegreiza eecefllva , manife- 
ftata con gefti , regoiijo . 

Callotzo , elcremcntó , ovvero parto ixon 
legittiitto d'elcuni alberi da ghiande, 
di forma forni glian ce a paHottóla, tht 
fi dice itichc gallozzoJa, Agallòn, a- 
gAÌla, . 

Gallozza , è aitcbe quel fonaglio , che fa 
nell* acqua la pioggia , amputiti iti 

Gailuzla , tcrte gallozzolctte . di gran- 
dezza d* una cìrregia . prodotta pur 
dalla quercia* la quale entta in al- 
cune tinture, ed anche neir inchioUro* 

galoppare, è meno cfietorreTe> e pili che 

tiottarc , ff<i/oJ>Mt , >'r it gtUopt. 
Galoppo , il galoppare, gaVope . 

Gamba, la parte dell'animale» dal gi- 
nocchio al pie \ pierna ■. 
Polpa della gamba» pantorilU^ 
Dolerli di gamba fana . cioè rammari- 
carfi fenza cagione, o del bene, qut' 
xarft dei niitiOk 

Mettcffi la via tra gambe» cioè met- 
tetti iti caftimitio, po>ier/v M CAthino, 
poter piti in pol<w>rofa • 
Guarda la ^amba > maoiera d^aVveftile , 
#^e et ojo 

Darla a gambe « fuggire, toiMr iéif it 
ntilladitgo ' 

Dicefi aver la gambata quando la fua 
dama iè maritata ad un'altro , quedar 
burladOi o cotrido dt U dama . 

Gambero , animai conofciuto , acquatico, 
gsmaro • 

Gamberuolo. ariAadata di gamtbà » fravat. 

Gambettare , fcuotere i e dimenar le gam- 
be t pernear • 

Gambetto , cortie dare, e ftr gambetto a 
uno. e con la fua gamba dare in quel- 
la di chi cammina per farlo cadere » 
hauT faneadiiU . 

Gambo . flelo fui oiule fi reggono le fp 
f lie i e i rami dell'erbe, e delle pian- 
te, pezòn. 

Gambone. dar gambofte, come' tinno or- 
dinariamente alcune madri , o pcrfone 
che hanno in lor cura i figliuoli , che 
>n cambio di gridargli , quando fanno 
qualche cofa degna di riprenfione , o 
gafiigo all'off gli lodano» dandogli 
ardire • e rigoglio , onde ppi fanno peg- 
gio , ftgAtù . 

Gammutra » vefta da donna , ropa - 

Gammuifino , vede da donna , viifqui^A . 

Ganafcia , o malcella . quixdda, quixar. 

Ganghero, due ferri fot t ili , con piega- 
tura (imile al calcagno £e1Ie forbici , 
che ioa^laU initeme , letvoao per 
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' congiugner i copechi delle calte, ar- 
mari > e fintili arn^fi , fu i quali fi voi-* 
goiio, gBi«c . 

Ganghero, È anche urt pie r o^o ft rumente* 
di fil ài ferro adunco, tlie f^^rve per aiRb- 
biaire m vere dì bcntonc , corchete- 

Ganghero tordo , è qjclto hel quale fi 
pone j] jgan^bffo aduirco , che altri- 
menti dicono tntigtiìJiu . Corchete ^ 
hbrAhra ■ 

Gangoli , un ceno noccioJetto che vie- 
ne altrui fono il rilento intórno alia 
gcjla per trtda . hndrezìllA . 

Gasgreas , e par re rtiortìficata nel cor- 
po t o inforno ad ufceti , ò intorno za 
infiammazioni , e (empie va dilatan- 
do* can^tr* ZAratJin. 

Gaia, C&ncorr«n£ai fompetenza o(linata« 
porfist competencU * Fare a gara, ha- 

tCT il pùrfiit. 

Gì r bare j piacere* o con fintare una co- 
fa 3 una» i:^nUFÌMr. a^jadar » ù gu» 
^Ort de ima. co/a ■ 

Garba fimcnte p cere gremente « eonc/- 

Giibo, grazili. grAtn^» één^yte * 

Garbuglio , rttmore > dharùttì . iufnultf^ • 

G^regiieiaTe I far a g**ra^ co mpetir, A<l- 
Ztf lina f*/ii 4 foffùi con atro, 

Gareggiìofo, litìgìoib , rtTiiutliofó . 

Garerto , g^rrerto 1 quulh parte, erier- 
bo a pi^ della polp^ delU gamba che 
(ì congiugne col calca^^no , Mretc . 

Gargarifmo * acqua STiifitiata , con la. 
Al] a Te rucn^o {i gar^ri^ii, o TaìloM 
ftetTo dì patgaruiare . X^rgnrijmo. 

Ga 1%^ T ì £7 1 rfi , Ve i acq t j^ rCì I a canna della 
gola con gar^arifrao é ^^no dal fuo- 
no, che fi ht ritenendolo, che non 
paftl Jo ilomaco , gnrgnTÌtn¥* hazet 

GiroFano , e grofaiio , aromàto noto, 

Giìùia ^ oflìnaro» petfiJiofo , p^rfiado t 

G^rreggiatote » ripr^nforej repreAen/or* 
Girrecro, d earrctca > vedi garetto. 
Garrite, sgridare , ti prendere, teprehett' 

Jer, rem? - 
GATrire I il cantar degV uccelli i gòrge at 

ÌAr Avei - 
Gairitorf > riprenfoté . tcprthenfór . 
Gìttj t u<:ceno notti tgàtfa . 
Garzi , penna ddr uccello garza, g(a^ 

f flt* . 
Garioftcillo , piccolo garzone « iiMiitc<Uf- 

Garzóne* gio^^aneeto < m^n^f^o, mofo- 
Gigione . fi dice aliene colui » che ferve 

ad aliri, iti borf egna . wofo. 
Garion di fiali a , £he Eoverna i caval- 
li 4 TBofo dt f*Vfi//tfJ* • dM CAyatlt' 

Ga nonetto , 'vedi ganoticello . 
Cannalo j una forif ài canapa , Cdnàmo • 
O I Ga- 
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Cafti^^ró , p«nitc , cnfiigaT . 

Gaftig.itore , che ga(i' r^ ^ <Alìigddor • 

Gartigo » i»anizione » crt/ligo, l^eiiA . 

Gatta, o «;at!0 . animai noto» il quii f> 
t!en ptUr f ne per U particoUr nimici- 
zia, chVs'i *"*a co* topi , acciocché gli 
uccida , gAio . 

Gatta , inftruinento bellico oa percuoter 
muragli'' • il quale ha il capo di gat- 
ta » un genero it inff,enio para com- 
bat ir • 

Gaitajoh , buca che f» fa nella porta , o 
mura , acciocché la gaia poffa paffare, 
Sdì tra, . 

Gattoni , male che viene nella menatura 
delle mafi^eUeiche non lafcia a'trui 
roafticare , ftcas • 

Catto mammone» fpczie di fcimia > che 
ha la coda , gato ^nus • 

Gattuccla, gatta piccola, gmea, gd- 

Gaudio, allegrezza, aU^nn, regoztjo- 
Gaudtcfo , plen di giudio , come i mifte- 

r'} gaudioli della Madonna i nnHeriot 

ffofo/ox • 
Gavetta di corde di minugia , cioè da 

liuto, chicarra, e fimili , madexd, • 

madexutU dt cuerd^t . 
Gavillare , e cavillare , fodificamente 

interpretare» e inrentar ragioni falfe, 

che abbilo fembianza di verità , cd- 

■ •»»'*»■• ... . 

GaviUazioiie, o cavillazione , CAnii/drstn 
^avillofo , cavillofo , cavilofo» hnr- 
fero . 

Gavine , le piaghe che vcngon in quel 'e 
parti del collo , pofte fotto il ceppo 
deiroreccliie , e i coQ6ni delle mafcel 
le , Umparonef . 

Caracciolo » pc(le« Undre . 

Gaz^a , juccelto di color bianco , e nero 
della grandezza d'ao colombo « atto a 
imltat la favella umana , picara . 

Gazzarra, ftrepito« o fueo di itrumenti 
bt^llid» e/lriiendo. 

Cazzerà , uccello fimile a quefto , nr 
raCA. 

Gazzetta , o avvilo che (ì manda da un 
luogo ad un'altro, che tratta il più 
delie volte di quello che ha foi^oato 
colui che lo fcrive , o di quello che Sanno 
o penfan di fare ì Principi , mjifos . 

Gelare » divenir freddo , o ghiacciato, 
htUr . 

Gelata, freddura « ye/o. 

Gelato» freddo. Modo, 

Gelido, gelalo, hdado. 

Gelofia, paflione* e travaglio d'animo 
• degli amanti , per timor che altri non 
goda la cofa , da loro amata , zths . 
Aver gelofii , tentr ztlos» 

Gelofia , a chiama anche quel!" ingrati- 
colato di legno* il quii fi tiene alle 
fineftre per affaci iarfi, e vedere « e non 
dXet tiffo, €tlogÌ€' 
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Gclofo , travagliato da gelofia « zthfo » 

qut tiene zelot . 
Gelfo , albero noto » o moro , le cui fo» 

gl:e fi danno in cibo a' bachi da feta. 

mofèra , o moial . 
GeKomino, pianta nota» che produce fio« 

ri bianchi odoriferi , xalmin . 
Gemello , colui ch*è nato con un'altro in 

un medefimo parto, al quale diciamo 

anche binato » me^io , melltfo . 
Gemente , che jeme , ^e girne , que Ilo* 

ra gimiente-T 
Gemere , o gemire , piangere , gemit , 

llorat^ 
Gemere » o gemicare fi dice de* vafi quan- 
do fottilmente verfano , retumarfe , 

falirfe. 
Geminato, addoppiato , dohlédo» 
Gemino» doppio , Joè/o, o d*hlado . 
Gemitio , è quell'acqua' , che fi vede in 

alcuna grotu quafi fudare alla cetra t 

o quafi fcaturire > manantial . 
Gemito , pianto .fcmiio . il Ando . 
Gemmai nome di tutte le. pietre prezio- 

fe in univerfale . piedtA fteciojt. . 
Gemma, o occhio della vite , yttruk^ 
Gemma , fi dice alla feconda fcoiza delle 

corna del caftrato , della quale fi fa la 

coppolla, in che fi raffina l' argento t 

hijo del cutmo • 
Gemmare 9 metter la gemiaa » echàt U 

yx-ma , e fì dice delle viti . 
Gemmato* pien di gemme, //cn«ie|M- 

dras predo fas . 
Generale, univerfale. g(nural% iiiiivcr. 

Generale» diciamo al Comandator degli 
efercitì» e de' Conventi « o frateria» 
Generili . 

GeneraliCTimo % Gtntraliffimo • 

Generalità » univerfallt$» generalidAd , 
univerfaiidéi . 

Generalmente» gcHcrdAnciite, «aÌMer/i/- 
mente » 

Generante » che genera 1 911C ca|gedr«»>cii- 
gcndrante . 

Generare , dar l'effer oacunlmente » cii- 
gendrAr . 

Generare » o cagionare • cA^/kr, fer esufét* 

Generar mali umori » ci^endrAr /ox Au* 
mores . 

Generativo, atto a genenre» shil « o 
Alieno pArd engendrdr • 

Generato, tngenirAdo» 

G^eratore , ei^endr^dor . 

Generazione » moto dal non effe re all' eì- 
fere, generar*» il ricever la genera- 
zione , gener«cion . 

Generazione» talvolta fi piglia per fpezie 
fiirpe, come 1' umana generazione! 
el U*Age humano , genere humAno . 

Genere «Itecondo i logici , è quel che com- 
prende fotto di fé le (pezie , genero . 

Genere » diciavio a tutta la generazion 
umilia « jcncrt » linéff bwmtMo • 
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Cenere , termine gramaticale . e fi diftia* 
gue in tnafcolino , femmiaino , o neu- 
tro , genero « majculino , o de mdcho , 
genero feminino* o de hembrai gener9 
neutTB • 

Genero , mtirito della figliuola, yerno 

^stnerontà 9 grandezza à'znimo , genetofi* 
dM , grande fa de animo . / 

Generoso , che ha ^enerof^i , generoso . 

Cenefi, i fiori a f aera, icrittt da Meiiè . 
iaqual narra il principio Mei Mondd« 
Genefis . \ 

Cengia» o gengiva, la carne «bè^cuo- 
pre le barbe de* denti • e «km . 

Cengiovo, aromato di fapere fioùle al 
V^V^ygengihrt. . 

Ceaia* generazione vile» -ed abbietta , 
ralèa , òaxo lifiitt^e • 

Cenio , appreifo a' gentili era un Demo- 
nio , Cpiriro • che rìfedeva in ogni 
uomo, e ciafched uno n'aveva due, un» 

< per il bene , e l'altro per il male, e 
penfavano che nafceflie iafieme 000 1* 
uomo. Genio» <' 1 

Cenio* Qlinclinazione a una cofa » inrfi- 
nàcion , aptitud . 

Cenìtale , aggiunto del membro » col quale 
fi genera, miemiro genitsU . 

Cenitore , che genera . Padre , Fddra . 

Cenitrice • o Madre , Madre . 

Cennajo, nome di Mede» eh' è fecondo la 
Chiefa cipo dell'anno* Enèro . 

Cencalogia , difcendenz^ , prosapia % ii&o- 
lorio , defcendencia , genealogia» 

Cenraglia , canaglia « quantica di geiite, 
vile, ed abbietta» canalU , gente foez» 
mi, ruyn . 

Centame, gente abbietta , ^edi genta- 
glia . 

Cente , moltitudine d'uomini , nazione , 
popolo, genti , pueblo, muion. 

Cente , o concorfo di molti in un luo- 
go, gente . Oggi fi fu molta gente in 
piazza , i^o*uo oy mwba gente tn la 



plafa ; 
Far aen 



Far gente per la f uerra • haZtr gante 

para la guerra . 
Centile , nobile , graziofo» cortefe » t 

tès a gentil ,gracio§oi 
Centile, o deficatos che non ha complef* 

fione per patir difagi , e mangiar d* o 

gni cofa , delicfido . 
Centilì , fi chiamayano que' popoli , che 

Innanzi alla venuta di Gesù CrìAo ;a- 

doravan gl'Idoli , gentiles . 
Gentiluomo , Cavallero , fi dice anche 

Hidalgo, ma non fignifica tanto* 
Gentildonna , Sevora . 
Gemiletto, o gentiluzzo, fi fuol dir per 

vezzi , muy delicado, delieoAìto, 
Gentilezza, nobiltà, cortefia, cortesia, 

noble^a , hidalguia , 
Gentilire, far gentile, ahidaìgar . 
Gcntiliflìmo, corttfiffimo. 
Gentilità , la fetta dfi^GeiiciU,)pstifiM . 
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Gentilmente , cortefemente . 

Genziana, è un'erba, la cui radice fo- 

^ lamente è medicinale • geneiana . 

Geometra» che sa l'arte di mi furar le 
terre , Geomerrtf . 

Geometrìa , l'jarte di mifurar le terre , 
Ceometria. / ' 

Geometrico , di Geometria , gromet rico . 

Gerarchia , è ordinata podeOà delle co- 
fé facre , e ordinabili , Gerarchia . 

Gergo , un parlar fcuio . e forco metafo- 
re , gerigonfd . 

Germanico, naturai dì Germania 9 ale- 
man , Tudejeo . 

Germano, una forte d'uccello aquatico» 
della forte tl'anStre , lavaneo . 

Germe, germoglio, renuevo* pimpoU^, 
broton . 

Germogliare » produrre , e maoda^r fuori 
^germogli , hrotar • 

Germoglio . la prima mefTa delle piante , 
e ramicelli teneri, che fpuntano dagli 
alberi , rampollo , germe » rcnucvo , 
pimpollo , 6rotòn . 

Gerundio » termine gramatlcale , ^e rim- 
ilo. 

Geflb» materia Cmile alla calcina, fatta 
per il più di pietra cotta » o di polve- 
re d'alabaftro, yejfo. 

Geco, un corriguol di cuojo che fi. lega 
a pie degli uccelli di rapina» al qua> 
le s' attacca la lunga , piguela, pi- 
huela . 

Gettare , o gittate, rimover da fé con 
qualche violenza , echAt , arrojar , 

Gettare * fpargere , mandai fuora , e. 
thar . 

Gettar fofpiri , ubar , o defperdir /o« 
fyirot» 

Gecrar a terra, far cader , rovinare • 
tchar por al /m/o , derrtbar , der* 
rocar . 

Gettar fuora una coAi che ftia nel cor* 
pò» lan^ar* 

Gettar via , o mandar male la roba« ^ 
fperdieiar . • ^ 

Gettar via , lo ftcffo che gettar con im- 
peto , o violenza , arrojar . 
Gettar i fondamenti , ec^ar cimientoi . 

Getcarfi , avventarli , correr con impeto 
a una cofa , quafi precipitandofi , dfw 
rojarfet echat fé . Diceva uno , ;fe |« 
tua moglie ti dice che tu ti getti a 
terra d*un tetto » prega l'ddio . che fia 
bailo , dezia uno fi tu muger te dim- 
TtQue te echef de un texMiio , ruegti 

ta Diof que fea bano . J 
Gettarfi , o buttarfi per terra , echarfe 

por fuelo . 
Gettare , fonder metalli » fundir , nuh 

zièr . 
Gettarfi fui letto, eeharfe en zimade la 

canta • 
Gettar le forti » cchar lai fuertes . 
Gettar un bottone a uno , cioè dirgli 
O 4 qual- 
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gualche ^etto copertamente 9 clie Io 
pungi , ìat un mote a uno • 

Q^tcaTfl uria cofa dietro alle fpalle « 
cioè fcorcfartene , e non ne far contOf 
tchar ^na co/a por Alto , eehàr al tran- 
fado . 

Gettar » o mandar a fondo , echAt a 
fondo . 

Getto , è quella impronta c^e fi fa ne1« 
!a foima . o di metalìo fonduto , o di 
geffo liciuido, o d'altra sì f^tta cofa, 

^retTAf, 

Gheppio, accertello uccel dì rapina, crr 
nicAto • 

Glierminena, giuoco di mano , jue^o de 
fn/ijferor«i , e juego de mAnos • 

>#hermincl!a , o inganno , e»^«fto, fmft«u> 

. camitnto . 

Ghermire , il pigliar che fanno tutti gli 
animali rapaci « la preda con le bran- 
che , AgAfrAf . 

ghermito, pigfliato così, AgArtAio. 
herone, pezzo, e giunta che fi mette 
alle vefti per fupplemento, e per dar 
loro U tondezza , jiron ^ 
Ghetto « luogo* o quirtiere dove abita- 
no i Giudei tra i Crtfliani # quartcl dt 
tot judioi , juderiA . 
Ghiacciare , è propijo il congelfarfi dell' 
acqua , e d* atcre t^Ct liquide per il 
freddo» htÌAT, 
Ghiacciato, heUdo* 
Ghiaccio, acqua congelata* condenfata 

infieme dal freddo, yek- 
phiado, freddo grande, /rio. 
GhiagFìuolo, pianta nota, le cu} barbe 
Acche fon odorifere , e fa i fiori pao- 
nazzi , Urto CArdeno . 
Ghiaia , rena' grofla , entro mercolatìvt 

falTatelli , Ufirt . 
Ghiajofg , di natura di ghhija> e di are* 
na, Atenifco» 
ghianda, frutto della quercia, del Cer- 
ro, del leccio, con la quale s'ingraf 
fano i porci , ntellotA . 
Ghiandia . uccello noto , Picara . 
Ghianduccia* o ghiandufla, una forte di 

enfiato , landrezilla . 
Gbiazzerino, armedidoffb^ onde maglia 
gazzerina , ch*^è maglia de' giacchi 
tchiacclata# ntAlfA Jécerrina • 
Ghierra , cerchietto di ferro, d'altra 
materia, che fi^ mette intorno all' e- 
flremicil* o bocca d'alcuni ftrunenti, 
acciocché non fi aprano, o fendano, 
tAfquillo . 
Ghignare, leggiermente, e fearfamente 

ridere, fonreyrfe* 
Ghigno > il tal atto di così ridete, ù/a 

finsna. 
Ghiottamente , con ghiottoneria , goiofA- 

mente , con gfflofrnA . 
Ghiottiflimo, gohfijfimo. 
Chiotto, viziolo dimiodigola, gotòfo, 
Mv.do di $ibi dclÌ€W,foIof9 » ^/otili . 
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Gh'totCoiiceHo , farbetto« uomo di malf 
a&re « vtlktquilh > pteAtUlo . 

Ghiottone, accrefcitivo di ghiotto , go* 
/o/tf f or . 

Ghiottone , furfantone , velùconafo , pi- 

CAfony piCAtio . 

Ghiottoneria, o ghiottomia il vizio deU 

Tefler ghiotto* g/oronerìA» golo^nu . 
Gbiottornia , diciamo anche 'per vivande 

efquifita * goltorÌA, 
Ghiottoaeria , o fcellcratezza , vellA^e- 

riA, picAriÌA» 
Gfarov», mozzo, o pezzo di terra che a)« 

trimenti diciamo zolla , terròn . 
Ghiribizzare , fantaflicare , ìta^at, tim»- 

ginAT $ fAbrtcAT cAfiilht de Ayre . , 
Ghiribizzo « capriccio , fiintafia , Antoj&, 

invencien • 
Ghirigoro . eerti labori , o delineamenp 

ti che fir fanno con la panna , tAfgo » 

TUhfiCA . 

Ghirlanda « cerchietto fatto d> ^on , o 
d'erbe chtf fi pone ia capo a guifa di 
corona , guirnAldA . 

Ghirbndella, piccola ghirlanda, guif" 
nAldtcA, guirnaUUlA . 

Ghirlandetta, vedi ghiri andella . 

Ghirianduzza » nttdi ghirlandetta. 

Ghiro, animai falvatieo di color, e di 
fiatura fimile al topo « ma di coda 
panwBCchiuta* iiroto . 

Gii, avverbio di teiD{>o pafTito, e vale 
per il paffato « an riempo aìtas, o Ì» 
Algvfn diA . 

Già, ormai, r^apreile, V4^ 

Gi?i , è talora particola rìempifiva cheitt 
Ifpagnuolo non fi ufa , così s io fo quefto 
non già tirato da altro intereffe che » 
yo hógo e/ko no pAxA niAt qut . 

Giacché , puefqut . 

Giaccio, una rete tonda , la quale get- 
tatar nell' ae^na dal peccatore « fi a* 
pre y t avvicioandoft al fondo « fi ri- 
ferra j e cuopre • e rinchiude 1 peici « 

AtATfAyA . 

Giacchio , una forra di rete aperta chia- 
mata (Irafcino dallo fhrafcioarc, che 
fa pefcando * nd hésrrtdttét • 

Giacere, flar col corpo diftefo^yAtrr, ma 
è meglio . e^AT ecmdo , or ttndtio . 

Giacere , talvolta fi piglia per il covap^^ 
o (bagnare dell'acqua , ropre/Ar/t et «- 
guA f efiAncArfc et AguA • 

Giacinto , fono di pieita pteziofo g fs- 
cinto . 

Giacinto , un* erba nota ,■ che far t fiori 
azzuri y odoriferi , J-Acinto . 

Giacitojo, luogo ove fi giace» cam4. 

Giacttora, il modo, e quilicA di giace»* 
re , rHAnoTA de eji^r ecfiAdo . 

Giaco ,• rets di maglia da portar fotte 
alla cafacca * giubbone per difesi « 

C0t4. 

tender al color giaBaf, H^ 
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dillei^O« alquanto giallo; che fi iceoO» 

at giallo* algoamATilh' 
Giatkxza , émarillet . 
GUlHccioi 'oeii gialletto . 
Giallo 3 color noto , rimile al So!e ^ e 

all'oro « iimarilU, 
Giammai • alcuna volta » alcun tempo* e 

talvolta mai * nlgund ^eZj jumat . 
■ Giainiitiro , appreflfo a' Turchi è cd« 

lui ch*^è nato di Padre Criftiano^ e 

di Madre Turca * o al contrario * /(c- 

Ciannizzaro chiamano in Itajia colui che 
è nato di Spagnuolo« e d'Italiana* o 
al contrario * gtnifmro » 

Cianneto * uomo a cavallo • cho com- 
batte con lancia • e feudo con i piedi 
taggriccbiati * e con le (Me corte * 
gintn. 

Giannetto* talvolta n piglia per un ca- 
vallo Cordovefe* o d'Andaluzia* do- 
ve ii fa la razza * cinett • 

Giardinetto * picclol giardino * jériinil- 
/e » JArdinico , jardinito • 

Giardiniere * colui che ha cura del giar- 
dtno • e l'acconcia* JArdi nero 9 h^r- 
ttUno . 

Giardino « orto deliciofo * ìdriin, ntergel 

Giareone, o giardoni* malattia che Vie- 
ne nella giuntura fopra Tonghia al ca- 
vallo, etUhonèf. 

Gighero * erba nota • ìazUIo . 

Gktìx.Jtfus. 

Gefuita , della Compagnia del Gesù * 
Teatino , Jefuitn , t P^idre de /«Coir- 
panid . 

Gielo , eccelTo di freddo * vc^o . 

Gigante « uomo grande oltra '1 naturai 
ufo * Gig«nre , ^xyan . 

Giglio , fiore notiflimo * e di gran bian- 
chezza * afuzena . a t ^ 

Giglio paonazzo , /ino, o fiof de iij • 

Gigotce j o lacchetta di cabrato* gigott - 

Ginepro* arbore notò, henibro- 

Ginedra » pianta nota che fa i liori gial- 
li « retantéi . 

Ginocchio « la piegatura» ch'è tra la gam 
ba> e la cofcia* fdilU, 

Ginocchiata * colpo che fi dà col ginoc- 
chio » TodiìUto • 

Ginocchiata * o inginocchiata * fineflra 
intrecciata con fili di feno aflai groifi* 

Ginocchione* con le ginocchia poTatein 

terra * de rodilUt , <» arrodillàdo • 
Giocolare * far de* giuochi di mani * ha- 

ter juigot dt fffdno/ * 
Gioccolatore * colui che fa tali giuochi, 

jugador dt manos * o que hazt juegos 

de mano/. 
Giocondità* allegrezza* giubilo* rcgo. 

zijo, alegfid, contento» 
Giogaia* quella parte del corpo de buoi 

che pende fotto il collo* e come fi ve- . 

At focco il mesca a Wfk C^c Iodo^ tot jijka 
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"*o!to graffi * che fanno noa piegafoi» 

-che par un'altro mento* papadéi . 

Giogo * ftrumento di le^ , col quale 

fi congi ungono* e accoppiano infieake 

i buoi * ytf^o . / 

Giogo *pet metafora* fervità #/crniidvfii« 

bri,itfcUvitud. 
Giogo * o fommiti de monti * carn&re . 
Gioglio* loglio forte di biad»* cbe fuol 
nàuicer tra il grano . ^ùallicé . 

Giojfc , pietra preziofa . Joya . * 

Gioja, (f dice all'uomo* quafi taccian- 
dolo * o di malizia , o di dappocaggi- 
ne i di qualfivoglia altro vizio * o 
mancamento* iiMricon* marie*, nutrì» 
co^fo . 

Gioia , talvolta fi piglia per efagerazioii^ 
di valore* e fignìficazion d'amore* e 
buone qualità* prendii. 

Gioja * o contento eccedìvo * goto* gufU^ 
contento * 

Gioire, rallegrarfi ecceflivaiiiente * rtg^- 
zijarft,. 

Gioielliere* colui che conofce la quali- 
tà delle gioje* e ne ìm mercanzia * ìa« 
pidtfrio « 

Gioiello . pi& gioje legate infìeme* jcyeU 

Giojetta , piccola gioja , ioyezilU . 

Giojofos pien di gioja i allegro , conten* 
to , g^iofo « ufmo * allegro * co»» 
tento . 

Giolito, ripofo* termine marinarefco» 
jolito . 

Giomella* doè tanta quantità di cofe » 
che fi pofla pigliar con ambe le ntA* 
ni congiunte iàfieme, e formando o-' 
na certa concavità con effe « almutf 
loda. 

Giornale * libro ' dove i mercanti gior- 
nalmente fcrivono i conci * litro da 
caxa. 

Giornalmente » cada dÌA * 

Giornata * termine d' un giorno * il gior- 
no fiefle * dia , jomada , 

Giornata * o battaglia * pelea , haialU > 
fefrìega. . • . ^ 

Giornata, o viaggio* camino. Jornada. 

Giornata , cioè la paga deli' opera d' u» 
giorno , fornai . 

Giornea * zimarra '* ropa . 

Giorno, è propriamente quello fpaiiodi 
tempo • che il Sole fta fopra il uoAr» 
emiipertOa dia* 

Giorno di magro , ogionionero»eioèch^ 
non è lecito mangiar carne * di* da 
pefeado . 

Giorno d' ogni Santi , dia di todos San?- 
tos * 

Giorno de' morti * dia di los finadoà. 

Giorno da mangiar carne* dia de carni* 

Giofirare * amteggiar con lancia a cavai* 
lo r jyfiar . / 

Gioftratore * jufiadot . 

Gioftra «J'armegsUr eoa laacia a cavaU 
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fecero per giudice in uiu z^o^ uno 
eh* era pazza* e dicendoli il tal Cavi- 
llerò ha rotto una Umcia *. rifpondcva . 
fe V tia rotta c^e b paghi , e dicen- 
dogli i) tal Signore ha perfo una lan- 
cia : dicòva» fc l'ha petfa che la cer- 
chi , a uM que ef^Ava loco , fdtierQnle 
ju€Z .<n un&s jyfkat, y dixiendoU ei tèi 
C<t<iwl/ero ha gutbraio una Mnftf : ref- 
pondÌA i fi Id ha qutbrado que Ia pa- 
guti diZtendoU , tl.ftmt fulAif hs 

• perdido una Iak^a : dtiia fi U ha pcr< 
did» que la hufque . 

<£ovainento ^ il giovare i apr^vtcha- 

mituto . 
Giovin accio» fi dice di colui eh* è nell' 

età tra la gioventù, e la j^uerizia, che 

non può aver ancora il giudizio faldo, 

mamfoito , mozito . 
Giovane , chi è nell' eri , che fcgue all' 

adolefcenza mofo* manctho* 
Giovane , trattandofi di beftle , e d* ogni 

altro animale fuor che dell* uomo « fi 

• dirà nut^o , cosi i cavalU'nutVQ , ma- 
cho nuevo' 

Giovanetto , mozif o » manzenltQ . 

Giovanetta , mviita . 

Giovanezza « moiedai , juvtntud . 

Giovaniniino , muy mofo . 

Giovar , far utile t aprovichar , ftr prf 

niecAo/o . 
Giovare» o dilettare , gq/lar • contestar. 

Agradar . 
Giovativi , che gbva , utile , Jro«uec&o- 

• /o . qu€ apro^eek^ . 

Giovarli d*una cofa . cioè non l'aver a 
fchifo , e nnangiarla valentieri , no te- 
ner ajco de unA cofa • 

Giovedì , uno de'giorni della fettimanay 
juwes . 

Giovenco , bue giovane , bezerro . 

Giovenile, da giovane» di giovane , de 

WOZOf . 

Gioviale, allegro, regoxijado^ fifuefte , 

contento f alegre, ufano» pfacenterO' 
Giramento , volubilità , ro4«o . 
Giraniento di capo, vaguido de caveza. 
Girare • andar , e muoverfi in giro , ro- 

d^ar , andar al rededor . 
Girare, il volgerfi che fa la trottola , 

andar » 
Girafole , pianta nera detta cosi » dal 

voltarfì il fuo fiore feinpre veifo l' oc. 

chio del Solei girafol. 
Giravolta , movimeoto^ in giroy^raièe* 
Girare, o andar, >r. Andar» 
Girella, rodaJA, 

Girello , cerchietto , argolla, anillo , 
Girfajco , o girifalco, fpezie di falcone, 

Jgerifahe . 
Giro , circuito , ro<£èo , buelta . 
Giro , o cerchio , circulo , cerco • 
Gittate, '\)edt gettare- . 
GittOy veii getto. * 

Giù , vale abbalTo » a fondo « ^60x0 . 
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Gi& p«T i]uefta firada , por tM edh 

obAJo • 

Giù per la fcala , por /^ efenUrat Àbajo . 
Giubba , vefte cosi da uomo come da 

donna • ropa . 
Ghibilare, far fefìa, giubilo» allegrezza, 

rc^oziJAr . 
Giubilo, allegrezza grande» re;g«Zf;o. 
Giubileo» piena remifrion di tutti i pec- 
cati concadadal fommo Pontefice » j«- 

èì/«o . /^TX 

Pigliar il giubileo , g^Tutr et jubileo . 
Giubbone , vefte che cuopre il bufto » aS 

la quale s'allacciano i calzoni, jvbon . 
Giubbonaio , colui che & i giubboni > j«- 

betero . 
Giocare» amichevolmente gareggiare, af- 
fine d'efercizio* o ^ricreazione » dove 

operi fortuna, ingegno » e forza, jugdr- 
Giurare a primiera , jugdr a primera» 
Giucare a pichecto , jugaralos eterno f . 
Giocare a j>rimieca alla buja , cioè fenza 

invitare, }'i^4r a Ut ^«ittoW . , 
Giocate » in quefto fenfo : Io giucheref 

che 9 o/drÌA apo/ldr que • 
Giucar di grolTo, cioè largamente 4 jugdv 

largo • 
Giucare alla civetta , eh' è in tre . dan« 

dofi di colpi nel capo» jugarAlahejon. 
Giucar a mezzo , jitgar a meduu , :AvacAS . 
Altri nomi di giuochi chi gli defìdera 

faccifegli infegnare , pczchè Io noo fi» 
I giucare . 
Giucatorfe , j ugadòr , 
Giudaico di giudeo , attenente a giudeo » 

judaico • 
GiudaiCmo « legge • e rito giudaico « ju* 

dAÌjmo • 
Gludaizzare , imitare i riti giudaici » ju^ 

dAyzAr » 
Giudeo , di giudei , ^breo, judto» 
Giudicar » peofar , efTer d'opinione $ creer, 

fer de pareetr , penfar. 
Giudicato , juzffdo » 
Giudice , juet . 
Giudice delegato % cioè a chi è limelTa It 

fentenza d'una cofa, juez delegado . 
Giiidìciale» pertinente a giudizio» juy- 

ciarlo . 
Giudiciario, che appartiene al ^giudice, 

còfA qui peneneeeM juez . 
Giùdicie , l'adunanza de. giudici refiden- 

ti rer giudicar , re/idencid , tribunal , 

AudienciA . 
Giùdicie , o fentenza , juyeio • péueeer , 

fentencia, 
Giudicio, o difcorfo, intelletto t juyeio', 

entenditmento , 
Giiidicio , o prudenza » cordurà , juyeio • 

entendimiento . 
Giudi ciofo , pmdente » curri , de gran» 

de juyeio t hom^re de entendimtento » 
Giudicio perfetto , juvc/o, cntendi mie»» 

te cenAdMiio . pcr/cAo . 
XGluggioIa«j|||^ oota.^ della quale fi di« 
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, ce il Color giuggiolino • eh* ^ tra gul- 
ìo t o roflb , acufayfa . 

Giuggiolini, un feoecome di mieliodel 
quale Cs ne fa olla , ed una "p^ita dol- 
ce che fi chiama dopata» AltgrU . 

Giuggiolino , di color di giuggiola « dt 
Color dt dcufayfA' 

Giuggiolo , albeio noto , il cui legno è 

?uafi del color della fua frutta» «fu- 

Giugdere , o arrivare , lUjiar . 

GiuguOi nome di mefc* lunio* 

Giulebbe , cofa dolce che fi beve» /4- 
nudòr. 

Giulivo , contento, allegro • retBxijado « 
contento , alegre « ri/ucSo , unno . 

Giumento, cavallo, o altre beitie da Co- 
ma , jumet^to . 

Giuncata, latte rapprefo, che (t fuol co- 

'•prir con giunchi, quaiddé.^ 

Giunco * pianta nota • e fa preflb ali* ac- 
qua , .fimiliflimo alla gineftra « ma non 
fa fufto f junco . 

Giunco odorato , pd;A de nucA . 

Giuoco marino « del quale fé ne fanno 
funi , canapi « ed in Ifpagna iluoie , 
€JpArt9 . 

Giunca, o arrivo, UtgudiA» 

Giunca , accrefcimenio . aUdidurd « 

Giuncatore , ingannatore « trampoj9 > tm- 
b'nydoTy emhtltcadOT , 

Giuoco t il giuocare * juego • 

Giuoco > o burla, ^«7/4 . 

Giuramento, il giurare , jurAmcnto . 

Giuramenco foUnne » pteyto omtndgt , 
fleytefia. 

Giurare . chiamare Iddio o i Santi « o le 
cofe facre in cenimonianza per corro- 
borar il Xuo detto, jttTAr. 
Far giurar uno « tpnuir ti juramtntù 
a, unQ- 

Giurato , confermato con giuramento , 
jurado . 

G:urato , congiurato» ^njurddoi diodo 

Giunfdizinne» podt(U introdotta per pub- 
blica autorità « con neceflìtà di render 
altrui ragione, e (labi li re quello che è 
conforme all'equità , imperio , podefià, 
padronaggio, jvritdieion. 

Giurifta , che profefla Uggì » jitr^/ld » /<• 
trado . 

Giufquiamo , pianta di re maniere , ve* 
Uno . 

Giuftamente , con giuftizia» rettamente , 
ju/titmcirte , con ra^on, 

Giuftamente , puntualmente, coiì: era- 
no dieci feudi giuftamente , crdn ditx 
efcudor cavalet » o cawalmentt . 

Giuftificare • provare . e moftrai con 
ragioni la verità del fatto» jì^ificAt , 
dArJatisfamn. 

GiuQificare, o dichiarar giuflo, JMttifieart 
haitr ;i(/lo . 

Giuftificaziope , juHificacUu $ fétisficioM , 
dejcAT^o , difcMlpd . 
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Oìuftificarfi cen uno, dar faiitfdeion 4 ««• ; 

Giu(liflimamente • jtdkijfimamtntt » con 
muehifimA r^ion. 

Gìpftiifimo . juj^ifimo . 

Giuftizia , il dar a ogn'uno il dover fuo^ 
jWlieiA. 

Giuftiria anche diciamo al tributul eri- 
minale, come a bini» bargello, e fi« 
mili, jtikicia, 

Giuftiziare, uccidere i condannati dalU 
giuftizia, JK/liciAf . 

Giuftìziato , juniciddo . 

Giuftiziere , il carnefice , bo|a , vtrd^gq . 

Giudo , colui che non fi parte , né piegi 
da precetti della ragione, reale, diiUt 
to • buono , jh/Io • 

Giufb , attribuendolo a numero Tdi dana- 
ri 9 cosi : fon dieci feudi gitifli , /«4 
ditz efcudos ciwMes • 

Giufto, o giuAameme fi dice nel medefir 
mofenfo; foo tanti feudi, giufto, cio% 
giuftamente , cavAlnenie . 

Glauco, colore tra '1 roflb e'I bianco, 
grafo. 

Gh. qu<*fla particola, o pronome gli, fi 
può attribuire al dativo del numeio 
del manco , e del più, e puorefliei di 
genere mafcuUno, o femminino, così.* 
Sta mattina incontrai il voftro fratel- 
lo» e gli difll , o la voflra moglie , « 
gli difll , ejU mamna encomrt , to- 
po d nivotf hermdfio , y le dixe , <( . 
'mtcjkrd mti^er, y le dixBi nel numera 
del piii gli cofril pondera'. Ut : ft bene, 
facendo relazione a cofa femminina, fi 
averebbe a dire Ut , ma 1* uno e V al- 
tro è in ufo , e più Ut , che Idt . 

Oli , talvolta è articolo che ù. riferi/ce 
al nominativo del numero del pidf, e 
fempre è di genere mifculino , cosi : 
gli uomini da bene defiderano fempre 
la pace f lot hombres dt bUnJiemprt 
deffean la pdz . 

Gli» talvolta ferve all'accufarivo del nu- 
mero del più. ed è lo fteifo che nel 
nominativo, come lopra . 

Gli . talvolta per lui , co4 : gì* era ap- 
punto ufcito quando io arrivai , dt ^ 
yo lUgut , tn dquel punto acabdvd 
defaliT . 

Gli feci mille partiti , e non volle aceet« 
tarne niiTuno, le hizt mil pdTtidot,p 
no quifo faìir d ni%unò . 

Gre fu, efià Arriva > 

Gì' è giù» tlià 464x9* 

Gli ho detto mille volte, che non capiti 
più qua , con tutto quefto non giovp * 
le tengo dicho mil vexet , que no n)cn- 
gA mdt por Acà» y con todo ejfo'no 4- 
pr^vechA . 

Gli è tanto uomo da bene , o tanto cau 
tivo, che lo farà , Jegun.ei dt butn^t 
• di velldco , lo hdrà . 

Globo , corpo rotondo , globo . 
iGloiia» è UQ conoCcÙDCnco manifefio, t 
' cbia> 



Ilo GL 

cblaro, clic hanno le pfrfoae d^zìCMt 
eccellenza » e bontà altrui # che fia de 
gna di lode, e d'onore, fecondo la 
fiìmz, e opinion delTe genti , glorin • 
Ciotta » o beatitudine « gforid, bttmavfn- 

turAws • 
Glorificare , lodare , dar gloria , glorifi- 
car , tnfàifar» Aidfdr . 
Glorificatore .-gji^rificador . 
Glorificazione , i(/tri/ìcatioii . 
Glorfofamente, g/ofio/*menfc. 
Gloriofiflìnamence » tìortoJUfimamwti . 
GloriofifTimo^i^/oriq/ySmo. 
Gloriofoi pien di gloria .Iwm/o- 
GIóriofo* pien di vanto, lupcrbo, loUr^ 
mi» , hinchaio ,iiAnaglorioJo * Attivo » 
JAlkAncioh» ', 

GfoCa • dichiaiazione del cefio , gìéfd . 
Glofare , contentare • gtofdr, eomentdr . 
Glofato 9 gjtofado • comentado . 
GIofatore% glofddor » coment aìot . 
Gliene, o gliele : attribuendo quefta par- 
ticola mefbolata con il pronome , a co- 
, fa maftulina % fi dirà , fo U , ed in 
plurale corri fponde , fé la • 
Se a cofa femaiinina fi dirà r /e Id , e 
corri fponderà lo plurale, fi Ids* 
Gnat» , voce della gatta , mdu • 
Gobba , r efler gobbo , corco^d • 
Gobba, of& da giuocare, ch^ fi cava dal- 
le gambe de caftrati « ta^d . 
Gobbetto , picciol gobbo 9 coreovdditto 
Gòbbo» che ha le fpalle bitonolote, e 
contraffatte • core&oaio . 
Uno che ^ cieco da un occhio, in 
contro una mattina a buonifliina ora. 
un gobbo , e gli difTe , compare , voi 
avete caricato molto a buon ora : rif- 
pofe il gobbo» veramente che gì' è 
buon ora , perchè voi non avete aper- 
to più d'una fineftra. «no gueerAtuer- 
to de un ojo, topo una fridittigddd d 
un corcovAdo, y dixoUt eampAdre : 
luuy dimàfiand AVtis cArgados refpon 
dio el eorcovAdo « ;pof cterto Ji et de 
mAtuMAt pues vox no reneix abiertA 
roAs de und ventatA . 
Gocciola, minima pane d' acquai o d'ai» 
tra materia livida , caderrte , o in atto 
di cadere* limile a lagrima, ^ota • 
Cocciola , diciamo a quel catarro, che è 
dettp da Medici apoplefia , apoplexid 
Gocciolare, cafcare a gocciole, gotedr. 
Gocciolina , picciola gocciolina , gotifd . 
Gocciolo, lo tteflb^cbe gocciola . gold 
Gocciolo , for(b di vino , traguito de 
vino . Datemi un gocciolo di vino • 
dadme un traguito de vino • 
Godere, pigliarìigufto, CLdilètco di quel* 

io che li poffiede , gozlr. 
Godere » o rallegrarfi , hoFgArfe . 
Godimento • il godere , goto . 
Goffo, femplice, balordo, 5o5a« totito. 

accf«* 
fMk^ih^trid, tonttrid. 
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Goffamente % MAmente » iontsmtmé 7 

neòamente • 
Goffacchtoncì^, tòntAfo JboBà^o /dtochddo • 
Goffo 9 o grofToIano 9 grafferò . 
Gogna • luogo dove fi legano in pubbli* 
co i malfattori Ccfn le man <dì dietro * 
e col ferro al collo , rollo . 
Gola, la parte dinanzi ig\ corpo tra *ì 
mento, e 'l petto» per la quale paffa 
il cibo allo Oomaco, gdrgantA, 
Gola, o golofirà, peccato, e vizio di 

mangiare , guU . 
Goletta , armatura della gota 9 gold . 
Golfo, feno di mare,^^orfo. 
Golofamence, con gola\ con golcfind* 
Golofirà , gplojìna . 
Golofiflìmo'. gol^JJimo . 
Coloro , ghiotto , golofo , gtotofl . 
Golpe, o volpe, animai noto, zorrn, rd* 
pojd. Dicendo uno a una Genrt Monna, 
che ci era un Signore «he mangiava 
ogni di quattro galline , arroOe, leiTe. 
ed in bianco mangiare : rirpóft , coflui 
ha più ciera di volpe, che di Signore. 
diziendo uno a una .Tefiarrt, que anjid 
vn Sehor Jue comÌA cadA did gmàttro 
galltnAS Affédldt , cotiddJ , y en m/tn* 
jdr blancs: refpondio, effe mas pdr^ce 
zorrA, que Senor; 
Gomblto, pronunciato Con l'ó Oretta è 
la congiuntura del braaio dalla parte 
di fuora , códo . 
Gombitata , colpo dato con gombito . 

cobdafo , codkro . 
Gomitolo , palla di filo ranolto ordina * 
tamente par comodità di metterlo in 
Opera , omiUA . 

Per lo filo fi ritrova il gomitolo, por 
el Mio Je Paca el willo . ' 
Gomma, umor Vifcofo che cfce dagli al- 
beri per la fcoiza, al quale fi dite aa* 
che orichico i gontA . 
Gomma di botte , rAfurd . 
Gomma di' dragante, dlquitirA* 
Gomma arabica, una ipetie particolar 

di gomma , goma ArabigA . 
Gomorrea , fcoTazione di rene , che noi 

diciatiio sniato, purgAcion. 
Gomena , il canapo attaccato all'ancora , 

mAromA, guindÀletA» gumend . 
Gonfalone , infegna , bandiera , pendòn , 

VAn^era , efiandarte 4 
Gonfaloniere , colui che porta il gonfalo- 
ne , Alferez . 
Gonfiamento , il gonfiare , hinchdfon . 
Gonfiare, empier di fiato, o di vento una 

cofa , hinchxr . 
Gonfiarfi per il favor che uno riceve, e 
tiene , defvAneeerfe s ponerfe, grAVd 
ìunchÀdo . 
Gonfiamento così, defvdnecitnitnto » hin- 
. cha^on . 
Gonfiar uno, lodarlo fintamente con ado- 

lazione , poner a uno hueeo • 
Gonfiare il p4toae .0 pilota ; kinchdr . ^ 
G^n* 
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Gonfiato» hineAd9. 

Gonfio > fuperbo , hinchaio » Jéòervip . 

Gongolare , e nllegrarfi » regBzijoirJi » 
holgarfe . 

Gonna ^ vette « o abito femminile» rtptm 

Gonnella « o gonna >'rop«. 

Gora . canale per Io quale fi cava I* 
acqua de' fiumi per (erTÌgio de moli* 
ni , caz . 

Gorga, la canaa della gola « gatntfto^ 
gìillido j tratadero » guArgum . 

Gorgia « incretpamento di voce nel an- 
«re , g9TJA . 

Gorgiera , ornamento dì panno lino la- 
vorato , che portan le donne intor- 
no alfa gola , come collaretto » gon- 

gUtTA . 

Gorgiera • o goletta , armadura della go- 
la» go/^s. 

Gorgo • luogo dove 1' acqaa corrente è 
in parte riteaura da qualche cofa» e 
rigira per ritrovar efito , rauQlinp • 

Gorgo» o aoqua ritenuta , ftnkmfo . 

Gorgo « femplicemente per fiumlcello , 
riAchuth . 

Gorgogliare, mandar fuora quel Tuono 
firepitoTo che fi fa gargarizaandofi, 
o favellando in raaniera, che fi fenta 
la voce fenza difiinguerfi le parole ^ 
mòrtnuUAr. 

Gorgogliare diciamo al rumor che ftnno 
1' acnue bollenti , borlmllAr • 

Gorgogliare^ è aache quando gì» Intefti- 
flj« per vento f o per altra cagione ro 
«noreggiano , ZurriAr Us tripAf . 

Gorgoglione . baco che entra ne'leguttii « 
e gli vota , altrimenti & chiama tor 
chìo , goTgojo . 

Gorgozzule , parte della gola» per la qua- 
le fi refpira, gAZtiAtt , gìtArgutro . 

Gota , guancia , ciarcuna delle fue par- 
ci del vifo » che mettono in mezzo la 
bocca . e '1 nafo . meiCUU , canile . 

Gorata» o ceffata, colpo che fi dà a ma 
no aperta fu la gota , gùfktAdA . 

Cotta, catarro, che cade altrui nella giun- 
ture, ed impedifce il moto » gotA . 

Governare, reggere, tener cura , e prov- 
vedere col penfiero , e con 1* opera a' 
bifogni , e bene eflfere di ciò che è Cot- 
to la tua cuftodla , e giartfdizione , 
govemAr , Admini/trAr . 

Governar cavalli, è dar lor da mangia- 
re , e bere , ptnfAr a tot ca^uUìoi » o 
ftr mofo de cavaUos» 

Governar i polli > dar loro da mangiare • 
dar de corner a Ias gAtlitiAS . 

Govemarfi con poca prudenza ; AtidAf 
muy necio en olgunA co/a . 

Governatore, che governa, gomeriKidor. 

Governo, il governare , govierno , Admi- 
nifirAcicn . 

Governo fi dice anche come Podefteria , 
ed altri ti fatti ufficj, regimienro . 

Gozzaja» raunamcnto di nateria fittu 
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nel ifino » mi il metaCMrlc» lia toM 
il loqgo qnafi del proprÌo.«-e'va1e. fde- 
gno« ed òdio invecchialo, frcftcx.' v 

Gozzo, Tipoftiglioa guifa diveflica» cUff 
haimo gli uccelli a pie del collo» dovt 
fi ferma loro il cibo che mangiano» e 
di quivi a poco a poco fi dillribuifce 
al ventricolo» p«po. 

Gozzo # par trn certo enfiamento di goT« 
a guifa di gozzo di colombo» o dipot- 

. ÌOtfApAdd, ' ■ 

Got«ovlglia » mangìanaico iafiemc » ed 

. ili brigata d' amici « givA. 

(Staccia , o cornacchia, ^taja . 

Gracchiare.» voce propina della cornac- 
chia , gràtnAr . 

Gracchiare » ciarlaif • PatIat , h^hlm 
macho • 

Gracchiatore • ciarlone . hablAdor,pArler9 • 

Gracchione» i Io ftefiTo . 

Gracidare,. è proprio de' ranocchi qaan« 
do mandano f^or la voce » camìm Ias 

rAUAS > 

Gracimolo , panicelU pel grappolo é' 

uva,g«;o»g^tio. 
Grada . o fcalone , tfcAh^ , grAdA . 
Gradire , aggradire , aver in pregio > (K* 

mare, Agradècer, tJ^ituAr. 
Gradire» o compiacere a uno» hAtet ti 

gWI« de «ne, oSedeeer a «ro » hAXitt 

lo que uno nuuidA . 
Grado » fca|lione » gr«dd , e/c«/eii • 
Grado» o dignità» dignidAd» grado* 
Grado* per mi fura di vicinanza» o loa* 

tananza di parentado, ^^do. 
Grado , o volontà • come €ir una cofa di 

grado , cioè volentieri , hazer Algmé 

co/a de grAdo » de èuenA gAnA . 
Grado , obbligo » o gratitudine » come 

averne grado a uno d' un beneficio « 

tener oSl^Acion a uno . 
Grado, è anche quello che danno negli 

fludj pubblici» come di baccelliere» li- 

ceotiaio, gTAdo . 
Grado nelle qnaliti» coni caldo» fred- 
do. grÀdo» 
Graduale nella MeiT» » cioè il verfo che 

è tra l'EpiftoIa» e l'Evangelio» grd- 

duAl . 
Graduali » come i Salmi graduali • lot 

gTAduAles . 
Graffiare , propriamente firacciar la pelle 

con r unghie , e dicefi anche d' altra 

cofa che ftraccia la pelle » a fomiglian- 

za di graffio » AtAhar , taIMat . 
Graffiato, «rdfWo» tAfgunAao , 
Graffiatura , tASguio , AtAvo . 
Graffi, fon certi ferri adunchi, con che 

fi ripigliano ne' pozii le fccchie » o 

mezzine , Arrt^AnAdetAi » g«r««utfto/ • 
Gragiuiola , o grandine , gr Anao , picdf4 • 
Grammatica» arte che infegna a corretu^ 

mente parlare» e fcrivere» g^ràmAticA, 
Grammaticale « di grammatica » grtmA^ 

^ Gnm- 



Sii é R 

ÈnmtDatitalnKnte « grumàtieàtàitktt • 
' Otaminitica , o libko che infegoA ila tal 
arte di parlare, e faivere etnie la 
gramlnatlca di Canhilizio. Saffo , Gaa- 

Crammatico » il profeuot di gtllnmiti- 
tra • graiHmicù . 

Giamigna , erba nota , irvmd * • 

tìramilnofo « pien di gtaiiiignt $ //cti6 di 
gr/ifM[. ^^ 

Gramo « mefto, malinconlooi tapino^ 
trifh , f/uJencoliee » mitHio .' 

Gramola, ftromeiifo di due Ugni, V uq 
de' Quali ha urt xaiiatc, tìfcl qua! en- 
tra l'altro , e con etfó fi diromlpè il li- 
no per nettarlo dalla materia iiiaòh , 
^igrdma'é 

Gramolare t conciar il lino con la gra- 
rtiola t Agràmar . 

Grana , fono coccole d' un albero umile 
quali a qnelle dell'ellera, con le quali 
Il tingono -i panni in roflb , è ^aonaz- 

• zo 9 ed è preziofa tinta , grana , ^ 

Grana}o« ftanza o luogo dove fi ripone 
il grano , o le biade, fyh, tfxttgra^ 
néro. 

Granaio pubblico , cioè dove ùi il gran 
che fi vende al pubblico , alhvndiga . 

Granare , far il granelb , ^anar . 

Granato « che l)a fatto il grano , grimaio. 

Granato > è un mazzo di fcope legato in- 
fieme con legame di rogo , con il qua- 
le fi fpazza , tfcova . 

Onnata > gioja del color del vin rtuo i 
granaH . 

Granatuzza , piccìola granata , o fcopa , 
tfcovilla. 

Granchio, animale che vive in acqua, ed 
in terra» ed i notiflimo, eanartxo • 

Granchio , ritiramento di mufcoli, cagio- 
nato da ripienezzia , enlafnhrt . 

Granchio, chiamano i Iegna3oli quel fer- 
ro che conficcano fu una panca per ap- 
puntellar il legno che Yoglion pialla- 
re, perchè non ifcorra, grancho- 

Grande, grande. 

Stare in fui grande , cioè mofirare gra- 
vità , ed albagia , efint rnton/tid , pò- 
nerfe hueco , hinchado , gra'oe • 

Grande, o alto , come uomo grande , 
hombre grande» difpuejlo > 

Grande di' Spagna» titolo principaliflìmo, 
e che fi cuopre avanti al l^e , Grande 
de E/pana . 

Grande, talvolta fignifica valente, e bra- 
vo nella fua profeflTione, così f il Si> 
gnor Muzio Ifren è un grande «omo 
in core di mufica . el ^enor Mvtio E- 
frem es grande hombre en cofas de 
mudca . 

Grande , talvslta fignifìca maraviglioro , 
cos\ : mi par gran cofa , me pdrccc co- 
fa grandiofa , o maravillofa» 

Orandemeace , grandemenu • ■ 

Grandezza, grande^a . " - 



(Grandezza d'animo , grdntttfs dt tfnfmd^ 

^gieftetffidódm 

Grandetto , o grandicello , gtandttiUo ; . 

giaiJiMxvsùé 
Gnfiéezlai o mifura d'una cofa» così: 

Io voglio un calamaio di <luefta gran- 

detza , quitrt «n unterò dejìe tantalo • 
Grandicello , alquanto grande « grande' 

Zilla . 
Grandinìi , alterezzjl , attivHt foheroU • 
Grandinate, piover gragnuola, ^anizar . 
Grandine , gragnuola , granilo , ptedra % 
Grandidìmamente, gtandijfvhanltme . 
Grandiitittto , grandìjjimo » 
Granduca , Granduquz . . 
GranducheiTa « Oranduqutffa • 
Granello, il Teme che fi genera nelle fpi- 

She di biade , e grano , e di pere , e 
i mele, poponi, e finili^ grabo • 

Crabello , vale generalmente ogni tnini* 
ma particella di qualfitoglia cofa « 
magaxa • 

Granello» coglioii^, o tefticoto dell'ani^ 
male, turrita, càiont eam^àfson. 

Granellofo , pieno di grandh » lUno de 
granò! , granado . 

Granire , o granare t f rodutre i grani , 
granar • 

Granito , o che ha fatto il grano « gra- 
nodo. 

Gran Maedro nelle Religioni militati y 
Gran Maffire • 

Gran tempo fa , a^ot a, a mudo . 

Gran mercè a voi , o a re: parola rin- 
graziatoria » di favore , o di cofa rice- 
vuta da altrui . hezo lat manotd V", M. 
ovvero in modo pia umile, ed inchi- 
nato , dio/ /e io pague dV. 14. 

Grano , quella biada . della quale Comu- 
nemente facciamo il pan per il vitto , 
e non fc per la fua eca?llenza compre- 
fo fotto il general nome dell'altre bia- 
de , trigo . 

Grano gentile , trigó eandtaX • 

Grano, o granello, grano- 

Grano , o pefo che è la 57tf- parte dell* 
oncia , grano . 

Grappare» pigliat don violenza, drreBa" 
tar t agdrrar , apafiar . 

Grappolino » picciol grappolo d' ava , ra- 
ztmillo . 

Grappolo, quel ramicello del ftrmeilto^ 
lui quale fono appiccati gl'acini deli- 
uva » fAirmo. 

Grafcia , nome generfco di tutte le cole 
neceffarie al vitto univerfale , bafieei" 
miento » ba/timiento . 

Graffino, colui che ripefa , e rivede le 
mifure a' bottega) , acciò diano , e ven- 
dano il giufto, ^e/' 

Grafpo , il grappolo dell'uva quando è 
Hata fpicciolara, e levata, efcovajò. 

Graffttto , alquanto graffo i ^firaUlo ,gof- 
dito . 

Grjrflient, jlhrdtofrt; 

Gxai" 
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Cra/fidTmor.^orifi^mo. f 

GrafTo» fl dice a tutti quei eorp{ anima> 
ti « che fono gravi , carichi , e pieni 
di carne, «corico. 

GfafTa, per metafora d*altre cpfe in lì. 
gnificazfone di frrtile v j^txil • 

Graffo « quella pfane antuofa del fangoe 
che fi congela per fredda nel corpo 
dell'anilnate > untOt ^or^iird. 

Grata» d jRraticoIa # parriUaf • 

Grata . inferriata fatta a euifa di erati- 

> cola, dalla quale fi paria alle Mona- 
che • rexd » 

Gaticclo» (tromento di varie fortiKf, fat- 
to per il pih di vimini teffuti ii> fu 
mizze , frtff'o • 

Graticcio di cannercafiùe .> 

Gratìcola y propriamente flfrumeAto di 
cacina#fopra la qua le fi àrroftifcono 
carne > petce , e fimi li cofe da man- 
giare , pàrrillof . 

Cratificare, render grata, accetta, gt^-; 
ttficAt. 

tfiatificpz! one , gratificdeion . 

GratitU(Jìne9 frandedmiento ^ grdtituJf. 

Crata« che neonofce i beilefizj » e n* è 
ricordevole , M^radtcido 

Grato, ^aro, accetto «gr^ittf* 

Grattare , ftroppicciare , e fregar la pelle 
Con P unghie per trarne il pizzicore , 
tafcar . 

Grattarti , rafcarfi . 

Grattugia ,' è una piaChri qnaifra é\ ferro 
ancata « ài non molta grandezza , rin- 
chiufa da una banda, dalla quale vi 
fi ftropiccia , e frega la cofa cfe« fi vuol 
grattuffgìare , t/ill& . 

Gratrugsiare, sbriciolar le cole, fregan- 
dole alla gratTUggfa , che più di alrro 
fi fa del pane » e del cacio» ralfnr, 

Grattùggiata , Tnt!ad&. 

Gratuito » data per grazia , grati t dado. 

Gravamento . quell' atto che fa Tefaitor 
della giufiizia nel torre it pegno» e fi 
dice anche al pegno Ocffo , pf ends . 

Gravamento o pefa, pc/»^ 

Gravare to aggravare, caricate, n^rd- 
*uar , edr^ar . 

Gravare, pigliar l'efattore dellt giu(l^ 
zia un pegno , prendar » 

Gravato così , prtnàddo • 

Grave , che tende af centra » pefante , 
ptfddo * 

Grave, maeflofo, che mofha, e rappre- 
fenta «utoiità , gr/ive . 

Grave, nojofo, molefta. enfddofo^ ptfd- 
do , molijlo • 

Grave , o grande , come grave cofpa , 

^ gravi r 

Gravemente, eoo gravezza, pc/diltfmf me. 

GravMo, alquanto grave, alga pefad».- 

Gravezza , pefo • 

GraveiTi, naja, travaglio, canfancio, 

enfado , pefadumirt . 
Gravezza.» o gravità, SrdVtdai* 



Gravezza» inipofizione* gabella , impifi^ 
don » pcc^o » alcMjaU . 

Gravezza di capo caofata ^fa qualche u* 
more , cor^dfon dt caverà . 

Gravelza , pregnezza , prenci . 

Gravida, mugtr pftltada . 

Gravtd^oy Grandemente pieno, e gtavedal 
pondo di che egli é pieno. prt9ud9. 

Gravidanza , prefiet * 

Gravi Ifimamente , ftrawiffmamtntf . . 

GravilfimO/ odi molto pefa , pr/arft^mffr 

Gravi (Timo, o di gtandiflim» méeCtà , gra^ 
vijiimo " 

Gravità . maeft€Vòlcj.o autorevofe pre*- 
fenza , gMiUf d^d . 

Grazia, bellezza d^ona cofa * avenenrét- 
za d' operante # che alletta , e rapifce 
altrui ad amare, |{r4cM » éanaytt, a- 
gradv . . 

Grazia , a conceffione dr co(a ricbieflfa a* 
Superiori , o gran Ferfonajsgi, mevred * 

Grazia , o fegn.o di gratitudine del bene- 
ficio » o favor ricevuto , grada . 
Ringraziare , d^r gr acini a im» . 
Di grazia y pofto avverbialmente y p%r 
niiì/f ^mtfirét , por wda dt V. 14. fe- 
condo la perfona con chi f» pirla. 
Far grazia , tranandofi di pena » vale 
liberare % dar por lihrt^ 

Grazia , indulgenza ,'gracia , induìgtnna •■ 

Grazia in quanto fr ciflingue da giudi* 
zia, grada. 

Grazia , fecondo i Teologi un dono che 
fa tddie, che eccede Tord ine della na- 
tura , e fenza che fi meriti da chi la 
riceve , grada - 

Grazia gratis data , grada gratis data . 

Grazie . le tre forelle che fingevano i 
Poeti ,7iii gradai. 

Graziofamente » grrtcto/rtmenr e , con gra» 
eia, con donayre, donofamtntt * 

Graziofamente , lenza premia » de 'Oaldt, 
grado^famtnte * 

Graziofiffimo, gracio/iffimo^j dwofjimo ^ 

Grazi ofo , che ha grazia , graciojo , do* 
ne/a. 

Greco di nazien greca , griego - 

Greco > lingua greca , lengua griega , 

Greco vina . mino gritgo . 

Gregeie, quantità di befiiame adunata 
infieme, e dicefi proprio del beffiamo 
minuto, come di pecore , capre, e (imi- 
li , piata dt ganado menor , rtiaio • 

Grei » certa pelle di pefce con che fann<> 
guaine a coltelli, cveró de f/tpo . 

Grembiata , tanto, quanto può capir net 
giembiale, haìdada. 

Grembiale, un pezzo di panno, o d*' al- 
tra materia , che tengono dinanzi cin- 
to le danne » e pende loro infino fu' i 
piedi , e fimile l'anfana gPartifVi , ma 
corto r particolarmente ir» Fiorenza » 
ed in quei contorni « mandil, avantai,^ 
o levantai' 

Grgnib», quella par^e deF corpo umano ^ 

dai 
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^al beÌIieo\ quafi inflno «f f^itioccMo » 
in qaanto, o piegati, o fedendo» è 
acconcia a ricever qnallìvogUa cofa 
rcgnf . 

Grembo • metaforicamente fi Tool dire 
della Ghiefa » grtmio de U yglt^A . 

fremito , fpeflb , denfo» e/fejt» » Aprt 
tddo , fua»ad« . 

Crespo, r)fo. o pezzo di vafo di tcm 
rotto, eafeajo, aichivaehe. 

Far greppo è quei aggrinzar la bocca 
che Sanno i bambini quando vo!;lion 
cominciare a piagnere, hattf puehtr^s • 

Greto , terra ghiaiora , titr« nttnifcA . 

Gretola . o gretole fi chiamano i vimini 
di che fon compofle le gabbie • btmbres 
de xds/tf • 

Gieve » o grave , che ha pefo , pefado 

Grida» cioè voce alta , grito, aUrido 

Gridare, mandar ftior la voce con alto 
fuono ftrepitofo * grù^r , dar gritpt 
ò dUrU9S , dar mote/ . 

Gridare, o bravare» o riprender, uno, 
te^r uno . 

Aver delle grida , o bravate da uno : Io 
•bo avuto delle grida, me han r enfio 

Grido, fuono (Irepitofo di voce umana 
mandato fuor per varie cagioni , come 
per paura , ira > e fimili • gfitù , al^ 
rtio. 

Grido, o fama , famd. 

Grifagno fi dice a uccello di rapina» d^e 
di rapiliA . 
' Grifo . parte fuperiore del capo del corpo 
da gli occhi in giù « hozico • 

Grifone, animai biforme, alato, e qua- 
drupede, aquila la parte anteriore» e 
lion la pofteriore , gufo . 
Dar un grifone a uno ti dice quando gli 
fi dà oif pugno nel vifo « dw un tot- 
nifnn» JopnpOt mogicon. 

Grigio , color nero » che tra efib vi fi 
mefcola del bianco , cenicienro . 

Grillare , o bollire » quel moro che fin< 
no le cofe liquide bollendo, bervèr 
bulUr . 

Grillo, animaletto annoverato tra gl'in- 
fetti , che fon quegli che per il più 
nafcono di putredine , Ungd^A. 

Grillo di quelli negri che cantano , e fi 
foglion tener in certe gabbiette, grillo • 

Grillo, talvolta fi piglia per capriccio, 
firavaganza » o gh tribbi zzo » «nra/o, 
cnpricho • 
Pigliar il grillo , fignifica entrar in vii- 
ligia» o adirarti, amohinarfe , correr- 
fi 9 enojarfe por nada , atufarf* • > 

Grillaia, fi dice al luogo» o al campo, 
dove il terreno produce poco altro che 
grilli • erfW , par Amo , dtfierto . 

Grimaldello è un ferro adunco . col qua- 
le fi aprono quafi tutte le ferrature, 
ganfuéi. 

Grinza , crefpa , drrvga . 

GrìBzoc pien di cretpe, come fi vede or- 
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dlflariamente ne' vecchi « dTTM^fii» ; • 

, Heno de 'arrugai . 

Dicefi cavar il corpo di grinze , quando 
fi mangia tanto che il corpo gonfia , e 
che ne Titir:i la pelle , che anche fi di- 
ce a crepa pelle , jAcar ai ntienttt di 
maUno , c*mcr ha^A. tenia tenete . 

Grinza , o crefpa di panno , e d' ogn* al- 
tra cofa raggrinzata • p/icg«e . 

Grinza , o piegatura » d/obladutA , aT" 
ri!»»- 

Grìfoiito . Pietra preziofa , tralucente» 
di color d'oro, un genere di jacinto« 
gri/oiito 

Groftno . medi Garofano . 

Gromma, è quella crofta che fa iWìno 
dentro alla botte, fa qaale è detta an- 
che tartaro » rAfurA de «vino . 

Gromma , fi dice anche quelb roccia , o 
belletta che fa l'acqua ne* condotti* o 
in altri luoghi dove alla corre , cieno« 
/«c/o del tf ud . 

Gronda, l'eltremità del tetto , che efce 
fuor del muro della Cafa, perchè da 
efla verfa • e gronda b pic^gia , ch« 
cade in fui tetto . ^ del texAdo . 

Grondaia , fi dice l' acqua che gronda , o 
la medefima eftremiti del tetto, go- 
ter^t* 

Gronda , anche è un tegolo che fi mette 
neirefhèmità del tetto, texA. 

Grondare » propriamente il cadere che fa 
l'acqua dalle gronde , ma fi dice comu- 
nemente di tutte le cofe liquide, che 
vetfino a fimìlicudine delle gaondaje • 
chorrear , correr los eAmalet . 

Groppa » la parte deir aahnal quadmpe- 
do a pie della fchiena Copra i fianchi « 
e dicefi più propriamente di quello da 
cavalcare , aucat . 

Monrar in groppa . fuBìf^ Us Aneat . 
Portar in groppa , o portar groppa nn 
cavallo , fitfrtr Ancàr . 

Groppiera , è quel cuoio attaccato con 
una fibbia alla fella , e va per la grop- 
pa infino alla coda , nel quale fiypettc 
efia coda » e chiamafi anche poffnno • 

gUTUptrA . 

Groppo» viluppo, mucchio, hnltOtnmdo • 
Groppo, o nodo di veiHO» come fi vede 

tal ora per aria , torveUino , tetmlino • 
Groppone, groppa, ma dicefi di ratti gli 

animali , cosi quadrupedi , come bipe- 
di , AneAs- 
Grofia di corde di minugia , cioè dodici 

dozzine . ^rueffa de cuerdAs . 
Dormir nella grolla fi dice della terza 

volta che dormono i bachi da fetaf 

dormir Id terZttA mez . 
Grofia grana, forte di drappo» gergortfn. 
Groflamente. rozzamente, grojferamc»* 

re. rudamente, 
Grofietto. alquanto grofib, joriiio» g9f 

dico ' 
Grofietco» tozzo $ «/^o dw, torpe^. -^ 
Crof- 
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^Toflem » quantità gnnde • tùmàU > 

goriuTA . 
GrolTeiza , o pregnezza , trtlttz . 
GrofTezza > o macerìaliti, lemolicità, roz- 

lezza • poco artificio * grojftria » ton- 

fcrt<i , tOTptZéL . 
GmHìffìmo t gordi^mo • grandijim^ • > • 
Gioflb« cofa materiale « e- gfstve, gorio» 

grUtffo * 

Gioirò « o grande nuinecofo » come fi di- 
ce d* eferciti , e d' armatei g^t^So • 

^oflb, talvolta fi dice del fiume ^uan 
do viene con grande abbcManca d'ac- 
qua . CTtciio . Il fiume è groiTo, tlrio 
■utnie ereciÌ9 . 

GrofTo « cioè non Cottile « gòrio • . 

GrofTo , come voce grofifa « cioè gnve > 
«vox grave , gorda . 

GroiTo » materiale* rozzo 4j;ro0'er«. rWo, 

Diciamo dar gféfCo , ^ andar groflb 

con uno, eh* è l'eflèr adirato alquan> 

co ieco« éiniar * « jknr tnecntrAdo con 

uno. * 

Gro(fo'ano % di grofla qualiti • rozzo , 
materiale , groffero • rii40 • to/co 

,6rotta 9 fpelonca ,« cavetna , cmcva « 
gruid . 

Grotta , cioè luogo diniparo , e fcofcia- 
to, harrnnco» 

Grù> una forte d'uccell!, che vanno a 
fchiera • come i Cavalier^he vanno 
a battaglia , e Tempre vaetn l'uno do- 
po l'altro , e Tempre ne va uno dinan- 
zi comogonfoloniere, grutÌA, 

Gruccia, battone di lunglietzaaHa f(«na 
dcH'ucmo, in capo al quale è confit- 
to , o comroefTo un pezzetto di legno 
di lunghezza d'un palmo» incavato a 
gutfa 01 luna nuova per inforcarli le 
ditella* o l'afcelle da chi non fi può 
legger fu le gambe, mii/et«- 
Tener uno in Tu la ciuccia » vale tener 
fofpefo , e fi dice dell' animo « tener 
ftrpUxo , o fufpenfo s imo • 

Grufolare , è proprio il razzolar che fan- 
no i porci col grifo ,. Aotar . 

Grugnire , è lo firidere che h il porco « 
grufitr . 

Gnigni to, è lo ftridere che fa il porco 
ilzando il grifo , e fpigaendolo innan- 
zi grugnendo , grumdo . 

Grugno, o grifo , hoticB, 

Crumuloi le foglie di dentro congiunte 
infieme c'è! cefio dell'erbe» come di 
lattuga, cavoli» eogolU- 

Gruogo , è un'erba che fa il fuo fruttò 
fimi le al zaffarano , ma di men valore , 
e più quantità 9 earcamù, o aUfor. 

Gruppo , vedi groppo , butto • fillio • 

Gtuzzo fi dice al ragunamento , o quan- 
ti ti di danari , che uno a poco a poco 
ha mcHo infieme , aucha de dimerot . 

Far cruzzob, metter iniKnc danari « 
Auchnr dineroi . 



GU tir 

Gruzzolo, «nrii gruzzo. 
Guadagnare , propriamente aMuiftar da- 
nari , o ricchezze con induftria • e hm 
tici . gm«r . Diceva uno che i muGcI 
. fon più venturofi dj quanti uomini fo« 
' no al Mondo » poiché guadagnano da» 
nari pe^ fuQ piacere , e perchè fi pi- 
glino fpa(To . li ' pagano, dezf/t uno , 
Sue Ut cantores- eran loi mas dichofor 
e qunntos homhrej ay en et Munio t 
p«e/ g/in*n dinero por fu gufio » jr ^r 
que fé hurigen /ex pogan. 
Guadagnar l'animo d'uno, gras^crtr ia 

voluntAd de uno • 
Guadagnar il doppio in una coTa t g*nar 

el djoèlo • 
Guadagnato , gAnadt* . 
Guadagnatore , gansdir , qua gèna . 
Guadagneria , o i^uadagno , ^rungerid. 
Guadare, o patTar i fiumi per il guado « 

ntddedT^ 
Guado, o luogo del -fiume, dove può paC< 

farfi fenza aavilio , o barca , «undo . 
Guado M è un' erba • con la quale fi cin- 
. gOBO i paoni in azzurro per fondamen- 
to , e (Ubiliià del color nero» «d'ai* 
cuni altri , guAidd . 
Guai» voce di minaccia . guai ame< guai 

a te , giuiy de mi • o d^ ri . 
Guai , miferie , travagli, afTaonl , c«yr4/, 
trdbdios , dffnHWwrds , <u^ddd»t , pe* 
fddvmhfes . 
Guaina « ftmmento dì cuoio * dove fi ten- 
gono, e confervano i ferri da tagliate» 
come cokelU , forbici » fpade , pugozA 
li , f così fatti , vAyna . 
Dicianao in proverbio tal guaina , tal 
coltello , cne vale fimi le con fimile « 
volendone inferir biafimo • tal pAra 
qudi , pcdre pATA judn ,*f% CAdA viejo 
confupareJA, 
Gualchiera » cdifizio» e ordigno, nel quaf 
moffi per forza d'acqua (odano i panni 
lini 1 6«ra« . 
Gualchieftjo , colui che attende alla gual- 
chiera » kdtAnero . 
Gualcire . cioè col trattare , e maneggiar 
molto una cofi » fargli delle piaghe» 
AbaJAT • 
Gualcirò % aBajaìo « 
Gualdrappa • o coverta , quella checuo- 

pre la fella de' cavalli, guaUrAppA . 
Guancia . o gota , mexilU , camilo . 
Guanciale , picciolo |>ìumaccctco, fui qua- 
le per il più fi pofa la guancia » o il 
ginocchio» lUaqo Inginocchione , aI- 
mohddA. 
Guancialino , dove Jte donne lavorano p 

AlmohAdiilA* 
Guancia liott, o torfello dove le donne 

tengono le ftiillette , dzerico . 
GuancixM , colpo dato con la mano nel- 
la guancia , lofetdda . ; 
Guancione . nredi guanpiata , hofetòn . 
Guanto» vefte della mano» gHaat*. 

P Gua» 
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<Muntajo » co!ui che fa ffuanti,^«ivfrt-. 
Guardjre , dirizzar h Tifta «erio Pògget- 
' to , thìtat • 
GoBiiUire. ciiÌlodii«* tener in coRodit • 

Cò:irdare , e conferrare» raor^Br . 
Guardar , o tener conto <rwia co(k • le- 

ftrr cwtnf^ e^yèalo dr^i^tr. 
Guirdjre, aver rìì^ardò, o cbnfi<)eiizio- 
ne, fvncr «fìrcmiriDo , eg^fiikrsciùn » 

-«fpffta. 

C'^ardare, e liberare come fi ifft dire 
nelle foprafcritte alla Spagmiola , così: 
al Sìpnor tale che Dìo gaudi • eroe 
che Dio liberi dì male , ^mté^t s ano . 

Guardarfi , o afteneifi da una cofa * yrfe 
a U mómo » dè/ttntrfi , gitfriarfe. 
- Guardar le Me ,' onorare i gicmì fefKTÌ. 
pMrdaT tu fiHUu • 

Guardar chi bal& 9 mirar quien lUnui . 

Guardarfi alb fpeochio , mirarft si e/- 

. ftJto* 

Gnardandofi on vecchio allo fpecchio • 
qiian(*o fi- vide pfeiio dK peli canuti, 
il v'ifo^rinaoìb* e palfido. gl'occhi 
in ifcntTo, ed afflitti « diceva r Miklt^o 
non moflrano gli fpeccbi conc fore- 
vaoo , che ini ricordo , cbe modrava- 
no on vifo » che eia un conteato ve- 
ileilo* mirsnd^ft un vitjé di c/^o , 
COMO fé W9 ileu^- de céotat , U c«r«^ 
«rrjK^oiftf « y amaùUéi, j ht ojor&nn- 
Siot , y tti^ts itxìA : ■• hoztn fax 
efpejot «ore cotn» intimi, fv? mr «* 
attrae jo qut Kazùui su r«#re « ^ae 
alegris it vtréi . 

Goardn uno a ftnccia facco< mirsr a 
. «ao con cApmith . t con cr%-. 

Gnardarla , come ft> fuol dir , in due (|int> 
trini • •• rr^r«r en iti móxtnvtéU . 
Il tare è nomo che non la goatda cos\ 
nel fotti<e • /alaao tr lani&re ^ae m 
TtpATM em ^oóv- erfks . 

Gaardare il bcftiame* o U^meat»* fluir- 
d«rg^«uido. * 

Goaid» la gamba « manieia d^awertire, 
éiBrrtl tjb. 

Coardar uno con mal occhio-, *ir«r d 
ime eoa ccio . 

Guardare a chi uno fida le lettere » così : 

Sjardate a chi voi fidate le voftre 
Ktere . mrU de ^air» fiat ^amd^as 

CATtéW- 

Gaar'hr il decoro , putridr ti ^cearo . 
Goacdai • a oflmar la dieta, gutrdMrU 

dieta . 
Guardarla groppo sai fottilef refiartfr rm 

poca/ cùfai . 
Guardaroba, colui che ha cara degli amefi» 

o paoni d^in Si^oie» gadré^efé .■ 
GuafAioba • è il loqgo dove ftaooo le 

»Dbc»o gl'anitfid'iin Sigaote, rcoa^ 
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Gaardatma, l'atto, e il modo^ col q«is^ 
le fi guarda , cmtaduréi , mamertL dM 
TnitAT . 

Guardia diciamo a ^oella pirte del inor« 
fo . che Doo va m bocca , camuu die 
freno. 

Guardiano » e' ha obbligo di guardale # 
gaarda. 

Guardiano , gpvematore . e capo àc Coo» 
venti de' Frati • gaarÀw . 

Gnaidiiao di vigne . colpi che guarda- 
la vigna , acciò l' uva fia ficura « «tfto- 
'era* 

Goaidingo «%if|ietto(b • ratieuoto , rcco^ 
t4do«ftfKii miralo. 

Goar-'o , guardatura , vifla • ctuteBdmréL r 

Gnarì • avverbio di quantità • e vale moV* 
to , e di lado fi trova fenza la negati- 
va.anicfto. 

Goarire . redimire la fAiiti , faaar . 

Guamello . vede da donna « ^M^^ataa . 

Gnamigiooe* prefiriio di foldati in for-' 
teue . pre/idio . 

Guarnire • ftnrtificare»gadracvr» lbrtijk»r. 

Gjamiic • adomare* e particonifmente i 
vediti 9 ed altri aÉKfi di ca£a » gaar- 
aecrr. 

Guarnizione di velato» gaaraictoB. 
iGuamiio così • guarnecuU • 
^Guaftada • vafo di vetro coipacdoto coir 
piede 9 e ^Ilo fltetto , rcioUM'- 

Goa/ladetta^ picci^^ gaaftada • mdMn'* 
U , rtdèmica » reéemUM . 

Guadare • tot la Ibona , e la proporzio* 
ne alla coTa . (coaciare 9niviiure, ecbmr 
éL perder, dk/tn/n» dtfeempemer , «- 
fear . Dicevr ano. il yibo ha due ma* 
li: re vi mettete acqva, logoa(hte,fe 
non ve ne mettete • vi goada voi 9 de* 
zìa «aa • al «1^ ricoe dar trnUr t fi 
le ecBais afaa, ecft«tjfa s perder, fi 
no fé U edairt fiirét #/ a n»x • 

Gaainre. come fi d1ced^« laogo ch'e- 
ra parato , ed adoiaato con pattiaen' 
ti « come talvolta vediamo qualche 
Chiefk, che levaadoglt qaelle tapez* 

; zene9'ed otaamcatl fi Set guadale^ 
Afc^r . 

GaidarfriI tem^, dbè di ftieo^ e tiao» 
fuillo- diventar cattivo 9 e maacoac 
acqua • alìmrrttéffe ci ficaipt. 

Guadar la Quarafimi . cidè aoa dlgiuaa^ 
re » e mangiar cofa da Ibor di Qaare- 
fima • ^Arsmmr U gguirefimA . 

Guadate il: digiuao , ^atàraatar fi a» 
yicaa. 

Guadare , o imbnittire, «fair. 

Guadare, o geadarfi il capo fi dice <Rl- 
Ic dUme qbandò fi Ibompiglltno , e le- 
vano quei land ornamenti . e frakl^a* 
rie, che poitaoo In capa» duftacm-, » 
d^noKTjt • 

Gnaftaie, o conunpère « cama^fry ^ 
ciar a|erdèr#4#ri^. ^^ 



<^ftar8 , InffticitiTc , podrirft é 
Quefto verbo guadare ha molti fi/^nifi- 
cati in Italiano » ed in Ifpagnuolo : pe- 
lò fi noti qual modo è più convenien- 
te » ed a proròfifo di quel che fi tratta. 

Guadatole « tolui che ^uafta , è termine 
che fi ufa in <ofe di guerra, f^ador . 

Gua0o » diftruzìone , rovina • iijirt^cion, 
dtfcotttodtdAÌ f dn9i9 • * 

Guaito , o guadato « deHntvd9 , ArruynA- 
io , tchad^ A fttdèrt njtddè . 

Goafto , diciamo al cane « 'che co<nÌBci 
a di ventaf arrabbiato •' ptrfó « daihsdo, 

tht il guaflo a UA luogo t o campagna, 
cioè rovinarla • e danneggiarla , ^o 
ner a fàco , e talar /tf camfof , dt* 

Goatare » guardare i mirar . 
Guatatura , vtdi guardatura . 
Guatcero, fervente del cuoco « mòz9 it 
' catiftA . 
y Guazza > ruggì ada • toiié . 
'^ Guattali&glio « iticfcuglio, dJttfoCone, itor- 
tild , evnfufion . 
6iiazlare » dibatter tofe liquide destro 

a un va(b ,.èsttr* 
Goaatare* paiTare « guazzd un fìune . 
- «i^«r. 

Guazzare • o bagnare « come fi fa alle 
cavakature quando arrivan0 fangofe , 
•elK-l menano al fiume a Itvarfi. £a- 
nar, ^ 
Guaatettó , mafticarettty, una vivanda, 
o acconcime di carne , o altro da man- 
filare, (yercbè fvegli l'appetito, òddu- 

Qtfaaio t luogo pien d'acqua i che fi fer 
ma in qualche buca « o pozzanghera , 
cWco. 

Cuazzofo, pien dì guazze « o Aigiada 
c«tt TOiio , o f uc tif«« e/ ftxio « 

Goercie , che ha gì' occhi torti , «i/co, 
vi^ojot iumio . 

Guemire , «vcii guarà) re . 
- Guerra « azione (Teferciti» che s'ofTetido- 
no in ogni guifa » fino a fregila* pace, 
€ fuggeziontf» GutTfa^ Uno diceva eh' 
egli era ben parlar delhi guerra i e non 
ti andare , parlar del fluire .e non Vi 
entrar dentro . e parlai della caccia , 
e comprarla in piazza « oczm eiko, qw 
tfa iutno habfar de U guerrd , $ no 
yr a tllA , hAbiar de U mar , f tn et- 
te no entrar , y haòUf dt la cAfa « y 
icmArU tn pìtifd. 

Guerreggiare « far guerra , gnerreAt « Ha 
tergmrtA. 

Guerreggiatore , git^ero . 

Goenero , vedi guerriere . 

^werrieie , ammaeftrcto neiP aite delia 
Syeria , guerrera . 

Gufo, uccel notturno notiflimo. liA* . 

Guglia , o piramide. A»tjA, 

Gugliata, quentitA di ile, e (età che 
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fi Infila nella cruna dell'ago per cutff 

re» di lunghezza» al più per quanto fi 

può difender il braccio • hehra it hp» 

lo , de feda • 
Guida i fcoTtaf ^uidA , caudiUo. \ 

Gttidalefco • ulcere . ò lefione che fi fii 

nel dolfo della cavalcatura » mmA- 
• duìTA . 
Guiderdonare t e guidefdortare « rimerl» 

tare , premiare , riftorare , rimuócra- 

re » gAÌardonat . rteèmpinfAr » rcwii- 

furar* 
Guidardone* o guiderdtfnet ricoiopenia , 

gélardon, fecompenfa* 
Guidare, fcorgere • e moftrare altrui a^ 
I vanti il cammino » condurre $ menare 4 

gìàar , HeiVAT . 
Guidare, o governar « goiienkir, tteaii. 

i{a//o io4o iato* 
Guidatore • o guida, gai a , candilìo . 
Guidóne t funantone , furbaccio » uO« 

mo vagabondo • gwom . veliacòtt , pi^ 

CATÒn . 

Guiggia , la parte di fopra della piattel- 

la , o del zoccolo 9 caffA . 
Guinzaglio , flrifcia di cuoio dove fi me- 
na attaccato il cane a caccia , tra- 

yltA. 
Guifa , modo, maniera , numtta, tr a^a» 

mido^ • 

Guizzarci è proprio que'lp Tcueiterfiche 

fanno i pefci per ajutiiitt al moto, it- 

slitar . 
Gumina , vedi gom^a • mAroma . gtfin' 

daletA . 
Cufcio , fcorza « corteccia , ed è proprio 

come di jnoci , ifoeciuole , mandorle , 

? inocchi , piftaccbi . uova « e d* alcuni 
emi 9 e ciraje , csfcarA • . 
Gufcio di navilio . doè foTo i!'cerpc!».e4 

il vifo , e^Jco . « 

Gufcijyui cappella, cloèil cappèllo fenza 

caif^llo né fodeta» ma della manieri 

che iv fatto „c4/2fo de fomirero . 
Giftate « difcemer , e provar per mezze 

del gufto la qualità de' fapori 1 ^hAat • 

provar , tAìAr . 
Guftevèle» piacevole , ^Wlo/e « apAxillti ' 

otì^AdMe , 
Gutlo t uno fks' cinque fentimentl per mev- 

zo del quale fi comprendono 1 fapori* 

ed ha il fuo feggio nella lingua, e nel 

palato f gvlio , 
Gufko , diletto, paffatempo . gWlo, pn^a- 

tiempo, rien^ion, cnf retcaimicnto i^ 

H 

jAÌ>fIe « atto , accomodato / difpQdo» 

jiabU- 
Hibììhki halniulai* 
Habilitare. far bxbile, hahilitar . 
Habitabilc, da poteifi comodamente a- 

bitare • habitahle % lugar ad<mde /< 

tMtde ^ivir > hnhitar . 

P * Ha. 
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Habitacolo , abitazione , hAhitdcion, fé- 

f/idii , ffioTAda . 
Habinre in un Iuo(;Of «iiwir , fo/!ir, 

habitar . Dovc abita V. S. adorùle vi- 

v€ , p p»fa V. M. 
Habitato , cioè luogo dove fia gente ad 

abitare » peblado • 
Habitatote i morAior . 
Habìtaxionef luogo dove abitare, hahi 

tacion , WTdda , ^ÈÌntitrUa • 
Ca(a che ha molta abitaaione » cioè 

molte ftanze^ da poter abitare . ctifa 

qug tient muchc vivtendiL. 
Habiro, véAimento, foggia* e incedo dì 

veAir, tTAge , habtto, 
Habtto, come della Madonna dal Carmi- 
ne, efimiks efc/ipuUrio , o habito de 

Nttf/lm SenoTti del CArmeti' 
Habito» oqualirà acquiftataper frequencp 

ufo d'operazione che difficilmente C 

può rimuover del fuo fuggetto* habitQ. 
Uabituare > che procede dall'abito» ha- 

èituiil . 
Habituato, che ha fatto l'abito, habi- 

tìtndo- 
Hihitudìnef difpoftzione dell' efTer-, dif- 

folicÌ9n . 
Haimè » voce di Tamento » hay de mi . 
Himo t picciofe fìrumento d* acciaio da 

pigliar pefci, uficinato con punta a 

guifa d^ancora , itnzuèto . 
Harmonia, confonanza, concerfot sì di 

voci, come di ftrumenti, tanto di cor- 
de 9 quanto di fiato « harmonU . 
HarmoBtaco , fpezie di ragia , o fale che 

fi cava f otto h rena , hnrnntniac» , fai 

armeni fi€o • 
Harpa , (Inin^cnto di molte- corde di mi- 
nugia , di figura triangolare Tenta fon- 
do , hiiTpA . 
Harpia , «lofho favolofo alato , hdrpU . 
Harri . paioli efortativa , che fi dice alK 

afino acciò vada , barre . 
Hzvere» o tenere, tener m 
Haverc con » preterhi , come aver fatto, 

detto, amaro, «vucr ccAo, diche^ama- 

.do, veggafi il Aio verbo. 
Havere» cioè fac trita , e roba, hazienda- 
Haver più d'on*altro in quanto all'età, 

o agli anni, così : Io ho dieci anni più 

di voi « yo oi iOfbo dies Ahos • 
Haver a caro, hof^r . Averci molto a 

caro che, hoIgatA, o holgarÌA mucho 

de qut> 
Havei buona , o mala cera , tcntr buena, 

mala color . 
Haver a dare a uno , dever a uno . 
Haver ad avere da uno, decerle uno al- 

guns cofa» 
Haver buona mano di fcrivere , tener 

buffta piuma , haZer linda ferma dt 

tetra . 
Haver poca fpefa , cioè non aver occaHc* 

ne d'avei a fpender troppo, tmcrpocd 
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I Haver il tor^ in u^ cofa^no temr-toi^, 

fon en una coja . 
Haver forte, lener ventura» ftt ntentwm 

rofo . 
Haver male a una parte , cos\ : Io ho ma* 
. le a un dito , ten^o un dedo malo • 
Haver da vivere, cioè non efTer poveto 

affatto, tener hazienda. 
Haver commeffìone di fare , odire, tetur 

orden para héter^ o deiir • 
H^ver delle grida , cosii Io ho avuto dèl- 
ie grida , cioè m'hanno gridato, e bra«^ 

vato , me han rehido . 
Haver il flutTo, o foccorrenza di corpo t 

tentr camarat. 
Havf r careftia di t^ropo , andar aleam' 

fado- it tiemp6 , nan tentr hart9 

lugar . ' 
Haver vertigini » giramenti di capo» 

tener vat^uidos de caveca, 
Haver bertempo , tener ìuena vida, 
Haver ardire fopra uno , atreverfe ^ 

uno . 
Haver pazienza , o darfi pace , fofft» 

gnr/e . 
Haver^da fare , cioè aver de' negozj , tt^ 

ner que hazer^ andar aupado,^ 
Haver d» faie , cioè aver de* faftidj » 

renrr rn que entender , tener cì^Ìm» 

dof. 
Haver di fate con uno , eoe aver quiU 

che differenza , o difpiacere con lui » 

tener que %er con uno . 
Haver che fare , cioè efTer differente, cos'ir 

che ha che far queflo eoo que(^*aItro? 

que tiene que ver.efk con ej'otre > 
Haver a fare con uno > erbe a trattar » 

e negoziar con lui , «ver de tratar ctm 

unO' 
Haver dato parola a uno, aver apala* 

brado a uno, • dado palabra . 
Haverne di grazia, modo di dire, che 

fignifica che quello che unq Ut o gli 

è fatto , ha da efTer molto da lui.fti- ~ 

roato per non efTéme meritevole y me- 

nirle muy ancho a toio . 
Haver da dareil ireflo a uno d'una mone- 
ta > così : Io non ho darvi il redo, >o 

no tenso trutco- 
Havere lloppato uno » modo di difprez- 

zare, coti : Dire al tale che io lo ho - 

fioppato, deztd a f ulano que. me btft 

tv el ravo . . 
Havere floppito ano. cioè avergli poco 

obbligo dei beaefizio che gli ha, fatto, 

fcner pocas gracias . 
Haver buon» ciarla • tener buena ia«* 

bla* 
Haver il mal FranceTe, ter^r a buhat» 
Haver a noja uno , cnfaiarlt uno , ^ue* 

rer mal a unoC 
Haver una cofa del credibile > o efTer 

probabile , cosi : Quefìo non ha d<;l- 

credibile « ef^o no lleva camino. 
Haver paui^ <l'4ii0| ttntr mUdo deun»u 
" ' Ha- 
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Hav^r una ^onna bello afpeito , o appi* 
rtnza » ttntr »n« mugtr butn fartcer , 

' gradii» 

Maver gufto t tener gufio , gvjkar de una 
coja . 

Haver da vender una cofa « ttnepque ven- 
der. 

Haver coRipaflione . pietà d* uno., te 



net Ia jìtntA , cùmpajjitn » o ^ mantilla 

' rfe , 
uno 



de uno , Apiidarfe , compadccerfe de 



Haver de'pcnfieri, e d^'faftidj, tener 
euydaiùi . 

Havece voi intero> modo dì chiamare 
baHo a uno che vada innanzi 9 e n^n 
fema . nh fer.or hidalgo , ah feftor fot' 
dado > £ fecondo poi li perfona che , 

• la cortefia di chi chiama . 

Haver ceia H fare , e dire Mener trafn, 

• Uevar tale de haZer , dezir. 
Haver buona entrata » tener huena ren- 

ta. < 
Haver il modo di fpendere , tener qut 

%efkar. 
Haver, del goffo , o del feirplice in fare, 

o dire una cofa f co?\: Ra avuto del 

goffo 4 far queflo , hs andado muy ne- 

eio en haZer efio . 
Haver cura d' una cofa , ^encr euentu » 

tuydtido con una eofa • 
Haver figliuoli d'una donna» fefter hijos 

d€ una muger . 
Haver allegato i denti* tener dtntìra. 
Haver grazia • tener gracin , donnyre . 
Haver mal gufto, lencr el gW*o (jiraga- 

do, malo . 
Haver mal augurio i;i una cofa t tener 

<tf Af f n una eofa . 
Haver a caro dì , holgar de , 
Haver una cofa fu la punta della lin- 
gua > tener una cofa en el ptco de la 

lenguA . 
Haver comodità di far una cofa.« tener 

Tomodidnd para hdzet algti . 
Haver vergogna » tener verguenfA . 

empAcho . 
Haverfi cura » cioè procurar di ftar fano, 

mirar por fu falud , 
Haver uno dalla Tua , tener nno dt fu 

parte . 
Haver agio , e tempo di far una cofa , 

lener lugar para haZer algo . 
Havete voi da cambiare una doppiaste- 

nei/ el f meco de un dohlon . 
Haver bella vita , cioè efler ben propor- 

lionato di corpo , rencr 6uen , lind6 

tulle de hombre , muger . 
Haver di fovallo, tener algo de mas. 
Haver à fchifo una cofa* cioè non la 

mangiare volentieri , tener afc9 de »• 

na cofa . 
Haver una cofa di fua natura-» tener 

algwia cofa de fuyo f de fu eofe- 

chA. 
Haver l'occhio « fm>#f f#r iJ . 
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Hlvet intcìr^gesza eoa uno «tener comn- 

nicAcion con uno • 
Haver comodo , o pofTìbilità di fare * 

die, tener comoiiddd. 
Haver comodo* tempo* tener lugdr.parA 

una cofa. 
Kavete voi niente da far colazione ì te» 

ntit algo qut alfnorfar . 
Haver una cofi Lell'aria « o grazia, tr-^ 

ner una coi a lindo ayre» 
Bavere fpazìo una meicanzia, cioè ven- 

deffi prefto, gA^arfe \tna mercaduria. 
Havete voi da far affli ? teneis mucho 

qut hazer ? 
Haver aria d*uno, cioè aflbmigliaTri a 

lui • ttner ayrt de uno » » parectfe a 

uno» 
Haver buona , o mal aiia io fonare . # 

cantare, rentf èuen, ìMl\ ayretn t*- 

car t coniar . 
Haver paura una cavalcatura 1, o altra 

befiia in paffar da un luogo * «]Jom- 

hrarfe . 
Haver l'occhio a uaa cofa , tener ct^nl^ 

con una cofa . , 

Haver corpa un panno » drappo • o fimi« 

le , tener cuerpo . 
Haver paura d'uno che non gì* interven- 
ga qualche male, temer a un^i 
Haver de' guaì , cioè delle difficultà , 

tfUf r dijficultàdet , aver darei , y ' to- 

mares . 
Haver i dolori , fi dice delle donne tra- 
vide <iuando ftanno per paiiofsr , i/Iat 

con hs dolere t . 
Haver uno paicicolai dono, o initlnto 

per una cofa , tener «no particola 

don, o in/lina» para algo- 
Havec effetto un negozio . quaxarji un 

negocio , tener f/rf*o . 
HaVer gran collera, ifiétr muy enojado . 
Haver uno fpirito,cioè vivacità, tener 

uno efpiritu, brio, . . 

Haver , o confe^uir una cofa per via di 

gittftizia, e non di grazia, alcàn^ar 

algj^ par jutiiciA , y te/<i de juycioA 
Haver le mani impacciate . .0 impedite , 

tener lat manot ernharafodas • 
Haver uno tanti pidocchi che le lo man- 
gino , hervir uno de piojot . 
Haver una cdfa a mano, cioè in pronto, 

tener una eofa a mano • 3'>%.i 

Haver punta il vino* cioè coininciaie a 

inforzarfi, tener punta el nttitò, o cfn* 

pef«r a holvetfe 'vinagfe . 
Havet gran intrinl][chena con Uno, fa- 
.làcr grand familiafidad con uno, fri* 

vàr mttc^ còti uno , 
Haver flabiliià , e fermctza , tener */• 

/tento . 
Hayer di urta cofa a ba(hnza , cosi: 

abbiamo cofa a baftanza * fovra no4 

cafa . 
Haver una mala voce • o fama • tener une 

mala fama» 

P j Ha- 
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Haver m «e1tt# o in cat'ii molli mtnsìi- 
fori . fufktntAf muehas boeas. 

Heb^no* albero che najte' nell'Indie, il 
cui telano è dentro nero , e fuo:t éa' 
coior del bofiTolo » fodo « e di maniera 
réfan^e , che non galleggia nell'adqua^ 

Helitropla > pietra preziofa . di color 
verde fimile a qui^Ho della fnieraldo, 
ma tempeftata di gocciole roflf, eli- 
iropia . 

HemilpeTio , la metà della macihina 
Mondiale , terminata dali\Orizzonte » 
hemifptrio, V 

Hetfaa , quello che naic^ in fenile dalli 

, radice fen?a far fililo» coma endivia , 
radicchio* e fimili infinite , yer*0A . 
' Nerbacela • erba cattiva , yenuA mal a , 

Herbagfto , propriamente , ogni forte di 
erba da mangiare * hoUAliza . 

Herba)o^« colui che cooofce l'erbe, er- 

Herbetta, erba gentile, e Bnz»yefvtziUa. 

Hetede » htniero, ^^rfdern . , . . ^ 

Heredità , Taver che è laicuto da chi fi 
muore • htrencid» 

Hereditare» hendar . 

Hereditato • heudaio . 

Heredturip . cofa che viene altrui per ra- 
gion d^redità , co/4 de herengia . 

Heremita Romito «^uoma chf» vive nel- 
reremo , Hertnitano . 

Heremitico «da.Heremita , dt Berm'UAm* 

f{eremo« luo^o folìcarlo, e diferto * e 
dove abitano grEremiti, >crmo» &cr- 

Heiiefia . opuitone erronea intoìao a leìi- 

giooc , hertgiA . 
Herefivca. capo, e fondator d'eretica 

fetta » fundador di he'regiat . 
HeretiGO ; c^ ^^ opinion d' eiefii » 

Hermatiodito % uomo dell' uno e 4ell* al- 
tro feiTo . Urnufrtdiw . 

Hermeliino* animai bianchiilimo. e pu 
litiflimo* della cui pelle fi hojio pel- 
liccie, tfwniSp. 

Heroe» uomo nXmtt, e celebre per le 
fue azioni , hcf%t . 

Heroico, Atroico^ ^ 
Fatto eroico , h^k<AfuL , ecio htrhic^ e 

Hibò) maniera di difpreztar il detto/ o 
una eofa d* uno , quitaos dt ayì 

Hierif Ay9rm 

Hier -mattina , ayer f^r U matiana»^ 

Hier (era ^ ayer por U tawdi . 

Hier Taltro, anttAyer, 

Hier mattina l'altn« 4arc igrer por U 
nuAanA 

Hinno . Hintno . 

HipocrifWfypocri/fA. 

Hipocrita, ypocniA. 

Hirfuto , vtllofo •' 

giftoria* htà^uA . 
iftorico , h^^9md9r . 
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Hiftricej animai ftoco « puf reo tfpin» 

Hoggi « oy . . .. . „ . 

Hoggi a otto, o quindici dì, di tìy tn 

\ .pcèe. quimt duu » 

Hcggi mai , yà • 

Hof^i dì» oy §n dÌA» 4g9fà. 

Momero f fpalla , Aomiro • 

Hornlc.da , l^omictdo, mAMAdor» 

Homicidlo , homicidio , notrti • 

Homiciotto« uomo pìccolo Lnon folo di 
datura, ma anche di virtù» e di con- 
dizione , homkftcUlo de pccA co^fidt* 
TAcio'i » de poco mas , mcM< • 

Homicciuolo , è lo fteflb • 

Honeftà » homJìidAd • 

Honeflo , horufto . 

Honeflamente. Aoncitfmcfitf • 

HdnefliOrìmQ» hcnrHiJUnw . 

Roneftilfimvnente » hMtJtiJUtndmim • - 

Honore , ftfnr« . 

Honorare » honrAv • 

Honorato. Aonrddo. 

Honorevole, Aonrodo. d^cfnre. ~^ 

Honorevolmente . AoarddMncntc 9 ircfii* 
temente • 

Hora . Ag0rA » AOTA , 

Hot aia • ^ofA» cn ejlf pitnfo* Or pra 

è arrivato • agora Acah'A de H$giu^ % fi 

noci per altri propoficU 
Hora Viene » fi dice d* uno che dic« che 

andcri , yà' va . 
Hora di corto . «t^or^ « poco « . ^r« 

nKCnumentc . 
Hora viene , i\ dice di chi oli aniva '• 

Aorà lltìa . 
Hora che tuona, hùrd* 
Horamai , yA. > 

Horfano , privo di p^dré^ e malate^ hìUf 

fano . 
Hórriuolo. ve/oi. 
Horrendo « fpaventevole , rfpimi^Qt ier* 

riWc. 
Horribile . £orri&/c . 
Horrido , rpaveotofo • ifpMHh » Mr- 

tihU . 
Horribiliti . Invento « e/p«mo . 
Hotticello* picciol ortOi g«crt«efl2e« • 

hutneciilA. 
Horto. huertA, agìttftA» 
Hortolano . colui che lavora • e coltiva 

r orto » £orte/4aq* • 

Horvia. particella comaodaiiva. ed efor« 

tativa» e fignifica xekrità » e preftea* 

za. cA pmsì Orsù andiamocene • f« 

pMCx nidmonor. 
Hofpitatiti* liberalità nel rieever i fo* 

tadieri . hofpUt^ . h»JpiiAÌiddd , ine* 

nA tfcpgidtf. 
Hofjpiziate, alloggiare» ib/|fd«ir. 
Hotpizio « luogo dove s'alloggiano i fo< 

raflieri » hofptderiA » hofphtAÌ • 
Hofoite» colui che è alloggiato, e cln 

aUoggia.&ac/ped. 
Hodaggio. o fiatico. rcAèn. 
Hoteiat Q luagQ dpf» fi f 4 » naDiUi 
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4c ne11« ritti» o T«rre, lùrdi^òn , 
titddo . .^ 

Hofte . di tal oflaria , ^o^rgonero . 

Hofterìa , che fi trova per IK viaggio « 
nìtnts . 

Hofte di tal of^eria . vcstcr« . 

Ho()éfl«, venterà, 

fiumaniU * o cocttfia« kwnànidéti, cor-, 

Human ita » o fcienza di lettese umane , 
humdniidi • 

Humanp • cioè d*uomo , XmiiMiio • 

^umanamente , humtmdmamf . 

Humaao * come il ^ffiere umano 
nage hvmsno . 

Humido • humeio . 

Humidiii , humedai * 

Humile % hunuUe . 

Humilmente, Aamildfmenie. 

Humiltà, humitdai. 

Humore . humor . 

Humoret o Ciprlcdo, ant9J9. 
Haverc belH umoce, o tfTcf ttell'unoorc, 
gal^Ar uno /indo humor . 

fiumoriftai capricóoTo, tmn^4m$9 

Huomo, hombrt' I 

Haomotche gì' ha fproiB»/ fi fuol dire 
di cohii che è valoroibw e che f« fiiffi 
valere» « (limare, hoiM§ de ch^a ,. 
df teho , de 'oahr . 

Humuicello » hombrteillo, 

Hu«mo di pel rodo > Aomftre'ficfine^ • 
Un Giudice lece fruAare un uomo di 

* pel roffb , informato dipoi che lui non 
aveva colpa » e* rifpofe , s* egli non 
ha fatto il perchè, lo fatò, eh' è di 
pel roflTo, un futz mandò g$Méf a un 
hombre berme jo i informAd* dtfpues 
f kc no tenia cu/Va • re/pondie , fi 
no hizo per fue • et U karé 9M 6er* 
wcio ei. 

Hnomo da bene » homòrt de èif». Di* 
ceva uno » che cohii che giooca non 
può efler uomo da bene , peichè egli 
fente quello che non dovreiihe Top- 
pomre « o dice quello , chenoo faieb- 
èe bene che fi fentifTe» detUuno, qne 
ti que jueffA ne p«edc Jer Aem6re de 
èun, t^fut ti ojt lo futmo dcwritf, 
o dizt lo qut no cta Aie» f ne io o- 
yfffrn. 

Huomo fatto » o donna fatta , cioè at» 
tempata , i^em^c • e mnffr moyor . 

Huomo che gli -balìa.. 1* animo » bomhe 
do ptcho . 

Hnomo pofato , cioè cIU non ha chimere 
per il capo, hòmbre ajfentado» 

Huomo fecolare, Aom6fi ftgUf » o de 
CApd » y efpodA . * 

Huopo, bisogno, nenr/kr. 

Huovo» gutfoo, Avevo • 

Huovo frefco , huo^o ^jeo . 

Hnovo ftantlo» oioc che gii cominGia a 
diventar pulcino, Aiie«uo£«fro. 

Hot^ da bciCtAiiiai^fwré/irttr* 
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Hueva al&itte'late . huvvoj tfireÙlt^ 

dot, / 

Huova fpatflè , kuevot meitidot . * 
Huova (ode ». cioè cotte nell* acqua » • 

raflbdate^ hutntot durtt , ; 



I Talvolta ferve in cambio di li , o gir. 
quando^h parola* a cui {ervecomiu* 
eia jer confoname cosi : mi dette i piì| 
belli gu4nii del mondo « me dia lòt 
me* lindo guanter iti mundo . 

I • con l'apomofo, «ale quanto il prono- 
me io, e levagUfi l'o, per V agevo* 
lezza ddla pronunaia così , i' «eiuii , 
i' deci • i* iliffi • yo nune» yo ^Aiv. yo 
dizt. 

Iacinto . flore odorìfero che viene nella 
Primavera , • per il j^b è di color az« 
zurro , joàuto . 

Iaculo , Ipeaie di (eirpente • c/pana» 



Idea , iMrfecta eogaizica d'obbictto in- 
telligibile « acquiflata-, e confermata 

per dottrina» e per ufo» idèa, ' 

Iddio » o Dio , Dìo/ . 
Idioma , linguaggio, len^iMge* ^ea|gMu 

tdtoma . 
Idiote, ed idiota » ignorante « non lette» 

rato , tdjoM , f nortfnte . 
Idolatrare , adorare , ed onorare gP ido« 

li, idoUitAT.. . 
Idolatria , adoraTÌon dldoli « idolAtùa . 
Idolatro , ed idolatra^ adorator A* Idoli ., 

idoUora . 
Idolo-, immagine di Dei filiti Xdd/o-i 
Idolo , meuforicamenie aoalunque co(a» 

nella quale fi ponga imifurato »É?N 

to , e s'abbia in foverchia venefazi%' 

ne , Idolo . 
Idoneamente, convenientemente, eoiM»e« 

wcntemcate . 
Idoneo» atto« fofficiente, ideato , abil, 

d fropofUt , /iJEctente . 
Idra «Ypetie di (erpante notiflima par le 

favole , ydra . 
Idromanzia, arte dell'indavinart pcr^ 

dell'acqua , ydromaneia. 
Idropico , intermo d' idoprifia • Tdir«> 

pjco. 
Idrepifia , iarcrmiti , per la quale fi' con» 

vertono gralimenti in acqui, che na- 

fca dentro della cotenna, e fi tiÀm 

il corpo» Tdrop^. 
Ignito i iniacato , infiammata • adU- 

mode* 
Ignobile » contrario di nobile» ignoUt^ 

efcuro » de boxo » e vii linMt • km- 

milde . 
Ignominia, vituparior, ìnfiMiMa , ^^renr^, 

flfnmi4, fgnomxQx«. 
Igttominioib. afrau^o^ W^m$\ ign- 

miniq/p*. - 

Ignotancaggiiief ^oraaaa» illaftfneùu 
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If^norar.ts > prìro di fappre« i^rsnfe. 

ìgnoTwte, lotico, o poco aniorevole , 
drfcorth , ifillano, ptlon , ntiferable 

Ignotantemente , inotAViemente . 

J^nonnza , ifioruneis . 

Ignorare, non Capere, ignorar, nofdifer. 

f^noro , incognito t ignoro * no eonocidò . 

Ignuflo , che non ha niente «'IdofTo* che 
eli ricuopra te carni , drfnudo . 

Jfinle, o uguale, j^uaI, 

iRualmente , >2n«/meiif e • ^ 

II* Io, articolo: Il bene, lo ftoc^io, 
fi bien , ti fivdi9. 

Il rubar in alcnni , è come accidente In- 
Teparahile , che non lì leva fé non con 
la morte , ti hurtar tn algunos es co 
9170 aeiitntt inftfarahft fbc no ft qui 
ìA 9 fi no c<in la mutnt • 

II fatto (la , modo di dire* ti eafodtilo 
ts « €l toqnt tjià tn qut . 

II reAante . o il redo , lo dtmas . 

Il Voco aiuto de* mie^ parenti m' ha ri- 
dotto ai termine « la poca ayuda dt 
ntis dtudof me ha trahido a e/lo . 

Il Cielo fi è rafferenato • acUrado ha ci 
Cif/o. 

Il fiume è graffo , ti rio 'oitnt cjtcido . 

Il più più , quando mucho . 

Il più delle volte »/rt/ mas vere». 

Il giorno avanti che, ti àit anxts qut» 

ti beilo è che . lo butno tt qut. 

ir vino che ro bevo non è troppo buo 
no« ti «utr.o qut yo itwt not .ts muy 
hu^no . 

Il tale * e la tale fi dice, quando non fi 
fa il nome pioprio della perfona, fu- 
fano , e fulana . 

Il tale è on btll'umoret fulano gafta lin- 
do humoT . 

Il mari ann« che £^io gli dia . lor dia- 
blof qut ft le llvotn , o mal a^ fa- 
ta ti , 

lì dì , tra dì , cioè in un'ora indetermi- 
nata del giorno « tntrt dia . 

Illecitamente, centra rai^ione » contra 
dovere, inlieitamenit , fin mftn. 

Illecito, in/tcfto. 

Ulefo » non ofFéfu , non oftndido , o fin 
Jftr oftndido, 

Itruminainenco, 1* illumi ntre , alumbra- 
mitnto . 

Illuminare » dar fcime r luce « Cplendore , 
atumbrar. 

illuminare, metaforicamente (ì dice far 
chiaro, cor via l'ignoranza col moftrar 
h verità della cofa. mlumbrar . 

Illuminativo , che ha virtù d'illumina- 
re r qut putdt alumbrar , illumina- 
tivo; 

Illuminatóre , alumbrador • 

lllnmiaazioiie y' aiumbramitnto» 

Illnfione, fai fa finta, ed ingannevole 

• rapprefeataziaoe r eTt^Aiio , ilìJioH . 

Illnttrare, dai bflia, chiarezza, fplen- 
4iei€. ibdh(0r. ■._ ^ 
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IlIaOre , chiaro, ilufire, tnclareeido^laro y 

Illuftr^ celebre, famofo , afamado . 

Illuftre . titob che già lo pretea(fooo iif 
Italia i ciabattini ^ thfirt . 

Illuftridimo , llì4iriJfimo . ^ 

Imbacuccarfi , e coprirli il capo , ed il 
vifo con M ferraiolo • come /fannn al- 
cuni quando è -freddo , o per non eifn 
conofciuti 9 atrebozarft • 

Imbsgnare , bagnile • mojar . 

Imbagnarfi , mojarft . - 

Imbai;natiVt moj^io ^ 

Imbalordire » diventar balordo , e (loRdo, 
bolwrk bobe* tonto t tntonttzcr. 

Imbalordito , entoncciffo, quefthabutl" 
to ifbbo , tonto . 

Imbalfim?re , unger con balfamo a con- 
fervali one % eimalfamar . 

Imbarazzare, impedire , cmbara^ar, tjhr^ 
var t impedir . 

Imbarazziìto , impedito, embarofaio ^ 
tmptdido • 

Imbarcare» entrar ne*^tt3vil» pv naviga* 
re , tmb arcar . 

Imbarcare-, tmbarcarSt • 

Imbarcato , cmbarcndo . 

Imbarco , a imbarcazione, tmhafcazion • 

Imbascaifi-, diceir ancora metter fi a una 
imptefa,. e«mit«r » o cmprcndcr alg^ 
na emprtfa. 

ImSafceria, o Ambafceria«.cin^XAdtf • 

Imbafiardire , allontanar c^n peftgiora- 
mcmo dal fuo proprio effere, è lo fttC- 
fo che tralignare, e dìgenèrarty dig^ 
nerar . 

Imballare r metter il bado, o bardella 
alla caAalcarura , tnalvardar. 

Imbaflato, tnalmardpdo* 

Imbafiire, unir inueine i pe£zi de'vefti^ 
menti con punti grandi per potergli 
acconciamente cucir di fodot i <)uali 
cuctmenti fi chiaman bafte , hil'^és^r . 

Imbafiito così . hilvanodo . 

Irnhava^nare , porre , o metter il bava« 
f^Tio , che è ntr pesco di panno lino » 
il quale fi adopera a tavola per guai» 
dar ì panni dalle biutture , poner tlba- 
vadar. 

Imbaucarii , toraifi il vjfo r tmbofàrfe . 

ImhdvagliatOy qut fitnt purjh ti bmta* 
dor , qut titnt ti bavador . 

Imbeccare, il metter il cibo nd keccoiy 
gli uccelli , che non fanno perìoro fle(U 
beccare , da/r dt cerner . 

Imbeccata , tanto cibo , quanta fi mette 
in una volta nel becco all'uccello» co» 
mi da • 

Pi^iarfr I* imbeccarof per metafora 6 
dice di chi fi làfcii corrompere • dt- 
xarft , coheckar , cohechark • 
Pigliar un* imbeccata è le ftcffo che in- 
freddare , rttfriafft • arromadicarjt . 

Imbecherare , fabornare , (oc«^r , f^ 
boTnar • 

Imbeciteiac» » ctAnhaio )i^nuulei 
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Ihibeclìenmientf» , cohecfo , folorno • i 
Imbellertarfl » fì dice delle donne quando 

fi Urciano, che è imbrattarfì con bel> 

letta, ófeytarfct enxAl^t^rfe m àxrt» 

doUrfe . 
Imbellettaeo t AfeytAdo , mxtil*oe^tìdo . 
Imbellire* abbellire, fai'beMo, Atrjno- 

ftar , ponet galano , htrmojo * 
Ifhbellito , hirfnofeado , 
Jmbendare , metter la benda , njtndét • 
Imbendato , njtndddò . 
Imbertiare, è proprio correr/ fiel fegno 

con baleftra , archibufOf o altro ftru- 

mento che fì tira di mira • nffelìar 
ImbeOialire, incrudelire» emperrar/c , 

imptdcTnirfe , tmhravectrfe . 
Imbiaccare $ liCciar .con biacca , «• 

feytCT % foncrfc ^tlvaytUdt en la 
^ ' car^ • \ 
Imbiaccato* o lifci^co, nfeytado, 9 que 

titne ta, cara llena dt alvayaldt , cn- 

ImbiancamentcT) l'imbiancare 9 biAnquta' 

mitnto, enxahftgeimiento • 
ImbisAcare » far bianco come mura , e iì 

iniJi« bianqueat» 
Imbiancato » bUnqutadQ » tmblAnqut- 

cidù . 
Imbiancare , o nettare come i pnni fu- 

dici mettendogli in bucato, /impidr» 

o /dvtfr ropA. 
Imbiancare, o divenir bianco » pontrft 

bléinco ' 
Imbiondire, far blende» enrubiéir, 
Jhiblondijo» tnrubiado, 
Imbizzarito , fieramente a'^irato • enoJA 

do, emptrrado » emt^dtrnidQ , tmbra 

l'fCldo . 

Iniboccare, metter altrui il cibo in boc 
ca , metfr Ia comida en Ia b»ga . 

Imboccare, entrar per la bocca» o buco 
d* una cofa , cm&ocar . 

Imboccatura* è quella parte del morfo 
della briglia-, che Va in bocca al ca- 
vallo , bocado . 

Imbolfire, divenir bolfo» ch'è Infermo, 
che con difficoltà refpira pprfopr abbon- 
danza d* umidità * e grofla ¥encofità 
negl' interiori , opilttrje . 

Imbolato * divenuto bolfo • opilddo. 

Imborfare , metter nella borfa, embol 
far, tchùT en U boifa, 

Imborfato, cmbolfado, eehàdo en /« 

. boljn. 

Imbofcarfì . agguatarli « naQconderfl per 
olPender il nimico con inganno, e vati- 
raggio . e non pure in bofco , ma in 
ogni altrp luogo che polTa^ occulta re, 

. e celare , embofe^rft , fcnerft cn afff- 

Imboic»» * il tale agguato . o nafcon* 
dimenio • tmboJcdtA • etlàdd , ajje- 

Imbotr^re^ metter il viso nella botte, 

«nv«/af • ... 
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Imbottire » è fai lavori per punta d*ago, 

^mbufir . 
Imbottito'* cmtvti^o. 
Imbracciare * fi dice di Ccn^o , cappa , o 

altra fimil cofa , che fi pone? , o che 

C «avvolti a] braccio a difefa, tm» 

bra^dr . 
Imbratt;^te , quafi imbrottire , intridere • 

ch'è metter fopta una cofa fporcizia, 

o lordura» en/uzìar. 
Imbrattato , enfutiado » qpe tjkà 

fiitiù. é 
Imbriacare, far divenir uno briaco, cui- 

bOTTAChAf . 

Imbriacarit , emborrachArfe . 
Imbriacrco* emborrachddo * • ^ite efià 

bOTTAcho. 

Imbriachezza » boTT/ichàz^^ bri^uiZ' 

Imbriaco, o briaco, borrAcho. 

Imbricconire . divenir manigoldo , cioè 
uomo di pedìmi coftumt , bolverfe pi* 
caro. 

Imbrigliare^ metter la briglia, enfrenar . 

Imbrigliato, enfrenddo. 

Imbroccare, cioè colpire, e dare nel (le- 
gno , kar tn ti bianco , aQtfiar , dar 
tn et hiio . 

Imbroccare , o opporfi , opontrfe . 

Imbr^olato, intrifo , imbrattato^ cn/ii- 
ziafo , que ,cfià fuzip . 

Imtbfodolare , intridere , enfmiar . 

Imbrogliare » intrigare * confondere , av- 
viluppare , o operare malizioCameo- 
te» o per ignoranza, enrtdar » em» 
baucitr .. 

Imbrogliatore * avviinppatore • tnrtda» 
dor, trAtnpofOf embuHtro , embaydor, 
embaneadòr . 

Imbroglione > «uciii imbrogliatole. 

Imbroglio , intrigo * enrtdo » tmbufit • 
f ratnpA , eng/ATho • maula . 

Imbrunire , divenir^ bruno*» ,(ncgrecfr ^ 
efcurtcer . 

Imbrunito , enefrect^o , tfcurtcido . 

Imbruttare, vedi imbrattare . 

Imbruttire, divenir bratto, ^féar, ponfr* 

sfeft9. 

linbrottito, afeado , qut fé Ha putfiofco. 

Imbucare • fì dice comunemente del gnt* 
n(f, o biade che fì mettono in una bu- 
ca per guardarle , infilar tfigo > enm- 

m&TAT . 

Imbncacare » cioè imibiaBCarè , o tot vin 

il fudiciume de* panni lini • limpU^ 

/« ropA. ^ 

Imbullettare , riempiei una cofa con .but 

lette, o cpnficiindovele denaro , tA- 

chofiAT . 
Imbufto , quella patte dell' uomo ,. dal 

colla alla cintura , mtdi* tutrpo at" 
. ribA» / 

ImbuftoiiM.o bofto» fi dice airche quella 

parte del veftito , che cuopte il bufto » 

cerpiftt* 
ImbuioL»^ piccolo animentp hm *^ «un* 

pa- 
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pana con un cannoncino afyp<cc>^« "^^ 
fa Aia diminuzione* (i mette nella boc» 
ca del vafoi per verCirci il liquore , te 
ciò Bon ft fpargi , emhùàQ . \ 

Imitare, (lare a {imigli^i , conu^nare ,■ 
imitar , rtmeinr . 

Imitatore, imttador* 

Immaginare, figurare tifila mente qtial 
che concetto,- andar vagando coni' 
animo, penfare, imag^nar 

Immaginativa . -potenza d^ll' anima t la 
quale dalla rapprefentazioniieU'obbiet- 
to , con preftezza e conghiettun , ca- 
va molte confiderazioni « oltre al rap- 
prefentato , ima^iruutva « imsginacion , 
fsntrfui. ,,. .. 

Immaginazione « r immaginare > imagf 
nacton 

Inmagime, fgura fcolpita. o dipinti» 
ritratto * itmigtn ,«Tsttr«re« 

Immagiae , fiembiansa» limiglianza , /e- 
mejenpìt . 

Inunagtne, o figura di rilievo* una^ 
de bultù . 

Immago» o immagine* l* ttfano i Poeti , 
imagen' 

Immàculato» fenza mzcchit , fin méLmil- 
U , limpio . 

Inimagiire * divenir magro, tufisf^etr , 
ponerje fineo . 

Immagrito* tn^aquteidó , qu9 Jè a tu»- 
Jko fiae% . 

Immaatiqience • fubito » hitgo -, iti mo- 
mento . 

Immediatamente % fenza mezzo » iméUA- 
temente . 

Immelare . coprir con mele » woj^/ir con 
miti , tnmtlaT . 

Immelato, mc/o/ò* • {«e ticM mUl» 
mmtidd9 . 

I mmemorabil^ da non poitr rapìHi , né 
confervirfi nella memoria • iMMRitmord* 
hiU. 

Immenfo * di imirurata grandeata « tm- 
tnenfo. 

Immergere, o tuffare, <«ltfl/ir. 

Immergerfi • o darli a una cofa , mcter- 
/• , o engoifArfe on una atfé 

Immerfo in ima cofa 

Immtritanente • contrario <fi 

te ,-fin rdxon . 
Imminente, che fopraAà, imminente 9 

9«e ^à tniims , • que ómttuna , U' 

vantado • 
Immobile, Centi motOt che non ptiò 

muorerfii mmo6i/, qut no fued/e mo- 

nier^e » fin mo'oimi€nf , firme • 
Immobilmente ', fermamente , fi rm«Hc«- 

te, inm9vibiement9 . 
Immoderato, fenza modo | {moderato , 

fenza termine , fenza convonienia , 

dtfmefuradù . u : 

finmoderatamente » fuor di mifora • o mo- 

4o 9 dtfimfurgdéummt» fin mcd^d» . 



,^metiio, • cy ol- 
meritamen- 
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ImmolTarc» propriamente refetto,cli€ 

<a l'acqua caduta» io gettata fopta Io 

cofe , bagnate , mojdr . 
Immollato, mo^jo* 
ImmoDarfi , o bac;n^rfi » mojxrft . 
ImmondilTimo , rporcilTimo , moy jniio » 

óJqutTofa^ 
Immondizia , ogni' forte d{ fporcizia • 

bruttura, e fchifezza * iamitniitiA* /«^ 

zif^<ki, bd^ura . 
Immondo, lordo, inmvndQ, /uzio. 
Immortale, non fottopofto alia OBOttfa 

inmort/U . 
Immettali tà, inmortdliddi . 
Immortalmente , iwMrt«ioientc . 
Immunità, efenzione, inmunidAd, tjemeion* 
Immutabile, che non fi muta, ne pud; 

mutaifi 9 inmudnbU , qìu «0 /< ftdM 

mudare firmi , confiantt . 
Immutabilità, inuivtahiUdùd , /irmcftfà 

cofifidMcid, 
Immutabilmente, inmtt^d&/cmf afe » etn* 

iltf8temcn*e 9 '/irmemcfite . 
Imo» baffo, 60x0. 
IftEipaccizre , dar fafiidio • impedii»» im^ 

barazzare , tmbarMfAr • e/tomiof , dar 
. ptfadumbTt, 
Impacciarfi , plgliatfi briga , e cun di 

una cofa, mittrfe in ««a £•/«• 
Impacciare di quello che non gli tocca , 

mcttrfe adonde no /e «va » ni /e viene , 

mtterf$ adonde no le iìamm . 
Impacciato» intrigato» embara^ad» . 
Impiccio • impMi mento • màtféfn » 

Àtomio. 
Impaccio, noja, fa[Hdio« ^e/«dt0N^ff» 

%nféd9n 
Darfi gli impacci del RolTo , è pigliali 

brighe che non gli toccano • mrtcr/c 

«donde no le llémutn . 
Impàdronirfi , .divenir padfooe » e fignote^ 

tnfenortarfe, apédtratfe. 
Impadronito» enfeiòreado-, apoderddo .r 
Impalare , infilzar uno in un palo , tor- 
mento , e gaftigo turchefco » e baiba. 

ro , tmptdar . 
Impalar le viti , rodrtfar Utmidt»^» M/Uh 

cor Us vid»i. \ 

Imi>aHzzato, palificato, emipaHfAdà* 
Impali indire, divenir pallido» fmtf% 4^ 

marillo , amaritUcerft . 
Impallidito , que fé ha pwfio MUrilN^ 
. 1 -_^ congiugner pakna eoo pa^ 
è proprio della fede che £ 



congiugner pakna 

rio della ~ 

e la donna nel naari^ 

déid» Ut 



Impalmare, 

ma» ed e , , 

danno l' uomo • 

tàggio , dAf la manos . 
Impalmato così, qut le han 

manùt' « 

Imp^pabile , che non fi può toccare • 

impalpable , que no fé puede palpar » 

o leatAr . 
Impancarfi , porfi, a fedeie , femarft. 
Impancato , Jentàdo . 
Impaniale» latridot con paaia, en/i^» 

vatdr con liga . • 



Impamico , tnlìMAiot unt4d9 cfin ti^d. 

Impannata . fiqeilTa che ha un tela jo co- 
pèrto di fo^ié • o eli tei? ' tncetédo . 

Impancante , necterfi in pantano , em- 
pamtaruiT . 

Imparare • apprender con 1' iotelìetc^ . 
procacciarfi con operazion di mente 
nuova coghixioii d'una coCk,^rthtndtr' 

Imparare a mente • dtcorar , cVcoififs^r 
s iéL tncmon A , tomdr dtcòr^ • 

Imparare a Tpefe d'aIcri-« tfcarmtnuiT 
cu eavtfd agnuk . 

Imparentarfi , diirenir parente « €,mpé- 
ramtarfe . 

Imparentato f empértutsiù > 

Impaflibile» contiarlo di paflìbUe» tm- 

Impaifihilità » impAgibilìddi' 
laapaftare, intrìdere, t coprir con pada 

o cola » tngruiéTt pegAt con intrudo- 
Impalato , ptS/tdo con étiirudo . 
Impaflocchiare . dar parole di fare e di 

aire « e non conchiucier mai niente « 

vale ingannare, étr papille, tf ahtr 4 

imo eng/tìMdo • 
Ipipaftojare > metter le paftoje • pvur 

Ut mauiotas% màmautr- 
Impaftojare , o legate • mm. 
Impafiura , quella parte del pie del ca- 
vallo , fopra r unghia • dove gli fi le- 
gano le paftoje , quArtiUa, . 
Impaurire j far paura, poncr mU4»n VMù» 

émendrótuadM. 
Impaurito, dm§drintaih* 
lìopaziènte , contrario idi pazieatf t tm- 

paziente , poco fufrido . 
Impazientemente, iMp4<tcdWiiienN* 
Impazienti Mimo, impatientij/tma . 
Impazienza, tmpazioneia. 
Impazzare, divcsir pau«, ealbfiiccar, 

iolvtrjt loco . 
Impazzato , tnloquecido , qm f9 ha huti' 

to loco* 
Impaizire» medi iaipa«ar«. 
Impazzito , vedi impazzato . 
Impeciare! impiafiiar ài pece, cnMdr. 
Impeciato, emp^gado. 
Saper una cofa di pece» fmnr olgm ^a- 
^fo ola pegaso a pei. 
Impedimento , 1» impedire , <|oruo» im 

pedtnuniù , cmftrafo . 
Impedire, contrariare i fitti , o penfieri 
>ltrui, dar noja, ^onuAf , tnipcdir , 

embard^ar . 
Impedito, </lorvadf , impedid», tmòof^ 

£ado* 
Impegnare . dare una coùl per ficiirtà a 

chi ti prefta danari, emptvar» 
Niuiino è povero quando na da impe» 

gnare , nir^uno tt pake m tcaicndo 

91W emptnar . 
«ntpegnato , empenado . 
Impegolare, o impeciare, 9mpégar» #» 
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chi è intrigato in fuakhe negozio» 

iMtfdo en un ntgocùr, ongo^o . 
Impelare , attaccar ^ de' peli a' panni , 

alla vede , empeiufar , l/e«4r de pe/«f«- 
Impennare, metter delle penne , %n^ 

pìumar» 
Impennato , emplumadf • 
iiiÀeniìerlto* iopraprefo dapenfiérii €«9^. 

tadofo , penfativo . 
Imperatore . nome delb fuprema digait^ 

tra i Criftiini . emperé^hr . 
Imperatrice « moglie dell' Imperatore p 

oHpciMtria . 
Imperare, dominare, aver imperio» ed 

autorità fopra altii , mandor « 
Imperciò , p«r c/lo . 
Imperciocché, putt» 
Imperfettamente , impirfidomeme . 
Imperfetto , impcrftlko,por aeaiar, fatto • 
Imperiale , o d' Imperio . o d' In^rado- 

re, imperiar 
Imperiale » cofa maggloie , e che fovra- 

fta air altrui , fuptrioT > cyccfoiM» 



Imperiale , è una gualdrappa , ovvgrf 
manto che fi pofiefopia la^«ialdrappi 
del cavallo del Principe, ta leva vo- 
lendovi moBtar £)pra, tcriit. 

Imperio, fupiemo dominio « e figaofia. 
imperio . 

Imperio , o podeiU , /dbrttf , vogaiUgi • 

Imperiofìtdi altezza, altmtkz* 

Imperiofo , fopiaftante» che fi vale tiq^ 
pò della fuperiorità • m«iidaB . 

Imperlare , adomar eoa perle, eompoUTh 
adtref AT con p«r/*f . 

In^rmatabile , cne i^on fi puè nantgie • 
tmmiidtf&/c , fiim€ , coa/Uiirc • 

Impeirò, Mro. 

Imperocché» pvex • 

Impetpettts» pofio avveibialmgnta , vilp 
fempre, tefpcrMUKiitc, para Mmpn 
jamast eternamento» 

Imperturbabile , che non poò ellèf ptri 

' turbato , imper tttr&d6/e . 

Impetverfare , faltarc facendo ^zzie, f 
(travaganze , come una beftia inniriacs* 
dc/<iti««r, haur Uevras • 

Imperverfato, dt/atinado' 

Imperverfito , è lo fleflo. 

loapatif^oe • o volatica , è una «accUf 
(anguigna , che ferpendo con pizzicOi- 
re« s'alza fopra ia pelle • cmpcyae- 

Impeto, moto accompagnato con viokiii* 
za , e fatore » tn^tn . GÌ' impeti ano- 
roh corrono a briglia fdolta, fin tanto 
che vengon a incontrar la ragione » 
'1 cooofcimento della verità , los im^ 
petuf amortffot corron a fienda Jtiilta 
que vien a iopar con la racon « y Ct9 
ti eonocimitmo do la vffdad» 

Impetrare , ottener d' alimi quel che C 
domaoda» àUMfdir» reca^m » «Mi^ 
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laipetuofamente . impttu9fAmtnte • ren 

imfetu . airebatedamtnie . 
IiDpecuofiffìtnamente » con grandijfim» int' 

ImpetuofidìiRO , tiwy impetuofò , ttrreÒA- 

tado . 
Inpetuoro , pieno d' impero » furiofo » 

impttuofot éttYth.UAÌ.0- 
Impiagarfi , emperfi di piasse » Ihgar . 
Iiiipiajnro » lUgado . 
Impìafirare , parre . e difender impiafh» 

fopra ana cofa t empl^rar . 
Im^iaftro. matrria morbidi» e vifcofa» 

atta a difienderfi , o per m^icunento» 

o per altro • emplafiro , hiztna. 
tmpiccire. fofpcnder an per U gola per 

dargli la morte , ahorcnr . 
Impiccato M ahorcaio . 
Impiccaro . diciamo a uno per ingiuria , 

e vale ogni titolo di iricuperio« vtlU- 

eoTuifo « ptear§niifQ , (ìca^ . 
Impiccolire , divenir • o fir pìccolo » 
' AchicAt. 

Impiccolito , «rfticdio . 
Impiegare « porre • collocare » implegr. 
Impiegare , o fpcndere i danari in qual- 

cne cofa , enipltar ^ • gafiar iot dmt- 

701 CR alga . 
Impiegare , o porre uno in qualche efer- 
- cizio , empltAT A uno tnalgun mrcicio, 
'Impiego. tmpUo» 
I|bpierade , ■ contrario di pietà • ii)fpt^ 

dìtd , erutliad » maldai . 
Impietrire, divenir pietra, ocome pie> 

tra, evjKpedemirfe . 
Impietrato f fffnpedrmrVo- 
Impigrir , divenir pigro, tmpertfeir, loi- 
' vtff* ptftfpfo . , 
Impigrito , efnptrtfàdo . 
Impiombato, che ha in al^an modo a fé 

aggiunto d el piombo , twplomedo * 
Impiombare , vale fermar con piombo , 

come de'feni delle muraglie, empio- 
mar , jixAr con plomo . 
lynpireo , nome del fupremo Cielo . eieh 

tmpi rf . . 
Implacabile, contrario di placabile , im^ 

pUatbile . 
Implicare, intrigare, avviluppare» tn» 

redar . 
Implicato • enredado . 
Impoltronire, divenir poltrone, tmptrt' 
■ nar $. entfùpeeer . 

Impoltronito , tmptrtfddo , entorpecido. 
Impolverare» gettare della polvere fopra 

una cofa. cc^ar polvo en zim» de una 

co/d, polvorear. 
Impolverato, po/vorp/o. . 
Impomiciato, ftropicciafo con pomice, 
■ fimpiO con piedtA efponjn. 
Imporre , precifatntnte comandare , e 

commettere, mandar^ dar orden. 
Impor carne , vale ingraffare , engordar . 
Imporre tributi, o gabella» mponer tri- 

hutot * peehos. 



t M 

Impartire « cioè afcenderea qualche Tom* 
ma e valuta , come queflo può impor* 
tar cinquecento feudi , rjlo puede ma- 
/Ir *r quinientor efcudos . 

Iniportare , col terzo cafo doppo di sé , 
cioè con il ditivo , 1' ufiamo per effer 
d* interefle , e di cura , così : Quefìo 
importa* me , non a lui « rito importn 
a mi, no a el . 

Importar poco, e molto dirUmo: lEifet 
m motto, e "poco momento, importar 
mueho , o poco : Quefto poco importa » 
elio poco import A . 

Importar a uno una cofa , cioè rifuTtargli 
ai efla qualche utile, così : Che v* 
imporca a voi queAo ? que Jt ot dà a 
vox de cjfo; A me non m' importa 
niente, é.mi no fé me da, nndn. 

Importare, o confiftere una ccfa iti nn* 
altra , così : Quedo importa l' onor 
mio, en ejko «uà mi honra. 

Importante, d' importanza, importante » 
de tmpartància. 

Importanza, imporMncitf. 
QueOa è 1' importan7a , modo di dire • 
effe es elio , aqui (fià el to^ur . 
Negozio d' in^portanza , ntgocio d(t tm- 
portaneia grave • 

Iniportunamente , con importoniti , en- 
fàdòfAmtntt, importumtmentje , 

Importunamente , e lo fteflb , pefada» 
mente .^ 

ImpoTtuniifìmo , importuniffimo , enfaio» 
jtjjimo , canjaàiJUmo , pefadt^mo ■ 

Impartunità, feccagine, fiftidiofa perti- 
naccia nel ^ommdar altrui quello , che 
tu vorrefti, importanid^d , caf aneto ^ 
enfad* . 

Importuno, che domanda ìnftantemente 
con importunità , e lènza intermi iTione 
una cofa , importuno , ptfado , enfado- 
/o , canfado.^ 

Impofittone, dazio, gravezza, balzello 
che s'impone m -popoli, tmpoficion» 
alcoAfala , pec^ . 

Imponìbile, contrario di poifibile , xtys- 
poffible , que no pueit fer . 

Impoffìb.lirà , imfojfibdidad . 

Impoftemire , farfi poiìcma , apoftemArfe • 

Impotente, contr^trio di potente, ed or* 
dinariamenre fi fuole attribuire t co- 
lui , che non può generare, o impre- 

.gnare , impotewt' 

Impotérfza , impotenciA . 

Impoverire • <Ji venir povero, empoircccr, 
boNerfe pobre • 

Impoverito , fwpo^recido, que fé hsbtàcl' 
to pohle . 

Impregnare, effetto -che nafce dalla con- 
giunzione del mafchio con la femmi- . 
na , qtiando rimane il feme neli' utero , 
emprefiar . 

Impregnarff, empre^rfe. 

Iropregnito, emprefiado' 
|Impren<torc * pigliare t operare , o met* 

ctifi 
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terfi t un* impreca , ^mpuniif » in- # 
tentai . 

Inpienfione , vedi Impreifione • 
Diciamo uomo di prima imprellione , 
che piislia preQo una opinione 9 e ^\(- 
ficilmente la lafda » homhrt de frimt- 
r& imprejlion- 

Imprefa» quel che Puomo {figlia 9 ti 
mette a fare , tmprtfA . 

Imprefa» diciamo unione d'un cor|)'t fi- 
gurato . e d' un motto per fienificai 
gualche concetto* mote. 

Imprefa, o facto grande « ed eroico* Km 

Iniprefa » quel fegno che differenzia tma 

famielia da un*altra nell* arme 9 e ^u 

di « bl^òn . 
ImpreOione* effetto impreCTo 9 impHffton. . 
ImprefTo , effigiato, tmfttfllQg efiampA 

lo 9 efculpido . 
Impreffo , e fiflb 9 fxo . 
Imprigionare 9 .meccer in piigione. ctt- 

etkteeUr , echùt o n U eiirctT. 
Imprigionato • encareeUdo » tehdd* tn U 

earcei • 
Imprimere , formar effigie , formare :, f 

gorare • imprimir , retrattar , efculfir ■ 
Impromefla , è premefla • promeffa . 
Mancener V impromeflìa 4 cumph? U 

palabra . 
Improroeilò 9 o promeflb , prooietii» 

mandado • 
Impromettere « promettere 1 mandar prt- 

metter. 
Improntamente « con improntitudine, cu- 

fadofamente , 
Improntare» imprimere 9 far 1* impronto. 

effigiare » haur la imagen de aiguno , 

retrat&r» 
Impronto, importuno » ifRporttino> pr/Vi- 

do , enfadofo . 
Diciamo in proverbio , l' impronto vtn. 

ce 1' avaro, che è quando uno ottiene 

uni cofa da un'altro per una importu- 
nità , po6re dhit^ fnca fMico . 
Improvìdamene» iraprudeotemtnte 9 uc- 
ciamente , inco^fidtratAmente . 
Improf ifamente . ali* improvifo 9 inafpet- 

taramente, alla non penfata, fin p*n~ 

far , de imprtfvifo , dt repente\^ 
Improvifare, comporre verfi fenaa p*ti- 

farvi , e molte volte » anzi le più > e 

diieCpropofìti, che pajenpenfaii 1 eckar 

copiai de repente . 
Improvvifo , iprovèduto , non provifl:; , 

fenza penfare * yf n prn/Ar 9 dt imptQ 

•ur/o . de repontc . 
Imprudentemente, fenza prudenza, ne* 

etamente 9 inroi|(fdfcr4tai»cntc • indi- 

feretamente . 
Imprudenza» imprudeueia % neeedndt p<^ 

ca cordurn 9 poco mir^micnto . 
Imprudtn;e , imprui^ente , indifcretQ , mal 

nurado . 
Impruaare» metter ptuni (opra una co< 
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fa , come .▼ediamo fopra i miri degli 
orti, e giardini, acciò fia dimcil l*ea. 
trata9 vardsr , o ber dar» 

Inpruova 9 pollo avverbialmente , vale 9 
pofta . avvedutamente , adredt 9 «ire- 
dtmenti. , a fdwendat . 

Impudicamente 9 difonefhme^te 9 dejhé* 
neiUmenttf impudieamtntg , 

Impudicizia 9 difonefU» dejbontfiidéd » 

' impudietcid . 

Impudico i dtshonefio . Mudieo . 

Impugnar, Aringer col ;^no , cmpnfUr. 

Impugnato cosi 9 empunàdo . 

Impugnare 9 0|^ugnare , contrariare , ie- 
facbar et parler dt uno, rechafar . 

Imponit'à . contrario dì punizione , fahé 
de eafiigo, impunidad. 

Impunito , non gafiigato , fin gtlUgar, 
iwlpunido . 

Impurità, contrario di purità» /«tieidi» 
pocA limpUfA . 

Impuro , non puro , /litio • 

Imputare, inc<ytpare • attribuir li col- 
pa, imputar t Itvantar algo tf «no» 
achaear . 

Imputazione , ienMintMmente 9 impvita» 
cion » 

In , proporzione * s' aggiugne a verbi « 
che fìgni^hino moto 9 o ftato.coo* 
giunta a verbi di (lato fignifìca in* 
tenuta , così : Ho dormito con lei in 
Ietto belliOimo,. bt dormidt con ci- 
la en una coma lindiffima . Aggiun- 
ta a verbi, che fignifichino moto a 
luogo* fi gni fica mutamento di luogo, 
di tempo, e di cofa. Ufci di cafa» 
e fi mi fé in yi||i, [aliò de caja , y fé 
pilfo en camino . Si pone ancora cQ9 
|li avverbj, come in qua, in giik» 
in su , bazia acà , balia arriva 9 bà^ 
ziaabajo' 

In, in coropofizione con le confonapti« 
I. m. r. in Caftigliano riniane , come 
inlecito t inmohil» iuracional: cioè in 
Tofcano illicìto, immobile • inazio- 
nale . 

Tal ora in compofizione non denota 
feofo contrario dal primitivo, come 
invecchiare, en*urj(cer f .animare , omì^ 
mar * * ^ 

In , per a , come metter in ordine , cìoà 
a ordine 9 aptrcebir , apparejar , pancr 
a punto. 

In odio , oome aver in odio , A^orrecer 
A uno , tener ojrejefa con alguno • 

10 9 perfopra, com^ portar iiaiapò • cioè 
l'opra il capo, llevar , traber en la 
cawfa , encima de la cavila . 

In , per verfo , co$ì : Movendo i begli 
occhi in me 9 holvitndo Ut lindoi ojos 
balia a n^i > 

In 9 per con. Fece Queilo in un modo 
(iravagintet i^ito </lo en una wanera 

' ^rana , t/kraordimarta . 

Ini cosi» in quattro anali cioè Ut}P9i^. 

a» ■ 
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tio di qoattko a&ni » imro de gttf-. 
fro afk)X> 

tn , cosi , da Uni volta iik sb > de wlhanm 
arrinta . 

Ih , afTotutaRiente f en • 

In nifTun iaogA bo Vttfo più (Inpfttiire 
i Maeftri quanto in Fiorenza , e» m'n- 
md patte ht vtjh 'tr/iur con mtuos 
refpettt a lot matftrQt roilio en F/o^ 
tencia. 

In cambio* eióè.per ifcambio* e b&rat- 

' X6 , tntruec9,.en lugut . 

In mezto ^» nmedio de. 

in Cervello , maniera di dire <fortatnra * 
t fi difi[erenzia in TCpagnitoId, facondo 
le pedone con cui (ì parla» coineTe fi 
dice a ono, e in feconda perfbtta del 

* ^refente dell' Indicativo* h diri •< mi 

r« lo quo héZtt • 
t tipfì degli altri numeri , e temi»! . 

In frefenza d* uno* cioè davanti a ono • 
. en preftneia de uno » dtUnte di «tno . 

In ogni cafo • cioè fucceda bene* o ma- 

- Te 9 cn todo àeeìtntecinutnto . 

Incirca * avverbio che fi ufa quando non 
fi fa 11 numero, o la quantità preci- 
fa d' una cofa • poco mas , e mtnos , 
comò 9 ocofadt, cfos): Devon emr 
Incirca a dieci ore* femm iat diez 
toro max, o tnenott 9 fera eàU de 
Us dtrt. 

Ih qualfivogHa tnogot « parte che* ado-f 
qìtierA qia . 

In ogni modo 9 cn lodtfx Uf njanerai^ 
de qHolquiet ntAtittA . 

In ogni modo, cioè con tatto fl«efto* 
o con tutto ciò * ce/modo cde. . 

In ogni modo , in quello fentb , lo vo- 
glio accompagnar V. S- perchè in ogni 
Aodo ho 4z Far un fèrvigìó vicino a 
cafa fua , yo yaiero iuotripa^ d V 
M. pcnr^tct ^ corno affi, tengo de ka- 
Xer netto negocio ctrcade fu cafa. Si 
noti quctto modo . 

Hi tutto * ffftre r o^ox » cntr e rodax , fe- 
condo il genere. 
' In catto « e per turto* en todo , y portodo . 

In vulcare , cioè nella lingua natoale di 
ciafchedono > en romite . 

In breve « o tra poco« dentro de pocot dias 

Tn che modo : de ^ae maattA } 

ta comparazione noftra . tètra con nofo 
trox , e fi dice d* oen' altro pronome . 

In fatti t parola inclufìva* cif/ÌA. 

In 01^1 parte , en qualquier parte. 

In poche ^role , en poeas paldbras '. 

in quanto a ouello che* a cerca d» lo 
que, en ioque toen a- 

In quefto proposito . a tfie propojìto . 

Ita fuftnna , o finalmente • enfin, Unai- 
mtnti - 

In fu la fert# a d»ca de nodfo* ài ano- 
eheccf . 

Io fui far del glorilo, 4/ emanar» 



In vero , 4irrd<fiertfmefire * en iterddd » 

en reAtidad de verddd • 
Io un batter d' occhio * modo di efìige* 

rar la prefteiza . en el Ajre • 
Io quel tempo * o ali* ora . a la'féSton» 

entoRcex « 
In fila , cioè ordinatamente . e fenia in- 
terromper r 'ordine* o ti tempo , co« 

s\: ho bevuto ere volte in fila* he he* 

vide ttes n-eicx arreo . 
Indigrpffo * come comprar una cofa indi' 

groiio * cioè non a minuto* mefCAr', o 

compTAr ppr vinto • 
In pelle in pelle * cioè tra la catne * e 

la pcUe i tntre citerò tjf CArHe . 
In Pontificale » cioè da fefta * en pemrìfi* 

e Ai, de gAM. • 

In effetto , o finalmente, en efetr. c« 

fn , finAtmenie . 
In effetto* cioè veramente, en r t aèdt d A 

de vefddd. ^ ^ ^. • 

In quefto 9 caivolta fi pone arverbiai- 

mente * e fignifica in quefto metto» o 

in quello pumó. en c^ interin, en <fl< 

ptmro . 
In capo a due * o mh anni^ de Ai n tfòxy 

o' WAS tShet % Al caAo it dot a%oi , a 

dende a dti afiox . 
In quefto meczo»' pofto t vverMaimeiffe « 

en e/le medio, en ejte tnierìB» 
In punta di piedi de puntiilAi . 
In abbandono $ pofto avverbialmente* e 

vale ftota cura * fema cuflodia * ma r 

accompagna co* verbi lardare* omettcf- 

te irt abbandono* éttfampArm * dezAr, 
Inabile* inetto, inabil, ine né ex huené 

pATA ima coJa, 
Irfabitabile. che non fi jfah abitare . in* 

héiòitAbU » Adónde no Je puede hMrs 

pofar , o mgrdr . 
Inacceffibile * quefto titolo fi fuol dite a 

hioghi * o rapi dove è dìiSeile la fall* 

ta per la gttride aCprezza* emifcddù, 

empi nodo • 
Inacerbire * ìncra<fclrre,tff//nUf* eXAjpetAf • 
Inacerbito* enftehddo , exAfpetAdé. 
Inacetire , infortire a guifa d» aceto * 4- 

ted<tr/f , lùl'iseffe vinagrt . 
Ina^naglianza . difegualitii, defygMtdad . 
Inalberare* vedi inarborare . 
In alto, pofto avverbialmente 9 vtle m 

fu * haiid drrinia . 
Inamarire* divenir amaro* tmtArg^tf # 

bolverfe AfnArgo . . ■ ■„ 

Inamarito* dniar^gdio* q^* /« haèueim 

ATHArgO* 

Inanimito • fenz*animay rfkmhnAdo» 
Inanellato , come capello inoReiIato» ew» 

fortiJAdo , cavello tnforttJAdo . 
Inanellare i capelli . enfmijmfe Ut eck> 

'oeUos . . . - 

Inarb9rarfi. diccfi de' cavalli , «uando fi 

rizzano ritti in fu i due pie di dietro^ 

empindrft . 
Innboiito , <oA I CVipnMRf^- 

Ioar- ■ 
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I fnatSoraf , o inalbetar l' infe^cr, c^oi al< 
larla alKafiaf , eftArbolar ti é/tàndArtt. 

fnarcar^t far arco, divenir curve • pie* 
' garH a gulfa d'arco » tnarear . 

Ina reato « trinrcAdo . 

Inarcar le ciglia» come fogUamo ftr ma- 
ravigliandcci« enarrar Ut ceJAi . 

Inargentare ) cop^ una cofa con foi;1ia 
d'argento , atticcatovi fopta con fuo» 

' co , bolo 9 o mordènte , ò aftra ifiatèria 
tenace , il che (i dice metref d' argen- 
to f fldteàr . 

Ifiar^entado « coperto d* argento , fin- 
nAÌ9- 

Inaridite < ^r arido , » divenir aùdo« e 
fecco , ftc&T , pontrfk feco . 

Inarpicare , fafir fopn una cofa attaccan- 
doft, corbe fa Tel! era , rrcpAr. 

In afcofo , nafcofamente • ftcretatntnte , 
tfeéniii&ftttntt . 

laafprare» indurre ad efler afpro, ijiefo- 
rabile , crudele , tnfafidr , exAjptrtiT . 

Inarprìrc, «oerfi inafprare. 

Ili attratto, con aftrazione, che è ^ina 
feparaiione che fa V iutelìetto di c(J(a 
che per fui natura è infeparabile , ed 
è termine filofoiico , in alfirABto . 

Inao(9f to , non pili jidito . quafi incredi- 
bile, inaudito r nutvo , nvncd o^io , 
inaudito . 

Illa vertentemente » fénflajeonfi^derazioae , 
dffcuydadAmenn , inconfidcradahtiUt , 
cu e9nfiderar* 

ffiawerthe, tiafcurafo, itfAtyÌai&. 

Inavvertenza « trafcuraggifle , dtfciiydo . 

*icagh*are , è terrnine ihariraHrefca che li- 
gnifica incontrar in fetco , o in pòca 
acqua le galere « o altri navilj » con la 
carena, e qoefto termine fetóene è 
Corrotto in Itafìqnor, etfin Ifpag^òlo, 
tuttavia è piJ» Spagnoòlo i cne Italia \ 
no, poiché la p irle che s* Scaglia del 
aavilio è la carena, che in Ifpagtmo- 
lo & chiama qiiilla , di forte che li a- 
verebbe a dire più rofto, tipaltar che 
wncAlldr . 

Incalzare, fortificare, fottifeàr. 

Incalvire , divehir calvo, cucA^urf cr , 
hàttrk c4/«oo . 

In cambio , o in vece , en Ingier dk • 

In cambio ,. l'ufìamo alle volte con Tift-. 

finito , che abbia avanti il fegno del 

lenitivo, o del gerondio cosi . in cam- 

; Rio di fare , e di dire > m lugar de Mi- 

a«r , dtzir . 

In cambio , o in luogo d'uno, en lugar 
de «uà . 

Incamminare , indrirzare , metter per il 
cammino , o per la ftrada , tneóminar. 

Incamminare $ o indrizvar le lettere a 
uno , encnmtn«r las cartai a i()i« . . 

XncaoM , divenir più crudele , quafi" co 
me cancf cjnperrrtT/e, embravecerfe . 

I&canhare , avvolger filo fopra cannone 
fiocchetto* dru4B«rr 



I Incannajrcfare, chiudere, e coprir di can- 
nucce , rncafiar . 
Incantamento , enraiirtfmicsie . 
Incantare , hr incanto , encantar . 
Incantare, venderai!' incanto, cioè a cfit 

più olferifce , vrndet a la ^almoneda. 
Incantar uno. cioè dargli ad inrender 

cofe falfe , e tenerlo affezionato , tm^ 

èanear . 
Incantato cd^^ì , tmhaucAdó . 
Incantamento così , tmhaucamitnn . 
Incantatore, eiicAnf«d«r, embaucador» 
Incantefimo , ^incanto , cnctfnttfmfcof o , 

elteantù . 
Incanto, arte, la- quale s'opera fopra* 

naturalmente per virtù di parole , tn- 

CAntnmiento . 
Venjdi*]^ al^incanto , cioè a chi piìk of- 
ferì fce , ntendtr a la almvntda , 
Incantonato • cioè pollo in un catiio , dif- 

prezzito , Artintonado , olnndadó • 
Incanutire, divenii cao^no, encMtótrJk, 

bol'\t€rft canu • 
Incanutito . mr^ncffide • fot /e ha Smis- 
to cAno- 
Pelo canuto , c^hur* 
IncapKC, non capace , infOpA. 
Incapatiti, incAfacidAd' 
Incapeftrare , awilupparfr nel capeftrOr 

coine\ti!Yolia fanno ìebefiie nella lUl- 

la , tìicàbtfirnrfk . 
Inc^eOrata, tncabcUrado , 
Incaponirfe. divenir opinato r etTr»fi 

de campai , pcner pièt tn pàred . 
f Incaponito , porpAdo , fut ^a ctrrad9 

de ctfmpiilA. 
Incappare, incorrere, cader nell'i n(ìdie« 

dar nel laccio, eaèr tn ti latf^. 
Incappare , o inciampate . tr^fefar • 
Incapperucoiarfi , cioè copriti il vifo col 

mantello r o imi li , arr<5of«i/t . 
Incapperucciato , arrtbofAdo > 
locapperucciato , che ha il' eappuccio \m 

Capo, mcnprriifdde'. 
Incappucciare , metter il cappuccio iia 

capo. tncAparufAT. 
Incarcerare) metter in carcere, tncarte* 

lar , ecJS/ir en la earetl . 
fncarcerato , encafctlaéu , tchado tn la 

earctl . 
Incaricare . ingiuriare , arrit^iaT , tnjii^ 

riar f^ afrtncaT con pÀtahras. 
Incaricare, o raccomandare inflantemcn- 
, te t tncar^r , encomcndisr • 
Incaricato, così, tncargado, encvmcfi* 
* dado. 
Incarico, ingiuria, injuria,. afrents , a- 

gransio • 
lacarite , dì veni» più caro una mercan^ 
I zia , (Bcnrerrr , fubir una mtreadwri»* 
Incaricato , tncaucèdo. \ 

Inamare , prender carne « tncdtnAr to- 
rnar ctf rpe . 
Incarnare , anche fi dice fesire f o ficcfff 

oeUa can^ > mvtjit» . 

In^ 
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Incarnatino» color di carne, tneéinMÌ9i 

Incarnato , color di carne , €^eafnado • 

Incarnato , chiaro colore , naear . 

Incarnaztoae « il prender carne , eacArru- 
cion* 

lacarru^Iarc , è l*urcir che fa la fune» 
o il canapo ^el canile della girella , 
ed entrare tra elTa , e la carrucola » tn 
gnrrucharfe . 

Incarrucohto così , engàrfuchad» • 

Incafftre , cioè porre una coTa nelli caf* 
fa» ed ordinariamente fì Tuoi dire del- 
le mercanzie , embnuUr . 

Incartonare» dar cartone eh* è quella par- 
te dell'anello» dove (t lega, ed iaca- 
ftra in p'etra » engsfiar» 

Incartonato, en^nfiàdo, 

Incaftonatara > iiicartratura , comettltqra * 
eiWA/l*. 

Incartrare , o commetteret consiusnere , 
en^sr^ mcoxAT 

IJncaItnto« eng^ado, eneaxdio' 

Incaftrare , o unire bene un legno , o fi- 
mile con un'altra cofa, tncAXdr . 

Incartrato così • tncAxndo • 

Incartro» è una paletta di ferro, o d'ac* 
ciajo, con che i marefcaichi tagliano, 
o adattano la cafla del pie alle bertie 
ohe ferrano » pujavantt • 

Incatenare , legir in catena , encsdenAr . 

Incatenato , tncadeiMd9 • 

Incatenare , o legar con fiì di ferro le 
corone, cioè l' Ave • Marie , e Pater. 
noftri , enga£Ar . 

Incatenato cosi . tn^afado . 

Incatenatura . congiuntura , o còmmeflTu- 
ra, tncaxt. 

Incatorzolire » intriftire , (t dice delle 
piante, o fmiili » (]uando non vengono 
innanzi, non acqui ftano» dtfmtdrar 

Incatorzolì to , defmedrado - 

Incattivire , divenir cactivo» haZtrf€,-o 
holvexfe celiaco » in«/o . 

Incattivito * que /e ha tcho . e ludta 
'\jclUco , màio . 

Incattivire . o peggioraje » pepr^r . 

Ijicatcivito . peggiorato « ptùrado . 

Incavare far concavo » gravar • 

Incavato « gravado. 

Incautamente . inprudentemente • tncon- 
fideradamente , imprudtnteminte • con 
poco miramiento , y cordura . 

Incauto . non , cauto , inconfiderado » im- 
pTudente » incnuto • 

Incendere » o far C3uter>. eauttriZAt* 

Incenfo co ) ^ cauttniado . 

Incendiario, è colui che di propria au- 
torità, arde» ed accen(fe la Città, o 
la Villa» o la Cafi altrui , o le bia- 
de . con peiverfa volontà, e ftudiò* 
per odio, o per vendetta, incvnd.A- 
rio 3 ti qut pone fuego para haUr 
daiip . 

Incendio » abbruciamento t fu^go -, in- 
ctndU% 
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Ineetterire, converrirCi in cenere» hphttr^ 

fé . o tornarft cenila . 
Incenerito » qut fé ha èitelto » • tornadm 

eenixa . 
Incenerare, o intrider con cenere» cuce- 

mznr . 
Incenerato, eneenizadù'. 
Incenerire, vtdi incenerare. 
Incenerito , vedi incenerato . 
Incenfar , dar l' iUcenl'o, ch*d to fpar^er 

il fumo dell' incenfo, che fanno' i Mi- 

nirtrìAcri verfo le cofe facre , «ncrntm* . 
Incenfiere, turibolo, o vafo di metallo» 

nel quale s'abbruccla l' incenfo» e fò- 

fpefo con più jcgtenuzze ferve per in* 

cenllre , inctnfaTio, 
Incenfo, lagrima d'un picciolo albera 

Arabico , e s' abbrucia ne' fiCiifizj , in- 

cienfo . 
Incerato, unto» impiartrato eoa cera « 

encefA^o . 
Incerate, diciamo anche l'i ngialfar che 

fa il grano , quando comjnda a feccar- 

fi * che piglia il color della cera » en- 

ruviar . amarriUeer . 
Incertezza,, contrario di certezza» iactr- 

tidumbri , duda . 
Incerto, non certo, incerto t dudo/** 
InceCT^bile , che non ceda , o finifce » in- 

eeffabU » que nunca aeaba . 
IncelTibilniente» ^erpcraomciite « /f n pék^ 

rat jamat - 
InceflTìntemeiTte . è lo ftcffj . 
Incerto, violamento delle proprie paren- 
ti, ttceito* 
IiKetta , compra di mercanzie con aninso 

di rivenderle a minuto , e f nadagnarvi 

fopra , compra 4e fftBt pera toverlat 

a vender. 
Incettare ì o comprar così le cofe , et m- 

prar , mercar para revender . 
Incettatore, il t«I rivenditore» o com- 
pratore , compr Ai£or , revendedor . 
Inchinamento, l'inchinare • humillaeion • 
Inchinare , abbaflare, baxar , humdUr, 
Inchinare » condefeendere , e lafciarfi 

fvolgere • doblegAtfe . 
Inchlnarft a uno per fegno 4'umilcà , e 

di riverenza . humiliarje' 
Inchinar il capo, e confermar l'altrui 

detto , e dir di si fenza parlar » otor- 

gar inclin&do la caverà . 
Inchinire , qucjl' atto di piegat U capo , 

quando fi comincia « dormire» non ef» 

tendo a giacere, cdheccar. 
Inchinati, inchino, umiliazione, humil- 

lacion » r^vertnciA » actft^tmirnfo . 
Inchinato» dimeffo» umiliato » humil" 

Udo . 
Inchino » Il piegamento delle ginocchia. 

in fegno di riverenza, vedi inchiu^ita. 
In chiocca, in abbondanza, abundAntC" 

mente . ■ 

Inchiodare» co&ficcir con chiodo t encla* 

var . 

lo- 
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Inchiodato 9 encUvad»» 

lachiodire , etiche diciamo il pugnere cne 

h, per errore il manifcalco il piede al- 
la beftia nel conficcargli il ferro (ul 

vivo dell'unghia , enctavdr , arritnat 

ti davo A la Mia, 
Inchiodato così« tnelavado» 
Inchiofiro, materia liquida « e nera» con 

ia ^ale fi fatve « tinta . 
Baccomandar di buon mcbioftro • cioè 

caldamente « ewmtendar con muchas 

*oeras , tnchartciiamtntt , con ahmco , 

o tncarecimtcnto , 
Inchiodatura • puntura fatta con chiodo 

alle be£tie quando fi fertano . ewcla/va 

dura, 
Inchiuderc , rinchiudere , cnrcrrnr . 
Inchiu(o« tncerrado' 
Inciampare « porre il piede in fallo* in- 

topparef o percuoterlo in alcuna cofa 

nel cammino , tmpefar . 
Inciampo . luogo dove fi inciampi « tro 

ftfodtro . 
Inciprignire , incrudelire , fi fuol dint or 

dinariameme <fe' mali . e delle ferite 

che diventano più difficili a medicarfi/ 

encortarft . 
Inciprignito cosi « tne^naié- 
Incipngnirfi . o diventar più cnidek « 

emòravicerfe , enjanarfe » empedvr- 

ntrft ... 
Inciprignito così • tmbraveeiio, njana- 

d» » emptdernido * 
Incirca » intorno , a un dipreflb 9 poro 

mot « tiunos • coja d§ . 
Incirconciro* non circoncifo, firn eireun- 

cidar , 
Incifivo« che fai virtù» e forza d'inci- 
der , ìiic.:/hm • 
Incitamento , V incitare , 9cafi%n » iwcvta- 

miento, attfamiinto. 
Incitare , fpinger altrui a una 'cofa con 

moftrarfii I* occafione » incitar , dtf" 

penar , atifar . 
Incitato » incitado , ati$ado • 
Incitatone , nttdi incitamento • 
Inclinare, difporre a oofa particolare , 

inclinar . 
Inclinato! inclinado* 
Inclinaifi a un vizio , o Virtù^ inclinarft 

a un vicio, virtud. 
Mal inclinato, mal incHnado , 
' Inclinazion, attitudine « e naturai dirp> 
iaione a cofa particolare, inclinaci on. 
L'anima nodra di fua natura è inclinata 

alla virtù , nutMà anima- de /« natura- 

Ufà es inclinada a la mirtud • 
Inclito • preclaro « illultre • famoso « il- 

l^fire , famofo, foderano . 
Incocciare, oftinarfi, ed incapoiùrfi in 

una cofa« certarfe decampnna, poner 

pièj en par ed, tfiar p^rfiado. 
Incogliere , (opraggiugnere improvvifii- 
• mente, cfl^cr iiijhM^ntf» c«(gcr con e/ 
, ffurto cn (0:91480 . 
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Incogliere t accadere. fucceJere , acon- 

tcccr , acatcer . 
Incognitamente* rconorcioramente* dth 

fracadamenf » defconwidam*nte . 
Incognito , non conofciuto , incognito , 

diìfra^ado . 
Incollare , appiccar le cofe infieme cod 

colla • pegar con cola , eneolar . 
Incollato così, feSiado% tncolado» 
Incollerì rfi , pigliarfi collera* enctieri- 

farfe . cnoiarfi . 
Incolpare •- dar la colpa , culpat , eehar 

la culpa, las cabras a uno . 
Incominciate , cominciare, tmpefur . 

comenfdr . 
Incominciato , emptfado » comenfaio . 
Incomincio, principio* encoimcnro , priìt- 

eipio . 
Inmutabile. ftabile. fermo, da noa pò- 

terfi nutarfi , t/tahU, Èrme , tima- 

daU€. 
Incomodità, contrario di comodo, dtf* 

eomodidad t trabajo, pejadumèu . 
Incomodarfi » pigliarfi qualche incomodi- 
tà • tornar j$ alcun triabajo . 

V. S. non fi ii}Comodi , V* ÌÌ. no /e «•• 

mt traJbajp. 
Incomparabile» che non fi può compara* 

re fenza paragone . inc^mparable, qm 

«• tiene cofa ygual. 
Incompirahilniente « /?« comp^rdf ion . 
In comparazione, cos'i, in comparazione 

di hii non è niente • para con el no 

es nada. / 
locomportabile , infopportabile ^ infu- 

fribu , quno fé pntde llevdr , /u- 

frir. 
Incomprenfibile • da non poterfi compren- 
dere, incomprf ^i^/« . 
Incomprenfibilmente , incomprehenfiiU» 

mente. 
In comune, pfto a?verbialniente,'enco* 

mun • 
Inconocchiare , è metter injfu k roca it 

pennecchio , poncr el limo en la rutca . 
Inconfideratamente . fenza confiderazio- 

ne . tncoì^deradamenie 9 fin confiderér 

faeton» fin mt r«r . 
Inconfiderat09 f^za confiderazione , fen- 
za difcorfof incon[iierado% fin emenda* 

miento , fin coi^aeracion • 
Inconfi derazione , contr^KÌo di confiderà»' 

zione , incwafideracion , defcuydo 9 dC' ^ 

f acado » 
Inconfunsfrile . che- non fi può confuma* 

re. que no fé puidt aeabar, ni ga^r* 

tnad^abie . 
Incontaminato 9 puro 9 netto, non im* 

brattato . limpio, fin manxilU' 
IkicoDtanence • tofto , {libito 9 immafiti* 

nente 9 Ititgo , al momento . 
Incontinenza» af!etto «ootra ilrSgiudicio 

della ragione , che tira a coCe di gii* 

(lo p incontintncia . • *- 

InÓAtiaCfice , che non;fi CQatieoe«o«(Uto 
a ne» 
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ne 9 iffeontinente , qut no Ja nfkUnt 9 
no fé va a U mano . 

Incontrare , rifc entrare , abbarterfi cam- 
minando in una cofa « tncontrar rto' 
par. 

Incontro « rincontrare 9 intoppamento, 

tneumtro • 
Ufcir ali* incontro , falir al tnctntro ■ 

Incentro, prepofuibne $ figninca dirim- 
petto in faccia , m frtnte , frontero 
di:y così : Io fìo di cafa incontro al fi- 
. gnor rale , yo &w# e* frente . fron- 
tero dei ftrar fulano . 

Incontro , alfa volta , verfo • hazid uno 
Venne inconno a me, inno hazU'wi' 

Incontro, come andar incontro a chi vie- 
ne , falir a recehir a uno • 

Inconveniente, cofa che ha difordine, e 
fconvenienza, ÌRcon<vcmrnte , 

Inconveniente t cofa che non conviene 
cùja qut no convicnf , que no tfià 
hitn. »^ 

Inconvenienza , -cofa tna^facta , tnconve- 
niente « deforden t inconveniente 

^lacoraggiare» dar coraggio r o manisia- 

■ re, dar animo r animar,. 

Incoraggiato , animado . 

Incorsic. è Io fleflo. 

Incordato , che ha i nervi quafi intirtr- 
zati , e che non pofTono fé non con 
difficolti far Tufficio loro»^ conte tal- 
volta ri accade aver H'collo , che non 
lo poffiam volger in unt parte ^ «ni- 
harado • 

Incordato , cioè ehe ha oordet come f» 
dice di ftrumentt> dì corde t quando non 
gliene manca niffima , tncordado* 

Incordare , Metter' le coide , encwfia^ | 
tchat taf cuerddf • 

Scoronare, coronare y c»roii«t. 

Incoronato »< coronado 

Incorporamento , unione , mIOione « w 
vion, mezcla. 

Incorporare , mefcolaie, ed- nnlr più cor- 

. pi , confondendogli infieme , tucor^o- 

rar. ;., . 

Incorporato . tneorpordtfo^. 

Incorporeo , che non ha corpe » ineorpo- 

'■ reo , que no tiene cuor^. 

Incorrere , cafcare , e s' intende di cofe di 
pregiudizio , e di danno « inrurrir, c«fr. 

Uncorrigibile • da non poter effer conret- 
to , che no» riceve correzione , Mcor- 
regihte . . ■ 

Itacorracribile , noQ' tfmnttib^', mevr* 
ruptible. ' •.!' 

Incotruttibiliià • tncorritpf iit/iim^. 

Incorruzione , inctrrupcion , enterefi» i 
puTidad>. 
w Incoftante. no»coilance>tncq/biire, boi* 
taria- , 

Incoftam^i contrario di coftaifta, tur*- ! 
/lanci <tv «/^crefA. . ^ . 

In cottimo , come dare, o torre" in cot- 
liiBo» e«c»ttimo>,è torrt»>0'4hBK»i 
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far un 'open a Tue fpefe, per un certdT 

prezzo , dtfft e tornar a delkajo. 
Incotto, leggiermente cotte, fancocha^ 

do t efparragédo . \ 

Incotto » anche fi dice liarfo, e quafì mez- 
zo abbruciato . io/Ia^o . 
Increato, eterno, non creato 9 inerendo « 

eterno . 
Incredibile» da non crederfi» qaaii mr- 

racolofo , increyòlt . 
Incredibilmente^ r tncreybleinente . 
Incredolità • incìrediJidad . 
Incredulo , che non crede , incredulo r 

que no cree . 
Increfcere ■ venir a tedio , a iioja , fattf- 

dio « emfadar . 
IncrefcergM « aver compaflìone , mife* 

ricordii , tener lafiinta , eompajj^on • 9^ 

mandila de. una cofa. 
Increfcergli , fapergli male » pe farle . 
M'increfce di non poter fervir a V- S*' 

me fefa de no poder fervtr a V» M. 
Increftevole , rincrefcevolc , tediofo . fi- 

ftidiofo , nojofo r enftf do/o , canfador* 

pefddo. 
Increfcimento» noja, tedio, fafHdio, Cdn- 

f anelo , enfado . 
Incre'p:re, ridurre in crefpe , piegar . ' 
Increfpato, plegado. 
Increfparura r o"crefpa, come fi fa ne*" 

panni lini . come a' collari , camicie v 

e fimili « p/icgtte . 
fncrefpare, far grinse • étru^rm en^ 

erefpdt . 
Tncrcfpato, ogrinzofo» Amgado, erefpo,- 
Incretare» coprir di creta, engredar» 
Incretato, engredado. 
Incrocicchiare , attiaveifar 1' una co& 

con V altra a gai fa di crt)ce , cncrt*- 

ZiJMT. . 

Incrocicchiato » oncruiijado . ■ 
Incrociata , & dice a due flrade , che fi 

attiaverfano in forma di croce « cncrn- 

Zijada . 
fncrudelire t .divenir crudele, tncrrnele* 

eerfe-t imbr^oectTfe, enfanarfe, «mpe- 

dernirfe . 
IncTuétìitQ.w enerueleeido , enfamido, tm^ 

pedemido - 
liKude , o ancudine , yimfiK . 
Incuocere , leggiemence cuocere t /*»- 

cocAtf r . 
Incurabile , da non poterli curare , (^nzt 

rimedio, incurahU , irremediable , fiv 

remedio ' 
Incurvare , hr carro , piegare , dthltgar'» 
Indaco, o indico, fugo d'erba rapprefo, 

col quale fi- tigne tra turchine* ed zS- 

zurro » anir , afii . 
Tndarna, in vano , en ^vdno * en nialde • 
Indebitamente , ingiuftamente , injufid' 

mente, fin raftn. . 
Indebitato , che ha debito , per aver in» 

laccato ne' fuoi^'ftifnifni di quel d'al-^ 

tri , mptiddo # 911C f|<M dindoi . 
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Indebolire, divenir debole»- cioè fcemar 

le forze, e W vigore* tnftaqutctT' 
Indebolito , infta:<qutctdo . 
Indegnamente, nort degn^mentettRii^- 

mente » inìuHAmente , fin fnerecerlo . 
indignare . fdegnare * apporta* (degno t 

indignar , tnojnr . 
Indegnato, indignAdo , enojétdg • 
Int^egnazione, indignncion , enejo- 
indegnità 9 bafTezza di condizione » 6a- 

xefrt. 
Indegnità , o cofà fatta con poco decoro. 
^nieliaqutriA » nuildad '» ptCAtdid . 
Indegno, non ddgno, immeritevole « in. 

digno , qut no mertèt . 
Indemoniato, fpiritato. che haaddofToil 

demiHiio i enàemoniAdo , endinbfndó * 
Indeterniinaramente.inietcrmm/i^^imenre. 
Indetennin^Q ., irtei'éluto . indttermi- 

nndo . 
Indettare , è fegret^nnente ie(|« d'accor- 
do d^i quel -che s'ha a farei ò dire^ 

concertarfe . 
Indettare, o Tobocnar uno « acciò dica. 

faccia come vuoi tu , cohechar a uno ■ 
indi t avverbio , e vale di quivi i da quel 

lu9go , dt ay. 
Indi 9 in vece di poi . apprefTd , Uego . 

dtfputt . 
Indiavolato, che ha il dlivoìo, perver- 
. fo , malvagio , endidblado . 
Indice* il dito ch'è allato al dito grofìT') 

della mano . dtdo indice , e/ dedo 
■ con qu€ mn^TAmor Algo . 
Indice^ d dice anche a repertori de' Li- 
bri . detti altrimenti tavola . tnòU . 

indice . 
Indicibile , che non fi può dire, indezi- 

bit t que non fé putde dezn . 
Indico, colore turchjoo, anU , 
Indico d'Inizia, indio» indÌAnd. 
Indietro . avverbio j che fignificamoto il 

contrario, AtraJ . 
Indierro indietro « la replica della parola 

fottentra tal 'ora in luogo del fuperla- 

rivo , dove egli manca > muy tiìras . 
Indifferente . fra dueeAremi . nò partici 

pa pili dell* un che dell'altro, indif- 

rente. 
indifferentemente, fenza difièrenza. fen- 

za- divano, egualmente, indiferente- 

mente . 
Indifferenza » indiferencU . 
Indegiflibile . non diflegibile, indigeUi» 

bit tQue no fé pucde digerir , 
Indigeftione, indigeìiion. 
Indigefto , non digefto . indigcfio, ahito 
Indignazione,o indignazione, indignACion. 
Indigroffo, come comprare, o vender in- 

digroffb , cioè non per minuto» ma in 

gran quantità , por jvnto% comprar , 

vender por junto . 
Indirertamente, per modo indiretto, in- 

dir(Ramente . 
Indiretto, toito, t9TCÌd9, indiremo. 
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ladiriziire, incamminare, nettei peV li- 
via . enc/%nùnAr . 
IntUiizzar .le lettere . o altro a uno , cA« 

caminAT lai cartAS a uno. 
Indirizzare, e far diritto, endcre^Ar, 
Indirizzito . inierifAdo . 
Indifcretamentè , (epza difcrezìone , In- 

dijcretamentt . 
Indifcreto., non difcrero', indijereto. 
Indifcretione « indifertcion • poc* liur/i* 

oMenro . 
Indifpartci feparaumente , da parte, «- 

pArte^ ùpArtAdAmcnte . 
Indirpofizione , difetto di fanttà « indif» 

poficion . 
Indifpofto , cioè mezzo . o interament# 

ammalato , indifpuefio , enfermo . 

EfTer indirpoOo* o ammalato, tfiat iti" 

difpucfio , malo . 
Indiffolubile, da non poterfi fciorre, xh- 

diffalubilei qui no. /e pued": iefAtAr. . 
Indiilintamente, fenza ditlinzione, tnii* 

jkinfÌAmentt , fin difiinRion . 
Inditlinto, indtfiinl}», fin difiihguÌT . 
Indivia , erba nota $ efcarélA . 
Individuo , indivifibile . iHdi*oifibU . ^ 
Individuo, termine dialettico, e vaie cda 

(4i particohre, compiefo focto la fpe- 

zie . individuò ' 
Indivifaisenre . fenza diftinzione j incoa* 

fufa i indiftinramente , d bulto • 
^ndivifibilc, non divifibile , indi*u^&/e« 

que no fé putde. iividtf • 
Indi vi(). non divìfo, induvifo, ne divi* 

dido , fin dividir . 
Indizio , regno , fecale , slrgoroento « 

fefial, Tflfi'O» tndieio • 
Indizio . b fofpetto * prefumpcion , /o/- 

pechA . 
Indizione , termine legale, che i notar! 

fono obbligati a metterlo ne' lor con. 

tratti % e ogn'anno fi muta , e cammi« 

na dall'uno in fino al numero di quindi- 
ci, e poi fi ritorni all'uno, indicion, 
Indoicare , addolcire» rammorbidire, di* 

fafprire , AÒUndAr , mitiSAr . 
Indolciare , indolcire, far dolce, tndul£Af 
Indolciato, endulf^do • 
Indole , naturai difpofizione , e ìnchna« 

zione all'operare , e dicefi de 'fanciul- 
li, le fcfiAl de «uirrui en los mflo/. 
Indomabile, che non fi può uomaie, in-- 

domAble . 
Indomito, da non poterli domare « onoa 

domato , indomit o . 
Indoppiare , addoppiare » dobUr . 
Indorare , diftender , o appiccar l'oro fo- 
;pra la fuperficie d'una cofa, dorar. 
Indorato , dorado • 
Indatatore , dorAdor . 
Indoffo, intorno al doUo , a cutftAf . 
Indotto » con 1' Qretto , perfuifo* pcf- 

fuadido , AConfeJAdo . 
Indotto, con Vo larga, ignorante , 1^0- 

ranrc , id/or»i • 

C^z In- 
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Indovinare» prevedere, o predire il fa*) 
turo . ddivndr . 

lAclovinarore» che indovina» aienfiné*- 

Indovin-zione, adtviiiacion. 

Indovinello, detto oTcuro» a fine di far; 
indovinar altrui il fue fenrimento» e- 
nigmA , co] A y co/n . 

Indozxare^. u dice per i» pitt deg?» anìma!i 
quando in principi© oU fopraVfCfnenfe 
indifpofìzione rntnftrfcono , non crefco- 
no« e non vengono innanzi, e fiat?(fC 
chifcono 9 e qtiafi imbozzachifcono » e 
incatorzoli Tcono > dffmedtat . 

ìndubitatamenre , certan-ieme , /htfiih9,\ 
/?» duda , eiertd , e feguramtntf 

Indubitato , cèrto • cierto , infalihle • 

Inducionento , perCuafìone , fvolgraiento^ 
perfuafion • 

Inducitore, che induce «iWi^ifior, per- 

Indugiare . tardane » mandare in lungo , 
metter tempo in mezzo , t/inf^r • 

Indugio > tardanjla , tstdanfA . 
I.* indugio fuol effer pencoloib, t&ttir- 
tUivia futlt f€T ptlt^rofd . 

Indulgenza « teforo de*^meriti (òprabbon- 
danti di CrìOo, e de*Samy^ che fi ap- 
plica a'fed.li da chi >a l" autórif* , 
tniutgencia . 
Guadagnare hidul'genxe , ganat t nini» 

Indulto f immunità* efenziune, indulto^» 
to, imuniiùi » efempcion . 

Indurate , divenir duro , fo4o f pontrjt 
duro* tieffo, endurecer , 

Indurato , endurecido » qùe ft fui puef^ 
duro*. 

Indurito, cioè Cora Orani* e didelfe, e 
fi Cuoi metter con il verbo parere, co- 1 
fa, mi pare indurito , mr pAucf coffa 
efirami ^ o fé me haze dificultofo' 

Indurire, ^oedi indurare. 

Indurito, »uedi indurato. 

Indurre A iodacere, perfuadfepe^ fnoovcr 
a fare , induttr, prrfundir. 

Induiltia , diligenza inge^ofa, indu^TiA 

Indudrìarfr, procurar diligentemente, e 
con invenzione . indt^narjt . thrfe • 
mAM. 

Indudriofaaiente . induUriofAmtnte » in- 
gtìiiofAtmcme . 

Induftriofo, che ha induftria» ingegno- 
Io» indithriofo , in^eniofo. 

Induzione, perfìialTone , ptrfuajìorr. 

Induzione anche diciamo a una fpezie 
d'arecHnento % xhe da particolari con- 
chiùde Tuniverfale , inducion. 

Inebbriamenro » imbriachezaa, BorracheZf 
tmbriaguez • 

Inebbriare , imbtiacare, eftéorrac^ar , 

Inebbriato , cnAorrAch^do • 

Ineffabile, in^ii cibile, che non frpuò con 
parole efpriniere « intfable, qut no 
ft puede con pAUbras èxpTimir , o de- 
cIatat . 
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InefTabtlità , ìnefAbiiidAd • 
InefFabilmente» intfnbUmtntt l . 
Inefficace, non efficace, inrficax* 
Ineq^iVìiint contrario d'equaliti* difci» ; 

gjagliantea) dtfyguàUAd» 
Inerme . fenz* arme . difarmata « itt/nrv 

mAdo » fin Armai . 
Ine(c:irè , idefcare » cc^Mtrv 
Inefcato » cfoado . 
InefcttGibile , non fcufablle . mexcufS' 

àie • ^ttc no /e puetU difcnìpAx , o cx» 

€kktr, 
Ineiorabile ^ hnplacablle , che non fì hh. 

.eia fvoli^ere, ln(^ora6^e. 
Ine<pllc4hile > che non fr può cfplicare,, 

mtxphcahlt. 
Inefpugna-bile. che non (I può efpiigna<> 

Vi » imxpugntélt . 
Ineftimabile , che non fi pu^ ftfmare ». 

in'fkimehh . 
InefHnguibitei da non^ poterfi eflingaerc,- 

intxtmguihU» qut no ft pued9 àpagor,. 

matar. 
In eterno « eternamente* tttrnarHeme » 

fitmpre janutt- . 
Inetto-t fcioceo m ntcio . 
Inevitabile , da non poterfì evlfcare* »fug- 

re » o {campare , intvitablé • 
Infaccendato , che ha faccenda » ocupa- 

do , qut anda, o' efiaocupado , qut ti§i^ 

ne negocioì-, qut tkne qut Hater. 
Infallibile , certa , ficuro , infAlihlt »■ 

citTto t fegwro. 
Infallibilmente , fènza fello-, certamen- 
te . (ìcuramente 9 infalihlemenn , /i» 

iliuftf, /r^ftfmenre» crertomente* . 
In fallo 9 in vano , cn vano . 
Infamare , dar ciftiva fema , vituperare ^ 

disfamar, Afrtntétr% defhonrar ■ 
Infamato , diffamad^ >. pentodo, dts- 

honrado, 
-Infamatore , diffamadòr . 
Infame, di mala famai vituperoTo, in^ 

famt 9 dtthonrAdo . 
Infamia « cattiva ftma, infdmid, deshon^- 
i ra t afrentA • 
Infangare, imbrattar con fSingo. tnlodart 

enfiiiiar con lodo . 
Infangaao « enlodado » lUno de lodo • 
Infante , bambino , ni7Ìp , infante • 
Infante fi dice al primogenito del Ke dì 

Spagna, infante. 
Infanta alla primogenita 9 infanta • 
Infanzia, pttcrizia . infancÌA , ninez% 
Infaretrato, che ha la faretra , ^ut tie- 
ne atJAva X arcax » con aljA'^ta , 9 

Aicax ■ 
Infarinato »afperfo di fiirina,eii*«rin.i<fo , 
Infarinare, asperger di farina « enhari- 

nar . ' 

Infaftidire , recar noja e faftidio , eii/d« 

dar 9 dar enf.ido . 
InfaOidito 9 enfàdalè. 
Infaticabile A. che non cura fatica, qut 

no /£ iamftt 1 no huyt ti traòajo « 
la 
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tu fatti, tene ài parlare conttuiìvaméiu 

te , eT^n . 
tnfauAov infelice» defiiehAio » infeìiz . 
InfeiHe, ci e non crede, che ha dubbio 

nella tede > in/if/ - . 

Infedeltà, contrailo di fedeltà* iftfiii^^ 

Infcderarf», itiettet i 'i^uanciaU aentro a 
ceree fopracoperte di panno lino » o di 
drappo fatte -a, guifa dì iacchetco > in 
fundAT y tehar lafundAy^ 

Infelice a me , J:uyudoM mi . migr$di 
mi » dtjdichad9 de mi. 

Infelice , mìCero , injjiHtt dtfdichadQ » 
miftTéblt » cìtpado . s , 

Infelicemenfe , inftinmente ^ aefdicna,- 
dammte . » w * 

Infelicilfimo, dtfdi^AdiS'm > ififtUtif^ 
lìmo i 

Infelicità, miferia. miferis, cnyt^ di]- 
duha, inftlitiddd. 

Infemminire, cfifemniihare, far divenir 
di co(lumia e d'animo umile a (emmi 
na , afeminar . 

Infttnmiaito , nftminAdo ' . . . 

Inferire t conchiodere* raccorf e * i^' 
rir» concluyr. . 

Inferiore , pivi baffo , inferior . 

Infermamente > debolmente « faìeament$. 

Infiermate > divenir inTernió , ammalare . 
tnfermdT , ca$t infermo h o. inalo * « 
dokcer . 

infermato • tnftrmado r que M eaydo 
malo t infermo . 

Infermeria) luoso dove fi ricevono m « 
curano gli intermi , ^fèrrpèria. * 

tnfermiero * che ha cura degli intenrii t 
tnferrmro . 

Infermiccio , alquanto infermo • maUtuc- 
ciot ATChacofo, enfermifo • 

Infermità , abito accidentale » tnediante 
il quale Quel rubbietto che è infermo 
non può iar perfecUmcnte Ì*dperaiio- 
ni fue , enfermfdMd . -* 

Infermo , ammalato % in mala dlfpo- 
fìzion di fanità * enferrOo , indif 
putUo , 

Infermo , fi dice anche a luogo • e. (igni- 
fica atto a indurre infermità» e di cat- 
tiva aria, tu^nr enftirmo . 

Infernale , mfernal . 

Inferno» centro, e profondità della ter- 
ra, e luogo dove fono i ribelli a Dio, 
Infierno . 

Inferrare, metter al ferro* incatenare » 
tncadenar , echar pfifìoneì . 

Inferriata, o fineOra con ferri» rexa- 

Infervorato, pien di fervore, d'affetto, 
defeofo . abrnfado , enftr'ftoradò . 

InfeAare , importunare » nojare • inquie- 
tar , mohfiar . 

Infe/liUìmo , importuniffimo , imporiu- 
ntjjimo , enfadofìjfimo. 

Infello * comprefo da infermità . da cor- 
ruzione, maculato , gaatto, tn/icMBdio. 
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Infettare , epripispere » attKCar 1* infef* 

' miti , infcionrtr . 

Infeiióne , corruzione , cóntàsione, in» 
éiewn- - 

Infir.ccKire, m'^ebolire , enjìaquecer, 

Inf acchito y cfi/Ja^urci^o. 

Infiammare, accendere, appiccar fi i Ama 
ad. una cofa , cncfiulcr * enfiamar , #- 
hr tifar . . V 

Innammarei, metaforicamente è ad^Cnder 
in noi qvaljyoglia affetto, o t»anìoii 
fl'aliinio, tnctndeti enJiamAr 

Infiammato*! enJUmado, eniendid^ , 4« 
f-TAfado- 

Infiammazione, enfi.imtición ^ 

iofare , vidi enfiare , h^ncdf . 

Infilare , por ih fila, o in ordine, altri- 
menti infilzare , cofe che abbiaiio bU'^ 
co , tn filo , enfartar . 

Infilato t enfartado . 

Infilar l'ago» cioè metter per la ClrUtui 
«I. filo, enbehrar fi aquja. 

Infilato co«\ . trmebratlo • 

Infilzare , forare una co<"a . ftceiidòia ri- 
maner nella cofa che fora * e itkBÌH • 
enfartàt 

Infilcir . e (iccav come fpada • ò altra 
arma, fnveftire , farla encrat dentro 
della carne , ejpetsr . 



Infiluto c^i , rfpetfldò^ 
Infimo, baub* ulti 
infima 



timo di ìaóé« ' ^^^^ • 

Infirno . baffo , vile , ^>f/, it bajà Im^ 

i€ , de gtnfe humilde - 
Inflnattanto che, hutaqui» 
Inflnchè . h^finque. 
Infine» alla fihe* fipalmeftte» eii|i<>«i«* 

n/t/mente • 
Infingardaggine • ^i ^nfinga^dU a te» 

Tf^a • 1 , . ' . - '- 

Infingardia , il nòh yoìer operar ft*r nort 

durar fatica « fiff^^ndo di non poter « 

dùnr fatica > finjiendo di non poter. 



. ptrePAi 
InSn • 



Ingardo ; cottiprefo da infingardia t pl* 

grò » e l#rrt^ ^rf f o/o . 
Infinitamente*)' fenza fine» infiflitàìnttU' 

ie t Jin fm£ i\\ . : 1, 

Infinito ,ftBQ! fine « che hóh Ha 'fine • 

Infinito j iitflmt^abile « injfimt'o % iltume- 
TAhle . *^..f ' 

Infino, .propofiftipne rerminativa , di luo- 
go , di tempo, e d*operatic/ie , hrfiA, 

Intino , rarora. dinota intero compimen- 
to* cosi nei bène come nel male, del- 
la cofa di che fi p:irla » così , nù toc-* 
co la mia parte infino ad un quattri* 
no, me Ikpo mi parte « hajia un m.t- 
ràniedis » 

Infino ad ora , Wa bora . 

Intinò che , heflA que . 

Infinocchia re ,>dar ad intender a uno un^ 
cofa per un'alti a» e cercar di recff 
altrui con belle , e dolci parole a tua 
Q ì »o; 
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voIotTià , clic anche diciamo inzampo- 
gnare, tmh&ucAT, ttnbityf'i engafur , 

tmbelfjar . 
IxifinocchiaEo co^i . emhaucadoi engAtia 

di , e-mUtifido ■ 
Infiorare , i par gct fiori , detramar, • ef 
"^rtXiTjorcr. ^ . ^ ' _ 

Imiorafe, metrei iipri lopra una cola , 

echar flortt enztrtiA de un.t cofa , • 
Infiftolirfi una piaga , encr*n,ttfi\ 
Infiftoflto, di mile divenato ftiloh, eh 'è 

pi ìg^ incuf^bil^ énco»jrtJò « 
taflufU^a j infondrTTtfnto di fin qualità 

in aUrai , ir^jìutnci^ . 
Inntiite ^ ieconcìo gì' Aftrologi . l' operar 

rte' corpi celefìi ne* corpi inferiori per 

diijerfiri rìegrafpetti loro, tnfiuyr . 
Infocnnr.enro p ardore, Ardor . 
Infocare , far divenir di fuoco, crtiJ«<ir., 

enceder . 
Xnfbcato, caldtado , encendido . 
Infonder , m^rrer una cofi dCntra ad un 

Ìi<iuore.,.acciocchè cgti n' am^ggi le 

uialitàl infvTidir . « 

Indicare, prerider con la forcai enhorcdr . 
. Inforcato , tnh^rcado . 
Informare , dar la forma» e pigliar la 

forma . informar . 
Informare * cit>c pdrrc una cfEaneilafua 

forma , come fi fo^ebbtì alle fcarpe , 

cappelli , ^ limili' , cn^ornUr . 
Informato cosi , trihormAdo .^ 
informare , éar- iniera mmm d'una co- 

Informato 1 iw/m-fO^^tì, 
lo non loti inff^rmJto di qucffOi notfioy 
*'^infifrmnih J'^o ^ m no ttn^o soiicia 

jfflo , Joy fiforta rn f/lo , 
Informa riì, pigliar notizia , in/ofnuir/f . 
Info rrrgi ione , noiiiia . ragsuagUo , m- 

ìnforao ^ metter ÌJi forno j « ti^arndt ^ 
Infornilo , tnhùfnada - f 

Informe i in dubbio , fra il (i * e il nt? • 

(B iuirt » . * ■ 

Infortire , inforzare, 4tetfcf/c, boUttr- 

tnfouuna» infortunio, defgràcU , defdi- 

chA 

Infortunato , jsfortmjato, f£f az-ìiio, twt^- 

tu?a(0', dtfventurado étfgractadù 

dtfdi^h*do 
IjyioTi-atiUiOf di mala fortuna, dtfdichAdo. 
Infortunio , aweria fortima * ^if^^fazU p 

fvtntura, defventuniy dijiichu,. 
Inforzare, divenir forte , acttolb , Act* 

dar fé , bolvtrfe 'oinagre - 
Inforzare, o far con maggior forza, ar- 

rtziar. . , . 

Inforzar la pioggia, c^pc piover con pi,ù 

violenza , e m maggior (juanciià» ar- 

recitfr ti agua . 
fhfra, prfpofizione» e ugnifica dentra, 
• neVmtzzo dell'una , e dell'altra cofa, = 

i lo fteflo «he fra » e ti^ , cnirc . |J 
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Infra, attiibufnt^olo al tempo fi diri ft^y 
tro le cofe . Mi partirò infra d|jeci gior- 
ni , partire dihìro dtAitz^diss. 

Infracidare , venir a corrusTne, putte» 
iarfì i pùdrifft . 

InfracHito , pcdnitt i 

Infiagntfre , ammaccare , cioè pigliar una 

• cofa nnto eh* ella crepi , f)ni/Mr. «• 
pianefMr . 

Tnfr^gncre» o pigliar co' pie 'li fifar, 

infr^guere, o roiiipere i^rèrtir 

Inframettere , ìntramttcere , entrtpontr « 

Infranto, o pigliato co' piedi, pijadQ, 

Infranto, b Tatto « ^uch^ado * 

Infranto, ammaccato j t^rttUd^t apìan» 
éhado. 

Infranto, come p^fo infranto, c^oè fchiac* 
ciato; e liotf acuco, n«riz tlkata , tt 
nariz roma . 

Infrantolo, ingegno dove s'infiàngon I* 
ulive per far olio « molino dt ^leyte . 

Infrafcare , coprir con frafche > o rami ; 
turamar , 

InfijfcafOf CTi'T'irtìfido . 

l n fra fcame n r^ , 1 * j n f r a fei re » enramddn * 

Infrafcare fi A\^ m e f africamente pei 
intrigare « inviluppare, tnftdar « cnt- 
biiucar • 

[nfrafca*o così t tnrrdflda , tmhnv^^v^ 

Infrafcarlìi o merterfi in negoi), vHtttr- 

InfrafcrìnOf o pTefciitto . fcritlo fono > 
f /f TUO ahajo ^ tJjfrflfcrfUo - 

tnktAAiìCf diciamo ptoprìir»ertte a chi 
pei csjfton di freddo patito, gii vk^ 
catarro con loflTa , Téifri^rfc, ^rrowi»* 
dizarft . 

Infreddatura » il mal di chi è iafreéda* 
td j. Toman^ifo * •»'• 

InTieddato, che ha catarro con- toff), ca- 
gionato da freddo patito, étrfomadi' 
fttdo , Tttfriiido - 

Iffer infrdd(^ato , tjkttr Atromndi^td^,. 

a rtìfrì^dn , 
Infircnare , métter il fr^no , enfrtnar i 
Infrenato, enfrenado. 
In fretta . porto awerbialmentei conprf» 

(tezza , fpacciatamcnte , dt priffA t d§ 

rebAto . 
Infrutiuofo, fterile , che non ha frutto • 

cofa non fru&uofa , que no Uenfé fru.» 

Ro » tnfruCiifero , ma è poetico . 
In fuori , fuor della linea retta , o che 

rilieva fopra il piano principale , hn* 

zia a futra . 
Infuòri < falvo, eccetto, fuera de , ree* 

pfo , fal*\)o • 
Intufiohe, I* infondere, infi^on . 
Infuftone , o mefcugVio di cofe confufk 

infieme, infi^on, mezcla, 
Infufo, tnfufo» infundido- 
Grazia infufa , gracia infufa , 
Ingabbiare, metter in gabbia, enxaMlar^ 

fchar a U Tumla . 

In- 



Ingabbiato 
XAula . 
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Ingagliardito, divenuto gagliardo t 
rtziado , « quz It hm hutlto las • 



Ingagliardire, tornargli le forze* e di- 
venir gagliardo . o robufèo, drrezKir , 
hol'WTle Iai futrfas . / 

Ingangherare , metter in gangheri, poner 
et qutcìO' 

Ingannare, far inganno, fraude, moftrar 
una cofa per un'altra, tnganMre . 

Ingannatore, CRgnnditr, tTarMp9fo , em^ 

Ingannatrice • femmina che inganna* cu- 

gtChadxirA , trampofìt . 
Ingannevole, pi«n d'inganno, tnga^fo . 
InKannevoImente , con inganno , tugàfiO' 

Janpente , con JngAn^ . 
Inganno , fraude , engafio » trdmpd » tm- 

btieco . 
A inganno, ingannevolmente, con c»^ 

gano , engavefanufiie . 
Ingannofo . ingannevole , tngàhòfo . 
Ingarbugliare, intrigare, tnrtdAf * 
Ingarbugliato, tnrtiai*, 
Ingei^narfi • induflriarfi , affai icaifi con 

l'ingegno , e con l'arte , , indHfiridrfe , 

darfe mana . r 

Ingegnere , ritrovator é* ingegai , o di 

macchine, tngtnitro • 
Ingegno , acute22a d' inrennre , e ghi- 
ribizzar una cofa fenza maeAro , e in 

ventore , inffenio , invencion . 
Ingegno » cioè Aiumento ingegnofo » in- 

genio. 
Ingegno» o giudizio, enttndimientPtjuy' 

CIO . 

Ingegni della chiave fon quelli che apro> 

no la ferratura , guardat de Ut lUve . 
Ingegnolamente , con ingegno , inferno- 

Jamente . 
IngeRmfo, dotato d' ingegno, i«|genio/o 
InFelofire , divenir gcloio, pigliar gelo- 
ila , tener xehs . 
Ingclofito , que tiene Zelos • 
Ingemmare, adornar con gemme, conico- 

nèr , aderefsr con piedràr precipfat - 
Ingemmare > metaforicaraente n dice in- 

nelhre a occhio , enxerir de njcudett - 
Ingen.mato, adorno di gemme, aderefa- 

do , compiieft9 con piedrAi prectofdi . 
Ingentilire» far nobile, enobUeer^ Ahi- 

ddgAT , 
Ingentilito, tnoblecidot ohiduIgAdo . 
Ingentilire, divenir gentile e delicato, 

hmerfe delicsdo . 
Ingentilito , que Je ha tcbo , o ftA huel» 

to detìCAdo . 
Ingerir n ^ intrometterfi , mettrfe cn una 

cofa,. 
IngefTare , impiaftrar con ge(ro,enyc]rdr.^ 
Ingeffato , enyejfado . 
Inghiottire , ingoiare , che è fpignete il 

boccone giù per il gorgozzolo» tra^ér. 
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Inghiottito , tragsdo . 

Inghiottimento « 1* inghiottire, traj^ido. 

Inghiottire r ingiurie , fi dice metafori- 
camente , fopportarle oer non pot^r far 
altro , fufrir o diffimuìnr loi i^ra^ioi. 
Ut injuriAt . 

Inghirlandare, ornare con ghirlanda, «- 
dorn^r con guimalda . 

Inghirlandato , adomsto contuirnalJa . 

Ingiallare i far giallo con zafierano , f n- 
ZAfranar . 

Ingiallato , enzafrénédo . 

Inginocchiìrfi, porfi in cena in fu le gi- 
nocchia per fommeflione» itrrodiUArJt, 
hincarfe de todilUs . 

Inginocchiato, artodillado , o qu€ efkà 
de rodiiUr , htnaido de rodÙlAi . 

Inginocchioni , de rodilUs, 

Inginocchiatoh) , luogo, o banco dove it 

' può inginocchiare, AtrodilUderù ^ 

Ingiovanire, divenir giovane, ringiova- 
nire , rrmof^r. 

In giù , verfo la parte baito , hdZiéL «. 
bdjo • 

Ingiuria , offefa volontaria contra il do- 
vere , injuria « agravi* » JinrAZon , itm 
fAfuero . 

Ingiariarc, far'ingiuria ; injtiriaf, afren- 
tAT de pAÌabrAS , agfAViAT . 

Ingiuriato, aggravato , 'ift/uriViia , d^M« 

'iHAdo . 1 

Non mi voglio vendicar dell' ingiuria 
che ni avete fatto . so quieto ntengAv 
ta injuTÙt , qtie me nvets echo . 

Ingiuratore* che ingiuria, injuràdor , 
que injuria ' 

Iniurìofnnente, injuriofamente , 

In giufo , o in pIA , hnZiA abi\jo . 

Ingiuftamente , fuor del giuQo, injii/f^- 
ntente* 

Ingiuftizia * injufiieia» fin ra^on , «gr^ 
mio.. 

Ingiuftot ti^Wlo. 

Ingoiare , e fpigner 11 boccone giìk per 
il gorgozzule, fenza mafticailo , cn- 
gtt/lir. 

Ingoiato , engullido , 

Ingolfarfi , raecterfi in golfOf engolfarfg . 

Ing[oIfato , engolfAdo . 

Ingombramento , occupamemo, impacci a- 
menco» enidrtffo. 

Ingombrare, occupare, di cefi propriamen- 
te del laogo , quando vi fia ftata mtC" 
fa alcuna cofa , che n'ìmpedifca 1* ufo 
di primi , embarA^éT . 

Ingombnnrc, o impedire , ^orvar, 

In^ombrtre, far ingombro » e far corpq 
cioè far veder la quantità e il gruppo 
della cofa , abultar , haur bulto . 

Ingombrato , embAra(/ido . 

Ingombrato , ejtopuAdo • 

Ingombro, bultù- 

Ingordamente , con ingordigia, condì. 
cto/4ii:cnte . 

Ingordigia, eftrema avidità, e brama 
.Q4 sì 
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-il di cibo ,%\ ài aoalunque cofc, che 
avidamente fi appetifca , eodieia, jo« 
lofìna . ^ 

Ihpordo, avido In eftremo grado di qua 
lunque cofa* che fi appetifca , codi' 
ciofo . ^ 

Inf oziare , inghiottire , trt^ar . 

Ingrandire, divenir grande* in grande 
•flato, CBgrrtTuffcfr. 

■tn gì andito , tngrandtciiA . . 

Ingrandimento T tngrAndtcimitnto i 

Ingrandire , o efagerar col dire , enc«rc* 
f er • txagtrtcr . 

Ingrandito cosi , t'Mérccxdo , exngeTAdo< 

Ingrandiremo magnificare uno, tnfalfar 

Ingrandito così , enfal^ado . 

Ingrandimento così . enfàlfnmiento . 

Ingraffare , far grpffo, engorddT» 

'IngToflfato, tngordédo . 

Ingraticolare , chiudere una apertura a 
guifa di graticola , enrtxar . 
"ingraticolato così , tnrexado . 

Ingratifilmo, ìngrarijfimo » defagradtei 
iiJfìWù 

Ingratitudine , dimenticanza de* benen 
cj ricevuti , tvgraiitud , dtfùgradtci- 
mitnto . 

Ingrato, che uTa ingratitudine, ingra- 
to, defi^Tàdteidé • 

Ingnvidare, «ue^ii impregnare, emprénitr . 

IngroiTarei divenir groOoy en^^r^r» p9» 
ne? fé gordo , gutjfv . 

IngroiTato , ertgofdado . 

Int^TofTarfiil fiumet e venir grande abbon- 
danza d'acqua , ^enir §1 rto ericido . 

Jngroitb . o indi^roffo , come comprai 
o vender ingrofib» cioè In gran quan- 
tica infieme, comprltr, o mender por 
junto . 

In guifa, o in maniera » en mantra, o 
corno . 

Inimicare , far nimico , enemifiar . 

Inifnicato • cntmifiddo. Vi ùttt inimica- 
to con molti • con wtichQS ox anici/ (Re- 
mi/I «do • 

Inimichevo^mence . tnemigahUmtnu* 

Inimicizia, rnemi/ia^. 

tnimicor , nimico , entmigT' 

In infinito, infinitamente, cn ÌT^niio > 
if^niidmente , fin fin . 

Iniquamente , ingiuftamente , iniufta- 
W'tnfe . 

IniquifTiinamente, injufiiffimamentt , 

lAiquiflimo , mjujìiffimo ■ 

Iniquità , ingiuftizia , malvagiti , injyfti- 
età , mnldad . *oellaqu€TtA , inifuidad - 

Trtiquo, ingiufto. malvagio, injb]l«,nM/* 
nhido , iniquo - 

In^à, kazin atlà. 

Inlardare, iJgncr con lardo, tmpringAT , 

Inlardato, cmpringtdo. 

Inlegittimo, non iegitiimo, inUg^timo, 1 

hAJÌArdQ . I 

Inlividiio I pien di lividi , a€ard€la-\l 
mulo • 



Immalinconire , divenir malinconico» eff^ 
irÙiteerft . 

Inacciuare» mettet acqoa in fu qualfivo. 
f^Iia liquore, per temperarlo , e dicefi* 
pib propriamente del vino , nguar, e- 

cllAT tf^tUt. 

Inaotrato, aguado , que tiene affid, 
Inaftiare, leggiermente bagnare, ed è 

proprio degli orti , e de* .pavimenti 

delle caie « quando fi vogttpno fpazza- 

ie per non fiar polvere , t^at . 
Innalzare , lo fieno che alzare, levnntar. 
Innalzare • o fublimare , enfal^ado . 
Innalzato , nel primo modo y levanrado • 
Innalzato, o fublimato, enfalfAdo . 
Innamoramento , 1* innamorarft , Amores - 
Pigliar moglie per innamoramento,, e 

(pefle volte non fr cerea U dote , cAm 

fATJe por amor et» 
Innamorate, invaghire» accendet d'amo- 
re , enamofAf . 
lonarhorarii ,- tnAmoTAtfe • 
Innamorab • enAmorado • 
Innamotato , o amorofo , cioè la peifona 

che è innamorata i géUAn, 
Innanellare, enfortiJAr. . 
Innalkimare ^ dar ànimo y far animofo « 

nnimAf . 
Innanimato, divenuto animofo t . AniriM- 

do , ^se hA covÌAdo animo . 
Innanzi , prepofizione che ferve ai terzo, 

ed al quarto cafo, e talora dinota tem^ 
■ pot e vai prima cosi, innanzi giorno, 

cioè prima che ft facefle giorno, Antes 

ài smanecer , à Atìtes que AmAntceffei 

antes que Amanefcti* 
Innanzi a uno , cipò alla prefenza • in^ 

nanzi a me , deUnte de mi . 
Innanzi a me > cioè prima di ine , antes 

que y. 
Inaanii, tal'ora dinota tempo- avvenire , 

COSI : innanzi faremo menzione di que- 

fio, aieUmte haremof mencion dc(fo • 
Innanzi tal' ora dinota luogo, e fìgnifiv 

ca antecedenza , così : (conterai il ta- 
le . con un:.cavallo carico innanzi , Aé 

delemtc . 
Venire innanzi a uno, rapprefentarglifi , 

pAreeer del Ante de uno"^ o ante uno • : 
Innanzi , avverbio , e vai pi^ tofto 9- 

Antet . 
Andar innanzi tal' ora fignifica , man-' 

ttnerfi • crefcere . aranzarfi , medrar # 

yr Adelante . 
Andar innanzi tal* ora fignifica aver eft- 

ietto , così : Quel negozio non andò ^ 

A quel negocto no fé eftBuof, ^^ ruvo 

efiùo i no aiiduvo Adelante ' 
Effer innanzi , apprelTb a qualcun , vale 

effergli in grazia , favorito, priya^ 

mucho con uno . 
Metter innanzi y proporre » metter «in 

conftderazione, proponir, dez*r* 
Più innanzi caroz fignifica piCi oltre » 

mài adelamt • 
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Pininzi (fefinare , nntes it ewntf 4 
I.e grazie , s'avrebbon feinpre a doman- 
dare dopo definare ,fitniprt Us mer- 
cedts fa bwoirrnn de ptiir dejpuet dt 
corner . 

Innanzi > e indietro , come and.iT innan- 
zi , e indietro «yr dcà, y éicullà- 

in qued' altro fenfo : p«r la Arada di Ro 
ina iempie fi trova gente « che va in- 
nanzi» è indietro» en ti e Amino dt 
Koma fitmpre ft halUu gtntts qut 
'oan y «luenen é 

Innar?! che , AMts qut . 

Innanzi ioxiiinzi, quafi fuperlativo d'in- 
nanzi per vigor della replica, valepri 
mieramente > molto innanzi , fHuy 
AdtUnte . 

Tnnarpicare , vtii inarpicare , f re^dr . 

Innarficciato , arrcciato , mezzo abbru- 
ciato , chamufead* . ■ 

Inniifpare , avvolgere il filato in fui naf- 
po« per forninme la piaflTa, hnfpat » 

Innaipato » hajpado 

Innafpare > metaforicamente fi dice ^r 
ufcir de* terrrini . il che anche di.cia- 
mò armefgiarei.^r^Kinrar. 

Innarprire, far afpro, incruik]ire« exaf- 
ptTAT 9 tnjafuxr « uno . 

Innato» nato infieme eoo un'altra cofa , 
nacido juntanunte con otra coja . 

Innaverare» infilzare* ferire, tjpttar , 
herir . 

Innavicabi^c » che non fi può navicare, 
ina*uigi\blt . 

Innebbriare. imbriacare , tmhorrdchar , 

Innebbriato , tmBorrAchAdo • 

Inneflare , quello incaftrare che fi fa di 
marza, bucoa d'una pianta nell' al- 
tra, a^nchè attraendo 11 nutrimento 
delti pianta innevata, di falvatica fi 
traimuti in d'^mtA^ci» o cleiruna fpe* 
zie nell'altra , enxerir . 

Innedatore , che inneOa » enxeridor . 

Innefto , pianta , o ramo ìftnedato * en 
xcrto • 

Innefìato , enxerido , enxtrto* 

Inno , canzonetta , o come fi dice volga r- 
mente laurea , nella quale fi lodi qual- 
che Deità. qualche .^anto, chan^o- 
neta , aìahAti^a , motere * 

Innobilire , far nobile, tnoBUch , 

Innobilito , enobltcìdo' 

Innocente, puro, fenza peccato* inorcn- 
t€ , fin^ ptcado • 

Innocenti (Timo, inocenf (^r»o . 

Innocentemente» puramente, fetiza pec- 
cato , con innocenza , inoccntemenre . 

Innocenza, virtù, che difdegna ogni 6|. 
cimento d' ingiuria , inoctncìA, , 
Stato d* innocenza, ejÌAdo dt inoctn- 
eia. 

JfftT iwiocente d'una cof j , ^at ino- 
cinte , no ttntr culpa ningunA dt . 

Innorare % o indorare , doTAT • 

lonoraco , ^orodo • 
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InflGmerì^i'c * che- non fi può numerarCf 
Hi quaniiti infinita , inumtrABlt . 

Tnnumerabilmente , tnvmcrA^/e mente • 

Inobbediente, contrario d'obbediente, Jc* 
Mediente, inoftedienf e « 

Innbbedienza , contrario d'obbedienza ^ 
dirohbedietoa , dx/obedienciA . 

Inobbedientemente , dej 9htdientemtnte . 

Inocchiare , dar occhio» t modo d*anne« 
ftare, che fi dice a occhio, txtrir.de 
efeudett . 

Inoliate , unger con olio • untur con a» 
zeytt . 

Inondare, fi dice deU'. acque , quandp 
ufcite de* lor termini allagano il ter«- 
reno, AWgAr los CAmpos ti rio. 

Inondazione , l' inondare » A'ucnidd - 

Inonef^o. non oneflo , dtskontAo. 

Inordinata mente . fin ordtn , ./in can* 
citrto . confufAmentt . 

Inorgoglìare % nt orgogliofoy e fuperbo, 
tnfoitrvteèr . 

Inorgoglito . cnfoktrmtcido . 

In parte « cioè non in tutto , cn p^rtt . 
Non vi polTo ticoncfcere» né ancne in 
parte, de' favori che mi avete fatto, 
no pvtdA jro Agradfctros , ni en pArtt» 
Us rmtrcedtr yue me hAvtts tcho - 

In parte • cioè in qualche parte , cn «/• 
gu^ pArte 

In pelle , pofto avverbialmente , vale fii- 
perficialmente, e ordinarinmente attri^ 
buendofi a carne , fienif-ca poco in den- 
tro , cioè tra la pelle , e fa carne* en. 
tTt cutro y cAvnt • 

In pelle in pelle , cioè tra la pelle e la 
carne, cmrc mero > cArnt ^ Jomtr^^ 
mente • 

In perpetuo , avverbialmente , vale per- 
petuamente f per fempre , ptrpttua» 
mtnte , pArn fitmprt ÌAmAS . 

In pontificale» awerblaJmenre , vale in 
tuòno di maeftà , tn FontificAl . 

In primo , avverbialmente , vale primie* 
ramen^e, primrrdmcntc . 

In pronto, avverbiaIroente^ vale in ap« 
parecchio in punto , in efiTere , a pun- 
ta , qut ejtà Aptrcthido , dpartJAdo , 
qut gfià A mano . 

In prova, avverbialmente, a ppofta , vo- 
lontariamente, Adrcde, AjAvitndAs , 
Adrtdemtntt . 

In punto , avverbialmente , vale in efre- 
re, in termine» in afletto, in concio, 
A punto, qut tfià Aptrcthido , ApA- 
rcjtfdo . 

In qua, cioè verfo quefta parte, banda» 
o lato , hAiiacà • 

Inquanto, avverbialmente, cioè per qnel-, 
lo che • così : in quanto al voHro ne- 
gozio non ho che dir altro, en lo que 
tocA A •vti^ro ntgocio , no ttngo qut 
dtzir otrA coJa , no ttngo qut dt* 
Zir mAt . 

Inquiecare, tor )a q^iete • travasi iau » 

tri- 
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trib-)l4Te, injuittaTf def<tffoffeg^dr , ni- 

homtdf . 
Xaquietatore . che inqa.iett , infuieuior , 

òlhorrotAdor . / 

Inquif razione ' inqtdtluf» defAffoJJiégo . 
laqaieto . fenza quiete > travagliato , 

CQHnmoCTo . tT]h(ìlitof, inquietai9 t dC' 

J^jf^ffegad» f nìhof rojaio. 
Ibquieco • Ci rlice anche di colui che è 
' vivace , e che noiifia mai fermo » bui- 

. Itciofo • 
Inquieto , o ftiftidiofo , e che èì noja a 

tutti , rtholtofo , remitlofe . 
Inquietudine , *{ftdi inquietaziorre . 
Inquifitore è proprio titoro dell' inouifi- 

zions* che in Ifpa^na è di snndiilima 

riputazione » ed onore , tnquifid^r . 
Inquifizione * diligente ricercamenio , e/- 

CTUfiniti . 
Inquìfizione .*pià comunemente diciamo 

oggi al fanco Offizio , dove s' inquifi- 

fcon gl'eretici, inquificton , ^ 

Inrancidarfi , o inrancidirft fi dice della 

carne fatata quando divìen nncida , 

che non H può mangiare, enràtitiar ftt 

foncr/e ranzio- 
Inrazionale , che non ha ragione » inrA- 

cìondl , fin rafon . 
Inrecuperabile» che non fi può retupera- 

re, inrepATAbU t qut no /e fueit re- 

farAT . 
Inreprenfibile » che non fi può riprende- 
re , inrepreT^&/e , que no fé puedt re- 

prehender . 
Irfrepugttabile , che non fi puòtepugna- 

re , «erro , jirme . 
Inretamento , infidie di reti, fi piglia 

metaforicamente per inganno « enredot 

tngdno , trampn > tmbdeco . 
Inretjre, pigliar nella rete, enredAr,. 
Inretire» fi piglia metaforicamente* per 

ingannare , enredar , enganar • 
Inreverentemente, (enza riverenza", <£e. 

fàcAttidamente , con defacato , fin re» 

•uerencid, defcomzdidamente . ' 

Iftreverenza , contrario di riverenza , de- 
facato , poca TtverenciA. » defcomeii' 

miento . 
Inrevocabile,non revocabile, inre^ocdhle, 
Inrevocabilmente , tnrc^vocablermnte * 
Inricchire, 'vedi arricchire, enriquecer» 

hazerfe rico • 
Inrigare, bagnare, innaffiarci regar. 
Inrigidire, divenir rigido, fevero f tlar- 

fe» ejì%rytrtOi duro ■ 
InrigiHito coiì, eludo t yerto» duro, 
Inripidirfi , o incrudelirli, embravecerfe* 

enfanarfe, encruelecerfe 
Inrimcdiabile , che non ha rimedio, in- 

remedÌAble . 
Inritrofire, diveiir rìnrofo, cioè opporfi 

all'altrui volere , né mai accordarfi 

con gl'altri , contradeùr , 
Inrugiadare . coprir di rugiada , fnnziar . 
Inrugiadaco» emoiisào . 
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Infaccare , metter in facco , ò Tq cofa fi- 
mile al facco , echar mcter uns coftì 
en co^Kles , otra cofa . 

Infaccaze, Tufiamo aiiche per entrare , 
ma con alquanta preftezza, e quafi fig- 
gendo , meterfe de prtfto en aìgun /«- 
gdr , ponorfe en e^hrOì entrar de pr«- 
fio en atgun tugar , comp&rfe «n «» 
lugnr . 

Infalare, metter fale fopra una cofa, tn- 
falAr , èchdr fat enzims de una cofa , 
o en una cofa, , cecinar . 

Infalare , o faleggiare , cioè leggiermente 
fafare ,' acciò quella cofa fi confervi , 
fatprtJfdT . 

Infalato , così , ftilpreffado . 

fnfalata , cibo d' erbe condite con fale , 
aceto, e olio, e per b più crude che 
fi dà in principio di tavola, enfalada, 

Infalatuzza. o inralatina, piccola o po« 
ca infalata , enfalatica . 

Infalvatichire « divenir falvatico « béliftr* 
f* filvefkre . 

Infalvatichito , divenuto falvatico» quM 
fé ha butlto fil'oeUre . 

Infanabile, che non fi puòfanare , incu- 
rabile . inatrable , ^ueno fepuedejanar • 

Infanguinare ,\ macchiare fpargendo fan- 
gue» fnjdn^rent^r . 

InUnguinato , enfdtigrentédo . 

Infania, pazzia, (toltizia, loeurda de* 
fatino . 

Infano , pazzo « loc^ , defatinado • 

Infaponare , ìmpiaftrar di fapohe fa cofa 
che fi vuol hvare, enxmfonar'' 

Infaponato , enxavonado . 

Infaporare , far faporito, o divenir fapo- 
rito, bolverfe, ponerfe labrofo, to- 
rnar /(i6or , faborear. 

Infaziabilc, non faziabìlc . infaxiable , 
que no je puede hartar • ■ ^' 

Infaziabilmente, con infaziabilità, fenza 
faziarfi , infaziablemente » fin podtr 
h&rtsrfe ■ 

Infaziabilità , fmoderato appetito di aver 
fempre più ingordigia , inféciahilidai, 
codifia . 

Infazietà « è lo fteffo che infaziabilità. 

In fcambiof poflo avverbialmente , en 
lugar , en *otz de . 

Infcambi'o , come pigliar , o torre «n» 
in (cambio, cioè pen(ar che fia ehi tu 
cerchi , ed eflcr poi un'altro. V. $. mi 
fcufi , che io l'ho colta in fcambio. 
V^. M persone, que emendi ^ que trA 
otra perfona» 

Infcrizione, titolo, foprafcritta , come fi 
vede fopra le fepolture , o marmi di 
memoria, letrèro. 

Infcrizione, titolo di libri, mfcripeicn , 
ittulo . 

Infcufabile, che non può fcufaift, inex- 
cufabU» qùe no fé puede efcufarjt , 

Infegna, voce militate, bandiera » nxw- 
dtrdf efiandarte. 

Io* 
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Infegna 4* ofìeria, ò d'albergo, cioè 

?uella tavola, o modiat che ceagon 
uora , perchè i foraflleri riconofcbino 
• 11 luogo deiroAeria, o albergo, ta- 

Indegna» imprnar, o arme di famiglie » 
injtgnias, ai mas . .- ^ 

Infegnare , dare altrui cognizione d*una 
còfa » tnftfiar, molkrnr . 

Infe^oato * animaefiraro , enftnadv . . 

infellare, metter la (ella alla cavalcata^ 
ra- , enfiUar . 

Infellato . tnJilUdo . 

Irtfenfatamente «itottamente , pazzamen- 
te « Tenia (enfo iixtellertisale* loeamen- 
te » nteiojntnH^^àifùtinadamtntt ^ 

Infenfaio , che aofnhìqreBro ìnteHettua* 
le. flupìdo. ftolto, mtnucMù, ntcio. 

Jafeniibile» che non fiifeate , non ha fen- 
-tin)emo:rtn/ti|^6/e . 

InfenGbilità.V fiopiditèy innaionabilici , 
il non aver fenlo *■ tnftkfibiltdAd . 

Infenfibilmcnte , inftt^blemtntw » 

Infenfibilmente , lazzamente « locomtme, 
neciamenn • 

Infeparabile^ oonfeparabije, incipace^i 
feparazlone , inftpArahie . 

lafeparabilhiente, fcnzafeparazionei tii* 
fepafaSiemente . 

Inferrar f ferrare , inchiodere , racchiu- 
dile, enetrrm , 

Inferrato « tncerrnd» . 

Infidìa, nafcofo ìng^anno all'altrui offe- 
fa, aggmto, Actchan^at , etUia, 
Porre infidìe , fonèr actchantat . 

Infkdiare* pone, tendere infidie, (ronèr 
actehan£at» 

Inildiat«re , che ini^dia , éictchdd%T . 

Infidiofo, pieno d'infidie* lltno de det' 
tk^n^as , 
. Infieme) avverbio, che denota oonfiega- 
mento, unione, e fignifica unitamene' 
te, e' di compagnia, juntamenu , fi 
dice anche junfs , e juntds^ fecondo 
il genere della cofk di che fi parla co- 
si : Scontrai il veflro fratello per la 
ilrada , e andammo iniìen\e, tepè, o 
encontrè a vuejìro fìtrmano en ti Cd- 
mino, y fuitnos juntos, e fefon-^nne 
fi dice juntas . 

Infiememente , è Io (ìt^ffi^ che infieme. 

Infino , 'otdi infino : infino a domane , 
hajid mariana. 

Infine a doman l' altro , ha/ld dtffuer de 
mariana . 

lofino a ranto che , hafia a tdnf que • 

Inftno dall'ora, defde entoncef^ 

enfino dal principio , de/de el principio, 

Xzìiinuaiione , termine rerorico, evale 
Tigionamento fatto con una difTìmula- 
zione , e circuizione , per guadagnaifi 
eoo ofcurità l'animo dell* auditore , $71- 
finuacion . 

Infipidamente , fcioccameite j fcipitamen- 
te • dtfdkridamntt * 
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InApidamente i pazzamente, hcamente^ 

ntcinmente • 
Infipido , fcioeeo . fcipito , contrario ài 

favorito > defavrido . 
Inftpienza , contcaiio di rapìenza-9 fcioe- 

chezza, necedddt ignorancia. 
Infiftere , ftar fermo , e oflinaro in alcn* 

nà cofa , i n/?ilir , tornar , t^ar por f odo . 
Initftere , p far inuanze % per confeguìi^ 

una cofa, indjìirt pórfiar. 
IiìfofEciente , inabile , non atto , inhabil, 
Iniofiicienza , inhaiihddd . 
Infoiente, impertinente, malcreato, in* 

folente , dffcomediio ,'■ 
Infolenza . mala creanza , ed impcrtine»^ 

za, tndolevcid, defcomeéimiento.. ■ 
jlnlòlfato , impiaftrato di folfo , afit* 

frdd9. 
Infolfare, afFumicare, o impiadrarc con 

folfb . dzufrdt . - 

Infolubile, non folubile , che non (1 pnò 

fcione, indiffoluòie , que no fé puedé 

defatar . 
In fomna , awerbialoieate « e vale énzU 

mente , in concluftone , finalmente , eii 

fin • e» conciufiixn , en Juma • 
Iniopportabile, che non- fi pnò fopporta« 

re , né foffrire, in/ii/Ti6/r, que no /# 

puede fufrir o [levar • 
Inlozzarti, far fozzo ,: imbruttire, tf/Mv» 

dtfderar. 
Inibzzato» imbruttito, afeadé, 
Infpirazione f motivo incento della vo- 
lontà , che incita a operare, infpirék* 

cioB. 
Infptraffe , rilevare in irpirito , r por nell* 

animo , o nel cuore un buon pcnfieio , 

vnfpifg/r .. 
Infpirato , infpirado . 
InQabile , non (labile , in^dkle . i ncoii- 

./Ì41MC > mudable . 
laftibilitài ii\Habilidad% incovfianeid . 
Inftabilmence, infiable'ktente * inconfieuk" 

temente . 
Inftantemente, con inflania, eneàreciddi' 
, uwfTTio , con muchds veras , con in/lAn. 

aia, , o ahinco» 
Inilanza « continua , e pertinace opera » 

e peri'everanza nel domandare, o chie- 
dere , inMdncid , akinco . 
Prima ìnflanza, termine forenfe, prxtiie- 

ra trtfianeia. 
Far inftanza , hazer tH/l«nridr , ■ pre« 

curar, 
Inftigamento , V infligare , inftigazione , 

incitaiton^ aguijon» 
Inftigare, incitare , ftimulax , incttAr, 

provocar, héfiigar^ aguij*near ■ 
Inltigato, Mcitado , provcado » hofiigd- 

do , aguijoneado . 
InQisazione , (limolo , incitamento » ^aedt 

initigamento. 
Inftillare , infondere , infundir • 
Inftinto • inclinazione, in^in&o , nnUi^ 

tkicit^. -, 

lo* 
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toDruire» ammaellrare » injhuytt tnje*\ 

Hat t informar • 
laftTutco » infiruyd9 , tnftnUo • infor 

modo. 

In fu , hszia àrri^v/i . 

In Tu la mezza notte* doè nel punto 

«Sella iBczza notte • a mtiiA noeht . 
In fu • così : da due in fu « cioè oltre a 

due h più di due» dot attìvs . Si può 

anche dire di maggior numero , ma 

quefto è per efempio. 
Iftiucidare, far facido • en/iaiAr . 
Infucidato , enfuzindp . 
Infuificlenté « vedi infoflficientc . 
Infdificientemente , infuficienttmente . 
lafufficienza * tn/ajfcicnciÀ , inbAhUtdad* 
Infulto , ingiuria « fuperchieria, agravio» 

infulto . 
Infuperabile . non fuperabile» invincibi» 

le« inveneiblt . 
InCuperbire» divenir fupeTbo,c]i/o5ctivccèar . 
Infuperbito • tnfobervecido . 
Ittfuperbirfi per U favore cKe uno ha, 
* tornar aUt con ti ftkvor . 
Infufo, in fu« in alto* haZiét arriva. 
Intaccare « fartaxca, fare in fuperficie 

piccol taglio • nuliar . 
Intaccato , mtll&do . 
Intaccatura i picdol taglio , mtìU » 
Intagliare • formar con tagli in legno , 

in marmo., o altra maceria* tntallar» 

efculpir . I 
Intagliato, entallado , tfeulpido • 
Intagliato , fi dice anche di colui , che è 

proporzionato, e ben compollo 9 ^f 

lindo udlt , de buen téUIe . • 
Intagliatore, che incaglia* entaUsdor . 
Intaglio 9 lavoro , opera d* intaglio , cn- 

faiie, ef cultura. 
Intanare, entrar in tana, eatrAr c« ia> 

cueva • i 

Intanto, o.in quefto mentre, cwilc intf 

rin » entretanto • 
Intanto * talmente • in gnifa , in ma* 

niera» cosi: intanto crebbe la fama, 
tanto . 
Intanto « o pe e ìnfTn a tanto : fatemi que- 

do fervizio^ intanto che io abbia , ba- 
lia igue > o de aqui a que. 
Intarlare • generar tarli , cioè vermicelli 

che rodono il legno , carcomèr . 
Intarlato, mangiato da' tari i . earcomido. 
Intafcare, metter in tafca , echar» pò- 

fiir , mesèr en la faitriquera , 
Intarlare, cioè commettere minuti pez- 

zuoli ài legtiamct o piétruzze di più 

colori infteme, taracear,. 
Intariìato» lavorato così . taraceado . 
Intafato » raffreddato , come nafo in- 

tafato quando non fi può foffiaie , na- 
ri z tapado • 
Intavolare, fi dice proprio del giuoco 

degli fcacchi , quando il Re rima- 
io folo fi riduce in \m luogo, che 
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tion può mnoverfi > e non è iti itc2tC0Ì 

ahogar. , 

Intavolar . coprir i o turar con tavole t 

entablar . 
Intavolare , feri vere per via di note . di 

numeri » o lettere le voci del canto* e 

del fuono* cifrar. 
Intavolato così » ctfrado . 
Intavolatura» la tale fcrittuta , cifra. 
Incegire%o intigire . ftagpire, requeftra* 

re , tfwargsr . 
Integrale, effenziale, principale, rjfeii- 

dal , principe/ . 
Integramente, con integrità* con giufiU: 

zia» mteramcnrei.. 
Integrità , intero -, cMm eltere, enterefé. 
Integrità, lealtà • purità» innocenza» cu-' 

ttrefa, bondad . . 
Intellettivamente» con virtù intellettiva ». 

termine teologico, innlleQuamente •• 
Intellettivo, d'intelletto,, clit ha incela 

Ietto , inteltRìvù . 
Intelletto» poteiiz» dell* anima , con ìi 

quak.l'uoino.è ^tto a intender tutte le 

cofe ,. tntendimitnto . 
Intellettuale, intellettiva,' inteUÙMoi à 

inteìtÙivo . 
Intellettualmente •tetmineteobsheo, hN 

teitlkltalmente . 
Intelligenza, l'atto dell'intendere, fen* 

tido , tnundimiento , intriltf^ncia . 
Intelligibile . agevole a intenderfi, after 

ad eìier intefo* imeligible , que f dell'* 

mente fé puede ententUr»- 
Intelligibilmente • inteligiblemgnte , en ' 

manera que fé puede eutendir . 
Intempellare , mandar in lunga , non ve* 

nirea ccfnclufione , enirctfner« dar lev 

gas tf «n ntgoci^ . 
Intemperanza, contrario di temp^tanaa» 

df/Ump/an^tf, inconrinencM « 
Intemperato • dt^emptado . 
Intempeflivo • fuora di tempo » futra dt 

riempo , de fafon . 
Intendente , che intende , che (à • par/of* 

na entendida* que fave. 
Intendente 4 avvitato, accorto, cuerdù, 

que fave • . 

Intendere , apprender coni' intelletto , ti 

pigliar con la mente , afcoltando, o 

leggendo, emendi r . 
Intendere, o udire, oyr . 
Intenderfi con uno, cioè efler d'accorda^ 

avtnirje con uno . ^ 
Intenderfi d* una cofa », cioè conofcere la 

qualità, e bontà d'effa^ conocer dt 

una cofa. 
Intenderla, modo di dire, che fignifica 

fare o dire un^i cofa con prudenza , e 

giudizio . Quelli che mangiano galline 

in cambio d'uccellini, mi par che V 

intendano, lot que comen gallinat en 

lugar de paxarilìos , me parece undìtn 

. actrtadot • 
Intenderjt , o aver intentione • pntendtr • 

I.> 
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Intendimento* Intelletto* efitm^'fiìfeKte 

Intenditore , che intetide « entindedor . 

Intenebrare, o(fufcare« ofcurare» efcu- 

' rtctr . 

Intenebrato così f efcurecido • 

Intenebrare , diciimo il danneggiar , e 
offender delle cofe per via di romor , e 
di percofle fenza rottura , jiubrantar . 

Intenebrato « percoffo^ ftracco, macina. 
to , quebtAntddo , moltdo • 

Intenebrtre* empierli di tenebre, d'of- 
curirà , ofTufcanì « efcurtetrje ; 

Intenebri to , ofFufcaro « tfcurteido • 

Intenerire , ramntorbidare , far divenir te- 
nero * nbUndar . 

Intenerito, così , MAndado . 

Intenerir < fi dice anche di quel commo 
vìmento d' animo , ehe naice da com 
pacione « o da amore « rfiierncccr. 

Intenerito , così i cnterncciio • 

Intento f ecceflìvo. veemente « cntcnro, 
ixctjftvo , vehtmtnte . 

Intentamente r con attenzione i con af- 
fetto t Atem/iiResre , con orrntton . 

Intentare, provar, veder fé una cofa ci 
riefce > inttntAr . 

IménrinTimci , dfcnri/^fn», fut ^à con 
gtandiffimé 4f eHtton • 

Intento, attento » otcnte , que ^à con 
«tenzion • 

Intento « làtenzfone , tsrente i inien- 
zion , fin. 

Intenzione, foggetto, e fine, ner il qua- 
le l'animo fi dirizza alle co(e , ch'egli 
pretende, o eh' egli ha in penfiero, 
inttncitn , intento , penfamiento , fin . 

Inferamente , fenza mancamento d' alcu- 
na parte , compiutamente , perfetta» 
mente, enterumcnte^ cavalmcme , per. 
ftHamentt • 

Intercadenza del polfo nell'infermo, cioè 
la difugualità, o alterazion di eflfo, 
- inttTCndencid iti pulfo . 

Interceder , o effer mediatore , o mezza- 
no a ottener grazie per altrui j tiitcrcc- 
der , rogar por otrd • 

Interceflbre , che intercede , jnicrccjjor 
padrtjf . 

InterceffJone i o prego , interrcjfion, ruego . 

Interdetto , l' interdire ,, proibiiione, cn 
terdicho, prohihizion. 

Interdetto, è anche una cenfura, o pena 
Ecclefiaftica , per la quale fi vieta il 
celebrare , il ftrppellire , ed alcuni Sa- 
graroenti , cenfura , tntrepiebo , pro' 
Mizion. 

Interdetto, cofa interdetta, o proibita, 
cojd prohivida. 

Interdi^, proibire, vietare i vedar, prò 
hivir , difender . 

Intereffato , fi dice propriamente a chi 
ha per mira il fuo utile , e comodo . 
fenz'aver riguardo all'altrui, intere^ 
fndo , imereffaiU . 

latcìeiTe, utile, o merito, ohe fi rifctto 
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re de' danari predati, o'fi paga degli 
accattati, differente in quefto da uni- 
rà, ch'egli è lecito, e qtiefta no, fe- 
dito- 

IntereiTe , anche fi piglia per danno , o 
utile, tntfrff . 

Inteietza, o integriti, emertfd. 

Interiezione, tramezzo, termine gram* 
maticale, inr(r5(£lion. 

Interiora t ciò ch^è rinchiufo dentro al 
corpo defli animali . cntraìla/. 

Interiora della tetf^ fi dice anche , ma 
per meufora , Ids itmrd9iaf de Id tterra • 

Interiora > ahifno , mente , tnrcnio , «ntmo • 

Interiore, di dentro, contrario d'efterio* 
re 9 tntetior . 

Interiflimo , completiffìmo che non ^1Ì 
manca niente, cntcnjrmo , c««udAj^ffio . 

Internnedìo di comedia , è quella ioterpo- 
zione d'invenzione per trattener gì* 
auditori , iMentre che feguiti la conti- 
nuazione della commedia , entremès . 

Intermentire, perder, o per freddo, o 
per altra cagione il fenfo de' membri 
per qualche poco di tempo, pdrarft 
yerto . 

Inteimentito così , yerto . 

Intermettere , tralafciar , dexdt . 

Intermiflione , intermetti mento , inter» 
miffion . 

Jniernodio, fpazio tra nodo, e nodo . tt 
Cdnuto entre dos ^dot • 

Interno, di dentro, interior, interno* 

Intero, che non gli mjnca alcuna delle 
foe parti , eneero , cdvdl . 

Intero, (incero, puro, leale, cntero» 
ledi , flneero . 

Interpretar, dichiarar, efporre il fenfo 
delle cofe , interpretar , deeldrdr . 

Interpretazione , dichiarazione , inurprr^ 
taci9n • 

Interprete , o interpreto , che interpreta, 
interprete , fatante • 

intrcpreti , i fettanta interpreti , /•/ /«- 
fdntd interprettf ' 

Interpretato, dichiarato, interpretddo » 
deddTddo . 

Interpretazione, dichiarazione, interprt- 
tdcion , dicldrdcion . 

Interporre, tramezzare, inframmettere, 
porre tra Tona cofa, e l'altra, ewrre- 
ponèr . poner de por me^fo . 

Imerpofto, enterput/lo, paiolo por tne- 

' J(0- 

Interpoiizione , enterp^cion* 

Interrare , feppellire , foiterrare , entrr* 
fdr , fepuhdr . 

Interrato « fepolto. tnttrtddù , fepuUado . 

Interrogazione , il domandar per fapere , 
preguntd. 

Interrogazione, nella feri ttura, cioè quel 
fe«no che fi fa con un punto * ed una 
eite a rovefcio di fopra per fignificare , 
o dar il tuono nel dire , acaò fi cono- 
fc« eflèi domanda» intcrrosante • 

l3f 
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lotctTogire. tioè dìmandat. per fi^r) 

pregunt^f . 

Interrogaci , p-eguntudo . 

Interrotto, interrompido . 

tocerrompere uro che favella , ci«è rom* 
per il filo del fuo ragionamento , mef- 
colando qualche fuo dftto , interrom- 
per I AtajxT al fue httbU , cortur ti 
hih al que A<x&/«. - ■ 

Interftizio , Tpaiio , diChnsa * ìncetvall» , 
interfìieio , interdillo • 

Intrattenere » trattenere , far tardar uno9 
detener . 

Intervallo » ioterftizio , inttrvall^ , dt- 
JkanciA , trtcho . 

Incervenimento , o prefenza » prefencid . 

Intervenimento » cafo» avreniineiito, ^ 
€omt€cimiento > ac^eeimiento % csfo . 

Intervenire, avvenire, accadere, facce» 
dece 1 acaecer , aconteeèr . 

Intervenire a una , o in una cofa , Vale 
ritrova rvid prefente, tntrtvenit , hnl- 
Urjt frtfentt: a un£ co/a • - 

tnttio » cofa incefa, o camita, tfuendido- 

Intcflere , intrecciare inueme ceiTendo , 
entretexer . 

Interini , interiori , vifcere , tntrahar . 

Intiepidire , divenir tiepido, eh è perder 

. quafi tutto il calore , tntibUr . 

Intiepidito, enttbindo. 

Inciepidirfi , mttaforicamente diciamo in 

^<» operar qualche cofài cioè non^conti- 
nuar a f^rla con quella diligenza, e 
.fervore come la cominciò, afloxar . 

Intignare « effer rofo d^He rignole , ed è 

. proprio più che d' altra coU de* panni 
lini, ApolUUrfe. 

Inii^nato t ApoUllado . 

Intignere , tufFar leggiermente una cofa 
in cofia liquida per bagnarla in quella 
materia « wo/Vir. 

Intignofire , divenir tignofo • holvtrfe 
tinofo. 

Intimare 9 notificare , notificaf, intimar. 

Intimazione , notificacion . . 

Intimamente, inerinTecamente, intrinfe- 
camentt • 

Intimidire, divenir timido, bolverfeme- 
drofo . 

Intimo, interno, tnfri'n/fco , intimo. 

Intimo, o f 'miliare, /tmigo inttinfeco. 

Intingolo , fpezie di mmicareito , o vi- 
vanda, nella quale fi può intignere, 
guif adillo . 

Intinto, bagnato in cofa liquida, mo- 
jAdo. 

Intirizzare, perder il moto delle mem- 
bra per un certo rappigfiamenro > pw 
rarfe , o pontrfe yeito , odortHecerfeU , 
o adormirjeU algun miembro. 

Intirizzar , diciamo anche per patir éc- 
cellivo freddo , morir de frio » tiritar 
de frio . 

Intirizzato, o che ha perfo U moto, <f- 
dormeeido » amorttcido . 
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tntiuzutot a morto di freddo, mocHè* 
de frio. 

Itntrrizzato, anche fi dice metaforicamen* 
te a colui che va altiero, e con già* 
vita non Spagnuola, ma piì^ toftofcloc^ 
ca , perchè la ^pagnuola è decente • e 
lodevole t tmoHAdo , eueiliergni^ % 
grave. ^ 

Intifichire > divenir tiuco, bolvtrfe , • 
tornAffe etico 

Intitolare , dar titolo , intitulAr. 

Intirolato, ineifu/Ado. 

Intollerabile i da non toUerarfì . incom* 
patibile,, injufriòte, intoUiAbU . 

Intollerabilmente / in/ufriblemente , lAtf • 
lerAblemente • ^ 

Intonare, termine muficale • vale dai 
principio al cafito . intonando più «t 
to , o pili hafìTo ^.tntonAr . 

Intonato , e fi dice metafoticarhente a co« 
lui che va inJtiitzzato, e altiero, enii< 
nkdo , cuélliergitido , granx • 

Intonchile , fi dice .da tonchio ch^è un 
verme che buca , $ maggia i legumi i 
comerfe de gorgojós . 

Inconchiato, cornido degorgójof. 

Intonlcare, è metter calcina lonra il Ind- 
ro arricciato , e difenderla bene coti 
la cazzuola , in guifa cHt fia licia* t 
pulita , enluzìr • 

Intoppare , abbatterfi , -^nccmaril , eii« 
contrAr t o topar a uno . 

Intorbidarli^ divenir torbldo,jcntiir^Mf/r. 

Intorbidato, enturbiAdo . 

Intorbidar^: , vedi intorbidato . ^ . 

Intormentire • è quando., o per freddo , 
o per efCer (lato in pofirura fcpnciai 
o per lungo firopicciamenfo , s'addor- 
menta quafi il fenfo alle membra r^or- 
mecerje Algun miembro . 

Intormentito così , Adormecido . 

Intorniare , circondare , rodtAr . 

Intorniato, cinio, circondato ^ rodendo • 

Intorno , prepofizione , che ferve al ter 
zo cafù, ed anche talora' al fecondo, 
e fignifica circonferenza, e viciniti j 
così : Non dirò altro intorno a quefle; 
no dire mai a cercA delia. Io ho deft« 
to aitai intorno alla purità dell'ariti 
he difho mucho A cercA de U puridéU 
del ayre . Corfero incorno all' Ifola , 
corrieron aI rededor de Ia ysla. 

Intorno, talora 1' ufiamo per incerto" ter 
minis quantitativo, così: Quando' i e 
ufci dixafa dovevo avere intorno a- die 
ci feudi , quAndo fali de ca)a tendria 
cofA diex..èfcudos , o diez efcudo^^foct 
mAS , o menos . Èra intorno a (ei or« 
quando mi levai , feriA cvfA de. ìas /«i. 
quAndo me levante , o JeriAn las Jei. 
poco mai f menos quando me U 
vantè . 

Intorno, cioè circonferenza, in giro, ai 
rededor , o «/ derredor • \ 

Intorno iototnot avverbio rjiddoppiacoì 

ha 
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ita f(>m di Ciperb.tivo , e vati rer 
tutto > per ogni banda » por todas par* 

Intra , 'vedi Infra . 

Intra due, in dubbio, Irl ambifT^rti, tn 

duin * q*e tfià ttrpiexo, dudùj» • 
Intralafciar , metter tempo in mezzo, 

interrontper T operazione , dex^r. 
Intralafcìato» dexado' 
Intrambo, amendue, tutti a due l'unot 

e 1* altro , entrAmbot , o ambojf. ndot . 
tncrarnendue , fì puoi attribuire al ^^ne- 

re mafcolìno, e femminino in Italiano, 

td in Ifpagniiolo fi declina, e dlfteran- 

zia , e fi dice, amboi , e cmbast • cn- 

trarnhof, iXtntrambAS' 
Intramettere , intromctrere, interporrei 

pone tT9, runa cofa > e l'altra, elh 

irtponèr , ptmer de por mediò . 
Iritramettetit • entrar di mezzo > impic- 

ciariì, ingtrirfi, tntremeterje , pontr- 

/e, me ter fé de ^ùt medio . 
Intratubile , impraticabile , introi&ablt , 

que n» fé puedi trgtAr con et . 
latrattanto r intanto , in quefttf mezzo . 

en e/le xnffrm, entrefanto. 
Intractenerfi , psflwr il tempo in qualche 

efercizio, o recreazione, entreteneyfe 
Intrattenimento > o fj^afTo , entretenimien- 

90 , paffAtiempe , hofgurA . 
btraveriare , p-jrre a traverfo » nttA- 

vtffar. 
Intra vei fato t óttAveffadò . 
Intrarerfare , cioè uicir della via retta , 

e maeflra / atnweffAr . 
htraverfare , o opporfi » e contraddire a 

iHio , opf^tii'rfe a uno . 
ktraverfo , avverbialmente » per traver- 
fo, aI trAvès . 
bnecciare, collegare, commetter inde 

me » unire in treccia , cMretexcr , cn 

U^ar , encaderiAr. 
htrecciato, enfrettxiio , uJafAdo , en» 

cadenAdo . 
^trecciatura > a intrecciamento , lafo , 

CAdenA . 
fctreguarc, far tregua, ftAier tteguas . 
Itremire > empierti di tremore , tcm- 

hlAr, 
fctrepido, che non Io muove paura, ani- 

9af>(o t di gran cuore» Animo/o i esfor- 

eado , vAlerofo , intrepiito • 
^lepidamente » animo(an»ente , Atre^i- 

dAmentc , Animo f amente , denodamtnu . 
«iriderei Ikmpera re, o ridurre in pa- 

Bìccia con acqua , o altra coCa liquida 

una cofa , demyr , defatAr . 
■Krider il pane , cioè disfar la farina 

con acqua, e ridurla in .panicela, re- 

cenfdr, Ama^Ar, 
Intridere , diciamo anche per imbrattare» 

fporcare , enfuzÌAr . 
fctrigairìcnto, avviluppamento, enrtd* . 
Inirigaro, avviluppare Inil^rpe» enre^.ir, 

rigato « imbrogliato » cBrcd«4o . . 
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Itltripafore , imbroglìaC6);|! » itnrtdAéir , 

embeydor, embelecAdor, 
Intrigo, imbroglio, enrf^o. 

Non mi voglio metter in qneOi «Jitrì- 

ghi ». no mt ^itfo metèr en (/io/ di* 

buxoi . 
Intrigarli in una cofa* ingerirfì in affa, 

meteffe in unA cofA . 
Intrigato così , metido • 
Inrrinfeco , di dentro , contrario d* enrirt- 

feco , intrinfeco • 
Intrinfeco , come amico intrinfeco • cioè 

amico ftretto, e confìdentiiTìaio » awi- 

go intrinfcio . del AlrtM- 
IntrinCtcarfi con uno , e pigliar intemt 

di.melìicheiza , e familiarità i trov/tr 

cfirechn Ami^Ad con uno, betmAnArfg 

fifin o/tfimo . « 

{(itrifo, da intrider, fovado . 
Intrifa . o infucidato , fporc^to , fyzi», 
intiiftire» quafi indoz/aret noa venir in* 

nmzi , defmedrAr. 
Intrinirfi, divenir malinconico, fnrr^« 

cerfe... 
Incriitirft , divenir più fiflo, ecactiiro, 

hAZcrfe 'veUAco . ^ 

Intr libico cosi »9ue fé Ììa echo vel/aco . 

Introdotto, meita 'innaui^ propodo , t«b 

troduxido. 
Introdurre . condurre , o menar dentro-, 

introittZir . 
Introdurre, far fsvelFar alcuno in icrittu«> 

ra , come in dialoghi , e limili ragio- 
namenti , in«ro<ii*Zxr . 
Introduttore, che introf^uce, ed aiuta aif 

entrar dentro, introdutior , pAdrino . 

Introduzione* l'intfo'^urre > int.rqdutHon^ 

Introita, entrata « o principio , come 

della Meffa, introito. 
Intromettere , introdurre , intro^vzir. 
Intrometter fi, metters* innanzi , cntreinr- 

terfe . 
Intronare, «tromir. 
Imronfiare , adirarli, enciàrjt. 
Intronfiato , «nojrt^ • 
Intron fi amento , enojò* 
Introfiare, offvnder con foverchio rumort 

l'udito, prefa la metafora dallo (Ire- 

p'to de* tuoni , «rroiMr . 
^ In tutto» cntre ro4<o/» fecondo il genere 

della cofa . 
Intuzzare , o rintuzzare , o ribatter , e 

volger la punta^^ ripiegar il taglio » 

Intuz7ato , o rintuzzato! cm^otA^o , boto . 
Invaghire , far divenir vago, e àM&o* 

(o, engolofinAf m 
Invaghirà, divenir vago» tngolofinarit p 

enAmorAvJe . 
Invaghito» engoìqfinado , enAmorndò . 
Invano, fenza effetto, lenza profitto. Ci» 

v^no, en •u/tf(fe. 
Invariabile, non variabile* invariAblt , 

firme » coìiftAr.te . 
Inv»fare> fiupiril»; ofFurcarfi T intelletti» 
1/p.in. 
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efpmiéttft, laffombtArje , quiiót «foni- 
co « pafnuiÌ9i piifmAT, 
Inubbidienza , diCubbidienza « dtfnbtditti' 

tfA* 

Invecchiar» divenir vecchio, tnvejtzir, 
. hAzerfe * o ponerfe ntiejo • 
Invecchiato» envejecido- 
Invecchiarfi il vino , o altro liquore » 

cioè coniervariì moìto tempo * dW' 
jarft . 

uonde Vino vecchio, vino ofkjo* 
In vece , in cambio « in luogo • cn lugar, 

cn «et de. 
Invedovare , o invedovire , fi dice del 
' marito t o delia moflie» quando uno 

rimane fenza l'altro per intervento di 

morte , tmbivdar . 
Invedov4CO « o invedovito , tnAifàdadt: 
Invelenire , incrudelire > inafprire » incoi- 

lerare , dalla qualità del veleno » e 

dalla cruf^eltà deTerpenti, cn/anftr/Ci 

etnòravecerfe . 
Invelenito , incrudelito , tnfanàio , tm- 

hranftcido » tmptdernido» 
Invelenire, o avvelenar Tarmi , acciò la 

lor ferita fi a mortale i tntrpolar Ms 

dmuLT . 
Invelenirò così • enervolado . 
Invelenire , o metter veleno in una co- 
fa , emponfofiAr » tchar ^onfona , o 

rejéd^ar . 
Invelenito , tmpon^ofuido . 
Inveijia, diciamo agl'atti, parole» • 

cirimonie , che fi pa|on fuperflue , za- 

tè mas . 
Inventariare « far inventario i imhtntariar , 
Inventario . fcrittura nella quale fono 

notate capo per capo* magari zie , o 

altri mobili , tmbtntdtio - 
Inventariato , fcritto nell'in ventarlo , cm- , 

btntarisdo . I 

Inventare , cioè eCTer il primo autore d' • 

una cofa , tmbentar , componer » trovar • . 
Inventato, tnéemtado . 
Inventiva , invenzione , imbenzion • 
Inventore , che inventa , im(efn«r . 
Inventrìce, donna che Inventa, im&cmor a . 
Invenzione « ritrovamento, imbenzion. 
In ver, o verfo , ma è poetico, haiid. 
In verità , o veramente , en vtrdad » «ucr- 

dadtramtnte . 
Inverininare, divenir verminofo per tor- 

ruzioiie, tener , o eriar guJAìios 
Invetniinato » picn di vermini, i/eno de 

gu/Anost o fut tiene gujanos* 
layernafe. fvernare . paffar T Inverno « 

iwoernAT . 
Invernicare , dar la vernice , tmbarni^at - 
Inveinicato , die hi vernice » embArm- 

fado . ^ 

Inverno , verno . imbierno . Diceva uno , 

che in Segovia erano otto Mefi d'In 
- verno» e quattro d'Inferno, deUn un; 

che en Se^oxnn tran ocho Mefss de 

tmòiemo , y quatto de mjiemo . 



1 N 

Xnverfo» avverbio , e fignìfici alla volta; 
dove l'indirizza il moto» o l' affetto', 
hàzia un lugar » o Algwio » >r U bmelta 
de un lugAT • 

Inverfo di me t così : Si è moftrato in- 
verfo di me molto cortefe» ft ha mo* 
firado ptfT A eomigo muy cortes . 

Inverfo • talvolta fignifict fui fine » coti: 
Mi partirò di Fiorenza inverfo 1' ufci- 
ta di Giugno , fsldrè , o pAttirè dt 
F/oreafiM «2 fin de Junio . 

Invefcare» 'oedi Invefchiare» untar etp 
ligei» enliftir. 

Invefcato, mvefchiato» impaniato, enfi- 
godo, untAdo con /<Ja. 

Invefchiare , ed inviicbiare , ed invefca- 
K > impaniare , enligar . 

InveAigare , diligentemente cercare , «^ 

. cudrinat, pe/quifar , 5 

Inveftigatore » efcudri^ador , pehuifidor . 

Inveftigatrice > donna che inveftiga , es- 
cudrifisdor» . 

Inveftiga^iooe, inveflieamenfo, efeudrihi . 

Inveflire» termine legale» efignifica con- 
ceder il dominio» imhfiir» o dar U 
imbefiidura . , 

Inveftitura , l' invefiire , imbejkidvra . 

Invetriato» proprio de* vafi di terra, vi- 
dritfdo. 

Invettiva , riprenfione che 1' uomo fa 
crucciof amente» e per ciò fi chiama in> 
vettiva » cioè » commozione contro al- 
trui; ma è parola del tutto latina » in- 
^ìeiki<\)A . 

Inviamento » occafione dov' Impiegar 1' 
opera fua , empito . 

Inviare » metter in via » indrizzar , cncA* 
miner » embÌAr . 

Inviato , (ncdmiiMdo, cmfttodo* 

Invidia » dolore del bene altrui , embidia . 

Invidiare , aver invidia » embidiar , tentr 
embidÌA : 

Invidiato» a chi è tenuto invidia» cm* 
kidiaio . 

Invidiofo » macchiato d' invidia « tmbim 
diojo . 

Invido , o [hvidiofo , embidiojo • 

Invigorire . dar vigore • inanimar, sm» 
mar » ddr animo . 

Invigorito, «nitn^o* 

Invigorire, pigliar vigor, forza» e^èvdr 
fuer^ns j alunto* 

Ii)vigorico , quM ha -cobrado fiurfas , 
allento- 

Invilire, tot l'animo. Amendraaf^^ dct- 
vardar . 

Invilito , amedrantadé » aemvardadO' 

Inviluppare » involgere . avviluppare » 
cm&o/vcr . 

Inviluppato cosi, embuelto- 

Inviluppare, o intrigare, enreddr» 

Inviluppato così, enredado. 

Invincibile • che non può elTer vinto $ w- 
ntenzible . 

Invincidii fi « dicefi ordinariamence del 
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^ane % quando per efièr Aito in luogo 
umido , o frefco , $' intenerifce-alquan- 

• ro , e fi arrende da ogni banda > (o- 
nerjt correo/o . 

Invincidito > o vinci do , corrnfo . 

Ii»riolabilment« . ^enaa violafre , fenza 
romper la promefla , con incera fede» 
innfiolAhlementf • 

lavifchiare, nyeii inwerchiare. 

Invifchinto, *veii invefcKiato. 

Invifibile, non vifiWle , che non puòve- 
derfi » invi/ible . 

Invifibilità * invifihiliddi . 

Indivifibilmente, fenza poter tedcift > 
innn/i6/ementc * 

invitare . o dir • o far dir altrui che tu 
vonefti • che fi trovaiTe teco a una co- 
fa , ma ordinaFiamente (i fuol dir chia- 
•mar uno a definare , a cena » o a qual- 
che recreali one mangiativa: febbenc 

' anche fi Oende ad altri fignificati , co- 
me a bado vedremo « eombidékt • 

In yitar nel giuoco, em&jikr« 
Uno che non avevafe non un'occhio "di i- 
fe ad uno •' e^li (e lo voleva giuoca-: 
tei rifpofe. si giuocherei» ma voi non ^ 
avete per invitare , itno que no teniA 
wnài de un vjo « dixo a urto , fi lo gite- 
Mn jugi^ . refpondiù, fi barÌA, /ino 
9UC no ttneis parò embidAr. 

Invitare uno a definare 9 o a cena, com* 
hiddr a, uno <i corner , o a cernir . 

Invitare una donna a ballare • ftando In 
ballo , /near a uua mugtr a danféir . 

Invitar il -rel^o nel giuoco . cioè offerir 
tutto il capitale che uno ha >davanti , 
enéidar ti rtfio . 

invitar di falfo • fi dice nel giuoco . 
quando uno «on poco punto invita 
•gran fomma per far fuggir il compa- 
gno , e lafciar le carte » emBiiar de 

'■ fsljo. 

Invico, r invitare nel giuoco, embite» 

Invico , nel primo modo d* invitar, com- 
òite. 

Invittiflìmo, fupeilativo» invito, invi 
■Rtffimo . 

Invitto , d invincibile « invtneibit 9 in- 
viCko . 

Invizzire^ o avvizzire, fi dice ordina 
riamente de' fiori r e piante , quando 
languì fcoao, cioè perdono il fuo na- 
turai vigore, tnarc^itar/e. 

Invizzito 1 fmircAito . 

Inumanamente « contrario d' umanamen- 
te , inbumananunte , hefiiaìmenu . 
CTutlmeme . 

Inumanità , inbuniAnidad , crueldAd . 

Inumidir , far umido, umettale» huntf' 

■ decer, 

Inomidico, humedecido • 

invocar, chiamar in ajuto piegando, Uà- 
ntAf , invocAr , apellidAr . 

imfocazione, iti^Meacionm 
Invoglia, tela 'groffa . o coià finije con 
frane, Vtr. Tom. i; 



IR tf r 

la quale fi rinvolgono balle, fardelli; 
o fimili, hATpilUrd. 

Svogliato , rinvolto , embutlto . 

Involare, dileguare, rubare» roirtr « 4- 
pArtAT , «/cx«r . 

Involgere, rinvolger . em&o/vcre. . 

Involpite , divenir ma|iziofo , hAZtrpt 
vellàco . 

In volta* come andar involta, cioè an- 
dir attorno t yr por Ay- 

Involto» da -involgere , embutho . 

Involto, o fagotto, embottono > /io. 

Inufiìato * che noa è in ufo , fuor d'ufo^ 
inttftr«io, fif AcoHumbfAdO' 

Inutile , difutile, non utile, inutil, fin 
pTovecho, \ 

Inutilmente, fin provecho, defproveehs» 
mente . 

Inzampognace , dar ad intender altrui 
una còfa per un' altra , con belle , e 
dolci parole , ^r attrarlo alìi nodra 
volonu, enlaiiart embducur^ emhayr, 
embelefAr . 

Inzeppare • fpigncre una cofa con for- 
za, acciò capifca piìi , ateUar . 

Inzeppato , o zeppo , AtrfiAdo . 

Inzocichtre • divenir zotico » hdzerft 
groffero « nfiUano , rudo . 

Inzuccherare , metter fcipra una cofa del 
zucchero , a^ttcarAr . 

Inzuccherato , afucArAdo . 

Inzuppare, far pigliare «« fucdar il li* 
quore a pane , o a cofa fimi le intinta- 
vf» o tenutavi dentro, empApart mo- 
jar. 

Inzuppato , empApAdo , moxado . 

Io , pronome di prima perfona , yo . Io 
fio bene per fer^^ir a V. S-yo efioybuem 
pàfA fevoir V. M. 

lo non mi (lo, fé voi lavorate , yo no 
huetgo fi vox trAbAÌAif . 

Io fon pure ftato traUrurato ì queflo mo- 
do di dire fi pronunzia con cerco fuo- 
no di «neraviglia, vel^ame dios , y 
quAn defcuidàdo he fido} 

Ipocrita « è roo((rarfi buono, ed elTer cat- 
tivo, ypocrifid . 

Ipocrito , ed ipocrita , fingitore , fimula- 
tore, ypocritA, 

Ira , fmoderato defidcrio di vendetta , 
provocamcmo della parte irafcibile 
dell* anima alla Vendetta » yrA , e- 
nojo • ' 
iracondamente , con iracondia, AyrAdA- 
mente , tnojojAmewte . 

Iracondia , ira, yrA • cno^'o • 

Iracondo» inclinato all'ira, che agevol- 
mente l'ariira , enojàdifo , que facil' 
mente f» enojs , enojofo . 

Irafcibile. aggiunto, o «itolo delPappe- 
tito » ttAjcible . 

Iratamente» con ira, ArydAmente, eno* 
jof Amente . 

Irato, adirato , ayr^do , enojeulé . 

Itt» aaducj « queflo «crbo non ha al« 
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rro che <q':efta voce étti* ififini to 9 ed 

il parricipiot ito* yrtdnddr. 
Ire mal le lettere « cioè peiderfi » per- 

derft lin Cdrtat . 
Iride , l'arco baleno» e/ arep del Cie/o. • 

de las nu^ti . 
Ironia* fgura retorica» e fìgnifica cofa 

detta per buri":», ironia, 
Irrai^are* mandar ra^gi » alluminar 

con ragpi , echdr féy^i , rajAr . 
Irrpgolarit), impedimento ptr il quale 

fi vieta pigUar gli Ordini Sacri , o P 

■irminittrat i SafFan)eiKÌ » irrtf^uU- 

rtdad , 
Irregolare » ch^ è* caduto in Irtegotarità , 

irrtguUr • 
Itregoìarmente » con irteg^lariii» iregB- 

Urmente . 
Irreparabile* a che non può ttoirarfi ri* 

paro » ireparablt , inremtdUhU • 
Irreverenza , il neutre con fegna manift» 

do la debita foggezione » def acato . 
Irrigar» «urii innigare» innaffiale, regar . 
Irritare » incitaret incitar » atixàr , prth 

VOCAf . 

Irritazione » pro^ncdcion . 
Irriverente, non reverente» defétcdtédo . 

difcomedido • 
Irfuto , titolo che fi d» a pelo» e vale 

orrido, afpro » ruvido » «vc/Zo/ìb » «/ 

pero . 
Irto , è Io ftelTo che irfuto . 
Ifchio» albero che fa ghianda^ carrd 

Jed, tmina . 
Ifola , paefe * territorio wcchiufó di 

ognintorno d'acqua>, ytld» 
Vola dicafe, cioè molte cafe inficme* 

ed' in cerchio » yth d» Céfds . 
Ifoletta, piccola Ifola, ytVtlUn 
ITopo , erba nota 4 ysòfo • 
IfTa, parola maritiarefca» con che (ì a- 

nimano i forzati» tà ifchiavi « rema- 
re, yw. 
KTofatto , immantinente » fobite * httgo , 

di momemo • 
Iftanzia » midi infianzia» imjkdneim » a- 

Muco. 
Inftancementc» ^ndi inftantemente. 
Ifforico , fcrittor d'Iftorie » h^tiadoT - f 
K^rice» animai noto , purrct cftriif . 
In » o andata,- cioè partita» yda • 
Ita Nano , d'Italia , Ttctlidi» • 
Item f particola che ufano t Notati ne* 

teftamenti . e VAle umilmente y e nel 

modo continuato di fopra» itcn* . 
Iterare » far di nuovo» o un*altT» volta 

wia cofa » TCfteTor , 
Itterico » che patifce d' itterizia , ^«e 

ftenr ittrizid . 
Itterizia, malattia che procede da fpargi- 

mento di fiele , iterittd . 
ttfgero, è fpatio di terreno, «bradd* 

%ittòrd de butyti^. 
Ivi* avverbio di Inogoy evaleqnivi^^y. 
|uf(Qai4ii#» o ùmt 4*exbat che fi chijk- 
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ma caflìlagioe, ovvero dente cavalli^ 
no»«vc/ciM. 

Joridicamente» cioè i^condo la legge ^ 

juridicdmente . 
Juridico» fecondo le ìeg^Vmjuridico . 
JurifconAiIto » Dottor di Legge » Lci' 

tTddO . 

Jurifdizione , njedi giurifdVzione . il ter-' 
ritorio , ch'è conaprefo da una Podc' 
ftaria» o giuftizia* J^ri/i{(CÌon. 



LA , talora è l'articolo , cot\ : la fere» 
la fame , td fed , la hdnért . 

La , talora avverbio locale , ed è !# 
fieflo , cRe in quel tuogo , allàs.A' 
culla. 

La , talora è pronome , tempre ferve ai- 
l'aCcQlativo . «osi : La mandò a Fio- 
renza , cioè mandò fuella cofa • 9 
perfona .della quale & è detto avan- 
ti , » Fiorenai , Id emèw a Fio* 
reneid . , 

La mi va molto male qeando rion ho un 
quattrino , modo di dire r tM vd muy 
mal qudndo no tent^o blancd. 

L'anno paffato fu grande careftia , e un- 
gaanno grande abbondanza, tla^o p^)^ 
fUo hvoo mttchd cdt^iA» y orlano ay 
muckd dbunddncid. 

La maggior parte * cioè i più. lot tndff. 
o'ids ntdf * fecondo il genere della co* 
fa . La voftra grazia » Monfignor, mo- 
do di {aiutare non fo fc da vero, a 
da burla un Prete » o nn- che vada in, 
tal abito, befo d V. UT. Ut manos . 
Se^or ticemtddo , e ai**rd« Dios 

; V. M ^tftor hiet-ntiddo ^ / . , 

L'è finita, modo di dire, che coftchiude 
quando fi ha collera , dcdbo^t . 

L* importanza » è modo di dire » ti •«/» 

, dello et' . .. ,. .V 

,La vera farebbe, modo di dire» cioè 
meglio direbbe * ht mot dcertddJ^ 
ftrd . 

Labbro, eftremità della bocca » con Ig 
quale fi cuoprono i denti , e formanil 
le parole • Ubio . 

Labbro fi diee anche per fimiKtudlne at» 
l'orlo de! nfo » labio, 

Laberinto» hio^o pien di vie, tanto bib- 
bie» e tanto mtrigate » che chi ▼'en- 
tra nott trova- luogo a ufcirnc ,- Lait^ 



Labile , che cade , e fdrncciola facilnjen- 

te» dthznabU» y*e deslizdf. re/v*- 

td fdcUmtmt r detlifddero . 
Laborìofo » fatìgofo , trahapfo . ^ 

Lacca , color come di rofe fecche , cnr 

adoperano i dipintori , c«rmtfiv 
tacchetta» fi dice al fianco , e eofcié 

degli animali quadrupedi , pterse . • 
tacchetta ». ftrumfoco col quale fr giudcar 
2 xUainriU^rMMiM- 
^ i-M- 
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•game • o foggia d» cappio * 
rendo lega , e ftrigne Tubi- 
ciò che pacandovi il tocca , 

dimi«utivo di laccio > con 
iglion pigliar gli uccelli , la- 

9 il lacerare » dtfpeiafa- 

1 sbranare > cioè tagliar a pez- 
brani « defpedAfAr . 
netaforicamente fi dice per dir 

cacciar uno , tóchat , repre- 

ibranato , dtfpedafddo * 
tacciato , tachtido • 
e • Kìedi laceramento • 
edi lacerato . 

infranger una cofa* mdjar» 
lacerato cosi , mdjtido .\ 

propriamente congiurtzion di 

di nervi iniieme, ed è in al- 
ti èt\ braccio , o della cofcia % 

del òrafo , muslo . 
vedi lagrima • 
s , lacrimevole» pien di k- 
itto a muover lacrime « ilo 

» eh' è flato lacrimato, cioè 

HÒTAdo. 

ridotto d' acqua morta » L«- 



di lacuna , de laguna . 
pien di lacune « lltno 



dtU- 



rbore noto, xara, 
ui che toglie la roba altrui di 
ÌAiron . 

cria , ruberia * hurtiUo . 
} , diminutivo di ladro y la. 
ì « cicAteruelo . 
> aiTafTino , colui che ruba pub 
te ai paffeggieri , ladron , /a/- 

a , ruberia • ladrocinio % ladro- 

ladroncello » ladronziUo • 
avverbio locale , e vale Io Àef- 
I dentro , alla , o aeuUà den- 

talora rufiamo per Io (le(To, 
e la parola entro è per riple^ 
ggiunro per la leggiadrìa, e 
rtetà di linguaggio , aculU 

verbio di luogo , e dinota , 
flb , ed inferiore al luogo, do- 
è , alla , acuUà abajo > 
picciol Iago , laguito > lagw- 

lolerfi, affliggerfi, lamentare 
» lamentarje , 

jnanza d'acque perpetue , che 
nello {{eito luogo, ove elle Ci 
9 iago f la^^na , 
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Lagrima, umor che diflilla dal ccrveildj 

e rpurga per gl'occhi • nato da Cover- 

eh io affetto , o di dolore, o d' alle* 

grezza , l'agrimA . 
Lagrima , per fimilitudiixe fi dice anche 

uila gocciola , góta - 
Ligrimabile, «uedi lacrimabile- 
Lagrimare , verfar lagrime, piangere , 

notate . . , • 

Lagrimetta, diminutivo di lagrima» /«- 

gttmilla, lagrimicA, 
Lagrimevole , atto a indur lagrime « //or 

ro/o. ■ V 

Lagrimofo pieno di ìtpfmm , llot^o - 
Lai • lamenti » voci mede » e dolorofe , 

e quefta voce non fi trova nel numero 

del meno » ayti » (fuenas . 
Laicale, di laico, oda laeco, de /cM. 
Laico, colui che non è ordinato, aè far* 

to abile a maneggiarle cofe (acre* lego* 
Laidamente, di foneftamentei bratumentst 

feamtnte . ^ 

Laidamente , o fporcamentfl , fuXAnmn* 

te , afqntrof(Lment€ * 
Laidezza « bruttezza. ftsJdad, 
Laidi (Timamente , feijfimamemt» 
Laidiflfimo* btuttiifimo, /tii)?nM . ^ 

Laidiflimo , (porchiflimo , a^queretfiffimo . 
Laido , fozzo , brutto , fporco , non fo- 

lamente di bruttura materiale, na cft 

bruttura , ed ofcariti ^* vizj » e di 

malvagi coftomi « /«è , fuzio • 
L'altro ieri, avverbio di tempo panato « 

ante ayèr . .««.,. 

Lam«. diciamo a piatita di ferro» a 

piombo , pldneha » «j^t- , . „ 

Lama, diciamo anche alla parte della 

f^ada. fiior dell'eira» e del pomo • 

ojadtejpada, , ,. - 

Lambire . vóce qoafi latina» ma Italiana^ 
i ta , e volgarizzata da' Poeti , e vale 
' levare % cioè pi gli tt leggiermente eoa 

la lingua ilcibo, beveraggio . e non 

fi dice fé non di cofe » che abbian del 

liquido, lamit, 
Larobrufca» vite faWatica , nttd fil'vtnre . 
Lamentabilcbente , con lamenti , e mod« 

lamentevole» qutxofamente , lamenta* 

burnente . 
Lamenrtrfi » è dimoftrar con la irocS 

cordoeliofa . artìrolaia , o itt2rtico< 

lata , il dolore che altrui fenife, fut* 

LameWtaril di gamba Ama» cioè fenu 

ragione , quexarfe de ^tàeio . 
Lai^entaZiont: , il lamentaifi, lamento,' 

Rammarico , quexat Umentaci«*n . 
Lamentevole , quexofo , lamentabU . 
LamenÀ^imence , con lamento, quexo» 

famtlite , con quexai. 
Lamento . la voce che ft manda fnor la- 

mentandofi » quexa, lamentacion. 
Lamiera, o corazza, eoraza, 
lamina , o lama di qualche metallo » 



flancha , oja , iamina . 



Lam- 



tgò L A 

Lampa, face, fp'.«ndore del bmpesgia 
Tc . Ut , refpltndBr . 

Lampana, vaio di vetro, nel qoal p:eno 
d' olio s* accende lume . e fi tiene per 
il pia accefo avanci a cofe facit: , e 
divine* UmpaTa- 

|.ampanaro • colai che la le lampaoe , 
Ufnpnrèro . 

Lampfggiare » rilucere, render fpUndore 
a goifa di fuoco, o di baleno , reUm- 
fdguear , rtfpUndtMf . 

Jtfintpo, Iplcndor del baleno t rc/tfnip#- 
g9 1 rtfplAnior . 

Lampreda , rpnie d'anguilla • e vogliono 
che fia detta così a iambendis petrit , 
lamprèA. 

Lina , fi dice proprìamentc a( pel della 
pccor», e del montone , Unn . 
Bioccolo di lana diciamo a ogni piccola- 
partìcclla di Una, ntedtxa pe la Imim. 

Lanaiuolo, artefice che fa panni di la> 
na , isnèro • 

Lancetta da cavar (angue , LinUt* • 

Lancetta , piccola lancia , UmtllA . 

Lancia» ftruiueoto di lefoo di lunghez- 
za intorno cinque braccia . con ferio 
in punta « ed irop48f)'cura da pie , col 
qoale i Cavalieri in battaglia lerifco- 
no » lanfA • 

Lancia, talvolta s'intende e piglia per 
i Cavalieri armati di lancia « e cosV fi 
dice: II tale frivi al tal Principe con 
tante hncie, cioè con tanti uommi ar^ 
mati con lancia* Isnfa . 

Lancia (ipeczàta , 6 dice di ciii aflìde 
con arme aVla perfona del Principe , 
guarda èli ewtrpo del Fnncipt . 

Lanciare , tirai la lancia , laiuar» atro- 
jnr la, lanfa. 

Lanciare , pescuotercr o ferire, con lan- 
cia y alanceAT . 

Lanciare , lo diciamo anche ila fignìfi 
cato d* iperboleggiare « cieè di dire 
cofe , che non abbiano del credibile , 
né del nitural » ethar [de U glo 

Lanciarfi , gettare con impeto , fca- 
gliarfi. avventarfi, «rroJArjc, ébalAn- 
fArfe . 

Lanciata , lo fpazio di quanto va tirata 
una lancia, aUnfodA. 

Lanciatore « che lancia, lauféul9r. 

Lancio > faho grande , brinco , Jnlto - 
Di rilancio , cioc: fubito, e fenza inter- 
vallo» /utóo. . , „ 

Lanciotti , Tancia corta , IavziUa . 

Lanciuola , picciola lincia , UmUlA , 
lAhxita» UmicA . 

Landa, o pianura, llanurA, vegs . 

Languore , mancamento di forze» de- 
bilitamenco cagionato da infermità» jla- 
quefA . 

Languidezza, fiacche7ra , flAqueta. 

languido, fenzi forze, debole « fiacco, 
Jlrtce,/f»/aCTfv,i?Mo. 
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Laflfuido » fi dice anche a un fiore, o 
pianta quando ha perfo il fuo luftro» 
e vigore • tmarchito ^ ìazìo . 

Languire, fveoire» mancar di forze, per- 
der il vigore , tnfiA^utetr . 

Languire i anche fi dice metaforicaaiei- 
te de* fiori , quando vanno perdendo 
la }or bellezza • e vaghezza » fiMvcfii- 

Mf/C . 

Lano , come panno lino % o coCa di U- 

na, d/t Iama pano . 
Lanofo , pien di lana » iAuud» . 
Lanofo » talvolta per pelofo, «oc//o/o* 
Lanterna, Arumemo, che è in parte di 

materia rrarparcnte, nel quale fi por* 
' ta il lame per difenderlo dal vento» 

UntemA. 
Lmternone, è quafi lo Ae(To. 
Lantemetta. piccola lantena, footcv 

nillA . 
Latuif^ne , quei peli morbidi che comio' 

ciano ad apparire ai giovani nelle 

guancic nel metter la barbai «octfo» 

bozo . 
Lanuto, lanofo , Unmd». 
Lì oltre • avverbio di lo^o, U intorno^ 

por tf>. 
Là onde , difgiunto , ed avverbio dMito- 

go , e vale lo fteflo che donde , de 

adò , o dt Adonde . 
Ti onde . avverbio che inferifee r e vale 

prr la qual cofa , per Itr quAl . 
Là ove. Io ftelTor che là dbve, éMd, 

• Acullà , Adò » o md^ndi. 
Lapida, fi dice alla pietra, che coopre 

la fepoltura, /o/a. 
Lapidare, percaeter alerai eoo pietre,. 9 

UiTì , «pcdrc«r . 
Lapid!ato. AptdrtAim, 
Lapir!ario, gioielliere » iapiddrio» 
Lapidatore, che lapida, ^cdre«dor* 
Lapislazzolo, pietra preiioia di colorai 

zatro con vene' d'oro , lApitlazuli . 
Lappola, è on'erbi che nella Tua iònv 

mità, ha certi cipiteUi, i quali s*ap* 

piccan facilmente alle vefti, yer^itamor 

dui horteUnù. 
Lardare, o mettet lardo, o latdelK nella 

carne , quando & fa arrofto » acciò fi 

mantenga più morbida , mecbar . 
Lardato cos'i , mtch&do . 
Lardatola , ftromento da lardare • Con 

che fi lasdì % mtchitA * 
Lardo, graflb » o ftrutto » ed è coma* 

nemente di porco » manttCA d§ puit* 

ca, Uido . 
Lardone « carne grafla di porco (alata » 

tempAao de tonno • 
Largamente, copioiamente, abbondai|te- 

niente , lArfanunte , abunddnttmtntt • 
Larghetto, alquanto larijo. nfgo andAt. 
Larghezza, feconda fpezie di dimenfio- 

oe • AnchuTA » Anchor • .^ 
Larghezza . liberalità , idrgue£A , libera» 
1 iidMU ffAnqus^^ • 
1 Lai* 
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Drsbfzit , alrez» di colltre i lattu- 
ghe , Cioè alla Spagnuoh » ancho . 
Larf^hiffimamente , lafghiJHmnmente , a- 

huninntijfimamente # en grandiffìmti a- 

èuninneia . 
Larghiffimo, flnchijjìmà . 
Larghiiruno » IiberalifTirtlo. liitrAtiffimo. 
LiYgo » che ha largheiia » /incAd . 
L?rgo> o liberate) largo, Hieral, franco . 
Largo, o larghezza, ancor, anchurn . 
Largo , cioè largamente , come giuocar 

largo , jugar targo * 
Largura , largheiia , cioè fpaiiofità > e 

capacità , achw t anchura . 
Larva > trafmutata apparenza , ed abito 

per non effer conofciuto , disfraz. 
Larva 9 fatitafrtia , fnntafntA . 
Lafagne , pafta ^ì ferini di grano difte 

fa fotti Intente fopra i graticci , e fec- 

ca per cibo , l&fanas , efpecie de triaca' 

fnes ddgaiùs - 
Lafagno , colai che fa. o vende lafagne* 

^ttc 'otndc , hdxt lAJthas , maca- 

Tonei' 
Lafagnone, declamo a uomo grande» fci 

pite> e che non gli fi avviene a far 

niente» mariconato . 
Lafca . pefce d'acqua dolce, Uchd. 
Lafciare , cioè nofi terre , o portar feco 

( in partendofi ) una cofa , d€xar* 
Lafciare, contrario di tenere , dexar . 
Lafciare, o abbandonare» itfamparér , 
Lafciare * o permettere , d'xar * ptrmitir. 
Lafciar fare» lafciar ^tre» dtxar ha 

ztr, dexAr dezir, 
Lafciate far a me, mairieta di direte- 

XAdme A mi el ^cuydAd» . 
Lafciare ftar uno. cioè non gli dar fa- 

Itidio , né noja cosi: Lavatemi dar 

di grazia » dexadme por nùdA «l'Hiilr <t . 
Lafciar andar una cofa, cioè nnn farne 

cafo così : lafciate andar queile bag«- 
gfcelle , dcxoAS dt^as niUriat . 
Lafciar andar » fciorre , lii»erare » foltAt . 
Lafciare » o cralafciare » dtxar » ol'vtdàr- 

fele, 
Lafciar di fare, o di (|ire» eiìmili» ^ 

xar de hazer , dt dtùr. 
Lafciarfi , riferbarfi . coAferirarii , e lite- 

nerfi una cofa per fé, guArdAt, ra- 

ftrvar para Ji . 
Lafciar per ceftamento, mAndar». 
tafciato per teQamento , mAndado » 
Lai'ciato, cioè non pigliato, dixado* 
Lafciaro , o abbandonato . defampAradò . 
Lafaar la porta fpalancata quanto ella 

è larga, dexar U puerta abivrtA dt 

par cn par , 
I aiciar una cof;j , cioè abbandonarla , e 

non ne far conto , dAr de mAno a una 

co) A. 
tafciar mal una cofa , , cioè non la ch- 

«odire » né proccuraie , dtXAr ptrdei 

s unn co/tf . Uno aveva terti ulive- 

« ti , e gli lafciava andar mx^, 4QnMn- 
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dando perchè > nfpoie* che i più ccN 
ti due feudi che avevano erano per 
non gli ìftvorTtre , uno tenia tino/ «A" 
VATcf t ydcxA'oalot perder, pregutaif 
do ^orqut> refpondto, que los mas 
ciertot dot efcudos fuc tcntA etan de 
no laÒTAriot . 

Lafciar danari a uno , cioè avendogli a 
rifcuorer da lui , non gli voler tutti , 
ma ofar liberaVità feco d'alcuni, per" 
donAr A uno ahunot dimerot . 

Lafciar l*abito, fi dice di chi avendo 
portato rabito da Prete, o da Keii- 
giofo , e poi non vuol più eifere , rc- 
nunctAr lut hahitbr . -^ 

Lafciarfi fvolgere, fvoftare, cioè acco*"* 
fentire all'altrui perfuaficne , e fa- 
re quanto lo perfuadono* dexar ptrfuA- 
dirje . 

Lafciar la pelle in ufi luogo » cioè mori- 
re , dexAr el tellexo en un lugAr . 

Lafciar il mondo , cioè entrar in Reli- 
gione . dexAr «/ figh , dAr de mano s 
lAs cofAt del mundo . 

Lardar la febbre a uno , cioè partirli da 
lui > drx^r a uno fa calenturA , così 1 
La febbre m'ha lafciato» Ia cAlent\irA 
me ha dexado . 

Lafciarfi vincer da' fuot d^fidcrj , dexar» 
fé llevAr de fut deffeos . 

Lafciar il penfier d' una cofa a chi toct 
ca , dexnr el cuydado <^ unA co/a a fu 
due^. 

L^fcibile , ('{(tbluto » licenziofb • liirt , 
Atrevido . 

Lafcio • legato fatto per teftamento $ 
ntandA' 

Lafcio t talvolta ^H^^glia per lo fteflo 
teOamento , teflAtntmo . 

Lafcio • fi dice anche il guincagHe, trA- 

hiu. 

Andare «l lafbio dicono I cacciatoti a 
quelli , che fuor della fila tengono il 
guinzaglio , e vanno alle poHe innanzi 
alla fila, falir de U hileré- 

Lafcivamente, con lafcivia» Ufcivamen' 
te , luxuriofatnente . 

Lafcivia» movimento difoneflo di corpo* 
e d'animo diifoluto, procedente da in- 
temperanza carnale • lAfcwiA • lofAnia, 
iuxuria . 

Lafcivare. divenir lafcivo, holverfe U* 
fcivo , luxutiojé ' 

LafcivillìiBO » Ufci'viffìmo* luxuriofìjjimo» 

Lafcivo , che ha lafcivia , Ir.fcivo , Iw 
xuTioJo . 

Laflfare, ftancate» braccare, canfar, ac 
coffar . 

Lafifativo, che ha virtù di lenire, emo?. 
lificare , blando , que tiene ^tirtud de 
ablAndar , mùilificAr , laxativo . 

LaiTezza, ftracchezza , itanchezza, can» 
fancf . 

LaiTità ,. o renunzia di cofa che fi poit^ 
deva» rtnunciation, dexaet^n. 

R 3 Lafli' 
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LafTica » o 1 fcita di tedaitiento « nuinda, 

LafTo, fianco ^ùrzcco ,cAnfadotfatigéido. 

LiiTo , talvolta fi piglia per infelice, mi- 
rerò , mefchino , defdicbado , cuytado » 
miferable , tohre . 

Lafsii, avverbio é^ luogo t e vale in quel 
luogo alto • o di fopra» alla » o acuta 
Arriva . 

LaflTufo , lo fteffo che lafrò . 

Laftra , pietra n-m molto groffa , e di fu- 
perficie piana, lofa. 

iallricare, coprir il Aiolo della terra 
con laftre congegnato infieme, enlofar . 

LaOricato . coperto di laftre« enfoUdo. 

Ladrone . ladra grande , lofafa . 

Laflruccia » piccola ladra , hfìlla . 

Latebra > naicondiglio, efctridrijù- 

Laterina » luogo dove fi gettano l'immon- 
diaie t muUdnr . 

Latinamente , alla latina , latinamnttt . 

Latino» come lingua latina t lingua la- 
tina • 

Parlar latino, bahfar latin . 
\ Latino , dicono i Maef^ri a quel breve 

, difcorfo , o ragionamento cha danno 
agli fcolari nella fua lingua mater- 
na, acciò lo rivoltino nella latina , 
•laeion . 

Dar un latino a uno , dar una oraciou 
a uno. 

Latinità > il fap^re , o V effei una cofa- 
in lingua latina , latimdad . 

Latitudine, larghezza, Utitud» anchu- 
ra 9 andar . / 

Lito, parte deflra, o fmiilradel corpo, 

fianco* lodo dtreché, o izyuierdo» 
Star a giacer di lato, o di fianco, tftar 
9ehado de lad9 . 

Lato, banda, o parte 9 come rìtinifi da 
un lato , apartarfi a un lado , eabo 9 
o pane. 

Latna « volontl^ di far a Dio la debiu 
riverenza, e culto* latria. 

Latrocinio , ruberia^ hurt9 . ladrantriat 
ladrocinio . 

Lattaiuolo , dente de* primi , che comin- 
ciano a metter le beftie , pala • 

Lattare > vedi allattare . 

Lattato 9 cioè bianco come latte , bianco 
corno Ucht . « 

Latte, fangue convertito per terza con- 
cozitne della luftanzia delle mammel- 
le > Ucht . ^ ^ -^ 

Latte rappreib , o gioacara , quaxada • 1 
Vitella , o altro animai di latte , ter- 
nera de leche . 

Lattificio , quell'umor vifcofo , e bianco 
come latte che elee nel pacciaolo del 
fico acerbo » colto dal Tuo albero 9 e 
da' rami teneri , e dal gambo delle fue 
toglie verdi , Ucht de higutra, 

Lattime9 efcremento contratto neirutero 

materno dal bambino, mandato alla 

fupexficie del capo per ifpurgai il cei. 

_ tCllo. 
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Lattonzolo, befliamp vaccino da un*aflot 

indietro , bezetro fobre afo . 
Lati o varo , compoflo di varie cofe medi- 

cinali , ridotte a mezzanità, che ha 

per materia 9 e foggetto il zucchero, 

e il mele 9 leRuario . 
Lattuga . erba nota , Itchuga . 
Lattughe, come collare a httughe« cioè 

alla Spagnuola , cuella de lechuguil^ 

lat . 
Lavaceci 9 fi dice a uomo da poco « ed 

addonnito , nutrica , maricòn . 
Lavacro , lavamento, lavazione, hano* 
Lavagna, uni forte di pietra larga 9 e 

Cottile , e di colore azznno icuro, ^ù- 

zara* 
Lavanda , o lavatura 9 W lavarfi , lava^ 

dura» 
Lavandaia , che lava i panni lini a prez- 
zo, lo/vandira. 
Lavare, e far pulita, e netta una cofa, 

levandone la fporcizia con ac^a , 

altro liquore . lavar • 
Lavato * lavado • 
Lavarfi le mani 9 il vifo, i piedi , U^ 

varfe lat manos , la cara , los pièt . 
Lavar il capo a uno, cioè dirne male 9 

xavonar a un» • 
Lavatoio . o pi la dove fi lava , lavadèro • \ 
Lavatura * o lavamento , lavadnra • 
Lavatura anche fi piglia per il liquore» { 

nel quale fi è alcuna cola lavato, la* 

Lancia , corapo^zione in verfi in lode di 
Dio , o de' Tuoi Santi « alaBan^a, /«òr, 
cmtarziHo a h Divino . 

Laiioabile » degno <K lode • Inable , digno 
de édahan^a. 

Laudabilmente 9 con modo laudibllt, !••< 
ablememe . 

Laudare 9 commendare, dar lode « alaba% | 

Laudatore, che loda , aiabadòr, 

Lau'le • lode • loda 9 alabanfa » loòr • 

Laudabile, loàkle . 

Layeggio, è un vaTetto di terra cotta 
fatto a guifa di pentola, ma col ma- 
nico , come le mezzine , neh quaU fi 
mette fuoco . e molte donne lo tengon 
fotto, brafnillo de barro.» 

Lavorante , garaon di bottega, «fidai . 

Lavorare . manualmente operare , tra* 
bajar . 

Lavorar la terra , i camici , latrar . 

Lavoraye la donna, diciamo quando Ci 
lavori con ago . Uhrar . 

Lavorato , o coltivato 9 lahrado , culti' 
fvado . 

Lavorato , o artificiato con\e fiioco lavo- 
rato • fuego artificiofo . 

Lavoratore, nomo che lavora la ter- 
ra, IdradÒT 

Livoratora» la donna che hvora co^» 
labr adora. 

Lavoreria , luogo dote fi Uror» , o kìoì^ 

La» 
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travolto » cofa tatta , o lavorata nanoal* 
mente* o5r« . 

Lavorio , cioè opera , e fatica fatta • fat- 
tura * tchuTA . 

Lavoro , opera fatta , o che li fa > iabòft 
éhra* 

Lavoro , o manifattura « tekura . 

Lauiea» corona d'alloro > corotm, e guir- 
nalda de laurei . 

Lauretto t luogo pien d'allori^ bofchetio 
d'allori , Itiurtinl , lugttr dt Uurehs 

Laurino , d'alloro 9 de Uurèl' 

Lauro* alloro* Itiutèl» 

Lazzarola fhirta nota , dzethla . 

Lazzarolo l'albero , àttròl . 

Lazzezza , afprezza di fapore, dfpertfd 

Lazzo , di fapore afpro , ed aftrin gente 
nfpero , e quB rtHrifie , y apriets . 

Le, articolo di genere femminino , e del 
numero del pìb. e s'ufa ne' melimi 
mòdi appunto l'articolo Ia> coiì: Le 
doane in ogni luogo fon molto devo 
te , las mugertt tn todds pévrtes fon 
muy dtifOTAf . 

Le, voce del pronome ella > di genere 



ietnreinino, e di numero del 



i generi 
più. el 



mette nell'accufativo , ficcone la « co- 
sì: S'è He vi piacciono* ve le darò, 
fi tlUs OS eontentan , of Ut dare . 

Le, alcuna volta e del iiumeio del ne 
no, e (i mette nel datti vo , e vale a 
lei , così : Non le difpiacque 9 an^ fé 
ne rife > n* /e <Ìe/conrcntò« anttt fé 
rey délh . 

Leale , fedele , manieoitor delle promef- 
fé , Ual , fiel , gut ciunple lo que prò- 
mete . 

Lealiflìmo, fuperlativo di leale* lealif" 
fimo , fitltJUmà . 

Lealmente, con lealtà • o fedeltà 9 Ital- 

• mente , fielmenH . 

Lealtà, pura* perfetta fede, Itàliài 
delidad . 

Leardo * pelame • o color di cavallo 
ruzio . 

Lebbra 9 fpezie di fcabia * procedente da 
altra bile 9 che fa bruttillìma crofta in 
fu la pelle * Lepra . 

Lebbrofo, pieh di lebbra 9 Lrpro/a. 

Lebeccio , vent09 lebecht • 

Leccale* è leggiermeritc fregare con la 
lingua, Umèr . 

Leccare , anche fi dice leggiermente fe- 
rire , o toccare , rafguiar . 

Leccatura. leggier feriu in pelle* raé" 
guno. 

Lecco, diciamo al fegno* al quale in 
giuocando alle pallottole* o alle pia- 
flrelle * o murelle ciafcuno cerca d'av 
vicinarli il più che ei può eoa qnella 
cofa che tira* Aito- 

Leccio * albero ghiandifero noto, trmind. 

Leccone , ghiotto * golofo* ^0/0/0 . 

leccornia, ghiottoneria, vivancU da lec- 
coni, e da ghiotti , g9l%tiai. . 
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Lecito, 'Otii licito. 

Lecitamente, '^edi licitamente. 

Lega, compagnia, ed unione, formata 

con patto folenne tra Principi . e tra 

Kepubbitche a difendere , ed ofFeoder 

altrui , IxgA * «Zianf A . 

Far lega , unione « h^xtr li^fiL . 

Lega , qualità , ed è propriode* metal- 
li di che fi fa le moaete* liga. . 
Lega, numero di miglia , che in alcuni 

luoghi fon quattro* in altri tre, ed in 

altri più . legiiA 
Legacciolo , qualunque cofa con che fi 

lega , co/rt para Mar . 
Legacela delle calze , cioè quel cintolo 

con che fi lega di fotto al ginocchio 

la calza « liga. 
Legai, di legge, legai. 
Notarlo legale , efcrvoano legai . 
Lennie* cofe con che fi lega* /alo» ce- 

fa con que fé ata , 
Legamento, U legare, atadurs. 
Legare * ftringere con ftme , o catena , o 

altra forte di legame , una cofa , per 

congiugnerla infieme , per rattenefla, 

oppofto a fciorre, atar. 
Lcgarfl i calzoni , atac^rfe . 
Legare* cioè far legati, cioè lafciti n^ 

tefhmenti, mandar. 
Legare un libro , cioè inquademado, eii- 

quademar a un libro . 
Legare qualche pietra , o gioja in oro , 

engafiar nlguna cofa en ore . 
Fregato così . engaftad<> . 
Lecaco. o Àmbafciatore * e folamenteft 

dice oggi de' Cardinali, quando vanno 

ne* governi della Ghiefa, o fono dal 

Ponte€ce mandati A mbafdadoil a fu* 

premi Principi , Legddo . 
Legato 9 a latere , che è mandato per im 

negozio particolare, legada a latere • 
Legato , o lafcio * cioè quel donativo la* 

(ciato alrrui per tedamento * o codicil- 

lo da darfegh per l'erede, manda. 
Legatura* legamento, cioè quello fpazi« 

che è cimo del legame* atadura.. 
Legatura , o niquadernatofa di libro» eai- 

f u/idcrntfcion . 
Legazione» Ambafceria» legaeion, em* 

baxada. 
Legge . geoeial comandamento , e rito 

da ofTervarfi nella Repubblica . diric« 

ta ragione di comandare , o proibire » 

Ley. 
Legge Divina* Ley Dimin/i. 
Legge fcritta . Ley efcrita . 
Legge Evangelica, Ley Evangelica » 
Legge umana , Ley humana . 
Legge Civile , derecho, Ley Civii. 
Legge Canonica * derecho Canouiga • 
Leggenda * florietta breve , ed ordinaria* 

mente fuole effer in verfi* copiai,. 
Leggendario de' Santi 9 cioè iftocla delle 

vite ilc'SaBtt* Fio/ SamBontm» 

B4 Leg« 
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legger a rilievo « cioè fenza fminazzar, 

e compitar te parole » o le fillabe. Iter 

de Uydo. 
'•cggn s compito « cioè compitando 

annoverare prima le lettere, poi le fil- 

labe > ed ultimamente ì* inttrno della 

p:iro^a , itltìrtAt. 
tefii?iere%za , aAratto di leggiere, deflrez- 

ZI . Iefte7za , agilità , ligeretA, agi- 

ItdAd, dtnutdo' 
Leggerezza • incoftanza . velobilìtà , li- 

ntiAadAd , inconfiancÌA , 'y^olubiiidai . 
LefSgerifTìmarocnte , Itgurtffinuxmintt . 
LejggerifTmo , fuperlaiivo di leggiero , 

H'i^riffimo , agihJjUmo . 
ì.tèf.tJifRmo , o incoflantifTimo ^ o d>i 

pochifTìmo cervello , Iwtdnijfimo . 
Leggiadramente, con letjgiadria, diefirA- 

mente , linda,mtnte » denodamentt, gd> 

Unanttnte , graciojamcnte . 
Leg^iadretto» diminutivo» di leggiadro » 

gataniito , Bonito * h^nieo . 
Leggiadrìa , è una qoafi luce che lifplen 

de dalla convenevolezza delle cofe che 

fono bencoaipoAe, e bendivifate Tu 
- na con l'altra, gAMnerid , ^nAyre ,\ 

grada , lindeza . 1 

Leggiadro , che ha leggiadria , galano , | 

iindo, eufìofo, dmofo , gjaciof^ , /o* 

f ano > gentil ■ 
Leggibile, facile a poter cfler Ietto» le- 

gible . 
Leggiermente # fenza pefo, Hierameitte' 
Leggiermente, o facilmente, faeilmente 
Leggiermente , o deftrameote, dn^fa' 

mente . 
Leggiermente, fcioccamente, nraAnente . 
Leggiero , leggieri , o leggiere > di pic- 

col pefo , contrario di grave » iiiftémo, 

/fgero. 

Cavai leggiero, cdva/ /igere . 
Lcg{;tero . o facil , faeil . 
Leggiero , piccolo , di poco momeato . 

di -poca importanza, de pecd ctifide- 

radon , de poca importaneta . 
Leggiero, ifrteilo, veloce , deliro, /igc- 

70, dit/tro» agii, denodado . 
Leggìo , Orumeneo di legno , fui quale 

tengono il libro coloro , che cantano i 

Divini Offizj , atfil , facìHér . 
Lepìone , Cquadra , Cchiera di foldati 

dierta coti aa' Romani , /rgio» , e/ 
fuadfA. 
Legione, a ^ran numero, conne fi fuol 
talvolta dire de'demonj, Ugioudede- 
moniof . 
Legifla . o legìslaior , che fa , o di leg- 
gi . htgitlador. 
Lcgifia , colui che attende alla fetenza 
delle leggi , letrado • 
Va fedovo che era buon Legifta fi ordi- 
nò da MefTa , e rrovandofi prefente il 
Siotno che la cantò una foa vicini « 
iffe • o fé fbflè viva la poveielU del- 
U fua mosUt • ^aanto fi rallegrerebbe 
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éi vedere ora queAo.' un Iìmìo . otti 
era huen Letrado , ordenoffe de hiijfa, 
y ballando/e prtfente el dia que la can- 
tò ima nfUina fuya , dito . o fi fuern 
vfba la defdiehada de fujnuger, corno 
fé holgaia aora de •ver ef}Q ! 

Legittimamente con modo legittimo , fé» 
condo la legge, convenientemente, giuw 
(iamence , hgitimamente . 

Legittimare • far legittimo per privile* 
gio , co^i che non è nato di legitti- 
mo, matrimonio, legitiUtar * 

Legittimato , legitimado . 

Legittimo, o Itgittirae, fecondo la Ieg« 
gè , conforme agli ordini della legge • 
legithno . 

Legittimo » o giufto , jujìo . 

Lcgnaggi»» o lignaggio , ftirpe, fchiatt;r, 
famiglia , lina^ , cajia . 

Legnar grolfe , cioè non minute per ab« 
brucciare y le^ gorda . 

Legnaiuolo, artefice che lavora il legna:* 
me , carpintero . « 

Legname, nome univerfal de' legtii / mì$» 
dtra. 

Legna, o legname d*ahbrucciare , /eX^c* 

Legno • la mateiia folida degli alberi » 
madè fo , palo . 

Legno t o navilio # nave , s/i«uio , imo • 

Legno , o baftone per baflonare , p«/o>« 
g«f roie . 

Legno fanto, palo fanto* 

Legume , ft dice a tutte quelle gmella, 
che feminate nafcono co' baccelli, co- 
me ceci , cicerchie , lenti , pifelli, f»« 
ve , rubiélie , a quali diciamo anche 
civaie , tegumòres . 

Lei , elU. 

Lembo , la parte da pie , oeftremità del 
veftimento, orilla de la velkidura. 

Lembo . per metafora ù piglia per Teflre* 
ma parte d*altia cofa , che di vefta , 
orilla , fAlda . 

Lena, re! pirazione « refpiradon , hweU 
go» rejuello, alitnto. 

Lena , forza, vigore , f inerba, ro(i^rf4# 
migvr . 

Lendine , uovo di pidocchio , liendre . 

Lendinirro , che produce lendini , qne 
cria liendrtJ» 

Lentamente, con lentezza, >l9ir<»nieBrr* 

Lente , legume noto , lenteja . 

Lentezza , cardila , ptgiizia, agiatezza t 
fioxedad» perefa . 

Lei>ticliia , o lente» civaia* lenteJA' 

Lentiggine, macchie limili alla lente « 
che fi fpargono per Fa perfona • o par- 
cicolarmente pel vifo, p(c<»- 

Lenti(|ginoro , die ha per h perfona lenr 

tiggine , pecofo . 
Lenti fco, albero noto, lemijco. 
Lento, agiato» tardo, pigro, percfo/o, 

yioxo. 
Lento, fi dice per metafora ; come a 
fuoco lento • come cuocer un caia a 
fuor 
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fuoco lento , cioè coni ftioco ripoftitd , 

e non violento , con tumhre fofftgAiti , 
Lenz4i alcune ferole annodate infteireal 

le (tuali s'appicca l'amo per pigliar i 

péfci , fedal . 
LenzoletTo « picco! lenzuolo , ia^AtiilU» 

favanicA • 
Lenzuolo « quél panno lino , che fi tien 

fui Ietto per giacervi entro « tà^fana, . 
Leoncello • leon piccolo , leonzillo . 
leoncino , o leoncello , /fon?i7/o . 
Leone » o lioiie» animai notidìmo , Uòn- 
Leone . uno de* nomi de* fegoi celefti , 

Ì€Òn . 
Leoaefla , leone femmiaa , teònd . 
Leonino » di lione , de leon . 
Leopardo , animai lìel coifo ▼elocifTimo^ 

e limile al tii;re 9 e di colot leonino • 

indanajato di nero , leonpardo» 
Leporario* o leporajo, ferbtitolo di le* 

pri • nitni/tr , ii^ar de liebreì . 
Leporino» di lepro» de l'uhret . 
Leprajo , '\)tdi Lfporajo • 
I^pretto , piccola lepre , Hhneillti . 
Lepre» lievre » animai noto paurofifli- 

mo , e ve^ociflimo al eorCo , ììtbre . 
Leprone , lepre giovane , Ithrafiòn . 
berciare, far lercio, imbrattare, intri- 
dere » fporcare t tnfuxiàr . 
Lercio . fporco , fuxto , afyu€r6fè • 
Lero , una forte di biada , )fcmi« . 
Lefina, ferro apuntatìflìmo « e Cottile > 

col quale fi fora il cuojo per (juciilo • 

aUfnd, . \. 

Lefìone, ofTefa* danno* lifion, ofenfd, 

<£<tfìa« 
Lefo , ofFefo « lifiado . 
LeflTare « e cuocere una co fa nell' acqua • 

coler. 
LefTar una cofa • • dargli un )e(Tb , cioè 

non la finir di cuocere» ftincochAT. 
LefTo j bollito , e cotto nelP acqua > con- 
trario d' arrogo, cozido . 
Lefto . deftro , agile , leggiero , Ugero, 

denodado , agtl , dieUro . 
Lef lo > fi dice a chi fa fare i fatti fuoi , 

Que jAve fu cuenta » honAtt que fa^t 

hivir , 
Leftezza. deprezza, leggerezza» agili* 

tà , dthrexA t ligertiA , dtnueiè , dgt- 

lidad . 
Lesamente, diefixAmente , liger Amente » 
Lettamente , o aflutamente « tj^utamente» 

con Al^uctA. 
Letamare, fparger il letame per i campi, 

ifkercolAT . 
Letamato, dov'è ftaco fparfo letame, 

e^trcoUdo . 
Letame , paglia infracidata fotto le be- 

Aie, e mefcolata con lo fierco, iHer 

col. 
Leranie , rogazloni « e preghi , che fi 

fanno a Dio, in andando a proceHlo- 

ai « Utanins . 
letargo ^ oppieflìoQ di cerebio« cagie* 



mnte oblivione , e cootimio fonoat 
letAfgo . 

letificar, far lieto, AÌtgAr, regoziJAf." ' 

Letizia , contento , allegrezza , Alegria » 
contcTtto, regozijo. 

Lettera , carattere degli elementi dell' 
alfabetto, letrA, 

Lettera , quella fcritcura che fi manda 1 
gli «(Tenti , o per negozi , o per rag- 
guagli , CArtA . 

Dir una cofa a lettere di fcatola * cioè 
chiaramente , dezir una cofA cIath* ^ 
fhtnit . 

Lettera di cambio, letrA de cAmbio» 
Pagare a lettera viBa, tèrmine merca«> 
tantefco, pAgAX a letta vtA<n • 

Letterale, che attiene alla lettera, ed 
ha fentifsento delle parole . diverfo 
ali* allegoriro t littràl. Seofo lltterale» 
femido liietAl . 

Letteralmente,* con fenfo letterale, fe- 
condo la lettera, littrAlmente . 

Letterato, fcienziato. che ha lettere» 
letTAdo, dò&o, que fave • 

Lecteretta friccola , o breve lettera •' 
che fi fcrive • e manda a uno , cat^ 
tic A . 

letterina • vedi Letteretta . 

Letteruzza, vedi Letteretta. 

Leiticiuelo , picciol lecto» cAfnUla » cd* 
mtcA • cAmirA . 

Letticene, è loflefTo. 

Lettiera , il legname del Ietto, Arma* 
duTA dt Ia cAmA • 

r.etto , arnefe nel quale (ì dorme » e fac« ' 
IO propriamente per ciòi caìka. 

Letto , il fuolo della terra , fopra la qui* 
le fi pofan 1* acque , mddre del no , 
Di dove fi dice, jAlirde niAdre el no, 
quando per la foprabbondànza délPac- 

2 uè va Àior del letto , • de' fuoi con* 
ni ordinar/ . 

Letto dei vino , diciamo alla feccia • e 
pofatura di eflb , hAZtt mAdre dgt 
mino . 

Lecto, ibfEce , e morbido > cioè non du- 
ro • CAmA mollidm , y regAlAdd» 

Lettiga » arnefie da »ar viaggio , por* 
tato da due mulli , detto così , per« 
che vi fi piiò giacere come nel letto •' 
litetA . 

Lettighiere • colui che ha cura , e guar- 
da la lettiga , mofo de l iter a . 

Lettore , legitprc , itÙor , ^ueJèe . 

Lettore » anche fi dice a Ùottor che leg* 
ga in Audio , CAtedrActco , IcRòr . 

Lettore t colui che , h^ il lettofato , che 
è uno de quattro Ordini minori , (e- 

aér. 

Lettovario , nudi Lattoraro . 
Lettuccio , picciol Ietto, «uedi letticiuolo« 
Lettura, leggirura, leggimento, /cfcion. 
Levante , quelU parte dalla qnale fpun- 

ta, e fi leva il Sole, levAnte , •• 

ricntf. 

Le- 
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Ccvante • aiiebe dtciaino alU pltgt dell* 
Ori«nce« orÌ€ntt. 

Levante , vento , levante • *uienf . 

Levar, alzar in fuj /tlzdr, levamtétr, 
Mai hai levato il capo dal Ietto « nunea 
ha, leniantado , «o atfod^ U caveea. de 
la cama . 

Levar j o tor iriaf quitar . 

Levarfi , o rizzars' in pie « Uvantérfe • 

l-evarfi , o afcir del Ietto , lentantarfe . 

Levarfi d'un luogo « cioè partiifi, così: 

Levatevi di li ,quttaios de ^y. 

Leva quella feggiola di li, quia ékquella 
filU de ay . 

Levarli le mofche dal nafo « fi t^ice di 
colui » che non vuol burle • né ba3e« 
ma cefe da vero , e di rilievo , cosi : 
■ Il tal è oofDO che fi ù levar le mofche 
dal nafOf fìdann et b^mbrt que no Ju- 
fre cofquillaS' 

Levarfi • o nafcere , o fpuntar il Sole • 
falir el fot . 

Levamiti dinanzi, maniera di fcacciar 
uno* anda ^tte » qwtiidtme deUnte. 

Levar le mani di capo a uno , cioè non 
pigliar, né tener più la Aia protezio 
ne , dexAT a uno de fu mano . 

Levati a aprir quella fioedra per veder fé 
è giorno . levantare • y ahre aquella 
^tentana s ver fi et de diA . 

Levarfi da tavola, levAntarfedelameffa- 

Levarfi a buon* ora, o per tempo, e det- 
to così alTolutamente , tempre s' inten- 
de levarfi dal letto , le^antarfe tem- 
prano , omadriigar» « le^tantarfe de 
mariana' 
•Un padre gridava il fuo figliuolo , per- 
chè non fi levava a buon'ora* e gli 

• diceva per eièmpio , che uno i* era le- 
vato per tempo , e aveva trovato una 

- borfa con molti danari: rifpoTe il figli- 
uolo, più per tempo fi levò colui 9 che 
la perfe , un padre renìa fu htjo , por- 

* fue no fé Unanta'Ma de maAMA , y de- 
ntale por exemplo, que uno fé amia le- 
iMutado de manana , y havia hallado 
una boi fa con mucfft dinerot : SLefpon» 

- diale el hijo , mat madru^o el que U 

- perdio . 

Levarli fu , è lofteflb che levarfi in pie- 
di, lenfantarje . 

Levargli, o torgli una cofa il Tonno • 
cioè ricever da tda sì gran penfiero, o 
faflidio t cb* impedifca il dormire , 

> defvelarfe , quitarfe el fueno alguna 
cofa. 

Levar il batto, o la bardella alla beftia, 

- defal^tardar. 

Levar via una cofa che dia impedimen- 
to , defembara^ar . 

Levar, o tor la vifta, ^uitar la vifkd . 

Levar i pezzi d* uno , cioè dir mal di lui 
inàlTenza, roer a uno Ut fancajot» 

Ltvar a uno del facro fonte , cioè tener- 
lo a battefino • facar a uno dt pila . 
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Levir ean Mvilio , vale imbarcar nomi» 
ni , o mercanzie, emharaear , llebar. 

I-evar qa foraftiero dall' ofteria, e con- 
duflo alla fua cafa per alloggiarlo, 
facnt a uno de la pò fada, y lle^tarle 
a hofpidar a fu cala , 

1.«^£r mercanzie . e comprarle , mi per 
lo p li inr^igroffo pef trafportarle altro- 
ve ^h merCitr» comprar • 

If vati , o nafcimento* nacimiento . 

L^vat^^ il levarfi del letto a buon'ora j 

trìAdrit^ada • 
Levita . partita , partidd» 
Diedi i^i poca, o di gran levata, che 

TiJe di picciol, o di grand* affare* o 

dì poca, grande importanza, de p«« 

ca, mucd imponancta d de poco , f 

gTAndt tomo . 
Levìi^, chi fi è levato dal letto, /e^Mn* 

tado ' Il tale non è ancor levato , fu* 

lAno no ejlà levantado aun . 
Letratò , o tolto via, quitado , defemhd» 

r Adatto - 
LevatuJQ da poter fi levar, come ponte 

Levatoio, piicnte lensadifa . 
Le^^trlce, fi dice di quella donna che 

afTide alla femmina partoriente , e ri* 

coglie il parto, com^drc , panerà^ 
LfviEuri , di poca levatura fi dice a uo- 

mo leggiero, ed agevole aefTer perfua- 

fo , hombre de poco fejfo, de poco juy- 

ciò * hwano • 
L^v.nimo, leggierifTuno , levtjjhuo, lige* 

Levldicc, pianta che produce il fuo fé* 
me in ciocche, fimile al finocchio* 
jrrrnid dulce • 

Levità P leggierazza di mente* Zin>i<inddd- 

Levitare * il rigonfiare , è levar in capo 
che fa la pafta» mediante il fermento « 
UtvdaT . 

Levitici i un libro della Scrittura (aera » 
/e^jitifO . 

Levriere , cane da pigliar lepri , che al- 
trim£riti diciamo da giugnerc , gdlgo . 

^-tTÌ* coflumi, e modi pieni di mollez» 
13 , e d' aifettazione , ufati da donne 
ptfi p^rer graziofe , e da' fanciulli ufi 
a €£Tcr troppo vezzeggiati , melindret» 
re^fif$j , ronzeriat. 

L^zmfoj altrimenti rchizzignofo, me/fn« 
drofo , 

Letione, il leggere* leCkion . 

{xzio^ pronunziati la e Oretta, fetore* 
in^l odore, hedòr^ hediondèz . 

Li, o gli, voce di genere mafcolino 
dell'iidcolo* lOyOiI* e del numero 
del ENù,/o/, li raggi del Sole, /ox 
TAyuF del Sol» 

Li i pronome ferve al terzo cafo del nu- 
mero del meno, così: Io li credetti* 
cioè lo credetti a lui t yò le crey. 

Lì i anche ferve all' accufativo del nume- 
ro del più, così: Li caftigò con gran 
rigare « Ut cei^isb ce» iMctt ri^or . 
- Lib- 
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f.ibbni » un ;>efo comunemente ài èaèid f 
oncie> ed in alcuni luoghi» di fedici^ 
llhra . 

Libeccio , nome di vento, affrico , o gar- 
bino, le&tche' 

X^ibello, o cartello* ^ una cedola •che 
contiene 1* ingiuria , ù TinfamiA al- 
trui , o gettata o pofta in luogo do%e 
fii trovata , libtlo tnfanutorio . 

Liberale » che ufa Jiberalità « iiòtral » 
franco , iargù , dAiwofo . 

Liberalidìmamente , liherAliJfimament€ . 

Liberalillimo, liòeralijfimo . 

Liberalità « cioè, il dir con mifura a 
perfone degne, e bifognevoli, libira' 
ìidad » fTA<jut^e. . 

Liberalmente » con liberalità , largamen- 
te, liberalmente, largamente. 

Liberamente • ingenuamente , finceramen- 
re t con libertà , Ubr emente $ Jtntilla^ 

. tncntr, finctràmentt • 

Liberamente! cioè fenz' eccezione , aflb- 
lutaroeme, libre» e affolut^tmeme . 

Liberare , dar libertà , falvare f librar i 
Itbertar . 

Liberar uno di prigione , cioè farlo ufci- 
re j foltar a uno de la carcel » o man- 
dar foltar a uno d€ la earcel . 

Liberatore « che Ubera* libertAdor. 

Liberatrice» donna che libera, liberta- 
dora* 

Liberazione» liberameato, folturUt ^f' 
fcaU' t 

Libero, che ha libertà, che non è (og- 
getto . fenza fopracapo, paAron di fe- 
fìelfo» libre ^ 

Libero , cioè che dice le cofe fenza rif- 
petto di nifTuno , libre . 

Libero , o liberato dal Giudice • libre. 

Libero arbiIrio^, cioè quella facoltà che 
Dio ha dato a ciafchedun uom o di fa 
re » o non fare una cola , libre alve- 
drìo . 

Libertà , podeftà di vivere come ci pìa- 
ce« contrario di fervitò, libertad. 
Vivere con libertà , ^'vir afus anchurài • 

Libero, cioè di fchiavo divenuto libero. 
Uberto • 

Libertino , cioè figlio di liberto , liiefi 
tino* 

Libidine , appetito difoidinaco di loffu- 
ria , luxuria . 

Libidinofamente, con libidine» luzttrio- 
f amente . 

Libidinofo , che ha libidine, luxuriofo . 

Libra , uno de' fegni Cel^fli , l^a . 

Libretto, picciol libro « Hbrillo» librito. 

Librettino, un libretto che infegna a liar 
conti, libro ^ cuentatt 9 féféap» 
prehender a cornar • 

Libriccino, vedi Libricciuolo* 

Libbricciuolo , diminutivo di libretto , 
libricino , hbrillo • 

Libri cctQo diciamo a quello , nel quale 
fon sU Uffizi delk MidomM» i iiCtt 



Salmi » ed altre preci , che anche A* . 

ciamo Ufficinolo , horas de nutUftk Se- 

iior«« 
Libro , quantità di fogli cuciti iofietae', 

fctiiti , o ftampati» o bianchi cfa^ 

egli fiano • libro . 
Libvo fcritto in volgare , cioè nella lin* 

gua naturai di ciaìcbeduno » e cosnmie- 

tnente . fi piglia per «luello che non è 

fcritto in, latino, Ai^re en romatue. 
Libro fcritto 40 latina, Hbxo en latin. 
Libro fciolto , cioè non legato , o iaqet- 

dernato , libro d^jen^uderìeddo . 
Librajo • colui che vende i libri , librerò • 
Libreria ,. quantità di libi i infienc » Ut 

breria . 
Liccio, o Ucci , diciamo a ^ei fili tor- 
ti a ufo di fpago , del quale fi fervoa# 

i teAtori , ht»t • 
Liceniiai conceffion fatta da Superiore. 

licenzia. 
Licenza , o conuniatOi iefftdidé , 
Licenzia, o troppa liberti^, di coftuai. 

libertadt defcomedimieriiù ^ 
Licenziofo * che ufa troppa ticeazia nel 

vivere , libre . defetmeiide • 
Licenziare t accommiatare , dar licenzia . 

eh* è comandar, o permettere jrbe altri 

fi parta ,,<iiir lieenzia , dàffAchat , 
Licenziarfi da uno • pigliar commiato « 

defftditfe de uno. 
Licenziar , o mandar vìa tm fervìtoie • 

o non §é ne voler più fi»TÌie , defftm 

dir a un criado • 
Licenziato > che ha avuto licenza . dif 

Jpedido . 
Licenziato , un grado , e dignità che fi 

dà negli ftudj , licemtaio . 
Licitamente , giuihunente , conveiievol- 

mente, ragionevolmente, licieameme » 

jvfUmente 9 e*» rdf on . 
Licito , giufto» convenevole, che fi può 

fare con ragione, eh' è pctmeffet liei'^ 

t0tjfr4^9* 
Licore, ^edi liquore. - 
Lido , vtdi lito . 

Lietamente , allegramente , «^«Cfncnte • 
LietifCmamente , -alegrifimàmentt • 
Lietil&mo, «/egfff m«, contentiamo • 
Lieto, allegro» contento, akgre , c%w» 

tento » regozijado • 
Lleva, fi dico a quella ftanga che fi cac« 

eia fotto alle coCe pefancl per foHevar- 

le, palane^t. Onde» metter a lieva, 

cioè foUevare, palancar . 
Lieva ; ferro, o ftnmento » un pocoadun* 

co da caricar la baleftra che chiaman 

da lieva, g«^. 
Lieve, leggiero, «H pod importanza, 

leve , de fofiA ct^fidtrACion , tm^er- 

taneia . 
Lievemente» leggi^nneote » agevolnaente» 

facilmente - 
Lieve » leggiero » di poco cervello , ik 

viéw , n«cfo« . . 

Lie* 
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Utvito, il fermento « llt^tàdifs» reeen- 

toéura- 
Lievito, cioè pQa lievita, llevaén- 
Ligudro . fior bianco, e odorifero , nlhètuL. 
Linia, firomento d' acciaio ìnta|;1iato« o 

dentato, che ferve per aflbttigltar , e 

pulir ferro , marmo , pietra • legptf • e* 

«Icre materie folide , lima . 
Ijma» qualità di terieM che hak terra 

fcioka , e morbida , tertiifie fuelto . 
Dicefi lima ÌMna« che vale dileggiate . 

e itccelUf^;mo4o da faaciulJirm«mò/«» • 
Umafie-,jitfbctig|iare«^^lircoa la li- 

.nit , limar . 
%kmàte, pili re, perfezionare » re^iMr , 

limsr. 
XJBiaio . Umaio • refiruido . 
limatura , è quella polvere , che cade 

dalla cofa , cne ù lima 9 ìimadmtA . 
Limbicco, beccuccio di vafo da ftillare, 

per il quale pafTa la diftillazion nel 

recipiente, ùUmbiatt* 
Limbo , luogo iflnrerno • dove vanno 

quegli, che fon iolamente macchiati 
■ di peccato originale , iimho . 
fJmitare , reflrigncre , por termine » ie^ 

fhndar » poiicr /index » limitar i ter 

minar . 
Limitato, finito, terminato. daUnda 

iù * limitiiio r rermimido . 
Limitare 9 foglia dell' ufcio , umbral it 

U ptteru. 
Limite , termine, confine, lindi » limi- 
te , termino • mojòn . 
Limone , frutto* o pomo noto 9 limon . 
Limoncello, o limoocin0 9 piccioi limo 

ne# limonzillo. 
Limofina , compaifìoncvol dono 9 fatto ad 

uomo bifognofo , per amor di Dio , /{• 

mofnd. 
Limofmare • è andar cercanrio limofina , 

mendicare , andar accattando , prdir 

por 2>io/ , mendicar ■ 
Limofiniere «' che dà , e fa limofinf « li- 

mofnero , caritativo . 
Limpido , chiaro, elaro . 
LimBÌdczza, chiarezza 9 elariddd» 
Lindo , bello, galante 9 {tnÌ0 • galano» 
Lindamente, Undameme, galanamentei 
Linea, lunghezza fenza larghezza. Unta, 

raya. 
Linea, legnaggio > o difcendenza • dectn- 

dencia, linea* 
Linee delle iSiani , raya , 
Linea mafcolina. Unta mafculins . 
Linea femminina , linea feminina* 
Linea retta , lima rdia . 
Linea trafverfale , linea tranfverfal . 
Lineamento , difpofizione di linee , tra- 
. $a , figura . 
Lingua , parte nobilifiima del corpo > de- 

ftinau al founar la voce, e a diftin- 

guer i faporì • Ungua. 
Lingue, idioma, linguaggio , favella, 

ImgiUléitnguàgjt.tdiomr t 



II 

tingili , talrolta fi pigili e intende per 

nazione 9 natiòn . 
Lingua anche fi piglia per 1* ago della 

bilancia • fiei de la huama . 
Lingua » awifo , itotfzia , come aver lin« 

.^wi , cioè aver avvilo* leatr avifo » e ' 

notióa* 
luciamo anche dar lingua , e pigliar 

lingua, avtifare, e pigliar avvifo, 

anfifar, dar amfo, tornar leni^ua , 

Aver una cofa in fu la punta della lin- 

}{oa « rcner una cofa en ti pieo de la 
engua 

Lingua buona erba, della quale princù 
oalmente fon buoni i fiori 9 lingue^ 
hovif ■ 

LinguarciutD-9 che parla afifai , haUador, 
parUro . \ 

Linguaggio, idioma, lenguage , lengua g 
idioma. 

Linguettare , fcilinpuare , tartagliare, 
non pronunziar chiaro le parole • tar* 
tamudear . hahlar efiropajof amente • 

Lino* erba delU quale, fecca , e mace- 
rata , fi cava maceria atta a filarA 
per far panni , di qui detti panni li-^ 
ni , lino* 

Lino* come cofa di lino , cofa echa de 
Itnoé 
O cofa di lino, pdnno /in«9 /icnfo. 

Lionfante, animai noto , elefante . 

Lione 9 o leone, animai noto, /con* 

Lionato colore, Itonado color • 

Uonino* di Itone, ieoJiino, de leon^ 

Lippo 9 o dfpofo 9 che ha gli occhi: che 
gli lagrimano , lagaìiofo • 

Liquefare, far liquido, Aroggere9 dert» 
tir , dxfatar . 

Liquefatto* o flrutto , derctido , delatad% • 

Liquidamente • lijuidamente . 

Liquidire9 divenir liquido 9 derretiffi • 

Liquido, ciò che cedendo al tatto, tu 
fugge in (e ftcflb 9 cofa flafTibile 9 li* 
quido . 

Liquido fi dice 1 tutte quelle cofe 9 che 
ficcoroe r acqua fi fpargono • e trafcor* 
rooo . licòr . 

Lira flromcnto di corde notlfTimo * lira» 

Lira, verfo lirico, verfo lirico. 

Lirico 9 come Poeta lirico , poeta lirico • 

Lifca , quella materia lignea , che cade 
da lino 9 o da canapa , quando fi pettl« 
na, o fcuotoh , taf co de lino- 

Lifca, diciamo anche alla fpina del pe« 
fce , efpina del pefcado . 

Lifcia 9 e ranno . Itxia . 

-Lifciamento , il lifciare , ófeytamiento 

Lifciare , firopicciare una cofa per farla 
pulita, e beTTa , come fi fa a collari 
che abbino avuto l' amido , e altre co- 
fe , brunir . 

Lifciato, ^rv^ido- 

Lifciarfi . o porfi il lifcio fui vìfo , ed 
è proprio delle donne, 4^y*Arfg, 

Ufcuto C9IÌ , «ftytad9 . 

Li- 
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Lifclo , materia Con che le ^enne ft li* 
fclano, fatta di varie coie 4elle quali 
penfo che niflfuno fappia il numero a 
un migliaio , Aftytt . 

Lifcio . cioè lucrante > e pulito , liffo . 

Li (la , catalogo , o indice , liti a , pA- 
'dròri' 

làfciatura . il lifclarfi^ afeyte. 

Lifbre , fregiar di lif^e , ItfÌAT . 
' LiQato, come panno Urlato, cioè che ha 
lifle» *odreteado , li/iaiù . 

Lite 9 controverfia 9 difcordiaj dilTenfio- 
ne 9 rifTa » pendencia , hd » conttendA • 

Lite, litigio, pUyto. 

Lttigamento • il litigare, pltytAtnitnto - 

Liticante , che litiga . contenziofo i rcn- 
zilUfo »*conttneiofo . 

Litigante , che litiga o piatifce , pley^ 

tCMtC. 

Litigare, piatire, p/eytedr. 
Litii[atore , che litica, pleyteantt. 
Litiginofe . che ha delle lenteggiai , pc* 

co/o, she tiene ptcAs- 
Litigio , lite » contefa , centroverfia , 

peniencM , conricn^n . 
Litigiofo , che voiencier litiga* rtmU- 

iofo , Afni^o dt pendeneiAS , contcn» 

cxo/o . 
Dto . terra contigua al mare , rihtra , o 

e^ dt ÌA mAT . 
Litterale ^ v€di letterale . 
Litterahnente» «vedi letteralmente. 
Li Iterato • vedi letterato . 
Livellaiio, cenfuario, tributaiio, m5ii. 

t<in« , presero • 
Lividezza» quella nerezza che fa il fan- 

gue venuto alla pelle, cagionato per il 

più, da percofle^ CArdenàl, o color 

CArdeno • 
Livido • che ha lividezza , cardano • a- 

cardenalAdo . 
Livido , o il colox di lividezza , cardenàl • 
Lividore » medi lividezza. 
Livore, padìon d^ invidia, o 1* invidia 

{leflTa» cmhidiA. 
Livore , o lividore. 
Livrea , foggia , e colori di vefttmenti , 

di più perfone in una {leffa maniera , 

ìwtìa . 
Liuto , ftromento muficale di corde > 

^AÙd . 

Liuto 9 anche fi dice a un picciol navi- 
Ilo , faetÌA , fregatA . 

Liucaro , colui che fa i liuti , chitarre , 
e fimi li i mio/ère* 

Lizza . quel tavolato -, o tela lafente la 
quale corrono i Civalieti , quando fi 
gioflra, teU- 

Lo> articolo mafcolino , che ha la me- 
defima forza , < ferve a medefimi enfi, 
e numero > che la , articolo femminino» 
così , lo (ludio , ti ejiudio . 

Lo , pronome . Non glielo ivolfi dire , no 
/e lo quift dctir* -v. y • 

L* ho ftoppato io : modo di d»r{%x dif- 
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ptezzar uno, ed in oecafiene di fde« 
gno , mot que no hAfe en el rovo • 

L*uom'e lui > modo di dir che inferifce 
poca abilitai , o voglia in un' a operar 
una cofa , Cenilo e/ e/ pAr^ ^o > 

Lo voglio ben dir fi , mode di dir che 
inferifce voler uno vendlcarfi di quello, 
che a lui forfè non fii permeÀb fare» 
por ^ttdA mÌA qui lo ttmo dt if» 
zir, A fi de ^ttien /oy qut lo ttngo de 
dczif. 

Locale , di luogo , IocaI - 

Locale* come memoria locale* mtmvrié 
locul . 

Localmente* locAlmentt* 

Locare* porre* afTegnar il luogo* collo- 
care , ponir , e SerudAt ti lugn,r a une 
coJa . 

Loco , luogo * ma fi ufa più in verlb , 
che in profa« 

Loco, tempo, eccafione* congiuntvf«« 
cojuntUTA * lugAT * oenjion . 

LocuiU* fpe^ie di granchio» o pefce, 
UngolÌA , 

Locufta , fpezie d* animaletto * Ung^A . 

Locuzione * loquela * fivelh , loeucion » 
hòlA • loqueU* 

Loda , e lode* vedi laude • 

Lod^are , vedi laudare . 

Lodarfi d'uno» cioè chiamarfene foddis^ 
fatto . alAhar a uno , dczir mucho bitm 
de ^uno. 

LodaciiTimo , muy AUhAdo « o /o4do . 

Lodatore , che loda * AluBÀfyr • 

Lodola • allodola* uccello noto, conguJAda •' 

LofFa, o peto , cioè efalazion di ventó- 
i«tà , eh* efce per la parte baffa de! 
noftro corpo , pedo • 
Tirar una loffa, foltar un pedo, o eutf* 
co s peirft . 

Loggia, edifìcio aperta, la cui copriraza^ 

* fi regge in fu architravi , e gli occhi , 
o gli architravi in fu i pilaftri* o co- 
lónne , ApttèA . 

Loggietta , piccola loggia « Apitthu^h . 

Log^a dove fi raunano i mercanti a ne- 
goziare , che in Fiorenza fi chiama 
mercato novo , lonJA de mercAdtres . 

Logorare * confumi re , gAfiAr . 

Logorare , e confumare i panni , cioè ve* 
(liti* e fimi li , defirofAT , gajiAr • 

Logorare , o mandar male * deJperdiciAr . 

Logoratore, che logota, g^ffiAdòr, dej* 
perdiciAdor* 

Logoratole * o conrùraator di veftlti , e 
fimiU . difiio$Ador . 

Logoro* è tatto di cuojo , e di penne a 
modo d' un'ala, con che il falconiere 
fuol richiamar il falcone, girandolo 
tuttavia , e gridando , fenuelo • 

Logoro , confumamente , fpe(a * g^ • 

Aver provinone d* una cofa per logoro , 
cioè per il tempo , e bifogno fuo ordi- 
nario* te^T dt unA c^fA bAlÌAnteintn* 
t€ » 9 7«anto «ae ha mcAc/lèr • 

Lo* 
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Logoro « doè cofa logorata , e Coofuina< 

ta , g^lkAdo . 
Lolla • loppi , gufcio • refÌÈ del giano < 

Lon^bot parte marca lofa che caopre l'ar- 
nione* appartenente al ventre, /omo. 

Lombrico» baco che ni (ce nella terra 
grtflìi per molto letame « ed è fensa 
«tmbe » e per il più di color rofTigno « 
romftm. 

Lombrichi , i bachi che (i generano nel 
corpo a' bambini « iomBrtxtt ■ 

Lomia f fpeiie di limone , limA • 

Longanimità • tolleranza « fofFereBxa » 
perfeveranzY con animo paziente t f^ 
civucÌA , jmjFrimiento • 

Longevo , di lunga età « de larga tddd . 

Longinaiio* remoto, diftance, feptrato 
per fungo fpazio, e tratto» remoto 
a^tado , Itxano , dtfvindo . 

Longitudine , lunghezza , Urgitra , Zon* 
gitu^' 

Lontananza , lunga difianza di luogo a 
luogo, difiancU, trtcho . 

Lonraiiaaza , o auenza , AuftneiA. 

Lontananze che Ti vegf^on in alcuni qui* 
dri, come quei di Fiandra • dove fon 
dipinti alcuni Paelì capricciofi , che 
con certi colori chiari fanno appari- 
re lontananze grandifTime , Itxor de 
pinrtfrtf . 

Lontano « cioè difcoflo, contrario appref- 
io, e vicino » Uxor. Star lontano di 
cafa > bivir, o poftkv lexor* 

Lontano , cioè cola lontana , e remota , 
apartado , remoto , iMUino . 

Lontano , diverfo , o vario • divtrfo > vd- 

». rio * difértnte . 

Lontra » animai rapace , e vi?e di perei , 
ed è di grandezza fìmile alla gatta, 
di color volpino I e fi ripara pe* laghi, 
nutrid . 

Lonza * pantera ; onzd . 

Loppa, lolla, gufcio del grano, tdtno , 
holiejo dei trigo . 

Loquace , che parla alTai , hébiddor , par- 
lerò» ioqudt. 

Loquacità , loquAcii&d » parler in. 

Lofiuela , favella , loquela , hfihla . 

Lordamente, fporcamtrnte , fuxiamtnu» 
afQuerofamente , 

Lordare , imbrattare » fporcare , intridere, 
enfùziar . 

Lordezza , fchifezza , fuzieiad- 

Lorrfo , fporco , fchifo . fuzio , aqutrofo . 

Lordura , o lordezza , fuxiedad . 

Lorica * arme di doffb • come corazja » 
goM di malia , loriga . 

Lottare, e far un giuoco di combattimen- 
to a corpo a corpo fcnz'arme, luchar , 

Lottatore» luehadòr. 

Lotta , il lottare , lueh.% . 

Loto » o fango , lodo . 

Lotofo , pien di Cingo, hdofo , iUno de 
lodo. 
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' Lnbricativot che ha virtù di far lubrici* ^ 
lubricane», fue rune «virttiiy proprie- 
4ad de téUndar. 

Lubricar il (Jorpo* cioè farlj lubrico 4 
ablandar ti vitntre . 

Lobrico, fdrucciolevole , delelnable- 

Luogo lobrico , rlove fi fdrucciola facil. 
mente» desttzadèro . 

Lucci zante* rifplendente , relueitnte . 

Luccicare • proprio il rifplendcre delle 
cofe lifcie, e luftre , come pietre* ar- 
me, e fimili , relmir . 

Lucciola » è un picdol animaletto , co* 
me una mofca , e eh' ha il ventre lu« 
cidoi che pare fia fuoco , e chiude , e 
apre quefto folgore , fecondo che ù 
chiudono , e aprono 1' ale quando vo- , 
lano , lutiènuga . 

Diciamo in proverbio. Moltrar lucciole 
per lanterne , cioè dar a (veder , e ad 
intendere una cofa per nf altra • ven* 
der grato por liebre • { 

Luccio , pefcc noto , /0//0 . 

Lucco , vede . o zimarra che porta colui 
che ha qualche dignità , o grado in un 
Magiftrato , granacha . 

Lucchetto» ingegno di f«-rro per ferrar la 
valligie* forzieri, e iimili, andàd» , 

Luce, splendore, /ut, rtfpUndort lum*j 
bre. 

Luci del Cielo, cioè le Stelle. Ias e* 
lìrtllis . 

Luce , talvolta I Poeti lo pUHano per 
il So' e fteffb , fo/ , lui del mwido . 

Luce, o pupilla dell'occhio, ni^delojo» 

. Luce, anche fi pigliaper Inocchio ifteffo.o;».- 
Dar» o metter in luce» vile pubblicare, 
o ftampare un* opera , faedr a lut. 

Lucente, rifplendente , refplandecitutt .. 

Lucere» rifptcndere, refplandecer . ^ 

Lucerna , ftromento di diverfe maniere , 
e per il pia di tnetalli ; nel quale (x 
mette il lucignolo , e vi fi appicca il 
fuoco , e quello ardendo per il nutri- 
mento dell'olio» che vi fi rtiecte» fer- 
ve a far lume, candii- 

Lucernino , è lo fteflb che Lucerna . 

Lucerniere , un legno Aofe s* appiccano 
le lucerne per far lume , e malOme 
quando fi veglia, «ue/^rfor . 

Lucertola , picciolo ferpentello noto • 
con quattro ^amhe» largartija. 

Lue lieta , o piglio, afpetto» un certo 
modo di gmrdire: altrimenti fi dice 
fifonomia, ma fi piglia fempre in cat- 
tiva parto» £ yaie guardatura d'adira* 
to , eat adura . 

Loci'^ezza , luce , fplendore , rcfplander . 

Lucldiflimo , chiarifTìmo , refplandecien^ 
tiffimo* 

Lucido , lucente , che riluce • refplarUU* 
dente. 

Lucifero , la ftella di Venere , che anche 
le diciamo Diana , dd iboHrarfi in fui 
far del dì , Imcttw* 

Lu- 
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, ptr il nome del magfgior alt* 

Luzifer . 

ild , piii fila di bambagia infie- 

:he fi mettono nella Juceraa per 

arvi il fuoco per far lume 9 me- 

oTZUa . 

ro neir ìdefTo modo, e della ftef. 

reria » che fi merce nel fé cande- 

«li/o • 

lo • anche fi dice a ^ella qoan- 

I fino » che fi mette in fu la toc- 

iilarla, crrro de lino* 

nome di Mefei JuUó. 
, cofa che denota dolore » e ma- 
la per morte di parenti ,c d'ami- 
U Uór^ja, tnlutAda, lu^ubrt , 
egli, cioè quella perfona, e/. 
, animai fimile alla chiocciola» 
nza gufcio « caracòl . 
te* diciamo a uomo che fa il 

ed è deftro , focarràn . 
pJendor che nafce dalle cofeche 
> , luz , lumbre • 

>er cofa chiara y celebre» fimo- 
e , lumhre , gloria . 
>cr occhio , o/o . 
ler lucerna* e c^ndehi accefa , 

er un lume, enctndit uncaniU. 
, «n'amefe che contiene in fé 
lumi 9 luminarin . 
Io , e ^uel flramentino dove fi 
f lucignolo nelle lucernine, 
le , mecherp . 

To , pien dì lume , lucente , rlf 
nte 9 rtfptandeciente . 
9, come diremmo a una fianza, 
;o dove per la molta aria vi folTe 
lume r ayrfo 9 que tiene mu' 

pianeta pia vicino »1U terra, 

ilvolta fi piglia per tutto il tem- 
fuo corfo , cioè titefe , Luna . 
a uno la luna nel pozzo, dar- 
inrrender una cofa per urk'aftia , 

■ecr Uf tlirtllas a medio dia . 

ina , llena luna , plenilunio . 

ma , tmnguAnte de Luna . 

ime di Luna , hazer de Luna . 
tempo del corfo della Luna, 

cofaf di Luna • Lunar . 
, quella fcrittura nella quale fi 
flagione per (Cagione te varia 
ella Luna • Lunario , almanac . 
) , colui il cui cervello patifce 
ione fecondo il variar della Lu- 
modo che fr può dir che faccia 
con la pazzia . loco atreguado • 
ì , di mala condizione • e finca* 
mot acondtcionado • 
di forma curva , fimile alla Tài- 
principio del fuo ritorno» lu" 
61 ytrfM lik Ihmh»» 
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i Lunedì * il giorno che feguir» dopo l9 
Domenica, Lunet, . 

Lunga , è quella Arifcluola di cuo)o,cofr 
la quale gli fltolzierl imio datala a 
getti degli uccelli, gti cengon legati* 
fiAdòr . 

Diciamo dar la furtga» cioè non venir tf 
concluiibne» e intrattener uno feirzi 
fpedirlo , dar largar . 

Lungamente, con lunghezza, per malto 
fpazio di cempo , mucha a » dias 4 , 
così: Lungamente ho defklerato finir 
quefta mia opera , diat a que he def' 
fendo aeabar ejia mia ohra . 

Lungamente , cioè non coitainente w far- 
gameme . 

Lunghezza * prima fpezie di dimenfionc »: 
largura , longitud . 

Lunghezza , applicata a cofe itnmateria- 
li » vale dnrazione, e continuazion fa- 
flidiofa , e nojofa , proltzidad . 

LonghiffTmo, alquanto lungo, largmtté, 

Lunghiinmamente , larguifimamntg . 

LuQghiflTmo, larguiffimo' 

Lungi , avverbio , e vale lontano • difo»- 
fìo , lexos • 

Lungi, rafente, accoflo> lungi iffìomer 
ori//tf del rio. 

Lungo , contrario di cort» , che ha^ lun- 
ghezza , /«rffo • 

Luogo , prepouzione , vale rafente , ac- 
cofìo così : lungo il fiume , ofiRa del 
rio , cerca del rio . 

Luogo, termine contenente 1 corpi, htgOK 

Luogo talvolta fìgnifica parte, e Juogo 
particolare; è andato in un certo Ino* 
go 9 a yio en cierta parte . 

Luogo, come in luogo, cioè in vece« 9 

' cambio > en lugar , en nirr de . 

Lsogo per legnag^o, alla latina-, cosVt' 
il tale è d'onorevol luogo, cioè ben 
nato , di buona gente , fufano et d9 
buena gente , et hitn Haeido . 

Luogo , come faper una cofii di buon . 
luogo, cioè faperla, o averla imefad» 
peribne che fìòiramente la fanno . /«- 
ver una cofa de butna farte ,0 de per* 
fonar que la fanjen , e de buen originai ^ 
Far luogo , o dar luogo , cioè far lar-' 
go , e dar il pafló , baZtr lugar , de* 
xar Paffar . 

Aver luogo una cofa , cioè non effer is 
vano, an}er lug^r» 

Non trovar luogo , cioè non aver ripo* 
fo, ne quiete» ao kallar foffisgo » • 
quittud . 

Luogo talora Tuflamo ^r precedenza » 
come affentarfi nel primo luogo , /eir- 
tarfe en el primtr lugar » a fijfìento . 

Luogo talorji per grado . e dignità , c»> 
me luogo d^el Cetano, laogp del Ge- 
nerale , lugdr^-del Capitan » IvgAt dtf 
General. 

Loogo ameno, cioè dtlizioOlj e di g». 
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LaoBotenente, che lit^e il luogo «!' al- 
cuDO • té eferc'iU in f uà vece . iugdr- 
tiniemt • 

Lupa « la femmina del 'upo , lohà . 

Lopicino, o lupo picciolo, o giovane « 
hhillo . 

Lupigno. di lupo, (fi razza di lupo , et 
Ubo , o de eàfia. it lobo , ioiejumo • 

Lupino, fone di biav-'a nota, ilquiìe 
fa i baccelli , fimili a quei delle fave . 
dltrdmùz . 

Lupo . animai falvatico voraciffìmo > 
/o6o. 

Lupo cerviere a animai nori (Timo con pel- 
le indanajau* e d* acutlflìma vìQa. 
Itnzt . 

Lufco colui che per Tua narira non paò 
veder fé non le cofe d'appreffo* e gjar- 
dando reftri^e , e aggrotta le ciglia , 
tkmto • nfifojo, eorto di yifis . 

Lttfinga è vizio centiartoal'a virtù del- 
la conezione, ed è dolcezza di p.ro- 
le , con alrun color d> c^mpiflioae. 
per recar l* animo altrui alla fja prò 
pria v3lontà , e utilità . lifonjs . «ìm 
Ucion, haUgos . 

Lnfingire , a'Ietcar con faìfe parole pe 
indurre altrui a Tua volontà » o in tuo 
prò . lifou%ear , adular , hala^ar . 

'Lofingatoie« che lufinga , lifomftro» ddu 
ladoT. 

Lufnghevole . pien di lufinghe • atto a 
lufìngar, haUgìióio^ lifonf^ero . 

Lufinghevolraeote • con luCngbe « con 
piacevolezze , aiague^hnente . 

Lufioghiero* cheluUnga. lifongtro , aìh- 
l&ior . 

Luffurìa . (moderato appetito carnale , 
luxuria . 

LtiiTuriat fi dice anche al rigaglio con 
Cile talvolta nafcon le biade • vizio . 

Luffuriofamenie , con lufliiria , UJciva- 
mtnte . luxutiofamenie . 

LuflTuriofo , che ha luffuria , Ufcivo , U- 
xuriofo . 

Luftrare , o ìllofirar , iUufirar , 

I.uftfare« diciamo ancora per pulir uà; 
cofa, e far rilucente» acicalar . 

Luihare« o lucciare, rilucer , reiuzir, 

Lufiro , fplendor , lume « re/piandor . 

I.uftro . o fpazio di cinque anni » iMÌkro . 

Lutto . meflizia « e pianto per perdita di 
parenti , luto- 

Lutraofo pien di lutto « laaiaale « //oro 
Jo » tri^e . 
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A, coogiunzìon difllotiva* o con- 
,« trariante , maj-, pero^ cosi: Io 
fon in Villa « ma non ci fio contento. 
yò ^«v eo la Ctanja^ mas no efioy 
congnio. Tutti dicono che il tale è 
iiberale « m^ infiao a ora , non m' a 
éuo nieme . Dite* todot que fuUun 
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tt liberai , però h^à fé, d MÌ «t 
tm hs dado nadM. . 

Ma . è ta'ora particella comlndativa di 
chi trapaffi a diverfe cofe , coti : Ma 
non voglio che. mai no qutero qut* 

Ma che .> pero que ì o mas que f 

Ma talvolta è congiunzion correttiva, in 
vece di anzi , così : Awenifca V. S. 
che le più voìte , ma anafì fempre av- 
viene che • dd^ierta V M. qnM ias 
mas vttts » amtes cafi fimpre « coW" 
ce qut • 

Ma pure ? miniera di domandar che ooo 
d'ca quello che penfa , toda ntid ì 

Mirca , come venderli una cofa a macca 
cioè a buonifìEmo mercato . détrfe tas 
cofa de valde . 

Macca, come mangiar a macia « o a 
fcrocco . cioè fenza pagar niente * co- 
rner de mogollo-dm 

Maccabei , popoli valorofi tra Giudei , 



Macratelle . cioè nuncamenti . vizjf o 
difetti d*aBO« tachas , Scoprir le mac- 
catelle d* uno , defcukrir Ias tachas . 

Maccheroni , vivanda nota . fatta di pa- 
(la di farina di giano* macartones. 
Diciamo a uno , piò grofTo che l'acqua 
de maccheroni » quando e di poco ia< 
teIletto« e giudizio, mcnrccoion t 60- 
harròn • 

Maccheronea . verfi in lingja Latina im- 
baftardita « e naturale del Poeta « msm' 
caronea . 

Mjcchia, fegno, che laCclaao i liquori , 
e le fporcizie , nella foperfide di quel- 
le cofe eh' elle toccano . o fopra le 
quali caggiono, mameha. 

Macchia per vergogna, o vituperio* A* 
frenta» deshoma , tìi^amia.' 

Macchia, cioè bofco folto» e orrido, 
mattotral , far^al . 

Diciamo cavarne la macchia, ch'eli 
cavar d'una cofa il più che fi può» 
facendo bene il fatto fuO . If<t<èr /■ 
agofko . 

Far una cofa alla macchia , cioè fegte- 
taraente , haxer una cofa fecretéumBOt» 
efcondidamente . ^ ^ 

Ritrarre alla micchia dicono i Pìrcori 9 
quando ritraggono fenz' aver avjÉnci I' 
oggetto • Retrar^ir en aufencia •' 
Star forte al macchioae « fignifica Ma 
fi muover di luogo , per cofa ch'uomo 
oda o fenta. tmtr tieffo. 

Macchiare , maculare, manchir , e«/«zi«r. 

Macchiato, manchado , enfuziado-' 

Macchina . ordigno, o ftru-nento|lagiaei^ 
ra , o fabbrica , e edifizio nòbile , e 
grande , maquina . 

Macchinare è ordinare «e apparecchiaret 
e dicefi fempre d'infidie» e fimili cofe» 
maquinar, tramar, tramar, 

Maccnioazione , o oidito d' inganni » ««• 
quinéicion « tréifA • • 

Mao 
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Wacco, vWanda grofla di favefgufciate» 
cotte nell'acqua, mafja et ha*0As . 

Waccllo , cioè luof^o dove ii qmmarzano 
gli tnimali che fi portan poi a vender 
alla beccheria , mstaièro , ralÌTo . 
Macello , o beccheria, dove fi vende la 
carne , CAmtzerta • 

Menir uno ?l m:iceUo , cioè ener occa- 
fione che faccia male, e (u caftigalo , 
HevAT n uno al mataiero . - 

Macello talvolta fi dice per grande mor- 
talità , mafTime trattando di guerre . 
morcAHibii , ilejlrtf o , efirago > ma- 
tanfa • 

Macellaro , o beccaio , cdmizero . 

Macerare , è tener nell* acqua , o altro 
liquore tanto una cofa» che ella ad« 
éoldfca , ò venga trattabile . mact- 
rar , curtir , odtlgAZar , quebrantar , 
nbUniAT . 

Macerato così , maceraio , eurtido, diti- 
gAfado , qutbrantad^ , MlAndAdo . 

Macerare, per fimititudine fi piglia per 
infiacchire, o torre il vigore, tnflA' 
quectr» quebrAntar , molèr . 

Macerare , o mortificare > come macerar 
la carne , cioè mortificarla , moTtifi- 
cAT 1a CAtnt . 

Macerato così , mortile Ada • 

Macerazione , o nnortificazione » mtniji- 
cAcion . 

Macero, cioè macerato « mAccrddo , ciir- 
tido . 

Macero, o mortificato, mortificAdo . 

Macerone , erba nota , la radice della 
quaie fi mangia il verno in infalata • 
d'acuto fapore , e aromatico > «pio nui- 
cidonicQ . 

Macigno t pietra bigia, della qiulc fifa 
conci per edificj * gtAnillc . 

Macigno , talvolta ftgaifica dura , i»ro . 

Macilento , rhe ha mal color in vifo , 
defcQlorido, omATillo, 

Macinare, ridurre in polvere una cofa, 
e particolarmente , il grano » e le bia 
de , mo/rr . 

Macinato, moiido. 

Macinar i coleri per dipigoere » molèr 
Ias colore s • 

Macine, o Macina, pietra di forma ri- 
tonda , piana di fotto , e colma di fo- 
pra , ed è bucata nel mezzo per ufo di 
macinar;» pitdrA et molino > 

Maciullare , dirompere il lino con,Ia ma- 
ciulla , AgArmar ■ 

Macola , «ur^i macula » tndnchs . 

Macolare, nttdi maculare , nanc&^ir* me- 
Ut, qutbrAntAT. 

Macchio , nudi ntaculato . 

Macolamento, cioè rompimento, fiacchez- 
za» moltmiento, qutOTAntAmiemo , 

.Macometto • o Maometto , Iddio de' 
Turchi , e de' Mori , M^Aoma . 

Macro , o magro , cioè non gniTo.fidào- 

Maculai ©macola , macchia» mancia,» , 
. y«c. Frane. Tom. I. 



M A 17J 

Macula > fi tiasferirce ancora a bruituraf 
d'animo, niAnzilU, 

Macala , per fegno di percoTa, o di bat- 
titura , cArdtnàl • 

Maculare , e macolare , macchiare , ma« 
gagnare , mdncArtT, rn/nirar. 

Maculare, o pigliar co* piedi , V^fdr. 

Maculare, corrompere» infettare , «iff- 
cionAT . 

Maculato, in^cionAdo. 

Maculare , anche diciamo baflonare , o 
maltrattai uno con buflìs , o percofTe* 
moltf A pAlos . quthrAutAr . 

Maculato coti, fnolido a pAlos ,qutbràw 
tAdo . 

Maculato , o macchiato di diverll colo- 
ri , pintado . 

Madama , nome d'onore t che fi dà a don- 
ne di grande affare, MAdAina . 

Madia , ipezie di cada per ufo d' intru« 
dervi entro la pafta da far il pane • 
artijA, arttfon , gsmtlla . 

Madonna , nome d' onore , che fi di al- 
le donne , Dona . Ma fignifica più in 
Spagnuolo Dona, che in Italiano > ma- 
donna . 

Madonna fi , o padonna bo , li finora » 
no ftrioTA . 

Madonna , ogni volta che averà l'artico" 
Io la davanti così. La Madonna fem- 
pre per antonomafia , s' intenderà per 
la Madre di Dio , nutjÌTa finora . 

Madornale , è titolo che fi dà a' rami prin- 
^cipali degli alberi, e delle piante , 
prtncipal . 

Madornale • attribuendo quefto nome a' 
frutti > {èmpre fignifica grande,- e Art- 
ordinario, gor<fo. 

Madre, la femmina di qualunque anima* 
le , che ha figliuoli, mAdrt. 

Madre, fi dice metaforicamente di tutte 
quelle cofe, delle quali per qualfivo- 
glia modo , fi trae origine , mddrt . 

Madre della Scampa , così la forma che 
getta le lettere , e i caratteri , matttz 
dt Ia emprentA . 

Madreperla « il nicchio, e gufclo dov« 
fi genera , e trova la perla , naear , e 
concha dt ptrlat . 

Madriale» o madrigale» poefia lirica, 
non foggetta a regola, dì rime • madrù 
gal . •ui//^tntico . ^ 

[aeftà , apparenza , e fembianza che ap- 
porti feco venerazione, e autorità , 
mageiìad . 

Maefta, titola d'Imperadore e di Re» 
mAgtJiAd. 

Maeifra, femofiina di maedro « mAtffàf 
o mAeJirA. 

Maeflrevolf , artifiziofo» induftriofo, in* 
geniofi , artifiziofi . 

Maedrìa, arte, o eccellenza d'arte, pri* 
mot I matfiria . 

Maeftrìa» coperta afluzia* artifiziofo in* 
ganno« firaugemma« ardid% mAna . 
S Mac. 
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^;iehro , uomo ammaeftrato e dotto in 
qualche arte , o in qualche fetenza . e 
par ffnipre che fupponga aver fcolarJt 
e infegna'e. meirUro, 
Maeflro, tìtolo d'uomo per?co in qual- 
che profedioae « marftto • 
Maeftro per padron di- bottega , ama^ , 

fenùT , dut%9- 
ÌATLfdro in vece di perfonagglo d* alto 
affare , ma con l'aggiunto dì grande, 
come gran Maeftro della Religion di 
Malta , grrtn MstJUro. 
Maeflro di capella , colui che governa 
la muftca • Ma</lro ^i enpitU »■ o Ca- 
pitan. 
Maeflro , nome di vento . nri€ntosallig^- 
Maedra di cirimonie > Ì/Uujir» dt cere- 

moni&s . 
Maeflro di flalla , eavall'tri^o »■ 
MaeOro dr cafa« Mayordomo. 
i Ramiraricandofi certi paggi con on gen^ 
tiluomo mifero* perchè ir maeflro di 
cafa non dava loro dar cenare fé non 
dèlie radici , t del caccio . fece cbia* 
mar il maeflro dr cafa , e in gran col- 
lera gli difTe, è egli vero quellor che 
dicono quefti pagei* che ogni fera da- 
te loro a cena delle radici , e del cac- 
cio : 1! maeflro di «afa con gran paura 
ri fpofe. Signor fi r DiflRs il gentiluo- 
mo : or«ff IO vi comanda che da qui 
avanti ^iate loro una fera delle radici^ 
e l'altra dcT caccio-, qutxaniofe unos 
iAgtt A un Cavùlléra efcsfo, que ptt 
^s- dnva ti Mayordomo a cenar » fina 
mvdno/ , y qvtja $ ma.nd9 Iìóimat ut 
Mayordomot y ditole muy enojado^ es 
nterdnd lo que diien t^os fages » que 
todaf Ut nochei /f j dAtr a ceitAt ra- 
•urtnox , y quefaì ti Mayordomo con 
^^ran trtmot rejpondio » ji Senor . Di- 
X9 el Cavnllero % pues yo ox m^ndo , 
que de dqui udeUnte ler deli unA nop 
che ra^kinos , y cir 4 quefo - 
Màeflro della pofta» o delle poflé d'on 

luogo r correo mAyor . 
Wàeftro di fabbriche, cioè che dà dife- 
gni> ed apprezza le cofe quando fi han« 
no a comprare e fare, AlATtft' 
tiliieflro principale , come ]fott^ mae- 

Ara , prìncipàl . 
Maeflro , come^ flxada maeflrar» cioè la 
paflèggieras e la più frequentata da 
viandanti , eAfnin9 reat» 
Magagna* difetto « mancamento, /<t/f«, 

lAchA , defeco . 
Magagnare , o corrompere , dafiAf . 
Magazzino . flanza dove fi ripongon le 

mercanzie ed altre cofe, AlìàAzen . 
M^ggefe . campo lafciato fodo per femi* 

narlo Tanno vegnente , haruech^-^ 
Maggio , nome di mefe t Mayo • 
Maggiajuola , ragazza che canta Miag- 
gio, cioè che il primo giorno di M^' 
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gio » e anche p^' tuttoif mefe va gin- 1^ tiro di molto i]Iuflre« mf%nifico • 



M A 

landò In qna» e li, perchè gli ufinf 
qui 1^ he corteGa. e molte volte, e le 
pìì^ ^ interviene dargli qualche cofà non- 
pere he abbia cantaro , ma perchè abbia 
finito j mdytfT. 
Miijgiore per quello che è di più età , 

/itpericr , m^yoT ». WAt AnciAno . 
Maggiori . per antenati , Anteccfforei r 

p rf de cefforer , AntepAffadoi . 
Maggiore fi diferifce anche a grado e' 

^re ni nenia , mayor . 
Ma^^ioretto , a [quanto maggiore , ma»^ 

ynrciliór mayorcicw • / 
M^gi^iormente > molto più, mAyormente, 

m^i^ho ruAS . 
Ma^ia , o arte da far incanti , per fapei 

le cote occulte , 4rte nutgrca. 
Mzfione , abitazione , cafa dove (ì abi* 
Ti ipofAdé « morAdAt mAnidAttnefen . 
Magiffero, topen di maeflro, mAgiJie' 

riti . mAelhiA. 
Ma^iftraco, adunanza d'uomini, con po- 
deri di fare efeguir le leggi • e di giu- 
dicare , magiJk'^Ado % oydorer. 
Maglia , piccioliflTmO' cerchietto di ferrr>*' 
a d'altro metallo de' quali- cerchietti 
conca tignati fi formano Tarraadurc dct*- 
Ee d\ maglia, mAlla-» 
Maglia , n vani delle rettv mAlU o 070- 

dt Ia ree, 
M^^ll?, quellia macchia rotonda a gnifa 
di ma^ ha generata nella luce dell'oc- 
chio, nube dèi oja. / 
Maiella fi dice anche a ogni puntar delle 
calzette a ago, e agucchiato-, punto - 
Maglietra, è queH'aneletro di dì di fer- 
" ro , dentro del quale entra il gani^he- 
To , e ferve per abbottonare «■ corcèctc 
fìttnbrA . 
Maglio , ftrumento di legna informa di 
mjrteljo . ma di motto maggior gran- 
aci zi % mrtfo» 
Maglio , ftmmento noto da giuocare ^ 

maììo. 
MagffuoJo, f armento, il quale Ù fpicca- 
' diHIt vite per piantarlo* /arincntopd- 

fri piantar» 
M af^nan Imita , virtù che- feguit».1e cofr 
grandi , con retta ragione, grandezza- 
d'anìino , mAgHAnimtdAd'm 
Magfi^ninio , di grande animo, magM- 

ntnìo - 
Magnano, colui che fa- te toppe* e le 

cHi^i p tfrrrtjhero. 
Magnati' 1 principale « mAgnatt ,. 
Magnificamente, con magnificenza, md' 

gai^cAttunte. 
MJeynificjrey aggrandir con parole, efal- 
ure , fublimare» enfAl^ar t encArezer ^ 

Mi^niftcenza, virtù che cnnfifle intorno 
alle glandi fpefc, TnàgnificencÌA- 

Mi^gni^co, titolo che prima fi ufava nel- 
le foprafctitte dette lettere, ora ofcu» 
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Ilagni^Oi che ha magnifìfenja * e che 
ufa magnificenza, magnifico. 

Iklagrani (*oIor di tefta , che igiene tra 
]^una e !*41tra tetnpia t x^uecéL. 

lAagrezza , Vcff^t magro , o magherò , 
fiaqurfA . 

IlagrifTimo a finquijjmó . 

Magramente , pò» eramehte fi dice per 
metafora * poircmente , tfcnfamente • 

Klaì, avverbio, va^e in alcun tempo . 
nuiicn. Mai credemmo aver a ritorna- 
re* nulle/» entendtmor bol^yet- 

Maiale fi dice al (lorco di certkpo d' un 
anno , martdn^ » puetco di un afio . 

Majeflade, Atedi maeHà •. 

Mainò , e mais) t Io detto che nd , xha 
6c«ì congiunti p^rc che più affermaci- 
▼amente fignificbino , nò etetto . 

Mainò, o maisU nan lo diciamo (e non 
quafi ripigliando la ptopofla dubbia di 
chi dominda * verbi grazia , tu hai er- 
rato , mainò : tu non andadi* maisì , 
in AS errado^ no por eterici tu no 
f^ifit , /? por citTto . 

Ifajo, fpetie d* albera non fruttifefd , 
del Cui legnd fé ne fa lavori al torno, 
d/dtnd 

Malo i diciamo a quel *f amo d* albero , 
che fi pianta la notte di cilende di 
Maggio avanti agli ufci , rHayo 

Maiorana » erba ftota , lo fteflb che per- 
(^^ éUmorndux* «^ 

Maifòmpre « lo ftefTo , che fempre ; mai 
gli aggiugr\e alquanto di forzj , Jiem. 

Major afco • figlio prirnegenito , Maya- 

tàtgp. 
liltjorafgd. talvolta fi piglia |^er Tiftef- 

fa roba , mayorafgo . 
Maisì» contrario di mainò. /? por cierto. 
Maladetco , contrario di benedetib, m^/- 

dito* . ,. 

MalaHicere » o malidire , contrario di be- 

nedue , maldezir » 
Maladizione, contrarlo di benedizione, 

mejdizion - 
Malafatta , s' intende ogni error di tef- 

fitura . frttrt. 
Malagevole » dificile , faticofo , dificul- 

tofo ' 

Parer ad uno una cofa malagevole , 
. hiizer/tfe de mal , hazerfele cutttn 

atrWA * 
Malagevolezza . difficoltà , difcultad. 
Malagevolezza, e difpiactre , pejadwn- 

bre i dtf^ufio . difAbtim tento • 
MalagevoIiHìniamente , d^cuhofijfmà 

mentté 
Malagevoli (timo , dificuitofiJUino . 
Malagevolmente , dificuitofamenie * 
Malagevolmente di mala voglia» dt mit- 

Malagiato, fcon^odo, pòvero, ptìbreque 
nnda nic^f^d^t fut no titn€ emidi- 
ddd < 
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Malamente i con danno , afpramente, crU/ 

delniente « cruèlmente , mny putì . 
Malamente t o grandemente , grande^» 

mente . 
Malandato , condotto à mal termine » 

perdido. , 

Malandrino , lubàtOr di ftrada i Udron * 

fAltendor . 
Malanno. Toltimi difgrazia. e miferia. 

mAlano è 
Malarrivato , condotto 1 mal termifte « 

infelice , mifcrabile, ptrdido » miferA- 

bit i cuytAdo . 
Malato * infermo , che ha male » en- 

fertno . 
Malattia » diflemperament* delle quattro 

qualità naturali, onde ne vien irnpe* 

dita r operazione . infermità $ tiifeT" 

nudad ' 
MahvverttUra » difgnzìa . Aiata forte » 

maUventUTéi , defdtehA , defgracia . 
. de [ventura, 
Malavvoglienza . il voler male odio • 

malquettncid , odto. 
Malavventurato , difavVenturatO • fgri- 

ziato • sfortunato « defvtnturado t def* 

gtnciàdo p defdiehàdo . ' ' ^ 
Malcontento , cioè non dontenCcT < ma- 

linConico , tril^e i de/contento. 
Malconcio . • maltrattato, maltratàio , 

win/ pufjlo , mrt/ parado . 
Malcreato, contrarlo di ben eletto* tnal 

ctindQ i dtfcomedtdo * 
Maicubato , fi «'ice a colui che fta quaft 
, fempre indirpofto, e con ^qualche ma^ 

latria i achncofo . 
Mal d'occhio., mal dt ojo* 
Maldicente, che dice mal d' altrui ,iiM^> 

dUiente. 
Mal ca-lucojjfia/ de eùrnfòn . 
Mal per me , mal per te , m^inlèra hil- 

naccevole , guay de mi « guay de ti # 

defdichAdo de- mi , defdichado de ti i 

negro de mi, negre de ti* 
Mal difpofto d*animo, mal temperato # 

e volto a male, waI intehcionado . 
Mal dirpoHoi in^ifpofia, e mezzo àm^ 

malato . indijtucfio . 
Male « nome Cuftantivo* enomegeiieriro, 

contrario al buono . e al bene, ma/. 
Male . o fcandafo , efcandùlo • 
Mali in nunn.ero del pifi fignifica tnisfat- 

ti , e fcelleratezze , WAles < veilaque' 

rids , ptcArdÌAt , mAÌdddet . 
Male , infortunio, diigraiia, de/grada, 

defdicbd , dejffire . 
Male , infermità corporale i ww/ . 
Male «'come d r del male a uno, cicd 

dirgli villanie « e male parole , deno- 

fiar con pArAbùt • 
Male, come far male , hazer mal. 
Voi avete fatto male, vo/ Aveif trifll 

echo , echo mnl . 
Male . avverbio > contrario all' awerbip 

beoe » md • 
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Male , o difSclImPntt , dijicuhof Amen- 
te . I vecchi poflon toìI rfurar fatica , 
hi viejos iificultofdmente putden trs- 

Male , o poco , il tale s accorda male 

con * fulano . poco le eviene con . 
Male » « arrovéfcio : inrenHer male 

una CQfa t entenier Alcuna cofa al re 

nfiì • 
Aver a male, cioè difficilmente foppor- 

tare % tlev^r mal ■ 
Maledico, maMicente, mMiZiente. 
Maladi^e, mnldezir. 
Maledizione , o influenza di male , inji- 

cion . 
Maleficiato, ammaliato, echi^ait . 
Malefic'o, delitti'', deliRo - 
Malefico, ma'iarf^o, echiUfo* 
Maltrfico , che fa male, mnlecho^ . 
fdal in ord:ne,. ha forza d* addiettivo , 

petto avverbialmente « e dicefi di chi è 

in povertà d'abiti, cieè mal veftico , 

ptAl put^o . 
Malevoglienza , malavoglienz» , nw/fiie- 

reccia , 9dio . 
Malfatto, fcnxa proporzione, deferme, 

màtechfi . 
Malfattore, che commette male, m«- 

lechoT . 
Malfondato, di mai fon():imento t vacil 

lante* nuUfandAdot que no tiene buen 

fundamento , quc titibis . 
Malfraazefe , quetto non mi par che hi 

fogni d^effer defcritto , perchè per la 

f' razia delle buone donne è affai noto , 
uhAt . 

Aver il mal franzefe, tener hubAr. 

Matfranzefa!o « che ha il mal franzefe , 
bubofo t 9ue tiene bubAt . 

Malgrado, come a foo malgrado, cioè a 
fno difpetro , a pefnr àe fu grado . 

Malia, fpoic d'incantamento, il quale 
Tega gruomini. perchè non fien lìbe- 
ri , né padroni delia lor mente , né an- 
che talor delle membra , echizo . 

Maliarda • che fa malìe , e fire^onetk » 
tchixìrA , bìwta . 

Maliardo 9 o ammalratore, ftregone, ec Ai- 
tero • 

Malignità, malvagità d» animo dirpofto 
per propria natura a nuocer altrui, an- 
corché non vi ita Tutil proprio, ma- 
hgnid&d. 

Malipno, come febbre maligna , Itelia 
maligna . cioè malvagità « e cattiva 
qualità , c«/enur4i maligna , tfirelU 
maligna, . , : u- 

Malinconia , è un umore che molti chia< 
mano collera nera • maleneolia . 

Malinconia, afflizione© pafTion d*ammo, 
iri/teffl. »..,.. 

Malinconico » che m malinccnia, malen. 
Còlico- . - 

Malinconico , o di mala voglia , cioè 
pieno d'afflizione 9 tr^c . 
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MalinconioTo è lo fteiTo che afflitto, trf»' 

ile , mvlkio . 
Malifcalco , o manifcalco , governator 

di corte, e d'efercito, mari/ca/ 
Malizia , aftuzia , triflizia , malicia , éi' 

Jkucia . 
Malizia, difetto, malignità r^e//tf?iic<* 

rta , mAÌdad • 
Miliziatamente , o raaliziof.)mente. 
Maliziato, maliziefo, nuUiciofo, tayma^ 

do 9 *vellaeo . 
Maliziofamenre , ingannevolmente, m«- 

ticiofantente « inga^ofamcntt . 
Malirofetto , *\ìellaquillo . 
Maliziofiflima , mAticiofiJU^ò $ ^vtijlt'- 

mo . 'oeltaquiffitm . 
Maliziofov che ha malizia, aftuto. m^ 

liciofo , ajìuto . taymado . celiaco • 
M4llevadore, colui che promette per al- 
tri , obbligandofì . e*l tuo avere, fiaiòr» 
Mallevadoria » la tal promenfa o ficurtà » 

fianca Entrar mallevadore , falir fU' 

dor a uno . 
Malleveria è lo fteffo. 
M:.no« fcorra tenera della noce» pdelhi 

mindo'Ia che cuopre gufcio , cafcara» 
Milo, contrario a buono, cattivo, ma- 

to, vettaco, 
Maloie , malattia , enfermtiad . 
Milfano , inf^^rmo, acfiacafo^enfcrmÌ£o> 
Malta » o melma , belletta , cioè terra 

che è nel fondo di paludi» fodì o fiur 

mi , etcfio , 
Malva, erba nota, malva. 
Malvagiamente , con malvagità , mali» 

gnamente, con matdad» 
Malvagio A di peffìma qualità , fcellera* 

ta , cattivo , mal'aatn , vell&co • 
Mal vagimmo, '^lellaquifimo > 
Malvagità , vigliaccheria , malizia grafia 

de , maUad, vefiaqueria* 
Mal volentieri , di mala voglia , di ma» 

la gana. 
Malvolere , mala intenzione » mala vo-* 

lontà , md/^KcrenctA , malignidadt mA> 

la intencion • 
Malvolere . odiare , malqnerer , ahorrtm 

cer , oiidr. 
Mamma , voce» con che l fanciulli chi»" 

man la madre , marna . 
MammeUa , lo ftefTo che ptppa «. tcM. 
Manata, e tanta quantità di materia* 

quanta fi può tenere, eftrigner in una 

mano , ocon mano , che anche diciam» 

manciatj , puruido • 
Manatella , diminutivo di mmita , pi«« 

yyadi^o, 
Manatina è le fleffo che manatella. ^ 
Mancamento , il mancare , difetto , ino» 

pia, contrario di copia , e d'abbondan- 
za , faha » defedo , tacha . 
Mancanza è lo fteffo • 
Mincare, non effcr a fufficieitza • ovve- 
ro . non afiiftere in un luògo dove bi« 

fogni t faltar - 
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lifincire i feetrare , diminuire , dtfmefi^ 
gunr • 

l^ancar ^i fede , f aitar la palabrA « no 
eatmplir Iti pAlabra . 

Mancar di fperanta , cioi pcidetla j per- 
der la tf piranha . 

Poco mancò « che io hon cadeffi > poi\ 
^co qu9 no cny, o aynat qut cayerat 
• poco fallò qui no iay. 

Manca niente > maniera di domandare 
che hanno molti bottegai a chi guar- 
da f (To la lor bottega , per veder le 
vogliono comprar qualche cofa « ts me 
ne^er afgo ? 

Mancare in queflo fenfo , non martcherè 
di far quanto ho promeffoi no dexa- 
rè de hazer Udo quaiiio he preme 
fide • 

Mancar poto di , co«\ : Maiitò poco che 
io non gli (ie(B vinticinque haOonate' 
tfiunte a piqué de dalle nytyntfycinco 
paloj • por poco que no le dì Mcyn- 
teycinto palot . 

Manca danari f quello modo di mre^ pro- 
nunziato con certo tuono come dì mi 
raviglia » inferifcc cflferci abbondanza 
dt danari , e così fi puoi dire d' ogni 
altra cofa . no faltan dintrot . 

Mancepare. liberare il figliuolo dalla pò- 
defta paterna * emancipar . 

Mancepazione , il mancepare» cinancf- 
p4cion . 

Mancia , <^ue1Io che fi dà dal fuperlOrt; 
air inferiore , per una certa mote\Aolez 
za, pATAgnantet • 

Mancia» che <i dà per Natale , o per 
t^afqua di ceppo , aguinatdo . 

Manda che ù dà per aver avuto qualche 
buona nuova , albriciàt . 

Manciata, o maaata • pufiAdp • 

Mancino , e fìnif^ro t itquierdo • 
Diceva uno che i lAaneini erano zoppi 
delle mani , detia una que /•/ fiados 
erari coxoi de las manos . 

Mancino , cioè colui che adopera natu- 
ralmente la iiniftra mano » in cambio 
della de(lra » zurdo • 

Manco * cioè finiftro , oppofto A deliro • 
nquierdo 

Manco o flroppiato» cioè impedito dell' 
u/o di qualche membro, tnan£o UJìa" 
do » efiropeado . 

Manco, avverbio contrario a pi!) , ^nenos 
Venirli manco , o venirli meno , cioè 
fvenirfi , defmayarfe . 

Manco , alle volte è negazione che lì ap- 
pone a anco , tampoco , c&n : fé tu 
non vuoi far quello 9 manco io lo voglio 
fare./ì tu no quieres haZer tfio , >ò 
tdTHpoco lo quiero hazer, / 

Mandamento i commelCone, ordme* man- 
dato, mandamiento . / 

Mandare , comandate che ù ykòa» invia- 
re « enfiar, 

Maadare. importe, o CQtAmttttK.tnandar- , 



MA iff 

Mandar fuor lagrime , «c^at lagrimat . 
Mandar attorno, cioè mandar in qua, tf 

là , exnhìar de acà pai-a aculla . ■ 
Mandar bando . bandire» pregohar , echar 

prtgon . 
Mandar ad eCTetto o in efecuzione* cioè 

effettuate , eflrguire . ekecutar , ponef 

por obra , ò en execucion • 
Mandar gi£i, cioè mahdar abbaOTo, echar» 

fé a hajo • 
Mandar giù , talvolta dióendofi del nrtan- 

giare > (ipnifica inghiotctre còsi : non 

polTo mandar giù un boccone, no^pìtt'r 

d» tragar un bòcado* 
Mandat oltre , cioè fpignere , rtnfujar i 
Mandar via uno , doè licenziarlo per 

non voleilo più a fuo fervilio ^ dtfpé» 
. dir a uno . 
Mandar per uno» cioè mandargli jl dire 

che lo vada a trovare , ìmbiaY por mio. 
Mandat in galea , cioè condannarlo alla 

galea, echat a gaìeràs . 
Mandar a terra ,<u> far rovin:ife , cc^r 

f or il futlo , Àfribàr , derrocAt . 
Mandar in U juicio, o la finedra , cioè 

chiuderne pUrtc , eKtomàr, eìnpàrejAt 

la parta . 
Mandit a far un*àntbafciata a lino , ém- 

hiar algvn recaudo » o recàdó a Mò . 
Mandar mal la toba, defperdiciaf la ha- 

xiindA . 
Mandar in lì una cofa , cioè al loncaii ar- 
ia « e rimnovem , àpartat . 
Mandate in 'à quella feggiolJl , apàtta4 

a r/là Jiìld . 
Mandar benedizioni , ó inaledìtioni $ f- 

char b^ncdict^nes » o màUicionet . 
Martdir ognuno del i^arl , t\òc nOn trat» 

tar meglio o peggio una che V altro « 

llevar a todòr por pArejò. 
Mandar uno in malora , embiat a «»• 

cn ara vìaIa . 
Mandar, o gettar a fando art aavilio « 

ech*r a fondo . 
Mandar fìjora , o buttare una cofa che, 

llia nel corpo , Un^at . 
Mandare feòthuniche, fulmnat, o echsr 

excomuniones . 
Mandar utia cofa della tavola , cioè 

dando mangiando mandar a prefen* 

tar a uno qualche cola che fia in ta. 

^ola , embiar a ino alguna cofa de la 

meffa» 
Mandar uno per la Ilinga, d'oggi in do^ 

mane > cioè 'non venir mai alla concln- 

uone « maÒl/me (é è negozio di Tefcolfio- 

fte » d'^t^er a pagate , ttahct a uno 

en trai p<ijfox , dar largAS a itno * 
Mandar in pace un pòveto, cioè non gli 

far limofina , dejpedir a un pobre . 
Mandato , proccara , commifTione, ordì* 

ne, e termini di legifti , yn^nddto -^ 
Man^atd , ordine che fi fa a uno, acct^ 

gli fan dati danari da un banco, e» di 

aUrl } /iftrrtnfj, librAmivnv. 

$ } Man- 



Mandorla , frutta non« altntndra, 

Mandorlina , cioè la mandorla qumdo 
è piccola , e tenera . almcniruco . 

Mandorla , o conio de'.Ia calfetca , qua- 
draÀQ • 

Manc^erh , o aggiiuiM di panno « che fi 
aggiui^e al vedi o per dargli U for- 
ma tonda , eitehillo ■ 

Mandorlo albero noto. Afmtndro- 

Mandr:) » e mandria « con g re ^. amento di 
befliiiue , ricetcacol d' effo • majadu , 
rchetno . 

Mandragora, fpeiie d*erba • m^nir agora . 

Mandritte > cuOode della mandria, o be* 
fìiame , mayùral de ganndo . 

Maneggiare « toccar, e trattai con le 
mani , nktno/car. 

Maneggiar la roba d^ino. cioè far i fuoi 
negozi appart€nenti alla roba, matite- 
JAt , Adminijirar la hiizicnda de unn 

Maneggiar bene una Cpada, o alcr'arme 
fim'le , cioè faperfene (ervire. edelTer 
deftro nell'ufo dì eCfe . jugar bitn U 
effadd . 

Maneggio , o traffico , trafago , trato . 

Maneggiar un cavallo , è Pammaeftrarlo 
che fa un cavalcatore » haxer mal a 
un cfl'vatU . 

Maneggio , il luogo deputato per maneg- 
giarlo , Ivgar adondt fé adieH^an /«l 
cavallas * 

Manefcamente « cioi con le mini , con 
las ro/inox . 

Manefco» che fta in pronto, e facile a 
pigliarfi .^ co/a que ejia a m/tno . 

Manefco, anche fi dicea pcrfona faftidio- 

. fa * ed amica di brighe , reniill^o • 

ftfanetti, ftrri con che a prigioni fi le- 
gan le mani , e vi fi> ferran dentri ^ 

, ejpojas. 

Manganare , e dar il luflro alle tele col 
mangano» pvciiiàr. 

Mangana* è tino (Iruiiiento fabbiibato di 
pitftre groflì^ime , meHb per forza d'ar- 
gini . (otto il quale il mettono le tele , 
«! i drappi , avvolto fu i fubbi per dar 
loro il luflro, prenfa 

Magniaferro » tagtiacamoni , fi dice a 
colui che fa dei bravo , e par che con 
le Tue parole e geftì , voglia dar dellt 
pugna al Cielo» «v^i/enion > fanfarrgn» 
rufian . 

Mangiar , pigliar il cibo» e mandatla 
manicando allo ftomaco, come* . 

Mangiar fuor di cafa così : Il tale man 
già fuor di cafa , fidano cqtm por al- 
la fuera . 

Mangiar a buon ora , o tardi , comcv 
frmpran|»i o tarde. 

Mangiar a fcrocco , o a macca « cioè fenza 
pagar niente • cerner de mogoUon . 

Mangiar il pane a tradimeniot fi dice 
di chi non Io merita mangiare» per moo 
efler abilis alla fatica • o al carico che 
fuftenta * ctiiirr ti pan de vaidt . 
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Mangiar il pan aiàiKto • cioè fenat- 
niun*altra cofa , o comangiare, corner 
el p4n A fecas . 

Mangiar mal in corpo , cioè mal vo!en> 
tieri , rome talvolta faritio gli amma- 
hti , corner a regala iientes . 

Mangiar di foppiaro , cioè nafcofamente • 
e quando uno non è vifió , corner /o« 
capa , a efcufadts . 

Mangiar a folo, cioè mangiar da vero , 
e non in modo di far colazione, o di 
provar una cofa» corner muy en fèr* 
ma' 

Mangiarfi le mani per la rabbia , «ler* 
derfe las mano/ de enoio'. 

Mangiare» cioè Tatto del mangiare» co« 
mida. 

Mangiare , conviiD , definare» comida^ 
han^uett' 

Mangiar cibo * vivanda « guifado, co« 
mida» 

Mangiata , o corpacciata , come far una 
mangiata , o una corpacciata d* una co- 
fa « e mangiarne l'n gran quantità, dar* 
fé vn artazgo de una eofa » 

Mangiatoie , luogo dove nella ftalla^ fi 
mette il mangiare innanzi alle beftie» 
perchè elle mangino » pe/enire . 

Mangiatore, che mangia, comeior. 

Mancia» quel/a patte del veftito checuo» 
pre il braccio, manga. 

Manica , o manico , ma non fi dice fé 
non del coltello « mango de cuchitlo » 

Manica, o manico fi dic« anche di fpa* 
da , pitno de efpdda . 

Manichino, o manichini è miei panna 
lino fotti le e bianca» che (i foprappo* 
ne » e rimbocca al principio della ma- 
nica , vicino al pojfo delfa mano , e fé 
è alla Spagnuola, cioè a lattughe fi 
dirà pano : e fé piano fi. diii bueha . 
Sebbene non fi guarda trappo in «sae- 
tta diflinzione. 

Manicaretto* vivanda compofta di più 
cofe appetitofe , guifadilh , èadulaque •. 

Manichetto « cioè p.cciol manico» manr 
guilla . 

Manico, parte d'alcuni ftrumenti» fatto 
per potergli pigliar con mano , e ado- 
perargli , che m lipagnuolo pigliano 
diverfi nomi dalla diverfità de* loro 
drumenti a che feivono % ma in comu- 
ne fi dice , m<tn^o . 

Manico» o manica della fpada • puno . 

Manico della chitarra , liuto , e fimìli , 
cioè la parte dove fi tafleggia, bra^^ 
cuellO' 

Manico di vafo, cioè la parte per dove 
fi può pigliare da* lati , affa . 

Manico , come di marrone ,. vanga t e fi» 
mili , rthU . 

Manico di coltello, manga. 

Manico di forchetta, dili7 de .rencior . 
della baleftra , carudU de la 5d- 



Manico < 

IttA. 
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Diciamo ufcir èél manico » cioè del Tuo 
ufo, quando altri h fpender, olcr« a 
quel che fi afpetcava da lui , fàlir 
de madre . 
Xlan ichecco , <ome fare tin tnanìchetto, 
che è H metter una mano in fu la fno 
datara deiralcro braccio, piegandolo 
all' insù , che è atto di (degno , ed in- 

giuria verfo il compagno, aggiugnen- 
evi le parole, oh , to« ed in Ifpa- 
gnuolo fi ufa far una fica , hi^n . 
Manicotto , diciamo a quella mezza ma- 
nica di pelle , felpa , o d*altro , nella 
qu4le il verno fi tien \e mani per ri 
pataffi del freddo . Tigdlilh . 
Maniera, modo, guifa, forma* mantra, 

Maniera, talvolca fi piglia per fpezìe • 
forte , come una maniera di frutte , 
ìm genero di frutat . ^ 

Maniera , fi piglii anche -per una certa 
qualità, e modo di procedere cosi : il 
tale ha una maniera di procedere, md- 
nern de proceder, o trAtò • 

Maniera* ufania, coflume. Balta alla 
maniera del fuo paefe, d&nf Jegun el 
ufo de fu tierra • 

Manierofo» che ha maniera, cioè bel mo- 
do di procedere, que tien èuen ter 
mino, huena msnera de proceder ^ oue 
tiene graciA en fu proceder , tratAble» 
afable . 

Manifattura, cioè il prezzo del lavoro , 

eehura . 
Pigliar tanto di fattura , llevdr i/tnto 
por U eehurA. Quanto vi han piglia» 
to di fattura di quefto veftito .> <jue 
tamot OS han llevado por ìa eehura 
dtfke *»tlkido> 

Manifeftamente , chiaramente, Mint/ie- 
fkA , y claramente . 

Manifeflare > pale(aie, fcoprire. far no 
to , defcubrir » mtmifeftMr , publtcar . 

Manifeftato , dtfcuhierto, mAniftfkad^ , 
puUicAdo . 

ManifeOaziooe . il manifeflare , mànlfg" 
ftacion» defcubrimiento , puhlicàcion* 

ManifeOifTimamente , manifdiifUmAmen- 
te , ciariffimamente . 

Manifeftimino , mAnifeJiiJfimo, eUr^ìmo . 

Manifefto , palefe , puhblico , noto« ma' 
nifeflo • cUro , pAtenre . 

Manifefto , diciamo a ^ella polizza , o 
relazione che fanno i miniflri del pub- 
blico , ed i feguenti della giufiizia , 
onde fare il maoifefio , dar eu$ma » 
Awfo . reUcion . 

Maniglia , è un girello in ornamento del 
braccio , che fi pone vicino al polfo , 
ed è ornamento conveniente, ed ufato 
dalle donne, manilla t dZorca 

Manigol'^o . o boja • carneficet verdugo . 

Manigoldo , nome d'ingiuria, e vale bric- 
cone, fciauiato, furfante « ^ellae^n^ 
fiearon . 
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Maninconia , o malinconia , mihhcotiM 

Manipolo, uno degli orn«n-.enti del Sa- 
cerdote, mahipu^o. 

Manifctlco , colui che medica i cavalli , 
tAhtytar, Un medico mangiò a chia- 
mar un mini fca'co perchè gli medicafTe 
una mala che aveva un guidaleCco, ed 
alla feconda vifica gli m^fTe in mano 
•due giuli : lui glieli refe, dicendo: 
Signore noi non ufiamo pigliar danni 
da quelli della profelTone, un medico 
embtò allamAr a un albcytar , pamque 
curaffe una mula que tenia una mata - 
dura t y a la ftgunda vifita fufole ea 
la mano dos realei : el fé los bol'oiò 
diitendo: Senor no tenemos cofkumbre 
4e llc'oar dineror a los de la facultùd- 

Manifcalco, colui che ferrafolamentce 
non cura, febbenéin Italia per la mag- 
gior parte chi ferra anche me'^ica ; ed 

10 credo che molte voice quafi ne* piìk 
^i quefia profeflljone fii tanto il niedi* 
care come i) ferrtre , Arrrn^or . 

Manna , rugi^d^ , liqu'^re di fapor dolce 
cadente dal Cielo ne' fereni della not- 
te, tra la Vrimavera. e la State , tiM« 
na , roiio . 

Mannaia , coltello grande con due ma- 
nichi, che l'adopera il boja per tagliar 
la tefia , euchilla . 

Mano, membro noto dell'uomo , msn» . 

Mano dritta, e delira, man derecha, 
mono derechA* 

Mano manca , o finiftra , mano izquier^ 
da. Diceva uno che il marito che fi 
Jafciava comandar dalla moglie , che 
«ra nmogiai co' piedi , ed andar con 
le mani, dexia uno quel eltnaridoqu* 
Se diXA'OA mandar de fu muger , qwt 
tra corner con /•/ piU» y andsr con 
ìas manos. 
Man , talora pigliamo per ifcrictura, co- 
me. Io coaoico la tua mano, yo ceno* 
/co tu ittrm» 

Portar uno in palmi di mano» è amar- 
lo cordialmente così: Il tale Io porta- 
no in palma di mano» ^«leren a fiJa^ 
no , que le ^idoran . 

Allargar la mano , elTer cortefe, o li- 
berale, ufar di liberalidAd , fer /i5e- 
ral franco . 

Porger la mano , cioè aiutare , ayudAr , 
amparar, dar la moMO . 

Alzar le mani al Cielo , atte di riogra- 
ziare Dio, dar graeiat a Dìoì . 

Appiccaifi la roba alle mani , fi dice di 
chi ruba , jugAr de manot . 

Dar di mano, cioè pigliar con preftetza • 
coger ea el ayre , agarrar. 

Dir nelle mani , cioè incontrar a cafo • 

11 tale mi diede nelle mani » topc d 
fulano , e encotrè a fulAWo • 

Andar di mano in mano, cioè fucce(Tì> 
varaente d'una io altro , yt m«so en 
m«Mo, .0 ano defpuei di etro . 

S 4 ■ Afer 
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Aver alle mani una cofa « Uner entre 

manct . 
Aver per le in;ini. cioè effergli flato pro- 

{»ofto tuia cofa, ed averne di Ria par- 
ato per ccnchinderla cosi: lo ho per 

le rnani un fervi dorè che dicono fa fer- 

v:rc come defiHero , me han fropuefio, 

o wt han enromendAio a un eriàdo, o 

tengo ApAlnÒTo a un crtado que dizen 

fnnte fefuir corno deffeo . 
Aver a manot cioè ftar in pronto, ed 

in ordine . tener a ntJtno . 
Venir alfe mmi , az?uffarfi , e darfi, ve- 
nir A Ias mnnos f ncomtterfe* 
Menar le mani , combaifcr con valore . 

peUdr njaterofAtneme • 

Menar a mano, e condune, avendo 

prefo per mano> o ccn mano, ìlevar 

de Al mafio» 
Menar a mano un cavallo « llivar a un 

cavallo del dieftro • 
Metter mano , s' inrende a fpada , o ar 

me (imi le, eehar , o tncfer mano a la 

e)pada . 
Metter mano a una cofa , [cioè comin 

ciarla , empefar . 
Metter tra le mani , raccomandar alla 

cura, rncomen<{/cr, o encargdn^ 
Metter per le riìini , cioè proporre * 

proponer , eneomendAr . 
Metter a mano , diciamo il cominciare 

a adoperare ona cofa , e fervlrrene , 

efirenar . 
Tener mano, efler complice, e confen- 

zjente , hàtir efpnldar . 
Tener mente alle mani, ed averdili^en 

te cura a quel c^e alrrifa, o peafa di 

far£ , mirar Ias menos a «no • 
Mano» in vece di forza , e potere • Lano- 
ftra vita fta in man de* traditori*, wu 

firn 'Vida (fià en imm* o p«der d€ los 

trsydorei • 

Dit delle man! a uno ani cofa > cioè 
* metterla in fua poreflà , e baTìa , cn. 

trtgat tn fodsr it uno un* cofa. 
Aver uno ima cofa in mano , cioè efTer 
in 010 potere, e balìa i afkar una cofa 
en mano de uno . 
Aver alle mani , traher cRtre manoi • 
Venir alle mani, capitare, occorrere , 
llegar a Ias manos de uno • 
Cader in mano . venir in podeftà d'al- 
tri , venir en poder de atro • 
Rimetter in mano, dar libertà* podeftl , 
rehùtir una cofa a otro. 
Porre in mino, dare, confegnare, en- 
fregar . 
Mano , quali ts^ , o condizione , calidad 

fuerte- 
Mano , una certa qnantità d' una cofa , 
venne con piccola mmo d*^ armati , 
vino con nt fé pie tantvs hombtts 
itrfnados • 

Diciamo. Io non ne volgerei ta mano 
fotcg iOpu # tttindo TO^Iimo noftra- 
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re che una cofa non e* importa nien« 
te , no dieta par elio JLa menor eofé 
del mìtndo . 

Unger le manii fì dice del prefentare 
Giudici, Segretari/ Camarieri . ed aiv- 
che aiutanti di camera ( che anco que- 
sti tirano a ogni cofa ) per corrompar- 
gli j Knt4r Ias manos . 
Lavarlene .le mani , e non voler tener 
più conto, né voler più briga d'alcruis 
lavarfc Ias manos. 

Vincerla della mano « efTer primo d' uà* 
altro a una cod, ganar por la mano . 
Porger la mano , ajutare» dar la manow 
ayudar . 

Dar alla mano , e Tempre fi fiibl dire di 
danari , e dar di prefente, e di fatto « 
dar de contado . 

Uicir di mano , fcappare , fparire , de» 
faparecer , ef capar » 
Manomettere V metter mano» cominciai 
a fervirft di quelle cofe . che a poc9 
a poco 9 e a parte a parte ft confuma- 
no , come mmometter una botte di vi- 
no , una pezza di drappo , e fimili » 
deeentar . 
Manomettere , talvolta fignifica oltrag- 
giar , e offender , agraviar , ofendtr, 
acometer . 
Manopola, armadura, o guanto per dU 

fefa della mano • manopla . 
Man rovefcio , diciamo a colpo grande, 
dato con la pane convelfa della mano* 
ovvero con altra cofa che s'abbia in 
mano vol^en-lo il braccio, è anche ter- 
mine di giuoco di palla, quando gli fi 
dà voltando al contralto la mano che 
anche fi dice rovefcio, reves. 
Manovale , colui che ferve al muratore 
di portargli le materie per murare « 
pton de alvanil . 
Manfuetamente « piacevolmente , Jofjc- 
gaiamente , ^etamemt , bebignéi^ 
mtntc • 
M3nfu«ti(Timo « /ojfri^dcffinino. 
Manfueto , benigno ,'fojjegado . 
Manfuetudlne, cofhnza d' animo con. 
tra 1' impeto della fortuna , manfepr 
dumbre . 
ManteUetto, picciolo mantello* capitA^ 

capici . 
Mantelletto , abito di Monfrgnor • n^iu 

telete . 
Mantello, fpezie di veftimento, per il 

Siù con bavero , e fenra maniche , cRe 
porta fopra gì* altri paini, /crrtf- 
ruelo 9 crtp.t . 
Mantello , metaforicamente fi Intende 

per velame , e coperta , velo . 
Mantello , o pelame di cavallo • pellcxo- 
Mantello da Preti, cioè lungo fino in 

terra , manteo ■ 
Mantellaccio, capa, diforme. 
Mantenere, conUivare > mantener, vi^ 
femm , 

Ma». 
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Mantener h fua ragione , cioè difen- 
de rfi9 dtftfiitrft , porfiat . 

Mantener fan-iiglia » mAntentr fatnilia . 

Mantener la pirola > o U promeffa* eitm» 
plir la palabra • 

Mantenerli , o confervariì, eonfer^arfe . 

Mantenere* fuftenrare, dar alimento , o 
nutrinnento , fufientAr, manttner . 

Mantener ^ioQra , o barriera » manttntr 

jufitl > ITTICO . 

Mantenitor di giostra « WAntentdor de 

juftd . 
Mantice , flrumento che attrae b e man- 
da fuor Paria, e ferve per fofiSar nel 

fuoco» dar fiato a bramenti di fuo 

co, e fimi lì « futlUs . 
Manto . fpeiie di vefti mento (imi le al 

ifiantello che ufan le Spai;nuoIe« ed ! 

Cavalieri , mentre fanno la profcAìonCf 

e pielìano Tsbito , manto . 
Manuale, cofa fatta a mano » co/a dt 

mano . 
Manuale , cioè facile da portarfl la ma> 

no . manu&l • 
Manualmente « con le mani, con las ma- 

mbs » manualmente . 
Manurcia . piccola mano * maneiUlA . 
Mappamondo . carta, o globe, nel qua* 

le è deferi tto i^ Mondo* mapa . 
Maraviglia , o meraviglia , commozion 

d'animo che rende attonito, nafcente 

da novità, o da cofa rara, marAvil' 

la , efpanto , affombro . 
Maravigliare , cauiar maraviglia, mar** 

•uJZ/rtf, efpantar . 
Maravigliarfi , maravillarfe , efpantar- 

/e , affombrarfe . 
Maraviglicfamente , maraivUlofamente , 

efpAntofameme . 
Maravi^IiofifTimo, mara'inllofyffimo • 
Maravigliofo , che apporta maraviglia , 

maravilUjOj efpantofo . 
Macare , o marchiare . contraiTegnaie , 

marcar • 
Marcato, contranfegnato , marcadO' 
Marchefato, (lato, o dominio di Mar- 

chefe , marquefado . 
Marchefe , titolo di Signoria, marquès. 
Marchefe diciam3 anche al profluvio . e 

purga delle donne • regia, ajiumble , 

J!or . 
Marchiare, contralTegnare » improntando^ 

marear , fefialar . 
Marchiato , marcado , fefudad». 
Marchio , «uè ji marco • 
Marcia, umor putrido, che fi generi ne- 
gli inflati, e negli ulceri, materia , 

podre . 
Marciare , è termine militare, e vale 

camminar l'efercito . marchar. 
Marcio, putrido, fracido, pien di mar- 
cia , podrido , /Zeno de materia , o ic 

podre . 
Marcio, aggiunto a forza, vale forzatif. 

fimainente« cone lo faià a fu» marcia] 
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forza , lù harà aunqut no ^era , 0- 
pefar de fu grado . 

vincer il giuoco màrcio , cioè fenza die 
Tavrerfario , o la parte contraria ab- 
bia fatto niflTuni forte , venzer fin hOfr 
ver dexado nazér mano . 

Marcire , putrefarft , divenir marcio « po« 
dfirfe . 

Marcito , putrefatto» podrido - 

Marciume fi dice mctafori candente perla 
gente vile, e la canaglia j canalla , 
gente mi/ , '^^^fjj> * 

li^arco , o contraueiitno • altrimenti mar- 
chio , marco , fefud . 

Marcorella , erba nota che nafce tra le 
viti * e di peffimo odore al vino . W' 
tiga muena . 

Mare . continente principale dell* acque 
falfe, dove concorrono anche tutte le 
dolci , mar • 

Mar rofTo > mar berme jo • 

Marèa , o maretta , cioè il mar quando 
iì gonfia , e folleva fenza foffio di venr 



ti , mareta . 
Maretta è lo fte(ro. 
Mareggiarfi , cioè fargli danno ti mare». 

e dame fegno • con il vomitare, o co« 

muoverfi lo ftomaco , marear fé , ha- 

Ztrfi mal la mar. 
Maremma , campagna vicina al mare , 

mayijma > c/Iremo > 
Andar il beftiame in maremma • pajfar 

el gsnado a e/Ircmo . 
Maremanno, di maremma, etrril . 
Maretta forda 9 vedi Marea , mareta 

jorda • 
M^rforie, fratello di Paf)uino in Roma, 

Marfodio . / 

Margoerìta, pietra preziofa, margarita, 
Maigtne , cicatrice , cioè fe^no , o falda» 

tura della ferita, fefuU, cicatriz. 
Margine , o eftremitl « 9rùla , »R«r;gcii . 
Marina , o riva del Mare , ribtra de U 

mar . 
Marina marina , cioè Jungo lungo alla 

riva del mar» tierra a tierra* 
Marinaro , nome generico d' ogni guida- 

tor di navilio» marinerò . 
Marinare • diciamo il oefce • ed anche 

altri cibi , ch'è quando è fritto met- 
tervi fu dell* aceto per confervailo , 

echar en tfeofvecht . 
Marinare anche diciamo'all'avere un cer« 

to interno cruccio per cofa che ci diC- 

piaccia . regalar . 
Marinarefco , di marinjiro«.Q da marinai- 4 

ro , de marinerò . 
Marineria, arte del marinaro» 4rte de 

go/vemar , y regir la aave^ 
Marino , di mare , cofa de mar , o f er« 

fcnccicnic a la mar , marinino . 
Marino, come vento marino , cioè quel* 

lo che a noi viene di verfo il rnare^ 

eh' è il Ponente • marino vitnto . 
Maritaggio « matrimoaio* c<t/a»ifsro,» 
Mas; - 
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Mariolerii « inganno , che fi là nel gioo- f 
co , fuUtris , pAndilU « tramptmtoj^ . 

MjTìiiolot colui che inganna nel cìuoco, 
/«//ero. 

MtMuoIo» o afTadia di Krada # fatua- 
doT « tadron . 

Mafiuolo , o tagtia borre , gàtò. 

Maritale, di marito, da marito t ma- 
trimoniale , mdtrifHònial , co/« de 
càfadot , o dt marid* y mugtr , mari' 
doble . 

Miritare^ dar marito alle femmine « con- 
i^tugnerle in matrimonio , cafar . 

Warirarft, cioè pigliar moglie, cafarfe , 

Maritato • o ammogliato , cAf/ido - \ 

Maritata • che ba marito» o cV è con- 
giunta in matrimonio , cafadd , o im- 
ger que c)Ia cafAdA. 

Marito uomo congiunto in matrimonio , 
marido . 

Una Gentildonna per dire che il Tuo 
marito non gli faceva far de'fìgliuo- 

, li « diceva: ti mio fignor tale hi gran- 
dtffifi^ parti, e doti , gran mutlco, 
buon fcrittore» ed eccellente abbachi- 
fta ,^ fofamente ha quefto • che non 
inottiplica« una, Sefiòra para dezir qut 
fu marido no hazia hijot « detta : mi 
fenor fulano tiene efiremadas giacias « 
y habidadet , gram mufico , hueno e feri* 
«uano , fingular contador » faivo que no 
muhiplica . 

Marittimo , luogo vicino al mare , o co- 
fa appartenente a mare, maritimù. 

Marmaglia, quantità di gente Tile. ed 
abbietta , canaglia , eanalU , gente de 
toda bro£a , g/ente mi • plebeyM . 

Marmo, pietra fina, e dura, di diverfi 
colori . e fpecie , matmol . 

Marmacchio , fcimunito, fctocco , balor- 
do . bobo , tonto , neeio . 

Marmorino, di marmo , de marmol . 

Marolo, andata, o flufTo di mare, ere^ 
dente, o embate de mar. 

Marra* ftromento ruftico » df .1^/1 . 

Marrobio, erbi nota» marrubio. 

Marrocchino, o cordovano, cuojo di pel* 
le di capra detto così , forfè perchè 61 
trovato il modo di conciarft primiera- 
mente in Majorìca , e cordovano per- 
chè in Cordova Città in Andaluzia , 
cordouan . 

Marroncello « piccolo marrone , «r^^a- 
zillo* 

Marrone , frumento ruftìco, a^idon. 

Marrone , Cpeiìe di cavagna più grofla 
dell* ordinarie » caj^ana . 
Diciamo far un marrone • che vale far 
un* errore, hazer un ytrto , di /pa- 
rate . 

Martedì , nome del terzo dì della fetti- 
mana , marter • 1 

Marte . Dio della Gentilità , riMne . 

Martellare , percuoter con martello, 
martillér. 
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Martellare C piglia talvolta per fempU- 
cernente percuotere* herir. 

Martellare diciamo al doloc dell'ulcere» 
quando genera la putredine , smarte* 
lar . dar grandijfimo dolor . 

Martello , mumeoto noto per ufo di bat* 

tere» o di picchiare, martillo, 
Reggere • o (lar forte al martello , vale 

' ftar forte » e refifter alla prova , r</l- 
ilir al marttllo. 

Sonar a martello» fi dice quando fi di 
alla campana un tocco per volta a gol- 
fi che *I martcHo fa in fu 1* ancudine« 
il che fi fa quando fi vuol tannare il 
popolo , taver a rebato • 

Martello, anche diciamo a una certa 
paflion amorofa , che è quando fi du- 
bita . che la cofa amata non fia godu- 
ta d' altri , marteloy foftecha . zehì. 

Martire, colui ch»è, o è flato martiriz« 
zato , martir . , 

Martire, o mirtino» tormento che fi 
patifce nelPeifer martirizzato, tnAftì- . 
rio , torwenfo. . . „ ^ 

Martirio . e martiro è lo iteHo . 

Martirio . talvolta figoifica pena fempli- 
cernente , pena . dolor . 

Martirio» affanno, o pauion d* animo • 
conffoxrt» anfia^ 

Martirologio, CataìogcT de'Martin , mar" 
tirologio m 

Martirizzare, il tormentare, uccidere 
che fanno gì* infedeli di coloro che 
non vogliono ri negare la fede Criftia* 
na » r»i*rtfriz«r . 

Martirizzare» talvolta fi piglia per no; a- 
re, darfaftidio, <ttorfiiciw<«r , enfadar , 

Martora » una fpczie d* animale fimile 
alla faina . di color tra il tanè , e il 
nero , e di pregiata pelle per vcftimen- 
ti , marta . 

Martoriare, tormentar i rei» perchè con- 
feflìno i lor misfatti . dar tormento • 
poner a quijiion dt tormento . 

Martoriare, o martirizzare, martir izar- 

Martoriato , atormentado , martirizado • 

Martorio , la pena , 1* atto del martoria- 
re , tormento , martirio . 

Marza, piccolo ramicello che fi taglia 
da un* arbore per inncftarlo in un* al- 
tro» pua. 

Marzapane , uni fpezie di pafta dolce . 
di zucchero » e mandorle , margapan , 
mafapan. 

Marzo , nome del primo taefe della Pri- 
mavera . marzo . 

Mafcagno , fcaltrito » aftuto , fagace > a* 
fiuto , fagaz . taymado . 

Mafcalzone, foldato povero , guitòn . 

Mafcalzone. o adamo di ftrada , /d/f CA- 
dor t ladron. 

Mafcalzone. furfantone. manigoldone, 
'vellaeon , ptc^tron , ^vergante . 

Mafcella, quell'olTo, Berquale fon fitti 
i denti , quixéT , e fuixada . 

M«« 
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Mafcelli, talvolta- fi piglia perguaAciti 

. mexilU 9 carrtllù . 

Mafcellare « come dente Marcel hre , 
cioè di quelli che fianno da* lati , 
muelà . 

Mafcellone , vale moftacciose , o percof 
fa nella inafceIU« maxicon, heftton ^ 
ttmi/con . 

Mafchcra , faccia » o teda f nta di carta 
pefta , e di cofa fitnile , ed è puratnen- 
te^vpcabolo Spa^nuolo, ma è corrotro, 
poiché in CaiKgliano fi dice Mm/cAa- 
Ta , che è compofto da mm , e csra » 
che ftgnifica più vifoi tna/càfé' 

Diciamo in proverbio « cavarfi la ma 
fchera, che vale dir il fuo parere a 
imo alla libera, e quafi con ira» itf- 
•ucìgoTif «r/« , quitAfft ti rc&ofo . ptr- 
i€t ti refpttù ' 

Ma cherarfi , o travedi rfi « mafcardrft . 

MafcheracG , majenrado . 

Mafchile* di mafchio, varonil. 

Mafchio » quello che concorre attivamen- 
te alla generazione con la femmina» 
macho. 

Si noti, che quando vorremo dir ma- 
fchio nel fenfo feguente: Il tale Ha 
quattro figliuoli » due mafchj * due 
femmine , fi dirà , fui Ano titnt enarro 
hiios$ dos varonttt y dot htmoTat , 
ed ' dir machos non è uiato , né man- 
co troppo politico . 

Mafchietto » è uno ftrumento di ferro in 
forma di mezza croce Maltefe , che fi 
pone ne* tavolini « o altre cofe di le- 
gno che fi ripieghino* vitàsfA- 

Mafchio « come jglinol mafchio» hijo 
ntaròn. La tal Signora ha fatto un 6- 

Sliuol mafchio « la talSt^ora ha pari' 
tin hijo vartn • 

Mafchio « talvolta s'actribuifte alla don- 
na , come donnt rmfbhia , ed in qae> 
fio (enfo fignifìca vaIorofa« o di go 
verno, mut^tr njnranil» mugtr 'oalf 
tela, minger machncha, mugtr dt ft- 
C9, y dt tcko . 

Mafcolino, cioè di mafchio. mafcidiM , 
dt macho» 

Maita , quantici indeterminata di cofe 
ammontonate infieme* montèn- 

MafìTaja , s* intende una ferva di gover- 
no, e che abbia cura alla cafai ama, 
cfiada . 

Maffajo . cuftode di cafa , o nomo che 
ha cura delle cofe mobili , o mafligri- 
zie , eastro . 

MafTi^rizia . o fcien'a di Aiggir la fpefa 
foverrhia, ovvero un'ane di faper ufar 
xnoderatamente la roba , altri meati fi 
dice » rifparmio < Aborre . 

MaiTerizie, nel numera del più, mobi- 
li , ed ameii di cafa , alkajmt . Le 
roalTerizie ile* cortigiani, e delle cor- 
tigiane non foglion efler troppe, las 
athajM d9 Hit c«rH/4iiff y y H Ut 
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misere/ eorttfanat ne» fiulèn ftr m»^ 
* chat- 

Màfreriziofo, che fpende, e vive con 
maflerizia, e rifparmio, guard9fo 

MaiTiccio , gxoflb , tutto folido , torte , 
maeifo . 

MafTima , è un detto comunemente ap- 
provato, al qual non può contraddirne 
mja/jlima. 

Maflimamente, particolarmente . purtrcs- 
iarmtntt , <n particular , tn efptciai . 

MafTo, faffo gran(?iflimo , pé^» ftnafco . 

Maftello , ftromento da cavar il vino del* 
la tinella , hhrillo . 

Maftico. 'otdi Maftice. 

Mafticare il cavallo il freno, 6 la bri-' 
glia , tafcar ti /reno . 

Manicare, disfare, e tritar il cibo co* 
denti, mafear 

Mafticaie , metaforicamente fi dice per 
ben efaminare la cofa feco medefimo , 
ragionando di lei tra fé , che anche 
diciamo ruminare. ruMior. 

Maft ietto , mafcado . 

Maftice , ragia di lentifco . almatif/n • 

Maftice > o colla da legnaiuolo, cola' 

Mattino , fpczie di caAe. che tengono 
i pecorai a guardia del lor beftiame , 
iRoftin. 

Madro, «urii Maeflro. 

Matafla, certa quantici di filo addoppia- 
to circolarmente fu l'afpo, maJtXait 
hifo . 

AI capo della mataflà legata diciamo 
bandolo, euenda, 

MateiDatica . ftienxa intomo alla quan- 
tità . tnnfeiRAtica . 

Matematico, che (k matematica* man» 
fHAtico 

Matematico, cioè cofa di matematica, 
co/41 matrmAficii. 

MaterafTo , o materaffe » txntfè da letto 
ripieno per Io più di Una per dormir- 
vi fopra . colchòn . 

MaterafTaro, colui che fa, o vende ma* 
teraffì, colchmèro. 

Materia , foggetto , o principio di qual- 
che compofizione • o cofa f enfibile k o 
intelligibile, maitfia* 

Materia. (oggetto di parlare . tmui. 

Materia A CUto * mattria dt tfiado . 

Materiale . ai materia . ladreria/ . 

Materiale, per femplice^ rozzo, o dioefi 
di tutte le cofe , che non fono raggen-r 
tilite. né pulite dall'arte. 6a/Io. rv- 
do , tufco , gf ojfcro . . 

Materiali , cioè le tnftterie appartenen- 
ti a una f^brica . e limile . rsAre- 
rialet . 

Materialmente , io modo materiale , im- 
terta/mcntc . 

Matetiahnente, rozzamente, groffolana- 
mente t tofcamtmt • niamtnte » gro/- 
ftrmntnn . 

Materno • di madre j motcmal • 
* Ma- 
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llaterozzolp* capocchia, o mazzoccKU, 
eh* è in cima della mazza » porrà, 

Uttìti . pietra tenera « come ge(Te , e n* 
è della roflTa , e della nera > uTata. da 
pittori per dif ignare , Upir . 

Matitatoio , frumento nel quile (i tiene 
la matita per difegnare, canon dtl tapis • 

llatricale > erba nota , ArtcrnifÌA. 

Matrice > dove la femmina riceve il fé- 
me * e concepifcet madrt . 

Matricida , uccifor di madre » tmirictiA , 
o matador d€ madrt' 

Matricola» cioè libro dove fi regidrano 
que' che voglion efercitar un'arte, mtf- 
tricula, . 

Matricolarfi , è regitfbrft alla matricolaj 
matricularfe . 

Matricolato I matùcuUd^ . 

Matrie;na, moglie del padre dì colui, 
a CUI fi a morta la madre , madraika . 

Matrimoniale, dì matrimoiu«« matrimo» 
nial . 

Matrimonialmente » con matrimonio > o 
per via di matrimonio, matrituotuAl' 
fntntt , 

Matrimonio , è una congiunzion dell'uo 
no, e della donna, la qua! ritiene 
una ufanza di vita , che divider non 
fi può, ed è uno de* fette Sagrameati 
reiterabile , matrimonio • 

Matrona» donna d* autorità • per età, o 
per nobiltà » duina . 
Una matrona aveva un figliuolo , che 

. fi era marit^o con una t^Uìflìma da- 
ma» e per quanto ella poteva , gli te- 
neva lontani . mandando lui fpeflo 
fuora della Città , perchè era uomo 
fecco. ed aveva paura non gliene rif- 
fultafte qualche male. ((Tendo la fua 
fpofa innanzi alla Tua fuocsra, vide 
certe paflerc » che andavano oltre di 1\ 
vuizando , dilTe loro fciò , fciò , che 
non vi vegga la mia fignora . che vi 
firà fuggire, una duefia tenia un hijo 
difpofado con una dama moy htrmofa, 
y tn lodo lo qut podia io apartava , 
tmbiandoU muchas «ucze/ futra dt la 
eiudadi porque era hombre jlaco , y 
ttmia no le nttnìeffe algun daho . £• 
fiando fu i fpofa dclante de fu futgra 
wio unos goniontt , qut anée^win por 
alli retocando , dixoles ox , ox , no ot 
A'ota mi finora , que os appartarà muy 
lexoì ' 

Mattamente , pazzamente « ItcdmtJbf , 
dejatinadamtnte . 

Mattia, pazzia, hcura. 

Mattina , la parte del giamo dal levar 
del Sole fino a mezzo dì, mahana. 

Mattinata . il levai fi la mattina a buon* 
ora , madrujtada . 

Mattinata , il cantare , e fonate che 
fanno gli amanti in fui mattino da- 
vanti alla cafa della innamorata , si- 
boToda* 
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Matto • pazzo • ftoico , loco » meniieAH ì 

f frenai t penne. 
MattaKllo, pazauccio, loqutiillo, mtm^ 

tecatillo • 
Mattone, pezzo di terra cotta , di for- 
mi quadrangolare per ufo di murare» 

ladriUo . 
Mattonato, coperto Con mattohi , che vi 

(ian murati * enladrillado • 
Mattonare , roUrar con mattoni , cii/4- 

drillar . 
Mattone crudo «cioè ftnza cuocere , ai^e . 
Mattone pofto, o mutato a coltello, la* 

drillo putfio de canto • 
Mattutino, o la msttioa, U madtìAàdiCk*^ 
Mattutino , 1* ora Canonica , che fa dice 

li mattina innanzi giorno da' Saccrdo* 

ti , maytinet . 

Dire il mattutino, reZat mayrìntt . 
MattutinOi cofa di mattina» cofa d€ /4 

madrugada . 
Maturamente, con maturità» confiderà- 

tamente, con configlio, cuerdamenie , 

confiietatamente , con conUeracion, 

maduramente • 
Maturamento » il maturare » madurtza . 
Maturare, è il venire de' frutti « peife- 

zione, madurar. 
Maturare per metafora è dar fine , • 

compimento a una Cofa » acàbar , cum- 

pUr . 
Matunre , ficcare « macolare , m«/f r % 

quebrantar . 
Maturato , o maturo , mddurò . 
Maturazione , il maturare» madurega . 
Maturezza, è Io fteffo, | 

Maturiflimo , maduriffm$ , muy m«* 

duro » 
Maturità , maturezza* madurtfd. 
Maturità , età perfetta • edaà madura , 

perfeta . 
Maturità • o favietza» €ùrdufA, priii^n- 

cia , affxento . 
Maturo . condotto alti {oa perfezione , 

o termine , maduto . 
Maturo, cioè d'età perfetta , UnArt 

echo . 
Mazza, fottìi baffone, ntara. 
Mazza, quel baione nodofo, groffe, i 

ferrato « che fi porta in battaglia , 

mafA. 
Diciamo in provèrbio menar la mazia 

tonda, che e il trattar fènza differenza 

ogn' uno a un modo , llevar a todoi 

por un parejo' 
Menare alla mazza, tradire, o iDgannA* 

re , llc'^tar al matadeio - 
Matza , che portano quei del Magiftri" 

to , o Governatori , ma$a . 
MazzafruRo . una mazza con una ftuila . 

zuriagja% aZott 
Mazzapicchio, martello di legno* maf%* 
Mazzata, colpo dato con mazza» g^jro» 

ta^o » porroso • 
Mazz«rate , l gettai I* uomo in mare in 

an 
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dn Tacco legato» con una piftn trin- 
de . e legate le mani , ed i piedi . 
ed un gran fafTo al coUo » ùrrtjdf 
cu ti ntAT con unA piedrs atada al 
cuilh • 

Mazziere, fervo di Magi (Irato, che por 
ca avanti a Tuoi Signori la mazza in 
O^gno d* autorità » m.tzèro . 

Mazzo > una^ certa piccola quantità d'er- 
baggi » o cofe Amili , legate infiemc , 
iiiiinòjo . 

Didamo in proverbio , alzar i mazzi , 
che è andaifi con Dio« tornar las de 
wlladiego, poner ^ièt tn ^•/•u«ro/#. 

Mazzo di fiori , ramiltte • 

Mazzo di lettere , pfiego de cartai . 

Mazzo di carte da giuocare, baréòa de 
naypes. 

Mazzolino di fiori « 9amilete . 

Mazzocchio , qoantità di cofe riftrette 
infieme a guìta di mazzo, e dicefi pro- 
priamente de*ca|>elli delle donne lega- 
ti tutti infìeme in un mazzo» nuaa de 
f eantellof > 

* Mazxoccbiuto , pan nocchiuto • come un 
bafton trave . mazzocchìuio , e groflò , 
pis/oro/lfZO , • porr udé» 

Mazzuola, o bacchetta piccola « variila 

Mazzuolo , o mazzo piccolo d* una cofa, 
9ttano;ttc/o f manogfto . 

Mazzuolo, quel martello di ferro, col 
■ ^u»^c gli fcarpel.'ini lavorano , martillo . 
• . pronunziato con l't ftrctta , è prò- 
lome di prima perfona , e manca del 
cafo retto , ed ha quefta voce fola , 
co<ì : io me ne veani , yo me «uise . 
Me ne rincrcfce . me pefa . 

Me» pronunziato con l*e lar^a, e fcrit. 
to con apoftrofo, vale lo fteffo » che 
meglio . Voi lo fapece me' di me, tos 
favtit mejor f«e y . 

Me , pronunziato pur con l' e larga in 
quefto fenfo . Dirimpetto t me , vicino 
a me. en frentt de mi, frontero de 
.mi, cerca de mi* 

Meccanico , vile , abbietto , vii , baxo , 
mecanico . 

Meccanico . aggiunto all'ani, vale ma- 
nuah , e vili, a dìftinzion delle nobi- 
li . e liberali, artes mecanicaj. 

Meco, compoftodi me pronome, e della 
prepofirioneconi vale con me. comigo 

Medaglia benedetta, di quelle che il 
Pontefice dà indulgenze, wi«d4//n ben- 
dua . 

Medaglia , è impronta , o imprefa d* oro, 
d'argento, di bronzo, o d'altro me- 
tallo, che fi fa a memoria del ritratto 
(T uomini illuftri, o di Santi , di for- 
ma limile alle monete , medalU . 

Medefimaroente . allo fleflb modo , funil- 
niente , parimente, affi miSmo, e affi 
mefmo » otr^ . 

MedefinK) , mi/mo , o m^mo . 

Mediante * prq^o&zitne , a vale col saez- 
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20 , con I* aiuto . o per mezzo , o pef 
aiuto , mediante , coiì : Mediante U 
quali cofe, mcdftfiifc las quales eofas. 

Mediante, mezzano, inrerceflere, colui 
che s'intromette tra l'una parte, e 1* 
altra, mcdidncroy ptfdrin*, inurcef» 
fero, tereèro . 

Medicamento, il medicare» medicina $ 
medicamento . 

Medicar, curar l'infermità , curar. 

Medicina la fcienza , e 1* arte del medi- 
care . medicina . 

Medicina anche s* intende per tutto 
quello che s'adopera a prò dell' infer- 
mo ptr fiargli ricever la fanità. remcdte » 

Medicinale, appartenente a medicina» 
eh* è buon a medicare, medicinal. 

Medicinalmente, per via di medicina» 
medfCfWmente . 

Medicinare , medicar , remedtar , cura^. 

Medico, maeftro di medcina, è colui 
che cura l'infermità, ovvero talvol» 
abbrevia la vita, medico, dotor. 

Mediocre, che non è del tutto buono» 
ne del tuno cattivo . tatonaUe , me* 
dfdno . 

McdioCiiti. mezzanitade , medi/ma . 

Mediocremente , r«f ono^/emenrc , medie» 
namtnte • 

Meditale, indirizzar il penfìero» e la 
mente alla contemplazione» e dicen 
per il più . di cofe lacre , e fpirituali » 
meditàt . 

Meditazione, il meditare* meditazion, 
contemplacion . 

Mediterraneo , nome di mare , mar me- 
di termneo . 

Meglio # avverbio comparativo , e vale 
più che bene . mejor • Il fuo contrario 
è peggio, pcor. 

Meglio di, ogni volta che farà meflo eoa 
pronomi, cosi: meglio di me* di te* 
di lui , di quelli . di voi, la particeli 
di , fl converte «in che, e fi dice * me* 
jor que yo , que u« que il , qut aquiU 
los , que vox • 

Meglio, talvo'ta è lo fteflb che più to- 
rto, amett o de mejor gona» 

Meglio* nome comparativo, e vale ptvi 
che buono, è lo fteflb che migliore* 
meior . 

Meglio farebbe, modo di dire , mat va» 
liera , yguat , o mejor fìueta . 

Mela* frotta nota, monfMA. 

Melcf diciamo alle natiche % o chiappe* 
nalgas . 

Melagrana * frutta nota . granàdo • 

Melagrano , albero che produce la mela- 
grana » granàdo . 

Melarancia, frutta d'anncia, naranjé,. 

Melarancia dolce , narama dulce - 

Melarancia di mezzo fapore • naranjé 
agridulee. 

Melarancio, arbore che produce U meia- 
taacìa* mrai^* 
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Melato * condito di meìef, dolce • nuU- 
/o • iuìet • tnmeiado . 

Mele, pronunciato con h prima e Ur- 
gli, liquore dolcidìmo e noto« prodot- 
to dalle pecchie , miei. 
2) daino in proverbio t il mei fi fa Ice 
car peich'ei;li è dolce» bezirrilUnuai 
U 4 Ju madrt , > « /« atena m^md . 

iieleto* luogo dove fon de* meli* .man 
fnntro . 

Mellifluo « onde efce il mele, mtitfiM» 
€ofd que corre , o mnnd mie/ • 

Melliloco, erba, il cui feme s' appella 
corona Re£ii> imperocché è fatto a 
mod) d*un remicircolo , c«roiMdc rty 

Mele pronunziato con Te ftretca» arbo- 
re cnè produce le mele , num^afic . 

Melocotogno « arbore « o frutto, mem- 
hrilfo» 

Melodia, concerto « armonia» fua?ita di 
canto, o di fuono, nutùiiA. 

Melogranato , o melagrano % ^raiiddo . 

Meluzza, piccola mela, màmidmlU t 
mamfanicd . 

Membro , parte del corpo , come braccio, 
gamba , e fimi le , membro < 

Membro» alToIutamente s'intende per il 
membro virile , fija , cArajo , miemèro • 

Membro , fi dice metaforicamente d'altre 
cofe » e vale parto d' effe « «Mfmftre . 

Membruto di grofTe membra, mtmbrudoy 
ro//i2# . 

Memorabile, ricordevole, degno di me- 
moria, memoraiU. 

Memorevole, è io iìc(To* 

Memoria, conferva ielle cofe apprefe 
da fenfi , memóriA . 

Memoria , o ricordazione , memoris , re* 
eorddeion • 

Memoria anche s* intende per l'ultimo 
de' tre ventricoli del capo . che rifie- 
de fopra la collottola , mcmortd • 

Memoria, o ricordo, laiTata da noftri 
■i^giori , come fpedali • cappelle , Ino- 
%hì pii, menfrid. 

Memoriale, di memoria ^ contraflégno 
per ricordar, memond/. Dar un me- 
mori al a uno , dar , o echar un me 
moridl a uno» 

Menare , o condur da un luogo a un' al- 
tro , o per forza , o volontariamen'e 
guidando, llwar . 

Menar , un mofliccione, e alerò co^po , 
vale dare, ddr un bofeton , o un gol- 
pe d un». 

Menare» attribuendolo agl'alberi» figni- 
fica produrre , o far frutt^o , lU'oar fruio . 

Menar un per i} nafo, cioè ingannar- 
lo , ed aggirarlo , iro^cr d uno engA- 
fiaiù . 

Menar uno fuor ddfa porrà , fdCdr s uno 
dr id puerta d fuera . 

>. Menar moglie, defpofarfe. 
■ Menar uno a paffeggi^re . o a fpaflb , 
cosi : M ba ìmcnato a paiTeggiai tut- 
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^ hd llevdtU d ptfjfcar rodo ci Od '|ff 
unot undurridlcs * 

Menir uno alla mazza j cioè (ridirb, 
ingannarlo, llr^oar d uno dimdtdéiro. 

Menar un cavallo a mano, i/cnkir « uM 
cardilo iti àitjkro ' 

Menar uno per mano , llevdt d unùéé 
Id mano • 

Menar buona urta eoCi» temnne che fl 
ufa nel ricever una cofa j che fi abpia 
a porre a conto « poncr d ju cscnM 
tlIMI cofd. 

Menar uno in qai , e U , doafi m}¥9^* 
zandolo, e dicendo poca tllma di uil, 
trA^Cf d uno ti rttortero i tlt^rU et 
dcàpdfd dculià. 

Menata , o manata , tutto ()ueIio che pò» 
inchiuder in fé la mano, aggratigiu» 
dolo eoo le dita , pu^ddo ■ 

Mendace, bu^ardo, mentiro/é* 

Mendicante , che mendica , mcii^gf « 
fntnditdUte * 

Mendicanti , una fteligiofle che non b| ' 
entrata propria , ma va accattaodo t 
mendigantet . 

Mendicità, eflrenia pcirtni, flumgaki» 

Mendicare 4 chieder limofina perToftetf* 
tarfi, mendigdt, ftdir poruiQ*. 

Mendico , colui che e neceflitaio t andi* 
re accattando . e limofinaftdo ^r fo- 
ftentarfi , tizcndi^e • 

Per efagerare che untf i povero mendi^ 
co , polliamo dire con una frafe Spa« 
gnuola, cosà/ Il tale è povero mendi- 
co , o è povero in canna $ fuidno no 
tiene tras que pdtdr , e nm tiene /o- 
5rc que coir mutrie 4 ^ 

Mendo, pronunziato con l'c fttefta, di' 
ci amo per un certo atta, ufo, e codo" 
me, e prendefi p\ti tofto in mala par- 
te . rtja^io , rHald dilfànbre . 

Menio , o Piggio che ferve a' figliuoli 
di Principi grandi , lAcftine • 

Meno . avverbio di quantità, vai nnanco^r 
ed ha retazion al piik , meno/ " 

Meno di uno, menot de eno , tosi : ìa 
ho (iudiaro meno degli altri » y» Ac 
(fiudiado metta/ que los otrot. 
Vcnirfi meno , o manca, fveniifi, de/- 
mayaife - 

Venir meno, fvenire, dtjdpdrectt, dif- 
pintdrfe» 

Menfa, tal volta apparecchhta, fopn 1> 
qua] fi pofjo le vivande, meffd, 

Menfola» fodegno , reggimen;o di tri^ 
ve , cornice , o altro oggetto , cdpatd , 
can de òaxo de Id *oigd « 

Menta , erba nota , di buon odore , yefM 
bucnd^ 

Mentale , di mente , come orazioA meo- 
tale , ortfcion ntentdl . 

Mentalmente, con la menrcs mtntdl» 
mente. 

Mentaftro» menti faliatica , m&lktdttm» 
Mcn- 
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.* Minte propriamente U parjte pi A ec 
celiente dell'anim*. con la qu^Ie 1 
uomo inten(!e » e conoTce « emendi- 
mientó . 

Por mente a una cofa , rePdrnr en unA 
ce/d. 
■ Menxe, talora ù piglia per animo» o 
gufta« così : Io non fo ta Tua mente, 
yo wo /« fu afiimo f guHa . 

Mente » petifìero . o fantafia . Non ini 
! pafiTa pet la mente , nome faffa per el 
- 'ptnjAmienio . 

\ Saper a mente, cioè a memoria //«ver 
de cote , o /Aiif r de memoria • 

Mente , o intenzione , come uomo di buo- 
na • o cattiva mente « Aom6rc bieu , • 
fHAl intcnciofiado • 

Mentecattaggine « balorc^aggine « èoBerid, 
tontf7t4 • 

Menrecarfo, infermo di mente, fctoc- 
co, pazziccio» mentecato» nccio. 

Mentire » dir bui;ia , mcniir. 

Mentir ptr la gola, menrir. 

Mentito , falfo , bugiarde , falfo, ft' 
mtntido ' 

Mentitore # mentitofo • 

Mento , parte del vifo fotto la bocca , 
barvM * 

Mentovare , far menzione « nominare, 
tntmùT : hàter tnencion , ceordar # 

Mentre y o mentre che , mientras < 

Menzione » nominazione» itiemori a «mcn- 
cfn , memófid . 
Far menzione , o ricordare , haxet men 
cion. 

Menzogna, bugia* mentirà, 

Menzoniere, bugiardo « mentirofo. 

Mercatantare , far il mercante « trafficare 
a (in di guadagno , negocidt , tritar en 
mercaduriat • 

Marcatante, colui cbe conduce, a fa 
condurre robe da un luogo a un' altro 
a fn di guadagno, mercéidef , 
Far oreccnia ai mercatante, vale far 
Vida di non feniire, a guifa che fa il 
mcrcacante , quan,do il prezzo (fella 
mercanzia non gli piace, hàitr orejas 
de mercAder * 

Mercatante di cambf • o di negozi gravi» 
homhre de ntgt^cioj . 

Mercatantuzzo , piccolo o povero mer- 
cante , mecardeeiìtù . 

Mercatantile r cioè facile a venderfi , 
mtndihh . 

Mercatare, comprare , mercnf , comprar . 

Mercato , luogo dove fi tratta di mer- 
canzia 9 e do?e fi compra • e vende» 
merenda- 

Mercato , talvolta (i piglia per Io fleflb 
trattar del prezzo della mercanzìa , 
roncierio • 

Mercato , fpefle voI»e fi fuoT agglugnere 
il titolo buono, come a buon merca- 
ti, cioè non caro , barato » e 5aratii » 
iiBCondo il generi dalia cofa * ] 
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I Merce, pronooziau con la prima e lar- 
ga vale mercacanzja • cofa cbt fi com- 
pra » o vende , me^cddufia . 
Merce I o mercede, conia prima e cbiu- 
fa/ fignifica premio, guiderdone» ri- 
compenfa , grazia , favore , meteed . 
M^rce, o mento, merecimieniQ . 
Mercede r.o guiderdone, ga/arJon« re- 

eomptnfa . 
Mercede . ajutor , mifericordiff » pietà, 
compaiOone , come aver « ree 0' uno» 
ma e poetica , t eiicr la jltnui , compa/- 
fion, o manciUa die otr<r . 
Far mercede, cioè far grazia, o favore, 
hàttr merced» 

Mercenajo , laercenario da merci , che* 
ferve^ a prezza , jormUer^ . 

Merceria, cofe minute attenenti al vefli* 
re , come naftri, firinghe, hwieriai-. 

Merceria, la bottega del merciàjot titn^ 
da de joyeria» 

Merda jo, che fa borcega dr maceria» 
tendere de joyeria. 

Mereiaio, colui che va perle flrade ven- 
dendo telerie , naftri , veli , e fimi! co- 
fe, carico di fcatole, cazero^ 

Mercoledì , nome del quarto giorno della 
fettimana, mirrcWcr. 

Mercoledì della cenere, vàercaUs de ce" 
ni^a , miercoltf eorviUa. 

Mercurio, dagli alchimifti è chiamato 1' 
argento vivo, afogue . mcrrario. 

Merda, efcrcmento del cibo, reparato 
per concozione , e digeOione » mierda . 
Per lezi « fr dice cacca la merda da' 
bambini , caca- 

Merdofo , imbrattato di merdii , ed or- 
dinariamente fi fuol dire per tacciar 
uno di fudicio, o ingiuriarlo r mcr- 
defa. 

Merenda , il mangiar cl^e fi fa tra il- de- 
ftnare, e la cena, e fignifica anco- 
ra la vivanda che 6 mangi» , me- 
rendilia. ' 

Merendpzza, merenda piccola, merendiUa-r 

Merendone , diciamo per ifcherno ad uno 
fcioperone , fcimunito , ntAncòn . 

Merendare^ mangiar rra '1 definar , e ìt 
cena » merendar . 

Meretrice, donna cbe fa C9pis del fuo 
corpo altrui per mercede, futa-r ra- 
merà , cantonera. 

Mergere» tuffare, zaiuUif di Bajo del 
agua . 

Meridiano, di mezzogiorno t mer tifi Asor 
de medio dia. 

Meridiano, cioè il circolo meridiano» 
meri^ìAno» • et circo/a dt medi9 dia. 

Meridionale , di mezzo dì , de medio dia», 
meridional • 

Meriggiare, pofaifi • o dormire all' om- 
bra in fu il mezzo giorno 9 fe^eàr, dor- 
mir , pofar la fitjka en algunm parte . 

Meriggio . il tempo .4i mezzo dì , tt 
medU die* 

Me- 
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Meriflsio . talvolta fìgntfica ombra « 

fombrd • 
Meriggio , cioè il ferver del giorno , 

quindo il Sol pi il rifcaldi , /fc/l'- 
Meritamente , fecondo il ireTito . o ra- 
gione , ' giuftxmente , mtrtcidAmtntt, 
con TA^on , jufiiimente . 
Meritare, rimeritare , goid^rdonare » ri 
dorare . rimunerare « gAlari§ndr « te- 
còmfenfAT . 
Meritare» cioè eflTer degno di bene* o di 
male fecondo 1' operi 7Ìone » mereeèr. 
Merito que^o » e peggio > mtuzcQ c/^o » 

y ««n mu . 
Meriterò, mereeiio , drviio • 
MericeToìzoeate , vedi Meritamente. 
Meritevole , che merica > merectdor, que 

mtreee • 
Merito « operaiion meritoria « mtrecu 
- mitnto . 

Merito, premio» guiderdone» ricompen- 
& » rÌTOfo » rtcompcnfA , gaÌArdon % 
remu9€raKÌon . 
Merito» talvolta fignifìca ufuia. o int»- 

tefiTe, ufuTA. 
Meritorio . degno di merito • e di pre 

mio» mtrttorio. 
Merlare « fari merli alle muraglie 9 htLzt! 

Ut ultmnAt , almÈMAr» 
Merlato » che ha merli » que titnt Alme- 

ntLS » almeiuido ■ 
Merlo 9 parte fuperiore delle muraglie* 
non continuata » ma interrotta d' ugual 
diftanza, a/meaa. 
Merli, fi dicono quei becchetti della co 
rona Regia , o Importale > Ducale » 
myoj de U cotcìui . 
Merlo . uccello noto . mirU . 
Merlotto» aggiunto a uomo» (lenifica ba- 
lordo . e groffolano » bobarron » tonta^ 
co » tncnttCAtòn . 
Merluzzo • diciamo a una certa fomitu. 
n» o trina fatta, o di refe, o d* oro 
filato per gjirnimenti d* abiti » a fimi- 
litudine di merlo » puntAj . 
Mero, non mefcolato» furo» fchietto , 

pretto . puro . 
Mero Imperio » fi dice dai Legifti • a dif- 
ferenza del mìfto , e della femplice 
giurifdizione » mero imperio . 
Mefatca, cioè il falario d*un mefe» o 
quello che uno ha meritato per la fua 
fatica , ed opera d* un mefe , foldada . 
Mefcere, mefcolare» e confonder infie- 

me » mezcUr^ cpnfundir . 
Megere, cioè verfare il vino nel bic- 
Ghiere per dar da bere > ecbaren la taf a • 
Mefcere » e dar da bere » efcAficiar . 
Mefchinità, £cceflb di povertà, infdici- 
tà$ oiiferiat miferÌA» UieriA^ prò- 
ireeAff 
Mefcfainità» doè cofa poca» o di poca 

fiiiaa , prezzo » poquedad • 
Mefehino » nome che denota ecceffo di 
povertà» e per confeguenza d'ogniTor-, 



EM 

te d*ittfe1icità » e miferia. miftfàBfe i 
cuytétdo • poftrrtf . pohmillo » laxaai» . 
Mefch'no a n)e , modo di dire , che de- 
not x una certa miferia a fé fteflb » e fé 
■a profetfiz7a, fé a cafoftceffe qualche 
azione ìnflcgna. o merirevoldi qualche 
giftigo» niSjro die mi, cuytado de mi » 
po4re de mt. 
Mefchita è vocabolo Arabico* ed è luo- 
go dove i Mori , o Arabi vanno ad 
adorare » mczgHÌM. 
Mefciroba > vafo da dar acaua alle ma- 
ni per lavarle» AgkdmAnU • 
Mefcitore , che mefce » e dà da bere » 

fcanciAdor , • coperò . 
Mefcolamenco , il mefcolare » o confonde- 
re, mezda, con/u/ion. 
Meicolamento , o rintefcolannento , tal- 
volta fignifìca una fub:ea , ed. io 
fa aherazion d'animo perqu^cht 
ra fopravvetiuta » Jufio , Johrefaho . 
Mefcolanza » mercolamento » e le coft 

confufe infieme » mezclA . 
Mefcolanza, fimplicemfr.ce diciamo !■• 
fatata di piik forre d*erbe mefcolaie 
infteme» enfAÌAda itAlianA % q ie mv- 
chAS yervsi . 
Mefcolare , confondere « metter ìnbtmn 

cofe diverte , meiciar , confundir . 
Mei'colar le carte di giuacire , cioè di- 
funitle » acciò non vadìno infieme » o 
tutte le figure . o tutti i punti d* uno 
fte^o jpenere, bardJAr los naypes. 
Mefcolatamente I confufameiite » confu" 

fAmtnte . 
Mef colato , meztUdo « Mnfimdido . 
Mefcuglio , mefcolanza , mezcU . 
Mefcuglio» diciamo comanemente a uni 
certa confufion di coCe per il più vili» 
ed abbiette , nel qoal rignificif.'^ dicia- 
mo anche guazzabuglio» mpLclA* 
Mefe» tutto quel fpmo lU'tempo, nel 
qual la Luna retro v> al Sole • ed è la 
dodicefìma parte <^ll' anno , met • 
McfTa» il facrifizio che offerifcono i Sa« 

cerdoti crifliani a Dio, mipA, 
Meffa grande, cioè quella che fi oAz, 

miffA mAyor . 
Mefu piana » cioè quella che fi dice oi^ 

dinarìamente , miffa r'fddA * 

Meifa novella, cioè quella prinu lleffii 

che è detta da un Sacerdote nuovameo» 

te ordinato per ciò , miffa cam4m« 

Me(fa (i dice anthe alla muta di vivaodei 

che altrimenti fi dicefervito» plót9t.' 

Mefl^ggera, Ambafciatiice, menf^^jum^ 

Menfaggiere» Ambafciadore» mevjAgjtnt 

Meffaggio, meflb , mclfaggiero» min^«>. 

Meflaggio» ambafdata, embaxadA, rt» 

hAt(t!lc', il libro dove fono le Meflci 
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MelTo , meffaggio . menjageto . 

MeiTo . è on canco di birro nelU ,^orte 
Civile » evHffacaior . 

MeflTo , cioè ii mutare di vivanda » fU- 
tos. 

MeiTo . cioè poOo , fitaato* ' metido , 
fueAo . 

Meftare , tramenare , agitare, e dicefi 
pcopriansente di cofe liquide « o che 
tendono al liquido . mtnear . 

M eflieve » arte • efercizio . profelfione , 
ojicio , exercieio » proftjlion . 

Mefiizia , dolore, afflizione» trì^efA , 
nuUencoHéi • 

Medo , addolorato • mal conteinto^ fri- 
^r j m«/lfo « defcontento , maiencòlico. 

Meftola, o meftolinoj (Irumento da cuci- 
na , noto , di legno « o dì ferro bagna- 
to* e di varie loraie, il quale 5'ado- 
l>eni a meftare « e tramenare le vivan 
de chefi cuocono, o le'cotre » ^ncharà. 

]^eftola«fi dice a quello ftrumento di 
legno , col qual fi giuoca , e dafTì alla 
palla , pAletA . 

lideftola , fi chiama anche la cazzuola de' 
-muratori . plam* , dt aIvatiU . 

Mefiruo , purga di fangue « che ogni me- 
le hanno le donne « e gli cefla quando 
fon gravide , regia , coàumbre , fior . 

Meflura» mefcolanza di varie cofe« con- 
feeion . 

Metà ; una delle due parti tra loro egua. 
U , i\ mezzo « tnitAd . 

mreta » pronunziato con l' e flretta^ quel- 
lo fierco che in una volta fa l*uomoj 
cagàda. 

Meta . pronunziato con Te larga , ter 
mine * ttrmino .. 

Metadella , mifura che ferve per mifu- 
zar giano « biade « o cofe non liquide , 
<elemin , 

Metafifico , di Metafifica . che è (cienza 
chiamata da* Filofofi divina « prima 
iilofofia • Mitica. 

Metafora , figura di favellare , mtta- 
fora» 

Metaforicamente « con metafora • meni- 
■ foricdtHtmt 

Metaforico « mttaforieo • 

Metallo . qualunque materia che ù cava 
dalle vifcere delia terra , atta a fon- 
derfi , metil . 

Meteora, fcienza che tratta delle piog- 
gie, grandini « comete « faette, me- 
uoros . 

Metodo «via, modo d'infegnar, e pro- 
ceder in una fcienza , metodo , man^ 
r« dt en/efiar , 

Metro , mifura • e talvolta fi piglia ifex 
verfo di fiilabe , metro , verjo . \ 

Metropolitano » di Metropoli , che fi di- 
ce della principal Chiefa della Città « 
della principale della Provincia, Mf. 
troPolitAno . 
frème. V9Cf T^n. I* 



{Mettere , por dentro « iflchludire^ meter 

pontr , enuerrAr. 
Mettere , in vece di porre » e collocare « 

ponèr • 
Metter uno in un'affanno « poner a uno 

en un euydAdo, 
Metter ogni cofa in ifcompigliot e ru- 
more, meterlo todo a ÒArato , alloro- 

tArlo . 
Metteifi una vefh « ponerfe un vefiido . 
Metter nella via * infegnare , encominAr, 

e nfenar . 
Metter per la via , è Io (lefTo « e vale 

introdurre, introduzir. 
Mette rfi in cammino , ponerje en ca- 

mino . 
Metter compaflìone , cioè muovere a com- 

pafTione, dar lajkimé . 
Metterfi a far una cofa , cioè Indurfi , 

muoverfi , imprendere» emprendtr, in- 

tentAr » hAier AlgunA cofa . 
Metterfi a cercar una cora^ dar fé a Ia 

hufCA de WHA cofA . 

Metter focto terra , mster de Iajo de 
tierra . 

Metterfi le fcarpe , guanti , e calzette , 
CAlfArfe tot XapAtos , tot $,uAniti , lat 
mtdias . 

Mettere, fi dice delle, piante, quando 
pullulano, e germogliano* brotar, e- 
chAr pimpollo . 

Metter fuori , cioè cavare , fACAr . 

Mettere , talvolta fignifica depofitare , 
depafitAr . 

Metiem ià cuore, o In animo, cioè de* 
liberarfi • determinArfe » deliherarfe , 
accordar. _, 

Metter nel capo * cioè perfuadere , per- 
fuAdir . 

Metterfi nel capo , perfuaderil , darfi ad 
inrendere, per/udrfiWe . 

Metter in afletto, auettare, accomoda- 
re j poner in luogo ficuro, poner rn 
COÌTO , poner a una cofa a buen tc- 
cAuio • 

Metter in opera, effettuare « efegulre » 
pvner por obra , executAr . 

Metter in abbandono , trafcurarfi, lafcia- 
re, abbandonare^ defamparAr, eehAx , 
por AhOf ecbar al tranfado . 

Metter tra le mani ,cioè proporre , pro- 
ponèr . 

Metter la tavola • cioè apparecchia- 
re , e apprefior la menfa , poner la 
meffA . 

Metter (Irida » flridere , dar ^rfror , 5o- 
zear» 

Metter a fuoco , e fiamma , cioè im« 
pectuofamente abbrucciare , d^ruyr % 
ioIat Iqs campof , abraJAllo » 
queniAllo todo» paffAr a fuego y cm- 
chillo . 

Metterfi per fervire , AjJeniArfe « po- 
nerfe con amo . 

Metterfi a f«vir per le fpefe » cioè fen- 
T za 
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■- 2a altro Mwo, che quel che può en- 
trar ne^a borfa dello ttomaco, fervir 
e orni do for feriti do . 

Metter neve , nevicare , nevnr . 

Metter vento, tirar vento» corrtr ayte . 

Metter (bell'acqua nel vino, cchnr agus 
tn ti vino . 

Merter , o cacciar mano alfa fpa<ia,ec^dr 
mttir maaiia ì<\ efpnda 

Metter uno neTTnezzo nel giuoco , cioè 
accordarfi a 'n?annarlo per vincerlo 
ju^ar 0.1 mohino , 

Metter h vita a sharaglio « cioè darla 
in pregia a* pericoli * poncr U mda al 
tAÒUro ' 

Metter a ruolo, o in lifta,. c'.oè regiftra 
re, toner in lifix » empAiionnr. 

Metter conto a uno il fare o non fare 
una cofa , ffinrle a cuentd , hater , o 
no hazer. 

Metter in eferuzione , poner por obrtf. 

Metter in rrolle una cofa /cioè metter- 
la nell* acqua, acciò fi lavi» e per- 
da il filume che tiene ,.ecArtr en re- 
mojo . 

Metterfi una camicia bianca, pomrftuna 
CAmifa limpia . 

Metter da canto danari , cioè fmrdar- 
gli , e ferbargli, auchar , o Ahuchar 
dtnerof • 

Metter il cervello a partito a uno, cioè 
1 farlo impazzire , bol'ver loco d uno- 

Metterfi , ó porfi a tavola , fentarft a la 
meff^ . Or ora fi fon mefli a tavola 
En ejìe punto acaban dt fentarft a la 
meffn. 

Metterfi in tefta, o in capo unT cofV» 
. cioè incaponirfi , e flar oftinaiò nel 
fuo parere, così : S'è meflTo que(!b in 
tefta , e io non ci pofTo far altro , ha 
dado en efio , e yo no le puei» reme- 
diar' 

Metter a facco un luogo» cioè rubarlo, 
faquear a un lugat . 

Metter a fil di fpada un'cfercita , paf- 
far a cuchillo- 

Metter mano a una cofa , cioè ajntare , 
pontr mano en unaeofai* 

Metter pace tra i difcordi , metìr-, o po- 
wer paZ . 

Metterfi a fuggir , dar fé a ftuyrv 

Metterfi in fjga è lo fteflb . 

Metter in fuga » far fuggire , ponìr , e 
tchar en huyda , auyentar. 

Metterfi , o porfi a un* imprefa, empren- 
der , intentar algun.x cofa . 

Alcuni fono si venturofi , che rJefce lo- 
ro ogni imprefa , che fi meritano , 
Algunoi fon ian 'oen^urojos , que fa 
len con todo quanto intcntan, o em 
prenden. 

Metterfi in intrighi , e imbrogli , merer 
fé in dibujof • 

Metterfi a rifico , ponerfe a riezgo . 

Mettere » o porre al libro una cofaj cioè 
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feri ver la, per non f^ ne fcordare ^ /en^ 

tar a libro una, cofa. 
Metter a fuoco e fangue un luogo , po-^ 

nèr a fuego y fanire un lugar . 
Metterfi , o ficcarfi bene il cappello in 

tetta , encafquetarfe ti fomhrero . 
Metterfi a una fatica» tmprtnder aiguv 

trabajo . 
Metter il cervello a partito* cioè dar 

gran difpìacere alPanìmo > dar cuyda^ 

i/o, ptfadumbre ' 
Metterfi punto alle Aringhe, echar Aer*- 

retes a las ogugetAS . 
Metterfi in mezzo, o pacificare, meter- 

fe por medio a poner paz . 
Metter , o commetter male , rebol^er . 

Uomo che mette male, o che caufa ru- 
mori, homhrc rebolvedor. 
Metter il fuo in compromefìTo.cioè por- 
re la fua roba a pericolo di perderla . 

ponerfe Ju hazienda en peligra , o in 

contingencìa •■ 
Metter uno al tormento » acciocché ron- 

feffr il debito > poner »n& a qutfiion 

de tormento • 
Metter le mani addofìTo ìi uno per pigliar- 
lo , echar mano de imo , o agàrrarlc 
; para llcvarte a la carZel . 
Metter una cofa in un cantone > cioè 

ncn ne far conio « echar a una, co/* 

in un rincon. 
Metter il vino in frefco » poner e/ vino 

A enfriar. 
Metter , o porre il collo, modo di dire 
; per moftrar la ficurtà che fi- tiene di 

una cofa ^ poner la cave^a^* 
Metter uno in fuo luogo, o infuavecCt 

poner a uno en fu lugar. 
Metter la fpada nel fodero . «eter a fa 

efpa£a en la; vayna , O' imbaynar Ix 

t fpada . 
Metter uno in prigione % echar a uno tn 

la carzel . 
Metter difcordia', mettr ztzana •• 
Metterfi dove non gli importa , mcfer/r 
' donde no Id llaman . 
Metterfi a fcappare per mezzo della geo- 
te , romper por Fa gente . 
Metterfi, o porfi a feri vere » poncr/e <r 
' ejcrtvir . 

Metter tuwe le fue forze in un nego- 
• zio, pontr todas fus fuerzat en unne^ 

godo •' 
Metter prezzo ad una cofar poner pre-» 

ciò a una cofa. 
Metter una cofa da banda » cioè rimir- 

verla , é allontanarla, apartar a unm 

cofa , defviar , hazer de un taìo* 
Metter fuora quello che era ripofto, /n* 

car lo qu€ ej^ava guardado *■ 
Metterfi a lato, o a canto a uno s po^ 

nerfe junto a uno'. 
Metter in bocca, fi dice quando uno iit 

lodare dice piìk di quello* cb6 è» peacr 

de fu caJA. 
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Metter in te(h « cioè metrerfi il «ppet- 
lo, cuhrlrfe . V. S. metta in tefta.cu- 
bmffe V, M. 

Metter ad uno una pulce nell* orecchio « 
cioè dirgli qualche cofa^ che gli dia 
fa (li dio , ponfr 4 «no tn cuydado, da- 
re A uno que roir . 

Metter fu, cioè incitate « ed attizzai^ u- 
no » àtizàr^ incitAT , pro'X'OCAr. 

Metter fu il denaro , fi Intende depoft- 
tarlo t depofitAT ti dirurp i 

Metter molta carne a fuoco fi dire dì chi 
fi mette a dire nài cofa h e fi ingolfa 
in mólte altre > che non fanno a pro- 
pofito, tehAT much4 fipio . 

Meflana, è una forte di mattone * la- 
dri ilo . 

Mezzanamente « irtediocreniente « media- 
nAtnente , re^onablemente* 

Mezzanità, mediocrità, mediànìii . 

Mezzano, mtdiaro^e, che tratta negozi 
tia runa perfOna , e 1* altra 1 media- 
nero t terciro . 

Mezzana , addiettlvo di tnezio > Cofa 
mezzana! coJa medÌAna . 

Mezzana « fi dice anche a una corda dì 
chitarra liuto , Jegunda. 

Mez2are « pronunziato col 1 afprd « di- 
ventar mezzo , dfrHedidr • 

Meztedima . mezzo della fectimana è il 
mercofedi, miercoUs. 

Mezzina , vafo di terra cotta o di rame 
da tener e portar acqua , cantaro . 

Mezzo , prdnunliato col z afpro , ed e 
ftrecto e proprio delle frutte» e fipnl- 
fa ecceflb di maturità, deniiJtÌAdo , 
detnAdur Oi ivuy maduro . 

Mezzo , la parte mezza , miìad, mediò. 

Mezzo « quel termine che è ugualmente 
diftante da fuoi ellremi , medio . 

Mezzo favore • o introduzione che fi 
tiene appreso a qualcutio i cahida , 

fA*VOt . 

Mezzo, o fàvotiè , favor . . \ 

Entrar in mezzo, cioè intfrporfi 9\cii- 

trar de por medio » hteterje de por ^€- 

dto i 

Non aver mezzo , cioè pender itegli e- 

ftremi , fer ejkremado . 
Mezzo i o flrumento , o cagiotìé, caùfa * 
In quefto mezzo, cioè fra tanto « en 

efie Inter m t tmretantO' 
Star di mezzo* cioècffertieùtraie* non 

inclinar più a una parte, che ali* al- 

tra , fer neuttal * 
Torre a mezzo , cioè a pagar ogn* Uno 

la metà , patAr cada uno un tanto . 
Mezzo , talvolta fi piglia per quafi. M] 

pareva d'aver mezzo intefo , me ^re- 
eia que a'vìa caJÌ entendido . 
Senza mezzo , cioè immediatamente , 

imedÌAtAmente . 
Dar in quel mezzo, cioè opporG quafi 

come Oa.la cofa, rf^ir <n c//oy alubi- 

ndlo, i 
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baila pel mezzo * vale depone ogni 
vergogna , dar ahrafie con todo . 

Mezzo giorno , medio dia • 

Mi» particella del pronome me« fi pone 
come la ti* in vece del terzo « e del 
quarto cafo» o.fi poti e davanti al ver- 
bo, o fi affige ad efib. In vece del 
terzo cifo « cosi : T^tni hai fatto un 
gran fervìgio, ci^ 1* hai fatto, a me, 
mt has efho uiia luena obra i, il tale 
mi ha* ihfe^nato molte cofe , fulano 
me hd enjenado ihuchas eofas • Pet il 
quarto cafo » così : mi fece ent*"ar nel- 
la fua camera , ine Riandò , me hizo 
entrar en fu apojjeiiro • 

Mi , tal* ora è particella còmpiliva ♦ 
ed ih Ifpagnuolo i^on è ^n ufo • Io mi 
credo che , }^ creo ^ue • Non fo 
quello che io ftii faccia , he quello 
che io mi dici , no fé que ìtAgn ,0/0 
qui diga . 

Mi è venuta una tcefa iti querta gota % 
ine ha dado un eorrimiento in e/le ca* 
rtllo. . , 

Mi par d'aver viÙò . fatto » detto , mi 
parece que he ntifio , que he heco » di' 
cho . Si noti quef>o modo di flire . 

Mi par che il tale (la uomo da bene « 
rne parece ^ue fulano et honthre de 

^ bien . Si noti queft' altro perchè in I- 
taliano fi parla il verbo effere in mo- 
do fubjuntivo, ed in Ifpagniiolo (era- 
pre gli cprrifponde nel preiente dell* 
indicativo . 

Mi pare che^DÌN fìete flato chiamato * 
me patece ^Ji*n 0/ han ilamado . 

Mi promi(e che farebbe e direbbe » tni 
prometio que haria y atonteceria. 

Mi muo)o di Tonno i mi dutimo todo. 

Mi fa gran caldo, o freddo, tengogrdà* 
de caloTi 6 grande frio. 

Mi s'era fcordato . /e me avié olvidad94 

Mi fi, /e me. 

Mi par che fia boiTàta la porta, me pa» 
rece que Uaman a la putrta . 

Mi raccomando., zhaniera di faluto ami^ 
chevole , befo a V. M. lai manoSè <t 
*oupfirAf mercede! » fecondo il numero 
delle perfone . 

Mi è {\ìi9 chiefia la riiia fpadv da CUt* 
ti arriici , queft-> modo di parlare con 
quedo verbo in fignificazion pafHva 
è meglio in Kpapnliolo rivoltarlo in 
attiva, così\mf~Àrt» pedido mi e/- 
pada. " /*.</,. 

Mi Venga b^n s' id no faceUi , e dicefli * 
maftiera d« dire , maI aya yo fi no hi- 
Ziera , é d/xera i ruyn fea yo . 

Mi par che fia ora d'andar a definafe é 
me pance ti bora que <\tatriof a corner » 

Mi diceva un'animo che , modo di dire ^ 
al common me dava que . 

Mi venga il canchero s* io non fo t o 
dico, tuin fea yo (i no hititrtM di' 
xcre. 

T 1 Mia- 
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MiaeoUre > la voce che fa la gatta , tnà- 
uUat . 

Miagolamento , la tal voce , méuìlido . 

Mica, particella empitiva , in compa- 
gnia della ne^azion po^a Ha maggior 
eiBcacia .come la già, e la pure* no 
torettrto . 

Miccia , la corda dell'aichibufo con che 
gli fi di fuoco . cutria . 

Miccia > o p-)Tenca, cioè farina corca nel- 
l'acqua* po/ien^ . gnchnt • 

Miccino, vale un pocin pochino * come 
far a miccino, dicono n fanciulli del- 
le cofe che mangiano , foco a poco , 
t^CAtiméidamentt. 

Micce , fpezie di bertuccia» mico. 

Micidiale, omicida , /somtctitf. 

Micio* o micia*, nome che chiannano ì' 
^atti , miz ' 

Midolla, detto afTofutammre'. è quella 
parte del pjne, contenuta dalla cor- 
tccci 1 , mttéjon . 

Midollo, quella gro^tfzsa fenza fenfo, 
contenuta nella concavità dell' oflEa. 
tuetAno , meoZ/o . 

Midollo , per metafora la parte miglio* 
re , narA . 

Midollofo , pien di midollo', llino de 
itittAno , n qut riciM tuttAno . 

Mietere» fepar le biade , fegar. 

Mietitore , fegtiiore . jtgaior • 

Mieti tura, /legA. 

Migliaro'e, ion gocciole di piombo che 
fervono per tirar con l'archibufo agli 
uccelli* periigonex 

Migliajo* nome numerale di Comma che 
arriva al numero di mille * e nel piti- 
rale termina in aja* come ceatiiuja, 
pa ja, milUr. 

A migliaia * pofto avverbialmente » « 
miliéTtt ' 

Miglio, nel plurale miglia, fpatio ditte 
mila paflì * milÌA . 

Miglio, fpexie di biada minuta* mijo . 

Miglioramento, il migliorare , s* attri- 
buifce ordinari antent e a Talleggeri men- 
to della malaria , mtjtTÌa . 

Migliorare, e meglioraret fr dice di qua- 
lunque cofa che acquici miglior cfTe- 
re* o miglior forma , mejorAr . 

Migliorare , o ricuperar le forze , allege- 
rufi di malattia, tMJoTAt. 

Migliorato , mejorAdo • 

Migliore, comp^trjitivo di buono , e con- 
trario di peggio, o peggiore, 'mejor ■ 

Mignatta , animai noto * che nafce nelle 
paludi * fangutJueU . 

Mignatta , l'ufiamo anche dire per uo- 
mo miCero* e fpilorcio, pe/on, loie- 

fAdO . 

Mignolo* quafi minimo, nome del minor 
dito , sì del piede » sì della mano * 
dedo mertique. 

Milione, nome numerale* che è fommi 
di mille migliaia • 
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Militante , che milira, come Chiefa mi- 
litante , cioè la Chiefa terrena, che fi 
pone per la congregazione di tutti i 
fedeli jCriftiani , che fon nel mondo, 
TglcfA miiitAnte • 

Militare* efercitar Tarte della milizia, 
tnihtAf , exercitAf U wy/icirt. 

Militare , cioè cofa di milizia* o di fol- 
lato , militAT . 

Militare* cioè efTer una cofa in ufo* 
e len ricevuta nel comon dire « mi' 
ìitàr - 

Milizia * arte della goerta • milieÌA . 

Milizia, per efercito • o gente arma», 
huelit, cxfrcito. 

Milizia, per ordine di grado cavaliere^ 
fco , tni/icÌA . 

Millantarfi» cioè vantarfi, jadarfc , «/<^ 

ÒArfe 

Milhnratore, che fi millanta, o vaan» 
y/iC^AUdàJ»' 

Millanteria, il mil laiitarfi, JA^AnciA* 

Mille, nome numerale, che vale dicci 
centinaia, niil' 

Mille cinquecento* mil y quinientos , o 
quinientAs « fecondo il genere della cofa. 

Millenario t il nomerò di miHc » numero 
dt tnii . ■ 

Millefimo* milejlmo. 

Mìhì una delle vifcere del corpo 9 ca« 
flitutta dalla natura per eCpurgir V u- 
mor milinconico * 6a2o . 

Milza di porco * pAXAttlla de futreo . 

Miaa* mqfura di legno > o di ferro* #«» 
itmm • 

Minacce , il minacciare, émung^dt . 

Minaccevole , che minaccia * qut «mc- 
nAfA. 

Minaccevolmeme * con nnuné^At . 

Minacciare * metter terrore in alcmi « 
con atto* e movimento di mano, o 
di teda • o con parole afprt * AmcnA- 
f Ar , hAzer /icro/ , 

Mmacciatore, che minaccia* «nciiAf Aden 

Minchfbne * balordo, femplice * éo&o > 
tomo . 

Minare* o fare ftrada fotterranea, per 
ifcalzar mura, o ripari de' nemici» e 
per opporfi allo fcalzamento • mifiAr, 

Mine, le tali ftrade fotterranee^ cht 
vanno a trovar i fondamenti delle mu- 
raglie per mandarle in aria con .polve- 
re d'artiglieria, minAS. 

Mina , o miniera , minA. 

Minerale* materia di miniera, minerdlB 

MineOra« acqua dove fon ftate cotte le 
cofe leffe , caUo . 

Mineftra, s'intende ogni compofizioae 
di i>rodo , dove fi po(Ia incignere il pa- 
ne , pQtAgt . 

Miniare , dipignere con acquarelli coTc 
piccole in (u la carta pecora , o bam- 
bagina , fervendofi del bianco della cat- 
ta in vece di biacca per i lumi della 
pittura t ì/ZumintfR.. 

Mi? 
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Miniatore , che mini* , Vurninaiot : 
M i telatura • il miniare « iluminaci9n » 
Miniera » maceria dalla quate s'eiìrasgo- 

no i metalli , nrirui , mintra . 
Miniera . cioè il luogo dove fi cava )a 

maceria minerale, mina.' 
Minimo , fuperlacivo di minorcmfniwo. 
Minio, colore tra *I roffo . e 'I giallo , 

quafi rancio , ferve per dipignere» 6er- 

mellòn . 
Miniftrare, governare » cioè eCercitareil 

Tuo proprio ofHzio in fervigio d'alcri , 

ffo vernar, ai^mUrAT • 
Minif^ratore , o miniftro , miniUro » Ad- 

ynintlkrad^f . 
Minìftro , è lo ftcflb . 
Minoranza , ren*er minore » menotedai . 
Minore, comparativo di piccolo, conerà* 

rio a miggiore, menor . 
Minugia . C'>rda da ^Qrumenci di Tuono 
' come liuto , e fimiìi • facta di budella 

d'agnelli, caftiaci, o. cali animali , 

euerda, di guitdrra , de laud . 
Minutamente f in parti minute, mente- 

damtntt • 
Minutamente • come r:)ccontar una cofa 

minutamente , cioè diftefaraente , con- 

far */g» por extenfù . 
Minuti(Timo » menudiffimo . 
Minuto , cioè non groflb » mcnuio. 
Minuto 9 termine aftrologico, cioè la 60. 

parte del grado » minuto . 
Minuto, la minima parte dellVtra . quafi 

punto , o momento , mcnuro . 
Minuto , come uomo minuto , cioè di baf- 

fa condizione , minuale , di plebe, me- 

nudot vii , de baJ9 lin/^e . 
Minuto » cioè di poca importanza , de 

f9C9 tomo , de pocd cofiìdetAcion , 

importanciA • 
Vender a miouco, cioè in minime parti 

il fuo concrario è indigrotfo , vender 

por menudo. 
Minuto minuto, minutiflìmanente , muy 

dejmen^ado . 
Minuzzia , cioè cofa di poca importan 

za , mewtdtncia . 
Minuzzame , cioè quantità di minuzzoli . 

e pezzuoli , come di pane< o limile , 

efchAtnochot ■ 
Minuzzare , minutil&mareente tritare , 

defmenuféir . 
Minuzzare, o romper la legna per mec 

terle fui fuoco » pdrttr U Una . 
Minuzzato, o trito ,defmtnugado. 
Minuzzato y o rotto , parttdó . 
Minuzzolo , minutiflima parte d* una 

cofa , ma più propriamente del pane , 

mtgaja. 
Mio, pronome paHìvo., e che trova ri- 
capito appreflb tutti» ed è derivato da 

me , mio . 
Mira, quel fegno della baleftra, o dell» 

archibulo, nel qual s'affifTa l'occhio, 

per agginOai il colpo al bexzagUo» il [ 
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i|uile aggiuftare, diciamo mirate, 
per li mira , mim . 

Mira, talvolta fi dice quel penfiero vol- 
to air ottener unu cofa , tolta la me* 
tafora dal fifl'jmente guardare che fa 
colui che tira al berzaglio , fianco » 
tntenro, fin. 

Mirabile , degno di maraviglia, admi- 
rahle $ m^TAvi^lofo . 

Mirabilmente , ftdmzra&/emcnfe > mtirtf- 
villof amente . 

Miracolo, cofa fopr innaturale, miìagro. 

Miracoloso, di miracolo, che ha del fo* 
prannarurale, milagrofo . 

Mirare, fiffamente guardare, mirar . 

Mirire, fi dice per fìmilitudine deill' in> 
teHetto,'e vale diligentemeiueconride* 
rare , eonfiderar , rumiar . 

Mirar uijo con la codi dell* occhio . mi- 
rar a uno con ti rtiMo del ojo . 

Mirar , o guardu uno fiffo fiflTo y cioè 
fenza muover gli occhi , mirar a un9 
de hito en Aito. 

Miratore, che mira, mirador , 

Mirice , arbore noto , 4Amariz . 

Mirra , una gomma t^ralTa che efce d'al- 
bero , la qual conferva fenza putrefa- 
zione i corpi umani morti , mirra . 

Mirillo , coccola della mortella, urilU 
de la muna . 

Mirto • mortella , atrayan . 

Mifchia • quedioue, contefa, riCTa . con» 
tienda $ rehierta , prudencia , rtfnega . 

Mifchiare , mefcòlare , mtX.clar . 

Mifciato , mefcolato, meztlado, 

Miferabile, ripien di mifeiia, mifers^ 
hit , cuytado . 

Miferabilmente, con mifcria , miferaUt' 
mente , cuytadamente . 

Miferamence , con miferia • è lo fteflb '• 

Miferamente , cioè con poverii , tfcaffth 
mente . pro&rrmcnrc « cor^dmcnre • 

Miferello« poverello, (graziatelloi oty^ 
taditU, probrtcillo' 

Miferia • infelicità , calamita » miferia , 
cvyta . 

Miferia • o Qrettetza nello Tpendere, /n- 
leùa . peloneria , efcaffefA . 

Mifericordia , affetto che fi muove nel!' 
animo noftro ad aver compaltion ad 
altrui nelle fue miCeriè > e (ovvenirlo, 
compaffion» lajìima , mifericordia 1 
mancttla . 

Mifericordioi'ameiite , £on mifericordia* 
miferiewrdiofamtnte » Ufiimofamente « , 

Mirericordiofiffimo , VgjjJeucorditfiffimo . 

Mirericor4iioro, compavioq^vele • lajit* 

mofo $ mifericor dio/o *jp^ 
Miferiflimo , difdicttadijfirno % miferabi' 

Itffimo, , e 

Miferidimo, fpilorcinifrio 'nello fpen- 
derè , e nel vivere , efcAjf(fflmo , Uxe» 
radiamo . 
Mifero, infelice, calamitoio« miferahU, 
tuytadQ f dejdichado 4 

T } Mi- ' 
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Miiero , per colui che tropro fi aflicne 

dell'ufare il f»o , fpilorcio, lelon, lei- 

ztTAdo , ejcaffo . 
Miferia . povt.rtà , laZeriA, probtc^a , 

efcaìt^a . 
Misfatto , peccata , fcelleraitzza , mal- 

d^d , vellaqueria « delilko . 
MifteTÌofamente , con raifterio , mijierio- 

jeimente . 
Mimicamente, con mifterio, miUicaimentt . 
MiOicofo , mifteriofo . mifiico , m^e- 

f «•/© . 
Mifto , mcfcolato , tnexclado . 
MiOo , come imperio mifto , tertninale- 

gale , mi/lo imperio. 
Miflura j, o tneicnplio , mtzeU . 
Miiura , diftinzion' dererm nata di quan- 
tità e ftr amento col qual fi diftingue, 

'^f^tdida . 
Mifurabile ; che fi può n^iCurare, que ft 

puede mcdir . 
Mifurare. cercar con mi fura , quanto fia 

la cola che fimifura, medir. 
Mifuratamentè» con medidA^ 
Mifurato . medi do . 
Mifuraròre« che mifura, tMdidor , que 

mide . 
Mirerà , o mitra , foglio acrartocciato, 

che fi mette in teOa a colui che ^^^ 

giuftizia fi frutta, corof/t. 
' Mitigare , placare « addolcire* ablandàr, 

mitigar, 
litigato « ablufuUdo , mifiifUo « «/i- 

•uiit^o • 
Micif atore , che mitiga , alwiador . 
Mitigazione 9 mitigamento, aIivìq 
Mitra, ornamento che portano in capo 

I Véfcov; , ed 2|lcri Prelati , quando fi 

.'parano Fcntificalmenie, nutra. 
Mitra che fi dà a^Rófiani , o a* Cornuti 

quando fon fatti fruftarc dalla Giudi* 

TÌa f vtdi mitera . 
Miva di cotoni é un giulebbe fatto con 

fu^o di mele cotogne » atmivéir . 
Mobili , o arnefi di cafa » alhajat • 
Mobile , come beni mobili , cioè Qoa 

(labili » bieius muebUt • 
.Mobile * come il primo mobile f cioè il 

nono cielo , prtmier muebU . 
Mobile, ciò che è ateo a muoverfi , o 

cCfer roolTo, monWc? que putde fer 
movido , mo«ucrjg , movfdi.^o . 
Mobile, volubile, incoftante » «uo/Mtio, 
• incensante . 
Mocajado, una te!?, di fpezie di ciam- 

bellotto , lamiila . 
Mocci 9 fona <;uegH efc rementi del cer- 

vello, ch*cf<3Dn d^l naie, moro/. 
Mocchino> Wizoietto , pezzuola da 
locfiarfx il nafo» pani^uelo ^ pa^uclo , 

.Zienfo . • ' 
Mocciòne', tale dappoco > quafi non. 

fappit netrarfi il nafo da mocci* «po- 

MocciQh'i imbt^tUto tJa mocci* n»c^ 
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Mocctofo è Io fleflb . 

Moccolo , candeletta fottile , velilld . 

Moco . fpezie d'una biada fimile alla 

veccia , yeruo . 
Modano , ftrumento aftrologico . aUra* 

Ubio. . , 

Modano anche fi dice quel legnotto.col 

quii fi dà firma alle miglie delle reti» 

rwo/iie para haxtr redes • ■' 
Modello , traccia, forma, modelo» 
Moderare, ridurre a modo* temperare « 

moderare , templar . 
Moderatamente , pioderatatnente , me» 

dianamente . 
Moderato . e )me prezzo moderato , f re- 

ciò moderddo- 
Moderarfe , yrfe a la mano . 
Moderazione , cioè temperamento « mo- 

derAcian . 
Moderno» nuovo, contrario d* antico « 

moderno , nue>oo • 
Modernamente , di nuovo , moderna , a 

nue'oamente . 
Modefta mente » con modeftia. tnoar/f^" 

menfe comedidamente . 
Modeftia , è un'arte di fermar il movi- 

mento e Tonore a tutte le noftre fac* 

cende , e di là dal poco» e di q^uadal 

troppo 9 modefha, 
Modefti(rimameBte , modeHìJfimamente . 
ModeftOf che ha modeftia, modero . 
Modefto . come ilar nvodefto davanti a 

uno , cioè ftar con creinza'» e termine 

onorevole , ejiar mefurado • 
Modo , guifa , maniera » viaji modo, ma^ 

nera , foima . 
Dar modo * dar tra^a . 
Trovar modo , hallar manern » o medo. • 
Tener modo , tener camino . 
Vener modo, fentr oca/ijon^ o co^un- 

tura. 
Modi , o coftumi , co/luni^r/ . 
Modo, piacimento, volontà, ,cOme far 

a modo d'uno * haitr el gufio de una » 

obedecèr n uno • 

Avei il modo» effer ricco» averdafpen- 

der, tener que gafiar, temer con quti 

bivir , tener haZienda . 

A modo, pofto avverbialmente , vale 

come in guifa* in maniera» conto» tA 

manera • 
Modulazione , mufica armoniofa , o ar- 
monica , cdnfo /u/cue , harmonia • 
Moggio, ui<a cerca quantità di grano ,. 

Mogio , cioè di fpiriti addormentati, con- 
trario di defto , e di vivs^e ,. toneo « 
ndoimecido » que no tiene br^o ■ 

Moglie, femmina congiunta ini macrimo^ 
nìQ, muger, 

Pjceva uno che le mogli fi. pigliavano) 
con le dira , domandando come ? Ri- 
fpoie , contando i danari che portanoi 
e non conì^decaado le virtù che han- 
tko \ àxXMOk uikA » qii» c«tv W dL^^v W 
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^omAiiAn Ias mu^eres » prt^untando ce- 
rno ? Refpondio , conunio los dincros 
qut trohtn » y no confiderdndo là n»»f- 
tudes que tienen • 

Molertamente , faftidi©(amentey nojofa- 
mente, tnfndofAmente, canf^amente 

Moleftare , dar moleftia , o noia . «n/^ 
dar » dar pefddumbrg , enfado . 

MoleQia . noli, faflidio, tnfndo ^ can- 
fAncio , ptfadumbre . 

Moleftiflìmamente , tnfAdofìJfìnuimtnn , 
enfalidiJUimaminte . 

MoIeftiiTimo , tnfadqfiffimo . cnufAdiJJimo. 

Moleilo, nojofo, fafìidiofo» €nfad9Jo , 
pefado f enfddo . 

Mollame, parte carnofa , che. agevol- 
mente cede al tatto , ed è propria- 
mente quella , che è fopra il €anC9 , 

Molle « afperfo d'acqua, a 'd'altro liquo- 
re * bagnato , moxtido . 

Molle > gentile, delicato, dtiicadow 

Molle, frumento di ferro da buzzicar il\ 
fuoco, e da pigliar. con elfo i tizzo 
ni per ralTettargli infieme , unsfAs . 

Mollette » certo frumento di ferro con 
una bocca che fi apre , e ferra , che 
Tufano i pannajoli di lana« o di li- 
no per levar via i nodi da* panni , 

. pinzas . 

MoUettare 1 panni è levargli con tali 
mollette i nodi , de/pinzar . 

Mollettato . dtfpinfado . 

Molliccio, alquanto molIe9 Algomoxadot 

MoUificamento , allegerimento, aìiwo . 

Mollificare, raddolcire* umolUntar • 

Mollificato , amolUntado • 

Mollificativo « moiijicati'i'O , qut putit , 
o tiene virtud dt AhUndétr , e amo- 
Untar «.^ 

Mollificazione *■ nfllificacion- 

Mollizia , ddicatezza , delicadefA j flo- 
xedud . 

Molo, riparo di muraglia contro 1* im- 
peto del mafe • che i! fa a porti » 
mutile . 

Moltiflìnio, affaifTimo, muchijj^mo. 

Moltitudine , numero copiofo, muchtduni' 
bre-, muititud. 

Molto, avverbio quantitativo ^ vale af- 
fai, in gran copia, ogni volta che 
farà con i verbi fi d»rà (empre* e con 
alcuni nomi comparativi, meglio, peg- 
gio , cos>: Molto meglio, molto peg- 
gio: Studia molto, legge molto , mu- 
cho, mejoT , mucho pe«rj tfiudia, o 
Ì€e mucho ■ 

Molto , quando farà con i nomi addietti- 
vi , con gli avverbi, fi dirà muy, co- 
sì : Il Sìg. Don Filippo Bartolini è un 
gentil uomo molto cortefe t ti Se^r 
Don Ftlipe Bartolini ti un Cavallero 
muy cortes» 

Molto bene, o moho male, muy hitui 
muy jnal. 
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Molto? talora pronunciato coiì , ceri» 
tuono. fi gnifica mataviglia » e va!e per- 
chè , corno ì pò f qut ? corno nj^ ? 

Molto, nome fuft-intivo, /p mucho. X\ 
fuo contrario e il poco , /ó poco .j 

Momentaneo , di breve momento , cadu- 
co « momtntAneo , perecedcro • 

Momento, brevidìmo Spazio di tempo, 
.momento, injìante 

Momento, o imporranza, come cofa di 
momento , cofà de momento „ dt im- 
portancÌA , de confìderacion . 

Monaci , religiofa, regolare ,.rr^nJ4 . 

Monaca convertita , cioè quella che pri- 
ma era donna di partito, monja erre- 
pentida . 

Monacarfl , fard ;nonaca , meterfe inonja» 

Monacale , di monaco . monackl . ^ 

Monacare , far monaca , mcter monjA • 

vi ona cello , picciol monaco , mongillo • 

U'inachetto è lo fteffo-* 

Monachile» a>crfi rnonacale . 

Monaco, religiofo regolare, mongc . 

Monarca» (iipretno fignore, Idonarca . 

.Monarchia , fignoria fuprema , tuonar* 

\que. 

M^aftero , abitazion delle monache, mo- 
nà^trio . 

Monadico , di monaco, da monaco, nzo- 
navico " 

Monco , fenza mano, o con mano drop- 
piata , manco . 

Mondana , come donna mondana , cioè 
meretrice , putA, ramerà, muger de 
partido . 

Mondanamente, alla mondana., contra- 
rio di religiofamente , e dì fpirìlual- 
mente , mundanamente . 

Mondanamente , cioè fecondo il mondo, 
fegundo ti mundo. 

Mondano, di mondo, contrario al divi- 
no , o facro , mundano • 

Mondare , è proprio il levar la buccia , 
mondar , 

Mondare per fimilitudine fignifice pur- 
gare , o nettare , /impiar , purgar . 

Mondiffìmo* netrifTimo * limp'idijfimo • 

Mondizia, nettezza, limpu^a. 

Mondo 9 netto , puro ^ limpio . 

Mondo , il cielo , e la terra infleme , e 
ciò che 6 richiude in e(fì , univerfo , 
rngcchina mondiale, Munio • 

Andar a veder il mondo , yr a 'otr titr- 
ras . 

Metter uno al Mondo , cioè dargli , o 
impiegarlo in qualche efercizio . don- 
de cavi quello che ha di bifogno per 
jl fuo vivere, ^on^r e« ejlado, o dar 
efiado a uno. 

Moneta , metallo coniato t per ufo di 
fpendere , moneda . \ 

Correr la moneta » effer accetta per tut* 
to , paffar la montda . 

Moneta ulCai , monodia ^aX\& . 



1^6 M O 

hafTa che non fia d'argento t né 4'oro^ 
tnoneda trocddd • ^ 

Moneta corrente , cioè che fi fpent^e per 

tutto , moneda paffAitte • 
Monetiere« colui cVe batte moneta « a 

eu^dor de moneda, . 

bollimento , avello . Sepoltura, fepeltura. 

Monitnento • il Iuopo dove il Giovedì 

Tanto s* inferra il Santìflìmo Sacrannen- 

to , monumtnto . 

Monfpoìlo # fi dice quando uno ha com 

prato tutta una (pezie di fnercan?ia 

prr effer folo a livemferìa , efìanaue . 

MoniRero, mondfterOf a abitazion delle 

Monache, Mon^/lcrto,. 
Monfì(;nor , titolo che iS dì ad alcuni 
Prelati» e fi (tende in Roma in parti- 
colare a ogni Fr^re . Mon/efìor . 
Monfignor anche diciamo a im Prete, o 
che vada in tal abito t quando volen- 
dolo chiamare' non fappiamo il Tuo no- 
me , /enor ìrcenciado . 
Montagna . monte , mont«^ « fitrra . 
Montagnolo » abicator «fi montagna • /er- 
rano, montAnet» 
Montagnetti « monttzilh • 
Montagnola è Io ftefTo . 
Montanaro , uomo di montagna , ferrd' 

no, montafies* 
Montanino è lo fìeffo . 
Montare , quafì a monte andare , falir ad 

alto , fiihir, fubir arritA, 
Montar a cavallo , fubir a eavéila . 
Montare» o faltar il grillo, futrirU ti 

humo A ias nariztt . 
Montare , diciamo il congtngnerfi degli 
\ anlmaU, il ma^rhio con la femmina, 
tornar fé, eaHinfgéirft . 
Montare , talvolta s'attribuifce a prezzi, 
e vale collare , e valere , così r quello 
monta cento feudi , c/lo monta cien 
efcudos . 
Montar il prezzo d*una cofa , cioè accre- 

fcerfi , fM^ir el predo . 
Montare, o imporrare . quefto non tnon- 

ta niente , efÌ9 no importa nadà . 
Montar una donna, trattar con lei car. 
nalmente, cmialcar a una mt^er, «• 
eharfe con una muter. 
Montata , o falita r fibida . 
Monte , luogo della ferra più eminente, 

Monte . 
Monte . o malfa , ci«è quantitàjncfla in- 

iteme di qualche cofa , monron . 
Monte , diciamo a quel luogo pubblico , 
dove fi piglia , o fi pon danari a in- 
terelTe , cambio/ 
Mome « termine che fi ufa nel giuoco di 

Primiera , e vale palTo , ^^o . 
Monte di fpazzatura , o d* immondizie . 

muladar . 
MonticeUo, piccolo monte» momezilh. 
Montiera . o berrerra r coperta di capo 
fatta in varie foggie , e di varie ma- 
terie y monirra^ gof fA » Im^k ... i 
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Montoncello , picciol monte , o pkc»!< 

quantità di cofe . montonzt//o . ] 
Montone, il mafchio della pecora « che 
ferve per far razza, morucco. 
Diciamo per proverbio , cercar cinque 
piedi al montone , che vale, non fi 
contentar del convenevole 9 bufcar ein» 
co pièr al ^ato . 
Montuofa , come luogo montuofo , cioè 
alpeftfc;, e pien di monti, montuofo , 
fra^ofo ' 
Monumento» vedi moni mento . 
Mora » frutto dei pruno » che condor^ 
fo a maturità è di color nero , f.trfa. 
mora. 
Mora 9 tnche diciamo al frutto del ge)« 
. fo, mo'-a . 

Mora « o Turca , Mota . 
Mora I cioè donna di carne nera , Ne- 
gra. 
Morale «appartenente acoflume, murai. 
Moralità « moralidad . 
Moralmente, con moralità , moralmentu 
Morato 9 nero a guilà di moio, ntgrif» 

fimo. 
Morbidamente , con morbidezza , delizid- 

famente, reiAladamente . 
Morbidezza» Peffer morbido, éeUcmdefà, 

hlandttra . 
Morbi (lilTimo» deUeadiffimOi muy blando • \ 
Mòrbido, del.cato . trattabile, contrari» 

a zotico, e ruvido, blando* 
Morbo , pelle , prfìilencia . 
Morchia, feccia déH'oUo, alpechin de 

aZeytuna . 
Morchiofo , pieno di morchia t Utno é§ 

alpechin , de httet • 
Mordace « che punge nel foo dire» mor- 

dotf /ottrico. 
Mordacemente , mordazmenr« . 
Mordacità , fnordacidad. 
Mordere , llrifgner condenti» mtrdh'. 
Mordere» per metafora, vale dir male» 
riprendere, dir parole pongenti » l^* 
car , cortar de tixèra . 
Mordicare, quell* effetto , che fanno \t 
materie di virtìi coirofiva , o difeè- 
cativa In fu V ulcere , efcoXer , co- 
rner . . 
Morditore, colui che morde, o co* den- 
ti, o con la lingua, mordedor , mor^ 
dot , maldieiente , 
Morena è una generazion di pefce, ntU" 

rena, 
Mcrefco , di Moro , o Ture», Mori/co . 
Moribondo, in termine di morire # wo» 

rt^undo , 
Morice » enfiantfnto delle vene del felfi)« 
da fuferlluttà di fangue che concorre 
in quelle parti , almvrranaf • 
Morì ente, che muor^, que muere . 
Morione, cappello di ferro con ciefia» 

morrion . 
Morire , ufcir di viu , m^ir , §iiàf 
fallecir . 

Mo. 
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liffdriffi disfarne , tn**TÌrfe io, hAtnhrt . 

Nlòcirr? di voglia di mangiar una cofa » 
morirft for corner una cofa . 

Morire pei le mani d'uno , cioè, efler 
ammazzato da lui , morir a manot de 
uno* 

Morire ab inteftato* cioè fenza far te- 
(lamento > morir ah intento $ o fin 
hnter tefiament'o . 

Morire dalie rifa* morir de rifa. 

Morire con tutti i Tuoi (enfi , cioè con 
perfetto conofcimento ^ morir con to- 
dos fus fentidos . 

Mormorare , quel leggìer romoreggiare 
che fanno l' icque correnti , murmul 
Ut hazer ruydo » > 

Mormorare , cioè fommeiTamente parla- 
re , quafi pispigliare , o bisbigliare , 
Zumèar « hazer ruydo . 

Mormorare , biafimar altrui , murmurar 

Mormoratore, che mormora, murmurador . 

Moirooratnce , femmina che mormora » 
murmuradora* 

Mof roorazione , il mormorare , tnurmu- 
rdcion , 

Mormorio . il mormorare , mw*muUo . 

Moro, o gelfot albero hoto» morcrA * 
moral • 

Moro , o Turco , Moro . 

Morfa, e mor{e, pietre, o mattoni i 
quali fpargon in fuor de' lati de mu- 
ri , lardativi a fine di potervi colle 
gar , e continuar nuovo murOf ditntei 

• de partd . 

Morfa , è anche uno frumento col qui* 
le fi piglia il labbro di fopra al ca- 
vallo . e fi ftrigne perchè Aia fermo , 
muejfo • 

Morfa , è fimilmente ftnimcnto col quale 
i fabbri , e gli oro6ci ^tingono, e ten- 
gono fermo il lavoro, c^'egU hanno 
tra mano per lavorarlo, tenafas. 

Morfecchiare , leggiermente mordere , 
rnordifcar» 

Morfellato» carne battuta, e cotta in 
tegame, /tf/picdn. 

Morfelltftto, boccone di pafla di varie 
forti d'ingredienti, che fi fanno da* 
fpetiali , tableta » o papilla de hoca 

ÌAoìCq, il mordere, mordedura» 

Morfo del cavallo » cioè quella forte di 
briglia che tiene in bocca , bocado . 

Morfe* s'intende anche per certi denti 
del cavallo, i quali^fon difotto, e fi 
chiamano il primo morfo , paiat • 

Morfo, eh* è (lato noirfo, e ferito da* 
denti , mordido » « 

Mortadelloj o mortadella « fpezie di fal< 
cfccioto che s'ufa in Lombardia « chu- 
rifo . 
Mortaio, vafo di pretta, nel quale per 
il più fi pefta le materie per far fal- 
fa . e favore, tnortiro» Peftar Tacqua 
nel moruro , vale, alfìiticacfi in vano^ 
Ucrar a^ka en crjt9 • i 
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Morta jo di bronzo, come afano gli fpe» 

zi a li , àlmirèz . 
Mortale , che è capace di morte, e gli è 

fog^etto , mortai . 
Mortale» cioè che apporta morte , come 

ferita mortale 
Mortale* s'intende per tutti gli uomini* 

morta/ex . 
Mortale , chiamano i Teologi a quel 

peccato, che uccide l' anima , pccAd9 

mortai » 
Mortaletto., pezzetto d^rtlglieria che fa 

in tirtndo gran rumore , morferete .^ 
Mortalità, fi dice quando muojono in 

breve fpazio di tempo molti viventi • 

mortandad . 
Mortalità , cioè TelTer mortale , mortun^ 

dad > cenitcton mortai • 
Mortalmente , con morte > morrA/mente • 
Mortalmente, come peccar mortalmen- 
te , cioè con morte dell'anima » pecar 

mortalmente . 
Morte, feparazion dell'anima dal corpo» 

muerte . 
Morte violenta» miterte violenta* . 
Morte fubiitana, muerte fuhita, rCpcn* 

rimi . 
Monella, pianta nota % morta. 
Morticelo % che ha del morto» o animai 

morrò di fuo male, morrcTìno • 
Morriferamente , mori i/trAmenfc » mor* 

talmente . 
Mortifero, che apporta morte, ifiortj- 

fero , que acarrta muerte . 
Mortificare, far morto, reprimere rin- 
tuzzar il vigore» mortificar. 
Morti ficarfi, morti^cdr/e. - 
Mortifcativo, che ha virtù, e potenza 

di mortificare , mortificativo . 
Mortificazione, rintuzzamento della pro^ 

pria fenfualità» morn/ìc«cion. 
Morto. morta, fuftantlvo, cadavere « 

difunto » defunta . 
Morto » cioè paffato di vira , Tn«rrto . 
Mortorio , onore . e cerimonia nel fcjppel* 

lire i morti , honrat , ohfequias . 
Mortorio) cioè l'andar il morto alla fé- 

poltura , ' con accompagnamento , eui^ 

tierro . 
Morviglione » infermità che viene a fan* 

ciulli , fpezie di varuolo , ma fa ve- 

fciche più gioire, ed è male manco 

maligno, farampiones , 
Mofca , piccolo animaletto noto* mefca . 

Levatfi le mofche d' intorno al nafo » 

vale non lafciarfi burlare, né far in* 

giurìa » no fufrir cofquillat • 
Mofcadello , nome d'uva di color bianco ^ 

e di 'color roffo , detta cos) dal fuo fapo^ 

re, che tien di mofcado . onde mofca* 

dello il vino , uvas mofcateles • 
Mofcadello il vino, «vino mofeatel, 
Mofcadeile • diciamo anche a certe pere 

piccole odorofe , cermeti • 
Mof«ado,. materia odoxifeia» «/miadc.. 

Sa- 
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Sapor diiBofcado, cioè gettir odore di 
mofcado . oUr a, almixcle . 

Mpfchea, luogo d' orazione de' Morii 
mofquita . 

Mofchetto, ftrumento bellico, apprefio 
agli Spagnuolf molto in ufo, e in gran 

. pratica « mofquete . 

Mofchettiere , colui che tira , o porta il 
mofchetto, mo/yuctrro. 

Mofcione, piccoli (lìmo animaletto vola- 
tile, generato per il più da mofiq, 
mofquito • 

Mofcione y fi dice per fcherzo a chi è 
gian bevitore , mojquito - 

Mofcone , mofca grande , mofcArròn . 

MoiTa , il muoverfi« rtiovimiento* 
j MolTe , luogo dove fi conducono i caval- 
li per acconciargli , e muovergli a cor- 
rer il palio , rrty<i « 

Dar le moffe , cioè dar il fegno di mo- 
verfi , hazir ftfial que uno pArt/i . 

Nrìn poter ftar alle raoffe , fignifiea 
non poter aver pazienza* tolto da* ca- 
valli che fono alle moffe , che non fi 
poffon tener fermi, no.tener pdcicncia. 

Furar le moffe % prevenire in dire o far 
cofa che altri avefle prima in penfier 
di fare , il che anche diremmo rom 
per 1' uovo in bocca , g<innr por In 
mAfio . 

Moftacci^ta, moftaccione « colpo della 
mano dato con la mino aperta fui mo- 
(laccio , bofetada , o bofeton . 

Moftarda , modo cotto , nel qual s* infon- 
de feme di fenapa , e s' ufa come il 
favore , e la fai fa , mofiAza ■ 
Sotterrandoff una donna graffa , òìffc 
.uno , che la terra avevi bifogno di mo- 
Aarda per mangiarla* tnurtAnioa ujia 
mugtr muy gorda , iixo «no que a*iJÌA 
menefìer la iierra mofia^a para co 
mtrUt . 

Motto « via nuovo , tro/Io . 

Moftra , moflramento , oftentazione , o- 
iitntacion, «u^tnag/orid. 
.. Moftra, o faggio come di panno, drap- 
po , o fimile , muefir^ • 

Moftra , o raifegna di foldatl , muefira , 
refim , alarde . 

Far moftra > e fingere , fingir , mo- 
firdr . 

liallrare , por T oggetto innanzi alla vi- 

\ ^a , manifeft^irc , palefare, enftnar . 

Mofl^are « cioè apparire , e conofcerfi , 
fartcèr , La quiete' di Spa)|pa modra 
che nafce dal buon governo « la quie- 
tud de Efpafia, pareu nact y procede 

. de buen aowerno . 

Moftrar mala cera a uno cioè non Io ve- 
dere con buon vifo , né con buon ani- 
mo» efiranarfe , hazer male aeogtda 9 
mofirar mal fembUnte' • 

Moftrar il vifo al nemico , cioè non aver 
paura di lui, hazer rq/iro/ • cara al 
tnemigo • 



M O 

Mofhar i denti a uno è Io detto , 'hattt 

roi/fro. 
Moftrar , o fingere di non faper una co- 
fa , haier que uno no fave unti co/«* 

no darje por entendido . / 
Moftrar a uno la luna nel pozzo, vale 
• fargli creder quello che non è > veii^ 

^Ato por Itebre . / 

Moftrato > enfenado , mofìrado . 
Moftro 1 animai generato con membra 

fi^or dell'ufo della natura, monfirua . 
Moftruofo , fuor del naturale ufo , moff- 

firuofo . 
Mota , fnngo , terra quafi fatta liqiiida 

dall' acqua > cieno , lodo . 
Moti no « follevamento di popolo , km* 

tin 9 alborroto • 
Motivo , cagione , origine «. 9f igtn , eem» 

fa , principio . 
Motivo, intento-, o fine» fin, tnreiitoi 

inrencion . 
Motivo , come far una cofa di fuo proi 

prio motivo, cioè di fui fpontanei 

volontà » de fu motivo . 
Motivo , moftra di dolore , ftwl it 

femimiento . 
Moto, contrario di quiete, movtnii<Rto« 
Motore» movitore, move dot . 
Mocofo , imbrattato di mota» enlodéuht 

lleno de lodo • 
Motteggiare» burlare con detti amiche* / 

voli, e talvolta maligni* motejar . 
Motteggiatore, motejador , chocarrero , 

burlon . 
Motteto, canzone allo fpi rituale, motete» 
Motto , ogni fpczie di detto breve , ar- 

l^uto , piacevole , pungente , proveifoia*, 

le, more . ' ^ 

Far motto , non far motto a uno cioè 

parlare, o ftar cheto, lafciarfi vedere 

partendofi , defpedirje de «no , o jfr tf 

befar las manos a alguno - 
Gettar un motto, cioè accennar con bft- 

vità di parole , dar un mote. 
Fare , toccare un morto d*ana coftf 

e favellarne brevemente j e farne men* 

zion , deiir de cmnino , de paffo di' 

gunar palabras , apuntàr . 
Movibile, atto a muoverli» momblt» 
Mevimento » motto , e dicefi così delle 

cofe corporee , come incorporee « »•• 

«vim.-enro . 
Movitore , motore » mt^yedòr . 
Mozzare, tagliar in tronco, dividendo 

la parte interamente dal tutto^ cortar. 
Mozzetta , ornamento da Prelati , moteti. 
Mozzicone., que! che rimane dalla cofa 

ftata troncata, frofo. 
Mozzo, o mozzato, tagliato» cortdio. 
Mozzo » . garzon di ftalla , colui /ehe go> 

verna ì cavalli , mofo de ca^aUùs . 

de cavallerit^a » 
Mozzo» pronunziato il primo o largo , 

pezzo di terra che folleva » e lafcia l* 

aratro , terron ..... 

Mac- 



Muccliio» quantiti di cofe riftrette» of 
accumulate , monton , bulto • 

Mucido, VÌ2Z0 , lazio . marchilo . 
Saper di mucido , fi dice della carne 
quando perduto il Tuo Tito è viciniiTi- 
«na al pucrefarfi» olèr a moho* 

Mucina • piccol gattino , gatica . 

MufFa , una certa quafi lanuj^ine tra gial- 
la e bianca che nafce o per putrefa- 
zione , o per umidità , moho . 

MufiRare , muffarfi , divenir muffato , tn- 
mohecerfe . 

Mughetto 3 fiore odorifero * junquilh . 

Mugghiare, propriamente ii mandar fìior 
della voce cbe fa il toro « bramAr . 

Mugghiare , e ruggire fi dice anche al 
lione, brAmar . 

Mugghio , fuono della voce del toro, 
brumido . 

Muggine , fpezie di pefce di mare « barbo . 

Muggire t è lo ftelTo che mugghiare . 

Muggito, il muggire, brAfkulo . 

Mugnaio, colui che macina il grano «o 

. biade , rno/xnèrA- 

Mugnere, e fpremere le poppe agl'ani- 
mali per trarne il lattevordciiar* 

Mulacchia» uccello di colBie, e voce 
fimil al corvo , graja , o grajo . 

Mulattiere , colui che guida i muli , har- 
riero. 

Mulattiere, colui che guida i muli, e 
ferve in caia pàiticoUre di (ignori 
azemilèro • 

Muletto « piccol muIlo« nuxhutlo , tnv 
chito ' / 

Mulino, luogo dove fi macina, mo/mo. 

Mulino a vento t molino do zittito. 

-Mulino che macina per forza , e gira- 
mento di beftie, AthAona , 

Mulot mula, macho, mulA* 

«Mulo , o baftardo . cioè non nato di ft 
gittimo matrimonio, &4^arJo. 

Multiplicare, accrefcet di numero* e di 
quantità , muhtplieAr . 

Multiplicare # termine aritmetico, nml- 

■ tiplicar . 

Multiplicato , multiplicAdo • 
Multi pi icaz ione, multiplieacion • 
Munto, adjettivo damugnere« ordifiado' 
Muovere, dar moto , movtr , 
■Muoi^ere» indurre, perfuader» perfuadii, 

movtr. 
Muover dubbio, proponer una duda* 
Muover lite, o pianto, poner pleyto, 
•Miioverfi , moHìtrfe , tHentAtfe . Nidimo 

fi muova di là , ruulie fé menèe de tiy . 
Muraglia, o muro , murallA, muro- 
Murare, commetter infieme falfi , o mat 

toni con la calcina per far muri , o 

■ edifici , Ubrar , edi^car , fahriear , ìta- 
bAJar . 

Murare , o rinchiudere uno tra tnuri , co- 
me fi fa talvolta a chi abbia fatto 
qualche gran facrilegio. <tii|kir<^tff 

Murato così , 9mfATidado% 
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Murare , cioè far murare , trdhtr obra . 

Murato, cioè attorniato di mura , eered'i 
dot tApiódo . 

Muratore, che efercita Tarte del mura- 
to , Albnnii . 

Rintegolando un muratore un tetto l* 
aiutava il Tuo figliuolo, e volendo laf« 
far 1* opera * rimaneva il tetro un poco 
male accommodato , e modrandoTo il 
figliuolo al padre , gli diffc , (e V ac- 
conciamo bene oggi « che vuoi tu che 
mangiamo dimane ? TrafifJAndo un a/- 
VAvìk un ttXAdo , ayudavale fu hijo , y 
quirendo dexar U obrA, quedaiuA U 
texAdo'un poco fnn/ Aderafado , y mo- 
jirAndole ti hijo aI pAdre , le dtxo,fi 
le Adobamos oy Aien, de que quieres 
qut comamos mAftanA ? 

Muiiciuolo , quel muro che (porge in fuo- * 
ra dalla facciata della cala, fatto per 
ufo di federe, o per fortezza del mu- 
ro, po>ó. 

Muro , faifi , e mattoni commefli con cal- 
cina P un fopra l'altro ordinatamente « 
pArid, muro . 

Mitro fatto a fcarpa « pared teha con 
Olinto . 

Muro a fecco , cioè fenza calcina , abd 
ràdA . *• 

Muro fatto a mattone fopra mattone, 
tAbiqut , 

Mufa, nome di deità propofta alla poe- 
fia, e alla ixiufica, muja. 

Mufaico , pitture fatte di pietruzze , o 
di ptzzuoli di fmalto colorati , e com* 
meni , mufayco . 

Mufchio , materia odorìfera, AÌmitctt. 

Mufcolo , parte diflimilare , compoda di 
nervi , carne , 'e fibre che ferve prin- 
cipalmente al moto , mufcolo • mor- 
: i»//o. 

Muferuola» una maniera di briglia di 
cuoio che fi pone a c^ni,. o altri ani- 
mali per impedir che«non mordinot 
frtnilio , boZAl. 

Moficale , attenente a mufìca * mufìcdt j 

Mufico, che la la fcienza della mufica, 
mufìco . 

Mufo, propriamente la teAa del ca.te» 
dagli occhi airellremità delle labbra, 
etico . 

Mufo , anche per fimiUtudine diciamo al 
vi fo dell* uomo, ot ICA. 

Mufone , ce^po dato nel mufo . o vifo , 
imoxie6n , tofnifcòn . 

Mutabile , atto a eifer mutato , che n 
muta , mudAblt • 

Mutabilità > mutamento , mudanjA . 

Mutabilità i o leggerezza , liviAndàd • 

Mutande , certo addobbamento roifcto $ « 
foretto, fatto ditela ptf coprir le ver- 
gogne agli ignudi, pATietet , opA^os 
menortSm 
Mutare, variare] tangere , mudnr» tro- 

Il ' Ma* 
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Muurfi aiTolutamente vale metterfi una 

OHiiiccia pulita > remudArfe , pturft 

una Cdmija limpia . 
Mutarfi un vellico , cioè metterfene un* 

altro , e lafciar quello . remudArfe un 

viifiid^' 
ilutart • o cambiare , trocAr . 
liutar axia , cioè d'un luogo andar « un' 

altro » mudAT ayte . 
Mutar rajgionameoco , mudAt pUtiea . 
Mucarfi di fembiante , mudArfa » tvr&ir. 

Je » AtAJarfe . 
Mutazione > variazione » maranitf . 
Muto , uomo mutolo . mudo . 
Muco, cbelo» cAllAdo, mudo. 
Mutoìezza « fordità i mediante la' quale è 

impedito il poter parlare , mudiz . 
Mutolo , che non fenre, e non parla per 

cflèr fordo dal nafcimento > mudo . 

N 

NAbiflare » da nabKTo , infuriare » im- 
perverfare* AlborrotAr^ hàia ruido» 
tlkrutndo . 

Mabiflare* rovinire, fracafTare» dtrtihau 
9chAT por ti fuelo , derròcAr . 

KabilTo, è lo fteflfo che abiffo, dbiffo. 

Nahiffo dicon le donne a fanciulli • che 
mai non fi ferman , e Tempre procac- 
clan di ftr qualche male , come rom> 
pere» fpezzare, fracaflar qualfivoglia 
cofa , che anche dicon loro iìftolo « fa- 
cimale « e diavolo fcatenato, dtmonio, 

tTAfgO» 

Maccherà» ftrumento fimile al tamburo 
di Tuono M ma non di forma • e fonaft a 
cavallo» AtAvài' 
Il fonatore di tal nacchera • AtmAlt^o . 

Maccherò* uno ftrumento fanciullefco . 
di legno che fi Tuona per baja» mor- 
t(rve/o- 

Naccherino • fonator di nacchera* aìa- 
vaUto . 

Majade , ninfe de' fonti » nA^adts • 

Manfa t nome d' acqaa odorifera , t oggi 
diciamo lanfa a quella di fior di aran- 
ci » AguA de AtAhàr . 

Manna» voce detta dalle balie» quan.'lo 
nel ninnare, o cullare i bambini» vo- 
glion farli addormentare dicendo nin- 
na nanna » ro . ro , ro . 
Far la nanna diciamo in vece di dor- 
mire il bambino, dormir. 

Mano» uomo mofinioio per piccolezza» 
cndna. 

Napee » ninfe de' bofchi » naptAr . 

Mapoli » Gctà famofiflima • nnpoUf . 

Napolitano, di Napoli » nApolitAno . 

Mappa » o fiocco come vediamo alle co- 
rone o roTarJ , che vi fi fa per bellez- 
za , boria . 

tiappello» pianta, fi chiama anche navon 
oarino» checreTcc nel lito del mare, 
td i vcleao peffimo e mortale» ed è di 



fbmma » e finifurata xafdezz;^ e Hcci^i 

AnApèlo . 
Narcitb» fior odorifero» iMrrijo* 
Nardo» pianta odorifera « che nafce ia 

India » nArdo • 
Nardo » pianta fimilmente odorifera « 

che nafce in Italia , e molti altri ìuof 

i!hi d* Europa • altrimenti Tpigo , tf» 

plitgo . 
Narrare , raccontare , che è il ridire mn 

cofa come eli* è (lata » contAt . 
Narrazione , ordinato ragionamento di 

cofa feguita. a fine di darne notiaia 

altrui eutmo' 
Nafale» pirte dell'elmo che cuopre il 

naTo » viftTA . 
Nafcere» e apparire « come diciamo del 

Sole, /o/ir e/ /o/* 
NaTcere» o fciturire» come diciamo (9 

acqua e fimili » mAmir* 
Nafcere « o cagionare » CAufAr, 
Nafcita . o nafcimento» il nafcere » n4cr* 

mitntOf nAvidAd' 
Nafcita » natività , ed è que* calcolo » che 

fanno gli Aftrologi dal punto dell'al- 
trui naTcimenco, per vedere fotto che 

coflellazione > o pianeta V uomo lUh 

fce • nactmiento . 
Nafcondere, fotcerrare i|na cofa dalla vi* 

Ù2 altrui • acciocché non la pofla ve^ 

der » ne trovare , efcoudèr . 
Nafcondiglio, ripofttijlio» luogo fegreto» 

ove fi nafconde, tfcondriio . 
Nafcondimento . talvolta e b ftefTo che 

nafcondlglio . 
Nafcondicore » che. nafconde e ri^uopre » 

encuèridof . 
NaTcofamente, celatamenre.» occtritamen- 

te , appartatamente • r/condtdamenrc » 

enctt&ierrAmcme . 
Nafcofo , occulto» ifeondido » cacii&ief- 

to » oculto . 
Naficoflamence, tfcondidamtntt • 
Nafcofto , ^tdi Nafcofo . 
Naletto, picco! nzTo, nArixilU. 
NaTo » part^ del vifo , e organo dell'odo- 
rato » narìz . 
Menar per il nafo uno , cioè dargli ad 

intender quel che non è, d<tr pAfUla, 

trAber engavAdo a uno» 
£ non gli fi può toccar il nafo : fi dice 

d* un bizzarro , che per ogni nùnima 

cofa che gii fi faccia fé ne rìfente» e 

adirali » no Ay hAbUlU . 
Nafo aquilino » cioè in forma del becco 

dell'aquila, cioè adunco» uAriz Aguù» 

UnA . 
Nafo affilato» forma di nafo comunemeos 

ce lodata » e melTa tra le parti belle 

di chi è ben proporzionato » luirtz «ii« 

/«d(t. 
Naflfa » caflella » o rete da pefcare , cht 

abbia il ritrofo» nAffd, 
Nafla» dicano gli fpezialia certe ampol- 
lette di veCKo 9 tutte chiofe fuor che II 

bec- 
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he^aicìo Cottile , nelle quali tengono \ 
liquori atei a fvaporare, ftdomilla» 
'redomicd , Ttdomitti> . 

tbfToi lo (kito che talTo « albero che 
produce le foglie fimili a quelle dell' 
abeto « tixo . 

Kaftro , tela tenuta . e eretta , di ftta« 
p filaticcio » Itjìon , cinta . 

Nallro da legar le fcarpe . cintA para ht 
fapAtos . 

Naflurzio » erba* htrros . 

tiafuto, che ha gran nafo« nariguio » 

Natile* con.e Pafqua di Natale, pafcua 

> de navidad . 

Natica « chiappa, parte deretanadel cor- 
po, con la quale (ì fie<fe » ytalga . 

Naticuto f che ha grap natiche, jue tu 
fU grcmdes tiAÌgni • 

Natio , nativo , dove altri è nato , paefe 
natio, fìAtural, 

Nati vira, natale, nafcioieiito > navidad. 
nacimitnto ■ 

Natività del noflro Signor Gesù Crifto , 
navidad * 

Nato, cofa nata, e venuta al mondo. 
^macido • 

Nato, e allevato in un luogo t tiaeUo y 
criado tn un litgar. 

Natura ^ voce comunifTìma , che abbracci? 
tutte le forme delle cofe quanto ali* 
cflenze, e le cagioni» onde fi dice na- 
tura principio del moto, e della quie 
te, e anche ordine Divino, per il qua- 
le tutte le cofe lì muovono ^ e nafco 
no » e muoiono , naturaltfa . 

Natura genio , o cofltinie di ciafchedu 
no, ndtural condiciàu. 

Naturale fi dice per oneftà a quella par- 
te del corpo della femmina , onde ri 
ceve il feoiC) e per la quale partori- 
(ce, cono , ptfpo. 

Naturale, anche fi dice delle cofe da 
mangiare in fignificato di buone, e non 
artifiziate, né falfificate, naturai. 

Naturalmenrc , nuturalmentt . 

Naturalizzarfi, e farfi amroettert#e r^ 
cevere in unpaefe come per nativo, 
cioè come fé fofTe nato nell* ifteflb luo- 
go, e queOo fi fa ordinariamente per 
efler partecipe di qualche dignità , o 
confeguir qualche tua pretenfione , na 
turalifarft . 

Naturalizzato , naturalifadù- 

Naturali zza£ione, l'tffer naturalizzato, 
naturnbfacion . 

Navale , di nave , attenente a nave , na- 
vale 

Navalefiro è colui che guida nave, o 
barca per palTar fiumi , karquiro • 

Nave» lagno grande ai carico, uaw , 
naw9. 

Nave, per fimilitudine fi dice a quella 
parte, ed andito della Chiefa, che è 
tra*l muro, ed i pilaftri, etra pila- 
BtOiCfiìi&iQ.tMvdtygltefié. 
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Navetn , piccola nave , nsvezitta • 

Naufragio , frangimento , o romphnento 
di nave, nauframo* 

Navicabile , che fi può navicare , ««ve* 
g^it- 

"Navicante , che navica , n«v^dni< . 

Navicare , e navigare, andare per maro 
con navili , mavegar . 

Navicare a piene vele i nawgar a vtls 
tendida, 

Navicazione, il navicare, ndnirfiaetoii- 

Navicella . o navetta , mwtzilfé • 

Naviglio , legno da navicare , nanit • 

Navifìo, nome* oniverfale d'ogni legno 
da navigare • navio • 

Navone, uni fpezie di rapa » lunga t fot* 
tilt , n«<uo • 

Naufea, abbominazloae» cioè conraiba- À 
«tento di ftomacho« e voglia di vomì- / 
tare , gana dt «vomÌK4r , «/èoroctfNnm- 
ro dt ^om^o . 

Naufea, o fa (fidi o, cioè Taver in odio 
le cofe da mangiare , hi4^io • < ^ ^ 

Nazione, generazion d'uomini, ntó in 
una medeflma provincia , nazian . 
Ogni uomo che tenga giudizio (ari 
fempre alFezionato alla nazion Spa- 
gnuola , to^o hwrArt dt ^nundimitiAo 
Jfrà fiemprt ajReiomado a la «actaia 
Efpa^ola. 

Nazione, talvolta fi piglia per fiirpe» 
fchiatta • cafia , /ind|ge . 

Né, avverbio di negazione, e vale non* 
e quando è tale fi pronunzia con 1* e 
aperta , ni. Né mi giova il bene , né 
mi nuoce il male, ni mt apr^^echA ti 
bitn . ni me duna ti mal . 

Né , talora fi replica più volte , coti . 

Né vecchiezza . né infermità , né paura 
di^ morte iHma 1* uomo di buona co- 
fcienza , ti funabrt dt hutna conctcn- 
cia « no tjkima , no hazt eafo di ne 
vtjtz , ni dt tnjFtrmtndad , ni dtl mie* 
do àt la mutrtt . 

Né, talora è conriunzion difgiuntiva • 
o più tofto fubdifgiuntiva , così : Né 
l'amo , né l'odio, «i la quitro , ni le 
aborezco . 

Né , l' ufiamo ancora innanzi alla con* 
giunzione anche , e vale ancorché « 
cosi : Non farei quello , né anche Ce 
tu mi defli duecento feudi • no haris 
tft9 , aunqut me ditras doiiemor 
tfcudos. 

Ne' l' ufiamo eziandio davanti alla 
parola vero , ocr avverbio che di- 
mandi , e quali fi ricerchi teftimlD- 
nianza del domandato in conferma* 
zion del ilio detto , ed allato feri- 
ver le 1* apo(hofo 4n cambio dell' e 
per egli , che vi manca , va pro- 
nunciato dolcemente, ficcome quando 
ferve per prepofizione !, ed articolo, 
come ne'qoali, così. Il tale è galant- 
uomo , ne' Tero ? Fatoio e/ hotnbrt 
d» 



debknt 119 ts 'ifcrdad} là ìnfcrifce^ 
non è ^l'i vere , che '1 tale è un ga 
lantuofTO? 

Ne* con ^' 'poflrofo feive talvolta come 
per arti.olo m^fcolino, e del numero 
del più : ma qnìn<'o ne ftrguita confo 
nante . cosi : Ne' popoli di ?pa^a am- 
miro H p-an valore, la gnn religione» 
e la grande creanr . admtre en fot 
EfpAvolis ti grande «urt/or , U grande 
religion, y M grande crianfé. 

Ne , talvolta Cerve per particola riempi- 
tiva • f perchè rinchiuda il pronome. 
così : Di qucfte co!e non ce ne fono 
al vìftro paeù: , en vufjira tiettA no 

. ay dt^^s cofat . 

Ne* talvolta Cerve per avverbio locala* 
e vale di quel luogo « così : Il tale 
ftette tre anni in Sevii^lia, e ne cavò 

• molti danari , fidano e^uro tres ar^os 
en Se*oillA , y facò dt ay mucho di' 

. nero. 

Ne in Vece di noi . Criilo ne liberò con 
la Cua morte dai peccato , Chrtfi0 con 
fu muerte no/ librò del pecado . 

Me per a noi , in vece di ci pronome 
Ne promefle molte cofe , cioè promefTe 
a noi, ci promelTe» not prometià 
o mandò muchat c^fas * 

Ne in vece di di , fegno del fecondò ca- 
fo « cioè del genitivo, nel fenfo del- 
la cofa precedente di che fi parla f co- 
si : Il tale pii dà fi poco falario « che 
appena ne poffo comprar le (carpe, 
cioè di quel falario, fui Ano me dà tan 
poco fAlario f que apenas dello a> para 
fdpatot * 

Credo che'iioi ne caveremo grande iiti< 
]e« cioè di, Uii, pienfo facAremot del 
grande pro^echo* 

Ne manco ioi, yò tampoco. 

Nebbia , e vapor denfo. ed ami^o , che 
efce da* fiumi, (iagni , e paludi , la 
quale è a modo d' un funro , mebla . 

Nebbiofot pieno di nebbia, lleno, o cu- 
bierto di nitblA' 

Nece^Tariamente , é'i neceffità , neceffaria- 
mente « o f or fof amente , 

Kcceffaìio , che è di neceflìtà , e fenza *1 
quale non fi può fare » neceffArio , for- 
■ f •/» • 

Neceffario , ceffo , o agiamento, .' dove fi 
vota il ventre, necej^anas, letrina , 
privàdA • 

Ifeceflìtà, efirerao bifogno, che violen- 
ta , nrcrjjidad , fuerfn . 
Far della neceflìtà virtù. facAT futr^as 
de fi&qiét^A . 

NecciTitare, sforzare, violentare, nece^^ 
filar , ejforfar , ^utolentmr - 

Nefindo, empio • fcellerato, mAlvado , 
nefando . 

negar dir di no, difdire. non concede- 
te , negar , no conceder . 

Nesaaionc i il negale , ntgAgion . 
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Neghlttofo» che fugge Ia £iticà , tktioà 

lento , pigro , perefofo . 
Neglettamente , con póci cora", negligen* 

temente , defcuydadantenu • con dejcuym 

do , o con poco cuydado • 
Negletto, d if prezzato ) menoiprtcìAdo % 

defpreciAdó . 
Negletto , cioè fcompofto , e fenz* ordì*. 

ne, come talolvta fi dice dt* capelli 

delle donne, quando con trifcuraggine* 

e Ccompoftura.paion più belli, CAvelh 

enhetradoi defeompuejiot rebueltoT 
Negligente. traCcurato, che trafanda le 

cofe , e non ile tlen cura , defcuydado, 

negligente . 
Negligentemente, traCcuratattiénte i dtj* 

euydadamente » neghgentementt , fin 

cuydado . 
Negligenza , trafcuifaggine > defcuydo à 

neghgenctA . 
Negoz are, trattar negozi , negociaf» ■ 
Negoziante, che negozia, negoctMici 

pretendi entt , hàmbre de negocios $ 
Negozio, faccenda, traflico, atfare, ne* 

gocio. 
Negozio, aromatico, cioè difficile a.ne« 

goziarfi, negocio di malA digefiiottt 
Negro , o nero , ne^ro . 
Megromante che fa 1* arte della Negio* 

inanzia , riegromante > encAntador . , 
Negromantico, di negromanzia/ negre« 

mimico ■ 
Negromanzia, e nigf-oman^à, indovina* 

mento per via dì morti per rivocar 1' 

anime a lor cadaveri, negromancia^ 
Nel , o nello , propofizione che ferve all' 

accufativo , co^ nomi di genere mafco- 

lino r e nel num f^ro del meno • En e/ # 

Gli corriCponde nel numero del più« 

nein , o negli , en lot ,. 
Nella , prepohiione che ferve anche ali* 

accufativo , ma co'nomi di genere fem- 
minino, e di numero del menos cn la» 

Gli corrifponde in plurale nelle , en 4af • 
Nello Cmonrar da cavallo mi percoifi uno 

eli IMO t en Apeandome , 4 quando mf 

apefdel cavAllome di un golpe entuut 

eipinitlA. 
Nello ipuntar del giorno, cioè fubito che 

viene il giorno / en «manrcr ndo . 
Nel cuor dell* Inverno, cioè nel mezza 

deii' Inverno , en ti rtnon del Jn* 

vierno • 
Neil età d*ora . en la hera de aura* 
Nembo, fubita , e repentina pioggia t 9 

nu^iplo; che non piglia gran paeCe • 

nu'^'adA de agua « 
Nemichevole, da nemico, de tnemigót 

enemigable . 
Nemiche volmente , enemigablemtntt « 
Nemicizia , odio verfo altrui eoo tnteB« 

zton di nuocergli, enemiilAd r 
Nemico, e nimica, rnemi^o . 
Nemico, detto adolutamente s'intende 

per il diavolo « ti diaòh» 

Ne- 
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e , nemlcizla > enemijìad - 
i cerca piccota macchia ncric- 
le nafce natura Imen re fopra la 
eiruomo, e la curiofità d'alcu- 
ne ha inventato il fir§li poftic-* 
KTTgìi in qualche parte del vtfo. 
ano grazia , lunàr - 
, erba nota odorìfera , d' acuto 
nèbedA . 

I, il coperchio degli, occhi, o 
i fono intorno a effò coperchio, 
9 del ojo . 
, malvagità , fcelTeratezza , 

tedi nervo, nervio, 
di gran nervi , e per confe- 
gagliardo , futrti , rezto, ro* 

è lo {teflb. 

ninfe del mare , nereydeg. 

brunetto , 7nórenic9 , o nlgo 

, V effer negro « negrhr , nf- 
, che nereggia , e che tende al 

che tende a! nero* cofuqut 
nero» o al negro* 
flho degli eftremi de'xolori op- 

bianco, negro* 

:oè i primi ftroimentt nel corpo 
male del fenfo, e del moto, 

1 danari fono il nervo cH tutte 
, ed in particolare de* memo 
>/ dincTos /(MI ti nzfoio de ro- 
r coias » y en efpectal de lei 
Ue$ * 

, nervoJidAd^ 

pien di nervi , forte , gagiiar- 
io , fuerte, ròbufto . 
frutta nota , che ha in fé cin- 
cciuoU, ed il Bore a guifa di 

m/pero . 

in proverbio r Tu non mondi 
, e dtcfi a colui che è malva- 
par di chi egli biafiroa , tu no 

nifperoJ 

fi dice anche per plebi ati , o 
ata con gran forza , gnrrotafo . 

albero che produce la nefpola, 

o niifuifo, niuncr, ninguno , 
, non è ni(Tuno , no es nadie • 
anta , o ramo inneftaco . enxerf o . 
i , o (luzzicadenti , mondadien 
xìiilo . 

e r pulitamente , Urrsp'xAmmxt . 
ripulire, tor via le macchie , 

bevanda degli Dei fecondo gli 

denti » mondarfe o limpiaTfr 
ircx. 

, o purgativo . che ha virià 
ire, purgativa* 
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Kette7za , pulitezza, l'tffeuò che yUn 
dal nettate > lirnpie^a • , ,. 

Netto , pulito , fenza macchia» o aj^Ubi- 
ra , limpio , ajfeado . \^ 

Retto, buono, fenza difetta, o maga^ 

gna , «mero , fin tnancha . 
Non ufcir del' netto ^ cioèìnettervi quaf- 
che cofa del Tao » defmedrsr . 
Gtuocar netto, cioè andar c^ucto, e^con 
riguardo, mirar lo qut uno hutt , hi» 
<vir con recato . 
Farla netta . cioè ingannare con de(luz«- 

za , hazer unti coja fecretamente . ' 
Tagliar di ne^to , che vale affatto , in* 
teramente , cortar a cercèn . 

Neve, imprefUon generata di freddo nor» 
eccelTiva,. ed* umido « e tal freddo è 
-«linor di quél che genera U pioggia, 
e le grandmi . ed ha in fé alquanta 
di caldo 9 me<v/e. 

Aver pifciato in più d'una neve» vale 
eflTer molto efperimentato nelle cofe 
del mondo , fer muy curtidù . 

Nevicare , il cader che fa la neve dal 
Cielo , nevar . 

Nevofo, pieno di neve, fUVAdo. 

Neutro, e termine grammaticale, e va» 
le né mifcolitto, n^ femminino, ntu» 

' tro . 

Neutrale, rhenoa incliitè'piii a uMa par- 
te che all'altra , neutrai^ 

Nibbio, uccello di rapina nòto. milAUO' 

Nicchiare, propriamente iigniiica quel 
cominciaifk a rammaricar pìanamsoie 
che fa colui che moftra di non eflTer 
flato foddisfatto interamence d* ahrr 
della fua opera , o di colui che fa mal 
volentieri una cofa , grunit . 

Nicchio , conchiglia» o gufcio di pefce 
marino , concha . 

Nidiace, di nidio', e (i dice d'uccel!*» 
colto alla madre dal nido , ed allevato» 
paxATo en pelè ntAlo. 

Nidiata , fono tanti uccelli , v quanti na* 
fcono in una covata , gAmàda» 

Nidificare, e far il nido, haztr ti nid€ - 

Nidfo, e nido, quel piccol covaccìuo* 
Io di diverfe materie fatto dagli uc> 
celli per covar dentro le loruova,. 
ntdo. 

Nido fatto, grazzera morea, cAft edb» 
lecho A la putTtA . 

Niente, o nulla, voce che denota; priva- 
zione , e negazione , tuida . 

State cheto, che non è niente, cAllà 
que no es nada. 

Nientedimeno, congiunzione awerfati- 
va , e vale , tuttavia , contuttociò » tch 
da •uf<i» con todo ejfo, però. 

Nighittofàmente, pigramente, tardamen*^ 
te , per efoj amenti , ftoxamente . 

Nighittofo, vedt neghittofo. 

Nimicare , odiare , aèorrecer ^ 

Nimrcbevole^ enemigo . 

Ninncbevolnicntc^cncmig^i/ciiienff - 

Nt- 
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liimico , ncm'co , enemi^o • ' 

Nimiftìf o nemici zia , tnmifiai,' 

Nìnft « fpezie di deità de' Gentili , o«fì 
i noftri Poeti le chiamano le dame de* 
fattori > ntn/A . 

Far della ninfa > cioè proceder con abi 
ti « e coflumi troppo effeminati » yr 
muy AÌanuid9, 

Ninnare* cullare i bambini, quando ve- 
glton le b^lie fargli addormentare « 
fncXtf , drruUd^r di nino . 

Kipitella» 'oeii nepitella. 

Kipitellò . 'oedt nepiteìto. 

Nipote , n dice al figliuolo del fntello , 
come a quello della forella , /o6rin« 

Ni(>oce • donna cVie è nipote da canto di 
zio. o zia , fohrimi . 

Nipote da canto di nonno, o nonn^ 
ntcto , nittA . 

Nipotino , picco! nip'ìte, o da canto di 
zio , o zia , fohriniìlo , e foBrinitla, 

NiiTuno, o niuno, ninj^uno » nadie • 

Nitido, fpitndido « chiaro, lucente, re/> 
plandeeitnte , darò» iimpio. 

Nitrire, o annetrire, U voce che manda 
fuor il cavallo, reltnchar , . 

Nitrito, telincho. 

Nitro • fpezic di fa le , falitre ' 

Nitrofo, che tiene del nitro, o abbia 
qualità di nitro, cofd lUna Ì9 falitre» 
que tient ctdidài de fAlitrc . 

Niuno, o niffuno, ninguno » nadic » 

Nizza da lettere , cioè quel pezzetto di 
foglio , che ft cava dalla fteffa lettera, 
o da altro , che poi fi fa palTar da par- 
te a parte dell* ifteffa lettera per Sigil- 
larla t ntmd de carta - 

Nizza , o lizza « o tela dove fi corre gio- 
irà, uU- 

No, avverbio di negazione, e contrario 
al fi . no . Dir di no , o dì fi , dtiir 
qut no, qut fi • 

Nobile, di chisrai o illuftre fchiatta, 
prineipdl , nobU . 

NobilifTimamente, prineipaliffinidmentt , 
nohilijjlimtinieme . 

NobiUmmo , prtncipalijjimo , nòhWJJimo * 

Nobilitare , far nobile. enohUcer . 

Nobilitato 1 enobUcido . 

Nobile, alla nobije» principalmtnte . 

Nobilmente, cioè fpìendidamente , rigo.- 
ladamtnte . 

Nobiltà « chiarezza , e fplendore anticato 
nelle famiglie per ricchezze • e digni- 
tà , noblefa , hidafguia . 

Nocca» la congiuntura delle dita deUe 
mani , e de' piedi » coyunturn de las 
dedoi , artejos . 

Nocchiere , governatore del navilio , pa- 
tron de nave . 

Nocchio, quella parte più dura del fu- 
do dell* albero, indurita, e gonfiata per 
la pulliilazion de* rami , nudo • 

Nocchiorutto , pieno di cali nocchi , Ut- 
no à$ vudoi $ nudo/o* 
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1 Nocciolo, oiTo che fi genera nelle frutte*' 

comepefche. Tufi ne « ulive, citei^ie. 

e fimi li, dentro al quale fi conferva 

1' anima » onde ne nafce I' albero , 

cuefco . 
Norciuola, frutto noto« a'^sellAnn* 
Nocciuolo , alberò noto , avellano • 
Noce 9 frutta noti , nuèz . 
Noce, l'aUero che la produce, f>o^/. 
Noce t quella parte dell'arco, dove s' 

appicca It corda quando e* fi carica. 

nuèz 
Noce del pie fi chiaman qHegl'ofTì, che 

mettono in mezzo il collo del pie. 

e fportano alquanto in fuora « lo- 

vUlos . 
Nore mofcada, aromato' (imil di foma 

alla nofira noce, e d'acuto fapofCi 

nuez mofcadd* 
Nocevole , atto a nuocere , danofo . 
NocevoliflimOf dAnofiJfimo . 
Nocevolmente , con danno* con nocu- 



Nocimento: il nuocere, Anale » danao» 
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mento , daMamente . 

) : il r 
dino ' 

Nocivo , che fa danno , d<ino/o . 

Nocumento , o danno , dnfio . 

Noderofo , pien di nodi ', nudofo . 

Nodo , legamento » ed aggruppamento del* 
le cofe arrendevoli in le medefiroe. 
come naflro, fune, e fimilij fatto per 
iftrigncre > e per fermare » nudo , • 
nudo . 

Nodo , fi dice anche alle congiuntore del- 
le mani , e de' piedi . Anejos Mjuntutat* 

Nodo del collo, dicianu alla congiuntu- 
ra del capo col collo . nucA . 

Nodofo , pien di nodi , fiudofo» lUno di 
nudos . 

Nodofità . nudofidad . 

Nodofo, pien di nodi , fiudofo* 

Nojai tedio, rincrefcimento , faftidio» 
moleflia , enf^do , pefadumbre . 
Recarfi a noja uno , cioè cominciar ad 
averlo in odio* tonuir ojenfa cor uno» 

Noi , attribuendolo grammaticalmente a 
più ^erfone come richiede la fua pro- 
prietà fi dice , no/btrox » y nofo- 
trds, fecondo il genere della p«r- 
fona . 

Noi, talvolta fi dice d*una perfona foht 
come un Principe, o alt va perfona po- 
fta in dignità, o governo; noi voglia- 
mo , noi comandìimo che » so/ ^uérc- 
mos , nos mandamot * 

Nojare , dar noja , enfadAt , ddr tnfàio, 
pefadumbre » fer pefado , tnfadojo 
a uno . 

Nojevole, che noja, enfadofo, pe/kio • 

Nolo , il pagamento del porro delle mer- 
canzie, e d'altre cofe condotte da na. 
vili , fiete . 

Nolo» s'incende ancora il pagamento A* 
altre cofe che s* affittano per tanto. 

. fpazio di tempo determinato a pag^i 

un 
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«Il finto ogni mcfe , o ogni anno » al- 
- . quiltr . 

Nomare , o nominare • lÌAmar, nombràt . 
Nomato i nominato t llanuido , notn- 

krado . 
Nome » vocabolo , col quale propria 

meftte fi chiama ciafcuna cofa > nom- 

hrt. 
Nome , o fama . ftafut , nomhrt . 
-Nome per cambio . voce, o parte cos'i 

Baciate le mani al Signor Cavalier 

Canfacchi in mio nome, befai Usma^ 

no/ ie mi parte dZ ftfnr ContendAdor 

Canfdqui • 
Nome , termine i^ammacicale , nomhe 
Nome del battefimo, cioè quello che in 

^utezzandofi , fi pone al natolo Cri' 

fiiaso • Rom&re it pits . 
NoBrinanza« fama» cJeria, grido, nòm 

ire . fantA . 
Nominare , porre il nome* o chiamar per 

nome • nxmhrar . 
Nooninatamente* a nome, per n< 

uno a uno , nomhrAdanunti $ ^ cdda 

uno per fu nomhrt. 
Nomi nati (fimo , AfAmAdiffimo ' 
-"Nominato , che ha nome» • fama» 

brado a afAmado . 
;^Non , avverbio ^\ negazione > no . 
Non renere un v^ifo* cioè ftar locto» e 

verfare , rteumarje vn «ua/o , o tfidr 
Jkndido , fAlirfe un vafo v 
Non «corre alno^ no a mtnafter otrA 

co/*. 
Non, o^ni volta che la particola non. 

s'ufera in Italiano nel modo imperati» 

vo , fenapre in Ifpagnuolo » fi rivolterà 

nel modo del fubjuntivo , cosi; Non 

fare • non dire, ntc aìaU , no <^>' • 

Si noti quefto modo di dire , perchè è 

elegante . 
Non fapere uno s'è vivo, modo di diret 

che denota la crafla ignoranza à* uno, 

.no /cnicr fu ifuino dtrKÌtA . Il tale non 

fa s'egli è vivo , /«/«no no /««e /« 

mano derechA, 
Non voglio ftar qui fé me lo comandaf. 

fé , no ^ttiero ffiar èqui aunqut me h 

mAndt. 
Non è ancor giorno chiaro, amn no ex 

hien An:antfido* 
Non la ceder a une . no trcearfe por o- 

tro . S' io aveffi i danari del Granduca 

mio Signore non la cederei al Ke di 

Spagnai, fi tuwierAS los dintrot dei 

GrAnduque mi feiùr no m§ trocarapor 

ti Key de EfpArui» 
Non ho penfier io : maniera di dire , 

che denota certezza , no tengo mie- 

4«yo. 
Non mancar di far una cofa , no de- 

xar de hotel una co/n . Non man* 

cberò di fare quanto ho protneflb , 

no dixarò d» haier U qut bi Promt' 

rido. 
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Non ha tipetto altrimenti , no Ha abierté 
por cierto • 

Non ho un quattrino , né manco un 
picciolo • «0 tengo bUnea , ni cor* 
na^o ■ 

Non vai quattro quattrini, quanto e* 
gli ha addofTo, no vale guatro tna* 
TA'tfcdix lodo quando trahe a c«c- 
fiaf . 

Non gli fono in obbligo di cofa niilunai 
no le devo amUÌAdjùngkna . 

Non aver che far d*Bho . cioè non gli 
eifer parente • no le pertenectr aI- 
guno» 

Non aver che fare , cioè efl^r fenza fac- 
cende • ^lo tener que hazer . Oggi pof- 
fiamo andar a fpaflb , che non ho che 
fare , oy podemos Jalir a paffear, f«c 
no tei^ f no èAZcr > 

Non aver u gnzia di una cofa , cioè 
non confeguir il fuo fine « no Jalir 
cnn fu intento $ 9 con lo que «no dcjf- 
feava . 

Non farò tal cofa in ninTun modo • no 
harè tal de ninguna tnanera . 

Non V* accorgete che vi mena per il na- 
fo ; no eehaif de ver que «x trahe ca- 
gahAdo ? 

Non s'accorger, o non s'awe^r d'una 
cofa , no ec4ar de nicr » o nt cacr , en 
la cu^nta. . 

Non la guardar così oelfottile, inferifce 
eCfer liberale d'animo . e di cofcienza, 
no repatar en poeat cofas . 

Non fi curai più d'una cofa , cioè non 
né far pib conto, o non la (limar 
più , no fé le dar mAt nada de «- 
na eofa • Quaodo uno è arrivato a 
cinquanta anni , non fi cura più d'ef- 
fer vagheggiato dalle dame, de que 
uno ha llegado a los cincutnta , no fa 
le da mas nada , de que las damai U 
miren . 

Non -^ìtro» rifpofta ordinaria che fi pone 
rotto alle fuppliche , mafilme fé .noa 
s'unfe le mani a chi le prefentò » ^no 
ay lugar . 

Non fapere fiare a cavallo , no faver te» 
nerfe a eavallo . 

Non è ^an fatto , che i favoriti de' 
Principi fiano comunemente odiofi, per- 
chè le grazie in loro , fianno come il 
bere negl'idropici, no es mucho, ono 
et maravilla , qut los pnvados de lot 
Frincipes fean comunemente aborrecè» 
des > y odiofos , potette las mercedet 
en ellos hazen corno la bevida en /or 
hidroptcor . 

Non occorre penfarlo , modo di direche 
moftra l'impoflibilità d* un fuccefib, 
no ay que ttatar . 

Non s'accordare , o non cffer d'accordo» 
cioè efléx di diiferentc parere , coti : 
Non facemmo niente , perchè il tale • 
non fi volfc accordare « no hizitnoi 
V na- 
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luidii , fOTqu9 fulam9 >i« fuifo «mif 
m elle . 

Kcn aver commiflion per fare « o dire, 
non teiUT lictneid , o ppdtr para 
algo. 

Nnn (ara ancor levato niflbno , amn no 
rfiarà nsdi€ m pie . 

Non efTer baono ad altro che 9 no ftr 
p/iia mèli gue . 

Non fertir d'alrro che di > no ftrvir di 
otta eofa , fino . 

Non ci è ordine • cioè è imponìbile , mo 
do di dire, no ay rimedio- 

Non lo fo dire a V. S. no lo favrè de 
tir a V. M. 

Non fi vede on nuvolo in tuttft il C'è 
lo » no pdr€ce una nume en todo et 
Cielo, 

Non Caper legger fé non in fui Tuo li- 
bro, aver efiudiado folameme ti libro 
de fu aidea. 

Non occorre , no tf mtntfieT - 

Non occorre Quefto % cotal modo di dire 
fi ufa quando uno ci ringrazia di qual» 
che benefizio ricevuto da noi , no d> 
para que . 

Non occorre • in queAo fen^o : non oc 
corre . non fi può conAs^uir niente fen 
TI favore, no ay que tratar, nofepue- 
dt alcangar nadafin favor. 

Non ha altro che fare , no tiene tn.t/ 
que kazer » no tiene otta co fa que 
hazer . 

Non ' oflTon ancori f (Ter arrivati-, no es 
po0le que ayan llegado óun. 

Non ci è altro che quefto , no ay mts 
dtfio ' 

Non fi pigliar faftidlo , e penHerodi una 
cofa , perder cuydado de una cofd . 

Non vi pigliate faflidio , che io fo quel- 
lo che ho da fare, perdati euydado» 
no tenf^ait mitdo » que yo fé lo que ten- 
go de hàZer ■ 

Non aver pelo che ci penfi, modo di di- 
re , che efagerv volontaria rrafcurag- 
Hint , no le paffar por ti penfa- 
mientotk 

Non faper qual fia la cagione^ no fawr 
que et là caufa . 

Non occorre dire , tutto il mondo è pae- 
fé , no ay que tratar , todo el mundo 
et uno : qual mas , quaf menos » to 
da la lanat es pelot . 

Non fi fa nulla fé non per quelli ^erfi , 
no fé gtma nada fi no por f/lc ea* 
mino ' 

Non eflTer informato d' una cofa , no te- 
ner noticia, no tfkar informado de 
una cofa . 

Non eflVr una cofa mal' affatto, come 
uno dice , così : Oviedo non è male af- 
fatto come voi dite , cjlo no et tan 
malo coma con todo ejfo . 
^K»n far peggio a uno * che « un* litro > 
Arv«r « todoi p9r pérej^ . 
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Non aver da dare a nifiTuno, doè noir 

afci debiti, no dever nada a nadie • 
Domandando a uno che roba aveva, rif- 
po{e, non bo da dare a oiflToao, pré- 
puntando a uno que hazienda tenia . 
refpomdio 9 no devo nada . 

Non oftante quefto • fin embargo defio » 
no ohfiante ejlo . 

Non ancora . aun nh . * 

Non è poflifc^le dire» e far bene ogni 
cofa ^ no et poffible acertar en todo . 

Non fir fentir troppo a fno modo , ciofr 
fentirfi indirpofto > e di mala roglia 9 
così : Io non mi fento ttom a mi» 
modo , yo no andò muy hueno . 

Non che, cioè non perchè , no porrne • 

Non che , in quefto fenfo ; Non credo che 
il tate fappia leggere , oon che, abblar 
coobpofto r crfo^^, e pienfo , que fulanm' 
no fave teer , 9<Mnto ttìat aya ^om^ 
paf^o . 

Non far cofa per lo verfo, cioè, non faf 
f ofa che ftia bene, no hazer cofa Or 
denehat . 

Non ci potere ftar fotto , cioè non poter 
fopportarc un'ingiuria fattali , no podcr 
Uebar una cofa. 

Non far altro rh«u cosi : Non aveva fat- 
to altro che andar fa . che accadde tt 
no avia echo tnat de fubtr arriva, quaf 
aeonteciò . 

Non poter fcampare una cofa in imliNH 
go, cioè non vi ftar .ficora, n^<^/r 
gura una cofa en «iT iugar . 

Non effer coia d'averne voglia. •• fer 
cofa de codicia. 

Non ne faper più , fi dice a colui che 
vogliamo nnotteggiar d* ignorante , cor 
sì : Il tale noa ne fa pi ù , 4 fulanv 
no /e le alcMta, no fé U enàitnd* 
mot ' 

Non mancar niente , cioè eiter una cofa 
del tutto finrta» «fti todt^ aeabado > 

Non tt metter in difficoltà» o imbrogli r 
no fé meter en hondurat f en di' 
huxot . ^ ^ 

Non importa che V« S. fi pigliane quefts 
briga, o quefto fcomodo , no avia ps- 
ra que V. M. tomaffe effe trabajo - 

Non ci è «icglio che trattar con gli a- 
mici fenza cirimonie, no ay ygual,nm 
ay tal, no ay mtjor corno tratar //o- 
nafntnte , y fin eomflimiemot con lot 

Non ftir volentieri in un luogo » ut /a 

hallar en «n tutor . 
Non ne fto in dubbio di quefto, ne teli- . 

go dudd deffo . . . , 

Non fo'dove fi fia , no fé adomde ^ . 
Non fo che fi fia , no /o quten et . 
Non fi conofce il bene fé non quando frè 

perfo , no fé conof e el fritti * fi no lUf- 

puet de perdido. 
Non mi impaccio di quefto 1 yt no ms 

mero cu tffo . 

Mo» 



t^on ìì inuòver d' un lu&go , cod : Io non 
mi fon mai moflfo di qaì» nunea me 
ha mentéido.dt a^ui . 

ÌBSoa dubitare , maniera di dire che dà 
licuici del fbcctflb , ptrdaii euydàd^ , 
n(i ttnàait miedo. 

Kdn fi puoi con voi , ora che -fiete ric- 
co, n« ay mas hoilaros , ò «ucrox Aèr<r 
fue tjk&s rieà. *■ 

Kon occorre altro > ntf <i>l ifi4/ ^uf. Pet 
' liiangiare« e grattare non occorre al- 
tro che cominciare • pard remerj > rn 
/c4r * non «y mtf/ ^ae empefitr . 

Non dar troppo a tornare 9 nò tardar 
mueho tn bol^ftr . 

Non poter tenerft fu le gam^ , no foder 
tenerfe en pie . 

Kon mai peggio pìaceffé a Dìo , nunc^ 
ptor pluguttra a Ì^ìqs • 

Non è ancor finita li predica * nò c/là 
ACahado aun ci fermon . 

Non capire^ o t^oà effcr capare d* iloa 
cofa , paffarfelt por atto una cofa . 

Non ho il f efto di queOp feudo > no /fn> 
^0 et tfueco defie efeudo . 

Non faper dove uno scabbia il caper, mo> 
do di dire ch'efagera la balordaggine, 
ed ignoranza d'unoj nòtfanief fu, ma- 
no dtrecha . 

Non elTer uonsoj o donna da ciòi vale 
noti aver volontà di fare, dire una 
coHi.^ no fer . Aoi^tc , « muger para 
•Ilo. 

Non fo che ora fla • no /« qut fcòrrt tf • 

Non fanno altro che ridere* no' hi^tn 
mas qut reyr. 

Non fé ne. dev'cflcr forfè Scordato, qui» 
$a no fé acordarld doHo • 

Non è due ore che \o% niha dos horas 
que yd. 

Non levar gli ocdhi da doffo a uno, no 
quitar hr ojos de uno . 

Non ha altra faccenda, no tientmas qut, 
haxer , 

Non me lo veglio veder pift d* intorno , 
no lo quiero ver mas en mis ojos . 

Non voglio falir che egPè f6a , no 
quiero fubir ^ue ts taTdt'. 

Noli occorre altro , no ex menigitr ètra 
cofa. 

Non la perdonar manco a fuo padre, co- 
sì : in cofe di onore non la perdofter^i 
manco a mio padre t en cnfa de ìhonra 
no me nhorrara con mi padre. ^ 

Non fi trovar una cofa che fi era perfa, 
così : Non fi trovai no parece. 

Non occorre pigJiarfi più faftid; , no ay 
mas canfarft . 

Non è il cafo m o, no es hutno paraini . 

Kon la potere fgoarare , cioè non poter 
fopportar una cofa, «0 ^odcr Ùtbar 
una cofa . 

Non ftar troppo^ tene coft uno , cioè ef- 
ler adirati , mezzo nemici » andar 
énfontrétdo con «no . ' 
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Noti aver toccato una cofe * «0 a^jerft 
lleg\do a wia cofa. NifTuno tni tocchi 
le mie fcritture , nadie fé Hegue a mit 
papelts . 
Kon àNTer panda mangiar, è un ino<Jd 
di efagerare la povertà d' uno : ma lo 
Spagnuolo lo dice in un mòdo sì fot- 
tile , che non fi può più defiderare, noi 
tener fobre que c.afr muerto, é no te- 
ner tras que parar . 
Non che altro j così : Andai a far rive- 
renza al laU, e non cheajtro m*avrf- 
fe dato un bicchier d'acqua . fuy a be- 
far las matios a fulano , y fVquitra mt 
huviei^a dado una «urt dz a^da . 
Non ne voglio . no quiero dw» dejia, 

defios , dehat • 
Non poter far di manco di non fare , o 
dire una cofa, no po^er efcufar de no 
hazef , dezif . 
Non puole ftar troppo a piovere, nopae- 

de tardar mucho en llover . 
ffltàa la ceder a uiK» , no ^^r ventaja 4 

uno. 
'Non mi fovvcnir una cofa i no dcérdav 
fele unx cofa. Non mi fovviene « «• 
me acutrdó i 
Non fare ftima d*una cofa, «0 haxer ea- 

fo , Ikima, o cuenta de una cofa . 
Non piaccia a Dio che , Dio/ no quit» 

r* que» 
Non prima gii^nfe che^ apenas dwalU' 

gado que . 
Non fenza perchè , no fin para que , n« 

fin cauf/i. 
Non ftarglì bene i uno uria cola., cioè 
non convenirgli , no tfkarìe hien ^ • 
no convenir a uno unx cofa • 
Non gli dar bene ad uno un vefUco, fcir- 
pe> e (imilei no le "oenir a uno >ii 
^tfiido . 
Non troppo , no mucho . 
Non ci è cagione pti la qoale , no ay 

para que. 
Non gli piacer la danza in un luogo « 

no fi ballar en un lugar. 
Non ci penfo io^ fate Quello che volete. 
a mi no fé nie da naia , hazed lo quo 
qutfiertdcs . 
Non fi avvedete» o fcordaru d*una cofa « 
defcuydarfe -de un^ cofa , no aver fe- 
le acordado • 
Non ci è Troppo da fare t no ay muchò 

que hazer » 
Nori fi dar per vinto » no dat fu hra^o 4 

torcer . 
Non fi cavat la vagHa d'una cofa^ cioè 
non fi facoliare» no fé hartar de una 
cofà. 
Norf parlar più a uno per qualche dif* 

guflo avuto » quitttr ìa habla a uno . 
Non poter badare a una cofa . cioè non 
poter ufarvi attenzione» e diligenza. 
no poder entender en una cola . 
Non ho fatto altro che, nobtecho mas 4^ 
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Kon è fero > maniera di fmentir uno , 
no ay tal , no fi nftrddd . 

Non V* intervenga più « no •/ aconteZcA 
mds . 

Voti fi trovar in cohkmDo di far uraro- 
fa , no ft htilUr m pojjibilidad dt ha- 
ztr A una cofd . 

Kon perder d'occhio uno j no ptrdtr de 
vi^a n «ne • 

Non poter trovar uno che iì cerca » no 
po^Cf dar iilcanze « uno . 

Non per altro che» no pAta nuu de* 

Non aver una colà né capo , né piedi « 
cioè eflTer fproporztonata % e difornac , 
no f enev una C9fa piès , ni eevot^a. 

N on ch'altro» in quefto fenfo : Mi piace 
Fiorenxa , non cn'alrm per la bellez- 
za , e puliteaia delle ftrade, me con- 
unta , 9 me agrada Florencia • dun- 
que no fuera por mas que la Itmpu- 
Za, y hermofura de las calles • 

Non mi di (Te , cane« che fai tu coAi ? 
rrodo d'eCagcrare il cono proceder di 
uno t quan-To vada , o pafii per dove 
fìa periona che conofce , no me dixo 
palakra buena » ni mAla • 

N^n la rifparmiai a niffuno* no feah»f 
rat con nxdie - 

Non aver una lettera ìa data, cioènnon 
vi cflTere fcritto il giorno, che fu .cric- 
ta , no tener una carta, la ftcha . 

Non avete occaSone di Ou malinconico, 
no rtV caufat porjue tfieti trt^t . 

Non enervar l'accordo facto, quehrarel 
'eoneierto . 

Non e (Tei tanta una cofa , cioè non ba- 
dare , no- bafiar una eoja . 

Non viene a capo« né a conclufione con 
quello che dice, ni ata, ni defata 
con lo que dize- 

Noa liamo più di Maggio . modo di di- 
re, che inferifce il non voler ripete- 
re quello che una volta abbiamo det 
to , ma è modo baflb , ya fé fui quitn 
lo dixo . 

Non ne volgerei la nctano fottofopra, ma- 
niera di dire, che inferifce il poco con 
to che fi fa d'una coTa» no dttra la 
menor cofa dtl mando . 

Non ier 1* alno > V altro Jeri , an- 
teayer. 

Noni pronunziato con Vo flretto , nome 

della quarta ora Canonica» nona » 
Dir nana , rifar nona . 

Non che, particella avversativa , e con 
trariance, quant ornai . 

Nondimeno, o niente dimeno» con todo 

ffllO. 

Nonna, o avola , Ya midre del padre , o 
della m'adre, aguila . o abuèla . 

Nonno , padre delpadie, o della madre» 
aburlo , e aguèlo . 

Nono, nome numerale ordinativo» none- 
no » nono • 

tioonìMU* wgmddM. 
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Normt • firumento col <)uale i muntoli, 

fcarpcllini , legnaiuoli , e iìmifi arie- 

fìci aggiuftan, e dirizxan Topere loto, 

che oggi diciamo fquadra , tfqnadra . 
Norma , per firoilitudine vale oiodello» 

regola , ordine» mUelo» tfo^a « iMnf 

ra , orden . 
Noftrale , titolo di cofa di noltra cittì « 

o paefe » conrario <It flraniero , cpfà 

de la tierra • 
Noftro , pronome poflTellivo , t che piacv 

a tutti » nuejlro . 
Nota . ricordo . fcritto , inemof i«, notd • 
Note fon «lue' caratteri , con che i Mufi- 

ci notano, e fcrivon le ^jgure de*lor 

canti « onde ^oi per metafora diciamo. 

note alle voci » pnnf o. 
Note , voci , voxet • 
Nota , macchia , o bruttura» Afrtnts f 

maruha, noftf • 
Notabile» (h effer notato» confìdetabilev 

nùtable, maramlUfo. 
Kotabitiffimo » notahiliffimo • 
Notabilmente , not^/em«nfr . 
Notaio, colui che nota» e ferire gilifCi 

pubblici , efcri'oano • ' 
Notajolo» o notaiuzzo* cioè notajo di 

poca coofiderazione» eferivatUllQ • 
Notajuzzo , vedi nouiuolo , efcri^ts^ 

^illo' , . ,. 

Notare , T* agitar che fanno granimalr , 

nell'acqua per andare» e leggerfiagaU 

la , n^diar . 
Notare • o por mente , ain^rrir j tftsr^. 

reparar . 
Notar fott'acqua , naiar d Jomargujp . 
Notatore Cott'acqui » bu/zan»» 
Notarore, che nuota, nudAdor » qui /«• 

ve nadair. 
Noterìa, Tarte def notajo, notar td . 
Notificare, far noto, certificare» nnif^ 

car , lignificar . 
Notificazione, nof i/tmcior . • 

Notificato , notificado • 
Notiffìmo, nottjjimo, conocidiffvnd* 
Notizia , <iueIlo che rifulta dal coaofct» 

re, noricitf , conocimiento . 
Noto, manifefio, conofciiito, notorio • 

conondo » mani/c/lt » JAvido • 
Notomida, colai ch'efercita, o fa l'ano* 

tomia, anatomica' 
Notomia, quel minuto tagliamento che 

fi fa delie membra de* corpi umani ài? 

Medici per veder l'interna compofiora 

di elfi , dnttomxA- 
Notoriamente, pubblicamente» n»forÌJ- 

mtnte , pubblicamente . 
Notorio» pubblico, roanifedo^ notorto, 

publico M manifitììo . 
Notte, quella p:irte del giorno artifizia- 

le, che il Sole fla lotto l'Orizzonte, 

noche . 
Notte di Natale » cioè di Pafqua di Na- * 

tale , aoci&e bucna . 
Notte tenifo, cioè di notte « àt aocAt« - 
Hot- 
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in^t tempore * vale di notte^ it né 
che. 

Kotiola è an peiiettd ài legno 9 che at- 
triverfandolo alla fincfira la tien ferra- 
ta » tAtaviiù . 

Kottola , uccc>M notturno » Itchufa . 

Norturno,dt notte, appartrnente alla 
notte , notunu t de nache - 

tìotcurpo , un nutrtero detcrminlto di tan- 
ti Salmi , noflumo • 

Novantefimo , nome ordinativo di nOran- 
ta, novtnttjimo . 

Novecento trenu » o quaranta 9 nuevt- 
eientù trtynte , qunrtiifd . 

Rovella 9 narraiion favoIoCi , favola * cu- 
tnta , confeja, fahulA» novtU • 

Novelli , o chiacchieramemo «he fi ri- 
dice ad altri « donde tal Volta ne (ììoì 
relbìur qualche briga • t difgufto » 
ehiftn€ . 

Rovella , nuova • nuè^a . 

Novella , ambafciara , emÒaxAdà . 
Riportar novelle fi dice di thi feme dir 
una coi'a a uno « e lo Va a ridir a un' 
altro > detir chi/mes . 

Novellamente , di nuo\^o, nuevAmtmi » 
dt Miicnio . 

Idovelletti , pìccola noVelU» o fcVo 
la « cveaf ccf//o • 

Novelliero « colui che riporta novelle 9 
cioè ridice ra^ioaa menti altrui 9 da'qua 
li ne può naicer fcanda!0 9 omalefod- 
disfiiTi9ne9 chiffiffo, 

Navellizia» primizia* e dicefi propria- 
mehte de* fiori » e frutti , che Vengono 
alquanto fuor della iua (lagione > pri- 
micUt . 

Novello • o nuovo* muvo • 

Novelluzza , wdt novelletta * citcìilc- 
e Uh . 

Novembre . nome di meOe , VovitmÒtt . 

Noverare , annoverare • comare $ (on> 
tar . 

No^rero , numero 9 ntnnerd • 

Novità . cofa nuova, novedàd* 

Inviziato, luogo ne' Conventi* e Mona- 
fteri dove ftanqp i Frati » e le Mòna- 
che novìzie, no^itt^^o. 

Novizio , cioè nuovo nell'e(etcizio « che 
prende a fare, iitvicio. 

Novizio 9 dicendofi di foldaco nuovo, fi 
dirà, visòfut . 

Nozze • matrimonio . maritaggio « bodai. 

Nube, o nuvole » nuht . 

Nubilofo- ofcuro* fiu^ddo, r/citre . eit- 
Mcf te dt nuv€t . 

Nuca , è lo Ichenale delle reni • ed ag 
giunfefi aelia collottola col cervello, 
e quindi piglia dio nutrimento a tutri 
li nervi « e quando l'uomo è ofTefoncI 
la nuca , da lodi in già perde il fen- 
timento , mic«. 

Nudità , rcfler tnuido • dtfwdìt. 

Nudo , ignudo. de/fiWe .^ 
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Nudrire, nutrire, eridr, fvlttnt*r . 
Navoiòfe , pien di nuvoli • fiubUd» » €U* 

hitrto , Ifeno dt nuvtf . 
Nulla , o ili ente , tutJ.t . 
Nulla . o niente , talveiira fignifica quaU 

che cofa così . Volete voi nulla .' miiik- 

daii atg9Ì 
Nume , 'Deità , deid^d * ìXumi . 
Niimcrare, artnoverare. concare 9 contér. 
Numero» il raccolto di più unità , nn- 



Nunzio, o Ambafciador delPapa, Nwn- 
«0 . 

Nuocere 9 Ut dfltino . i^fiar , perjuxguT . 

Nuòra, rhogHe del figliuolo , nueraé 
Credo che non fi tiovì nuora sì dome* 
mca, che gli piaccia di ftar fu^getta * 
pi€nf9 no ày tAn domeJticA nmetA, fna 
gl'ile de efkAtfkgetA, 

Nuoto , il notare , nado . 

Nuovamente» di nuovo , nae<u<fMienrc • di 
nutvo . 

Nuovamente tenuto, fatto, o detto tf«* 
din ^enido , tcho , dic^ - 

Nuovo , quello ch'è fatto novellamente . 
o di f^efco , non piìi Veduto , inufita- 
t0 9 non adoperato, ntic^ro* 

Nuovo di tecca , maniera d* efagerar r 

. elTer dì nuovo , nnt^o fiAt/tantt . 

Nuòvo per (imilitudioe, ed incon^e^uen* 
za vale femplice 9 inefperto . mal pra- 
tico , vi/oilo en an^ eòfà - 

Nutrice, balia ahe alleva 9/wwW cùa. 

Nutrimento . il hutrire9 e lacoiachentt- 
trifce, nutrimrato, /H/lcnto« 

Nutrì re* dare altrui nutrimento, cioè ci- 
bo 9 ed alimento per fufientattoi criiirt 
filli entAT . 

Nuvola • nuvolo . nitvt . 

Nuvoletta , nnhexilU. 

Nuvointo, è lo fteflo. 

Nuvolo , nugolo , è uno (Irignimcnto 
dell' arte, rauoato per alrerazion di 
vapore , e di fumouta di terra 9 e di 
«are per la larghezza dell^aere , e pef 
il fcacciameiito de* venti, o per il ca. 
lore interchiufo nel li fufUnza della 
nuvola di qua, e di là fi rtmove , t 
dimena, niivc. 

NuVoloio • ^ien di nuvoli , ofcurato • 
ricoperto da' nuvoli» $UbtAdo, cuiitr* 
to de nuveì . 

t^uvoleizo 9 nuhttilU' 

Nuzziale 9 che attiene a notte, flitpeijtié 
ò pcftentcitnte A bodàt . 



O, Tal'ora è interjetione, e ferve al- 
l'efprefStp di tnoltiy e varj affetti 9 
come niaiaviglia* o tXio mio , e Dìo/ 
miO' ,. ^ 

O , in fenfo di maraviglia eccefliva , e 
che figqifica piii di quello che dice , 
coli : Ó quanto mangiano i Francc- 
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fi , e bevono i Tedefchi ? vdìgétmf Dioi 
lo qut ccmen los FrAnZefts , y lo qwt 
bt'oen lot Tudefcoi > O quanto dinari 
che hi il Gran(^uca mio Signore ? vul- 
famt D/ox , y gue de dintrot tttne ti 
Gtnnduque mi St^r. 
O? nella divifion di cofe, co«ì : O fate 
q ledo voi , o lafciatelo fare a me , o 
h^xtd efio <uo/ , dexatdo haXtr Ami 
Si ufa ancora nella divisone » o fia 
buono . o (il cattivo , wa ftA hutno » 
or A jtA malo . 

, in quefto fenfo ''i maraviglia . O ìa 
bella Città che è Fiorcnaa ? ntAlgAmt 
Viot y que linda Ciudad qut tj Fio 
renctA } 

1 talvolta ce ne ferviamo come di par- 
ticola conclufiva « co^ì : O quefto noa 

.' wi paccj puet tjio no me conttntA, o 
no me pnrece bitn, . 

O , io ftraccio ì Lo que ftgAno • 

O ♦ qui fi che ? nnodo di dire sì niara- 
vigliofo» che il giudizio rimane im- 
pantanato , e non fi pub dichiarare fé 
non con quefte paiole , aoui cs elio ì 
Aqui fue elio ì fecondo i propofici 
t^el dire. 

O fc voi la pig*Ì3te per quefto verfo , 
putì fi lo echnis por ay . 

O di cafa -' mo^o di chiamar alla por 
ta > quien ejìà Acà •' 

O che VI «venga il bene > ì4aI aja el 
diAÒle ? 

O, quefto e troppo « efio pues es mucho 

O, quanto pagherei che , lo que ditta 
por . 

O , via prefto 9 Acaba yo . 

O , per invocazione . o Mufe « Mufat . 

O 9 in fcgno di ricordanza di bene : K) 
quanto grande è la cortefia del Signor 
Aleftandro del Nero, quan t;randt 
es lA coruJÌA del fenor AlexAndro del 
Vero . 

O , quefto è , effo es elio . 

O , in fegno di fover hia gìoja : O vi- 
ta della mia vita « ntida de mi 

•ìtidA • 

O , in fegno di tenerezza : O figli uol 
mio amato, hijo mio qucndo ^ 

O» per ecceffo di dcfiderio : o fé io a- 
velli ? fi iwiera ? 

O, per rincrdciinento dinoja , o diftuc- 
chevolezza , o egl'è faftidiolo , njalga- 
\ me Di 01 quan enfadofo que esi 

O 9 non ve IO difs* io ? pues no oslo dixe. 

O, avverbio di vocazione, o don Gio- 
vanni ? • don Juan .* 

Obbediente, che obbedifce, o5edfente , 
cue ohedece 

Obbedienza > obediencÌA ■ 

Obbe'ìire » ubbidire « o^iSftcer . 

Obbietto* quello in che s'aftìlTa l'in- 
telletto , o U vifta , objeto . 

Obbìeziooe oppofizione che fi h all'al- 
trui opinione * ragìj&e» t^cit n * 
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Ob^I^zfOfie, o offerta che fi fa t Diot 
facft^cio , ofrends , oblaei&n. 

Obbliire » fcQxdarft 9 dimencicarfi , «fnix* 
dATfe . 

Obbligare, coftrigner a fare.e qoafi le- 
gare 9 o per parola, o pei fcrittan « 
obligAr , co^renir . 

Obbligar fi , obligArfe. 

Obbligjtorio . cne coatieoe 0bb1igO9 ^«g 
obhgA , obligAtorto 

Obbligazione • ohltgaeton . 

Obbligo, è Io OefTo. 
Aver obbligo a uno, tener ohligAciw^ 
A uno > /er en CAtgo a imo , dew.r imt- 

Cho A uno. 

Obbligo, o fcrittura, ohligAeion^ eferi* 

tura . 
Obblio, dimenticanza , olmdo . . 

Porre in obhiio, o fcordarfi, tchar in 

of'vido » echAr aI trAnfado . 
Oobliquo, termine matematico, cloèopk 

pofto al retto . obliquo - 
Obblivione, dimenticanza, o/vidb* 
Obbrobrio , infamia , baldàn , ofrentA , 

ir^famtA, 
Obbrobriofo, AfrtnSofo . infame , «ver* 

goKfo/o. 
Obbrumbare , adombrare > ofcunre , ef- 

curecèr . 
Obbrumbrazionet efeurecimitmto . 
Obrizzo9 cioè oro prezbfo, e d'ottino 

colore . oro puro , y cendrAdo . 
Oca , uccello aquatico, falvatico , e do* 

meftico, fjan/o, p^ro . 
Occafione9 «donea opportunità, che pii^ 

efprei£vamente diremo congiuntura di 

tempo da fare, o non faie una cofa» 

coyunturA , lu^Ar , comodidAd > oc? 

ca^on , 
Occafo . Occidente , (quella parte dov^ 

tramonta il Sole 9 Ocidcmc , Poniemc . 
Occhiaia , luogo dove ftaono gl'occhi » 

caxA de hs ojot • 
Occhiala , un certo lividore nell'occbilj^ 

folto gl'occhi , ojetA . 
Occhiale , ftrumento di criftaUo , o di 

vetro che fi tiene fui nafo davanti agli 

occhi per ajutar la H^IJtìj antojo. 
Occhiata , cioè tanto lontano , quanta 

può vederfi con l'occhio, «u^a. 
OcchiabaglioIo,-abbagHai]pento d' occhi, 

vislumbre , eneandilAmiento » deìltam 

bramiento • 
Occhiello, quel pìcciol pertugio 9 che A 

fa nelle veflimenta, nel quale entra il 

bottone che l'affibbia, ojal. 
Occhiello , quel piccolo ^rtugio tondo 

per dove entrano le ftrioshe , ojfrtc • 
Occhio , parte nobtliflìma dell'animale. 

ftrumento della vifta , ejo • 
Occhio della vite, fi dice quella genoma 

o rampollo che manda fuora 9 ycNM 
, de vid . 
Far d'occhio , è accennar a nna con V 

occhio 9 hdztr éU ^ A imo. 
Guardar fon'occUo me guudir in ■«• 



oc 

ni era » che uno non fé ne accorgi , 
miror [•c«>^à^ mirsr conti rovo iti 

o/A* 

Kon iftracchrfene grocchi > diciamo in 
fignificato di non curar troppo d'una 
cofa « n§ifimorÌT por tllo • «o /e /e dar 
mucho jur a1^9 • . 

* f^ar mal d'occt^io , cioè aftafciarej nojdr. 

Occhio « diciamo anche a luna fineilra 
tonda , ed a quelle delle Chiefe fpe 
xialmente , oj9 , lumòrira . 

Occhiuto » che ha molti occhi , que ejtà 
lUno dt ojos * qui ficae tmchos 
ojos « 

Occidente , la plaga dove il Sol ra fot 
to » Of Cliente , Puntute» 

Occidental* ocidtntdh 

Occideret o BcciderCi ammazzare» MA' 
tar. 

Occorrere, avvenire» accadere» Mdtetr» 
aconucer . 

Occorrere • o hi fognare » ftr mtntfktr . 

Occorrere , o venire in mente , ^c^tìat 
fé de uriA cBJd » non mi occorre alrro^ 
no fé me acutrda otta co/a . 

Occorro » come cofa occorCa , cioè acca- 
duta» o avvenuta» eofa atateidA, o 
aeontecida . 

Occ ultamente, fegretamente » ftertt Amen- 
te , encubiertamente . 

Occultare > nafcondere « celare» efconder» 
encubrir . 

Occultatrice « femmina che occulta » en- 
cubridoTA . 

Occulrazione , fncii5rimtente« 

Occultinimamente , ftcretijfiauamnte . 

Occultiffìmo, fecretijjtmo • 

Occulto» celato* nafcoCo, contrario di 
palefe » encuhierto » efcundtdo • /(- 
crctp . 

Occupare , illcgittimameote ufurpareap- 
pr9priando a fé» e non legictimamen 
te poiTedere» ecupAr, poffeer inlegiti 
inamente . 

Occupare » o impedir , embAToiAr » </lor< 
VAT t impedir . 

Occupare , o impiegar uno in una cofa » 
emplear a uno en algo • 

Occupato, infaccehdato » ritenuto da oe> 
gozi j ocupAdo » 

Occupazione » negozio » facenda » ecu^d- 
cton . 

Oceano » talora nome Si n^ire , talora 
fignffìca tutto il mare» talora parte 
d'eflfo » Oceano . 

Odi ! maraviglia • che baiTamenre fi ufa » 
e dimoftra quando vediamo far una 
cofa con maggior ecceiTo di quello che 
penfavamo » fuego de Dtot , ptfe a ìaI 
con migo • nid/igAfiM Dio/ . 

Od, lo ftcflbcheo« aggiugneglifi talvol- 
ta il d per cagion del percotimento del- 
ie vocali così : Senza far motto ad a 
mi co » od a parente » fin defpedtrfe de 
hs emgos, o et lot pa ridile/* 
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Odiare» aver in odio » «ftorrccci » t^Mr 
odio. 

Odiatore , che oli a , Aborreetdor . 

Odio » ira invecchiata t raccolta da più 
cagioni » dorante gran tempo a contra- 
rio d'amore, o^'o» d^errccimienro . 

Odiofamentc » con odio ) odiojAmente . 

OdiofiHìmo , odiofUUmo » m.> waI quijio, 
Aborrecidijfimo . 

Odiofo, moleflo» nojo'b , qdiofo^ enfA" 
do/oy pefado , meoltfio • 

Odoiabile . che .fi può odorare » ^iie /« 
pttcde o/èr . 

Odorare . attrarre V odore » pafcete il 
fcnfo dell'odorato , oUr . 

Odorare . cioè fpirare » e gettar odore» 
o/cr. 

Odorare , fpirare > fcoprire paefe » fACér 
por e/ ro^ro . 

Odorato , il fenfo dell'odore , il fentido 
del oler , odorAto » oZ/aOo . 

Odore » qualità calda , e fecca che muo- 
ve il fenfo deirodorato , olor . 
Aver odor d' una cofa • vale averne in- 
dirlo , o femore % oièr , tener Algun 
Tdjlro . 

Odorifero, che gcttt odore» o/ort/o » 
Otte echA buen olòr, 

Onorof amente • con odore » olorof amen- 
te 9 con olòr . 

O-lorofo» odorifero, ohròfo * 

Odoruzzo » poco odore > o picei ol odo- 
re* o/orzi/Zo. 

Offendere, far danno, ed ingiurie a Itrul, 
o con fatti » o con parole » • fènder . 

Of enditore » che offende , ofenfor . 

OfRfndicoIo . o iflciampo , ti^opicf o . 

O lenitone > ofFefa , ofenfA . 

Offerire , è fignificar con parole » e con 

Sedi di voler dar qualche cofa, ofrecèr . 
érire per dare , o dedicare a Dio , fa- 
criiicue » ed è voce di religione» o/rc- 
ctf , lAcrificAr 

Offerirli » prefentarfi avanti , ^freeerft . 

Ofièrìrfi qualche occafione . o/rcccr/e 4Ì* ' 
gund ocAflon . 

Owerire , h dice talvolta voler dar tan- 
to , o quanto delle cofe che fi compra- 
no così : Il tale m' ha offerto per que- 
llo libro cento feudi » fìdAn» me Ha que» 
rido dnr por ^« libro cien efcudot . 

Ofteritore» che offerifce» ofreeedor , qut 
office • 

Offerta , quello che in certi tempi , ed 
occafioni fi d;i«i% Chiefa a' Sacerdoti » 
o ad altr^ peifoo».jlcligio(e«o/ircffdd. 

Offerta» o compUmeili» cortigianefcoi 
ofredmiemo» 

Offertorio nelll Meffa» O/trtorio . 

Offefa., danno » ingiurìa » oltraggio di 
fatti» e di parole, ofenfA, AgtAvio» 

Offefo , ofendido • 

Offizio » quelle che a ciafcun s' afpetta 
di hi fecondo il fuo grado» eficio . 

Offizio de' morti • ogfkrto dt Bihutot, 
V4 Offi- 
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Of^ziaofo » o libriccino della Madcnni , 
hoTAS dt nutfira Stinorn, 

Offizio Divino , Ofieiù Divino , 
Dir Toilizio* rtXAr maytints > 

OffìTiofo. fi dice a chi fa volentieri fcr- 
vizio, oficiojo , étmigo di hazrr Bien 
M tòdos t Chi è in Fiorenza il più of» 
àiioCo del Signor AleUandro del Ne- 
ro^ quien rty en Vlorencia QueftamAS 
afxetoffi , y ntnigo de Hazct bien <t f o- 
dof , corno eL Senor AUxandro dtl 
J9tr%} ^ ... 

Offiz^arfi bene una Chiefa, cioè efferyi 
frequenta di Mcffe, e dirvifi con di- 
vozione Divini oftilj* ftrvirfi hitn 
«n/t Tfilefia, . . ^ ., 

OflR zio doppio , ojicio doble, 

Offizio . o carico , cATgo, ofieio • 

Offìzialc, miniftro , ofictah mintftrQ- 

Offufcare , indurre ofcurità , ejcnrectr . 

Offiifcaro , ejcurecido . < 

Offuicar b virta , desluimhfnT , tneandi- 

Offufcato cosi , tncàndiUdo $ deslum 

brade • 
Ofru'^ca7ionc « dtilumbràmientù » tnean 

dilAtnitftto. 
Og^erro , o obbietto » qoello in che fi 

«(Ttffa , o l'intelleita , o la villa » oh- 

jeto . 
Ogni , vai tutto il nomerò ringoiare , e 

mal volentieri s'adatcì al piar''*** ati- 

corchè denoti pluralità , ed univerfali 

là cosi : Oi?n*uomo » todo hombre , o 

todos lof hombrei . 
Ogni mattina » ogni di , cadu nuinartA , 

eadA dia, todtif Uf mttfuinas , o todos 

los diar, 
0?ni volta che , toddt Uf veztf que . 
Ogni volta che vi placet oidA, y quAti' 

do qutfitredtf » o fueredes /e r mido.. 
O|;n*uno, cada uno, o todos, cadsqunl 
0?ni poco bafta , cada migaJA enfia . 
Ogoi tanti giorni , cada tantos dias • 
Ogni Santi , giorno della ioienmtà di 

tutti i Santi , dia de toio» Santo s . 
Ogn'ora ', cada hot a . 
0;;ni * come a ogni poco » cada mo- 
mento 
Ogni volta , e quanio che • cada • > 

quando que , 
Oimc , voce che fi manda fuora , o per 

afflizion d'animo , o corporal doglia , 

Ahi » ahi de mi. 
Oìxnt, tal volta den#U»^ii>aravig1ia • o 

ftupore . cosi : QiiSiè che dici tu > va/ 

9ame Viof . ftfes lo que dtf.s . 
Olà , voce con che (i chiama , olà . 
Olfatto, lapoteniadeirodorare, olfaRo. 
Olimpiade » f^azio dt ^atcr'inni,o//m- 

puula» 
Olio, liquore che fi cava dall'oliva, a- 

ztytt . 
OMb, diciamo anche zi <t^\ ahro li. 

^uore ^riflo i td imtoofo » ave^t • 
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Olio faato , Olio famo . 
Dar l' Olio (anto a ono , ci«è I* ^xt^ 
ma Unzione, olear a unp-. 

Olio rofato , azeyte rofadé» 

Olio fapiente, cbè che ha tn|f certo fj' 
pore , che par che ihlnurt la sola 
quando fi mangia , aZtpt qui ujquì» 
mia. 

Oliva « a uliva donde fi cava V viio « ^ 
zeytujta, 

OUvaftro , color di carnagione nell'uo- 
mo che fi tira di color deirolivo , tti^ 
guifio. 

Olivo , Talbero che prpdtfce Tolivc » o- 
Hva , 

Olivero , luogo dove fona piantati molcfi 
olivi , otwar . 

Olmeto 9 luogo pien d'olmi , (damed^^ 

OlocauMo . e facrifìciò che fi fa a Dio , 
hohcaufio , 

Olore * o odore . olor , 

Olorofo . pien d'olore , olorofo • 

OltT^ggiare, far oltraggio, agraviar , 
denpfiar , 'ultrajar . 

OltnggiitOf agraviado t denofiado, «/- 
trajado , 

Oltraggio, fopercbietia,' villaitia, fcor. 
■ tefia > ingiuria* ultragt , agravio » ^ 
frema, denurfio. 

Oltre , altra , Ptepofrzione che ferve 
al vno , ed al quarto cafo^ e vaia 
dopo , e fuori , cosi : oltre a quefto « 
de mas, o allende def^o: Oltte la fua 
fperanza , fuera de fu efperanfa , 

Oltre , tal volta vale alqumto più , co« 
si ; Non vile si poco , che non vaglia 
oltre a dieci fciidr , «o We tan p©^ 
eo , qtte no ^alga algo mas de dieZ 
efeudòi . 

Oltre , cioè d>ll»;tltra banda • dt la otra 
parte , o allende • 

Oltre , avverbio , e vale molto lontano, 
difcofto. mbx lexof' 

OUre , innanzi, o avanti , adela,ntt' ^ 

Oltre miftira. cioè incredibilmente « t»- 
creyblemcnte » grAndiJlimamente , 

Oltre njodo- è lo i\e(fo . 

Qltre Hi ciò , de ma* dffio , dlUwe dt' 
fio, fucra defio. 

Oltre che , de mas que . 

Omaggio . tributo , fecho , 

Ornai , ormai , ya . 

Ombè , particella che ce ne ferviamo 
( ancorché baflameme ) a moiri figni* 
ficati , in conclufione, cosV : Ombè io 
farò quello che volete 9 ea pues yo ha* 
ri lo que quereit . 

Ombè , talvolta è negazione , e vale 
non 9 no . 

Ombè che dite? en f.uts oue dezifì 

Ombè. talvolta fignifica: lo farò quella^ 
che dite , fi haré - ^ 

Ombra , ofcurità che fanno i corpi opa- 
chi della parte oppofta alla alliamiAi- 
ta, fowmra» 

Ottk* 
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Orabra i protezione, difefa , favore , «ia- 
to , ampàro , fombré 9 àrrimo . 

Ombra , icufa , finta „ cosi : Sottombra , 
focoloT, con achaqut. 
' Ombra , o fofpetto * jfo/pecA<t . 

Ombrare , fitr ombra , haz€t fomitA . 

Ombrare , |NMr fimilitudine v;ile infofpet- 
lire , temere , fofpethar , dudàr . 

Ombratile, che rende ombra , qut hdzt 
fomÒTA « /ombrio . 

Ombreggiarne , che fa ombra , qu9 hdit 
fomhra . 

Ombreg^iire • dipingere , o abbozzare • 
bpfqutxar • 

Ombrello . uno ftrumento fatto per pa« 
rare il Sole » al quale diciamo anche 
parafole, quitAfol. 

Ombrofo » o forpettofo , fofp€chofo • 

Ombiofo diciamo al cavallo, o alerà be» 
Aia che abbia paura di qualche paflb, 

tfpAntAdlfO . 

Omelia , ragionamento facro fopra i Van- 
geli, homelia, - 

Omero « fpatia • omero . 

Omicida , uccifor di uomo» honùciiA • 

Omicidio, Aomiciiio . 

Onagro « aGno Talvatico» dfno filvtfire , 
montèt. 

Oncia , pefo che è la parte dodicefima 
della hbra , onf<i . 

Oncino , ferro adunco per tirare a fc le 
co(è, gAravAtò» 

Onda , parce d'acqua che ondeggi > oU , 
onda . 

Onde, avverbio locale, e vale di che 
luogo > de adonde » dt ado • 

Onde , talora e avverbio , ma non di 
luogo, e vale per la qual cofa , por 
lo qu.tl . 

Oo'Je , talora ferve in cambio di nome 
rerativo, come de*quali , di che* dt 
chi , e fimili . Io ti amo» ed ho onde, 
vo te quiero , y tengo de que : Io non 
ho onde polTa fati sfarti » no tengo con 
que podet fAtisfaZerte . 

Ondeggiante , c^e ondeggia, qut ondia» 
ondeofo : ma e poetica . 

Ondeggiare , è proprio dell'acque, quan- 
do agitate fi muovono da molte patti , 
le quali per forza di tal moto u per- 
cuotono ioiienie , onic<ir. 

Onefìà , è mantenimento d'onore, il qual 
è premio in quefla vita della viriù, 
honejiidnd. 

Oneftamente, con oneftà, honrftamtnt€ ■ 

OneftifTimamente , honefiijfimómente • 

Onefli(Tìmo , hontjiijfifno , 

OncOo, colui che ha one(^à« Tonello* 

Onnipotente, che può tutto, todo podc. 
rojo . 

Onnipotenza , oninipotencia • 
f Onorabile , degno d* onore . hon^rahlc , 
digno de honrA • 

Onorale» far onorare § riverire » i&onr4r , 
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Onoratamente, ^onr/uumcnte . 
Onorati ifimo , Àonradf^fno . 
Onorato , honràdo . 
Onore, cioè rendimento di riverenza • 

in teftimonianza di virtù, odi merito^ 

honra . 
OoorevolilTimamente» bonraiijrifnamenu • 
Onorevoliflìmo . h^nradijimo . 
Onorevolmente , honradAimnte • 
Onta , difpetto , villania , dtnutfio, inju* 

ria , dtfPecho , agràrio . 
Ootan», albero noto, Atamo ntgro* 
Opaco^ ombrofo » fombrio . 
Opera , cioè il lavoro d' un giorno, jor- 

nàl « 
Opera , o artificio , artificio , indujhia» 
Dar opera , a&ticarfi . procurare » pro- 
curar .■ haZer diligenein , tfAbaJAr . 
Metter in opera, cioè io efecuzione» 

pon^r por ombrA , rn cxecncien . 
Operaio, coluk che lavora per opera >jor- 

naliro , o qta /indo a jornal • 
Operare» impiegar il fun Capere* la it- 
tica , e Tefercizio in una cofs . obrar» 

UAb^Ar , proeurAT t boxer diligenciA • 
Operar bene o male » obrar bien, mot' 
Opere * o fatti» obrAt, o tchoi . 
Operativo • che fa operazione, ot er^tinio . 
Operatore , che opeta » o&rdétr * quM 

obra^ 
Operazione, l'opera» obra . 
Opericciuoia , ofrrrzi//d» obriila . 
Operina » è lo (ledo . 
Opinione , acconfentimento dell' inrel« 

letto intorno alle cofa dubbie , moffa 

da alcuna apparente ragione , immagi« 

nazion , o patere , opinion * pArecèr . 
Aver grande opinione diciamo di uno 

che prefuma affai ,*prefumir mucho . 
Oppilare* far oppilazione» opilAr , A«» 

ter oppiUeion. 
Oppilazione . ritiramento , t inferramen* 

to de' meati del corpo , opiiAcion • 
Oppilato » che ha oppilazione ».opt/Ado. 
Oppio, fonni fero fatto di latte di pa^ 

paveri , opio • e Zumo de «dormi* 

dirai . » 
Opporfi * addurre incontro ragioni » con» 

trariare, repugnare, oponer/e . 
Oppofto . o pofto incontro , opue:|lo . 
Opportunamente * oportunAmenfc , co» 

riempo- 
Oppòrtunata mente , è Io fteffb . 
Opportunirà , un punto di tempo como^r 

do ad operar una cofa, oportunid^d .. 
Opportuno , comodo , a tempo , fecondo 

il bifogno, .e defiderio* oportuno« é 

propolito . 
Opponto , contrario . contrario . 
Oppofizione» contraddizione, opo/tcten» 

conrrtfrtrdAd • 
Oppoflo » cofa oppofta , opvc^o . . 
Oppreffione» oprejfion, abaiimient^» 
Oppreffo « oprtmido . 
Opprimete, quafi premere, t tener fot* 

to# 



Jf4 OR 

to , v^e fnffiscare con ruperìorìtà iì 
forze ^li inferiori a te» e impedir lo 
ro il poter riforgere, «primir^ dbéttir. 

Orafo > o ote(i<x , colui che fa vafi d'ar- 
gento , e d' oro . ed altri lavori 9 ed in 
efli lega le giojc , pUtiro . 

Orare t pregare » far orazione , raccoman- 
darfi a Dio , orar « hnzer ordcion , tìZat . 

Orare, far dicerie» orar , hnztr rszc 
namìento , itcUmar • 

Oratore , colui che ammaeftrato nell'arte 
del dire y fa pubbliche dicerie , oTsdòr • 

Oratorio, luogo faao dove fi fa oiazio- 
ne * oratorio . 

'Oi^torio , come arte oratoria , cioè ap- 
p'a^tenente ad Oratore 1 «ne ^rstoria . 

Otaziotre-r— dWoto • e umil rivolgimepto 
a Dio« fomentato da fede, fperanza. 
e carità , ordcion . 

Orazione, o fcrittura* nelia qtiale fi con- 
tenga quello , che fi dee dire orando, 
oraci OH • 

Orazione • ragionamento > diceria « fecon- 
do i precetti ddla Rettorica , 9raeion 

Orbacca» frutto d'alloro* fruta vaya 

.' de raurel • 

Orbita , il fegno che lafcia il carro in 
andando, cattiI, 

Orbita . cecità, cegutdad* ceguèrA . 

Orbo » cieco * cieg9 . 

Orcio, vafo di terra cotta» da tener olio « 
vino . e fimili, tinàJA 

Orpiuolo» vafo piccolo di terra fatto qua- 
li a guifadi pignata , e ferve per cuo- 
cer dentro acqua , e fimili . c'nntaro • 

Orco, chimera, o beClia immaginaria, 
-come befana , bileorfa , e sì fatti » 
cocox . 

Ordigno « cofa artificiofa , nome generi- 
co di frumento arrifioioramente compo- 

- ilo per diverfi* operazioni , indento , 
machina • 

Ordinanza » ordine , orden , ordenanfa • 
Ordinare , difporre le cofe didintamence 

- a Tuo luogo , òrdtrutr • 

Ordinar da mangiare , aperctbir de corner . 

Ordinare , commettere » imparare , man- 
dar , ordinar . 

Ordinare, o apparecchiare» porre in or 
idine:, aptréthir^ alinar y appartiatm 

Ordinare, o dargli ordini facri , oritnar . 

Ordinariamente , quart fempre , dt ordì- 
. natio , ordinariamente . 

Ordinario, cofa ordinaria, confaeta» or- 
'.dinario , acofiumbrado . 

Ordinario , colui che ha podeftà ordina- 
ria , proprio degli Icciefiaftici , ordi- 
nano . 

Ordinario, diciamo a quel corriere, che 
in giorno de- minato porta lettere , 
còrrèo , eUaftta • 

Ordinario , cioè la fpefa che fa uno or- 
dìnarìimeme -pcf il fuo vivere , orii- 

'narìo» \ 
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prdìnttimente , cdn ordine, diflintameA* 
te , con orien » d^fiinXkamente • 

OrdinatiiTimameote « con grandìffimo «r* 
den. 

Ordinari (lìmo > muf ordenado . 

Ordinato , che ha ordine , ^fénuLdo . 

Ordinato , che ha ricevuto j^i ordini £^ 
clefiaflici , ordenado ' 

Ordinatore , che ordina , infiitiydor , or- 
denador . 

Ordinaziot^et l'ordinare. l'ordine fteiTo* 
ord/nacion • 

Ordine, diipofizione, e collocamento di 
ciafcheduna cofa in (uo luogo» regola» 
modo » orden » tra^a , regia . 

Ordine, o congregaziondeReligiofi, che 
anche diciamo regola , orjen . 

Ordine, ocommifTione» orden , mandado • 
Dar ordine che fi faccia » o dica , maitre 
dar , dar orden fé hajga o diga . 

Ordini maggiori . e minori , cioè qudli 
che dà la Cbiefa » ordinex mayores » y 
menorét . 

Ordini militari . orbene/ militares» 

Ordite, dillendere, metter in ordine le 
fila in fu rordìtojo, per fabbricarvi la 
tela , urdir . 

Ordito, «ritto- 

Orditolo » quello (frumento fui quale s* 
ordifce« caxade urdir. 

Orecchino , è quel pendente , che fi ap- 
piccano a gli orecchi le donne • drr<tc^ 
da* ^areiìlo. 

Orecchio , o orecchia , uno de' membri 
del corpo umano» che è ftrumentodeir 
udito, orejrt . 

, Venir all'orecchio, aver fentore di una 
cofa» o/èr una cofa. 

Dar orecchie , cioè afcoltare , dar oydos • 
Far l'orecchie di mercante, cioè far le 
vide di non intendere» hazer orejar 
do Infitrcadtr, 

Tetre gli orecchi , importunare o anno- 
JKre con il troppo ciarlare* qutbrat la 
canje^a . 

Orecchiuto, che ha grand' orecchie, ^f 
tiene grandes orejar, oreyudo. 

Orefice» pedi Orafo . 

Orfanello, vedi Orfano. 

Orfano , fanciullo privo di padre» e ma- 
dre , guerfano • ' 

Nella Città di Lisbona in un banco del 
notajo degli orfaai , lono fcritte in 
gran lettere d'oro quefte parole: avan- 
ti che tu. dia. ferivi, e avanti che tu 
fottofcriva » ricevi , en la ciudad do 
Lisboa en un 'jcritorio del efori<vano 
de huerfanos , ^an elcritai con gran* 
des letrat de oro , tfias palabras . /In- 
ter que des » efcrwe > y antts que /ìr- 
mes , recioie . 

Organico . d ' organo , (Irumentale , or- 
ganico . 

Organizzare» formar gli organi, e di- 
cevi Àt^Vv VDÀsca\\> c^xxttid^ \V Ceto We» 



OR 

ne a fonare a poco 4 poco le foe par* 
ti nel venue della madre « /orjdr» or- 

Organizzato . forjddo , orgAiii^ado . 

Organo» fìrumento muficdje, organo. 
Sonar l'organo* t^fitr ti ergano. 

Organo , difpofizion di voce. tnttAl de «uoz 

Organica, fonator d'organo, org/tni/la . 

Orgoglio* alterezza, grandigia, .fuper- 
bia » arcuilo , iUtivtz » febervut , 

Orgoglioio . altiero» fuperbo, orgo//o/p, 
aitwo * fohervto . 

Gridìi co» gomma che ftiUa da alberi, 
come da lufìni • ciriegi » mandoigli » e 
fimi li» ^oma- 

Orientale» d'Oriente» oritntal* 

Oriente « una delle quattro parti del 
>Aondo » nella qualt Rafce il Sole , 
oriente . 
Perla Orientale , perla eriental . 

Origano» pianta» frutice falvatico, ort* 
gAno, 

Originale » fi dice a quella cofa » o pit- 
tura ». o feri e tura » o cofa limile che è 
la prima a efTere ftaca fiatta , e della 
quale vei^gon le copie » originai . 

Originale, che ha origine» originai, 
que traht origen na^imiento . 

Originale , come peccato originale > (e- 
cado originai . 

Originalmente , per origine , origimU- 
mente.. 

Origine , principio » comiaciamento , na- 
fcimento » origtn , principio » naci' 
miento . 

Orina» fiero del fangue» il quale colato 
nelle rene per li lunghi menti fi traC 
fonde nella veflica » orina . 

Orinale» vafo di vetro* &c. nel qual s' 
orina» orinai. 

Orinare » mandar fuora l' orina » pifciare* 
mear^ hazer aguas . 

Orione » è un fegno il qual fi leva al 
tempo di verno, e col tuo nafcimento 
commuove tempefia di venti» e 4* >c- 
qua in mare ed in teria» oriòn» afit- 
ìexos • 

Oriuo'o» (IrumeRto da difllnguer 1* pre, 
e ne fono di diverfe forte $ come a fo- 
le» a polvere» ad aqua . a Tuono » ed a 
moftra , re/ox. 

Orizzonte , linea o cerchio celefte » che 
divide r uno e l'altro emifpero , e ter- 
mina la noftra vifta » orizonfg . 

Orlare» cioè far orlo» rtpulgai;. 

Orlato» Ttpulgado, 

Qrhccio » fi dice propriamente l' eftie- 
mità d'intorno al paoe» dantèrq $ Mn- 
t€ficù da pan . 

Olio» efltemità d^'panni» cucici con aì- 

Siianto rimeiro » rtpulgo . 
o di vafo» &«r4e. 
Orlo a fptnetta, una maniera di oocito» 
che fotto all'orlo ha di molti buchi» 
^r f(^ d ilCa iie'p9Mi liAÌ • vAy^iH^ 
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Orlo a due (pinttce » vayniUa y /oicf 
^osyrnlla. 

Orma» quella imprenPione . che in an- 
dando il fa col piede » pedata » r^/lro ^ 
pisÀda » huella , 

Ornamento» abbellimento» e dicefl pro- 
priamente di cofa materiale» che fl 
aggiunga intorno a una cofa per fap» 
Ja vaga e bella» ornamento» atavi^^ 
ornato . 

Ornare» abbellire » adornare • atawàr g 
componer , adomar , htrtnojiar . 

Ornatamente» atavuUamtnte » computjtf 
mente. 

Ornato» abbellito con ornamento» atd^ 
wado » hermofeadà » eomfutlio . 

Oro » il più preziofo » e desiderato d'ogiit 
metallo , oro • 

Oro potabile* come rimedio per oga^ 
forte di male » oro potablt • 
Ciò che luce non è oro . no e/ rodo o^o 
lo que reluce . 

Orpello, rame in fottiliinme lamine con 
la iuperficie in tutto del colore fimité 
all'oro» oropèl- ^ ^. , ., 

Orpimento , veleno cortofivo di color al 
oro» cnotifllmo, oropimente , arfenicfif 

Orribile , fpaventevole , horrihU , é 
fpantofo > 

Orribilità» efpanto . 

Orribilmente » efpantofam§nt€ . 

Orti do» fpaventevole, tfpanMt^ tef» 
rihU . 

Orrore* fpavento» efpanto* 

Orrore , ofcutità, tfcuriiad, tiniehUf . 

Orrore » abbominazione • d&orrccifRicnto • 

Orfa • femmina d' orfo , ojjrt . , 

Orfa • maggiore » ed orfa minore « oueild 
due coSellazioni che fon vicine al pò* 
lo artico , offa mayor , y menor . ^ 

Orfacchino, figlio giovane dell' oifo» 
cocAorro » caehorrdlo . . ^ 

Orfacchio . è lo fteJTo . 

Orfo » animai notiuimo • ouo • ^ 

Ortù# avverbio conclufi?o» f*ptie/. , 

Ortaggio» ogni erba buona a mangiaiQ 
die faccia in orto * otta/if d . ^ 

Ortica» erba nota » nortiga . 

Orticello» huertecilla , jardmillo . ^ 

Qrto ^ campo chiulo il quale fi coltiva ^ 
erbe per mangiate» huerta , guerra . 

Ortografìa . regola di ferver corretta- 
mente , ortiigreéia . 

Ortolano • colui che lavora l'orto • M^ 
telano • 

Orza, quella corda chje A leca nel capj 
deir anténna nel naiilio da man Snl* 
Ara» ona. . . . -^ • 

Navicare ad orza* cioè pendendo pitt. ir 
un lato del navilio, «e fu l»^ altro» 
nanjegar a orfa. . 

Orzaiuolo, bollicina che viene tra i ne* 
pitelli degli occhi , orptOlo . 

Orzata , bevanda fata d*^ orzo cotto. « 
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Orzo » biada nota t ctn3aid , Òrid9. 

Orzo verde » cioè non ancor fecce nel 
campo , aicatèl 

Ofare. ardire, a^cr ardimento « •fdt , 
Atre^trfe , jener atrevimientù . 

OTcenitl» difoneftà» dijho^tfitdad def- 
verguenfd . 

Qfcuramenie , tfcuTAtnente . 

Òfcarare » far ofcuro « tra la luce * e lo 
fplcndore , efeurectr . 

Ofcurazione , efcuriddd . 

OrcnrifìTimo . tfeuriffimo . 

Oicurità, contrarto a chiarezza, c/atrfÌAÌ. 

OfciHO , tene brofo » privo di lomet tfcu- 
f p » hhrtgfi . 

Qfcuro , cioè difficile ad Intendere , tj- 
eur9 , difieuhojo . 

Ofpitalità « hofpitéUidad . 

Ofpizio , luogo dove fi alloggiano i fo- 
raftieri , hojpieio , hofpital . 

Oflame* quantici d'ofTa, offdtio, òmon- 
tòn de hucffos . 

OflTequio, riverenza* e ferviti » denta- 
mitnto • 

OfTequiofo , che £a olfequio • eomeOdo . 
corre/«no » corte/ . 

OCTervanza, cioè attenta confiderazione , 

* oA/emMcion . 

Oflervanza • cioè l' ofìTervar un ordine . 
ohftrvdneia , cumpUmiento . 

OfTervire, attenere» e mantener quel- 
lo che uno pf omette * cumplir Id pa- 
hbrd. • 

OlTeivare* por mente con attenzione, 
notare , diligentemente confi deiiire • 
•bj€rvdr t notdt j confiderdr . 

Oflfervar uno » vale odiarlo > e fpiare i 
Tuoi ainiamenci . «{fcc^ar d ime • « 

.Offervatore, che o(Ierv4, ohftrntd^r . 

Oflerva^ione» o avvertimento, oofefvd' 
cfon . 

OfTimelc * liquore compofto d'aceto , me- 
le , ed acqua « oximitl . 

Odo, parte fodiflmia del corpo dell'ani- 
male , congiunta, e collegara a nervi» 
hutjjfi , gutffù . 

Oflb di balena « certe Ari fce come di cor- 
no , delle quali fi fervono le d^nne per 
tener intirizzati « ed alti i colati e fi- 
mili , bdTva dC'oaUeud . 
Oftacolo • oppcnìzione , impedimento , 

c/lorvo , itnptdimtnto . 
Oftaggio* flatico > colui che entra per 
ficurtà a un Principe in occafione di 
qualche accordo di guerra . rthèn, 

Oltante. come non oftante* cioè non ef- 
fendo d' impedimento , e dì contrarie- 
tà, no tmbdr^nte , no «hftdntt . 
Ofte , coki che àà da bere , da dormi. 
re, e da mangiare a' viandanti , e 
fla per i cammini , e (hade maeftre , 
nicnfcro • 
Oftcffa. la Tua moelie o donna che efei- 
citi tal ladroaizìo» ovvero tfercizio, 
mt^tTd» 



Ofte , coliù che dà da mine tari fn eSté 

luoghi rìtifati nelle Citta, e Terre, 

éoriè^onc ro . 
OfteiTi . così , hord^gt*fitrd . 
Ofte, o efercito, hu^t, exercito. 
Odentazione, pòmpoTa moUra , ambt^ 

ziofa dimolirazionc , «fitntdciùn, «*• , 

naglorid . 
Ofteria , luogo che fi trova per il viag* 

g , dove u mangia» beve , e dorme • 

•uenfd . 
OOtria che fi trova nelle terre , bodigtn, 
Odeiia , o albeigo , dove foto ft dorai«, 

mefon . 
Oftia , (|uella che fi offerì fce a Dio ia 

(acrificio , ojlia , JAerìRtto . 
Oftia da ftglllar lettere , ohlèd , tftid . 
Odia, quel pine che conficra il Sacer- 

dote , cfiid • 
Oftico, fapore fpìacente» amaro, e at* 

prò , Arprro. 
Oftinitil&mo » ptrfiddijlimo , ttrfuif* 

Opinato, perfidiofo, protervo» porfiddvt 

ttreo t eaBtfudo . 
Orinazione» perfidia, o^ifkicion, ter* 

Qutddd , p9^d . 
Oltrica , Tpczie di conchiglia marina • 

ófìia. 
Oftro , porpora , porpiiM . 
Otre . o otro , pelle tratta intera dall* 

animale , e per il più di becchi , e di 

capre, che ferve per portarvi entro 

olio, vino, e fimili liquori, cuert»^ 

pelli jo, zdqw* 
Otta . ora o tempo , come ti* è otta di 

deftrtare . ts hord dt comefl* 
Otta , come a buon otta . cioè a buon 

ora , e per tempo , t ftoprtfno . 
Ottanta , numero che afceade a otto de. 
. cine , ochentd . 
Ottava * fi dice a quel giorno ultimo 

de^li otto. Che ha riguirdo ti primcTt 

oftrfva . 
Ottava di mufica» cioè otto voci , •• 

Ravd» 
Ottavo , nome numerale ordinativo , •• 

Ottenere, confeguire, dlcdu^dt , ftcé^ 

VAT . eonftguir . 
Ottimamente, exrreifMd«m(nf e , fdmqflf» 

Jimdmente . 
Ottimo • fdm^JUmo , txtrtmddijfim* , 

eprimo • 
Otto, nome numerale . immediataments 

dopo il fette » oeho . 
Ottoiyre , nome del fecondo mefe étW 

Autunno, oRuhft- 
Ottocento» nome numerale . otto volto 

cento, otto centinaia, ecftocfcnfo/ . é 

och§eientAS • 
Ottone , rame alchimiaco , che ha il co* 

lor fimile all'oro, dfofur , aUtàn mo» 

ri/co . 
Otmfif Y 1' oppodo 4' «aueo «- o nef U 

an. 
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angoli r ottufo e maggior del retto , 
^ufù . 
Ottufo, come ferro ottufo* cioè che hi 
verro il filo 9 e il taglio, tmbotdio» 

Ottufo, metaforicamente ft dice a uomo 
iroiTolano., fempliceB e materiale tgrof 
/ero , yìmp/e, innocente, rH«fo* 

Oiraja» quella ^larte nelle galline dove fi 
generan l' nova , over a . 

Ovato 9 in forma d*uovo , 9vàd9 . 

Ove , avverbio di luogo , vale , dove , 
«ionie , adò • 

Ove cbe , in qualunque luogo che . aio» 
quiiTA que . 

Ovile, luogo dove fi racchìuggon le pe- 
core, aprifeo, mtjadAt o corro/ io ft 
àc9gen o'otjat . 

Ovra , o opera • ohrs . 

Ovvero, o ^trdadèramtntt » 

Ovviare , opporre , impedire , rimuovere, 
^oTvar, impedir, apartar. 

Ovunque « in qualunque luogo , «iodate- 
r« que • 

Ozio . il ceflar dall' operazioni , o per il 
più racchiude in fé un non fo che di 
pigrizia, e di rìpofo. viztofo» otto» 
octffidfid . 

Oziofo , che fta in olio , oiio/o • 

Oziofamence«o<io/tfmente . 



PAce, concordia i| pubblica tranquilliti, 
contrario di guerra, paZ. 
Con buona pace d* alcuno, cioè con fua 
grazia, e Coddisiazione» con (erdon, 
licenziA dt «no . 

Darfi pace, quietarfi in .una pafTione, o 
dolore , foffigurft . 
Sopportar in pace , cioè foffrire con pa- 
zienza, lUvar una cofa% fufrir p«- 
zitntemente , o con pAzienzU • 
Va in pace, modo di Fioenziar un po> 
vero augurandogli bene, e non gli dan- 
no niente, onda con Dior • 
Bimani in pace . modo di licenziaifi , 
qutdrace con Dior • 

Dar del buono per la pace« cioè favel- 
iare umilmente, e con fommifTione, 
habUr blATidamentt » 
XflTer pace diciamo al giuoco , quando 
due hanno il punto pan , e fono fcon- 
ti , eJÌAT en pm . 
Pacificamente, con pace , pdcifieA» o 

amigAbUmente • fo^egadamenu . 
Pacificare , far far pace , mettete pace , 
quietare , ApAziguAJ , mtttr , o poncr 
pax enif e Algunot . 
Pacificato , Apaztgudio , /•Stgddo . 
Pacifico, quieto, amator di pace , pA- 
ci fico, quitto, fofftgado , tfinigo ie 
paz. 
Pacificatore, colui che mette pace» pA^i-L 
ficÉulor, sf^ligHodor. ^ 



Pacchiare . cioè mangiare foufaratameR* 

te > ITAgdT ■ 

Pacchione , il mangiatore « coù, tn^bng. 

trammior . 
Padella , ftuimenco noto da cucina , nel 

qoate fi ^g^no le vivande* Untn^ 
Padialione . arnefe di panno , drappo , 

fimiìì, che appiccato nelle camere al' 

1»a1co. cola fopra il letto » e eirconda- 
o » pAvillèn . 

Padiglione di campagna, oda guerta» 
tiendtf 9 bdrràea • 

Padre, il mafchio di qualunque, animai* 
che ha figliuoli • padn . 

Padre di famiglia , p&dn de familid • 

Padre , anche diciamo per venerazione 9, 
fuperiore rpìrituale , • in particolare 
al Papa , padre , pddre Janto . 

Padre, talora è voce d'affetto, di rive* 
renza* pddro» 

Padrino, colui che fa officio di Padre* 
nel Bacreiìmo, o io occafion di qoe« 
ftione , o altra pretenfione di valore • 
pAirino . 

Padrinarci proteggere, ajotare, dpddrindr. 

Padrinato, protetto , dpdirinddo . 

Padronato , propriamente , ragione che ff 
ha fopra benefici Ecclefiaftici , di po- 
tergli conferire , ptidrondZgo • 

Padrone, colui che ha dominio e figno* 
ria fopra una cofa, dueno . 

Padrone, in quanto ha relazione a fern» 
tote ,. o fervo , dtno , fe^r . 

Padrona di cofe inanimate, come di cà« 
fé, ricchezze, duefid* 

Padrona, in quanto ha (otto di fé fef« 
ve , e fervidori . ama , fenord . 

Padione di nave , patron . 

Padrone, o protetcor» protedor, pdtre^* 

Palude lo fteffo, che palude , Idguna . 

Paefano , cioè del medefimo paefe , e 
fempre fi fuole aggiugner con mio» 
tuo , fuo , così : è mio paefano , too 
paefano . fuo paefano , et de mi , dt 
tu.» de fu titira: dicefi ancora payfanz 
ma il vocabolo è più Italiano che Spa-^ 
gnuolo . 

Paefe , regione » f ierr* . Di che paefe è 
V. S. de que tierta ts V M. 

Paefe , tal' ora afTolutamente $ I* ufiam» 
per patria, cosi : Il tale è andato ti 
tuo paefe , /u/dno a ydo d fu tierra, • 
'v patrid . 

el paefe che vai , ufa ciò che trovi • 
dionde futres , hss corno *oieret , tutto 
il mondo è paefe , todo el mundo tt 
uno . 

Paffuto , graffo , rtgalado , gordo . 

Star pafTuto diciamo di chi fto con tut«. 
ti i fuoi agi e delizie , </lar fegjt» 
Udo. 

Paga • propriamente quella provvifionc • 
che fi dà a* foldati per la lor mercede» 
pàgd/fueldo' . . 

Paga moiu* diciano a imo # che ni 
qoal- 
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'qualche provvìfion fcnza far niente, 

fU^n mutria ' 
^gamentò^ foddisfazìon iti debito, fa- 

gumtnto, pago^ 
Paganefimo * religion Pagina , fdgA- 

nifmo . 
S^tnefimo . cioè la Kepabblica pagana 

o popolo di^ quella fetta, paganifmo. 

gtniìlii/U . 
Pagano, infedele i che adora gl'Idoli « 

P^iflnQ, infili i iioUtTA- 
Pagare , e dare il prezzo di ^el che al- 
trui è tenuto i iagAt - 
Pagar della medeuma moneta, pagar en 

la mifma tnonCiU • 
Pagar un debito con un' altro , pagar vm 

dtuié cgn ÒtfA. 
Pagar al tempo fìabilite • pagar ti iU 

aitado • 
Pjgtr di contanti , pagar de contado • 
Pagar lo (cotto, cioè la parte che gli 

tocca di quanto ha mangiato, pagar 

'el e/cote. 
Pagare a lettera vifta» termine mercanti* 

le • pagar a Ittra *oiJìa . 
Pagare talvolta fi piglia pet caligare ^ 



f alligar. 
Non li pa^ 
dere alla ragione » no gKCrer fugttarje 



pagar di lagìone » cioè non ce- 



a la rAfon 

Pagatore , che paga , pagaiòr . 

Pagamce, femmina che paga» pagadàra 

Paggio* fervidor giovanetto, pag/t. 

Paggetto . pagtziflo . 

Pjiglia , 6b , o fufto di grana , o d* al 
tre biade » «Quando fono da mietere . 
paia» 

Pagliaio, mafla grande di paglia, pajas. 

Pagliericcio , faccone « itrgòn . 

Paglioiajia» giogaja de* buoi , papàda dtl 
huèyl . 

P^gliofo, di paglia, pagif ot o dt paja 

Pagliuola , mininiflima parte d' oro 9 o d' 
.argento, quafi volatile. frusUria, 

Pagliolere , colui che ha cura del pagli- 
uolo , mof del panol , 

Pagliuoij, chiamano i marinari lo ftan- 
zin del n^vilio, dove tengon il bifcot- 
to , pafiot . 

ragone , uccello noto per la Tua bellezza 
dell* occhiute piume, p/fuo^. 

Pajo» cioè due d'una cofa ftefTa, par 

Pajo, talora fi dice ad un corpo fofo, 
d'una cofa, ancorché G divida in mol- 
te parti: come un pajo di carte da 
giuocare » una baraja de naypts . Un 
pajo di molle t un pajo di forbici, u- 
^nas tena^af t unaf tigtrat . 

Pàjuolo, vafo di rame, rotondo con ma- 
nico di ferro arcato , flrumento da cu- 
cina ferve per ifcaldar acqua « cai- 
* dira • j 

Aia, /frumento noto, di farie forme,' 
e materie, pala 
jRi/a dà forno, pala 
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Pala ia cucina . pala . 

Paladino . Paladini , titolo d' onori^ datò. 
da Carlo Magno a dodici uomini vaic^ 
rofi , de' quali fi ferviva a combatter 
per la fede, ìnGeme con effo lui» e. 
turon quegli , che i Poeti nelle lor 
canzoni cel^taho corsie Eroi » para 
de Francia . 

Paladino , come Conte Paladino , eoudt 
paladino • 

Palafitta , pali ficcati in terra , per ri- 
parare l'impeto del corfo de' finmif 
empalifada . 

Palafreniere, fhflSere, colui che cartH 
mina alla (hffa , Ucàyo . 

Palafreno , cavallo , palafrtn . 

Palagctto, piccol palazzo , pàiae'to . 

Palamento , cioè il guarnimento de'reai 
de' navili , palantienta • 

Palancato, ctiiufa fatta da palanche/ fu 
cambio di muro , (leccato , tmpalifai» 
da , eHacada , paUiique • 

Palandrana, mantello con maniche « gdd 
poti. 

Palare . f ccare I pali in terra a foftenl- 
mento de'ftuit» , tfióear. 

Palare , o far palafitta , o riparo di pali , 
empalifar . 

Palatina , male che viene alle befile irf 
bocca, havat. 

Palato , parte fuperiOr di dentfo • e quali 
dielo della bocca , nella miale è ripoftoi 
il fenfo del gufto , paladàt • 

Palazzo, vtit palagio , falaeio. 

Palazzo aiTolutamtnte detto , s' intende 
l'abirazion del Principe della tetra dor. 
ve uno è , palacio • 

Palchetto, o balcone . hnleàn^ miradòr. 

Palchetto» cioè piccolo palco , tahladillò . 

Palco compoflto di legnatici , commefll , e 
confitti infìeme per f:>fteeno del pavi- 
mento » emerfutlo • 

Palco, cioè tavole mefle infìeme per fo- 
flentar gente fopra» afBn di vedere, 
o operare , tablado. 

Palco, o ponte che fanno i ffiuratori per 
coniòclamente lavorare > endamio . 

Paleo, Otumento col quale giuocano i 
fanciulli, facendolo girare con una sfer- 
za, e dicongli fattore, peonia* 

Paleo . erb» nota , folto . 

Palefare , fcoprire . manifeftare , dtfcid» 
brir , manifefiar . 

Palef^ mento , il palefare , dtfcuhru 
TW lento . 

Palefe , noto, manifefto , mauif\<jko, ela^ 
ro » evidente i notorio. 

Palefcmente , chiaro, el apertamente, 
Clara , abierta , manijiejìamentt 

Palcftra, giuoco di efercizio, che nOi 
diciamo lotta , e prendeft per i' giuo- 
co , e per il luogo dove fi giuoca , e 
$' impara , palcfira, lucha . 
i\^^\etta., ^tcÀoV^ v^la . e tutta di f^rro» 
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Metto , pìccol palo , p^lie* ^ 
Palicciata. quella quantità éi paTi« che 

fi ficcano in terra per Toftenerla, o che 

non rovini , entpalifada • 
Palificata è lo fteflb. 
Palificare , far palificata , tfnpalifdr . 
^lio « panno « o drappo che fi dà ^r 

ITemio 4 chi vince nel corfo, frtmto- 
lo j orn^imento éel fonomo Pontefice , 
e concefTò da lui a* Metro|>olitani in 
fegno della pienezza della giurifdizio. 
àt Ecclefiaflica , portato da foro Co- 
pra gli abiti facri a guifa dì coMa- 
na in giorni derernSirtati » telTuto di 
lana bianca» con alcune crocette nere» 
nuintù. . 

Piliotto diciamo a quei paramento. Che 
cuopre la parte dinanzi ali* altare » 
frontal . 

Palla, Cof^ di figura rotonda, ptUtd. 

Palla da tirar eoa Ia<4tale{lra , 6o^tte . 

Falli d' artiglieria « hda. 

Palla di legno, hoU. 

Palla di neve , ptlvta de nieve . 

Pilla da giooc:!re9 pehta^ 

Palla3o, colui ehie fa le palle da gìiioca- 
re » pelotero . 

Pallegc^aie, far alla palla per boria « /u- 

J'/tr 4m burUs con Iti pttoid . 
lidezza , quella livida bianchezza , che 
vien nel volto quando per fubita pm- 
ra» o altro accidente « ri fangoe n ri- 
tira alle parte interiori, e talora anche 
è naturale. amAtUlèZ'. 

Pallidità è lo (ìtffo. 

Pallido , che ha pallidezza , fmorto , 
sbiancato» amar ilio, de/co/onio. 

Pallidore, o pallidezza, amarilttz. 

Pallini, o migliarole, cioè gocciole di 
piombo per tirar con Tarchibufo, per- 
digontt . 

Pallore , pallidore , vedi pallidezza* 

Pallotta, o palla piccola, pelota* 

Pallottola è palla di legno , boia . 

PaIrtMi . r albero che fa r datteri » pal- 
ma. 

Palma fr dice anche per vittoria . perchè 
tt fue foglie fir danno a vincitori in fé- 
gno di vittoria, e d'onore, palma t 
foìEkoria . 

Palma , il concavo delta mano , palma 
de la mano . 

Palmata , percofta che fi dà « a fi 'toc- 
ca in fu la palma della mano, pai- 
mada. 

Palmento, ftrenojo, torchio» tornilh. 

Palmite , tralcio, farmienta. 

Palmitio , ramo di palma , palma . 

Palmo, fpazio di quanto f» diftende la 
mano- dall' efirenmà del dito gioffo, 
a quella del mignolo • palmo. 

Palo, legno ri tondo, clongo^ e non 
mollo grofTo , palo • 

Palo che fi pone per foflefno de* frotlX, 
o àcìk riti, fdr^iòn, 006^* 



Palpabile , che ha corpo , che puòr for* 
carfi f paìpahl^ . 

Palpare, toccare, palpar 9 toeaf , 

Palpebra , la pelle che cuopre l' CFCchio • 
pàrpado , pedana . 

Palpegg'are, bratìcicare , cioè volgere 
una cofa fpelTo con le mani, manv^ 
fear • 

Palpitane * che palpita » palpitante . 

Palpitare , è frequentemente muoverli , 
ed k proprio a quel bollimento che fa 
il cuore per qualche pafBone , pd/pi« 
tar, tembUr. 

Palpitazione , palpitaeioii / temhlòr . 

Palude • luogo bado » dove (lagna , e fi 
ferma l'acqua, e la ftate per lo pi* 
s'afciuga , laguna, 

Paludofo, Hi natura di palude, a€quof(& 
tleno de laguna f, aguofo . 

Palvefata, cipert^r , e diMa fatta conr 
palvefi » empa'Oefada . 

Palufire , di palude , di natura paludate » 
paluftre . 

Pampino , la foglia della vite , pampanvf^ 

Pan^ggio , fornimento e provvifion di 
pane, è termine marinareico, prov(/ionr 
de vifcocho . 

Panatica, è lo fleffir. 

Panattiere , co'ui che fa il pane » o che 
l'ha in cuflocTia, panadèro 

Panca , frumento di legno noto , fui «|Ua- 
le fi diede, banco , efcafio . 

Pancaccieri, diciamo a colorò che fi di- 
lettano ftare fopra le panche nelle bot- 
teghe , come di barbieri, farti, e fimi- 
li a ciarlare , ovvero a mormorare v 
rompepoyos . 

Pancacci a , una parica in luoghi pubh»- 
ci . dove (ì radunano gli uomini a ci* 
calare , rollo . 

Pancale , certo panno » col quale fi ci»o- , 
pre la panca per ornamento » tendido. 

Pancata, chiamano! contadini a un Inn- 
go, e d'ritto filar dì viti quando egli è 
folo , /»*o . 

Panchetta, piccola panca, banquilh. 

Pancia , parte del (^orpo , dalla bocca 
dello ftomaco , al pettignone^ ponga t 
barriga . •uitn;f e . 

Pancia, talvolta fignifica quella pèllet ' 
o caracche fla attacca vicino ai bel- 
lico, alle coftole » falda . 

Panciutto, che ha gran pancia, barri- 
gudom 

Pandette , apprefTo i leggi fti , fono le fom- . 
me di tutte le leggi , pandt^as . 

Pane, cibo corouniuìmo fatto di farina 
di grano, o di biade» p«n. 

Pan lavato , è quando affettato ,0 Inte- 
ro , ed inzuppato nell* acqua fi condì- 
fce con olio e aceto, gazpachos. 

Pane di zuccaro, diciamo ad un peno» 
che n* è una certa quantità , pan ie 
Afiicar . X 4 
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éi chi lo mangia!, e non lo gu%&giia, 
né merita mangiarlo . e^nttr ti pdn 

I itravai^li con il pane fon manco» /o/ 

diteht con pan fon menot • 
Pftn azzimo , cioènon liefitOs né fiagio- 

nato , pMg tinzino . 
Pan é* oro • panecilh de ero . 
Pan di fegala , pan di zenténo • 
Pan frefco % o caldo , pìin frtfd^ » o re- 

zitmt» 
pan vincido > cioè tenero , o arrendevo- 
le , per aver prefo qualche poco d*uml 

dici, pdn etrreofo. 
Pan duro » pan duro . 
Pan ben cuftodito . cioè ben cotto, e &a- 

gion-àtOf pAn f*£onado ■ 
Panegirico , ragionamento , o orazione in 

lo'^.e d* uno * p«nfgiriro . 
Pa«e1Iino« pane piccolidìmo, punezillo* 
PanelHno» una compofìzion di pada ve- 
.lenofa per far morire il cane che la 

mangia t pnn de caràfdr . 
Panello , vilupo ;di cenci unti , il quale 

per le pubbficjie fe^e s'accende in ci- 
ma de più aln edifìc) della Città per 

far la laminaria, f'^òtt- 
Panericcio , enfiaggione che viene alle 

dita* o per rinovazion dell* unghia. 

o per altro cattivo umore • pànarifo » 

uftcro . 
Panetto, picciol pane« ptfn#zi7/o . 
Pania . materia tenace , fatta di buccia 

di vifchio , frutice che nafce fopra t 

rami d'alcuni alberi: e con eflTa im- 

piadratene verghe, o furceliettl. fi pi. 

glimo gli uccelli, che vi fipofano lo- 

pra , ligd . 
Pviiacca, la pelle dove danno le verghe 

impanniate > taieguilU de Us 'uatas 

de ligA . 
Paniecia, vivanda fatta d* acqua, o fa 

rina cotta nella pentola , polienda , 

gAchas. 
Panico , biada minutifTima , e nota» punito • 
Paniere , (Irumenco noto fatto di più 

forme, e di più materie, ma per il 

5iù di vinchi . e di vitrici per ufo 
i portar attorno le cofe , eefto t ca- 
nali o . 

Paniera* frumento fatto di vinchi , o d' 
altre materie , ma aperto come un piat- 
to » e con fponde. per ufo di tenervi 
le cofe , e dove le donne tengono i 
fuoi lavori, taSaque* 

Pani eruzzo , piccoi pantere, ctfiico , ca- 
na^ilU • 

Panione . è quella mazza intaccata nel- 
la quale gli uccellatori ficcano i pa- 
ni uzzi , le verghe impaniate , nìàna 
de li^d» 

Paniuzzo, una verga , • fufcelletco im> 

paniato , vdretA de ligd . 
PsaoKcio, pmino cattivo» pdno mato^ 

e ruyn» 
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Pannajiiolo» mercante di panni, mcfcA^ 

der d» pAifs • 
Panni* nome Ifencrico che comprende 

tutte le forti di «eftimenti» e fi dice « 

TO^d . 

Pannicello, plccol pezzo di panno» tré^ 

pillo . 
Pannicolo, diaframmate , mufcolo 

divide le parti naturati dalle (pirii 

li , ed è finimento principale della 

pirazione, pdnicìdo- 
Panni lini diciamo mtte le biancherie» 

come lenzuola, camicie» tovaglie, /e 

fimili , Top<t hldncd . 
P ii^ni , o «editi vecchi . o ufati » npét 

'uiejd . . 

Panno lino» diciamo a tutto il panno 

fatto di lino, lien^o- 
Panno . tela di lana , p4f:o . 
Panno talvolu fi piglia per quella 
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chia, o maglia a guifa di nofolta 
che fi genera nella luce dell* occhio n 
niivr . ». 

Panno fimilmcnte diciamo a qoelU'm* 
tf ria a guifa di panno , che fi geoeta 
nella fuperficie del vino», oaltio lifDO- 
re . n&pA . 

Panno, talvolta diciamo alla ca^adti* 
o fpizio per fabbricare » ejfécim » 'o- 
gdr^ dnehuTA. 

Panno d' arazzo , tapit . 

Panno» o coperta da ietto» mumAt fréh 

Cddd • 

Pannocchia fi dice alla ^iga della fag- 
gina, del miglio . del p>nico, o d'al- 
tra cofa , che fia grolTa io punta • 
porrA . 

Pannocchiuto, che ha pannocchia» por- 
iudo» 

Pantano, luogo pien d* acqua ferma .e 
di fango paludofo , p4nt4ne » lagimd^ 
ehdTco ^ 

Pantanofo, pien d'acqua» e di fango» 
empantanAdo . 

Pantera è una bufila taccata di piccole 
tacche bianche» e nere, come piccoli 
occhi , ed è amica di tutti gli anioiap 
Il . falvo del dragone » onf4 » pao* 
tcr4. 

Pantofola, forte di pianella, pdntdjlo. 

Panziera . quella parte dell' usbergo » che * 
arma la pancia . cofelete . 

Paonazzo . colore tra azzurro , e nero . 
forfè detto dal colore delle penne del 
pavone. nior4^o. 

Paone , e pagone è un ucello grande » di 
color biadetto la maggior parte » ed 
è femplice. e molto bello, ed ha te- 
da di ferpente. e voce di diavolo, e 
petto di zaffiro» e di molto ricca coda» 

. p4<uòn. 

Paoneggiarfi , ^uardarfi , e vagheggiar- 

fi da fé (lefTo per vanagloria • e pc< 

boria ficcome fa il paone , 

A ntftTfc . 
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Papa > fumino Pontefice , Vicario di Cri- 
fio in terra , FapA , Ponttjice , Padre 
l'Anto. .... 

Papato , Pontificato , dignità papale, Pa 

Papavero > erba Tonnifera nota • adirmi" 
dera. 

Papero • oca giowie » non rondorta an- 
cona a perfezione derfuocrefcimento, 
pAto . 

Pdptro, pianta che fa nelle parti Orien- 
tali in luoghi paltidoii, cterto genero 
drjuncQS . 

P%p'ma« termine* o titolo che ufano di- 
re gli eretici a Cattolici • "pAptfkà, . 

Pappa • pane cocto in pura acqua * che 
il dà a* bambini quando il allattano » 
papa • 

Pappare, fmoderatamente mangiare, tra- 
gar. 

Pappafico, una coperta, o mafchera che 
Il porta per viaggio per amor del fred- 
do ■ e della neve , papahigo . 

nppagallo, è una generazion d* uccelli 
per il più verde, ed hanno il becco 

^tocto a modo di Tparvìere , ed hanno 
miglior lingua . e fa più grofTa ^ht 
niun altro uccello fecondo la Tua gran* 
' dena perchè egli dice parole articola- 

*• te , f «fr#g<»y V 

Pappardelk: ion propriamente le lafa- 

gne cotte nel brodo della lepre , /c- 

ntrada • 
Faiabala, parlare per fimìlitudine , pa. 
■ raMa . 
Parabolano , o ciarlone , chiacchiarone , 

hahUdor , parlerò . 
Paradifo, il luogo de' Beati, Parayfo» 
Paradoflb, cioè opinione contrarla al.'a 

comune, pi^adùxo. 
Paragone , far paragone » aflìmigliare , 

comparare . comparar . 
Paragone , pietra (u la ouale fregando 

r oro , e r argento « le le fa para- 

gone, e (ì conofce fé è buono, piedi a 

toque . 
Oro di paragone fi dice di quello che 

puole Itare a tutti i cimenti , oro 

jino . 
Paragone • o comparazione , cempAro* 

cioa. 
Paragrafo è propriamente una delle parti 

nelle quali fi dividono daMeggidi le 

leggi, paragrafo* 
Parai ifia , infermità t ptrlefin . 
Paralitico, infermo di paralifia, parali- 
tico, perUtico . 
Parallelo, cioè eqaidiftante , termine a- 

ftrologico , paratelo . 
Fa ran.ento , que* panni , o drappi , co' 

quali fi adornano i Templi , ornamen- 
to/. *^ 
Paramenti, cioè drappi, e tappeti pei 

adornare le cale, c9/gaduras . 
F:»r^peiio fpondi detto c03< #«fChèfu 
riK, Frane. Tom. I. 
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la fponda fi appoggia il petco , antt^ 
pecho . 
Parare , cioè vcftire , o porre il pa- 
vento còme a Chiefe , o cafe , c«/- 
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Parare , o porger, dar . 

Pararfi il Sacerdote , e vettirfi per dir 
Meffa, -uefiir/e el Sacerdote* Effer pa- 
rato COSI , efiar 'oefiido . 

Pararfi , talvolta vale porfi , o prefentarfi 
avanti , ponerfe delante . 

Pararfi altrui dinanzi una cofa , vaie 
venir in fantafia , fovvenirgli , dcor- 
darfdc . 

Parare le Orade con tende, entoldar Uis 
callei . 

Parare di bruno , cioè con panni negri t 
enlutar . 

Parare , o pigliar una cofa acciò non ca- 
da • parar , aparar . 

Parare il cavallo, fi dice quando corren- 
do forte , Tubi te fi ferma . parar . 

Parafole » frumento da parare il Sole, e 
altrimenti ombrella , quitafol • 

Paradìto , colui che ibio ha il fuo' fine 
in mangiare , parajlfito, g/ctòn, tragon. 

Parata , o riparo • che fi fa dinanzi a 
una cofa per difefa , paltfada % bai- 
•uartc • 

Parato , abbigliare , addobbato, ornato 
di paramenti , colgado , edere^ado i 

Parche, le Dee che fingono i Poeti filat 
la noflra vita , parcas . , 

Parcità , parfimonia • parfimoma , efea- 
feza . 

Parco, rattenoto, aiTegnato, p^rco, /•- 
brio • guardo/o . 

Parecchi • e parecchie • numero indeter- 
minato, ma di picciola quantità* a/« 
gunos , • algunas . 

Pareggiare i conti , rematAr, ajviiarlat 
cuentas . 

Parentado , confanguinirà» partntexco , 
deud9 , confanguinidad • 

Parentado, flirpe, lignaggio , linage . 

Parente, congiunto di parentado , ptf- 
riente . 

Parente per confanguinità , o affinità • 
deudo» 

Parentela, vedi parentado, parentela , 
paremezco . 

Parente tiretto , dento eàrcàno . 

Parere, Cembrare , apparire , pareeèr. 

Parergli , cioè giudicare , (limare , juz^ 
gar , parecerft • 

Parergli miU'anni di far, o dir una co- 
fa , così : Mi par mill' anni d' aver fi- 
nito quefìo libm , no «uro la bora dt 
tener acabado efie libro , 

Parergli firana un^ cofa a uno , cioè dif- 
ficile, haterfele a uno cuefìa arriva, 
hazerle de mal a uno uiul c^^n . 

Paiei^Vi ittica. \V U\ >aata. ct5»^^. ^ >ì<s«a«\».- 
i ie diivcultoiQ » o cìut^ob MtvNio. . 
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quivi, me pArecta q^e tlidvns gf. Si 
noci ch« in Italiano fi dice per modo 
^ fubjuntivo, ttd in Ifp.ipniiolo fi ri- 
volta per modo de'l* indicativo • Mi 
pare che tu facci l'obbligo tuo, %t 
pdreee que haye lo qut devtf . Mi par 
d'aver fatto troppo , me partce qu§ he 
tcho mucho» 

Parergli d» far , o di dire , quefto mc^o 
di gerundio fi riiolve in Iipa^jn^iolo per 
il verbo* co&i : me parece que hago , 
me pATtce que dtf^o • " 

Parer una donna bene da lontano* tener 
una, mu-^er huenos Itxos . 

Parere » opinione * giudizio, pArecer^ o- 
pinion > juycto • 

Pargoletto* cioè piccol fanciullo, imécAn^ 
chuelo , infante * nino . 

Pari, eguale , ygunl. 

Pari , come tener un vafo pari . cioè che 
non penda > e fi verfi quello che viAaf 
o fi mette dentro* tener derecho un 
vafo. 

Pari * come giuocare a pari i o caffo , 
juf^AT a pares y nonei • 

Parifflii nel giuoco de' dadi fono due me- 
detitni numeri * coire amba^To , duino, 
terno, quaderno, cinqueno , undostun 
tret , un quatro , unt/j^nco . 

Pariglia, o guiderdone, contraccambio, 
come render la pariglia , galardon» re- 
eimpenfa. 

Parimente, fimilmence, fijji mifmo , otro- 
ji-, yten,. Ma quefto ultimo ^ più da 
notai . 

Par pari , muy yfftolmente , a Ia par . 

Parità , paridadt yg»tild»d. 

Parlamentare, favellar ne» configli , e 

. nelle diete, per rifol vere, e determinar 
le deliberazione gravi, e dlfcorrervi 
foprit tener corte t' 

Parlamento con uno, tener vifiat con uno. 

Parlamento , il difcorrer pubblicamente, 
razonamiento • difcorfo , oraeion . 

Parlamento di Francia, cioè il confidilo 
Regio , parlamento . 

Parlare , favellare, hnhlar» 

Parlare chiaro, cioè in modo che uno Ha 
inteib , habldr darò . 

parlar predo , o a fretta . haUar aprej 
furaaameme , o aprie^a . 

Pailar con il nafo,.cioè parlar in modo 
che il tuono della parola paja ch'efca 
dal n-ìfo. più che dalla bocca, hablar 
gangofo. 

Parlnre ichietto in una lingua , o una 
lingua., cioè parlar puramente come 
naturale in eff^, hdbUr cerado. 
Alcuni Genovefi , e Napolitani parlano 
sì fchì' tto .^psgfluplo , che con diffi- 
coltà fi conolce non effer 5pagnuoli . 
Mgunos Geno'ue/ej , y ìilapotitanuf 
éitè/An tan cerrado E/pAvol , ^uc con 

<iiMÌ£ultad fé Itf coMocc no fcr E/fi*- 
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r) ParTar piacftvolnie&te a ano , hahlar èfau-^ 

de a uno . 
Parlare fenza barbazzale , cioè libf» 

ramenee ^ fenza riguardo j o rif' 

petto , habUr fin rfboxo , o libre- 
mente • 
Parlar fraftagliataittente* rioè fenza fco- 

prir ben le parole, kUlar efiropojofa' 

mf. nte ,' farf aliar ' 
Parlar , cioè Tatto del parlare, loquela « 

hablar, loquela. 
Parlafia , rifoluzion df nervi che cagio- 
na tumore, e (torcimento ne* memori «> 

perlefia. 
Pirladore , dicitore . éezidor , orador . 
Parlatorio , è un luogo fepftrato ne' Mo^ 

naUeriy dove fi va a pailar alle mon» 

che, locutorio. 
Parletico r infetto di parlafia « ptrlitico» 

paralitico • 
Pairle?i<lo, patlafia r pertefU . 
Parliero* ciarlone, hAbladar . 
Parliera» ciarlona, hablad^ra. 
Parn^tfTo* monte celebrato da* Poetiti 

dalle Mafe, Parnafo . ,:, 

Parola , voce articolata , che fi muSh 

fuora in parlando , palabra . . * 
Dar pirola, promenere, acconflrittire y 

dar palabra* 
Romper la parola in bodO, cMÌflter- 

romper il parlare» atajì^. -^ ^wtArAt 

elhilo Al qut hahla. 
Venir a parole , adirarfi, rt^r. 
Uomo di Tua paroh, ciocche mantie- 
ne quel che promette, bomirt é9 fin, 

labra. 
Parolaror, ciarlone , che non Iw fé aoir 

par«Ie » hablador • 
Paiola immelata , come fon quelle degli 

adulatori « talabra a^uanvaiA . 
Parola gravida .cioè che denota Cdegno, 

e indizio d'atirmo alterato «e che vBot 

fi^niitcar altro che quello che dice. 

palabra pre^ada. 
Parolerti. parola di poca cotifiderazioner 

palabriUa . 
Paroluzza è lo fteffo , che paroletta • 
Parricida , che uccide il padre , pdrH" 

cida. 
Parrocchia « Chiefa che ha cura d'anieie* 

e per tutto quel luù^ o eh' è foggeMO" 

alla Parrocchia , ParrocBia . 
Parrocchiano, il Prete, o Frate, Ret- 

tor della Parrorchia, cura. 
Parrocchiani , popoli foggetti alla Par- 
rocchia , feligrefer . 
Parfimonla , moderazion di fpefa , ejcaf^ 

fepa enei gaftot parjimonia^ temptam^ 



fA en el gaho . 
Parte , quello-di che è core^ofto il tutto. C 
nel quale il tutto fi può dividere, partt» 
, Parte « lato, banda * parte , lado . 
\Pait£ , (aivone , fetta, mando» pàrtÉ . 

^ATt« • i% %u lj«w » 
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^ifte, (ìicìatro a qualfivcgUt de' litigan- 
ti , pAYte . 

l'aite che fi dà a'fertitori, cioè tanto 
pane« tanto vinoi e canti danati, ra- 
cion.. 

Parte . e falario in un' ifteflb tem- 
po, cioè dar a utì^ due» o ire giul. 
il giorno, de* qujH gH btfti pei fala- 
r^ò 9 e pet il vitto, ration, y qutta 

Par te . o complice ih un delitto , com- 
plice » parte . , 
Toccare a uno la parte , ca^H n uno 
ia parte , a me è toccata la maggior 
parre % a mi me ha avoida^ ia mayo^ 
parte . 

Parte* nella divifìoii di cofe co^^l : degli 
uomini parte ce He fonò de'lnioni , 

? arte de' cattivi, mère iòi homlrcs det- 
òt ay Buenos » delof ny ntellacos « ( 

wm/o/ . l'arre andorno a Napoli , parte 

a Veneiia , tmot furon a TSapolet , y 

9Hpi a Veneeia» 
Farci tergognofe delTuomo , o della don 

Ha» p*rtti vergon^ofas . 
i'igliatf una cofa in buoni, o in mala 

parte» tornar upd cofa a butnà , o ma 

fa peaU» 
Parte , o Ibogo • parte, 
chiamar uno da una parte, liamar a 

uno a pisrtt . 
Parte, o partita de* corrieri, parte. 
Parti, o doti <Ì*inimoi parte s , o pren 

dati 
£* uomo dì buone pirti« tr homBre de 

thuchas partes ^ o de prehdas . 
Parte avvvrbio , e vale mentre « o in 

tanto . Parte che io ferivo , voi potete 

dormire, mientrat* 
Partecipe* che ha parte ^ pariieipe . 
Particella* piccola porziobc, partetilU. 
Participare * avet parte • o porzione in 

una cofa» particip&r, csverle paite . 
Parti ci patore, purticipante * 
Participazione , il participare . partici- 

pacion . 
Particolare , e articolare i contrario di 

comune, ed univerfale, cioè chi> ap- 
- parti ene ad un folo * prtrncu/dr , e/- 

pecial • 
Particolare, cioè dofa fegreu* paftieu- 

Ut . 
Parcicularità , partieufariddd . 
Parcicularmente , particuUrmenu t cn 

particular > en fpecial . 
Partigiana , fort« d*arme » partehnA . 
Partire , far parti , feparare, dividere, 

diftinguere, e tanto ddle cofe mate- 

risii, quanto delle non materiali» par 

tir, dividtr. 
Partire, termine aritmetico » pdrtir . 
Partire, o jiartirfi, andar vU d' un luo- 
go , partir , falir. 
Pjrnrfi a buoa^org,. o pet tsmpo . psrtV 
semfranù^ . • e - 



Partita \ il partirli, partiia , faluU . 

Partita» fi dice anche a quella noia ,"0 

memoria che fi fa ^i debito , o credit» 

in fu i libri d» cenci ^'*pa.rtida • ^ 

Partita , quella di giuochi dove gluoca^ 

no più per parte , partid^ . 

Partita anche diciamo il termine del 
giuoco » com'è ^re una partita , due 
partite , cìo^ due giuochi t tre giuochi» 
partita . 

Parritamentc , a parf e a pa'te , a un per 
uno* repattidamente , difi'nCiamente - 

Partito 9 via , modo * trn^a, , manèra . 

Partito, patto* d condizione , conven- 
zione , accordo, eoncierro , partido « 

Pattilo, rifoìu^ione, determinazione, rc- 

folucion , determinaciòn . 
Andar , o mandar il partito < è il ri- 
cercire per fegiii di fzper o d* altro 
l'opinion altrui nelle pubbliche delibe- 
razioni , nior^r . 

Ritrovarli a mal partito , cioè infran- 
gente , e in peri col© , h^lUrfe eii al- 
gun Aprieto * e^Ar ttiuy Apret^do . 
Diciamo metter il'cfrveMo a partito a 
uno , eh 'è metterlo in dubbio « e in con- 
fufione , me«fr a uno^en tf/gind canfw 
Jìon , dar a uno que entender , • er» 
que tdir . 

Partito , cioè cb'è andato Via , partido. 

Partitore , che fa le parti t paTttdor, r«- 
pArtidbr, 

Partizione, partimento, particion . 

Parto, la creatura partorita , prtrtù . 

Parrò, il partoTÌr«\. torto- 
Eflfer il parto u dice di quello da- 
re iit ripofo tftipo il patto , el^ar dt 
parto,' - , ., 

Partorire , bandir, fóòri del corpo il 
figliuolo , o di cefi prowio delle don. 
ne che anche fi dice tar il bambifto, 
partir . 

Parziale , apt^flionato , favorevole » ver- • 
fo una dtllè parti , parcial . 

Parzialità , pArciàlidad . 

Pafcer è propria il tagliar che fanno le 
. ^e con i denti l'erba , o altra vet- 
tura per mangiare , ptkh . 

Pafcace» o dar da mafigiare alle beftie 
che pafcono, ApacenfAr. 

Pafcere . nutrirfi , fatollarfi i apaeen- 
tarje. • 

Pafrerfi Ta vifta , apAcentarfe la wjta . 

Pafcimento , il pafcere , ap/tccntdmicnto. 

Pafciuto » ApAcent^r» 

Pafciutto , farollo % fazio y harto • 

Pafcolare, pafceie, ApAcentAt » 

Pafcolo, prateria, o luogo picn d*erba 
dove p'^con le bcftie , pajio , dchefA . 

Pafqiia, giorno della Hefurrezion di Gri- 
do, berichè l*ufo, e gli fcrittori l'ab- 
biano allargato a moVx^ aXw't Stìv^'wJv- 

tà» PAjquA* 



^•ìSL- 



524 P A 

Pai(juino« ftatoa in Roma affai celebra 
f ?. , Pafquin . 

PaflTafjgio, il pai&rè, pitjrtge 

PafTii^gio. termine nelle religioni mili- 
tari , pAffage . 

Paffaggio di nive. o buca, fajfAge , 
fitte. 

PafTamemo . feta, o altra materia tefTn' 
ta , o Oretta per ornamento dc'vefli 
memi paff Ameno • 

PaiTamano che tiene 1ei;ato il ferraiolo 
:)I collo . fi^dor de ÌA e Afa,. 

PafTare , verbo che fignitica moto per 
luogo, ed hi varie Agnificazioni , p«/- 
fr.r . 

PalTare da cafa d'uno, fsgar por cafa 
de uno • 

PaflTir il fiume , paffeir ti rio • 

PafTar il t<(inpo, il c^uola, li pioggia t 
cir^ finire , aeaàAr . 

PafTir il tempo, cioè confumarlo con 
<]U4kHe dkletto, pAJ^Mf ti titmpo» en- 
trttenerfe en AÌguna cofa . 

Paffar di bellezza ,. di l'opere • e fimili, 
cioè avanzare, jobrtpujar en hiirnofu- 
r.i . en fubiduria a uno . 

PafTar di vita, moiire , paj^nj de vida . 
morir , falfccer , jinflT . 

Piffar uno. trafiggerlo, trapaflàrlo, pe- 
netrarlo, HTrt/pnjfd*- . 

PaflTarf, pcnetnre , ptnnrdr . 

PofTar una cofa , cioè non ne favellare , 
o far con'O che non fii detta , pajfar 
por /t/r» A ìMA cofA . 

PalTur le fcrlciure, o uno nella difajni- 
ni , pAJjàr Admitur. 

Paìfjr per una ftrada » pAf]Ur por una 
e Alle . 

Paifando un Genti loomo per una* ftrada 
andavano innanzi a lui certe donne * 
che facevano, una gran polvere con g'i 
flr^fcini : Volgentlo il capo , fubirc che 
lo conobbero, fi ferm.ueno > dicendo : 
PafTì V. S. perchè non g^i dianodeil 
polvere. RKpofe il GentiJuomo » I. 
polvere della pecora è antimonio per 
il Itifo, pA(Jando wi CAvaUeT.o por 
«nA e Alle , yoAn del Ante de uimx mu 
geres ,.qMe huriAn mucho polvo con 
jus JaUas . Bo/'Uicni^o Ia. cdvep,. ce- 
line /o cqnocifron, detwouronje dicen- 
do : 2>Ajfe V M porfue no !e demos 
po/<v» . Refpondio el CavAlJtro» el 
pe/<tio de la oveja et alcohol' pam 
el /o^o 

Paifar innanzi , o avanti, pdjjitr adJe- 
Unte 

Paffar oltse «cioè innanzi , peffar .ndt- 
Unte. 

Paffar a canto » o a lato d*uno, paffar 
junto A uno * o ccrcA de uno » 

Paffarfela bene , o male , cioè andargli 
a uno bene o male nel fuo ftato • o 
profetTionet yrle kien, o mal a uno. 

FaAte) o pcneti4iie come U Tacqua, oj^ 
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l'olio, cadendo l'opra panno « o Ami- 
le* e Alar. 

PdfTsr poca intellifleori tra alcuni , cioè 
non efler amici . fio ter contentos . 

Paffar un^ cofi comdn un fofìBo , ma- 
niera d'ef) aerare la poca durata » o il 
breve pìffo d' una <ofa , ytft una co- • 
/t dentri èat wtanit . 

Paffar parola, tfrm.ne militare che fi- 
gnj^ca Hirfi una cofa» od avviCarfi » 
prtjj.-.r la palahra . 

Piff.re una punra di monte . termine dì 
mirinari « dobUr a una punta . 

Paifar un fiume per il «aclo, vadear un 
rio. 

Paffar nel giuoco di primiera , haxer 
pdjfo 

Paffargli a uiio la collera > quitarJeU a 
uno el enojo . 

Pa(far dall'altra patte , paffar de U otrék 
parte . 

P'ffaia,cioè il paffare, p«/xèo. 
F^r una paffata con uno intomo a^Ml- 
che negozio, vale trattarne* e diim» 
re feco , hablar con «no setrca ìm. «* 
nr^ocio 

Dar paflata , vjlafciare . pàffmr por 
alto 

Far paffata nelle letttte , cioè iù pro- 
fitto , fWfrfrnr co lai lattai ^ 

Paffarempo. piacere, gudo-i taffatiem- 
pò , enirettmmiento » ffJU , hoU 

gUTA . 

Panaro, cofa paffara, e che gii fu, {«/• 

JAd& , que ha fido . 
Paffuti , noè gli antenati , e maggior! . 

antepaffadps , predtfeffmtt\ antectf^ 

JoteS" 
Paffatojo , pietra » o falTo che ferve a 

paffaie i rigagnoli , paffadiio . 
Palfeggiare , aonr più voltoa pian pa fio. 

da un capo aIl*al(xo a uno ipazio de* 

terminato ,- paffear . 
Paffeggiere , viandante « che e di paflb.» 

e non ftanziaco , paffagiro • 
Pafleggio, il luogo dove fi paleggia» 

pafsèo . 
Palfcra • uccello noto , gurrion . 



Pafferotto,. paffera giovane , garrianciilù* 
Paffetto , è una mifiira di legno per pao- 
ni , dtappi , e finiJli , vara . 
Piflìbile , atto a patire , paJfihU • 
Panribilità.ptfii6i/i^4k<. 
Pailione, pena, patinnento, travaglio» 

paffion, pena, trt^jo •■ \ 

J^aiftone ,. o a&tto d'animo , pajtfn . 
Padione . o- compaffione , Icfiima, com* 

pajfion. 
Paflione* ner antonomafia intendiamo la 

mone di Noflro Signor Gesù Crifto» 

p<tj^n« 
PaTTone fichlama ciafcbeduno de'qiiattr» 

I vangeli , che trattano delia Padion » 

pajfion . 
PaiuoBgj e AAidlo che ft piglia d'oaà 



P A 

toti, euyidio, tTAbcjo , pena, ttfa- 
Jadumbrc . 

fafTirfi , fi dice de' fiori quando vanho 
tacendofi vizzi , e pcrdoir la lor belici- 
7 a, e vigore, nuurchityfe - 

J'afTivoVche denota paflfiotie» pdffivù • 

Paffo , diftania d'uii piiede all'altro in 

andanció . paffo. ; 
■ Pa(To , luogo dove fi' pafTa , poffo • 

PatTo , o luogo di Scrittura « lutar, ppffo . 

Paflb , vizzo , titolo che fi da a' fiori 
quando hanno perfo la lor vaghetta , 
mdrchito . 

Palio, o vizW, come fi dice ali* erbe , 
quando hanno lafciaca la loro frefchez- 
za f Uxio . 

Paffo , cioè troppo itiaitfro, queftò fi di- 
ce delle frane, come fichi , pere. ^' 
fimili , quando hanno pafTaio una certa 
fbgione della maturità , paffAd^y. 
Di pafTo > come in andando di una co- 
À a uno di paflTo . o con I^occafìone 
4i quel cammino , o di quel ragiona- 
mento, ie^ir dt pAJ^^- 
ferrar il pafTo, cioè impedirlo, • ne- 
garlo , ctrcar ti pnfjo . 

Palfo paflb 9 avverbialmente pol^Of cioè 
a poco a poco > foco à poco , paffo 

paffù. 

Palio pericolofo , paffo pelifrof^ » 
Dar il palTo a urto » dar ti paffo a uno . 
Pafia-. farina intrifa con acqua , e eoa 

gulaca con rimenarla, maffA • 
Iffer di buona patta, cioè di benignai 

e buona natura , ftr de buena mtiffA . 
Panel! iere, colui che lavora di pafìa , e 

fa pafticcii torre , ed altre cofe fimili 

mangiative , pafkttero • 
Paftelliera la donna* cosìj ptjìtfèrd, 
Paflello coperto di patta . dove fta den 

tro carne battuta , «rd alcri ingredien- 
ti , p^èl . 
Pafticciere , è Io fteflb che Paftelliete . 
Patticelo , pattino , paiièl • 
Patticelo eh» è fatto di cófa intera, cioè 

che dentro tiene un pezzo grande di 

carne « o un pezzo fenta partire « evf 

punndo • 
Pattiglia . una pafla odorifera che viene 

di Spagna . p(\fiilU . 
Fattinàca , lorte di radice ^ come carota , 

chirwM . 
Pattinare* cavar la terra 9 dividerla « ca 

*oaT la. tiertd « 
Pattinato* cavsdo . 
Patto , cibo, comida» 
Patto/o convito, còmbite, comida. 
Àntipatto * diciamo a quelle vivande , 

che fi roetcooo in tavola al principiò 

di menfa avanti all'altro» prineipio'dt 

meffa* 
Patto anche diciamo al polmone degl' a- 

nimali «."che fi ammazzano per j|»n^iar 

come de'l^ioi » caftrati , e fimili frofe/* 

livUnot . 
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I Pafìo . o pafcolo , p«yio . 

Patteggiare * banchettare , hi^nquttar aunó' 

Patto, come manjjiire a pitto* termine 
che fi afa dar!* otti in Italia , corner é 
frt/lo. 

Pattocchla, iogmno* finzione, ciatla- 
.mcnro , BtrnktdinA ■ Dar paftocchia a 
uno , dtzir btrnsrdin&t , o txAhtt a 
uno cngofu^do , dxr pdptlla . 

Patto ja , quel legame , fune che fi inette 
a' piedi delle betti e da cavalcare, wrt- 
niòta . 

Pattorale, batton Vettrivile» dn* delle 
infegne del VcTcovo, bdculo pilorci • 

Pattorale , da paftore , ^i pattore , at- 
tenente a paftote , pafiorii . 

Fattore , colui chf cuftodifce greggi» ed 
armenti . p^l^or , tagAl. 

Pattore per metafora $' intetide il Pontc- 
fi<ie" il Veicovo, altri ch'abbia cura 
d'anime, paH^r, .. ^ . 

Paftorella . femmina di pittore, p*/lor- 
cilla, ZAgaleia. 

Paftórello , panonillo , peèofcic^ , ttf<jd* 
/ejo , XAgalillo . 

Paftura, luogo dove le bettie p^fcono, o 
prateria , il patto fteflb » f «/lo « 4f- 
hifà. 

Fatturale , quella p^rte della gamba del 
eavallo * alla quale fi legotio le patto- 
)e , qudrtilU . 

Fatturare» cuttodire gli anirfiali , tenen- 
dogli alla paftura, apAcentar , ^An^ù • 

Patetia . cioè il Coperchio del Calice» e 
fignifica 11 coperchio del Sepolcro * pa- 
tena . 

Patente » chiaro * noto , patenti » noto* 
rio » nMnrfirJto , clàro . 

Patente , cioè fcrittura pubblica ♦ ed air» 
tentica per far fiedè / piente . 

Patente , cioè qnella lettera autentica che 
dà il Principe a colui che rtianda in 
offizio , carico , provifìon . 

Paternale , paterno , taternat . 

Paternitl , Veffer padrd . pdumidad • 

Paterno, di pidre, attenente a p3d<e« 
e che deriva da pidre ,pattfnal' 

Pater noftrò , oraiioue de' Gfittiani irt« 
CegnJita da Critto 1 onde anche è chia- 
mata Orazion Domenicale . detta cosi 
perchè comincia Pater noftcr, fattr 
no/ler • 

Pater oqfiro , Ave Maria» Intendiamo 
noA'i^ér l'orazione» ma per quella pai- 
lottolmi di Irgno* od altra toaterii 
che fta nella Cotona , e con dhe conria- 
mo i Pater noftri * o l'AVe Marie che 
andiamo dicendo , curnt« . 

Patibolo , luogo dove il giuttizia , lugat^ 
ado los malechoret fddecen, borea , 
picotd é- 

Patire, foggiacér all'operazkiL, ricever 
l'operar dell'agente , padiclr . 

Patire , fopportare , comportare , {offeri- 
re, /nfwr , padtcct, iievdi. 
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Paure , diciamo anche per ricever affli- 
zione 9 e dolore . come io pitifco a 
ve<^t;r la ià\ cof^ , yo me nfftijo , • 
congoxo en ^»«r la f a/ cofa 

Patire anche die 'amo di qualfi voglia co- 
fa che Tic€\e danno» e patimento, co- 
ire ii muro ha patito • il grano lia 
patito I la campagna patifce, recehir 

dAVO . - ., . V 

Patir di denari » dì pane, e fiivile* cioè 
averne careftia » ttnfr nuwfier de du 
ntros , cAtectT de dineros ', tener ncce- 
fidAérie dinerof, andar alcan^nndQde 
dineros. 

Patir freddo, caMo, dolore, e limi!!, 
vale etCet afflitto da quelle cofe ,tc««r 
/ri9 p padscer frto , caIùt . 
Non poter patir uno / averlo a noja > 
*no foder ver d uno d€ jus ojef' 

Patire d'un m^le» o d*una infcimiità , 
efiAT tocado de una enftrmedad. 

Patria , luogo dove fi nafcc , e d^nde fi 
trae l'origine. Patria. 

Patriarca , «iplo di dignità Ecclcfiaftica, 
un grado più alto delPArcivefcovo, 
FatriOirca 

P atri arca , titolo de' Padri , P^tr irtrc* . 

Patriarcale # di Patriarca , Pairiarcal. 

Patriarcato » titolo di giutifdizione . e 
fignoria fottopofla al Patriarca « Fa- 
/ triarcado • 

•Patricida, uccifor del padre ,JdtTÌci</d. 

Patricidio, uccifione di padre, patrtci- 
ito , muertt del fadre • 

Patrigno , marito cella madre di quello 
a cui fia morto il padre , padrajio • 

Patrimoniale , d| patrimonio , derivante 
da patrimonio, patrimonial . 

PatrioiGi'io; tieni pervenuti per eredità 
del padre , ^Arrimonio , legitima . 

Patrimonio l'intende anche per ogni for- 

: t« di beni venuti dagli antenati , pa- 
trimonio . 

Patrino , compare, J>drfriqo, compadre. 

Patrizio, uomo nobile. de*primi della 

. Città , parricio , nobU , cantalUro » hi- 
dalgo . 

Patrizio, cioè qi gente patrizia , e non 
pìebeja , pt^ricio , noble , hidalgo • 

Patrocinare , tener protezione . difender , 
amparart apadrinar , 

Patta, numero variabile dato all'anno 
per ritrovare i termini della Luni , £• 
paCka» . » 

Pittare» pareggiare, onde giuoco patta 
to , cioè levato del pari , paRar . 

Patteggiare» far patto, pattuire, conve 
nire , concertar . 

gatteggiato , convenuto per patto , con- 
cert w . 

Patto, convenzione, accordo > roBc:t€r> 
to , ajjiento , avenencm . 

Patto, o condizione» come con quefto pit- 
to, con c/Ia condicton, con efio. 

Patto, come fìaic a patto di fare» di di- 
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re , coti ! Starei prima a patto di far- 
mi ammazzare che, antes^dexara ma" 
tarme qm «. 

Pattuire , o accordare, concertar. 

Pattuito , conccirtaio . 

Pavé , dal verbo latino paveo ^ né di 
quefto verbo abbiamo altro che quef^a 
voce, e vale terae« ha paura, tient 
miedo , teme» 

l'aiientare, aver paura , temere, rrmer* 
tener miedo * 

Pavento , timore , temor , miedo ^tfpànto» 

Paventofamente , timidamente, co^ pa- 
vento . con paura , con mitdo • triedro- 
famente . 

Paventofo, pien di pavento, medrofo , 
efpantado . 

Fave(ey arnu difenfiva, che t'imbrac- 
cia come fcqdo , targa , o rotella , fa- 
«urx » adarga . 

Pavidofo , paurofo, tìmorofo, mtdrofù. 

Pavimento, la parte (uperiore di palesa 
o volta » fopra la quale fi cammina • 
fuelo , pavtmtento . 

inaura, imma^nazione di male Copra* 
dante , mtcdo ■ 
Aver paura , tener miedo • 
Far p4ura a uno , poner miedo « uno . 

Pauro fa mente » medrofamcutt , »cmcro- 
famente . 

Panrofo, cbe ha paura, che di leggier 
teme . medrofo , temerofo . 

Paurofo , cioè che mette paura » e/pan- 
tofot que pone mieda, 

Paufare* far paufa , cioèctfar dall'ope- 
razione , quitarfe , paufsr , cfjfdr, h^* 
X§r paufa. 

Paafa , ceflàzione , paufa • 

Paziente, che ha pazienza, ^ziestf , 

, fufrido . 

pjzitnie , talvolta fi piglia in mala pai- 
te nel peccato nefando , ^azimre . 

Pazientemente , con -pazienza , pAZteii* 
temente , con patttneÌA . 

Pazientiffimanìente . pd^ffnti^nMmeste. 

Pazientiflimo , pazientij^o • 

Pazienza , foffere nza , tolleranza, pAcitn- 
eia, fofrimientO' 

Pazienza ,. andie diciamo 2I bavagUo de* 

Frati . efcapulari» ^ 
Aver pazienza » tener pacitneia • 

Pazzamente , con pazzia, /ocdmcntf t 
dr/dttnAd(UBenrt • neeiawunte . s 

P zzarello. loquecillo, memtecatilh. 

Pazzefcamente , è Io ùeSo 

Pazztffco , da pazzo . /or^> 4t loc9 . 

Pazzia , mancamento <iì difcerfo, C di 
fenno » contrario di faviezza» /ocurtf. 

Pazziccio, cioè mezzo pazzo, o quafi 
pazzo, ahcAdo, 

Pazzi (lìmo, ioqujjimo. 

Pazzo , opt>re0o da pazzia , loco . i 

Pazzo rpacciato , cioè pazzo in ogni azÌo« 
ne , e tempo , Zoe* pgrtnal , • percii«« 
Domandando a un pazzo . 4i qoant^ 
tem- 
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icfnpo aveva bifogno uno per eifer paz- 
zo, rifpole : fecondo la fretta che«ìi 
fanno i ragazzi , pregunìttnio a> une 
loco que tanto riempo d*iiriA yntne- 
fUr uno p^ra, fer loco , rtjpondìo : 
§egun la prttffa le dieron lot mucha- 
CÌìOS .' 

IPecca , vizio , mancaniento , difietto , 
falta , tacha, , dtfedo . 

i'eccare , commetter peccato * pecar , 
errar . 

Peccare d'una cofa, cioè commetter più 
peccato , o errore in quella , che in 
altre , così : Io fo di quel che pecca 
il tale , yo /o de que pie coxca fu- 
lano' ^ , 

Peccare, coaì? Il tale pecca più di fenv 
plice , che di maliziofo , fulAno mas 

. peca de boho t que de mAlieffo . 

Peccato è ogni detto , e fatto . ed ogni 

. cofa defiderata contra la legge di Dio, 
pecado' ^ • 

Peccatuzzo , picciol peccato, cioè che 
aggrava poco , e che è più facile ad 
>.eutr perdonato , ptcédiìlo . 
- Peccatore , che pecca , che ha peccato , 
pecadàr • 

Peccatrice, femmina che pecca , pectt^ 
dora . 

Pecchia, animaleuo volatile che fa il 
mele» dvejtt. 

Pecchia, o pancia, panfa, barriga» 

Pece , ragia di pino tratta dal lao le- 
gname col fuoco , ptz , brèt . 

Pecora , animai noto » oveja . 

Pecoraggine , fcimuni raggine , fciocche 
ria , tratta la metafora dalla ftelidità 
della pecora, toneertA, ^6frÌA. 

Pecoraio, guardian di pecore, p^òr 

' ganódero . 

Pecorella , lo fteflb che pecora . detto 
così per mofhrar più. la Tua timidità, e 

, manfuetudine , come fi dice di poverel- 
lo, ovejuelas tnvejira, voexilU' 

Pecorile, luogo dovQ ricoverano le peco- 
re , apri [co , corrai de o*oejat . 

pecorino , figliuolo piccolo della pecora, 
agnellino » corderillo . 

Pecorone fi dice d* uomo fciocco » e fc'i 
pito, e fenza giudiizio, uccio, tMcnie- 
c^iro. Ionio» ògbo. 

Peculio , mandra , gregge , befiiame, ato, 
o manada de ^gapado • 

•Peculio , termine legale , fi dice a tutto 
quello , che *1 fi|n^iuòlo di famìglia, o 
io fchiavo tiene in proprio di volontà 
del padre, o del foo padrone, pegu- 
jalt peculio . 

Pecunia, metallo monetato, dinari , dx- 

- nero , moncdd . 

Pecunia , attenente a pccooia , eofa per- 
tcntciciitc a dtntro • 

Pecuniario , è lo ftefTo . 

Pecuniofo* abbondance di peCttBÌa » ct/tf 
|>crrfMàc«te a ditUrg . 
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Peconio'"©, abbondante? di pecunia, rie* 
co , din&rofo , rico , caudalofo . 

•Pedagogo , o pedante , colui che gnida 
i fanciulli » ed infegna loro, ayo, mae- 
Jiro . 

Pedale, il tronco dell'albero» tronco d</ 
arbol . 

Pedante , vedi pedagogo • 

Pedata , Torma che fa il pie » pifnda , 
ra/iro , huella 

Pedigpone , timore ^he concorre nelle 
4ta de' piedi, ed impedifcc Tufo dì 
fTi in andare , fa'vanon . 

Pedina, vedi pedona- 

Pedona .quel pezzo nel giuoco degli fcac- 
ch.i che fi allunga innanzi , che anche 
la diciamo pedina , peon . 
; Pedone , foldato a piede , peon • 

Pedone, fi dice anche di qualunque 61 
viaggio a piede» peon- 

Peducio» è tutta quella parte dal finoc- 

'chio in giù del montone, caftrone, o- 

del porco» la quale non fi dice peduc- 

» ciò, fé non ifpicci^ta dall'animale, 

m<tno de camera , de puerco . 

Pe'dale. fi dice alla parte della calzetta, 
che CBopre il pie , peat . 

Pegafeo » di pecafo , pegorè . 

Pegafo, nome di cavallo alato, che nac- 
que del fangae di Medufa , pegàfo . 

Peggio » nome comparativo , che vale più ■ 
cattivo , pffor • 

Peggio di me, di tCt di quelli, peòr 
que y, que tu . que aquellos - ^ 

Peggio » avverbio » vale più malamente, 
peggiormente , peòr . 

Peggioramento , il peggiorare , peoria . 

Peggiorare , ridurre di cattivo fiato in 
peggiore, peorar . 

Peggiorato, peorado» 

Peggiorargli a uno « tanto , o quanto fi 
dice in materia d'interetfè, conte. La 
tal cola m* ha peggiorato più di dieci 
feudi , he perdid9 m U tal cofa mar 
de dies ejeudot . 

Peggiore » vedi peggio nome . 

Pegno, quel che fa dà per licuitàdel de- 
bito in mano dei cieditore , prenda . 

Pegola, materia tenace, con la quale le 
pecchie turano le féflure delle loro 
ftanze , brea . 

Pelago^ prefondo zidotto d'acque, Pic- 
lagO' 

Pelago, o mare, mar^ 

Da ^bgo, fi dice ìmpielagato , che va- 
le mtJigato quafi immerfo nel pelago , 
fNCtido, empantanad9» engolfad» en 
algo • 

Pelarle , qualità del pelo , pelo » pc/* 
lexù • 

Pelare , fverre i peli , pelar . k 

Pelato y pelado, defplumad% , " 

Pelatina , infermità che fi cadere i , pe- 
li # pelòna, 

PelatQ#|cM9* 

X 4 Pel- 
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Pelle , f(vO£lia àtW animife > ftUctò, 

■ Pelle pelle» avverbialmente, va!e poco 
a dentro . ed in fuper6cie > c»ire cut' 
To y carne ,'fomtrikmente - 

Pellegrinaggio, il pellegrinare , rome- 
rirt , peregrifìAcion . 

Pellegrinare, antiar per gralcrul paefì. 
f frr^f in«r , 

Pellegrino , cioè (Ingoiare , quafi non più 
mai veduta» peregrino . JtiKuUr . 

Pellegrino , è una fpciie <fi falcone , 
ntbfi. 

Pellegrino, cohiì c^e va in pellegHna.e- 
gio, o per divozione, o per vedere il 
Mondo fotro Tpezie di Tantità, ptrt- 
grinoi Tornerò- 

Pellegrina . feminina di pellegrino, fé- 
regririA, r omero • 

Pellicano, è un'ucceHo in Egitto « di 
che gli Igiziachi dicono, che i figli- 
noli tradifcono il padre « e ferifconlo 
con l'ali per mezzo il volto , onde 
egli (e ne cruccia in til maniera, che 
gli uccide , e quando» la madre g-i 
vede morti, gli piagne tre dì, tinto 
che alla fne fi ferifce nel coftato col 
becco , ne fa ufcir molto (angue , e 
fallo cadere fopra gli occhi de* fuoi 
figliuoli , tanto che per il calor di ^uel 
fangue ri fu (citano , e cornano in vita , 
e chi non lo crede non pcnfo che fia 
eretico, Pehcano- 
PeUuccia , vcfte foderat» d* pelle, che 
abbia lungo pelo , come di martore » 
volpi , e iimili* ropA Aforada re» pei- 
Uìoi . 

PelJicciajo » colui che tiene pcHicie, ptl- 
lexèro . 

Pelliciere è Io fiefTo. 

Pelliccione , pelliccia grande , Zdfnarf. 

PeJIicello , è un pIccioIilTìmo bacolino , 
- il quale fì genera a regno6 in pelle , 
e rodendo cagiona un'acutidimo piz. 
zicore , arador • 

DiflTe uno ad un'uomo^ìccino che ave- 
va della rogna- Adeflo veggo quello 
che mal ho vifto . la rogna nel pellì- 
cello» a «n hombrt cht quito, que te- 
nia farna , dixo ano . Aora vto lo que 
nunca nti , Ia famA en ti aradòr. 

Pdlicina, pelle picciola', fottile • ptelli' 
cilìéL , pelltxillo ■ 

Pelljcino di facce, o balla, cioè quelli 
efirenai che lafciano, e fi riempono di 
qualche coCa per poter piò facilmente , 
pigliar ri f^cco , o la balla per cari- ^ 
care , cotujon . 

Fello ,. parVe efirrementale radicato nella 
pelle degli animali , la quale da* Me- 
dici è detta cote , ed efce fuor per li 
pori , derivante damili cfcrementi dell'i 
ultima cozione.» cHe manda la* natura I 
delle parti interiori, all'eftcrioriy |)e-: 
/o , vello . i 
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Pelofo , di folto pelo , *otllofo . 

Peltro, (lagno raffinato con argento vbta, 

ptltre . 
,Peluzzo , picciol pelo , pelillo.. 
Pena , ca(tigo de' misfatti, fupplizlo, pu* 

niiione, petiA, caligo. 
Pena, afiizioncpeiw, congoxa, tra- 

ÒAJO , cuydAdù . 
P'.na, o fatica, trAhAJo» 
Penalità, effetto della pena, o la- pena 

(leiTa . penAUdsd . ■ 
Penare, indugiare, tardare, far dar y 
Va , e non tardar troppo t '^ete y no tar- 
ati mucho . 
Penar , e patir pena , penar . 
Penato , cnc fente»pena , pen^do . 
Pendagli , diciama a quei forni menfl 
' di cuoio , che fer/ono per met cervi 

dentro la fjpada che fi porta a canto , 

tiror . 
Pendente , che pende , que tfkà colgaru 

do , ptnditnte . • 
Pendente , cioè che pìpga più verTr una 

parte, che verfo l''ltra , ^t^ado. 
Pendente , cioè non decifo » né rifoluto , 

ed è termine legale , ptndtr , v ijlnr 

pcn^iente . 
Pendente, dicono le donne a giojefio. a 

fimil cofa« che per ornamenti portano 

al collo appiccato a catena, o a na. 

Ciro, o Amile, hrtnquino' 
Pendere 9 ftar fofpefo , appiccato z una 

cou, colgar, rjidr col^do» 
Pendere in verfo una parte-, cioè efTer 

volto, inclinato a quella»- e/^<tr' «co- 

fkado' hazìA unA parte • 
Pendere , afTolotamenre fi dice di quello 

che non fta dritto , efiar tuerto , pcn- 

ificntc . 
Pendere , o dependere , procedere 9 prore* 

éer , dipender , diri^tar ■ 
Pender a un colore, tirar a «n cofor. 
Pendere una lite , o piato dinanzi anno* 

pAJjar ante uno algmi pltytv 
Pendice , fianco- di monte , falda it 

mffnt§ . 
Pendrce, cioè l' eflremirà d* una Città, 

cioè quella parte che è più vicina al- 
le mura , arrabal . , 
Peqnpi^o , pendente a pendio , acofiado , o 

qjte (fià acofiAdo . 
Pendolonè, cioè pendente, ctdcfandfo . 
-Panerà te , fono quelle^ fila che l'i mango- . 
'no a panni quando fi levano dai=' tela- 
io ir cAnditlot de tela . 
Penetrabile , atto a penetrare, a adeflev 

pen^taato, penttrahle - 
Penetrante . che penetra , pentttantt » 

qut penetra- 
Penetrante , pafTar a dentro alle parre in» 

teriori , penetr^tr , paffar . 
Penetrare una co(4 . cioè arrivare al ca- 
nofcinienio d'eHa per vìa d'inveftiga- 

zione r e di dìfcorfo • tJQudnfukr » pt* 

mtràr. 

Pe- 
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L Penetrativo , che penetra , che ha vìrtlìi 
di penetrare » prne fr^tii'O, penetrante . 

Penetrazione, il penetrare, ptnetracion. 

Pttìifoli, un*Ifo'erta> o quafi Ifola, pe- 
ni r/v/« . 

Penitente, che (ì pente, e fi dice di chi 
ha contrizione de* fuoi peccati , peni- 
tente . 

Penitenza, {oddisfacimento penale, per 
li falli commeifi, ptnitencia. 

Penitenza , uno de* fette Saframencì del- 

.. h Chid'a, l'enifcncm. 

Penitenza » opemimento, drrepentimien- 

10. 

Penitenza » pena, gaQigo, pena, cnjìigo 

Penitenziale , di penitenza , termine di 
Scrittura . come Salmi Penitenziali > 
Saimos Penitencinles , 
Penitenziere . OjnfeflTore , o che ha au- 
rorità d'<iiToIvere de*cafi lircivaii, pe- 
nitenxjtro • 

Penna , quella di che Con coperti gli uc- 
celli , e di che fi fervono pei volare , 
e noi per feri vere , piumn . 

Penna di monte, cioè cima» o fommità , 
cumbre . 

Pennacchio, e fpannachio , più penne in- 
fieme , che fi mettono , o al cappello « 
od a' cimieri, penAcho, plumage . 

Pennaiuolo , frumento da tenet dentro 
le penne da fcriverci caxA de efcrinjA 
nins . 

Pennato, frumento di ferro adunco, che 
ferve per potare, po^tf^ra. 

Pennato * c^^ ha penne , qut titnt plu- 
ntat , ^ftfiiio dt plumnt . 

Pennacchio , conocchia , pennacchio in 
fu la rocca > nkiforca, o t«rèit dt hi 
Indo . 

Pennello, frumento che adoprjMio i di- 
pintori a dipingere* pimiì, 

Pennito * pafta fatta di farina d* orzo 
e di zucchero , buono a mollificar 1^ 
toHe • cagionata da infreddatura , al 
femque • 

Pennoncello , è quel poco de! drappo , 
che fi pone vicino alla punu della lan- 
eia a guira di. bandiera, che anche di- 
ciamo , banderuola , galUrdcte . 

Pendone a ftendardo , bandiera, pendòn, 
vAndèra , e^AndAtte * 

Pennofo , pien di penne • v^ido de più 
mAS . 

Pennato , è lo iìeffé . 

Pennuzza, piccola penna , (/«miZ/tf, p/u- 
rwiitf. 

Penofamenre, con pena,^gr«v«, e cno- 
jo/<imente. 

Ptnofiflìmo 9 gTA*ui£imo , enfAdctlìJfimo . 

Penotb . pien di pena . che apporta pe- 
na , en/tdo/o , molejio , pe/dio. 

Peniate , il difconere, che fa la mente ^ 
intorno a diverfe cofe per elegger quel*, 
la che ella giudichi* efiTec la migiio- 

te • pit^Af m I 

I > i 
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Dai che penfare , dAT en qut emenderà 

en que roer . 
Penfare , o ftimare , dìrfe ad intendere , 

crcfr, penfar» ptrluadirfe^ darfe atn- 

tender . 
Peofavano che tu foffi quivi , enfenii 

que eJiAVAt AÌli ' Si noti que(ìo modo 

di dire. f 

Penfatelo voi, modo di dire che nega» 

no por cicrfo , o no /o creo por cierto. 
Ptnfo che ci aSbia ad clTer un f.rande 

frompiglio , pienfo que a de hnrer un 

grAnde AÌborroto • 
Penfavo che voleffe piovere, enteniiguc 

viteria llo^jer . 
Penfici lui , penfinvi loro, m^dodi di- 

re , Alla fé los <i}vi , o Alla je lo ^y^n. 
Penfare a cafi fuoi , o a cafo fuo, mirar 

por jfi . 
Pcnfai aver a morir di rifa, emendi mo- 
rir de ri/tf. 
Penfate voi fé lui ahderà alla guerra • 

modo di dire . che nega , (onito ex ti 

pATA yr A Ia fuertA . 
Pcnfata. o deliberazione, dtliherAcion , 

determinAcion , rejolueion . 
Penfata , il penfare, o il penfiero , p««- 

fAfniemo . 
Penfatamente , confi deratamentc , con/1- 

defAdAfnentt i con conJidtrAcion ^ cuer- 

d<imentc • 
Penfiero, il penfare, penfAmiento- 
Penfiero > faftidio, inquietudine, cuydAdo. 
Pcnrofo , pien di penfiero ffn/aif'o • 
Pentagolo , è figura matematica, che ba 

cinque canti » e fla (bora il quadran- 
golo , pentAgono , o co/a de cinco «/- 

quinAS . 
Pentimento , il uentirfi, Arrepentimiento . 
Pentirfi , mutare d'opinione , e di volon* 

tà , Arepentirfe • 
Pentito, Arrepentido. . 

Pentola , o pignatta , vafo per lo più Wi( 

terra cotta , nella quale , pofto al fuQ^ 

co fi cuocono le vivande, olla. 
Pentolaio , colui che fa , o vende pen- 
tole, olltro , AÌfAhareto, 
Pentolino , cioè pignatta, o pentola pic- 
cola , e dìcefi fiolo in genere mafcoli- 

no 9 pMàitro . 
Penuria « careftia , cArefiia , falta . 
Penultimo , innanzi all' ultimo . pemuh 

timo . 
Penzolo , diciamo a piì» grappoli d* uva 

colti dalla vite, ed uniti infieme.det* ' 

to così daUappiccargli al ipalco dove 

pendono • cotgAJo de «v«x . 
Penzolare , (lar pendente » e fofpefo in 

aria , colgar , ìHat colgAdù» 
Peonia > erba , peonia . 
Pepe • aromato noto » pimientA . 
Pepaiola, vafo dove fi tiene il pepe >2>tw 

menfcro ' 
Per, pcepofixione locale, che s adatta 

C9^ÌtAi.^ noto* pef . 

feti 
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Fer , in vece di da , così t Non rima'e 

per me « cioè non teda da me i no ^uc' 

dò por mi . 
f»er , fiipiifica per cagione , per amore . 

Pei u'^ir cantare , lalT^re il iningiare , 

por oyr cAfitAr » dtxATut i^ cnmtr • 
Per , mediante , così : Per quelli pceghi , 

por dqwtlìos rutgos . 
Per, in vece di , come in (oogo. l^ ten 

^o per figliuòlo , lo ttngo en /u^<tr de 
■ hijo . 
^r , in vece di con tempo , dentro allo 

fpazio. Per un giorno voglio che, por 

un dia qutro que 
Pei;, in vece da Iato di così : telino fon 

Ser madre difcefì » tllot nn dectndidò 
e pnrte de mad^e . 

Per • talora denota diflrìbuzione . pece 
venire per c^alcpn due pugnali , J»or 
cada uno • 

Per tutto, cioè in ogni luogo , en todas 
pArtes . 

Per giorno , cioè ogni giorno • Amonla- 
vano mille per giorno , cada ita . 

Per parte di , de pane de . 

Per me . cioè quanto a me , o al ptrer 
mio , fegun pienfo . 

Per, come tornar per una cofa, cioè tor- 
nare a ripigliarla , hmlnHrp^r una, coja, 
Venire , o andare per Ambafciatore 9 
' yr , -*€nir por embaxador . 
Aver per moglie « cioè e([^t congiunto 
in matrimonio con una donna • c^<tr 
cafado con una miuffr . 
Mandar per uno 9 cioè mandarlo a 
chiamare che venga a te , tmhiar 
por uno . 

Mangiar per uni cofa » cioè mandarla a 
pigliare, embiar a tornar una cofa» 

Per, cosi} Star per cadere, ftarper mo- 
rire, cioè in pericolo di cadere, o di 
mori re , r/lar a. ptquE de caer , te 
^■worir . 

f er , propofto all' infinito col Tcrbo elTe- 
re , gli da forza di quello , che comu 
nemente il chiama participio, come 
fon per amare, per fare, o per dire , 
C^oy por amar , por dezir-g' hazer. 

Per poco che ffji cofti , gli cofterà , a 
no nada , co/hir lo ha . Si noci quelìo 
modo di dire . 

Per l'appunto, o g'ufto, cosi: Son die 
ci feudi per l'appunto, fon diet ejcu 
dot cavaìef , ca'valthtnte . 

Per r appunto anche diciamo a cofi che 

• venga giufta , ed a mifura » cosi : Que 
di guanti nrri ftanno bene per l'ap- 

' punto, i^<a guantet m€ vienm de 
moldt . 

Per mio, per tuo, per fuo amore» por 
mi i por tu» por fu amor , 

Per conto mio » por mi caufa . 

Pec eiTer venuto , por aver venido 

Per oggi , p«r oy . 

Per il viaggio « éu ti camini. 
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Per Tavvenire , da aqui adeUntt t\ da 

oy mar . 
Per lo più 9 las nww meir/ . 
Per quello che ora fi ufa , fegun ^ o con 

forme lo qut' «ore fé ufa . 
Per mio confici io , por mt confejo . 
Per molto che , por tn.if que . 
Per non dire , por no deiir . 
Per o^ni verfo, p<r todas p/irter , 
Per ordine del tale 9 por or^na •autori'- 

dad de fidano • 
Per quii cagione ,• por qut r«fon , o por 

que c&ufA, , 

Per quanto fi {fenderanno le mie forze , 

por lo que yo puditrt , f uanro mit 

fuerfof tdcanforen. 
Per quanto ftarà a me, por lo qut fiu- 

•vterc, en mi mano • 
Per quefto , e non per altro , ptr ejfo > y 

no p^r otra caufa . 
Per rata , prò ratA cantidad > 
Per fempre , para fiempre jamat . 
Per tanto , por tanto , por lo^ qùai. 
Per tua via , por fu me^o . 
Per il che , per lo quAl . 
Per quando fi ano grandi , para dt qut 

fean grandti . 
Per fchiena di muli , così : Molte cofe 

vengono a Fiorenza per fchiena di 

muli , muchat cofas wenen a FlortU' 

eia de acarrèo . 
Per quanto io conofco, a h que yo aU 

can fo . 
Per niente, cioè fenza pagamento, dt 

*^aldt' 
Per niente , cioè fenta caufa , por no 

nada , fin paraqut . 
Per andare , quefto modo di dire s* ufa 

per infegnare altrui la ftrada che è no- 
ta • e fuppofto che lui fappia qualche 

cofa , o ftrada, fo^iugniamo, affi co» 

uso» vAmox* 
Per molti efempi che io dia » por mar 

exemplot qut yo de. 
Per logoro, cioè per bifogno oidinadot 

para lo qut uno ha menejfvr • 
Per tutto et è che fare, en todas parttì 

ay una legna dt mai camino , ado yrà 

al buey qut no art ? 
Per fervire a V- S. para fervir a V, M* 
Per paura, de mitdo. . ^ . 

Per ogni bagateHa , cioè per ógni mini- 
ma cofa , por cada no nada . 
Per di qui a domane, dt aqui a im- 

nana- 
Per maladetta rabbia , cioè per forza, 

a mas no poder . 
Per non poter far di mance» ù'mas no 

poder, " 
Per i fuoi be^li occhi , modo di dire che 

inferifce poca grazia, e merito d'bnoj 

per fui ojot mtllidos . 
Per tempo , o buon' ora , temprano • 
Per. ora , per aora . 

Per i tempi addietro, tnntmpw arras* 
-Per 



P E' 

Fer fluefta volta , por (fia mez . 

Per di dove? o per donde .> por dondt ? 

Per qualunque luogo che» finr doquitrA 

qut . 
Per Io contrarici, (or e/ contr^jo • 
Per quello che mi tocca , cioè per la par- 
te mia, por lo que a mi me tocca., o 

por la parte qut a mi mt cave . 
Per la maggior parte , por U mayor 

parte . 
Perchè luogo ^ porque lygfir > 
Fer la non penfata , all' impro^y Co'^ fin 

peti far . 
Per capriccio , por anfJ9, por gufio. 
Pera , frurta noca di. molte forti , pera - 
Pera bergamotta , ptra bergamotu. 
Pera mofca della » cemyma . 
Per addietro, per il palTato* entiempos 

atrai . 
Per avventura, forfè, por ventura ^ por 

dieha. t fuif a . 
Per t^ che, lo fteflb che benché, «»r . 

que\ 
Per certo , ciertamente , por eitrto • 
Perchè? particella interrogativa) e vale 

per qual cagione ì por aue > corno > 
Perchè non hai fatto quel che io ti diT 

ùì corno no as tcho io que te dixe? 
Perchè, o acciocché t o affinchè .pdtaque . 
Perchè non mi piace , ^r^iic no me gu- 

Jìa , (orette no gufio dello • 
Perchè, con l'articolo avanci pofto no- 

minalftiente , vale cagioni s II perchè 

non io voglio dire , e| porque • o la 

cauja no la quiero deiir • 
Per ciò, per quefto . per queAa cagione, 

por ejfo , por r^o • 
Perciocché , in vece di perchè , puet « S 
Per confeguente , confeguentemence , con 

figuitnttmznte , por configuiente . 
FcrcofTì, battitura, q colpo che li dà, o 

fi tocca , e per il più fenza ferita , golpe . 
Fercoftj , o ammaccatura d* un vaio , a- 

bolladura » 
Per cofta . da lalo., per fianco ii de lodo- 
Percuoti menta, il percuotere , la percof- 

f^t^o/pe. ^ 

^ 'cuote« fàcHÌidM , 



jo« battere» bulTai^^f 
.ex, facudir, htrir., 
cofa, dar un golpe en 



Percuoti tore« chi 

golpeador , afoti 
Percuotere, dar. ci 

golpcar , dar ^ 
Percuoter* in un; 

una co/rt, herir 
Percuotere od ammaccate un vafo , cioè 

iafciarvi dentro il fegno della percofft. 

abollar un nio/b • 
Percoflo cosi , nboUado . 
Percuotere , o baflonare , apdtAt , d^ir 

de patos . 
Percuotere , o dare , a^otar , 
Percuoterfi una cofa con T altra , ftertr- 

/e , chocar una eofék con otra . 
PcrculHone, percoffa, kitida 
Perdere ^ refiar privo d' una cofa fià pof- 

feduti^ pirdtr . 



Perdere il favore ciie uno aveva . caer ie 
la pri'uangat o perder il favor. ■. 

Perdere, il contrario di v'ncere, e $* in« 
rende del giuoco, perder ; Un Dottof 
di legge aveva perfo molti danari alle 
carte , e rimafe mefcolinr^ole, come è 
ufanza di chi ha peifo : domandando* 
gli uno quello che lui faceva , riipo- 
fé : Sto guardando, in che cofa fi err6^ 
in. qaeflo iprocefTo « |fn tetrado avta 
perdtdo muchos dmeros . a los naypes « 
y quedoffe barajando , corno ts cc^um» 
6rc de los que han perdido , premuti- 
tandole uno que hazia rtjfondfo, c- 
/loy fRir«ndo ea que fé eiro tfke prò- 
ceffo. 

Perdere anche diciamo per il contrario 
di guadagnare • qiiando Ct parla di tra^ 
fichi , e mercanzie! cioè mettervi del 
capitale , perder . 

Perdimento, il perdere, perdida . 

Fer Dio , avverbio di giuramento , o con- 
fermazion di detto* o di fatto, per 
D^ox. 

Perdita, il perdere» perdida- 

Perditore » che perde , ptrdedor . 

Perdizione» dannazione, perdicion- 

Perdonanza , Indulgenza conceiTa da 
PonteSct a chi vifica i luoghi pii , 
InduÌMncia r Pigliar la perdonan- 
za , ganar ti juhUeo , o la Indul- 
gencié. 

Perdonare , dar perdonanza . perionar . 

Perdoni V. S. della briga : modo comune 
di fcufa . perdane V, Af. el enfado . 

Perdonatore , che perdona , pcrdon^dor • 

Perdonatrice, femmina cbeperdotu, pev- 
don<tderA . 

Perdono, il perdonare, perd*n. 

Perdono, cioè Indulgenza! • Indulgeneia» 
Pigliar il perdono ,^4ntfr Jndit'^cncia. 

Perdurabile . lo fteflo che durabile , ma 
ha alquanto pii\ ^ di forza * perdu- 
rable • \ 

Perdurcvole è Io (ìefCo . 

Perduto , a ftr(o , perdido . 

Peregrinaggiot, vedi pellegrinaggio i^ rt- 
merta, peregrinacion . • 

Peregrinare, vedi pellegrinafc . 

Peregrinazione» vedi pellegrinazione- 

Peregrino • colui che va per gli^lcnil 
paefi , con abito particolare vifìtando i 
luoghi fanti , peregrino , romèro . 

Peregrino, (Iraniero, foraftieio » tfìrangero: 

Perfettamente, interamente t compitamen- 
te • perfetta % * acabadammte . 

perfettifTimamente , perft&ijimamente . 

Perfetto , ciò che non ha bi fogno (he gli 
fi aggiunga niente, intero . compito, 
parjtiho 9 aeabado . cumplido • 

Perfezionare» condurr^ a perfezione, per- 
filionar % acabar . 

Perfezionato, perficiondd/»f ectkado tcum" 

Perfezione « fine « coofìàMaRto, t^rftmon . 
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Perfidia ■ malvagità > tnaliai , porfid . 

Perfidia 9 oftinaiione , forfia, ttrqutiaÀ. 

Perfidiate, ftar oftinato, porjiar. 

PerfidifTimo, porfiadiffimo . 

Perf do » malvagio , mrt/nMio . 

Perfido , oftinato , fo^ndó' 

Perfidio(o , è lo ftcffo . 

Pergamena « carta pecora « che cuopre il 
lino in fu la conocchia | ridotta in 
forma di cartoccio, detta cosi perchì 
per il pìh fi fa di carta pecora * ro- 
caior . 

Pergamo , o pulpito , luogo rilevato tat- 
to di legname , o di pietra , dove fi 
(la recitando, proprio de' Predicatori , 
pulpito . 

Pergiurio , fcongìurio , ptrjuro . 

Pergola, uno ingratici)lato di pali, o di 
altro legname a foggia di palco , di 
volta . fopra la quale fi mandano le 
viti, parrà» 

Pergolato . molte Pergole infieme , pdrral 

Pergoletto , è lo ileffb • 

Pericolare, correr pericolo, peligrétr» 

Pericolato , peagraiv. 

Pericolo , male -^4 e rovina fopraOantc 
ptligro . 

Pericolofamente , ptligrofAmente . 

Perlcolofo . pten di pericoli , pdi^ofo • 

Periglio, è lo ftelTo. 

Perigliofo, *ueii pericoìofo. 

Per innanal , per 1* avvenire, it « qui 
ddeléMte , de òy mas . 

Per infino , o infino , h^a • 

Periodo « cioè daufola tonda • ed Incera , 
periodo . 

Ferìpatt^ico, colui che è della fetta de* 
Filofofi così detti, peripAtetico» , 

Peritarfi , cioè aver poco animo , e gran 
vergogna di fare , o dire una cofa , 
empéicharje , cortArfe , tener 'oerguen- 
fu, eneogerfe, tener miedo* 

Peritofo, che fi perita., medrofo^vcr- 
gonfofo. 

Perire , andar male , morire , pereeer . 

Per iftraforoj fegretamente , fegretémen' 
te 3 efcondidAtnente , al folajfo . 

Perizia, efperienza, fapere, efperiencidi 
eurfo» platieé» 

Perla , gioja nota, perU , 

Perlcr minute , Aljofat . 

Per U entro, Tale per entro quel luogo, 
Acullà dentro . 

Per la qual cofa , pofto avverbialmente 
denota Cagione, por lo <jual. 

Per la non {tenfata , improvvifamente , de 
improvifo , fin penfar . 

Per il contrario, pofto avverbialmente, 
por ti contrario . 

Per lungo , cioè per il verfo della lun- 
ghezza della cofa , por lo largo . 

Permanente , durabile, durabU» pertna- 
ntciente . 

Permanenza, perfeveranza , ftabiHti, Atf- 
tilidad f peffNunmeta , 
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Permanere . rimanere , rcftare , perniane* 

cer , ^tti^AT 1 • 
Per mir'icolo , cioè^ dì rado , o poche vol- 
te . por mara*oilta . 
Fermi morte, il permettere, permijfion, 

licenciA . 
FennetttTe , concedere , lafìcìar fare , per* 

mittr , conceder , dexar » hazen 
Fer'nircbian)ento>revoluzioiie, alBorroto ♦ 
Permifchiare , mefcolare , confondere , 

confundir , fnetclat , reboMr. 
Permissione, mefcuglio , mefcolanza, rè* 

hotucion , metcla • 
Permutare , cambiare , trocar . 
Permutaz'one. permutamento, mundari* 

fa» truteo • 
Fernice, uccello noto, ed ottimo iti ci* 

bo , perniz . 
Pemiciofo* dannofo, nocevole, da^ofo% 

permeiofo , perjudieial . 
Perno, quel le/jno, o f rf o ritondo, e 
■ lungo, fopra *1 qual fi reggon le cofe 

che fi volgono in giro , pet nio . . 
Pernottare, alberpir di notte, cortfucftat 

la notte , trafnochvr . 
Fero . albero noto , e ne fon di molte 

fpezie, perai' 
Fer6« congiunzione dtmoftrante la ragion 

deHa icora, e vale per quefta cagione* 

per efio , però . 
Però che , imperciocché , puet . 
Pet oppofito , per il contrario , por et 

contrarto • 
Per ordine , por orden . 
Per parte , in vece , in nome , de parte » 

en nombre de une. 
Perpendicolare, che pende a piombo , per- 

penditular. 
Perpendicolarmente, d phmo , perpendi" 

cui ar minte . 
Perpendicolo, quel piombino-, o pétruzza 

'legata all' archi penzolo con untilo, 

col quale i muratori aggiuftano il piag- 
no , ed il piombo de'lor lavori, plo' 

mo de AlSafiil. 
Perpetuare, divenir perpetuo', perpetuar* 
Perpetuità , perpetuìdad . 
Perpetuo , proprianicnte che ha princi- 
pio , e non fine , perpetuo . 
PerpIeUìtà . ambiguità , dubbio , perpU" 

xtdad , duda. 
Perp!effb« ambiguo, dubbiofo, per p/e* 

xo , dudojo . 
Per poco . quìfi , quafi che • poco man* 

Cd che , por poco , e^woo a piqué de » 

por poco qut» 
Per queflo, avverbialmente pofto, por 

«f , por f/lo . 
Perù , erba noia, detta majorana per 

alerò nome , almoradux . 
Perfecurore, che perfefuica, perjeguidor 
Perfecuzione, ilperfeguitare, perfecucion. 
Perfeguitare , etfer contrario a uno, cet* 

car di nuocergli con fitti , o Qon paro- 
le , pirfeguif . 

Per- 
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Ferfegui'cara, per/e^utdo. 

p€rfe?erame ,.che perfevera, ptr/futran- 

te . que perfe^ifers . 
Perfeverantemente , ^tTfciferantemente . 

fin cejfAT , continuAmente . 
Peifeveranza , virtù che fi l'uomo in 

ben openre , perfevtf ancia . 
Peffevcrare , aver perseverami , ptrfcvc- 

rar » yr adtlantt , c%nunu,AT 
Perfo, cioè cofa perfi« e perduta» pgi- 

diio • 
Perfoni > vale . uomo , o donna . perfona- 
Peifona , talvolta vale ninno > o alcu- 
na , cos'i : Guarda le vi è perfona « 

mira fi efià ay algnitn , o algun6 > o 

yiAdie. 
Perfooalmente t cioè in perfona » ptrfo- 

nAltmnte , prefencialrmmt • 
Perfonaggio , uomo di grande aflfare , 

c^valiCTO , /cnor prinnpal » ptrjo- 



nage. 
Ferfonale , 



attenente alla 



, della perfona 

ptrfona , perfonal . 
Perfoncina» cioè tiomicci nolo , o donnic- 

ciuola » hombrccillo , mugercilU • 
Perfpicace , d' acuta vifta , che vede per- 
fettamente , perjpicaz . 
PerrpicaciUimot perfptcAciJlimo . 
Pcrfuadere , dar ad incendere , far crede- 
re, p^'TfuadiT . 
Perfuafione , il perfuadere , ptrfuófion . 
Perfuaiivo, atto a perfuadere, perjwifivo. 
Per tanto, avverbio, por tùnf- 
Per tempo, di buon ora, a .buon ora« 

temprano . 
Pertica , baAoo lungo « ^oara . percha . 
Perticare . percuotere con pertica , <uare4r . 
Pertioice, oftinato • e fermo neU'opi> 

nione che egli ha in fé concetta, per- 

tiuAz ^ parfiadù » Ureo , cabecudo • 
Pertinacemente , con pertinacia , ptrti- 

nazmente , porfiadamente , 
Pertinacia, orinazione, ptrtinacin , ob» 

fiinacion , porfia . 
Pertinente * o appartenente , cioè che dì 

neceflità fi richiede a una cofa « pcT- 

tenteientc . 
Perei nenia , q appartenenza , quello che 

ù richiede dì neceflità per una co(a, 

pertenencU . 
Per traverfo, por ti travet. 
Pertugiare, bucare , agugear^ horéddr. 
Pertugiato , agugerade , horadado . 
Pertugrtto, picciol buco , o pertugio, 

agugeriUo, 
Pertugio, o buco, éigugèto* 
Perturbare , fcompigliare « Albwrotar % 

ftbolvtr t ptrtutbAr* 
Perturbato , Mbcrrotado , rtbuttto , )$tr' 

turbado . 
Perturbatore , Alborrotador , rebolvidor , 

peTturbador , mquietador. 
Perturbazione , alterazione . commovimen- 

to , rcQmpiglio9 rt/óarroio, rtbuclta > 

pertufùécion* 



Pertufare* vedi peitugiare , agugtrar , 

hoTMdxr 
Pertufo, vedi pertugio, agugèro . 
Per tutto ciò , poQo avverbiahpente vale 

tuttavia 1 contuttociò, con tutto que- 

fto , con todo effo » todavia . 
Pervenire , arrivar , liegar . 
Per ventura , a czio , a forte , (or vzn» 

twAt por dtcha , « c.t/t>« qui fa . . 
Peryerfamtnte , con perveriìcà , roalva- 

giffimamence , perverfamente , mila' 

nume . 
Perverfità , iniquici , malvagità > maldAi^ 

■ vtllaquerÌA . 
Perverrò, malvagio, peflimo , malvado 9 

perverfo » prfiiUncial » depravado • 
Perveriere, guadar 1*. ordine, metter fot- 

lofopta , pervertir , depravar , rebol- 

ver t alborrotar » arroptUar . 
Peruggine , pero falvatico , guadapero . 
Peruzza , piccola pera, periUa, per ics . 
Pefante, che pefa , grave, pefado . 
Pefante , metaforicamente s* intende per 

grave . e d'importanza » grave de fkiu* 

chA confiderACion, importancia . 
Pefare , effcr grave , effer di pefo , pefar, 
Pefar più, cioè effer di maggior valore» 

pe/ar mas , fer de mayor camidad » 

valor» 
Cerargli, cioè rìncrefcergU , e difpiacer- 

gli,pf/rtfic. 

Pelare . cioè t#ner fofpefo, o attaccato 
a bilancia, o fladera per faperne la 
gravezza , pejar . 

Pefato , cioè confideratò , di gravità* 
pefado , graie . confiderado* 

Pefato , cioè eh' è (ÌAta vifta la fua gra- 
vezza , o pefo , pefado - 

Pefca , con l' e larga , frutta nota , ifit* 
razno, 

Pefca , con Te flretta cioè la peCcagio- 
ne , luogo dove fi pefca , p(/ita • 

Pefcagione * è lo fteffb . 

Pefcara» riparo che fi fa nc'fiunu per 
ritener il corfo dell* acque > come ve- 
diamo dove fono moiioi a acqua % 

Pelcare» cercaj di pigliar i pefdt («• 
i«ir. 

Pefcare poco a fondo ^ diciamo di chi fa 
fuperficialmente , e poco , ahondar po- 
co Cfl /4X Co/dJ. 

Pefcatello. piccol pefce, pectcillo , pef" 
cadmilo . 

Pefcatore, che pefca, che efercita l'ar- 
te del pefcare . pefcador . 

Pelcare , fi dice delle barche , o navill 
quando più, o meno fi tuffano nell'ac- 
qua per lor gravezza , o curvità , co^c» 
p0C4, mucha agua» 

Peice , nome generale di tutti gli anima*- 

. li che nafcono , e vivon nell' acqua • 
pece » pefcado . 

Pelei , imo de' fegni celeftl . peces • 
y^tndo Càjfu d'uno a^udfo cb egli 
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1^ intcn'^e diciamo , che pefce pigi? 
egli • fn qu€ tnttgndt fulnfio ? 

Un Cenir uomo invitò r^iicamici a (ìe 
finarfi ai giorno di magherò, ed avan- 
ti che fi mctteffero a tavola, moftn 
va d*avcr difpiaccre per non avtt ''a 
dargli del pefce , ma fol m.^nte del'* 
uova : di (Te uno di queUi , Signore co-: 
V uova Ci poflbno nre mol'i acconci 
mi: replicò il Gtntil'u'^nriO: Sipnore 
a ogn* uno ne daranno due > le Signo- 
rie voflre gli' faccino acconciar come 
pia a lor piace « càmbtdò un C<vua'/cro 
A corner a dot Atmg^t un diA 4e pe 
/cado 9 y antei que /« affcntnffe a U 
wcjja, el CdVAlltro meUrMjd ttner pe- 
na por no tentr pefcado , ni atra coJa 
gue darlts A corner fi no huevot : dixo 
uno dtllos » StnoT de hue\of f* pueden 
hazer muchof guifa4or : rtplicò el Ca- 
vallerò» Senior a cada uno Itf daran 
dot , -guiftnfe de la manera qut vue* 
Iktas mercedes mand^ren . 

Fefcc marinato, cioè fritto, e poftonell' 
aceto , pefcado en efcaveche . 

Pefcctto, piccol pefce* perecillO' 

Pefchiera, ricetto d'acqua per tenervi 
dentro de* pefci, ejìanque , alkerca. 

Pefcajuolos che vende il pefce j pectde- 
ro , que vende pece . 

Pefcina , pefchìcra, pefquero, dlajo pa' 
ra prender ptcet , picina • 
. Pefci One , pefce grinde , pef/tfo . 

Fefcivendolo , vedi pefci^ juolo . 

Pefco , albero che h le pefche » dv 
raxno • 

Pefo, o gravezza , prfo « 

Pefo , momento, importania'f imp&ttón- 
eia, toma, confideraeion. 

Pefo , o cofa grave , pejado . 

Pefo , o ftrumcnto da pefare , pefo . 

Pe^imamente , velfaquiffimamente» 

Péilìnio, mnlijjfimo, vtllaquiffimo . 

Fe(la con I'^ Hretta , pedata* o arma / 
rajiro, pifada^ huella. • 

Feftare, ammaccare una cofa percotendo 
la per ridurla in polvere, o raffinarla « 
mo/er . 

Peftare , o calcar co* piedi , pi far , hoìtttr 

Peftar 1* acqua nel mortaio f cioè affici, 
carfi in vano > coger aqua eh ceHo . 
M^ Peftello* ftrumento col quale fi pefta, 
majadèro , mano de mortèro • 

Pcftitero, che apporta pcfte , pf/li/cncùrf, 
pfftiftro', 

Peftilente, è lo fteflTo , ptfiilencial, 

Peftilenza, male contagi ofo, che nafce 
da corruzion d* aria » pefttleneia . 

Peftilenziale, cKe ha qualità di peftilen- 
ta . pefiilenetnl . 

Peftio, peihmenio, il peftare, ruydo de 
pièf . • 

Ptfto , cioè pollo pefto che fi fa per dar 
iuftanzia ali* ammalato, che noo può 
wMgUr^, pi0o , /•s^.meM . 
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Pettaciuola, per altro nome pianttfgine • 
erba nota medicinale • llamen . 

Petecchie « infermità nota , e pericolofa» 
tavar dillo ' ■ 4t 

Pecizione, domisnda , petirion. 

Peto loffa, correggia, vencoche fin^ai- 
da fuori per U parte di dietro con un 
certo impeto , pedot Tirar un peto , 
follar un pedo $ ptitfe • 

Petonciano, è una pianta in foriiia di 
zucca, ma di color paonazzo, e di 
minor grandezza , che la zucca* ^creif* 
gèna. 

Petrofo . pìeh di pietre » pedregofo . 

Petruzza , piccola pietra > pedxecilld , 
guija, china. 

Pettata , colpo dato con il petto , pec^tf« 
gada . 

Pettigflone , qurlla parte del corpo che è 
tra la pancia • e le parti verfognofe , 
emptyne . 

Pettinare* p^'opnamente è ravviare i ca- 
prili , e ripulire il capo col pettine t 
peynar, 

Pettinsre il lino * roBrillar el lino . 

Pettinar la lana , csrdAT , o cardenar ta 
land. 

Pettine > (Innnenro da {pettinare , pipit . 

Pettine d'avorio, peyne de marfil. 

Pettine da lino * rafritìo . 

Pettine anche fi dice a quello ftrumentcy 
de'teOitori, tA indenti del quale fan-- 
no pafTar 1 fili della tela, peyne . 

Pettine di boflb, peyn€ de box. 

Petto , la parte dinanzi dell* animale dal- 
la fontanella della gola » a quella det- 
to (lontaco 9 pecho • 

Petto di gallina cotta » o d'altro uccet<> 
Io , ptchuga . 

Petto, perchè è feggìo del cnorefi pigiti 
talora per animo 9 e per penfiero , pe<* 
cho , animo . 

Petto, o botta 9 armadura del petto* pf* 
io a prueva . 

Pettorale, ftrifcia di cuoio, che fi tiene 
davanti al petto del cavallo appiccato 
alla Tela da una banda , ed affibbiato 
dall' altra , acciò che in andando ali* 
erta , la tenga che ella noa cali indie' 
tro , pretal . 

Pettorale talora è titolo che fi dà ad aU 
cune cofle, come acqua pettorale, cho 
è acqua ntedicinale par la Grettezza 
del petto , agua peCkoral . 

Peucedano, è un'erba che per altro nO'' 
me fi chiama finocchio pOftcino* er* 

Pevera , è un' embuto di legno con cho 

s'imbotta il vino, enibudó^ 
Peverada* brcHo, cioè quell* aequa, rieU 

la quale è cotta la carne , e altra vi<* 

Vanda 9 caldo . 
Pcvero (jpezie d' iatinmra , ficcome fal- 

fa t e favore che fi fiiol Ave con gli 

arrofti . pevre . 

P.a- 
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PttzTt, tìn p'^Cd dì pannicello, tfóp9' 

tmi , la tela intera é\ qualunque marte- 
ria, jpICfA. 

Ptzza, come uomo di petzà , cioè di va- 
lore . e di preFio • hombre d* chapA , 
hombre machitcho . 

Ptizi » parte , o pezto . e l'attribuifce 
al tempo , così : gran pezz« , buona 
pe^za fa * cioè f ran tempo fi , muchff 

Pizza , cioè <piel panno dove le balie , e 
' l madri rinvolgaoo il bambino ^ pa^l , 
fnantiUns • 

EiTer un panno tutto d'uni pezza, Jer 
un pnno todo de una pif^a , 

Pezzente , nì€n(ficance , cHe chiede pezzi 
di pane , mendig» , tordiosèro • 

Pezzo, parte ^^.i Cora (oli da, come p«zzo 
di legno , di pane , pedalo . 

Pezzo » e qaamità di tempo « rato ; Io 
v' ho afpeTtaco un pezzo, vr he agitar- 
dado vn rato • 

Pezzo d' afino % fi dice per villania , vel- 

laconafo . 
. Domandò uno a un gioielliere , che vir- 
tù aveva la turchina, rìfpo{è:che fé 
cadete a terra d'ona «orre vi farete in 
mille pezzi r e U pietra refteràCanv, 
pTfPuntà uno a «ir l^igidarto qut vir^ 
tud tenia U r«ffiMrjf« : tkfpvndio » 
que fi caeis dt una, tórre tihajo ex ha- 
rtis mil pr<</tfo/» y ^àtufà U pitira 
jana. 

Pcixetto di tempo, f«f ice , « rnìllv. 

Pezzetto di coTa folidar pedàeillo» 
■ Pezzo d* artiglieria • pie^a do artiUfria » 
tiro . 

Pezzolina, picciol pezzo, peddziUc» pc- 
decito . 

Pezzuola , quei pannicelfo Hno , col qu^I 
cizfoflBamo il nafo, panifuellOf panuf 

.lo, /ifBfO. 

Pezzuole, è un pezzetto, pc^^rtot pe- 
d&cillo . 

Pezzuolo di tempo, ratillo, raticv . 

Piacere, effer gr^to , aggradire, foddìsfa- 
re , agradar, contentar , partcer bien 
ttna co fa . /- 

Diceva uno che cinque cofe gU piace- 
van affai . legna fecca per abbruciare, 
cavallo vecchio per cavalcare , vino 
vecchio per bere, amici anziani /per 
converfare . e libri antichi per legge- 
M , dezia uno» que anco eofas /e agra 
da'[)an mucho , lefia Jeca para que- 
mar , ca-uallo viejo para cavalgar , 
vino anejo para bcoer ^ amigos anzia- 
MS para coarti [ar , y librort antiguos 
para leer . 

Piacergli il mangiare, o il bere, ed ogni 
altra cofa foggetta al giiffo del pahto , 
Ì4 dice, fn^tr bien, o mot la comidat 
la bcioida. 

Piacere in quanto ali» vifta , pdnctr 

■ bitn, cvMttuar , agraiar . 



Piacere, Pìcrondità d'animo, nata d'oe-' 
cafion al btn prefente, o verimenic un 
certo moto tfelPanimo. ed una cotti" 
tuzione . che (ì faccia a un tratto, < 
iiiTiilmente per riempir U natura di 

I ciafcuna cofa eh* ella defidera , gtfiot * 
contento 

Piacere, fervigio, o favore, merced . 
Fa remi piacere di, hazedme merctd» 9 
piacer de . 

Piacere, come far piacere» uno nel ven- 
dergli nna cofa, cioè non gliela ven« 
der con quel prozio rigorofo, che fà^ 
rebbe ad altri, hàter an^ftid. 

Piacere , o fpaflTo , o ricreazione , holgif 
ra» ricreacion , paffatievipa » gufio • 

Piacque ar Dio , p/«go a Ditft 9 a Diog 
fui fervido . ' 

£* piacijuto a Dio > hias~a fido fervido • 

Piacefle a Dio, o voleffe rio che. p/»- 
guiera, pulguiejfe a Diof que, • 
oxalà • 

Piacergli, in fuetto feiifo: Prego V. t. 
gli piaccia » ruego , efjuflico a ^. ML 
/« firvar fea fervido- 

Piacevole , contrario di difpeftofo , cioè 
affabile , cortefe , trattabile , e graia, 
ad altrui, afàble^ trarable , coltr/. 

Piacevole* talvolta fi dice delle caviica- 
ture, come cavalli , muli,'; e (Irpìli 
quando f* lafcian Cavalcare» e' trattai 
re con faciliti , e ftnza tirar calzi » 
tnanfo . / 

Piacevolezza , gentilezza, affabilità, «/<»• 
bilidad, cortefia, genttlefa. 

Piacevolezza, o manfuetudine « manft» 
dumbre . ^ 

l%cevt>l iflimo , corufijfimo » afahilijjìni9 . 

Piacevolmente, con piacevolézza , «/«f 
hlemente , ' amigablemente , corte/" 
mente . 

Piacimento , permiflìone , contento, ce«- 
fentimient^ . gu/lo . 

Piaga, difgiugnimentodi carne fatti i>9 
corrodimento , o per ferita r llaga . Rin- 
frefcar fé piaghe , cioè rinuovar il do- 
lo ie« renovar et dol^r. 

Piagare * //Agar . 
'Piagalo, llagado . 

Piaggi 1 , falica di monte poco repente, 
ladèr^ , riba^o , rtptcho . 

Piaggiare, o adulare, lifongear , adular* 

Piagnere , o piangere , llorar . 

Pialla, ftrumento da fegnaiuoli , col qua- 
le pulifcono , o fanno lifci i legnami , 
cepiUv , 

Fialide, pulire, e far lifci ilesoami con 
la pialla , acepilar . 

Piana , è una tavola di certa grandezza » 
e larghezza, tabla. . 

Pianamente, con poco remore, fvicttf* 
mente , foffegadayttente • 

Pianamente, cioè fempl ice , ed amiche- 
volmente , llanametite . 

Piane'Uj. calzamestc^di cuojbrbeif !?o»> 
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ta eomanemente . Copra le fcarpc > ehi- 
iuIa . 

PunelUio , macAro di far pìan-rre « f a. 
pAttro • 

Pianerottolo * diciamo a quello fcalone 
fpaziofo, e quafi piazzetta rifptt o agli 
altri fcaloni. che è nelle (ca'e degli 
edificj , dtfc/info dt lek efcdlera • 

Pianeta» ftèlla errante, «li aatichi lo 
difTero tanto in genere mai'culi no» quan 
to in femminino « plan€ta, . 

Pianeta di genere femminino fignifica 
quella vede che porta il Sacerdote Co- 
pra gì* altri pu;imenti, quando celebra 
la MelTa . casùUa. . 

Pianerò , o pianata ft^la , planad . 

Pianezza , pianura * ìlanura , 'oega . 

Pianezzi, modo di procedere am'chcvol 
mente . e lenta cirimonie , llAntfa . 

Piani/Iìmamente , Jojjegtdijfìmamente , 
quietijlimamentt . 

Piano, o pianura, llanur/i , navst «ufgt. 

Piano, cioè che ab^ia nella fuperhcic 
egualità in ogi\i Tua parte , lUno • 

Piano , chiaro , intelligibile , cUro» in- 
ttUigibilt , faeii . 

Andar per la piana* feguir lo ftile co- 
mune # yr TTAS la corriente . 

piano . avverbio , vale con fommefra vo 
ce . fenza remore « contrario di forte , 
pd0'o , fajfito t callandico , cslUndicA- 
mente . 

Piano , come andar piano , cioè a beli* 
agio, o a poco a poco , yr poco ^ pò 
co . de ejpacio . * 

Piano* cioè non montuofo , Uano . 

Piano di cnfa, s'.intende un' appartamen* 

to , o una parte d*e^a, qunrto dt ea» 

/a: Io (lo nel primo pi ano, yo po/o en 

ti primier quarto • 

Quanti piani fa auefta cafa? quo tantot 

quarto! tiene (Jia. cafa ? 
A un piano * come la tal cafa tiene 
tante camere a un piano, cioè nella 
xnedefìma mifura di linee , o diritta 
ra , 4 Uff and^T . 

pian piano» cioè a poco a poco* poco a 
poco. 

Pianta . nome generico d' ogni forte d' 
arbori* e d*erbe« pianta . 

Pianta ancora diciamo a ramicello» o 
rampollo tolto dall'albero, o dal ccfto 
dell'erba per traniantarlo, pianta de 
gdTTote , de efiaca . 

Pianta, tutta la parte inferior del pie 
de , pianta del pie . 

Piantaggine, vedi petacciuola, lUnten 

Piantare « porre dentro alla terra i rami 
degli alberi • e le piante, acciocché vi 
s'appicchino, germoglino, e fruttifichi- 
no , piantar, ponèr . 

Piantare . lafciare . abbandonare , dexar , 
defamparar • 

Pianterella « piccola pianta « matilla, 
planìtieilU* 
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Pìanticello, Jl piangere* /Mnuo. /foro. 

Piantone» pollone fpiccato dal ceppo del- 
la pianta per trapiantare , garrott 9 
tfiacn . 

Pianura » il piano « llanura , vtp^ , ruir\)A . 

Piaftra, ferro ridotto a fottiglezn per 
farne armadura di doffo » e dicrCi an- 
cor d* o^ni altro metallo idotco in fi- 
mil modo * plancha. 

Piaflra. e per metfora diciamo a qaelle 
rroOe , che fa U fcabbia •'coiira . 

Pialhello , è quf*l panno , o cuojo (o- 
pra il qjale fi diftendre 1* impiaftro 
per metterlo fu* mali , parcht , par- 
chezito. 

Piatire , litigare, pleytear . 

Piatitore , o litigatore, pleyttantt . 

Piato » o lite # pleyto - 

Piattello* vafo quafi piano, nel quale fi 
portano in tavola le vivande, piaf. 

Piatto, o piattello* piato. 

Piatto* cioè la parte piana dell'arme of- 
fenfivc » come dar di piatto * cioè non 
dar di taglio per non far mal , o feri- 
ta , dar de llatto . 

Piatto a maiolica t o ogni s^tro vafo di 
terra lavorato con an certo tempera- 
mento, e modo d' invetri aio , piato et 
talavèfA . 

Piatto, qti^fi appUttato, nafcofto, cela* 
10 . agachado • tnathierro . 

Piattola , forte di pidocchio che fla ap- 
piattato, ed è pilk difficile a fradicar- 
fi di dove fi pone, che^non è il pidoc- 
j chio* ladiUa^ j, 

Fiatf^nata* colpo che fi dà col pianai 
del'.a (pada, o altre arme Hmili , ef- }. 
paldAra^o: Dar delle piattonate, dar 
de efpaldarefos . 

Piazza * luogo fpaziofo circondato d' edi- 
fici, placa . 

Piazza , o luoFO dove H faccia mercato , 
mercado • 

Piazza morta , termine foMatefco • pag^ 
mutrta. 

Piazzuola , piccola piazza , plagueld, pia* 
alla - 

Picca, Corto d'arme delle più lunghe 
che fi ufit'io , pica , 

Picchiare, percuotere» ed è proprio degli 
ulci per tarfi aprite , e generalmente 
d* ogni altra cofa , che fi percuota , e 
che renda fuono > llamar a la puerta, 
dar golpes . 

Picchiata, o colpo , 50/pc • 

Picchiato, cioè di più colori, pintado» 

Picchio , uccello cosi detto dal picchia- 
re, ch'ei fa col becco negli alberi per 
far ufcir fuor le formiche , per bu- 
cargli per farvi il nido, pico. 

Picchio, o colpo , golpe • 

Piccoletto , pequerico . 

Piccolezza, pequtnez . 

Plcciolino, piqutnutlo , pc quc-hito , chi» 
quiio . 

Pie- 
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Ficeìola , moneta h^fCi(tìtm , che oggi non 

fi u(a , hUnca , comodo. 
Picciolo, o piccolo, chieo, chifum,ft- 

Piccione « 'vedi pippìone. 
picciuolofgaittbo di frutta, o di fìmil 

cofa, ptzòn. 
Picco t «picco, o cappotto A^ termini del 

glDQCO di jplcchetto , piqut^ rtpique , 

y rspotf . 
I^ccoletto t pequtnito . chiquito. 
Piccolezza, fAut^z» 
Piccolino » v€Ìi piccoletto . 
Ptccolitfìmo, Mueiì^mo. 
PiccioHfrimo è lo ftelTo . 
Piccolo . di poca quantità* contrario a 

^nde« pcfuelio* 
Piccone , (tnimento di ferro . eoo putita, 

col quale fi rompono i faHi , ptco . 
Pidocchieria . tapinità , grettezza . eflre- 

ma avarizia » e/c^/cfv » laziria , pe/o- 

ncrùi. 
Pidocchio , vennicellb che Jia&e addolTo 

affali animali per flidiclume , piojo . 
£nendo infermo un Gentiliioii» in una 

terra che fi chiamava Ugna , pregò i 

fooi parenti , che !• noenafliero a on' 

STO luogo : -cnèndoKli ^limaodato per- 
è } rifgofe, ya non .morire in Ugna 



•rifpofe.p» 
come pidocchioi tt^méo «i Oindllito 
enfermo en ii».|ig«ry fv/f I/AOMVd 
Una, rogò « fmpfn^t qfut le Ih- 
fia|^n a otro ln^t "^rrnm^né» P»^* 
qut } refpon4io» f9r «• mcirir es Vnd 
comò piojo • 
Piede » membro del corpo deiranimale , 

- Ail^iuale e*iì p^a>« col qaalo cam- 
mina, piif 
i^ìcendo a uoo pec qoal caofa non por- 
tava arme di notre > rtfj^fe forche 
fi^ trovano ai buoni uomini per i pie- 
di • come per le mani • disàemdole 
A uno porqu* no. tràhitk aimas de no- 
che P rtfpondiiè, porque ay tan btanot 
hombr$ per los piet « comò por /«/ 
munot . 
Piede , in tutti gli animali quadmpedi 
hanno difFerenci nomi : perchè i pie di- 
nanzi fi chiamano , monot , e quei di 
dietro , pies . 

Pie «oppo , giuoco che fanno f ragaz- 
zi « raggricchiando un piede , e cam. 
minando con 1' altro a fai ti , cofco 

Piede di tavola « o banco, pie di meffa, 
• banco» 

Piede , o mifura , pi^. 

Piede, mifura di verfi , pie . 

Pigliar pii;de , pigliar vigore ed animo , 
cobfOT Animo * /ttcrf AX . 
Metterfi la via tra i pie» o tra gam- 
be , cioè netterfi in cammino • pò 
iKr/e en c«mmo » poiirr pie/ rn poi- 
vorojÉt . \ 

Piedcttallo .quella piecr^ che i i^to al 
fféuc. Yoc. Tom. I. 
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dado , fui qual^ poh la Colonna é 
baia. 

Piega» quel raddoppiamento di panni » 
drappi , carta , o firoili , che fi ripie- 
gano, dobladura, zogndura, doblèz. 

Piega, quella riga che s* imprime nella 
cofa piegata , arruga . 

Piega , inclinazione , o volgimento a u- 
na cofa , febbene il più delle volte fi^ 
fuol pigliar in mala patte come pi- 
gliar mala piega « tornar atgun mai 
jiniefiro. 

Piegare , cedere , torcere^ acconrentir 
violentemente , doblerar , dobUw » tor- 
cer. ' I 

Piegar il ginocchio «encor «od r fa roditla. 

Piegar , o inclinare , e vólgeifi verfo una 
delle parti » inclinar . 

Piegasglifi le ^ambe fotto.» cioè non pò* 
ter re^gerfi in pie* né andar per bi 
debolezza , dòbUrfele a uno la pier- 
nat* 

Piegarti a preghi d'\i^o. cioè lafciarfi 
perfuadere, dobUrfet o dtxarjet Ile- 
bar del parecer de oètoì . 

Piegato, o ripiegato, dobladoy cogtio. 

Piegato , o torto , torcido . 

Piegatura , o piega , dobladura, doblez • 

Piegatura del ginocchio , cioè la parte 
concava per dove C piega, cor<uA. 

Piegatura , cioè 1' azione del piegarci , 
cor<u«ittrA . 

pieghevole • atto ad effer piegato, arrena 
devole , facil a d$biegarfe, o qui fé 
puede doblegar . 

Piena , allagamento fatto da' fiusii pec 
foprabbondanza d'acqua , avenida . 

Pienamente « a pienoipor tatenfo. 

Pienamente , o certamente » cert athi nrr » 
jeguramenH • 

Pienamente , o affatto, dal todo . 

Pienezza, llentfa , abundancia . 

Pteniffimamente » abundant imamente . 

Pieniifimo , lleniffimo . 

Pienitudine, vedi pienezza* 

Pieno » o pienezza , lleno • 
Nel pieno del verno , cioè -nel cuor del 
verno . en et rifion del imbierno . 

Pieno* propriamente fi dice del conti* 
nentej occupato dal contenuto, in mar 
olerà, che non v'entri piti cofa alcu- 
na , contrario di vuoco , lleno . 

Pieno ^ o (azio , o faiolb, harto . 

Pietà, compaflìone» picddd • compajion» 
la fitma . 

Aver , o tener pietà , cioè compafiflonet 
tener la fiima % eompajfion , o manttl- 
la, apiadarfe. 

Pietanza, diciamo a quella vivanda che 

fi dà per limofina , pitan^s • 
Pietanza , quel tanto che ti pone a ciaf* 
cheduno a tavola che Io mangi , pf. 
tan^a^. 
Pietoiamente t compaffiont volnente, piVi.' 
dojdfttente» 

Y Pie. 
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fictofifTIntO, piadofijfimo » 

Pietofo > e piacerò , compafTioneiroIe , 

pladofo ' 
Pietra , terra indurita per l'cvaporazion 

dell* umido, o per coftri<?nimenro di 

effo, e trovanfene di varie, e diver- 

Te fpeiie, fecondo la dirpofìzion. def- 

la lor materia , quando effe fl fenera- 

no . pieird . 
Pietra fi dice anche alla pìojz , piedra 
Pietra focaia, o da far fuoco, è quella 

che fi pone alParchibufo , ptitmàl . 
Pietra « infermiti che viene nella vcfci- 

ca , ed impedifce la via dell* crina « 

pitdra ' 
Pietrata , colpo dato con pietra, pedradd. 
Pietrero , tiro d'artiglieria che tira pie- 
tre * tiro peirf ro • 
Pietrofo, pieno di pietre, ptdtegùjo * 
Pietruzza , piedrezilU , piedrecicd , chi- 

nn « thiija . 
rìeve/'Chiefa PanocchiaTé, Pàrroquia. 
Pieg:» re, CI kaie, aggravare cofa fopra 

cofa, pifdr, àiefidf ' 
Pigionale , che tiene cafa: a pigione ^ 

hutfped . 
Pigione , prezzo che fi paga per ufo di 

cafa: , o d'altra abitazione» che nonfia 

ftia , Alquitèr . 
Star a pigione* cioè ffar in cafa' che 

non fia f\ja, pagandone un tanto, bi- 

vir en e Afa de dlquilèr - 
Pigliare, ridurre in Tua- podeftl . o con 

.violenza , o fenza , e diverfifica queftq 

verbo i fii^ificati , fecondo le parole 
/ che l'accompagnano y tontdr $ cogtr, 

prtndtr . 
Pigliare una cofa che gli vien data, to- 

mar » 
Pigliar per fòrza» o con violenza, pren- 
der, coger. 
Pigliare in buona» o in mala parte , td- 

ffiAT en buena , o en m/t/d parte . 
Pigliare , talvolta fignifica ingannare , 

engnvdr . 
Pigliare, aefegger, cosi r Ha pìglfato 

il meglio . he efcogido U mtj9r . 
Pigliar configlio , tornar confejo • 
Pigliar a uno la^ febbre » tonur , tf ddrle 

d uno la cafenturs. * 

Pigliar arra , andar in campagna' , o in 

Iuoi?o aperto-, e ariofo per ricrearfi, 

tornar /lyrp , /u/yr * ie/cn/tf^dr/ct- d 

reertdrfe .' 
Pìgllar;^mogIie', cafarfe . 
Pigliar veleno, avvelenarfi, tomdr vencno. 
Pigliar diletto, dilectarfi, o ricever gu- 

flo, ffolgarft. 
Pigliar terra, tenni ne- marinar efco, to- 

mnr tierra.. 
Pigliqrfi pena, o affanno d'ima cofa', to- 

mar fé pena , or cuydad^-^ o ptfddum- 

hre de «mi cofa^ 
Pigliarla per uno» cioè efleir in (ao fa-j 

f ore, b9lvtf por «no » < 
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Pigliarla con uno , adirarfi feco > tonur* 
Id eon alTuno . 

Pigliar fcula, toiMr ach^ique* 

Pigliarfi gì' impacci del rofto, cioè- mer-- 
terfi in quelle cofe* che non gì' im- 
portano, meterft ddonde non le «ud »a£ 
le viene . 

Pigliar l'appaltar in una cofa , cioè eflfer 

' foto a vender una fpezif dinMfcamùtr 
e che altri non pofTì véidnifi» bdvr 
efidnco en ynA cofa . 

Pigliar una cofa a credea^ « cioè nÒK 
la pagar fubito ,' e fo|fe mai , tonun* 
dlgxMd cofa fiddd . ' . 

Pigliar il perdono, cioè guadagnar T lo- 

' dulgenza ,• gdnnr ti jubileo . 

Pigliar ardire con le careize d'uno» co- 

' orar dldf con et reggalo de uno- i 

Pigliar amore, o affezione auno,co&rtfr 

•' aficion d una • 

Pigliar aperfeguìtar uno-, iar en fer-^ 
/«•c^i^* uno • 

Pigliare» o acchiappare una cofa , cioè 
piglhrh con forza» e violenza, agdr» 
tdr , dffif. 

Pigliar (ervidori* cioè perfome c6e ti fer- 
vi no, recibir ctiddot , e non fi d|ce 
mai lotndr, perchè in quefto, luogo- 

• confuona male .- . .' ^ 

Pigliar a afura, tomdfd fegro- 

Pigrur (bpri di fe.nnn coUil, cioè pì-- 

. gliar egli fola. la pira» encdrgdrfe de 
una co/tr, tomdrU. /«■ car;go, o «./«- 

< cuentd nnd cofd0- 

Pigliar una datta per farr, odir una co-, 
fa , cioè elegger un t<^po determi nt*' 
to' nel quale polTa fai , o dir » tornar 

. un rato pard- 

Pigliar la pratict d'una cofa , tomat et 
tino de una cofa» 

Prgliarfi faftidio , o pena pef una» pati- 

fd^fe, tornar frdbdjo , y pend, pef d'- 
umbre por uno . 

Pigliargli il granchio'» cioè inthizrarfe" 
li qualche membro, e prìvarfi dell'u- 
fo di quello fin tanto che dura tale' 
intÌTÌzzamento> tornarle a «nA Id co* 
limA>re . 

Pigliare una cofa a' male» Umdf d maL 

Pigliarfa a tu per tu* o a petto con u* 
no » cioè voler competere , e* refifterà 
a'uno con eguali forze » tomdrlddbra^ 
p partidò- con uno . 

Pigliar origine da una cofa', trdSer ori' 

: gfrr de una cofd . 

Pigliar una cofa in burla , ecUar d £«r- 
las , fomar en donayre , • en burla • 

Pigliarfi un cavallo fi dice quando con 
rpiè di dfetrot incontra • e di in a1« 
cuna di quei dinnanzi',' che olUe all'* 
eifer d* impedimento , è ^nche di man- 
camento , e difetto, alchnfdrfe un cd*r 
'Odilo en una mano-, y^ 

Pigliar lingua , cioè jofonnarfi- d^una co** 
fa, tornar ^M'^ 



Vigilar in frode *è terinine di dogana , 
quando le fpie , o birri . trovano che 
la mercanzia ha fatto il cammino di- 
furerò per sfuggir il diritto della ga- 
bella, dtir A uuA co fa por de f camma' 
da- ^ 

Pigliar tinà mala piega , cioè quaìcHe 
Vizio v^'o mila inclinazione^ tornar al- 
gufi mai finirjtro . 
Pigliair ìé mofche t^ef aria . adirarli per 
. ó^ni minima, cofa . rer.ir por nonada 
Pigliar di pcfo i lle*\)a.r tn -ptfo . 
Pigliar uAi con in memoria j cioè fcri- 
Verla per rlcijrdarferie . tornar una cofa 
por t ferito . affentar una cofa tn li- 
bro , papel . j 
Pigliar conrniiatò da uno , cioè licenziai^-, 
(ì ^ fargli moto , quando è Torà del- 
la pahenza , def^fdirfe di Une . 
figliar a no-d una cola i cioè pagar un 
tamo p?r ufo dì efTa , e rehderla poi 
,al fuo padrone » tornar una cofa al- 
^uilada . 
bigliar poirto, terttiine marinareCcai tó 

mar puzrto , furgir . 
Ì*igliar per forza d*arthe « tornar parar- 

mas. * 

Pigliar ih pegno • to^af tn prendar . 
Pigliar una cora.addoflb. tornar una co- 
fa a cutfias k 
Pigliarfl PafTuntò» iì <ìàrìco d* uni co- 
fa , encàrgarfe de una cofa , fomdr a 
. fu catf^o una cofa* 
Pigliar uno a drtoi cioè figliargli odio , 
. loriie^ ojeriftt con una . 
Pigliare a tradimento t tomat a tray- 
. cion . 

Pigliargli à una donna la doglie i cioè 
aveir i dolori del parto t tornarle a una 
mugir tot dohrtt . 
Piglio, il pigliare» fina noti fi accótii- 
pagnsl fé non nel fecondo cafo tol 
verbo dare, dat di piglio, e denota 
pigliar .con preQezia , agatraf» apa- 
nar « ajfir ; 
Piglio, afoetto , Uh' Certo modo dtguat* 

dare « fifonoihia , catadura . 
Pigrheo , uottio piccolo , Pigmeo . 
Pignatta, pentola « éll/i, < 
Pignatcino , o pentolino , puchèro . 
Pignere , tiìandate avanti con foria i e 

con violenta , rtmpujat , tmpujar . 
Pigolarci ptopriarnente il mandar fuor li 
voce che fanno i pulcini , fi gli altti 
uccelli piccoli che s* imbeccano ; pef 
lof medeftmi , piar . 
Pigolare i anche 1* uftanio ( ma in modo 
baffo >. per rammiaricarft , e dolerfi tra 
fé flvflb , gru^ir . 
Pigolone, colui che pigola* d ramnsafi 

ca i grunidor .-^ 
Pigramente, lentamente, fredc^aiii^té , 
pota, ttbialmtnte , friàmtntt t pere- 
fofamentt . , 

l 
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pigrizia, lentezza nelPoperarè, tardità è 
Pigfolento, tardo nell' Operare, neghic* 

cofo . infingardo » ptrtfofo , fioxo % 

frio . 
PiifTimò i piijiimo » cltmeniijfirné . 
Pili j il vafo di pietra , che tenga, o ri' 

ceva l*acqua benedetta > o altra acqua 

ordinario, pila. 
Pilaftro, patte delredifizio, {ul quale 

pjfanò 1 fianchi dell'arco , ficcome gli 
. architravi in fu le colonne, pilar , 
Pilat^O'. erba medicinale, ptlitre . 
Pi leggio, patriggiOi óammino, paffage , 

camino . 
f^illacóheré , diciAoio a quel fango che 

rimahe intorno aìl' orlo delle vefti • 

rAvof 
Pillaccbeiofó« che ha pillacchere , ra» 

'. "vo/o - . j 

PilliÓrelld. animale* ó liccello notturno, 
cioè ch'efce fuora , e vola fìibito the 
fi fa notte , martieoo/o . 

ÌPilloU « picdòla. pilIiKtolioi medicina- 
lei cnmpofto di piii iagredienti> pil* 

Piloto, icolui che guida iì navilid • pi^ 
loto* . , 

allottate I cioè afpergèt rarrofto. di goc- 
.ciole di lardo accefo alla fiamma • 
pmgar,^ 

Pìlottaio» pringadò ; , 

Piluccare , ptopMamehté tpiccare a po- 
co a poco i granelli delPuva dal grap- 
polo per mangiarfeli i pitar . 

limaccio t ^uinci^Ie, lungo j quanto é 
largo ii letto i fui quale fi pofa 11 
tapo quando fi giace • cabtcira de te. 
cama. . , ^ 

Pimacciuolo ; piccoli (Timo guancialino -, 
che s*adopera per pofarvi fu quelle co- 
fé che pdiTano nelr aggravarfi addofltf 
ofFendet altrui ^ alinohàdilla . 

l'ina 4 frutta nota ,.pi1ia * 

Pinacolo, comignolo < cifihci, cumbr^i 

Pineta i bofco di pini * pinar . 

Pinetto i è lo fteflo . 

pino , albero tìoto i pino i 

Pinocchiato , vivaìida , o pafta fatta di 
zuccherò entrovi pinòcchi • pifioitait • 

Pinocchio • feme della pina i pinon. 

Pinta j il moto ca^ii^nato da forza • 6 
Violeoàa , ttmpujon i o trnpujon « cm« 

. pe//on. 

Piato 9 à (pintd * ftmpkjadò , mpu* 
jado . y 4 ■ 

Ptnto i à sforiate* impelido* forfan . 

Pintore t o pittore i pinfor . 

Pintura , o pittura , pintura . 

Pinzo» cioè pienifTimo j che inchédida*. 
Rio zeppo, ptonuilziaca la e ftrefta « 
attfiado • 

Pinzochera ; colei t^ ^ttì abito di re- 
ligione , dando al fccolo , btMa . 

Pio é teligiofo i divoto II rtligiofo ,- dt* 

Il Pitf * 
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Pio. o roifericordioro» pietofo» miferi^ 
ctrdiof» r piaiofo . 

Piog(|ia , acqua cììt dal Cielo » ilu- 
vìa. 

Piombare, corrirpondere col di fopra al 
difotco a linea rena perpendicolare, 
tolco da quei piombo legato a un filoi 
col quale i muratori aggiufian le di. 
ritture , niviUr . 

Piombalo , o perpendicolare così , •t'ue< 
lad9 » e qu9 c/là « ni<u€Ì . 

Piombato * che ha in alcun modo a fé 
aggiunto del piombo , ptomddo . 

Piombato , o grave • tolto dalla queli- 
ti del piombo , flcimdo , pefaio come 
plomo ' 

Piombino, ftrumenco di piombo* ilquar 
le t'appicca a una cordicella 'per tro- 
var P altezza de* fondi , o le dirit» 
cure • Joidé t fondu péra mtdir ti 

Piombino anche diciamo a quei legnuz 
2i lunghi « copi di due dita , con che 
le donne hxvam Copra im guancialino 
lavori , e merletti , detti così per- 
chè gli fi mette dentro un poco di 
piombo « p§r aggravare , ed appioro- 
baie r intrecciatura ^deI lavoro , pA- 
lilt^t . 
Piombo , metallo noto^ pi orno • 
Piombo dicono i muratori , quel piom- 
bo legato a un filo , co^ quale ag- 
giuflino le diritture » piombo de ùl- 

Pioppo » albero non fruttifero» e noto 9 

Pievano . lì Prete rettor nella Pieve. 
Cut A ' 

Piovano» r» dice talvolta a]l*acqua » co- 
me acqua piovana , «fya llovtdtiA . 

Piovere . il cader dell* acqua del Cielo, 
llontcr . 

Piovigginare, leggiermente piover » Ut- 
nnxfutr. 

Piovigginofof umido per leggier piog- 
gia, liuviojà' 

Piovofo , pien di pioggia è lo flefTo . 

Pipita t le pipite delle ditta fono alcune 
parti legate alle circonferenze dell'un- 
ghie » pAdrafi9 . 

pipita, male che viene alle galline fu 
fa punta della lingua « ptpita> 

Pipita diciamo anche alle tenere punte 
dell'erbe» e de* ramicelli . htton » 
rtdroj% , pimpolfo . 

Pippione • o piccione , o colombo ca- 
lalingo 9 e che £1 nelle colombaie * p«* 
lumino . 

Pippione» o piccìon groflb* pichon, 

Pippione » o, piccione falvatico , palontA 

tOTCA$A . 

Pippione» ufiamo anche in (ignificato 
di uomo fciocco • e femplice • ne- 
€io » hh, tonte t «cntcc^to « ««/A- 
dgr$. 
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Piramide» edifzio quadrato che finifce 

in punta • pÌTamUt . 
Pirenei * come i monti che dividono 

Francia da Spagna , /ox monte/ Pire- 

neo/ 
Pirato, o corfaro . coffdrio, 
Piropo . fpezie di pietra prezioCa » cat^ 

bunclo ' 
Pifciare. orinare » far acqotf» mear » A«* 

ter Aguof . \ 

Pifcio. o orina, meadùs» ertfiax- 
Pifcina. o bagno» ptcind, 6«fto* 
Pifello . legume » e cimja nota . dr*^ 

veJA . 
firpigliare , «ufdi bisbigliare • favellar 

5ian ^iano . hahlar tntrt diente f . 
acchio» albero» o frutto noto, alno* 
t/go. 

pidagna . quel pezzetto di panno in «or- 
ma di ftacco . che fopravanza » dove 
comincia la manica* cioè fopra ed at- 
torno airomero» irtJton» 

Pidola » piccolo archibufo a mota » pi- 
jìoltte. 

Piftolctto è Io lìeffo. 

Pitocco, mifero, avaro, /^zerddo^ avs^ 
ritmo , e/caffo. 

Pitoccheria » laxetia . 

Pittima, decozione d'aromati in ^nei 
preziofo • la quale reiterameqre fcal- 
data . e applicata alla region del cuote. 
conforta la virtù vitale . epif&MM • 

Pittore » dipintore . pimor . 

Pittura . dipintura , pintta^» 

Pittura a frefco . cioè fopta 11 muro t 
pintufA al tempie . 

Pittura a olio. pmturAAl ttio . 

Piik , quando è aggiunto a nomi addftttx« 
vi è avverbio, e denota maggior quan- 
tità in comparazione cosi: una donna 
più bella del Sole . wu nm^cr vm» 
kermofA que ti Jol. 

Più» con il verbo » è fue avverbio , e 
vale maggiormente , tu Rudi più di 
me . tu tjtudtas mAS aut yo . 

Più che più > cioè zimnim'i più , funi» 
chiJIìmo mai . 

Più con l'avverbio » fi (la conte avverbia 
affai più , mucbo mas • 

Più tofto aflblutamente» e con l'articolo 
avanti, pare che entri in natura di 
nome, ma rimane avverbio, così : i 
più credono , cioè la maggior parte ^ 
hs mAS . 

Più , col fegno del cafo avanti poQo pu^ 
re aflblutamente fi fta awiérbio così t 
efliere da più d' ano , vaUt mas qu9 
otro , ftr mAS tmintnte • , ' 

Più, con i nomi fuftantivi fi .cangia ia 
nome addiettivo» così: il più delle 
volte , Ias mAS nttzts : I più giorat • 
los mas dÌAs . 

Più di . o^ni volta che fi riferirà a que» 
fti pronomi di me . di te , di voi « di 
aoi» di fMlUf in tal cafo la panico*. 
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U 6ì , fi converte fe»ppre in qut i To 
fet più ricco di me 9 di lui , tu tra 
'Mas rico fue yo» que ttfutl^ 
Ptù dì , con oi^ii attira cofa, porche non 
(iano pronomi , fi dira , mAt it , co|i : 
Io ho più di mille ducati « >o tengo 
mas dt mil iuc/tdos . 
Più , Puftamo talvolta impropri ametitp 
in quefto fenfo : noi afpettiamo a de 
finare un Gentir uomo, che non l'ab 
biamo mai vitto , né conofciuto « e 
p-)(rando una certa ora del defmare j 
e non venendo» diciamo* ei non ver- 
rà più, ed in quefto confile l'impro 
prietà , perchè più . di fua natura de- 
nota qualche qualità , o cofa preceden- 
te, della quale fi poflTa dir di .più. o 
manco , di forte che » fé io dico , non 
doglio più bere« ioferìfcd aver -bevu- 
to almeno un'altra^ volta : Lo Spagnuo- 
lo adunque parla in queflo efempio , 
' con maggior proprietà , e dice • ya ne 
nMfìitA fulsno . 
Più toflo* o più prefio, avverbio d'eie 

^ione • Afttes . 
Più pretto . cioè manco adagio, antes , 

mas prc/l» • 
Più pretto , o più totto , nntet • 
Più che mai , mas qm nuncM . 
Più che fia poflTibile , 19 mas que pudie- 

refer. 
Più da vicino, ^d'appretto, de/de mus 

cere A . ^^ — 

Più da lontano» defde ntAt /oro/. 

Più dft] dovere » mAs dt h qut es rAfon 

Pivay cornamufat ftrumento maficale di 

liaco » compotto d* un' otro * e di tre 

canne , una per darle fiato , e ]* altre 

due per fonare , gaytA . 

Fiviale , paramento facerdotaie faftto a 

guifa di manto y eapA de corp . 
Piviere, il conienuto della giur^dizion 

della Pieve, Purro^i^. 
Piuma * la penna più fina degli 'uccelli » 

e geneialmeote ogni |>enna • piuma , 
Piumaccio, vedi mmaccio. 
Piumacciuolo , vedi pìmacciolo . 
Pizzicagnolo , *coIui che vende falarae, 

cacio, e fimili« ftatratèr*. 
Pizzicare » il tnordicare che fa la ro- 
gna, o cor» fimile * che altri abbia 
addotto , ' il quale l' induca a grat 
tare, eomtrlt% così: Mi pizzica» ine 
cerne . 
Pizzicare • o far pizzicotti « cioè pigliar 
la carne altrui con il dito groflo , e 
r indice , e firignerla io modo che 
gli dia dolore 9 tellizcAr , dAr pel- 
iiztos ' 
Pizzicar d* una cola, cioè ettieme infetto» 

e dame odore , o/er a una co/4 • 
Pizzicata , è uni fpecie ,di confetti mi- 

nutiUinii,«ri^èa. 
Pizzico , quella quantità della cofa , che 
; £ piglia con mttf U cinque pinte 
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delle dita* congiunte infieme, com* 
di iale* pepe, e fimili,' pizca de fai» 
dt pimitnta . 

Pizzicotto , maggior pizzico , VìfqiitA . 

l'izzicotto, o ttrignimento delle due di« 
ta che caufa dolore, ^eltitco . 

Pizzicore, quel mordi camento the per U 
vita . fi altrui la rogna , o altro fimil 
malore » com«zòn . . 

Placabile , atto a ett'er placato » que jk 
puedt omAnfAr • AflAeehle • 

Placare , mitigare , raddolcire , quieta- 
re , AmAnjAT , JoSeg^T , AhUndAt , 

OplACAT • 

Placato, AmAufadot Jeffe^ado , AhlandA* . 

do • àpUcado . 
Placidamente, foSfcgAdainenie , quietn* 

mente % bUndAmente . 
Placido , f utero , fuffegAdù t man/o « 

6ÌAndo . 
Plaga, clima, zona, regione, clima t 

zontf 9 regicn . 
Platano , arbore noto , e che ama luogo 

umido, e acquofo, e non h. frutto, 

pÌAtAìio , a/ì/o . 
Plebe , li parte ignobile del popolo • 

gtutt menudA 1 gentezUlA , pucft/o j 

pttbe . 
Plebe jo, di plebe » pfehtyo , mi/ * héOLQ, 
Plebi fcito , legge , /cy , decieto • 
Pleiade, lé fette tteìle ched veggono 

tra'l toro , e l'ariete» cAbrilUs . 
Plenilunio, quando la luna èpiena,p/c« 

nilunio • la Iuua llena . 
Plenitudine , pieae2za « hinchimiàit9 » 

comp/ifHtento. 
Plico . o fnazto di lettere , pliego de 

CArtar . 
Pò far il mondo ? modo batto di maravi* 

glia, talAmo l>io/, futgà de 2><o/ • 
Pochettiao , pùQuito , tantico . 
Poche tto è lo fteffb . 
Pochezza , fearlìtà , ponquedad . 
Pochino, t Antico , unA mìgAJA< 
Pochi(fiino, p^quìj^ma, muy poco* 
Poco, avverbio » contrarb di molto, poee* 
Poco, quando averà )a parola un, co« 

^ { Uh poco, allora lignificherà al- 

S^anto , t Antico , poqutto , «n poro 
e;: B talvolta fi pone per riempimen- 
to' » cocì : Ti voglio un poco dire % 
che in Spagouol non fi ufa , te quitr9 

Poco, con il nome futtantivo , diviene 

addiettivo, cosìt Io ho pochi danari . 

e. poco giudizio • yo te^o poco/ dlhc - 

Tos, fto'co juyeio. 
Poco, futtantiro, cioè il poco , /o poco. 
Poco avanti , ^oct autet . 
Poco iii , poco a . 
Pocòlino , ftffttict t poquitico , poqui» 

tiro. 
Poco di poi , poco dtfpues , de ay a 

pé€0: de ay Aun raanco« un rato. 
Poco più , paca mas . 
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Poco manco, foro iwencx^—^ 

Podagra , o gotta , catarro che cade at- 
trui nelle giunture, e impedisce il tno 
te , gotA . 

Podere , poiTeflioo di piìi campi i hfu 
dad . 

Il t'Ie ha moUi poderi , fulAtio tiene 
muchds htredAdes . Quefto nome in 
irpagnuolo mi p re non fi ppflTa dire 
al n fruenti , fé non per nom«f che fi 
fnifichj manco, o per ìltro che figtii- 
firhi ^^iù • 

Podeftà , e poterà , anrorevol potere, pc 
derio 9 podcr , Autor idad ■ 

Todeftà, colui che ècoftitùitolnpodedà, 
ed ha imperio fopri coloro che gli fon 

dati in governo , ecrrtgidor . 
Foderati , nome d'ordine della fe'-onda 

/gerarchia degli Angeli , podefiades 
Podefteria, rfficio, e c^ico del Podeftà, 
' corre^lWJfnro. 
PoieQeria, diciamo anche a tutto quel 

Paefe» (opra il quale il Podeftà h- 

giurifdizJone , difirilk-a» jurifdtcipn , 

territorio 1 go^Jierno del coru^idor . 
Poema , quella poetica imitazione , che 

A? da fé , eq ha alcuna lanfthena » 

foemA . 
Poefia> qaella poetica imitazione , che 

fta da (e , ma non ha lunghezza , cn 

me un Tonetto % un madrigaU » una 

danzi, poeJÌA. 
poeta . faciror di poema , e di poefie , poe- 

trt . 
Poeta lirico 9 poef* firico . 
Poeta commko, po«t4 comico • 
Poeta fatirico , poerd fatiitco . 
Poetare» comporre poemi ,, poefte, pei^ 

titar , CQplear , componer . 
Poeticamente I con modo poetico, poeti- 

^cAmente . 
Poggetto, pi ccol poggio . Q monte t oiofi- 

teiillo , arerò • 
Poggtrello , è lo fteflb • 
.Poggia, è quella cèda che f* lega all'un 

de' capi éeiV anteoa da. man deftra » 

tf cotillon ' 
Poggio, luogo eminente , monte» vionte , 

collado% Otero, o/rofAn». 
Poi , avverbio d» t^^jy** * e vale lo ftcffo 

che dopo, e appreuo , defptus. 
Poi, talvolta- fìgnifica dopo quefto cos\ : 

a degnare mangio prima Tairofto , e 

poi il tefto , luego'. 
Poiché , particella congiuntiva , perchè 

collega ìnCeme i detti, che feguita- 

no , pves . ^ „ 

Polenta, vivanda fatta d'acqua , e di 

farina di caftagne , pucbas » gAchat ', 

poliendd . 
Polipodo, un'erba (imigliante alla fel 

ce , la quale crefce (opra le quercie . 

fopra le pietre, e muti , e volgarmen- 
te s'appella felce quercina » pe/ipoA« , 

tfihpodi0. 
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Politica , facoltà che infegna il ^governo 
pubblico , politica . 

Po'itica , nowe di libri che fcri?e Ari- 
ftotìle deiramminiftrazion deUa Città, 
politica de Arifiotelef. 

Politicamente . civilmente, con modo po- 
litico, po/iMc/tmetirr. 

Politico, civile, che è fecondo politi« 
ca , politico. 

Polizia , l'effer politico, peJizia. 

Polizza , breve fcritcuta in piccola eir- 
ta , cedula . 

Polla, coll'o ftretto* vena d'acqua che 
fc^turifcfc, CAVO de agtia- 

PoUafo , luogo dove fi tengono i polli , 
gallinero . ' • ' 

Polhìuolo , colui che tiene o vende polli» 

2A//inero . 
' Forame, cioè mold polli i miKhor poZ« 
los. 

Pollaftriho , plcciol pollo , po//i>o , poU 

lìCO' 

Pollaftro, pollo giovane, pollo . 

PoUaftra, galliiu giovane, polancd. 

Pollo, nome uni ver Cale del gallo, e del* 
la gallina , po//o . 

Pollo pefto, fuft^nza che fi ca«a dM pqI- 
l'I» per gl'infermi, pifio . fujìancta . ' 

Follone • ramp:>IIo , <juel ramicello tene» 
ro che mettono gli alberi ^^ pimpollo • 
rtnue'oo . 

Polmóne , è un/membro interiore del 
corpo umano Che fempie batte , e fa 
vento al cuore , e quando l'uomo s*af« 
faiica più batte, /i«wano/« bofes . 

Polo . poli fon quei due punti immaginjM 
rj nel Cielo, intorna a ^uali fi volgo- 
no le 8fer« cclefti » polo • 

Polo artico , e Polo ancattico , Po/o Er- 
rico , y Po/o antarticft 

Polpa , fi dice alU carne fenza oflTo , e 
fenza graffo, pulpà. 

Polpa . o palpacela della gamba • pnju^ 
tonila . • • ' 

Polpa "di gallina , o d'akro uccello fimi- 
le , pechugA 

polpa di pupotia , o frutta fimfle , cioè 
il buono che vi è da ma'ngiare, cArn»^ 

Polpaccia, vtdi polpa della gamba. p^n^ 
t ottìUa , 

Polpaflrello, la carne della parte di den- 
tro del dito, dall'ultima giuntuta 4i^ 
fii , yemA del dedo . 

P^lpt^ita, una vivanda compofta di poP* 
pa battuta , con alcuni inpredienti pe^ 
darle fapore, e fatta ordinariaitience 
in forma rotonda , alhondiga , e alhvkr 
digìàllA . 

Polpo , fpezie di pcfce, pji/po . 

Po'fo, moto nell'arterie , puZ/ot* 
Toccare (I polfo a uno, tentar »^ •tomA% 
el pulfo A uno» 

Un uomo aflai ricco- mandò a cbiamarQ 
un medico, per tantino d'indKpofizia- 
me che tnn avuto I9 fHmr addiir^ x 
\ Ve- 
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Venuto n medico « gli toccò it poKo . 
« vifto r orina, che era da fano, gli 
domandò : Signore mangiate voi be- 
ne > rifpofe Signor si : replicò » donri- 
te bene ? rifpofe di sì : diffe il medi- 
co: Bene io vi darò fcn rimedio per 
farvi andar via tutte quefte cofe , un 

' hùtnbre muy rico tmbiò a lUmar a un 
tntdico^ por un foquito de indijpofi 
don , que M}U tenido U noehe antes : 
Venido ti medico tomole ti tulfà » y 
«ux/|(t la orina, que era de fono « le 
preguntò ; Se^r comeis hitn > refpon- 
dìo , fi Jefnr , replicò» dormis hten} 
refpondio fi% dixo el medico, puesyo 
B/ dare con que fé or quito f odo effo . 

Poltrone , dappoco . paurofo , d'animo 
vile, e dimeflb, e infingirdo , pere- 
fo/o i gallina, covardet fioxo , «pò 
cado . 

foicrone^ talvolta è nome d'infiufia . e 
vale* furfante* vigliacco* Mtllacon» 
picaròn • 

Poltroneria, o codardia, concardia . 

Poltroneria , o vigliaccheria, o furante 
ria, vellaqueritìf picardié' 

Polve , e polvere , ma è poetico , po/nM) . 

Polvere . terra arida , e tanto minuta • 
e rottile, chVIla è volatile, po/vo. 

Polvere da archibufo . polvora . 

Polvere da lettere , po/-vo/ para ear- 
tas. 

Polvere dicianw ad ogni altra cofa , q1 
tre a quella della terra , ridetta, in 
guifa di poi vere, ^o/<uo/. 

Polverino, <iuel va(o dove fi trenelapol 
vere per le lettere , falntadtra . 

Polverino, quella polvere minuta* che fi 
mette in lui focone ^ell'archibufo per 
dargli fuoco . poAvcrto . 

Polverio, quella quantica di poJtyre* che 
ii leva in aria agitatala vento « o da 
altra cofa , pohotrìéa . 

Polverizzar , far polvere d^ima cofa * 
polder i^at , hazet poinfot , 

Polverofo, pieno di polvere, polvoròfi , 
tleno de po/vo . 

Pomice , forte di pietra leggerifCma , 
fpugnofa , e fragile , del color del 
calcinaccio , e più ligia , pitdre pò- 
• ma» 

Pemifero, che fa e produce pomi, o frut> 
ti j que lleba fruto , frutifero . 

Pomo * e nome, il frutto d*ogni albero, 
fuorché di quei che hanno gafcio , co- 
me noci * nocciuole , fruEto . 

PofAt delle colonne da letto , cioè quei 
Uwori , o quel legno lavorato in forma 
di pomi , o mtit , man^anillat . 

Pompa, è proprio di quelle cofe fatte 
per magnificenza , e grandezza * come 
apP»n*» > comitive , livree* fimili , 
SI nelle cofe liete , come nelle mede , 

pOIRpil* 

Pompa . anbtoiaiK. «antlgda » botk.l 
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faflo, Vanagloria, hinchaZw, pompm 
'^fobervia % fau/ìo ' 
Pompofamente , pompofameme . mcgni- 

Reamente . 
Ponderare , concrapp efare * aggluAare , 

ponderar , pefar * examinar . 
Ponderolb , grave , pefante , pr/«^o . 
Pondi , foluzion di ventre con [angue, e 

ordinariamente fi dice mal di pondi , 

^amarat . 
Pondo « pefo * gravezza • pe/o . 
Ponente , la p^aga dove il Sol va, focto, 

oppofta a Levante , Ponientc . 
Ponente , nome di vento , che foma da 

Ponente* Poniente. 
Ponente, la Provincia che è fot to quel- 
la plaga del Cie!o , dove il Sole fi af^ 

conde , Poniente . 
Ponte , edifizio che fi fa propriamente 

fopra l'acque, per poterle piflare, per 

il più arcato, punire. 
Ponte levatoio* come fi^ufa nelle fotw 

tezze , puente l evadila . 
Ponte * o palco da muratori , rhe finno 

per più comodamente lavorare , ani«- 

mto • Al nemico che fjgge , fagli il 

ponte d'argento , al enemigo que huyt 

halle la puente de piata . 
Pontefice* grado facerdotale, ed è Io 

fteflb ora a noi* che Papa , Pontefice» 

Papa . 
Ponticello, ponte piccolo * puentecillo. 
Pontificale 9 attenente a Pontefice * pon* 

fifical. 

Veftirfi di Pontificale fi fuol dire quan- 
do uno per qualche vifita , e fefta t 

fi pone 1 più bei veOiti « e le più 

ricche gioje che el tiene * njtfiirfi 

de gala . 
Ponzare , è quella forza che fi fa per 

mandar Cuori gli efcrementi del corpo;, 

azeXar , bijadear , 
Popolano , colui che è fotto la 'cura di 

una Parrocchia , ftligret . 
Popolano , della fetta , o fazione del 

>opolo > pòpular , del ^ando del più» 

Popolato * fi dice di luogo , nel quale 

abita anai popolo , poblado . 
Popolare, verbo, metter popolo in oa 

luogo , che l'abiti , pòhlar . 
Popolare , popolano , o della fazione del 

popolo * popular . 
Popola zzo, plebe, po^AcAe, ^enrc hw 

mildt . 
Popolefco , di popolo , popular • 
Popolo , moltitudine di perfonc con^rfrf 

gate infieme ; pueblo . 
Pòpolo , tutta quella quantità di gen- 

te fottopofta a una Parrocchia , put4 

è/o. 
Popone . frutta notifTima , tne/òn . > 

Poppa , il ricettacolo del latte nella fem- 
mina , fCftf . 
Poppa di vacca, ubte. . 

Y4 Po^ 
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Poppa, parte dererana de'nay>13 »pòpd. 

Poppare * fucciar il latte' della poppa , 
marnar . 

Spoppare il bambino , cioè divezzarlo 
liti poppare, e dargli a mangiar la 
pap)ù , defietiir ai nino . 

Poppolina * piccola poppa , ittiUa . 

Porca . quello» fpazio della terra nel 
campo f tra miro e folco nel quale fi 
petc^no* o fi ricoprano iremi»cme/^d 

PoTca , cioè donna fudicia . e fchifa , 
fuerea, fuzta, afyutrQfa, 

Porca > femmina di porco • troja , U- 
chcna- 

Porcajo , guardian m porci « porqutTifo « 
porquerO' 

Porcaflrot porco piccolo , hchonciUo» 

Porcellana , erba nota . ^trdnlaga . 

Porcellana , terra preziofa della quale fé 
ne fa ftoviglie di molto pregio, por- 
ctlmui. 

Porcellino « porco picdol^y c9chiniUo , 
porqutcilto ' 

Pbrcello , è lo fteflo . " 

Porcheria , fudiciaoie » e c«(a 4ifone(ta , 
por(purìa . 

Porcile, danza dorè fì t|>ngoso i porci, 
tahwia • 

Porcino . di porco . ìè cochiw • 

Porco» animai noto, ^Herco* coc&in*. 

Porco cignale * xa^)ali • 

Porco, e (porco * Cadilo» fcbifo , fkXio, 

■ ajqutrojo* ■/ ^ 

Porfido, marmo noto ^ nobiliifimo , por- 
fio. . . 

Porgere • »ppro(fìaWr una cofa tanto a 
uno, che pofTa arrivarla, e talvolta 
lignifica dare afTolutamente , dar , al- 
cannar d^Ma cofa a uno. 

Porger preghi , cioè pregare a Dio , r o- 
gar a Dior • 

Porger orecchi , non ticufar d' arcoltar , 

, dar oydoi . , . 

fiel porgere , o nal porgere , vale buo* 
aa o Cattiva maniera nelle azioni , o 
nelle parole , 5ìiend , o malA grada, 
hutn , mal ayre • 

Fon» pfecol mealo della ^ peHe, e della 
cotenna , donde efce il fudot« , e i pe- 
li » (oro • 

Porofo . pieno di pori , ^ro/e • II^bo dt 
forf. 

Porpora , liquore che h cava dalle fauci 
d'un peGce y di fpezie di conchiglia , 
col quale fi tingono drappi» o panni 
di color toKo-r canmffi - 

Porpora , nlvolra fi piglia per pan- 
no , e drappo tinto di porpor» , pur- 
pma< 
PoipoKat« » coperto, veflito di panno por- 
porino ', ny^idp dt catmtfì . 
Porporino* dì color di porpora, dt co- 
/or d* pwfmra . o eanmfi . 

Porre » nenex in luogo . coOoCirè • fe- 
uèr. 



Porre , affiegaare , come mi h^ pofto tai^ 

to tempo, fenatar Cavito tiempo'. 
Poifi. con ono, cioè trattare, e aver 
commercio con lui , meterfe o iratar 
con uno , 

Poue . o piantare, pcner, pUntetr • 
Porre , prefupporre , metter cafo in ter- 
mine, prefuponcr. 

Porre , o comandare , come porre filen- 
zio, cioè comandai che fi taccia ,m<tR« 
dar fé calte , o mundar que calltn ■ 

Poifi con altri , cioè andar a ftar con 
uno per fervirlo» cffentar con uno • 

Por mano , cioè cominciare a fare , em- 
Jf f rtf , còmenfar . 

Por mente/; attentamente coofiderare * 
riparar^ en una cofa , 

Pone il pie pari , nffentar et pie (lana • 
Uno s'adirava con un zoppo , e lo nai- 
nacciava dicendo : Io vi dò parola di 
vokivi far porre il- pie pari. Rifpore 
11 zoppo , fé voi facelle quefto non vf 
terrei per nimico , renici uno a un co- 
xo , y amentfavale dmtndo, yo frf 
promri e , que os ag^ affentar ef pie 
lUno . Éirfpondio ci coxo , fi tffo 'Oox 
hixieffedes no oi t'endria yo por cn<- 
mr^o 

Porfi a tavola « cio& porfi a definare , e 
a cena , fentarfe a (a nteffa . i 
Un uomo affai brutto invitò a dèftnaiv 
uh forefticre , e al tempo di pori! a 
tavola dilTe al convitato : fignor que- 
fta è la mia inoglìe, lui fi fetm^ a 
guardarla , e vide che era sì brutta co- 
me lui ,. gli domandò, è ella voftra 
moglie veramente ? ItirpoTes fi da ve« 
ro . DiflTe il convitato, da quel ch'i^ 
fono che credevo fuflè vofira forella , 
un Condire muy feo^comSidò: a «n./b« 
f ^crt A corner , y al titmpo de fim^ 
taife « U nùffa » dixa el combidiéè » 
ftfiot efia et mi muger, paroffel^ m 
mirar > y w » ^hc era tan fid. coma elm 
y preguniole et cieno ftvor vuiìtrd 
muger ? SLefpoìidio : fi en vtrdad : iuta- 
et combidado , per aerf » que f ernie 
qut era vue/kra hermana . 

Por lireao a uno , poncr /reno a uno . 

Porre una cekfia io luogo ficuro, cioè éo* 
ve non poffa efiTér toira, o rubata. (•• 
ner una evja a butn recaudo . 

Porfi a federe 4 fentarfe . 

Porfi ì guanti , o le i'carpe , eai£arfeh9 
gutmtes , o li fapatot • 

Porre , o metrer in efecuzione nna od • 
poner por ombra jtna cofa , txiotULT * 

Porre la vita a sbaraglio » cioè fugget- 
nrla ad ogni pericolo* poner /« niW« 
al rahlho . 

Porfi a fuggire, metterfi in liiga, dsr^. 
a huyr . 

Pori»» o metter a fuoco* detto aflbluta* 
mente « s'intpde porre la pignattaac« 



ciò fi cQOca la vitiadg^pener 
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ì^orfi /iretterfi ad un rifico* f^ntrfe m 

Vox « o fcriver una cofa al libro , «Jfen* 

inr Algunn cofa rn el libro . 
Por fi a padrone , 'vedi porfi con altri 
. ajf aitar con amo . 
Porre uno al tormento, acciò confenTi il 

misfatto» pontr uno a qutfiion de tot- 

mento . \ 

l^orre, o metter il. vino in frefco, foner 

ti vitto a enfridr . 
Porre il collo , o la teda , modo di dire 

che inferirce gran confidanza del fuc- 
' ceflb d' una cofa , foner U cawia , 6 

la gargantìi que . 
P»rre uno in iuo luogo* poncr Mi»-en- 

/tt lugar • 
Porre , o metter tutte le Tue forze in un 

negozio «poncr to<^/ fus fuer^as tn 

un negoeiO' 
Por prezzo , ponet predo . 
Porre , o metter da una parte , da un 

canto • o lato . spari at una cofa % o 

haxer a un lodo* 
Pone 0atue a uno * llevaniar efiatuas a 

uno, 
Por tafla, o pr<zzo limitato, p^ntfUiffa. 
Por piato , cioè prender da uno una cofa 

per via di ragione^, poner pleyti e de* 

manda a uno . 
Poner cafo , o prefupporré . foner eafo . 
Ponghiamo cafo che , poneamos cafo àjte- 
Porfi di,mezzo > tonerfe de por medio . 
Porre uno per teftimohio , poner uno por 

ttHigo . 
Porro « agrume noto • putrro • 
Porro, quel picciol iiitoizoltno % o bozzet- 
to callofo , o rotondo » che nafce fopra 

h pelle ffenza dolore» «vemi^d. 
Porrofo» cioè pieno di tali porri, ver- 
■ ^^ojo . 
porta , l'apertura per donde s*enin » ed 

efce nelle Città, e Terre murate , e 

ne* principali edifizS come Palag) , 

Chiefe» e fimili « puerta, buiTar h 

p»rta, Itamar a la puerta, 
Portimant^Uo è una rivolta di cuojo « 

dove fi rivolge il mantello» o feirajo- 

loi in andando per viaggio « portA- 

ffMnièo • 
Portamento » cioè modo particolare d'o- 
perare » e di procedere » proetd»r , ter 

mina, fMto» tratamiento» 
Portante , una particolar andatura di 

quei cavalli , che chiamano chine* , 

fonanie." Andar di portante» yr de 

poname • \ 

Portare , cioè trasferire una cofa da luo- 

fio a luogo , reggendola » tenendola » o 

tuftentandoU • llihar. 
Portar affezione i o odio, tener aficion 

o odio ajtno . 
Portar fi » procedere , e coti diciamo por 

tarfi bene * o «ale » bazello Aieni o 

•^- Il 
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Il tale fi porta bene co.n tutti » fulan9 
h haze bien con rodo/ . 

Portar il cappello alla brava , cioè pen. 
dente » ed alzato da un lato « traktf 
el f ombrerò a medio mogate » o « M 
ntaleniona . 

Portar rìfpetto , tener , o guardar re/pe- 
ro a uno • 

Potfar amore a uno , tener amor a uno . 

Portar gfoùpa » o portar in groppa » fi 
dice delle cavalcature^ A/^i'' ancai . 
QueOo cavallo porta in groppa , c/le 
cavallo fufre aneat-. 

Portare , o recare , cioè d'un luo^o por- 
tar qui , traher. Che nuove ri porta 
■ V^^ S. que niicvn nos traht V, M. 

Portar, occorrer, pericolo , correr rieff^a- 

Porta pericolo ? man><ra di dire jLche in- 
ferifce » che non fi abbia a tener dub* 
bio d'una cofa % no aya miedo > 

Portata , come fighoie di gran portai 
ta » cioè di grande affare , nobikà » ca^ 
vollero i /efior prineipalijììmo^ . 

Portatore » colui che porta » e ordinaria* 
mente fogliamo dire a colui che porta 
le lettere • o funilì « porr^dor , mciu. 

Portatrice , femmina che porta . port4r 

dor*, menfagera . 
Portatura , abito » foggia * trage • ha* 

biio* 
Porteria , la porta per d^ve fi entra ne* 

Conventi , o Monaderi » porteria , 
Portico -dove fi ritiran le carrozze , por» 

che . 
Portiera , o ufclale, panno, tappeto» o 

cuojo che (i tiene davanti alle porte # 

antepuerta. 
Portiera del cocchio * cioè quella parte 

che s'apre , e ferra per entrare » ed u« 

fcire» efirivo del eocho . 
Portiere » colui che ha in guardia le por* 

te » ma fi dice di quelle di gran perfo^ 

naggio folamente , porr ir o • 
Portinaio , cuQode della porta « 
Portinaia » porterà • 
Porto < luogo nel lito del mare » dove 

per ficurezza ricoverano i navilj » ^- 

erto. 
• Pigliar porto» fornir pitcrro, furgjir cu 

algun lugar . 
Porzione i parte» porcton, parte, pitaf^*, 
Po A» quiete» ripofo, e fermezza» /ojie* 

go, ^irietttd, de f confo» 
^Pofare , per giik il peio j o la cofa che 



poriiro • 



\ l'uomo porta» parar, dtftoMjar . 

^ofarfi » fermarfi 9 non andar più innaii- 
• 2I , parar fé, 

Pofaifi il vino» o altro liquore» cioè an- 
dar più al fondo le feccie» e rifcbia* 
rarfii » agemarfe el vino . 

PoAre }ì ferraiuolo. cioè levarfelo dai 
doflb » quiàmfe el ftrtajuolo» 

Cofare . lafciar «aa coia » denar una 
C9tà. 
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dorare « talvolta ùgmdeti porre una cofa 
in un luogo , pontr una cofA cu t^gun 
log/ir . 

Foratamente . con agio , foffegddàmnu , 
p9€o A foco -"^ 

Poraro, quieto, quieto % foffegddoè 4A 
fentaio . 

Pofcia , dipoi , defpues ' 

Pofciachè , poiché , pues . 

Pofdomane « dopo domane , itfputi de 
tnAvana » en pAffando mnfuina . 

Pofirivo. tcrm ne ledale « e ft dice delle 
le^^i , che non P)no né naturali . né 
divine, ma fi pofTono alterare, e mu- 
tare , pofitivo , ley pofitivA ■ 

Pofitivo, anche diciamo di colui che itti 
veftire , e in sì fatte cofe procede mo- 
deOamente, e fenza pompa. po/ìri<uo, 
Uatio . 

Pofìtura , Situazione, cioè il mo'lo come 
la cofa è pofta , e fìtuata , pur/io . 

Pofola, quel Covato che per foftener Io 
braccale s'infila in quei buchi che fon 
nelle fue eftremità, e fì conficca nel 
bafto, AtahAtrt* 

Pofolino « quel guo jo , che fi mette ali a 
coda del cavallo per foflener la fella 
alla china, AtahArre* 

Pofporre , metter dopo , il Tuo contrari o 

è anteporre , pofponèr . 
.Po(ra, potere, forza, podèr, podtrio 
fuerfA*' 

PofTanza , è lo fteflb . 

Poffeder*, aver in fua podefti) , poffeèr 

Poffeditore , che poflTiede, pofjeedor . 

PofTeditrice, femmina che po/Tiede, pof- 
fetdoTA* 

PofTente, che ha gran potere, gran for- 
za , poderofo • 

Poffentemente , con gran poflanza , pode- 
Tof Amente . 

Poflenfìone , i! poflederei poffejjion • 

FoiTedlone , villa , poderi * che fi pofleg- 

J3no , heredades . 
ed! vo, .dicono t Grammatvci a certi 
aggiunti derivativi, che dehotano ef 
fere iti potTefro della cofa , alla quale 
s* aggiuntone appo colui, onde deriva- 
no , poffejjivo . 

PoflefTo, vedi poiTedìone. Entrar in pof- 
feffo , tornar Ia poffejjion . 

PolTcflbie.che poflj^de, poffeedor. 

PoHìbile , quel qhe può farfi , quel che 
può eflere , póJJibUe , que puedt fer. 

Poflìbilità, il potere, poJJihihdAd * 

Pofta, pofitura, (irò , puefio, litio . 

Pofta , luogo prefiflTo , o affegnato per 
pofarfi e fermarfi , paradèro • 
Stare alla pofta , cioè in agguatti , o 
infidie , e/tar in AJjechanfAs . 

Pofta, beneplacito, piacimento, volontà^ 
cosi : a tua pofta , a mia poila, a vo- 
Ora pofta, a lor pofta, cioè ogni vol- 
ta che tu vuoi , che io voglio . che 
voi volete « o che quegli vogliono « o 
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quando io vorrò, vorrai» quando qui^ 

fitrts , quAndo vo quifiere , quando qui- 

fittedei » quando Aouellos qutfieren . 
Pofta, tempo prefiuo , e determinato, 

cos\ : «^«rfi la pofta , dia apìa£Ado » 

concertArfe . 
Pofta nel giuoco , fono danari , che fi 

giuncano in un tratto foto . partidA . 
■Porta , è termine d' otto miglia di cam- 
mino , o in circa, dove muta i ca* 

valli, chi corre con elfi per viaggio* 

pojÌA. 
Correr la polla , correr Ia pofkA . 
Porta , fi dice della corona, quel nurfiero 

determinato di dieci Avemarie^ ditx,. 
Porta, nella milizia é un luogo aiTegnato 

al foldato, pojia. 
Porta , come fire una cofa a porta » cioè 

a hello rtudio , adrede , a fAntundss 

Adredemente , de induftria . 
Porta , come far una cofa a porta , cioè 

firla per averne avuto commelfione , ad 

ordine d*uno* hazer uha coJa a pafÌA. 
Pofla , come iinai cofa di qucAa porta 9 

cioè di quefta grandezza . tAmaSìo* 
Poftema , enfiatura putrefatta , ispe- 

^tmA , 
PoOemato , che ha porteme , apoJU» 

tnadop 
Porteriore. la parte di dietro, ^q/terior, 

cofA trAJjerA. ' 

Forticcio , quella terra divelta • dove u 

fon piantate molte piante, m^juelo- 
Forticcio , cofa che non è naturalmente 

nel Tuo luogo, ma portavi dairarte^ 

e dair accidente* tofiifo . 
Poflii^Iione, guida de' cavalli di pòrta • 

poiiellon . 
Poftilla * quelle parole brevi , fuccin-, 

te , che fi pongono i» margine aMi-*' 

bri , in dichiarazion d' etTi , Acvftf- 

cion ' 
Portillare, notare, far portille, acoìat. 
Po^umo, colui che nafce dopo la morte 

del padre , p^umo , que noce defpuès 

de muerto el pAdre . ' 

Portura, pofitura, pofio* fito, putlioo 

/itio . 
Potare, il tagliare alle viti, e agli al- 
beri, t rami inutili, edannofi, podtfr* 
Potatore , che pota , podAdor . 
Potti » o fica , cono, papo. 
Potatura , 1' azion del potare , o la rta» 

gione, ttrnipo de podar <, podA, * 

Potentato, il dominio , o' fignoria* jo- 

tentaio . 
Potente , poffente , poderofo • , 

Potentidlmo , poderoJìJJSmo . 
Potenza, cofa efficace per fé medefima* 

poffanza , forza , potere , poderi^ $ 

fuerfA . 
Potenza, come potenza dell'animo, che 

è principio immediato, col quale 1'* 

anima fa quella operazione , che con* 

▼iene alla natura fua , poteTicÌA • 

P©- . 



Potenza , come potenra che riguarda V 
att(), cioè abilità di qualfivoglia natu- 
ra per ricever o far cofa propoi liona- 
ta ad e^a , eé i termine filolofico > 
potendo . 

Poten7Ìa]e. che ha potenza » termine fi- 
lofofico » poteneial 

Potenzialmente , con virtù potenziale. 
pnencÌAlmtntt . / 

Potere , aver pofTanza , facoltà , ed è 
Tempre accnmpagnato dall' infinito « o 
in atto , o in potenza » padèr . * 

Poter effere , v »le efftr poflTibile , podèr 
ftr Puole effcrt , futde ftr . Tu puoi 
aver udito , e fimili , vale egli è porti 
bile , che tu abbi udito» putde ftr que 
ayns oydo . 

Io non ne pofTo col tale , cioè io non 
poilb competet fecOf no pu§do eompe 
tir metèrme con el ■ 

Poterfene contentare . modo di dire* po- 
ier lìatnarfe fnusftch9 • 

Poflo io caicar morto , modo di giura 
mento ordinario , los dinhlof wc llfotn . 

PoCCo io morire t fé i diof no me tiyu 
d^,Jl, ^ 

Potere , o pouanza 9 podtr > podcrio , 
futtfs. 

Poriflinao* principale , prineipdl» 

Poveramente, da povero, poÒTtmenie. 

Poverello! diminutivo di povero, pohit- 
Zillo , pobucito . « 

Poveri rtìmamcntc* pohrtJUmamenn t mi- 
/ fcrfibil:JJlimammte , 
I PoverifUmo, pobrifftm»' 

Povero , che ha fcarfità , e mancamento 
delle cofe che gli bifognano » contra- 
rlo di ricco , pobrt • 

Povero a me , povero a te , impiecaiioni 
di mi feri a, po6r(« nt^ro t cuftado de 
j mi , de ti 

/ Povero , vergognofo , che fi vergogna « e 
non «'a^ifce eflèr villo domanthre, e 
mendicare , pohre , ver^onfantt , 

Povertà , fcarfità, mancanza delle coTe , 
che bifognano, probrc^A. 

Pozza , vedi pozzanghera . 

Pozzanghera, propriamente diciamo di 
quelle buche delle firade piene 4* acqua 
piòvuta , chareo . 

Pozzo * luogo cavato a fondo, iofino che 
fi trova l'acqua viva per ufo di bere, 
o aitfo, pefo. 

Prateria, campagna di prati» più prati 
infieme , ptadot dt befn . 

Pratica, quella difciplina, che confifte 
nelr operare , e nel metter in itto , 
plMie^^ excrcitaeion , 

Pratica , lo diciamo talvolta per con- 
verfazione , come non mi piace la 
pratica del' tale , nt me contenta, . 
• no IR* Mtadu, la funeverf^don dt 
fulanO' ' 

Pratica, j^igliamo anche per la perfona 
che fi tonvcrfa« coiii|4Bm. te m»* 



le pratiche rovinano .gii uomini • Idf 

malas compahas echan a perder a los 

homhtes • 
Aver pratica in una cofa, cioè efTcr 

(peri mentalo e deftro in cffa , fer cut' 

fado > leydo , o diedro tn una cofa • 

tener pl&tica en una cofa . , 
Praticare » metter in pratica , platicar , 

curfar , ixercitar- 
Praticare, o converfare con uno, con- 

verfar , trattar con uno . 
Prar i cello • piccol prato t pradeciilo . 
Pratico , che ha pratica , eiperto , efer- 

citato, p'.ificn, curfado, entendido% 

leydo, experimentado en una cofa. 
Prato . propriamente quel campo il qui<-^ 

le non lavorato ferve per produrte er- 
be da paf :o)aro , e da far fieno . prò* 

do , dehtfa . 
Pravità, malignità, ntaldadt vellaqu9» 

ria, m&ltgntdad .^ 
Ptavo, mahgno, di perverfa intenzio- 
ne , mAl^fodo , maligno , mal inttn» 

cionado • 
Preallegato , cioè fopraddetto. fopran- 

nominato. Arritua, iicAfl- 
Preambulo , prefazione , qùafi proemio , 

proemio « prefacion. 
Preambolo* o diceria , rodéo dt paU- 

brai . 
Prebenda , rendita firma di Capella 9 o 

Canonicato , prentenda . 
Prebenda , provvifionè . si di danari 9 co^ 

me di vivanda » pre'otnda • 
Prebendato , che ha prebenda , prehert'* 

dado ' 
Prece , prego, preghiera, piegar iat. 
Precedente , eh' è avanti 9 che precede » 

delantero- 
Precedere, andire avanti, preceder. 
Precedenza , preccdcnci^i . 
Precinto, comprefo, circuito , rodendo % 

cercadot fittado. 
Precipitare, gettar come con furia, è 

rovinofamente d'alto a baffo, dcfpefiarm 
Precipitato, defpefiado. 
Piecipitazione , il cader , precipitar « 

cayda , deribamiento . 
Precipitofamente , furiofamente , Arehdm 

tadiimente , furiofamente 9 i^atinada* 

mente . 
Precipizio, luogo dirupato^ dal quale 'fi 

può agevolmente precipitare « defpefiA^^ 

dJtro . 
Pfecipitofo , Qoè chi fi getta inconfide- 

ratamente a far , o dir una cofa , <tr»« 

jadifo» temerario, incorfiderado , dt^ 

fatmado • 
Mandar in precipizio, cioè in rovina* 

,echar a ptfder , dtfftrdi^idr * gaJUr « 

defituyr . 
Ptecifamente» brevemente, fuccintameii* 

te • hte'oc , fuc'naamewtt . 
Precifo9 breve , cq^pendioif^ a ^c«e« 

coimnéio/o ^ 

Prc-, 
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Precurfore , che precorre , o va avuti » 

prtcurfoT . 
Piedare * tor per fona 9 rubare , rohur . 
Predatore , che fa preda , Tobaior , l<u 

dron- 
VredeceiTore « colai eh' è flato avanti « 

anteceibre , preirrtjjbr , antecefftr . 
Predella $ ameie di legoatne. fulqual fi 

tiene i piedi t andando^ o ftandq da* 

vanti air altare 9 pafia del Aitar . 
Predella . o banco da federe , 6asco . 
PredelloDC , è lo fteflb . 
fiedeftinare« il preveder che. fa Dio del* 

la falute degli uomini » prtdffiinar . 
Predeftioaziooe « il predeftinare, prtdtfii^ 

nacion . 
PredeQino , è Io ftefTo . 
Predeflinato, preiejiinado » 
Predetto , mentovato , detto Innanzi t /u- 

j(b j AfTÌbd dicho . 
Piedica, ragionamento 9 che (ì H inpte* 

dicando , fermon , 
£lla è finita la predica, ffià acàbado 

fi Jtrmon . 
Predicar^, annunziare > o dichiarare pab- 
' bUcamente 1' Evangelio al popolo , e 

riprender i via) » prtdicdr . 
Bredicare al deferto « cioè dir una cofa a 

ichi non Ja vuol intendere , prtdicsr cn 

ir/terrò . 
Predicatole» che predica le cofe impa- 
rate a mente * predicador de. CArt/i- 

pntto . 
Predicazione 9 il predicare 9 prediedàan- 
Aredire, dir quello che ha da efler , pro- 

nofiicar , ùrofttijar , dnuneiar . 
Prefazio della Mena, è una parte di ef- 

fa, avanti al Canone, prc/aci0. 
,, Preferire , anteporre . anttpontr . 
Prefetto , propoilo » die è (opra gli' alrrli 

prefetto . 
Faifi pregare, h^zerfe rogar, 
Pregatore , che prega , rogaior . 
< Preghiera , prego» ri«r£0 9 rogativA, p/e- 

garia . 
Pregiare, aver in pregio» b iftima« e* 

fkimar . 
Pregiato , (limato , prtciadó • 
Pregio» o valore d'animo» «utf/or» e/- 

fuerfo . 
Pfegtudialo» danno» prejuych, da^. 
Pregiudicare , effer di dinno 9 ptrjuzgdr . 
pregnezza» l'«aver la creatura nel ven- 
1 tre. preUz* 

Pregno , pieno , ed è j^roprio delb fem- 
mina che ha il parto in corpo , prefUdo . 
Prego, il pregare» ruego- 
Prelato» che ha dignità Ecclefiaflica , 

come Cardinali » Vefcovi » Abbati . e 

(imilÌ9 preludo, e ptrUdo.' 
Prelatura» la dignità del Pielato,prc- 

ItxiA • 
. Premeditare 9 penfare innanzi , confld^ràr 

'antef » premeditar < 
fremerei è piopiiifflente drigneie una 
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' cefi» ^tnto che Sn*efca il fugor cff« 
frimir . 

Premiare, guiderdonare» rimunerare» ri- 
fiorare altrui delle fue opere» prtmiar$ 
gnlardonar . 

Premiatole» che premia » premiWor 4 rc- 
galador . 

Preminenza 9 quel vantaggio d*onoranza« 
o d' altia cofa (ìmile che ha più uno 
d* un' altro» vtnuaja. 

Premio • mercede che fi dà altrui in' ri« 
compenfa del fuo ben operare , pfemi9$ 
recompenfa$ ^alardon • 

Prendere, pigliare, co|ger, tornar. 

Prenominato , detto avanti 9 fufo , e «r- 
riva dicho. 

Preoccupare 9 occupare avanti , tenMr de 
primero » autts» . 

Preparamento . il preparare 9 Apii^thi* 
mtentOt apartjo. 

Preparare , apparecchiare , tfpcrcc5tr • 
aparejar » aiinar » aprefiar . 

Preparazione . preparamento , apefcthi* 
miento » prcpArACion . 

Preporre 9 porre avanti» metter innanzi. 
preponir , antep^ner . 

Prepuzio » la pelle che cuopre la punta 
del membro virile » capuUo de mcenp- 
èro » pf epiteto . 

Prerogativa . pririlegio, efTenzionef pre» 
rogrtt iya , privilegio , effenci oa . 

Prefa 9 il pigliare , toma » conoit^tf . 

Prefa. talora diciamo a quella quantità 
( favellandofi di medicine ) che fi pi- 
glia in una volta» cojfa que fé toma 
en una , mas vecet • 

Prefa , fi dice anche alla cacciagione, 
all'uccellagione» ed alla pefcagione » 
di tutta quella quàntica che fi piglia • 
prefa , cafa . 

Dar le prefe , cioè conceder che altri 
delle parti fatte fia il primo a piglia- 
re» dar a efcoter, » 
Venire alle prefe » diciamo di qnellli^ 
che s'azzuffano, ouando lafclato (lare 
il percuoterli s'abbracciano per atter- 
rar l'un l'altro 9 dpechugarfe . 

Prefagio » indovinamento » fegoo di cofa 
futura 9 frejag^io » divinacion . 

Prefago » indovino , che fa il faturo» «• 
devito . 

Prefame 9 è quella materia 9 che fi mette 
nel latte per rappigliarlo, e poi fame 
cacio . quaxo . 

Presbiterato» ultimo Ordine del Prete, 
per il quale riceve la facoltà di dir 
Meflfa , presbiterato • 

Prefciutto. carne di porco infalata» ma 
fi dice folamente di quella della cofeìi* 
perni/ de toeino, torrctno. 

Prefcrirere » acquiftar dominio ' per pre* 
rcrizione9 pfc/criwr. 

Preterì vere» limitare» e rìnchindere te 
un certo termioc «. desltadéw , power 
lindet . 

Pre* 



1»R 

Prefcritro, preferita . 

Prefcrizione • il piefcrivere» trtftrieion 

Prefentare , far donativo , prefentar , ditr 

Prefentare uno avanti un* altro , vale 
condurre, confegnare* preftntar , §n- 
trthAT un9 41 otto. 

Prefentarfi, condurfi alla prefenuX^r'C* 
cer dclante de uno . -, 

-prefentare . fcrittare , o teftimonio , pft- 
ftntM tfcritUTìu , pafpèlts , tijii»» 

Prefentato , dato , prtfcntado , dado, 

Prefente , la cofa che fi prefenta , prt'- 
ftnte , dadi^a, . rtgdlo , don . 

Prefente , eh' è al cofpetto , avanci t nel» 
lo fleflo tempo nel quàrl^ fi parla , pre- 
fente \ 

Prefente , talvolta vale per iqnello di che 
fi tratta • cosi : Il prefente libro non 
piacerà ad alcuni < tfie libro , o et 
prefinte libro no eon>cai«r« « o/- 

gUTlOS . 

Prefente , pofto avverbialmente, vale al- 
la prefcDza^ come prefentemeflcet de 

Unte de alguno . 
Prefentemeoce * in qw^o ponto , ora * al 
• prefente , aorn , en efU 'punto . 
Prefentare. aver alcuna notizia, e fen- 

tore d'una cofa avanti ch'ella fegua^ 

ò/èr* 
Prefenza» l'efTer prefente, ptefencU* 
Prefenza • come aver uno bella, o brutta 

prefenza • cioè afpetto , e grazia • fre- 

feneta , éiyrt , aJpeRo . 
Prcfenzialmenie, prefeniemeate , »fc/e»- 

ctalmentt . 
Prefepio, o mangiatoia, pefevrt. 
Ftflervare, difendere, confervare , pre. 

/jMWr, guardar, dtfendar , 
Prefcrvazione, il prefervafe* f rc/erudcion . 
Prefideazi, maggioranza, autorità , pre- 

fid^ncia . 
Prefidio , o guardia di foldati , fre(idJÌ9 . 
Prefidente. eh* è fuperiote agli aRri nel 
^governo, prf/Wtwe. 
Prefo, cioè cofa ch*è ftata pigliata, o 

prefa, tornado t eogidn - 
Prefp, o prigioniefe, cioè cVè ftatò 

meflo in prigione, pr*^, ene^r^elado . 
^reflo, vicino a una cola, cercì^ d» una 

cofa , cA6e ima co/« . \ 

Preitamcnte , con preftczza . di hrefio . 

pHfiamenH , lutgo . 
Prcitare , dare altrui una cofa con animo 

o patto che la renda, empr^/tar. 
Preftar orecchie , cioè afcoltare • Air 

Ojfdot^ 

Prefiatemi dieci ficudi di qui al tempo di 
prender moglie, cmprc/ladmc did e/- 
cud»i de uqui a que me cafe . 

Pregato, cmprc/lAii*. 

Predatore, che prefta » ma fi piglia in 
catiiro fignificatot^ vale ufunjo. i«grr- 

Preftezza , lollccJtiidine . pr^tfA, 
Freitigtue « fu apparite ^lu coi* pei, 
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on' altra t hazer tmmpidntojot . tié^ 
bauear. 

Prodigio, il prefUgiare • tr4UÙpatitojo » 
aiMaymiento , tncamanùento . 

Preftigiofo, fatto conpreftigio» ingaane- 
vole . en,gaile/o • encamtado • i 

Preftii&mamence , 'pr</l^mMncate . 

Predi ffimo , frtfiijimo • 

Preftira, preftanza « il preftare .pr^^^mo . 

Predite, è lo deifo. 

Predo . fodantivo , predanxa , priitAmo / 

Predo , foltecito , fpedito , che opera con 
predezza , prefio > diligente . ^ 

Predo, fubito , codo^ {ubitamente , pre- 
damente . prcjlo 9 dt prefko . 

Predamente , de prrjlo • 

Prefumere . pretendere oltre al convene- 
vole , prtfumir • 

Prefumere . o far conghiectura , con;etiH 
rdr, imaginar, creer. pca/nr , /»/pc- 
char . 

Prefuntuofamente . con prefunzione , atre^ 
midanunte . 

Prefantuoi'o , colui che ptefume , arrogan- 
te , disfacciito» ardito* prefumtuojo, 
atrevido, libre» 

Prefunzione, ìL prefumere, arroganza, 
prefumpcion , arrogéuieia , li^tad» 
atrevimiento • 

Prefunzione , conghiettura « fofpetto , dob* 
bio » fofpecha , eonjttura . 

Prefunzione t teimine legale , e vale quel- 
lo che fi tiene , e fi prefume in Cacto # . 
prefuncion . 

Prefupporre , mettere , o Ibpporre per va- 
ro , prtfuponer • 

Prefuppofiztone . prefupnrfio • 

Preflippodo , è lo dcdb . 

Pfefura . il pigliare , e dicefi propriamen- 
te del pigliar che £inno i birri gì' ttO« 
mini , cAfcelate , . * 

Prete, colui ch^è promeflo' al presbiteca- 
to, clerigo. 

Prete Gianni » un t^rincipe potente in £• 
ciopia. prete Jiii^n. 

Preticciuofo , plccol prete in quanto al* 
la condizione . e datura . elencUlot» 
elerixico • 

Pretendere, cioè giudicarfi degno di qual- 
che cofifi* fftttnder. 

Precendercy» cioè aeder , e tener d' a^er 
ragione, ^catcnicr^uc «no tiene rafon* 

Pretendere, o prefumere è lo AelTo» pte- 
Jumtf *4 

Pfetenfione , prctei|/Ien . 

Pretendente , prrrea^tcnt e . 

Psetenfore , è lo deffo . 

Preterire a mancar d' eletto • /«/tar t 
dtzar. 

Preterito, quel eh' è paflato , 'pa0<ii« • 

Preterito , termine grammaticale , prct f- 
rift. 

Pretore t titolo di magidrato • cortM* 
pdor • 

Prcco(Ì6flolo» «tii ftuenglo. 

Piet- 
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ÌPretto* puro, fchietto, non mìrcMato, 
ed è proprio ^el vino qtun<1o non è 
inacquato , purd • 

t*revalcre^ efkr di più valore , ecceder , 
prevnltcèf, etcedèr . 

Prevaricare, tnfijrcdirc , nfcir <Je* pre- 
cetti » e de' comanda nfienri, itxdr fu 
o^cfo, 6 ley , pTtVA'icar . 

Pfevaricatore . trafgrtfffore , prevArica- 
dor , tr/iff^Ttffor . 

Prevaricai ione , rt>lgreffì«net prciUAfiài- 
ctoti , trAft^teJJion' 

Prevedere , veder innanzi , ver Ante t 

prevenire % venir avanti , anticipare , 
prevenir • 

Prevenirfi , apparecchiarti » pre^nirfg t 
ópereehirfe . 

Prevc^niione , prevcneion » Apercthi- 
ntiento . 

Prezìofamente » riccamente t prteiofà' 
mente • 

PreiiofifTimi , prtciofijfim^» 

Preziofo , di ^ran pre^i9 . di gran valot > 
dì grande ftima . precffo. 

prezzare , ntedi pregiare . 

Prezzemolo • e pe:iofemoIo , erba nota , 
perexil . 

Pietzo , o valun , precio . 

Prez7o che fi pone a cofa che (J vende , 
p(fiurA . 

Pria, prima f ma è poetico, primeró 

AlìtCS . 

Prigione , hio^o pubblico, dove fi rengo 
ro pT forza ferrati i rei . carcere , 

CATCel . 

Prigione, cioè la perfonach'è in prìgio* 
ne » prcfo « tncATcefuio . 

Prigionia , fervitìi d^lìo ftar rinchiufo in 
prigione « ed in forzi altrui , CArct- 
M?e . 

Prigionia « o rchiavitiidine i tfclaniitud, 
CAutitoerio* 

Prigioniere, il prigione, pref**, encAree- 
Udo . 

Prig'onitre , colai che fta in guardia del- 
la prigione, carcelero. 

Pcima , avverbio , e denon tem^-o ante- 
cedente , innanzi , prtmero , itntet . 

Primi , con la torri (pondenzi del che fi 
forma d*amSedm' le dizioiìi un ?vver. 
bio, che pur nHnr>ta temi)-» p:i(Tato, 
prima che , <inrr/ que > primrro que 

Prima di me, di te. di Ini con i prono- 
mi, eia particela di , fi dice, ^iie 
prtntfTO , anttt que yo , que tu , que 
aquel ' 

Prima d'adeffo, o d'orar, An*et deA^ara 

Pri«namence , prima . prfmer«mcnrc ', pri> 
mero . 

Piimaticcia. come fico primaticcio, cioè 
quella fpeiie di fichi , che maturano 
prima degl* altri , brfVA . 

Primaticcio fi dice conninemente d*ogni 
frutto della terra , chr* Ci matura a 
buon* ora , frutA tcinprjn.t . 



Primato, il principal luogo sì d* onore'» 

fi d* auioriti , primeriA , o lugAr mai 

principAl. 
Primavera, una delle quattro (hgfioni. 

nella (ina le rimrerdifce la terra , e ri- 
nuova l' anno , primAiìerA • ^ 
Primieerio . colai che negli ftadj è it 

più antico in quella facoltà • primU 

cerio 
Primicerio, colui che ha iit carico la 

cantoria del Coro • cantre. 
Primieramente, primeramnte . 
Primiero, primo , primero • 
Primitivamente, in principio, primiù- 

tommente . 
Primitivo, primo, che non ha origine 

d' altro, come Chiefa primitiva, ygU" 

/{a priviitWA, 
Primizia, primo frutto, che éì lt ter* 

ra, il quale s'offìerifce a DJo*« pri- 

mieiA • . . , . 
Primo < principio di numerò ormnacivo 4 

al quale fegne fecond3 > terzo , ftc- 

^rimerò . 
Primo, nel fenfo che diciarho dell'ore 

Son dieci le prime, cioè quello chs 

primi Tioneranno faranno le dieci 

Ias que dar AH jferAn Iaì diei • 
Primo Mobile, cioè primo Cielo « primtr 

Primo'cniiO , primO getieratd, primo fi- 
glinolo , prirao^eniro . 

Principile , principe/ i 

Principalmente, princip/t/menfe . 

Principati , il primo ordine della terza 
geraichia , frincipAdat • 

Principilo» titolo del dominio , é grado 
del Principe , pùneifAdo , fehorio . 

Principato, cioè maggioranza 1 premiaeo- 
za « preemmencM , prinMtt . 

Principe è titolo che fi dà getieralniente 
ad ogn* uno che ha Srato , e Signoria 
grande, principe. 

Principe, cioè il figliuolo erede dell^ifi" 
cipato, principe. 

Principiare, cominciar, dn principia. 
empff^r, cowe>if«r. 

Prin< ipianre . novizio , che i^incipUtf 
prf ncipiaate , nifvAtù . F. qMmr> ctrml- 
ne s* ufa negli ftud.i , e fi dice t colo- 
ro che gli principiano . 

Principio, quello che pi^oduCe gualche 
effetio ciftinto da fé, ed efTo come 
tale non viene co-'fiderato, né prodoc« 
to àz altri , principio . 

Principio, o cominci imeiito d una cofì« 
pTiTjci^jo, c^mien^O' 

Principi nelle fcienze , prineifioi . 

r>rior:ìto. la dignità del Priore, priotAHé 

Priore, dignità Fcclefiaftica nelle Chieft 
Catredrali , prior . 

Prioria. Chiefa che ha cura d'anime a 
Trtzz.<ni dignità tra la p3rrocchtt,tf 
la pieve , pvi«r«f« . 

PrU'co, della prima eri , anticc^« Hmizet^ 

Pu- 
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f'tiÙino , é\ ptìma* primero^ 

Privile , far rimaner fenza « privat 

. quitnr . «f 

Privarti d'una cofsi, cioè venétth , dit' 
haterfe de un/i co/a . 

PrivaraiDcnte , in privata» in partico- 
la r , prwadamente * 

Mvatamence, cioè di iiotno privato «cioè 
feaza tener grado di fignorej privnda* 

. mente» ■.. 

Ihivato t contrari» (!i pubblicar , fenza 
gmkf di dignità , pi'ond^. 

Privazione, negazione d'una Cofa in fog 
getto , che cortiunemente è atto ad 
averla coree la cecitiÉ nell'uomo , pri- 

' vaeion . ;, 

Piivaziotf , mancamento » il non aver , 
folta , privacion . 

I*ri vi regiare - far panicotar ijrazia , o 
•fenttone a luogo . o a perfona » pri 
•uf /igMr , N 

Pii vilegiarcr . frimttgiaio . 

Privilegio, i privilegi fono cenezia, e 
prova dere grazie » e delle autorità 
concedute da* Signori a lora minorr, e 
talvolta ff pone, ed intende privile- 

. ^io* per grazia, privilegio- . 
: Privo , mancante # ch*è flato difpogUato, 
privato , falto , pri*(fAÌo . 

Ihro ] giovamento , utilic% prt'Oeetto, tro- 
In prò > ecf in conrra y cioè in utilità , 
ed in danno, iti favore, ed in disfavo, 
te , <n f ro , y fn cohIta . 
Diciamo buon prò ti facciar eh* è au- 
gurare afrrni bene , rallegrandofi di 
quafche fua felicità 9 buon provecho 
te <igrt. 

Probabile , da poterli provare , prd 
v/ible . 

P^robabile , talvolta To pìgfiano per cre- 
dibile , che par che abbia apparenza 
di verità , còfa fue lltvd camino» co- 
//t creySle. 

PttA>2b\U 9 proiAbifidad ^ * 

Probabilmente, probablemtnte . 

Problema , propofìzione in forma di do- 
manda- , probUma , 

Procacciare, provvedete , procurare, tro- 
var modo d*aver, bufcar, procurar , 
hater difigeneia para. 

Procaccio , diciamo a cofui cf»e porta 
le lettere d'una Città all' altra , ca- 
valcanda a giornate r ^nféta . per. 

' cacho . 

Proredentcy che procede, procedimrc. 
que procede , o noce . 

Procedere . derivare, nafcere, proceder* 
naeh , Jet caufado de una, cofa . 

Pjocedcre , cioè andat innanzi > yr ade- 
lantt , projeguir. 

Proceder bene, o male , diciamo per u 
far termini , e coflumi convenevoli . e 
fconvcnevoli , proceder 6iw, mal , 
tener 6iien* rnal termino, butnn, 



Proceder contra ano« termine forenfe^ 

proceder contra uno . 
Procedere . cioè il procedimento, termi' 
nff« el proceder, mnìiern de proceder^ 
A me m'innamora ;il proceder degli 
^^pagnuoli f a mi ^me eiuimor* el ter» 
mino t la manera de proceder de lof 
Efpanolet . 
PraceHa, imperoofa tempefla,^ fortuna 
df mare, tempe^ad» tormenta, 

Proccllofo , tempeftofo r temptfiuof<f , 

Proceilìoney l'andar che fanno i Pe'igiofi 

I attorno in ordinanza» e ntando i Sal- 
mi f o altre Orazioni in lode d'Iddio, 
procejjion, 

ProceflTo , tutte le fcritture dei?r arti che 
fi fanno nelle caufe in Civili* sì Cri- 
minali , auto^, proccfjo , 

Proceflb y o continuazione , proctjfe , 
continuacion . 

Procinto, come effef in procinto v che 
vale ener apparecchiato . ed in or- 
dine , (fiat apunto » aprefiado * tfper-^ 
cebido • 

Procreare, generare , tugenirar' . 

Procnra , flrumento , fcrittuia fatta per 
pubblica perfona,. col quale' fi d& fa- 
colta d'agitare a uno in nome, ,e ve- 
ce di fé medeiimo, poder , carta dr 
poder • 

Procurar., Cercar di ptocsfccfare y inge* 
gnarA d'avere , procurar , bufcar , bé^ 
ter diligencia para . 

Procurare » anche lo diciamo per agita- 
re , e difender 1' altrui caufe % avo- 
gar . 

Procuratore, propriamente cofui che agia- 
ta , e difende le caufe altrui, procura» 
dor, a<uo>gad». : 

Ptocureria , profeflione del Procuratore r 
av<^arid . 

Proda, eftremità di qualunque fuogoche 
abbia altezza» come di balzaletto, ta- 
vola, lado, orlila. 

Prode , valorofo, valerofa , esfor^adff. 

Prodezza y valore 9 fortezza di corpo r 
proeza r 'valor , ^ttJemo , etfuer^o . 

Prodigalità , eccefTo nello fcenderc, enei 
donare, pfodigalidad , 

Prodigamente » con prodigafita • prodiga^ 

mente- 
Prodigo , colui che da, e fpende ecceflT- 
vamente , prodigo , goleador , de/per- 
diciador • 

Ptodigii/, moflrDr, o miracolo» che (Tgni- 
fìca qualche cofa futura , ed ordinaria- 
mente alcun male , ^odigto» mon/lrito»- 
mila^o . ^ 

Prodi giofo, monffruofó, prodigio fo» mon- 
/Imo/o ^ 

Produrre, generare, creare, produzir , 
engendror • 

Produrre, addurre, porre avanti, fa^ar ». 

, fonrr delante . 

ProduÀone, generar^» SpuvMiw* 

' Pro*' 
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FrodurK» o pTdentar fcritture» oteft!' 
man], termine fòrenfe» prtjtntar tf 
criturar t tcfiigot . 

Proemiilmente , per via di proemio t 
pro€fmalmemi . 

Proemio, propriamente la prima parte d' 
oratione , o d' altra opera , ove prin* 
apalmen^e fi propone quello che s'isti 
da trattare , proemio • 

Profanare, diciatno delle cofe faciet e 
dedicate al culto di Dio. quando fi 
applicano a' fervigi temporali « pn- 
fanar . 

Profano, contrarlo di religiofo, empio« 
fcellorato , profano « mal-oado . 

ProfeiTare « tar profelfione d' una coft. 
pTofeSJar una eùfs . 

Profe(r>one . eftrcizio i o meQiero « prò- 
feJlion, oficn*. 

ProteHìone , folenne proraeflTa d' offer 
vaoza , che fanno i Religiofi Regola- 
ri» proftJEfiùn, Far profcfliooe, hazit 

I pfUJfion . 

ProfeiTo « che ha fatto profeflìone t e di. 
cefi de* Religiofi 'Regolari « proféffor > 
• qu€ ha, tch» profeffion . 

Profeffore d'una fcienza» o arte* pro< 
Mor. 

Profeta . colui che antivede » ed annun 
zia il futuro . prof et a . 

Profetare, predire » proftùfAr , oinvn- 

CIAT* 

profeteiTa, femmina di profetai proft- 

Profetico • o profera . profetico . 
Profetizzare, 'oedi Profetare., 
Profezia, cofa predetta da profetai pro- 

fecla. 
Profferire » pronunilare , mandar fuor le 

parole, pronunciar. 
Profferire, o offerire, ofreeèr * 
Profferì rfi, ofrectt§€' M'offerifcoa prov 

veder di grano la Città, me o/re/co, 

pronictr it trigo U eiudai ■ 
Profferito . cofa profferta « of recido • 
Profferitore . che profferifce. ofrecedor . 
Profferta » il profferire, ofrectmiento . 
Profilar , è ornare la parte eftreoia • o di 

fopra . o di fotto , perfilat . 
Perfìtato, perfiladon 
Perfilato, è una delle parti, eh* è dalle 

bande, pcr/ì/. 
Profittare , far profitto » far progreiTo . 

acquiftare, guadagnare, avaozarn , me- 

dr«,t , gAU&r , gtdnjeAr • 
Profittare a uno, cioè efTergli d'utile, 

apro*UfcAdr a uno- 
Profittevole, d'utile, di profitto, prò- 

mechofo . 
Profitto, utile, guadagno, giovamento, 

prvMecho . 
Far profitto in una cofa , medrar en a/- 

guna cofa, 
Aofividamenre > molto addentro , a fon- 
do , con profMiditài ptofomUrnuut • 
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pRifisotfere , cadere, e rovinar sei fisndo^ 

fprsfiwidire , CAtr , hundirfe • 
Profiandiifimamente.pre/uniijf^TTMimcme ; 
Profbadifrimo % profundijfimo . 
Profondità , grande altezza da fommo 

«d imo , profundidài . 
Profondo « o profondità . profumdidaJL*. 
Profi«do , concavo, molto aìRmdo» pr»- 

fondm. 
Profumare « infondere odore , far odsri* 

fero » fÀhumar, perfumar. 
Render una cofa prafumata, ciqè «alio ' 

trattata che non la ricevectt» èmsr 

una cofa fahumada . 
Profumiere , colui che maneggia coCt 

o(^orate , e coovone funil pafla • pnfwr 

tnero . 
Profumo, dicianno oltre all'odore* eh* 

efce dalle c^^Aettt, ancora t dm 

pafta che fi n d* altre cofe fliinte • 

come d' amhra , bengivi , roufichW» e A 

fatte f ptrfume > pèjliUa die olbr . 
Profomare una camera > fahumar n apm 

poffento . 
Prof um9 • fumo odorato * fahamerio » 

per fumé . 
Progenie, o progenia , ftirpe. fcbiattag'^ 

generazione , enfia , ge«erACÌoii • Um^- 

f{e . profapia . raièa . 
Progiudicare , o pregiudicare » far ont 

coCa che ril'ulti in danno 4* altri » per- 

juzgar . 
Progreflb. l'andare» la coottQuazionet 

progreffo . 
Proibire, vietare, pro&i6ir, vtdar, di' 

fender. 
Proibito , prohibido , vedado . 
Prole . progenie . gcncracion . 
Proliffamente . lungamente , diftefaoMn* , 

tetprolixameìttef largAmen*o . 
Prolifntà , lunghezza, prolixiiad, 
Proliflb, lungo, e fi dice proprio del 

tempo . profixo • 
Proloco • o prolago , ^uel rag'.onameDto 

pom> avanti a* proemi rapprefentativi • 

col quale , o il Poeta fi fcufa, o la fa- 
vola fi comilnenda » o alcuna cola fi 

dice che dia lume di efTa favola, /o«r 

prologo • 
Prolungamento , il prolungare, dilaeum • 
Prolungare, allungare . differire, mandar 

in lungo, dilatar f alargar , prolungar ^ • 
Piolongato , dilatado , aUrgado , pro- 

lungAdo . 
Prolungazione, vedi Prolungamento • 
Promefia t quel che a* è proaaefiTof pro« 

Mantener la promefla • cumplir U pa» 
labra . 
Piomeflìone , vedi PromefTa . 
Pronneflìone, come la terra che fu pio- 
meffa da Dio a' figliu.>Ii d' Iflraelj 
tierra de promiMon. 
Promettere, e obbligare altrui la &ia fe- 
de . promctìr* maadAT . 

Pio- 
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l^romctter di far, e di dir, cori : M'ha 
promeiTo di far , « di dir , tm hd di- 
cho , pfmaido , qu€ larà ; 3> ««»- 
t tetra* 

Prometter per nno , €»oè entrargli ficur- 
f à , /a/ir fiaior a uno , fromtttr Jor 

«89* 

Prometteie, traertindori di mitiimohio t 
' vale piotnetteT dì darla per moglie • 

4àT pdUhra d etro • 
i Promecterri una cofa* cioè aver 'fenpa 

opinione , o daifi ad intender di poter 

wé. o attendere una cofa» tfptrar • 
^ eonfindT » tcacr confianfn de «m 

co/a . 
^rometteHi d' ano « vale- afTicurarfi di po- 
terlo diTponre , ct^drie en uno . 
JPlOmetter • tal* ora vale , affermale . 

accettare , così : Prometto a V. S. 

eli' et]* è così » prometo « V. ìli. qut 

tf 41?. 
'Prometter Roma , -e toma , «ale promet-; 

ter coTe ch'abbino dell'imponìbile a 

poterfi mantener, promarcr montrx dt 

oro , pTometer grandes cofat . 
' Promettitore , che promette • prometc- 

dòr . 
Promettitrice > femmiiu che promette . 

pf omete^or/t . 
Promotore ,^he promuove » nuwtdor , 

prometor • 
Promozione . conferir grado . o «lignità 

in alcuno , ttrmine che più m* ufa in 

Roma die altrove « promocion » nom- 

ÒTAmiento . 
Promulgare, pubblicare, divulgare, prò* 

multar > publicar . 
Promulgato, promu^ado » puhlicédo. 
Promulgazione, pubblicazione, promut" 

gAcion, puhlicAcivn» 
Promuovere , e conferir grado, p digni* 

ti in alcuno , promtionier « nomhtAT . 
Pronome , perchè efercita la vtce^el no* 

me proprio, come io in vece di'Loien' 

zo , pTanomhrt . ' - -->v^ 
ProooAicare * è prevedendo n^iulaf il 

futuro , pTonQUicar • 
Pf onoOicare , pron^iMr . 
Pronofticato , pron^ieado . 
Pronofticazione , il pronofticar • prone- 
\liico, pTon^icacion,. 
Prontamente , con prontezza , fpacciata- 

^ente , fenza indugio, dt prato, prc- 

fianignte . 
Prontezza, un certo affetto* o dimo- 

firametito di pre(b • e volonnrir dif- 

pofizioàe , p^omptifd , brio , pre- 

ÌUfa . 
PxoBtiflìmahience * con grandifTima pron. 

tezza , cpn grandidìma vivacità , ardi. 

titumamente, pufiijfimameme , pron- 

tijfitìuimente . 
Prontiflìmo , prontijftmo 9 .apdrijddijri- 

mo • 
Pronto, prcQo, ^parecclùno « in pu»-- 
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To, AptrctUipt apartjddo, mprt^Adoi 
9«c tjià a punto . 

Pronto , cofa eh' abbia in fé prontezza • 
&rio/o • 

Pronunzia , il pronunziare 9 pronuncia- 
don» 

Pfonuntiarei proferire, fcolpir bene le 
parole , pronunciAr . 

Pronanziare , pubblicare y dichiarare , 
nombrar . 

Pronunzi azione 9 efpreflione di parole » 
pron«ncf«fion . 

Propagare , Rendere , propitgAf , muJtU 
plicar , i^tnder , diìÀtar • 

Propagginare , fotterrar i rami delle 
piante, e tralci delle viti, fenza ta- 
gliargli dal loro tronco . acciocctiè 
germoglino per Ce (ledi 9 ami^ronar . 

Propaggine , ramo della pianta , pie- 
gato , e fotterrato , acciocché anch' 
egli per fé fteflì divenga pianta , nii^ 

Propriamente , proprtAmenre . con prò- 

prtidad . 
Proprietà • il proprio > e particolar di 

ciafcuna coiTa , proputdad . 
Proprietà , cioè dominio , o entrata , 

comedi comunità , o limili • proprìoi» 
Proprietario* colui òhe {;ode «na cofa 

con proprietà > e legittimamente , pro- 
prietario . 
Propri ifllmamente, propiijfmdmenic. 
Propinquità, vicinità, propinquidad^me' 

cinddd . 
Propinquo , vicino , cercano . 
Propinquità , o parentela , parentezco • 

deudo . 
Propinquo . congiunto per parentela, p«- 

riemt . 
Propio> quello che attiene, conviene, ed 

è folamente di colui di cui fi dice ef- 

Cer proprio, proprio. 
Propio , talvolta vale medefimo . def- 

fo , mifmo • 
Propio, quello che per deteroMnato rif* 

petto fi attribuifce co»ì ad una nato. 

ra che non s'attribuifce all'altra, pro- 

pritdad . 
Propio , avverbio , proprianninte , nardo- 

deramintt <• 
Propizio , favorevole » £eiii^o > fawtrd' 

Proponimento , intenzione , propoTito è 
quello che l' uomo ha daculto, t deli- 
berato nel Tuo penftero , propqfìto r de- 
libtracion , ^termindcion . 

Propone, porre avanci, o metter in cam- 
po il foggetto, del quale, e iopra il 
quale fi fuol difcorrere , e ragionare , 
proponèr . 

Proporre, deliberare, Aatuire, ddiberar, 
determinar , acordar . 

Proporzionatamente, con proporzióne « 
con modo proporzionato, proporcionA'^ 
damaue, con proporcion» 

2 Pio- 
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Propor/ionarf . far ^rayanianv $ compa- 
rare, paragonare r comparar, 

Pro|i(tr2Ìonaco . farro con proporzion 9 
proporciortado • 

Proporiione. , convenienza delle parti V 
una ron l'altra al tutto» ©delle parti 
tr? di loro , propOTcion . 

Proporzione nella mufìca » cioè una cor- 
ta alterazione d'i tempo» che diverfifi- 
CT il evirilo, propoTcton • 

Proporzione mai»(?iore , minore nel 
la mufica. proporaen m^yor, • me- 

propofito, proponimento» fropofito , de- 
hb^TAcion. 

Favellare ^ propofito, ciocflare ne*pro 
pofti termini, HabÌAt ti propofito- 
Far una coft a fpiopoiito, cioè fenzì 
opportunità , haier una cofa? difpara 
tAdarmente . 

pToporitura , titolo dì dignità che fi dà 
al'e rhiefe* come Pieve, Prioria* e 
rimili , vropdfìcion . 

Propofizione , detto comunemente appro- 
vato » al qu^l non può contraddirfi , 
altnmenti alTioma» mafllniaf propofi- 

ci^ ' ■ .. . . . , , 

Propofizione, li memKri , e p^rti de qu^i 
li é compongono i fiìogifmi» piop^ii- 
dòn ■ , ^ 

Prcpofta* quel che fi propone per trit- 
tamr . pregunta, . a.'rgumtf^to . 

Propofto , col fecondo o lar^o , dignità 
Chiericale di chi ha la Propofiiuta , 
TriÒT* 

Propoflo , col fecondo o Itretro». vale co- 
fa propofta , profwfko . 

Propugnacolo, quello che fi mette intor- 
no a una cofa per fua difefà, ma dì 
cefi più delle Città , che d'altro» ba- 
f{ioni, fteccati, foflì» e fimili cofe che 
le munifcono , torre , futrte • ^ , 

Prora, la parte dinanzi del navilio, ool 
quale fi fende l'acque, prua. 

Proroga , ntedi prorogazione . 

Proregazione , allangaroento di tempo , 
diUcion . 

Prorompere # mandar raor con impeto > 
fahr con impttu . 

Prorompere, o parlare , ma non è trop- 
po in ufo, hablar , <{»»>. 

Profa, favellare fciolto, a dìftinxionde* 
verfi , profa . 

Profapia , ffirpe » fchiatta , ea/ka , fina- 
gt , gtntracicm , profapia 

Pfofatore , diciamo ar colui che feri ve hi 
profa , profilìa . 

Profare» diciamo di chi favellando trop»- 
pò adagio, afcelta femedefimo, e (ì 
compiatie di quel ch*ei dice* hthl^r dM 

•fpé€Ì9 . 

Profciutto , Vidi prefciutto. 
Proferirete . condaanare ad ffiìio , de- 

Atrrar* 
VioTcriiioac r di0Ì9fH* 



Piofopopea, una figura Retlorica, pr*r 

fopoptym. 
Profopopea , talvolta fi piglia per a1tr« 

figura che di Rettorica , ed in fignifì'' 

cato d'arroganza» e gonfiamento d'a- 
nimo * ripatandofi più degno » e mag- 
giore di quello che uno non è , cnto- 

nadura % gravtdad • 
ProfperamcBte , con prorperità* pre/pe« 

ramentt , ftHztnenu * ^ t^ 

Profperare » felicitare «-nnotiar di fcenor 

in rneglio , profperar • 
Profperiti , avvenimento felice , feliciti*' 

pffperidadt ftUcidad - 
Ptofperità l'ufiàmo anche per robuflezza» 

o buona di fpofizione di corpo, refrii^ 

A«z<i * brio . 
Profpero , felice > fffptro , fthz . df-' 

choft ' 
Profpero , e favorevole , famorabU . 
Vento profpero, 'ohnto favorabltm 
Profpefoio . robjfto . ben difpofto di eor^ 

pò ,robuf^ , fieno , recfo , fano* 
Proflimamcnte , uTtimamente , ultimd^ 

mente • » 

Proffimità. vicinità, niecindad, proxi- 

midad . 
ProfTimità , parentela , pnximidaé» pa>^ 

renttzeo • 
ProfTimo , vicino"» accolto , cercane' 
Pr'^iTimf) » congiunto di fangue , parente»- 

ptfrimtc» dcttdo. . 

Prodìmo nella facra Sattfnra fi dice l"^ 

un'uomo dill^Itro , ed in quefto figoi- 

ficativo non fi dice fé non nel numero' 

del meno » proximo . 
Proflernere , gettar in rem, abbattere»- 

derribar » echar por el /ìie/o • 
Profternerfi in terra , cioè gettarfi , e di* 

ftendèrfi in terra , profftarje . 
Protrato , diftefo a giacere « prolkrad»^ , 
Proteggere , difendere » a jutare, amparér, 
\ apiUrinart ayi^dar • 
!'Prorervamente> con modo protervo, 'ot 
^ binatamente /alla sfacciata, dtfver' 
; gtmfodamtnte , hbevoianuni9 , pvrfu^ 

3rt»ne«te . ^ 

Protervia , oftinatà fuperbia » defver»- 

guenfa . 1 

Protervi tà è lo fteflb. 
Protervo» che ha protervi» » porfiédo r 

fobemrìo . ' 

Prote(!are, deannziare , far intender 9 

uno che faccia, o non 6iccia un» CQ« 

fa , protdfrtr . 
Proteftazione , il proteftarn « pròtrA- 

eion ' 
Protetto è lo fteffb . 
Protettore # che protegge , difrnfbre» 

che tien protezione *' pratcCIbr, dt« 

finsòr . 
Proiezione, dlfenfìone, cura« adlodia». 

protedion , ampaito . ' 

Protomartire » pnmo maitire . prtHh 

«wriir • 
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Protoraeifìco t cobi eh* è fuperlore aglj 

altri Medici i Trotonudico . 
ProtoQotario» dignità che fi concede dal 
Papa j e ne fono di più folti * rrefe- 
notorio . 
pTOconot^riato , la tal dignlrì, Frotòno- 

taridd*^ pTOtòn otaria ' 
^rova , e prnova , efperienzà^ cimeito, 

txptfiikeid « pruevtf . 
Piova • teftimonianza , o rasioo confor- 

mattlra > cotnpròhiieion . 
Prova di nobiltà « vtdt provane a . 
Provi, talvolta lì piglia per colui, che 
reftiinooia * t^tgo . 
, Prova» il pigHa anche pet l' effetto i è- 
hra . efcilo . . 

Far la p^ova, cioè lefperiehza, hdter 
la txperitntiA . 
Provano» garofo di fua opinione i iètco • 

poffiàdé , cabtfvdb . 
Provanxa , o prova , quella diligenza che 
fi fi per vedere « e Capere la nobiltà 
d'uno « s'egli è meritevole dell'abito, 
o dignità che pretende , pt^attfas . 
Provare, far provai erpeti meotare» ^o- 

*o<ir, txpertfnentar . 
Provare* confermare, moftrarcòn ragio- 
. ni» ed autorità , proiMr. 
Provar la fua intenzione , verificar con 
teftimonj le fue fcrittUre» provar fu 
. tntencian, a^oeriguar con tcjiigoì. 
Provare » o ailàggiare una cofa, cioè ve- 
der fé gli placo in quanto al gufto del 
mangiare , e bere , ^ro««f , eaiar 
Provarti , o efercitarii in una cofa per 
veder Te gli riefce , come talvolta (» 
fa delle comAtedie, o fi mi li cofe quan- 
do fi hanno a rapprefentar pubblica- 
mente, énjaj/arft. 
prova j o provamento così , tUfàyà . 
Provarfi uiV veftito , or fimile . cioè gufar 
date s'egli fta bene, miraf fi tin w/li- 
^0 le «uiene» 
ProvatiOimo , afrovadiJSmo^ eipttii^n» 

taio . 
Provato, cxpertmenra^ó» dprovddù. 
Provato g o coAferroato eoa ragioni» èro- 

vado . 
Proverbialmente . in proverbio , o per 

proverbio , pronjefbiaU-.tente . 
Proverbio , breve, ed arguto detto , rice- 
vuto comunemente, che per il più Cot- 
to parlar figtlrato^ comprende avver- 
timentt > attenenti al viver umano 
fcfran , pf onfcr^to , adagitf . 
Pfovctto , aflTai pratico , e fperimenra^ 
to» eièfcltato» ieydo, tnttndido» pU- 
tico . 
Provetto , come uomor provetto , cioè 
affai in li éon l'età , o con gii an- 
ni * hnmbri major , o hombrf de 
dtar, 

Providamente , con provideAta, cscria- 

fiKiite . 
Provincia* Regione* ffwior dl-PaefiB^on-Ji 
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tenuto fottò un nome , CD*^ ToicaOti 

Caviglia, Sicilia , Provihcta. 
Provincia * di Provincia , Frovinciai . 
Provinciale , dicono i Frati a audio che 

tra loro è il ^rimo capo nella Provin* 

eia» Provincia/ • 
Provocamento , il provocare , iricitamièn» 

te • attfomitmó • 
Provocare , commovere a una cofa » 1 1- 

eitar , atifat , provocar . 
Provocativo, che ha forza • e virtù di 

provocare, ^rcuoc/ittvo, inciiativo- 
Provvedere» procacciar , trovar quello 

ch'è di bifogno* prt^eèr . 
f ròvvedeffi in dfgroub d' una cofa , cioè 

non la comprar a minuto, ma gran 

quantità infìeme , c<^|.r4r-por janto, 

prtvttrfe por junio . ■ 
Provvedere > fornire « o fare abbondante « 

èafiecèr . 
Provvedere , o porre in ordine » dpèrce- 

htr , aliriar . pontr a puHto . 
Provvedere* o ninediare a una cofa > rc- 

mediar * una co] a . 
Provveditore , che provvede, e procaccia 

le cofe neceflarie , abi^ictdòr . 
Provveduto» provcydo. 
Pro«rrèdato, o rimeaiaifo, remediado. 
Provveduto, o che ha proviifion che gì Ì 

batta, abafitcido. ... 

-Provvìfionare i dar provvifiorne « 6 ft- 

lario * affatariar > fiipendiar • dar ga» 

Provvifionato 9 che tira prùv^ifione, tf/* ^ 

falauado , fiiptndiado . 
Provvifione , il provvedere, provvedimen-, 

to . provifién , ba/leeimitnto . 
Provvifione* o apparecchiò/ apereth^ 
mitnto , afarejó , allifio . 

Provvifione , o mercede di fervitù , che 
anche diciamo (alari o . e propriamen- 
te fi intende di quella che danno a' 
fervi dori i Signori , falatio , gaget f 
partidi - 

Pjroa , vtdi prora . 

Prujere , colui che ha carico di fafir fo 
pra l'antena per accommo^ar le velcg 
gruTiiète . 

Prudente « che na prudenza, prudenttg 
euerdo • 

■Prudentemente, pniaentcfiiemc $ ctirda- 
fnentt . 

Prudenza , fcieoza def bene , o del ma- 
le* che difpone a ben giudicar la co- 
fa da farfi ,' o fuggici • prudeneia, cor- 
dvra. 

Prudere , cioè avere * e dar pizzicore » 
€òmir . 

Prugfna , o fufina , ehmeU . 

Prugno , fiifino» cimeio . 

Prugnolo . frutice, che fa la prugnola, 
del quale fi fanno le fiepi, ctrtic/o » 
dln/rftrt » o monti f . 

Prono , o prona • virstdto pieno di fpioer 
de) quale fi fanno le fiepi, i^rca. 
^ 2 1 Fruw 
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Prurito, o pizzicre , comecon * 

Pubblicamente, in pubbLco > a occhi 
veggenti d'ogn'uno* fubhcAtnente» de- 
tante di todoS' 

Pubblicano, pubblicani fon òtti'i c^a pub- 
blico Imperadore » il quale fu il pri- 
mo che trovò rofficio de'publicani, il 
quale e di rico^IicrCf e raunar li Ha- 
7i, e le gabelle pofte* ed ordinile dO- 
l'Inipezador, c^ijcdor de Ics trihutot , 
y rentAs "puhhcAS , almoxArife : Ma 
nelle (acre Lettere è quafi nome à* in 
Amia , Publieano • 

Pubblicare, puhblic-amente mani feda re . 
divolgare, publicar , manifejiAT . 

Pubbli caz'one . il pubblicare • puhlica- 
riofi , mÉ.niftJÌAcion . 

Tubblico , che è comune a ogn^ulOt con- 
trario a privato, -puhlico. 

Pubblico, noto, man'.fefto, tublico, no- 
lori» , matti fit^o . 

Notaio pubblico > eferivano puhlico . 
Cafa pubblica, cioè il bordello, Ca/a 
nublica, bordel , puteri/i , cafa di fo- 
' co Ingo . ' 

Padicizia, cattiti , fudicicia, coH'idad . 

ludico , cafto , pudico , ca/Io . 

Puerile, di fanciullo, fanciullefco « de 
nirio , pueril . 

PuerHmenie, da fanciullo, fanciullefca- 

mente , corno niwo . 
Pi^criiia , età puerile , fanciulezza , ni- 

Pugna , combattimento , pelèa , ttfriega » 

rehierta. 
Pugnale , armi nota , pun&dj daga . 
Pugnalata « pun&lada^ 
Pugnere leggiermente , forare una cofa 

appuntata, picar, 
Pugnere , offendere uno moidacemente eoo 

detti , picar . 
Pugnerfi IR qualche affare, cioè infer 

vorifvifi» e riCcaldarTÌfi dentro , pi 

carfe. 
Pugno, la mano ferrata t pwio. 
Pugno • o colpo che fi dà con la mano 

ferrata, cachete. 
Fare alle pugna , andar a cachetts • 
Pugno di qualche cola , cioè cofa fenica 

nel pugno , puhadA . 
Pula , gufcio ddlle biade, che rimani in 

terra nel battere , temo , o//exo . 
Pulce, vermicello noto, pulga, 
Pulcella • «ucii pulzella. 
Pulcino , fi dice a quello chenafcc dalla 

gallina , infino che va dietro alla chioc- 
cia, po''0, potlico , pollito. 
Puledro fi dee al cavallo . all' afino, ed 

al mulo dalla nafcita fino alla domacu 

ra . potrò . 
Pulegffio» erba medicinale, po/^o. 
Pulire, nettare, purgare, levate il fu- 

perfluo, limfiar* 
Pilli re, o far luAro^ come fpada, e fimi 

le fàctcalàr . 



^ulìtOf contrario di fporco« notte* fen- 
za macchia, /impio, affeado .^ 

Polito , o lifcio , liffo . 

Polito , legciadro , efquifito > lindo , ga- 
lano . 

Pulitezza, limpiefa , afsio . 

Pullulare , è proprio delle piante , quan- 
do manJano fuori germogli dalle radi- 
ci , o dìl feme, a* quali germogli di- 
ciimo polloni , brotar • , 

Pulluzione. fpargimcnto di fewfc , che 
procede da foverchio riempiménto , e 
da forza d* immaginizione , o di fogno, 
po'ucton 

Pulpito , o pergamo » puifito . 

pulzella, donzella, vergine» fanciulla. 
Vomella 

Pungente, che punge, acuto, «giw» » 
que pica . 

Pangentemente , acutamente • dgiiséiNCii* 
te . 

Pungenti (Smo , agudijj^mo. 

Pungolo , fiiraolo , «|gKi>on . 
Motteggiando uno a una dama perchè 
era fecca , gli rifpofe prù fecce è un 
pungolo, e fa andare un alino, mote- 
jattdt» «no a una dama de jUca, /e 
refpondio , mas delgado es «n aguijon» 
y haz§ and/ir a un «/no . 

Punire , dar pena conveniente al pecca- 
to , CAlìigAr . 

Punitore , gafiigatore, caftìgi^or. 

Punitrice, cajkigadora» 

Punizione . gaftigo, eajtigo . 

Punta , l'eftremità acuta di qualfivoglia 
cofa , punta . '' , , , 

Aver una cofa in fu 1« punta della lin- 
gua , che è quando fi vuol dire una co- 
fa, che non fovviene cosi in un (u« 
bito, tener una cofa en ti pieo de le 
len^ua * 

Punta di forchetta , cioè uno delli dbe , 
o tre rami « o punte che (uol «rcie , 
diente del tengdor . 

Punta , come mal di punta » dolùt dt co- 
jltfdo. 

Punta , fi dice ancora un monte che efce 
fuora al mare , e che fpeffe voke 
fuol ritenere il vento* puma^ eahù 
de mar» / 

Puntale » fornimento appuntato , che fi 
mette alPeftremità d'alcune cofe , co- 
me a fodero di fpada, e pugnile * 
conterà . 

Puntata , colp^o di punta , puntadA . 

Puntellare , o appuntellare, e pone fo« 
degno a una cofa , o perchè ella ' non 
calchi , e ch'ella non s*apra , o chiug- 
ga , arrimar , acontar . 

Punteruolo . è un ferro aguzzo • e con 
punta , ed uno di quelli che fi foglion 
tener negli aflucci per ufo di far bu« 

I chi , punzòn . 

Puntello , legno* o cofa fimile , con che 
fi jpuateUaj puntai» cutai9 . 

' Pun. 
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Punto, cofa ìndivifibile, J>Knfo. 

Punto « talvolta fi piglb per quelle prò- 
pofizioni , o tcfti che fi danno a quel- 
li che fono per addottomfi • punto , 

Punto, talvolta fi piglia pc^■óra, infan- 
te , momento di tempo* funto$ fn/J/in- 
te s ffiOTnfnto . 

Punto , fi dice a quel fegno di pofa che 
fi mette nella fcrittnra al fin del pe 

' riodo» punto. 

Punto j ta]*ora fi piglia pét termine , o 
(laco > così : filmo a buon punto > ttr- 
intno, fillio 

Punto t per quello breviwmo fpazio che 
occupa il cucito che fa il farto in una 
tirata d*ago, puntJiÌA% 

Punto I tal'ora denota privazion di quan 
tità/e vale nulla , niente, un minimo 
che coli : fenza penfar punto , fin ptM- 
far nada , ' 

Punto , dicefi anche per qualche co(à « 
ficcome nulla così: Io non ho mangia- 
to punto » yo no he eomido nads . 

Punto , tal'ora fi piglia per lungo parti- 
colare di fcienza , o d*altra tcrittura, 
altrimenti pafTo , paffo , punto . 

Punto , anche I*ufiamo per cavi Ilazione « 
fofidicheriai fottigliezza d'inTenzionci 
puntillo . 

Punto, per parte numerale « e dicefi de' 
giuocatori , che vanno per vii di mt- 
meri , i quali oomeri fi dicon punti « 
come tre plinti » quattro punti • cinque 
punto . ec. punto , 

Punto afhologico» punto afirofogico * 

Metter al ponto > vale attizzare, infti- 
gare » incitar , pro/voear , Attfar • en- 
golofinAT. 

Punto , cioè che fu punto » del verbo 
pugnere . picado . 

Punto , tal'ora fi dice di cofa fradicia , o 
che comincia a infraci dirli , come or- 
dinariamente fogliamo dire deMimonÌ9 
podrUù$ da^ndOf 9 qut tmpiefa «tpo- 
driffe . 
Punto che fi fa o di in cucire una feri- 
ta • punto . 
Punto» importanza così: O qui fla il 
punto , cioè , qui fi che confitte la 
difficoltà , e l' importanza , nqui a 
elio » aqui efià ti punto. 
Puntolino« picciol punto, puntìUo, pun- 
fico 
' Puntuale, cavillofo* che là guarda in, 

' ogni minima cofa, puntuti, fiovilofo, 

art èro • 
Puntualità , 1* effer . puntuale , puntuali- 

dad . 
Puntuale , talvolta fignifica ben Confjde. 
rato, ed ofièrvatore d'ogni cofa, pun 
tual. 
Puntualità , o oflervanza • puntualiddd . 
Puntualmente, punto per punto* parti 
colarmente , o confideratamente t p»n- 
tualmentt , cmtatmtnii9 . 
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rrPuntnra, ferità che fa k punta, pica» 

dura, . 
Punzecchiire, frugare* leggiermente pu- 
gnere, puntar» pezilgary pietir . 
Punzone* un foice colpo di pugno , pn- 

nada. 
Pupilla, quella parte* per la qual l'oc- 
chio vede,- e difce^ne, luce dell' oc- 
chio , ni^a del ojo • 
Pupillo* colui c'^e rimane dopo la morte 
oel padre , in minore età , mcnor * pu- 
pilo. 
Puramente, con purità, fmceramente , 
frmpliceniehte , JimpU , ftmiitamente, 
puramente . 
Pure* particella riempitili the a^giugae 
una retta forza per nftggior evidenza, 
come il quidem de' f.itini , così .* avef- 
fe egli pur voglia di fare che io, tu- 
niitrA el Sana de h^zer , que yo . 
Pure . tal vola fignifica finalmente così : 
pure ei venne , finalmente «uino, a eoe 
00 de rato wno. 
Pure , talvolta vale come nondimeno • 
e pure non fece , y con todo effo no 
hiio. 
Pure , in vece di poAo che , o fé bene • 
così : o fé pur egli lo diceffe , y pue- 
/lo ^ttc , e aunque el lo dixera . 
Pure , fi pone talvolta per folamente , 
ma pare che in quello fenfo abbia 
fempre avanti la negativa , così : non 
pare mi difle , che > ma anche , no 
tan jolafnente me dia* que , fi no tanu 
bien» 
Pure, Quefta particola fi ufa talvolta in 
figni^cato e fine di domandare il giu« 
dicio , e parere d* uno , che abbia ac- 
cennato di dire una cofa , e poi fé ne 
penta ,0 non la vogUa dire, e noi 
loggiunghiamo pure> toda *oia? 
Porche , ha forza di fé . ma porta feco 
piti un certo che d'efficacia , così : pur- 
ché io abbia quello che defidero « 
non m' importa niente « corno yo 
alcance lo que deffeo no Jt me da 
nada . 
Purché non, comò nò • • 

Pur troppo , così : Il tale è por 'troppo 

buono . fulano et die maffialo òueno . 
Purga , il purgare , purga • Pigliar la pur- 
ga , tornar la purga . 
Purgare, tor via r immoodiaia , e la 
brmtuta , il cattivo, il fuperffuo * net- 
tare* pulire, purgar, Itmpi^r . 
Purgare, metaforicamente è legare, e 
tor via la colpa , e macchia del pec- 
care, purgar. 
Purgare i panni Uni , dok levargli 1' un- 

cume , o l'olio * hatnnar lot pànor • 
Purgatore di paoni • òitahiro . 
Purgatolo di panni » altrimenti gualchie- 
re; («fiMiitr . 
Purgati vb,^ che ha virtù di purgare, pur* 
gativo. 

Z J Pur- 



fi pere il pr£220 , e valoM <?i una Coft 
che fi venda così : Quanto vale ognan- 
no la foma del vino ? a corno «uvtAe o- 
girfio U cATga del «uino ? t fi rifpon- 
dc « Ville « dos efcuiu , a trcs . vnle 
foco, vale nncho . 
Quanto > attribuendo'© al tempo, e con 
doiTianda . co>ì ; Quanto è che voi fie- 
te arrivato > o che voi arrtvaftc ? Que 
lAnto A qve llepafittì e fi rifponde » 
n un/i hors , a, poco» a mucho • 
Quanto, talvolta l'uhamo in fi^nvìcato 
di delinei aie, cosi: Quamo pighjrei 
che , lo qui dirm por, o vAtAmeUios 
lo que dierApùT, 
Quan to a quefto , voi avete mille ra- 
gioni , verdAdenanente teneit mil r«- 
fones . 

In quanto a qucfto, en U quo toc* a 
tffo • 
Quanto prima, cioè il più picfto chefia 
po(Iibile# cosi: Venite quaiUo prima, 
wnid lo mas prtfio que pvdieredes : e 
così fempre ir va adattando u verbo 
potere fecondo la perfooa con chi fi 
pone J'avverbio quanto prima • 
Quanto ftarà il tale a fcrivere* ^« Mn 

to larderà fulAno en efcrimir ? 
Quanto ci è di qui a Belmonte l quetati' 

lo iHà de aqui a Beìmontcì 
Qnanto vi è coftato qiirfto pugnale f que 
tanto 01 A comodo ejf* dAgA , o «/Ir 
purial* 
Quanto è che voi Cete in Fior«nia ? ?«« 

rfliiio A que tlÌAÌs en FhreneiA > 
Quanto a me , yo ver dAder amente • 
Quanto ▼uoi di qnefto libro? quAnto fi- 

dei por efit libro} 
Quanty manco , guanto menof • 
Ouanto prù > quanto thas • 
Quanto io portò mai , loWAs quA yopu- 

ditte . 
Qjanto fo , e poffo» co» Ias verdi qut 

puedo: 
Quante ^volte>.f««iiti»i vele*? o que 

tantat vezesì 
Quante volte I pronunzriato con natavi- 

glialTt dice, quo de vezetl 
Quant*oré fon fonate ? que harA ha da 
do ? /«/ quantAf Àa dado ? 
' -Qaanto ci è ài buono , maniera d| dire « 

^0 huAUo que en elio ay et . 
Quanto avete voi che. fate f qtte tAnto 
teneis que hazer ? 
' Quanti n'abbiamo di Ltmal quantot fon 
dt Luna} 
Qoanti giorni ha oueflomffe ? que tan- 

tot dias trahe flit met ì 
Quanta fia poflibile , /• pojjihle . 
Quantunque . avverbio, o congiunzion 
di contrarietà , e vale benché * anche * 
Aunque . 
Quaranta, oitmefo di latteo decine ', 

quaranta . 
Quirvic*«tco« nome dt dignità •, cbc fi 



à\ in Fiorenza » a perfooe ptiocipilf ; 
jurado , 

Quaranta mila , quaranta mil. 

Quarantina, quarantena , numero di qua- 
ranta, flMr^MCM. 

Quarefima , digiuno dt quaranta giorni , 
kyarefma. 

rar la quarefima, cioè digiunarla r «>'«- 
natt guAfdar la quarefima . 
Guaftar la quarefima» cioè avendo di- 
giunato alcuni fiorai non digiunar poi 
più , queSrantar la. quarefma . 

Qiiarciimale, vedi quidtageifimale • ^«4- 
drÉgeUmal, de quarefma. 

Quarta nome di mifura, ^luirM. 

QuaFta parte , quarta parte . 

Q:iartanai febbre che viene tse dì l'uno, 
quartanas , Jìciones y aver la quartana ^ 
tener quartanas ^ o ficiones» 

Quiperene • fi dice al quarto della Lik^ 
n^r quarta de Luna ì 

Qn^ùtre , cioè la quarta pa«e, e fi pi- 
glia per certo luogo feparato e a pav 
te, dove abiti gente, quartel. '^ 

Quano" • nome ; numerale ordinativo ^ 

^MdTlO . 

Giuocare in quarto, cioè effer quattro 
a giuocare, jvg/tr en quatro . 

Qaartn, nome d| mi fura, da biade, e fi- 
min , celemin . 

Qjarto dtcimo , nome numerale ordinati- 
vo , decimo quarto: 

Quartuccio , mezso quitto-» reifura . mc^ 

dio celemin. 
^Uafi , avverbio di fimilitu:)ine ,. caJì • 

Qiiafimente, è Fo fteffa, corno /t. 

Quaftù avverbio di luogo ,.e vale in-que- 
fio luogo ad a'fo , aeà Arriva . 

Quattriduano , di quattro dì , quatridii^ 
no, de qutitro dias . 

QUatiiodiceikno , nome numerale ordW 
nativo « decimoftcArtO'. 

Quattordici, nome numerafe, estorte* 

Quattrino, piccola moneta , tft4r«vedc«- 

Qnattro, nome nanaerale contenente in 
fé due voice il numero duei ^utftro'. 

Q^iattroceuto , nome numerale, e vale 
quattro centinaia , ^ttatrocienfo/ . e 
quatrocientAi , fecondo il genere dellt 
CD(a. 

Quiirromila , nome numerale, quatro 
mil. 

Quattro cemi>ora , il digiuno di tre gior- 
ni che fi fanno nelle quattro ftagioni 
dell'anno, quatro tempurd$ . 

Qpe' con I*apoftrofo è lo fteflb che qut« 
gli nel Rumeio dei pid, aquellor, 

Oiiefli, è lo fteSa che colu^ aquel* 

(}ief li che, o colui che , fi diceetegtiiit- 
temente , el que . 

Quelk) , alle volte è io fteffo cbc cobi 
aquel. 

Quello che , cioè )ebe, el que s 

Quello, talvolta è di geaere oeutto • ^ 
fi 4lce»tfMctfo.' 



Quello che , tbè la coCa che ^lù que , 

Ouerli che , Ut qit€ . 

Quc'ìe » nqutl^as . 

OucJle che, far que • 

Qiercettos luogo pieo dì querce • en 

z inai . 
Quercia , albevo notti * qutxigo » encinA . 
Quercitioìo , quercia piccola» è lo fteiTo. 

qìtéxìgo . 
Querela > laipento • doglianza * quexa . 
Querela , ^ accufa , qutrtUa . 
Querelare uno, dar querela a uno, cioè 

accufarlo alla giuftizia » denunciar uno 

dclante del JutZ > Jopfar 4 «no . 
Querelarfi d'uno cioè lamentarli di lui , 

quexarfe de uno . 
Querimonia ; è lo fteCTo che querela , o 

lamento, quexit . 
Querulo « lamentevole , quexofo , tr^e . 
Qiieftd* cioè quefta cofa. ^0 * aqnilh 
Questo è il manco penfier ch'io abbia 

no tengo cùfd mas olvidada 
Quefti , cioè coftoTO , t^os , aqutfiot • 
Quelle , ifias , aquefias . 
Quefto è un iu<-chero appetto t quello 

che ha ad eflfere , modo di dire* t^o 

€s rofent y pan fintaio para con io 

que a de jet • 
Quefto gli ha un giorno a fare H mal 

prò » modo di dire • efko ùlgun dia le 

ha de amargar , 
Queft*anno> o uganno« eg^^, e/le «%o 
Queto . o cheto , che non fa romoie 

che tace , callado , eatlandteo . 
QurtOj tranquillo • contènto , tranquile , 

eipacihle . 
Quitare , e quietare , fermare, dar qaie» 

te , foffegar . 
Quirarfi , fermarfi , darfi quiete, o pace , 

foffc^arfe . 
Qui , avverbio di luogo , e ?ale in que- 
llo luogo, aqui . 
DI qui > cioè di quefio luogo , così : II 

tale è di qui , fuìano es dt aqui . 
Di qui , come pafiò di qui > «0^o poi 

aqui . 
Di qui^ come di qui nacque» di dqui> 

ò defio nacìQm 

Di qui viene che,-4e aqui ts que» ' 
Quietamente , con quiete , fiiictdmeat e , 

Joffegemtnu. 
Qi3Ìetare , «ucii quetare • 
Q.iiete , il ceflar del moto» e dicefi d| 

quelle cofe che hanno facoltà di muo- 
ver » quietud , foj^ego , repo/o • 
Quietudine, o quiete, quietud » 
Quieto, che hi quiete» quieto, rtpofu- 

do • foffegado , pacifico . 
Quinci , cioè di qui , de aqui . 
Quinci, o qui, «^ì. 
Quinci , o quindi , dt aqui f 4t aj »^ por 

Aijuit por ay. 
Quinci , oltre, qui intomo, por aqui - 
Qumdi , av.rerbio di luogo, vale di qui 

vi> dt ny-^ 



8uindi . dipoi » defpiàt^ 
uindici , nome numerale, compofto di 

cinque » e dfoci . quimt . 
Quinqvugefimo . nome numerale ordina* 

tivo , quinquàgefimo . 
Quintana , è una campanella di ferro 

che fi tìen fofpefa in aria, con una 

funicella a traverfo alla quale per in- . 

filzarla nella lancia , corrono i Cava- 
lieri , fortijA , 
Quinto , nome numerale ordinativo , 

quinto - 
Quinto . cioè la quinta parte , quinto , 

la quinta parte • 
Quintodecìmo , nome numerale ordinati* 

vo, quintodetimo , decimo^KÌnro . 
Qtiiftione, rifla , conterà, pendenciaf. 

rehierta , refriega , 
QuiQione, lite» o difputa» difputa, qui" 

jlion . 
Far quiftioae , o adinrfi combattendo 

con zrrae, acuchillarfe • 
Quiftione. dubbio» o propofta, qui^ion». 

duda . 
Quitanza , il quitare , fine » ceiOone , fi' 

niquitù , qUttanfa . 
Quivi » avverbio di luogo, c vale in quel 

luogo « ay , atti . 
kiocere ^ vedi cuocere . 
|uoco , medi cuoco > 
iuojo , medi cuojo . 
[ttoie » vedi cuore . 

R 

RAbbalTare , rilbaflare , di nuo> 
vo abbalTaie, h^lver , torndt m 

boxar . 
Rabbia , male proprio de cani , tamia . 
Rabbia , talvolta ti piglia per ecceiTo dì 

furore , rami a , coler/» , 
Rabbia , o fdegno » mohina . 

Far venir rabbia a uno , ddr ■ mohina a 

«no, amohinar» 
Rabbino, nome di Dottore tra gl'Ebrei, 

Kabi- 
Rabbiofamente , con rabbia^, raviofa^^ 

mente» 
Rabbi ofiflino , ramio/ìffimo . . * 
RabbioCò , infetta to>di rabbia • fomiofo • 
Rabbonacciare, farfi bonaccia, divenir 

tranquillo, e dicefi proprio del .mare, - 

tthonanfar , amanfar . 
^abbracciare» o riabbracciare , abbrac- 
ciar di nuovo » èf/mcT , tonMT a a* 

bracar 
Rabbtufcarfi il tempo, didamo quando 

il turba, e raéRredda» alborrotarfe ti 

tiempo. *■ 

RabbuBamento , fcompigTiamento, difor- 

djbiamento • alhorrotto . 
Rabbuffare , fcoropigliare 9 avviluppa» 

re» difordìnare, e dicdfi più d'al- 
tra cofa de* capelli, caAetrar , teboU 

mtr . 

&ab- 
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.HabbufTarfi * tdirarfi . d (compiali arfi • 
mefdrft . 

Kabbutfato , come capello rabbdtfàto, «j- 
iUc//o enAetr<Uo , rtbuelto • 

Rabbuffo , diciamo a quella bravata » che 
Il fa alerai « con parole minacceroli f 
JitTos . 

rare un rabbuffò a uno « hattr fierot 
A «no . 

Rabefco , (i dice a una forte di dipincura 
a foi^liamt. e intrecciatura di linee fat- 
ta air «raba , fotUget 

Baceappezz^re , rinvenire, cioè trovare 
^na cofa come la ft«, faeart colUgir . 

Raccapitolare , ridir di capo, riepiloga 
re • Tte^pituUr • 

Kaceapri celare, cagionar in altrui un cer- 
to commovimento di fangue con arri- 
ciamenco di peli « che per il più viene 
dal vedere . o fendre cofe orribili « e 
fpaventofe * efpelusarfe . 

Raccattare • ritrovare , halUr . 

Raccendete , accender di nuovo , hplvti 
d tnctndir » tnctnitr de nutvo 
Abwar . 

Raccettare , ricevere chi viene a cafa fua > 
albergandolo » hofpedAr . 

Raccettacore , che raccerta , huefped , a- 



poffentAdoT . 
lacchei 



Racchetare , far reftar di piangere , 

aealUr . 
Racchetare , quetar romori , o fojleva- 

lioni , foffegar. 
Racchiudere , chiudere ferrar dentro , 

rinchiudere , encerrar . 
RACCoccare » cioè attaccarla a uno di nuo- 
vo , p ef«r/tf 9tra vei a uno • 
Raccoglienza , vedi accojglienza . éLcògi- 

da» AgAJfajot . 
Raccogliere • pigliar una cofa levandola 

di terra, Alfar, coger . 
Raccogliere , raifettare , lagunare » cogèu 

juntar, «mamaiMr. 
Raccogliere, ricevere, racceture, aco- 

gèr $ aj^AJajar , ho/pedar . 
Raccogliere , comprendere , notare , adu- 

tur nella mente , colegir . 
Raccogliere lo fpirit09 o l'alito, vale ri- 
fiatare , refpirare , refollar , reJpirAr . 
Raccoglierfi. vale ricoverar^, e porfi in 

luogo ficuro , ponerfe en covro . 
Raccogliere una cofa che fi fi a tefa , o 

poQa al fole , com^ panni , e fimili ', 

cfljgèr . 
lOPcoglitore » che raccoglie » recogedor , 

cogeior . 
Raccolta « come fonate a raccolta , cioè 

richiamar i foldati che fi ritirino > tA- 

mr A reeogtrje-é 
Raccolto , recogido . 
Raccomandare» cioè pregare altrui, ;che, 

voglia aver a cuore • o protegger quello^' 

che tu gli proponi , encomeitdAr , cn- 

CArgdr . 
Raccomandare* talvolta ù piglia per ap- 
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piccare, e legare una cofa- ad «a* a?» 

tra , AtAT , ajjir > AmArrar • 
Raccomandato così » Atado . Afido . 
Raccomandarfi , encomendarje» 
Raccomandarfi così : Mi raccomando a 

V. S. modo di faiuto ordinario* befo 

A V. M- Idi mAtiof . 
Raccomandazione» il raccomandare, e fi 

piglia ordinariamente per bacia-iuano« 

o faiuto * redAudo * recAdo • <«c»- 

miendA . i» 

Fare , o mandar raccomandazioni • vale 

falutare , dAt , o embiAt recaudos » • 

encomiendAS . 
Racconciamento, il racconci are, A^erefo» 
Racconciare» ridurre « e rimettere in buon 

efliere le cofe gua£tet accomodare, taf* , 

fettare $ Adirt^Ar , ÀdobAr • 
Racconci arfi il tempo, vale raflèrenar- 

fi , e reftar di piovere « AjftiUArfe ti 

tiempo . \ 

Racconciare , o rammendare , rtmtndii^r . 
Ricconciacore , o che racconcia • e ^ara- 

mendi, remendAdor, 
Racconcio » adire^Ado , Adobad9 , remzn- 

dAdo . 
Raccontare , nauare « riferire , cvutar • 
Raccoppiare, o accoppiare, accompagna- 
re » e congiunger infieme , jun^r . 
Raccorciare , vedi accorciare , «cortar* 
Raccortare, è lo (leflb . 
Raccorre » vedi raccogliere . 
Raccorre , o ragunare infieme molte co* 

fé » recoger^ juntAr . ^ 

Raccorre , e ridurre in fomma e brevità, - 

quello che era detto diffufamente, re- 

copiUr . 
Raccorre nell'abbaco , cioè fomioare • 

fumAr . 
Raccozzare • metter infieme, unire tjvnttfr . 
Racimolo, piccolaparte delgrappolo dell' 

uva . gAJO f gAgito . 
Racquietare , nif di quietare , foffegAr • 
Racouiftare , ricuperare la cou perduta , 

oliata tolta, recobrAr lo perdidù»9 

cobrAr . 
Racquifto» o acquifto, eonquifia^» 
Raddolcire fi dice del tempoiale, quan- 
do Tarla di fredda, e cruda, diviene 

placida , e benigna » AbUndArfe ti 

tiempo . 
Raddolcire, mitigare, AbUndAr, 
Raddomandare f domandar di npovo, € 

auolutament^ domandare » pcdir. o bol- 

ver n pl^if . 
Raddoppiare, addoppiare* crefcert.' ti- 

dobUr , crtcer . 
Raddoppiato . rtdobUdo . 
Raddorinentarfi , di nuovo dormire* 5ti« 

ver , toruAr a dormir . 
Raddotto* vedi ridotto . 
Rade . o rare volte» pocAs vetts * de Mr« 

de tn tArde . 
Radere , levar, il pelo col rafojo , naif. 
R.adeie le nifure* raèr • 

Ra- 
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Radezza, rarità > contrario della denfitl^ 

Radicale , che derira dalla radice | rs' 
diedi ■ 

Radicalmente, eoa U radice , radica' 
ment$ . 

Radicare. appIglUrfi alla terra cpn le 
xadici* il che ij dice abbarbicare, e 
appiccato* ed t proprio, ddle piante» 
e delì'erbet aTrd)g«r,jpTfii^r. 

RadicatiOiìrao , arraygaiijlimo , nmy arày- 

Badicchia • erba nota » chicoria . 

Radice • parte fotterranea della pianta , 
che attrae il nutrimento dalia terra t 
e diftnbuifcelo , altrimenti barba. r«>i. 

Radice, o ravanello, ravaif. 

Radimadia, piccolo frumento di fèrro* 
col <]iiale fi rade, e rafchia la pafta* 
che rimane appiccata alla madia, ra- 
derà, 

Sadimmamente» ralijjfìmdmente . 

Radiflìmo t r^ijfvm^ . 

Raditura* quella materia* che fpiccadaU 
la cofa che fi rade , altrimenti rifchia- 
tura, readura. 

Rado* centrano di fitto* di fpelTo, e 
denfo , raio • ne dtnfo . 

Rado * come di rado * cioft poche volte > 
pocas veztt , de tardt f n tnrdt . 

RalFacciare, vedi rinfacciare. 

Raffaizonare , adornare * pulire , e f aflet- 
tarTt con diligenza . eompontrfg , Atd- 
ntiarfe , élindrfe , felamtrpt , engre- 
yrje. 

Raffazzonato. rtUmid^, frunnide » co- 
greydo . 

Raffermare ^ confiermare . con/irnidr 9 0' 
bolver a confirmar < 

Raffermar ubo nel governo , carico , 
aiàr^ar al goniicmo « «no . 

Raffibbiare . e riacco^are, e ingannar 
uno di nuovo, o fargli un'altra vol- 
ta qualche male . ptgarU otta «et a 
lino . 

Raffìgurare . riconofcer uno a' lineamen- 
ti della faccia , e d' alcun altro fegna- 
le. così: Mi par di raffigurarvi, me 
partce qu€ e/ cono/co » qut q/ he 
vtfto, 

flaflblare , è nroprio il levar dalle (carpe 
quel fuolo dalle bande quando k>a cu- 
cite • per pareggiarlo . dt/nttrar los 
fafat9S . 

Raftalare , o affilare fpada» coltello, e 
(imili , afilar . 

Raffilato , così , afilado . 

Raffilatura delle icarpe , cioè quel cnojo 
che nel raffilar fi taglia, e leva, de/ 
ntiradura. 

Raffinare, affinare , rc/inar . 

Raffinato, tefinado. 

Raffio, o graffio, (ìromento di ^rro a- 
dunco » garavaio , garfio . 

Kaffiedd«re« Ut divetiir fieddot rcc/rMr, 



Raffreddarli , retftia^ft . 

Raffreddarfi , o incàrarrirfi . arrnmàH". 

farfe . 
Raffreddato così , arromadifado . rex- 
. friado . / 

Raffrena^ , ritener con freno, refrenar. 
Raffrenar le voglie . refrenar Ut <«- 

tOÌ€ì . 

£' difficile raffrenar i defìderj difordiha- 
ti , dificuttofo et refrenar lot deffeot 
defwdenadot . 

Raffrenar la collera . reportarfe , refrtnat 
la Cullerà . 

Raffrontare, di nuovo affrontare. Bolivtr^ 
tornar a acometer* 

Raffroniarfi , anche diciamo di due perfo- 
ne . che nel teftimoniate, o ragionare 
Copra una cofa, dicono in un'ifielToi 
modo , confrontar fé . 

Ragazzaglia , moltitudine ^ii ragazzi • 
muchàcheria . 

Ragazzeria * cofa da ragazzi . bamttffie* 
ria, niveria. 

Ragazzetto , o ragazzuolo , tarnchachu^o • 

Ragazzina , machachuela . 

Ragazzino, vedi ragazzetto. 

Ragazzo , cioè giovanetto sbarbato . ma* 
chaeho . 

Ragghiare * il mandar fiiora che fi 1* afi» 
no la fua voce, reftttzn«r. 

Ragghio . voce dell' afino . rehuzno . 

Raggio, rplendore , che efce da corpi^lii* 
ciao , rayo * refplandw . 

Raggiugnere , arrivar uno nel cammina« 
re . o correndogli dietro . alcanfar • 

Raggricchiarfi è proprio il riflrignerfì una 
cofa in fé (lefla . come l'jiomo che rao« 
coglie in fé le membra. per freddo, 
o per fimile accidente, encogerfe . 

Raggricchiato * cncogido . 

Raggrinzato, pien di grinze . ammodo ^ 
lleno de arrvga, 

Raggrupparfi, riftrignerfi in fcfteflb» v§m 
di raggriccbiarn . 

Ragguagliare , pareggiare» ridurre al p#. 
r\* Qualar, 

Rafiiguagliare , o dar avvito a uno * obi* 
far f ^Ur ahifù . c%enta a «no . 

Ragguaglio i o awifo-, c%9nta , ovt/e. 

Ragia, umor vifcofo» cb*efce del pino* 
e dell' abeto , dell* arcipjefro , e di fi- 
mili alberi , refina • 

Ragia r nfìamo ancora in fignificat» di 
^ude» e inganno., e ^osì diciamo ha 
conofcioto la ragia . ha cemocido el em* 
gafio , ia maula . el enreeo , la tram* 
pa , la vellaqtgria . ti emònie . ia 0^ 
lido ti poAt- . . 

Ragionamento, il ragionare, ra^onatmim' 

to. dijcurfùs pUnca. 
Rompere il ragionamento a uno . cioè 
mentre che uno parla interporre qual- 
che paiola . oiide lui refti di parlare , 
^ajar al me Ae&l« > ctrtar e/ hilo aU 
r^habla. 

Rif d 
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Bigionfam d* Orlando , modo di dire che 
fi ufa quando il Tti;ionameflto . ch'è 
in campo non ci è di i;ufto> anzi ci è 
éì noia , hAhtemof de etra cofd , dexi- 
monor diffo» 

Bagione, potenza d«11' anima* rA^on. 

Ragione , ralvotra fienifica la cagione , il 
perchè, il motivo, rafon , cauféi. 

Raigione, cioè il giufto* il convenevole^ 

il dovere* r<«ii- 
Far ragione, ghidicar d'altrui quel che 
%n conviene per giuftizia , gmrddr jw 
fiicid a uno • ^ 

Tener ragione, èafcoltar, e giudicar le 
■ caufe deM i riganti , ddr audiencia»c^ 
/ miuiTdàr julticm- 

Aver ngione , cioè aver il giudo , e la 
verità dal fuo. tener Mfon. 
Dir ragione » cioè giuda , e coovenevol- 
nence , dertchamentt » o de ji^icid, « 
iufiament$% de derecho . 
Render , e chieder ragione , e rendere , 
e domandar altrui conto , e intera no- 
tiaia d* um cofa • pedir , o dar eueuta 
a «no. 

Saldar la ragione , cioè pareggiare > e 
aggiuftar i comi » rtmatM Un cnentat . 
Saper di ragione , cioè faper far Hi 
conti ,■ favir di cuentA , o fa^oer 
contar . 

Aagione» talvolta fi piglia per propor- 
2Ìone , e ragguaglio di prezzp • co- 
sì : è non ne vuol meno, che a ra- 
gion di tanto per cento* el no quie- 
te menos qu9 a rofn de tanto por 
cicnte* 

Ragione , pifWiifione , ghrirdizioae » a- 
zione, tferMo' 

Far ragione usi bete , è rifpondet be- 
vendo a colui che t* invita a bere * il 
Ìiuale invito fi dice far brindis« hazei 
A rdftn. 

JUgion apparente , cioè che par ragione- 
vole , e giufta , r«f ón a^remt • 

Ragion di dato , queda è U fuperior 
ad ogB* altra ragione , e per la qua- 
le uno non è alle volte amico a fé 
fteffo» non vedendo che ci, fia ragion 

/ ài ftaco 9 cioè ragiont di poflSeder , 
e d' aver ki una cofa • rapai de 
^adtf» 

Ragionevole, cioè che ha in fé ragio- 
■e, che è conforme a ragione* r^fo- 
nable . 

Ragionevole, ulvolta rufiaoiò per me- 
diocre • cioè né troppo buono « né trop- 
po cattivo* fofouke, mediano. Ut* 
vadtro . 

RagionevoImente9 con ragione * giufta- 
mente conibrne ti dovere » rsfnablt- 
minte * intUmemi, /^gi«n It rafon . 

fHlonevolmente , cioè mediocttmeate» 

rafonableminte » medianmàtmte . 
Ragaa, rete con la ^u^t . fi j^endon gli 
uccelli* ftd» 
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Ragna)! «' è una macchia « o bofco dove 

U tendon le ragne , foto - 
Ragnare * cioè cacciar con la ragna i 

R.agnatelIo , vermicello noto « detto così 
d)1 fabbricar che e' fa della tela, tc- 
laraha . 

Rigna , è lo AeiTo . 

Ragunamento , o raunamento t adunanza « 
junta, ayuntamiento » 

Ragunanza , e raunanza « è lo fleCTo . 

Ragunare ^ raunare , adiinare , metter in- 
(leme , fintar , reeojer . 

Ragonata , o rannata , moltitudine di uo- 
mini , o di cofe unite, raccolte, e 
congregate infieme , junta , ayumoi' 
miinto- 

Rai, o raggi, rayos . 

Rallacciare * allacciar di nuovo * bol'uHr ,' 
tornar a atar • 

Rallargare , contrario di riftrignere • en» 
fanchar . 

Rallegrare , indurre allegrezza • e piacer 
in altrui , alegmr . 

Rallegrarfi , prender piacere , e diletto , 
holgarfey alegrarfe- 

Ralle^rirft con uno per qualche buon ftic* 
ceffo . cioè coogratularfi con lui , dar 
il parabten a uno • 

Rallentare* allentare, «/foxAr* alargar, 

Rai luminare, render ii lume* iolver In 
/ftt , alun^rar. 

Rallungare, far più luogo* a ^drgar. 

Ranui* n^cdf ramo . 

Ramarro , è un ferpentello verde con quat- 
tro piediv lagarto . 

Rame i fpezie di metallo di color rofTo « 
cohi . 
Filo di rame * alamlre • 

Ramerino * è un picciol arbufcello • e odo- 
rifere , il quale ha fempre le foglie 
verdi , e faafi fomiglia al ginepro * 
tornerò . 

Ramicello , picciol ramo , ramecilld • 

Rammaricarfi . dolerfì , qaereladii , lamen* 
tarfi , quexarfe . 

Rammaricarfi , o dolerfì di gamba fa- - 
na * cioè fenza cagione t quexarfe da 
•uirto . 

Rammarico, lamento» quxxa. 

Rammarichevole» pieno di rammariìco* 
quexofo . 

Rammendare , vedi rinendare « remcit>- 
dar, 

Rammendatore* rappezzatdte , rtmendM^ 
dor • 

Rimmentare, ricordare , 4Cord«r. 

Raromotbidare . ammorbidare, cioè di da* 
ro far tenero * e trattabile , aUandar , 
entermcer . 

Rammdrbtdato , ahUndadù» tntirneeUo . " 

Ramo, parte dell'albero , che deriva dal 
pedale, e fi dilata a guHa di braccia » 
fui quale nafcon le foglie » e i fiori , e 
fi pToducoo in frutti » tav^ • 
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Ramo di fiutile « diciawo • quel rivi cbe 

fanno l fiumi ufceado del lor lerto il e 

igtÈndenòoù. a giura di rami d* albero» 

5idfo de rio . 
fvamo , o/chiatta , eaHa , Hnage , r/imo . 
Ramohccio , Carte di nwicllo, o'radice 

che fi mangia > rdivaiM • 
Kamofo» i>ien di rami , lUno Ì9 rAmaS' 
Rampino, ^tdi Raffio . 
Rampollare, il forgerei e lo fcaturire 

che fa r acqua dalla terra , manar . 
Rampolla picciola vena d'acqua « forgeii' 

te dalia terra , ntAnanttal • 
Rancanella, ftrumento col quale i lagaz- 

zi fanno rumare , i giorni della Tetti- 

maua Canta negl' offici « carToca . 
Rancido »' vieto • (lanzio, rancio. ' 
Rancio, color della melarancia matura « 

al qual diciamo dorè , naranjaio » 
RancioCo • che ha del nnci5> , que t^à 

r/incio . 
Rancore , odio coperto , fdegno » rancor . 
Randellata < colpo dato con randello, 

battone , baftonati « garrota^o • 
Randello > baftone, ^rrott . 
Rinnicchiarfi , «vcÀ Kaggricchiaifi» esco- 

Ranno t acqua pattata per la cenere t o 

bollita con ella , /uia . 
Rannodare, far il nodo« bolver a «%tt. 

dAr , A hdZtr nudo • 
Rannugolarfi • tomai a farfi nugolo « a- 

nubldrft • « 

"Ranocchio , animai paluftre* che vi¥e in 

terra , e in acqua , r^na . 
Rapa , pianta nota , la cui radice è groU 

fa , e rotonda , nano • 
Rapace, cherapifce^ drftbdtndo, rapaZ. 
Rapace, titolo che fi Cuoi dare al lupo, 

garntcèro. 
Rapacità , rApaciiai . 
Rapate, radere « rapare raètr» 
Rapidamente , velociflimamente , éirrt' 

ÒAtAiamcnte $ vtloimtntt j ligtrà» 

mente . 
Rapido, velocidìmOi» urnhatado, tjilot , 

ligero . 
Rapimento, il rapire, rapina . 
Rapina è lo ileflb. i 
Rapire, torre con violenza, o contra ra- 
gione, arrebatar , robar» 
Rapitore, robador» 
Rappacificare, far pace, apaeiguar , ha 

irr antigas . 
Rappattumare , è lo fteffo che rappacifi- 
care. 
Rappeilarfi, appellarfi/di nuovo, Apelar 

otta «o«, 
Rappezzare , racconciar una cofa lotta , 

mettendovi il pezzo che vi manca , rf 

mendAr. 
Rappezzato, remendado, 
Bappezzatore , temendon . 
Rappiaftrare . rattaccare» hoUtira Pigdr, 
Rappjccarc è lo aeOb . * 
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Rapplccinare , di $tandà ht piccolo ; 

Achicar , 
Rappigliare , fi dice di' cofa liquida quan- 
do u reftiingèi e raflbda, e faffi cor- 

ptf Coltdo, e fi congela, fUAXAr. • 
Rapportare >' inferi re, ridire, dezir^ con- 
tar % riferir. 
Rapportar novelle, cioè quel che fi fen- 

te dire , donde fpeflb ne Cuoi oaCcet 

male , diezit chifmes . 
Rapportator di novelle, cmfmofoi 
Rapportati», riferirfial detto d'uno, «re- 

nerfe aI dicho de uno , riftrirfe ai di- 

cho de otro 
Rapporto , o relazione , reUeion , cucrm. 
Far rapporto d' una coCa , cioè . darne 

conto, e avvifo, dar euenta . 
Rapportatore, che rapporta, e pigliafi in 

mala parte, e vale tanto come fpia, 

/op/on, malfin, 
RappreCentare^ condurle alla preCenza * 

reprefentar, poner deUnte» 
RappreCentar , fi dice di quegli fpetuco- 

li , ne' quali s' imitano azioni d' ifto- 

rie , e favole , rrprc/eiiriir . 
RappreCentare , cioè tener la vice , il Ino* 

go d'uo* altro , reprfJentAr . . 
RappreCentazione , il rappreCentare g vè- 

prefentacion . 
Rapprefentante , che rapprefenta, com* 

mediante, reprefentante » comcdtdiite , 

furfante, fArAndulero . 
Rappreflare, riarvicinare, di nuovo ap- 
~ predare, holnnr a Acerear% o allegar i 
Rarità , 1* effer raro , rAlé^a . 
Raro » rado , ralo • 
Raro, o (ingulare, ralo ^fif^fdar » exce» 

lente , efire fiAdo^ 
RaCchiare , e levar la foperficie d' una 

cofa con feno, o altra cofa tagliente* 

Tdèf. f 

HaCchiato, raydo. 

Rafchiatura , quello che & levi in raf- 
chiando , readurA . 

Rafcia, Corte di panno, che in Fiorenza 
-ha il primo (oogo , mx/c . 

RaCciugare, afeìugare , enji^^v.* 

Ra(cluto, enxiito. 

RaCentue , e fiare tanto vicino , che toe* 
chi ^fili cofa che gl'i allato, pdf- 
far pMtieé a «imi ct/d . 

Rafente, cioè a lato, jumo «t cercA de. 
Tagliar una/cofa rafente , vale tagliar- 
ne tanto , quanto fé ne vede di fooii « 
cortAr a rAyz » « 

Rafiera diciamo a un picclof baOone ri- 
tondo, per uCo di levar Tvk'da alcune 
mifure il coli^ cbt fopravanza alla 
miCura, r^xèro, 

Ra(b, da radere , ed è ^loprio della bar- 
ba , e degli altri peli . tAydjo . 

Bafo* come camfigiu raft, cioè fpiana« 
ta, campéOmtmU, 

Rato, una fpezie di dnppo si lifcio , eh* 
èlufttoi r^/o. •* 
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ftaio, diciamo anche al Cielo quando è 

fenza nuvoli . ta/o • 
iKifojo , colcello taglientifTimo . col qua- 

le ii rade il feto , twoaja . 
Kifp^nce che rafpa, e morde ^ titolo' che 

fi fuol dare ad alcuni vini » picamt 

au€ ficA . 

Katpare » quel percaotere che fanno i ca- 
valli , o ahri animali la cena co 

pie dinanzi , quaft zappandola » r/- 

carvar • 
Rafpo , il grappolo quando è fenza l' u- 

▼a , tfc9'0sj» . 
Hafpo anche diciamo t quel grappoletto 

d* ava • fcampaco dalle mini del ven- 

demtatore , nbuiea . 
flaffollo è lo ftefro . 
mrpollare , andar cercando i rafpolli » o 

rafpi » ubufcAT . 
Raflalire* rlaiTaliie, aflalirdi nuovo 964/- 

•ver « «comefcr. 
RafTegna * o mote di foldati • re/Hui , 

alardi. 
Raflegnare* confegnare. dare in podeftà, 

redi taire, tntrtj^Ar. 
Raflegnazitj rapprefemarfi « comparire* 

fareetr . 
Raflembramento , o memoria 9 mem6fid. 
RalTembrare , rapprefentare , figurare , 

rafTomigliare , pìirtcer , rtpreftntdr . 
Raflerenarfi « farfi chiaro , e fereno , e di - 

cefi propriamente del Cielo , e dell' 

aria , quando fi partono i rfuvoli • «- 

eUrarfe ti Culo > ftrenAT > arrafnT 

el Cielo. . 
Ra(Tarenare, rallegrare, torcia la triOez- 

za . AlegTAr , quitar , dtfUrrAr U 

triJieZA y e mAÌnncoliA . 
RafTettare » H «uovo afTetrare , riordi- 
nare , acconciare • Bolver a Aitrt^At 

AÌere(dr . 
RaiTettare , acconciare una cofa rotta * 

ddohar , aderefAr » retnendAT. 
RaiTettar tma cofa • che fia fenz' ocdÌRej 

ccmpcfHer . 
RaiTettarfi il tempo, cioè di nugolofo 

farfr chiaro « e fereno » AffentATf€ ti 

tiempo . 
RafTettar una cofa cioè porla al fuo luo- 
go 9 deve ha da dare , pmmr km coJa 

Adonde a de efisr , 
Radìcurarfi , affegurarje , confisr/t . 
Rifiòdare , di tenero far fodo , e doro , 

InduTire , endureeir . 
Raflbmigliarfi^, raflembrare , efler fimile, 

pArecerfe una cofa a oer«. ^ 

RauoRMelìare, o comparare» c$mp4rAr» 

Raflbttigliare, ade^Afor. 

RaArelfìera , fon quei legni dove fi pò- 

fano l' arme iip afte , AJHUèf , /ah- 

ZifA. 

Rafirellot firuittenro dentato t\ di ferro* 
sì di regno . col quale fi i^rano i (klK i 
dalla teixa, e lo Mlia dalle inade.! 
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Raflrello, éicìaioo a quello fleceato che 
fi fa (finanzi alle porte delle fortez* 
te . ed air afcio fatto di fteccoai , 
cAnzèl . 

Raftrello fi éiceaqHiel legno, dove i czU 
ioUi appiccano le fcafpe, fttcha» 

Ran , porte , e porzione convenevole , o 
pattuita d'una cofa che fi da altrui • 
rAtd t prò TAtt . 

Ratificare , confermar quello a che «' è 
acconfentito $ o detto una volta, rott- 
fiear, 

Ratttccooare , è rappezzare le fcarpe rot- 
te * Adobàr /or fApatos • 

Rattenere, o ritenere, dtteàtr . 
Andar rattenuta , vale andar cauto , e 
lentamente , Andar con ttcaf . 

Rattiepidire , far tiepido , eniibUr . 

Rattiepidko. cini6t«do- 

Rattizzare , tornar a attizzare , siifar « 
bolvir A AtifAr , abeoar . 

Ratto, veloce, predo, pr^o* vtloz. 

Ratto, O rapinai . rApins- 

Ratto anche fpezle di peccato » ed è 
quando contra la volontà della fan*» 
cidi la • e de* parenti * è tolta , e 
corrotta , acciocché la pofTa poi aver 

^ per moglie , o concubina » rato , 
rubo. 

Ratto ratto , predamente « dt pr^o , • 
mi Ayre . 

Rattoppare « raammendare, remetdat. 

Rartore . rapitore , *obAdor • 

Rattrappare , aitrappare , ciic^cr . 

Rattrappato. cncogidtf. 

Rattrarre , ntedi rattrappire • 

Rattratto, o rattrappato. 

a? ttriftarfi, divenir manrnconic^, iniri-* 
jìeeerft . 

Ravano , o radice che fi nangia , rad 

«VAIIO. 

Raunamento , njedi raguAameoto » juMa ^ 

AyuntAtniento . ^ 

Rauninza , titedi r^unanlìi - 
Raunare, «uedc ragunare. 
Rannata , ^di ragunata • 
Ravvcderfi, riconoftcr i ftfoi errori « e 

dannargli, è averne peniimento; ath^ 

pentirfe, udutitj*' 
Ravviare , rimetter alrroft nella buonn 

via, encAminar a un»* 
Ravvi li re, far perder l'animo, 4C»W- 

dar, AtniUnAr* 
Ravvilire una cofa • cioè -abbaflarfi i^ 

prezzo di eda t AbAratar una cofa . 
Ravviluppare , bml^otr a enreddr . 
RavviAcidire , fi dice ordinariamente del 

pane , . quando per l' umidità perde la 

durezza , p^nerft correojoi. 
Ravvivare» pigliar vita» e £ufi thro^. 

cedrar «/ieitt». . 

Ravvolgere , metter una cofk in fogliog 

o panno , o fidile invoglio per coprir' 

1^ con' eda • tnkol'MT . 
Ravvolto • tmbmlto^. 
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. o parte di pane , *e vino che (ì 
jpo , f «don . 

>ìle. ragionevole, ra^onaSU * 
Tdiistraj cafi/i » hnagg, ratea 
cavalli , cria, cùfia. 
talvolta Ti piglia in mala parte . 
info di flirpe cattiva , e di mala 
» r&ìka . 

> raggio . fayo • 

iciamo a urta forte di fuoco lavo- 
be fi getta per l'aria per fette d* 
!zza » colitte » cotte . 
e, è proprio del rafpar de'poH , 

IT . 

e , fcompigliare , a mandar fotto 
rebolver . 

> « diciamo a q<iei fegnettì ^Ila 
del carro, che fi partono dil fu 

i circonferenza , rayo de rueia 

trimo Signor d'un Regno, rey.. 

! rrgiTe di ffe, da Ke, attenente^ 

'Chi ente a Re, rcal. 

nche diciamo- per ifchietto, ve- 

e (incero , real • nttrdeidtTO • 

ome di moneta, che vale quanto 

ilio • real . 

te , da Re , realmtmt » regal- 

realità, rtaliiai. 

Regno» rtyno^. 

re . malvagiamente , veltaenmen- 

aUmente • 

condurre di luogo a luogo una 

traher . 

jna inghiria* , t) danno da uno > 

!conofccrlo , pigliarlo , e riputar 

o da lui , tener Jofpecha dt a/- 

d ubbia uno , cioè odiarlo , dar 

rteer a uno- 

i noja è Io (ìefTo , tornar ojtrifa 

e. 

y o pnrratura , port$ . 

te, che riceve» recitiente . 

te , cioè onefio , decente > ée- 

'mandar fuor per bocca il cibo , 

ultori , che fono nello ftomaco « 

;r, tr9car , rcve/tfr* 

ragliato , e^rtadif . 

, raccontare • narrare , •' dire a 

con diftefo ragionamento, con- 

fxir. 

rapptiKentar commedie» è fi- , 
'gprefemar .■ 

ì, o rapprefentante . rafrtjkntan" 
f fante , comtdianttr- 
ìnt . conforto che fl prende do*- 

affanni , o le fatiche durate , 

, paiTi tempo, diletto, recred- 
iolguraj paffatiempo • 
re » ritornar in pcfleflb della co- 
lata » bolver a cobrar • o coBrar . 

9 tìcui«re » rifiiKare r nbu' 
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Reda, rede , colei , o colo! che redt ^ 

heredero > y heredera • 
Reda , o defcendente , dfetnditntt • 
Ridare , (ucceder nell' aver di chi moo-* 

re , divenendone padrone , heredar. 
Redentore , afrofutamenre s* intende ì\ 

Noftro Signor Gesù Critto, redemMor . 
Redenzione , il trarre dal fa podetli d* 

uno , rifcatto » redempcion % refcate . 
Redenzione del f enere umana, redempci9r9 

del linagt humana . 
Redimere , rifcattare , redimir , nfcatar ^ 
Redimite, rifcattato » redinùdo , rc/c«- 

tado. 
Redine » quelle {irìfce di ctiojo attaccate 

al morfo del cavallo . ccm le quali fi 

regge, e guida» rtendas. 
Reedificare , edificar di nuovo , riedificar , 
Rcedificazione , reréijìcacion . 
Reedificarore , rerdificador . 
Refe, accia ritorta infieme^ in pie d'oppi' 

per ufo di cucire» Ai/*. 
Refettorio , luogo dove i ReFigflofi clanw 

Arali ff fiducono infiemv a mangiare/ 

rtfitorio . 
ReflefFonc, riverbero, nverbcramento , il. 

riflettere , refilfero , rtftexiùn . 
Fat rifleflìone in' una cofa» cioè voltarvi 

il penderò * e fifTarvi la mente , reparar 

en una eoja- 
Riflettere, rivolgere, re«cr6cr«r , re- 

dohlar . 
Rifleflb, medi rifleflìone . 
Refrigerare, rinfrefeare leggiermente, e 
> quafi rinfrefcando, riconfortare , e tor 

vi»rarfione, retrtar . 
Refrigerativo , che ha virtù di refrìf en- 

re« refrigerati^ , qui ficnc ^rtud dm 

reerear , 
Refrigerio* rinfrttfcamento*, conft>rto, re* 

rrftf r reercAciwi, re/rig«fio . 
Refuggio, quello a che ciafchedimo ri« 

cone per tuo fbampo o- faivezia , «et* 

gida , amparo » guarida . 
Refutare » vedi Rinotare . 
Regalare » prcftntare , regalar , prtfemdt •• 
Regalatore . che regala , regaladvr . 
Regalo, prefentc» rrg«ro, prefemt » é^ 

diva « 
Rege « vUi Rr. 
Regenerato , rci^cn/rdii» . 
Regenerazione» rcgciicrtfctoii. 
Reggente r titolo • e carico r o governo» «, 

regenfe . 
Reggere » foflenere , fuitentar , rtgir . 
Reggere , o go?ennire , ^o^'emar , Adnit" 

niihar , regi? . 
• Reggeie , o fopportare^ /«/rir , Ue^df 

unaCùfa . 
Reggerti per una cofa» «loè tenerla cent: 

per regola , ngirA f^r una cofa. 
Reggerfi in pie, réntr/e cn /•' piis. 
Reggia , abitaiion regale , ateaxar . 
Reggimento, governo» fdvifniOj rt»^ 
, admitufifùcm- 

Beg. 
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Bf^iroeiito 9 Mlvolta fi piglia per mo^o, 

e maniera «^e' ^of ernar fé me(!efiin3 « 

mAnetA nt hfjir . 
FedCimenco , o foflesoo t ftgtmitnf . 
Re^ff icort • c*»^ re^pe , che governa » rc- 

^id9* » gt-Jenw^or 
|)ei(f">» moglie 'lei Re, rr^na. 
legione. Provincia, Paefe, prenda , 

Ttftòn . 
Regione * c!o^ ipiiio , e p9rzi«n di I>io- 

go * come region dell' 7ria. del fuoco. 

regi Off 
Begiftrare, fcrivere e notare al reginro, 

Regidro • libro ove fono fcritti , e regi- 
maci gli atti pubblici , regifiro . 

fieffinare , fKjffedere regno , o Aaro gran- 
de , dominare • rfynar , ftvoyxéiT • 

Segno, una o.più Provincie foggette al 
Re , r«yiio . 

Fegola , nornm • modoi ordine* e dimo- 
ftramento 4ella via dell'operare* re- 
gia , manerA de hater un/t cofs • 

Regola, tutta la quotiti de' Frati» che 
militano fetto'l medefimo ordine, rr- 
g/<t, orden. 

Regola, o precetto t regU, preeeptO' 

Regola nel mangiare, cioè nel vivere , 
munerA o concierto de bimr . 

Re/^olare , dar regola, ordinare, reftri- 
gner fotto redola # ordensr , dAttrata 

Regolarfi nel vivere, cioè mangiar, e ber 
con regoU, ed ordine » retirfe hien. 
Medicando un medico un fuo figUuolot 
n'^n gli faceva dar fciroppi , né pur- 

5he , ne cavar fangue. fé non che gli 
iceva fi regolane nel vivere • Dolen 
dofi la Tua nuora , pere né non gli face- 
va niflun benefizio, come a gli altri 
ammalati fi fogKon fire» rifpofe il me- 
dico: figliuola noi altri abbiamo la me- 
dicina per venderla, ma non per feiv 
virfene* curando un medic9 a fu hijo , 
no mandAVA darie XATA-rtes , ni purgai , 
m fdngriA , wrt/ de que fé regie]} e bten. 
fijtexkndoft fu nutra , corno no le ha- 
Zia AÌgunos bencfi^hfi f corno AÌosotros 
tnfàrmot fé fueleh hAZ§r . Refpondio 
et medico : hiJA , Ia medicina tenem9S' 
Ia nofotrot tara venderUk , mai no pa 
ra ufar delia, 

RegoU re , o regulare, cioè fottopofto a 
regola , reguUr . 

Reeolarmente , fecondo la regola , regia- 
iamente * rtgularmcntt . 

Regolatamente, ordinatamente* con re- 
gola, co^wden, difiinQa, o ordena- 
demente • 

Regolato , ordinato , e che procede con 
regola. rrg/«de. 

Regolato nerman^iare, rtgtado» concer- 
tAdo s umplado en la eomida • 

Begolizia • è radice d* un' erba che al 
Udo pare immelata • orautt , rtga- 
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Regolo « n Re de' ferpenti , cioS il bafi- 

Kco. hofìlifco. 
Regolo , diciamo a quello (humeeio di 

legno, di metano, col quale fi tiraa 

le linef diritte, rtgU. 
Reina, Regina, reyna. 
Reiterare , far più volte la fleffa cofa . 

reiterar » lolnfir a baier ia mijmuc 

cofa 
Reiterazione* il reiterare, reirerAcios- 
Relaflaz'ooe , il rilafciare , fcioglMneii- 

to , remiffìone , perdono • rcm^^its » 

ptrdon - 
Reli7Ìone, il riferire, retacion. 
Relegare . mandar in efilio , confinare g 

dthirrar . 
Relegazione, il re!ei?are, dtjìierro» 
Religione, pietà verfo Dio, reli^om.^ 
Religione , ordine , e regola di Religiofit 

religion . 
Religiofamente , piamente , rtligioja- 

mente . 
Religiofiflimo , rgligitfijfimo . 
Religiofo, colui che milita fotto qualche 

particolar ordine di religione % re'i- 

giofo . 
Rtfligiofo , pio s rtligiofo • 
Reliquia * quello che avanza , e limane 

di qualche cofa i e ordìnariameittt 

queflo nome fi attribuifce propria. 

mente all' offa de* corpi fanti • ^e- 

ItquiA . 
Reliquiario , vafo o cuftodia dpve fi reo- 

gon tali reliquie, relteario . 
Remare, fpignere il naviiio per l* acqot 

co* remi , remar . \ 

Rematore , colui che rema , remèro • -. 
Reméggio* il guarnimeiico de' reitti de* 

navilj, palamenta. 
Reminifcenza, potenza di ritornar le co" 

fé nella memoria , reminiccncf « . 
Remiffibile , che puoi efler rimeffo » rc- 

miffihle . 
Reralàìone , perdonanza , fcancellamento 

d'errore, o d'offera* rtm^jfÌ9n, ptr-r 

don . 
Remiillone, o tiepidezza, jloaedadf ri* 

bit^A . 
Remiflb • o lento , /I«xo • 
Remo, ftrumeoto di legno, col quale i 

rematori fpingono per l'acqua i uavi- 

li, rem»» 
Remoto, diftante, lontanp, remote ««pdr- 

tadsi , Itxano , dr/<uÌAÌo. 
Remunerare , o rimunerar » rcivanerar * 

recomiptnfar , galardonar . 
Remunerazione , rimunerazióne , Ùcom- 

peofa , guiderdone, remuntraeion , rt- 

compenfa^ gAlardon. 
Rena , la parte più arida della terra , ri- 
lavata dall'acqua , che per 11 più fi 

trova nel lito del mare , o nella riva 

de' fiumi . arena. 
Renaccio , terreno fimi le alia iena» ar^ 

ni/co j tivra arenifca. 

Re- 
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Renaio . quella pirtc del Ietto del fiu- 
me, limafta in fecco , nella quale è 
la rena « Arennl , 

Fendere , reflituire , e dar nelle mani 
altrui, quel che gli s*è tolto, o avu- 
to da lui in premito, od in confegna, 
èo/'oer . 

Render lume , cioè far lume , AÌumòrar, 
dar luz . 

Fender grazie , ringraziare , d^r grn- 
cias . 

Rendere o fruttare conae di cafe » pode- 
ri , cenfi , untAf • 

Fcnderfi certo , alficurarfi , coniidarii . 
cor^àrfe . 

Fender ragione «^ cioè dar conto , idr 
cuenta . 

Fender la penna , diciamo lafciare fui 
foglio il carattere , la forma della 
lettera che vogliamo * ftfkaUr U plw 

T7IA. 

F«nder obbedieaia ad uno « dar obeditn 

CIA , reconoctr a uno corno fupe 

rhr* 
Fender una cofa ad uno profumata, cioè 

meglio condizionata . e trattata che 

quando le ricevette , bolver una cofa 

a uno fpa.humdÌA . 
Fender la pariglia , cioè la ricompenfa 

bol'ver ti gàtdidon , o 2« rccomptnfd , 

recompenJAT , dar ti pago . 
Fendimento di grazie , Azimieuto dtgro' 

cies : 
Rendita, o entrata, cioè quella facoltà 

che fi cava da' terreni , o da altro , 

rtnta . 
Feni . la deretana parte del corpo , 

dalla fpalla alla cintura , ht rtnontt • 
Fenofo , pien di rena • arenofo $ //eno àt 

arena, 
Fenfa, panno lino fino, olanda* 
Feo , malvagio , fcellerato * colpevole , 

malvado . 
Feo , accufato , e chiamato al giudizio. 

e convinco , rto . 
Feparare , o reftaurare , uparat , re- 

fkaurar . 
Feparazione , reftaurazione , reparos . 
Repente , velociflìmo , fubito, pretto, 

repente* vc/ot. 
Fepentemente , fubitamenre« fuòitamen- 

te, lutgOf rtpentinantnte . 
Fepentino , iiibitaneo » rc^catino » fw 

bito ' 

Morte repentina , muerte fubita . 
Fepetere, ripetere, tornar a dir di nuo 

?o» ridire, replicare, repetir , boiver 

a dczir otra v€Z , replicar . 
Repetizione, il ripetere, repetieion . 
Replica • il refiìcite , replica • 
Replicare, tornar di nuovo a dire» rc- 

plicart repetir. 
Replicazione , vedi replica • 
leprenfibtle, degno di riprenfione* re- 

"prehenfibU , qut merecc rctr«ftci|^on . 
y«c. Frane. Tom. U * 
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Repnmere , raffrenare , repnmir , re/r*- 
nar , yr a la man% . 

Reprobo , maligno* malvagio , malvado, 
reprobo- 

Reptovare, non approvare, dapnare 'co* 
me malvagio , no aprovar , condinar . 

RepubbNca , nome gener2Ue , che figni- 
fiéa (lato di Città libera , governa- 
to dal popolo per ben comune , Kepu- 

bliCA, 

Repudiare , riputare , repudiar , deft- 

chat . 
Repognanza, contraddizione» repugn^n- 

eia» contrariedad • / 

Repugnare, oihre, opporfi» reputar» 

comradizir • opontrfe » Jer contrario • 
Repulfa • ributrameaco alle dimande, re- 

e ha fa m la demanda . y 

Reputare , e riputare , giudicar , Rimare, 

credere , tener in concetto ^ juigar , 

crecr , ptnfar% reputar . 
Reputazione > il troppo reputarfi , repu- 

técion , efiitna . 
Reqoia , «urii requie . 
(Requie , ripofo , cefTar uno da fatiche , 

travagli, e noje, fojfiego, quietui . 

refofi. 
Refcritto , rifpofla che fcrive il Principe 

fotto le Tuppliche» e memoriali « rc/- 

puefka, 
Refervazione » il rifervare , refervaeion • 
Refia , nicif erefia . heugia . 
Keiìdèoce , che tiflede , reddentt . 
Refidenza, il fffedere, o il luogo dove fi 

rifiede, refidencia, ajptnto, • 
Refi duo, reifo, rimanente, avanzo» quel 

che refta, r^ante, remanentt, cofa 

que queda^ 
Refiftenza, il refidere, re0encia , 
Refiftere, ftar forte contra alla forza , e 

violenza d'una cofa fenza lafciarfi fu- 

pecarOs. ne abbattere • re/^ir , bazer 

refiUenàù^ 
Refoluzione>41 rifolvere, rtfolueion, de» 

Itberacion, determinacion , acuerdo» ^ 
Refpettivamente » cioè confiderando il 

valor di daltheduna cofa » refpefkivA" 

mente . 
Refpirare , « rifpirare . attrane I ' a-^ 

ria eftema per refrigerar il calore in- - 

cerno, e rimandarla fuora per ribac* 

timento del polmone» respirar , re- 

follar . 
Refpirazione , il refpirare» refpiracion « 

refuello » huelgo . 
Refponfo» un ccito verfo che frdice al 

fine d'ogni lezione nell'offizìo Eccle- 

fiaftico , refponfo • 
Refponfo , cioè quello che fi dice a de- 
funti , refponfo . ^ , 
Rel>oaforio nelle lezioni , refponforio . 
Retta, òna certa importuna 1(1 ^nzi fatta 

altrui per ottenere quello che C\ deli- 

dera , tnHancia ,'ahinco , veras . 
R^a^ quel foctilifllmo filo» fimile alla 
A a fetO". 
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fecola , appiccato alia prima fpo^ia 
del granello del gfano, ed'alcunebia- 
de« rsfpA . 

Rcfta , o fpina di pefce , efpÌKa . 

Reda 9 per una cerca quantica di cipol- 
le* o d'aioli intrecciati infieme col 
pambo • riftrd d* ajùs , ff horcts de ce- 
holUt . 

Fefta, (t dice atiche quel ferro appiccato 
al petto delI'armaMra del cavaliere t 
ove s'aceomoda la lancia per colpire, 
onde arreftare , termine c^ivallerercOf 
vale metter U lancia .in refia , r^rt , 
enrijiraT . 

Refiante . rimanente , r<^4iif e • rtmamn- 
tt . fue (pttdn . 

ReOa , pofa . il femarfi » 'ti refiare , /•/- 
yTe^o > dijcanfo . 

ReOar • rimaner r fB'^^i'* 

Recare* aceffarc» crffArt Mohar. 

Reftare , o rimaner da uno» cioè in faa 
compagnia, ^dsr con «no. 

Redar da uno. cioè non fucceder nna 
cofa per colp^ fua • quedar por AÌgu^ 
no und eofa J 

Refiare, o ritener d'accordo « conctrtar, 
queddr cytctrtadù . 

Rcftate a aefinar meco 9 qutddùf «corner 
eomigf^. 

Reflzurare». o riff aurate y rifare a una co- 
fa le- parti guafte, e quelle che man- 
cano , o per vecchiezaa , o per altro 

. arcidente* rtfiaurAT , rtno^dt. 

Rcftatjrazionc . U reftauraie , refiaura- 
dm , f€BO<urt«on.. 

Refticciuolo» 'oedi retto t rc/tcti//o. 

Reftio . dicefi delle berti e da cavalcare , 
e da Toma» quando nonvoglionpaHàr 
avanti, rthdzio , refìrivo . 

Reftituirc . rendere, e dare in poter al- 
trui quel che gli s'è tolto» o che in 
altro modo s'abbia del fìio , TtfUtuiT^ 
hol'oer .- 

Reftituzione, il reftitoirc , r«Jtir««on . 

Reflo» rimanente, avanzo, r^duo, cofa 
Ttmanentt • 

Refto, nel giuoco delle carte, tcJìo . 
Invitare il refto, embtdar et rcjìo. 

ReClo, il reftance , /a dtmas. , io que 
queda ' 

Refto che fi rimane a dar a ano che vi 
abbia dato per la mercanzit comprata 

Siù di quel che doveva » trvero . 
ìcciuolo , picoiol reflo , ufiteillo . 
RefFofo , pieno di refte» 'Zeno dt rdf- 

pAt ' 

ReTultare, nsedi rifulme* 

Refurreziofie , il lifuCcitare , Rr/urcc- 

citm . 
Relufcitare • ritornar ia vita, Ttfufci- 

tar^ 
Rete , flrumento di fune , o dì filo tef- 

futo a maglie per pigliar fiere, pefci , 

e uccelli , rtd . 
Rete, anche diciamo a quella cattila- 
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gì ne gralTa . o pannicolo , che cuo«r 
pre gli inteftini degli animali , re 
dAro ' 
Reticella» lavoro trafora'o , lavorato conf 
a:;o. o piombino, fatto di refe, o di 
icti, o d'oro» la qual ^erve a guarnir 
vedimenti, paramenti, o fimili arncfi» 

TAlldA • 

Reticella , cioè piccola rete, rede^ilU. 
Retribuire , ricompenfare , rtcompenfnr r 

rtcomttnfA. 
Retribuzione » ricompenfa » retrìSucion • 

recomptnfa • 
Retroguardia, termine militare, che fi- 

gnifica la' parte deretana, dell'efercito , 

TetAgUAfdiA. 

Rettamente » bene » rfctdwcnte , bien , 
con ordtn . 

Rettile y animai fenra piedi che va con 
la pancia per terra-, reptil , que ga^ 
re A por el judo. 

Rettitudine, giuftizia, bontS, re^itud»- 
julkietA, hondAd' 

Retto, diritto, giuflo, reflo . ^iufio p. 
fritcno •- 

Rettore r che regge, reflor » wer^^Zòr. 

Rettoria , governo, ufficio del Rettore, 
gonnerno , rel\onA ^ 

Jlet torta , fiicaltà di ritrovare in ogni 
(pezic di cofa tutto quello che è pof*^ 
(ibile a perfuadere , retonra . 

Rettoricamence , con< retcorica » rcroricd- 
t mente » con rnoxica . 

Rettorico» che ha rettoricay retorico» 

Revelare, «uerfi rivelare.- 

Revelatore , che revela, reveWor. 

Revelazione» il rivelare, re-uf/rtcìon. 

Reverendidimo » titolo di dignità Etfc/*-- 
Jie^icA , renyeren^^i/irno . 

Reverendo, degno di riverenia » rc'oc-' 
rendo . 

Reverente V che porta riverenza , mode- 
fto» umile, T««uef«nt«. humilde, mo^ 
dejto , comc^^o, bien crÌAdo • 

Reverentempnte, con reverenza, re%e' 
rememente * con ACAtAmiento . 

ReverentifTima mente, congfrtniij|IÌTOO aca^ 
tAmienta, reverendtJfimAmtnte » 

Reverentiflimo , reverenrt/Vno . 

Reverenza, è virtù, che dà convcnevol 

'■ onore a coloro che fon grandi per al- 
cuna dignità, re'uertncid» ACAtAmien-^ 
to. 

Reverenza diciamo a qualunque fec>no di 
onore che fi fa altrui inchinando il ca- 
po, e piegando le ginocchia, o mo- 
vendo qualche altra parte del corpo » 

' renierenci^, ACAtAmiento ,hunnllÀeion,. 
eorftJÌA» 

Reverenti , tìtolo che diamo a' Religio* 
fi » reverenciA, 

Reveri re , portare e far riverenza» e o* 
nore, revenneÌAr, ACAtAr. 

Revocabile, cioè che fi pu6 disftt^ • ^ 
•MUiolJafC • fVQoctàU » 

Re» 



ti 

fecvòcarc , vedi nvocaic. 

Bevuliizione . rivolgimeniói mutino, re- 

butttA, alboTTÒtày reito/ucion • 
Rezzo 1 ombri frbfca Hi luogo aperto « 

ct-e non fia perconb dal S6\e 9 font-] 

Jli accendere i di nuovo accendere , So/- 

«ver tornar a tncender . 
Riaccefo * butho a encender , 
Riaccordare , vtdi raccordare . 
Riaccotonare , cotonar di nuovo , holvèr 

àfrifat. 
Riandare « di nuovo andare. Solver ot-À 

R<appatire> di nuòvo apparire» pArtcer 
de nuevù , otra «uet , bolver a pa- 
rtccr . 

Riarare , arar di nliovo i bolvtr à arar • 

Riardere , difeccatc per troppo freddo , 
o per troppo caldo . o mordacità di 
umori , fecar , enjiugar , queihar . 

t^iarmarfe « armar dì n>jovo i bol*uet n at- 

Riarfo , tofiddó , qiitmad^ ■ 
Eiaverei aver di nuovo nelle mani* ri- 
cuperare , covrar . 
Riaverfi, cioè pigliar vigore i o forze « 

cobrar fuer^a . 
Riavere, refrigerare, conhortar , 
Ribadire, ritorcere la punta del chiodo, 

e ribitterla inverfo il fuo capo nella 

materia confitta , acciocché non pofla 

allentare, e firinga più forte, rem«- 

chnr , cohrar tot cla'^.os . 
Ri bagnare, bagnar di nuovo « bolvtr a 

mojAT . ^ 
Ribaldagliai moltitiidine di ribaldi, g/t- 

'Villa de vellacoì . 
Ribalderia « fciauratàggine« veliaqueria, 

maUad. 
Ribaldo , fceMerato , *oellaco , malvado - 
Ribaldone. gran ribaldo, vtUaconn^o , 

picarona£o . 
Ribandire, rivocar dal bando « e dall' 

efiUOi rimettere , al^ar ti defiierro a 

uno. 
dibattere « di nuovo battete i ripercuote- 
re, tornar a herir , a facudir . 
Ribatter Je forte ^'uno^ ttbatitt de 

jechar .lai futr^àt de. uno . 
Ribatter, o nbuflar la porta, holver a 

llamar a la pueria. 
Ribatter la fpada , termine di fcherma, 

iebati'r , deputar la efpadai 
Ribatter le ragioni d'uno, cioè rifivtar- 

le , recha^ar Int rofontt . 
Ribattezzare i di nuovo battezzai , lol 

ver a baupiizar^ q hauptitar àitTAVtl- 
Ribeca, ^rumente di corde da fotare 

citare. 
Ribéllagioné , il ribeilarfi , Màdia . 
RibcHarfi, par;irfi dall' ubbidienza dr 

Principe , o dilla Repubblicit o folle- 

irztfi i tebtlafft 4 . 
Ribeilarfi, Ufciar i^a (ìctA) ouna par 
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te , e darfi a un*a!tra , feguif el van^ 

do de uno- 
Ribellióne • i! fibeMun . ribeldia . 
Ribello, che ha oTefo la maeftà del futf 

Principe , o della fua Repubblica» re- 

Èibenedirei aiToIvere cjalla maledizione, 
o dal pregiudizio eh* ella portava fe- 
co 1 Abjolver . 

Ribere > di nuovo bere , bolvtr a bovèr . 

Ribo|;>o1o« vedi enigma . . 

Ribollire, di nuovo bollire, boiler a 
htrvtr. ,. . .. .... . 

Ribollimento di fanguc . pojamiemo de 



jAngrt i 
Ribu^ 



luttaré, far tornare « e rivoltar indie- 
tro pef fiwza, chi cerca venir avanti , 

.. cc*rtr «tr«/. . I . > .£ 

Ributtarci lo diciamo anche in figmfica- 
to di recere 1 «e»iii«r, rf«f/«f , t?«- 
CAT Ia coniidd i , 

liibuctaire il parer d'imoi rccAnr^r ti 
pATtàtr de «nò . . ^ 

Ricacciare , di nnóvo cacciare . boiner 
À eeha¥' ■ . w , 

Ricadere , cader di nuovd, reCMr, 6o<- 
iftt A cAvr. 

Ricader nel peccato « riforhar di «novo a 
ptccvn , Mvtr ai .vomitò , • boivtr 
A peddr • 

Ricader nei mate.* dipo relTct quafi 
guarito riammàlarfi , TectfCf . , ,. _ 

Ricadere, anche fi dice de' beni livel- 
latj , fi'^eicommifli , quando pervengo- 
no in altrui per mancaménto di Ti- 
nea , o per inoflervanza delle condi- 
zioni , yr lA hAiiendA , lot bienes 
a algunà, fucceder en loi bienef dt 
alcuno . . 

Ricaduta, il ricadere, rcfrtyd* . 

Suol effer peggio la ricaduta* che la 
caduta , pcor fuele fer la tecayda , qu4 
la cayda .. ,. , , . . , ■ •• 

Ricagnato . fi dice di colui che abbia 11 
na(o indentro à guifa di cagnuolo, ro- 
mo 9 q^e tiene la nariz chata . 

oica'care * calcar di nu(Mft) , rtcAlcAr . . 

Ricalcitrate , è proprio il refiftert che fa 
il cavallo col tirar i calci alla volta 
di chi lo cavalca t tirar coiti . 

Ricalcitrare , l* ufianio anche in fignt- 
ficaziohe di ridire, e replicare, repli- 
cAr . rtpeiir , bòlver a mentir unA 

f 0/** • ^ . /. ■ • j . • 

Ricamirt , fare in fui panni , drappi i o 
,,fimiH ftiaterie varj lavori con l'ago in- 

fiUlo , bordAr. 
Rlcimatore f collii che ricama , bordA-* 

dor . 
Ricamo i l'opera ricamata» bordAdkrA , 
..i:apitare, è indirizzar a fuo luogo, e 

dove una cola ha da andare , dAr re- 

cAudo , eobro • 
Ricapito , indirizzo • avviamento , tteau- 

doscobn. 

A a a Ri- 
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Kicapitolaie , tornar a ridire 9 rrplira- 
re, recapituldr , rephcar, bol'ver a 
deziT. 

^Ricapitolazione • il ricapitolale » tcca^ì- 
tulAcion . 

Ricaricare « di nuovo caricare, holvtr a 

CATgAT , 

Kicaicare » vedi ricadere. 

Ricavalcare « di nuovo cavalcare, lolver 

A CA^algAt . 

Ricavare, cioè cavar di nuovo» èe/vev 

A fncAT . 
Ricavare , l'ufiamo anche in fignificaio 

di ricopiare , e levar dftU' ciemplo , 

trAilAdar , facAT . 
Riccamente , alla fticca 9 riecdmemtt co- 

jfk^famtnte . 
Ricchezza, è Tavei danari» beai, efej- 

vidori • riqiu^A . 
Ricchi(Iiiiianicate« riquiffn 

jkofìfimAmentt . 
RicckifliiBO-, rifMigimù, 
Ricciaja, quantiti di ricci 

fieme . monren de eri^os . 
Ricci alia • diciamo anche a <|aan(ità 

di capelli, ricci mi. «. 

lamento de' capelli 

Riccio , la fcorza rpinofa della caftagna , 
crifo . 

Rìccio, anche diciamo al cipello crefpoi 
ed inanellatOg greiUbm 
F^ i ricci una donna^ cioè acconciare 
il capo , tacArfg . 

Riccio^, è anche nn-aniraaletca fpifiofo * 
eri^o . 

Ricciuto , crefpo . inanellato , ed è pro- 
priox de- capelli., enfoTtij^do *. 

Ricco , che ha ricchezze, rtco 1 cAudA- 
/ofo. 

Un Gentiluomo pregò un mo^co ricco» 
ma mifofo, che gii vend«fle un cavai 
lo : rifpofe 9 che non aveva voglia di 
venderlo, ma che fé {i*a Signoria lo 
volava, c^e Io pigligfle fenza nefTun 
quaccrino : di(Iè il Genti luoaiOj e fé 
io dicèjQG di fr, che f^refii > rifpore: 
lo diiei di no, A,un h^mbre muy rico> 
pere nùftrabU « regole un CawiHero , 
fut It vtndieffe un cnvaUoi refpovdiOi 
qui notteniA ntoiuntAdde njenderle, nuLS» 
fu merced lo quertA ,Je fgrweffe de 
'^ " \l diìtxL ti OuoiUiiro , y.fi 



ed allo fnnanel- 
. cAbeUerd, 



il fin bÌAncA 

yà dixeffe jì» que 



dio.%dAriA j'o, nò 
Ricco » cioè di molto pregio 



hATiAdet ì f fjfpón 
e valuta. 



ctfiojo 
Ricercare , di nuovo cercare j w^vir a 

hufcAT • , - 

Ricercare 9 o defidetarfi una cofa, rtque^ 

tir , degeAf» 
Ricercar uno d'una cofa , ricbiedemelo , 

fedir ìtHA co/a a uno ^thadA . 
Rjcetta, regola, e modo di compos le 
" iPCf e d'udite • rccciau. 



Ricettacolo, luogo dove C po^ ricovera* 

re , ricetto . AcogtdA , gunridn. 
Ricettare, raccertare, dar ricerto, rico* 

vero , ricevere» Acogir» hofpedAr, am» 

farAf . 
Ricettarfi , ricevere 9 ricovera rfi , scom 

gtrfe. 
Rictttare , ordinar ricetre , termine di 

Med.ci, di Speziali, ordennr . 
Ricettat:>re , che ricetta 9 o raccoglie «. 

Acogedo^ . 
Ricetto, ricettacolo» aeogidd» guArida, 

aanfar-o . 
Ricevere, pigliare « accettare 'per forza 

quello eh' è dato», o preCentaco , re* 

cfiir . 
Ricevere, raccetcare, taccogliere» «co» 

gtr , hofpedAr . 
Ricevere , o fopportare- , fufrk ^ tUbar^ 
Ricevimento , il ricevere , che fi fa a! 

forafUerOv Acogimiento. , Acogida. 
Ri cevi mento , il ricever aoa cofa, re*. 

civ* . 
Ricevitore 9 che riceve* reetvi^of . 
Ricevitrice 9 fei«mina che rieeve» reci" 

vidorA - 
Ricevuta-, è la confelHone che fi^ fa per 

via di fcrittura d'aver ricevuto, rcci« 

^fo • CATtA de pago . 
Far la ricevuti a uno-» doè confeflardfa 

aver ricevuto , dAP carta dt pago • e 

el re cibo a uno . 
Richieda 9 il richiedere » dimanda , pr* 

ticion. 
Richieda, o citazione , cioè chiamata in> 

giudizio, dewAnda, citacion. 
Ricbiamare; chiamar di nuovo» bolvei* 

A liaruAr . 
Richiama.n, querelscfi, dolerti 9 ramma** 

ritarfi di torto ricevuto , quexArfe, /br- 
. mar quÉKOJ . 
Ricbiamarfi , dar querela » e chiamai, al* 

trui in giudizio , quetellArft . 
Richiamarli d'uno che gl'abbia a dare^ 

cioè fonarlo per via di giudizio , ac- 
ciocché Io paghi , AprentÌAT a ««o- 
Richiamo , o querela 9 querclla • 
Richiamo, lamento, o»rx«. 
Richiamo. in giudizio, denMnd». 
Porre richiamo , cioè richiamarli in-gia*- 

dizios poner demanda . 
Richiedere 9 ri domandare y.fto/nfcr, o>*or- 

nAr a pedir. 
Richicderft, ricercarfi, efler di bilégiio» 

requirife .. 
Richièdere ano% d'una oofa , cioè doman- 
dargliela ili prefto, pedir prefiAdA éf 

une 4%tuM co/a . 
Richieflo • chiamato 10 giudizio, qwrel- 

Udo 9 emplACAd» . 
Richiudertr. chiuder quel che prima- 
fi era aferto., &o/<ucr ,0 toriuir «; 

cerrAr,, 
Richiudere, è talvolta. chiudcrfianglìce- 
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RichiodUnento. il lichìudcie , tncerrd^f 
mietito, 

f^iciderù una cofa , tagtiarfi • c^rtàrfe . 

Ricidere, cagliare 9 eortar . 

Ricidimenio * il ricidere • cortsiuta . 

Ricidi rura è lo fteffo. 

Ricigneie , cigner di nuovo % botwr n 
cemr. 

Ricifa I tagliavento > nrtaiurd, 
A ricifa, pofto aweibialmtnre » a tfer» 
cèn. 

Ricifo . mezzo tagliato , corfAio - 

Ricogliere , vedi recoglier t coger . 

Ricogliere, cioè metter infieme • e ri- 
porre i frutti delle rendite , ceur . 

Ricoglierfi, cioè ricove rarfi , e inggirin 
un luogo pef ficurezza , àctgetft ,^Kd- 
rcctrje , fontrft en c%bro . . ^ 

Ricogliere il fisco . rifiacare , e rcfpir^ 
re 9 cobrar dltentù, tfptritu . 

Ricogliere una cofa che fia caduta , al- 
f<ir , cogfi. 

Ricoglitore, nceg/idoT . 

Ricognizione, ciod il merito , o ricom- 
penfa , recomptnfa , TKonofeimitmo • 

Riconofcimento è lo ftefTo . 

Ricolta, il ricogliere, ed inteodeit co- 
munemente dello rendite delle tene » 
eoftcha . . ' ' 

Ricolto • Ttngjid» » Ugtdo . 

Ricorobartere , combatter di nooTO, to/- 
•ucr il peUar . 

Ricominciare > di nuovo comandare > 
bolvtr , tornar a emptfdr , a co- 
menfar, 

Ricompenfa , contraccambio , rccompen- 
fa 9 ga/ardon , premio . 

Ricompcnfare , dare , o render il con. 
tnccambio , rfeompenfar , gatàrdo- 
nar . 

Ricempenrazione 9 *»tdi ricompenfa . 

Ficomperare 9 di nuovo comprare > 60/- 
*ucr a cotnprnr , merear . 

Ricomperare* o rifcattare* rtdemr , re- 
fcatar . 

Bioonmiunicare9 aflblveVe dalla fcomuni- 
ca* ribenedire, abfointtr de la esco- 
tnunton . 

Riconciliare > metter d' accordo , far 
ritornar amico , metter pace , apa- 
ctguar , bolvtr a uno a la émiflad 
dt oirò , imtcr à poner pax , recon- 
aliar . 

Riconciliarfi, nppacificarfi « h§!vn^ÌA 
amifiad, uconctltarft . 

Riconciliare , anche diciamo a quella 
breve confefTione # che fi fa avanti 
che fi vada a prendere la Saotifllma 
Comunione » rtconeilUrft , j rteoft 
aliar. ^.^ 

Reconciliazìone, la ul conCeflne • fe- 
coneiliaeion • 

Ricondurre , di nuovo cofKiunre , rÌMena- 
re e lipoitar una coCa a quel loogo , 
ove prima fia (lata , e dove defata fi- 
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iflanere , Itlver a lltbat , tornar uità 

cofa a fu lugar . 
Ricondurre un podere 9 cioè far nuovo 

-affitto, bol»ifer a anendar alguna h€' 

rtdad . 
Riconfermare * ccinfermar di ituovo % 

6o/«uer a confi^mar • 
Kiconfirmatlane, rec9nfirmaeiou • 
RiconfelTare , boU^tr a confejfar . 
Riconofcente • grato 9 che riconofce* a* 

^radieido . 
RioMofceoza, il riconofcere9 rteonofct' 

iniewto. 
RiconofCfliza , gratitucUne , recognofci» 

mitmo , gratitud, effédxcimitnto » 
RicooOfcere • rivocat infe 1 



.^ , .._^ memoria il già 

conofciuto^ recenocfr . 
Riconofce» aoa cofa da uao, vale w 

SofeifiMA d* averla . o eV ella venga 
lui , o mediate lui , égiàéMctr una 
cofa A esimio • . . , 
RiconoSoeie • awederfi degli eirori* pen- 

tirfi • «rr^ffilf i>/e . . 
Riconofctre» cttmlne mìitcaie • e vaie 
aftdara ferificatfi d^wa cofa, fcco- 



Riconofcère i hcfiefia). doè moftnnie 

gratinidloe • e memoria • tf^aecer, o 

é^aitat Ut btntfenr , f !•' eaeii« 

9brat, 
Rieonofclmentft • Il rietmoTeere , recono* 

eimitnto , grAdxeiminto ' 
Riconciliare • prender nuovo configUo , 

hòUttr d confejdf, romar otta itn 

eonfejo, 
Riconfolate, confolar di nuovo» eoMif 

a confolar . /"" 

Riconvitare , rifar conviti * bolvtt a M- ( 

ter combile f , a banquaenr • l 

Ricopetta , il ricoprire , eucubitrta * \ 
Rìcoprimenro , encubrimitnto . ^ 

Ricoprite, di niiovo coprire, 6o/«cf ^i 

cw6rfr , tapar . 
Ricoprire , talvolta vale oopiiie aCToluta- 

mente, copfir, tapar m 
Ricoprir la iua colpa . doè fcuuxfi, d^- 

culparft . ■ - . 

Rieoprite , afcondere 1 eacaftrir » 
Ricoprire un detto, cioè conofcèndO di 

aver detto male » adornarlo eoa paro« 

le di fcufa, éorar «a dieho . 
Ricordanza, ricordo, ihemofia , ìHtrr.o^ 

tU , Ticwdaciom . 
RioordaiAa . quello che fi dà, o pigili 

da alti*! per noli dimenticai fi quello fi 

ha da fare » memorM . 
Ricordare, ridtitte A memoria t acordar, 

trahgr a Id iMcmorM. 
Ricordare $ nominare • far mertiiohe » 

memarf acordar, hattr mencton di 

una cofa . 
Ricordare, ftweairgU, aver in memo- 
ria', écoirddffe» 
Ricordazionc « il ricordarfi, ttcoriacion. 



At| 
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flicordevo^e , wemorabife, da r'Kordatfe- 
ne , memorabley dtgno dt rtcordacion, 
memoTi/i . 

Bicoidpvole , o grato de* benefici rccvu- 
ti > agmiccido . 

Bicordo, il rirordarfi , memcrUj memo- 
ria > acutido • 

Ficoronare, cpronar dì nuovo, bollerà 

Ricorre, 'vtdi ricogUcre • 

Ricorrere , Hi nuovo correre , hol'ver a, 

correr • 
Ricorrere, andar a chieder ajuto, o di- 

fefa d'alcuno , dcudir a. un^ , ampA- 

rarft dt uno , Acogerft 4 uno . 
Non ho a chi ricorrere fé non i voi • 

no tengo n quiiu ^le ac^Sltr fino a. 

•uo/. 
Ricorro I il rlcon^e » amparot acpgida, 

ff inaridii • 
Ricorfoio» come bollire a ricorroio> me 

di bollire, Her^ir a barhollones • 
Ricotonare 9 raccotonare di.noofoil pan- 



no, , bolvet A (rifar 
Ricotta, fior di fiero, i 



r^pprefo al fuoco * 

reguc/ón . . 

Ricotto* cocco due voice, rec9^id9 * e 

hutlto a coTtèr ■ 
Rico varamento , i( ricoverare , il tacqui' 

ftare « con^milar . 
Ricoverare * racqujllart , rlcufer jie , ^ol- 

ver a cobrar . 
Ricoverare , ricorrere , rifoggire , <»co- 

gerfe • acudir a uno, » aìtipararfe de 

uno • 
RicoveratQte • che ricovera , racquieta . 

conquifiador . 
Ricovero, rifugio., 4co^td|4 , ampATO , 

(l^UATtdi . 

Bicr^amenco , conforto ,. fecrcocton, con- 

futlo . 
Ricreare , di nuovo creare 9 &o/vcr 

criar . 
Ricreate 9 dar allegerimento, conforto, e 

riftoro alle fasiche durate • agli flenti , 

ed alle ptnfr patite , recrc^r , cofi/o- 

Ut 9 eohortir . 
Rìcreard, pigliarfi fpaffb , e gufto 9 r«- 

ertéirf^ . 
Ricreazione « fpaflo , recreAcion , hol 

gù»"^ • 

Ricucire t. cucir di nuovo, holvtr. aceeer. 

Ricuocere , boHtr a cocèr .. 

Ricuperare, 'vedi recuj^rare , 

Ricufare, rifiutare, non volere^ «^ rcAu/nr, 
no que^er.. 

Ridare , dar di nuovo , ftofver a dar* 

Ridente . che ride , gue rit . 

Ridente , allcgio, giojofo9 feftevole,^ ri- 
fueno » ufano . ^ ^ 

Ridere, muovtr di riforil ridere è una 
corufcazion del.U diicttazion dell' ani< 
ma, cioè un lume apparente di fuori 
fecondo che (ta dentro , rcyr . 

Iliderfi , burUriìf d' uno , uyrft , <o 
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lurlarfe dt uno , haZer mofa , r/» 
cAìmo . 

Ridire . dir di nuovo , dir più d*una vol- 
ti , botver , tornar a deZir . 

Ridire, raccontare, riferite, conMr, ri- 
ferir , 

Ridirli . è !o fteffo che difdirfi , defdt- 
7 ir fé . 

R!l!irizzare, dirizzar di nuovo, £o/<u(r 
A enderifar . 

Rir<olere , di nuovo dolere , bol'ver é 
doler . 

Ridomandare , di nuovo domandare , o 
chieder , bolver a pedir . 

Ridomandare . o interrogar di nuovo 1 
bol'vet A preguntAT. 

Ridondare» rilultare , rtfultAr , redun- 
dar . 

Viidotto, luogo dove ft riduce, ricetto t 
ricettacolo, Acogida- 

Ridurre , ricondurre , far ritornare i bel- 
ver allevar , torn4r «nd cofA a /h 
lugar . 

Ridurfi a mente, recordarfi, Acordarfe , 
ttaher a la memoria • 

Ridurfi , riftrignerfi , cpnfiftere , conjìjkirf 
reduzir . 

Ridurfi , o ritirarfi cosi : Il tale fi è ri- 
dotto a una mi fera vita ^ /u/<tno ft a 
recogido A una 'vida iftiferAble . 

Ridurre, e guidare , o effer caufa che . Il 
poco ajuto delli miei m'ha ridotto a 

^uefle . la poca ayuda dt. /or ruiot nM, 
a traydo a €JÌ9 . 
Ridurfi , cioè venir finalmente a liuCcirc 
a qualche fine, venir a parar, , 

Povero a me , dove mi. fon ridotto ? 
poj^re d^ mi , ddon^c ha itanido m 
parar ì 
Ridurre una cofa a ordine, reduxit 4, 

or4en . 
Ridurre uno al ben far , ftdMXir. HUt^Pi. ti 

bien* 
Ridurre in compendio., brevità , reco- 

pilaf . 
RidurCv , o arrivar , così : fi è ridotto 1 
una gran poverti » Ifaviendo. a unAgranr 
de probrt£A . 
Riedificare , di nuovo edificar , judi^ 

ficAr, 
Riedificazione, reedificAcion, . 
Riempiere» di nuovo empiere, holvttA, 

hinchir, rehinqhir • 
Riempierei p empiete, hinehir». 
Riempier la pignatta , diciamo quando' 
va Tce^iando per il bollore il bmdo , 
e vi fi aggiugne nc^ova acqua , aruidir 
la olla.. 

Riempiere, diciamo anche il far certa, 
vivanda, o comppfizione , o metterla, 
dentro. Jelle cofe che fi fanno arroAe , 
o le^fe y come a galline , o capponi, è 
fimyi , rtllener . 
(lienttare , entrar di nuovo, Mmer a 
Il entrar t 
#* Bien- 
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fllentraTc ^ diciamo de* panni lini , o Ta- 
ri quando effendo la prima volca ba- 
gnati fi rcftringono , raccontano, e ri- 
tirano , ^mbe'vtT . 

Rientrar nella mufica, cioè nel cantar* 
e facendo errore , o reftando addietro^ 
o andando innanzi, riconofcer la fu^ 
proporzione, e le Tue noie, che van- 
no in conformità degli altri che can- 
tano , enar&r • 

Rifacimento di danno fatto 9 fMìsfacion 
del dArio tcho . 

Hifare/far di nuovo » lo/n»cr ^ édzer , 
rehaxer . 

Bifare una cofa, o edifizlo, -riedificar, 
lo, bolvtr sUirATt ir tdifiear, •/«• 
bricar» 

Kifare il letto» t:ioè riaffettarlo» o rac- 
conciarlo per dormir più comodo , ha- 
ztT la enma* 

'Pifare il danno , jdtisfatèr del dano . 

I^ifarfì , diciamo ripigliar le forze colui 
eh* era magherò • e .debole per il male 
avuto, cobrar fuer^as, engprdar, òol- 
•ucr/d bueno* 

Bìfar danari a uno , -cioè rendergli quel 
Io che ha fpefo di più per lui • Spen- 
dete, che io vi rifarò ogni cofa-, ga- 
fìtid, que yò 0/ lo bol'verè todo, 

llifare l'efercito, cioè ag^iugner nuova 
gente, rehazer ti exerctto . 

Eifarfi con un vedico , cioè ftargli bene, 
ed adornar la Tua perfona ^ dandogli 
più grazia .di prima , luiirle a uno un 
vejìido . 

Kifar la caccia nel giuoco della palla, 
o pi lotta . rehAzer la, cha(a. 
- Sifatto , Tthecho , 

Ktfarto , ingralTato , engord&do , qut fé 
hei puejìo butno . 

Bifenderej di nuovo fendere, bolver a 
Mnder . 

Referendario , titolo della Corte Roma- 
na , Ktferendario . 

Riferire, ridire , o rapportar altrui^oel- 
Jo che s'è udito , o vitto, rtferir, con- 
tar . dtxir . 

Riferirli > cioè 9ver convenienza, e re- 
lazione , o dipendenza , rtferirfe , ha' 

. Xtr Ttlacion a una cofa . 

Riferirfi , o apportarfi al detto d* uno , 
referirfe , utenerje al dicho . 

Rifiatare, ref^irare, rtfpirar, ftfoUar . 

Ri ficcare , di nuovo ficcare , kolver a 
hinear . 

Rifigliare , di nuovo figliare • e fi dice 
più delle beftie. che^delle doniie,6o/- 
'Vtr a, parir . 

Riffinare , raffinare , tifinar . 

RifiBnó, come lana ri fina, cioè fcelta, e 
raflfinata , tana refina . 

Rifiorire, di nuovo fiorire ^ rtfiortctr , 
i 60/nicr a fiorteet. 
\ Rimutare, ricufarc» non Tolerti noo.tc- 
^ cectare > ubufar ^ no qutrcT • 
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Rifiutato I rehufAdo . 

Rifiutato 9 il rifiutare, rehufAcion, rtcha- 
fa, repToche- 

Riflettere .ribattere, ritorcere» ripercuo- 
tere» rimandar indietro» e dicefi pro- 
priamente de* raggi , quando rotti da 
corpo denfo ritornano indietro, rfuer- 

\ berar . 

Rifocillamento 9 ricreazione, rtcreacion, 
refòciÌAcion . 

Rifocillare , riftorar» , ricreare 9 rifrige- 
rare, recrear, refociUr , 

Rifondare , /ondar dì . nuovo 9 boiler a 
fundar* 

Riformare , >riotdinare , dai nuova , e mi- 
glior forma , fefommr» 

Riformato, rtf^rmddo. 

Riforma , refotma » re/brnMcien . 

Riformatrice , femmina che riforma , rr- 
formadora . 

Rifortificare • d{ nuovo fortificare , Bùi- 
-nier é guareetr , fonaltctt • 

Rifrigerare t o refirigerare , rifrìgjtrér , 
ricrear , 

Rifrigger , frigger di nuovo » frtyr 0- 

Rifrigerlo , vtdi refrigerio , refrigjtrio . 
Rifronzirei vedi raffazzonare. 
Rifuggire» ricovrarfi , ricorrere, deoger» 

ft 9 aeudir, ampararft de uno . 
Rifofgio , o refo^io « dove è a chi fi può 

rifuggire , acot^tdd , amparo , guarida . 
Riga, linea. R.«jw. 
Riga , o legnetto con che fi riga , regia . 
Rigaglie » i nome generale che compren- 
de tutte le cofe che avanzano , che fi 

danno a uno fuora del fuo («Ilario, fro- 

vechoi , 
Rigaglie, bazzecole, o robicciuole di 

poca confiderazione, tTojìot , 6dratt- 

jat , bugerias • 
Rigagno9 «ue^i rigagnolo. 
Rigagnolo , picciol rivo , arroyntìo' ' 
Rigare, bagnare, regdr, &aJÌAr. 
Rigare, limare, £ar linee « pMtar , rt' 

glar, r .. 

Riga, o rigo « cioè verib di 'prbithv tfii- 

g/on. 
Rigare i fogli per fcrivervi fu /le itofe* 

t> cofe mwica , pAutàr , 
Rigattiere , rivenditore di veftimentl i e 

maffecizie ufate , rigdfdn , rieveadc- 

dor. .1. 

Rigenerare, [di i^iovo generare , Vtfni 

gtndrar . ^ ■ r-; ... 

Rigettate, ributtare. dò^Oer a echar., I 
Rigettare , o recere , «uomifdr . 
Rigidamente, con 'nff^t, ri^tfémtuiL 

te „ con rwor . 
» lev 



Rigidezza, Inventi ; ^fprentf', Vigori 
cTuttdai. ■ ."y- •• >• - "■'■ . -.» 
lò .«fvc/fj^me'*'' 

«tevero , cn- 



RlgidiiTimo , figoròfìj 
Rigidità t rigidezza « n 
Rigor 9 che 0» in fol H, 
dele, riguTofot crutl, 
Aa4 



V>.« 
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Si^irare * atVdar in gìroi andar al rede* 

dar , Todear . 
KigettarC) o rigettare , bolver a tchar . 
Ri^ertarcf o vomitare , 'oomitar , 
Rigoglio , ardire ca|;ionito da confiden- 
za propria , orgullc > fohtr\ìÌA , al- 

f ivèi . 
Figoglio fi dice anche al foprabbondan 

te vigore delle piante, che fpeffe vol- 
te impedifce loro il fruttificare « vi- 
eto . 
fiieoglioramente • con rii^OKlio • orfuulìo- 

/afnentCt fobervimmintt, alti'vsmentt . 
Sigogliofo, che ha vigore, forza» vi. 

goTofo . 
I^igogliefo diciamo alle piante » o biat^e 

quando vengon innanzi , e producono 

con vigore» «ufcio/*' 
Risolalo , è im iiccello della grandezza 

del pappagallo , rtnJajo . 
Rigonfiare, lapaOa quando Ite?ica« /c- 

•uantar/e la 'maffa . 
Rigore f feverità. rigor, jtvtridad. 
Bigorofot che ha rigore, t^vro/o , fé 

vero . 
Bit;ovemare, propriamente fi dice del 

lavorare , e nettar ftoviglie imbratnte. 

fregar . 
Rifiridare, gridar di nuovo, bchteradar 

èozes . 
Rigrìdare, o ribravare 9 Mver ntarthir. 
Riguadagnare , bolvtr a gatuLr . 
Riguardante , appartenente » ptrtene 

ciente* 
Riguardare , di nuovo guardare , bolwr 

a mirar . 
Risuardare* guardar attentamente, e con 

diligenza , mirar con cuydado . 
Riguardare , portar riffeito • rtfpttar, te 

ntr jefpeto . 
Riguardare 9 aver riguardo» e confide* 

razione . teiur eoì^deraeton , mir/t- 

nùentO' 
Riguardar una coA , cioè non r adope 
. rare per rifparmiarla » fftardaT una 

cofa . 
JRitfuardarC» afieaerfi , ed averfi cura del- 
le cofe nocive aT|a fanità . yrfe a la 

wun^ en cwmtr « y òefter , r^irfe òien. 

no /e demandar en la eomidn , no de 

Ìegfé.r, 
Rlguaf darli delia bocca « è Io fieiTo , 

guardar la hoen . 
RigMardato , che prqce4e con ziguardo. 

rteatado , Hen mirado - 
Riguardo» rifpertp, re/peto-» miramien- 

to . 
l^iguider4<^ameiiio^f ncompenfa » galar- 

fon, recompehja» 
R^uiiderdonare , «f icompenfare , ^ardo- 

nar , recòmpe'nfar , remunerar . 
Rilji(&fe , ftraccare^,. diffoUrer le forze 

aflozar , eanfar . ., 

Riiay^re . di poovo iérare t Wvcr a 

UvAr . •• . , 
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Rilegare , di nuovo legare , bolver a dtair: 

Rilegare , confinai, dtlitrrar . 

Hilei^gere , di nuovo leggere , 5o/'Ucr a 
Iter . 

Rilento , come andar a rilento , vale arv> 
dar cauto, e rattenuio, andar ^ yt 
con tiento . o con recato» 

Rilevar . e alzar di nuovo, bolmer a le- 
tamar • 

Rilevare . importare , giovare « 4ipro«c- 
char, importar, refultar . 

Ri'evare , pronunziar infieme lettere 
d' una diiiofie , o parole pronuniia- 
te prima ad una ad una , Icer dt ^ 
leydo. / 

Rilievo , Uvantado • 

Rilevato , di gr^inde importanza » come 
fervizio rilevato, cioè di confiderazio* 
ne , de toma , de conjideracion , de im- 
port ancia , fenalado . 

Rilevatore , cne rileva , Icwmtador , ci»- 
falcadòr , 

Rilevo , e rilievo , quello che avanza :alla 
menfa , relieves . 

Rilievo » come di cofa di rilievo, cioè 
d* importanzi , cofa de tomo , de int' 
portancia, de confideracton . 

Rilievo , come figura di rilievo . figura 
de rilie'ife . 
Baffo rilievo» boxe relieve. 

Rilucente , che riluce * relueitnte « rej- 
p^niecffnre . 

Rilucere, rifplendere» reluzir , re/plaU' 
decer. 

Rilucergli a uno il palo diciamo Quando 
è ben trattato , e fta graffo , e fte(co % 
lutirle a uno ci pelo. 

Rima , fomiglianza della cerminazio 
ne , o definenza delle parole, che cch»- 
fide in nn^t , o più fiìlabe • fecondo 
il firo dell' accento , con/oa«Bcùi » 
rima. 

Rima » cioè compofizione in verfi » ^tn- 
fot , rima . 

Rimandare , render ad altrui quel che 
gli 8' è tolto , e quello che fi fia avu- 
to da effo . mudandoglielo, bol*oer A 
embiar , boiler . 

Rimanente, quel che rimane, l'avanzo» 
il redo, lo dimas » remantme • /o fxc 
queda . 

Rimanere, ftrFmarfi. reflare. queda,t * 

Rimariere , o avanzare . fwrar . 

Rirnanere in pace ,modo:d'imprecazioiit. 
nella partita , quedar con Dio/ . 

Rimanere » reftare al bo)o , quedar a ef* 
curat » o « buenas noch^ • 

Rimaner maravigliato , quedar efpantado, 
maravillado , «tonilo , pafmado , <i>- 
fomkrad^. 

Rimanere • o refiare a dare a uno y 
quedar a dtver a uno . Il tale n4 
è rimafto a dare mille feudi , ful^ 
n» tm h4i quedddo a dever mil c/ca^ 
iot » . 

Ri- 
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Wmancrfene , cioè aftencrfi * ditfczzarfi , 
ceCTar di ftr , ptrder una co/m , 
Un genero diffe al fao fuoceto che ca- 
ftigafle U fua figliuola • perchè fapeva 
di certo . che ^M faceva- tradii^nto : 
rifpofe il fuocero , abbiate pazienza fi- 
gliuolo che per vita d*amhidue il me- 
dcfimo faceva fua madre fin eh' arrivò 

~ a feiTanta , ella fé ne rimarrà . che co> 
a fece quell'altra , un ytrno dixo a fu 
furgro , que cafìignffe a fu hiJA, porqut 
tl%*oÌA certo» que le haiia traycion: 
rejpondio ti fuegio > repofaos hijo , que 
foTVtdd de entramiof, que lo mifmo 
%aXia fu madre , haJiA que llegò a Ics 
feffeniA , eli a lo prenderà» que Affi lo 
h.zo effotra , • 

Ki mance buttato , qutdsr corrido, o tur* 
Udo. 

Rimaner con un palmo dinafo, cioè bur 
lato , ^uedar corrido • 

Rimangiare • di nuovo mangiare , bolver 
a corner. 

Rimare > cioè aver la medefimi defi 
nenza nelle parole « ne* verfi * con- 
fonar . 

Kimariure . dar di nuovo marito « bot- 
*oer , tornar a cafar • 

Rimaritata i • rimaritato « qut ft ha hu' 
elto A cafar . 

Rimafticare, manicar di nuovo > bolv§r 
A mafcAr» 

Rtmado , reflato , quedaio . 

Rimafuglio» avanzaticelo, defechof^ 

Rimbambire* A dice de' vecchi quando 
ptr la vecchiaia perdono il difcotio» e 
ritornano <}uafi bambini j remofor, boi- 
verfe nino • 

Rimbambito» remo$adom o qutft ha bu^ 

• elto nino . , 

Rimbeccare « ripercuotere indietro * boi- 
'oir. 

Rimbellire I divenir piìi bello, bolver fé 
mAs hermofo» 

Rimboccare , metter un vafo con la boc- 
ca all' ingiikj o a rov&fcio • bolver bo- 

CA A bAXO* 

Rimboccare , cioè arrovefciar l'eflcemità^ 
ovvero la bocca d'alcuna cefa come 
di Tacco, e fimi li. e cale rimbocca- 
mento » fi dice rimboccacura 9 doblAr 

ArrollAT . 

Rimboccato, cos\« ioli odo ^ dtrollAdo • 

Rimbombare, far rimbombo , rifonare » 
retumbar » re fona . 

Rimbombo , Tuono che refta dò^ gualche 
romore , maffìmamente ne' luoghi con- 
cavi , e cavernofì t retum^o . 

Rimborfare, è reftituire il danaio a chi 
r ha pagato per te » bolver . 

Rimbruttire < duienir un atm volta brut- 
to , bolver fé « o ponerfe fto • 

Rimburchiare , fi dice de'navili > quando 
s'attaccano l'uno all'altro . e fi fanno 
andae , rcnyo/caf • lUbAt 4 jorro 
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Rìmbuca^« cioè entrar di nuovo nella 

buca , e vale nafconderfi , bolver [a e/- 

conderfe . 
Rimediare , por rimedio , provvedere » 

remedidr . 
Rimedio • quello che è atto.' e s'adopera, 

e s'applica per cor una qualunque co- 

U» che abbia in fé del malvagio , e 
' del dannofo , remedio • • ^ 
Rimembranza * memoria ^ ricordanra , 

memorid . recordacion t remimbran- 

/*• . - - j 

Rimembrare, aver m memoria, iicordai- 

fi t-^ACordAffe- 
Rlménarey ricondurre, bolver , torn» 

A ilefiAr' 
Rimeritare , rimunerare . guiderdonare , 

remunetAr , ricompera Ar , galArdonAr , 

P4g«'- ,. . . 

Dio ve lo meriti ^ modo riofraziativo , 
ma baff» , Dio/ ot Ia pAgui . 

Rimefcolaroenco * il JÌmefcoiare« eonfw 
fion^ mcZcZ/t. 

Rimeftolamento , diciamo anche a quel 
terrore, che ci vien da fubita pauhi 
o dolore t /m/Io , fohre folto . , 

Rimefcolare^, confonder infieme, mefcola- 
re , eonfundir , meZcUr « rebolver . 

Rinoefcolarfi , efTer turbato da fubita pau- 
ra , o dolore , fufiArfe , turbai fé - 

Rimeffa , il rimettere , corno la palla, o 
(jmili • buelta . 

Rimefla di danari • robe , e fimili . vaì^ 
eflergli mandato danari > o robe » li- 
brAWPA » librAmiento - 

Ri meda da cocchi . o carrozze • cioè u« 
na danza capace per tenervi iìmili ar* 
nefi . eochirA . 

RimeiTamente , con fommefrione) con u- 
miltà • humildtmente . 

Rimeflamence , o lentamente • Jloxa , 
fi6i Amente . 

Rimeflb , umile . di poco animo » Aami/- 
dt ifioxo 9 covArde . 

Ridieflo « cioè cofa ftaca ilmefla , buelto 
A mtter . 

Rimettere, metter di nuovo , ricondur 
la cofa ove ella era prima , dove €3 
data qualche volta , bolver a poiicr 
una co/a en fu lugar , bolvellA a 
meter a donde ef^Ava» 

Rimetter l' ingiurie « cioè perdonarle 9 
perdomar . 

Rimettere , coflituire « e porre in ar- 
bitrio» a volontà altrui, come la ri« 
metto a voi , me remito a vuefkro pA» 
rectr. 

Rimettere talvolta lignifica tornare, e fur« ^ 
gè re di nuovo che fanno le cofe vege* 
tabili • come erbe , denti , penne , e fi- 
mili 9 &o/<uer a echAr , brotAr dt nMcnio. 

Rimettec il conto, cioè dar i conti deUa 
amminidrazione , dar cacntA . 

Rimetter roano , cioè di nuovo comincia* 
re f bolver a em^efv . 
*^ Ri- 



t 

378 RI 

1tiniett«re , h ancora termifle tnercantereoi 
e Hicefì rimetter <)anari jn un luoi^o, 
cioè rnandarijli contanti, o ordinar per 
lettera che fiano pagaci a uno in quaU 
che luogo , pAgAr . 

Rimetter ]a palla , cioè rimandarla indie- 
tro , boiler U pelot/i . 

Rimetter dentf o , o fuora , bolver a iwe- 
ttr dentro » o a facar a futrn. . 

Bimetterfi a uno$ remetirfe a erro. ' 

Rimetter uno, cioè liberarlo dal confi- 
ae t o 4al bando « a^<ir ti dejìrtero a 
uno* 

Rimetterla in uno, e/l.tr por lo que otro 
dixtre , o juzgnrt . 

Rimettere • o mandar danari , o robe a 
uno ^'un luogo a un'altro, tnthiat. 

Rimetter a uno nel buon di , cioè dopo 
aver pattuito • e aver fatto I' accordo » 
dargli licenzi, che fé ne poffa ritira- 
re» e fare quello che gli piace» dexar 
A uno cn fu tntino . 

Rimetter una cofa a uno, acciò la veg. 
ga , e giudichi » umttir uijrt co/a. '/l 
«Ito. 

Rimetter uno nell* «(Ter di prima , cioè 
nel primo ftato » uHituyr uno tn e/ 
-primer tjÌAdo. 

Rimettere , o germogliare gl'alberi, bro- 
tar. 

Rimetter le penne è proprio degli uccel* 
li , emplumar • 

Rimetter un offo fcomm^o, nel fuo luo- 
go , encaxAT a un hueffo , o concertar . 

Rimettiticcio > cioè il ramo « o germoglio 
della pianta • renuemo , pimpollo . 

Rimet liccio 9 anche diciamo alla frutta • 
che nafce dalla medefima pianta* più 
tardi dell' altre^ reirojo* 

Rimirare , mirare , e guardar con atten- 
zione » bolver a nùrar con euyiado , 

Ateneion. 
Riminone* nic^t temiflìone- 
Rimmoliare , di nuovo immollare» bolver 

A mojar . 

Rimmondare. levar via Io fporco. puli- 
re « nettarei ed è proprio de' pozzi , 
ioffe.t fogne, limpiar , 

Rimontare» di nuovo montare 9 bolper a 
jubir . , 

Rimordere , di nuovo mordere » bohtér a 
morder ^ 

Rimorder la cofcienza è far [riconofcer 

1 falli commefn, e darne pentimen- 
to- , e dolore > remorder la con- 
ctencia • 

Rimor dimento di cofcienza-» remordi- 
miento . 

Rtmorfione , è lo fieffo . 

Rimoto, o renM>t0 9 ApartAdo t remoto , 
defviado j AlexAdo . 

RI movimento, movimitnto» 

Rimozione, è lo Qeflb. 

Rimpalmare, de'navilji vale r impecia- 
re» e riftoppare ».c/pa/nMr. 
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Rimpennarci tìmetter le penne; empl^ 
m/ir. 

Rimpetto 9 o dirimpetto , en frentt de - 

Rimpiaftrare , rimetter l'impiaftro , e di- 
fenderlo /opra una cofa , bobver a cm- 
pUftar . 

Rimpiattare , o nafconderei effonder . 

Rimproviamento , *otdi rimproverameQto* 

Kimproviarci vedi rinfacciare. 

Rimprovcramento, il rimproverare, fAhe' 
rimiento . 

Rimproverare, ricordar altrui i benefici 
fattigli, o per tacciarlo d' ingratitu- 
dine, o per propria lode, faherir, dar 
A Ia cut a lot heneficiot , lai buenas 
ebrai > 

Rimproverio , riprenfiofte , reprehenfione . 

Rimprovero» è lo fteflTo . 

Rimunerare , TÌmeric;ire , remunetAr, gA* 
lardonAr , p^ar» 

Rimunentore, remttner odor . 

Rimunerazione 9 il remunerare, remune» 
racton , rteompenfa , galardon • 

Rimuovere 9 di nuovo muovere , bolver d 
mover . 

Rirmiovere, difgiungere, levar via, qui» 
tAr , ApartAr ^ defviAr \ 

Rimuover uno da un propofito , cioè 
difuaderlo9 ApArtAr uno dt fu pA" 
recer. 

Rimurare» di nuovo murare» bolver a 
labrAr, a fabricAr. 

Rimutare , di nuovo mutare » bolver a 
mudAry dtmudAr. 

Rimutazione, mudfonf^. 

Rinalcere, di nuovo nafcere, remicer. 

Rincalzare, metter attorno a una cofa, 
o terra . altro per fortificarla . o di- 
fenderla . acciò fi (oftenga , e dia tf- 
da 9 cAl^ar. 

Rincalzo, la tal fortificazione, c«/f«. . 

Rincarare , crefccr di prezzo » fubir d 
precio. de uriA cofa . 

Rinchinarfi , umiliarfi , humillarfe . 

Rinchiudere , racchiudere , eneerrAr , « 

Rinchiudimento , cncerrdiMÌento . 

Rjnchiufo , enctrraio . 

Rincominciare , di nuovo cominciare » 
bolver A cmpefAf . 

Rincontro, avverbio, all'oppofìto , al in- 
contro 9 cu fronte de , fremerò de • 

Rincontro, o fcontro. encucntro . 

Rincontro , un cappio con un bottone per 
metter a' vediti , alamar . 

Rincitare , dar animo , animare » Animar . 

Rincorarli» pigliar animo» eobrar Animo^ 
Animarfe . 

Rincrefcere, venir a noja, a faftidio» en- 
fadar , tener enfAdo» tnfAncio . 

Rincrefcergii » o fapergli male d'una co- 
fa, pefArlt* 

Rincrefcevole , nojofo 9 enfAdofo 9 cAnfA^ 
do » pefAdo . 

Rincreicimenio , noja , faftidio 1 enfAdò » 
cAnf aneto > 

Rin* 
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Rinculare , farfi , e ritirarfi indietro , re- 
cular • 

Rinfacciare» 'Otdi rimproveraie. 

Rinfiammare , di nuovo infiammare , &o^ 
ver a enftamAT • _ ^ 

Rinfocare , infiammarli , enflaptarfe . 

Rinfocolare , è lo fteflfo . 

Biofocolarfi , è ;iTdentemente inanimirG , 
td infcivorarfi alle operazioni! ei»iirt 
mar fé , animar fé . 

Rinfondere , dar di nuovo , e da vantag- 
gio della cofa che è venuta meno , e- 
ehar mar , bol*otr a echar . 

^.informare , di nuovo informtxe , holver 
4 infermar • 

Rinforzare, aggiugnete» t acvefcet for- 
ze , reforfnr , 

Rinforzar U pioggia « o HtnWe , cioè pio- 
ver più forte » arreziAr ti agva . 

Rinfrancarfi , cioè ripigliar forze 9 c^tat 
futrras . ' 

Rmfrancarfi , anche diciamo quando uno 
forna a guadagnare quello che aveva 
fpefo, ed anche d*i?vannggiOf boi<o€r 
aaanar . 

Rinfiangere » di nuovo infirangere « bmhKt 
A pifar « f majar . 

RinfrenarQ, o ianenare> rtfrennr, 

Rinfrefcaroij, far frefco quello che è cal- 
do , resfrinr . 

Riofrefcarfi « pigliar r icrea mento « rifloro* 
tornar refTeJco . 

Hinfrefcare, rinovare* rinfrefear l^- pia- 
ghe , renovar Ui lUgas . 

RinfrefcarA il tempo « refrefeàr ti 
firmpo. 

Rinfretcìto , refrefcndo . 

Binfronzire , «ve^t fronzire . 

Itìpeagliardire • pigliar forze t eohrar 
fuerfas 

Ringentilire, far divenir gentile-, «nobi- 
le , enohUctr . ahiialgAt . 

Ringhiare , quella voce che mandano fuo 
ri i cani quando irritati * ed aiflati di- 
grignando i denti, noiban di voler 

* moidere , regahar « 

Ringherà « balcone, o palchetto, hai' 
con, coiredor, 

Ringiovanire, ritornar giovane « rmiofMr. 

R ingrandire , far grande » tflg,ra^diftr . 

Ringrandito, tngrandectdo* 

RingraÓTare, ìngraiTare di nuovo» holvtr 
a engordar. 

Ringraziamento • il ringraziale « haZi* 
mtentos de gradai « 

Ringra'ziare , render grazie ,- dar gruàat . 
belar las mano/ por alguna mtrctd re- 
celida . 

Ringra^are , divenir gra0b di nuovo» cn- 
gttrdAT . 

Ringroflare il fiume 9 accrefcerQ l' acqua, 
venir ti rio mas crfcido* 

Rinaffiare, iiaffiar di naovo, Mvcr 4 ngdr • 

Rinalzare, grandemente Inainre » infsl- 
^ar i Itvamar^ 
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Rineg^re , levaifì dall' obbedienza , e di* 
vozione , rebellarfi da uno per aderire 
a un' altro • e per il pii> fi dice di Re- 
. ligione, e di Sette , renegar . 

Rinegato, renegAdo. 

RineCtare , di nuovo inefìare , holvtr a 
engerir 

RinovamentQ« il rinovare, rfno*uaeioH> 

Rinovare, tornar a far di nuovo » re' 
no'oar . 

Rinovare un veflito , o fimile, vale met- 
ter felo la prima volta , efkrtuar algw 
vffiido . 

Rinovazione , rinovacim • 

Rinovelhré . vedi rinovare . 

R.nfanguinare, dì nuovo infanguioare.» 
bolver a enfangrentar* 

Rinlereniie , ref erenar , fertnar % seUr^r . 

Rinferrare , ferrare , encerrar . 

Rincenerire, far tenero , ahUndat , 

Rintiepidare, holver a eniihiar» 

Rintiepìdire< è lo fleCTo • 

Rinroppare 9 fcontrare , 6o/nf<r a toptkr , 
mconlTAr . 

R intoppo , fcontro , eacufntro. 

Rintonare, fortemente rimbombare 9 tf- 
tronar . 

Rintuzzare , rimbattere . ravolser la pun- 
ta , e ripiegar il taglio, ed è proprio 
de' ferri, ernhotar . 

Rintuzzato , tmbotado , boto • 

Rinvenire , ritornar nel primo eiTer , 6o/< 
Vtr €n fu ftr . 

Rinvenire fi dice anche delle cofc (ec- 
che , e pafTe che meiTe nell* acqua t* 
ammollKcono , e rigonfiams« AincW/e • 

Rinvenire , o trovare , hallar . 

Rinverdire 9 tornar verde . rcvcr df cèr • 

Rinvergare 9 ritrovar , hallar • 

Rinverzire» divenir verde, revtrdtcìr, 

Rinvefciare, e ridir quello, che fi (èn- 
te dire f donde ne fuole fpeiTo nafcet 
qualche difunione 9 cktffnt^r , dtzir ^ 
Jchimtt . 

Rinverei ardo, il rapportatore 9 chifmofo* 

Rinvenire, «urdt inveftire . 

Rinviare, rimandare* 6o^vf^« Mvtr « 
embi Ar . 

Rinvigorire > riprender vigore • eoftrdr 
fuerfas , 

Rmvitare , holvtr a tntHiar « fe5id4r « 

Ri n viro del giuoco, rc&ire. 

Rinunziare 9 fponranearoente cedere t o 
rifiutar la propria ragione» o il dond* 
nio fopra una cofa « renuneiar . 

Rinunziatore9 rinuncttf^or. 

Rinonziazione « il finanziare» femuiciii' 
cion. 

Rinvolgere« cioè volger , e involare un« 
c«fa in un' altra , tmbolvtr . 

Rinvoltare, è lo fteffo. 

Rinzaffare , riempier il voto • e le feilii« 
re con ftoppà « bambagia , o fimil roa« 
terie, t«pir. 

RinzeppiiCj metter gff^ « cc&cr cvUt^ 
^ Rio* 
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Hi mettere • ^ ancora termifle tnercantereoi 
e Hicefi rimetter <)anari jn un luogo, 
cioè roandarijli contanti, o ordinar pfr 
lettera che funo pagaci a uno in quaU 

ctìC luogo , pAgAT . 

Rimetter la palla, cioè rimandarla indie- 
tro j hùl*oeT la. pelotA . 

Rimetter dentro , o fuora • Solver a mt' 
Ut dentro ,0 0, facar a futra . 

Bimetterfi a unoi remetirfe a cfro. 

Rimetter uno, cioè liberarlo dal confi- 
ne% o 4al bando , h^at ti dejtutro a 
uno* 

Rimetterla in uno , tfi.tr por lo que oiro 
dixtre , jutgnrt . 

Rimettere , o mandar danari , o robe a 
uno ^*un luogo a un' altro ^ tnthiar» 

Rimetter a uno nel buon di , cioè dopo 
aver pattuito « e aver fatto V accordo » 
dargli licenzi, che fé ne poffa ritira- 
re, e fare quello che gli piace t dexar 
A uno cu fu mano . 

Rimetter una cofa a uno, acciò la veg. 
ga , C giudichi « rcmctir »i}rt co/a. '/l 

Rimetter uno nell* «(Ter di prima , cioè 
nel primo ftato • rtfiituyr imo en ti 
primtr tlÌAdo. 

Rimettere , o germogliare gl'alberi, bro- 
tór. 

Rimetter le penne è proprio degli ucceU 
li , tmplumar . 

Rimetter un offo fcomm^fTo , nel fuo luo- 
go « eneaxnr a un hutffo • o concertar . 

Rimettiticcio . cioè il ramo « o germoglio 
della pianta > renuevo . pimpollo , 

Rimetticcio ^ anche diciamo alla frutta • 
che nafce dalla medefìma pianta* più 
tardi dell'altre, rtdrojo» 

Rimirare , mirare , e guardar con atten- 
zione » bolnitr a fturar con cuydado » 
o attncion. 

Riminone 9 'oedi remiflìone- 

Rimmollate , di nuovo immollare t &o/ver 
a mojar . 

Rimmondare> levar via lo fporco. puli- 
re 9 nettare 9 ed è proprio de' pozzi , 
fofle.t fogne, limpUr . 

Rimontare « di nuovo montare 9 bolper a 
jubir . 

Rimordere , di nuovo mordere , bolvér a 
morder ^ 

Rimorder la cofcienza è far [riconofcer 
i falli commeiTi, e darne pentimen- 
to , e dolore 9 remorder la con- 
ctencia . 

Rimor dimento di cofcienza-, rtmordi- 
mitnto . 

Rìreorfione , è lo fieffo . 

Rirooto , o renMto » apartddo 9 remoto , 
dtf'oiado » Alexado • 

Ri movimento, movimiento» 

Rimozione, è lo Qeflb. 

Rimpalmare, de'navilj» vale r impecia- 
re , e riftoppare » . efpalmar . 



R r 

RimpennarC9 tìmetter le penne; <«[>!•• 
m/ir. 

Rimpetto , o dirimpetto . cn frentt de . 

Rimpiaftrare , rimetter l'impiadro , e di- 
fenderlo /opra una cofa , bohfer a em- 
pUfiAr . 

Rimpiattare , o nafcondere, effonder . 

Riraproviatnento , *\)tdi rimproveramemo* 

Kimproviare* mtii rinfacciare. 

RimproveramentOv il rimproverare, f«Ae- 
rimitmo . 

Rimproverare, ricordar altrui i benefici 
fattigli, o per tacciarlo d' ingratitu- 
dine, o per propria lode, f Aderir, dar 
A U cara los bentficiot , lai butnas 
ebraf. 

Rimproveri© , riprenfiofte , rtprthtnfionc . 

Rimprovero, è lo fteflb • 

Rimunerare , rimeritare , remunttAr, g/i» 
lardonAr , p/^ar • 

Rimunentore , rtmunerAdor . 

Rimunerazione 9 il remunerare, remime» 
racton , reeomptnjA , geUardon • 

Rimuovere 9 di nuovo muovere , bolver a 
mover . 

Rimuovere, difgiungere, levar via, quU 
tAr , ApartAr , dtfvtAr \ 

Rimuover uno da un propofito « cioè 
difuaderlo9 ApAttAr uno- dt fu pA- 
rtcer . 

Rimurare, di nuovo murare, bolver a 
UbrAT, • A fabricAr. 

Rimutare , di nuovo mutare , bolver a 
mudAr^ demudAr. 

Rimutazione, mudAn^a . 

Rinalcere, di nuovo nafcerc, rendccr. 

Rincalzare, metter attorno a una cofi, 
o terra , o altro per fortificarla . o di* 
fenderla . acciò fi (oflenga , e fiia lai- 
da 9 cAl^ar . 

R incalao, la tal fortificazione, c«/fj. • 

Rincarare , crefcer di prezzo , fubir ci 
precio. de unA cofa . 

Rinchinarfi , umiliarfi , humillarfe. 

Rinchiudere, racchiudere, encerr^r. « 

Rinchiudimento , cncerr4iMÌento . 

Rinchiufo , encerrado . 

Rincominciare , di nuovo cominciare » 
oolver A empe^ar . 

Rincontro, avverbio, all'oppofito, al in- 
contro 9 en fronte de , o frontero d$ • 

Rincontro, o fcontro. tncucntro . 

Rincontro , un cappio con un bottone per 
metter avvediti, alamar , 

Rincitare, dar animo, animare. Animar, 

Rincorarti 9 pigliar animo , cobrAr AUimo^ 
Animarfe . 

Rincrefcere. venir a noja, a faftidio, cn- 
fadar , tener enfado , enfAncio . 

R.increfcetgii , o fapergli male d'una co- 
fa, pefArlt. 

Rincrefcevole , nojofo » enfAdofot cAnfA^ 
do , ptfado . 

Rincreicimemo , noja, faftidio, enfAdd, 

. e Anfanalo, 

Rin* 
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Rinculare, farfi , e litirarfi indietro « r«- 

cular • 
Rinfacciare, «ofiii rìmproveraie. 
Rinfiammare , di nuovo infiammare , boi- 

ver a enftaTfiAT • 
Rinfocare , infi^mmarfi , tnflaptarfe . 
Rinfocolare , è lo fteflfo . 
Riofocolarfi , è ;iTdentemente inanimirti * 

td infcivorarfi alle operazioni i ei»ii» 

mtrfe . animar fi ^ 
Rinfondere , dar di nuovo , e da vancag- 

elo della cofa che è venuta meno , e- 

ehar mas , 6o/*Mr a echar > 
^.informare , di nuovo informare , bolver 

4 infermar . 
Rinforzare, aggi ugnare» e ac^refcer for- 
ze, re/or fflr. 
Rinforzar U pioggia « o Umile , cioè plo< 

ver più force , armi^r tt agua . 
Rinfrancarfi 9 cioè ripigliar forze 9 c^ìtat 

futrtaf . ' 

Rinfrancarfi , anche diciamo quando uno 

forna a guadagnare quello che aveva 

fpefo. ed anche d* avvanragg»© » boiwr 

aaanar . 
Rintrangere , di nuovo infrangere , bcwtr 

A pifAr» f maiar. 
Rinfrenaro » o iorrenare > refrenAt . 
Rinfrefcarr* far firefco quello che è cal- 

4o 9 TisfriAf . 
Rinfrefcarfi , pigliar ricreamentoj rifloro> 

tornar refrejeo . 
Hinfrefcare * rinovare • rinfrefear le'pi*- 

ghe , renovar las lUgas . 
RinfrefcarA il tempo « rtfrefcAr ti 

riempo. 
Rìnfretcìto, rtfrtfcAdo . 
Rinfroozire , «ve^i fronzire . 
Ringagliardire • pigliar forze » cohrAr 

futrfas 
Ringemilire. far divenir gentile*, e nobi- 
le , enohltctr . ahidalgAr . 
Ringhiare , quella voce che mandano fuo 

ri i cani quando irritati * ed aiflaei di- 
grignando i denti* moiban di voler 
* mordere , retahar « 
Ringhiera, balcone « o palchetto* bai' 

can , corredar . 
Ringiovanire, ritornar giovane, ttmo^ar. 
Ringrandire , far grande • engra^icfcr • 
Ringrandito, tngrandecti»' 
RingraÒTare, ingraifare di nuovo» holvtr 

A tngordAr. 
Ringraziamento • il ringraziare , haZi* 

mientos de gracÌAf « 
Ringra'2iare , render grazie / dAr gtmttAS , 

òejar las mano/ por algnna mgfcti te- 

cebiiA . 
Ringra^are . divenir gia0b di nuovo» cn- 
_ gprdar . 
Riiigroflare il fiume 9 accrefcetlì l' acqua, 

venir ti rio mas crecidO' 
Rinaffiare, iiaffiar di nnovo, èoi^tf d rigar • 
Rinaliare, grandemente inainre » cn/</- 

^ar I ItvAviar . 
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Rinegire » levaifi dall' obbedienza , e ii* 
vozione , rebellarfi da uno per aderire 
a un'altro, e per il più fi dice di Rt* 
. ligione, e di Sette , renegar . 

Rinegato, renegado. 

RineCtare, di nuovo inefì^re, bolmtr a 
tngerir 

Rmovamento» il rinovare, rtno*uaeieH> 

Rinovare» tornar a far di nuovo • rt' 
no^ar . 

Rinovare un veflìto . o fimile, vale met- 
ter feto la prima volta , efkrtnar Aigw 
n)(fÌido • 

Rinovazione, rinovacion* 

Rinovelhré. -vedi rinovare. 

R.nfanguinare, dì nuovo infanguioare.» 
balver a enfangrentar* 

Rinfereniie , nf erenar , fertnAt $ AcÌATAr . 

Rinferrare , ferrare , tncerrar . 

Rincenerire, far tenero , «Mandar . 

Rintiepidare, 6«/ver a iraibiAr* 

Rintiepidire, è lo OeiTo- 

Rinroppare 9 fcontrare , b^lvtr a topAr , 
mconirar . 

R incoppo , fconcro 9 eiictteiitro . 

Rintonare, fortemente rimbombare» #- 
tronar . 

Rintuzzare , rìmbattere . ravolger la pun- 
ta , e ripiegar il taglio , ed è prc^rio 
de' ferri, embotar . 

Rintuzzato , tmboiado , 6oto • 

Rinvenire , ritornar nel primo eflèr « M* 
^er €n fu fer , 

Rinvenire fi dice anche delle cofe fec- 
che , e pafTe che me(te nell* acqua t* 
ammollifcono , e rigonfiano», AincW/e > 

Rinvenire , o trovare , hallar . 

Rinverdire 9 tornar verde » reverdeeèr • 

Rin vergare 9 ritrovar , hAllar • 

Rinverzire» divenir verde* rfoerdeeìr. 

Rinvefciare, e ridir quello, che fi (èn- 
te dire 9 donde ne fuole fpeiTo nafcet 
qualche difunione 9 cl^i/mc«r , dezir g 
fchimts . 

Rmvefciardo, il rapportatore 9 chifmpfa* 

Rinveftire* ntedi inveftire . 

Rinviare, rimandare» ^vfr« éo/^r « 
embiAr • 

Rinvigorire » ri'prender vigore • cabtAt 
fuerfas , 

Rmvitare , èoAuer a emhiiar ^ rebidAr « 

Rinvitodel giuoco, rcftitc. 

Rinunziare» fponraneamente cedere» o 
rifiutar la propria ragione» o il dond* 
nio fopra una cofa 9 remmeÌAr . 

Rinunziatore» nnun^iddor . 

Rinonziazione , il rinanziare* rtnuncia/» 
don. 

Rinvolgere« cioè volger , e involare un« 
cofa in un* altra * cm^o^ucr . 

Rinvoltare , è lo fteffo. 

Rinzaffare9 riempier il voto* e le feno* 
re con ftoppi • bambagia » o fimil nn« 
terie* tdpir. 

RinzeppiiCj mener tt^ « ccfier ctAAt-* 
Rio* 
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Rio , fiumìcello , foffatollo , arrt^yo •' 
Rio . malvagio » mal'vado • vtlUeo , rvyn . 
Riobarbaro 9 radice medicinale nota , ruy- 

barbo 
Kiordjnare « bohcr « orden/ir . 
Ripa , o riva, rivira» orilU . 
Ripa , e rupe , ptna , pthafco . 
Riparare , 9 rimediare « nmtdidr , re 

pATAr. 

"Riparar ui> colpo, cioè difenderfi, e len 

derfene libero , rtpatAr . 
Riparare f rìfarcire , riChurare, haztr re 

p«ro/- 
Riparare una cofa , acciò non cada , pA- 

mr , 
Riparar . o fupplìre, così : Io non poffo 

iiparare a tanta fpefa • >'o no putdo 

fuphr A tan granii gafio » a tantA 

Riparatore > che ripara , rtmediador , re- 

Riparlare , b^lver a nblar • 

Riparo , o rimedio « rimedio > 

Riparo, rifarcimento di cafa,\rc^dr«/dc 

Riparo di colpo , cioè difefa , rcp4re . 
Riparrorirej bolvir a par ir . 
Ripagare, bolver a paffar. 
Ri peccare , bolnnr a pecar . 
Ripenfare. bolver a penfar, A jtof^dc^ 

T4if. Ni.;.- 

Ripentaglio « rifchlo » riezga $ peligro . 
Ripentìmento , il pentirft t Arcpcnri- 

ifiif nto . 
Ri pentirft , Artpentirfe . 
Rtpercuotert , di nuovo peicuocerej bol]^ 

ver A herir , a df otor . 
Riperdere « bolvtr a perdtr* 
Ripefcare, holvtr a ptfear. 
Ripetete , medi tepcteier repetir. 
Ripetitore* repetidor , repóffmntt, 
Ripezzarc» rappezzare, rtmtnddv • 
Rtoezzato , rcmen^do , 
Ripezzatore , remendador • 
Ripezzacura , remiendo . 
Ri piangere, bolver a Uotat , 
RipiaiHare, bol-aer a piantar, o pmlr^ 
Ripicchiare 9 bolver a llamar , dar 

Ripido. ^Ito, empinAd<i% afptr^ , inrif- 

Ripiegare» raddoppiare . bolver s eoger . 

Ilipieno » pieno , Utno . 

Ripieno , la compofizione, a vivanda che 

fi mette demro a cofa arrosta, o laffa , 

re/Zeno . 
Ripieno > come ftomaco ripieno » ahif . 
£(rer ripieno , cioè indigeno » (Aar 

éhito . 
Ripienezza di ftomaco , taediA , hìtfii^ . 
Ripigliare * bolver a rogcr. e tonMr. 
Ripigliare forze, cobrar fuerfap. 
Ripigliar nato, cobrar alitntiy . 
Ripignere, boher a pintar , 
Ripotger , bolvtr « dar . 
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' Ripotre* por dijiuovo » rimettere « C6t1(f*' 

care la cofi do v' ella era prim^r W<' 

ver a poner . 
Riporre, o porre # ponèr. 
Riporre, o guardar una cofa per confer- 

varh, guArdar una cofa, ponèr tn co- 
bra unA co/a . 
Riporre • o nafcondere • tfcondèr $ e<ic«- 

hrir . 
Riporre, piantar di nuovo • 60/vcr a 

plantAr , ponìt , 
Riporre vino» olio, i^ano , cioè infer- 
rarlo al tenmo della ticolta, enetrrAr. 
Riportare» Bolver a ttAher , • llevar. 
Riportarfi a una , cioè dargli aedito , rr« 

mitirje, éUr crtencia a uno. 
Riportare» o riferire, contar, dezit. 
Ripofare , cefTar della fatica , o dall'ope- 

rare , rtpofar^ defcanfar , foffegAr . 
Ripofarfi (opra in una cofa^ cioè lafciaN 

glier^c la cura al prefente , defeAnfaf 

con etro» defeuydar con etro. 
Ripofatamente, quietamente, foffegaid" 

mente , repofAdAnunu , ^ttietAmentc • 
Ripofato, quieto , foffegado , repafado, 

quieto • defcan/ado • 
Ripofato , come uomo rijpofato , cioè 

grave , e che non ha chimere amorojli . 

per il\ capo , hombro «Jfc«M^ • foffe» 

godo, 
Ripefo , quiete^ repojo , quietud • fof* 

jiff^o . ^ - 

Riponi glio« luogo ritirato da riporvi nitt 

cofa, efcondrijo' 
Ripoiio, eofa tlpo(i^,g^ArdAd^' 
RipoHo , o nafcofto, ^condido • 
Ri pregare, bolver a rcj^Ar . 
Ri premere, bolvtr a exprimir , 
Riprendere , di nuovo prendere , Morr éf 

prender, tomAr't cogèr. 
Riprendere, ammonir bufimando* rc^e'- 

hendèr . 
Riprenditore , che riprende-, repfthetf' 

/or . 
Ripreniibile r degno di riprenfione, re« 

prehenfiblt . 
Riprenfione, reprcAcn^on* 
Riprenfore , reprehenfor . 
Riprcfeotare , di nuovo presentare # re« 

prefentar » bolvtr a prefentAr . 
Riprefentare . rapprefentare , chiaramente ^ 

dimoHrare , repre/entar , 
Riprefo , reprehendido . 
Riprovare, di nuovo piovMe, òóivn s 

provar» 
Riprovare , o rifiutare • no Admifir ^fta 

Aproo^Ar . 
Riprovato, non AproniAio » deshecfiAdo . 
Ripugnare I (ir lefifteim , rcpignAr » rr* 

Ripugnere , pugneie di nuovo , bolver m 

picar. 
Ripulire, polire, rtpoUr, limpiAt- 
Riputazione , o rfp&taiioBt^ fiima , ^w^- 

putAcion, t^imA^ 
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Riputare » t^iii Reputare - 

Kilagallo • fpezie di veleno corrofivo , rt-> 
JAlaar . 

Rifaldare , faldate , fAlÌAr . 

Rifalire • 6o/nier « fubir . 

Rifalt^re, bolvfra /Aitar' 

Kifalurarci bol^ttr aJaludAf. 

Rifanqre, render la fanicà , fdnar . 

Ri Capere , faper le cofe , o per re- 
lazione * o per fama * /d<uer , lltgar , 
A o/er » lltgar a fui oydot al£una 
co/d. 

Rifarcire , racconciare > riftaurare « refa- 
rat, adòbatm 

RiCcaldamento « diciamo a quelle bollici- 
ne minjte • e roiTe, che vengono nella 
Selle per il troppo calore , pujtamitntù 

Rifcaldace , bolotr a edltntar . 
Fifcaldarf) « pieliar calore , caUntArfe . 
Rifcaldarii • intctTorirfi » infianixnarii 9 en- 

Jlamarje . 
RifcaJdaco , caltmado , tnfidmado . 
Rifcdttare « ricomperare « rcJcatAr , rtdi- 

mir . . 

Rircattarfi nel giuoco, diciamo i) rivin 

cer quello che fi è pttéaio ^ dtfqui- 

tATfe . 
Rifcatto, il rifcattare, rifcMte. 
Rifchiarare « render chiaro , oclarAt . 
Rifchio , pericolo , rifico , ritxgo , peltgro . 
Ri(chioro , pericololo, ptligrofo . 
Rifciacquare , legeiermenic lavare, def- 

lavAfùf . 
Rifciicquare un bicchier • o altro vafo » 

lattar . 
RifciacQuarfi i denti 9 o la bocca * cnxA- 

gnaffe las dientts , e la buca - 
.Riiciacquatura , acqua dove una cofa è 

'ibta r!fciacquata« lawi^as . 
Rìfconmnicare , di nuovo fcomunicare « 

bolver a dtfc^mulgat . 
Rifcontrare, o^ incontrare, cnccRtrdr, to 

(rtr . 
.Rilcontrar le fcritcure^ è legger la copia 

con r originale , per veder fé fon ben 

copiate, itgifirar, 
Rifcorrere, diciaoio il rilegger piìi volte 

una cofa, rtpaffar , e /eer muchat veUs . 
Rifcuotitort, che rifcoote, eoòrador . 
Riferi vere., fto/nicr a tfcrwir . 
"Rifcuotere . o ricuperar la cofa obbligata 

altrui, d€femptfiar, 
Rlfcuoterii • tremare per fubica • ed im- 

piovifa paura , fMl^arJe . 
Ril)edere, ftar fermamente, e ftandare in 

un luogo , r^tr , t;ftar dt affinfo cn 

Rifentirfi, rifveg^iaifi . defpertar , recor 

dar, 
Rjfcntirfi, ricuperare il fenfo perduto > 

éo/wr cn fu acuerdo- 
Riientirfi, e far rifentfmento dell' ugia- 

ùe per non fopportarle , e farne dwif* 

itrazionej e.vcndetca* •vn^n/r. 
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Riferbare $ e ferbare , guardar . 

Rifeibato, o rifervato, fi dice di colui 
che parla » e procede con riguardo , re- 
catodo , bten mirado • 

Riferbazione de* frutti, termine forenre,\ 
re/emMCion de los frutoi. 

Riferbo 9 guardia , o cijftodia , guarda • 

RKerrar . bolvgr a cprrar . 

Rifguardare, riguar^re , mirar, 

Rifguardo , o rifletto 9 refpeto • 

Rìfico, e rifchio, ritzgo, 

Rificofo, cbe'fi pone a rifico, arrifeéd*, 
aijrv^do . 

Rt^denza , nudi Reficienzia . 

llifipula, fpezie di piaga, la quale dà 
^ gran dolore . quando il rofTore foprs 
1' infiammazione la va circondando , 
difipula . 

Kifma di eirta . fono venti quinterni , 
ntXma de papèl • 

Ri lo , moto volontario della bocca 9 e 
del petto, cagionato daobbietto di com-i 
piacenza, rifa . 
Morir del rifo , morir de rija . 

Rifo, fp^ìzie di biada nota, arroz* 

Rifolare , metter nuove fuola alle fcarpe, 
echar fuelas a los fapatos . 

Rifolvere 9 confumare , dis£ire 9 ridurre in 
niente!, refolvèr. 

Riioivcre, o deliberare, fifoMr, deli" 
btrar , determinar , acordar . 

Rifolverfi , o determinarfi , acordar , dt» 
terminar . 

Un ammalato aveva gran fete , e gli 
conveniva bere un boccal d'acqua per 
amor del fuo male, e ftava oftinato di 
laifarfi morir di fete, ò gli avevan a 
dar del vino , che gì' era molto con- 
trario . Si rifolvertero due Medici che 
lo nrxdicavano di dargliene on bicchier 
del buono , e Tubilo dopo a quefto una 
gran tirata d* acqua , quando gì' ebbe 
bevuto il vino, dandogli prettamente 
l' acqua 9 non la volfe , dic^do ; orv 
non ho pi il fete, tenia unenfermo gran 
fed , y conveniate Itnter un xarro de 
agua para fu enftrmedad , y por^avd 
de dexarfe morir de fed , /e miian 
de dar vino 9 que le era muy contra* 
rio a aeoirdaron dot Medico f que le m- 
ravan de dalle una taf a debuen mi» 
no» y /mgo trat elio , un gran golpf 
de agua 9 de qtu huvo bevtdo el vi* 
no dandole prettamente el <%i« t 
defpediola diziendo t ya n» trng^ 

Bifolver un enfiato ,~ cioè far capo , re* 

folnterfe una hinchaton* 
Rifoluto , determinato , refuelto , deter» 

minado t acordado • ' 

Rifoluzione , determinazione , refolu* 

dm , determ%naeion % delibe^acion V 

acuerdo . 
Rifomiglitvfi , o alTomigliarfi , fate* 

l IUf«r 
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Rìlomiglurc» o comparare, comtdrdr . 

Ri fonar , di nuovo fonare * bolvtr a 
tflhtr . 

iiìfonare, rimbombare» rt fonar s return ■ 
hiif' 

BifpanttiaTC , aflenerfi ìrt tutto da una 
cofa • o dall' ufo d'efla* o ufarla po- 
co > di rado* o con gran riguardo , «/- 
htrrar . 

Rifpaimievoltf . che rlfparmìa « guariefo. 

Rìfpaimio i il rifpatmiare , ahorro^ 

KifpepneK. holvet a mntAr , dpagaré 

Rifpettare^ portar nfpetto « ttntr , e 
tUdriar refptto , refpttar a itnd . 

Filpettivamente • refpeCìtvAfntnte . 

Fìfperto, conftderaìione « riguardo < re/ 

, ptHc, miramientOi eonfiderdciM > 
A rii'petto , in Coniparazione , en compd- 

. rACiop , pArd con . 
Per rifpetto . per cagione , per cauCa , 
per amor déé 

lUfpetto « o riverenza 4 dCAtamiento, re- 
verenciA . 

Sirpetrofo . e che ha rirpetco i bitn tni- 
radot comedtdO' 

Bifpetto, canzona che fi canta ^ ro- 
mance . 

Bifpianare , di nuovo fpianare , ioi'otr 
a llAtidr. 

Rìfplendere « aver fplcndore » re/pian- 
decer» 

Rìfplendere ^ diciamo di chi vive con 
magnificenza , efp'endidamente, luzir* 

Rifplendente . refplandecientt . 

Rifplendore» refpUndor. 

Rifpogliare, bolvir ^a defnudAt' 

Rifpondere, favellar rfopo Tcffer inter- 
rogato per foddisfare allMnrerrogazio- 
ne» e domanda fatta , dicendo parole 

• a propoiiro di efTai e lo diciamo an- 
che quando fi fa per via di fcrittura , 
rejpondèr . 

Rif^dere , diciamo in un luogo d'urei , 
di fineftre , vie . e fimi li quando per 
edi fi può guardate in verfo quel luo- 
go * correfpotdèr , dAtr , §Alir . 

Riipondere al pagamento « vale pagare al 
tempo debito, e pattuito, cumplir . 

Rifpofta s il rifpondere , rtJpufjÌA » «- 

a, contrafto , combattimento, con- 

titnda, rixAt pend'.ncias rtnxilÌA. 
'Ki^oioj che fa fpeifo riffa, rcnziUofo. 
Riflagnare, reflar di gemere, o di verfa^ 

re, refidnAT . 
Riflagnare il fartgue , ceflfar di ufcire, re- 

fitinar Ia fAtigre . 
Rifiorare, conicaccambiare , ricomj^ra- 

re , gcUArdonAf , jecompenfAr , prtmiAr . 
KKlorarfi, ricrearfl, pigliarfi diletto, re- 

crearfe , holgArf%, 
Bifloro « rimerita, licorapenfa g ttcomptn» 

Ja , gAlArdon , 
Rifioro, o gufto, o ricreaaionc, rccrcA- 

cion, defcAnjo» I 
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Kiflretco* cioè taccolco in fé, reetgiió^ 

efirechAdo . | 

Riftretto, cioè ((rettezza di luogo, Aiigo* 

HurA , efìrechurA . 
Riftrignere, ftri(>neré mas^iomiente ^ o 

pili forre, &o/«uer a apretàr. 
Riflrignerfi nello fpendere , moderarfi i 

{pender ^oco , eUnchArfe - 
Riflrignerfi le f palle ìl e s* ula quando vo^ 

gliamo moflrate di non fapeie , o poter 

un) tofa, tncogerfe de hàmbrot» 
Rìflrignere una cofa larga', e^ftchAt % tn* 

fAngoUar . . 
Rf) icco , infafliditd , tnfAdAdo . 
Rifufcitate t tender la vita • e ricomat in 

vita, reJucitAr, 
Rifudare» bol-ver A fuidr . 
Rifvegliaf e , 6o/'uer a defpertdr i o a rt* 

corddr. 
Rifultartf* erefultartf , nafcere, «terivare^ 

venir per cdnfeguenza , refultmr , nacèr, 

proceder , derivar ^ 
Rifurgere » e riforgere , mpufcitar » bolver 

a biwr . 
Ritagliare , bolver d eortAf . 
Ritaglia , pezzo dì panno avanzato nel 

tagliare, retai, retafo- 
Ritardare, far indugiare, detener» 
Ritegno^ il ritenere, detentmiento ^ tdr* 

ddnféi • 
Ritegno, difefa, riparo, defemfd , 
Ritenere, impedire a una cofa il mote 

cominciato , impedir , detener , ejlomidr . 
Ritenere, contenere* raffrenare, yr a U 

fHATio A uno, refrenAr- 
Ritenere , mantenere , confervare , ^u.it. 

dAT , confermar - 
Ritenere, teneramente, rlcordarfi, <^ 

corddrfe, 
Ritenerfi, o vergogiiarfi , empAChArft • 
Andar ritenuto in una cofa, cioè cori 

riguardo, e confHerazione, Anddr con 

recato , e con mirArbien^ • 
Ritentiva , virtiì del ritenere , rttat- 

tÌ*OA, 

Ritentare* bol^oer d ttntA¥, 
Ri tenuto , o ritardato , dfetefliid . 
Riteffere, boiler a texer ^ retexèr~ 
Ritignere, retenir , o bol'oer a ie^itii 
Ritirare, rcfirAf, bolver it tirAr, 
Ritirare , ritirar indietro , titdf hdZlà 

atYAf . 
Ritiraifi , ricoverarfi , reeogerfé, tetirat'- 

fé , ponerft en covro . 
Ritirarfi, tirarfi in dierro • ritirArfe, ' 

Ritirarfì , defiflere dalla cofa comincia*' 

ta ,.«p4rrar/e de lo comensado^ , dexdt 

Id imprefA. 
Vita ritirata, cioè vita foli tarla', viid 

foiitariA 4 ApArtAdd ^ rctirAdd , re- 

. COgldA- 

Uomo ritirato, checonVeffa' poco , boni' 
bre reco^ido , recoletv , folitArio . 

Ritiramento , a folitudine y rtcogintiàttot 
tnctnamitutot foluUd, . • 

Ri- 
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i ia luogo (ìcùto g ponerfe tn 

i un membro , tneogerjt dlgMn 
'ho • 

i da una querela / o accular y cioè 
la voler più feguitare per via di 
zia , tipnrtarfe de la querella «- 
, reiiratUt acogidd . 
ifanza « coflume* coHumSre , rito, 
onia • 

re di nuovo , hol'uer d tocdr ^ 
t in UQ luogo > cioè ritornarvi in 
ido » hol'[}er^ 

re , rufianio ancora in vece di 
uotere , holvcr a dfotar . 
re un' opera , vale aggiugnervl 
he cofa * anadit . 
r replicando , vale importanare « 
r a qutbfdf la caverà , 
ìtt, njtii Ritorre, bolmit a io* 
quUdT, 
ire « far forma ri tondi • ndon- 

t<S , Ted9ndtddo 

rtro , lo diciamo in (tonificata di 

;tto« g9TdttQ , gordecillo. 

zza , ri ronditi , redondèz- 

xi, i io ùtffOe 

r« o rotondo y fenza niuor ango- 
ìcuato a compofto tn giro# re 

r. 

re, di nuovo torcere* rttorcer » 

nentor^ retorcimunto . 

rCt tornare , Sól'oer . 

re al peccato , Solver al ntorrttto 

ire in fé , ravvederfr» ricuperar la 

le , bolver en fu juycio t 9 a 

9 • 

ita , a ritorno , il ritornare , 

t, 

r «. ritornata , huetia . 

r come cavalcatura di ritorno > 
:he neceffariamente ha rfi riior- 
lel luogo dove tu vuoi andare r e 
r partì « cavalgadura de utomo 
, à> nuova torre» ovvero ripiglia- 
ef eh* è (lato Tuo, bolvet a to- 

« quitar . 

, reto^cido ■ 

olsf , fpezie d' ufara ^ togro . 

, o rìrinrfr, retrarfe^ par t ir Je , 

^ recogerje . 

I dall' imprefa , cioè lafciarlai 

la emprefa . 

:« tarvolta fignifici di quovo cava. 
ol'oer a facar 

t , » ritrattare , retratatt facar . . 
ì, raccorre, o venir in cogaizion 
I cofa , colegir , facar . 
t una cofa , vale fomigfiarla • pa- 
ft a una cofa, 

IT r trattar di nuova • balver a 
r ^ 
I f €gw3i cavata^ d;il oaturale t re- 
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[ A una C^rttildonna che era poco che (i 
era maritata , gli ihandarono un ritrat- 
to della fua fuocera fatto di zucchero , 
PalTaggiò con la lingua « e diffe, Seb- 
bene egli è di zucchero è amaro , rm- 
biaronle a una Se^ra recielìcafadd un 
retratttt de fu fu egra echo de a^ucar . 
gufkole con la lengua » y dixo > aun dp 
n^ucar amarga . 
Far ritratto d*uomo da benef, o di tri- 
(lo 9 vale procedere da uomo d« Bene» 
e moftrarft tale , preceder csiiid- Intmbrti 
de iien, corno hombre Contado , Jro- 
ccief una coma quieti ei t 

Ritro(etto, mefinirofìUc 

Ritrosìa, cioè quel volere , e non vole- 
re T come fanno afte volte alcune don- 
ne» che trattandole di co fé d*^ amore 
par che voglino , e poi fi ritirano , 
melindre ^ 

Riiroro , fchizzi^nofo , fnelindrofo . 

Ritrofo» colui che fcmpte s' oppone all' 
altrui voWre , né mai s'accorda con gì* 
altri , que a toiàfe opone , que a tod» 
contradiie . 

Ritrovare, trovar, halUr . 

Rltrovarfi in un luogo, cioècffervi , eftdr 
en un lugar . 

Ritrovarfi cotf dinari , cioè avergli , tt' 
mr dineroS' 

Ritrovamento, il ritrovare una cofa per- 
f» , hallalgo ' > 

Ritruova, o^ compagnia, compari/tff ca^ 
marada • 

Ritto > levato fu, che (fa fopra fé , If 
vsntado • 

Ritto • cioè non torto, derecho ^ 

Ritto, diciamo delle cofe , che banno^ 
due facce alla faccia più principale,, 
che (la di Copra , contrario dì rovefcior 
hat . 

Ritarare, turar d{ nuovo, balver a t«- 
par. 

Ri turato, luelto a t&péf , 

Riva, eftrema parte della terra ,r che ter» 
mina > e foprafta aU'atque, orlila, a- 
berti, margen* » 

Rivale , concorrente in amore nello fleilór 
obbietto, competidor , rivai . 

Riudire , udir di nuovo , bolver. a oyrw 

R.iivedere , bolver a n*er. 

Riveder le ragioni , veder. Ce i conti San-^ 
no bene , repaffar las cuentat • 

Rivedere, anche. diciamo in fignìficato di 
riconfì derare r' 6o/ni«r a mirar y a <( 
confìdfrar , a repaffar . 

Rivedere quel che uno ha nangiato • vai 
le recete , o vomitare » ttmnitar , tro- 
car la comi da . 

A rivederci , modo df -dire nella pant» 
ta , 4 maf ver . 

Lafciaiil rivedere , dexarfe ver . 
Lafciac^^vi riveder alle volte di qua^ 
dexaor ver una vezet por acà . 

Rkv«dcte iibri > o fcTÌi;uie <Ae danno 

con- 



confa(é, e fenz* ordine per tidutle ali* 

ordine « deftmboMr papelii . 
Riveder il pelo a uno, cioè eCaminaiIo 

fottilmence 9 expJgdr, o txamtnar a 

uno. 
Rivelamento * o rivelazione» revcUcion. 
Bivelare , difcoprire . nianifcftare > quafi 

tor via il velo, reveUr^ dticuhriT's 

mAnifcfiar • 
Rivelatore» che rivela, TK'veUdort de- 

feubridor . 
Rivelazione . rivel/ieion . 
Rivendere , io/ver a vender, rtvendèrp 
Rivenditore, che rivende , bacuHo, re- 

vindedor , ftgAtoa . 
Rivendugliolo 9 ^ 1^ ftefTo . 
Rivenire , rinvenire , ricupenr il Centi- 

n nto. Solver in fu acuerdo, bolvtr 

tnfi,otnfu juycio . 
Riverberimento , il riverberare, riverbe- 
ro , revtrhtrAcLon > rtflfìtTO . 
Riverberare , ripercuotere , e dicefi in 

pirticolare della ripercunione indietro 

degli fplendori , e fpezialmentc del Co 

le, riverberar • 
Riverberazione , il riverberare , revtrie- 

rAcion . 
Riverire» reverire, revertnciar » ACAtdr 
Riverfare, verfar di nuovo, bolvtr « de- 

tTAmar . 
Rivenire, bolvtr a vefiir . 
Riveftire, cioè vefiir di panni migliori, 

e più onorevoli . vcfìirje mejor • 
Riverito così, mejor vtfiido . 
Rivetto* piccol rivo , arroyuèlo • 
Riviera , vedi Riva . 
Rivificarc, tornar in vita, refufcitar » 

revificAr . 
Rivìncere , bolver a gAudr , o vrncer . 
Rivivere , botver a vivir . 
Rivo, o rioi Arròyo. 
Rivocire, richiamare, far ritornare» Ih- 

ntAr., bolvtr a llAmAr . 
Rivocare , mutare , (loriuue , annullare 

il facto , ATiulAr , ìuLZtr nulo » trocAr » 

trAJiornAr . 
Rivocazione T rv\}àCAe\on . 
Rivolare, bolvtr a, bolAr. 
Rivolere , quertr otM vtz • 
Rivolere, volere che fi fia refa la cofa, 

che fia, o fia fèata tua, guercr /« It 

huelvA unA co/a , Jìotvtr a pedir Algu- 

na co/a- 
Rivolgere, piegare in altra banda, volta- 
re , bolver^ dobUr . 
Rivolgerfi, o rivoltarfi , bolvzrfc . 
Rivolgere , o rinvoigere , embolvtr . 
Rivolgimento, il rivolgere, rtbolucion, 

rtbolvimiento • 
Rivolo, rivetto, Arroyuelo, 
Rivolta , il rivolgimento, rebueltA , mv* 

ddn^A . 
Rivoltare, o rivolgere , ^olvir . 
Rivoltarfi, e ri voIcoIaifiBev -terra, revoZ- 

catft p«r (/ /i^o« 
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Rivoltare un p^nno o fimile', do^ qkXìt' 
pirte che caleva per di dentro', met- 
terla per di fiiora , bolvtr lo de dentro 

A futTA . 

Rivdìtarft per il letto» rtbolverfè en là 

caniA. 
Rivoluzione , revoluzione . fcoinpiglio , 

rtbotucion , rebuelta , Alborroto • 
Riufcire, fortire, aver eft'etto, fAlir, 
Riufcir in un luogo , cioè a^/ervl 1' efiro • 

rifpont^ervi , cosi : Quefta finefir:i rie- 

fce al terreno , c/la vtntAiui f^U • 

CAt aI pAtio . . 

Riuscirgli a uno una cofa, cioè confegoi- 
re il fuo intento, falir'con elio . 

RiuCcir^li ogni cofa , /ri/ir con roio yu/wi- 
to Alcuno intenta . 

Riufctre uo-no da bene, o tri{lo« Jdlir 
hombrt dt bien , velUco . 

Rijfcire una cofa, cioè aver fine. Non 
fo dove aaefto abbia a rinfcir^» no Je 
adonde c/ro a dt vtnir aI tAréir • 
Volfe riufcire a quefto , quifo inferirlt 
(ignificAr efio , 

Far buona , o mala riufcita • cioè lio- 
fcir buono o cattivo , falir hutna , e 
wiaIo . 

Riu'cì ta , fuccefifo t evento , falids , /me- 
ctffo ^jin- 

Riufcita del giuoco della palla , cioè il 
fegno , il quale pafTando fi ti vincer la 
caccia , pajj/t^ttfgo . 

Rizzare , levar io , levantàr . 

Rizzarfi in pie , ItvantArft • 

Rizzarti in punta di piedi , empindrfe'. 

Rizzare , o porre ftatue a uno , le^ffouét 
tjiaiuas A uno. 

Rizzare un letto , cioè accomodarlo per 
potervi dormire, ArflMr unAcama* . 

Roba, nome general infimo , checompreo- 
.4e beni , mobili, Aerei, gra(ce, viv^ 
ri, e fimili, hatienda* 

Robia , erba la cui radice s' adopera a 
tignere i panni in più. colori , o m ne* 
ro in particolare «.riiniid^ 

Robudimente, fortemente • reziéonetiHt 
fucrtemente. 

Robjfttzza, gagliardia, fortezza di net"" 
bra , robufie^At fortde^A • 

RobuOiflìmo, foriamo, ro^fj9imo« /òr* 
tijjimo, 

Robufto, forte, gagliardo, ro^v/to» /ìir- 
te, rccio. 

Rocca, pronunziato To largo, vale for- 
tezza , cioè luogo forte murato » rocà 1 
fortAle£A , caIìiHo , futrte . 

tlocca* pronunziato Po ftretto, Ammeft*. 
to di canna . fopra il quale le donqt 
pongono lana, o lino per filale* e tea- 
genio a cintola , ruecA . 

Rocchetto, quella vede di panno lino, 
bianco , che i Vefcovi , e i Cardi- 
nali , e altri Prelati porcano fopsa la 
iottani , e {otto la nozzetta » ra* 
qntu . 

. Boor 
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Itotcheito , è un legnctw forato per b 

giungo , di figura cilindrica • fopra i\ 
quale s'avvolge U fetta , rodete . 

Koecia , o fudiciume , mu^u , 

Boccia , o ruppe , peri* , ptnajco ^ rifeo . 

Koccbio. dicumo a un peno d\ falcic- 
ela» jùldhicha, lattgAniza^ uns, falchi^ 
^ chd , wOLjUi^&nt^é . 

Rocco • bailone ritorto m cima t che fi 
porrà davanti a' Vcfcovi • altrimenti 
Ta'^orale , héculo fulgor al > 

Hocco* una di quelle figure* con le qua- 
li fi giuoca a fcacdìi , detto cosi per- 
chè è fiatto a «uifa di tócca > e fta 
ia fu la frontiera dello fcacchiere, 
quafi a difefa degli altri fctccbi , 
rtqut . 

Rocco* colui che per catarro, o altro 
impedimento , ha perdatù la chiarezza 
della voce.» ronco . 

Rodere • proprio il maneiai de* topi , o 
d*alcri animali , di tarli . tignuole » e 
itmili « che non manicano , ma quafi 
macinano il cibo co* denti « ioèr* 

Rodere » il mangiar del tarlo « carco- 
«lèr. 

Roditore , che rode , rùtUr . 

Rogare * termine legale • e dicefi dal di- 
fendere . e fottofcrivere che fanno i 
Notai de* contratti , come perfone pub- 
bliche per l'autorità conceduta loroj 
^tof^^r tfcrituTéU , 

Rogatore » che roga « tfcrwdno . 

Rogaziopi , procemoni che fi fanno tre 
di continui avanti l'Afcenfione ^ r«£A> 
zionc/ » IttAiÙAf . 

Rogna, umor putrefatto* mandato dalla 
natura alla pelle « fama . 

Rogna canina, cioè dcllaforte che l'ban- 
flo i cani , /«mtf ptrtuna • 

Rognofo * pien di logna » farnof* • 

Hogo , pruno , fàrfa . 

JRomajuolo, firumento da cucina, che per 
il più fi la di ferro (Ugnato • facto a 
guifa di mezza palla veto , o con ma- 
nico flretto » e fottile • euchàra . 

Romana , quel ferro che é infilato neir 
ago «Iella ftadera per centrappefare > 

-^''' . . • 

Romeaggio, peregtiiìiggio , ratserM. 

Romeo» pellegrino» romero , pcngrine 

Romice , er^a noca » remota , o Me- 

dira. 
Romito , «ucii fremito , Brmitam . 
Romitorio, luogo ove abitano i romiti » 

trmita . 
Rotnore, flrepito cagionato da ripercuo< 

timento de' corpi , o da voce d*anima< 

li, ruydo, eftruefido. 
Romorio , romore che non fi coBofce da 

che fia cagionato, bullici^ . 
Romore « o fama , fama • 
[ Bomoreggiare* far romore. haur ruy- 

\ Rompere , far più parti di ona cofai 
Ffanc, Ffc. Tom, X* 



interi » guaftandpla , romper » quebrdtit 
Rompere « vincere , o mettere in fcompi- 

glio greferciti , in combattendo, rom* 

per , itsharatar , tchar cn huyda . 
Romper le leggi » la fede , la promeffa , 

non offervarle , quebrantar las Ityu , 

Romper la teria , e la prima aratu ra che 
gli fi dà . romper . 

Rompere il fonno , far deftare guadando 
il tonno, ieffenar, recordar. 

Romper il digiuno , guadarlo , quebran^ 
tot ti ayuno - 

Romper le parole , interromper in par- 
lare, qutbrar ti hih » • «tA;<tr lapa- 
lahra» ^ , 

Romper il filenzio * commciar a favel- 
lare , imperar a hablar . 

Rompere, o torre il capo altrui e infa- 
ftidirlo, e importunarlo, {«c&rar /a 
cavtfa a tt«o > 

Rompere una cofa , che ne ficcia {piii 
pezzi * quebrar . 

Romper cofa che rimanghi fella > e per- 
coffa , r9mpÌT . 

Romper il collo» fi dice di uonoo'don* 
na che perda la fua oneiU , e vada per 
cattiva ftrada , ptrderft . 

Rompere il collo , o morire • morir . 

Romperla con uno^ cioè guadare, disfar 
l'amicizia, telur cin akuno» 

Rompere » o ftracciare un foglio • e fimi- 

Romper il capo a uno, cioè ferirlo nel 
capo , dtfcàlabrar a uno . 

Rompicapo » fi dice a chi è nojofo con la 
(uà importunità» quthradtrQ de cavi' 
fa . »nfad9f9 , eaufado. 

Rompicollo, fi dice a colui che procede 
con libertà » e fenza rifpetto del cor- 
po , e deiranimo • hombre perdido , . 
fnmbre Qcafionado » travieffo . 1 

Rompimento» il rompere* romptmftntoi 
^ttféramomiffito • ^ 

Rompitor * quebrantadòr • 

Ronca , arme d'afta adunca , e tagliente» 
podòn . 

Roncare * fverre , Kerpiie , Uglinf con 
la ronca , arrancar . 

Roncola • nieit ronca . 

Roncone è Io fteflb , p^dén • 

Ronda * compagnia di foldati , o birri , 
che vanno attorno di notte* ron^. 

Rondare* andar^ attorno la ronda « ron* 
dar. 

Rondine i uccello noto , cohndrina , 

Rondone , fpezie di rondine , ma (Iride 
per Paria , quando vola , e non cocca 
terra per la cortezza de' piedi , e la 
lunghezza dell'ali * benzejo , 

Ronfare * dormir folo facendo romore » 
roncare . 

Ronzare* far romore, hazer ruydo» 

Ronzare • cioè andar qua e là . quafi ron- 
dando y roniiar . 

B b ÌBion* 
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!ton2ino , cavallo di poca grandeiza , e 

ftirra , roain . 
Kofa , fior noto , e n* è di pift forte , e 

di più colori , rofs. 
Rofajo , pianta che produce la rofa , ro 

Rof-to , dì rofe, Tofndo - 

Rof<>|]ìa , infermità cagionata da nutri- 
rrento menflruale, e viene alla j>ef\e, 
empiendola di macchie roffe , fsranf 
•piones . 

Fificchiare, rodere a poco a poco, roèr 
poco a foco • 

Pofo , cofa che è (lata rofa , roydO' 

Rofol-iccio . erba faìvatica mediciwie , 
che nafce per il più ne* campi tra le 
biade , cosi detto per far lo fuo foie 
di color fimile alla rofa vermiglia , 
amnfoje, . 

Rofolìa , vedi rofellìa . 

Fofpo, animai velenofo, e limile alla 
botta , efcuer^o. 

PofTeggi are , tender il color roflo., co- 

lortAT . 

Roffetto * alqmnto roffo , c^hrAdilh « e 

rt/^o cohrado . 
RofTiccio è lo fteffo. 
Roffo $ color fimile a quello del fangue, 

o di porpora, col or odo - 
l^offo , come uomo di barbi lofTa , cioè 

giallicia, hombre bermejo' 
R-ìiTo , o torlo d* uovo , ytma de guevo • 
Beffo . cofa di color roffo , Colorado . 
RofTore, cohr hermtjo . 
Koffore, o vergogna, vergutn^a, empa 

cho . 
Rofla . o ventarola , frumento noto da 

fard vento . fatco in varie fO[^gie , e 

di varie materie, mofendor . 
Roda, con che ?e donne fi cacciano le mo- 
I • fche, o fannofi vento, ftrumenio che 
■ (1 ripiega, o riflrigne, ed è di varie 

materie , ««oan/ca. 
Rotaja, cammino, o fegno che lafciala 

rrota in andando, enrtit. 
Rotella , arme da difefa dì forma ro- 
tonda , che fi tiene al braccio martco 
' in vece di fendo , rodelay Adarga^ h'ro 

quel . 
Rotolare , fpignere una cofa per terra . 

facenf'oia girare, e ordinariamente fi 
'dice di panni lini , arroHnr, 
Rotolare ogn 'altra cofa , rodar . 
Rotolone, rotolando . rodando • 
Rota, fconfitta, e disfacimento (Tefer- 

cito , mortdndad . 
Werter in rotta, fconfiggcr l'efercito , 

desharat&r . / 

Partir alla rottayo in rotta > cioè adi- 



rotta/o m re 
tiT^tncjada . 



iato , paTtiff^in^adi 
Rottame, -^Sme zucchero rottame . cioè 

del più grolfo o manco fino , apicar de 

retama . 
Rotte 1 cioè cofa rotta . rompido , ^ur* 

brado, roto • - ' 
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Rotto , termine d* aritmetica , e vale iWi* 

tnero non intero , cioè il caflFo , o vero 

quel ch'avanza » quebrado . 
Rorto , come uomo rotto, cioè preci pi- 

tofo, e fubito neirìra , arrojado^ roto- 
Rotto, che ha rottura, quebràdo . 
Rottura, apertura, feffura , rotura . 
Rottura, infermità, quebradura , 
Rottura, rompimento, difunione, rom- 

pimiento • 
Rottura, inofferVanza , qucbrantAmieri' 

to . 
Rovajo, tramontana, borea, vento fet- 

tentrionale, cieTf9^ 
Roventare , infocare t far diventar come 

dì fuoco , ealdear - 
RDVcnie, caldeado, infldmado . 
Rovereto , luogo pien di roveri , robU' 

del. 
Rovere , albero noto , robh . 
Rovefcrare * o verfare , ytrtèr , detrH'^ 

mar. 
Rovefcitre , voltar fotto fopra , 6o/-o«r l(y 

de dentro a fuerA • 
Rovefcio, oppofto contrario al ritto , ed 

è fuftantivo , fn'U'/. 
Rovefcio d'acqui diciamo a una.fubitae 

veemente pioggia forte dal l'^ atto del 

rovéfciare , golpe de aguA . 
Rovefcio , fpezie di panno lino , che ha 

il pelo lungo da rovefcio , òaytta . 
Rovefcio d' una moneta , o medaglia, re- 

Rovefcio , o rovefc'one , diciamo al co^- 
pò grande dato con Fa parte conveflT» 
della mano > ovvero con altra cofa che 
(1 abbia in mano, volgendo il brac- 
cio , rwis . 

Rovefcio , o man rovtfcia è termine 41 
giuoco di palla , quando gljff dà vol- 
tanr^o al contrario la mano, re'^t. 

Rovina , e luina , il rovinare , e la iiia< 
teria rovinata, cuyday ru-yr^n, . 

Rovina , o precipizio , defpeiadero . 

Rovina, danno, disflcimento , ^dc/lwq^» 
don, defunte , caldmidAd» 

Rovina, impeto, impefu. 

Rovimre, e ruimre, cadere prec4pito(a« 
mente , e con impeto d'alto ,in baffo » 
derribar, ener, > 

Rovinare , o far cadere , dtrrilAr » n/fo- 
lar , dcrrocaf . 

Rovinarfi uno, non gli riufcendo i fuol 
trafìci , impoverire , dejìruyrfe , echar» 
fé a perder . • 

Rovinofamcnre, impetuofamente, impa* 
t uof Amente . 9 umpe/tuofamente . 

Rovtnofo , impetoofo , fariofo , tempc 
/luojo , furtofo • . 

Rovif^are , trambuflarp , e rifruflrare, è 
andar per la cafa ftrafcinando, e rro- 
vcndo Te mafferizie di luogo quando fi 
cerca una cofa, trajtearf rtbik'vtr tra* 
Itos. 

Rovo , v€di togq , tm£é . 



RoTxa, e carogm , fi dìcc_a cavallo cat- 
tavo , rotin . *■ 
Fo7zamente , ton ra7te2za « fudA, ogrcf- 

JerAfnente * tofcanHnit . 
]^ozzez2a , TitJffd t 
BofTifliino, tof^uijfimo , rìàiiffimO' 
Bono , non ripulito , nivirfo » che ncn 

ha avuto la (iia perfezione , tofc€,groJ- 

fero . Tudo . 
Rozza , come tela rozzi , cioè non cura- 
ta, né imbiancata 9 //enfo fin curar , 

it€nfO en xerga. 
Rubare « tor Tatirui , o per inganno • e 

per violenza , frurtar , rohar . 
Bubatore , che ruba » Jadro , ladr9n , r« 

bador . 
Riibatrice^ femtnina che ruba • roBad^raM 

U'frona, . 
Ruberìa, latrocinio, robo , hurto, ladro 

cinio . 
Rubiconda , Toffeggiante » bermejo , que 

bermegèa ; ', 

RobigUa, legume fimUe al pifellot ma 
' di fappre men piacevole, yiro. 
Rubino I pietra preziofa di color rolTo < 

rubi. 
Rubli lo, profperòfOf profpero , frefvà $ 

briofo . 
Rubrica, brevifljmo compendio « o funto 

di libro, o di capitoli di libro , ru 

brica . 
Ruchetta » erba nota * di fapere acuto > 

oTuga . 
Ruffianeria, rufixanefimo , alcnhuetoris» 
Ruffianefimo è Io ftefTo . 
Ruffiano , o ruffiana , mezzani » o archi- 
* tetti d*amoj[ofe fabbriche , nfcahuete » 

alcahueta. ttrcero, o tercera , medici 

nero , mtdtanera . 
Uoo che era innamorato dì una donna 

brutta , e la ruffiana era molto bella , 

difle un* altro , è maggior la circo- 

fhnza che il peccato , de uno t què 

rrrt enamoTAdo de una muger fea 9 } 

era la medtanera mujf htrmofa , JUxo 

otro , mayor es la circufiancia , qut 

et pecado . 
Rufolare, fi dice del poKO, quando con 

il grugno va cavando la terra , ho 

zar 
Rugghiare , propriamente il mandar fuor 

la voce che fa il'lione, o per fame» 
o per ira ,'o per dolor di febbre , bra 

mar . 
Rugghio , il rui?ghiare . bramido . 
Ruggine, quella maretia di color giug- 
giolino, che fi genera in (ul fèrro,, e 
che lo con fama, herrumbre* 
Rugginofo , che ha ruggine , tcntado de 

herrumbrt • 
Ruggire, rugghiare , bramar. 
Ruggito, il ruggire, bramido * 
Ragiada , umore che cade la notte dal 
Cielo ne* tempi fereni, niella (Ugìon 
rrmperua , e «iella caida , rollo . { 



Rugla^ofo* afperfo di rugiada, lleno d^ 
joxio . 

Rugumare, o ruminare , far ritorno alli 
bocca il cibo mandato nello (lomacot 
non maflicato , ^er manicarlo , ed è 
|)roprio' degli ammali del pie feffo ^ 
che non hanno fé non un ordine di den> 
ti , rumien- , ■ 

Run)inare , itedi rugumare . 

Ruolo , catalogo , e li(h , l^a , padròn t 

Ruota , finimento ritondo di piò , e va- 
rie fof te , e materie , da diverfi ufi per \ 
andar girando , e volgendofi in giro, 
rueda . , • 

Ruota , anche diciamo ne' Monafter; a 
quel vafo di legno fatto a torno , e 
murato, per dove fi miettono molte co- 
fe • che per le grate non poiTon entra» 
re » forno . 

Rupe , altezza fcofcefa, e diroccata, pe- 
nà , peftafco » rifco . 

Rupinofo, erto, diroccato, empinado » 
enrifcado . 

Rufceletto, picciol rufcello, dtToyuèU- 

Rufcello , picciol rivo d'acqua , «rroyo • 

Rufignolo , uccello noto per la dolcezza 
del fuo canto , ruyfevor . 

Ruifare , lo (Crepitare che fi .fa in dor- 
mendo, roncar . 

Ruflicamentc , ccn modo luiìico , groffe- 
rarpente , tofesmente • 

Ruftichezza , rudicità , rufiicidAd , groj- 
feria . ^ 

Ruflico , rozzo , da contadino, rujiie^ , 
tùjco , groffero , njillanoi. 

Rutj , pianta nota /ed' acutiffimo odo- 
re ; fuda . 

Ruticarfi , pienamente, e con fatica muo- 
verfi , menearfy . 

Ruttare ," mandar fuora per la bocca il 
vento ch*c nello ftomaco , regoldar . 

Rutto, vento che fi manda fuor per It 
bocca , regutldo . 

Ruvidamente , zoticamente , grofftrdmen' 
te , tofcamente • 

Ruvidezza » afpereza • 

Ruvido « rozzo, afpro , che non ha la 
fuperficiè pulita, e lifcia j^tf/pcro , 
^Xofco. 

Ruzzamento , il ruzzare , reto^amtento . 
Ruzzare, far baie, fcherzarc , rttofrtr, 
jugar , burlar . 

Cavar a uno il ruzzo di capo , cioè raf- ** 
frenar la fin vivacità, ed ardire, òa- 
xar lot briùì a uno . 



SAbato, nome del ffttimo dì della f et* 
timana . e Domenica degli Ibrei, /a- 
•^•rt^o , fabado . 
Saba^o fanto , favado fanto . 
Sabina , aibofcello noto . vedi faviva. 
Sabbione . rena o terra arenofa , lafirt, 
arena . 

£bi Sab- 
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Slbninofo * -di qualità di ra4>bi«ne ..e pie- 
no di fabbione » t,ttnifcù . 

Sabbiofoilofteflo. 

Saccaia * tccomuhzione Bell'interno d* 
ira e feJegno . pre^z . 

Sacardello , uomo vile» e sgraziato* ciQr- 
taÀilU . p^hrtzilU . 

Saccardo» o bagaglione, colui che con 
duce dietro apli eferciti le vettova- 
glie , o gH arnefi » mpchilUro . 

Saccente, che fi vuol mettere in ogni 
cofa per parer di Capere , famundo rc- 

Saccenteria» o ardire di Capere» pTtfun- 
don.» arroganeiA- 

Sacchei?giare , rubaie • far* preda « /a- 
qutAf , TobAt" 

Sacchettare, percuoter con faccbctci pie* 
ni d*arena , ìat taiega^os . 

Sacchetto > picei al facco , taleguillo . 

Sacco , Orumento fatto di due pez2i di 
tela cobiti infii*foe dalle, due cflieroità 
da lato 9 e da una delle tefte » e fadì 
Mmuaeroente per portarvi, o tener- 
vi dentra grano x farina , e fimili , 

Metter a Tacco » o dar il face» 3 una 
terrai cioè rubare, e diftruggcrla , 
mettr a /«co . 
Sacco, o rubamento, /tfct «. «o&o . 
Andar a fjcco > effcr faeclxggìato , fer 

faqutadBy robado- 
Tener il Tacco , è ajutar uno a fax ma- 
/ te , hazev efpdldds . 
v^Seiorre il Tacco , e dir male d'uno quan- 
^^'^co pVà puole« ieziT todo lo malo qua 
f% fueie itztr de alguno . 
Ifler alle peggiori delTacco, vale effer 
nel colmo della difcordìa 9 ^at m^ 
rtnidos que nunea • 
• Tornar con le trombe nel facco , tor- 
nir da iropida ienza profitto, bol*ver 
cirrido • 

Mangiar col capo nel Tacco, vale aver 
tutto quello che i^n defidera iènza pen- 
fier 9 o fatica , 6(«uir fin cuyd<ido • 
Saccomano, vedi Saccardo. 
Far faccomano , predare , metter a fac- 
co , poncr A facorriAno . 
Saccone, qoel facco grandepieno di pt> 
l^lia in forma di materafla , e tien- 
fi in fui letto Tetto la materalTa . xer- 
gòn* 
Sacerdotale , di Sacerdote > Sacerdotal . 
Sacerdote, colui eh' è dedicato a Dio 
per amroinSdrar le coTe Tacre , Sacer- 

dou . ^ .. . * , 

Sacerdozio , uffizio . e dignità del Sacer- 
dote , Sùcérdocio . 

Sactanaentale I il Sacramento, attenente a 
Sacramento , SacTAVUnto. 

Sacramento , o Sagramento cioè fegno di 
cofa fagra , Sacnmtnto . 

Sacrare, dedicare a deiià, fagjar. 

Sacrato, /((^dio. 
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Sacrato , facto , {atrado l 
Sacrificare , far f^criticio ^faerificar l^ 
Sacrifizio, quel culto o venerazione che 

fi fa per mezzo de' Sacerdoti » offerea- 

do a Dio per phcarb, ringraziarlo, Q 

lodarlo , Sacrificio . 
Sacrilcf^io , cioè violazione di cofa Tacri« 

ovvero ufurpazione che offende la coTa 

fiera» fAcrtUgio. 
Sacrilego, che ha commeflb facrilegia» 

/ocri/ega . 
Siero » coTa dedicata a deità • fàgrado . 
Sacro(anto , (anto , e Tacto . facrofAnto . 
Saetta, freccia , fitcha » vita » /dcM^i? 

rete. 
Saetta , o folgore , rayo » 
Saettare , tirar Taette , AfAttar, 
Saettata , colpo di faetca , pUchofo . 
Saettatore! che (aetta, fiecbtro» BéUt' 

atro. 
Siettattice , fiicher , bAltfUrA. 
Saectia , fpezie di navilio, Jaiùm » Jta* 

g4tA. 

Sagace , aftuto , confiderato » avreduto » 
JagAx , Agudo , d^KtO . 

Sagacemente, fagAzm^nte , 4/lBtAmemf > 

Safaeiflimamente9J<^^fjnnMiitfntc» a/Iim* 
ramcnte . 

Sagaci flinvo, fdgAZiffimo . 

Sagacicà 9 abito , o difpofizion virtuof^ * 
con la quale fi fa difeernerè il vero 
dal falCo 9 e giudicar bene le cofe det- 
t^te dalla prudenza , fngAzidAd' 

Saggio, è una picciola parte, che fi' le- 
va dall'intero, per fam^ provalo mo- 
ftra, murjlra* 

Saggi», o faviot Ciardo , prudente » Jd» 

Sagittario , arcifio , Jbckero , hattC' 
nero . 

Sagictario, uno de* dodici f«g(ù del zo- 
diaco, i^tig^tArta. 

Sagra , dedicazione , e confcgf**"»* • 
con/^gfAcion. 

Sagrameotate , » facramentale , Sa^a^ 
mentatm 

SagramentaUnente 9 ^AgraiffcntAmcfttc • 

Sagrare, nicdt Sicrare. 

Sagrati (limo , fa^rAtiJfimo . 

Sagrato, fAgrado . 

Sagreftaoo . colui ch'è prepoito a*» cu- 
ra delh Sagreftia, Xfgnjlàn. 

Sagreflla . luogo nel quale fi ripongono * 
o guardano le cofe lacre , e gli or"»- 
menti della Chiefa . SAcrilkiA' , 

Sagro, fi dice a una fpezie di MKOnc • 
Jdcrc . 

Sagre , diciamo a una forte di pei» ^t 
artiglieria f facrt . 

Saja, fpezie di panno lano. Toltile » « 
leggiero, Anafcote . , 

Sala . ftanza principal della cafa , ^ ^ 

Iìih comune . /d/a . 
a , diciamo a quella parte del ^^^ 
chloj fopra U qua! fi livoigf « cxc * 
-Sa^ '• 



Sah ^MitnO a una forte d» ei>a , «iella 

quale fecca s' intetTe il panno alle feg- 

giole, ^ le vede a'fiafchi , enea . 
Salamandra, fpezie di lucertola « SoIa» 

niAndrid. 
Salamoja , ' acqua infalati , per ufo di 

confervarvi entro catftc» o pefci , fai* 

muirà - 
Salare» afperger una cofa di («le t per 

dargli Capote , o per confervarla , fdiar, 

echar fai . 
Salata! comp acqua fatata • o falubre, 

asi^ua fnloort . 
Salariare « dar falario * affdldrÌAr , dar 

Salano , mercede pattuita che fi dà a chi 
ferve , faldrie . p/irtiie . 

Salaffarc , cavat Jangrè . 

Salaflb, il cavar fangue, Jdngrid. 

Salato , condito , o afperfo con fale , Jd- 
indo . 

Salcetto, luogo pien-di (al^i, Juttidl- 

Salcio « albero noto che fa ne' luoghi u- 
midi , e paludofi , fduit • 

Salda , è una cèrta compofitionc di gom 
ma« e fimili materie vifcofe* e tena- 
ci , con la quale ù bagnano .i drappi 
goma 

Sdldamento » il faldar le ragioni, o 1 
conti , renuiU dt cutntdt . 

Saldare, è il riunire» rtappicare* e ricon> 
giungere Taperture , e feiTure * e diceiì 
più propriamente dì cofe di metallo 
di ferite e di piaghe , foliar . 

Saldare ragioni , e conti , è il vedere il 
debito, e il credito» e pareggiarlo 
fematdr Idt eutntaf . 

Saldatura » il faldare , Jofddturd . 

Saldezza, fermezza» ftabilità» fimufd 
eonfidncid. 

SaldifTimo, jìrmijfimo, confiantìjfim» » 

Saldo » Intero , fenza ftittuxa , ^^rmt , 
futrte . 

Saldo, fermo» coftante, fimu» evnHantt 

Saldo di coliti , rtmate de cuentds .( 

Saldo , cioè che non fa niente , qutdito 
quedo . 

Saie mlfto prodotto dalla natura » o far 
to dall'arte con l*acque falfe , prevale 
nel caldo , e nel fecco , e preferva dal- 
la putrefazione , Jdl • 

Sale , o areuzio , detto graziofo • e leg- 
giadro , fai , dtcho , lindo . 

Saleggiare » leggermente falare • Jdlpref- 
far* 
. Saletta, picciola dh , fahlla » f altea ^ 

Saliera . vafetto , nel quale ù mette il fa- 
le che (i pon£ in tavola jZ/i/cro . 

Salina . dove fi cava , e raffina il (ale , 
f alina . 

Salir, andar in alto, montare, fnhir* 

Salifcende , quel ferro lungo che attra- 
verfandofi alla porta . la ferra » al- 
dava,^- 

Salica, i( raliic,/^fi^. 
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Salita . erta , luogo alto, etifia . 
Saliva , fcialiva , o fputo , f all'ita • 



Salmeggiare » leggere Salmi » Ifet fai" 



Salmi, fcma, pefo, earga 
Igiaie » leggere Sa* 

fnoi . 
Salmifta, cotpponitor di falmi, per ec« 

cel lenza s' inrende David , Salwifìa . 
Salmo » componimento di David , Salmo» 
Salnitro» fpezie di Cale* falitre . 
Salfa , (nezie d'intlntura fatta di pane, 

e d*cive pei^e infieme, e fiempeiatc 

in aceto , ptiexil • 
Salia pariglia , radice d'un erba molto 

utile nella medicina , fartaparilU . 
Salficcia» fpezie di falamC/onganifA. 
Salci ciotto, fpezie dì falame, ckurt^ , 

choTÌZo* 
Salficciuolo f pezzo di falficcia » al qual 

fi dice anche rocchie • pedalo dt ìon» 

Sanila . ^ 

Salla, di qualidi* e fapot di £ile. /4- 

lobre • 
Salfime , tutte le maniere di pefci , che 

fi mettono in conferva ael fale, pefca» 

do falado . 
Saltabellare , fare fpefli falti , e non moN 

to grandi » /aitar . 
Saltambarco , abito da uomo fatto in for- 
ma di cafacctt capere . 
Saltar , levarfi c^ tutta la vita da terra. 

e gettarli dt netto da una parte all'ai* 

tra , f aitar , bfincar . 
Saltare, cioè lalTar di mezzo, dtxar . 
Saltairice , femmina che falra , falt^ 

dora. 
Saltellare , falcare fpeflTo , ed a piccioli 

falci, brinear* 
Salterello , fi dice a un pezzo di cart« 

ripiegata , e legata Qretcifljina » nelle 

pieghe della quale lia inchiofa polvere n^ 

d'archibujo » cohttt trontro - 
Salterello, picciol {alto , faltilh , 5fta- 

qutllo . 
Salterio» il volume de' Salmi di David- 

de» Salterio . 
Salterio, è anche un libro ^n alct|nt 

Salmi che fi legge da fanciulli irnme* 

diacaroente dopo la tavola , ttShilla • 
Salto , il faitare , folto , trinco . tranco . 
Saivaggira , carne d' animai falvatico » 

buona a mangiare » catng de ea^a • 
Salvaggiume» tutte le fpezie d'animali. 

che Ti pigliano in caccia, buone a man- 
giare , COftf • 
Salvamento, il falvarfi, falvezza, come 

arrivare a (alvamen^, llegar a falva» 

mento , o cori falud • 
Salvare» confervare, di fendere, gatfri^^r» . 

de fender. 
Salvare • o trar di pericolo , facax , 

librar a vno de an peltro » fal^ 

'oar. 
Salvarli , o fcappar d''un pericolo » Jat" 

varft , ef capar dd un felibro . 
Satvaticamente , alla fa((aticj « con 

\ Bb $ m»» 
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modo, e coflunic falvacicoi zotira- 
. mente , tuìa , gro^tra , o tuJìica- 
mente . 

^Ivatichetto» cioè che non (i lafcia trat- 
tar , né cunverfar facìlmenre* melin- 
drojillo t defùpnzibU, ZAharerio • 

Salvatìchezza , zotichezza, rude fa , grò}- 
feria. 

Salvatico , di felva . non domeflico, fiU 
n}(lire , montefino j./alvage . 

Salvatico « come uomo faUatico , cioè 
rozzo , e zotico , rudo , gr off ero , rof- 
co • zahnreno , efquvoo , j/u^age • 

Salvatore» che fa'va, e quefto li'to'o fo- 
lantente fi dà a CrìAo noQro Redento- 
re , Sdlvadàr , 

Salvazione , falvamento , falute , falva- 

■ don . 

'S&Iobre, che apporta, o augnoenta falu- 
brità y falobre . 

SalubfiU , temperamento baono, o buona 
dirpofizionef falud , fanidAd . 

Salvezza « o fai va z ione , fAlvùcion» 

Salvia, pianta^ nota* falvin. 

Salvietta, o tovagliolino, fer^ìillettA» 

Silome, itedi fai fumé . 

Salvo, fuor di pericolo, Jalwt » fuera 
de peligro . 
, Salvo, convenzione» accordo, patto* con 
citrto . 
Mettere, o porre in fiilvo, o mettere, 
e porre infìcuro, f^ner m cobro» guar- 
dar , poner,a ftuen rtc^udo . 

Salvo , avverbio , va^e eccetto , fuor- 
ché , fe^ non , falvo , excrpto , /iue- 
ra de. 

«Salvocondotco. ficurtà che danno i Prìti- 

' cipi 9 o le Repubbliche a rei , cbepof- 
fan (icuramente rapprefentarfi , falvo- 
conduto . 

Salutare , pregar felicità , e falute ad al- 
trui, facendoli motto* o tivetenza , 
fAludar . 

"Salutazione , il falutare , faluto , faludd 

. don . 

^Salute , o faluto , comedtmiento , cor- 
ujla . 

Render il (aluto a uno > cioè corrifpon- 
dergli nella cortefia del falutare, boi- 
ler la cortefia . 

Salutevole, faiutifcro, faludablt. 

Salutifero , che apporta falute , falw 
dable . 

Saluto , il falutare , Jalutadon , comedi- 
munto , cortefia . 

Sambuco , aJbero noto , faùco . 

Sampogna , frumento di fiato, noto, e 
paOorale » Rampona . 

Sanabile , atto a fanatd , fanable* 

Sanamente , cioè fenza pafTione , dtjdp- 
pfljfionadnmente , fanamente . 

Sanare . fir (ano , render la fan ita , fa- 
nar , bolver la falud . 

Sanativo, che ha virtù di fanare, jwc 

' tiene virtui dt fanàr .. 
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Sandolo , albero , che ha il legname- di 

color roiTof e giallo, fandol. 
Sangue , uno de* quattro umori , infti- 
tuito per nutrimento delle membra del- 
Tanimale, /dngre . 

fCavarfi fangue, fangrarfe. 
Cavamento di fangue, fingria. 

Sanc;i:e , per metarora t vale progenie , 
(ìirpe. ce^a, linagc. 
Far fangue • vale Ipargcr fangue , derrd- 
mar fangre . 

Sangue di drago , o di dragone , è una 
l^orrma d'un'albero d*Africa, fangre de 
drago • 

Sanguigno, che abbonda di molto fangue , 
fangui^' 

Sanguigno, cioè di color fimile al fan- 
gue , Toxo , de color de fangrt . 

Sanguinaria , piccola pianta nota, cor- 
fiold' 

Sanguine, firoilmente è un albero pic- 
ciolo . il quale fuol nafcer nelle fie». 
pi, e quelle fa fpeue, e folce , Jarf 
gkno . 

Sanguineo , di color di fangue , de colar 
4e Jangrt . r - j j 

Sanguini u . parentela, confanguinidad . 

Sang^inofo, imbrattato di fangnc , /an- 
grUnto ' 

Sani (fimo , muy fano , o wuy bueno » fa- 
nijimo ' 

Saniti t difpofizione di carpo, fenza dO'* 
lore , e fenza impedimento d' opera- 
zione, fànidad^, Jalud . 

Sanna , e zanna , detite grande . ed è pro- 
priamente quel denc^ curvo, una parte 

. del quale efce fuoti delle labbra d'ai. 
cuni animali , come di porco , di ele- 
fante » e di fimili , colmillo . 

Sano . che ha fanità , fenza malattia^', 
fano, alieno. 

IfTer fano , iftar /«no, bu*no , tCBcr 

M^'^- . ... 

Sano , e falutifeto . o che confenfce al. 

la fanità , fano , bueno . 
Sano , intero * fenza magagna • .^«ntèrt 

COVAI.. 

Sano metaforicamente vale puro, efchiet^ 

to , fatto , Jentillo . 
Sanfa , i nocciuoli dell* olive • trattene 

Polio , li quali fetvon come di bracie , 

^crrAx . 
Sanfuco, o perfa, erba notifTima, almo* 

radùx. 
Santamente , con fantità , a guifa di fan- 

to , fantkamente • 
Santificare, far fanto, farMifiear, 
Santificare, o canonizzare, canonia at , 
Santificatole , che fantifica # /anft.^dV 

dor , 
Santificazione , il fantificare , fanRifìca-^ 

don • 
Santimonia , o fantità • fanRidad • 
Santiflfìmo . fanUuJfimo > 
Santità i relfer fanto» fanàidAd» 
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Janrità, è titolo ohe fi dà folo al Ponte. 
fìce , fnnSkidai . 

Santo, colui ch'è «letto da Dio nel nu- 
mero de' Beati » e dalla Chiefa teimco) 
e canonizzajo per tale . Jan&o* 

Santo . anche dicianio a colui che in que- 
fto mondo vìve fantamepte , /«nflo • 

Santo., come entrare infanto, dicefi del- 
le donne , quattdo dopo il patto vanno 

, in Chiefa U ffinia volca per la bene- 
dizione* 9yT mi(fa de p arida . 

Santonico , erba fimile ali* aflenzio « <(/- 
J enfi 9 , alo ina . 

Santoreggia f erba nota, axedrèa. 

SantU3iio , Chi efetta y o Cippella, San- 
tuario . 

Sapa , modo cotto • £ fcemato , raCToda- 
to nel bollire, e ferve per condimen- 
to, atrope . 

Sapere, av«r certa cognizion d*una coTa 

per via di ragione , javer . 
Non faper né che fi far , ne che fi di- 
re » cioè efler irrefoluto , ejkar perpU- 
xo , efiar entre ios a^u'ai . 

Saper far tanto che , cioè faper operare 
di maniera che , iarje tanta niara 
9ue, hazer de ntanerA que. 
Ben fai « pofto avverbialmente , vale è 
cerco» è cofa chiara* darò efià- 

Sapore , ciof aver fapore , conie quefio fa 
di fale, efio Jave a fai , 

Saper una cofa di certo» Javer una coffi 
de cierto . 

Sapere di una cofa , cioè gittare « o 
ipirar odore , cosi : Ci fa di cipol- 
le , di cacio « hvele a cevollas , a 
quefo . 
Un fignore dava mal volemieri orecchie 
a un pover uomo . e lo mandò via, di- 
cendo, che G, difcoAaflfe di lì , perchè 
ftpeva d'agli: rifpoie, il negozio fa 
^'agli . non io, a un pobre homhre 

. efcuchavale un fehor de moia ifina , 
y defpeiiole , difUeudo , que fi def- 
staffe df a Ili i quei olia a ajos : re- 
f pendio w el fiegocìo huele « ajos , 
no yè . 

Saper aliai « Javei tnucbo . 

Saper far il fatto fiio 9 J<i*^tr haxer fu 
echo . 

Sapergli male , difpiacergli , rincrefcerf^li, 
moi:lrar fentimentp , difpiacere % o do- 
lore d*una cofa , pefarle . Ma ne fa ma- 
le , mi prfa . 

Saper regolarfi, cioè faper vivere, o man- 
giar con regola , faver regirfe . Chi fa 
regolarfi ha poco bifogno de' medici ; 
ouien fave regirfe poco ha menelier de 
/ex mtdicos* 

Saper cucinare , cioè faper far da mangia, 
xe , famer guifar df corner, 

^aper d' abbaco , cioè faper far di cen- 
to • faver de cuenta , faver con- 

Saper effer, cioè faper provvedttc » '•4j|f- 
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fer prudente fecondo 1* occafioni , Jer 
difcreft ttner huen termino. 

Saperne grado a uno d*una cofa, roc\: 
Sappiatene grado alla pioggia che io 
non venni a definar con voi , agrade- 
cedid , a la Huvia fi no fui a corner 
con vos . 

Saperfi levar le mofche dd nifo , cioè 
effer uomo che non fi lafci burlare , 
COSI : .11 tale fi fa levar le mofche dsl 
mfo y fulano et hombre que no fufre 
eofqutllas ■ 

?aper molto , modo di dire , che (ìgnific/i 
il contrario, cioè non faper niente, 
C05\ > fulano mucho fave . 

Sapete molto voi, calla que no faveti 
nada. 

Saper quanto uno pefa , modo di dire . 
che inferifce faper i fuoi penfieri • e 
quello eh' egU piiolmai fare. imma- 
ginare , tener calados io/ pcn/amiemox 
a uno* 

Saper la verità da uno per forza, facar 
la verdad por fuerfa. 

Sapientemente, favicntemenret euerda , 
prudentemente . 

SipìentiiBmo, ìapientìjfimo % prudentiffir 
mo . 

Sipienzi , fcienzi , che contempla la ra- 
gion di tutte ]e.cofej fabiduria . 

Sapone, mefèura compofla comunemen- 
te d'olio 9 calcina 9 e c^pe^eiche s'ado. 
pera in lavando , t purgando i panni • 
xavòn . 

Sapore , la qualità gufiabile , cioè che fi 
conofce, e fi diftingue col gufto , favor. 

Saporitamente , con fapore , fahorofA* 
mente , 

^ iporito , di buon fapore , fahrofo • 

Saporofamente , o faporitamente , fahro- 
jamente . 

Saputa, il fàpere, cbsì : non farò niente 
lenza voti ra fa puta, so harè nada fin 
que lo fepais. 

Saputamente, fci en temente « efapendoloi 
a Javiendas . 

Saputo , o favio , fahio » favido » euerdo, 
prudente $ difcreto , ^ 

Sapiente diciamo all'olio, quando ha mal 
fapore , azeyte que refquema • » 

Saracino, nome di fetta pagana, e infe- 
del e , Saraceno . 

Saracino , ftatua di legno a fimilitudìne 

. di Saracino , nella quale 'i Givalieii , 
correndo, rompon la lancia, tfiafermo. 

Sarchiare , tagliar col farcbio L'etbe fif- 
vatiche, ed inutili, efcardar . 

Sarchiello , f)f umento per ufo di farchia- 
re , e f cardi Ilo - 

Sarchiello, è lo fleffo. 

Sarchio , n;edi farchiello* 

Sarcocolla > liquor d'un albero diPerfia, 
fimile alla manna , <infdrorcr . 

Sardonico, nome di pietra preziof^., e 
ha color d'aiia , fard^ic» . 

Bb4 Sar- 
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iarpertìm , è una lancia Corta con una 
nappa per guarnizione vicino al ferro 
indorato, che foglion portare ì Capi 
tani di fanterìa , (pineta . 

Szrqiz , coperta da Ietto fatta di panno 
Iino« lano. e comunemente dipinto, 
• mnntA , o cob^Ttor de cama . 

Sarnacchio'j o ftarlacchio. quella quai»* 
tira di catano^ che in una vofea fi 
fputa, RATgaio. 

Sarpare » termine roarimiirefco , vaJe tor 
via l'ancora * e cominciar a naficare » 
f rtfprtr . 

Sarte t corde della vela- de! navilio t ^' 

2 gate all'antcna « xareie.s . 

sarto , colui che tagKa i' veOimemi , e 

gli cuce , fa!^re , 
Pochi farti fi trovano , che non fiano 
bugiardi , poc9ì J'afirts ay , yue noftém 
tncniiro/ox. 

Sartore è Io fteffo . 

Saffara .colpo dì faflb , ptir/idét. 

SafTafrtca» erba nota, le cui barbe cotte 
s'ufai^o il verno per infalata «e dì gran- 
dezza» e colore non molto dlflìmile 
dalla paftinaca, fAxafrica . 

Saflìfragia » erba nota , che nafce tra'faf- 
fi , e in luoghi aridiflimi , fagifràgaa- 

Saflifrasa è lo fteflb. 

Saffo , pietra > comunemente oi gran- 
dezza da porerh trarte , e maneg- 
giar con mano 9 canto , pitira , gui- 
x<trro« 

«Jaffbfo , pien di fafll , pedregofo . 

Saran , nome det principe de' Demoni ■ 
Satanàt . 

Satira , poefia pungente » fatits . 

Satirico • mordace* cioè che pugne» e 
o(&nde altrui , o in pafrole » o in fcrit* 
tura , fatifico. 

Satiro, o fatiticOf componitor di fatire, 
Jntirico . 

Satira, animai noto , fTnto daVPoeci * 
Satyro^ . 

Satolla, o corpacciata, cioè tanta quan> 
tira di cibo che fatolli , ììATtazgv» 

Satollare, faziar con cibo , cavar H fa- 
me , hartAT t matnr la frdm&re . 

SatoParfi , hartnrft . 

Satollato, o fatoUo, fazio. flPamate>^rto . 

Sarollezza , fazietà , hartaifo t 

Satollo 1 o facollato, harto, 
PafTando uno di dove era nn conta* 
dino^ che fi era affogato» diffe» mai 
_ho vifto villano fatollo di acqua , 
[e non quefto , paSando uno , por 
donde ifiaVA un labrcdor nhogado , 
dixo, nuca vi viUan^ batto de agua , 
fi no tfie . 

Saturnino, di faturoo, ftturnino» 

Saturnino , legHamo pigliarlo in figni- 
ficazionc di manincoAico, e di fan> 
taflicOf male^eonic» , mot acondicio' 
nadO' 

Saturno « nome il| tra Pianeta « SMumo» 



.Savitmeate , con faviezza , cuerda» o fit^ 
biamente • 

Saviezza , aìccortezza , cordùra . 

Savina , e una'albero piccolo , il quale hs 
fempre le fo«lic verdi , ed è fimiglian* 
te al cìpreffo , fekina» 

Savio , che ha faviezza > fahio , euerdo , 
prudente . 

Dìcev» uno che non ci era altra^ difFe- 
renza trar i favi, e i matti* femmebe 
li favi fognano di notte . e i marti di 
giorno 9 e di notte , detta uno qut ntf 
avia otra deferencia ettirt ì&s euerdoti 
y hs loeot . fi no fUe lor cuerdas fue* 
'nan de nocht, y lift loeos de dU , y 
de noche . 

Savio , o modeflcr » o che moftra crean- 
za r mefutado ^ 

savio, c'oè dottore , o maettror , faèio. 

Saviffìmamente > prudentijfitnamemt , 

Saviffuno , vrvdenttjfìmo . 

Savore , o faf»ore • jabàr • 

Savore » o mtinrtnra fatta di noci pefte ^ 
pane , e*agrefto liquidò .. nogada. 

Savorra , rena groffa che Ce mette ne' na* 
vH5 . lafire . 

Sauro I pelame di cavallo che tka al^glal' 
Io 9 e argentata, Aftftèi». 

Saziabile , atte* a fatiarfi . che fi fazfia t 
qTjte facilmente fé puede Bartar , fof^ 
zi/ible . 

Saziare , foddisfare interamenfe alfl'zp^ 
tiio , e al fenfo . hartar . 

Sazietà , intero foddisfaciirento ddl^appc- 
tlco.e die'fenfi, hartura, 

Saaievole» faftidiofo, rincrefeevole j im« 
portuuo , quali che ceneri fazietà, che 
Miche diciamo ftucchevole, enfodo/f» 
pefadUt importitìio , canfado * 

Sazio , che ha contento l'appetitd', h mnt^ 

Sbadigliare* aprir labotca , raccog^ìtfliifr 
il fiato* e pofcia mandindblo fuoik» 
e ciò (T cagiona da Conno , rììncreflri* 
menfo, o pigrizia jt-ftoiletAr. 

Sbadigliamento* osbàdigtia, 1»^ ebadì^Ii»- 
tcbcfiefa-, "^ 

Sbagliare , errar . 

Sbaldanzito , sbigottito* défmafdio > ##• 
trifiecido . 

SbaleArare , far fé eofe fcompoftaii|etfte • 
e fenza niuna accortezza , kner a/g$ 
fin confiderttcion , 9 miramiento, 

SbaleffratO- , fi dire propriamente degli 
occhi, quando fi muovon fenl* ordine* 
e fenza modo » trameno de àjot • 

Sbaleftrar con gli occhi y trkwjfear tor 

OJOT . 

Sbalordire, cioè cavare, tf privarono Ì9Ì 
fentimento , Aordire , atnrdir . 

Sbalordito, ftordito, arurdido. 

Sbandare , uficir di fila , che vale fcl^le- 
fa , e ordinanza , difunirfi, aparturfeM 
falir de la hiler^- 

ISbaivdire , dar bwd'o» mandar in eftlio • 
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Sban-^ìtOt ch*è flato mandato iti eiillo« 
dtfterrsdC . 

Sbaragliare, cìifunire, metten^oin confu. 
iìone, in fu^^a» in rotta, dttbAratart 
defcomponèr « echAt en huytU . 

Sbaraglino , f iuoco noto » juego de td- 
bUt » , 

Sbaraglio, rotto, fconnpiflio, difunione, 
desÒATAto , rótinpimtnto . 
Metterfi in sbaraglio , cioè metterfi in 
arbitrio della fortuna» poner /« vida 
ci tahierù» 

Sisarattare, levar via cofa che di im- 
pedimento 9 e che occupa, dffembn» 

TAf AT . 

Sbarbare , (Veglier dalle barbe, difaray- 
gar , arrancAT . 

Sb.ircare, ufcir della barca ,^d€fembar> 
car. 

Sbarco • luogo dove fi sbarca , defenthar- 
cadtro . 

Sbarbazzata, sbrigliau che fida alla ca- 
valcatura, /o6Ar6a^A . 
Dar una sbarbazzata a uno* vale fargli 
una buona ri prenfiOBe • d^r una fréUr' 
na A Alguno . 

Sbardellare, fi dice il domare i puledri 
cavalcandogli col batd«llone, domAr 
ai potrò con ti AlvardA • 

Sbar della* aincnte« sformatamente 9 dtfa- 
forTAdAmtntt . 

Sbardeliaca , G dice per efagerazione del- 
la cofa che è grande , e grofla piiì del- 
l'ordinaria, defttforrado. 

Sbarra , tramezzo . che fi mette per (epa- 
rare, per impedire il pafiot e qualun- 
que ritegno mefib a aaverfo , barrA , 
. bArrandA . 

fbarrare» tramezzai con sbarra, AtrAvtf- 

.«i/AT con bATTA. 

^tfl^rrare, e aprire* a5rir. 
Sbattere, ipeub battere , dibAtir . 
. Sbatter i denti , come quando una ha la 

febbre a freddo , dAt ditni€ con ditn' 

te » demelteAt . 
Sbattere, detrarre , difalcare • cavar quah 

che cofa del conto , ma(fime a quello 

de* (ani , e fpeaiali che foglion fem 

pre metter più la metà , /acat Afgo de 

U cutntA, 
Sbattimento , 12 sbattere , dAbAtido . 
Sbevazzare , bere fpeUb or qui , or qua , 

xarrtof , ìaccat , biborrear . 
Sbiadato, color azzuno fcuro, azuÌ ij- 

CUTO . 

Sbiancare 9 divenir di colore , che tenda 

al bianco . tmblAnqutctrft . 
Sbiecare, fiorcere, travolgere, torcer. 
Sbiettare, parrirft con gran preftezza fen> 
za che altri fé n'avvegga , tfoAbniiirft, 
fniAT Ut de vtlU diego . 
^ Sbigociimento • lo sbigottire $ dijnuyo 
' Sbigottire , far perder d'animo , impau- 
rire, dejtnAfAf, omtdTAntAT^ cconur- 
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Sbigottlrfi , perdetfi d'animo . deJntAyAr , 

AmilanArft , o^otAffe • 
Sbigottitamente ,- paurofaroente , mtdro» 

jAfruntt . 
Sbigottito , defmayAdo, a^otAdo , ami'' 

lAnaàn • ' 

Sbirraglia 9 nnolti birri ìnfieme» troppi 

et AlgiÈAXjUes, 
Sboccare , di cefi propriamente de' fiumi* 

o' d*altre acque fimili, quando per 'la 

lor foce mettono in mare , o in altro 

fiume • defcATgAr, 
Sboccare i vafi , è quando e* fon pieni il 

gettar via un pò pò di quel liquore * 

che è di fopra , eehAr lo que ej^A e» 

citiM dei <un/o . 
Sboccare un vafo, cioè rompergli la hoc- 

C9k , defportillar . 
Sboccato così , defponillAdo . 
Sboccatamente , come parlare sboccata» 

mente , cioè fenza confideraziene , o 

ritegno , df^rgonfAdAmente • 
Sboccato , che parla sfacciatamente, Zen- 
, guAdo , defvetgùttfado . 
Sboccato, diciamo anche al cavallo che 

non cura il freno, <fr/6ectfdo- 
Sbocconcellare, mangiar leggiermente 1 

defmigAJAT 9 corner a mtgAJAs . 
Sbombetcare, «ue^t sbevazzare. 
Sbordellare , andare , e praticar ne* bor- 

delh ' e tra puttane 9 pitteAt . 
Sborrare 9 è il dire ad altrui, e fenza 

rifpetto , o ritegno tutto quanto quel 

che l'uomo fa , dtsfògArfe . 
Sborfarc 9 cavar della borfa , o pagar de- 
nari 9 defembolfAT 9 bocAr . 
Sbottonate , sfibbiare i bottoni 9 contra- 
rio di abbottonare , defAbototiAT , de- 

fabrochAr , 
Sbottonare , diciamo anche il dire afio- 

tamente alcun motto contro a uno» 

echAT motes , motejnr ,-. 
Sbottoneggiare , è lo ftefib . 
Sbraccato , fenza brache ' fin brùgAS . 
Sbracciare , allargar la brace ptich* tììz. 

renda maggior calore 9 fobraJjaT . 
Sbracciata, mofka di voler far gran co* 

fé I JAnfATTiA . 

Sbraccio è lo fteflb . 

Sbracciato* che ha rimboccato le manU 
che fino al gombito, e nudato quella 
parte del braccio , arremAmAdo . 

Sbracciaifi , tirarfi fu le maoìche , 4rrc« 
mAMArfe ' 

Sbracciarh, anche diciamo oaando uno 
fa ogni dìli^za,, e "sfòrzo in una co- 
fa , echar el re/lo' en wha co/a , efme- 

TATfe . 

Sbranare, tompere i brani, dtfperdafATt 

deJCArtUAT, defgATTAT . 

Sbrancate « cavar di branco , ed è 
proprio delle beftie , come di pe- 
core , capre , vacche, cavalli, e fi- 
mi li , che vanno a bcinahi i AbigAt ti 
gAnad9 . . ^ 

Sbraa« 
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Sl»randellare * rompere a brani» cioè a 
Pixzi , dtfgnrrnr, defptdacar . 

Sbratirfellato , fi dice di colui - che ha i 
vediti rotti , e mal conci , dejgsrado , 
y^ delarrixpado , Andrajojo • 

S;>ractare . levar ^1* impedimenti , dtfAtn 
hflrTo^ar^ d^^9cupar. 

Sbricciolare , ridurre in bìticcioli . e fi 

_ dice folo del pane » e ftmiii , dtfmi 

Sbrigare > dar fine con |»reftezza , efpeHi- 
tamentc a operazione, che fi- abbia fra 
mano « defpachar , ttcAbar de pre/l© . 

Sbrigar uno , cioè fpedirlo « o finire la 
'Tua faccenda , defpachAr a «no . 

Sbrigatamente » prefto , de prcjto , prtfidt 
mente • 

Sbiigato , fpedito , fenza briga , defpn» 
chado . 

Sbrigato , cioè che non ha più occupazio 
. ni , dtfocupado • 

Sbrigliata , vedi Sbarbazzita . 

Sbucare , cavar dalla buca , facér . 

Sbucciare /levar la buccia, defcone^dr. 

Sbudellare , ferire in guira che gli efca- 
no le budella » desbarrtg^r . 

Sbuffare , mandar fuor l'alito con impe 
/ to, e a fcofle per iita, 6uf*r . 

SbufTamento » Io sbuffare, bufido . 

Sbugiardare « convincer di bugia, facar 
mcntirefo a nlguno ^ 

Scabbia • o rogna , farna . 

Scabbiofa , erba nota , eHèhe . 
— Scabbiofo , rognofo , famofo . 

Scabro, che ha lafcorza imbrattata, ron- 
chiofo , rt/pero, hArrancofa, 

Scabrofo , o difficile, difieultofe, efea- 
brofo . 

Scacazzamento fi dice quello che fi ave- 
rebbe a far in un tratto e in un luogo, 
. forlo in piti, ed in parecchie volte 
porquerin . 

Scacazzare, far una cofa in piii volte, 
e iq più luoghi . potendola far in un 
. fratto, e in un luogo, haitr alga en 
mil «uetc/, y mal» 

Scacazzo , vedi Scacazzamento , por 
queriA. 

scaccilo , fatto a fcacchi , efcaqueado • 

scacchi , piccioje figure di legno, per uTo 

i di giuocare, rapprefentanti più cofe 
divife in due parti , di fedici per par- 
te, e 1' una d' un colore, e l'aliia d' 
un altro , trebcjot . 

$cacchi''re » quella tavoletta fcaccata. 
cioè compofta di {tlTanta qiattro qua- 
dretti , chiamati fcacchi , fonra la qu?- 
le fi ginoca con le figure dette fcac- 
chi , tablero de Axedrèz • 

Scacciare , difcacciare , tchar , 

Scacciar uno con urtoni , e fpinte, ecW 
a. uno a empeìlones , o a tempujones . 

Scacco da giuocare a* fcacchi , trebejo • 

Scacco « fi^dice a uno di quei quadretti , 
che per il più fi veggon dipinti 1* uno 
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accinto all'altro , rnell' ìnfe^ne , ncUc 
divife, e negli fcacchieri , tfcaque. 
Dar fcacco a uno . è far che muti il R« 
dal fuo pofto , e lo ricopra con un al- 
tr j fcHcco , dar xtique • 

Scacco matto, termine del giuoco <5egli 
fcacchi, eh' è l'aver e hi à fa 1* andata 
al Re, xAquemAte. 

Scacco niatto per metafora lignifica ro- 
vina, danno, e perdita, dtfno » J>er- 
dtdn . 

Scadere, declimre, cioè venire in peg- 
giore ftato , ctfCT, yr de cap/i cuyda . 

Scaduto , fmagrito , enfi^quecido • 

Scaglia, la fcorza dura, e tcabrofa , che 
ha il ferperite , e il pefce fopra la pel- 
le, efcama- 

Scaglia, diciamo a quel picciol pezzuo- 
lo , che fi leva da' marmi , o da altre 
pietre in lavorando con lo fcar^lo» 
brofa , ripio • 

Scaglia • o frombola con la quale fi tirano 
ì fani , hondéi . 

Scagliare, levarle fcaglie a'pefc>«e/- 
camar . « 

Scagliare, gettare, lanciare, /rtiif <ir , «r- 
rojar . . 

Scagliare , diciamo colui che xacconta 
cofe né vere , né verifimili . tehar de 
la gloriola . 

Scagliarfi, awentarfi, arrojarfe. 

Scaglione, o fcalone , o grado di fcala» 
efealon. 

Sragliofo, che ha fcaglia, efcamofo . 

. Scagliuolo, nome d'allume, alumbre , ' 

Scala, (frumento per falire, compofto di 
fcalinì , di gradi , alcuno inabile eh* 
è di pietra , o di legno , alcuno por- 
tatile , o di legno, e chìamafi ibElK . 
a pivoli, o di corda, o di feta « ^^. 
cala- -ife 

Scalare un luogo , efcalar , 

Scalcinare, levar la calcina da* musi t.. 
guadando V intonico , deffnorenar . 

Scalco , o il fopraftante del convico , e 
colui che porta in tavola le vitande «; 
maefire /ala . 

Scaldare , indurre il caldo in uni. co(a , 
calentar . \ 

Scalda vivande , un vafetto traferro , 
ove fi mette dentro fuoca yr lévcr 
calde le vivande ne'piatelli, hraferillo 

. de meffa. 

Scalee , ordine di gradi avanti a Ghiéfe » 
e altro edifizio , efcaleras . 

Scaletta, piccola fcala, tfcalerilldm 

Scalfire, levar con percoflfa alquanto di 
pelle penetrando Seggierr|iente nel vi- 
vo, defolUr. 

Scalfitura, la tal lefione, deffolUdurpt . 

Scalmo , quel legno nel nivilio , al quale 
fi lega il remo , e j calmo . 

Scalogna , fpezio^ di cipolla , ma di pie-* 
col^.capo., cebolla efc^onia » 

Scalpicciare, calpeftare, piJar.tj^Uv^ 
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Scaltrìrit , è di rozzo e incsTpcrto ditenir 
aftuto, curiirfe» 

ScaltrifTìmo fagacifTimo • fa^AziJfimo , efiu 
tijjinw ■ 

Scalcricameiue, aftutamente , taymaia- 
mtnte . 

Scaltrito » attuto, fagace, fagax , tayma- 
do , Ajiuto ' 

Scalzare , trarre i calzari di famba , o 
de^ piedi altrui , defcal^ <ir . 

Scalzare , levar la terra intorno alle bar- 
be degli alberi, e delle piante^ tfca- 

•U4f . 

Scalzare , fottrarre, e cavar di bocca dif- 

fimulatannente quello che fi vorrebbe 

fapere, forijacar- 
Scalzo , fenza calzari , defcalfo . 
Scamatare, percuotere e battere con ca 

mato la lana , o panni per trarne la 

polvere, wrguear. 
Scamato, o carnato, è un legno lungo 

di groffezzi d*un dito, e nodofo, e 

per il più di legname detto corniolo , 
. -wrg* . 

Scamato, o bacchetta, vara. 
Scambiare, dare , o pigliare una cofa in 

cambif» B* un altra , tracar . 
Scambietto, falto che fi fa in ballando , 

faito , bnnco, 
Scambievolmenie, a yicenda, d vtzes » 

reaprocamentt . 
Scambievolm<&nie , e retiprocamente , re 

ctfrocAmentt' 
Scambio , o cambio , trueco : In cambio j 

et lus^dT* 
Scambiò , o vece, Im^ar, wx . 
Scamonea , pianta nota medicinale , efca 
. f»onr« . ' 

Scampanare , fonar molto le campane , re 

picar Ins campanas . , 

Scampanar?., rumor di campane, riiu^o 

de campana/ . 
Scampanio è lo ùcfCo. 
Scampare, difendere , falvare . liberare 

dal pencolo, librar . 
Scampaigc, o iiberarfi, efcapar de ptli- 
.grò. 

^^rUa * ^'^"'* ' f-alvezza , acogida , gna^ 

Scampolo, pezzo di panno che avanza, 

rttal. 
Scanalare, mcavar legno o pietra, o fi- 

roil cofa , e ridurla a «uifa di canale, 

afe inalar. 
Scancellare, nvrfi cancellare, bvrrar . 
Scajizia , o fcafali , cioè palchetti d'afce 

dove fi tengono i libri , efiante , 
»cancia, ©palchetti, dove nelle cucine 

" tengono i piatti , vaiar . 
Scandaglio, ftnimento di piombo . ilqjal 

s appicca a una cordicella per trovar 1' 
. alttzza dei fondo, e J' ufano in parti- 

colare i marinari , fonda . 
Jcandakziare, dare TcaDdalo, c/cAAitf/l. 
. far , dar tfcandalo . 



Scandalezzarfi . plgliarfi fcandalo, tfcaa* 
ddlifarfe . 

Scandalo, cioè rofFenfione, o 1* ingiù» 
ria , ovvero perfuotimtnto di piede 
quando fi pon nella via alcuna cot^n 
la qu^le fi pwcuote e fa cadtre, e 
quella si fatta cofa naturalmente, è 
detta fcandaloi così interviene nello 
Ipirituale. che alcuua cofa vi fi pone 
alcuna volta per far rovinare fpintual- 
mentc i e con parole, o con tatti al» 
trui . iti quanto^ alcuno per fua ammo- 
nizione, o inducimento . ovvero con 
efempio > incita V altro ^ peccare^ 
tjeandalo 

Scandalofo. che di fcandalo . tfcandA- 
lojo • 

Scandella , fpei'.e di biada , tfcandia . • 

Scandere . mifurare i verfi , ef candir , mt" 
dtf los vtrfps . 

Scandi gUare, cercar bene la roifura, il 
valore o il P^fo d> una cofa , raiiie«r 4 

«fcandiglia , la tal roifura , r<infeo . 

Scanicate, fi dice propriamente degli in* 
tonicati , quindo fi fpiccano dalle mu- 
ra , e cafcano , defmoronarft . 

Scannare, tagliar li canna datila gola, 
degolUr. . . , 

Scannellare, verfare , e fchizzar lontano 
a guifi d'una cannella Aurata » che 
fia meffa a un vafo ben pieno , chof- 

Scannellar una fpada , pugnale e fimJli . 

e fargU certi incavi , e lavori dentro 

del fìrrOv, gra'oar . 
Scannellare è la feconda carperà della 
\ galera , che tìa a canto all' albero, e/- 

candelar . 
Scannello è una certa caUetta quadra . 'da 

capo più alta» che da pie, per ufo di 

fcrlvervi più comodamente , o' per ri* 

porvi entro fciitture . otrifexo de r/- 

erivif. ^ 

Scannar , feggio . banco % efcano , banco . 
Scanfare , difcoftar alquanto la cofa del 

fuo luogo , apartar , defvtar . 
Scanfarfi , difcoftarfi , apartar fé, de* 

fviarfe. ^ . . , . 

Scanfare , o sfuggir un pericolo , buyt 

un ptligro^. 
Scantonare, partirfi nafcofamente , e/c«- 

bulirfe » dfkr cantonada • 
Scapeftrare , levar vìa il capeftro . fcior- 

Te»foiltar, ' 

Scapeftratamente, diffolatamente , quau 

fenza capeftro, dtftnfrtnadamtnttt li* 

bremente . 
Scapeflrato, fenza «apeftro. sfrenato, de* 

fenfrenad». 
Scapezzare, cagliare i rami a gli aioeri 

in^no in fui tronco , dtfinochar . 
Scapezzato ^ deftnochado . 
Scapezxone , colpo con la mano ferrata 

che fi. dà ilei capo , toraf/con> p^/*dre- 
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fcapigliare • fcompigliir i cijclli alle 
donnei rparpigUtndoglieli» ^r/|oc4r. 

Scapigliata « donna fcapigliata , drfi^ca^ 
da . dcfgrc^idia . 

Scapigliato , cioè diflfoluco^ libero , efen- 
za rifpetto in parole e in fatti . tra- 
vieffo- 

Scapigliatura I cioi azione ratta Iiceotio 
fameoce . e eoo t:pco miramento di 
Dio ^ e degli nomini , trawffwéi • 

Scapiglìarfi le donne , o tirarfi ì capélli , 
come faol atfcnirc quando «'adirano 9 
mtjétfe . 

Scapigliarfi , anche diciamo il far in una 
azione qualche cola pib dell' ordinario, 
come in mangiare « bere* ofimile» dif. 
manddrft . 

Scapiramenco « danno, perdita, déJié , 
perdidA . 

Stapicare • perdere • e metter del capita- 
le • peritr , pon^^ de fu bciU . 

Scapolare, quel cappuccio che I Frati 
tengon in capo t CApiiia . 

Scap<do , ienza (òpra capo, fenza moglie, 
/•/ter». 

Scappate « fuggir con aftuzia , o con vio- 
lenza • tfesfUT » difcaMiirfe • 

Scappata . vtdi Ccapigliatura , trave f' 

Scapucciare » cavar 11 capoccio» de/cape' 
ruzar . 

Scarbocchiare. imbrattar coit inchiofiro, 
hoTfar . 

Scarbocch io . macchia d'incbioAro fopra 
lo fcritto . éoTTon . 

Scarecchiaie , burlare . farfr beffe , if§Ar , 
hazer mofà . mofat , burUr . 

Scatacchiatore, che fcaracrhia , fiff^w»- 

Scaracchiato, burlato, burlado , corrida, 

Scarahfgio. quel bacherozzolo nero t 
che tk la pallottola dello IleKo » e 
quando alcuno per compiifibne lo vuol 
ajurare a portar il pefo, o maadar- 
gHelo avanci ^ t'abbandona . efciurtt- 

Scaramucciare» il combatterà che fanno 
infiemc qualche parte degli efeicici 9 
che fono a fronte , efcarAmu^sr . 

Scaramuccia . leggier battaglia . fatta da 
piccola parte di due efeiciti nimici , 
•fciiramufm. 

Scarcerare . cavare e liberai della carce- 
te . /ohar hs prefgp . 

Scaico, fcarko, e lenza calicò, defcér- 

g4^0. 

Scardàflare . rafliinar la lana co» gH fcar- 

dafli , cardar t cartnentar U Una . 
Scardaci . finimenti soci ,. con denti dì 

£1 di ferro uncinati» det:i anche cardi. 

co' anali fi M6ina la lana, acoiò fipof- 

fa ili are» efcArdaderat . 
-Scardafltno» o fci^aflìere . che feardaffa. 

CArdAdnv^ 
Scaricare . levar M canco^ da dofiT», fgt». 

vare » àefcArgAr . éti^iar • 
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SOileare tithibufo , artiglieria . h hté 

nftirne la carica col darle^fboco » dif* 

pArar . 
Scaricar 1* arco, o la bale(^ra« fi dice il 

farla fcoccare , difpArar « 
Scaricar la cofcienza . defcérgar U cw 

citveiA* 
Scarico . giufliiicazione , fgravamento « 

difcolpat de f cargo, def culpa . 
Scarico di cofcieaza* defcargo àt eoa- 

ctencid . 
Scarico • parlando di liquori » vale chia' 

ro» limpido, come acqua fcarica. vino 
. (carico, c/tffo. 
Scarlato , panno latto rofTo di nobiliflBma ' 

tintura , efcarlAia • 
Scarmigliato, fcompigliato. avviluppatOt 

e fi Tuoi dire del capello . c*ve//o f«> 

butho , tnhetrado • 
Scarmigli irTi, difordinare i capelli 9 co* 

me fanno molte donne quanoo «*adir«- 

tìo , me fùrie • 
Scarmana . infermità cadala dal fai- 

darfi 9 e dal raifreddarii • dolor d§ ri» 

ìiAdo, 
Scarmanavfi , fodare , rifca'darfi , e tflAed- 

dariS, darle dolor de ca/lddo. 
Scarnite, levar alquanto di carne foper- 

ficialmenie* defcamAr. 
Scamatino colore» color cfic<ir««d«» . 
Scarpa , o fcarpetta , il calzare di CM- 

}o . fatto per il piede , fapAto . 
Scarpa appuntata» cioè con posta» fef^ 

io puntiagudo r 
S carpi fpuntata » cioè che finifte in ri- 
tondo, fapAto romo «^ 
Scarpa a cacajuNHa , cioè con il caTcagno 

delh fcarpa» fotto a quello del p4e. a 

guifa di pranella • papato enehAncUtth 

do , o f dptfto A la chancletA • 
Scarpa air AppofWlica^ cioè aperti fai 

punta» e da lati* olpargAte, 
Scarpellare » propriamenre lavorar le p|e^ 

tre con lo ibarpello , defh^/kar la* pi^ 

dras . ^ 

Scarpellare . per iìmiliiudhie le«atfi 1 

peizuoli della pelle con ruiMhie r a 

guifa che della pietia fa lo learpelloi 

delollar . 
Scarpelli no • colui che lavora le pietrt 

con lo fcarpello» cantho . 
Scalpello • (irnmento di ferro tagliente » 

col quale fi U varano le pietre.- 6 aie> 

talli, cinz eh 
Scarpello da legnaiuoli* <>eepZo» 
Scarpetta» 'uedi Scarpa ' 
Scarpa f diciamo anche quel pendìo delle 

miMa 9 che le fa fporgcre in fiiora pii 

da pie . che da capo » onde «ura a 

fczrp^ ^ punto de pared , 
Scarpicciare. vedi Scalpicciare. 
. Scarpione . o> fcorpione » animai nofo » 
\ veienofot nlcArAn» 

Scarpino, forre di iìcafpa a un» fooio dk 
11 donnn.éietin.* 
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f Scarpione « uno dei dodici fegni de! 20- 
[ diaco , cjcttpion • 

Scarrucolare, tigni Rea Ufciar andar a ter 
la con violeìxza, quel che fi tira 'fu 
con r a;oto della carrucola « /«/far U 
maromA dt U ^Arrucha . 

Scarfatnente , con tcaifità » tfcaffameme , 
cortamente , fobrtnume , lAZeródA' 
mente * 

Scarfella , fpezie di tafchetta , o borfa di 
cuojo» cucita a un ferro per portarvi 
dentro danari » tfquero . ^ 

Scarfelle del 1' armatura ^ f/cdrce/d/ . 

Scarfezza* fcariU^ . efcafeZn , laceria, 
fohrefs . 

Scarfiflìmo » efcafijlimo . 

Scarfità « o fcarfezza , efeafe£A 0- Uzeria • 

Scarsezza , un certo che di mancanza « 
pochezza, poqutdtid. 

Scarfo» manchevole , ^teio • efcéiffe , 
zttado . 

Scartare, nelle carte è il non voler car- 
ta che fi è data • defcartAt . 

Scarto , lo (cattare t dejcarte • 

Scarzo , di membra leggiadre e agili « on* 
de uomo fc^no* hvmbfe effig^do » dif- 

. putAo 3 de lindo tédU , homhre ^ù » 
defembutlto . 

Scafimodio, avverbio che inferisce la di- 
chiarazion di quello che.fi fente dire » 
COIRÒ qiàen dize • 

Scatenare • trar di catena , fciorre altrui 
la catena , /o/ti»r de lat cadenof . 

Scatenato • o libero di catana « fuetto , 
libre, \ 

Scatenato « diciamo allo ftrameiito come 
liuto , chitarra » quando la coperta è 

, avvallata» o rotto dentro qoalche or 
digno» onde rende mal (uono« cafcA' 
XAdo . cafcado * 

Scatola , piccol vifo fatto di legno fot- 
til.e per riporci entro cofe . ca%é i di- 
ce una cofa a lettere 4^ fcarola • va- 
le dirla liberamente , perchè nelle 
fcatole degli (peziali è fcricto a 

. iecteie grandi quel che v' è den- 
tro, ^«ur Wd cofd libre y cUra- 



Scattare, k lo fcappare che hano le 
cofe teCe da quelle che le ritengono * 
come archi , e firaili , foltarfe • def- 
pedir . 

Scattato Jo 9 vedi Scoccatojo • 

Scaturire « proprio lo fcoppiare. o l'urcir 
dell* acque della terra t o da' ma(fi « 



fiunar» 
Luogo dov« rcaturifce 1' acqua» mm- 

Scavalcare « fcl^nder da cavallo , Apearfe 
del cAvallo \. 

Scavallar uno , farlo cader di grazia . fe- 
ti*? a otro e» dilgrécùi» 

Scavare» quafi fotto cacare • affondare , 
£^ buca, eavékr. 

iuvato, cwv4^s 
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Scavezzare • ^uali fcapezzare » rompe* 
re , fpezzar in tronco» romper « que* 
brar. 

Scavo di vedito , termine fartefco » JAca* 

dWA . 

Scegliere « feparare , o metter da per fé 
cofe :di qualità diverfa , per diftin- 
guerle »^o per eleggerne il migliore « 
e talvolu eleggere fempUcemente , ej- 
coger . 

A una merenda un giovane fcelfe per 
compagno un vecchio , che non ave- 
v^ denti , il quale fi portò si ben«v » 
che mangiò più del giovane^ ; ouaodo 
fi fiiron levati da tavola gli difle il 
giovane » iper vita mìa Signore che ave- 
te corfobene» febben venivate sfer- 
rato , un mof e/cogiò per compAThero, 
en una meritnde a »n virjo , qut nf 
tenia, ditntét > el qua, Je dia tan buetuf 
fiMfltf 9 que cumìo nnu qut el mofo e 
dìTiole etwofo quando fé Itvantaron, 
por mia vida Stnor^ (tue aveis corri" 
do bten aunque vemades dtsherrado • 

Sceglier la lana « cioè feparar la piti fina 
dalla più groffa , apartar la lana ■ 

Sceglitor di lana, adartador de lana. 

Scegliticcio , la pane peggiore , e più 
vile delle cofe fcelie , dtshechos . 

Scelleraggine » fatto pieno di eccefliya 
mal vagì tà^ bruttura, maldad » nieUa» 
qutria. 

Scelleratamente , 'otHacamente t ruyn* 
mente. 

Scellerati (Timo , 'Qellaquijfmf • . 

Scellerato» pieno di icelleraggine, ma*- 
vado M vcllaco . 

Scelleratezza » vedi Scelleraggine . 

Scelta , lo fcegUere » elezione » eie* 

Scelta , come fH Tcelta • cioè diDm* 
zione * haztr dUitnikion t o dift' 
renna 

Scelto» eletto» efcogido*' 

Sceltume , cioè la qualità di cofe cat- 
tive » feparata dalle buone • deshe^ 
chos. 

Scemare, ridurfi a meno t diminuire, de/« 
menguar , menofcavar . 

Scemare , o rallentare t afioxar , Cfiti* 
biar . 

Scemare il prezzo a una cofa , cioè ab- 
baflarlo , iaxar el predo . 

Scemo , che manca in qualche parte del* 
la pienezza, e grandezza di prima» 
defvnenguAdo . 

Scemo 9 fciocco, o di poco fenno • "»»•• 
[cìom mentecato , fatto de entendimien' 
to 4 /i<vÌ4no . 

Scempiaggine, fciocchezza , fcipitezza, 
nectdad, locura , liviandad' . 

Scempiare, fdoppiare, contrario di adop- 
piare, if/ccRcr, 

Scempiare, tormentar afpramente , «r«r« 
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Scempio , coittario di /doppio i fenZiVo • 
Scempio, o ^i poco fenno, mentecato , 

fallo de entcndimiento , o dt juycio , 

IwiAfiù • 
Scempio, ftrage, mort^lirà , cfirago » ma- 

tAn^a, , moTtAftdad . 
Scena della commedia , cioè l'apparato 

dove fi rapprefenta, tAb/ado, fecero. 
Scendere , andar a bafTo * calare . contra- 
rio di falire , baxnr , dejcender . 
Scenico, di fcena« ptrtemcientf a co 

mtdi^ • 
Scefa» china , via per la quale fi cala da 

alto a baffo, contrario di falita , e d' 

erta , cuefin a bnxo . 
Scefa diciamo anche al cararro* che di- 

fcende dal capo nelle membra» cuifia- 

fni(nto. 

Vcnirpli a uno una fcefa » o catarro, 
' darle a vno un c%TTÌmitntO' 
Scrttro» bacchetta rei le , felino d'auto-' 

rità 9 e dominio, cttro, infitnia ititi: 
Scheggia è propriammte quello che vie 

ne fpiccato nel tagliare , o lavorare i 

legnami , taxa . 
Scheggiare, fchiantare, levar le Scheg- 
ge, TATMt . 
Scherancia , «trerfi Squinanzia • 
Scherma , 'iJtdi Schermo . 
Schermidore, che fchcrmifce, che /a 1' 

arre della fcherma , e quel che rin- 

fegna » efgnmidor , mAtfif de ar- 

mas • 
Schermire , fchifare , e riparar con arte 
. il colpo , che tiri il nimico, e cercar 

'à* offenderlo nello fteflTs tempo» efin- 

"'ir , jugfir Ias armAt . 
Schermo, difcfa , riparo» itftnfn , ri- 

pATO . 

Schermo» o fcherma , refcrci2io dello 
fc bermi re , r/gritwrt . 

Sch':rnire, far fcliemo a (diletto , difpre 
gi.re a!/a fcoperia , efcArnecèr , ifur- 
tar^ mofar, hattr tfcArnto ■ 

Schernitore , chefchernifce ,efc^mfctdoT . 

Sct»ernicTice, femmina, chefchernifce, 
tfcATTiecedor^t . 

Scherno, onta, vergogna fftì altrui pa- 
lefemente , efcArAjo -, afrenta . 

Scherzare, burlare, nuzue, ed è prò 
prio de' fanciulli , e deeh animali gio- 
vani , rftoZAT , ju^e.r , òvrlar . 

Scherzare, cioè nonlfar da icnno una co- 
fa , burÌAT . 

Scherzo . burta , hurlat jitego . 

Scherzo, od inganno, tiro, come far uno 
fcherzo a uno, cic^ ingannarlo, hazer 
vn tiro A «n». 

Schiaccia è un ordigno per pigiar gli 
animali, ed è una pietra, o fìmil co- 
fa grave , fuftentat;^ da certi fufcellet 
ti pofti in bilico , tra i quali ft mette 
il cibo : tocchi Icoccano, e la petra 
cade, e fchiaccia chi v*è fotto , lo- 
/i/M. . ■ ■ ■ 
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Rimatier Hìn (chi accia . eflTer colto nel* 
le infidie , CAèr cn el hfo . 

Schiacciare « rompere t ed infranj^ere, ed 
è più proprio che d'altro delle cofe 
che hanno gufcio, partir* 

Schiacciare , pigiare , o infiigner co' pie- 
di , pifar • 

Schiacciare « ancher diciamo in fenfo di 
aver collera , e rabbia tra di fé , re- 
gaikrtr. ^ 

Schiacciare . o infragnere , e far piatta 
una cofa , aplanchar . 

Schiaccia» 9 à pan crudo fchitcctato » e 
mtffo a cuocere in forno . rorr« . 

Schiacciato , nel primo figni6cato , par- 
tirlo . 

Schiacciato, piatto, cioè nonjiciito > co- 
me nafo (chiacciatòt riAriz chatA. 

Schiaffeggiare, dar fchiaifi» bojftttAr* 

Schiaffo, colpo dato nel vifo con toma 
aperta , bofeton , bofetadA . 

Schiamazzare , proprio quel gridar delle 
galline , quando hanno fatto V ova , 
cACArrcar . 

Schiamazzare , far fchiatnazzo . o ramo* 
re, alboTTotAT, hater ruydo,» 

Schiamazzio , o fchìamazzo « roniore , 
Tu>'io Alberroto . 

Schii<niazzo . diciamo a qoel tordo» che 
fi tien nell'uccellare in gabbia, efifa 
gridare mo{!randogli la civetta , accioc- 
ché quei che fon nell'aria fi calino a 
quel remore , fenuelo . 

Sch lancio, dicefi una cofa raf?rzra, ó 
fituaca a fcbiancio»> quando è fitua- 
ra , o tagliata in maniera , che par. 
ticipa del lungo, e del largo fìccome 
fa la diagonale del quadro , Mgo, ; 
fofUyo 9 corr4r al Jtzg9 , o aI jex- 
layo . 

Schiantare, romper con violenza, ed è 
ordinario de* panni lini, dtfyArrAr . 

Schiantare , o> romper un albero , é^' 
gayir . ^ 

Schianto, rottura de' panni, def^arroM . 

Schinza , quella pelle » che fi fecca foprz 
la parte ulcerata, ceftrA. 

Schiappare un luogo , vale farse fcheg- 
ge , TAxar . 

Schiarare , far chiaro , acIatat . 

Schiararfi , ocUrArfc . 

Schiarato» AclArado . 

Schiarea, fai via falvatica , horminv^ 

Schiarire, fard ch'aro, ACÌArarf§» 

Schiatta , fUipe , progenie , caj^a, IpiVAge • 

Schiavina, verte lunga di panno^ gioffo ' 

propriamente da fchiavi ^ 'e la portano 

anche i pellegrini, ed i romiti , efcU" 

vifiA. 

Schiavitudìne, Teffer fchiavo , efcUvi- 

iud- 
Schiavo y colui eh' è in intera podeftà al- 
trui , avenr'o perduta la libertà, tfcla^' 
mo ; Uno comprò uno Ichiavo» « qitan* 
do Y ebbe meoaco a calMi gli mirtee él 
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:T^Atie fjfuflfate ; do»nandanéo lo fchhvo 
perchè gli dava » poiché non aveva fat- 
to cofa che Io meriiafle? rifpofe il fno 
pidrone , per quello che tu farai, com- 
pri uno un tfclavo » y en llevan4ole 
a cnfA, diole muy crueler a^oteì: tre- 
untandole ti efcU^^o , porque ìe ìifo» 
r/t't'rt , puf/ no A'oia, tcho porgut io 
merecitfj'e^ refpondio fu amot por lo 
qut hizieres ' 

5cma7zamagHa , quantità di gente vile , 
ed abbietta , canaglia » cAmilU . 

Schiccherare, vtdi Scarabocchiare. 

Schidione, quello ftrumento lungo, e rot- 
tile , nel qual s* infilzano le carni per 

• cuocer Tarrofto , che per il più è di 
ferro » afJAdor . 

Schienanzia, male che viene aella gola, 
e la ferra , efquinanctUt lohado • 

Schiena, nell* uomo la parte deretana 
dalle fpalle alla cintura , e/pina^o . 

Schienella , male che viene ncl'e gambe 
dinanzi a cavalli , tra'l ginocchio, € 
la giuntura del pie , tffflbones • 

Schiera , n.imero di foldati in ordinanza , 
cfquadron • 

Schiettezza Teffer fchieito . ftnzilUz , 
lliine^A . 

Schietto, puro, non mifchiato, fanti!- 
lo , ll&no . 

Schietto, come uomo fchietto, cioè fin- 

■ cero, che anche Io diciamo all'animo* 
fenzilh , fìmple . liano . 

^chifamente, con fchiftzza, fueiot o Af- 

' qutrofamtnte . 

Schifare, fcanfare , sfuggire» tvitat , 

. huyr . 

Schifezza, Iaide7za • fporciiia , fucitd&d- 

Schifo fporcho, lordo, futio » afquerofo . 
Aver a fchxfo una cofa che fi mangia 
e non la mangiar di hoona voglia, ( 
con buon ftom^co, «encr «t/coj. 

Schifo . forte di barchetta , efquife . 

Schinanzia , vedi Squinznzla. 

Schiodare, fconficcare» cavar il chiodo 
confitto, definclsrar * 

Schiuma, efcremento amido e ventofo, 

• il qual, fi fepara dal fuo" fuggetto per 

• virtù di calore, o per agitazion vce 
mente, efpuma. 

Schiuma , o feccia che fa il ferro nella 

fornace , tfcoriti , 
Schiumare , levare , e tor via la fchiu 

ma » efpumAT , quitéir la, fpvma . 
Schiumolo, pien di (chiurm §■ éfpumofo , 

lleno de efpuma . 
Sch i vo , fdegnofo , difdenofo . 
Schizzare, faltar fnora, proprio de» li 

quori (|uando fcaturifcono per piccoli 

zampilli con impeto, o quando per- 

coHì faltan fuora con violenza , chor- 

rear . • 
Schizzare, termine di pittura i vai di 
- fégnar «Ila groffa , òofqutxttr i di- 

buxar. 
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ScWizai'c , anche diciamo di rofe liqui- 
de , come fango , quando percoflo con 
violenza , falta , e macchia , falpicar • 

Schizzinpfo , acerbetto , Jdeenofetto , che 
non u lafcia trattar facilmente, me» 
lindrofo . ^ 

Schizzo , quella macchia d' acqua o di 
fango , che viene dallo fchizzare , fai- 
picadura 

Schizzo , o difegno di pittura , bofqucxB,' 
dibuxo ' 

Schizzo 9 o primo abbozzo o fctittura 
di un;f cofa. è detto metaforicamen- 
te dallo fchizzo della pittura , boj" 
raioT . 

Schizzo, quello ftromento con che fi fan- 
no i ferviziali, xcringd. 

Sciagura, e fciaura , malavventura, di- 
favvjentura , Jefgracia , drfajìre . 

Sciagurataggine, malvagità, fcelleratag- 
gine* 'vellaqutria , htaldad . 

Sciagnratamente , vellacamtme , rityn- 
mfnte . 

SciaguratifFmo , vellaquijfìmo . 

Sciagurato, e fciaurato, malvagio, fcel- 
lerato , 'vtllaco , maUiado . 

Scialacquare, fpender profufomente* ^itli- 
p?T ìe fue faculcadi , defperdicinr • 

Scialacquo, Il fcialacquare , dtfperdieia* 
mento ^ 

Scialaquatore , che fcialac^ua » dtfptrdim 
ciador . 

Scialacquatrice , donna che fcialacqua , 
defperdiciadora . 

Sciiliva, parte di flemma fottile, la qual 
difcende dat capo p.r umettar le fau- 
ci , fativd . 

Sciamannato , diciamo a colui che non 
fi adattarfi bene i panni adofTo, e par 
che fu nri Tacco mal legato . defali- 
nido • 

Sciame , quel nnmero , e moltitudine di 
pecchie, che abitano» e vivono in fie- 
me, tnxambrt . 

Sciancato, che ha rotto, o guado Tati- 

ca , Tcnco , derrengado • 
Andar fc'ancato . renquear . 

^icarpellaio, che ha le pa'pebre, arrove- 
(ciate. qui tiene las pefinnas cflydMp 

ScìarpeIJino , diciamo a chi ha tal man- 
camento agli occhi . lagafiofo . 

Sciarra, coniefa , quiftione, conticnda, 
pendencia , ttfriega . 
Fare fciarra , adirarfi con uno , r«7Ì/r. 

Sciatica , cioè dolor della cofcia, che na- 
fte da umori , che difcendono in quel 
^rolTo nervo della cofcia , ciatica • 

Sciatico , infermo di fcianca , ciatico « 

Sciaura, 'oedi Sciagura. 

Sciabica , una rete oa pefcare , xa^^ega . 

Sci aurata ggi ne » vedi Sciagurataggine . 

Sciauratamente » vedi Sciaguratamente. . 

Sciaurato» vedi Sciagurato. 

Scientemente , con fa pota ,. afahiendas • 

{Scienza, notizia certa d'una cofa . de- 
pcn. 
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pendente il vera cognizton de* ftioi 
principi» cienc:i«. 

Scignere , fciorre i legami , che cingono, 
dictnir , itfaté^T . 

Scinco • dgfctmào , ieféitaio . 

Scilinguagnolo* filetto nervofo , attac- 
cato fotta la lingua» che impedifce II 
parlare » pipita , ft/tilh de U len 

I"* • . > 

Salinguare* balbettare. tAnùmud^ar , hH' 

bUr ejiropéijofaintntt . 
Scilinguato, balbuziente , tAfrAm^Ì9 - 
Scilocco , nome di vento. Orientale * xa- 

loqui . 
Scimia , bertucch • animai noto . e fimi- 

liflimo nelle azioni all' uomo , -monn . 
Scimitarra forte d* arme turchefca , lai' 

Scimione » fcimia granae » ^ato pAus . 
Scimunitaggine » uiocchena , ^tctddd , 

IwiAniÀd. I dtfpArait . 
Scimunito « fciocco, fcemo» ntfcio$ li- 

miano » mAJsdtro . 
Scintilla « favilla, ctnttllA» 
Scintillare » rlfplcndcre tremolando, qua- 

li che nel tremolar paja che e{can le 
. fcintille« eenttllAT. 
Scintilletta , piccìola fcintilla , centel 

Scifu> Tenia cintura , defctnido . 

Scioccacelo » molto fclocco , grande lic- 
cio / mentecAto • 

Scioccamente, fenza giudizio, fenza con- 
fìdetazione , neciamento , /ecdiRcntc» 
tentiTAUAmtnt* . 

Scioccheria » vtdi Sciocchezza . 

Sciocchezza , (loltitia . pazzia, necedad, 
iiviAndad . 

Diceva uno che le fòioccherie erano co- 
me i faftidj > che mai ne vien un folot 
cosi fubico che Tenti va dire qualche 
(cioccheria, , diceva , Aa la ben venuta , 
Ce tu vieni fola , dczU uno qut Ias nt- 
cedades tran comò los duihs * que nun- 
CA ^itng uno folo^ y Anii 'n oytndo aI» 
guuA ^pctdAd , dcziA , btn 'uengas fi 
•uicnex fola» 

Sciocco , fcipito , {fenza fapore » de/A- 
brido. 

Sciocco, mezzo pazzo « privo di giudizio, 
ntcio , mtnttcato . 

Scioccone , grande fciocco , h^àdo , ho- 
nidfo 9 bobanorux^o . 

Sciolto, libero dai legami, futlto, libre, 
deJAtAdo . 

Sciolvere, è il far colazion la mattina, 
Almo£Ar . 

Sciolvere, cioè lofciolvcrc, è la tal co- 
lazione della mattina « a/muerfo •* 

Scioperare , dar faftidio , o irapedimtnto 
a uno , sì che gli faccia perder il tem- 
po, efirovAT^ embArafar . 

Scioperato, fenza faccenda, sfaccendato» 
oiiofo, defoeupAdQ , ociofo, que no 

Mn€ ^U€ fiAlCT . 
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Scioperone» diciamo per fcberno % itf- 
vagabondo , hoìgAXAn , •utfgtftuttn^o . 

Sciomare , proprio de' panni quando .fi 
mettono all' aria • accioc:hè le tignuo- 
le » o altre cofe (imili non gli guadi- 
no « ÌAC<xr Al Ayre » tender Ut ro^« . 

Sciotlnarfi , sfibbiarti , ed allargarG i ptiv- 

ni , AfloXAT . 

Sciorinare, dar < e percuoter forte ;^/k- 

cv^ir» mcnu^CAr. 
Sciorre , leyar i legami . disfare le lega* 

ture . contrario di legare , defatAt • 
Sciorfi i calzoni , defAtacArfe . 
Sciorre un libro che era ligató > defili* 

quAdemar . 
Sciorre un argomento , foltér un arg»^ 

mento . 
Scipare, conciar male • abortare* eLbor» 

tAr r t}M«i«er » mal parir . 
Scipitezza, fciocchezzi, necedadflividm* 

dAd. 

Scipito , fenza fapore , fciocco » dtjé» 

brida * 
Scipito, privo di giudizio, necio« Mai* 

tecAto . 
Scirocco . «uf dt Scilocco , XAloqut • 
Sciroppo, e fciloppo, bevanda mediciia* 

le , fatta per lo più di decozion d'ci-» 

he , x<ira«uc . 
Scifma, divifione, e feparamemo daXl^ 

unità della fede , eifmA. 
Scifmatico, di fetn di fcifma • cifmé^ 

tlCò . 

Sciugatojo 9 un pezzo di panno lino pex 

ufo di rafciugatfi , pano de nmnor • tt« 

aIIa . 
Sciamare» n»edi £fclamare • 
Scoccare , lo fcappare che fanno le cofe 

tefe da quelle che le ritengono» cono 

archi • e fimi li • foltar , dejpedtr . 
Scoccatolo , quel ferretto adunco» dove 

s' attacca la corda della baleftra , rniec 

de Ia bÀlefifA . 
Scodella vafetto cupo , che ferve per il 

più per mettervi entro le ibìoc0ìc« 

efeudÙlA . 
Scodella di legno, hortiUira. 
Scodellare , cavar auello che è nella pU 

gnatta, e metterlo nella fcodelU«e/« 

cudillar . 
Scodellino , piccola fcodelli , efcwUUicét^ 
Scoffina . una lima che ba i denti grodì » 

efecfiuA . 
Scoglia , la pelle che getta ogn' anno la 

terpe,pc//cxo. 
Scoglio , mafiTo dentro > o nella rip« del 

mare» roca* 
Scogliofo , pieno di fcogli , Ueno de roe^t . 
Scogllonare , burlare , ma è modo baffo • 

flgAr • burlar » mofér . 
Scoiàttolo » animai falvatico di fpede- 

di topo, con coda velluta, hArd^i, W* 

. dlllA. 

^colare , .'colyi che n a fcuola ad imp% 
tait. di/ciptjo. 
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Scemare , o colite, cqUt ; 

Scolare. <i'«ceiì de' liquori! quando vef« 
fatane la maggior parie, n'efce ft pO 
co a poco il refiduo , efcurrir . 

Scotaiìico» attenente « icuola , tfwn-. 

ScoUto . o colato »c9lai9 . 

Scollato ^ fehia collo % fin cutllo. 
Giubbone ifcol'ato , jfcfron tfeùtado . 

Scollato, fcoiUttura eftremità fnpe- 
ri-^re del vefiimento fcolUtoi cjcota 
dura . 

Scollatnra è lo ftcHo^ 

Scolorare » lore il coltre , Ruttar dt co 
/or, defc9lortaT. j r t. 

scolorire, perder il colore, defcu^nr , 
ptrier U eohr . , - , . . 

Scolorito , fenia colore , defcolond^ . 

Scolpare, tor via la colpa , dtfeulféf 

Scolpile ; fabbricar immagini* e rormar 
figura in materia folida per via d' in- 
taglio , efeuifif . . 

Scolpire « ben ^enuntiai le parole 
pronttnei«r. 

Scolpito^ formato, tjeuipid». 

Scombiace , mandar via le niigolt* o il 
bujo , dtfterTAt ias 9wes . 

.ScommefTa , il giuoco che li 6i per man 
ccnimento tfella fua opinione, pattui- 
to quel che fi debbe vincer, o perde- 
re I Apuc/ta . 

Scommettere, contrailo di commettere « 
e vaie propriamento disiare opere di 
legname . o d*alcro cbe foCTe comneOb 
infieme » ieftmcnxmt . 

Scommettere, giuocar qealcbe cofa per 
mantenimento della fua opinione » «- 
po/lar . 

Scommecterfi qualch'offo, cioè cavarlo 
del Tuo luo^ , dtfg9V€TnAT • 

Scommettitóre , che iconmetcc alle feom- 
meffe , apqfl/idor . 

Scommuovere, njtdi commuovere. 

Scomodità , incomidità , d€fc9fndiddd • 

Acomodo è lo Oeflb . 

Scompagnare , Hi(unir , feparar da' com- 
pagni 9 apartAT • 

Scompartire , dar a ogn'uno la fua par- 

• te , repATtn . 

Scompigliare, difordinare» oonfipadete, 
perturbar 1* ordine , rc6e/'ucr • «tro- 

Scompigliare 9 o mandar in fuga* cose 

un'eferciio, desbsrAUr . 
Scompigli atanente , fenz'ordme. dtiba» 

TAtAdamente > atropeiJadamente • 
Scompiglio, coo{i]0one, perturbamento, 

alboTToto , tropii • 

IScompi(ciar£ , diciamo aver gran voglia 
. , di piiciare , cosi : lo mi fcompìfclo , 
"^ì* yo me meo fdo . 
Scompifciarfi dalie rìfi , diciamo per eh- 
I gerare il ridere, mwrir de rifa . 
Scomporre, guaftar, levar l'ordiae, 4r/- 
^omponer, defcotuttut, • 
Vk. Frane, Xìm» I, 
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ScoinpoROi Jc/fompur/lo, defconctrtAdà^ 

Scomunica • pena impofta dalla Chiefa 
per correzione che priva della parti- 
cipazlone de' Sagramenti , e del com- 
mercio de* fedeli , excemunìon . 

Scomunicare, imporre fcomunica , dr^co- 
muìgar . 

Scomunicato • de/^emul^Ado . 

Sconcezza , fcompoftura . dtJwff^ofiurA . 

Sconciamente , deJcQmpwItAmtmt , con 
defnnndtdad . 

Sconciare , guadare , difordinare , !dc/- 
coiMpovr , dtfnnetrtar » dtfordenAr . 

Sconciare , diciamo delle donne )>regne « 
il mandiar fuor il parto avanti il tem< 
pò » e ciKi imperfezione , mvoir . 

Sconciare, o guidar il c;ipo a ^una don- 
na, diclamo difordinargii quelle com» 
poftura di treccie , e dì ricci . che gli 
codò un giorno» e forfè anche una noe* 
te , d(fk$cAr . 

Sconciare , fcomodare , dar pefadumbn , 
eo/tdo , defeonudidad . 

Sconciatura è la creatura , o il piito ohe 
nafce Innanzi il dovuto tempo , «Aor- 
te, mutvedo- 

Sconcio, fcomodo, difadacioi iefutomo- 
d^o. 

Sconcio, fcomodo, o -danno « dtfcomoii* 
dad , dAlke • 

Sconcordia* contrailo di cencordxa, dif- 
coueordia , tntmiUad • 

Sconficcare, fchiodare, dtfctrrajaf. 
Certi ladri volevano una notte fcon&c* 
care una bottega d' un mercante , fta* 
van dormendo dentro due garzoni , e 
fobico cbe femitno quedo , uno di lo- 
ro diiTe loro, tornate poi,' che non 
iìamo ancora addormentati , unos /«- 
dfnes querian defeerrajar una noeht 
una tienda d9 un mtrtadtr : d%rmian 
rfenro de/ m«fo#, y corno /or fintif 
ron • ci MM d*iht ics dixor , 6o/. 
vee/ dtfpuei , qut aun no tfkamtt dar* 
miiof. 

Sconfidenze « diffìdanza , defeo^anpa. 

Sconfiggere* romper i] nimico la baN 
taglia , dttharratar » tAar tn Aay. 
de. ' 

Sconfitta , e rotta , tltrago . mortandai » 
rompimiento , 

sconfitto» vinto, e ro^ in battaglia « 
dtsbaratad» • ^cvcido . 

Sconfitto , e Iconflecito , defetrrajadù . 

Sconfortare , diCTnadere , dUtorre , diffuo* 
dir , apanar da fu pareeer . 

Sconfortare , o non confolare , defeon* 
Solar . 

Sconforto , contrario di Conforto , dtf- 
I ccmfutlo . 

Scong ioranento , lo fcongiurare, eonjuto . 

Scongiurare , erettamente pregare, Vfljgdr, 
fuplicar tnear teidamtmn . 

Scongiurare , coflrignere , o violentat i 
demoni, ctnjw&x . 
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^(oni;iurdzlooe I fconi^iarot ronjsro. 

Sconocchiare* confumar filando il i»en- 
necchio, acabéir ti certo « o ti copo • 

Sconocchiatura, il refiduodel pnineccbio> 
lo qut qu€da iti ctTi9 , o capo . 

SconquaiTare • metter in rovina , dtsht,re^ 
tnr , MfopilÌAT t quthr&r , romptr . 

Seonofcente , inf^rato 9 e "O" ricordevoi 
rfe* benefici , dtfAgradtcido , ingrato , 
dtfcgnocidà . 

S:onofcifTipnto , defTraiecimitnto . 

Sconofciurament^ « retiza e^er conofcioto » 
fin ftr conocide ,. dufrafadAmcntt . 

Sconofcfiuto . non conofbiuto « incognito, 
disfré^ad^. 

Sconfideraco , imprudente , non confiderà- 
to 9 inconlidtrndo « arrojsdò • 

Sconfii^Itare • configliar a non fare 1 dir» 
fuader, diffuadtr, dtfMOnfeJAr . 

Scon(igIiato« dtfacBnftjado, diffuadido. 

Sconciare » contrario di confolare* recar 
travaglio . dtfeonfoUr . 

Sconfolatamente > itrabajthi'mténe . 

SConfolato, defcùnfoiado , ^ffiigido, 

Sconfol azione, dtjeonfutlo. 

Scontare t diminuire, o eftinguere il de- 
bito , conii)enfando , comrappoftavi co. 
fa di valuta eguale» defcontar . 

Scontent^imento » difpiaceie i difgufto • 
travaglio 9 dtjconttnto. / 

Scontento è lo i^elTo. < 

Scontento , travagliato > malinconico « 
trijit , dtfcomtfuo» nudencolict, «/- 
fiigtdo. 

Sronttntare, non contentare « 4cK«nfrn- 
tar , no eont€HtéiT . 

ScontrafTatto , contraffatto , bratto « di- 
forme I contrahecho • 

Scontrare , incontrare , ricootrare« t«c0R- 
tr/tr , to]Mnr* 

Scontro, incontro» cncscittro. 

Sconvenevole , contrario di convenevo- 
le , difdìcevole i ineowoenitmt ,■ savie- 
ccntc* 

Sconvenevolezza, indecenza, in^eecacùi. 

Sconvinevolmente , indteenumtnkt , 

Sconveniente • •ueJi fcon vene vote . 

Sconvenire» difdirfiy nonef&r convenien 
te , no eon«oenif . 

Sconvolgere, volgere . torcere , ed è prò 
prio delh braccia , e de* piedi » quan- 
do l'ofTo è ufctto dal fuo luogo « def- 
conetrtar . 

Sconvolto così» defconctftàdo. 

Scopa arbofcello noto , irtfo • 

Scopa « o granata per fpazzare , tfcova . 

Scopare , truftare , percuoter con fcope , 
il che, quando dalla glufiizia li fa a* 
malfattori , è fpezie di gaftigo ittfamc, 
afotAT . 

Scoppare , o fpazzare» òétrtir» 

Scopare , a hinilitudine del gMgo de* 
malfattori ■ diciamo |^ itvergognar 
uno* pubblicando i Tuoi mancamenti , 
Afumar a «ne . 
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Scopatore . che fcopi , fpazzatore, hdf^ 

redèro • 
Scopatura , immondizia che fi è fco- 

pata, bdJsÙTék . 
Scoperchiare, levar il coperchio « fcoprì« 

fc , dejiafiir • 
Scoperchiato , d^apado . 
Scoperta , far la fcoperta , temine mili« 

tare , fcoprire dove fia il nemico , 

tfpiAT. 

Scopertamente , contrano di copertamene 

re, dtjeubttrtamtytte , pattntemtnH t 

slarMunte $ mAnifit^Afntme , publicA» 

mentt . 
Scoperto, cioè luogo alto, e raieTSto , 

titolano • 
Scoperto, o fcoverto , fenza coTena , 

dtfcubitrta t dtfiApéido . 
Scoppiare « fpaccir , ed apriift , e fi dl« 

ce di quelle cofe che per la troppa pie* 

nezza, altra violenza s' aprono . e 
. fi rompono, per il pi^« Scendo Cre- 
pito « reventdf . 
Scoppiare , diciamo ancm «^gfi archibugi 

quando fanno romoie fcaricandofi , Ha* 

Xtr tfiAtnpido, 
Sco|>piare, rompere, e guafbie U cop" 

pia , Ap4rtAr . 
Scoppiare come fa la caftagna nel fuoco » 

Quando non fi è cagliata , od in(accata« 
' fallar, 
Scoppietare fi dice di quello fcoppiocbe 

fanno talvolta le legna abbruciandofi # 

ehifpdr . 1 

Scoppietto , 'jtdi falterello . 
Scoppio • romore , fracaflb che «afce daT« 

lo (coppi ar delle cofes tikalUdo,t!ÌAvu 

pUo , tfirutndo' 
Scoppio deHe caftagne nel fiaoco fenzar 

intaccarle, falt». 
Scoppio che fa V archibtffo fcaricandofi à. 

rtipuifkA • 
Scoppiar per la rabbia , fi dice per efi« 

gerarc lo fde|po» rghtntAr dt cuojo? 
Scoppiar delle rifa , fi dice per efagerarC 

il rifo. morir dt tì/a ^ 
Scoprire, e fcovrire, conrrarip di copri- 
re» dtfcubrir , dtiUpAr, dtfconnjar* 
Scoprire , manifeftar . palerare'> dtfeit* 

lirir t mAwf^r , delir , 
Scopri rft a uno, cioè conferirgli -ì fooi 

{egreti , il che è cofa che rende fcbia- 

vo a chi gli dice , Abrir fu pccAo 

uno . 
Scopri tfi, ftando turato, e coperto t ^«« 

fcofoiiarfe . 
Scoprire nella caccia come fanno i br»> 

chi , cioè irovar la fiera, e farla levar 

di dove flava, ItntAntAr. 
Scorbiare, fcancellare non volendo , fa, 

ct^ado cadere trafcuracamente incbioftro 

Copra Io fcritto, barrar» 
Scorbacchiare , burlar fi , o riderfi d' ano 

malizioramence , jifgnr . 
Scorbacchiato, ficoroato, Afremado. 



re 

Scotbaccfiiatdre . che (corbacchla j ff 
gon. 

Sconciare , e fcontare, aeoriàr . 

Scorciare , o abbreviare il camminoj Ma.- 
JAT ti eamino . 

•Scorciare , termine di profoettiva , e fare 

. una figura in iicdtcio , cìo^ che moftf ì 
'la fuperficie efTer capace della Tcr7t 
diitienfione « mediante eiTi profpettiva. 
efcorjAT . 

Scorcio, il termine detto di prof petti va i 
r/corf * 

Scorcio , o fine « fin . 

Scorcio , o abbreviamento di canunido t 
atAJó » 

Scordanza , difcordaflza, dejc^eitrto i 
difcordancia • 

Scor danza , o diverfità di parete , iivtT 
fidai dt parecttet . 

Scordanza» termine gr^immaticale « e Ta- 
le inconvenienza delle parti dell* or;t- 
zione » o di dire tra di fé 9 dtfcvn- 
titfto . 

Scordanza, o dimenticanza • olnìido» 

Scordare, cor la conTonanza , contrario 
d'accordare, dicefi di (Iruitienti di cor- 
de» e fini ili, defconcertar • 

Scordate , cioè non aceotdarfì. uno ftru ■ 
xnento con l'altro , coirle il liuto col 
violino , defconctrtar i defcordar • 

Scordarfi , dimenticarfi , pèrder la tnemov 
ria « olvidarfe . 

Scordare uno (frumento , come liuto « chi 
tarra , e ftmifi , cioè allentar qualche 
corda , acciò non G rompa • o non (Ha 
accordata , dejìemplar . ' 

Scordevole, che fi fcorda, che perde h 
memoria « 9Ì'Oadifo , defmemoriado . 

Scoreggia , fmfta di cuojo, afott, fur- 
riaga . 

Scorreggi are f dare con la fcorreggta, d- 
fotrtr . 

Scorreggiatai colpo di fcorreggia , 'fu- 
riaga^o . 

Scorgere, vedeì da lontano, difcernere , 
dimfar . 

Scorger la voce, dininguerla^ conof<:et 
Ja , trasferita l'opctaiion dell'occhio 
all' orecchio , difiinautr « dtftTtnciat 
la n)tìl. 

Scorger uno , cioè infamarlo , e dir cofe 
infami di lui , afrenar a «no . 

Farfi fcorgere , cioè dar che dire di fé , 
e fempre fi piglia in mala parte ^ daf 
que 4<5>^* 

Scornacchia , chiamar gridando % e forte, 
e rpeflb , dar bòztt . 

Scornacchiare , andar cicalando in qua ^ 

e là , haztr platillos dt algunC . 
Scornare, romper la corna, dtfmochar 
lot cutrn$s. 

Scornare, fvergognafc, sbeffare. Atten- 
tar , deshonrar . 
Scornato , sbeflfato, fverf ognato , afrtnta- 
do , dtihonradQ « corride • 
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Scorno , ter gogna , ignominia , afituté , 
dtjvrguen^a , ififamia , dethonra . 

Scorpione, nieiii Scarpione. 

^coTirnte , che fcorre, labile ^corrc^ifofi' 
itIexnaiU ■ 

Scorrema, fltfflTo di ventre, eamaraf 

Scorterift fi dice propriamente di quelle 
ccfe , che frappando dal lor ri regno 
coriotio troppo più velocemente di quel 
che bìfognereljhc , come le carrucole i 
ìe Tttoie, e fimili • efcorrir , rr/ni«/<ir. 

Scorrere, venir all' ingiù, cadere con a- 
^er olezza a baffo , ref'ualar . 

Scorrere , Taccheggiare • dar' il guitto , 
-fai fcortetie» r^ar, jaqutar , haztr 
cgttctìas. 

scorreria » il faccheggiare , ed il guaftof 
che G di alla campagna dall' elercito « 
caneria . 

Scnrfo di lingua , erro»C , yerro dt Un- 

Scorfofo , come cappio fcorfojo che fcor- 
re , cotrtdifo . 
^f'^r[a, fluida , guia , eandilh , adalid* 
Pat Ja fcorta , guidare , guiar , llevar . 
Scortate , contrario d'allungare, accor- 
ciate , (tcortar. 
Scorrare LI cammino, étajdr ti camino, 

^QrE:)tojo di cammino , o ftrada , «•* 

M/o ; 
Sc^if crei are, levar la corteccia, dtfcor- 

Jco r I H f^c i ato , dtfeorte^aÌ9 . 

Scoti rit; , contrario di cottcfe , defeòrth* 

Scorticamento , lo fcorticar , de follai 
ftntnto . 

IJcortìcare, tor via la ^lle , dt f oliar i 

Scorti cai ore, che fcortica , dejollador . 

ScoriicBtara, leggier piaga, ove fia le- 
vati La pelle , defcejìradura . 

Scorto t vituperato , infamato , afrtntad^t 
dethonraio . 

scorda , buccia degli alberi , eorttfa . 

Scorz ire , levare la fcorza , dtfcont^ar . 

^coriioncrra , tadlce nota medicinale ; i/- 
ctjTfcnffd . 

Scoicenderfi , il romperfi che fanno i ra* 
mi degl'albero , defgajarfe . 

^CQffii^tt , è lo flelTo . 

Scolla , lo fcuocere , Jacudimiento . 

Scolta d'acqua, pioggia che dufa poco • 
gùlpt dt agua, nubada' 

Sco^jre, difcot^are, riportar, dtpoiar . 

S e od irò j allontanato , gtpartado , def^ 

'[Bifido^ 

^coffumaramente» fenza creanza* dtfco^ 

mtdiditmtnte • 
tzo^ìimno M- veni creato , mal criadv « 

dtjc^mtitio^' 
Scoti mento, lo fcootere, facuiiminto, 
ScotLTOte I che fcuote , facudidof . 
Scotola , {frumento di legno , o di fer-~ 

ru i gu^a di coltello , ma fenzi ti- 
. glia, ^ col quale fi fcuote y e batte il 
Ce 1 Uno, 



404 S C 

Imo , avanti fi pettini per favne cader 

la lifcia «il che fi dice fcotolare . e/ 

fadillAr . 
Scotolare M lino » fcaoterlo con la fcoto- 
■ la , tfpttdifia. . 
Scotta , U fune , o canape , che tempra 

la vfìa della galera* efcùt»- 
Scotarfi , abbruciare diUvvedut;uiieocc , 

Scottate* cioè eafligato dal fuoco dell' ef- 
perienza » e fignifica fempre danno d-. 
chi ha fatt» la prova « efcamuntAdo . 

Scottatura • l'efTer fcottat* , o abbrucia- 
to , quemudura . 

Scotto 9 il definare • » la cena • che fi 
mangia neirofterie, ejftt» 

Se a ri re » '^di fcoprtre. 

Scoverta , v§di fcopeno » éifcuhitrf. . 

Scozzonato* r<Jirozzaio. desÒAllAdo» 

Scozzonare » dirozzare , desbéjkar. 

Scredente « difobbediente . difoheditnfe • 

Screpolata » pien dì crepatole . Iltno de 
gri€taf . 

Screpolare 4 fendeiA. bsXtr gritfas . 

Screpolatura « feflura , come f[uell# che 
per il freddo vengono neUe mani , 
irittd . 

Scriato. ftentaio. » contraria di rigoglio- 
fo » ftenuato , defnudrado . 

Scrigno, f[uel relevato che hanno fa la. 
fcbiena i ^obbi , corcovd . 

Scrigno, forte di fbrzieze, baìd. 

Scrignuto , gobbo • coTeo<vt%do . 

Scritta , 'fcnttura , efcrituTA . 

Scritta, e infcrizione, /errerà. 

Scritta »■ obbligo in fcritto , obligseion. . 

Scritto . o lettera , cioè (li le di fctivere. 
JorriM de IttrAy leHà, 
Far bello , o brutto fcritto . e far bel 
la, o brutta forma di lettera» hAzer 
ftuma , mnU ftrmd de htra, . 

Scritto étto « cioè lettera fpeflfa , htra 
apretdda. 

Scrittore , autore» tferitùr, sutér. 

Scrittore , colui che fcrive > tferwAn» . 

frittura» cofa fcritta> tjtruura. 

Scrittura per eccellenza s* intende la Scrit- 
tura facra , eScritura, fagrAia . 

Scrivano, che copia, o fcrive, e/ertniMo. 

Scrivere, formare, e metter infieme ì 
caratteri deH'alfabcto , fecondo le le- 
ccale congni per efprimere i concetti 
deiranimo, efcrivir. 

Scriver fìtto , cioè fare la lettera fpelTa , 
afretAT U tetra . , 

Scrocchio, colui che compra una cofa con 
fìcurtà « e la vende poi a danari con- 
tanti • e per manco di quello che gli 
coflò , mohatrèro . 

Scioccare fi dice mangiare a fpefe al- 
trui fenaa pagare, corner de mogol- 
lòn. 

Scrocco, che inangìa a fcrocco» mogol- 

Scrorola » tamore che nafce agli aomi-] 
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dì dal fieno collo m fu, ikmftd reni / .' 
Scrollare . crollare i menAt faeuèLr . 1 

Scrollo , o crollo, ^«ykn . \ 

Scrofciare, il lomor che fa 1' acqua • j 

o altro liquore quando bolle . hotbU* ' 

Ic^r • 
Scrofcìo, il cai romore, BùrhoUtn. 
>crorctare diciamo a quel romore * che 

fa la terra, o fimil cofa» che (ia in 

vivanda non ben lavata , o pan fre« 

fco , quando la maflicbiamo « grugiw 

ti pnn . 
Scroccare, levar la crofta, dtfcwrte^AT . 
Scmpolo , dubbio che perturba la mente » 

ed è più proprio delle cofe attenen- 

ti a corcten:^ che d'altro , c/cni* 

pu/o . 
Scrupolofo • che ft fa fcrupoloaxcvolme*» 

te, c/crtipn/o/or 
Scucito t coatraiio di cucito, fdiiidto. 

defeofido . 
Scudiere, propriamente colui che fei^ 

Cavalieri ne' bìfogni dell' arme * c/m* 

diro.. 
Scudi fciaie , dar con bacchetta » éieotar . 
Scudtfcio , fottìi bacchetta * vtrduguil' 

lo t niAfilla « 
Scudo , arma ritooda da dlfefa , che ten*- 

gon nel braccio- manco i guerrieri » c/- 

cttdo , odATgA . 
Scudo anche figiiifica quell'ovato, o ton- 
do dove fon dipinte rarmi delle &ni« 

glie , ejoido, . 
Scuffiare» ingordamente inghiottire » ca- 

gW/fr» trdgAf. 
Scuffia » ornamenta da capo per 

trocadÓT , tfcofit . al^anèg^ . 



Scultore , che fcolpifce , ejfeultor . 
Scultura, l'aite dello fcolpire i 
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Scuola» luogo dove s'inftgna » e s'Iapa- 

ra arte, o fcienaa, e/cue/d. 
Scuola da teflitori . quella navicella di 

legno dove mettono il canello del ri* 

pieno» laniAdèm» V, Spola. 
Scuotere, movere, ed agitar una coSà 

violeotemence» /acudir . 
Scorare , divenire (curo, efcweeet. j 

Scure » Àrumenio noto di ferro da tagliai i 

legname, defkr&l, haché . ' ' 

Scuricola . piccola fcure, difiraleno • 
Scuri (limo, ejcurijimo* 
Sctttitsl, contrario,di fjplendore» e di lu- 
ce, cjfcurùfAd, linteA^ . 
Scurità, o pallidezza , amtirilltz . 
Scurità , difficoltà d' intendere , iiBm 

cuUhd . 
Scaro , fenza luce , e/curo . 
Scuro, pallido, amnrillo» 
Scuro» malagevole a intenderti* dificut^ 

*«/• » tfcuro . 
Scuro a fenza fama « ignoto , 'ìtil, boxo . 
Scuro, o fcurità . tfcuridad, 
Scufa. lo fcufariS , efcufat difeuipa, ^c- 

Jcargo . 

SICUf« 
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SeuTa » o fint) , achaqut , mutUtd . 
Sillabile , degno di fcufi , tfcufdhle , 

defcuìfable . 
Scufiifi . f?:olparfi . efcufaffe, difcul- 

pdrfe . 
Scufateftii s* io non fon pcnuto a farvi 

riverenza, come è obbligo miOf ptr- 

donnime fi no he ydo a befaros las 

tnsnos , forno et mi •bligacion. : 
ScuUtemi della briga , perdonai ti tn- 

fndo. 
Scufazione , vedi fcufa • ammetter fcufa » 

Admitir •Jcufa . 
Scuflb, o Kouo t faeudido » \ 

Sdebitarti, ufcir de' debiti pagandogli , 

pAZéiT taf dtudas , o falir die dtuda , 

dej^ptmrye . 
Sdegnare f non degnare , dKpttitìxeijicf- 

dettar . 
Sdegaarii . adirarfi , aver per male, eno- 

Ut fi. 
Sdégno , Ut , enojo , colera . 
Sdegnofaniente , con ifdcgno, enùjada- 

mtntt . 
Sdegnofecto , eMJ/tdifo . 
Sdegnofo è lo fleiTo i defdtfiofò . 
Sdentato , fenza denti , dtfdentado . 
Sdrucci'olare , fi dice propriamente del 

J>iede dell'animale . quando pofto {opra 
acoTa lubrica fcorre fenza ritegno 
refvttUr , desHzar . 

Sdiucciblante * lubrico . Krcio » che fa 
fdrucciolare, deletuAble . 

Sdrucciolo , fenciero . che va alla China , 
dove con difficoltà Q. può andar fen- 
za fdrucciolare i dtslicadero , de/vata- 
«fero» 

Sdrucire, diifi» il cucito, fcucire, de- 



(cofer . 
Sdtuc 



ucito , fcucitoj difcofido . 

Sdrucito , o fpaccamento « hendtdura, ro- 
tura i 

Se pronunziata Con l'è (Iretta, particella 
eondizionflle in genere, e vale cafo 
che, dato che « pofto che , fi - 

Se congiunzion dubitativa . fi . 

Se» talvolta benché, ancorché . Così ; 
Mon farei «aedo fé ta mi defli mille 
ducati, no karia efiù aunqut me die 
rdjr mit ducadot . 

Se io non glielo dico, eh* io pipfla mo- 
rire , modo di dire , ^iox no me ayude 
fi no fé lo dtxere . AJH diot m$ ^yude^ 
corno Je h ten^o de dezir^ 

Se io rodi in voi , o ne' voflri pie* 
di , fi quifieffedes tornar mi con- 
fejo. 

Se tu ti curi di faperlo tfih fuieres 
fa/ver» 

Se ù, fi fé. 

Se a Dio piace , fi Di «x futu jtrvidb . 

Se io potrò • mi lafcierò riveder di là , 
fi pudicre me dexarè ver por alla . , 

Se bifo^na niente avvifatemelo i fi fuereì 
m.nefier »/go uvifadme . I 
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S* la cofa pafla così 
gioni . fi elio es affi , f«n«> mit ra 
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avete mille m« 



f onex . 
Se gli avefTm daEO un* fitta ferita Tav^- 
rebbon ammaizato, a otrn heridà^q^c 
le dieran , le mataran : fi noti i l mo* 
do di dife. 
Se vi occorre niente* fate capital di quo- 
fta nofa, fi huvieredes mentfier algo , 
fermato! défta cafa . 
Se reftaflTe di piovere , vorrei ufcir fuo- 
ra,/i dex^ra de llover quema falir. 
te fi ha 4it il vero, maniera di dire, fi 

va a dezir vérdfid . 
Se , pronome primitivo . angolare * e plu- 
rale» e di rotti i generi, e.noo ha fé 
non quattro cafi, cioè genitivo, dati- 
vo , accufativo , ed ablativo, del ce- 
nitivo . così : DiiTe di (e molte coie , 
j dixo de fi muchaì cefas , del dativo » 
Nuoce a fe« cioè a (e (ieffo , hw da» 
fio « /f mifmo. Dell' accufativO, co- 
sì : Quando fu bi fogno Te la levò • 
Quando fui meneHer fé la quitò . DtU 
\ l'ablativo 9 Lo fcacciò da fé , cioè da- 
vanti de'fuoi occhi, /e ecbò ^Àtlantt 
defut ojox* 

Da fé * taPora vale per fua natura , M 
/•yo » de fu cofeeha . 
Da ft , da me , da te t da voi , da noi « 
vale a folo a Tolo , ^ fola* • 
Il genitivo riceve fenxa perder il fegn9. 
^ tutte qoefte prepofiitooi • lìiori , ver- 
Co • appreifot fopra, cootra. EiTer fuoc 
di fé , cioè eiTer fuor del fenno, efidr 
fvtrA de juycio , no tener fejfo » o 
jiiycio . 

Diciamo far fopra di ft , degli artefici 
che non fhnno con altri » ma efercita* 
no la lor arte da per fé , a lor prò • 
e danno . a fu c^^a » 
Contra di fé , cioè in fjo danno > con* 
trafì. 

Nel terzo cafo diciamo con la prepcfi* 
zione, cosi: Rincontro, o dirimpetto . 
a fé , en freme de fi . 
Nel quarto cafo riceve qoetle prepofi- 
zioni« cosi . infra , intìa » fra , tra , 
che fon Io fteffo che in , apjpreuo, per, 
verfo» e fopra « così^* Fra ie, o infra 
di fé » cioè tra loro % entre ellos , tra 
fé» è Io (VeiTo* Tlrat fopra di fé, pò- 
nif tu tiiRA ^efi , ^/ofrrc fi . 
Amiar fopra di fé , éioè con la perfona 
dritta , ed Ifk fu la vita • yt muy emo^ 
nodo» y imrero k 

Recarn fopra fé» cioè pettfare, confide- 
ràr emr^'. 

Cìafcuh por fé t tìoè nell'efler fuo , ca» 
da uno porfi . 
Se pronunziati^ COR la e aperta , è la 
feconda pcrf^ia del verbo efifere , 
erer . 
Se bene, lo ftcffo che benché, aunque. 
Secca , luogo tra il mare » che pcc la 
Ce 3 pò. 
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poca acqua è peiicolofo a' naviganti , 
ètxio • 

Riirmcrc in fu le fecche «liei amo <!i chi 
in fui più bel del fare una coit im:e- 
dito . non può proceder avanti 9 qui' 
drnr empAUMnÀio , y atayédo. 
Lafciar in fu le fecche , o in fecche , 
▼ale abbandonare » iexétr a iitntt » r 
tuo htiea de huldero . 
Seccatine, nnìi , falcidi o , irrporeunirà , 
enfadB , canfAncio i quehradtro it ca^ 

Seccare , privare dell* umore * tor via 1* 

umido , fecar . 
Seccare , o importunale* tffki nojofo . 

enfadar , ftr Cdnfad9 , ftfado , enfa 

rfo/o. 
Seccar uva , 6chi , e fimili • ptiff'tr, 
^acchericcio, fìccità, fequtra . 
Secchezza, l'clTer feccoj e oon graiTo, 

fiéqutf.x . 
Pecchia , vafo cjpo di rame» o ferro , 

col quale s'aici^ne l'acqua. etUdero > 
Secchione è la f^ei^o. 
Seccia, quella pasliacheriman nel cam 

pò fu le barbe delie biade Tegame . m- 

firojo . 
Secco, privo d*uTrore, fteot tnxuto . 
Secco 1 come 6co fecco, uva fecca , hgo 

pAffado , WA piiffadA , o paffas . 
f*cco , c!oè «cn gralTo ^ fiaco . 
Secco, ficcità . flerilità* ftquèrìi . 
Kimaner in fecco» fi dice delle cofe che 

hanno bifogno dell* acqua « quedar tn 

/reo . 
Saper di fecco , diciamo alla boctp , 

auando ha prefo mal odore per efler 

ftata lafciata fecca , o/cr a moho . 
Seccomoro è un piccol arbore . (ìmi^lian 

te quafi al fangoine , quanto alla forma 

del legno , higuerd maral . 
Seccctref ficrità , Jequedad . 
Seccume , tutto quello • eh* è di fecco 

fu gli alberi • e fu le piante, todo lo 

feco. 
Seco compoflo del prenome fé, e del con. 

Seco . cioè tra loro , enire r//oi . 

Seco, o con loro* con f//ex. 

Secolare . che vive al fecolo» e non mi- 
liti (bito relif^ion clauftrale . JcgUr . 

Secolare » attenente al fecoìo , aggiunto 
a uomo, vale quello ch*è fecolate , 
profano. jtgUr. 

Secolo propriamente Io fpazio dicent'ìn 
ni . e prendeG anche per tempo inde- 
temiinaro . Aj^'o . 

Secolo , talvolta fi pìgl'^ per il mondo, 
o le cofe mondane »figìa , muittfa . 

Seco medefimo « è compoAo di feco % e 
mede fimo» e dicefi coù al mafchto • 
cone. alta femmina , epofto quafi av-^ 
verbialmeate , ctnil^o, mifmfit e ea- 
trt/i . 

Seconda 9 guelfa membrina , ndU (ya< ^ 
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le (la rinvblto il parto nel ventre, («• 

Secondare , feguitare , andar dietro » fi 

nel parlar , come nel m^to , ftguir *. - 

Andar a feconda de' fiumi , vale fe- 

guitar la corrente % yr Atras U cor- 

ricnte . 

Andar a feconda con uno, ^ andargli a 

verfi • e compiacerlo • cdRtemparifdr 

con uno . 
Secondariamente , nel fecondo luogo , /c« 

gundariamentt • 
.Secondina • vedi feconda . 
Secondo me , cioè per auanto io credot 

o penfo, fcgun pienfo, fegun imagi- 

no . Jtgun » confòrnu mi parccir " 
Srcondo. quello che feguita in ordine ivar 

iMdiatamente dopo il primo, Jecund», 
Secondo , o favorevole , faversèie . 
Secondo, avverbio, vale nel fecondo Juo- 

go , fecondariamenté , /ccim^^irttf mente. 
Secondo, o conforme , con/orme , o /•- 

gun. 
Secondo che , vale , conforme a che , /c- 

gun* 
Secondo genito* figlinolo nato iinmcdi«> 

tamente dopo il primo, e dicefi degli 

uomini . feeundo genito . 
Seco fleifo , vedt feco medefimo • 
Segretano , intrinfeco , e che conferva il 

Tegreto, privado . 
^tfdere, proprio degli uomini » e d'alenai 

animali quadrupedi, e vale ripoflufi 

pofando le natiche fu qualche caCi » 

fentdrft , «Jfentar/e . 
Porfi a l'edere , fenMATf$ . 
Seder prò tribunali , vale flar in 1aog9 

eminente , ma è proprio di giudici 

quando tendon ragione , i^ prò tri- 

hunali . 
federe , o regnare fi dice de' Principi . 

e principalmente de' Papi » reynmr, 6t- 

•oir . 
Sedere apprefTo uno , cjUr Affuomiù » e 

fentìirfe jvnto a mio« t cube kiio» e 

ctrtA de «no 
Sedere . talvolta fi piglia per ìl calo » o 

natiche , per parlare oneuamente fidi* 

ce, reiiMte del c/pinaf». 
Sedete, che dovete efler.f^rarco, cortefe 

modo di dire a chi aniva d*nn luogo* 

fintai quM ^•enri/ amfado . 
Sede , o ledi a > filU . 
Sedia , frumento da federvi foora , fUtét . 
Sedia , talvolta fi piglia per crcellcnza 

al Ijogo dove rifuggono i Principi , 

ttj^enio » JilU . 
Sedia Apoftolica,yS//« Appjktlicn. 
sedia , luogo di ripofo , defcdnfm , re- 



to/» 
Sedici; 



I di nomeii 



liei, noiìh 

dtc<i/rix . 
Sedile . o banco da federe » èanc9 

cdno t 
^Stdili • ccBoBemcate dich^i) a quei le» 






gnì, fbpra ì quaU^ pofan le botti 

Affittito di cubai . 0. 
'Sedizione, è OTopriamefite corftraria aU* 

unità del popolo della Città • ovvero 

del Pegno, e cosile contraria alla 

f;iuflizia , ed al conun bene, Alborro- 

to^, ftdtciont ntottn . 
Sediziofo « vago di fedizione « rtholtojo « 

alborrotador . 
Seducimento , il fedarie, apàrtumiento , 

tngAho . 
Sedurre, o fodune, diftorre altrui pon 

inganno dal bene , e tirarlo al male , 

•cpùTtar , cng^ntfr. 
ISèduttore , che feduce , apértnior» tngA- 

^o/o . . 
Seduzione , o feduchnento, étparnmitn- 

to , tngA^B . 
Sega , firamento di ferro dentato , col 

quale fi dividono i legni , fierra ,' 
Sega da fegare il grano ,. hùZ . 
Segabile , atto a fegare • Jegakle . 
Segale , fpezie di biada , eentèno . 
Segare « recider con fe^ , mietere come 

grano « biade , o limili , ftgar . 
Segare , o dividere con fega , come le- 
gna , e firoili » afftrtar . 
Segatore, o mietitore , fegadvr- 
Segatole di legni , pietre » e fimili» «]fcr- 

TAdor . 
Segatura • quella parte del legno, che ri- 
' flotta^ quaft in polvere cafca in terra in 

fegando , afferradura . 
Segatura , cioè il tempo nel qua! fi Tega, 

o miète , fifpt . 
Seggia, vedt sedia . 
Seggio è Io ftoffo . 
Seggiola • o fedia . filla . 
Seggiola , alla quale fi appoggia in fedén. 

do Tolamente le fpalle . tAhvnte . 
Segnacolo « fegno » concrailègno • fé- 

noi . 
Segnacoli da Breviario « o MeiTale , e 

fimili , cioè que'cappietti che fervon 
per regnare i luoghi , e- 1' orazioni , 
regifiros . 
Segnalatamente » principalmente , ft^A- 

dAmtnte , principalmtnte . 
S'egnalato , cioè uomo fegnalato , cioè 
egregio , illuftre , nobile , eccellen- 
te , JenAlado > exetlUnu , tn^gnc , fA- 

Segnale , fegno > contnflegno , feM . 
Sirgnare 9 contrafTegnire , iàr qualche fe- 
. gno , fenAlAr . 
Segnare , far fegno di Croce , fArai- 

Segnarfi , JantìguATfe . 

Segnato, contraflegnato , /enn/^tio . 

Segnato, o che fi è fatto il fegno di Oro- 

f ce . fAntiguddo . 

Segnato . aflegnato , addotto , olegA- 

do • tTAhido , étcotado , cùado , ftha- 

fèdo, 
Seipio^ fi dice a quéilg che oltre tiFof. 
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ferir fé me<!erimo a' ienfi , dà indili^ 
d 'un'altra cofa. Jtfuii, 
Segno , contraffegno . cowr/tjcno . 
Segno, o cenno , final . 
segno, berfiglio, e fine al anale dirit- 
ziamo il pen fiero « coracne tisiamo» 
blAneo » jin , hito . 
Segno , o macchia , o livido roflbre , o 
fimil fotte di veftigJ^ earderiAl» ron- 
chA. . 
Farfi il fegno della Croce, fegnarfi./an- 

tigutrji. 

Far dar a fegno . ceftrignere ad ubbidi- 
re , tentr a taja . 

Totnar a fegno • ridurfi alI'eATer di pri- 
ma, e pigliatfi in buona parte, bol'otT 
A /tt prtmùiT t!UdO' 
Dar nel fegno , che anche diciamo 
imberciare , d^r en ti bianco , dcer- 
fdf . 
D^r nel fegno, diciamo per metafora 
per apporfi « AdwmAt , Actrtar . 
Sego , è grado , (brutto , e lapprefo , 

/«•oo . 
Scgofo , pien dì fego , ien>o/o . 
Segregare » f eparare , «pàrtAt , defviar , 

aUxat . 
Segreta , una certa cofBa d' acciajo pei 

difefa del capo , cafquete . 
Segretamente , con fegretezza « fecretA- 

mente , calladamentt • 
segretario « colui che s* adopera negli 
afiTari fegreti , o che fcrive iuppliche» 
lettere dèi fuo fignore , JegretA- 
rio. 
Jegretiifimament^ , ftettìifftmamtntt . 
Segreto , cofa occulta , o tenuta occulta» 

jccreto . 
Segreto nfaturale, fecrtto naturai. 
Leggendo un Dottor di legge un libro 
di fegreti naturali , nel quale fi dice- 
va , ene l'uomo che ha la barba fpa- 
ziofa » dava fegno di un grande fcioc- 
to , prefe una candela in mano per ve» 
derlo ad uno fpecchio « perchè era di 
notte , e per traicuraggine s' abbrucia 
quafi la metà della barba , e fubitb 
(criiTe nel marrne delle fteuo libro : 
Prob^tum td^leyenio un LettAdo e» 
un librò de fegretos naturAlts % en 
Otte dtzià , but ti hombrt , que tiene 
lA barbA anchA era /efidi de nrcio, to- 
mo una veU en Ia tHAno , para mi' 
rAth a un e/pexo« peiroire era de no- 
che , V quemojU por defcuydo càfi la 
mttnd de Ia barba , y efcrivio lue- 

fo en la margen del mi/ttao libro • Pro- 
Atum ejk . 
Segreto, cioè non palefe, occulto, /e- 

greto* tfcondido , ocvlto. ' 

Seireto , avverbio , vale oecaftamente?» 

tegretamente , ffgretamentu . 
Seguace « che fegue , che va dietro « (t.« 

Ce a^ ^"^- 
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Seguentemente > eonfeguienUiMme . 
Sequenza , quel che (egue , confìgutn- 

zta . 
Sequenza « o moltitudine, ogran quanti- 
ci » mucheivKihfc % grAnde numero • 
Seguire, andar, o venir dietr), « dicefi 

tanto del coTpo quanto dtll* animo, e 

d'altre cofe , Jtguir. 
Seguire, o continuare* pro/ìf^tiir . 
Seguire , fucccdere > accadere > /tconri- 

ctr , Acdtetr . 
Seguitare s o feftuir te pedate d'uno , /c- 

guir Ins fijAdaf de uno • 
Seguitare , o continuare , profe^ìdr • yr 

adcUntt . 
Seguit^tore , che feguita « feAuidor . 
Seguitatrice, femmina che feguica , ft- 

guidar a . 
Seguito , ch'c Cef iiito , figuido • 
Seguito , o f^ccelTo , fuccdido , acdcciia , 

acùnttciia . 
Seguito . concorro di gente, eaneurfa . 
S^i . nome numerale « /eij . 
Selce . o felice , pietra, ptitmàl • 
Sella, arnefe di cavallo che gli fi pone 

fopra la fchiena per poterlo acconcia* 

mente cavalcare , f\lU . 
Mettere , o por la fella al cavallo , tn 

fllUr. 
Sellaio, colui che fa felle ,/7//2ro. 
Sellare , metter la (ella, enjilUr. 
Sellato . che ha la fella , tnUlUdo . 
.^e^va, bofcaflia grande, /c/va, hofqut . 
Selvaggio , falvarico > f^lvage % Jilv^rej 

monte/Ino . 
Si-lvetr* « piccola felva » foto, fotUlo . 
Sembiante , afpetto , faccia , volto, ftm 

blante > nfpè&o , cara , rtfiro • 
Sembiante , hmigliante» jfemtJMte , pa- 

TtCÌÌ9 . 

Sembianza, femblante, femuginte . 
Sembianza, fimi gli anza« femejan^a» 
Sembiare • parere , pa^ectr . 
Semblea , congregazione , capitolo , rau- 

namento di Cavalieri , fimblèA- 
Sembij^Iia ^ lo ftefTo . 
Seme , fuflanza . aella quale è virtù dì 

Generare % e che genera cofa fimile al 
ilo fubbietto , /irniente 

Seme , diciamo a quatfi voglia fpezie 
delle carte , cloc aUe figure che le dif- 
ferenziano come coppe , bafloni , pic- 
che • manJAT . 

Semenza » è lo ùeffo che feme . 

Semenza , tal?olta (T pigila per il tempo 
della fémenta, come mietitura , ven- 
demmia» ftmentèrA . 

Semenza , o feme, fimiente. 

Semenza , defcendenza 9 ftirpe, linage % 
cflfia, pffapia- 

SemicircoJoy mezzo cerchio ,femicireuf: 

Semicroma , una fpezie di note , che ne 
va fedeci a battuta « ftrmcorcHèa - 

Semideo , quafi Iddio che ha del divino, 
derco così diU*anùchità, /emii^ièx. 
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temila , nome numerale , feh mìl • 
Semiminimat fpezie di nocji che ne vt- 

qiiattro a battuta, femiminima, . 
Seminare . gettate • e fpargefe il feme 

f'ipra la materia atta a ricevetrc^/cM- 

hrar • 
Seminare, fpargexc , divulgare, defré- 

mnr^ efpAriir t tehAr fama . 
Seminato , fembfado . 
Ufcir del feminaco , vale , impaznre v 

enlóqutcer» boi'vtrfe loco. 
Seminatore, fembradòr . 
Seminatrice, femmina che fenuna. fem^ 

bradòrd. 
Semivivo , mezzo vi?(i , fNiciio <oi*ut, f9t 

mimi'^jo . 
Semoh , o crufca, falvàd» . 
Sempiterno» che non haavattf origine di 

tempo , né è fottopofto a corruzione , 

tterno • 
SempTìre y puio » Cenza miflidoe » ftnlU" 

lo , JimpU ' 
Semplice . puro , feofza nulit^a , inefpef- 

to . /imp/c , innocente • 
Semplice, fcempio, cantratio di éoppio, 

ftnztllo • 
Semplici, diciamo all'erbe, cheplO 

comunemente s' ufano per medicina , 

/immiti* 
Semplicemente, con femptlcic^ , finzim 

bleminte • 
Semplicetto, un poco ferUpTke, fèmpi^ 

Zillo% bobarrttlo tnittctìUt' 
Sempliciotto ò lo flefìTo ^ r . » 

Semplicidlmo , ftnzilUJfimo » jkapti^yg- 

mo- 
Sempliciifimo , ienza malizia »ilnflicjj)i- 

mo . 
Semplici(la , coVi che eonoflcc &t virtìi 

delle erbe, h^rbola.fio» 
SempHcità , inefperienza , parid» /SdH 

phfA , fer^ltez . 
Sempre, avverbio di tempo t tMUvU 9 

fenza intermiiBone t coniinuamcote • 

fitmpre. 
Sempre che averete bìfngno di c|uaTche 

co^, venite a caf-i mia , o lafriatevl 

rivedere, todAS Utv(Zes, qui huwtr» 

Ats mentfiiT aìfft , acudi a mi caja » • 

de%aot ver p<»r alla . 
Sempre mii . fempre , lì p'»rticeIT« noi 

è afFenfiativa , e vi é pofta per con- 

fermar più la continuazione • quafi- 

voglia dirfi fempre fempre fitmprt j4- 

mas» 
Sempre che , goda y fuanda que , fdas 

las veztt que. 
Scmpreviva, è un erba così chiamata • 

perocché fempre fi trova verde, ycrvd 

punì erA . 
Srna , erbaf medicinale nofUr/ca di Ahy 

xfindfia . 
Senape, etba nora , il cui feme è mino- 

tmìmo , e d*aciicifIimo («pore. mc!^«f « .• 
Senapa i lo ftcfló. 
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fenato • idónanza d'uomini eletti dalle 
RetiubbUcHe, e da* Principi t>er confi- 
gliare > o governare ne* cali di piti im- 
portanza . fthéuli^ , resimitmo . 

Senatore , del numero del Senato > ftna- 
dor , regi4ùr , 

Semici, lurrore o vero enfiato nelle par- 
ri gan^o^ofe Hella gola , fecAS . 

Senno 9- fapienta* prudenza, fapeie. cor- 
duTA , juycie t ftffo , faher . 
Fare a ienno d'uno , cioè obbedirlo « e 
fare q:e1Io che gli piace, hazer loque 
uno quitrt. 
Da fenno , citìi da vero , de verAt • 
Da buon (Inno , m^y en juycio - 

Seno, pronunziato con Po ftretto, è quel- 
la p^rce curva dell' uomo tra la fonta- 
nella dello ftomaco « ed i! bellico , feno» 

Seno di mare , cioè luogo dritto, o gol- 
fo * gàifo it U mar, ftno • 

Senon patticela eccettuativa, e vale 
fuor che , fina , fuera di • Jdlvo > ex- 
€tpto. 

SenCale» colui che s'intronettetra i con 
traenti per la conclufion del negozio 1 
e pariicolarmence tra il compratore , 
e il venditore! 09Tnd»r, 

Senferia , la mercede che fi dà al fenfa* 
le per le fue fatiche, c^rrcttfc. 

Senfibile » atto a comprendeifi dal fenfo , 
fenfibU, 
«^ Sofibilità , 1' eflfer fenfibìle » fct^hUi- 
dad. ■ ■ 

Senfttiv^ , che ha fenfo , feii/itwo . 

Senfitivo ,> diciamo d' uno , che per ogni 
pfeciola cofa fi muove ad ìra« vengA- 

SrnfQ • potenza deU* anima , per U mu- 
te ■ conofcon le cote corporee prdèn- 
tl , ftntimunto . 

Seo(b j o lignificato <)' una cola . ftraid^ . 

Sento • appetito , fenfuaUcà , fenfuAltdad » 



Sem 



le« di 



fenfo, fecondo il feaCo» 



Senfualità > forza , e (limolo ilei fenfo » 

e dell'appetito , ftnfii^iSmi . 
SenAialmente, con fenfualità , fecondo il 

fenfo , fcnfudimcnu . 
Sentenza > propriamente ^ terminazion di 

lice * pronunziata dal giudice , ftn- 

tencU • 
Sentenza» la pifliamo anche in fignifiea* 

to di motto breve e arguto » approvato 

comunemente per vero , fentencM • 
Sentenziare» dar fentenia » giudicare , 

/cnrcncidr. 
Sentenzia co * condennato per fentensa * 

fenitncitUo, 
Sentenziatore, giudico che fentenaia, jact- 
Sentt-nziofamente • giudiziofamente» juy- 

ciofAtntutt , fenttnciofament . 
Sentiero» firada via» >«nicro» fmià^'Ot' 

fida . 
S^ciinotta,fcA(b,/ciiui9ic»rf« - 1 
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Sentina » 'propriamente fogna della nave* 

fentina , bomba . 
Votar la fentìni , dar a U homÌ4 . 
Sentinella » o vei;lia s' intende i foldatl 

che danno vigilanti la notte alla guar« 

dia etnnneU, rfcufiA . 
Sentire» apprent'ere, e conofcere pernia 

de fcnii » t>nto in omune » quanto 

per via di ciaCcheduno in particolare » 

fentir • 
Sentire, udire »oyr. 
Sentire , trasferifcefi ancora all' aniiro 

aflalito daU^ paHìoni , fentir . 
Sentite» o sfcoltare quello che uno di'* 

ce, efcuchatf dnr oydos. 
^entirfi bene » efTer faho » ef^tr 6ueiio » te* 

netfafud' 
Sent'»^fi lo Oomaco alteralo» fentir el 

eHomagp levantad*»- 
Uno che era entrato in mare • fenten- 

dofi lo ftomaco alterato diflTe* fignot 

patrone tenete la nave » che io voglio 

vomitare» ano ^ue avia entradù en l» 

mar » dixo /intiendo le'vantado el efiom 

vvMgo : {enor futron tèned la nAo, qnt 

quieto «Utfmttdr . 
Sentirfi m le» cioè non eiTerfano» no an* 

dar hueno • 
Sentita » di fenttmento» in lignificazione 

d* intelletto , fentimiento . 
Sentore •indizio . awifo di qu^ilche cola 

avuto di nafcofo» rajirù» indici . 
Senta , prt)pofizione fepar^tiva /in. 
Senza altro» tmniefa di dire affermativa, 

fin fatta » fin duda * 
Senta dubbio , fin duda . 
Senza manco • ò lo (lelTo » fin folta , fin 

duda. 
Senta efTer chiamato » fen fer llamado^ 
Senta lermarfi punto , fin detener fé nada. 
Senza penfarfi , fin fenfar « 
Sentn tat motto a ni uno, fin defpedirft 

de nadit. 
Senta dit altro , modo di dire rifolu^ 

to , e che moHra fubita determina- 
zione $ e poco miramenco , fin mai » ni 

mai ' 
Senza che, fin One. 
Separamento » il feparare • apartamient^ 

dtfvì^ . 
Separate, difgiugnere » fpartire» difuni. 

tt, appartar. 
Separatamente, con feparazione» aptir.' 

t4^4fRenre. 
Sepolcro * luogo dóve fi f'^^pellifcono 1 

morti » fepuler9» fepultura. 
Sepolcro, anolutamente s' inrende quel 

di Gesi^ Cri fio per eccellenza, fepuU 

ero. 
Sepolto» feppellito, fotterrato» fepulu^* 

d^ , en^terrado . 
Sepoltura • fepolcro , fepultura . 
Seppellire » mettei i corpi morti nella fé* 

poltuza » focteirare , feputtar » enter* 

sep. 
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Settimo f nome BuiMialc ordioitlvo. fi- 

SevcrilTiniaiDeate « ftv€r{J[inkimtnte ,efiÈ€ 
liJJimHmtmt • 

SeverifTimo % ffìxriJIJimo , ùgutoliffmo . 

Ceverità. rigtve. feveridai i rigor . 

Severo, che ura feverità , rigido « afpro^ 
/e vere , rigurdo , crutl» 

Sevo* jraiToH' alcuni animali che ferve 
per UT candele • (evo . 

Sezzo, Olezzo» ultimo, ttt/^rero , lU- 
rimo • 

' $fìiccendaco , fenxi faccende o n^ozj 
àtJoeuVsdQ, ociofo, 
£(!ei snccendatO) non aver che fare 
iftar itjùcupsio . 

Sfocciataggine, cioè ardire Tenia vergo- 
gna , dej'otrgun^d, , lihertad • 

Sfacciaiamente, con sfacci auggioe» dtf 
vtrgon^aiamtnte . 

Sfacciatezza , 'vedi Sfacciataggine . 

Sfacciato , fenza faccia . cioeTergogna . 
dehiergonfado» dt/cArudù. 

Sfallire , enare » errar . 

Sfamare, tor fia la fame, fatoTIate, fa- 
zi aie, hartar, umtér la hamòrg. 

Sfamato, barto, 

Sfiiofare» camminar per Io fango» aiiddr 
pT el iùde . 

SBre , o disfaie, contrario di fare » dts- 
haier. 

Sfarinato , diafttto , o che fi disBk , e fi 
riduce in polve» e • guifn di farina , 
deshecho . 

Sfarinato, anche diciamo ad alcune frut 
ce che non reggono al dente » come 
pere » «eie , e fimili , madwa » dtmai 
fiad9- 

Sfaiciarie , trai via !a fafcìa • defen 
faxar. 

Stavillante. che sfavilla» centelUante , 
9 fue tentellia» 

Sfavillare» mandar fuor faville, ed è pro- 
prio del fuoco, e per metafora di ogni 
altra cofa che fparg» raggi , o fplendo- 
ri . CemelUr, echar centtlUt» o chiS' 
fat> 

Stendere* vedi Fendere. 

Sfera, è una delle figure più grandi, che 
in tutta l'Arte di Geometria fi può fi- 
£ttrare . e che piuttofto fi muove da 
ogni parte , pecochè è rotonda da ogni 
capo* e le linee che efcono da' punti 
di efla, accordan con tutti nel fiunto 
di mezzo , e per quefto è pi il nobil fi- 
gura, che tutte l'altre, tsfera. 

Sfera «• globo . o palla , ttftra • 

Sferra» u dice al ferro roteo o vecchio, 
che Q leva dal pie del cavallo * herra- 
dura vieja . 

Sferrare, levar via il ferro, desherrar » 

Sferrato « desherrado . 

Sferre . anche diciamo a' vefTiti confnma- 
ti» e dimeni, ropa vieja. 

lQrru« vedi fctu, a^git, gurra^. 
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Nella sferu del caldo* cn ti tnayòrfg* 
Mero del Sol . . 

Sferzare , dare» o percuotere con la sler* , 
za , Af orar . 

Sferzata . colpo di sferza , df oro . • 

Sferzato . Ofotado . 

Sfeflo * adjetti vo da sfendere . hendìdo . 

Sfiatare , (i dice della cofa eh' è piena 
di fiato, e non Io ri|!iene* fvaporare, 
exnlar » echar el viento . 

Sfiatatoio» buio o luògo per dove pub 
sfiatare» o ufcire, od entrar aria* ref* 
piradero. 

Sfibbiare, contrario d' affibbiare , defabr^ 
char^ defabotaaar* 

Sfidanza , diffidenza * defconfiaWA • 

Sfidare , invitare, chiamare a battaglila 
disfidare , dtjafiar . 

sfidare , perdere la confidanza, de/ooi»- 
ii«r . 

andare , anche diciamo de'medici » quan« 
do danno poca fperanza dell' infermi* 
tà , cioè poca fperanza di falute , dé^ 
JéUiutiar . 

Sfidato, chiamato a battaglia * defafiadoé 

Sfi-fato , anche diciamo a colui che non 
fi fida » dejccnfiado . 

Sfiduciato è l' ifteffo , e anche più in ufot 
dtfcon^tidù . 

^figbrato» trasfigurato, desfigwrad»' 

sfilare, ufcir di fila» che vale rchiera. • 
ordinanza, falir de la hilera. 

Sfihre , vale anche guattir la filza , e 
difunir Tinfilzito. ed il fuo coatraiic 
è infilare* definfartar. 

Sfìlarfi , rompcifi il filo della fcbien« 
per qualche forza violenta'» dcrrci»> 
g^/e. 

Sfilato, così, dtrrengddo. 

Sfinge , un moftro cosi cbianrato da Poe- 
ti, c/5"!Se' 

Sfioccarc , cioè (picciaTe 'i drappi trincia- 
ti * il cui infioccamento ha lonùglian- 
za con la nappa • detfiocar • 

Sfiocco , fioco . 

Sfiorire * tor vìa il ftore , e il meglio deW 
le cofe . defnatar . 

Sfiorire, perder il fiore* perder Ufiùr, 

Sfoderare , cavar dal fodero, come fpa- 
da , pugnale » e fimili , dtiertAaynar. 
Uno aveva una fpadz sfoderata • e diffe 
I un artigiano , fé nel mondo noa ci 
foffe ie non un pane , chi lo mangereb- 
be? Ri(]pore V. S. fé fofle feminat o* 
«no tenia, una efpada defèmBaywda , y 
dtxo a un oficial, fi so huvieffe mot 
de un fan en U mund» . quien U co- 
metta > refpondio vuejìra nereed fi . 
fuege fembrado . 
ogare , efalaie » desfogar . 

Sfogarfi , desfogarfe . 

Sfogare la collera* desfogof el enojo, • 
la colera . 

Sfogare il dolore* cioè alleggerirlo r aU* 
viar ti do/or . 

$&• 
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Sfoeamento > Io sfogare > d0fàgdmi£wt9 , 

àiivo. 
Sfogacojo d* acqua o fimile , cioè luego 

per dove poCTa fgorgare^ o ufcìT foora , 

fangradèra . 
Sfoggiare, cioè veftir fontuofamente , an- 
dar bitn puefio' 
Sfoggiatarnente* fuor di ntifura» nutrd- 

'oillofamentt . 
Sfoglia è una coperta dì paOa fottilinima 

con che ù cuopron le tofce e finili • 

oxalirt . . 

Sfogliate. levar le foglie • sfrondare, 

dtjQJAT . 

Sfogliato t torca detta così dalle erode o 
foglie di pafta che gli fi fanno fopra, 
tortAdA t*aI. 

Sfondare, levare, o rompere rifondo, 
hundir » auitór ti /ut/e . 

Sfondato . hundid^ » fin Juelo . 

Sforacchiare • vUi Forare • horadAt , ugu- 

StTAT . 

Sforacchiato. horddAdOi o^ugtTAd^» 

Sformare , mutar la forma , Aftar > 

Sformare , anche diciamo delle fcarpe 
quando fi cavano dalle forme • quitAr 
de la horma . 

Sformato , imbruttito , aftAdù • 

Sformato , fmifaraco , deJmefuTAdo • 

Sformazione, bruttezza • ftaldAd . 

Sfornare , cavar dal -forno » 4*fiii^r' 
HOT. 

Sfornirei tor via i fomirocnd t privare 
quitAT , defnudAT . 

'Sfornito, privo. fpogliato# di/nudo, /«/ 
to . privAd* • 

Sfortunato , contrarlo di fortunato . fven- 
tarato, tfe/vcntiirdio. dtfdUhAdo, dtf- 
SfAciAdo . 

Sforzare, far forza» codrlgneret e/for 
f tfr fl cq/lre^r . 

Sforzate, procurar con forza ed animo 
di far una cofa. »/orf«r/e* 

Sforzarfi per fcappare . cioè iti ogni for- 
za i e diligenza per liberarfi da chi lo 
ritiene , fotetJAr . 

Sforzatamente . con isforzo» malvoIenUe- 
ri» férsofAmtaU, dt, méta gdtut , a 
mai no podtr. 

Sforzato , colhetto. forfd^o, cq/IrcT&iio . 

sforzato s un. libro del corpo civile, covi 
chiamato per la forza, e vigore delle 
fue leggi » tsfarCAdo • 

Sforzo, lo sforzarli^, la gran diligenza» 
Ahinco • 

Sfracellare . quafi interamente disfore in- 
frangendo. qutbrAntAT. 

Spigare, vtdi fregare, tttngar. 

Sfregiare . diciamo il far ui) taglio nel 
vifo altrui, accia gli rimanga la cica- 
trice per piì^ affronto^ ctuxat a «ne /a 
cor A. 

SfMgio, il tal taglio o feriu. éhirlù- 

Sfrenarti « divenir s&enato, e licenziOiO» 



Sfienatamente^ licenzioCunancf. étft^fHfH 

nadAfnentt, iilrtmaise , dtS^trgfi^A' 

damtnti . 
Sfrenatezza, foverchia liceata, tibertad» 
Sfrenato, feiiza freno, dMfti^rtnad». 
Sfrenato, Ii(Ìenziofo, lihrt. 
Sfrondare, levar via le frondi, dtfàjar. 
Sfrontato, sfoccitto, defcarad»» de/ver' 

gonf Ada. 
Sfuggire, fuggire» huyr. 
Sfumare, efalare. bAbtATt tx^A** 
Sgabello, o banco da ledere, hancò, tra* 

hurete . 
Sgabellar le mercanzie, cioè piarne la 

gabella alla dogana , regH^rAt idi mtt^ 

eaducÌAs , 
Sgambettare, feuotere, e dimenar legamo 

be, (emrtfr • ^ 

Sganafciare . vedi Smafcellarc^cj^/^ui^ 

XATTAT • 

Sgangherare . cavar de' gangheri . fcom* 
mettere , jdCAr de quieto , defcerrajar^ 

Sgangherato, coiì ^ defcerrAjaio , Jacaìó 
dt faieia. 

Sgangherato diciatfio a uno che non fi ft 
acconciare t vefliti addoAToj né fa cani* 
minare. defAlifiAdo. 

Sgannare, cavar altrui d'errore con ve- 
re ragioni , defengA^ar . 
Non ci è uomo che fgannt, che poi non 
fia odiato, no ay hòmbrc qut dfUngom 
fìf , f«e no «uci^d a ftr mal quifiù • 

Sgarare uno diciamo, cioè vincer la gara 
con t(Co lui, e rimanere al di fopn 
della cQntefa, defeiua'tidr. 

Sgarrettare , tagliar il garretto , dttjof^ 
rttar, 

Sghembato, ugiiato a (gbembo, ajftf* 

^Ado» 

Sgliembo. o fchianeio , come tagliare uni 
cofa a fghembo. cioè non per la fua 
dirittura , ma obbliquamen te , cprMr 
ed fejga . 

Sgherro, colui che fa del bravo, che an- 
che diciamo tagliacantoni » mangiaferi* 
ro, «ud/mfOR. fAnfATTùn, xayan, rtt» 
fian, perdonaffidAt . 

Sgbinazzare, ride* con iftrepito, dar fi* 
fadas, CATCAXAdat de r li a. 

Sghinazzio, o fghinazzamento . Io fghi- 
gnazzare , rifa . 

Sgocciohre . verfare infino ali* ultima 
gocaiola, efcuTTir, 

Sgomberare, o (gombrare, portar via le 
mafiferizie da luogo a luogo, e dicefi 
comunemente, quando ci partiamo dA 
una cafa per andare ad abitate in un' 
altra, mudArfe» 

Dove ha fgombrato il ule? adande je 
ÒA mudAdò fuÌAIiù ì 

Sgombrare, e tor via le cofe che impe- 
difcono , defembATA^AT , gvitAr, dc/o« 

CUpAT . 

Sgombinato, confufo, fe&za ordine, coiu 
fufo, /UburrotadOf 

$go«? 
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•Sgombrare* mandar via . crmn H il 
Sole la Debbia j ^ la luce le tenebre 9 
dtfttrraT . I 

Si^ombrars • vedi Sgombenre . 

Sgombro . cioè che gli è 'ftato levato via 
quello Che prima aveva «l'impedimen- 
to , e occupaiione , dcftmbarazAda , 
dtfocupAT . 

Sgomentarne nto , lo rgomentaift » def- 
mayo . 

Sgomentar, «bigottirri* defmAyar , per- 
der ti Animo . 

Sgomentato , defmAyado . 

Sgomento , sbigorcimento , dtmtdfo . 

Sgominato, vtdi Sgombinato. 

Sgonfiare , contrario di gonfiare , dti- 

• hinchiir . 

Sgonfiato, dtshinchAdo» 

-Sgorgare » lo sboccare « '1 traboccare 
che fanno l'acque, l'ufcir del gorgo $ 
fulir con impetu» 

S^zzire , tagliar il gozzo , fcannare , 

dtgoiUr . 
Non poteje fgozzare un ingiuria , vale 
non fé ne poter dimenticare, no poder 
0Mddr unti tnjurit. 

Sgrat'ire , contrario d' aggradire , defa- 
gradtetr . 

Sgianchiare, fnighittiHì « fpacciarfi , fatfi 

■ agile e lefto, dtftncoTtrJt. 

Sgranchiato* dt/tnco^idò- 

Sgravare « contrario d' aggravare « ali' 

' '^^^^ • . . 

Sgravato* aliviado» 

Sgraziato, infelice , fventurato , defgra 

• ciiido , dtfioenturndo , cuytado . 
Sgraziato , che non ha grazia in quanto 

fa o dice, qut.no tient gracid , dtt- 
gTdciado . 
Sgretolare , rompere , e tritare a guif?. 

• che fa il can l'oiTa co'denti , qutbrn/- . 
Sgridare , riprender con grida minaccevo- 

li , TtTìlT, 

Sgrignare , rider per beffe , mofar . 

Sguaiato, diciamo a uno che non abbia 
gratia né giudizio in parlare , e pre- 
cedere , mAJadero , w ciò . 

Sguainare « cavar dalla guaina « dt/tni' 

ÒAjriAT . 

Sguainato , defemb.xynado . 

Sgualdrina , cioè puttana di poco prezzo, 

• e di molto fudicinm- , putndeJolUdn , 
horadadn , puta c/ircavera . 

Sgualdrinella è lo Oeffo • 

Sguardo, vifta, il guardare, viftd . 

Sguardo , con fi de razione , riguardo, mi- 

Tomiento, recalo , refpftto . 
Sguazzare , godere , darfi bel tempo , 

ddrfe buenA vidn , hol^/ir , Ttgalarfe • 
Sgnernire , sfornire, contrario di^'guerni- 

re , dejcompont . 
Sguernirò, dtfcompvttio . 
Sguernito, o fprowiflo, defdpereeiid* . 
tgutrnito, Q diftrcao, e rovinato • de- 
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SS^ktfiaK •'^è quando fi (Irappafl6 ta 
guiggie della pianella, del^ronedTfàlt 
d urto Idi chintldt » o defcdffdT idi 
ehineldS . 

Sguiggiato coti , dkfifucddo . 

Sguifciire « cavar del gufcio . come no« 
ci , mandorle e fimili , quitdt U caf" 
Cdrk > partir . 

S^ufciato cosi, /ih Cdfcdrd . pdrtido. 

Sì . particella confermativa . e obbligati* 
va , e contraria al no,fi- 

Si , in vece di cosi , in guifa , in manie- 
ra, tanto . quando farà con adjettivi $ 
o ad verbi . fempre fi dirà , Mn , cos^ • 

Il Signor AlefTandro del Nero è sì ga- 
lante (Ignote . che non fi può dire ^di 
pili f ti fefior Alexandre del Nero ti 
tdn cortes Qd^tdlltTO gue no lay mar 
que dt^ear . Ha detto lì bette che > htk 
dicho tan bten que • 

^« replicato in corrifponéenza » vale tan- 
to , e quanto , così : il tale è ricco sì 
di danari , sì ancora di molte doti d' 
animo , fuldnojt rieo affi de dineroi 
corno tanftten de otrai mùchds prenddi 
fartts. 

Si . dicefi anche ironicamente « e per de- 
rifione . così > fi Signore , putt fi fé- 
fior . Sì certo , fi por et erto . 

Si , accompagnance il verbo davanti f é 
dopo fi piglia talvolta per il prono- 
me , fé. così . Davanti fi vede iatg 
mdo deldfite de fi dot . SI fecero gran- 
de carezze « fé hitieron mucèat C6* 
ricidt . ^ 

Si , aggiunto al verbo prima ò pòi ìo fa 
di fignifìcato paflivo , o ncotfo • così > 
fi fanno grande accoglienze a quegli 
che fi prefeniano , fé haZen grdmdu 
nffdfajor d ht qne nor reg/aldn . Ve- 
déndofi burlato, viendofe buriado > 

S't bene . Io fteflb che la fi affermatÌTa , 
confermativa , eli bene accrefce , 
e dà forza airefpreilione, e vale naol« 
to volentieri , de muy buenA gdy^a 9 
de muy entera voluntdd , dt miì . 
dmores • 

Si , ogni volta che in italiano lo porre- 
mo con il futuro dell' indicativo , ili* 
Ifpignuolo fi m»nderi al futuro dc!v 
fubjuntivo per più eleganza, r(pie fan- 
no i latini, così : fo To farò s'egli vor- 
rà , lo bare fi el quifiert . 

Si , con i verbi p^iTivi o neutri f» dice 
fé , così fi dice che , Je dize que . Ral- 
legrarli, holgarfe- 

Si che , cioè di tal maniera che , de tal 

« fuerte , a de tal mdnera que » '# <lf 
manerd que. 

Ti a buon ora.^ tam temprannì 

Si tardi ? tan tarde ì 

Si conr.e , ajficomo . 

S'inretide, modo di dire, cUro ^lià - 

Si , o no, /», (T no. 



Si mai nSodo èi dire, ei vtTÌad,terò . 
Si è > modo di maraviglia . £/ t^Jjible ì 
Si, e fi. man era di dire, o di racconta- 
re 1 e/lo y effotro • 
Sia tnaladcito il t'involo, e chi gli cre- 
de , nul aya ti diahlo , y quien en et 

eonfia # 
Sia benedetto fa madre che vi ha fitto . 

bien nva Is madre » qut ot paria. 
Sia chi fi pare,jfe<i quten ^ifitre . 
Sia quel che fi pare, fea lo que fuere . 
Siare . termine galerefco , che fignifica 

remare ali* indietro , dar. 
Sibilare t fifchiare , filvar . 
Siccirk ) (ecchezza , aridità , fequedad , 

fequera . 
Si che , onde, per la qual eofa,prr lo qual . 
Si che , cioè talmente che , de fueite , 

de manera , ù de forma que . 
Sicuramente, con ficurtà , /c^uratuf ntf . 
Scuramente , o lìberamente , lilrr emente . 
Stcuranza, o ficuri^, feguridad- 
Sicuranza* baldanza» o ardire, dtrrvi- 

miento , ofadia . 
^^ùrifllmo , fegurijfimo . 
Sicuro , e fecuro , fenza forpetto , fuor 

di pericolo, feguró- 
Sicuro, o certo, cierto. 
.Render ficuro , cioè accertare, protne- 

ter, dar palabra' Vi rendo ficuro che, 

0/ promcto , 0/ doy pahibra . 
Son ficuro che il tale oon farà qilefto , 

feguro efioy de que futano no ht^a 

tal. 

Mecterfi in ficuro , cioè in luo^^ fuor 

di pericolo, ponerfe in cobro. 
5tìcurtà s ficuranza , fegurtdad . 
Sicurtà, occnfir*enza, conj^anctf. 
Scurtà , o mallevadoria, fianca. 
.Entrar ficurti a uno , faltr fiador a uno . 
Siepe, chiudenda» o riparo di pruni « p 
. altre pinate (pinofe , che fi piantano 

in fu i ciglioni de campi (er chiuder- 
gli» feto. 
Siepare , far fìepe , cifner di fiepe , td- 
. ptar , nier Jdr . 
Siero , efcremento acquofo del latte , 

fueio . 
Sierofo che ha fiero , o«e tiene fuero . 
Sigillare , vedi Suggellare , felnr . 
Sigillare, talvolta fignifica ferrare, ed 

unirfi j)ene una cofa con un' altra , 

encaxar . 
Sigillo , o fuggello, fello . 
Significare , dimoftrare . palefare , erpti- 

mere, inferire, /ìgni^c^r . 
Significare, far intendere, avvifare, abi- 

. /«r, dar abifo , lignificar . 
Significativo , chelia fignificazione , y». 

gni/ìrAti^io . 
Signiiicato, il fignificare il concetto rac- 

chiiifo nelle parole, fentido , fìgmfi' 

caci on. 
S/gniiìcaiione | il fignificare • fignificé' 

cion . 
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^gnore • che ha fignorit • dominio « •' 
podedà Copra gli altri, féttar. 

Signore ,>> padrone , iimo, /Striar > 

Signore di portata . cioè principale, ah 
^tallero prineipal- 

Signore, detto affolutamente, e per ec- 
cellenza, s'intende Iddio, /c*or • tf. 
nu^fìro fé fior , pio s . 

Signoreggiare, cioè tener il primo luogo 
in una cofa , fohrepitjnr , fenortar . 

Signoreggiare, cioè fopraftando fcoprire 
come talvolta diciamo d'una cafa alts 
che fignoreggia la bafla , jugar . 

Signoreggiatore , dominatore,/ fioreaior . 

Signoria, dominio, potlcftà , giurifdizio* 
ne., fenorio , jurifdicién • 

:»ignoria s'intende anche per il foprem© 
Migiflrato della Repubblica , ftnoria ■' 

Signoria , diciamo per titolo di maggio- 
ranza, ft^oris. Mi per termine cor- 
rente , e fi unificativo di queflo in If- 
pagnuolo fi dice , vutjìra merced » o 
vojìèd , 

Signorile , che ha del fignore» e del gran-, 
de , fenoril . 

Signorilmente , in guifa di fignore * /e« 
fiorilmente . 

Silenzio i laciturnità -r-litil^ar cheto , il 
non parlare , yì/ent io . 
Far filenzio, checarfì, calUr , 

Silermontano ^ erba medicinale , ipiet^^ 
halnta* 

Silio , arbufcello noto , del cui fegno (k 
■ ne fa laivori al tornio, mimbrera. ^ 

Sillaba , comprenfione d'una, o più let- 
tere , dove s' includa Tempre ,di necef- 
fità la vocale , filaha . 

Sillogifmo, difcorfol, nel quale, in virtSk 
d'alcune cofè porte, e fpecificate ordi- 
nariamente fegaita qiialchun altra , /i-' 
^ logifmo . 

Sillogizzare, argomentare» argumtntar. 

Silobalfimo , legno di balfimo , balfamo. 
de U madera , * 

.«ìiìoe , fìfoe . 

Silvano , di felva ', filvefire • 

Simbolo degli Apportoli , cioè il Credo » 
fimbolo de los Apofitles. 

Sìmbolo , cioè che ha in fé qnilche of- 
cura fignificazione, yìm5ofieo. 

Simbolizzare , aver qualche convenien<- 
za , e fimilitudiae con una cofa , fim^ 
boUzar . 

Simigliante, fimile, femejdnte . 

SimigUantemente , fimilmente., parimcn.;' 
te, itjfi mifmo, 

SimìglianrifTimo , partcidifjimo , femt" 
janti£imo . 

Simigliaiiza^ e fomiglianz'a, femejanfd, 

Simiglianza , o comparazione , compth 
racton . 

Simigliale, averfimiglìanzai parecerft . ' 

Simigliare, paragonare , comparar* 

Simile I fimigi lame, /cmeiontc . 

Rimile , Q^\aAfe » <v tfcX\<i , \^mt^tv\w\* . _ 
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Shnilmente > parimente » aJTì mifmù , 

9t'0fi ' 

Simili cudine t fimiglianza , conformici , 

femej.'inea • 
Simili cudine, comparazione, e^mpofa- 

cion. 
Simonia • nercinzia deUe cofe facre » e 

fpirttaali . fimoniA • 
Simoniaco . che (a (ìmnnia , JìmonidCB . 
Simpatia , conformirà • e fimilitudiae.. 

fimpdtin . 
Simulacro* (luua, )fmtt/<tcro« ril<ittt/t . 
Simulare , mcflrare i! contrario di quef- 

lo che 1' uomo ha nell' animo « e ne! 

penliero , fingir . 
Simuhtamtnce , fintamente , ^ngiiA' 

mtntt . 
Simulatore , che fimula , fingidor . 
Simulazione , il fimulare « fingimunto 
Sinai;^?a . tempo, e educazione degli 

Ibref , /inagof^A. 
Sinceramente i con fincericà » limfiA , tn- 

ttTA y verdiiieramevte . 
SìAceiiti , punta, fchiettezja, integri - 

ied^ ftnZiIUz . limpte^s. 
Sincero , puro . fchiecco , puro , /impia , 

entero . 
Sindacare, o (indicare, tener a fint^ica- 

to, e vale riveder altrui il conto dell' 

ammin flrazione con chiederi^Iiene h 

ragione » fm^r rtfidtncU a uno . 
Sindacato, o SÌQdic-|to, reodimento» o 

rivedimento di ragione, rilidenciA , 
Sitidaco , o S indi co t che rivede i conti > 

pTrfi dente . 
Sindaco . o Sindico , o Procuratore di 

Comunità , Repubblica , che ab- 
bia mancato di poter obbligare , em 

pUfAdOT • 

Sinfonia • armonia • e confonanza di flru- 
menti muficali « con/onAncia » armonia, 
JinfònU . 
Singhiozzare , far finghiozzi » hipar • 
Singhiozzare 4 foi'pìrar con pianto» /o* 

Singhiozzo . moto violento nelle parti 
rpirituali » cagionato dallo ftomaco 
per foperchia ripienezza « o vuotezza, 
*ipo • 

Singhiozzo, o fofpiro con pianto» /o* 

SinguUre. particolare , particular. 
Singulare , eccellente « unico , finguUt , 

cxcc/cnic , unico • 
Singulare • terminr grammaticale • e fi 

fuoì attribuite al numero del meno» 

fingulAr . 
Sjngulariflìmamente , grandiflìmamente, 

e molto in particolare , muckijUmo . 
Singularìnimo , eccellenridimo , cxce/cn- 

f ijlimo , famofiffimo . 
Stngulaiità • panicolarità • particulan 

d^d» 
SiagtàMtà , eccellenza • exceUneid , fri 
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^Ingnlarmente » particolarnitnte 4 
cutarmtnte , C« partieulAr . 

^ingiilarfflente , oafTailIìmoj mucbiffimm* 

S néuho . o finfihiozzo . foilofo . 

^iniicalco , colui che ha cura della meo- 
fa» e che difpone le vivande 9 matm 
firef*ta . 

Sin idra , come mano ùnìùn, iMao jt« 
quiirdA . 

^iniftro» fcomodo, fconcio, defcwmaii" 

dAd. 

^.niOro , che è dal Iato manco • iz« 

(J1iltfd9 

Sniflro, avverto, malvagiof contrario, 

conrritrte . 
Si'^o, lo fteffb che infino» halka» 
Sino a dove.? he^A Adonde ì 
sin (^ui » ha^A aui 
^in !a . hAJìs Aita , Aeuiià . 
finche , h^Ax qut . 
Sinodale» di finodo , (inoddl. 
Smodo, congregazione, configl'o» e s*(li- 

tende d'ecclefiaflico , finodo . 
Sinnpia , fpezie di terra di color roflfo * 

che altrimenti diciamo cinabrefe p ai' 

mAgft • 
S re ,' fignore » titolo di Maefii , /efttr . 
Sirena , lo fteffo che ferena . 
Siroccliia , e forella , ma è poco in itfo« 

htrmAn.% • 
Sirti, o fccche di mare, dove i natili 

facilmente pericolano» ed incagliano^ 

jyrits , baxios . 
Siiamo, erba medicinale, alegrU» 
Sifimbrio , erba medicinale , A»9Ìria • 
Silmatico, vedi Scifmitico. 
Sitibondo , affèrato , fedtentOé 
Sito , poftura, pofi^ura di luogo, Jltio» 

puf/lo . 
Sito , odore , ma per il più non buono» 

hedoT , niAl o'of , Aediondèi . 
Situare, porre in fìro , fituar^ e^oegr$ 

poner , fundAt , /efU/«r . 
S tuto , fituado , coIocaìù, pun^o • fé- 

WAdo . 
Slacciare, contrario d'allacciate, fcio- 

gliere, dejAtAr. 
slegare, o fciogliere è lo fteflb . 
Slogare « ftorcere , cavar on' oflTo dal IWa 

luogo, defconeertAr, 
Sluiigare, Io fteflb che allungare , aUrgnr . 
Slungatfi , è lo ftitar le braccia • e tutte 

le membra . come talvolta fi fuoi fìirc 

Suando ci leviam da doriaire • o da fe^ 
ere , drJptrtfArft. 
Slunganiento , così , dtfpertfo, 
Smaccare » far uno fmacco a uno » cioè 

fcoprirgli i fuoi difetti , e per i] piih 

in prefenza lua * afrtntAr a «no • 
Smaccato » così > AfrentAdo - 
Smaccato . diciamo alle frutte quando 

hanno ecceflfo di manire^za , mAcmdp , 

mAduTo, dentAjliAdo . 
Smacco, o vergogna notabile « A/rtnttfi 

ì«f Ainio « 
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Smagli are. 'rompe» le maglie -, dtpna.- 
Har , qutòrnr las malUs . 

Smaglil'e. P" metafora (lenifica ufcir 
dell'oline » romper e/ orden . 
Diciamo egli è on feren che fmag^a ^ 
<luando.(ii notte il Cielo è chiarifll 
mo , color che fmaglia , uno che fma- 
glia» cioè brilla, e <iuafi fcintilla > 
haze un /erefio UndiJUmo, tKcelentij- 

/»'"•• e /T. T 

Smagliato > rotto f nacauato , qu€9r.\- 

do . 
Smagrato, divenuto magherò, enfinqut' 

cido . 
Smaltare , coprir di fmalto, efmahar . 
Sm'-Ìrat9, efmitltudo- 
Smaltito, concuorere il cibo nello fto- 

mico , digerir , digerir . 
Smaltitoio • diciamo per metafora aU*. 

occafione, che legretaroente ci fai'pen- 

dere » e mandar mal la roba « defagun- 

dèro. 
Smalto comp^fto di Abìaja« calcina , e 

2cqiia r -.fìToclate inA^ine , Mrganuiffa , 

drgMnAQvH . 
SmiUo, (i dice anche a quella maten;i 

di ^iù colori • che fi mette in fu le 

cofe d' ^ro , per adomarle , tfmtilH . 
Smaltato > cosi . éfwMltddo - 
Smania ^ pazUi * fiirore , defAtinot iàcu 

EfiTer in rmania^ tfisr r«nitct/ò« coltri- 
co » enoJAdo . 

Smaniare, infuriare, ht pazzie, dtfMi- 
nar , bolvcTfe loco • 

Smaniare di dolore ,* cioè ufcir fuora di 
giudizio per il dolore, e fi dee per 
clagcrazione del male , bramar de do 

lOT . 

Smaniglia, vtdi Armilla, manilU , o 
axorca . 

SmantcMare, fi dice per fimilitudine di 
tutte le terre circondate di muraglie 
le quali fi rovinino , ed abbactino , 
dtfmanteUr , derubar . 

Sman.eilaso, con , defmamelado . 

SmargiafTo, brivazzo«tagliacanconi, va- 
Untori I yaysn, perdonavidat ' 

Smirgia(faca , dimoUiazion di bravura 
dello fniargiaflo . valentia . fa^tfarrÌA. 

SmaritarTi, linunziar il maritaggio, de- 
feafarje. 

Smarrire, perdere, perder, 

Smanire la Orada . o il calumino , er- 
rar. 

Smarrire, o ibigottìre, difmayar. 

Smarrito , o sbigottito , difmayado • ' 

Smafcellar delle riia , o (ganafciar del- 
ie ri la fi dice per cfagetare ii troppo 
ridere* morir dt nfat dar .xareàxaéat 
de rtja. 

Smattonare, levar via, o romperei mat- 
toni , deftnladrilfar . 

Smembrare , tor via , o romper qualche 
membro, de/conyuntar . 
fuse- Voe. Tom. 1. 
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Smembrare fi dice meraforicamentc édlt 
roba , o terre , quando Ce ne Iwm 
qualche parte* dejmtmhrar . 

Smemoraggine i,dimcnricanzt per trafco- 
raggine, dtfcvydoy olendo. 

Smemoraggine, balordaggine, loheria , 
tonttria-f 

Smemorato, fcnza memoria, defmejno' 
nodo . in memoria . 

Smenrire , dire a uno che mentifce , o 
mente, de [mentir . 

Smeralda , pietra preziofa di color verde, 
tfmeralda . 

Smerigliare , brunire , e nettare con one- 
rigli • limpiar con efmeril . 

Smeriglio, uccel di rapina, tfmerejon,. 

Smeriglio, upa pietra ridotta in polvere, 
con la <|ual fi brusifce 1* acciaio • e 
che s'adopera a pulire , e fegare i mar- 
mi , ejmeril . 

Smeriglio , nome d'artiglieria , tfmeril . 

Sminuire* diminuire , ^é/men^Uiir , men- 

Sminuzzare , ridurre in minuzzoli, picar. 
Smifarabile , fenza mifura , iramenfo , 

imenfo » infinito . 
Smifuratamente « fenza mifura , fenza 
termine , fin medida . difmefurada^ 
mente . 
Smifurato., fenza mifura, fterminato , 

ecce(Tìvo« enrcmodo • 
Smoccolare , tor via il lacignolo già ab- 
bruccìate dalla candela , o lucerna , 
difpaviì^r . 
Smoccolatoio, (humento per fmoccola- 
fe, tttfpavUaderas , tigtras de def» 
pavilar • 
Smoccolatura • defpAviladura. 
Smoderatamente , lenza modo , exctJJi'Wh 

mente , fin mtdtda . 
Smontare , contrario di montare , fcende- 

re , iaxar . 
Smontar da cavallo, e dal cocchio , a- 

pearfe del eanallo , det coche . 
-Smorto , di color morto , pallido , dtfeo^ 

lorado • 
Smorto, bianchiccio, cenerognolo , cent- 

dento ^ 
Smorzare , fpegnere cofe accefe , come 
fioco, candele, e fimili, apagar, ma- 
Mr. 
SmoflTo , leggiermente moflTo , motuia . 
Smoflb, mutato, o rimoflb da un luogo, 

quitado . 
Smozzicare , tagliar alcun pezzo d* una 

cola , efcumochar . 
Smozzicato , efcantochado . 
Smunto , magro , fiaco . 
Smuovere, muovere, ma con fatica , e 

diffi.oUà, mover, menear. 
Smaovrre, o foUevarc, con palo di fer- 

ro , fimili , apalancar . 
Smurare, disfar U mura, derrihar . 
Snello, agile, deliro, Idoito di membra. 
denodado » hg^to . . 
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Snellamente, con defheui, 1ei;sterfnen> 
te , denoiAtntntt » ligtTAmtntt . 

Snervare , tiglUr , e guaHare i nervi , 
drfcoyuntAT . 

Snervare, per metafora vale debilitare, 
enflaqui'cer. 

.Cnidnre , ufcir del nido» falir dt nido • 

Snccciolare, metafbrfcamence trattandofi 
•!el parlare , vale favellar chìaTimen- 
te , fenri rifpeitff, habUr cUramtìf 
'f » y fin rtBtfo. 

Snorciolare , anche diciamo il pagar in 
danari contanti « o per debito , o in 
rontraccan-.bio di mercanzie i psgsr dr 
contAdo . 

Snodare , contrario d'annodare» fcioglle- 
re • dtfàfmddr , defartAr . 

Stiip^hittirn, cioè mandar via la- p1t?ri- 
zia , o lentezza » e ravvifarn, dtftn- 
cogerft . 

Soaro, fpezie di euojo'. det quale fi fan- 
no le cavezze a giumenti, e guinzagli 
pe* cani., ed altro . cutro dt vaca . 

Soave , grato a fenfi • /uamt t a^aiahìt • 

Soave, nivoha vale foavemente * /ua- 
memtntt ^dulcemente . 

So ivementè . coi» Coajdt^ i /wnir» o dut" 
cernente. 

So^'ifT mo % suavijfimci . 

Soavità , (uAmidAd . 

Sobborghi, borghi di cafe contigui » o 
vicini a!h Città » arrahAles . 

Sobrsno , a!tifll«no , fohtrano, 

Sobi)';nneRto , l* efortar uno al male; in- 
citAfnuntù • 

SobiHare , eforear uno t far male r i^- 

citAT. 

Sohriamence , cm fobrietà » templéda- 

mente , fohrinmentt . 
Sobrietà , parcità nel mangiare 9. e nel 

bere , rempMnf a - 
Sobrio, parco nel mangiare «< nel bere, 

temflado t /t^rio . 
Socchiudere , non intieramente chiudere, 

come porta , fineftra » e (ìmili ^ tmpA" 

rejnr, enfonidr. 
Socchiufo , non chi ufo affatto , quafi 

chiufo j impAUJado , enfomado . 
S0CCÌ7, ^accomandita di beftiame che (I 

dà alrrui che ^li cuAodifca . e governi 

a mrzzo pu^dagno • e perdita > com- 

pATÌm A me di AI ' 
Secci'^, r'iciamo a chi piglia il focclo* , 

que fAmdrà mfdiAS' 
Sòccorvenza , fluflo di corpo» ma fenza 

fan? ne , CAmAras . 
4^ver loccorenij , la cacajuolar, o ufci- 

ta-', tener * e Amar AT *^ 
ioctortftt , porger a/uto, fufl;di'> , /oc- 
correr, ayudAT , Amparar , darfocorro. 
Soccorfo , aji*to , fu^dio.. /occorro» aju* 

dA , ampérv • 
^di , erba delle cui ceneri fii fa materia 
. per il vetro »'j9dA . 
Soatmeate , con fodezza » ticffftmcMc * 
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Sodamento % Oabilimento « confermazi(K 

ne . e/l46lfcimicsto , con/innacion • 
Sodamento . miei beni che ftanno per (U 

curtà di rettituzionet e per il più delle 
'' doti , hipotte» , fantAmiemù . 
Sodare r promettere, e dar ficurtà • <iir 

fianca i fiAd-itm 
Sodare , diciamo de' panni lani quando fi 

mettono alle gualchiere • tmtedar . 
Soddiaconato «■ dignità del SoddE^fonato» 

/M&l^idCOMfO-. 

Soddìacono % il primo degli ordini facn# 

fuhdiAeon» • 
Sod-^isfare , pagare » faiufAthr » 
Soddisfare • piacere » contentare , conte** 

tAf, agràdatr parecer bien* 
Soddisfire, rifare il danno» riChnraie r 

fAtiifAzèr . 
Soddisfare, far fi penitenza, termine 

IToloi;ico , fatitféxèr . 
Soddisfazione , il foddisfare ^ ftuU' 

faeton. 
Soddisfazione runv delle tre patti della 

penitenza , fatiifùeion.. 
Soddomitare , ufar foddomia « hujdrf^ 

niAT, fodomitAT' I. • 

Soddomitico , di foddomia»- /odomittco , 

ftvj/CrroR. 
Soddomito , che fa foddomia* pntù , or 

XATTÒn . 

^ducere, e foddurre* ingannare coi» 

perfuafioni , engtXar . 
Sodducimento , engAfio . 
Sodducitore . engìAAdor . / 
So(?duzione, inganno, engaXo* 
Sodezza , durezza » firWffét , durtféi»' 
Sòdo, ficurtà, tennine legale • /i««f« r 

yirtder . 
Sòdo, duro* che non cede al tstto » e , 

non è arrendevole, ticjfo, dicrov I 

Sodo , come campo fodo , cioè non lafO- 

tatOfheriat. 
Sodo , talvolta per metafora r aim- 

buiamo ad uomo in (igni Reato d* in* 

tero • coftante, e che non fi mao- 

ve ajàre , e cedere coti leggiermenj^ 
. te ^Aosf&rt maeueh^ , bambrt dK 

Srtr roda alla macchia. (ignifu:a non fi ' 
urei ir perfaidere*, né fvolger a dir' 
quel ch'altri vorrebbe t f/liir tiejfo . 
Star fido, vale anche ftarfemio» èBO» ' 
fi muovere, r^Hr/e oiirdo'. • 

Porre » o metter in (odo , vale (labili* 

re, deliberare, efkAhlectr , 
Soff^erentCt che ha fofferenza. che rap- 
porta s fufriio . 
Sofferenza r il foffrirr • /«frimiento » 
Soffrrimento è Io fteflTo. 
Sofferirr. comportare , patire » fufrir. 
Soffiare, mandar fuora il fiato freddo 
con violenza* o iiocca . focchinf» » /o» 

. SoSfiare, è Io fpirar de* venti. ìoplM, 
■ .Soffiaifi il nafo » jvuxft kf marìzet . 
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office , morbido . trattabile , e che toc- 
cato acconfente . /b/o . motlédo . 

So:Ticiente, vtii rofficiente 

Sotìkientemente , vidi (iiffidentemcnte . 

Soffietto, Orumento da foffiare, fueites . 

Soffio , il foffiare . fopfo . . , - 

Soffione, o foffietto. fhumenio da foiba - 
re , e far vento , futltes . ' • 

Soffitta, queir intavolamenco con lavori, 
o femplice , che fi fa a palchi , come 
éì camere . e Chiefe per ornamento » 
e vaghciia , f df uif Awi . ,, ^ , _ . 

Soffocare, ferrar la ftrada agli fpiriti si- 
tz\ì%Ahogdr. . 

SoffbcaTione, il foffocare i ahogAtnten^ 
to . 

Soffrire , wii fofferire , fufnr . 

Soflfma , argomenro fallace , che pecca- 
ne* termini, o nella figura , fóffwia , 
ATguminto engafiofo . eavi^acion . . 

Sofida , che ufa fofifmi » ft^liA . 

Sofiftica , una delle parti della Lo- 
gica , che prova le cofe effer vere 
con ragioni falfe , ed apparenti , /o- 

Sofifticaie . far fofifmi , fotciliztare, ca- 
villare # CAWÌùft . 

Sofiflico. Pufiamo per difficile* ii/icii/- 
lo/o , ii^cil . 

Soggetto, Wi fiJggctto. 

Soggeiione. \o dar foggetto, reflex fot« 
to Taltrui podeftà , fugtciw . 

Sogghignare , ht fegno di ridere , /on- 
rtyr* 

Sogghigno, il tal rifo finto , rifa fingi' 

dà^fonrìfA. r n 

Soggiacer , effer (òfigcto % fotiopotto , e^ 

fnr fugtu , éthsjo de otro . 
Soggiogamento , il foggiogare, fugtciwi» 

ftflOTÌO . 

Soggiogare » vincere, e luperare . metttr 
lotto la fua podeflà % Jojuzgar^ n%tcr, 
en/ewr««r/f ^ , . 

Soggiogatrice» femmina» che foggioga, 
•vcncedofii . 

Soggiogaiione , Il fogglogare, nudi fog- 
giogamento . 

Soggiornare , dimorare , iatertf>iierri , e 
quafi coofumar il giorno , detmcr/c cn 

Soggiornare, o abitare i pof^r , mitr, 
fiitr*r . 

Soggiornare « Tofiamo anche per far ca- 
rene, eriftortre de* dUagl patiti Kcon 
buon governo , rtgdWr , \ 

Soggiorno j dimora, MfdrtWpd. \ 

Soggiorno, ftanxa, o abitazione, pofa- 
da , moTddn « manida »• 

Soggiugnere» aggiungner nuove parole 
alle dette , «Addir , acudir dizitndo - 

Soggò!o è quel velo che le Monache por- 
tano fono la gola, d^iotorno a effa, 
roctf. 

Soggólo, una delle pani della briglia . 
ed i quel caojo , che ^ attacca ne- 



so 419 

diitite lo fcudicdolo con la teOiera • 
e pafTa per T eftrcmità del frontale 
folto la <;ola del cavallo., e fi affib- 
bia infieme dalla baada liniera, 6ar- 
hàdà . , , 

Soglia» pietra dove pofano cardini , o 
gli ftipiti dell' ttfcio fl umhral de la 
putrta . ■■ 

fognare , fir fogni , fo?Ur 1 Un buffone 
domandò ( che non pareva fuo fatto ) 
un veftito a 4in Gentiluomo > dicendo: 
Signore, fò fognavo, fta notte, the voi 
mi davate un veftito: hii gli "f^jora 
con ufi. bel modo , dicendo^: Va ^^ 
imbrìaco, non creder a fogni • an fru- 
han pidiò difUmuladamtntt w v^tdo 
a un CavalUro . dizitndo : Sé^or y» 
fo^mja t^a n^cht , qut me damadtsM^ 
whido : rtfpondioU con huen donayre, 
dizitndo s àuda boraccho , no crc«/ cs 
Jutnos . - i.' • 

Sogno , apprcnfion di fantifmi» fatta m 
dormendo . fue^ . 

Solaio, pavimento, il pian delle ftanze 
di fopra . Jutlo , uebo . 

Solamente t avverbio limitativo da folo % 
foUmuntt tjolo , tétn fotamentt . 

Solamente , in quefto fenfo : Fiorenza è 
belliffima Cittìi, folamenteperleftra. 
de , e palazzi . non che . ec- Ftortncia 
e/ lindtJUma Ciudad , aunqut no futra 
mas dt por la calhs, y palati tt , y 
quanto mat • 

Solare, di fole, folat* 

Sol^Ttìo , luogo efpoflo al Sole , lugfit 

^^ahrigàdo . 

Solcare, far folchi, afculcar, kaUrful" 
cox. 

Solcare, anche diciamo al camminar de* 
navili« fnlear , fittar . 

Solco , propriamente quella foffetra che 
fi lafcia dietro l*aratro, in fendendo* 
o. lavorando la terra , fulco . 

Soldare , InCaparrare , e (lagglr foldati • 
dando lor foldo , dar futldo . 

Soldataglia , moltitudine di vili foida* 
ti , ed inefperti . chuft 
dadot . 

Soldatefca , cioè tutta la 
de' Soldati , foldattfea 
do/ . 

Soldato , colui eh' efercita l* arte della 
milizia , foldado : Penfo che i miglio- 
ri foldati del mondo fiano gli Spagnuo- 
li . pitnlo qut fot mtjoret Joldadof dtl 
mundo fon tot UfpMtt - 
Soldato nuovo» cioè che non è pia ^(ta- 
to alla guerra » «ui/oSo . 
Soldo, mercede , e paga del loldato » 

futldo . 
Soldo , falario, e ftipendio femplicemen. 
te che fi dà a chi ferve, Jutldot fot- 
dada , falario . 
Sole , ^^aBet^ ^\tic\v^^\^fi«»a » Vsw». » ^^ 
oòftÌAt dft\ Aamft , Sol . 
^ D4 t 
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Swì'Ci'mo, difcordauia nel fav^llrrc. /o- 

le.-ijmo . 
Solenn*;, folennità , che appnniene a fo- 

knnìtà , foUmnt . 
Solcrin-' » talvolti fignì^ca notib:it;,ro 

me : Il tale è un folcnne manii^oldo . 

fui ano rx un nctdbit vellaco ', fi- 

CìlTO . 

Soknne , diciamo alla fefta che li cele. 

bra con grande applaufo , td autorità , 

Memng,' 
SoitnnemcDte , folemneniente • 
So-t-nnità , fe(^a ptinc'pa'^: celebrata dal- 
la Chiefa in -omniemorazione di Dio , 

e de'SiDti , fah mmdAd • 
Solennità figniiìca talvolta pompi. gran 

cerimonia • 
Solennizzare , celebrir con folcnnità» /o- 

IcmnilAT . 
Soìcrr , cffcr folito , aver per coftume , 

JolfT . 
Soletto, c^uafi (olo foJo, d«t:o cosi per 

vii di diminutivo qgr plprimer nug- 

i?iorm«?nte , jolito , jtJiJTi^no . 
Solfona-id , cava di folfot minerò dtpit- 

dra afbfrr • 
Solfo, o lol'o, minerale noto, a^ufrt» 

a^rfwire 
Solton^jo , di miniera di folfo , «fu- 

frado. 
Sjlf tuo, che ha del folfo 1 vedi folfo- 

najo. 
Folic'eTia , faMcTz* , firmerà . 
Solidità è lo fttdo- 
Solido, faldo , fodo . trrrtt folido . 
Solimito, ^«rfcnico raiF.nato , quafi fubli- 

mato , /o.'iWrtn . 
Solingo , l")lit3rio , folitArio • 
Solio, feRgio dtlli Re.yi//t. 
Solitariimenic , con loluudine* /o/iMria 

"•'*"• j re 

Solitario , aggiunto ad uomo, ugnine? 

che sfugge U compaeniì . che (li fo 

lo 9 f0ltt0.no, apATtAdo, TteoSido > re- 

tjTrtk» . ... 

Solitario , come luogo folitari3« cioè non 

frequentalo, ApATtojio , foltt^yio • 
PafferA folitaria » w)mt: d'uccello, tor 

do loco . 
Solitudine , l"oi?o non frequentato » dif- 

crctj , lo!tdiui , ytrmo faremo . 
Soll3Zzi!fi , pi *»liarfi piacele . ebuon!fn- 

po, dArfi bLcr.a. v.ds, holgAxft , Te.\o- 

Soìla7Zi, pi::rer?> pallatémpo, ;n:.*irv; 
nimtnto, holj^wa, paffAtUmpo» cmre 
ttnnnienio. 

Solìeciti.-ncnte . con rolUcitudine, accj- 
rat^enre. Jslìn«-ntt mente, dilictntc 
mtnte t cu)dAdojnmiiitt . 

SoUecitare, e io Ih citar, operar con pre- 
ftizza , je'. iiAt, dar prtij^A. 

SoUecìtìte, ftitro'^rei fai inftanza , im- 
portunare , JoìieitdT . 
SoìUcituoK 9 c'i:e iol'.ix'iu , ed «icm 
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riamente « s'inieoHe nelle caufe , /o/i- 
ct tador , dilige mieto •. , \ 

> .llccinr una donna , cioè importunarla 
{H'rchè condeiccnda alle tue voglie,;». < 
LiitAt . xnquietAf . 

SollecitifTim* mente, eoa f^randifTìma diri- 
genza, dilimtntìjfimsmgntt , con ^r««- 
diffimo cuyLtdo . 

■^•liVc ito, che opera fenza indtigio , ac- 
curato, diligente, dtligente , cuydti' 
4o/o. 

Sollecitudine, preftezza, diUgenu » euj' 
dado t diììgtncm. 

Solici icare, è ftiizzicaralfui leggiermeD* : 
te in alcune parti del corpo , che toc* 
ca'e incitano 1 lidere , ed a fguittire, 
hAZtr cofquillas . 

s'olletico, quello ftropicciamento , mvxr 
camento , ,che incita al rifo , af- 
'juiìiat . 

Avrrr-, o temer il folletico* ttmirnf' 
qw.llat • ■ 

Sollevamento, refrigerio, conforto, «/i- i 
«vto , Confucio . 

Sollevamento » innalzamento » njalx^ 
miento . 

SoìU^^rt , levar fu, innalzare, tnfàJfor, 
enirandtcer . 

^j^'èvar»; . allegerire , confolare» Aliviar» 
eonfolnr . " 

SoI'evaTfi , alcerarH . o raetterfi foito ^ 
pia . AlòorrotArff . 

SoUeviniento , .0 alterazione • éUiorroto* 

Sollevare, levar da tcrri , o innalzare a 
poco a poco» apalnncnr. 

S'^llcvazione , alzamenro . en/d^dmienro. 

S-illevazione , o alterazione. Morroto. 

Solli-^ne 9 il tempo quando il Sole fi | 
ttova nel fegno del LioBe, camìch- 
Utcs . 

Dicevi ono che era fana cofa mao- 
giar un boccone la mattiaa 1 biK» 
ora , quando e:ano giorni canicola- 
ri , gli donnandafono , quando comin- 
ciavano : rifpofe quindici giorni in- 
nanzi le Calende d'A^oflo > che «er- 
gono ad etTer a' diciafette di Luglio 1 
e finifroni a non fo quanti di Ser- 
tembie : DilTe un' altro : io non gli 
conto in quelli maniera : domandali, 
dogli come ? rifpofe , fecondo il mio 
conto comiiU'ianu il primo di Genna- 
io» e finlfcono 1' ultimo di Decem- 
bre, dezia uno , que eros fai/tdokk 
co/a defayunArfc por lai manAnAt et 
loi dias caniculares : p'r^:^untAndo^ 
quando coiDCfif aniaTi : re f ponilo » qui* 
le di.'is ante dt Iai Caleudas de Agt 
/lo. que fort a difZ y fitte de JJto, 
y ACAÒsn A tiLnìot dt SttnArt, di' 
xo otro ; no lof cutnto yò difi* w* 
mtTA : pTt^uni.^niolt corno ? teff or 
dio: A mi cutntn comicnfAn prtmef* 
de Hcncroa y dcoóosic {r^rcra de i>t- 
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Solo , (etili compagnia , hh . 
tffer folo con uno, cioè effer due fola- 

mente % e quafi che non fi fappU i né 

vegga da altri , r/lrtr a folas • 
Solo , p folairenie , Jolo » folamente . 
Solo che , parche > comò . 
Solftiziari ò di folP.izio, folUiciat * 
Solrtizio, il teirpo che \\ Sole è ne'tro 

pici , termine aftrohi'ic'^ , fofjiieio . 
Solubile, atto a friorfi, diffoluble . 
Soluzione, o fcioglimenio d'argomento, 

/•/uaon . 
Soma, pxcprìamefite carico « che [Ct pone 

a giumenti j carga . 
Somigliante» vedi iìmif^liante • 
Somigliare , •ueJi fimigììjre. 
Somma , quantità , fuma , eantidad . 
Sommacco , pianta nota » fumaque. 
Sommacco , (Imilmente chiamano il ruo- 

fo concio con le fòglie di quefta pian» 

ta* cordovan • ! 
Sommamente < grandiffìmamente« muchi f- 

fimo . 
Sommare» raccorre i numeri $ termine 

aritmetico i fumar . 
Sommariamente, in (Vnr.mario, compen 

dio;aii)ente j jumAùamtntt • 
Sommario, breve rìQretio« campanàio ^ 

rtcopilaciQfi , fumarU . 
Sommario , termine legale » cioè fatto 

fommariamente I e fenza folennità d' 

giudizio , fumario • 
Sommergere , affogare, metter in fondo, 

e diccft propriamente dell'acque , aho' 

gAr , antgar . 
Sommerfione, TafTogare, il fommergere i 

dhogtimitnto , fvmtrcion- 
Sommerfo » affogato • Ahtgddo » ^libo- 

gAdt» 

Sommedione , il fottometterfi • omiliazio- 
ne, humiìiacittny fuhmijfion* 

SommefTo, la lunghezza del pugno co! 
dito grofTo alzato, coro. 

Sommettere , o fottomettere , fuggettare , 
fugttAt. . . 

Sommità , ciifia « eUremità dell'altezza , 
cumirt . 

Sommo , grandi Aimo » Tupiemo , fupre- 
mo. 

Sommo , o fommità , cumqre» 

Sommo i o il colmò di una cofa > co/- 
fno* 

Sommolatura , fi chiama 'quella materh 
cattiva che H leva dal vagliare il gra- 
no» e che fi -riduce Copra la cofa che 
iì vaglia , ed è paglia» pietruzze , e 
fimi li j granfi! » 

SommoTÌmento» garbuglio, follevamento, 
alhorroto » tncitamiento . 

Sommovimento . inftigazìone j in/ligadon, 
incitamiento . 

Sommozioae * vtdi fommovimento . 

Sonagliera, collare piei^ di fonagli , fo- 
najas 

Sonaglio, piccolo frumento ritondo, di 
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rame, o di Jìtodzo, o materia fimile t 
con due piccioli bufM » e aon petiu- 
gio, entrovì una pallottolina di ferro , 
che in- movendo cagiona il fuono » crt- 

Sonagliuzzo, piccolo ',fonaglio , eajcavt- 
lilh 1 eafcaytlliéo . 

Sonatet render fuono, fonar . 

Sonare» cioè percuotendo una cofa , o 
inftrumento render fùÒno , ttimr . 
Sonando una cera un Gentiluomo aMa 
poita d'una Signora, due dame alla 
flneftra Io fiatano afcoltando , e can- 
tando una canzone » che comincia : 
fegrete paHioni mie , dì (Tele una da- 
ma : certo (Ignora , che quefto G: n* 
tiluomo de e patire di moiici , taìfisn' 
do no CAnKi/tfro uva nocht a la pv- 
erta dt una Seriora , rfkavsn dos dA- 
mas a ìa '\stntAnA oyendole . y corno 
eantaffe unA cancion , que comien^a , 
ftcrttas peffionts mias : dixo Ia una 
dama , ewtamtntt ftr.orA, f/le Crt- 
vallerò deve de efi^r infermo dA al- 
morrénat . 

Sonar Tore , cos^ : Quant'ore fon fonate \ 

2 uè hoTA ha dado ì Ias ^uantAS hm 
ado } 
Or ora fon fonate le dodiei 9 Aora aca- 
bAn de dar lai do7e . 
Un Gentiluomo domaa<?ò da definare . 
di (Te un fervitore , fsgnore non fon più 
delie dieci : RiCpofe che importa a me, 
che rorivuob fuoni le, dieci » fé nel 
mio ftomaco fon le dodici^ pt^iò un 
Qaiaalhro . que le diiffen d» corner , 
£xo un eriadoy Se'hor , 1» fon mas dt 
lai diez ' refpondco , que fé me da a 
mi ^ que el lel^x de lai diex , fi cn 
mi efiomago fon Ias doze ì 

Sonar le campane a doppio , repicAt Ias 
■CAmpénar . 

Sonar a raccolta, termine militare , e 
vale far fegno che i foldati fi ritirino 
agli allogglanienti » o all'ordinanza « 
ta^r A reco^^rfe . 

Sonar a predica , taver a fermon • 

Sonar a martello • taiher a rebaio • 

Sonai le campane a tocchi» tafier Acam* 
panadai . 

Sonar a morto » tdner por difunto , c/a- 
moreAT . 

Sonata . fuono i/on. 

Sonatore» che fiiona« tafiediifr^ 

Sonetto , fpe2ie di Poefia Jìtìci » comu- 
nemenre di quindici verfi id'undici fii- 
labe , Sonno . 

Sonno » requie dall' operazioni eflerne , 
Dcr legamento del (enfo comune dato 
nalia natura per rifioro degli animali , 

Sonnacchiofo , che ha f;li occhi aggravati 

dal fonno , fonoìtento - 
Sonno'enza» inietvvo ^^?^aH^T^Rxv\.^ >ì\Vs^- 

no , Sana i% do-r'mvT . 
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Sonoio , cf>e rende bumi fuonoi e gri- 

ziofo pjonore. 
Soperchieria • ingiuria fatta altrui con 

vanra|;i>lo . dtmaJUia , defaguijado . 
Sop^rrhievolmenic, ecceifivamentei de- 

ntaJfìAdo . 
Sopeichio , che avanza, che è più del 

bifocnoj ecceflfo, dnmaffiaf fohét, 
Sopercnio , o foprabbondanza troppo ec 

cefTiva , dcm^mU*, fohréido . 
Soppannare, foderarti i Teftitnenti» cfor- 

Soppanno, tela che d mette fotto a pan- 
ni t é^fàro . 

Sopperire, o fupplirc, fuplir. 

Soppeftof infranto, alquanto peflof WA- 
chucado , vMchaeadc . 

Soppiato . nafcofo. occulto, e fi ufa or- 
dinariamente, coir,; avverbio, e fi di* 
ce ài foppiatco. cioè nafcofamentOt al 
jelàf . 

Soppiantare» nafcondere. efioziir. 

Sopporre I (ottoporre. faggettitt ^ fugtt. 

1AT . 

Sopportare « (ofFrire, comportare , fufrir, 
tttnìAJ . / 

Sopportazione, il (oppmtsrejufrimiefitù 
Con fopporiviione , /ermine che fi ufa 
da mo'ci in dìcenào qualche coùi • 
che pare loro indecenti* nel luogo do 
ve h dice . o mirofeccbie oneOe, eon 
perdon . ' 

SoppoHa . cofa onta a ^oifa di candela 
che fi mette nel felTu a chi jion può 
andar del corpo, alla quale altrimenti 
diciamo cura • coIa . 

Sopprefo . turba ro «^ coftrinto . nrbùdo . 
Apretsdo « cfli/lrcnid«* 

Sopprefla , ftrumento da .foppieflare. com- 
poOo di due affì t o tavole* nel tuez- 
10 delle quali fi mette la cofa^ che fi 
vuol fopprelTate. e fi carie?» o Ali- 
gne f tren/d . 

Soiipreflare . meteer in foppreOa » ^cs- 

JAT, 

Soppricre, fotiopriore . mieiue. Jufricr. 
Sopra, o Covra, prepofizione, che dìenou 

fìto di luogo luperioie . contrario dì 

fotto, catiiM de uha càfa, • fc^t 

vnA eojii* 
Sopra, o addoflo* « cuefiar . 
Soprafera, cioè fatta di già fera, onot 

le, A boeé dt noche . 
Sopra, talvolta figoifica avanti « coi\ , 

fopra latte le cofe . Ante roda/ co/aj- 
Sopra tutto, pofto avverbialmente, /o 

ire toda • 
Sopra» talvolta vale in vece di oltre, de 

mas de . «/Zenit de. futtA de . 
Sopra . talvolta fignifica contro , come 

andar fopia i nimici , eonttA . 
Sopra . o ìiuorno . a etrcA de una nJA • 
Sopra quefìo non dirò altro • « ctrcA de 

tJionpdirèm^S' 
Fdt uno fopn qualche ofoio. oot 4ài- 
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n^gli n governo . e faroeTo fopri cr6v 

bAzer fobfnfiante a oiro en Alg,o . 
Sopra di noi % cioè con promefTa del- 

U noflrg fede , /o6re nutfird pafa* 

btA, 
Sopra di fé , comt pigliar una co(a -Gì* 

gra di fé , cioè pigliarne la curar', to- 

mAr A /v cATgo une co/a, tncargdrft 

de-unA Còl A' 
Star fopra te cioè fofpefo , In dubbioi 

xftAT Jofpenfo , • pen/ativo • 
Star fopra fé » e fopn di fé. cioè fion 

a'appoggiare « .no tfiàt MtrimddOm 
Sopra , e fotto » attì^a » y AÒajo • 
Soprabbbndante , che foprabbonda , eofs 

que abundA . o jvota ì Juperjluo . 
Soprabl>ondantemente , JpbrAdatnentt . 
Soprabbondanza . fobrA . 
^opracapo , fuperiore » fuperiùr . 
Sopracielo , o cortina del letto « ed è 

la parte che fta di fopra « ci c/o di 

CAmA. 

Sopraddetto , detto avanti , predctioi fu- 
/o f e ATTiÒA dteko • 

Sopraddote , i beni che la moglie dà al 
marito fuora della dote • fsTAfrtmifet 
hienes* \ 

Sopraggiudicare • fopravanzar d' aliei- 
za , efifer a cavaljeie . juigar fin «p<- 
Iftcfon . 

Sopragì(ii]gaeTe « arrivar impro¥vifaweii' 
te, febrentenir . 

Sopraggi ugnere a uno il fonno. H £i- 
me , e fimili / vale aggravare • co- 
sì: Mi fopraggiunfe il loono, Cin^d 
el fg^ . 

Sopra ggiugnere. corver all'imoravvifo. e ' 
nel tempo che fi fa una eou j c^gcr « 
«ne en frAgTAnti. 

SQ:>iaggi ugnere , aggiugnei di pie, «Ikdir. 

Sopraggiunta , diciaino verbi Rrazia del* 
le ciglia . quando i peli dell* uno • e 
dell'altro ciglio fono coogimiti inJBe- 
me % cegijunto • 

Sopragguìrdia, la prlncipal guardia» *- 

VAUgUArdlA • 

SoDraintendente in una cosa» cioè che 
dice in efla il fuo parere , /uperiatia* 
dente . 

Sopraroano , avverbio contrario di fooo- 
mano . vale fuor di modo » in eceeU 
lenza , extrenudÀmente « exccIcMf- 



Sopramano , è anche quel colpo di ma- 
no . che fi comincia alto . calando io 
baffo. Mxo. 

^opramodo. fuor di modo .ecccfliYawco* 

y te , cccej^vflmeate . 

S^wranome ; cognome, renmbri, /o&re- 
ffoM&rc . 

Sopranome . é ul volta un terzo nome , 
che fi por.e^o una cofa, o perCona ■ 
per Qualche fingolarità notabile. in c(« 
fa , SI in bene , come in male . veaaM- 



«mioentc 
nente » ^e «rm 
àdz m t> indugia 
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Copiano , vtii fovnno . 

Soprano, una paite Mie tpntVfo parti 

della imifìcà , e quella -che canta più 

fottilmente , upt^ • 
Soprainfegna « contndTefno d'abiti-, o al- 
- tre portature militari fopra rarmi, fa 

yct€ de armAt^ 
Soprancendente » nirilt foprainiendente . 
^oprappefo ,-o vjbprafoina , -quel .pefo che 

n aggHigne alla fonu. fohornéi . 
Soprappiù, il ìovck1)Ìo« denu^, /o 

Soprapporre , por fopra , f9Ìrefwèr . 
Soprappofta^ infermici cht il fa tra la 

carne viva, e1*anghia« ftcendo qui«i 

Tottota di carne ^ ptruirifo • 
Sopra(crTtti , lo fcrivere che il fa fopra 

le lettere con il nome « chi vanno 

jf^brcfcrito . ^ ^ » 

Soptafcctiione , «nfaiilone^ fujeripeion, 

tituio . 
SoprafTedere , tralafdare, dextr , 
Sopraffello , qjel -che A. mette di fé 

Iirappiii a una foniy^ntiera « fobor 

nàl . 
SoprafiantCj che Aa 

tminente . 
Sopraflante « fopravvi 

Soprafiantc , t) che 
fU€ turdA , 

Sopraftante , anche lo diciamo per Impe- 
riofo , ed infoiente , mandòn . 

Sopraftante d' una cofa , cioè che n' ha 
cura, ed imelligeniat fnfidtute , jò- 
er^Antf • 

vSopraOare. ibr fopri , efler (uperiore , 
/•brtpujér , f/IflT en cime . 

Sopraftaie, tifa? {tiperiorità • e maggio- 
ranza, nuindàr . 

Sopraftare, Ikar Copra di fé» contenerfi , 
Ttpouarfe . \ i 

Sopiaftare, differire, indugiale » metter 
tempo in meno ,>d^atar , 

Sopraftare a una cura . cioè atcr fo- 
pra di efla fòperioriti , •pre/idi^ à 
««f eofa , ftr fohrel^énti é iiigms 

Soprattenere, rrattencre oltre al termi- 
ne t dttentr . 

^nrattutioj pofto avverbialmente » Jo' 
krttodo . 

Sopravanzare , fuperare , fohrepuj*r . 

Sopravvenire , ìmproviramente arrivare . 
fobttvenir , Acatctr dt nuciio. 

Sopravvenuto , acaeeido dt nuevo . 

^Spnvvefta , veda che portano fopra V 
armi i foldati a cavallo i/e^c de «r- 
nrnt, 

Sopravwvere , più piJi , fohre^'wir . 

Sbprawivolo , medi Tempre vi va . 

Soproflb, groffezza che apparifce ne* 
membri per oflb rotto, o tcomintab, 
e mal racconcio, Jhbregutffo, 

toproflo anche vfiamo metaMcameote 
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in fignificato di ftorpio , noja , e f*- 
ftidio, ^OTV s^efadumbte i tnfAd^» 

Sopita umano , più jche umano , fuhrehw» 

tnaae , Mntis que fttniAno . 
Soprufo^ iugìaria, Agrani», fin r^xen. 
Soqquadro , C'Ome metter a foqquadro « 

«loè fracaUare « e féompigliar ogni 

«ofa, metello tòdo a Jfardto , aIòoto^ 

talU teio . 
Sorbo , frutta nota » ferma . 
Sorbo, albero noto, fermai, 
Sorcolo , o marzo , efkaca . 
Sordaggine , l'eiTer fordo , fordèra . 
Sordamente, alla forda» chetamente , 

•cdlUmdicameme « pie qutd» • 
Soidezza , vedi fordaggine . 
Sordiccifo 1 alquanto tordo , «eni eaic de 

Sordità, Q {btdag^ine. 

Sordo • privo dell'udito , fordo . 
Lima (orda fi 'dice perchè in limando 
non £a rumore » lima f^a. . 

-Domandarono a uno , perchè aveva nre* 
Co per moglie una donna forda.> riipo* 
fé , penfando che ancora ella fuffe mu- 
tola, a vn«t pTtgunìàio le pot^ue /e 
4mia €afad9 con una muger Jorda ì 
refpondÌQ 9 penfando que tAmbien era 



Sordo» com«TÌcco fordo, che è ricco, e 

non apparifcc • rico dìJUmutado . 
Sorella, nopne correlativo di 'femmina tra 

li nati di un meddìmo padre , e d' una 

mededma madre, hermana. 
Sorella cugini, ctoè nata d*una forella 

di madre «e d*ua fratello t!i padre t 

prima '• 
Sorella bifcagioa, prima Jegunda. 
Sorellina* nome diminutivo. IterrnMìes, 

bermanita . 
Sorgere , o fcatorir dell'acque, manar. 
Sorgere, o furgere t levar fi fu« levau» 

tarfe • 
Sormontare • montai fopra, fall re, fubir» 

tnriurfe • 
Sormontare .avanzar . eflTer fuperioie , 

fobrepujàf, 
Soraacare , donni re facendo mmore * e 

ftrepito, roncar, - .^ 
Sornacchio , il fomacaie, t^nquido • 
Soro , rozzo, ìneCperto^ rpdo . boba . 
Sorra , falamejatto della pancia del pe- 

ice tonno/litìin. 
Sorridere, pianamente ridere, lonreyr. 
Sorfo , quella jquantità di liquore,, che fi 

piglia in lin tratto fenza raccorre il 

mto , tri^o « 
Sorta e forte , fpezie . qualità ». fuerte » 

efptcie, ealidadt genero. 
Sorte , ventura • fortuna , ventura , dtchd, 

fortuna . 
Sorte , condizione , o Qato , ejtado . 
Toccare in fotte, ^a!L<tTi«V^-v«w.^iC^Vst. 

tìaveiVibe;n«fia\^t^> ctnKt «i^ \M.<«t»« 
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Sorreggi-.:?, gettar le fo'te , ech.tr Us 

furrigf , forttAT ■ 
5orrire, f" f'oni?artire» rcfArtirt. 
Co»r:ra, o fce^ri, tfetiion. 
Sortita, termine m**fr-ire » e vale Tifr: 

fuori che fanno i fole* ti prr affiltar»' 

I riraico , Acemftimiemo % 'OC'uda. 
Sc.critto . fi'tv.rcritto , a:th chehTfrrir- 

'-> Hi fotto il PI*» n^rr^ in conferma - 

7!f^nf '*el ccnitpuro lit'IIa fcritrura . 
■firn*/iJo . 
r»v torci IMO , cioè fcricto ^ì fotto, dtbA- 

xo etcrito . 
So'rrivere, porre il fii-> nome Tutto slla 

fc:ittura. firmar • 
Soicrizi'^ne, lo fcrìvcr il fiio nome pro- 
prio fotto la (crittau , firnLi 
SofpenHcre , apoiccare una cofa in ma. 

riera , che ella non tocchi tena , col- 

IfAr . 
Scfrendere , a fender dubbiofo , fvfftn- 

itr. 
Sofrtndere , diiferiTe , prolongare, diU- 

tkr . di ferire , ahrgar . 
Sofpenfìone, n dubbio, dudA. 
Sofpe'^o , daSbiofo , fuftenfo 9 perpUxo . 
Sofp'-fo . colui che è incoro nella cen- 

tara ('ella fofpenfìone , Jufpendido . 
Sofrettamente . con fofpetto» fofptehofa- 

mente • 
Sofrettare , aver forpetto , foffechar . 
Sofferto , opinion di futuro male 9 nata 

da ca(;ion dubbiofa, Jofprcha . 
Sofpetro , che arreca fofpezione f fofpt- 

chofo. 
Sofjpeit-vfo è l'iOcflb. 
Soipe^ione, o fofpetto , fofpecha. 
So'pJe.rere, fpignerc, ma ha più forza . 

compc/^T. corìUrefiir . 
CoCpinto , compendo , Cf^irtnido . 
Sofpirare. nundar fuor fofpirij /o/fÌMT, 

cchnT fofpiros • 
Soi'pìro , ref pi razione mandata fuora dal 

prof;>ndo del petto , avendo alquanto 

prhna rraro 1 alito a fé , caciionata 



ed affanno , fofpiro % fu- 
altrimenti afpira- 



da dolore 

fpiro ^ 
Sofpiro nella mufica 

7Ìone , afpiracion 
Softei5no , cofi che foRiene , arrimo • 
Sof>ei;no , aiuto , ayudc. . 
Scdegno * me^afoncamente vale fomento, 

e mantenimento . fuficnto.nurrimento ■ 
SoOener , r<-gi;ei fopra di fé . fvftentar . 
Softenerc , per mei.ifora , vale {bpporra- 

re , fìtfrir . 
Sòftenere , o dar fof>«nto , fuftentar . 
Soflenere è quando i! maeiftnto coman* 

da che il reo non fi porta da! la Corte« 

Werner . 
Sofferta r conclufioiii • éefender conclufio- 

SofhmiibeiiCo « o faflenio , fufiento , man- 

tenimunto. 
So&enimcBtQ è lo fieflb • 
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'^o^entare , alimentare , fitfientAr , ertati 
mantenèt . 

«^flen.-.re, o foftcnete, o reggere, /«• 
fìrr.t.tr. ' 

fomentatore , che fomenta t juJkentAdér V 
r*iMitenidor . 

'Toftentazione . o foftenco. fnfiento . 

Sottana , vefle da Preti . fotana . 

Sot'ana anche diciamo a quella corda del 
liuto . o chitarra . che è tra ila mez- 
z-.na e *I canto , ftcundA, 

Sotientrare , entrar /otto » entrar de ha» 
xo , mfrfwif f cr/c . 

«orterra» fonò terra, de ònxo dt rierr«. 

Sotterraneo , che è fiotto terra , Juètcr' 
rnnro, OHM »^a de bajo de tierra. 

Sotterrare, Icpellire, enre^rar - Diceva 
uno . che i;!' era megli» la n^uena « 
che li pice, pereti neWi^jaerra i pa- 
dri fottemno i figliuoli , e nella padfc 
i fpìiuoli fortcrrano i padri , JeziM 
uno f 7«e era mejor la 9uerra , ^e tg 
paz B partire en la guerra entieran lor 
padres a lor htjr,j ry en la faif. lo* hi- 
jof a lof padres. 

Sotti/!litxza . l'effer fertile , fvhtiieza , 
d- ffadefa . 

Sottigliezza» acutezza d' ingegno • ég'^ 
d'Za . 

Sottigliezza , fcarficà » e parcttà nel f^ 
vere, /dzeri«. 

Sottile, contrario di groflb ^ dtlgaio p 
fubiil . 

Sottile» metaforicntnpnte rate ingegno* 
fo • acuto , agudo , fubtil . 

Socrile , come aria foiti^e , cioè parifica- 
ta f acuta , e penetrativa « ape delgado, 
fuhtil » pUTifycado . 

SÓnìh , corre ^.lardarla iroppo nel fottì- 
le , cioè effer troppo coniiderato , ei 
appuntato • rrparar en pocas cofa,r • 

Sottilette » un poco fotrile , deigadiUo , 1 
al^ delgado • i 

Sotti I i ffimamente. delgaéiJjUmamcme , fiiB» 1 
f iWJiitMfiientc 

SottiflrTimo , ins^etnofiffimo . a^udiffiitMo . 

Sottilizzare > far lottile, adtìgsfar , 

Sottilmente , con fottigliezza , fitbnl" 
mente > 

Sotto . prppcfizione che denota- ìnfeilori- 
tà di (ito, ed è correlativo di fopra*, 
debajo : Aver fratto di fé, aver in fuo 
dorf.inìo , ed In fua podeftà , tener dfc 
hvxo de fu mando . 

Sorto pena» cioè con pena» fo pena , o 
pena de. 

Tradir uno fotto Ta fede^ vale in^n- 
narlo, mancandogli della fede data , 
hazer traycion a aì^no fohre ia ptf- 
lahra . 

^otro a , a fotto di > de baxo de • 
Stando i^iuocando iK Getitiluomìn!,ei> 
trò una vacca per la porta » \* uno «* 
impiartò fotto a un letto , 1* altro & 
DHfe dentro d'un coppo , t l'altro fot- 
to 



so 

to una bardella : raccontando poi ciar- 
Cheduno coir.e era scampato, d^tndo la 
burla a quello * che fi era meflb fotte 
alla bardella* diiTe uno: certo che fu 
favio, perchè voleva morire con il fuo 
abito, jugtindo tres QavaIUtos , entrò. 
urui «l'tfCA por Ia putrtst y ti «no /r 
tjcondto d'baxo de unn CAtnn , otro /e- 
metto en un« tinnja, y ti otra de b^ 
xo de una. alnjArdd^ contando defpvts 
cada, uno corno Je <t<uÌA efcapado , bur- 
Undo del Que Je aìuìa melico debaxo 
del alvardAt d:xo uno, por ciertoque 
fue dijcreto éporque qutTia ««rir en 
fu htibito. 

Sotto preitfìo , o fotro fpezie « cioè con 
finta di , /o cofor de : Un Signore ave- 
va un fervitore che era un gran ladro , 
e fotte fpezie di lodarlo, bìafimavaloj 
dicendo : In cafa mia non occorre fer- 

• rar niente al tale , perchè apre per 
ogni cofa con grimadello , un fefior 
tenia un criado , que £ra, muy gmii /a- 
dron, y focolor. df alAhariei le 'vitu- 
perava, dizfendo , en m» cafa no ay 
cofa. cerrada. pura fula.no » por que to- 
do h Abrc con gan^ura . 

Sottd fegrec^rio, tiniente de ftgtttArio 

Sottocòppa, vafo dove fi porta il bicchie 
re per dar da bere , faìmillA . 

Sottotodera d*un reftito , entreaforro . 

Sottofopra, come metter ogni cofa fotte 
fopra j cioè confondere , t difordinar 
ogni cofa y metello todù m burMo , al- 
horrotallo todo • 

Sottofopra , modo di dire , che inferifce- 
avuta iconfiderazione a ciafchediina co- 
fa , todo bien mirddo . 

Setto , e fopra . amba y abaxo » 

Socio cuoco, fervitofe del ^uoco, nzcfo 

de COtÌRA. 

Sottomettere , far foggetto > fugai Ar^ /•» 
. juigar . 

Sottonietterfi, umiliar fi j raccomandarfi , 
. humiliarfe,» enzomtndwfe • 
Sottoporre , por fotto , pònkr dM baxo > 

j ugnar . 
SottopoHo j (oggetto » fvgeto • 
Sottofctivere . vale porre il fuo nome fot- 
to alla fcrittura per confermarlo , iìr- 

mar . 
Sottofcrizione , Io fcrivere il fuo nome , 

firma . 
Sottofopra j a lovefcio , da capo a pie , 

ól re'ois . 
Sottrarre, trar <U folto , cavare, tor via 

furtivamente * facar . 
Sottrarre , raccotre > Oj conghietturare da 

detti, co/egir, facàr , 
Sotrarre , termine aritmetico , vale torre, 

o levare, quiiar, Jacar . 
Sovente , avverbio « ya'e fpeflb. ame- 

nudo . 
Soventemente, muay amunudO' 
Soverchiai vedi Coperchi a, deraajlia,f ofora. 
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Sove'rfclo, fi dice alle biade fenza fp!*- 
ga , che feminzte , e crefciute alquan- 
to fi ricucpron per ingr-'ffar il terre- 
no 1 yerva que fé fembra para e^er» ' 
colar . 

^ovnno , fuperìore , principale, fuperiofi 
principal . 

Sovr?.no, eccellente, fìngobrci /ofterano. 

Sovven^mt-nto, il fòvvenire, ajutoi «yii- 
da , focorro . 

Sovvenire , aiutare , foccorrcre , ayudtiT, 
focorrer% amparar. 

Snvvenirgli, o rico.darfi , acordarfe- 
Nt mi Jcvviene , no fé me acuerdA . 

tozzamente , bruttamente , fpoTcamente, 
feamente , fuiiamente • afquerofa- 
m'nte • 

Sòzzidìmamente , feifj^mamente . 

Sozzi (limo, feiffinzo, afquerofijfimo . 

S-)Zzo f fporco, pien di laidezza , /«zia , 
afquerofo . 

Sozzo , malvagio , malvdio . 

So7zo , dcfr,rme , feo . 

Spiccamento , felTura . hendedura , a. ber» 
tura. 

spaccare , o fendere , hcndèr , abrirje . 

Spaccatura , o fpaccamento , hendtdura » 
abertura • 

spacciare , dicefi delle cnfe venali , e 
vale venderle ?i»eyo1met)te, nieneèr dt 
prcfio » g&fiarfe una mercaduria . 

Spacciare, o fpedire un negozio , defp^ 
char . 

Spacciai fi , sbrig^rfi , defpaeharfe. 

Spicciar un'ammalato niclamo il sfidar- 
lo , e Perder la fperanza della faa fa- 
nifi , defahuziar a uno • 

Spacciato , così, defahuziado . 

Spacc atamente • fubitamente, luegù , d* 
prrjlo . 

Spaccio, lo fpacciare, il vendere, venta* 

Spaccio, fpedivione. defpacho. 

Spaccio anche fi dice alle lettere , che A 
danno al corriere che fi fpacciò • Ue/« 
pacho . 

Spada , arma offenfiva 'appuntata < e t^ 
gli ente dà ogni banda , efpada. . 
Metter, o cacciar mano alfa fpada, mc- 
tèr , echar mano a la efpadd . 

Spadacciata , colpo di (pada ; efpalda" 
rflfo. 

Spada di filo « cioè di taglio , efpada 
bianca • 

Spada dì marra, cioè da fchermire, r/« 
pada negra. 

Sfoderar la .fpada , dejembaynar la r/* 
pada . 

Spadaccino, diciamo per ifchemo~^a chi 
porta la fpada , vafentocillo . 

iSpadajo, che fa le fpade . efpadtro. 

Spadata» ve^i fpadcicciata- 

= Spaghetco , fpago fortile , At/o . 

Spagna, Provincia nobiliflìma, manreni- 
tore delia Religion Cattolica y e mat- 
lira fjclle qj^m^* efpaM • 
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Spedito t o che non dà più fpersnzìi di 
fanirà , termine medicinale , dtfaiu- 
lidio: effer fpacciato, efiar dtjtAu- 
ziddi» • 

Spei'izione, o difpiccio, iefpdcho. 

Spegnere « eftinguere , che diciamo anche 
fnorzire» proprio del fuoco, e del lu- 
me, e per tneufora di tutte le cofe . 
«he fi tolga la lor luce* o vita, Apa- 
gar , matiir . 

SpeìagaTC , ufcìr d' intngHi , o d'imbro- 
gli , falir de cnrcifx . defembarìi^arfe' 

Spelavate, ufcito, e libero d* intrighi , 
dtfembara^Ado • 

Spelda » biada nota à che fa bianchiflìnio 
pane e/pc/M. 

Spelonca • o fpeco » luogo focterraneo » 
caverna . euev/i . 

Speme , fperanza , e/ptranfA . 

Spender mal la fua fatica , tmpUdr mal 
fu trahajo- 

Spendere . dar danari per prezzo , e mer- 
ce di cofe venali, g<i/l«r« efpndtT. 

Spendere (iecondo la tua pofTibilità • aju- 

. fior con lo qw uno putde . 

Spenditore , che ha cara del provvedere 
per il biiognì della cafa , dtfpenfero , 
cofnfrador • 

Spennacchiare. levar » e guadar parte 
delle penne , quitnr iat plumat • 

Spennacchiato , fi dice metaforicamente 
di chi è mal veftito . o mal in ordi- 
ne , AndrAJofo , defalifiadot roto • 

Spcnnachiot più penne infieme, che fi 
mettono» o al cappello , o al cimiere» 
plumégt t ptndcho . 

Spennare, cavar le penne, quitar Ias 
plunw . 

Spenti erato , ftaza penfieii » o faflidi . 
dtfeuydAdo • 

Spenfierito è lo ùtffo , 

Spento . addiecttvo da fpegnere , ^tparg^ 

do , WUtTtO. 

Spenzolare . fofpendere . colgar . 

Spenzolato . fofpefo , colgudo • 

Spera , o fpecchlo , e/pcxo . 

Spera , o sfera , è uim delle figure più 
grandi , che in torta V arte di geome- 
tria fi può figurare , e che più tofto fi 
muove da ogni .parte • però che è ro 
tonda da ogni capo . tsfttA . 

Spennza , afpettazione , e credenza di 
futuro bene, efpetanfa. 

Speranza » in quanto è virtù Teologale , 
cioè in quadro è abito infufo ed acqui- 
fico > che inclina ail* atto di fperare » 
tfptran^a. 

Speranza, in quanto appartiene all'at 
co intellettivo, e fignifica l'atto, che 
è forare, cosi: io ho fptranza dì con. 
feguir una grazia del mio Principe , 
yo fcv^Q cjpernfjfA de alcAn$Ar una 
mtrced do mi Principe. 

Sperare, avere Tperanza. t/ptrAr, tener 
t/ftTangas confiar. 
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Sperare , talvolta fissnifica opporre al la* 
me , o fpera del fole una cofa pet ve- 
dere fé irafparc , mirar d lo ciato . 

Sperder la creatura » fi dice delle fem- 
mine pregne, quando non conducono 
a bene il parto , che anclie diciamo 
fconciarfi , tnovet , Ahortur. 

Speretta , fperdiio piccolo • tfpexiito , 
efptxito . 

Spergiuramenro , giuramento falfo ,'jutA' 
mento , falfo « perjur« é 

Sner^'urare,. far fpergiuro, ptrjurAr^ 

spergiuratore , chefpcrgiurat ^rjiirtfdof • 

Spcrgi.irO| lo fpergiuraré. pcrjum* 

Speri enza , vedi Efpetienza . cx^rten- 
ciA. 

SperintentirC) far efperienza • provare, 
experimentar » provar , hAxtt expc- 
rtcncìA. 

Sperimentato, efperto, che ha efpsrien- 
za . emendilo . pUtieo % Itydo • cut» 
fado. 

tperma. feme degli animili, sì ragione- 
voli , come bruti , fimiente , effkrma . 

Spermentare . vtdi Sperimentare. 

Sperperamento j confumazione , defperdt» 
anttemo , dcAruciOR . 

Sperperare , diflrug;;ere , mandar in rovi- 
na » definir , arruynAr . 

Spefa, lo (pendere , ilcoflo, cqfkdsg^O' 
lmp:irare a fpefe d'altri , vale efperi- 
mentzr con - danno altrui . efcArmtntAr 
en eavtfA agena . 

Far le fpeie a uno . cioèdargK daman- 
f;iarCt da dormire, e di cafa.Atfze^ 
Ia qo^a . 

Servire a ino per le fpefe, cioè aver 
per falario folamente il mangiare . che 
in queftn non ci è differenza da' cani , 
o da heftie , fervido eomido por. ftr- 
v'do . 

Speflanicnte , frequentemente , a menn» 
do , muchas vezet . 

Spe(fa nente ; deniamenre» efpeSdmenHf 
ApreiAdAmente • 

Spetti re , far denfo , aprttar . 

SpeflTezza . denficà , e/prejfura . denjìdad • 

SpefTe volte, pofto avverbiilmente » a 
menudo . muchnt wxes . 

SpeflTin^mo . vale fpeiriflìme volte . mu» 
chifUmAS nteltt- 

SpeHifrimo . deiifìifimo » denfijfmo % Apre* 
tAdtJftmo^ efpejfiffmo, 

SpefToi denfo. efpeffo» denfo ^ AprttAdo. 

SpefiTo , fiovente « frequentemente , a mt' 
nudo , muchst «ueZr j . 

Spetrare contrario d^impetrare, m^; in 
ftnfo metaforico 9 vale liberare > e di- 
fciogliete, librar , fohar . 

Spettacolo, propriamente giuoco « e fe« 
fta rapprcfentata pubblicamente , -co- / 
me giome» cacce > e fimili» efpeS^Ami 
culo . ; 

Spettatori » che ftanna a vedere » fptt^ 
doTC< . I 
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SpectoTaifì, Sboetonaifi , o sfibbiarii il 
giubbone « cafacca, o ftmili» che cuo- 
piono il ^uto , defpeehugarjt , dijotro- 
chdTfe. , 

Speziale « voce di tre flUabe , colui che 
compone le medicine, ordinategli dal, 
Medico, ed anche vende le ipeiie j 
hot icario. 

Speziale • di quattro iiltabef e addietti- 
vo , e vale particolare , cfpecial , par» 
ticuÌAT . 

Spezi. lUnimanieiite « pATticulAtìJj^manun 
te, efpectaliJfmMmtnte ' 

Spezialità . panicohtità , .particuUridad ■ 

Spezialmente, particolarmente, fjpccirt/- 
mente , particuiarmente , en ejpecidl , 
tn particular . 

Spezie , che comprende fotto di fé più 

. cofe differenti folamcDce di numero . 
efpecie • 

Spezie , forte » maniera , futrtt^ genero , 
mAntra . 

Spezie , o aromati , tfptcias . 

Spczieria, bottega dello fpezia le, HticA- 

Speziarla, fpeziei aromati* efpcctas . 

Spezzamento , lo fpezzare • dejpcdafo' 
miento , quthtAivt&mxtnt^ . 

Spezzare) rompere , ridurre in pezzi 
qucÒTAr» dtjptdafar» haZtT peda^oi . 

Spezzarglifì a uno il capo per il dolore , 
maniera d'efagerare il dolor del ca 
pò , henderJeU a uno /a cAVtfs de do 
/or. 

Spia, colui che in guerra è mandato ad 
ofTervar gli andamenti del nimico* per 
riferirgli, efpia , 

Spia , colui che fence una cofa , e la ri- 
ferifce alla giuftizia Jophn : far la fpia 
a uno , foplAT uno . 

Spia doppia, che ferve falfamente ad 
ambe le pa^i > ejpin doble. 

Spiacevole 9 importuno , enfadofo , pefa- 
do , eanfado > irnpoTtuno . 

Spiacevolezza , dilpiacere « pefadutnbre . 
dtfgujio. 

Spiaggia , (alita di mome poco repente , 
repecho , loderà . 

Spiaggia di mare, pluya. 

Spianare, ridurre in piano , pareggiare, 
allanart y^u&lAr . 

Spianare , metaforicamente vale dichia- 
rar, decUr Af. 

Spianare il pane, f ridurre la niafla del- 
la pafla in pani , htfiir • 

Spianato , cofa pareggiata , aiUnado • 

Spiantar , far cadere , dernlsr . 

Spiantar, levar le piante, arrAncar. 

Spiate , andar invefiigando i fegreti al* 
crui , efptAT • 

Spiare , dar guardando di nafcofio quel- 
lo eh' altrui fa , fiffechar. 

Spiatore , cosi , affechAdor . 

Spiatellare, e dir chiaramente la cofa 
com' ella fta , dtzir clajamtntc lo Qut 
tty en €Uo' r • 



Spiatellatamente , e biavamente , eUrd» 

y lif Amente .^ 
Spicinare , fi dice de' fiori quando gli fi 

leva le foglie , defojitr . / 

Spietofoy fpietatOf contrario di pietofo» 

defpituLado , defùlnudo . 
Spica celtica , fpezie d'etba • e/pigtf ceU 

tXCA. 

\S piccare, contrario d'appiccate, dc/cof- 

\grtr. 

Spkcaie, o fkiccare una cofa attaccata, 
o appicata con cera , pece, o fìmili» 
dtfpegAT. 

Spiccare» diciamo d'alcune frutte, come' 
pefcbe. Tutine, e fimili quando par- 
tendole 1-ifciano il nocciuolo lenza car- 
ne . defpedir et hueffo . 

Spiccare, diciamo anche de colori , quan« 
do uno pofto accanto ad un' altro , co- 
me il bianco al Iato del nero lo fa 
conofcer più , /<i/fr: Così: il bianco 
accanto al nero fpicca più, lo bianco 
CAnto lo negro fiU mAs . 

Spiccar un f-ilto, dar un brineo* 

Spicchio, una delle parti dell'arancio, 
cafeo < 

Spicchio di berretta da Preti, cioè una 
delle* tre creOe che hanno, corniJAl 
de bonete . 

Spicchio d'aglio» una delle parti d'e^To, 

- diente de ajo» 

Spidocchiare, cercar i pidocchi per am- 
mazzargli, defpu/gAr. 

Spiede , arme in afta nota , con la qdale 
fi ferifcono le fiere falvatiche in cac- 
cia come cini^hiali .0 (imili , venabto» 

Spiegare 4 allargar, aprir le cofis nflretce 
in pieghe , defdoblar , efeoger . 

Spiegare» o difligillare . o aprir le let- 
tere, abrir lat eartas. 

Spiegare per metafora vale manifeftar o 
dir chiarafneute » dezir c/ar/tmeate • 

Spiegare il fuo concetto, fanjtrft dar d 
tntendtr . 

Spiegir le vele a' venti , cominciai a na- 
vicare , henerfe a la, '[tela . 

Spiegar l'ale, Stender, las alai. 

Spietato » fenza pietà » dgfapiadddo $ dt- 
falmado, crwl . 

Spietrare, cavar le pietre, dejempedrar . 

Spiga» quella. piccola pannocchietta » 
dove ftanno racchiufe le granella del 
grano, dell'orzo, e di fimili biade, 

Spigìnardi, radice di nardo, efpigauar' 

de , o ajunbar . 
Spigare, far la fpiga, ejpigar . 
Spignere , Io fteflb che pigaere, rempu- 

jar , empujar. 
Spigo , Dianta nota . forfè d^ta cosi per* 

che fa il Tuo fiore a guifa di fpiga , 

efpliego . 
Spigolare , cercat le fpighe dopo efifere 

fiate (egate le biade , rtbufear las e/- 
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filare , fi dict connincmcfite delle bot- 
ti quando da effie fi comincìj a cavar 
il vino, dtctntar und cuba, o tinaja 
dt vino . 

Spillacchcrare « levar via le pillacchere, 
cioè il fango eh' è rimifto fui vèftico* 
cu f taf lof TéWùf , timpiar. 

Spi netto» un fottìi fil di rame corto, 
od acuto da una eflremità a golia d' 
ago* e dall'altra con un poco di ca 
pò rotondo, del auale le donne n fer- 
vono per fiermarA i veli in tcftì « o 
per altra fimi le cof a . il che chiamia- 
, iìH> appunnre , alfiler . , , ., 

I Spillettalo* colui c^t fa , o vende fpil- 
I letti , aifiltrtf . 

Spillo è lo ae(ro che fpllletto . 

Spille , talvolta diciamo a un ferro acu- 
to a guifa di punteruolo » col quale fi 
foran le botti per aifaggiarlc . e dicefi 
fpillare, bereniìU. 

Spillo, o zampillo, è quell* nfcire uni* 
tamentei e con furia, il liquore d'un 
vafo» o fonte, chorro • 

Spilorceria » miferia , fcarfità nel vìgere , 
o fpendere, /«tcrid» pe/onrrM. 

Spilorcio • mifero • pc/on> nufirnhU • e/ 
edffo" 

Spihizzicare, fi dice di chi mangia a po- 
co a poco* e qaafi a (lento » dtfmiga 
jar , corner tlcdtinuidamente * 

Sfilozzico , come-, mangiare a fplluz 
zico, od amacciho, cioè con paura , 
ed a poco a poco, cotner tfcdunuda 
mtnte. 

^pina » (lecco acuto , e'pacnentet f/piM , 

Spina , ai;o della pecchie » agiàijon . 
^ Spina • l' ofTo del fii deFe rene dove fon 
commeilè le coftole , efpinsf9 • 

Spina • lavoro che fanno le donne ne* 
collari 9 wfnilld . 

Spinalba» prun bi^ncor tfpind.diha» 

Spinace» erSa nota , tjftnMcat . 

Spina cervina, fpezie dì prune , cdtnhra- 
mrdt. 

Spinafecciaja , cannella pofta ne] fondo 
de' vafi , per lo qual ptma ufcir la fiec- 
eia » €dmìier9 • 

Spineto 9 màcchia . o bofao di fpine , ej- 
tiaar . 

Spmetra» e ^ptATamano » pd^dmmo , mo' 
linillù.*^ 

Spingarda , firumento bellico da romper 
muraglie, fttturdo. 

Spingere, <ue2r Spigoere . 

Spino, pruno, ^ar^a. 

Spinofo , pieno di fpine , IU%9 dt tipi' 
nas > a dbrojoi . 

Spinofo» animai noto» erica. 

Spinta » lo fpignere, rempujon/ empel- 
lo». / 

Spinto» mofTof movilo, cAi/Irrftido. 

Spiombare» levar via il piombo « gatMf 
ti ptomèo. 

Spione » grande fpia , /ep/ea . 
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Spiraglio t Mura, o in mora, o Io tcN 

ti , o in ufrt . e fineftre . per la <ipar 

l'aria, o il lume trapela , rthendtjd, 

rtfquieio . • 
Spirare, il foflSar de' venti, ed è propria 

il foffiar Teg<ietmente, Jopldr . 
Spirare , o rcfpirare . re/prar^ rtfolUf . 
Spirare , o morire , cioè mandar lìior 1' 

ultimo fpirito, monr. 
Spirazione , o inCpiraziooe « infondimeo* 

to » fn/pirtfrion. 
Spiritare» far giandilfìma paura* pome? 

micdo , tfpdntdr . ddvmBrdr . 
Far fpirìtare » cioè far paura , poacf 

mitdo , efpantdr . 
Spiritar(e , effcr oppreflb dal demonfo* 

e/lAr indemontAdo • 
Spiritato, indemoniato» endtmonidia» 
Spirito . o vivacità , brio, 
Spiritello » pie co'o fpirito , e/piritiìlo .' 
Spirito, è fonanzia incorporea, e/pirite* 
Spirito familiare , fAtuilidr . 
Spirito, alito, fiato* a/teato, hutlgo. 
Spirito, o fiato, ducadt . rr«/go. 
Spirito, fenfo vitale, efpirttu. 
Spirito, intelletto, ingegno, cmeadi- 

miento , lagenie , ejptrttu . 
Spirito, o divozione, come uomo dato 

allo (pirito, vale devoto, devoto* c/i 

pititUAl , dado di tfpifitu . 
Efl'tr rapito in fpirito, vale andar in 

eflafi, drrobdrfe. , 

Spinto. a(fblutamente fi piglia tal'ora 

per demonio , drmea^o • 
Spirituale, attenente a fpirito* a a reli- 
gione , efpiritudl . 
Spirituale, o devoto, devoto. 
Spiumacciare* fi fool dire del letto in 

fignificato di farlo morbido, o di ri- 
voltare, o mfiover la piuma» o lana * 

mk//ir id cdms. 
Spiazeca fi dice della perfona mi fera* 

e ipilorcia , pe/on , mifcrsbU , /«le- 

rado- 
Spizzico » m:cioIino . cioè un pochin po« 

chino , una piztd, migdjdtun uuh 

lièo . 

Mangiare a fpiizico, vaTe adagia,' e 

a poco a poco » corner tfedtimddd" 

mente. 
Splendente * che fpìtade , ufplaidt- 

ctentt . 
Splendidamente » con ifplendore in figni- 

fi:ato di magnificenza, ttgaldddmtn- 

te * /itzidamcnre . 
SplendidifTimamente » n^dlddiJBUnumente • 
Splendidiflìmo » libeialiflimo , libcralij- 

fimo, 
Splendidiflìmo» magnifico, Uhtrdl* 
Splendore, foprabboodanza di luce fcin- 

tilhnte , riftieita infrcme , rtfpidnm 

dot. 
Spoderare , tor via il potere * o lè far* 
I ze , quitd* idf futtfas • 
Il Spoderare , o annullare* dtiìddr . 

Spo- 
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$|klgH«« predai dtfpojor» 

SpOjglie d' un Vefcovado» o altro bcnefì. 

iio ecclefiaftico , ttfiiuot • 
Spoglu di ferpe , cioè la pelle d* effa , 

pitiexo . 
jpogliafiiefito g privazione , privacton * 

^ffndtx * 
tvégW^Te , cavare i veftimenti in dolTo , 

iMliar ima cafa • lenr via le malTeri- 

tie » iefpojàr una cajA . 
spogliare, per metafora, vale privare, 

privar , quttdr una eofa a uno > 
fefcliarfwdi/Mj-r/f. 
Efler fpogliato , cioè non fi cuer nteuo 

i vediti • efisr dtfnudo . 
Spogliato jo , luogo , (lama appartata 

per pofar i panni di doiTo , retrere • 
Spoglio » o fpoglie $ preda « defpojos . 
Jjpofpare* privare, diftruggere . dcjkruyr^ 

ccW A pcf'dcr . 
Spolpare. levar via la polpa» dcfpechu» 

g4r. 
Spoltronire, fi dice quando uno fl fiira 
If braccia , o le membra dopo aver 
dormito , o (eduto * dtfperefArjt . 
SpDlveriizo . è nn foglio bucherato con 
-fjpiirto, nel quale è il difrfno, che 
n ricava » facendo per que* buchi paf* 
farvi polvere di carbone . o di geflb 
legata in un concio » pddronziUo . 
Spolveritzare , tidorre in polvere» dej- 

pùlvoricat . 
(ponda « parapetto fatto a ponti « pozzi , 

fonti 4 e fimilì , Antepec^o . 
Sponda , o eflremiti « grilla • 
Sponfalizio , promelTa delle future nozze 

def^onforiot , 
Spontaneamente, di propria volontà, v 

hntarietmtntt , dt /« mùtwo. 
Spontaneo, volontario» voluntario . 
Spopolare . difpopolare , far andar via 
il popolo, o U gente d'un luogo» dv 
fpoblar . 
Spoppare, tor la poppa a bambini # cioè 

privargli del latte. df/letAf* 
Spoppato, così» dttejkad9» 
Sporcizia, immondizia, fuiitdad» 
Sporco , fozzo , fudicìo » fuzio,afqutrofo . 
Sporgere , porger in fuora > faltr a futra . 
Sporca, frumento tefTuto di giunchi , 
con due manichi» per ufo di portarvi 
dentro erbaggi» frutte» e fi mi li» e/- 
puerla . 
SportelIa« piccola fporta t efftrtilU . 
Sportello » piccolo ufcetto » in alcune por- 

te grandi . pq/lfgo • torit//o. 
Sport4ce1Ia» picctola Iporta, •ffortUla , 
Sporto, rooTaglia » che fi fporge in fuorà 
della dìTìttura della parte principale , 
fopcrtal. 
Sportone , fporta grande , cafaeho • 
Spofa , donna novella » n»aritau di fìrc- 

fco, ejjpofa nvvia. 
Spofue» piglili per iw^ie» §dférjt ópb «m- 
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Spofereecio » maritale , tor cafar » qut 

tiene edad pAra cafatfe- 
Spofizione , dichiarazione » declaracim , 

expofìcion . 
Spofo, colui che novellamente è ammo)» 

gì ato, nomo , e/po/o . 
Spranga . legno , o ferro , che fi conficca 

a travcrfo per tener infitme ed unire le 

coti.mefTure. barra ^ 
Spregiare , t'irpregiare» mtnofpreciar , no 

haztr cafo » cuentA » tfiimdg mofar » 

efearnectr . 
Spregiato , mtnojpreeiado , 
Spregiatore, menojprtciador , 
Spregiatricc , femmina che (pregia, *e- 

néf^rteiadora • 
Spregio» difpregio « meno/^rrc/o . 
Spregnare, f^ravidare» fgravar della pré* 

gnezza , dtfemprefiar » mo^^er • 
Spremere » premere , ma denota uo poco 

più fojrza , txprimir . 
Spreflamente, o efpreflamente » expreffa^ 

mente , elar.xmtnte . 
Sprezzare, difprezzarc, menofprieiar . 
Sprigionare » cavar dp prigione » fcarce»* 
-rare , JoUar los pre/01 » facar à% U 

caretl . 
Sprizzato » vale macchiato » chiazzato > 

pintodo • 
Sprizzare» ralnuramente fchizzare. faU 

piear» 
Sprofondare» e far cader nel profondo, 

hundin derrihar . 
^profoitjato , hundidQ . 
Spromettere «dir di non voler tnantcìper 

la promefTa» tomarft attat • 
Spronata ^diciamo alla piaga» che fa la 

fpeffa percolTa dello fptone» r/po/iA- 

dura . 
Spronare » propriamente pugnar con ]<» 

fprone le beOie da cavalcare » perchè 

elle camminino, efpolear , picar . 
Spronare, per metafora vale follecitare» 

affrettare , oguijoncAr . 
Spronata »• lo (prosare • è la puntura , • 

colpo di (prone, efpolada. 
Sprone , frumento noto , col quale fi po- 

f;ne la cavalcatura > acciocché ella af» 
retti il cammino, tjputla. 
Nelle Chiefe di Spagna non fi pooten» 
trar con gli (proni PoOi , ca ìas jgle- 
fias dt Ejpa^ no ft putdt entrar eoa 
las tfpuelat calfmdat, ^ 

Uno domandò a un medico perchè cau- 
^ fa armavano cavallieri con fproni in- 
dorati » li Dottori di medicina ? riipo- 
fé .-Perchè poflbn far guerra alta fani« 
tà , pf cguatò uno a un nudico » qut t^à 
la cauja» qut armavan Cd^yulhuft con 
efputlas doradds , a los Dm orci d9 
mcdicnA > rtjpondio : Paraque putddM 
hazir guerra a la Jalud . 
Sprone» che s'ufa per cavalcare alla gì» 

netta , dtieate • 
^oae» anckie fi dice t quell'unghione 

dei 
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■ del gillo* ch'ei;li ha alquanto di Co- 
pra al p<^ » tfpolon ic gitilo . 

Sprone, la punta dclU prua de*navilj da 
remo , cjpofon . 

Spronelia t ftella dello fprone . rodttt de 
Irt tfpueh. 

Sprop'>fito> detto fiioi de* termini del ra- 
gionamento Corrente* e propoOOf dif- 

' pAT^n , disiate . 

Spropofirato . fciocco . che dice de'^pro 
pofiti > difparatdd» • 

Sprowe'^utamente , difavvedutaoiente* fin 
penfiir, de improvtfo. 

Sprovveduto 9 fenza preparamento > defa'^ 
ptreebido • 

Spruffare , vedi rprnzzare . 

Spruzzaplii » acquetta minuta che pio^^' 
sguetilU . 

Spruzzile, legf^iermente bagnare', e (1 
fa con la b'jc:a focchiula» m^indan 
do fuora con forzi il liquore.* che vi 
s* ha dentro* ovvero con le dita ba- 
gnate, o con le fpazzole, o granatini. 
rotUr .- 

Spruzzolare , piovi/^ginare , leggiermente 
piovete • lIovAruir . 

Spugna • o fia animale , o fii frutice . o 
una terza natura » nafce in fu i liti 
del mare 4 attaccata agli fcogli* d- 
tnareria atid4 * e porofa talmente 
che eli' è per tutto piena di buchi , 
efponjd . 

Spugr.e , per fimilitudine fi chiamano 
que* faHì prodotti dalla natum , bu- 
cherati a foggia di fpugna , piedra 
tjponja . 

Spugnofo , come pane fpugnofo , efponjofo . 

Spulezzire, fuggire, huyr, tornar Us de 
wUadiego . 

Spulezzio • fuga , huydd . 

Spjma» fchiuma* efpumA. 

Spuma del ferro , altri mente fer ruggine 
■tjcoria . 

Spumofo > pien di fpuma * efpumofo . 

puntare , levar via , o guaftar la punta , 
defpuntsr . 

Spuntare* cominciar t nafcerci appari- 
re , parectr » aff ornar . 

Spunrare, diciamo il cancellar dal libro 
il ricordo prcfo , o fcritto di cofa ven- 
duta . o preftata altrui , bwrar . 

Spuntare anche diciamo in fignificato di 
luperare le discolia * Manar alguna 
dijicultad. 

Spuntarla , vincerla, o confegair- il fuo 
fine , /olir con elio . Jalir con fu in- 
umo - * 

Spuntar la barba * vale cominciar a met- 
terla » empt^ar n barbar» apuntarle tf 
bozo- 

Spuntare una cof?. appuntata con filo , e 
fpiile, de/puntar t defcofer » 

Spuntar il giorno, cioè venir Talba* 
defpuntar el dia, alborear' 

SpuQcar una punta di m^ce / cioè or. 
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monte, che fporga in fiiora nd mare; 

termine marinare'.co , doblar una punta. 
Spuntone, arme d'aQa. con lungo ferro 

qu'dro. e non ny>lco grolTo^ ma acu- 
to . venabto . 
Spurgare* far forza con le fauci di trar 

fuori il catarro del petto , remoniar 

el pecho . 
Spui^cchiire . epurare fpefTo. ffcupir • 
Sputacchio, la materia che fi iputa * e/- 

cupido , fafh'a. 
Sputare* è p'oprio mandar faoii la fcia- 

liva rer \\ bocca , efcupir, 
•^pitir bottoni , vale dir cofc, o parole 

di fignificato dìverfo, e che fi pofTa 

interpret.^re in molti modi, dew pa- 

labras prenadat . 
Sputo , o fputacchio * fcialivi , e [cupido > 

Spiutan.'ggiare « Immergerfi nella libidine 
con le puttane . putear. 

Squaccheratamente > come ri.-^ere fquac* 
cher.iiamsnic , cioè con grande Crepi- 
to . Otonciiinence (palancata la bocca» 
dar carcaxadas de rifa^ rcyr defcom" 
puejiafnente .' 

Squadernare , volgere . « rivolgere minu- 
tamente le carte deMibrit ojeAr» 

Squadernue.» manifeftire , apertanaente 
dire, dezir puramente <• 

Squa'fra > ^oedi fquadro . 

Squadra d* archibufìeri . arcbAÒuieria « 
niai^a di archaòuieros . 

Squadra, o fquadrone* efquadra, e/qua» 
drcn ■ 

Squadra di galere , efquadra, de galeras . 

Squadrare , guardar una cofa da capo a 
piedi * mimitamente confiderandola * 
remirar . 

Squadrar uno, fi dice quando uno cono- 
Tee il fuo talento, e il pefo del fuo 
valore , così : Io I* ho fq-iadrato « /t 
tengo caldo los penfarmentoT • 

Squadro* o (quadra* Giumento col qual 
fi fquadra . e fon due regoli cjmrneni 
ad angolo retto * r/yuaif ra . 

Squagliare* liquefare *ftruggere« derctir , 

Squallidezza * 1' elTer fcolorito . Amarti^ 
la,. 

Squallido • fcolorito , amarillo * defeolo^ 
rido . 

Squallore, pallidezza , amarillez . 

Squama > propriamente U icaglia del pe* 
fce* e del ferpente, efcama. . 

Squamare % levar le fquaroe> efcAwmr . 

Squamofo* che ha fquame * eJcAmofo . 

Squarciare * rompere * fpezzate * dtfgar- 
lar . 

Squarciaricco, come guardare a fquar- 
cnfaccò * cioè, a traverfo* e con mal 
ciglio, mirar con capottilo . 

Squarciato , rotto * def^arrado . 

Squarcina* o Aorta* lorte d'arma tu^ 
chefca * af/Angc . 

f)luircio* taglio gtandei cucbìltad^* 
S<iUii- 



Squartare , divider in quarti • dtfqudf' 

ÙZAT . 

Squartato* dtfquart^dio • 

Squilla^ pfopriamciire piccolidìmo cam- 

panuzto « ma ii trasfertfce ad ogni for- 

te di campanuzzo , tfquiìa s efquiion . 
Squilla , nome d'una (pezie di cipolla , 

cebolU , Albnrrana i o filve^re • 
Squillante > dicefi di voce • e di fuono » e 

vale, acuto > chiaro-, rKuooaute, éigu- 

dollaro , /onoro . 
Squillare « render fuono «/tiMr. 
Squillo , Tuono , /oniifo • 
SqoiUone» tquilla grande» o campana , 

ifpulòu . 
Squinante * giunco odorato • jencio o/o- 

ro/rt . 
Squinanzia, male che ci ferra le fauci » 

e (offoca, tfquinaneid- 
Squificifl^mo, eccelIeticifTimo « txcttiintif» 

/imo, txtremadtjjimo , famofiffim^t ri' 

quiffmo . 
Squiccinare « é mandar a partito » e ren 

der il voto per elexione de' magifirati* 

botar. 
Squittinato» mandato a partito , hàtadc 
Squittifio , adunanza di Cittadini per 

creare i Magiftrati nella Repubblica • 

juntd , conftjù . 
Squittire > incerrottarftcnte fridere » prò- 

friifTìmo de* bracchi, quando levano» e 
éguftano la fiera » che anche fl dice 

bociare , Uirat . 
Sradicare , fvegliere • sbarbare, Arrancdr^ 

ie^/irraygar • 
Sregoiaco, fi dice di chi nel mangiar non 

olTerva né tempo ne regola , dtjrtgla- 

do, dtjordtnado' 
Sregolare , far difordini in mangiare, dtf- 

ìli : r. iirfe cn corner » defordtnar . 
SrcgoUio , cioè fena* ordine > fin orden , 

o Jin concitrto , defr^iado . 
Sta t parola che fi dice agli afini per far. 

gli fermare • «é • 
Stabile t fermo, durabile, permanette , 

HkdbUy^rmt, eonfkdnt€* 
Stabile, come conteftabile, termine # ed. 

onor militare,, cond^»bÌt . 
Stabili, come beni fiabili in quanto fi 

diftineuono da' mobili, termine da N« 

tari , 6ienc/ rayzts • 
Scabilire> (latuire, deliberare, ordinare* 

tJidbÌKhr , ordinar . 
Stabilire , porre , c'allocare » poni? . 
Stabilità , fermezza , firnufa . 
Stabilito , efiabUetdo , ordinad^ • 
Staccare* o ipiccare cofe attaccate con 

co(a tenace, come colla» cera, ofimi* 

li> itjpegar . 
Staccato così, dijprgado. 
Staccare, o levar via la cofa che era ap- 
picca» , pendente » dtjcolgar . 
Staccato così , dtfeoigado . 
Staccarfi, dìfunirfi, e Tepuarfi» dtfit- 
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Staccato toà» ief afido. 

Staccare i buoi . o i cavalli dal giogd 
o carro» defuntir. 

Stacciare, feparar con Io ftaccio il fino 
del grolfo , ed è proprio della farina • 
cerner 

Staccia)o che vende , o fa (lacci * ctd4- 
aero. ' 

Stacciato , centiio. 

Stacciatura , cioè crufca fina, azcifiitc - 

Staccio , fpezie di vaglio fino , il cui pan- 
no è fimile alla (lamigna, e fatto di 
crini di cavallo, crddfo. 

Stadera , ftromento noto da pelare , ro« 



raderà , o ftatlco propriamente è colui , 
che da un Potentato fi confegna nelle 
mani dell'altro peV ficurtà di manteaet 
il patto convenuto, rehèu- 

Suffa , ftrumcnto per il più di ferro , ap» 
piccato alla fella, nel quale fi mettO^ 
iJ pii« fagliendo a cavallo, e cavai* 
cando vi fi ti^n dentro , f/lrinio . 

Sta^gKiare , ufcir il pie della fiaifa f 
perder ti fiorivo . 

Staffetta, è quetportator di lettere cfat 
' fi man di pofta in ppOa , iMafttd . 

Staffiere , palafreniere, lacayo' Pochi 
ftaffieri fi trovan che non (uno info- 
lenti 9 pocor iaeayos af eomtdidot . 

Staffile ■ o frulla , afou , pirrìM . 

Staffile, è anche quella finfcia 41 cuo/o|| 
alla quale fta appiccata la fiuffii , oc- 
don • 

Staffilata • colpo dato Con lo ftaffile, «• 
f ot« , zurriagAfo . 

Stafifagra, erba da uccidere i pidocchi, 
Marròx . 

Staggina , prooriamente comandamento 
che fa la giuftiiia ad ifianza del ore- 
ditore a chi ha effetti del debitore • 
che gli tenga a fua Oanza • embargo . 

Staggile , m Aaggina » fequefirare j 
embargfir . 

Stagione* nome comune a tutte le quat« 
tro parti dell'anno , come Primavera « 
State « Autunno, e Verno» e traifie* 
rifi^ anche a quel tempo generalmen- 
te, nel quale le cofe, iecondo 1' ordi- 
ne di natura fono nella lor perfexioiie* 
fàt§n. 

Stagionare, condoire a^^one, fé» 
tonar 

Stagionato , fatonadò . 

Stagnare, fi dice dell'acqua che fta fer- 
ma , upuféir • c/Uncar . 

Stagnate , e nftagnare il fangue , c/ltf^ 
ta fangrt . 

Stagnare » coprir di Oagno la foperficie 
dié'meaalli^ ^aìW. 

Stagnato « coperto dr Oagno • flkanado . , 

S.agno I metallo noto » pthre , c/lano . 

Piatto di ftagno , t^ato de pc/rrc • 

Stagno > ricettacolo d'acque che non coi- 
re* Romani, éJbtrea . 
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S^io . vafo eoi quale rnifutiamo 

biade t e fimili , ftdnègit. 
Stajoro , o fta Jole , nnto terreno , che ?i 

lì femini entro uno flajo di grano , hd- 

ftegaia , o hanigéL dt fembrad^ra. . 
Stalla, danza dove fi tcngon le beftie « 

^abìo» 
Stalla dove danno i cavalli • CA«dtfe- 

*"'f '* • 
Stalla da pecore , afrifeo . 
Stallaggio , il pagamento che (i dà per 

eder data la cavalcatura nella dalla » 

fofaia de Ia cAvalgddurA . 
Stallone, bedia da cavalcare , dedina* 

ta per montare , e hr razza , g'^f^- 

Stamane , ^«eda mattina , ^a nu- 

Stamattina è Io dedb . 

Stamattina a buon ora » o a buon o- 
ra » tfia nmftanitd , o d^A inafttf- 
na , por /« ma^na , o por la md- 
ftanitd . 

Stame » là parte piìli fina della lana , e 
che ha più nerbo » tltdmhn . 

Statnetta , forte di panno , tJkantAfid 

Sumigna. tela rada fatta di peli di ca- 
pra « ffidwt^ di cdhfd . 

Slampa. imprefl»one, fwprenM. 

Stampa , o qualità , caiidad . 

Stantpa > chiamano i calzolari quel fer* 
ro, con che fanno i buchi alle fcarpe 
per mettervi entro il nafiro per fegar- 
le , fdcabocddos . 

Sta^panare . dracctare » rompere , jdtfif- 
ZdT » rumptr . 

Stampare « imprimere > imprimir • 

Stampato, impreffo. 

Stampatore , che Rampa , tiRprijlof . 

Stampita , o fonata t jon . ^ 

Stancare, draccare,rAn/4r. 

Stancato, tdnjddo. 

Stanchetto » alquanto danco • cdii/d- 

dill9. 

Stanchezza» l'eflìsr danco» eanjkneio . 
Stanco » dr-^cco , canfado . 

Sflèr danco « o ftracco , efiàr ednfaiòm 
Stanga » pezzo di travicello per divertì 

ufi, tfiactt, ptrchd. 
Stanga • legno * o travicello che fi attra- 
< verfa alle porte per ficuramente ferrar- 
le t trdncd . 
Stangare appuntellare » è afforzar con 

la daitga , atrdncdt . 
Stancato , diraneado . 
Stanghetta anche diciamo un ferruzzo 

funi^o • ch*è ne^la ferratura col quale 

fr ferra , peikillò . 
Sc^norr^j queda notte, tfid nocht • 
Stantcrolo, una colonnetta dì legno tra 

la poppa della galera» e la corda» 

cjlAiitero/ • j 

Stanza , nome generico de* luoghi- ;della 

cafa , divifi per tramezto m muro ^ 

quadra* 
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Stanza t o cantico « o certo 
verfi»cep/A. 

Stanza* diciamo anche a una Cpetie èl 
poefia , fatta all'eroico d'otto verf 
d'undecifillabe con la rima corrifpoa* 
dente ne* Tel primi verfi di caffo !■ 
caffo» e di pari io pari, e gli aiti- 
mi doe fi hanno a corrifponder di rt« 
ma anch' eglino , e Chiamanlt chia* 
ve » perchè ferrano il concetto » oOd" 
Hfd. 

Stanza, o abitazione, hdhitdeión» 
Piacergli a uno la danza in un luogo* 
cioè darvi con gudo » e con fnfiitej 
hdlUrfe en un lugnr^ non mi piacela 
danza di Roma la date • no me h4tU0 
tn Komd de Verano • 

Stanza o camera, dpoffent», 4tdneis, 

Star di danza in un 'luogo'* cioè abitar 
quivi ta maggior parte del lampa » 
efidf de «jfirnro en un lugdt . 
Edìervf buona , o mala danza io un tuo» 
go • cioè darvifi bene , o mate in edo» 
così: Come v'c buona fUnza in Ro- 
ma ? cvmo tf buend tierrd Roma } 

Stanzetta , cameruccia » o camerino » 4« 
poffeneillo • 

Stanziare , dimorare» o trattenerfi in uà 

' luogo « dettnerfe, o efkdt de dffxtntpm"^ 

Stanzino , camerino dove 1* uomo u ri- 
tira a feri vere y o a dudiare » re* 
tftte . 

Stare , fermarfi ritto , dare in piè»^ e^&t 
tn pie. 

Stire , o confidere , confiftìt . Non da 
in quefto * non ccnjìfit » o non va ffii 
efio . 

Stare, dimorare, tardare» tdrddr. Per- 
chè fiere dato tanto a venire/ corno 
dviij tardddo tanfo e» menir > 

Stare» o abitare» così: Dove da il Si- 
gnor ta'e ? déandt bwe , o po/s ti f^ 
nor fnUno ? 

Scare a uno • cioè edere in fi» podeRft « 
iirpno . ^<tf tn mdno de tme • Sè 
dede a me, vorrei ,/{ t/tuviejjt tnm^ 
mano, querrid. 

Stare di cafa, cioè abitare» iMu pò far, 
mordt • 

Stare» defidere, cedare così : Non i detti 
per aueOo che , no dtxè por rjlo dt •) 

^tart :)ila fentenza d'uno, cioè acquie» 
tarfi a quelle che giudica » tjidr fer 
lo ftmtneiddo • 

Lafciare dare » cioè non dar fadidio » 
no dar ptfddunért . 

Lafciare dare, cioè ceflìarc dalpopera» 
dtxdrfe de d^o^ così: Lafciare te 
quedo, dexdos deffo. 

Star pcnfofo » d^dr pinfdti'ìfo . 

Star (opra fé, cioè dar fofpefo» té ià 
dubbio , c/ldr fufptnfo , o ptrplexQ • 

Star cheto» non parlare» édlUr . 

Stkr fermo, cioè non far njente* 4^ 

fH9d0t9ÌIMdf9. 
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Stit frefto» o concio* mo^ di dire, co 

sì: Wamo frefcfii fé, hutn tbcaìo, o 

bneii d/ifio tenemof , fi • 
^tar beite. Convenire « tfftt itHatt,^aT 

6tn aéhù r convenir . 
Star bene , cioè aver filate , e InOn afe? 

male . rftAr iuene . fcnef fdlud . 
Star bene , vale anche titrovarfi in buO* 

no« o ottlTo dato. Così * Il tale ila 

bene . a futano U va bitn . 
Stare in quello fenfo» come flà Voflra 

S» ì cioè, come fi Teme ?' comò *iÌA 

V. M.? 
Scare ad afcolure» c/lnr efcuchando» tf- 

euchar . 
Stare a fperanta , fìperarei hivir ctn if- 

petdnia, tener ej^eran^d' 
Star a pigione , cioè iiCricar in una cafa « 

pagandone la ^^giohe , bivir eit cafa 

de alquihr » o in cafa àlquUada* 
Star. di buon cuore $ cioè aver buon ani- 
mo, tentr animo . 
Sm » cosh mi (la il dovete « mtttzeo 

todO fJÌ9. 

Star , cofì , bene fta « qaaft particella 
rìempiti^^ , e che p|r che abbia un pò 
dell'ironico , butno tfià . 

Sitare a cu per ta « npn cederla a uno , 
ifidr a tu por tu . 

Scar per morire > fi dice 'quando l' nomo 
è in termine . che corte pericolo gran 
diiTimo della vita, efiar d ta thuerte . 
Far dar a fegnoi tener in timore, te- 
ner A raya . 

Scar da ono » cioè effer in Tua compa* 
gnia , efidr con uno . 

Scar con uno, cioè eflier fno fervi core • 
fervir a uno, con chi fiate voi / a 
qoitn fervit ? 

Star.bene, diciamo d*on veftimento.fcar- 
pe s guanti , e rimili , «lando tornan 
bene , ed a mifara del doffo , venirfe 
alguna cofd 4 «no . 

Rubarono a un zoppo, o co* pie ftorti 
le fcarpe « e con gran collera diceva, 
piaccia t Dio , che diano dot bene , 
hurtaron a un patituertó tot fapatot , 
y dezia muy enojado » piegue a Dio/ 
quc le vtngSn . 

Stare attorno a una cofa che fi lavora . 
cioè lavorar in eifa, andar in Id obra 
de una cofa. Uno raccontava , che fi 
era trovato in un paefe. dove aveva 
villo un cavolo sì grande , che alla 
fua ombra vi potevano fhre cinque- 
cento uomini a cavallo . Uno di. quei 
che lo ftavano afcoltando , raccontò , 
che aveva vitto far un pajuol^ , che 
Vi (lavano attorno trecento nomini , 
che uifo era lontano dall* altro più di 
vinti canne; domandando il primo a 
che effetto era il pajnolo s\ grande ; 
fli rifpofe» per cuocer qneftò cavol 
che voi dite , contdva uno , ^ac fé 
dvid ballado tu km intra, ioHilc fl*« 



<IU4 mtfto WUL berja tdn grinde , ^« 
podidn el^dt quinirntos .donerei de ^ 
eavallùS a- fu fornirà . Uno de los qu* 
ie cjleHfitA olendo , contò que aiiid vi* 
fio hatir una Cdldera , * que andavari 
en labor della trecientot hombres , quM 
no llegmjd el imo di otro con vejfint- 
^aras . Preguntò el primiero . pd- 
tdque etd caldèra tan grande ? rc/- 
pondioU > para coxèr effa berfd , quo 
éezit . 

Star ritto 9 cioè non Cedere , efidr <n 
fiè. 

Uno domandò a un vecchio, come<»gU 
era vi^uio tanto .' rifpofe : potendo 
flar a federe, mai (letti ritto , preti 
tnoglie affai tardi , e iiìvedovì a buon* 
ora, e non riprefi moglie ,^ preguntò 
itno d un vieio , corno mila ^i^^nÀo 
tdntoì refpondio: pudiendo efid/f' fen^ 
tado , nUncd eftuve en pie « ^aiè tnuy 
tdrde , y embiudè femprano , y no mo 
tornè a cafar . 

Sta egli ancora nella medeihna firada P 
bive todd via en la mifma calle >\ 

Stare in fu le fue. cioè ftar con gravi* 
tà , e non degnar con tutti , efiar tu* 
tonade , hinckado . 

Star d'accordo , cioè confermarti nel vo- 
lere • Di rado fuocera , e nuora Oanna 
d'accordo , pocas vizei fuegra y nuerd 
fé avienen. 

Star ragionando « diicorrendo a tavo- 
la dopo aver mangiato $ efiar fobrt 
meffd . 

Stare aflfai , cioè tardare , o indugiare « 
tardar mucho ' S» alTat ad^ arrivare 
il Corriere , tarda mucho en llegar el 
Corteo . 

Star a padron , cioè fervire » fervit . 

Stare a federe, efiar fentado- 

Star fermo, cioè non andare» efiat pd- \ 
rado. 

Star a cafa , o di cafa a canto a pno . 
bivir , pofdr pared en medio de uno* 
jumó a uno . 

Star in cervello, cioè guardar quello che 
un fa à coti fiate in cervello / miri 
lo que hazeir. 

Scare allegramente in un luogo* cioè dar- 
virfi bel tempo» holgarfe Imdamento 
en un Ikgar . 

Star ma! ana cofa , cioè parer male « pa-* 
recer mal una cofa . 

Star male uno, cioè (lare ammalato »c/l<ur 
malo , efiar enfermo . 

frati affai a venite ? tardata nnucho tn 
venir > 

Star appoggiato fopra il braccio t tfi^ 
tecofiado fière el bra^o . 

Stare a pendio, cioè inchinato* o pie- 
gato verfo una parte, efiat actfiddo , 

' pendiente - 

State . o effer a letto» efidr acefìado, q 
tn la cafné • 

tea Stai 
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Star con 1« gambe fpataneite • o aper- 
te • tlkdf CM Ias pifraas t/parrancé' 

Star coccoTone» cioè ftòerc (a lé polpe 
delle gambe , ejkar dt euchllat . 

ftare a gi acere , tfUr tehsi^ . 

ftar intronfialo « o (degnato» eitAr h^zi' 
cudo» 

Srar >n ordine» o apparecchiato » tfiàt 
tìptrethiàù , c/ltfr « punte • 

Star modefto , o ben creato « tB^r ne» 

fUTAÀO . 

Star a galla > cioè nuotando « tjtar ma- 

dtmdty . 
Stare a {indicato» cioè (krt a fentir 

le querefe di chi ft lamenta del 

fuo governo » remar ^fUtnciA a aI» 
r gtt»«» . 
Star a com^pito. cioè aver a fase tanta 

cor« in un tempo decerminaco , ^at 

AtùrtAd» . 
Star a patto di , dexpr de . 
Starei prima a patti di morirmi di fame» 

che , ante mt dixara morir dt Aain* 

bre, qiu • 
-Star di vena . cioè in buona di{poÌizix)nea 

«Aar de ttmpU . 
Srare in punto di morte » t^Ar a Ia 
• mutrtt . 
State un pò cheto eh' io vi ho inteft * 

Sto per far una coia da far dir di me , 
tlioy por kAXtt wn tcho , qut Uà /> 

MAéS i 

Star iefto , o con gli occhi aperti . f/lAf 
al htrtA- 

Star in un luogo- per forza » t^ cn un 
iygAT dt Its ca'vellQS . 

Starlene '.ad uno, doè dargli credito . 
' Me ne fio a quello che voi dite . creo 
lo qut dezis f. dty trttnctA a crtdito a 
h fuc det^ . 

Star a vedfr giuocare • tlkùr nUrAndo a 
Ut quejMan. 

Stai guardane) , t^Ar mirando- » 

Star da uno in quefio fcnfo . Io fono 
fiato dal fignor tale > cioè io ho par- 
lato con lui , o fono fiato a cafa Ina . 
'yo he hablado con ti fentn fidano * 
a vo he tfiado a c^a d/^ fenor fu* 

Starli f cioè non far niente» holgar. 
Se voi dunrte fatica , io non mi fio » /! 
«ve/ trabajts > de yo Auf/gp • 

Stare in ca|^a« efiar en caìmA. 

$tar una donna per partQrire » cioè ne' 
giorni Vicini al parto « tUar tu dÌAS 
dt pArir . 

State a divieti » o dieta « corner df 
ditta. , 

Star una cofa a requifizion d* uno , co- 
sì : Qiiefto cavallo fta qui a vofira rè- 
^uifizione , efie cAVéllo tjtà Aqui a 
ntuejiro Jervicio . 

Star una cofa in bilico , cioè in ponto » 
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o pericolo di , tAar una co/«,^ piqmi 
9 «« ptligro dt . * - - 

Star in tranfito, cioè in punto. m mor- 
te , til4r Al cobo • e cn pumto di 
mttcrtcf. 

Srar alle due, nel giuoco della ni- 
la » r^nr cu- tAutot* y tAmtós » jUr 
A dot . 

Stare una lepre , o fimile animale st co- 
vo* f)ltfr VAA lithre tchadA. 

Star in procinto per cavalcare » o pei 
montar a cavallo • r/Ur con Ias tlfm- 
Ias calfadat , o con los pies en Iti 
t^n^aot . 

Stargli a un largo » o firetto il vtftiro , 
•ucnir/e a uno Aneho « e «asgci/lo e/ wi» 
jlido. 

Star in quefto fenfor II tale fia alle voN 
te due mefi , che non fi lafcia Tederei 
^tfJfAQ ufìAs *\Mtts dot mtfts * qu€ f»» 
Uno no ft .dinta ^rrr » 

Star con mufo . cioè mofirar d'avete fàe- 
gno. tfkAT hoieudo» 

Star a bocca aperta a fentir uno » ^v 
eof^Ado dt lo qut «no dite '. 

Star iu le fue • cioè modefio • titar nr* 
furado • 

Stare in quello fetfo . Come fta Vo- 
fira S. della Tua gimba , odel fao brac- 
cio ? corno titnt V. M. fu pittna » • 
fu òrafo ì 

Star focdo alla macchia « cioè non tif- 
ponder quando uno è chiamato « </W ' 
ticiJo . 

Star in dubbio, tener duda, nùtdo, e* 
ItAT con rete/o . 

Stare in quello fenfo » fono tato pei 
dargli vintici nooe bafionace, a piqué 
he tl^ado dt daìlt nteytnit y etneo pAi» 
los * 

Statlacchio» fputocararrofo « come qjoan- 
do uno è infred(^to « che fi fi>uta una 
materia grolTa e gialla «g4irg«|o . 

StartacchioDt , che fa fbrUccoi* ^ 
jo/o . 

Starna , uccello noto , ptrdiz.. 
Riprendendo un roifeio ad altro » che 
era liberale* perchè io non fo che oc- 
correnza aveva dato per un par di 
fiarne quattro giulii rifpofe« (e a voi 
l'aveflìn date per quattro opattrini ; 
1* averefte*^ comprate f Dine j sì che 
laverei comprate* tanto. (limo io quat« 
tro giul5 , co^ voi quattro quattrini » 
Tcptthtndiendo un e f eaffo a un libt- 
taI » por^c a^ia dado a una'' ntctfi- 
dAd^ por «n par dt per ditti , quatro 
ftali^ : re/poTulio V eomparadtt Ias vot» 
fi OS Ias dicran per ^Uittro maravt' 
dis > Dixo , fi comprara • futs cn t^n- 
lo tcf^o yo quatto rtÀUs . cwno vot 
quAtro martivtdis, 

Srarnazzare . gettar iti terra , e difieade* 
re • ceikir ea tt futlo . 

Starnasùto « tchido m fmh • 

, Stai* 
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Starnazzare • talvolta figAif«<:a ibalòréire 

per qualche colpo darò, dfvriir. 
Starnazzato I così> nturdidù^ 
Starnutare , ftarfiutirc , tfiornuiéf »- 
Starnutire , mandar fìior lo flarnoto* t- 

Starnuto, moto det cervello per iftac- 
ciar I*uinore fatto per mezzo dell'aria 
rimandata fuor con iftrepitoi per le 
narici • e per la bocca , c^tmnio. 

Stafferà » qnefhi fera , ffiA t^rdt , efia «o- 
c*c. 

Srate . una delle quattro (hrgioni dell'an- 
no • la più calda , nKtano » «jlio . 

State, vale , afcoltate» tfcuehn, eolia • 

statico , *i}tdi ftadico . rthin* 

Srato t grado» condizione , l' euere » t^ 
dù . eididad , condtciì>n . 

Stato , permanenza in eflere, jtT . 

Stato di febbre t termine di medicina, fi 
dice , quando la (febbre è in colmo , 
tfidd^ de cai tritura . 

Stato , dominio , fignoria , potenza , isflA" 

do t j^ÓUÒ , ftdtfio . 
Materia di ftato» materin de efUdO' 

Statua, figura di rilievo, t^atuo. . 

Statua che eccede di grandezza» fi chia- 
mi coloflTo, co/ejfo. 

.Statuire, deliberare.' confermare « rifol- 
▼ere , ordinar , intkituyr . 

Statuito, ordinato, ordenadp , in/titay» 
do' 

Statura , abitudine del corpo , in quanto 
alla grandezza, b alla piccolezza, c/l«. 
tiara , talle . 

Statuto , legge di luogo particolare, ley , 
pragmatica . ^ 

Statuto , legge , o decreto generalmente • 
ley t decretò . tjtatMto « 

Stazione , termine che ii ufa nell' indul- 
genze t ejtéicton . 

Stecca , o bile > legno lungo intorno a 
un braccio, e comunemente fuol e(fer 
torto , con che i vetturali foglion ri- 
flrigncr le fome in fu le beflie , gar* 
rete . 

Stecca , fi dice a quel legnétto che met , 
tono i calzota) (bpra alla fo/ma che è 
nella fcarpa per alzar il collo alla fcar- 
pa » cuna » 

Steccaia , è quel ripztn di pali che fi fa 
ne' fiumi per incamminare » e ftorcir V 
acqua a mnlini, prf0'a« 

Steccato, riparo degli eferciti » 6tto di 
legnane, o d'altra materia , balvmne. 

Steccato , piazza , o luogo chiufo , ove 

. t'cfercitano , e combattono i combatti» 
tori , efiacada . 

Stecchetto , diciamo al pane , o tfa altra 
cola t quando per eifer troppo cotta è 
quafi abbrucciata , quemado . 

Steccato f legnuzzo , col quale! fanciulli 
che imparano a leggere , vanno accen- 

. nandoi e toccando ie lettere per non 
eirare , (unterò • 
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Steccone . è «n palo divifo per lo lunfd 
in due parti, col quale >fi fanno le 

chiudende* efkaea- 
Stecconato « chiufo ton tali lecconi » e« 

Jtacade* 
Stegola dell'aratro » è un legno corto, al 

qual t'attacc» il vernerò» ekem/^Àe^ 

arsdó , msnzèra del arado . 
Scella » particella del cielo, rirplenden- 

te • e lucida • eUreltk • 
Stella , o punto di coftellazione. tfkrttlà» 
Stella, o deflino, eftrella , o hado. 
Stellato, pien dt (Ielle i e^nllado. 
Scelo, con l'o aperta, è il gamho dì fio* 

ri . d'erbe , pe^én , 
Stemperanza , intempefanzt , defitm- 

fianca- 
Stemperare I far divenir liquida una co» 

fa , delkem'plar , dejatar . ■ 
Stemperato , deHemplado , defatddo . 
Scemperarfi Toriuolo, cioè nonibnargìu- 

fio , defeoneertarfe el relox . \ 
St?mperarfi, disfarfi, cortooiperfi , det* 

hazerft . 
SterR<[>eratamente » dtikempUdamentt • 
Scend:irdo , la principal iafegna » o bao« 

dieta • t^tndarte . 
Stendere , diflendere « tender • 
Stenderli » ù^ allungaiti , ttnderft , d/ar* 

«ar/e. 
Stender la vifta i fender ìa «ui^ . 
Stentare, patte , avere (carfità delle co*' 

fé neceliarie , padeeìr , paffar much^ 

trahajo t o rrucha malaventuta* 
Stentate » o indugiare , tardar . ^ 

Stentar a far qualche cofail'ufiamo antb^ 

per far con difficoltà una cofa , traina 

jar , tnuehe tn hattr una cef^»- 
Stentato, contrario di rigoroio, venuti 

adagio « ed a- ftento , defmedrade . 
Stento • patimento « calamità , miferid f 

lazeria » 

A ftento, cioè a pena, apenas, 
Stenuare, divenir magro, ci^tf^acccr. 
Stenuato, enfiaquecido » 
Sterco, mertla, o cfcrcmento del dbd 

fceverato per Jconcozione » e dig emo- 
ne» tfttercol> 
Stercorare, metter dello Aereo ne' campii 

acciò fertilizzino, «Afrco/iif. 
^tercolato , ejicrcoUdù . 
Scerile, che non genera, non produce « 

non fruttifica, meril. 
Sterilità, conciario di fecondità, tAeri* 

iidad. . . 

Sterminare > mettere , o mandar, ui ro« 

yina» echar a perder , dtfifvjr% affé» 

lar . ^ 
Scetnninato» eehade aperder ^ itttruydo-i 

affelade * 
Sterminio, rovina, dtftrucion , ùffela- 

miento , ruyna . 
Sterpare . sbarbare, diradicare , fvcrrèa 

dtfarraygar, arrancar* 
Sterpo , fterpe , rimetticelo fcriato $ 
]f e J che 
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che pullulfa da ceppata d'albero fec- 
co , o caduto per vecchiczra , o da r^ 
fiduo di barba d'a'bero tagliato > che 
non avendo chi gli fomminiftri uiriore 
a (ufficienza > non s'alza molto da' ter > 
ra, pimp9llo. 

IreCo» o dtftefo . ttndUo* 

SteiTo , mede fimo , mifmo > o mtfmo . 

Stia * gabbia grande « dove comanemente 
fi tengono polU , per ìngrafTare > ec- 
vsdero , CApontrA . 

Stiare, ingranare nella fila» (n^orJAf . 

Stiato« ingrafTato, engordai». 

Stia • gabbia da pulcini . bùtlira . 

Stidione * o fchidione , affadòr . 

Stignere , tor via la tinta , e il colore , 
dtfieriir . 

^tigneiG , perder il colore o la tinta , 
defiefurfi . 

Stile , coftume , procedere , cefiumbn » 

• pTQCtdtr . 

Stile , legno groflTo e lungo , ma che non 
efct da una certa grofTezza . pitch a . 

Stillerto * fpezie di pugnale di lama qua- 
dra t (Irerta , e acuta . dagA bubidA .. 

Stilla picciola cocciola , gòricA 

Stillare . mandar fuor Tumore a minute 
gocciole* dubitar • 

Stillato , dìliiiAdo . 

Stillazione , difiilAcion . 

Stilo* Vidi ftile, q cofìume, etfìumbri , 
termin» . 

Stima « pregio , conto > efiimA . cuinta , 

. cófe . 

^Stimare , giudicar , penfare , pinfar, t- 
mAginAT , tntendtr, 

.Stimare una cofa , ciìoè farne^ conto > e* 
Jtimar 9 hAttr CAfo , o euentA de utiA 
cofA. 

Stimare, taCTaret o apprezzar una cofa • 

- cio^ dar giudizio della fua valuta, di- 
chiarando il prezzo t AtrtcìAT . 

Stimatore « che flima , tfiimad9f . 

Stimazione, vgdi (lima. 

Stimate, o (lìmite, le cicatrici delle cin« 
que piaghe di Gesù Crifto» fenAittde 

IaS llAgAS . 

Stimolare » propriamente pugnete con lo 

dimoio, Aguìjontar, 
Stimolare • incirare , incitar , provecdr . 
Stimolo , (frumento che pugne , Aguijon. 
Stimolo » incitamento , incitAnutm^ . 
Stinguere , nxdi eftingoere • 
Stira, (lerpi tagliati, o legname minuto 

da far fuoco » bri^y . 
Stipendiato * alTalarìato » che tira , e 

gode falarie , AffalArÌAdo, qut Uta 

gàgts . 
Stipendio , (alarlo , o mercede che fi ài 

al foldato , e comunemente fi piglia 

per Calarlo di chiunque ferve > falArÌ9, 

foldadA , tfkiptniio . 
Stipite , una di quelle pietre de^i ufci!, 

o delle fineftre , fu la qual pofa T ar- 
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Stipulare, rinaner in concordia • èbUb 
gandofi per paiola » o per Cciittara • 
tfiipuUr , obligAffe , 

Stipulazione, f/lip<t^ioii» ro^ii. 

Sciracchiaie, è il procurar di dar il mas* 
co che fi può in conprando una cofai 

rtgAttAT . 

Stiracchiatore, che (Hraccbla • e che per 
un quattrino più • o manco* talvolta 
non compra niente , rt^Aiòm . 

Stirata, la Ibrza ch^ fi n m il.irarfi« o 
per tirare a fé con violenza, r/lifìoa, 

Stirpare , fverre , arrMCAr , d^farrgf' 

gAT , 

Stirpe , fchiatta^ es^A, linAgt, tAlfs, 
Stinco , colai che con difficultà ha il b^ 

nefizio'del corpo, dittico :. 
Stiva, fi dice lo Oiear le robe nel navi' 

Ho , AjBUtntu di ìa nav€ • 
Stivale , calza di cuoio gtoKo , cout 

di vacchetta , per ufo di cavalcare , I 

botA . 
Stivare . ftrettamente unire iofieme , tf> 

fentAT t tfkimar Ia iMve . 
Stizza, ira, collera» cno;o, co/er«» té» 

vi<i. > 

Sti zzare ,'fkr venir collera a uno«.riM. 

JAf , Am^hinAT . 
Scizxarfi , incollerirfi « fdegnarfi , cBo^r* 

/< 9 Amohinarft • 
Stlzzato, ÉHàJAdo, AmohifUid» .' 
Stizzolo, che facilmente fi fiizza « eat« 

Stizzirfi, Vidi (lizzare. 

Stizzito , Vidi (lizzato . 

StiizoCamente, con Aizza, nejdddfHgni 
te . 

Stoccata, colpo sì di fpada» come di fioc- 
co* ma di punta , tfiocAdA . 

Stoccheggiare» tirare boccate, tirdr f- 
fiocAdAt . 

Stocco • arma fimile alla fpada « al* 
quanto più corta , ma più acuta » rjlo- 

StoMo di cavolo diciamo al gambo di 
eifo , ztnu de ber {a . 

Stola» quella ftrifcia di drappo, che ft 
pone il Sacerdote al collo (opra il ca- 
mice , efkòlA . 

Stolido , fcimunito » è<ybo , AtuntAdo . 

Stoltamente , con floltizia , ioeamtmte » 
nectAiiif ntc • 

Stoltezza, pazzia* loeurA, èoltfia^tvn' 

Stolti(rimo , Pazzi(fìmo, lòquiJItnM, . 
Stoltizia, uoltezia, locura, dtfA»ime*^ 
Stolto, pazzo, /oca» mtnttCAto , étja» 

tinado» 
Stomacaggine, rivolgimento iK flomace* 

•Ud/C<tf . 

Stomacare » commuovere , o pertoxbare lo 

ftomaco, dAT Afeo» 
Stomacato, infadidito» flocco, éhitù» 
Stomachevole , che commuove , IT pertoi* 
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(luccbevoie , importuno ,tnfadof9fCan» 
fad9 , Veféulo , impftUM . 
Stomaco* quella pane del corpo dell' a- 
nifloalet dove è ricevuto il ciho , e 
dove fi fa la prima concozion dicflo. 

. Stomacoio , {porco • che altera , e coni» 
muove lo iloinaco, dffutrofo. 

Stonare , cavar la voce diel fuo tuono $ 
dtfentmiar . 

Stoppa , materia che nel pettinar Uno » 
o canapa , fi trae di elfi avanti il ca- 
pecchio , t^opd • 

Stoppare « riturar con la ftoppa > ma co- 
munemente fi piglia per turare aflolu- 
tamente , typtr . 

^ t.* ho fioppato io , maniera di difpregio, 
iw*/ que me Btfe tn ti r<wo .i 

-Stoppia > quella parte di paglia che ri- 
mane in fui campo , fegato che fon le 
biade « Tùfkrojo . 

Stoppino , lucignolo di candela ,p/t«tfi7o. 

Stoppino , o lucignolo di lucerna, tnecAd 

tOTXlid 

Stoppofo 9 inaridito . come diciamo tal 
ora de' limoni, o aranci , quando han* 
no poco fugo , dìr0paJ9fo . 

Storace» ragia d'albero odorifera» tfio 
raqut . 

Storcere , travolgere t torcer . 

Storcerfi un pie, e tm braccio, $ quan- 
do A muove l'ofib del fuo luogo . ch^ 
anche fi idice slegare, defeoncertAt , 
di/governar. / 

Storcere . fi piglia talvolta per il con- 
trario di torcere, cioè (torcere una fu- 
ne , defioTcir . 

Stordimento, sbalordimento per ^ercof- 
fa , o colpo , aturdimientù . 

Stordire, sbalordire, per coTpo Che ti ab* 
bia rintronato il capo, Atufdir . 

Stordire , far rimaner attonito , attmóri' 
fdr t efpantAr , 

Stordire* romper il capp con il grido, o 
rumore , atronar la eévtfa . 

Stordito, Oupido , confufo , atofùtù, af 
fombrado , efpantddo , pafmndo • 

Storia , iftoria , difTufa narrazion di 
cofe feguite , hifiorid» 

Storiare . afpcttar con noja , dqudrddr , 

Storico « fcrittoT di floria , htjkoriddor . 

Storiografo, htfioriddor$ hifiorio^rdfo . 

Storione « pefce marino » che 9ma l'ac- 
qua dolce «ed è ottimo per mangiai», 
ifiuriQn . 

Stornate » far tornar indietro j tróJ^midT, 
hditr holver Mràs . 

Scornare , tirarft in dietro • TtevUr . 

Hdmello » uccello noto , tordo » </lorm- 
do. 

Storpiare » e firoppiare« guadar le mem. 
bra . mdnedT . 

Storpiare * per metafora vale cullare > 
fOf ioaie » tchar « ptrdir *. \ 
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Storpiato , piivo deU'ofo dtqaalchemem- 

bfo. tultido , tltroptad^* 
Storpio» impedimento, ^orvo , tmha» 

ref^ impedimento . ^ 
Storte • rimo^er altrui dal tuo pen« 

fiero , apÉTtur d uno de fu parc- 

Storfioae « aggravio ingi ulto «jlardton, 

àgranìio . 
Storfione» toimenco, tormcMo. 
Storto , addiettivo da ftorcere » torci- 

do. 
Stoviglie , generalmente tut^ i vafi 

di tetra , de' quali ci ferviamo per 

mettervi entro vivanda » /of « , vi» 

driadO' , 

Straboccare , traboccale* ma e di pi» 

forza , rtbojar . 
Strabuono , molto baono , più ;cne boOi; 

no, reftneno 
Stracca, ftraccameoto, lo fiiaocarfi» cm* 

fdneio. 
Straccale» quel legno , ù cinghia» eh» af- 

ficura il bailo, o la bardella addolf» 

all^ cavalcatura , dtdhdrre • 
Strarcare , indebolir le forze , edufér* 
Straccarfi, eanfarfe. 
Straccato , Cdfifado . .^ - 
Stracchezza, ftanchezza» ednfdneiù» 
Stracciare , 'dicefi {nroprìamente di fogli'» 

quando fi fqua retano , rdfgdr . 
Stracciare » o romper panni » dnfgAr* 

rdr . 
Stracciafacco , ^wdi fqoarciafacco . 
Stracciato , s* intende di colui che ha 

i veftiti rotti » dnèrdj^fo , dtthdrrdi^ 

Stracciatura » o ftraccio» lo fliacciartf » 

rdfgo • 
Straccio , veftimento confumato» e flrac* 

ciato, dndrdio- 
Straccio,, talvolta fignifica niente pere» 

fagerazipne così: Il tale non fa ftrae- 

cio , fulamo n« /<we wtdd . 
Carta ftrarcia , paptl de tfirdfd . 
Stracco» indebolito di forze» ednjdd%. 
Ifferc ftracco, f/l^r cdnfddo- 
Strada, fpazio di terreno defiinato dal 

pubblico » per aadar da luogo a luogo* 

camino . 
Strada o via di Terra o Città, edile* | 
Stradicciuola » firada picciola , gdlHjwi» 

la, cdllejd. 
Strafalciare» errar per trafcaraggine ^irf* 

rat , defeuyddrfe . 
Strafalcione , o farfallone*, parlare , o 

detto improprio d'una Ungoa, g«fa- 

fnròn » diftdrate • 
Strafizzeca , è-feme d* un* erba così 4iia« 

mata , ehdfifagtd . 
Straforare^ bucare da una banda all'altri^ 

àguge^r > horddar. 
Straforo', puro» pertugio, dgugho. 
Strage, mortalità, morte di aMlti^eftté^ 

co » moTtaMflA - 
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Strale i frecda. fztttz , jltcha 9 fMié , 1 
vira i wr9te . 

ScralunaVf « dieefi degli occhi , e vale 
aprirgli il più che li pù6« volagli in 
^ua e ìì ', stTdvefftuf hs ojot . 

«Stramaizsre , gettar imj^toofaaiente a 
terra, in maniera che il gettato refli 
sbalordito , e quali privo di fcotimen- 

. to * étturiir . 

Stramazzato , caduto così » aturdiJa . 

Sttamazzone > didamo a una cafcata in 
terra , che pofla apportar pericolo* &«- 
tdcdfo . 
Dar nno flramazzone , cioè cader peri- 
coIoCameote « tUr «u batucaft* 

Stramazzone > termine del giuoco della 
|therma« vale colpo di fpada datOj e 
non ripercoATo, altibaxo . 

Stramba « fiine finta d' erba fecca. e nei- 
vofa , Jota dt tfparto . 

Strambo » diciamo a chi fgangheratame n- 
te in andando porta le gambe, ejtana- 
do d€ piemas . 

Strame , ogn'erba fecca . che ir dà in ci 
ho . o fé ne fo letto alle beftiè« come 
fieno , paglia , heno . 

Stranamente, difnraramente , fuor dell'u- 
fo t ejìrafuimtntt . 

Stranamente, goticamente, grùfftranun» 
u « tojcamentt , vilUnnmtnte . 

Stranamente , fmifuratsmente , cu gf4nde 
mantra , inartybitmenw . 

Stranare • maltrattare , portarfi male con 
uno* nM/tMfdr a uno ^fuittllo mal 
con tmo* 

Stranezza 1 mal trattamentot mal trAta» 
mitnto . 

Strangolare, uccider altrui fuffocandolò 
Arozzare, dar garrote a uno . 

Strangoglioni « fono certe gangole intor* 
no al capo del cavallo , delle quali 
alcune fbno fbtto la gola , le quali 
accidentalmente crefcono per gli umo< 
ri del cavallo infreddato , che dal ca- 
po difcendono ad elfo , per il crefci- 
mento; dalle quali eo6a tutta la so- 
la , e coftrignen la via del fiato , che 
efce per la via della gola , per la quii 
cofa il cavallo appena può refpirare , 
àgallas. 
Stianguria « infermità che rimpedifce alla 
vefcka , 11 ritener debitamente l' ori- 
na , e fa orinare a gocciola , a goccio- 



Jé* d^ai^^ria, 
Sffanare, * -' 



maltrattar uno ufando con lui 

mali portamenti, mahratar a «no-» 

haZifìo mal con uno. 
Straniero, fora ftiero, efirangtro. 
Strano» e flraniO', non congiunta di pa* 

rentela, né di amift^de » tjtravo' 
Strano » o foraftjero , e^rangero . 
Strano t nuovo # inufitato, tfitàfi^, nut- 

<u«. 
Strano, pallido 1 macilente • amairillo , 

dtìfiguTa49 • 
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Strino crocciofo , brufeo # eòa -dpigQif 

cifiudo « ternbU , efpantofo • 
Straordinario» cofa inde terminata esf 

traordiUATio'* 
Straordinario, come carriere (Iraonlioa- 

rio, cioè che corre la polla ^fìior del 

tempo confueto , e ordinariq^ agli altri 

corrieri , extnwrdinario . 
Straparlare, fparlare, parlare e dir mal 

d' uno , panar hngua en uno . 
Strapazzare , fiir poca Alma d' imi« , e 

trattarlo fenza rifpetto, tratar a set 

fin refpttos mal tratar « uso • mmim/- 

prteiar . 
Strapazzo » maltrattamentp y poco rrf- 

petto , maltratamiemo , poco refptto, 

menofprteio . 
Strappare) fpiccare, levar via eoa «fo* 

lenza , arrAncar . 
Strappare • o rompere un ve(lito« o liaù* 

li, difyarrar. 
Strappare, o romperti , jntirarft, rmHf 

ptrfe . 
Strappato cosi , dtfgAftado • 
Strappo, rompimento! così* dikar» 

raa. 
Strappata è Ktto che fi fa in llrappaii- 

do, o tirando, tfiit^. 
Il filo della bugia alla prima (Irappatail 

rompe , el hih de la mmtiera ai pri» 

ntr rfiifòn fé rompe . 
Strappar una cofa di mano a uno , cioè 

toglierla con violenza, arrtèatar dJgof 

de entro Ur manta di uno, 
Strafcicare , tirar una cofa per terra fenza 

foilevarla * &tit4krAr . 
Scrafcico , quella parte deretana della 've* 

f^e che II ftiaicica per terra, /a/in « 

ftf<UO. 

Strafcinare è 1' ifteiTo che ftrafcicare » 

arrafirAr . 
Sìrr;ifcinato. firafcicato , 4rrd/lr«i/o. 
Strafcino \ una forre di rete da pefei , 

detta così dallo ftiafcinarla , rU bar- 

Ttdèra, 
Stratta, o frappata, l'atto che fi fa in 

iiìappando , tirando » e^tròn • i 
Stratagemma » inganno da guerra » tfr* 

did. 
Strato , notazione per via di alfabeto • 

abteedario • 
Strato» è una predella gtande r e fo« 

5ra , tappeti , e guanciali , dove le 
onne in Ifpagna ftaano a federe , e* 

firndo . 
Stravagante, fanraftico, come uomo fon- 

tafiico, cioè di mala condizione , al 

intrattabile, hombrt mal «condicio* 

nado-f intratable . 
Stravaganza, mutazione, qnel volere «• 

na cofa , e di qui a un poco un* aiterà 9 

ofttbAxot, mudanfa. 
Stravaganza, cioè cofa infoiata « • fuoc 

à*n(o, ijtrAvagahfa^ novevdd' 
StnnuQ I merenda « il mangiare che i% 
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h nelle eonverCixioni ilIegTè degli a •( 

m'ìc'i, gir A, 
$tta volgere, torcer con violenza , per 

muover, o cavar del fuo luogo , def 

concert/ir. 
Stravolto cosi« iefcùncertétÌ9 . 
Straziare , maltrattare » «Mno/precùif § 

maltrAÈdT . 
Straziare . o mandar mal una Co(a facen* 
- done , poca ftima , itfperdiciAr . 
Straziare, non fare una cofa come Con» 

viene com« talvolta un farto che ta. 

glia , tvtcn im veOìto « che dicia> 

mo in tal cafo Oraziare» tehar a per- 
der. 
Straziato cos) , tehado a perder . 
Straziare* beffare, burlare» {bheinìre , 

efearntctr , burlar ^i 
Sgraziato • efcarnteido, hurlAdo • mo- 

fado . 
Strazio I Io ftraziare» confomamcnto fen- 

7a confidenzione » defperdiciamtnf » 

diE^roto . 
Strazio . fcherno f beffa» efcarmp , hur- 

Ia t tnofA $ mtnùjprtcio . 
Strebbiare, lo (Iroppiare. e*I ripulire . 

che fatino le donne in liftiandofi , en 

xaiveguarfe , Arrtbohrje • 
Strebbiato cosi * tnxAlveg/ado » arrtho- 

iadù . • 

Strega « femmina che fi trarmuta In for- 
ma d'animali > e fuccia il fangoe a* 

fanciulli • e fa loro affatturamcnti » 

hrexa t tchizttA m 
Stregare , ammaliare • fatturare . tchifAr» 

Aojar . 
Stregone, uomo di tal qualidl > e riitù • 

echizèro • 
Stregghia* o (friglia , (frumento di sferro 

dentato, col ouale fi fregano, e ripu-' 

lifcono i cavalli , ed animali fimilì > 

olmohAfA . 
Stre|ghiare, ftrigiiare/e ripulir con la 

Origlia , Afm%afiit , iimpinr, 
Stregola . «ucdi ftegola dell'arato, iiMft- 

zerA dil Arado . 
Stregoneria , ammaliam^nto • afttnira- 

mento , echifO; 
Scieroiti , 1' ultima parte di qualun- 
que cola • ori//« , fin , cobo , i^rc 

midad, 
Stremità, mancamento, l'aver eQremo 

bifogno, ntctffidAd, miftfU. 
Stremo , o Aremità , extrenn . 
Stremo , nectfBtà , bifogno , nee^ffidàd . 
Stremo , eftremo • ultimo, p<^rero , 

ultimo. 
Stremo, gretto, di povero cuote, mi/c- 

raèlt, lacerado. 
Strepito, rumore, tuydo , eilmenio , e- 

Jinmpido . 
Stretta , calca di gente , «prei ttr« de 

gente. 
Stretta, cofa ftretta, • flrinn, enja «- 

^ttAdA^ 
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ftnttameote* con ifirignimoto • «prc»4- 

damente « 
Strettamente « miferamente , o povera* 

mente , mifetAblemente , efeAfJamentt , 

pobf emenu» 
Strettezza, luogo ftretto, «prjeto» Mgom 

fiurA . ; 

Strettezza , rinferramcnto, enccrftfmifff*' 

to • claufurA ■ 
Strettezza , mi feria , fcarfiti , miferìA o 

laztriAt pobrefA, efcafe^A , mezqwfir 

dad. 
StiettifTtmamente • «prctAjtjlimafRfflrc • 

efkreehiffimamgnte . 
Strettiifimamente . (carfiflìmamrnte , f^i- 

ferabiliJfimAmente , pròbriffumameme 
SttettifTiino , ApretAdiJfimo , eftreehifi' 

mo* 
Strettiamo i cioè anguftiffimo , e cbe 

ha poca capacità , Angofkijfimo , efite* 

chiMimo . 
Stretto , addiettivo da (Irignere » dprctft- 

do% efir ecado. 
Stretta» angufto, «fiSfls/foy e/|f«cfte* 
Stretto, come parente ftretto, cioè in- 

trinfeco. imo, cercano* 
Stretto , come uomo ftrérto , cioè mife* 

TO , miferable » laZerAdo » pelòn » ef» 

caffo- ' , _A 

Tenere ftretto, ftrignere con le mani 

ma cofa , tener «pretaio . 
Stretto» (Hetcezza di Juogo » '«ii(2^il»r4;> 

filrrc^iifa. 
Scretto « pericolo , o difficoltà , tfprfcto . 
Stretto di Gibilterra, ejirecho 4$ Ci* 

bfaitAr . 
Stretto di mare, e/IrecAo de mAt . 
Stretto)0 , finimento di legno , fiatto a 

vite, per premere, e dar piega firi- 

gnendot pren/a, tomillo. 
Stridere, proprio quel gridar acuto del 

porco quando è ferito , e fi tiatfeiifcc 

anche all' uomo, e td altri animali , 

rechimAr . 
Stridite è lo fteiTo che ftrldere. 
Stridire , o gridare • alzando la vo^ • 

dAr voce/ , fttitAr t dar gritos. 
Strido, voce che fi m^inda fuori ftiidan- 

A> , griro , halarido . 
Stridore è lo AeflTo che Arido. 
Strido , freddo ecce(Dvò » rigor del 

frio . 
Strigare , friluppare , defewredar . 
Strigato , difinredadù • 
Stringhinftla tra loro, «he io non mi 
- voglio metter in quefli intrighi , alia 

fé lo<^yan ellos , que yo nt me ^«lero 

met'er en e^os dibuxos» 
Striglia, vedi Afighia, almoAfa . 
Strignere, accoftai con violenza, e eoa 

forza le parti infieme , ovvéro 1' una 

cofa con l'altra , ApretAt . 
Strignere , cioè di largo far piik ihetto » 

en/Angcfiar, efinebar* 
Strigoeni le fpalle. coma fi fi quandi 
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• vogliam -mofim di non dfCtt, o non 
ooter una cofa» encogerft de hcmi- 
ofos • 

Scrìgnere, talvolta «diciamo nel compra- 
re , pattuire , cioè finiria , e decer 

■ minarn , etrfér con una co/a . 

Siringa • o un pez7o di naflro con punte 

- : i* ottone . col quale s'allacciano per il 
pib i vedi menti* Aiuterà. 

Ittìn? 'to', mifero , pt/oìi , nufifébU » tf 
caffo . 

Striata , ftretta , apreton-. 

•Strifciar fi dice a pezzo (*i ptooo, o di 
cofafimile» che non ecceda lal.rghez- 
xa d* un palmo , e fia comunemente 
pia lungo cb« lar^o, tira 

<Ìtnfciare . (Irepicciai » e fregar con fot- 
ta * tfÌTUJAr . 

Sttifciare. camminar con impeto, ftio- 

E'cciando , e fregando il terreno come 
nno le ferpì , yr arraHrando • 

ftlitclare» fprzzire in pezzuoli minutif- 
fimi , piear , defmenujar . 

flifofinacciarlo • e ftrohnaccio • propria 
mente tanto capecchio Hoppa, o cen 
ciò » che molle fi poiTa tener in mino, 
e ferve per Iftroppicciare t o ftrofinar 
le ftovÌ£lit quando fi rigovernano , 
^roprtjo. 

Stiofinamento « lo ftrofinare • tjtragH' 
misTao . 

Urofinate • fregare « t^ngst , fonar . 

Strologo , nttdi AOrologo- 

Strombettare* fonar la trombetta, trom- 
pctMf . 

Stionzo , merda che caca 1* afino , e '1 ca- 
vallo, cogtfjon. 

Stfoppirciare , fregar con mano » firofina 
re , tHugAf . 

Stroppiare, (torpiaie. romper a uno qual- 
che membro . msnear . 

Stroppia una cofa , cioè guadarla* co-, 
me fa talvolta un farro • che per non 
fapere guada il vtdito , ecA«r 4 per- 
der. 

Stroppiar uno, fi dice talvolta per e(a- 
gerazione, ed in fignificato ai trat- 
tare , o conciar male nno , 1 dando- 
gli delle badonate , nio/cr > pùlos 
A uno ' 

S^Eoppiato , privo dell* ufo di qualche 
membro . mllido , linaio , c/lro- 

ptAdù' ) 

Stroppiato, cioè malfatto , come vedito 
* ftroppiato echado a perdtr . 
Stroppio , o ftorpio » impedimento , </br- 

^9 , tm/irafp ... 
Strofcia , la risa , o il bagnar che fa 1' 

acqua in c^denc'o , eharep . 
Scrofciare^ il romoreggiare dell'acqua in 

cadendo, chor^tAr , 
Strozza , canna della gola , gorgozzule , 

tTAgAdero , guliiU. . 
Strozzare, fcannare, degolUr, \ 

ÌttDzzttle« Vidi StiQzui . I 
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^^TQggeret liquefare , ditrrttir '• 
"^truggerfi, liquefufi, derrcttr/tf. * 
Struggimento , p€M , congoTut , peJddMW» 

bre. 
Strumentale , che tien luogo di drunec* 

to, in/i'umeiiftf/. 
Strumentalmente , con virtù ftnmienti* 

le, termine fiìotofico > tnftrumtmal' 

mente - 
Strumento, e dromento^ quello col qua- 
le , o per mezzo del quale noi operia" 

mo . in/lrumrnto 
Strumento , come liuto , chitarra «^raTe- 

cembalo , tn/irsmcnto • 
Strumento, contratto* ofcrictura^ Bferi' 

tura . 
Strupo, dupro è inledto fverginameote, 

ejiupro . 
Strutto , addiettivo da druggere » ^rrc* 

fido - 
Strutto, o lardo» nMatec« de puerrot 
Strutto , confumato , m^gheto « diciamo 

t^il'olta per efagerazione a chi>.pcr 

confomamento » e fiacf^ezza » par 

che non abbia fiato , J|«co » tnuii- 
. jado . 
Struzzuolo è un' uccello gronde, ed hi 

le penne come uccello, e gambe, e 

piedi come camello, ovi/lriii. 
Stuccare, propriamente r^turare con iftuc* 

co, ernhtcuntiT > 
Sraccare* diciamo de* cibi quando indù- 

con no3ofa faz^e^i , tmpAiagAt . 
Stucchevole • noiofo , importuno » en/Side- 

/o , eanfado , pefado , impùrtuno • 
Scuccio, guaina con forbici , coltello, 

punrf ruolo, lancecu, ed altri ferrami, 

tj^uehe • 
Stucco, compodo di varie materie te- 
gnenti, per ufo propriamente rd* appi- 

cicar inneme, e di riturar feifure, e 

fuol eflìer proprio de* legnaiuoli » ftctan- 

eoU . 
Stucco, fazio, fatollo, fttcrte. 
Studente, i!he dudia, eAbdi«nfc« 
Studiante è lo ileflb . 
Studiare , è propriamente dar open alle 

fetenze , efiudiar . . 
Studtarfi , affrettaifi , (ollecitaTe, dsir» 

fé prtffM, . Dite al tale che (ludi, 

dezì a fnUno que de&bt » puc fi 

de priffa . 
Studiare , o procnraie , procarA? » haiir 

difigencia . 
Studio , Io dudìare , «iludio. 
Studio , diligenza-, indudria , cuydadit 

dihgeneiA , tndufkriéi , tnafui • 
Porre Audio, o diligenza in una cola* 

tener cuydado en unti eofa . 
S'udio, fcuola, o luogo pubblico, dove 

fi dudia, univerJidAd. 
Stud^o'o, armadio portatile per ufo di 

tenervi fcritture, danari 1 e fimili j «/« 

mrofio. 
Studiofamence « con dudiov a fiodlo, a 
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pofta, éirtéU, « JAvU9dàt9 éi Mw»'. 

Studiofo, cheiludia» efiuH^fo» 

Studi ofo • diligente , diltgtntg , atyds^ 
i«/o . 

Stufi j Aanza ealda, rjTcaldata da fboco* 
che gli fi fi (otto, o da lato« ifkmfa, 
bario . 

Stufare , cuocer la vivanda in manie- 
ra che non. ila lelTa , né arrofia « 9M9* 
far. 

Scafato COSI • eficfaio . 

Stufato, anche fi dice alla medefima vi- 
vanda fatta in ftufa • eHofado . 

Stufo > Tazio , fatoHo « bano . 
ifler ftufo* fato Ho» tJUr hurto» 

Scultizia , vedi Stoltizia . . 

Stuoia , fpezie di coperta telTuta di giun-^ 
chi , e d'erbe fode , o canne paluftri# 

«Uff A • 

Stuolo t moltitudine, ed è proprio di 

^nte armata « cxcrctto . • 

Stuolo, o moltifudine-aiTolutamenteytfo- 

pc/, CAUrva. 
Stupefare , £ire ftupire • o maravigliare 9 

afjombrsr , efpafaat . 
Stupefarfi. maravlgliarfì, mdriWilUrfe , 

tfpAntarfe , mffcmbrdrft . 
Stupefatto , affiMraio, efpAntado , ma-. 

ra<ut//ado • 
Stupefazione» maraviglia grande , puf. 

mo . 
StupendifTime , fuperlativo di ftupendo, 

e vale buoniflìmo , eccelIantiiCmo , /a- 
tmofijjlhno* riquiJIimo , txetUntiJlimo , 

^rwnéLÌif^9 . 
Stupendo . buono c(^iiIto« /«mo/o* rico, 

V^reniAdo . 
Smpido , plen di ilupoie» dtontad» , édò- 

bAÌO • 

Stupire , Oupefarfi • maravigliarià » tjptf^ 
fdr/cy AfJombrArfg , nuira^iliarft, em- 
ha^arjg . 

Stupore , è uno ^ordimento d* animo per 

- grandi , e maraviglioTe cofi^ vedate, o 
udite , pAJmo, tfpAnto» affombro . 

Starare, contrario di turare» de^Ap» . 

Srurarfi , di^apAtft . 

Sturato, difispAdo» 

Sturbare, interrompere, impedire, gf^pu 

•UAf , ttHbarOfATt dAT pgJAdumhfg . 
Sturbo , Io fturbaie , </lornfO , gmbAréi^ . 
Stuzzicadenti, fufceiletto, o frumento 

da piilirii . e fluzzlcarfi t denti « iimii- 

dadtentes , pAlieo . 
Stuzzicare , propriamente fcarpellare , e 

fregar leggiermente una cofa, ^rtgAr, 

AlidAT eoa tUA eofA» 

Stuzzicare , dar oojaf dar pefUum- 

brey 
Stuzzicate, incitare, attizzare , àii^af, 

tncitAT • 
Stuzzicorecchi » ferro col quale fi netta* 

no gli orecchi , pAiUtUlApméUs 9yiof . 
Su, foprtf «rrfn». 
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Su, ad alto , nel luogo (bpeiiote, così» 

gì* è fu , c/là AftinM < 
Su , tarerà fignifica allato > come la mia 

cafa è fui mare , mt m/a «/U >imto é 

U ntAT. ' 

Su» tal' ora è particella ef or tati v^, «osi* 

Su andiam via, cd ^mi nkimomgt és 

Venir fu» furgere , ImìAntafft^ 
Venir fu , crefcere » crget . . ^ v 
Su» tal' ora lignifica verfo , così : La 
mia cafa non ha fineftre fu 'a ftra- 
da » mi CAfA HO f f eoe nf«iirAo«r « Ut 

CAlU ' 

Su f così: Su queft'ora venite > a «(Me 
hoTAs vtnis } 

Su la fera « la mattina , cioè verfo la fc- 
' ra , verfo la mattina , aI Anoeheur » o 
Aimanectr , a bocm de nache » e éi 

Svagare , dìAorre , iaterronpere $ ^<* 

^va^to, dcwfcido. 

Svalligiare , rubare , ailafnnare , nbsr , 
desbAliJAT. 

Svanire* propriamente -perder la .virtù • 
e la poflanza » ' fvaporare , perder M 
/uerfA, d(x6rc«u(nr/e . £ li dice de* li- 
quori . 

Svanito, come vino fvanifo che ha perfo 
Il fuo fapore» e la (oa forza* •uiooii/- 
breitAdg ' 

Svanire fi dice la cofa che moftrava uo 
fucceiTo • e poi non lo manda ad affec« 
to» defptntArfe. 

Svanito così , defpintAdo . A gli fgrazìa- 
ti ogni cofa fvanifce , i^d» ft U Mfpin» 

tA A iof defgTACÌAdot • ^ 

Svaporare» mandar fuora il vaporo» bm» 

heAT , exAlAr, 
Svarìamento, lo ^f variare, farneticarne»! 

to , dtfoAfio , dfnMato • 
Svariamento» varietà» •utfrùhttfd» diver* 

fidAd. 

Svariare, farneticare» difivAriat , diva» 

VtAT . 

Svariare , variare » difertneidf » tod* 

fÌAT . 

Svariato» vario» ^ariù » difkrtntt » di» 

vtrfo . 
Subbia* nome di fcarptilo da pietra » 

(ima, 
Subi>iare > lavorar la pietra con la fi^ 

bia » desbafkar Ìa piedfA . 
Subbletto» o foggetto , fubjttQ . 
Subbiezione , fuggezione » fùbjetign • 
Subbio » legno rotondo , (opra 1 qàale i 

tenitori avvolgono la tela ^irdita %, e^ 

julio . 
SubbifTare » preeipitofamente rovinare . 

dirribar » derfocAt , hundir • tchar per 

ti fueh > dt^ruyr » dar ai tratte een 
. tordo . 
Sabitamenie , fenza indugio « immanti« 
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Sobitametice * in un tratto , direpnti l 
Subitaneo . fuhitot repentino . 
Sùbito, veloce, prefto, «wr/ox. 
Subito , cbe predo s* adira * tnojódleo . 
Subito, inconfiderato , ptccìpitofo, «rro 

ilibtco', fobitamente » luego i Subito 
Atte le fede, hego tu taffad» Us 

Sublimare , innalzare , aggrandire » tn 
falfdr , nstAtdtctr , fullimair , eno 

Sublimazione » tf^nindiinento , t^/d/fd 

mùnto , cn^r«ni<ectmtento • 
#iblime, alto, eccelfo. fublim§ , Itvnn- 

tado , gr Afidi • 
Sublime, eccellente, ipeculatirot cxee- 

hntt % jptenl/itwo , 
Sbbornsfr , preftntar uno, acclb conde- 

fcenda alla tua volontà » come fi 
- fttol fare i Ghidicì, ed a Segreta- 

ri , e quefta è la ftrada più cerca per 

confeguir la domanda » cthtchAt % fu 

èotnat . 
Sd>ornazione 9 o fttbomamenro • la tal 
. azione del fubomare , eohtch^ • 
Succedere» entrar nell'altrui luogo «o 

grado • o dignità , fuceder • 
Succedere, feguire, e venir dopOf «uenir 

SuccSere • accadere . acatc€r% dcoatecer . 
Socce(rione« il fuccedere» fuctJHon^ 
Succedivaniente, fuceJTivamente . 
■Succedo , cofa fucceiTa , acstcido » acon- 

ueido • 
-SuccefTot avvenimento, /ttctjfo, acAtei- 
' mitntot Aconucimtmto , caJq. 
SucceiTore , che fuccede , /«cejfor .. 
Succhiare « bucar col fucchiello|, hArrtMif . 
Succhiare , o fucciare , chufAr . 
Succhiello « firumento di ferro da bucare, 

fatto a vite , hAtftuA > 
Succhio, 'kttdi Succhiello- 
Succhio , il fegno . che fi è lafciato del 

. fucchiare , o ì^^ciare « chupAdwa . 

IfTer in facchio^ diciamo dell'uomo 
. quando è difpolb alla concupiscenza 

AudAT f Alido . . . 

Sacciare , attrarre a fé 1* umore . e *1 fu- 
go , chutAT • 

Succign^rb, tlrarfi fu i pinni alla cincu> 
ra , nrremAngArfe , ArregofATfe . 
Abito fuccintot hAÒito corto, • ant- 
mAngAde . 
Succintamente, brevemente, hrewtmme, 

fucintamenn , comptndtefameutt 
Succinto, breve. 6ren)«, compeudiofO' 
Succio. Vidi Succhio. f 

Succiola, caftagni corta nell* acqua > con 

la fua fcorza , coììa^ cozidA . 
Sucido » e fudició , fporco , fuziù • 
Sucidume» fudìciùme, Sporcizia, lordu- 
ra , fUtitdAd . 

Sudare, mandai fuoiì il fndore» fu- 

dAT . 
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'^Sudario, conmiiemente oggi t* ìntend» 

quel panno, nel qaal redo effigiata V 
Immi^vcie di Grido , VtrouicA * 
ìj^jici , fudado. 
^nóAttiQ , topi Mttxo , fufodit 
Cuédiio t 'colili eh' è fotto i ^ 
Ptìncipi, di Repubbliche, di Si|!lioii| 

/utiljfO , mAffAllo . / 

?']<^icto . Vidi Sticido , fuziù . 

\ libici urne i ^tdi Sucidume , fuziuUU, 

mugu - 
^uJnre^ quel]* umore, ch' efce da dotti 

ig\ ' animali per foverchio caldo « o ptt 

aftanno » e fatica, fudor . 
Svifcchure , rìnovare « tenovAr » 
^ve^iia, drumento da tormentar i rei, 

pctr&, AnfiA. 
^VFe;Tmr, dfdire , rompet il formio, 

if/ptrtAT % rteord*r . 
^r^^liiffi^ dedarfi, defftrtdr , record»* 
^v^^ìuiù , dtfpitrto . 
I^er rvcgliato, o dai dcfto, ef^ar it* 

fpttrtv * 
Svegliarla una cofa uno, cioè perii pen- 

fi«ro che ha d*eda non poter dormU 

re . dtfvtlArlt uua cofA a uno . . 
L'amar che fveglia, quello è ìì vero, 

ti umor qut defvfU , Aqugt ts e/ ver- 

dadttQ . 

Svelare , ror via il velo, ed ufali fempre 
per metafora in (ignificazioiie di pue« 
fare^ e di dichiarare, dtfcuhtir ^ niO' 
nifeà^r , dezif» 

^viUot di radicato , difórtAygadù t HrrAU* 
CAda * 

^^dto t f> dice d'uomo, o donna grande 
ia baona proporzione 9 nò graua, né 
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S'eltOj talvolta ù piglia per ledo» de* 
do, diligente* die/lro, denodAdo» li" 



^vcnaitf , tagliar le vene , defAngrar» 
Svenimento, dtfrriAyo, 
Stftnevtite , che non ha graziai e bel pro- 
cedere M dtfAgTAdAblt « dtfgTACtaèo , fin 

^^tnx\K\. Af^irii meno V defiruyAr , cm^ 

d? /u tfidio . 
^v^ntahre j propriamsoie alzar in alto 

rpanrfcjidq al vento , tnnrbolAr» 
^Vf ntcrbre , cioè muover una cofa il ven- 

t^ mtntAT UUA CofA ti ayrt • 
Sventrate j trarre gì* interiori di corpo 

alTTui , prefo dalla parte il tutto , /«- 

Cflf l&t tntfAflAS , dt^TlpAt* 

Sventrare , o sbudellare , ron^r il ven* 

trr. dtfkripar. 
wcntura . /ontrario di ventura , d^fvtn^ 

ii^Tfl , dc)^AciA , defdichA . 
5v«nrttijiTiTfient^ , dtfgrAciAdAmtntt, de/' 

^ e nrufii tormente . 
SvencLifi:! iTimo , dtfgmciAdiffiino» def^tn^ 

tiiT/idijimo* 
Svt^ntutatq r contrario d'avventurato . dtf" 

isintuTnd^^ dtsdichado 9 dtfgrACÌAd» . 
Svcr 
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Svenuto • che fi i venuto meno 

yado . 
Svergognamento, le fvergognare» eh' è 

il violare le vergini » iefvirgamknto ■ 
Sverginare , tor la verginità » vicrl|r h 

vergine, o la donna eh' è £incÌQlla, 

defvirgAT . 
Svergognamento » lo fvergognare % «- 

frtntU' : j 

Svergognare, far altrui vitupeiofamence 

vergogna, afrentar. 
Svergognatamente , AfrentofAnuntt . 
Svergognato, difonoratoid/reatoiot dts 

honrùdo • 
Svergognato, fenza vergogna^ diputf^ 

gonfndo , dtf cardio , fin' vtrgutnfA . 
Svernare, dimorar il verno in un luo* 

go, invernar t pàffar ti invitrnù tn 

un lugAr . "> 

Svcrre , fvegliere , ed è proprio delle 

piante, dell'erbe, che fi fpiccano disi- 
la terra » dtfarrAygAt , Arrancar . 
Svezzare , fpoppare , dtufiAt . 
Sufficiente, baile voìe, bafiantt » hArtò, 

fufieiemt . 
SaflBciente, abile, atro, idoneo. ftA&i/, 

a pTopofito., Jufieiente . 
Sufficientemente, con fnfficienza» a ba- 

ftan7a , ha^nttnHmt . 
Sufficientifllino • attiffimo , Aptijfhnò , ntuy 

A fropofif - -• 

Suffici trnza , pratica, perfeiioiie» ptr/t- 

cfoiii piatii A» 
Sufficienza, abbondanza* oèmniMctA' 
A fufficienza, baAantenicnte » 'o qnt tr 

mtneAer . 
Sttffòcazione , il ibiTocare • éhogamitmo , 

fufocncion . 
SofFiaganeo , termine di canonica, e fi 

dice al Vefcovo eletto a eferciiar l'of 

fizio del Meuopolitano in* aflenza d' 

eflo , fufraganeo • 
Suffragante è lo fteflb . 
Suffragio , foccorfp, /oforro » fufra^ . 
Sufolare , fifchiare, Jihtar. 
Sofolar gli orecchi . è tencirvi dentro lo- 

iDore , zumbar hi Wydot . 
Sugare, diciamo alht carta, che feri- 

vendovi da un lato trapaCTi l' inchio- 

Aro dall'altro, pajfarjt ti paptl. 
Carta fuga , è quella carta eh' è buona 

per rafciugar lo (brìtco , ma non per 

icrivervi , pape/ di thra^A . 
Sughero , una icorza di legname , che 

ferve per varj ufi , cortho . 
Sughero, I* albero che fa tal fcorza, aI 

eomoque , 
Suggellare , improntar col fiiggello , e 

pigUaft generalmente per ferrar le let* 

cere con cera , o orna , o altra materia 

tegnente , feliar . 
Suggello , ftrumento di metallo . nel 

2uale è incavata l'impronta che s'ef- 
gia nella materia^ con laqoal fi fog- 



Stfggexe rrocdare , ma è poetico «cAùp^rJ 
Su g gettare, foggiogarex /ojaig^r» divAf» 

f^lUr. 
Suggetto, e foggerto , materia foggia* 

cente 9 argomento . eioè concetto di 

compofìzione ,fuJ€lo , Argumtnto» Urna • 
Sugf etto » o foddito , che foggiace alH 

a jtiui podeftà , fuidito , vaffdllo . 
Sugi^etto» addiettivo, eh' è (oggetto, /»• 

Soggetto , anche diciamo buòno , o catti* 
vo , a colui che ha valore , o non è 
abile ad una cofa • fuputAo , così : 
Il fignor Don Giov. Batcifta Rinucci- 
ni . è un gran fuggetto , ti jehir doti 
luanBaupti^ Kiuuehim $t grandt fu^ 
pur/le * 

Suggczione, l'eiTex fuggetto, fuBjteion» 
^ailagt. 

Sugna, graffo vieto, tnxundia. 

?Lìgn:iccio , quella parte .di graffo , eh' è 
intorno agl'arnioni degli animali , pc/^ 
idf de mAiaecA . 

*ìugo , umore , attratto per li pori della 
radice a nutricare tutta la pianta del- 
la virtb nutritiva, t«mo, xi^o, hu* 

tJJQT m 

Sui^ofo, pien di fugo, xugafo» 
Sviamento, lo fv^are. divert (mtenro « 
i^'vIiTe, propriamente trarre altrui della 

via > deviare . difencAminAr, ApArtAt a 

tin^ del cAmino . ^ 

Sviato • fuor della buona via« deftneAmi' 

a&do . 
Svignare * vale fuggire, hujfy. 
Svirhneggiare, dir altrui vilbnfa , icno- 

fk^r a uno, dfZir a. uno pAtabrAi, a» 

frtntofAS . 
Sviluppare, flrigare, dtftnrtdAt' 
Svirceiare % Cavar le vifcere , dtfam» 

f rdfktr • 
Svìfccrato. come amore fvifceratOj Amor 

tnttAnahU- 
Svifc eratamente, eiitran4i5/nncif»c . 
Sulfureo, di quahtà di zolfo, fulfurtOs 

dt calidad ^f A^ufrt • 
S^l , o fuUa , cioè fopra di , cn zimA de . 
Sunmofo, di grande fpefa. etfiojot i/« 

pttndido . 
Sao^ pronome derivativo da fé, che de*^ 

nota proprietà, o attenenza, fuyo. 
Suo p ogni volta che farà davanti al* 

la cola alla qual fi riferi fce fi di-- 

rà fuo , come tuo padre . fu padre » 

e gli coirifpcndt in plurale • fus pA- 

Suo d'una fillaba fi u& in vece di fue» 

cosi, la iua moglie ni di/Te, fu nm- 

ÉtT me dixo. 
Ava. le fue 9 cioè effer baRonato , fer. 

^paleado , Ùeniar muehos paìos . 
Suo, come fuftantivos così : fpendere iL 

fun , vale la fua roba, ed il tuo avere. 

g^at fu haXiendA' 
Sao, tuttavolca è noactile plurale « e 

di 
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ò\ mtii i gtneri , fusil Tuoi amìd , 
le fue donne. /«/ ^Mnigo/, /m mv^ 
gens* 

Suo rfanilo * modd di dire • (Uìàytt^ aya* 

Suo danno, talvolta ftgnifica non impoi' 
U, no import A. 

Suocero t padre della moglie, o del mi- 
rito f futgro . 

Suocera, futgrA- Non fi trova cGsì ^ 
meftica ft^ocera che gli piace i» di (lai 
foitgerta , no éj tan iomtfiie& fa^ra 
que guM i€ tfiAT fugttA , 

Svogliato* fenza ▼o{lia di mangiar t fin 
gana , dtfgAHAio • 

tvogliato, anche diciamo a uno cSe ^t 
vien voglia di qualche cofa Idravif^an- 
ce> e d'ordinario avviene alle doone 
pregne , nnttiédifo . 

STolazzare « volar piano or qm j or U , 
voUr porr aqui , y far àlli . 

Sfolgore » concrarìo d'avvolgere , dtfrm- 

Svolgere , tirar uno nella fua opro ione , 
dfr«Aer 0/gKno «/« parcrcr- 

Segete j cavar di bocca a uno mi cfv 
fa , fonfaear . 

Svolgerli un braccio , an piede . vale . 
cavar 1' oflb deT fna luogo t dffgovtr- 
naffe » defewretrtArft tilgnjt pii , 

Suolo, Tuperficie d'intorno, fopia'l qual 

fi cammina » futlo . . 
Suoto , o paviiDenco , futlo . 
Suolo , o fuola della fcarpa , qn^I- 

la parte d'clTa, che pofa in terrai 

fuela . 
Svolto , contrario d' avvolta , d*ftfn- 

butlto . 
Suono, qualità, apprenftbile conTtidi- 

Vo, natctnte da pcrcotimenro, o roro- 

pimeoto d' aria tra due coiiri , /«mi Jo^ 

fon. 
Suono , o iQrumento che fi fìreoa , ii^rH' 

mento. 
Suono , o {bnata • fon . 
Suono, o luvnore , che fi fò in fonazido» 

fonido . 
Suora, epitetò di monaca, éófta , H in 

alcuni luoghi , for . 
Superate • vincere > fopravanzare , f^èrc- 

pujdr . 
Superbamente 9 fohemrìamtnie ■ 
Superbia , è un defiderio di tenerfi l'uo- 
mo troppo buono , fobefoia , 
SUpeibKTimo, fvbervt^m^ . 
Superbo, die ha fupeibia, /oficr^iD» of- 

tt<U0. 

Superbo, nobile, magnifico « {untuofo, 

jobervio , rico , famofo . 
Superficiale , eh' è nella fopérficie , /npcr- 

fieial . 
Superficialmente , fttperficidfmtutt . 
Superficie, il di foori di cialcuna cofa, 

quafi di fopra della ficcla, /K|ji;JJnt, 
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$uper(fuìrl . (bpr^bbondanza » 

fupttfiuidai « 
Superfluo f Ca^ichìo i dtmnjiéulo , Jiipef* 

Jiuo. 
SMp^'iQTCì principale, capo* fuf€tÌor$ 

^u periati va , ruperiore agli altri • termi^ 

^uperithlane , ^uriofa, e vana ofiTervazio* 
ns , eaire è' lu^orj , e fimili coCe proi* 
blrp dilU ChieiA 9 fyfetfiici^n . 

Supei^ltiioro , piea di loperflizio 

Supino < che fli , giace con la boc- 
ca air imiìi guff </li ccÀtfdo éocA Af> 

fi]pmc» , termine f rammatieale, jitpfito* 
Sappi ica* il ryppliCarci prece, fuplUih 

avn . 
Supplicare, pregare umilmente» fd af* 

ttcrkiofim^nte , o a roce, o per fcilc* 

tura, fupiicar, 

pplicazio.te ^ U fitppHcare • vedi rup< 

pTìca . 
SapplkhcToImentg, umilmente « humiU 

$iipp1j^ìE>i pena* ga(Kgo impofto dalla 
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gi^ifìitìi a mifhttori , pcoA , gafkigtt . 

Supplirne litoti li fdpplire, emtplimitum * 

Supplire r adempire, e fovvtniK al difet* 

to > imp/ir . 
Suppofta t ^wJi Oira, ca/<i. 
Supremo , fspri ad ogn'«itro, enrinentiT* 

fimo, /«ffrnfl*. 
SLir> o fopra. in^im» i2c, o/olrt uifcf 

cii/d . 
Sur gente , ch# forge , nafetnte • iwi- 

Siirgef«, levarfi fu, iialcere« iitfcer, /#• 

Surtcr , addletfÌTO'j da fiffgere , nacìià $ 

Sufchate , di morto far tomai rira/ r^ 

! fìàfxitAW * 

,5u Tei tare, deftire, ItnfAtadf, dtffertar 
Sufin^ . fruita no^ dì ^rie» e dWerPar 

fpeiie, ciruf/d . 
SufiWo , t"" albero j cìtuiIq, 
Sùìiil p 5LÌ| rtrfifta. 
^LifTeiuentc: , che fegiiita immammente # 

Su (Te ^ui; n remen w , fuBfiguitnttmente . 
SiifTidi] 1 a}uto nfifla necefiità * ii^ud» « 

faecarftf * 
Sufliftenu, 1' effef , l'dTenia , fuBfiftift-^ 

flit . ^ 

Su Amia , e foftaTiza , quel che fi foQen-' 

ca per fc mcdefiEDo , e dà fondamnentdr 

a riatti qtic^li accidenti , che non (! 

pofTon per l:)r medertml fofienere, /«&• 

Sutìjn^a, fomma, il contenuto^ f^M» 

Su- 
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ile» di fuftanza» Mdneiéil,tf' 
i. 

almente , fubfkaneiiilmtntt . 
evole , che h:i fuftanzia , fuhjtaf^ 
, qut tttne fubl^ancia . 
xione , i! rallentare tfufktnto » nwn- 
icnto > fu^ancid . 
evo loftituire « e metter uno in 
lOgo » o d' 2\vì , fol^ituyr , fvner 
I cn tu lugsT , e de otto . 
3 , che tiene U vice altrui , ti- 
re « far lomore come diciamo dell* 
tumbdr . I 

i. mormorio t twmhià»» 
ne , murrmiratcre > fni*rm«MÌof . 
o fugherò , albero noto , alcùr- 

la corteccia di tal' albero, che 
;ier , ed ottima per le pianelle , 

0. 

ne # Vidi fovveifione i 



eco • una fbglia di cert* erba « 
e hanno introdotto gì' Indiani , 
ìi, e Inglefi* che Tofano ( ri 
in polvere ) per karicar la te 
affdco . 

I , una cafacca grande » che t'ufa 
nemente da* cacciatori 9 foldati , 
curini , ciifótt , gaèan . 
, una frumento di legno «che fi 
in cambio di campana in- alcu 
>rni della Settimana Santa « md 

icolo , piccola cappelletta nella 
fi dipingono 9 o confervano ìm- 
ii di Dio , e di Santi « hutnilU- 
. tabtrnacolo , hirmita • 

> picei ol taglio , mtllA . ^ 

per metafora vale macchia , man 

talvolta vale datura $ come bella 
d* uomo , cioè bella difpofizione, 
tnllt de homhrt . 
no 9 mi fero « avaro « pc/on 1 fRi/e» 

• laxtttido , «niAftente > 

>» pien di tacche» o macchie, 
fono alcuni ferpi , pinta Jo> 

• peccato, mancamento, difètto, 
> ya/M , dife&9 . 

e , dar aitici mal nome , fcopien- 
ì fuo] difetti » ìnchdT d imo . 
. « macchia piccoIiflTima , mota . 
i diciamo anche alla donna che 
i molto t hùJingUfti 
ire » ciarlare , redodedtft » habldr 
ìHC9td , ffiar de rrgodf . 
no, dictamo a colui che ciarh 
. e fenza fondamento, heblddot' 

> • ngionamento in coÀveifarìode» 
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Taccone , termine ciabattnwfco . e raltf i 

un peizo di cuo)o vf echio » o booto 

per facconciar le fcarpe , ruron. 
Tacere, flar cheto, non parlare. toU 

Ut. ■' ' ' 

Tacere , II tacere , o il filenxio , fiUm» 

ciò. 
Tacitamente , chetamente, fegretameft» 

te , celUndieamentt % ediidddmtniM, 

ftetetAmtnU • 
Tacito* chtto» €^ filenztOf ediìado . 
Taciturnità» lodar cheto, il filenzki ^ 

JUeneio . 
Taciturno, che tace « che Oa cheto, càh 

Udo. 
Taizno , vermicello volatile ornile •■• 

la mofca » ma alquanto più lÉn» 

eo, e con acutiflimo pungiglione* tdm 

bdno. 
Tafferia , vafo di legno <H fcHrma fimiM 

al bacillo» tab^que . 
TafTt^ttà . è tela di feta » leggierìfTniia * 

ed arrendevole, t<»f e» tf ti . 
Taglia , comunemente diciamo al prenà 

che s'impone agli fchiavi per rlfcat^ 

tarfi , refcate . 
Tigiia » il prezzo , o premio che fi pro> 

mette, o pa^a a chi ammazza bandi- 
ti , ribelli . pffmio . 
Taglia , diciamo anche a un legno divi* 

10 per lo lungo in due partì » fu !• 

quali a rifconiro fi fanno certi piccoli 

tagli per memoria • o rtfcontro di co* 

loro , che danno , o tolgono robe a cie- 

denza, tajd. 
Taglia » natura , qualità , genera , /affw 

te, cdhdad, 
Tagliaborfe , co^ui che per rubare taglie 

;rftrui la borfa , gato . 
Tagliacantoni , bravazzo, fgherro, va-^ 

lenton, jdjdn, fanfarrou , ptrdvna^ 

*oiddS . 
Tagliare, dividere, feparare, e far pie 

Sarti d- una quantità continua con in- 
Tumento tagliente, corMr. 
Tagliarfi i capelli, o toTarfif quitdrft fi 

cave Ilo 
Tagliar di netto ^ cioè fiaccar divif»i 

mente dalla quantità continua , eortdt 

a etrctn. 

Tagliar il nafo a uno, dtfndtigdr dìtno» 
Tagliar il vino, o s'Intende mefcolar 

il vino vecchio con il nuovo • re- 

tntmdT • 
Tagliata , come f^r una tagliata a anOf 

cioè minacciarlo con gravi parole , • 

minaccievoli » hdzer fierot d n/giitlo • 
Tagliatelli, pada affottigliatits, e fatta 

in forma di vermi che in alcuni Ino» 

ghi di Spagna chiaman» fkdtos > 
Tagliato, divilo« cortado» di'^dido. 
Tagliatore» che taglia, eortddor, pdf* 

tidor • 
Tagliente» che taglia, come fpada ta^ 

gììmtt,tffddé€9ndi9rdfdfiitéd* 



448 . TA 

Tagliere» legno pitno» e rìfonéo a 
^gia di putelfo i dove d uglian 
Co le carni, o altre Tivaode . tMui- 

Taglio» la parte tagUenre di fpada« o 
ftrunento fimile da tagliare » corte» 

Mettere a taglio» e t fil di fpaJa» paf 
JéLt « cuemllo . 

Cadere • o venir in taglio « vale porger- 
li colModiti « ed occaftone , btwer cpf 
yiauutd » ofrteerft ocufion . 
Taglio , diciamo anche alla ferita » o 
f^aarciatura che fi fa nel tagliare, he- 

Dare » o vende» a taglio una cola • va. 
le t vender alla minuta , e che fi ta- 
glia per darne aiTaggio, vtndtr por 
mtnvdo» dér a céU, o cai a. 

Taglione è fimilitudine di vendetta • che 
colui fia punito come egli peccò » come 
occhio per occhio , e mano pei «ano , 
td/ion . , .. 

Tagliat^fai, laccio con che fi pigliano gli 
animali per li piedi # /«f» • 

Talamo » il luogo eminente dove gli fpofi 
celebrano le nozze, e dove dormono t 
tdUimo* 

Tale, e quale, tai, y qual. 
Non è vero che io abbia f^tto quello, 

■ no ay td/ . 

Il tale, e il qaale, fuiMo y eutano . 
Condurfi a tale • giugnere a tale, cioè 
condurfi a tal termine, e denota mi- 
feria ^ lltgar A tanta mifctià » o 
èrcf A . 

Talco, forte di pietra tiafparente, m/c». 

Talché , avverbio , e vale di maniera 
che, sì che, dt jutrtt% o dt màntfa 

^Talento, grazia, dono, dote di natura, 
ttf/ento • gfdci*. 

TalHle , è il germogliar che fann<i rerbe 
per far il feme , taitetr * 

Tallito, tAlUcUo' 

Tallo , la meffa dell'erbe quando voglio- 
no fementire , taUo . 

Tallone , la parte del piede tra la noce , 
e il calcagno , tùlon • 

Talora, cioè talvolta, alle volte, UfitLt% 
o'algklULS v€its. 

Talpa, animai noto» che vive di- terra « 
topo . 

Talvolta, o talora, alcuna vtt^ algunas 

Tamarirco , l'cdi tamarice . 
Tamburino, fona|or di tamburo, amir- 

.è«rilcro. 
Tamburino, piccol tamburo, aiambor- 

zillo , MémèoTzico . 
I^mburo, frumento militare noto , e 

ferve a fonare , atAtnÒQr , caxa* 
Tamburo anche diciamo a quelle valli gie 

fatte di legname a uf^ di forziere » e 
• coperte di cuojo, bauh eofn . 
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Tamhiiflaie , dar baflonate , afùtétr • gpà^ 

/cAT , f AniArrcAr . 
Tamance • albero noto » uifnanz • 
Tamarindi , dattili d' India , daByltt df 

Us Indiai. 
Tana . caverna » fpelonca , eue^ts • 
Tanaglie , frumento noto di ferro pei 

ufo di ftrignero , e di fconficciie , i«- 

nafat . 
Tanagl.e. finimento di ferro da legar le 

corone in fil di ferro . o roecallo fin* 

le . alicatts . 
Tanè* color che tira al bigio ofcuro, 

pardo e/curo • 
T:nfo , diciamo, al poszo, o fetore deW 

la muffa , o/or et mohp . 
Tantino d' una cofa , cioè ogni poca, 

téttifieoy o uha magaja, di una co/a. 
Tanto, relativo di quantità, denotante 

grandezza, o moltitidioe. e conifpoa* 
e a quanto , tAnto. 

Tanto , ogni volta che farà con addietti* 
vi , e con avverbi , fi dirà, tau: e fa- 
rà lo Ùttto che fi, co«*i : La lingua 
Spagnuola non è tanto facile come a 
.molti pare, la itngìta BlpafflA no ci 
f AH /ac(/ corno a mufhot parecM • 

Tanto facilmente , o sì facilmeoce . tan 
faetlm€nte . 

Tanto, quando fari con i Yerbi fempre 
fi dirà tAnto , e gli corrifponde , Mn» 
to , «corno ; e fi dice così : Il tale Ipen- 
de tanto quanto guadagna, fulamo gn/U 
fonro, corno gAn.i , o ^ARto gana . • 
Dicefi nel difcorrcr familiarmenre , t^n- 
e'è» tutto in una dizioni^ e vale. Sa 
fomma, in condufione» in fatti, ni 
fin, fiualtnente. 

Tanto, talvolta è avverbio di tempo, 
così : Perchè fet flato tanto ? e ligni- 
fica tanto tempo, corno as tardaiù 
tanto f 

Tanto, talvolta fi afa con quefti nomi 
comparativi , così : Tanto meglio , tas- 
to peggio, lAOto mtjor, tanto pcor* 

Tanto s^era, o f:arebbe flato fé , manie- 
ra di dire , /o proprio fftsra fi . 

Tanto aveiTe egli fiato , quanto quello è 
vero , moda di dire , mcjor U ayìid$ 
Dios , qut e(lo e t'crdAd. 

Tanto che è troppo, fBueho mas de h 
qu€ fuera nuu^tf - 

Tanto r Inverno , come la State , afi d 
Invtcrao , corno il Virano • 

Tanto per tanto , tAnto por tAnto . 

Tanto fatto • o tanto Citta , maniera di 
dire , che fignifica , e dimoflra gran- 
dezza , e vaie • sì grande » tAt»AÌìo • o 
tAnMnA , tAn grandg . . 

T^nco, di maniera che» di wantra,o 
di furti qui . 

Tanto che, talvolta fignifica Infinactan- 
to che, hajìa tanto que . 

Tanto, o quanto, cioè qualche poco f 
a!^unh co/ts. 

TlB- 
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Tantty, quanto ^tìoè tutto ^oello die . 

todo guanto • 
Tanto più f o tanto manco ^ir^intox mnt , 

tanto menoT. 
Tancofto , vale di fubito , immanti nente^ 

/uc^« . * 
Tantofto , talvolta fuol aver innanzi la 

particola non , così : Non tantofto ai 

rivo che , no tem preM llegò f«r. 
Tapinare , vivere in tniferia , menare 

infelice vita • tribolare , Andar per- 

dido . 
Tapinello, mefchinello > cuytadiHo , pò 

brezilio. 
Tapino, mifero. infelice, euytado , def- 

diehado, dtfvtHturado. 
Tappe tto , fpezie di panno a opere dì 

var3 colorì, o con pelo lun^o, perafo 

di coprir le tavole , e giacervi fopra, 

e ;)dornar le fbnxe« tdpiz, Alliomhra^ 

alfombra . 
Tapezzerla , quantità di tappettì , urpi- 

ZCfÌA . 

Tarantola, ferpentello Amile alla lucer- 
tola , di color bianchiccio , chiazzato , 
quafi come di lentiggine » faUman^ 
qutJA . 

Tarchhto , di groffe membra , fatticcio , 
Tthtcho . 

Tardanza « il tardare, tardanza. 

Tardare , indugiare , tratteneifì , tardar , 

• dettnerft . 

Tardi , avverbio , fuor di tempo , fuor 
d' otta , dopo il tempo convenevole* 
tarde . 

Tardi , (ì pone anche in vece di nome , 
e fi;;Difica ora tarda , così : è tardi , cr 
tarde . 

Tardi primamente , tardijjimawtntt . 

Tardità, o tardanza 4 tatdan^a. 

Tardo , pigro . lento * negligente, j7oxo, 
ptrt^ofn . 

Tardo , «ofa cbe vien fuor di tempo, ter- 
dio . 

Tardo , come ora tarda , i<tri« . 

Targa, fpezie di feudo di legno, di 
cuojo, adarga. 

Targone, targa grande, fa'oif 
^Tariffa , tavoletta nella quale fono fcrit- 
ti i prezzi di alcune cofe da mangia- 
re , che ogni bottegaio è obbligato 
a tener attaccata alla bottega , aran- 

Tarlo , vermicello che fi genera nel le- 
gno , t lo rode , cor coma . 

Tarpare, fpuntar le penne dell'ale agli 
uccelli , cortar las alnf . 

Tarpato, que rune cortmdas las alar, 

Tarfia, diciamo a un lavoro di minuti 
pezznoli di legnami di più colori , 
commefli iniìeme , atarazèa , tnfanu 
èladurA . 

Tartagliare , balbeticare , inciaiiipar la 
lingua nella proaunzia d'alcune paro- 
le» tartamudear . 
* V0C. Frunc* Tom. I, 
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Tartaglione , che tartaglia » MftamuiQ ; 

tariajofo . -^^ 

Tartara, forte di' navi lio Francefe , tar* 

tana . 
Tartareo , infernale • tdrtarf » infkr* 

nal- 
Tartufi , certi funghi che nafcon foeto 

terra, crtadUlas , tiirmas de tierra. 
Tartaro • gomma di bòtte , rafura dg 

cuba \ 
Taruolo, male cbe attaccan le donne, 

encordio . 
Tafca , quella fiocchetta che fi porta 

attaccata a' calzoni da' Iati per ufo 

di portarvi entro alcune cofe , fiUtri^ 

quera. 
Tafca, o zaino, furon, taiega. 
Tafla , impofizione , o compotìzion di da- 
nari da pagarfi al comune, taf a. 
Taflare» propriamente ordinare, efomiar 

la talTa, taffa» aprectar. 
TafTare, è anche talvolta lo (leflTo che 

tacciare, tachar. 
TafTia, erba nota, lajtia* 
Taffo, albero noto , texo. 
Taflb , un* animale, cbe dorme affai t 

rcxo. 
Taflbbarbaflb , altrimenti verbafco, pian- 
ta conofciuta , cordoMò . 
Tafta, picciol viluppetto d'alquante fila 

di tela lina , che fi mette nelle piaghe 

per tenerle aperte , mecha. 
Tartare , toccar legelermente per cono- 

fcer la qualità dèlia cofa , toc4r , a- 

tentar . 
Tartare , o toccare il polfo , tornar el 

pulfo. 
Tarto , come ire al tarto come fanno i 

cicchi, yr a tiento , con tiento» 
Tarto fi dice anche a un di queilegnettl 

dell'organo, apicordo, e fimi II* che 6 

toccano per fonare , teda . 
Tarto diciamo fimilmente a quegli fpar« 

tìmenti del manico della chitarra, liu- 
to , d'altri rtrumenti di quella guifa • 

dove s'aggravan le corde eon la man 

manca • tAJlrc . 
Sonar di tafti >vale fonar l'organo, ar- 
picordo , e fimili , taner de tecla » 
Tartone, come andar tartone.e al tarto» 

come fanno ^ ciechi , o chi va al bujo* 

yr con tfcnio. 
Tatto, potenza fenfitlva efteriore. fparfa 

per tutto il corpo, per la quale s'ap» 

prende la qualità tangibile , propria dàc 

le cofe corporee, tu Ao. 
Taverna • orteria dove folamcnte fi d$ da 

bere , ta'vtrna . 
Tavernajo, colui che tiene la taverna « 

tavernero • 
Taverniere, che frequenta le taverne « 

borracho» 
Tavola , afli commefle infieme , ferve per 

diverfi ufi , ma principalmente pei 

nangiaivi in^ meffa. 

F C Jtf et. 
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Bfetterfi > ó poifi a tavola » cioè comis- 
dar a definarc, o a cenare , /tiii«r/f 
« U mtffét or ora ^ fon potti a ca- 
rola , a»r« acAhan it ftntdrfi a U 

TJivola» o un pezza d'affé r fd5/A- 
Far tavola , o far banchetto » 64«f»r' 

l^volaccincr (J chiaii\a colui che ferve ad 
alcun Maijìftrato, coir carico d'andar 
ad avvifare , e portar ìettere in qua , 
ed in li quandvgli fia commeub^mu- 
\iiòt^ ... 

TavoMno . (pìccola tavola * bufatilo , 
mtJfiliA 

Tavolino anche diciam» il luo^o. ritirato, 
dove mangiano- i fervitori piì»' ftvoriri 
apprelTo a'Prìircipr, (Jt^do * 
Mangiare a tavolino < corner en ti tjtii 
do • 

Tavolato » copertoF dx tavole r tmMit^ 
do ' 

Tavoletta r piccola tavola , frtft/iOr. . ^ 

Tavoliere . tavoletta fopra la quale fi 

Jiuoca a tavole r a a zara , «xc* 
r«t. 

Tauro, o toro, Tbra . 

Tazza . o ciotola » v*di c'iotoFa» ttOLd- 

Te , con l'è larga •- voce con che cbia< 
miamo il^ cane r citO'* 

Te * con r è ehiufa r voce di tutti i 
cafi' obliqui del' pronome primitivo 
cu • diftìnta da' fei?nr de* cafi , cosV : 
Non ci è cofa chf> io npii faceflì per 
te , n» ay cofar qut yo no hizitta 
tot ti'. 

i quando feipuita l''articolo é fempre 
fenzNltro regno ^el terzo cafo, cos\ : 
Io te Io fon venuto a dire» yo te lo he 
^tniicrar deùr,- 

Te ♦- pronunziato con Ve Tarca r è fecon- 
da perfona del fin(;olare dell* imperati- 
vo del verbo togliere » e vale toglie , 
toms»' 

Teatro, edifizfo rotondo*, dove ir rappre- 
féntano gli fperiacoU « Teatro • 

Tècca» piccioli dima macchia , o unmi 
nimo che di fudicio , mot a • 

Téco, compoflò di te , e con-» e vale con 
te , corr effo te» con tifto-r 

Tccomeco K pofto avverbialmente' jir vece 
di fudantivo y Ù^ dice òt colui • che 

J)ai]àndo teco dice mal' del tuo avver- 
aiio > ed airincon^a ^ ignért de do/ 
CArar ^ 
Tediare» tener ar tedio ^ acfare» infafli» 

dire , enfaiar, 
Ted^o-, noja,riif<ido, canfaneio* 
Tener a* tedio , cioè trattener uno « de* 

tener a uno', hazer agùardAr a uno» 
Tediofo r noiofor faftidìofo «. onfàdofo 

canfìido , penfaio^ 
Tegame , vafo di terra , piatto per ufo di 

cnocer vivande , cafutia . 
Tegghia à teglia « vafo di rame piano 4j ^ 
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e ftagaato di 'dentro « dove ù aiQGoa^ 

torte , e fìmil cofe , tortira . 
Tegnente, tenace» tenàt , p(gf«io/*o . 
Tegolo • ratta quef lavoro di terra cottv 

che cuopre i tertirtcx^. 
Tela » quella quantità dì panno-, drappo» 

o (imiT materia* che fi leva intera dal 

telnip, teld^ 
Tel» tangallo» o' tefa Sottana, una fòrte 

di tela per ufo di foderare i vefiiti • 

èocazf ' 
Tela , (i pigliar anche per panne Uso v 

lienfo • 
Tehja. (frumento à\' legname « nel qual 

(T tette la tela, uUT' 
Telaio , dove le donne fanno^ alcuni la^ 

voti «• hétfiidor^ 
Tela di lenzuolo» è un pezzo* di tela df 

due» o tre de' quali fi fa un lenzuolo» 

pters<» dt f avana » 
Tellina, pefce, o lumaca in due nicchi, 

slmexa^ 
Tema-, con l'è flretta^ timore r paura y 

mie 9 temor . 
Tema* , pronunziata con 1* e larga^^ » va^ 

le fuggetto n materia r tima , max^v 

rU . 
Temente, tin^do*» temtrofo, mediro/o. 
Temenza, tiitiore , temòr , mtcdo. 
Temerariamente» a cafo» a cafo^Jinytm* 

far , cafualmentt . 
Temeraria, troppo ardito r inconfideratòr 

inconfideradOi temerario, Arrojado • 
Temere» aver paura, tener tmido, tt* 

Temere Dio', temer a JMot .- 

Temere, o dubitare, temer p fùfpeehAf y 
durar . 

Temere il fol letico^ cioè ridere^, eflendo" 

> toccato in alcune parti del corpo» te* 
mèr cofouillaF' 

Temerft, lì dice di coluf che ave dò * 
parlar a uno fip arrofcifce, ed anvili* 
ice. empacharfe t^ dtaxarfe ,.tener^mit* 
%uenfa ' ^ 

Tianeriti , ardir foverchio", impeto' vio- 
fente della parte irragiooévole . fenz* 

I ordine, o ragion della fnente». icmf* 
ridai . 

Tempelfare, fiate ambigua» edlntiadiic^ 
tituhear . %- 

Tèmpera-, e tempra confolidazione, e di* 
cefi òeì ferro . che bollente è flato tuf- 
fata in acqui . o altro liquor pei con* 

j folidjrlo, tempie w 

Tempera, o difppfizion d^nimo*' e cosi 
diciamo- dar di buona temper», o dar 
di «'ena, vale* ben- inclinato,. </Ur da 
tempie . 

Temperare » il* temperare' ,. ntnptdtH" 
far. 

l'Tenzperamento', 9 rimedio inr lur nego* 
' zio, corte t medio» 

Temperanza» virtù morale* ed è firigni- 
mento. del difordinato appetito m1» 
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Il {Potenza concnpifcibile § U^nfUm- 
fa. 

Tjemperare. dar la tempert^ ttmpUr. 

*Tcnipetzriè moderare « ttffteavt, Htn 
piar . filo^«r<tr . ^ 

Temperar gli ftrumértti* vale anif 1< vo- 
ci» ed accordargli» ttmpUr. 

Temperar U pe ttna , perchè feriva bene , 
cottar là piuma . 

Temperatamente » con temperamento , 
ttmpladamtnte . 

Temperatiflìmimerttei templaiiJBimamen'- 

Temperatiflimo , temfladij/imà * 

Tempenco, ttmplado. 

Temperato * Come penna temperata « piu- 
ma evntaid * 

Temperatura di penna . eorfi U plu' 
ma ■ 

Temperino , coltello da temperar le pen- 
ne • cioè d* accommodarle in guifache 
fi pofTa fcrWer con effe » gaUnftit » 
teinpla plumas . 

Temperai commozione impetuofa dell' 
acque » e principalmente del mare agi- 
tato dalla forza de' venti / t9rm$nta t 
Umptfiadt horfafca» 

Tempcfta » o gragnuoia » gtanifo , pii- 
ira» 

Tempefhre, conturbare i metter fotto fo- 
pta , alhoTfòtar • 

Tempeft^re , menar tempefta < <^5or* 
rataf . 

Tempeflofattiente % Umttfinofamtntt » 

Tempeftofo, tgmptjiwjo. 

Tem^a, parte della faccia pofla ora 1' 
occhio , e l'ofccchio , fyen . 

Tempiale « firumento che tiene larga , e 
tirante h tela nel telaio « umpUn . 

Tempione» colpo dato nelle tempie , o 
Intorno a effe, maxiconi cofcorron , 
torni/con . 

Tempio, cbiefa , tempio , ygttfia* 

Tempo, quantità che mìrnrà il motodel- 

. lecofc mutabili, fecondo prima, e 
poi , ovvero mifura del moto , e della 
quiete , riempo . 

Tempo* o termine che fi di ad ano, ac- 
ciò poffa pagare , e con (uo coinodo « 
e/p«rrt, ph^oé 

Tempo frefco, riempo frtjcó. 

Darfi bel tempo , dafft iutnd viia * 
hol^arje ' 

Aver bel tempo , Uner tuena vida . 
Arrivare a rempp . llegar a tUmpo . 

A<:comodarfi al tem'poi acomodarfe al 
titmpo f andar c^n ti riempo • 

A un tempo, o d'accordo* /t una. 

A un tempo , cioè io uno (leffo tempo , 
tn un mifmo titmpo . 
Effer buono , o ma] tempo , h^ttr hutn * 
mal dia . ^ 

Il tempo rcComoé4 Ogni cofa , ti titm- 
po lo cura todo . 

£' pnidenza iccQmodaxri al tempo. </ 
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tndineU éetmodarft al ttcnipo. 
Quefti fon tempi faflidiofi , trabajùfo/ 
tiempos fon t/ioi 

Verrà tempo che É fcoifrire il vero « 
titinpo vMrà cflfue /e dtseuhra U 
n)trdÀdé 

Tempo opportuno, titmp$ opoff«no»6»ff- 
na còyuntura. 

Tempo, etili cosW Si maritò con fin- 
ciuila del tempo fuo i ft cosò con und 
mu^tf de fu eddd . 

Tempo, cosi • In quel tempo io era in 
Romat pò tttAvà a U fafon en Roma, 
tifava en a quel titmpo , ù inttnetf 
en Roma, 

Tempo , opportunità » occa(totte« otafion , 
cofumura . 

tempo, agio, comodo, come ater tem- 
po di fare» e dire, tener Ugaté pt^^ 
haut , y dtzif ' 

Tempo • talvolta (i tifa per difpoiìzioa 
d'aria • coti : Il tempo è chiaridimo • 
cio^ il Cielo è chfariffimoi ti Ct«/o 
f/ld ftrtnijjiimo . 

Metter tempo in una cofa» cioè coafu- 
mar velo . ga/iar mucho titmpo tn una 
cofa* 

Paffar tempo , foTlazzarf! * Mgarft, paf' 
fat titmpo • 

t^eider il rempO in vano «•cioè flando 
oZiofO , gatiar ti titmpo tn valdt « o 
en vano . 
Racconciarli il tempo, rafferenare» di/- 
ftntarft ti titmpo . 

Tempo fu» cioè già « e per 1* addietro, 
dias ha. 

Tempone i Come nr tempone , cioè dar» 
bel tempo , dàrfi hutna vida • 

Temporale , dì tempo , rtntporal # 

Temporale * tempo , ftagione , ttmporada. 

Temporale , caduco , mondano » tempo- 
ra/, ptrtctdtfo, mundano» 

Temporale, come benefizio tertiporale • 
cioè (eCoUre» ftglar . ^ 

Temporale , accidente , cattivo tempo , 
ttmporal , 

Temporalmente t rempora/menf e . 

Tempo' ergiate , governarfi 'ìecon do l'op- 
portunità , conrcmporifar» «nd^ir con 
et tiempo • 

Tempra, vedi tempera. 

Temprare , vedi temperare ' 

Tenace , vifcofo ; fegnente . che agevol- 
mente s'attacca > pégajofo , ttnax • 

Tena<:emente , con tenacità , renAznicntc, 
ftxiamtntt . 

Tenace, avaro « a/vàriénto » tf caffo. 

Tenacità i vilcofità * tfn^cidtf^* 

Tenda, quella tela , che fi ftende^ in 
aria , ed alle fcoperto per ripa/arfi 
dal Sole, dall'aria, (^ dalla pioggia , 
toldo « 

Tenda, o trabacca , padiglione , come 
quei ftnoo i folditi alla guerra . batr 

Ffx Ten- 
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Tendere , éìfìmètn per rafciugaré > Hn- 
dtr . 

Tenebre, ofcurità , mincanza di luce , 
tinteèlós , efeuridiU . 

Tenebrato, ofctirato» tfcureeido. 

Tenebrato , (ì d:ce anche a colui cbe è 
(lato percofTo « e ha durato fatica . tan- 
to che gli p<r dj Dar macinato, e tii- 
to , molido , (juthrantadò . 

Tenehr<^f'> 9 pieno di tenebre , Utftù de 
.tinieblas , e/c«r« , loèrego , ttnim 
brofo' 

Teneramenre , affettuoTamente , tierna. 
rmntt , afeÙuofdmentf . 

Tenere, propriamente ftrfgnere in ma- 
niera con mano » che quel che fi Ori- 
gne non poffa né fuggir , nò cadere * 
ttner. 

Tenere « poflTederc , avere , tener . 

Tenere in vece di pigliare , prendete , 
così) Tenete, cioè pigliate» fornài ù 
tomad ■ 

Tenere , ftlmare , giudicare , juxp,Af , r- 
JiimAT . 

Tenere, effer d'opinione, credere, fer 
de pareccr', crer , penfar . 

Tenerli* rigutarfi , giudicarfi degno, prc- 
ftinur, pteeiAfft de une. co/rt. 

Ttner uno ftilo , cioè i?uardare» ed of- 
fervare una cofa roedeiima. guardar el 

Tener nafcofo^ o celato, encuèrir, tener 

cu6ierto* 
Tener fegreto, non manifeftire, cAllar . 
Tener famiglia , fpefar gente di fervigio» 

fuficntAr fnmitiA , eriadot . 
Tener corte bandita, far tavola, e dar 

da mangiare a tutti, poner, tener 

mejJA frAncn. 
Tener ftretto , guardar con gran diligen- 
za % tener muy guArd^do . 
Tener per fe<?e » creèr por fé . 
Tener mano t .jurare a fare; e pigiiafi. 

pjr il più in pregiudizio del terzo , 

Ayuder , hazer eJpAldAs . 
Tener a mente , ricordarfi , ncordarfe . 
Tener mente, por mente, atttntamente 
,|;uardar , repArar en urui cofa 9 tener 

cuenta con un a cofa . 
Tener dierro , feguiiare , feguir . 
Tener chiufo , far flar chiufo, o ferrato, 
. tener cerrAdo. 
Tener a batrefinno, elTer compare, facAr 

de pila , fAr compadre > 
Tener in collo , foflenef con le braccia, 

tener en Us RrAfox 
Tener la Cavella a uno, non gli parlar 

per qualche iilegno avuto 9 tener la 

hAÒia a uno . f 

Tener compagnia , cioè far compagnia , 

ìiAXer compahiA. 
Tener conto . aver cura , e riguardo , te- 
ner cuenta, tener cuydado . 
Tener conto, o filmare. h<fier cafo, cu» 

enta , c/lii»4 d$ una cofa . 
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Tener férmo , o per cofa certa» eritrpéf 
coJA cierta • 

Tener caro uno, averlo in pregio, e .li- 
marlo , hAZer mucho cafe, o mùcbA 
cuentA de uno . guerer mucho a, uno . 

Tenerfi una , vale ftare concubinato con 
una donna , ejiar amanctvad» * o aft«r- 
tangAnado con una mu^er . 

Tenerfi d'una cofa , gloriarfene , alahar* 
fé , freciarfe de algo . 

Tenerli le mani a cintola , non far nul- 
la , ftar oziofo , c/Ur mano /o6re 
mano» 

Tent-rfi caldo 9 non fi lafciar offiender .dal 
freddo, e/iar a brigaio» 

Taner freddo , caldo , diciamo IT gover- 
nar Tuno, e l'altro che fanno ^i ve- 
ftimenti* e li calzamènti alle perlo* 
na , e 'I refiftere ad ^1 , defahrigar « 
abrigAr , / 

IfTer tenuto a uno, vale effergli obblf- 
gato » devcT a uno , fer en cargù a 
uno. 

Tenere» o capire lui vafo , ci^c effer ca- 
pace per tanto liquore-, o altra rnate- 
ria , cayer . 

Tener pari un vafo , acciò non fi verfi il 
liquore , che vi è dentro , o che vi Q. 
mette , tentt derecho . 

Tener augurio in una cofa* e fi Tuoi pi- 
gliar in mala parte , tener aX.ar en «- 
na cofa . 

Tener una cofa nella punta della lin- 
gua « tener una cofa en ti picQ de In 
lengua . 

Tener una cofa per niente , cioè faine 
poco conto , hazer poce cafo , o cuen^ 
ta de una cofa . 

Tener fotto di fé 9 o focto at fuo carnali* 
do , tener de baxo de fu mando- 

Tener le viani In capo a uno, cioè pro- 
teggerlo, ed aver cura di lui 9 tener 
a uno de fu mano : Dio mi ceng4 
le mani addoflb. Die/ me tenga ,di fu 
mano • 

Tener di fiiora nel giuoco, Atfan;ffj(f«r<iB 
ti j^€go . 

Tener uno a findicato, fentire l'accufet 
e querele del popolo , eh' egli ha go- 
vernato , tornar refidencia a uno. 

Tenerfi per molto nobile, preciarfe dw 
muy hidalgo. 

Tener conclufioni , defender conclufionen 

Tener uno a bada • ditener a uno . 

Tener il fuo a fe^, cioè non mandarlo 
male > nò gettar via la Tua roba , fer 
guardofo 

Tenere uno acciò non fugga,, o fcappi , 
tener a uno . 

Tener uno r^I'a memoria, $enir a uno 
en Ia metnona . 

Tener conto , o (lima , tener , hAZer 
cuentA con una cofa : Non tenete con- 
to di quel che dice il volgo , no ten- 
ifiis cutnta CPU h i^€ dw $1 nfulg^^ 
Te- 
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Tftièfr invidh i tener embiiis . 
Tenerello, diminutivo di tenero « titr- 

Tcncretto è 1* ifteffo . 

Tentrezza , tiemura . 

Tctierirnmamente , titrmjlimémenti» 

Tener ifTìmo» tier.niJlimo. 

Tenero , àu poca durezia « titrno • 

Tenero, eATemminaco » dilicato, dtìicA- 

io , tfeminado . 
Tenero 9 noiy confirmato « non confoli da- 
to « tierrw, blando . 
Tenerume , il tenerume ha forma d'oflfo, 
ma non ha la fortezza dell* offo. ter- 
nilÌA'. 
Tenitorò , e tenitorio, contenuto di do- 
minio . e giorifdiiione» ttmioria, ;«- 
rifdtcìon , comarca, difirido - 
Tenore » fuggerto , il contenuto » tenor . 
Tenore, quella parte che fi cant:» de^Ia 
voce , che è iii mezzo tra il baffo , ed 
il foprano , ttnor. 
Tenta , è quel fotti! ferro che adopera 
il cerufico per conofcere la profon irà 
della ferita , tienta» 
Tentare» far prova, tnttntar » 
Tentare , importunar , inftigare ; untar. 
iTentarc , o dimenar uno ;per veder fc 

dorme , ifiremtctr m «no . 
Tentar il vado , ttntAt r/ vtfrfo. 
Tentare, o metterfì ad una impreOi} m- 

untAr , tmpTtnder . 
Tentatore, che tenta, tentddW' 
Tentatore, per anconomafia s* intende il 

diavolo « diabU . 
Tentazionf, il tentare > la iOigaziondia> 

bolica , irnf^ion . 
Tentennare , dimtnare , e dar il moto a 

poco a poco , menear . 
Tentennamento , quel movimento . we- 

«eo . 
Tentennata , o colpo che fi dà » g^lpt . 
Tentennio, %edi tentennamento i wenro 
Tentone , come andar tentone , vale an. 
dar adagio . e leggiere , quafi taran- 
do co» piedi il fiiolo che fi fa . odove 
è buio, o per non effer fentito , yr con 
tiento . 
Tenue, leggiere, di poca conflderazio- 

ne , tenue , de poca conjideraeion , ^ 
Tenuità, fcarfirà, foqutdad. 
Tenuta , il poffedere . il poflTeffo , pof- 
jejjion . 

Iffer in tenuta , cioè pofTedere , poffeer, 
jer poffeed^r . 
Tenuta, circuito di paefe , territorio , 

eircuyto, dUiriCìo , comarcA. 
Tenuta 4 il capire, il contenere in fé la 
capacità, ^ran^ef A, tamano , capaci- 
àad. 
Tenzonare, difputare ,xomljittfre , con- 

tendèr, pelear , difputar . 
Tenzone , contraf^o , combattimento, con' 

t.enda , recbietta , refriega . 
Teologia , fcienza nota , tco/cgftf . 
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Teologicamente., teolot^camente • 
Teologico, di teologi»*, teologico' 
Teorici, fcienia fpeculativa , f«oric4. 
Teorico . che ha teorica , tf ortco • 
Ter» vi a , parola che fi dice per (cacciar 

un cane » f'^paqtà , fataci . 
Terebìntq . Inezie d'albero , rerc&inf* . 
Tergere , pulire . Umpiar . 
Tergo , la parte deretana dell'uomo , op* 

pofta al petto , efpalda . 
Teriaca, «uc<j{ triaca. 
I Terminare , oor termini , cont^tifègnl , 

confini tra l*una pofTeffione , e l>ltra . 

fllindar , poner Itndet , mojonet, con- 

fines . \ 

Terminare , finire , acahar , terminar • 
Terminizion di fiUaba, termimicion de 

fìUha, , 

Terminativo^ che dà termine , termina- 
tivo. 
Termine , parte efhema , confine, con/ìn, 

mo^on, linde ^ termino 
Termme • o fpazio di tempo , p/rtfo . 
Termine ...tempo prefiflb , e fiatuito» dia 

fenaladó , apìafndo . 
Termine, o fiato, efindo , 
Termine , così : Il negozio fla a buon 

termine , cioè è molto Innanzi , ti «c- 

godui (jka muy adelante* 
Termine^^ten torio» termine legale» ter- 

niinc perentorio* 
Termine diciamo anche alla paiola , e 

locuzion propria, e particolar di feten- 
ze* e d'arti . termino. 
Termine , fine d'una cofa • •- — • 

fin. 
Ternario, aggiunto di nume . < .le 

raccolto di tre infieme, ternario. 
Terra , elemento di qualità fredda» C 

fecc^, tierra. tria. 
Terra, cioè il Cuoio della tetri, f itelo. 
Cadere una cofa' in tena , c&er una ro- 

fa en ei Jnelo, dar confiffo en el futlo. 
Terra figiUata, terra medicinale, tterra 

Jigilata» 
Terra negra, che dicono, effer fertile» 

tierra prùtn , e morena. 
Terra . talora i Poeti la pongono^ in fi- 

gnificazion di Mondo, mundo^ fueh* 
Terra, Provincia , Paefe, tierra» patria. 
Terra , caftello, o luogo murato • t gran- 
de, yi//«. 
Terra terra . «he vile rafente la terra , 

lungo la terra • ed è termine marinare- 
Cco, tierra a tterra* 
Terra terra, cioi poveramente •, come 
terra terra , tnttdo di dir balTo, po^rc- 
mente . 
Terra, o pairia, tierra , patria. 
Terrapieno, riparo di muro ' ripieno di 
terra per refifter più facilmente al ti- 
ro d'artiglierie, termine di -fortificazio- 
ne , terrapieno . 
Teirapienare • fiat terrapieni , terrapie* 
mar» 

Ff 3 Ter- 
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TerraplenatO » ttrtapltnAM . 

Teirazzano, natio, o abitator di quella 
terra . Città , o camello» ^fzino . dtun 
lugAr . 

Terrazzo, parte più alta della cafa", fat- 
ta a foggia di torre* qoaH tot razzo « 
ófutèéi . 

Terreno» la terra (^ettk da lavoro, o da 
frutto» tierra^ 

Terreno » fotte di terra da feminare * e 

da piantarvi» terruno* 
Terreno, dcllaf terra, terrcftrc, urrmal . 

Terreno , la prima ftanza , o entrata del- 
la cafa» pAtio, axdgunn^ 

Terreno» come Àanza, o camera a' terre- 
no » cioè nell*aprartamento di baffo , 
épofftntù tn ti quarto baio , 

Terrèttie, di tetra,. che ha qualità di 
ferra r f cr re/Ir e » qut tiene caiidad dt 
ticrf A . 

Terribile, che apporta terrore, ttrrihlt , 
tfpamofo . 

Terribile» turribilef mutato dairufo 
l' u in e , e quel vafo con che ft dà l* 
incenfo , luctnfdrio. 

Terribilità , Urribilidad . 

Terribilmente, tcrnbUm^nte* efpantofa- 
mente . 

Terriciuola , diminutivo di terra» in fi- 
gnlficazion di Caflelto , o terra . Ingét- 
Ttjo , Ikgareillo . aldeguela . 

Terrore, grande fpavenio, e paura, eer» 
fT , efpantOtfniedO' 

Tetto t addiettivo da tergere, fenza mac- 
chia, neto, pulito, limpio, TtfpUn^ 
dtciemt, relucitnte^ 

Terza, una dell'ore Canoniche che fi ce- 
lebra nel terzo luogo, UfZia.» Dir ter- 
za » r€car ttrzia . 

Terzana , febbre che viene un di sì , e 

un no, tercUriA* 
Aver la terzana, tener tewcianas » 

Terzana doppia» UrciAriA doble.» 

Terzare, termine d' agricoltura « Vale la 
terza volta arare , arar la ttrxera niez . 

Terzaruolo « una fpecie d* archibufo a 
ruota» picciolo, w&thae, efeopetA , 
p^o/ete . 

Terzavolo» teixavo, padre del bifavo , 
tana abuelof o ta'nia ragutlo» 

TerxernolO , una vela delle minori della 
nave » vtla mediana , o ceiModeui * 

Terzo, nome numerale ordinativo , che 
(eguita dopo il fecondo, fercèro . 

Terzo, una delle tre patti del tutto, la 
tercia parte* 

Terzo , s' intende anche per una terza 
perfona che s'interponga nel giudica- 
re, o accordar una lite» o difputa 4 
tertèf . 

Terzu0lo, uccel di rapina , iori^uelo . 

Tefa. diciamo al giro del capello, fal- 
da del /ombrerò • 

Tefauricre , niedi teforiere « 

Tefauiizzare , ommaflaie , acconttlar 
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Tefchio , la parte fupe^re della tefle * 
detta da Medici cranio» tnolUra • 

Tefo» diftefo, tendidc. 

Teforerìa , luogo dove C tiene il teiòTO^ 
tejoreria • 

Teforiere , minidro » e cuftodc del tefwob 
ufoHro . 

Teforo, quantità d'oro, e d'argento co- 
niato, e di gioje» e iìmili coTe pic- 
ziofe , te/oro ^ 

TeiTere 9 fabbricare! e compor la tela j 
ttxtr . * 

Ttfruore , che teflTe * teieior . 

TeiTuora, femmina che tciTe» twxeiem» 

Tenitura , il teiere , tcxitfo « ttxa- 
dura . 

Temuto, cofa tefluta, lextdo. 

Te/^a , o capo, tutta la parte dell* anl- 
maljf dal collo *insù , ca^efà - 

I(Ter di teda, cioè ofiinato, e capona» 
/er cabtfudo' 

lifer di Ola teda « e di Tho capo « è la 
fteffo. 

Gridare a teda , cioè quanto più uno 
puole , dar vozet . 

Teda , diciamo anche all'edremità della 
lunghezza di qualfivoglia cofa, come 
teda di tavola, di tela^ e fimili» ctf«- 
«MzerA , cahé. 

Teda di morto , calavtra . 

Tedamento, ultima volontà , nella qeale 
l'uomo fi codituifce l'erede , fatto co- 
munemente per ifcrittura pubblica « 
Tefiamento. 

Tedare , Ui tedamento^ tefiar, hazet 
tramenio • 

Ab intedato, cioè frnza Ut tedamea« 
to . ah intedato » j(tn bàzer fc/U«€ik- 
t«. 

Tedatore, colui che fa tedamento» te* 
iiador . 

Teftadora» tejkadortt^ 

Xeftamentario, o efecutore delteftamen. 
to, cioè colui che dà agli eredi le co« 
fé tedate dal tedatore , f eAAmcntario % 
albazea. 

Tede» vale, poco fa» poco ha,, doto,, po^ 
co è, n* ha muehot^ 

Tedicduc/Ia » dìmbiutlvo di teda » ma 
fi dice proprio é). quella d.* agnel- 
lo , o di capretto quando è dacca- 
ta » cabe^uelA de corderò, e 4€ ca^ 
hrito » 

Tedicolo , parte geaitale dell* animale» 
dove fi perfeziona il fcme , e fi fa at- 
to alla generazione, compaòon « com»» 
turmj . 

Tediera . è quella parte della brifflia , 
dove è attaccato il portamorfo, dalla 
banda dedra, e paifa fepra la teda 
del cavallo, e arriva dalla banda xnaa^ 
ca« dove termina c^a lagumciaa/iro»' 
t«/dcAcie. 

Ti- 



Tipificate, far teftimonfanMi ilftjieé 

Teftitnonianza propriamenre è il aepor- 
re che li fa appo il Giudice'* d» aver 
ve^uto« e udito «joello. di che uno è 
interrogato* trjlxwwnioj iicho^ 

Teftimoniaiiia» credito. ^ fede cheli dà 
a uno , fé, credit^p creenein . 

Teftimonìare , far tcftimonÌ7Tiza i fdiifi 
car, provar, Afirmar , dtzir . 

TeOlmonio , t) teflimone , colai che fate- 
ftiiftonianza , ufi^o . 

Teftimonio falfo, t^igo fatfo • 

Testimonio autentico» cioè degno di fede* 
^^ ujìtmonio autifitico - 

Tefto 9 vafo di terra corta # dove fi pon< 
gon le piante t tie/io . 

Tefto » quella doviglia di terra cotta « 
f dtonda • alquanto capa , col ^al fi 
caopre la pentola , cohertera . 

TeAo , coinpofizion principale , o parti- 
cella di e(fa • a difterenza deUa slo(a« 
tcxto. 

Teduale* di te!fo , tcxtstfir , iti texto 

Teflusgine, animai noto, e intendepc) 
la f^mina» fi dice, tortura. 

Teftaggine« il marchio di 'quefla fpezie , 
gntapago. ^.^ 

Tetiagono , voce grecK e ni quadrato 
cioè d'ogn' intorno ugaàte, e per tutto 
fi mi le, tcrr<t^o»o. 

TTetro, che ha foco Ionie* lofcuro. iO' 
brigo, ofeuTO- 

Tetto » ia coperta delle «afe, ofabbriche, 
taxado • 

Ti , voce del pronome tu , e ^ pone in 
vece del terzo » o del Quarto cafo» da- 
Tanti al verbo • e fi alBg^ ad eflb , 
e iiccome la ini * fi j ci • vi * coli : Ti 
voglio vedere* te quitto nter: Ti vo- 
glio dire« te guitro dtzir . 

Ti ho detto fnilh; volte « le ho iieko, o 
u ttngo dicho mii vtits : Farotti ve- 
dere* re harè wer. 

Ti* tal* ora è particella riempitiva in ri* 
taiianot)er proprietà del linguaggio , 
cofiì :'Mi maraviglio che tir non ti ri- 
manga di qvefle cofé* «ne c/pamo cu 
dttts tliàf €éfds 

Ti fo dir che tu dai frefcho* modo di di- 
re * por <terto qui titnts hutn Alif» , 
o rtcddo» 
. Ticchio , «vedi capriccio » antejo . 

Tiepidamente* con tiepidezza, cioè pi* 
gramenttfs tibia, o jfloxamemt , 

Tiepidezza* pigrizia* freddezza* liftic- 
fa , ftoxedad ,Jrtatdad . 

TìepidifTimo « fioxijftmo . 
TiepidiU , tiepidezza « t^itfd * fioxi- 
dadt frialdai* 

Tiepido tra caldo e freddo* di caldezza 
temperata* tihio- 

Tiepido* metaforicamente vale pigro • 
iìMotfioxo, fri9* 

Tiglio • albero noto * tcjo . I 

Tiglio(b« che hi tiglio, e tratcìBdofi di J 
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foma^giO, vale duros cootratio di frol- 
lo * duro . rielJo . / 

Tigna, ulcere • fa la cotena del capo » 
onde efce vifoofa marcia* cagionato 
^ umor vifcofo, mefcolato con umor 
tnaninconicOf tifuk . 

Tignare » o macchiare, titnar» 

Ttgnoio. infettato di, tigna, ttne/o. 

TigniioU » piccolo vermicello * che II 
«genera ne' panni lani, e gli rode ai 
«uifa« che fa il tarlo il legnane 9 fo« 
4ilU . 

Tignuola • chiamano anche i contadini 
un vetteicello^ che code e mangia il 
grano?, 'gorgojo . 

Tigre * «nimal fioto per cndelcì» e fitt* 
rezza* ti^re.vti^d. 

Tirai dawente > con timidità* medroja» 
jncntt , ttmidameiitt . 

?imideito . alquanto timido . fneiroJilU, 
imidra, dimore* fcmor* «ntcì^o* «vcf- 

gucnftf . 
Timido , che teme agevolmente » le per 

poco * medrofo * temerojo , timiiù . 
Timo è un* erba odorifera , il cui ifio^ 

:è chiamato epittimo^to^fRf?/o» 
Timologia , ^ndi Etimologia . 
Timone , ^uel le^no col quale fi guidi » 

•e legge il navilio , tcmòn. 
Timone di carro , còcchio , ^rrozia • 

cioè ^uel legno al qual fi appiccan le 

4>e(He che l'hanno a tirare, tonfa 4éÌ 

coeht. 
Timoniere» colui che nel navìliogovemif 

il tintone > temonero . 
Timorato , uomo di buona coArienza # 

che teme Iddio» Vomire fne tenK 4 

Dior . 
Timore • perturbazion d'animo» cagiona* 

ta da immaginaiione di futuro male-f 

umor * vntcdo . 
Ti morofa mente , ^on tÌJtaorCi fcifioro/c* 

yntntt, medrofamtntt . 
Timorofo * vedi timorato . 
Tinca , pefce noto , unfa . 
Tincone , male * o enfiagione che caufiig 

4e donne caritative* che io non lo le 

defcrivere* come né anc;he ho defcric* 

to il taraolo » né il mal Irancefe * p«> 

tro * vavallo * enrofdto . 
Tinello* il luogo» ola stanza ^vt li 

famiglia* € (ervicù d*un fignore fi ri*. 

tira talvolta ( i)on fo J (e a mangiare • 

o a digiunare * ttntlo . 
Tinellante * il garxone ; o il fervi to» 

re che ferve al tinello • «note do ti" 

ne/o* 
Tino , vafo grande di legname * nel quii 

fi pei^a 1' uva per far il vino* Uga*, 

xarayt . 
Tinta » miflura liquida con la qual fi tN 

«ne * finte . 
Tinto» luogo* o vafo dove fi tigne* »'•> 

tercrid . 
Tinti * o incbioilro, ftiiM. r 

Ff4 Tifl, 
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Tin , tifi , voce fatta per erprlinere il 

fuono He! campanello, rrfifitifiw 
.Tinto , addietti^o di tignere , tc^iio . 
Tinto 9 o macchiato « titnaJo» 
Tintore « che efercita l'arte del tignere 

tintoreré . 
Jintura« tinta» il color del tinco^ tinte, 

tintura* ,f 

Tira , gara , diffenfione > pcrfitt . • 

Tirante di cocchio, quella f^rifcla ^\ 

cuojo * o quella fune che attaccata al 

cocchio, e a* cavalli « tira il cocchio , 

o canozia, tifttmt» 
Tiranneggiare, e tirannJcametUff., e.in- 

l^iufhìriente dominare « e ufar.tirannia^ 
• tJrnnff^iT . ^£. 

Tirannia , dominio. tirannico , tirAnÌA- 
TirannH:amente ^ con modo tirannico • 

tirAfìicAfntntt' 
Tirannico * di tiranno» de tir tini.. 
Tiranno , fienor- ingiuno , e crudèle « e 

amatore iolamente dell*uti| .proprio, 

tifi^no . 
Tirarci, trarre, condtlrre , o fare acco- 
. (lare a fé con ▼iolenza, c/Jiraf. 
Tirar fuor a , cioè cavare > facar a fui» 

Tirare* talvoira (ìfnifica Incamminare • 

o andare, cos\: Tiro verfo Parigi . 

9chùrfHizÌA fans: tomold derma de 
• Farir^, 
Tirarfi ,. indietro . vale ritirarli , hazer- 

fé atras * 
Tirarfl a terr?. un^ lavoro, fnirlo» o af- 

frertarfi per finirlo , acAhdr , o dar fé 

frifféi cu acabùt AlgunA oèrd. 
Tirar da pac£e. ». allontanare • difco 

dar degli ;iUri , npartar , tlamar a 

parte • 
Tirar fuora la fpada » o'coIceUo % vale 

cacciar mano alla fpada , o coltello , 

echar , • miter man^ à U efpadm , o 

cuchillo ' 
Tirare , allertare» indurre» atr^hir t'in- 

cit(%r , bfifdr . . 
Tbar le campane» cioè fonarle, tafitr 

tas CAmpanas» 
Tirar l'arco, Fa Baleflra. e tfmifi, vale 

fcoccare, o fcarictre, foltar . 
A un tirar d^nrco. di baleflra . o di 

mano diciamo tiro > (ìccome, a quella 

dtftanza , cb' è d^a dove fi parte . e 

llove arriva la cofa tirata s tiro'» o a 

tiro de bahfirA , de mano ■ 
Tirar la paga» p fahrio, tirar, o coSrar 

la paga » o fàlario • 
Tirar calci , calcitrare, tiVtff cozes . 
Tirar su, dici ima il fa^. eoo aftuzia dir 

ad altrui, quel ch'ei non vorrebbe , 

che anche fi dice » fcahare» dar cor- 

delexo. 
Tirar le calze, morire» fiorir. 
Tirjr fu una cofa. farla andare'af luogo] 

aito,~/«*ir ma cofa. 
Tirare» 9 f^ffiaxc f«ntQ* córrir ayrc» J 



Tjrare a fc la perta . cioè <bcchiu Je^fa^ 
emparejar^ o entorìiar la puerta* 

Tirar delle correpgie, peti, pecrfe . ' 

Tirarfi fu i panni , cioè avvicinargli 
alta cintola , perchè non Uano d' ini- 
pedimento , Arrtmàngarf% , Atregom 
far fé . 

Tirar uno pel fenrajolo , ttrAr a uno d9 
la capa. 

Tirare a fé una feggipU per fe^fere , «r- 
rafirar una fili a ^ tirate à voi ana fegc 
gioia, arrafirad unA /Illa» , . 

Tirata , il tirare , tiro - 

Tirata, diciamo anche alla lunghezza 
di Arada , così , ài qui a Fiorenza ci 
è una gran tirata , de aqiiì a VlórencU 
ay gran trecho . 



Tirata di gorgia, o paflfaggio éicòntisp- 

punto , paffo, paftnge . \^ 

Tirata d'acqua » o di vino diciamo i 1»- 



na grin bevuta 9 golpe de agua , «^e 

Tirato , diflefo, contrario di grinzo. «• 

fkirAdo 
Tiratoio, luogo con irrg^gni, o ftrumen^ 

ti» dove fi tirano- i panni Isuni avan- 
ti che fiano finiti di perfezionare» ri* 

rAÌòr . 
Tirato, diclamo a tifi m itero» e vantag^ 

giofo, efcA{fò. pelon . 
Tiratore » che tira t .tirAdor • 
Tiro", o tirata* il tirare, tirò. 
Tiro di frano, di archibufo , baleflra» tf 

fimili, tiro. 
Tiro , inganno afiuto che fi fa a nno * 

tiro . 
Far un tiro a uno , ^Azcr uh tiro » itmt 

buri A A uno. 
Tiro di penna * un rivolgimento di linee 

che fi fa con effa pfer galanteria » ra/* 

go. 
Tiro , tì pelzo d'artiglieta , iird . 
Tifico, infermo per Tulcere de*p0Tniòniy 

che cagiona toflfa» e fa fputar marcia» 

tifico. 
Tirolo, dignità, ^ado, nomf ^ che fi- 

gnifichi tali cole, titulo* 
Titolo, infcrilione di libro, di te&ra, 

titulo. 
Titolo, preteffo, colore, fcufa. tituh , 

achaque . 
Titolo , <r accento di fillaba, o lecteri » 

4i/de . 
TitoNto, che ha qualche digititi ^ egra- 

do * iitulado . 
Tizzone , pezzo di legno ahbrucciato 9 

tizon. 
Tò, ctoe piglia, fom^d^ui. 
ToccameiTto;'il toccare, manofeofnientefm 
Toccare , efercirare il fenfo del ratto,. la. 

gu^l operazione propriamente fi fa cont 

fa mano « focAr . 
Toccare, infpìrare, a muovere , [eoùz 

Tocco da divna inrpirazione » movii» 

di divina €fiffiràci9n* 

Toc- 



li Tectate » MCcorrete » o brevemente' ^ac- 
cennare» AfiintAT. 
Toccare, Ìigur<>iamente vale carnalmen.- 
I te conofcere ,. tratar con atgunà mu- 

• ger . 

I Toccare, cioè pigliare, e levar via una 
coCi , così: Niuuno tocchi quefle co- 

i fé , naiit je lUgue a tlUs cojat . 

l'occare, o veHìrgli in forte, o per par- 

» te , così : A me è toccata la miglior 

f parte t ii mi me ha ca^Uo la, tnejor 
parte • 
l'arcare , o appartenere . convenir , per- 

! tenecèr . 

i ^Toccar <!anàri , vale guadagnarli » ven 

i <lt-ndo le fue mercanzie , ganàr di- 
nerot. 

I Tcccar in un porto 9 cioè pafl'arvi , 
fermarvìfi alquanto , ticAr en un pu^ 

I erto . 

I Toccar delle b»fl*e« (Jel^ b^ lionate , e 
vale effer battuto , Ihvar muckòs pa- 
lai , 9 muchot a^otts . 
Toccare , o taHare il polfo, untar ef 

• pulfo, puf far ^ 

Toccare ìi governo a uno » cc^ì : A Pie- 
tro, tocca il governo, a peiro. tùca ti 
p^ovanar • • 

Toccare airarme, t^càt ài arrM * 

Toccare, fonare, tocar, tafief. 

Toc^^re a levai, teimine marinarefco > 
fofàr a leva. 

Toccargli j .0 appirtenergli a uno unVe^ 
redità 9 così : A me mi tocca ogni 
anno il fruito (!i queflo canipo , vte- 
lìcme a mi cadafio el fiuto defia here- 
dad. ' 

Toccar a uno dove gli duole» cioè dirgli 
qnalche cofache lo pu£^ne* d^r a uno 
en Us maraduraif 

Toccante, appartenente, locante , perH- 
neeiente . 

Toccato, Èocado* 

Toccato , accennato nel dire * apunta- 
do , fehalado 

Toccheiro» fi chiama un cibo jfatto apo^ 
fta pftr indurre appetito, gutfadiUo , 

J^Uynete, ptpitoria^ 

Tocco", il colpo che da il bittagtio nella 

campagna » campanada , 
$onar a tocchi,. cioè intertottamente la 
campana , a campanadat tafier . 

Tocco, fi dice a un fofceUetto, col qua- 
le i fandiulli iti leggendo ^ toccano le 
lettere , puntèrt . 

Toga , era veOimento lungo ufato da*Ro- 
mani in tempo di pace, f^g^,. 

Togato, veftiro di toga, ttgado. 

Togliere, vedt torre- 

ToMtrabile, comportabile, fufrible, paf- 
fadere - 

TolUranza, il tollerare, fufrimienio • 

Tollerare, comportar con (nzienza , fu 
frir , llevax con paciencia. 

Tolta; diciamo buona o mala « cioè bao-« 
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na / eattiva compra* buitM , o méls 
mtrcaduris . 

Tomaja della fcarpa , quella parte del 
cuojo > che cuopre il collo del pie» 
pala del papato , rtnpcyne del papato • 

Tomba, o caverna » cueva. 

Tomba , fepultura , fepoltura . 

Tomba, arca da feppellire* tumba, d* 
taud , luxillo . 

Tombolare , è cadere , andar a capo 
alP ingiù» tumbar , caer cabefa S^xo* 

Tombolo , la tal caduta . andata 9 
tumho ' 

Tomo . col primo o aperto , trattandoli 
di libri , vale parte , forno . 

Tonaci", vedi tonica habtto . 

Tonacella, veflimento de? diacono , e fud- 
diarono , almattca . 

Tonare, lo flrepitar che fanno le nugole, 
frenar . 

Tonchio , gorgoglione , baco che entra 
ne' legumi, o biade, e le vota, gor» 
gojo , 

Tonditura, vedi tonditura. 

Tondetto, alquanto tondo, redortdillo' 

Tondo , di figura rotonda , redondo . 

Tondo attribuendolo ad uomo (igni fica 
femplice, e di rorzo ingegno, bolo , 
grafferò , tofcò • 

Tondo, figura di forma sferica , c/irco- 
io, circonferenza» rirc«/o, eircumfe- 
renctd . 

Tondo, anche diciaiqo a un certo (hu* 
mento piano, e rotondo, per ufo di 
tenervi fu i bicchieri in tavola , pia-' 
to . 

Tondo, avverbio» ma con la prepoCìzionc 
avanti, vale in giro, ali* intorno , o 
in circonferenzi , così, a tondo, in 
tondo, al-rededor , al deredor. 

Tonica , e tonaca , vede lunga , e og- 

. |Ì4)ropria de'Religiofi claourali, A«- 
bito. 

Tonnina , falamc fatto della fchiena del 
pefce tonno , atùn . 

Tonno, pefce noto, at^u, 

Tenfura , tonfatura, ed è proprio quella 
che ufano 1 Religioni, che altrinoenti 
diciamo cherica» corona. 

Tonfura, come ptima tonf :ra , cio^ quel- 
la difpofizione agli Qidini minori , che 
fi fa con tagliar alquanto i capelli » 
primer tonfura . 

Topazio è una gemma tra l' altre , la' 
maggiore , e ne fono di due foni , l* 
una anche ha color d*oro puriffimo, e 
l'altra, di putifTimo aere , ed è sì per- 
(jpicace , che ri cere in fé la chiarezza 
di tutte l'altre gemme: dlcefi cheacov 
lui che, {a porta* non può nuocer ni- 
mico , ie^acto . 

Topo , animai noto , TAton . 

Topolino, o topicella, picciol topo» re- 
tomillo . 

Toppa I firumen^o di piafift di fiarro , 

con 
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con inpe^ni.per M quali li tolge la 
chiave farro per «e» rare, e altrimenti 
fi Hicc ferratu' -1 , ferrndum . 

Topo^ 'li-jarT-'ì «ncora r ^iicl pf«uol 
de' panno . cht fi cuce in ^u li rotto 
ra V veùifnento, e in cuc'rlodicia»'»o 
rattr^p^re , remiendo , rtnund^tr il 
verbo . 

TorbWare, o intorbidire, di cniaro far 
^ torbido, tnturhtnr. 

Torbidaro , o inrorbidqfo . tntu^hiAd» . 

Torbi'^ezza, l'effer -ot'iO, turbie^a. 

Xorhif^iTimo» muy turbio . 

Torbif^o che ha in fé qualità, che gii 
toglie h chiarezza . e limpidezza , ftir- 
éio . EiTer corbo un liquóre , efiar tur- 
èia. 

Totbo 9 'Oidi Torbido , 

^Torcere, cavar una cofa dalla fua retti- 
tudine* contrario di dirizzare » torctr- 

Torcere f o vo'l;^re , bofver^ torerr . 

Torcer ilvifo è atto di chi f:< del'ofchi 
fo, e dello fdegnofo, hàter a/coi, t- 
firanarft . 

Torcitoio « (Iramento , e ordigno t co^ 
qual fi totce la feta , torcedor . 

Torcitor di feta, frcedor de jtdn, . 

Torcitura, Tatto, o il modo del tòrce 
re , torctdurii . 

Torchio , candela grande, o più candele 
avvolte infieme , torcia, hncha.. 

Torchio , frumento da (lampare t o da 
]^ren)ere, tomillo . 

Tercia, o torchio, più candele infieme, 
hncha ' 

Torcia grande • Ant^rehitt . 

Torciera , candeliere da tenervi le torcie, 
kacherA . 

Torcigliare , torcer bene , recorciJAr . 

Torcolo * o (>retto/o,' ftrumento da tor- 
cere, nmillo 

Tordo» uccello noto, e d'ottimo Ci^xt, 
porcai . 

Tormentare, dar torineoti, Aeormtnt«r, 
dar tormtnto . 

Tormentare , affliggere t travagliare V a- 
nimo f affiisir , congoxAt , àtormentar . 

Tormentato, ^atormentddo , afftigid» ■ 

Tormentatore , Colui che dà il tormento, 
vtrdugo . "" 

Tormento , propriamente pena afflitti- 
va . che fi dà a' rei per fargli confelTai 
i misfatti , tormento 

Dar tormento a uno , poner uno a fue» 
jkion dt tormento % dar tormento a 
uno . 

Tomiento» paflTion d'anima» tHimento, 
eonioxA, ajltgimitntot pend, cuydado, 
pójion» 

Tornar , incamminarfi , è pre!\dcr h via 
verfo il luogo, ondeprinia, ^«ra par- 
tito, Bolvtr tornar. » 

Tornare, venire, o andare ad abitare, 
mudAf/t. Dev*è tornato il tale/ adon- 
4$ ft he mudÉdo fuUnèì - < 



Tu (la il ben tornato, fedi mftf Uté 
vtnido . 

Tornare in fé , ricuperar il difcòrfo , e 
l' intelletto, èo/nicr 'tnfi^ 9 in fu «• 
Cuerdo , o juyci o . 

Tornare fopra di fé tt danno, cosV il 
danno tornerà fopra dì te , cioè tuo 
fiT' il danno, tuyo ftrA il daSho , o 
tuyoferà ti ntAl- 

Tornare , o metter conto , cioè riftiltar 
una cofa in util fuo, cosi non mi tor* 
naf o non mi mette conto infegnar 
fenz'efler pagato, no me c/ld «tcurnr^ 
en/evitr fin fer pagAdo: efiar a cutniA^ 
Lumplirle . 

Tornar uno in una ftrada , cioè eflet an« 
dato ad abitarvi, yr a bivir èn und 
cAlte . 

Tornare alla medefima , cioè ridurfi di 
nuovo a mal fare , boiler a lo di an» 
tei , •uo/'vcr al niemito . 

Tornargli bene, ci de piacergli, o volef 
una cofa, cos) : non feci mente, per- 
chè non mi tornò bene, no hiZ€ nA" 
dA , porque no qutfe . 

Tornar bene , o male , (ì dice à' ut» 
veflito, che Àia acconciamente addof- 
fo così : quefto veflito mi torna be- 
nidimo » cjlc velHido me viene muf 
hien . 

Tornate, quando voi volete, holvtiptsih 
do quifieredes * 

Tornar le cavalcature vote , termine vet- 
(urinefco , cioè ritomarfene fenza gua- 
dagnar nel viìlsgio f o fenza rimenat 
paflaggeri , bol'oer Us caféalgddurAS 

VAXtAS . 

Tornare con le trombe nel facco . e vale 
fenz* aver fatto , ne confeguito quel- 
lo che fi defiderava $ bol^erfe «» 
è/anco. ' 

Tornar comode il far una cofa a uno» 
così, fatelo fé vi toma cornodo» Ha* 
ztlde fi fuere vue/^ra comodidÌAd» 

Tornar addietro, bolver AtrAM » 

Tornata, o ritorno, bueltd. 

Torneare, far tomd, tornear* 

Torniajo » che lavora al tomió » veda 
Torniero i 

Tomiero , che hTOti al tornio , tornerò* 

Tornio , ordigno fui quale fi fat^tia. ^ wB^^ 
fi lavóri in figura rotonda • o che ren* 
dono a quella» sì di legno i ti d'offot 
sì di metallo, tomo. 

Torno , avverbio , lo ftefTo che in torno r 
in circa . ^ma va femore con la par- 
ticola in avanti, così, intorno a, poco 
nuLs , meno/ , co/a die • Cosi : Devoti 
edere intorno a fei anni , eh* io tornai 
di Spagna , deve de Anter coJa de feti 
àhot , Que yo botvi dt EfptmA , o Avrà 
feif A^f pé^ fHAS, menot qut yo 
bolvi de EfPM . 

Toro» il mafchio delle beflie vaccine* e 
fttve 2'fir ratza'. taroi 

Tor. 
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Tomore ,■ intlrhiamento » impedimento 
di moto > encogifntcnto , ntwntci- 
mitnto . 

Torre • con l' o larga » vale togliere t pi- 
gliare, tomAT» 

Torre , e levare come per forza , fuitdf . 

Tor cafa, cioè ^ligl tarla, umAx cAfa . 

Tor moglie , o tor marito, vale ammo- 
gUarfi , mawtìTfi t eafarft . 

Tor cavalli a vettura, o fSmili, cioè» 
pigliargli a prezzo per far viaggio , al- 
quiUr ca^aIUs. 

Tor di man9 , levar di mano con vio- 
lenza » AfTÈhAtAT dt Ias manoì ^ quiur 
d€ Us manos . ^ 

Torre uno d' un impaccio , cioè liberar- 
lo , fACAr A uno d€ algun9 ^Jadumbrt, 
o cuydAdo . 

Torre, o levar la vKb a uno» cioè ini' 
pedijrlo» che non vegga una coik, qui» 
Mr Ia vtjia de uruk còjd a uno . 

Torre con l'o eretto, edifizio rotondo 
quadrangolare di grande altezza , terre . 

Torre della mari.ia, dove fi fcaopre i 
vafcellf, AtAlMA. 

Torretta > piccioni torre, torrtcilU. 

Torrente, foffato che coire impemofa 
mente con acque y eflendo piovuto , «r- 
Toy«. 

Torricciuola, vedi Torretta. 

Torricella è PiAeflo. 

Torrione , torre grande , tor r io» . 

Torfcllo . chiamano le dorine un certo 
loro piccloliflìino guancialino di panno, 
o drappo , nel quale confeivano , e V 
agora , e gli fpillecti , aterico . 

T»rfo , li gambo del cavolo sfogliato, 
zimA de ècrftf . 

Toifot diciamo alla fiatila» che non ha 
capo, braccia, né gambe, tronco . 

Torta, pronunziato con o ftrette, fpe-' 
zie di vivanda compofia di varie co- 
fé pelle , o mefcolate infieme , tor* 

\ TAdA . 

TortilBmo , torcidfj^me . . 

Torto » piegato, contrario di diritto» f cr- 
eilo . 

Torto, ingiuftizfa, ingiuria, Agrmfft 

tnjvfiiein • 
Aver il torto, ne tener ràfn. 
Far torto a uno, A«er diranno d imo . 
Tortola , uccel noto , 1990/4 . 
Torvo, fiero, orribile, UrrtUt, /iff . 
Tofare , tagliar la lana alle pecore , f f ef- 

QuiUr. 
Toiar le monete, vale tagliarne qualche 

parte , cercendr Ia montdd • 
Tofarfi , tagliarfi i capelli , f iiit4r/c ti 

CA-ue/Zo . 
Tojolarc , vedi Tofare . 
TMone , dignità militare che da il Re di 

Spagna, tuijon. 
Toffa , impeto dello fpirito , eh» è dentro 

ali animale a fine di cacciar fuora ciò 

ffle gli feira i meati» le idk # to#. | 
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Toflicare» dai il toifico » wntìfnètei 

AtoffigAf^ 

ToHìco» veleno incognito , ma perfida 

fopra tutti i veleni , toj^^o . 
Toflire, mandar fuor^on ifirepito 1» ita* 

peto della toiTa, tojfer . 
Tofkìminie , prettamente . fuhitdnunte » 

luego , depufio , prtjìdmtntt . 
Tofto , preftamente, lutgo, prtfiAmenu ^ 

dt prejlo. . , . 

Non tantofio» cioè non fi preito, no tdé 

pTtAo . 
Totale » totdl . 
Totalmente» <ie/toiio. 
Tovaglia, panno lino bianco per ufo d' 

apparecchiar la menfa, n»intc/. 
TovaglioUno, o falvietta, //i/vi/Zetn. 
T0ZZ99 o pezzo di pane, peddfon di 

pdn, mtndrugo , to^uete do pan • 
Tra , fra, intra. prepofi2ione « entre' 
Tra dieci giorni » dentro de diet diat „ 

Si noti la particola tra quando è po(U 

con nome di tempo che iei|)pre fi dice 

dentro de , cosi : Tra otto di , deiarw 

di oeho diAt . , ' , „ 

Tra che, o fra che, ^em4# de» «//en- 

Trabacca, tenda, fpezie di padiglione d« 

guerra , barracA • 
Traballare , balenare , non potere itar 

fermo, tAmbAleAt, 
Trabene, molto bene, più che bene» ru 

Trabiccolo» uno urumento, fatto con ar- 
chi di legno , fotto al quale fi tiene 
fuoco per ufo di rafciugarvi fopra I 
panni , enxugador . 

Traboccante , che trabocca » que rebofn • 

Traboccante, diciamo al zecchine, ofcu* 
do d* oro , quando vogliamo dire eh* 
ei fia di buonifTimo pefo, de pe/o- 

Traboccantemente, con trabocco, abun* 
dAntemente » 

Traboccare % verfar fuori per la bocca • 
effetto de' vafi 9 mifure , o altri corpi , 
che contengono , quando fon pieni di 
fuperfluo» rehofAT. 

Traboccar » precipitare, quaij far andar 
con la bocca all' injiìl , defpenar . 

Trabocchefto* luogo fabbricato con infi- 
die , dentro al quale fi precipita • de- 
fpeihddtfo 9 trampA . 

Trabocchevole, che eccede» fmifuraco, 
eccejji'uo. / 

Trabocchevolmente , prÉcipitofamente « 
erroj/idAmenre • \ 

Traccheggiare , vale andar firaccando , e : 
fopportando qualche cofa dal ninnico • 
fin tanto che ficuramente fi polla l* 
uomo vendicar di lui» ednfar aI cnc- 
migo • 

Traccia , pedata , od orma di fiere , tA" 

1/lro » pijddA , huelld . 
Traccia, forma» «modo di fi» una eof 
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Tracciare, iriacchlnare , trattare ingatt' 

ni, tTAfar . 
Tra che • olcre che, dtnuuqut» oalltn- 

dt» futra dt. 
Tracollare» UiTar andar gih il capo per 

fonno , fimile accidente , CAÒt^tAr. 
T radinoento , il cradire , traycion. 
Dare « o ammazzare a tradimento , 

dar, matdr « tTAycion, « aUvofd- 

rmtnte . 
Tradire , afar ftode con altrui , che fi n« 

da, haztT traycion, o alen*ofia. 
.Tradicevolmente, da traditore, alevofa- 

nuntt . 
Tradito» ingannato, tngAnado» 
Traditore» che tradifce, traydor , aU^ 

•uo/o • 
Traditora , femmina che tradifce , txAydo^ 

rà , alevoféi , 
Tradurre , e trafportar una lingua nel 

fenfo, e fignificato d' un'altra, tror 

duzir . 
Tradotto , tràduzido . 
Traduttore che traduce, traiuzid9r* 
Trafellare, propriamente languire, rclaf- 

faxfi , e quafi venir meno per so? erchia 

fatica, defmAyar . 
Trafficare , negoziare , cioè efercitar la 

mercatura, e'I traffico , trAtar , RC^fo- 

cwr. 
Traffico» il trafficare , trato , ntgocid- 

cion. 
Trafìggere , trapalTar di un canto ali* al* 

tro ferendo » o pugnendo» tr«/|M0"rtr . 
Trafiggere» metaforicamente vale pugne- 
re con modi fpiacevoli , e detti morda- 
ci «pic^r. 
Trafitto, trapalato, trApa0ViJe- 
Traforare, vtdi Forare, horadArt.AgU' 
> gerAT. 
Trafurare, portar via nafcofamente » o 

nascondere, ef condir- 
Tragedia , poema rapprefentacivo » che 

imita azioni di perfoi^aggi di grande 

affare » con parlar grave. trAgediA, 
Tragettatore , bagatelliere , giuocator di 

mani , jugAdor dt manos . 
Tragfttare» o tragittare y pafTar oltre » 

Tragetto ,^ o tragitto» propriamente pic< 
col fenticro non frequentjro, che an- 
che diremmo traverfa , ed è per.abbre« 
viar il cammino , atajo . 

Tragittare . vedi Tragettare . 

Tragitto , vedi Tragetto . 

Tramare, ftrafcinar per terra » atm- 
firar . 

Traino, it.umento a guifa di catto, ieb- 
ben fenza ruote * earn • 

Traino, come andar di traino, cioè di 
portante » yr de portdnte . 

Tralalciamento , il tralifcìare, ApArtà- 
miemo , pcxamicnto . 

\Tralafciare , lafciare per trafcuraggine i 
dtxar , glvidATfeli , defcuydofJÈ . 



Tralcio , ramo di vite . mentre eh' eftif 
è verde, in fu la vite » tallo dt vid» 

Traliccio, diciimo a una fpezic dì tela, 
che fé ne ferviaino a far materaffi, 

* terliz- 

TraHgnire , degenerare , efTere , o diven- 
tar difllmile a* genitori , degemrdr . 

Tralucente , refpUndeeientt » reluctenH . 

Tralucere , trametter la luce » eh- è 

?|iitl rifplentfce , che fa il c^rp-) dia- 
ano • e irafparente peicolìo da luce , 

reìuzir . 
Tralunare, vtdi Stralunare, AtTAvejfAr 

ht oyos • 
Trama , materia da riempier la tela di 

feta , fr/tmrt . 
Trama, inganno, traccia , UAmpAp tm- 

btUfo , tmbuHt , enrtdo » engAno\ tr«- 

mojA . 
Tramare , ordire inganni , irtffflr » iim- 

quinAT . > 

Trartibafciarfi , effere oppreflb da amba- 

fcia, eongoxArfe , Afitgirft% fvìkArfe» 
Trambufta , il trambufhre , che è rimao> 

ver le cofe confondendole, e difordi- 

nando^e » rehueltA , Alborroto » ctnfit' 

yion. 
Trambufte t vedi Trambufta > 
Tnmbuftare, rimuovere le cofe dal fìio 

luigo , e confonderle , rebolver . 
Trameftare , confonder tramutando, ri- 
voltare , vtdi Tramhuftare . 
Tramenio, «urcfiTr imbuita. 
Tramettere , metter tra i' una cofa e V 

altra, cntrcmerer. 
Trametterfi , meueriì di mezzo , entre- 

mtttrfe . 
Tramezzamento, vedi Tramezzo . 
Tramezzare , metter tramezzo , o entrare 

tra P una cofa » e l'altra , tntrtvtrAr, 

entremettf • 
Tramezzare , metrerfi di mezzo , fontTfe 

dt por mtdto. 
Tramezzare , dividere , AtAJAr , bazer o- 

tajo . ) 

Tramezzare, intermetteie, 4«x/tf . 
Tramezzato , intermeflTo , dexnio . 
Tramezzato , diciamo anche alla carne 

magherà» che ha del gxTLfto tramezzv 

to , cioè mefcoUto infieme col maglie* 

ro , emrc^erado . 
Tramezzatore , mediatore » mezzano , me* 

dìAnero , ttrcero . 
Tramezza tr ice , femmina mediatrice , 

mediantrA . 
Tramezzo, cioè che tra l' ona cofa, e 

altr^ è pofto di mezzo, per dividere , 

(compartire , e "didinguere , ntajo • 
Trimezzo , chiamano ì calzola) una uri- 

fcia di cuojo eh* è cuccito era il fuolo, 

ci comajo deHe fcarpa , entrtfuelA . 
Tramoggia, quella cafTetta Ai legno fa' 

pra alla macina del molino , dove fi 

getta, e mette il grano perchè di lì 

calchi , .pfù. macini « io/n)4 i^ . 

Tra- 



Tf^moQtatia • verno principale fetteofiio- 

nale , altrimenti Borea , Aquilone i ro- 
vaio , eier^ù ./ 
Tirar tramontana , cioè foffiar li vfnto 

detto tramontana , corrtr cAfrfo. 
Tramontana « s'intende anche pei qndla 

ftella , che ci dimoftia il Polo artico ^ 

9orte . 
Tramontante , che tramonta 9 qutl ft 

pone . 
Tramontare, il naiconderfi deMuminari 

fotte r orizzonte* 9 fi dice ordinai ja- 

mente del fole» ponerfe ti Jol. 
Trahiortì mento , il tramortire > dtfmAyo^ 

amoTtecimitnto • 
Tramortire, venir meno , fmànirgU fp'i 

riti , dtfmàynT , Amortecer . 
Tramortito, dtjmMyado, amorteeidv - 
Trampoli > fon legni alquanto lunghi fo- 

pra i quali fi cammina , e feivon lì 

gambe » fAticos • 
Tramutare, mutai da un luogo ad un^ 

altro, mudar- 
Tramutar il vino, cioè d'un vafo metter^ 

lo in un* altro , trnffegar ti vino . 
Tramutato così , itAQegAdo , 
Tramutare > o fcambiare , tfocàr% mu. 

dar . 
Tranare , ftrafcinare, sirafirar . 
Traghiottirc , wdi Trangiiggiare , «n. 

guUir . 
Trangofciarfi , vedi Trambafciarfi . 
Tranguggiajte , quafi trangogiaie , da go'^- 

|ia, e ingordamente, ocon gran I<iiu 

ingh.ottire , enguUtr » tragAr . 
•Tranottare, paffar la notte in far quale h- 

cofa , trafnochAT . 
Tranquillare, render quieto* e tranquil 

Io , AWianf/ir , f9fftgar . 
Tranquillità, bonaccia, hcnanfA, tran- 

quihdad . 
Trmquillità , per metafora vale quiete, 

e giocondità , quietud , fojftet^o . 
Tranquillo, quieto, fermo, in" bonaccia, 

Jtjjegado » tranqàiilo» 
Tranfito , o morto di fete, efageraiÈone 

che fi di a chi ha gran fete, tranfìdo , 

y miterto de fed . 
Tranfito. cioè l»atto del morire, mtcr^ 
, te , punro de muent . 
Stare in tranfito , cioè in punto di 

morte , e/l^r a. mugru , ehùr dtfont 

(dio. 
Tranfitorio, che ha fine» che paffa, che 

vien meno , pereeedero , ^uepdJW j qut 

defpnrece , que tiene fin . 
Trapanare , vedi Trapano » talddrar , Sor- 

ren^r. 
Trapano , ftrumento con. punta d* accia- 

jo » co^ quale fi fora il ferro , pietra , 

legno» e fimili , taUdro- 
Trapaffaie, paffar oltre, paffar avanti, 

paffar adelantt . 
Trapaffare. o femplicemente pafTaie, 

paJJdfttTApsfféT» 
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Trapalare » fopravatfzare , faperare , fo^ 

hr tp^ar . 
Trapaffare, tralafciare, paffar por dhot 

dfmrfOlvidarfe» 

Tap^fTo, o trafgreflione , termine retto- 
ri co* ttAfgreJjion . 

Trapelare I e propriamente quanldo dì va- 
io . o altro fimife continente , geme • 
e peiretra il Kquore per forti li (fìma 
felfura, che fi chiama pelo, e così tra* 
pelate vien detto, quali per il paffare, 
tf%umArft » Jalirjt . 

TrapehT di fete . diciamo pet efagerar 
la fete, morir de fed. 

Tra pi in tare , vedi Trafpiantare , trétfpO" 
nfT , tttfplantar' 

Trappola , iftiumento ingannevole ài pi- 

gfìlT topi» TAtWltTA' 

Trappolarore , ingannatore, trampo/o. 
^Trapuntare, lavorar per pwnta d'ago fa- 
cendo minutamente i punti , perpun- 

Trapunto . il lavoro fatto Così, oejpuntt • 

Turi e, fìncopa di tirare* ttr«r. 

Tra rre , o cavare , facar . 

Trarre , o liberare * librar , quirar. 

Trarre , ottenere , tlcan^ar , rtcmiar . 

Trarre » o comprendere, colegir» faear . 

Trarre i^li' uffici-, e cavar da una borfa 
le poìiize del nome di quelli che de- 
vono eCTere uffiztati , facar . ' 

Trarre, e anehe termine mercantefco > 
e vìk pigliar una fomma di danari in 
un luogb, e fargli pigar in un' altro , 
Tcmirìr , pagar . 

Trafili da: ^ , trapaffar molto avanci, traf^ 
correre * pnffar adelante . 

Trafandaie» per metafora vale ufcir de* 
termini convenevoli, ecceder ì'onwo, 
dtmAadarJe en una coftì, 

Trafc andare, trafcurarfi, difmetterfi* Je- 

Xitr , iìlvidAT . 

Trafcenrferé.fopravanzare, fuperare, ec- 

ce^er? , fobrepujar, 
Trafciniie, vedi Strafcinare. 
Trofei no , forte di rete da pefcare * J^ei 

bawTidera* 
Trafcorrente , che fcotie facilmente , c/- 

TrafcorTere. fcorrer avan'i, velocemen- 
te fcoriere, andar vagando . 

Tfirajnere , paffar i termini convenevo- 
li j dtjmaniaffe . 

Trarlo r rei un libro , cioè fupeifizialmcnte 
leggerlo , e con velocità * repdffdr un 
/(Aro * 

Trafcuraggine , il trafcurare , defeuydo . 

Trafcurarfi , ufar poca diligenza , fcordai-' 
fi, dtfcuydarft , 

Trafcuiato, negligente, defcuydado * 

Trasferire , trafportare , trans ferir. 

TraslìE^urare, mutar effigie , e figura • 
tranr^i^Ufar , dis franar * 

Trai figurazione , trAn/y7<g«rdCÌon.. 

Tizit pulito, che ha mutato figorat t 

di- 
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diccfì conianemence di eh! per mtlat* 

t'ìz, o altro accidente ita grandemente 

dimagrato» o abbia mutato il coofue- 

to Tuo colore delle carni > desjigUTado , 

tnftAqutctio 
Trasf:»rmamcnio , trasforniMien» 
Trasformare « ù.t imiur 6>rma , o figura .' 

tTAj formar . 
Trasform^xione « mutamento di forma, 

trantformacion . 
Tiafi^redire , o utclr di comandamento > 

e di commeOione , tioa obbedire , tranf' 

grtdir^ quehranUT hs maniàmitnits 
TrafprelTione % il trargredire , tranfgref- 

/?en , dtfohedieneiA . 
Traf^reffore i che crafgrediftfe , ttdnfgrtf' 

/or , itfobidnnt€ . 
Traslatare, trafportar di lungo» a luogo» 

truslAtdr . 
Traslatare, o tradune, trtiduzir « 
Traslatato » trafportato v trdntlaio . 
Translatatore • traduttore « traiutiivr - 
■Tiaslazione • il translatare . trarldeiùn • 
TraCmettere, difmettere y tralafciaie » de- 

9Ar .^ /••rai.^ 

Trafroutarr, trasformare # trs^sfotnUdr . 
Trafmutai e «cambia» , ^dcArV^nto/l^car . 
Trafifimazione y muitLn^d. ■' 

Trafognare , andar vagando con la men* 

tei quafl famecicare, dtntnfAr* 
Trafparente,^he trafpare , trafpargntt , 
Traiparire, l'apparire che fa alla vtih 

lo fplendore » o altra cofìvjfibile» pe- 
netrando perii corpo diafano > tr^x/utir . 
Trafpiantare, o trapiantare, cavar la 

pianta d'un luogo 9 o piantarla in un 

altro, trafpUntAr , tTAfpomr» 
Trafporre è lo fteflb, trajpcmr . 
Tfarportare, portar da un luogo a un' 

altro, lUvAr di fu lugAt m oiro, tra- 

giiv&r . 
Tra(!ullare, trattener altrui con diletti, 

per il più vani, e fanciullefchi , eH»re. 

tentr . 
Tnnftulhrfi , prendere fpafló, o piacere, 

tntretifurfi , jupir^ 
Trartullo» trattenimento, tntrttenimitn- 

to » paf^Atitmpa p TtcreACiwn , 
Trafv^rfale» Che va per traverfa, tran]- 

^trfAl . 

Traverfo , che attrsverfa, obliqua # trtmf 

t^xrjo > obliquo « 
Tranfuftanziato, trafmutato di fuftan- 

zia, tfdnjMiianciado , 
Trattante , in quefto mentre , tnttitdn- 

to, en tJÌ€ inttrirt. 
Tratta, o tiro, h lunghezza di fpazio 

per la qua! paffa la cofa tirata , tiro , 

trecico . 
Tratta , o firappata » tiramento con for- 
za , ejtiron . 
Tratta , facultà , e licenza d'eflrarre » li- 

ctnx'tA . -- 
TiattalMle, dolce di convfrfazione».tf«. 
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Trattamento i procedete 

proceder • 
Trattamento . ragionamento 
• fo , ^'Aùea . 
Trattare, ragionare , difcorrerCi trMAft 

dtfcur^ir i pliiticat . 
Trattare, contenerci partandon di libit» 

fcrirturei irdMr. 
Trattar bene . o male uno • va^e ttftt 

correità, o fcorreiìa nel proceder eoa 

lui, e nel Praticarlo, e fervirfi dell' 

op^ra fua, haze* òitn, mai trdtà- 

tnitnto d ano, hdterh Biitti mdie9* ' 

Alcuno . 
TraTTur negolj • itatdt Htgoeiof» 
Trattar, o converfare con uno, frarar # 

corwerfdr con uno . 
Trattato, difcorfo, diftkrfó, ptatied. 
Trattata, -macchinazione 9 inganno t tré' 

fd, ei<S«i5«.^ 
Tr-ittenere, ritardare « deitntf. 
Trattenere, dar fpaflb, tratcenlmea- 

toi tntrettner,. 
Trattcnerfi, indugiare .r ieitmtft* 
Trattenimento y fpaiTo, cntrct;niimeiffa, 

pà((AÙtrwpo, hoìgufd. 
Trattenimento, o bada, cioè l'aver tus* 

dito » detenimienta , tdrddnXA ' 
Trattenimento* o ajuto di cofh/ ferimne 

militate , tmnttninttnt» , ayudd dt 

cc/Ia» ., , 
Tratto , >' tinte . tiro , tiro * 
Tratto » c^'co P^^^' della meilà , tra* 

Tratto , fiata* volta, come m uri tratto, 

cioè in una wk». d$ una v€t, o de 

una ^)€géda^ ^ . ^ , 

Trano . come m u« tratto * €ioé in art 

fubittf , /argo , e» «n memento, cn a* 

ifìlidntt' ■ ^ , . 

Tratto, Hìilanzai* fpiziof, ireehef^ 
Tratto di pena, r4fej.. . . ^ ,. 
Tratta di corda» cattigo ufato iif Italia» 

ffaflf» de euerdd, 
DiciamGf virrcerla def trattcr, che i l<f 

(ìe(to t che vincerla della mano , gdndi^ 

la por la mdno " ' 

Dare i tratti i» dice di chi è all'eitrema 

delh iba vita # dg%niZdr , f)lar agoni' 

Z&rfd6' 
Travagliar, dar travaglio , affliggere/ a- 

yfigir , ttAbdiaf, c^ngojnr- 
Travagliare, afl-aticarfi , trabnjdf^ 
Trava?h*arn , fmpacriarfì f intritrari? , in- 

trotoefterii in una Coh , ^nuttr/e en und 

€0fd ' r - *. 

Travagfìarfi V rimefColirfi # atterarii ,■/«- 

/f/ir/r. eongoxArjf^ 
Travasato, pien di travagli ^ afflitto* 

dffiifido, ffi/h. 
Travaglia, perturbazione* molctha,- trof 

ÒAjo , cuyddde ^ 
Travagri» , o fatioa , trAbajtf^ 
Travaglia, dicono i m<mifcalchi a uif 

ordigna, nel qual n^ttgn W beiate fi* 
* (U- 
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.^Ht^KoCe I e laraetabìli per medicarle, 
o ferrarle , potrò. ^ 

,TTàvaIicare»^trapaHar, trafpAìJ^t , 

f ravafare ^ mutai' il liquore di vafa in 
vafa, tfaStgAT . ^.i, 

Tra^c, legno groffb e lurt^o^ che s'ali - 
« negli edifii) per regger palchi, «• 
ttxù» higà. 

Travedere, pigliar irt vedendo una tiofa 
pef l'altea, cngAnàrft^ 

TraveHiif c\h che fi mette t traVerfo , 
toia lo qu€ /« firraitteffd - 

Traverfare » o attraverfare , atrAvtffdt 

Travcrfatp fi dice al Rivalla groffo . f 
ben ouuco. eunitd* etwafió hitn tcha 

^raverfia ^ awerlità y ^d'oerfidai 

Traverfo i il (ito a f rarerfo . obliqM0 • 

Traverfp, o torto, toreiio* ' 

Traveftire. ve(tirfi degli altrui panai per 
occultarh , diffràcAt * 

Ti^aveftirii , disftàcé^rft . 

Traveftirfi« o marcherarfi^ MAfcétrAffó' 

Traveftitó, diifrafad9* 

Travlafe, cavar di via, allontanate < dt- 

. fifaminàtf apàriAr del Mmiii». 

7*ravìcelIo , diminutivo di trave • mn- 
dtrùé 

Travolgere, voigef (ofloMat e per altro 
verfo, rtbolver-' \ 

Travolto, rtbuelt^é 

Tre , Home nutnerale, trti. 

Trebbia , (Irumento dt treb|!>iart > trilo . 

Trebbiato, t.i//A(£o< 

Trebbio, canto « o crocicchio, dove fan- 
no capo tre ftrad^, tncrmiJAdA, 
Diciamo (lare a trébbio « e far trebbio 
per ftare in trattenimento # e in con 
verfazione , paflTandofi allegramente il 
tempo , r/t/ir dt rtgodto * 

Trecca , rivendugliola . o donni che Ven< 
decofe da mangiare, iodegonera, mon- 
dongutrd * 

Treccia fi dice a tutto quel eh' é intrec- 
ciato infieme, ma fpectalmente a ca- 
pelli di donna , irtu^A dt cavtllos» 

. nttdexA t lAtA , grefitf • 

Treccia da capello « una Corte di cordo< 
ne n toquilÌA * A 

Trecento, nome numerale, e vate tre voi* 
te cento, e in S'pagnuolo è declinabile, 
cioè fi dice, frtcìtntof , t trtcttntASg 
fecondo il genere della cofa < 

Tredeci $ nome numerale , trtzt . 

Tregenda, trovato di perfone femplici , 
ed è fecondo loro quantità di brigata 
che va di notte con lumi accefi , /<tn- 
tajtné . 

Treggea , certa confettura minutifllma , 
che par polvere, gr^^cd. 

Tregua , o triegua , fb^eodi mento d'ar- 
me , tregua r 
Far tregua i haur tuguas, aScmat ut- 

Romper U tK£ua« Qìà^antAr Ut trc- 
gkAf,f 



tivò; da 
na cor- 
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Tremare f è propn «mente » lo fcuqerfi^ 
e il dibattffrfi delle membra , cagiona- 
to di paura* o da foverchio freddo > 
ttmffat . 

Tr mentina* r:<e*'a «^el'* alhero terebinttr 
qu^fi 'erebentina , tremrntim . 

T"mila. nome numerale, frtfmtl' 

Tr-fmito 9 il tremare , umhhr . 

Tremolanre , che trrmol^a , qut ttemoki» 
ttmhÌAntt • 

Tr-mcv'are * proprio dell* acqua leggiCT» 
mente agit->ca , ftuRuat « 

Treraotare , fclntillue , ctnuHtAT • 

Trem-ìlo , nìrdi Tremolante . 

Tremore, tremito» temBlor* 

Tremoto i wii Tremuoro . 

Tremoto, e tremuoto, fcuotimento, f 
movimento di terra , che efce ncll'ufcl» 
fuora i veoti racchiufi, f«rf«mero » ttii^ 
hhr dt ti\rrA • 

Trenta , norlie numerale s irtynta .^ 

Trenrefimo. nome numerale oidioativ^.oa 
trenta , treynulÌnt9 • , 

Trentefimo, nache fi piglia per una 
ta quantità di meCfe da dir» in r 
giorni Y tftynitndrià * 

Trep»«!are, aver paura , f««cf tRififo. 

Trepido, pautofo, mtdrofù- 

T:epiedej) ftiumento triangolare di ferro 
con tre piedi per ufo <» cucina « trf- 
•uerfe. 

Trefcare, f chetare » burlare, mreitfr» 
j^t^T • ^ 

Treiche, diciamo alfe mauerìzuole» tà 
alle cofe di poca ftima, o confiderà* 
zlone, bAtatijdt , t¥ejkot0 hugtriAt * 

Trifche, alle cofe che ci fono d'impedi- 
mento • tmhArafOS . 

Triaca, medicamento contro a' veleni, 

tTÌACA . 

Triaca, medicina, o rimedio femplice» 

mente , rtmedio , trtAC» • 
Triangolo, figur» di tre angoli, trian» 

gu/o é 
Tribd . una delle parti , nelle-quali antl* 

cimente fi dividevino le naxionii , e le 

Città per diftinguer le fchiatte, e le 

famic^^ie, tribù. 
Tribolare, affliggere , travagliare, */ÌJ- 

gir» AtormentA* t trabaJAr, 
Tribolai fi, affliggerfi , aftigifft, C9ng9' 

xArft , fAtigArJt . 
Tribolato, afflitto, afiigido., eongoxAdo^ 
Tribolo , fpina falvaticàT di forma trian- 
golare, che ha gli angoli d' aoutiflime 

punte , Abrojo . gArrAncho . 
Tribolaaione , o^ribulazione , afflizione, 

tnva^lio t tribuUcion , UAbAjo , f f/dU 

dumbrt . 
Tribuna , o coro , il luogo nelle Chtefe 

dove i Religiofi cantano » tribuna f 

coro. 
Tribunale * propriamente luogo dove ri* 

feggono i Giudici afrender lafpionc, irt- 

buuiUi AUditUCtA^ ". 

Trt. 



Triounato , nome di magiitrato . e i^néo 

della Repubblica Romana > tribunndo - 
Tribuno « che ha il grado del tribunato, 

tribuno • 
Tributario, obbligato a pagar tributo , 

tributario , pechero . 
Tributo , cenfo che fi paga dal vafTaMo « 

o dal fuddito al Signore, o alla Re 

pubblica, tributo, ftcho. 
Tridente, lo fccttjro di Netcìmo t tri- 
dente . 
Trifoglio , erba nota , trehot . 
Triforme di tre forme, triforme t detres 

CAvat , formai . 
Trigefimo , nome numerale ordinativo , 

trigejimo • 
Trillo , fi dfce di quella voce tremante 

nel cantare , qutebro . 
Trillare , tremare , ttmblar . 
Trincare, bere moderatamente, chifUr . 
Trincato , iftuto, pratico, toymAdo , eur- 

tidot aJHuto . 
Trinchetto, la vela minsr della nave, 

trinquete . 
Trinciante, colui che hi il carico, e V 

oftzio di trinciar le yivsnde in tavola 

al fue fignore. trinchante. 
Trinciare , tagliar le vivande , trinchof • 
Trinciar un ve(liro, pic&r » Acuchiìar . 
Trinciera «termine militaro, vale foflTa, 

o bacione che divide il campo del ni- 
mico , trinche^ . 
Trinità, termine Teologico, col qual 

fi denota le tre Peifone Divine , tri 

niddd . 
Trino , è termine Teologico , ' e vale di 

tre . cioè di tre perfone, inno . 
Trionf inte , che trionfa , triumfnnte • 
Chiefa trionfante, in quanto fK^iftingue 

da militante, ygltfia tnumfante • 
Trionfare, o trionfare, ricever T onor 

del trionfo, tnumfar» 
Trionfare 4 darfi bel tempo, e fefteggia- 

re , dtirfe buena vidd , holgnrfe . 
Trionfatore, che trionfa, triumfndor . 
Trionfo, o triunfo. pompa e fella publi- 

ca, che fi faceva in Roma in onor de' 

Capitani , quando ritornavan con Tefet 

cito vincitore, triutnfo. 
Tripartito, partito in tre, "p&rtido en 

tres partet , tripartido , 
Trippa , uno degli interini dell* anima- 
le , trtpA . 
Trippa , o pancia « varrigtt , «utentre , pan- 

fa, barrtga . 
Trippone , che ha gran trippa , è4rri' 

g«a« • 
Triplicato , di tre doppj , reinterzatn, 

tref 'veiei doblado . 
Triplice , triplicato » iobiado trcs 'oezes • 
Tripudio una forte di ballo, trepudio» 

dan^a bay le, 
Trifavolo , terzavolo , tartarabueh . 
Triftanzuolo, (parucyzz*), éi po^o fpi ri- 
to, mal fanoi dtfmedrado • 
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Trlftezta , malinconia , trifkt^d , iitalen^ 
conia . 

Triftezza, malizia, malicia, 'veUaqutriag 
mAÌdad • 

Triftiflìmo . malcontento , triHiJfimo , def' 
eontenfffimo , afUgidiffjmo . 

TriftifTimo, vlgliacchiflìmo , ^oellabuif- 
(imo . 

Trifto, malcontento, metto, tr^e , ma^ 
lencolieo , mufiio - 

Trifto, infelice, dolente, miferojtapi- 

' no , mijerable ', detdichado , cvytado » 
defvemuréido , dohre • 

Tritami nto, minutamente, menudamcu' 
re, Tripare, ridurre in minutiflìme par- 
ticelle , picar , defmenufAr . 

Tritare , diciamo anche metaforicamente 
per diligencemence confiderare . rumiar, 
^ventilar , dtfmenufar . 

Trito, pieado, dcfrpenufAdO' 

Trito, metaforicamente diciamo per brac- 
co , mèltdo , gutbrantado • 

Tritolo , o minuzzolo , piccola particella 
d'una cofa, migri ja. 

Triviale, cofa ordinaria, e di poco ar- 
tifizio , tri'oial, groffero, tofco . 

Trivialmente , rozzemente , grofferamen' 
te , tofcamentct rudamente • ^ 

Triunviraro, principato di tre uoipini. 
triunvirado . 

Triunviro, un de' tre del triunvirato* 
trittitnitro . 

Trofeo , un? memoria della vittoria avu- 
ta , che foleva efler anticamente un 
albero fc^pezzato, dove fi attaccavano 
le (pogUe del nimico, trofeo* 

Troglio, che tartaglia, tartamudo. 

Trogolo , o pila dove fi lava , pihn . 

Trogolo, vafo dove i porci mangiano» 
dornaxo • 

Troja , la femmina del belli ame porcino, 
Uchona . 

Troiata « quella quantità di porcelli 
che fa una troja a un parto, lecho' 
nada . 

Tromba , ttrumento di fiato , proprio del- 
la milizia , fatto d* ottone , trompeta • 

Tromba, o nafo dell' elefante , fromptf 
del elefante. 

Tromba , o bomba da cavar acqua $ 
bomba . 

Trombetta, diminutivo di tromba, froin- 
peta . 

Trombetta • il fonator di tromba ^ trom- 
peta . 

Trombettare, fonar la trombettai taner 
la trompeta • 

Trombettiere , fonator' di trombetta , 
tromprtd . 

Ttombettino è l' iffeno • 

Trombone , Orumento di .fiato » e mufica- 
le , facabuche . 

Tronare, o tonare, traMf. 

Troncare . mezzare , fpiccare , Còrtar > 
defcabefar , defirùn^ar • 

Tfoh- 
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^nonetto , compdo % deJedUfAda% 

Troncare t o fqitaici^re un nmo oz un 
albero, Àtjg/ijar • 

Troncato cosi» itfgAJdéo . 

Tronco j o troncato» metaforicamente va* 
le imperfetto» non finito, imperftdo, 
no dcakado , fAÌto . 
^ Tronco» pedale clellViIbero « trosco- 
■ Tronco di famiglia* «roncv. 

Troncone è i' ifteffo • 

Troncone» pezzo» o fcheggia come di 
Joncia • o di Baal cofa fpezzata • tr p^ 
d€ lan£A. 

Tronfio, gonfio» ptr foperbis altiero, 
dltivo , J9btrvio , kindtMio » 

Tronfio « e mofo» fe^o •o moAra che fi 
fa con il vifo dovere (degno, ouco. 

Tronco, feggio» ;¥//«, trono. 

Troni» nel numero del più fono gli ordi- 
ni di {piriti celefii, trono/ . 

Tropico del cancro, o del capricorno ,. 
fono i due circoli» che s'immaginano 
nel Cielo , egualmente dittanti dal e- 
quinoziale , tropico de cancro , y tro 
fico de cMpficorno . ' 

- Troppo, avverbio che fi^nifica ecceflo^ 
e vale di foverchio , pi2 del conveae. 
vole, demaffhdo* 

Troppo , vale talvolta per molto , e 
troppo più di quello «be^ nncho dih 
qn9 ' 

Troppo, addietrivo, ed ha il medefimo 
fignifìcato che il fuo avverbio , ditMf' 
fiado. 
-troppo, fuftantivo, vale ecceflb, fover- 
chio, /ovr«, iKceffo» £ pur troppo 
buono» et denuiffiado de òutno • 

Trofcia , o ftrofcio d'acqua » c&Arco . 

Trotta, pefce-ooto, truche. 

Trottare, andar di trotto» rretiir, andér 
de trote f / 

Trotto , una fpeiie degli andari del ca- 
vallo . che è tra '1 jpaflb comune » e 
il galoppo » voce forfè a imitazione 
dello ftrepito che fa nel ttottare » 
frotte . 

Trottola , frumento dì legno di fifura 
piramidale, entrovi un fenuzzo» col 
quale frumento i fanciulli giocano , 
facendolo girare con uiu cordicella av- 
voltagli intomo, trompo. 

Trovamento , Invenzione , imbeneion * 

Trovamenco , o ritrovamento , cioè I' 
eOer trovato una cofa perfa , ha- 
lUxgo . ^ 

Trovare , pervenire a quello che fi cer- 
car, hAÌlAr. 

Trovare, o abbatcerfi ia uno, topar» o 
encontrAr . 

Trovare , inventne » effer 1* autore , tm- 
tentar . 

Txovar I« irla » o il modo di far una co- 
fa. Metter cn hsier una cofa» 

TfovarC una cofa che fi era pferfa , pa* 
recer, 

frsnc* Voc. Tom. I. 



Kon fi trova» "ne parrce, no /e KilU. 

iTrovarfi a cattivi partiti » hatlArfe perdi* 
do y rematado % o en ólgun aprteto . 

TToVar ricapito , cioè geAte «he lo rice- 
va , o protegga , haiUr aeogida . I 
virtuofi per tutto trovan ricapito , los 
«uirruo/ar adoquiera que vayan hdlan 
acogids. 

Trovarli al di fotto, vale con debiti » 
andar aleanfado. 

Trovarft a, in quefto fenfo Mi fon tro*' 
varo alle volte a non aver un quattri- 
no , tf me atontecida unas vezet non 
ttner Uanca . 

Trovar nafo da fuo culo , maniera bafTa 
di dire che inferifce trovar pertona che 
fappia cifpondere al (uo talento , hai- 
lar horma de /■ fdpato , o hallar quien 
U hmcha las mtdidas . 

Trovar manco una cofa • cioè eflfergli 
ftaca tolta, echar menot una cofa. 

Trovato , cosi . Tu 'fei il ben trovato , 
modo di falutate, feat muy bten haU 
Udo. 

Trovato, od invenzione, in^ncion. 

Trovatore , ed inventore , inhenciontro . 

Trovatore , o compofttore • inventor , 
atdor, 

Tr«vatTÌce« femmina che trova» isvcn. 
tor^i , autor a . 

Trucco, gioco > tr«c«. 

Truciolare , vedi tofare . 

Trucioli, Quelle fchezze, o ftrifce fotti- 
li che efcono dalla pialla de legnaiuo- 
li •Mf//tf/. 

Truffa , inganno , furberia , vellaque- 
ria , etmano » maula , emhutke , embe* 
leco . 

Truffare, ghincare, rubare fotto la fedei 
ef^afar . 

Trufiatore» che truffa » efknfador. 

Trugolo , o trogolo, vafo per tenervi en- 
tro il mangiare de polli, e porci, dor- 
najo . 

Trogolo » o pila di tenervi acqua per di- 
verfi ufi , pilon - 

Truono, o tuono, trueno. 

Tu • pronome primitivo della feconda per» 
fona fingolare, e fi ufa ip Italia dar- 
lo alle ptrfone , con chi proferiamo fa* 
iniliarita , o vogliamo fignificardifpreS'* 
zo, o poca ftima, tu . 

Stare a tu per tu , vale non fi lafciar 
ibperchiare dall' avverfario in' parole, 
ma rifpondergli ad ogni minimo che, 
tomalfa a brafo parttdo con uno ,00 
tu por tu . . 

Tuba » tromba , trompi M . 

Tuffare, fommerger iotto acqua, o altro 
liquore una cofa cavandola fubitamen- 
te , fabuflir . 
Tuffate , vale anche tal' ora per fempli» 

cemente intìgnere , mojor . 
Tuffo, il tuffarfi, r(i&ti//ido. 

Dar r ultimo tuffo, vale andare in ro- 
Gg vi. 



vina affitto, pigliata la menfan éà 
quei eh* itiogzno , efiar ptrùdo n r^ 
matt • 

Dar un tuffò fi dice dì chi iper qualche 
accidente fia scaduto» o di riputazio- 
ne , o di fanitàf , defcdtctr . 

Tufo , Tpezie di torroa arido, e fodo> 
tierra banifAl . 

Tufo , o mal vapore « tuff . 

Tugurio, o capanna, tho^a . 

Tumore « gonfiamento» inchnfon . 

Tumulo, letolcrof tutniUo, [tfutturd , 
luXUìo\ 

Tumulto # rumore e fracaflo di popoTo 
folievato, ecc^nmoflb, nl5«rroto, ta- 
nttt/t» , motin * 

Tumultuante* che cagionv tumulto, a/ 
hotràtudor . 
^ Tortiulniare, far tumulto , aièorrvtAr $ 

deJitffùffegdT , inquiitAr. 

Tumultuofo , pieiì di tumulto y tdhmrotA» 
io» Bulfteofor, hvdntada» 

Tunica, «uei» tonici » 

Tuo , prononife derivativo di tu , e di 
gran fa^idio a chi non ha mente , 
tttyo. 

Tuo « talvolta iff ftafìano Tufiamo co- 
me tu , cosi ; Tu padre « o tuo padre 
midifle, ed in quello c^ro flando il 
pronome d'avanti ali» cofa propria , fi 
dirà tu pndre me diicc : E fé fa- 
rà dopo fi Aìrk , ti padre ta>» mt 

Tuono , firepito fatto da roffipiDieiito di 
nugola, nell'efl'er cacciata luor V efa- 
lazion, *rttfno. , 

Tuono , termine muiicale , e vale fpe 
2Ìe di canto , tono s Ufcir di tuo- 
no , cioè perder U fua voce , dfftH' 

tWAT . 

Tuorlo » o torlo , quella parte giallàdel- 
l'uovo, che ha il Tuo leggio in mezzo 
alPalbume, che anche le diciamo, ro{- 
fo d*uovo-i yema dt Jtwuo'. 

Turacciuolo, quello con che it turano ì 
fiafchi, o cole fimili, fapadar. 

Turare , -chiudere , e ferrai- 1* apertura^, 
con turaccfolo » tapar. 

Turato, t/tpado. 

Turba , moltitudine in" confafo# frolle/ 
dt gente . * 

Turba, e vulgo , «utt/go', gemtcilta , ple- 
be. 

Turbamento, il turbarfir turtóeionM di 
horroio .- 

Turbante , copertura di capo , che ufano 
i Tiifchi , e Mori , tuihante .• 

Turbare , alterare , e commuover 1* ani- 
ma altrui dicendo .' e facendo cofa che 
fi' difpiacri». turbar» albarrotar r de^ 
Jaffogar, Jtfgufiar ^ 

Turbare, fcon-pigliare ,. guaflfaret Attif- 
ptffar , dffcompentr . 

Turbaifi , alterare , turbarfe . 

Turbaci » "P coiruclariì » QnpJArfe • 
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Turbarfi , caAbiare il cotqjT del votto.J 

turbarle $ ponerftt « pdrarfe defeolo^ 

rido. 
Turbarit • o vergognarli sei parlare y em* 

pacharfe * atajdrft^ 
Turbato^ fdegnato , turbad^, etrindo . 
TurbatiUimo . tu^èadiJUmo . 
Guardar ano cort la £xcia turbata , mi* 

rar a uno eùn ceìiv. 
Turbatore, che fa turbar albàrrotadot ^ 

tufhador, injuitfadof^» 
Turbatrice» ferMtiii» cht taiba/ dlòoT" 

rotadord , inquittudora . 
Turbàxioiie , tnfhdà^n , dlÌorrtt9 • 
Turbine, è un avvofgimeato di vento iiT 

fofondità 1 reti^olintfv torfiflliné . 
Turbolento, pien ^ turbolenza y nlterd^ 

da, alborrotddf. 
Turbolenza f turbaciort» alìorrtnei^' 
Turchino colore, atti . 
Turcaflor, guaina dove fi portano le f redi* 

eie, altrlinentif faretra , afjava, ear^ 

cai» 
Turchina , pietra, a gio5a , tiirqueffìc» 
Turco, che fta in Turchia, T»rco . 
Turcimeiltov Q interprete r yHr««f e, irk* 

ttrprtte . 
Turribile , vafo dóve If mettt V incenfpr 

per incenOire, fncen/^rio. 
Tutela, protezion del pupillo , la quale 

ha il tutore di eflb pupillo , tuteld. 
Torore, colui che ha in- protezion e cu^ 

ra-il pupillo, fwof. 
Tutoria, l'azione d'effer tutore ^ fttfo^ 

Tutrice, femmina da tutoreV dfltpdrado^ 

fd, procuradord, tutora ^ 
Tutta fiata, o tutta volta cfie,- cdin y ^ 
. ^Mndp gi/c , fod&s Ias *\jtxti que . 
Tuttavia » o nondimeno, co» tod» tQo w 

todavia ' 
Tuttavolta » o nondimeno t con' toior 

Tuttavolta^ , ogni volta che , todaì «oc-* 
zes qud , eddd y , quando ^ue . 

Tutto, nome, il quale riferito a" guanti- 
tè continuar vale incerof per ciafcony 
pirte,rodor. . 

Tutto r riferito i quantità difcreta,' vale 
in. ogni r ciafcuno, ogn* uno così : Non 
fi trova in tutti la carità, no tit todor' 
fé Balla eharidad! .> 

Tutto , tal ora è pairticella' riempitiva ^ 
ma apporta alquanta d'energia , così : 

ì Rimafi tutto maravigliato , qutdk muy 
efpantado • 

Tutto- che , ancorché , dunque .■ 

Tutti , todop . 

Tutti a due , entrafnbot a d'or » e' «»«. 
trambof^ a dos . Secondo il genere del-- 
la cofa . 

Tutti a tre, a ^attrov toisj» f rei» «» o» 
rodÒ5 quatto * 

Tutti . o tutte iniieine» roder ijiinfo/ • o^ 
todas juntas • 

rat- 
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Yutfi àuaAti* tòiòt 98Aftto/. * 

Tutto n giorno , o tutta la li^Ht^i toio 

ti d'ut g tf toifi là mche . 
tutto <]uamd , t'ioè tutto iiiréro , toió 
Tutt'unò* una cofa Ùefftt una mifinii 
^ ccfa , d todó uno . - 
^ucto qaello cbej Hié lo fue * 



\7* Coi fe^nò dell^apodrorOi accii» fi 
V pronunai dolce , vale Io ficflTo che » 
. dove, iM^ è del Verfoi àdò . ddonde. 
Va , féctffìda petfoì&i del numera angola- 
re deir imperativo, é indicati^ d*aii 

dare* ahia» va' 
Va via* miniera di fcaiciaiei « ^1 li- 

tenzi<(r' uno , ania *otte . 
Va , in qucflo fenfo * Va fidati dtflta fór- 
. tuna . fai dt U fortuna . 
Vacante , che vaca, come ^edia vacante , 

cioje iì tempo nel qtial fi elegge del 

Cdnclave il naovd Pontefice per la 

bone di quel che era prima i Jedià , o 

SilU ioécànte • ■ 
Vacante, cioè, bcncfidd ctie ?acsl , 

e bifogna darA ad altra perfona per 

Morte di chi ^rima I^ avevi • <u4 

CAnte . 
Vacanta è V ifteffò . 
Vacanza i il tempo dì ricreazione j che 

fi dà agli fcolari , o Rudenti , «uà 

eàciineS' Dar vacanza > dar ijMdeio 
. tiex . 
Vacare, dicefi propriàftichte de* benefizi 

Icclefiaftici quando rimangono fehzj 

t)o(re{rore . ed anche fi dice d'altra di- 

gtiità , vaenr . 
Vacazione , vedi vacante nel Tecondo fi- 

gnificato, vacAnte • 
Vacca i la femmina del beOiame vacete 

no 9 Vrtct » 
Vaccai diciamo anche donna difonefta^ 

caritativa , puta, deshollàda . 
Vacchetta f force di fcuojo di vacca , va, 

tfiietA, 
Vaccaio , che ha in cura ìe vacche , 

^aàìtfiro . 
Vacillare « vagellare , farneticare i deva* 

iitAT g df/'^fariar • 
Vacillila , il vacillare , dtvanto j def. 

vnfio . 
Vacillartiento è 1* ifteffb* 
Vacuazione, il votamentò, C'Odeùacion 
Vacuità i l'effer voto, ^(fdcnidad, priva- 

CIÒ , fatta 
Vacuo , voto , «Urtilo . 
Mettere, e porre il pie in voto , cioè 

pent^ndo di pofailo in terra , o in co- 
la ftabiie, lafciarlo cadere, poncr e/ 
pie eri bagli . 
Vadd, o gnaddi il paflb del fidine, vd- 

dn- 

PaiTar un ^miie a guado, ó per il vado, 
Modiar un rio . , 
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Va^aberido-i <^e va vagati jb # ^Mgamun^ 

do , cdtariherds . 
Vagamento , Al Vagare t pettgrindciàn - * 
Vtgarite, che vaga, vagante, va^amun^ 

do. . .... ; 

Vagare» andar vagando. • tcafGortete,5«a- 

gat, pertguiMT , midar •vag/omdo. 
Vagairone • o vagamento , -^crrgrindcijaff. 
Vagellare» ^Jtdi vacillare» 
VagellOi caldaia grande da tintori i rt- 

na é 
Vagtteggiarei doè (kr a mirar fiflama^- 

te con diletto , iiiif4r . 
Vagheggiare * o coftcggiat .uni dama ^ 

ffTÀtit a una dama * ^ 

Vagheggiatore , che vagheggia dame # 

galan . . 
Va ghetto, bellino* graziofinA« 6onice # 

bòniio i donodto • 
Vaghezza» defiderid» Voglia , eòdicia s 

deffeok gAiia* 
Vaghezza , o dilettd , gufìo , enfreteat- 

mitmò. ; . 

Vjght^u . bellezza, grazia ijjr^icitf. rfo- 

nrtjire, ftirmùfufa. 
Va^hifTimo * óefi^^tofidìmo » defeo/ìJRino • 
Va^h^ffimj» beili Hìmo, gracitfijlimo , 

htrrri<i ^'ffmo i hr. dìjUimo . 

Vatfillire , '^di vacillare» 

Viiiiìaiiontì i il vigilUre» devaneotdef- 
vfl.no . 

Vagliare . propriamente fceverire , e fe- 
patlre col v.^glio da grano, o biada » 
il mal feme , o altra muraglia, «Ae- 
char « Cf i-ar . , 

Vagliare» diciamd anche per .iinutareà 

Vagliatore , che vaglia » ahrchador . 
VagliatuiPa , la mondiglia che" fi Cava .!i^ 

vagliare, a^cc^arrti . 
Vagliare ♦ con tal vaglio , zafandtaf • 
Vaglio i frumento noto da vagliare gri- 

go t e fimil biade , harntro , c^iva . 
Vaglio da vagliar ulive , xarania . 
Vagdi errante, vagabondo, va^mundò, 
Va^o , bramofo , defiderofo , deftofo -, co * 

diciofo- 
Vago , guftofo , che diletta , /ind* , uer- 

ntofà , galano , qjàaojo j donofo . 
Vainolo, infermità tagionata dal nutri- 
mento tneftroale , e viene alla pellb 

empieiifìofa di bolle, ^irUélat. 
Valente , thn vale affai nella fir»profef-- 

fione , grande , valerofo , cicceUèntt . 
Valente . o bruivo nel maneggiar l'arme ^ 

'jalitiìte . 
V.ilt'nieria, bravura* Valencia* 
Valentin è lo fteffe. 
Valentifllmo , eccellente nella fui ptor- 

fenione , grandijjimo , ixctlUntijfi'^ 

mo . 
Valtffe é qiiarido diciamo di cofa ftimablle,* 

è l'effer di prezzo , coflare , vaUr . 
Valere , giovare , djprovccArtr . 
Farfi valere , moftrarc il fuo vabre , 
Ggz iU 
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è la foa vfrtè • mclirar /« màUf'» ddf 
le d €ono fcer . 

Valerfi d* una cofa , cjoc fervi rfenct fef- 
toirftut de nnaeofa' 

Valere , il valfente , la roba • il capita- 
le, nAzieuda, CAuddl » i. 

Valer caro , té a buon mercato, nfshr 

tatù f O BAT/it9 . 

Valicare, palTar, t^^f • 

Valico , apertura , paflb per il qua! fi va- 
lica , poTtilh . V 

Valico , fi piglia ancora per ogni luogo 
dove fi paffa , pt^adizo . 

Valido , gagliardo , rtzio fuerte - 

Valligia , tafca grande per ufo di trafpor- 
tar amefi per viaggi© , maUtn . 

Valliggia di panno, mangìn, b^tja. 
Entrair in valligia , adinrfi » c»rrerje » 
ttmohinarfe , enojdffe, 

Valligina . piccola valligia t mdtùlU . 

Vanigiajo. colai che fa le valligre , 
malti hn , 

Vallata, tutto lo fpazio da una valle al- 
l'altra , md9 . 

Valle, quello fpazio di terreno che è 
Tacchiafo tra i monti , 'Odile . 

Vallicetla, piccola valle, vdlletUU» 

Valloncello è lo fieffo . 

Vallone • gran valle* ntalit gronde., va/- 
Idgo . 

Valore . pTe270> valuta, predo % tfiima, 
nfdler . 

Valore, virtù, prodezza, valor, efuer- 
fo , proffd . 

Vilorofamente , con valore, vdUrefd' 
mefite, esfttrfaddtnente . 

Valorofifrimo» v^Ur qfìjfimo , esforfadif- 
fimo . 

Valorofo^, che ha valore , ntalerofo , «/- 

Valfente • equivalente , cauddl» o cofd 

oue *0dÌ£d otto tdfito, 
Valfente . o roba , hdzienda . 
Valuta , prezzo, predo , valor . 
Vampa , vapore , e ardore , che efòe da 

gran fiamma , ardor , lUmd . 
Vanagloriatfi , infuperbirfi , enfobemsecer- 

fé , *\kmdglofiarfe . 
Vanaglofiofaroente , 'Jdndgloriofdmente , 

foper'oidmente . 
Vanagloriofo^ che ha vanagloria » mAtiA- 

gloTiofo , fohervio , altivo • 
• Vanamente , con vanità , vanamente . 
Vaneggiare, delirare, vacillare, deva- 

nedry defvidr . 
Vanezza 9 vanità , vaniddd . 
Vanga , Órumento di ferro per ufo di la- 
vorar la terra^ a^adón. 
Vangare , lavorar la terra con vanga , 

cd*\faT. 
Vang;^ore , cavAdor . 
VingHifta , fcrittor dell'Evangelo . E«u<in- 

gclifid . 
Vangeli zzare , predicar T Evangelo, E- 

vangtiifar , predicar e/ Evangelio • 
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Vangelo « Scrittura del Teflamento Ndo^ 

vo doTte fon zaccontate l'azioni, e le 

lÀedicaziooi di Gesù Crifto, Evang^e» 

/ip. . - ^ 

Vanguardia « o ^ntigaardia, dvanguar» 

dia . 
Vanire, fvanire » fparire, defpateeèr. 
Vaniflìmo, che ha gran vanagloria, ve' 

nagloriofijjimo ^ 
Vani/limo , boriofimo t defvdneddijìmo • 
Vanità , va:niddd» 

Vanità, o Iciocchezza • ncce/ai./ocurtf* 
Vanni , non fi trova fé non ne} numero 

plurale , e Tufano i Poeti in (ìgnificato 

deiraJf . tt/rt j , plumdf . 
Vano , voto , e che non contiene in (e 

cofa aJcuna , hutco , ^veco . 
Vano , vanagloriofo , dìfvanieido > «utf- 

nagforiojo . 
Vano , come parole vane , palabras Jfn 

provechOf inutiles » 
Vano , o falfo , fdlfo , m^tntirofo . 
Vano, la parte TOta» il vuoto , vacuo t 

hueco- 
Vantaggiare, fuperare» avanzare, fopra* 

vanzare • Jobrepujar , hàler , Habar 

ventajd • 
Vantaggiato, migliore, ed ottimo, aven* 

tajado . 
Vantaggiato, anche diciamo a ve{limeo•^ 

to, cke penda piuttoAo nel doviziofo. 

che nello fcarCo , holgadò . 
Vantaggio, il foprappiii . q^uelloche s'ha 

di più degli altri , ventajd . 
Vantaggio, o giunta che fi dà nelle co£c 

venali , druinidura • 
Davantaggio , cioè troppo • demajfiado « 
Davanraggio, di più, de mat . 
Vanuggiofo , che procura più l'intereATe 

che un altro , intereffado . 
Vantamento , il vsmtuCi f jad ancia t ólih> 

ban^d . 
Vantarti , gloriare , pregiarfi , darfi' vati* 

to, magnificar fopramedo le cofe fue» 

alabarfe , jaXkarfe . 
Vantatore! che fi vanta , jaRanciofo , 

atabartciofo . 
Vantatrice, feminina che fi vanta • >tf- 

Randofa. 
Vanto « il vantarfi , j.tQancia » alaban^a» 
Derfi vanto , jìiUaHe > alabarfe . 
Vaporare \ mandar fiiora il vapore, v/t- 

porear , bahe&r , (xalar » 
Vaporazione, il vaporare, tvapofocion. 
Vapore , propriamente fumo acqueo , cal- 
do, ed umido, tirato dal calor del 

Sole ad alto, ove fi congela, o fi ri* 

folve, vapor. 
Vapore 9 o efalazione , fvaporamenco « 

bdho t vapor . ■ 
Vaporofo , pien di vapore , lleno de va» 

por. 
Varare, tirar di terra in acqua il na- 
vi Ho . varar , eclMr al agua algun 

vagèl, 

VlN 
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Varcare * w^f vilkare , p^ffàt . 

VzKO ,.va\ic» , vado. 

Variabfe* ftnuMbile « variable , muiA^ 
hh. 

Variamente) dì v(*famencej «u/in'a» 9 ii 
verfamente . ^ ' ' 

Variare , diverfificare 4 muddr , vdridr 
diferenciAT . 

Vafiato , mutato , ^mùado , mudaio , ti- 
férenciado» 

Vallato, vario* diverìb, ^nriot divtrfo - 

Variazione* differenzi* di verfiti * iiver - 

' fidad , nrartedad • 

Varietà è l'ifteflb. 

Varietà * o differenza * diféfintia , di' 
fkinlkion - 

Vario, diverfo » differente, oon fatto 
nell' iftelTo modo , divtrfo 9 vatÌ9, di» 
f ertine • 

Vario » volubile , inftabi{e^ ineénfimte * 
mudablt • 

Vafcellot nome generico d*ogni legno 
atto a navigare, vdgel . , 

Vafellajo * pentollajo, colui clie là vafi 
di terra , o//ero» alfAhaerero» 

Vafeletio * p<ccol vafo* «u/i/f;Vi. 

Vafo , nome eenerale di tutti gii ftrumenci 
fatti aifin di ricevere* e di ritener in 
fé qualche coCa» e particolartaenie li- 
quori , vdfo , vaJiJA . 

Vaio fatto a majolica * come (bn 'piatti . 
fcodellet o fìmili * vdfos, ò^pUtos de 
tavolerA . ' *; 

Vafo sbocconcellato* cioè che gli man- 
chi qualche pezzo* v/tjb dtjportilla 
do, 

Vafo dove fi tiene l'aceto per far Tlnfa- 
lata* n)ina0rera. 

Vafo« gufcio* e capacità di vafcello , 

VaifaHaggio» fervitù dovuta dal vaffallo 
al Signore * vaffaliage . 

Vaffallo, fuddito* fuggetto a Repubbli- 
ca * ò a Principe, o a Signore * vaj- 
fallo, 

Vaffojo* (Irumento di le^na per ufo di 
portarvi , e tenervi cofe • bArre^ . 

Vafto . grande , gTAnde . 

Vattene» maniera di licenziar uno» o di 
mandarlo via con prefiezza* mete. 

Vattene via* àndannìe* 

Ubbia* opinione* penderò foperftizioro* 

ttZflf . 

Ubbidiente • clie ubbidiTce • ^hediente * 

que obedeee . 
Ubbidientinìmo , obedientijfìmo . 
Ubbidire * efeguire x comandamenti 

foddisfare all' altrui volontà * obc 

decer . 
Ubere * o poppe* .e fi dice di vacche, e 

fimili, ubres. 
Uccellacelo, fi dice metaforicamente di 

peffona fciocca* e da effer uccellata'* 

e beffata * nseniec«rev . neeio , niaJA- 
. dtro . 
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Uceellaggione dicefi alteoipo» nel quale 
s'uccella* tiempo d€ Ia ca^a. 

Uccellame . cioè gran quantità d'uccelli* 
muchA , bolAtertA * cnf a . '• • 

Uccellare * tender iofidie agli uccelli pei 
prendergli, ea^At. 

Uccellare * burlare « o beffate » burUr * 
tnoftff. efcém€eer. 

Uccellare , riftrecto di piante falvafi- 
che con cèrto ordine per ufo di pi- 
gliar alla pavia gli uccelli > ffito $ /o- 
ti//o 

Uccellatore « che uccella * cA^ador . 

Uccellento* diminutivo d'uccello* pdxe- 
rilh , AvizilU . 

Uccellino, è l'ifteffo. 

Uccello* animale aereo* pennuto * ed è 
di diverfe fpezie* ptfxdro, avi . Dicefi 
uccello nel genere mafcolino, tanto al 
mafchio* come alla iiemmina* pAXArot 
Af\}e . 

Uccellone , fi dice per metafora di chi |è 
(ciocco* e dcj^nò di beffa • veggafi Uc- 
cellacelo . 

Uccidere* privar di vita* maiAir* 

Ucciditore * che uccide > mAtAdor • 

Ucciditrice* mitt^ord. 

Uccifiooe t mAtAn^A , ' tfr/lrofo % MerM«- 
dAd . 

Mettere ad uccifione * è lo fteffo che 
metter a fil dì fpada 9 paffAr a cu- 
ehillo . 

Udente * che ode » cyente * qut o>e • 

Udienza» l'udire* l'afcolur* e fi fooì 
dir in audienza di tutti , cioè udendo- 
lo * e feotendolo ogni uno * dilante #•• 
dos , oymdo/e foie/ • 

Dar udienza * dar orecchio » dAr oy 
dor. 

Dar udienza * aver udienza « fi dice 

delle perfone pubbliche» quando afcol- 

tano* o fon afcoltate. dar, ttnfr 

audieneìA . 

Udire * ricevere il f nono con l'orecchie * 

fentire, oyr. 
Udita, pofto avverbialmente* e fi foof 
• dird'udiu. cioè avendolo udito * et 

«ydÀs. 
Udita * o udito » la potenza d' udire • 

oyd9 » 
Udito* uno de' cinque fentimenti» l* or- 
gano del quale è l'orecchio * oydo . 
Uditore, che ode, è aibolta* ùytfue. 
Ve * Io fteffo che vedi * e comanda che fi 

miri • o guardi una cofa * mirA . 
Vece, cosi : in vece di far* o dir, vale 

in cambio* en ìngAr de hcztr, o-dtziVf 

en «uez de . 
Vecchiaia , età dell'aoimale tra la viri* 

iità * e la decripitezza * d'imioui- 

mento di vita * cagionato dal tempo» 

•wejez . 
Vecchierello* vicino alla decrepità* mit- 

jezilh , 
Vecchietto è l'ifteffò. 

<«g ) V«e* 
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Vtfcchiezz? I ^tdi vecchlajt • 
Vecchio, <h*è ncir«à della ▼ccchiaia, 

vitÌQ . 
Vecchione • vale uomo di venerando af- 

pecio |>er antica età , mirj^fo . 
Vecchioni 9 fi dice alle caftagne cotte col 

gurcio nel vino , ct^^oMf ùfiiadAs , y 

cocid&s en vinc còn U àtfcAra. 
Vecchio , di più tempo avanci , fatto 

molto ten)po è , contrarilo di nuovo, o 

di n o-cinof viejo , «n#iffl«o . 
Vecchio , corre vino vecchio , «uiiio a- 

zejo . 
Vec:ia, fperie di biade nota, garrtrwi , 
Vecccancellicre , colui eh* è in vece di 
■ Cancelliere , aizcfcAdn2Ì//«r. 
Vedere , comprender con occhio Pobbiet- 

to illuminato « che ci fi para davanti 

n»er. 
"Vedere , conofcere , comprendere , tchar 

ie nì€T . 
Vedere , confiderare , avvcitir<t, ndvtrtir , 

•N»n fi veder mai fa zio « cioè non fi fa 
ziar tf>at , così t Non fi vede mai fazio, 
o faioUo . nunca fé haua, nunca. fé 
t&rece tJ^àt h&rxQ . 

Dar a vedere , far intendere ♦ o far co 
nofcere , ìat a entender • 
Ifler ben veduto , vale efler amato , e 

' clorato* j€T bte bien guifio , y amsdo 

Veder lume , ver . Io non veggo lume j 
yo no meo ■ 

Veder da lontano « ver defde Uxos , co- 
Ittnhrar . 

Vedere , talvolta diciamo quello , eh* è 
proprio d^uo'alcK» fenfo, e non de- 
gli occhi • coiae Oando in un luogo 
fenato . e piovendo forte 4i<!ÌBino « 
non vedete come piove > no veis conto 

' Uueve f 

Vedere 9 tal* ora lignifica ^onofcere , q 
incendere 9 così: Non vedete quello 
che avete fatto , no veif /• yuc avcìj 

w $chO' 

■Ceditore , che vede , veedor • 

"iVedova^ e vedovo « donna alla quale è 
morto il marito, ed uomo al qaal (ia 
morta la moglie , binda, , biudo • 

Vedovaggio , lo ftaiQ deli'effer vedovo , o 
vedova , biudez. 

Vedovale 9 vedovile . de bMn , o biuda , 
biudal . 

Vedovare, rimanere privo , embiudar . 

Vedovato* privo di moglie, e di marito, 
èmbiud^do • 

Vedovella* diminutivo di vedova, hi^ 
dilU . 

Vedovile , di vedova, ^c biudat biudal. 

Vedovo, vedi ved^a. 

Veduta, il vedere, vifia. 
Far veduta , finta , cioè fingere , o fi- 
mulare, fingir » haxer corno que. 
Conoicer dt villa, o per veduta, cone- 
«r 4 uno de viAa» * 
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Veduta , appaienxa, o profpeuiva , proP- 

ptdiva, vilìa, AppAtenciéL . 
Veduramenie» vifibiimentej v^^emente- 
Vegetabile, vegetativo, e fi dice degl* 

àlberi , eh* hanno ia vita vegetativa « 

vegetativo ■ 
Vegetare , è proprio il vivere 9 e '1 cre- 

icer delle piante , vegetar , crecer - 
Vegetativo, che ha facoltà di vegetare, 

vegetativo. 
Veggente, che vede , ^e «oèe . 

A occhi veggenti , a ojos vtftat. 
Vegghia , il vegliare , lo fiar defio % 

vela, 
Vegghivfi dice alla prima parte della 

notte , e perchè fi confuma in molte 

parti ;rfl* Italia ; madiate il carnovale 

in burlare* e cianciare» fi dovrà dire, 

converfacion . 
Cofa da dir a vegghia , cioè cofa vana, 

e fenza fuftanza , cnfa de rifa. . 
Vegghia, talvolta fi piglia per feotinel- 

la 9 o guardia , nteìa • efcucha. . centi- 
ne/la. 1 
Vegghiare, ftar defto. far ;r£fiaenza al 

tonno, contrario di dormire, e dicefi 

propriamente del tempo della notte , 

ve^Af , ejkAT dtfpierto • , 

Vegghiare , confumar la prima parte del- 
la notte in buona converfazione 9 ed in 

ciancie , pAffar un rato de noche m 

converfacion . 
Vegghiatore , che vegghia , velador . 
Veggiai botte. Pipa, cuba. 
Vegliai wi^ vegghia . 
Vegliate» tuedi vegghiare. 
Vegliatole, vedi vegghiatore. 
Vegnente, venente« vale futuro, ^e- 

nidero . 
Vela 9 q jella tenda , che legata , e difle» 

ia all'albero del navilio« riceyf Uvea- 

to 9 vela 

Far vale , bazerfe a U nptU . 
Andar a vela, vale navicare ^ol vento, 

fenza ajuto di remi » ir, o nankg^r a 

vela. 
Velame , coperu che vela 9 e cuopre $ 

velo 
Velame, o fcufaj /oco'ór, aehaquet- 
Velamenco , o velame , velacion . 
Velare , coprir eoa velo r cubrir fon 

velo. 
Velare , metaforicamente vale coprire * 

nat'condere , efcondectr « tapar » c«- 

brir. 
Velare, fi dice delle Monache quando gli 

fi mette urr velo benedettolo fegnocbe 

fantio profeflione , velar . 
Velato cosi , velado . 
Veleno , veneno , nieacao , penfovìa • 
Veleno, per metafora vale fijzza . odio 

rabbiofo , rabia , Jana , ranfor . 
Velenofameoie, con veleno, ponfo«o/rt- 

mcnrc . 
Velenofameote« eoo rabbini r4^ic/4ine«<t* 

Ve* 
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l^elénofot c!ie per fua attuti Ha veTenot 
f^nfofiofo % vemnofo . 

Velenofo , talvdca u <ià alla lingaa io 
/ignificatodi mordace, e pugneMe/iBor> 
dax* 

teletta , piccola v^ela , ^tliUà » ^otlicA . 

Veletta. luogo alto, o corre per do- 
vè fi può (coprir da Joncano > Afa- 
layA. 

Vello, con l'è larga» fignifìca tutto il 
pelo più lungo t o lana degli animali 
bruti » vtlh . 

Vello, é pone anche per pelo «floluta- 

. mente « stello . 

Ve11ófo> pclofo . «ueZ/o/o . 

• Vello , o lana di pecora » nxlhn , 

Velluto* drappo di feta col pelo, ,<ercfo- 
p«/o. 

Velluto riccio/ forte di velluto « rifo, o 
ttfcioptlo rifo. 

Velo . tela finiffìma , tefTuta di tela cru- 
. da 9 ^e/« . 

Velo» con che le donne s'adornano il ca- 
po , f OCrt . 

'Velo, o manto come ufano le Spagnuo- 

le, tnnnto. 
Veli ' metaforicamente lignifica tutto ciò 

che cuopre, enaTconde* ^m/o» cuhitt' 

td,€feufa, achaqiit' 
Velo , che £ dà alle Mooacfae quando 

fanno profcffìone » nrr/o • 
Veloce . di moto preflìifimo, nic/ox , /i- 
fiero, denodado» 
Veloce , ferve poeticamente in cambio 

di velocemente, vetozmtntt , ligtTA- 

mente . 
Velocifliimamente , «ue/oz/j^imAmeste , Zi- 

gtrtjinuuntnte . 

- Vclocinìmo , veìotiffimo , ligerifimo . 
Velocità , velocidad . ligere^a , denutdo > 
VeUro , cane di velocifiimo 'corfo , det- 
to anche cane da giugnere , levriere , 

Velazze , piccolo veld , ^elilh » «ue/ico . 
Vena, ricettacolo del fangue » mcfcolato 

con lo rpirito vitale, «u««« • 
Vena » quel canaletto naturale fottér- 

raneo , ove corre V acqua , jiMium- . 

Vena di metalli , doè Inogo dove li ca. 

- vano . minerai » mina . 

Vena diciamo per iimilitudine a que'fe- 
gni che vanno ferpendo ne' leeni , e 

- nelle pietre a guiw che fanno le vene 
nel ^orpo degli animali , n^ratf • 

Diciamo del viiio , egli ha una ve- 
na di dolce , cioè tanto poco che 
appena che fi fenia . $fkar ^ga dulce 
ti ^ino ' 

Vena , metaforicamente fi ufa da* Poeti 
per fecondità . ed abbondanza , ^oena . 

' Aver una vena di paXzo, e fentir al- 1 

Jiuanto del pazzo , rener un ramo de j 

Sffet di vena, ckì ftar in teona difpo- (J 
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ffzìone p^f fare , o dire una cofa, cilar 
de tempie . 

Far una cofa di vena * ci<>é di buona 
voglia, haur una cofd de muy buena 
gana , de muy entera voluntad . 
Vena poetica, cioè quella difpo6zion a 
iatfi verii , vena poetica . 

Vena , biada nota , avena • 

Venale , vendereccio, da irendcfe, ven» 

dible , nMiud . 
Vendemmia « il ^renderomiare , ^endi- I 

mia.^ 
Vendemmia , il tempo di vendemmiare , 
•ucn^imiit • 

Vendemmiare , con I* uva dalle viti per 

farne il vino , •uendimÌAr . 
Vendemmiatore , colui che vendemmia , 
*uendimiador • 

Vendere , alienare da fé una cofa » trai- 
ferendone ti total dominio in altrui per 
preazo convenuto , vender . 
Venderii all' incanto» cioè a chi più prò^ 
ferifce , ed a fuon di Tromba , hazeé 
halmoneda de una cofa - Vendendoti 
all' incanto i beni d* un mercante , che 
aveva molti debiti , uno comprò uti 
materaffo , dicendo ^ che quello èra 
buono per dormire, giacché in quello 
dormiva un uomo • che aveva tanti de- 
biti , hatiendo halmoneda die los hie" 
net de un merca^er , que tenia muchas 
dedàs , comprò uno un eclchon $ di* 
ziendoj que aquel era hueno para dot' 
mif » putì dertnìA rn ti kombre que 
tanto devia» 

Vendereccio , da ven<^erli, que fé puedo 
faeiimeme venere , vendtble . 

Vendetta • onta , o danno che fi fa altrui 
in contraccambio d' offefa ricevuta • 
-viugan^a . 

Far vendetta, vendicarfi, tonMr nicn- 
gnnià,V€ng^rfe , 

Vendevole » vedi vendereccio . 

Veodicanze » vedi vendetta . 

Vendicar, far, o prender vendetta» waf««\ 
gAf» tornar vengan^a . \ 

Vendicarfi, vengarfe , lom^f venganfa, 

Vendicarfi a fangue freddo , cioè peniàtt- 
mente» vengarfe a cafo penfado. 

Vendicativo; che ha Dimoio di «endeCti. 
inclinato alia vendetta, vengativo* 

Vendicatore , che vendica , vengador . 

Vendicatrice , femmiin che fi vendica , 
^mr^adorm • 

Vendkiievole , o vendicativo» vengativo. 

Vendica , vendere » venta -^ 

Venditore , che vende , nfcwdedor . 

Venduto , cofa venduta , vendido . 

Venefico, affatturatore, Aregone « ec^ 
zero , bruxo • 

Veneno» materia infuperabile dal calor . 
naturale , atta a condurre alla mone , 
veneno , pon^ona . 

Venenofo , velenofo , vinenofo « ponfo* 
fip/e* 

Gg4 Ve- 
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Venenie , iftii vegnente , ffijitMe , 4ni^ 
didero. _ 

Venerabile 9 <la eflTef venerato « degnar di 
venerazione , 'UtnerakU . 

VenerandifTimo , fupctlatÌTO di veneran- 
do t muy nxnerahle» 

Venerando , venerabile $ itentraVe . 

Venerare , portar onore^j riverffe ^ oflo- 
rare con riverente ofTervanza » revtren'^ 
eiar « acdtar , hcnrnr , vtnerAr . 

Venerato» rfvertneiddo , acùtadB , Aon- 
rado. 

Venerazione, riverente oliervanza» ve- 
n€TacUiì\ acatAtniento . 

Venerdì' nonne del fefto giorno della fet- 
timana , vicrne/. * , 

Venereamente , lafcivamente , luffuriofa- 
mente, lafeivamtntt . 

Venia , lemiflico di co^pa , perdono deir 
errore > ptrdon » rtmiffion . 

Veniale , degno di perdono » come pecca- 
to ventale , pecaio nicnt«i» 

Venialmente , come peccar venialmente» 

Venimemo, il venire, venuta» nttnida , 
llfgadA, 

Venire , andar appreffandofi da luogo 
lontano a quella dove fi ritrova , o 
fa » in un certo modo di^ ritK>var6 
quel cbe ragiona, o oon chi fi ragio 
na , venir . 

Venircene, cioè ritomarfènet fio/<ucrv 

Venire « o arrivar , llegAr . 

Venire , accadere , occorrer così , venne 
che a ócontecto qui . 

Venite, derivare, procedere, aver origi- 
ne, procidér, trahtr 9rigitn, 9 fnn* 
cifiò , dtrivar. 

Venire, cominciare y dar principio cosV: 
veniame all'iftoiia , empeccmox la hi- 
fiorii . 

Venirfi . convenirfi , hteoer mtnef^ir , co 
sì *. Molte volte confiderò la penitenza 
che fi viene a miei peccati t r/tuchùs 
^^xtt confiderò U fenitencia , que han 
meiK/ler mis feeadty» 

Venir per uno, cioè venir a chriamar 
uno > nunir « lUmar uno « o venir 
fot uno , 

Venir appreflb » cioè feguitare , fncedhr 
lutgo . 

Voi -fiate il ben venuto , modo di Talu- 
rare . o di far arcogìieaza a chi arri- 
va , foyf muj Hen venido r o par»* 
ci^o. 

Venire a mano» abbattei^, top&r . 

Venire alle mani , azzuffarir* «ucnir « las 
mAnos , Acomtterfi • 1 

Venir da muno, cioè più acconciamente 
poter adoperar quella mano- , che più 
comuoemeiite s'adopera , o deftra , fi- 
nirla » tfiarft « ano una cofa mai a 
msno . 

Venir la notte » o '1 d'i , cioè faifi notte* 
o giorno» cojA: Venuta la notte , o 
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venuto il giorno , lutgv tn anoe^èlé i 
o «im^nrcio , lutgo cu MOihtcievdo t ^ 
flifianccirnio * 

Venir pofto gli occhi addofTo a mio, cioè 
venir guardato» cosi: Andando a pas- 
fe^giare mi venne poffo gir ofcbi nel 
tale , yen^o a paffear acertè s ver a 
fulano. 

Venir detto . cioè dir fenza penfare , ic^ 
air a e/1/0, fin penfat . 

Venirgli finto « luccedergli il Too dife- 
gno » falir con elio , falir con fu in- . 
tento . 

Venir vento» cioè fof&are, corrtr ayre i 
f**plar ayrt. 

Venire il termine « vale compire il tem- 
po» Hegar ti plafo . 

Venir male a una parte del corpo , cioè 
efler afTalito dal male , cosi : Mi è >Me* 
nuto male a una mano , me vis* mai 
ù la mAno . 

Venir compaflfione » muovetfi a miferkor* 
dia » darje lafkimd , Apiddar/e . 

Venir facendo» dicendo , cioè fare 9^ e di- 
re , haztr , dtltr . 

Venir a far una cofa , cioè farla» haztr 
una co^A : Quando venni a pigliar tvio* 
glie , quando mt case . 

Venir a dire , fignifeare » inferire » in» 
ferir 9 dtzir : Venga; a dir che » «voj^ a 
deiir qui» 

Venir al nlenie , vale ridurfi a mendici- 
tà . defcateer del rodo de fu tfUdo ' 

Venir a notizia, intendere» faper» ISr- 
gar a nioticia. 

Eflcr venuto in famiglia, vale aver mol- 
ti figliuoli t tener muchot hijos earga" 
do de hijos» 

Venirgli neHa mente» licordarfi» urtfr- 
darfele . 

Venir a capo d*uoa coCt^ finirla» e ve- 
nir al fine » ac&bar , lltgAr al cobo df 
una cofa . 

Venir meno, fvenirfis imarrirfi gli fpiii« 
ti , dtfmayArfe . 

Venir meno , mancare » faltar . 

Venir a morte « morire t morir, fallteer , 
finar» 

Venir in povertà, o in miferia» Hegftr a 
fer pobre » miftrable . 

Venirgli veduto, eioè abbatteffi a vede* 
te »• ACtrtAt A ver . 

Non venìKli bene di far» odi dire^ cioè 
parergH bene il £ir . a di dire , piacer- 

. gli * no gufkar, de hAzer » dezir , no 
qutrer: Non mi è venuto ben fatto, 
no- he gi4kado dello. 

Venirgli , diciamo in fignificato di co« 
{lare* coci: Quanto gli è venduto que- 
flo ribro> qut tAnto le ha cefÌAda tftt 
libro > 

Qut&x cofa viene ramo , cioè vale » tf» 
natene tanto » o eofia tanto . 

Venirgli a uno una fcefa , dArle a uno 
un corrimiento : Mi è venuto «na 
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fcefa in <)ue9a gota , tfttf %A dadù tni 
corrimicnto en tfit CAtrilh, o en e/ld 
inexiila . /^ 

Venir le fefte in qaefto fenfo: S. Loren- 
zo viene a dieci d'Aborto, Sdn Lo- 
renfo c<t< A /òj <^fcz de Ag^fio . 

Venir in taglio ona co(a :, cioè ofF^rirn 
congiuntura a propofìto. tentr etyun 
tUTA • ììfrtetrft ocqfiùu : Io Io farò fé 
me verrà il caglio. To-l/o htire fi hu- 
•uftr^ cùyvnturra , o fi fé 9freàierc oca- 
fion parA elio . 

Venirgli a uno una cofa/ giuda, o per 
l'appunto, cioè^el nìbdo chela de- 
ftderava » '^itnirlt -tritno uns còfs de 
molde » 

Venga quando gli pare , eh' io farò qui , 
•uengA qvnndo et qtafiert » qui yo ejtà- 
rè aqui> 

.Venga con mille humii anni, «uritfd imi- 
cfto tfc hora buena , V. S. fia il molto 
ben venuto » /c4 V. M. mu> &f en «ve- 
nivo . 

Venga quando e* vuole « vci^a ^uAnt^o e2 
^Iti/fere. 

Venga i! canchero a chi dice mal * mal 
aya quien dite m^l . 

Venirgli a uno il flulTo, o foccorrctiza , 
dAfle A uno cAmATAS . Mi è venato un 
fluflo che non mi lafla ripofaie , me 
hAìi dAdo uriA CAmATAt , que no me de- 
xan foffegAT . 

Venirgli a nòia, o a fafiidio una cofa, 
cosi : 0^0 caldo mi è venuto a no- 
ja . efie co/or me trAhe . o me tiene 
enfadAdo . 

Vientene qua , «vcnte Acà . 

Venivo a cerca di V. S. yud tn hufcA de 
V.M. 

Vcn§a chi fi pare» «ucngii^vten quifiere. 

Venir alle prefe, cioè vaiir ad abbrac- 
ciarfì que* che fi danno , AfecgugArfe * 

Venir una fcoiTa à* acqua , cioè piover 
per un poco con impeto , «venir un gol- 
pe de aguA. 

Venga il canchero che mi menino » ma 
niera di dire, che s'impreca male per 
difperazione , lìebtme fi quittA . 
Menavano in Napoli a giufliziai uno « e 
diceva il bando, comandato che fia 
impiccato , e (quartato : Sentendolo il 
delinquente diiTe : dopo che io fon 
morto» venga il canchero che mi me- 
nino alla beccheria t lUbavAn en Ì^a- 
poles A jiifitciar a vn Aom^e t y deziA 
el prcgon : manidn/o AhorcAr , y hAZer 
quartos, Oyendolo el delinquente dixo: 
deffues de yo muerto , fi quieren me 
llehen a U, cArnicefÌA, 

Venirgli voglia d'una cofa» così: Mi è 
venuto voglia di mangiare una gallina, 
me hAdado gAnA de corner ima gflllÌM. • 

Venirgli fonno» tomArle a uno el fuefioi 
dATÌe gARA de dormir , o cArgAfU el 
Iwno. 
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Venirgli a uno nel giuoco le carte dft 
defiderava , enttArfe a uno Ias cArtit . 

Venir con le mani giunte, cioè confom- 
mìflìone, venir con lAìmAnos pittar» 

Venir a propoftto • 'oenir oi propofito , ni^ 
nxr de molde . , 

Venire delle calzette» e fimilev fignifìca 
arrendere , allungarfi , od allargaxfi ti* 
randole, dAr de fi. 

Venirgli a uno la febbre , dArle a uno U 
CAlenturik. 

Venir a buon tempo . cioè in buona con- 
giuntura , 'uemr , o UegAT a buenA cv 
yuntUTA ,04 buen tempo . 

Venirgli bene» o male una cofa, cioè 
riufcirgli, o non riufcirgli , fAlirle 
bien , o ma/ unA co/a a tino . 

Venirgli a uno l'eredità, cioè toccargli 
a lui , così : A me viene ogni anno il 
frutto di quefto campo » vtcnemc a mi 
ogA^o el fruto dtfiA heredAd' 

Venire , quefto verfo l' uinmo fpeffc vol- 
te impropriamente in lingua Italiana» 
cosi ; V- S. mi fcufi fé io non fon ve- 
nuto a baciargli le mani , V. M. per- 
itone fi no he ydo a befirlt Ias hm* 
no/. 

E fi ha da notare, che propriamente 
diciamo venir colui che di là vien 
qua; £d uno che fi parte di qui per 
andar la diciamo andare : di forte 
che lo Spagnuolo dice con più prò* 
prtecà, e perch' è facile a inciam- 
parfi dagl' italiani ,. per quello fi av- 
veitifca fimil parlare per quiindo bi- 
fogna . 

Venticelo» avventicelo» «4<<uaieÌifo. 

Venofo , pien di vene • //eno dt *venAf, 

Ventaglia, vifiera dell'elmetto» «ut/era. 

Ventaglio, strumento fjcto in forma d* 
aia, che s'apre, e ferra» con che ìé 
donne la State fcaccian le mofi:he , e 
chiaman il vento . wuanico • 

Ventaglio da fcacciar le moicbe alle ta- 
vole dove fi mangia, mofcador. 

Venterello, o ventarello» picciol vento» 

. Ayrecillo, ventetillo* 

Ventefuno» nome numerale ordinativo» 
mi^fimo . 

Venteftroo» una delle venti parti • visffi' 
ma pATte • 

Verni, con l'è ftretto, nome numeralo 
che contiene due decine, «urente. 

Venticello • vento piacevole « Ayrecillù , 
*oenticello . 

Venticinque » nome numerale . veyntey. 
etneo • 

Ventidue» nome numerale . veynteydoi . 

Venticra» ftrumento da far venro, a<urs- 
tAdor . 

Ventina, cioè una volta venti > veyn» 
tyenA . 

Ventilante, che ventila , e fi muove 1^- 
gierQieoce al fofifiai del vento » treni** 

I Ionie, ventilante . 

* ' Ven- 



.474 VE 

VentiUre. fj^tfitt il vento « (féntòluts 
AVtntAr . 

-Ventilare j cioè Hiinenar una rofa pei 
cau'ar vento, haztr «>rc. 

Ventilare , fnetaforicanente vale dil'u 
gentrmente efaminare . couìC ventilare 

. una quiAione » «venri/dr a una ^t 
ilf«ii . 

Ventiquattro, nome numerale, viyntey- 
quatto • 

Vento, agitazioti d'aria intorbo alla ter- 
ra , ayrt t njttnto . 

Vento per menfora , vale vaniti . vani 
dai , ayrc . 

Figliar vento diciamo di chi in reci 
tallio ragionamento continuato fmar 
rifcefl » o petdendofi ferma il parlare, 

. atajarfe . 

Tirar vento « corrtr ayre 3 • vìentO' 

Vento pror|>ero , o favorevole » vitnto fa- 
*uorabl* • 

Vento frefco , wento . dyre frtfct . 

Ventola i (frumento col quale fi {ven- 
tola all'aia il grano, fimi le. 
zittio . 

Veotolare, o fvcntolare , è il gettar 
all'aria il grano, o paglia battuta, 
neir aia , acciò /t mondi il grano 
efotntat , 

Ventola , ftrumenro dì vetro . o d* altri 
Timil materia • che s' appicca per la 

• perfona per tirare il fangue alla pelle, 
cosi detta perchè fi app:cca piglvando 
vento , vtntofa . 

-Ventofità» indifpofizione cagionata da 
materia indigena, e (i genera nel cor- 
po degl'animali , altrirqenti vento, 
• nJtntoJidad , «viento . 
Ventoio, che patifce di vento, ntentefo- 
Ventofo, trattandoft di cibo, vale, che 

• genera ventofìrà , «dito/» « ^ua eng«n- 
dra vtntùfidad - 

Ventofo , metaforicamente vale gon- 
fio , ed altiero , hinchado, intona- 
do . 
' <Ventottefimo, nome numerale ordinati- 
vo , 'oigtfimo oCkaivo • 
Ventotto . nome numerale . vtynnyo^eho . 
Ventraja , pancia, luogo dove fti ilven 

• tre , vientre , barriga , pan^a , «uf n- 
trada* 

Ventrajuola , che vende , o lava i ven- 
tri , trifera , mondongutra . 

Ventre, propriamente recettacol nervofo 
del nutrimento, nel qual fi cuoce il 

• cibo . iMcwrc , 

•Ventre, pancia , luogo dove fta il vcn 
tre , *Muntrt , barrign, pan^a. 

Vcntrefca, vale pancia, pan^a. 

Ventrefca , ventre di porro ripieno di 
carne , uova , caccio , ed erbe 1>altute 
Ipfieme, mondongoj mortilla • 

•Ventricino, picciol ventre, vientrecillo' 

Ventricolo j diminutivo di ventre « vicn- 
trecilh . 
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I Ventriglid, ventre degl\iceelli , ftsdSenòt^ 
irxa. 

VentuGcio, verfi Venticello, ^nyrteillo ^ 
vtent telilo . 

Ventuno, nome numerale, ve«r«yttno. ^ 

Ventura, foite, fortuna , e pigliali in 
buona» ed ìq mala parte. njentuTa% 
dtcha . 

Ventura , quella generica diceria -di co* 
fé che fanno le zingtne (opra la ma- 
no , guardando le linee d'elTa , •ventura . 

Ventura , con la proporzione, per, 0, a 
davanti, ha forza d' avvedalo, così, 
per ventura , o a ventura , « dicha't 
por dicha , par vtmuré • 

Venturare 9 metter in avventura 9 inri- 
fchiaie , anftnturar . 

Venturo, avvenire, futuro, veniddro- 

Vcnturofo, felice , ben aflfortunaco, veru 
turojo . dichofo . a fortunado . 

Venuta, il ventre , vcmia. lUf^aia* 

Vepre, cefpuglio di pruni . tjpinal, tar* 
tal. 

Vtr . verfo , ma è poetico , hazia . 

Vertce , che ha in fé verità , mttàadtro . 

Veracemente, veramente , ^ìtrdadtTamtnu, 

Veraciflìmo , veriffìmo^ njtrdadtriffvno . 

Verameate, con verità, veri^^er Amenti. 

Verbi grazia, avverbialmente pedo, «ale 
per efempio • por #xf mpio , corno fi il- 
xejfemo/ , dtxeramos , verbi gracÌA . 

Verbo , s* intende afToIutamente il Figli- 
uolo d'Iddio , cioè Grido, verbo. 

Verde, quel colore che hanno l'erbe, e 
le foglie quando ion frefche ael lor vi« 
gore , verde . 

Verde , metaforicamente, vale frefco» 
contrario di fecco . «uer^e . 

Verde per iimilitudine , vale giovane^ 
fiorido. 

Verdefcuro . che tende al nero , verde 
e/euro " 

Verdegiallo, color tra verde, e gialla» 
verde que tira al amartUo . 

Verde , lo (lelTo che verdura , verdura . 

Ifftt condotto al verde, o efler al ver- 
de, vale effer all' eftremo , al fine» 
ejtar al eabo . 

Verdeggiante, che verdeggia , «er^f^tiCiitr- 
le , que verdeguea . 

Verdeggiar , moftrarfi verde , apparir ver- 
de , veideguear . 

Versiera me , qaella gomma verd« , che H 
genera nel rame per umidezza, carde* 
nillo . 

Verdezza , vedi Verdura , verdura • 

VerdifTimo , verdijfìmot muy verd€, 

Verdore. vedi Verdura. 

Verduco , o flocco , ef^oque . 

Verdura, l'eiTer, o apparir il campo, 

r erba verde , verdura . 
Verga, bafioncello , bacchetta fottile» 

vara . 
Verga. sMmende ancora per il membro 
virile , miembro^ 

Ver- 
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V«cgi , didanso anche. a quelle lifte uf- 
Tute ne'drappi . e ne*panni lini , lifia • 

Verga d'oro» o d'aigento^ o d*aitio me- 
tsulo» harrd' 

Vergato . eh' ha verghe, cioè lifte , come 
hanno certi fauni , o drappi , vertuti- 
do , hliaio . 

Vergata , o vergolata chiamlaiBO ]a car- 
ne eh' è liilata di graiTo ^ o magherò , 
ctirne ^ntrc^Hradd . 

.Vergato, panno vergato 9 xtrguilla» 
pano varetfado, 

Veighetta , piccioia verga , ÒArtUa . 

Verginale , di vergine , virginal • 

Vergine, fi dice si di femmina, ti di 
mafchio, che non fien venuti ad atti 
carnali % viigen . 

Verginei e virgineo , virgind. 

Vergineo è Io fteffo . 

Verginità, e virginità, verginiia/ • 
Levar , o tone la verginità a una don- 
na , cioè eQer il primo a tratur con 
lei carnahnente % guttar il virgo t def 
wrgar 4 una vmgtr . 

Vergogna, dolore, e jperturbazione in- 
torno a quelle cofe ch« par che ci ap- 
portino difooore ne' mali, o paCTati, 
o prefenci , o futuri , «uergucnfA , dts 
honora . 

Vergogna è anche una certa modeAia , 
alla qual diciamo rifpetto * o peritan- 
za, v^rgutn^a^ empncho. 

Vergogna , diionoref vitiiperio , biafimo/ 
afrenta , dtihmré, mfamin. 

Vergogne nel numero del più fi pigliano 
per le parti vergogHofe, wcrgttcn(«i . 

Vergognarli , aver > o mofirar vergogna « 
AvtTgon^arfe , tener vtrgutn^d > cfnpd- 
cho , cmpAchATJe , 

Vergognofamcnte, rirpeuoiàmente 9 nier. 
gonfofamtntt • 

Vergognolamente, difonoratamente . dti- 
bonrAdamente , ^fremtofamtntt . 

Vcrgognofo ,igocminiofo,4/irento/o, de/- 
honrado , igtionin.ofo . 

Vergognofo, tocco di vergogna» modefto, 
^ «utrgonf o/o , wodtjio . 

Veridico, che dice vero, dmigo di ver 

dad t vtrdadero . 
Verificare, dimoftrar 11 vcio, certifica- 
re, dvcrigitur , certificAr , épurdr , «uè- 

Verificaiione . AverigUAcion , ctrtifcA 

cion, viTificAcion- 
Verifiroiglianie , veiìfimile , mtrifimil, 

qut lUba camino . 
Verifimile è riOefle. 
y^ifljmameme, verdaderidimAmeutt * 
Verifllmo, 'verdaderijftmo : £'veriflìmo, 
- «/ mucha vtrddd. 
yftìtà , contrario di ialfità , verdsd . 

Jo verità, vale veramente , cn vtrdAd» 
t,wrdAdt9émeMt . 

La verità ftà Tempre a galla, la vcrd^d 

-, *df«if», mw so ^cSr». 
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Veritiero» che procede eoa vèEità, «er« 
' dÀdtrO' 
Verme 9 o vermo, nirdi Vermine, gii- 

/«no» 
Vermena, fottilet e giovane ranicello di 

pianta , pimpollo » tuiìntvo . 
Vermicello» diminutivo di verme , g»/tf- 

nxHo . 
Vermiglio, roOb, accefo, htrmuìo , ol'^ 

CAtnado • 
Vermigliuzzo • un poco vermiglio fi dice 

per vezzi , htrmtg^Uo . 
Vermine fi dice propriamente a piccolo 

animaluzzo, che vada con la PMcia 

per terra, generato per il più di pu- ' 

tiedine , gujAno . 
Vermìnetto * o vermicello % gufAnillo • 
Vermi nofo 9 pien di vermini , lUnodt gfh 

Ja9os» 
Vermo, •yedi Verme. 
Vernale , pel verno , vernilo . 
Vernare , vedi Svernare , ^imbtnuu , M- 

fAT €l ivAiermo . 
Vernata, verno, imbieno, 
Vemereccio , da inverno , im^rnifo • 
Veraicato, invernicaio, miniate, cm(<if« 

nif ddo . 
Vernice, compofto di ragia « e d* altri 

ingredienti . che ferve a dare il Infilo 

ad alcune cofe , hérmiu . 
Vernice, lifcio, Afeytt. 
Verno, (lagion dell'anno trarAocunno/ 

e la Primavera, tnvierno . 
Verno la verità , Ia verdad . 
Dir il Vero , cioè la verità , dcltr nwr- 

ddd » dtZir 'oerdadts . 
Vero , che conciene in fé vai irà , nttrdé* 

dtro* 
Vero, o legittimo, come vero erede »/f- 

gitimo htrtdtro. 
Verone, luogo, ed andito apeno per ptf* 

far df danza a danza, corrcdor. 
Verottone , fpezie di freccia , nitrotc • 
Vetro 9 porco non caftrato , birraco . 
Vexfare, cavar, o far venir fuori quello 

eh' k dentro a vafo • facce • o coCa li- 
mile, rovefciandoio, o (facendolo ua- 

boccare, o fjparger in .altra maniera, 

dirrAmAT , eJpArzir . 
Verfar fi dice anche de* vtfi, o cofe fi- 

mili» quando i liquori* o altre, coCe 

flufTibili efcono per l'aperture d'etti, 

refwnArJe un vaJo , falirft . 
Verlaifi , meuforicamente vale fubita- 

mente 9 e furibondamente adiraiu f 

cnoJAf/e. 

Verfato , fparfo . derrdmAdo • efpsrctdo • 
Verlatore, che verfa , dcrrAnMdor 9 tfpAf 

cidor . 
Vetietto di profa, rengìontUlo» 
Verfctto come di Salmo, nttrfillom 
Verfificare, farverfi, vtrMcAr , hénew 

Verfificaiòre , che fa vexfi , ^teffificér^ 
dor. „ 

Vefc 
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Verfo , membro ài feri tran f^tlct, rot- 
eo certa mifara di piedi 9 o di (iUabe * 
v«r/o. 

Verfo in profat cioè un ragionamento che 
abbia fenfo fcritto liberamente , e fcioU 
tasiente fenza riguardo , e raifurt di 
piedi» come fa chi feri ve in profa» 
rtnglon • 

Verfo anche diciamo al canto degli uc- 
celli , canto . 

Veifof Pufiamo anche in iìgnificato di 
rimedio , così : Non ci veggo verfo « no 
n)fo «n ilio ntfa^n renudio . 
Andare a verfi dr alcuno « che anche fi 
dice fecondare» vale feguitar la fua 
opinione , e gufèo » contemporif<tr con 
nno . 

Verfo, propofizione, nseii Ihverfo, hdzia 
un lu^AT , pdTéi un lugar , Id buelta 
de un iti^àr . 

,Verfo , tar ora vale In favore » in prò , 
in fervigio, così: 11 talee portato mol- 
to ber-e verfo di me , fidano Jo ha echo 
muy bten para eomigo . 

yerfo » tal' ora fé ne tronca l'ultima 
fiUaba £0, e rimane ver» nel pri- 
mo fignificatOi hazia, la buelta de , 
para* 

Vertigine • un certo ofTufcamento di cere- 
bro • che :fa parere che ogni cofa fi 
muova in giro » e toglie in un iftante 
la vifta , vaguidor de cabecd . 

Veruno • ninno , ninguno , nadie . 

Veruno , talvolta fignifica alcuno» afguno, 
alguien . 

Verzicare, verde/^gìare , *{jerdeguear . 

Verzino* forte di legno rofTo, che ferve 
per cignere, e viene dall' Indie di Por- 
toga lo, brafil. 

Verzura » vedi Verdura , verdure . 

yefcica, quella membrana nell'anima- 
le» che è rccettacolo dell'orina» be- 

Vefcovado, dignità del Vefcovo, e ter- 
ritorio della fua giurlfdizlene , obif- 
pado- 

Vefcovile , da Vefcovo , obifpal . 

Vefcovo, Prelato Ecclefiiflìco, inferiore 
immediatamente, a Patriarca, o ad 
Arcirefcovo» obtfpo. 

Vefpa, anìmaluzio volatile frmile alla 
pecchia » abijpa. 

Vefpro . una delle fette ore Canoniche , 
che fi dice tra la Compieta, e Nona » 
vifperas . 
Cantar il vefpero a uno r vale par- 
Jargli chiaramente , e dirgli V ani- 
ino fuo » dezir clarnmeme aìg9 a 
uno . 

Veilìllo. ftendardo»e^<iiiiarfe, vandera. 

Veda , zimarra , veftimenco lunga » 
ropa . 

Verta, o fottana da preti, fotana . 

Vefticciuola » veftìfo picciolo» di poca 
pregio » ftefiidiilQ , 



Veftiglo, oveftigia» fegno impreffo ne! 
fuoTo della terra da pie degli animali 
In andando* orma, pedata» traccia, 
ra/iro t pifadd , huella . 

Veftimento , I* abito che fi porta in dof- 
fo , pt^r bifogno » o per ornamento % ve 
/Itda, 'Q^idura. 

Veftìr« , o veftimento, veiliio . 

Veftlre » metter a uno in ' dolTo il veQi> 
menro» veflir. 

Vef^irfi» metterft in doflb 11 veflito . <tfC- 
yiit/e . 

Veflito, che fi è veftito , è flato vcfti- 
to , vefiido . 

Veftito , o il veftimento, veMdo • 

Ve(Kto da campagna , cioè abito di qual- 
che colore per andar per viaggio, nic- 
l^ido de camino • 

Veftito portato, o.ufato, veltido ff4- 
hido» 

Veftìtura » il veftirfi , vejiirjg . 

Veftitura» il Teffito» abito, niejiido, |r4- 
ge » habtto . 

Veftitura , o inveflitura . in^idura . . 

Veterano, che ha efercitato la milizia 
molto tempo 9 andana • 

Veirajo^ colui che fa vafi di retro , vi' 
driero . 

Vttrice , pianta nota , che fa fu pai 
greti de' fiumi , fwagatillo , agno- 
enfio, 

Vetriuola ,. erba nota che fa per le mu- 
ra., alvàhaquilU . 

Vetri uolo» certa materia che par fale, e 
ferve per rignere» eaparoffa^ 

Vetro , materia lucida . e trafparente > 
compofia di rena fplendida» e d'alcu- 
na forte d'erba per Ibna di fuoco , 
vidro , wdrio . 

Vetta, parte efhema di fopra, cima, 
fommità, cumbre • 

Vetta, ramicetlo d'albero , ramezìlla. 

Vettaiuolo, diciamo al rimittiticcio dell' 
albero , rca«e«uo . 

Vetticciuola » ramicello» bacchetta, ni4- 
rilldt efiaca . 

Vetrone , pollone , pimpolla , renuevo . 

Vettovaglia, n^di Vittuaglia , vitualdt 
bafiimientot • 

Vettuccia , vedi Vetiiccinora , 

Vettura» predatura mercenaria di beflie 
da cavalcare » o da fommeggiare » al' 
quiler . 

Cocchio » catrozxa >' o cavallo da vettu- 
ra , coche , o cavallo de alquiler . 

Vettura, talvolta la pigliamo per il por- 
to d'una cofa, pone- 

Vetturale» coiut che guida te beffie , che 
fomeggrano, barrtero , tragfnero . 

Vetturale, colui che fomeggia le befile 
d' alcun particolare per mo di fira ci- 
fa , azemilero . *" 

Vettureggiare , portare a fetttrra , f t«- 
gi«xr. 

Vetturino « calai clie va («1 le beOie da 

ca- 
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cafaktre con i viandanti , mefo dt 
muiàf . 

Vetturino, cioè che fi prefta, e d4 a vec* 
tura, come cavallo, e cocchio vettu- 
rino , camallo, cocht d» dlquilUr , 

Vetufto> antico, dntigue. 

Vezzeggiare, Hi vezzi, carezze, moine, 
allkgxr^ hAZtr hdAgos , 

Vezzi % carezze , idricias , Far vezzi a 

, uno » hàidT caricUr a imo , acdriciar 
a uno , regdidr a uno . 

Vezzi , o moine § lufinjghe , haUgos , tob* 
cerids . 

Vezzo , delizia, traflullo , tegolo p, entrt 
tenimiento, paffatitmto - 

Vezzo» mo<lo di procedere, o di fiire, 
modo , ufo , confuetudiae , crefAvio , 
hezo, ccfiutnbrt. 

Vezzo , filza di perle , o d' altre gioie . 
o di cefe che le fomiglia , che le don» 
ne portano intorno alla gola per orna- 
mento , gargAntillA . 

Vezzofamente , con grazia , grsciofAnun 
U » con hndA gracin , agradnbUmtntt, 
gaUnamentt . 

Vezzofo, che ha in fé una certa grazia, 
€ piacevolezza, grAziofo , donnofo » a- 
gradahlt , 

Vezzofo . fchizzignofo , tnc/iniro/o . 
Far del vezzofo , o dello fcinfo, ^4tcr 
milindres . 

Uficiale, officiale, miniflro, onciali, mi" 
nifiro . 

I36ciare, o officiare una^Oiiefa, cioè ce- 
lebrare in effa i Divini offizj, /«r«uir 
^na ygltJìA . 

Chiefa ben effiziata , cioè dove fi dico- 
no con puntualità , ed ordine i Divini 
offizj , ^UJid bitn ferwdA . 

Uficio , quello che aciafchedan s* affet- 
ta di fare fecondo il fuo grado • ojficio, 
obligAcion, 

Uficio , carico , cArgo , obligAcion . 

Uficio, o Offizio canonico, ma^ines , 
oJUcio canonigo, 

Uhcio della Madonna , iordi de nutArA 

ftflOTA . 

Dir r uficio , o r officio della Madonna» 
re^AT hs hoTds d€ nuefirA finora • 

Uficiofo , amico di fai piacere , Amigo dt 
hAzer AmifiAdtf • 

Uficiuolo, o libriccinp della Madonaa, 
Ias hoTAi de nuefirA ftnofA .' 

Pggia , ombra cagionata dalla fronde de- 
gli àlberi, che tengono i raggi del 
^ole , fombfA . 

Albero che fta a ufgia , o che non ha 
bene il Sole , Atbol AtbuchornAdo- 

Uggia, metaforicamente vale fortuna, 
nttnturA^ dicbd* 

Uggiolare , fi dice del cane quando tra 
le fitffQ s' adira , regcniAr . 

Ugnere, propriamente afpergere. o fre- 
gare con graffo, olio, e altra €o(ii« 
che abbia jkiV untuofQ » yvtn r , 
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Ugnere, gocciolando il liquore » • la co^ 
fa che ugne * prillar . 

Ugnere. o -macchiare con olio » o limile; 
mAnchdr , untAt. 

Ugnere fi dice anche de'Re , quando con 
cerimonie fi confermano con unzioni a 

'dò deputate, tty^ir. 

Ugner le mani . vale corromper con da- 
nari, come farebbe Giudici , Avvo- 
cati, Procuratori, Segretari , Mint- 
ftri di Prìncipi , e fimil forte di 
gente , untAr Ias mAnoi , o «liidr el 
carro . 

Ugola, vedi Uvola, AgdllAf • 

Uguale, vedi Eguale. 

Ugualmente , ntUi Egualmente . 

Unguanno, o uguanno, cioè quedoanno. 

Vi avverbio locale, vale quivi» e ordì» 
nariamente s'incorpora in Ifpagnuo* 
lo nella propofizione in , o nell* 
iftefTo nome, a che fi rìferifce, così* 
Dicono alcuni che in Ifpagna vi pio- 
ve di rado , cioè nel paefe di Spa- 
gna , o quivi in Spagna , dizten «/« 
guriof , aite tn E/pihA Uutme poeas 
vexer : Io poflfo dire che vi s'impara- 
no migliori coftumi , che altrove , yo 
puedo dtzir que Ay je Apprehenden 
mejores cofiurnhres que no en ottAf 
pAites . 

Vi , voce del pronome voi , t* applica conr 
la medeGma regola della particella» 
ti, voce del pronome tuo davanti al 
verbo, o affiffa al verbo, ferve per 
terzo , per quarto caCo . e vale a voi« 
e voi così : Io vi vidi , io vi dilli , 
yo OS yi , yo «r dize : Seryitevi 
de' miti configli che ei fon buoni , 
AprfmstchAot de mts eonfejot , qut 
fon btmof. 

Via , quello fpazio di terreno , che ferve 
comunemente per trasferirfi di luogo a 

luogo , CAtRiflO • 

Via maefira , cioè la ftrada più comune- 
mente* frequentata, camino uaI, 

Via, o firada di Città, Villa, o Terra, 
e Alle, 

Via , maniera di fcacciare , ouitArfe dt 
*y_ , quittnfe de Ay , parlando con 
più corteiia . 

Via , come , andiam via , è un modo di 
parlare con efortazione , e con incen- 
to di dar animo , ca pu et vAmonof 
de Aqui. 

Via, o viaggio , cammino , cdmino . 
£' buona la via di qui a Roma f et bue» 
no el camino de Aqui a Koma . 
Metterfi la via tra piedi , vale comin- 
ciare a camminare , pontrfe en ca- 
mino»' 

Far una via, e due fervigi, hAzerde «a 
camino dot mAndAdot» 

Via, per fimilitudine, vale, nK>d9« fot* 
ma, mantrd, trifd. ,.■ 
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Metter per \à via t fale ifl'canmiIflaK • 

tncnminar . 
Pier via d*uno« vale coti il favore e 
metro <l'uno« con ci favor dt «so , o 
•or ié vid de uno . 

Via 9 accompagnata co* verbi andare » 
fuggire» mandare , e (ìmifi ha forfa 
d'avverbio, ed io Ifpagnuolo s'incot- 
pora con l'ifteflb verbo « yrftt huyr » 
tchar . 

Va rfa • modo di correggere • guiufe 
de eyi E fi pronuncia con certo tao- 
Ao , ed enfafi « fi dice ahcht quitdOt 
de ay , fecondo la familiarità della 
perfona . 

Tm via* levare* quitdr , alfdt 
Far la via d'un luogo* vale paflar per 
quello > f^ffar por un lu^ar . 
Far via a uno^ vale dargli paffo, dexar 
paffnr , hazer ìugnt. 

Via , in vece d' orsù , particella concedi- 
tiva , o efortativa t ca p«e/ . 
tfl quefto iftefTo fignifìcato diciamo vieti 
via , ^uafi efortaftdo con quefte parole, 
e follicitandoj •ocn ddelanttt vtn mu- 
eho tn hot A lutila . 

Via , e vie, ma vie pronunziata d' 
una fillaba , vatliono. molto , ma s* 
accompagnano lolo co* comparativi , 
così : Via piik favlo # mucho mas 
cuerdo : t vie più che mai innamo^ 
rato, y niac&o m«/^iie nirnM ename» 
ràdo . 

iVla via, vale inbitcr, incontanente, /uc- 

. got Al momento . 

Viaggio , r andar per via , nnagie , ea- 
mino. 

Io ho fatto queftd viaggio molte volte. 
he andddo tfU camino mùekdt VMZet . 

Viaggiare . far viaggio, hdztr c*mino. 

yiandanre, che va per via, che fa viag- 
gio, paflaggiere, paffagcró , viandan. 
te, eaminnnte' 

Viatico , cibo , o altra cofa ^ che fi por- 
tar per viaggio per foftentarfr, mdtdlo- 
tdge. 

Vibrare , muover* fcuotefl^o^, ma con 0Te 
fte2za, e dicefi propriamente di lan- 
cia t fpada • e fimili , bUniear. 

Vìcardt-ì y il territorio', che è fotto la 
giurifdizionef del Vìcari^« vicartd . 

Vicaria generale , provijor . 

Vicario- che trtne il luogo , e la vice al- 
trui /vicàrio. 

l>.ciamo Vicario a una forte di Rettore, 
Uficiale, che ha giurifdizione crimi- 
nale e civile r rej^t^or . 

Vicenda , contraccambio , licompenf» , > 
rtcompenfd. ' 



Vicenda , e fubentra mento , fu^ar , vezer, 
Vicenda 
baxof ' 



Vicenda , o mutazione , muddnfd , alti' 



Vicendevole, fcambievole, triuddòfe . 
Vicendevolmcnif » fcambifvolmeote r a 
«ucxcr* 
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vice He « cB6 iia in luogo det ft€ t «i^ 
rey , que tiene Ut «weir x dei Kif * 

Vicarìa . vedi Vicariato * . 

Vicinanta propriamente ridretto d'abi- 
tatori contigui gli uni agl'alttii vc»« 
ùidad. 

Vicinare , confinare , eonfindté 

Vicinata, o vìcinanzai vecinddd. 

Vicinato, nxdi Vicinanza. 

Vicinità , proiTimiti # propìilqaità t vi* 
cinddd, ctTcanid, 

Vicinità, «uc^i Vici nanaa. 

Vicino . colui che abita appreflo , «urtifM i 

Vicino t che è poco didante dall' altro à 
cexcdno . . - ^ ^ 

Vicino, avverbio ài pòca diftairta, sì di 
tempo « come ài luogo , accoOd , ap- 
predo , è contrario a lung( i e di lan-* 
gì f cercd de , o cdbe una cofd - 

Vici Re . o vice Re , niirrey . 

Vice Regina , virreynd . 

Vicidlcudine , permutazione , fòambievo^ 
leiza , mudan^d * ^ 

Vietamento/ il vietate , proibizione , ^o- 
hihtcion . ^ 

Vietare, proibire, comandare, e ordina- 
re che non fi ^ccia , vedar , pro^ivir, 
defender , mAndat nò fé hagd , o di^ 
und cofa. - . , 

Vietare, fchjfare 4 sfuggire, huyr , efcv 
fdTf efqui'Vdt , ddT de mano • 

Vietato, ptoibito, vedddO» prohintidó . 

Vieto i ftaniio , rancido, e db calti v(#^ 
fapor pet troppa vecchietta , ;e dficefì 
di carne fecca, di fugna, e Bmrli, 
ranyio ^ ^ . . , , 

Vietta, ftraduccia, picciola Via, c«Me- 
xd , cdllejueld . 

Vigefimo , ventèlimo, vigefimd. 

Vigilante , follecito , intento ,'^ vigilante , 
càydadofo . diligente . 

Vigilantemente, con vigilanza, vale*-' 
tenzione ^ cura » diligenza , diligente' 
mente , joUehamente , cori euylddo y 
y <ttf ncjon . . ' 

Vigilantirtìmamente , vigildntiJESmamentet 
kiligentiJjUmdmente . 

Vigilare f vegliare , velaf . 

Vigilanza, cura, diligenza / accArteiza", 
vigildncia , cnydtido. 

Vigilia, il vegliare» che nellaf priniitivai. 
Chiefa s* mavì in cambio dì digiuno / 
che oggi fi' fa il feìorno .avanti 2d al- 
cune feife, il qua! gioi'ifb anCb^egli è 
detto vigili», vigilid. 

Vigilia, quello fpazia di tempo" . che 
ftanna i foldati la notte v.'gihnti alla 
guirdia # «ut/rf, femineld, efcùcha . 

Vigilare, feparare con granata, e cort 
frafca dal monte def erano , o biade 
quelle fpighe, o baccelli ^ che hann» 
sfuggito la trebbiatura , dpartar Uè 
efptgdt» 

Vigliiciro, Tei aurato^ ftftfantcì eliaco' ^i 
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VJg«iccharià. fuTfanteiUi ^eVéi^efiAf 

picdrdid , ntatdai • . 
Viglitftttìi una polita* 6 letfcticbc bre- 

vememe fi feri ve à una per fona , che. 

abita nel medeflifto luogo * villete . 
Vigni j campo coIiivaW a viti # piantate 

per creine con poot diftanza r una 

dair altra, niiJui . ..,.*. 

Vignai un antico Oruntento bellicn di 

legno , coperto di cuojo crudo pet di 

fcnderfi , cietrò pttrtcho perà combd- 

Vignaio, e Tignaiaoloi irgiUrdiano del- 
la vigrta f vi^dero . 
Vignaiuolo è l* ifteffo . 
Vignaio, cioè luogo* o ternenó piantato 

di viti * o con vigne* pago de vinaio 

'\ti9«do * 
Vignato è I* ittefiTó . 
Vigneto è rinefTo, ^4g» « 6 viWo«^ 
Vi gote . robuftezza , forza $ gagliardi! * 

^igor , fuer^A . 
Vigoreiza è l' ifteffo. 
Vigorire* ripigliar vigore» ringagliardi- 
re r eobr/it futrfàì , animo « shento . 
Vigorofarhente , con vigore , vigorofamni- 

te , nfalorofanum€ » nmmofamemt , 

tsfor^adafntnu . 
Vìgórofità , vigore » vigor i futrfd t 

animo ♦ 
Vigo;o(b* che ha vigore* rigogliofo. 

fotte i gagliardo ^robi^io, vigorofo, rt- 

cìò t fuertt • ^ 

Vile, di poco pregio, di poca ftima* 

^il i dt po^tf comderAcion > ejiirtm , 

baxo . 
Avere a vile , difpregiàrc , mtnojprtcittìr^ 
^ lEó haitf eafOt cutnto , o cjitmsde una 

ctfc. , haZiT ajeos , 
Vile * o vilmente * ótfjhtmenié , vi/men- 

ti , feaihentt» 
Vile2za , viltà , *uiltfà , &rtxrf«« 
Vilia > vigilia* in fignificazion delgiot- 

no i che p'recede alla fefta , ntigiita . 
Vilipendere , fprelzare , non fare ftimai 

non tener conto* mtnofprecidf , no ha- 

ter cumta» cafo, tflimà de *na cofa. 
Vili^ro^ (prezzato* ttHnofprtciado , ef 

Carnecido * 
Vili^imtntìente* vtUjUmaintntt , baxifi' 

mumentc * 
ViliiTimo j mitiffimà , t>AxiJf\mo * 
Villa* poflelHon con cafa * ^ranj^ * gètil- 

f /t ) cafa de flaZer . • 
Vilia* contado* aldeà. 
Villaggio* nlucchio di cafe in villa feit- 

za efler cinto di mura * aidea, /ugtf- 

tejo ' 
Villaggio* d terra * 6 caftello > ^itU » 
Villanamente, fcorrefcmente, zoticamen- 
te V 'oiUénatntnte $ dejcortefmemt , 

grojitTatnente * 
Villaneggiare , far villania , ingiuria , 

corto, burla, at,r4viatt hazjtr agra- 

yio, injurut, mo0 , turUr • 
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Villatielt« * coatadinello * Uiraiorctllo • 
Villanefcamente , «ufii Villammenic . 
Villanefco fi villano . falvatico * roziOt 
- villano * Tudo $ grojjcfff , Jalvage • 
Villania* oflFefa, o ingiuria di fattr, 

o di parole t oltraggio « vilfanid, in* 

jmrid 4 dejverguinfa « dtfcomedi" 

micnto . 
Villano, uomo della villa* contadino» 

labf&doT , aideano , villano . 
Villano, rozio, zotico * fcortefe* defcor^ 

Ut$ grojjerot^afio. 
VilUno * crudele • cruel . 
Villano • e poco liberale* miferabh * pé» 

/«n* Ani4rfento, ejcaffo , lazerado . 
Villantco* di villa* cioè rozzo 9 MetH^ 

gTofff TO * 

Vifleggiare* ftar^> o abitare in villa > 

bivitt efiar en /4 granfa . 
Villereccio è 1* ii^effo . 
Villefco è l'ifttrfTo. ^^ 
Villetta * picciola villa ,^a contado > tff-' 

deeuela . . 

Villicciuola è Piftcflo. 
Vilmente , con viltà , Itorpemente « è/ta** 

niemc,n)i/tnente. 
Vilmente* codardamente, pauròfainente^ 

cévdrdiminte . 
Viltà * codatdia * pufillanimità, iovardia. 
Viltà, abbiettadine , meccanichiUdi ani» 

tua * baxtga * vUeja • 
Vilucchio , erba nota , ytrvd campana ;• 
Viluppo* materie filate, icotne ^accii» 

reta , lana , ravvolte infieme In confor 

fo , tnrtdo » tHairana . 
Viluppo , rinvolto femplicemente « ctwio/- 

torio » 
Viluppo * tnetaforicanente vale intrigo # 

contufione , enrkdoi embarafo. ' 

Vimine » vermena di vinco * pnimbre • 
Vinaccia , acini dell* uva lecitone il vi- 
no i oruto * ùàfcdS . 
Vinacciuolo i <]uel granel fodo* che fi 

troVa dentro Pacino della vinaccia* 

granello di uva , grànillo de uvd • 
Vinattiere, colui che rivende il vino ,' 

taniernero . 
Vincaia* «otii Vincheto. 
Vincaftro , o vincaftra * bacchetta che fo- . 

glion tenef i piftori , cayaio • 
Vincente , vincitore , vencedor . 
Virtceie , tettar di fopra della battaglia r. 

aver vittoria * fuperar 1* avverfatio» 

vender . 
Vincer là lite ; aver la fentenza io favo- 
re * falir con el p/eyt» . 
Vincei danari * altro giocando 9 gandr . 
Vinrere* ofuperare, fobrepujdrt pre» 

valeeer. 
Dar la vincita a uno* vale giuocando* 

e vincendo nel giuoco dargli qualcbÌB 

cortefia , facar , dar barato a uno • 
Darla vinta a upo , vale cedere > darfe . 

por vencido * rtndirfe . 
Vin^ciU » fi dice 4 clip è ^oncelfo il 
' Cuo 
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fuo parere e orinazione « jdlif con U 

fuyA. 
Vincevole» vincibile , «ucntift/c . 
Vincheto » luogo pien di piante à\ vin- 
chi , mimhftra . 
Vinci borco , una forte di fiore , o d' erba 

filvatica , che fa per le macchie • n 
- irtf tinta' 
Vincido. diciamo di qoelle cofe che per 

uniidità perdono in buona parte la du- 
rezza, come di caftaf^ne, pane, cial- 
doni , e fimlli » eorreofo : pan vincido 9 

pdn corrtofo . 

lovenctdirfi , farfi vincido, ponerft, 

parar/e eorreofo - 
Vincimento » il vincere , vencmient9 , 'vi 

tkorÌA . 
Vincita . come dar la vincita giuocando, 

e vincendo • cioè ufar con chi ftà a 

vedere , o con altri qualche liberalità , 

4.&r barato • 
Vincitore* o vittoriofo nella battaglia, 

o con trafio , viRoriofo , vencedor . 
Vincitrice, femmina che vince, nicncc- 

dora . 
Vinco % arbufcello noto , mimbre . 
Vincolo I legame • .nimeul^ > la^o , [coy- 

nuda . 
Vinello, è quel vino che (ìcava dalla vi 

naccia, cavatone prima il primo vino, 

agua cafcAs , aguapiè . 
Vino, liquor noto* «vino . 
Vino bianco , *uino bianco . 
Vino roflfo, vino ttm». 
Vino chiaretto, chiaretto aHolutamen- 

te, darete ' 
Vino cirìegiuolo, di colpir roflfo» che tira 

un poco al bianco, «umo aloque. 
Vino rofTo mefcolato col bianco, cala, 

breada* 
Vino vecchio • *\jino alujo . 
Vino fchietto, cioè fenz' acqua, puro, 

mino puro . 
Vino inacquato » cioè che vi è (lato mer. 

Co dell' acqua , mno aguado. 
Violenza, 41 ibverchio bere » enAriaguez, 

borrachez • 
Vinofo, cioè pieno di vino, lleno de 

nfino . 
Vinto» fuperato, vencido^ fojuzgadù» 
Viola , fiore noto di varie forti , e colo- 
ri , clavellina , violeta . 
Violare, tor la virginità, o la pudicizia 

alla femmina , violar , quitar la hon- 

ra , defvirgar . 
Violare » per metafora * vale corrompere, 

o contaminare , corromper . 
Violacea, fpezie d'erba, violacea. 
Violato, di color di viole, v.ofado. 
Violatore, che Viola, violador, corrom- 

pedor. I 

Violazione, il violare» violacion% eor-^ 

rupcion . 
Violentare, far violenza, far forza» vio- 

ientar, tsfortar, comptUr , 
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Violento ; wi«ZnidiO0 esforfAd», 

ptlido . 
Violentatore, che violenta « woìtnta^ 
Violentemente, con violenza» vfo/eatc< 

TRenfc forfadameme • 
Violentato, che fa violenza , v/e/earo 
Violenza , forza violenta « '^nolenfia 

fuerfa . 
Violetta , picctoU viola, cXa«clbM« vù» 

leta. 
Violoni, ftmmenti muficali da arco, vie- 

lones • 
Viottola , propriamente via oob «ae/lra'. 

cal/exa , fenderò t feni» . 
Viottolo , vedi Viottola . 
Vipera, è una geoenzite di ferpentì eh* 

è si fiera di natura, che quando il 

mafchio fi congiunge con la femmina, 

egli mette il capo dentro alla bocca 

della femmina • e muore , bivora . 
Vipereo , di vìpera , bi*ì)Qrin9 » dt bi< 

vora . 
Viperino, il figlio picciolo della ripera, 

bivorezno» 
Virga paftoris, o cardo (alvatico» erba 

nota , cardeneha . 
Virginale, o verginale, di vergine» vir* 

ginal . 
Vi rginiià , virgimiad - 
Virgulto, Tortile rametticcio di pianri, 

pimpollo, Ttnutvo. 
Virgula * cioè piccioU linea, raffuiiU 
Virile, l'uomo, che attiene ad uomo» 

varonil . 
Virile, per metafora* vale vaZorofo, di 

gran forza , contrario d'effemminato, 

esforfado . 
Virilità , uno de* rmartimenti dell* età 

dell'uomo, viriliiad. 
Virilmente , valorofamente » da upmo 

valorofo , varonilmÈntt « valtrofa- 

mente» , 

Virtik , è abito della mente » ordinata a 

modo dell' umana natura convenevole 

alla ragione, •utrnid- 
Virtù, valore, eccellenza- di buona, quali- 
tà, virtud- 
Virtù anche fi piglia per un degli ange* 

lichi ordini del Paradifo* e fi fuol; 

porre comunemente nel numero del' 

più * virtudes . 
Virtualmente, in virtb, potenzi alonenre, 

virtualmente , potencialment€ . 
Virtuofamente , valorofamente « vaUrofO' 

mente, virtuofamente, 
Vlrtudiofo, o virtuofo* che ha virtà, 

virtuofo, valer ofo, 
Vifaggie . vifo » volto , relirp , cara, 

vifta. 
Vifcere del numero del jpiù • parti deativ 

dell* animale , come fegato , cuore , « 

fimi li , entra^t, 
Viichio. o vefchio, liga* 
Vifconte , nome di digniià , o gradOi 

vifconde . 

WCQ- 
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«rtfcoRtl. V effer vifcoro 7 ^fet^iài,^ 
tentieidAd * ., . , 

Vifcofo di qualità di vifcbio» tenace, 
tenaz , p^ajofo . 

Vifibile. che può vederli > atto ad effer 
veduto» vifìblt. 
' Viabilmente • in modo viiibile» apisaren- 
temente ., paleremente , vifiblemgme * 
-pAnttntctntnte^ cUramtnu. 

Vifiera , parte deU* ehno che cuopre il 
Vifo» mi fere» 

Vifione, è quando quei che li vede nel 
fonno , cos\ fi vede oonie poi addivie- 
ne « «ui/ion . 

fllfitare, è propriamente andate a viede- 
re attrai, per officio di carità; e d' 
affezione , o d' eitervanzà • vtfitar a, 

pittare i luoghi ianti*» 'vifitar Iw tuga' 

rts JAntùf . 
Vifitatore, cbe vifita, vi/itéidcr. 
Vifiratoie* carico ne* Conventi, ^ifita- 

doT . 
Vifitazione, il vifitare, ^ifitd . 
Vifi razione della Madonna , v^téci^n dt 

nuefira Se^ra . 
Vifnro , che ha virtà » e potenza di ve. 

dere . vi^<oo . 
Vifo, o faccia, cura, rtfkro , ftnéf^cntt* 
Far buon vifo a ano, cioè riteirerlo lie-' 

tamente , hattr hutna ae^gidn , moUrdr 

èu9n fembiamt 4 «ne, btutr òutn 4C0 

gimiento • 
ITirpiftrelIo , o corrottamente pipifèrello , 

animai volatile, notturno di mezzani 

fpezie, tra uccello, e topo , inerzie- 

gaio . 
yifta , fenfo eOeriore , die riceve per 

mezzo degli occhi le rpezie de* colo- 
ri , ower corpi colorati « (e lucidi « 

Vifta, o apparenza , dpartneU ,,<u^« . 

Vifta , dimoftrazione , fegno eflcriore , 
come far vifta di far «ina cofa , co- 
si : Fece vifta di bere« hiio que he- 

Far vifta di dare a uno^ e poi non gli 
dare , amagar • 

Far vifta , aftblutamente * vale fingere, 
/ìnS>r, bdztr que, 
Vifta* per metafora diciamo baftargli la 
vifta, vale baftargli 1* animo» dargli 
il caore, dtrevtrfei Non mi bafta la 
vifta di fir quefto, no me utrevoi^aha' 
Zer filo. 



Vifta actita , vifid onda. 

cioè che vede e fcorge po- 



Vifta corta, «.^, 
.co, «ìj/Ia corr<i. 
Vifta, o prof petti va d'edifizio , vi/l/t. 
^ P'^tna vifta , a U frimtra vt/ld . 
Vma . cioè luogo eminente per dove fi 
,,.Jcuopre affai paefe, «uiAa. 
Vitto, cofa che è ftata vifta, «(/lo, e aut 
Jhnfido'mM». 

Jfler b^e o mal vifto , vile efler 
Voc ttMc. Tom, U 
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afcìto ,* odiato , jtf hitn ^ o mdl 

QMlfio • 

Viftofo . che foddisfa all'occhio , di bel- 
la viftt , v</l^o, lindo . gaUno. 
Vita , unione dell' anima col corpo, 

nfidd . 
PalTar all' altra vita , vale morire» ■»• 
rif » faffdt dtjix niidtf» 
Far buona > o cattiva vita , vaie man- 
giare, comodo, • poveramente^Td- 
idtft bten, •• «Mi- 
Vira , ta^olta vale coftumi , come uomo 
di buona vita, ftom&rc de bmnds co» 
Jiumbret . 

Dare , o pii;liare una cofa a vita, dart 
tornar atgo de por vidd . 
Vita, fi piglia talvolta per il tempo che 
fi vive , come dare e corre a vita , e 
fimili , ntidd . ^ 

Andar in fa l'amorofa vpta, cioè far il 
bello , yr dt U hdmpd- 
Andar m (o la vita , vale portar ben 
la perfona • yrgdUno » po/ide, a/- 
ftddo . 
Vitalba , pianta nota , la qual fa i 
fuof rami fimili a' tralci della vite , 
nutfd 
Vitale, di ivita, ntiidl^ 
Vite> pianta notiffìma per l'eccellenza 
del fuo frutto, dal quale fi cava il vi. 
no, vid, ctfd. 
Vite, un ingegno che ferve per ftrìgne- 

re , tornillo . 
Vita , li chiama qael candeliero grande 
di legno , o d* altra materia . che fi ufo 
tener nelle Chiefe , e portar a procef- 
fione , cifidl • 
Vi celia , vacca giovane , ttrnerd . 
Vitello di latte , temere de leche . 
Virellino. picciolo vitello, btzerrilh. 
Vitello» p^rto della vacca, il qual non 

abbia paffato 1* anno » btZerro . 
Vittid, fon vette di tralci, che s'av- 
voltiochiano inanelhindofi a que'ramet- 
ticci , che fa la vite dal pie del tron- 
co, tigjtretds de «uid. 
Vittima, è propriamente animale appo- 
gli antichi deputato al facrifizio, «ut. 
Qintd. 
Vittima, pigliafi anche perfacrifizio, vp- 

Rimd, jdcrificio. 
Vitro, il nutrimento , fuftento , Julitnto. 
Dar il vitto a uno , cioè le fpefe > oda 
mangiare , ddt de corner » ddr U co- 
midd a «no • 
Vittore , vincitore , «uciifedor . 
Vittoria, o vettoria, il vincere, il reftar 

al di fopra , w&orid . 
Vitteriare» ottener vittoria • «ucnrcr, tri' 

umfdT , alcartfdr vifkorid . 
Vittori otamentc, •vf£forio/<tmrntff. 
Vittoriofiffìmo , viRori^ffitno. 
Vittoriofo , che ha vinte , che ha otte- 
nuto vittoria , niiftorie/o . 
Vittittglia« tutto quello, che attieno , 
Hb e4 
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e'^ è nceeflTjrìo al narri rfi . e ^cefi prò 

prio del vitto df gli eferciti » 'vuuaJta. 

bflfiinutnto . 
Vituperabile, <ia effer vituperato • de- 

f;no di bi afimo , wtuperìiile , diffio 

dt qut fé virtfpcfff • dtgno de tnfa- 

wis . 
Vituperare, infama i* , fverj5ogi»aTe , di 

fonorare, inféWAt, diJhonrAr , vitupt 

Trtf, AfrtntdT, After, dtne/idr. 
Vituperato, difonoraco, Afrentado , dt- 

thonTéd»^ infantAdo. 
Vituperatore < cbe vitupera, AfrtmAé^r^ 

infamAd*r • 
Vituperevole» 'oedi Vituperabile. 
Vituperevoltrente , AfrentofAmente , in- 

{Amtmentt , ftAmtnte , dahmiTAdé^ 

mente ' 
Vitupero^ e vituperio , graq difotiOTef 

iafamia * dethonrA , AfrentA , infAmiA , 

denucfio. 
Vfruperof«rtiente,«u«di vituperev^lmente . 
VIcupeTeTiflìfnOfinfairif&ino , deshonrAdif- 

fimo , Afrtniofijfimo . 
Vitupefofo, infame, difonorato, marchia- 
to di vitupero» infAme» dtshonrAdo» 

afrentofù . 
Vivace* che ha molto del vìvo» che dà 

indili© d'aver a Tiverc, de larga vi- 

dA , ^tividùr . 
Vivace» cioè fpiritofo » vifpo» èrio/o. 
Vivacemente , con ifpirito , o ardire » 

hriofnmente , con brio . 
VivacifTimo, fpiritofiflimo, hricfifimo. 
Vivagno, o vivagnolo, propriamente V 

eftr'emità de* lati della tela , ort//o » 

bendo . 
Vivaio, luogo concavo» pitn d'acqua ìTì- 
' va, comunemente per ufo di confer- 

varvì pefci » efÌMWfue , AlbercA . 
Vivamente, con modo vivace * fiero, brìo- 

f Amente, AtftvidAmenn , denodadA- 

mente > 
Vivanda > cofa che fi mangia» cibo, co 

mtdA , manJAT » i>ÌAndA < 
Scaìda vivande è un vafctto traforato. 

cui fi mette dentro fuoco, per tener 

calde le vivande ne* piattelli» brafetil 

lo de mr^A ■ 
Vivandetta, manicaretto, ^i*i7<irfi//o. 
Vivente, che vive» che e in vita, ma 

non fi fuol dire. Te nonché della fpe- 

eie umana , mi^itnie , hùmbte . 
Vivente» che vive, vivrnrr, que vii». 
Vivere, ftare in vita, bi'oir , o niivif. 
Vivere fplendidamente, cioè ftare in gran» 

dez7e, e dclica'eize, bivir , « ttAf Af- 
fé regAladAWtnte . 
Viver bene, cioè mangiar bene, etmer 

bicn , tTAtAffe bien , reg^AUrfe . 
Viver h?ne, v.:le effer d' imeericà di vi- 

ta , bi'^Jir bicn . 
Vivere, talvolta fi piglia per il procede 

re , o per i co(iumi , mawara de bi* 

mr,QUs cofkumèHf. 



Vivere • nk talvolta amrhfi , /^/ba* 

Vivificatore, cbe di vita. hinfificAd^r , 

que dA viitf* 
Vivificante, che vivifica , Uvifiamu, 

que bivificA . 
Vivificare, dar vita, himifcAr, dArniida, 
Vivificativo, che vivifica» hinttficAtPm, 

que bivificA* 
Vivificaziooe , htvifeAcÌAn . 
Viviffimo, fupeilacivo di ▼Ivo» bivijt- 

m». 
Vivo, cbe vive» che è in vita, barn» 

que tfkà 6ivo. 
Vivo , fiero , (enfiavo, nnm% , /eroe » 
Acqua viva , cioè correrne . mgiu «<- 

nAMlAl ■ 

Argento vivo » fpezie di metallo liqiìdb 
di color d* argento , Agogna • 
Calcina viva, oon ancora Cpcflta,ca/- 
•por regAT' 
Viva voce, il favellare piefcnzialnMnte. 

bi'^A *\)0Z ' 

A viva foria • vale ifi»rzatiflìiiiaiBemr, 

A mAS HA poder. 
Vivo • come dar a uno nel vive , vale 

dirgli qualche cofa che lo picchi , o 

punga , dAr a uno en Ias mmuduTAS • 
Vivo, cioè la parte viva, bk^o . 
Vivola , (krumento muficat di corde , fiaii* 

le alla lira, hihu^U. 
Vivo vivo, lo flcfiTo che vivo addietti- 

vo, ma così replicato ha piik uo certo 

che d'evidenza, fttve, 
Vivole , male cbe viene a eavailj tra il 

capo e'I collo . Adi^AS» 
Vi v vola, o vivola, fiore, c/a<ve//tM. 
Vivvola a ciocche, fpeale di vivvola, 

AlhiH . 

Vivvola, (iruiiieota mnficale di corde, 

bihuelA, ' 

Viziare, guaftare, corrompere, corraiii*! 

per . efifAgAT , i iii/iefoNtfr . ; 

Viziatamente, fraudoknremcoiei ti^«ii0*| 

f Amante • 
Viziato, pien di vizi, viziofo, vieUfo. ', 
Viziato, aftuto , Cagate , fAgaX^ ^ttio>i 

tAymAdo , vellacr> . 
Vizio, abito elettivo, che cenfifte nel 

troppo, e nel poco, contrarlo di vir-» 

tik , weio- 
Vizio, difetto» maacameato, /«/td» de* 

/cfto, tAcha» 
Vizio, pecca, o mz\ cofliMiie, T€fiiwA% 

(iniejìro . 
Viziof^mente, con vizio , vicMB^eate .. 
Viziofinfimo, vieiodj^mo . ^ i 

Viaiolo» che ha vizio, viehfù* 
Vizzo» fi dice iielle radici, o piante,- 

che hanho perduta la lor fordem, o 

durezza, Uzto . 
V.zzo anche diciamo a' fiori, quando fi 

fon pa(B,rMAfcikite. 
Ulcerato , impiagato , Uagéd^, 
Ulcere «pi3fii 9 /ti|S4. 
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t^keroTo* c!ie ha ulcere. iUtt/Uè t 
Uligine , è umor naturai -dclja tcrjra , 

che mai da quella non fi dirpatte , &«• 

trtiad U la, tierrA • 
Uliva, frutto dell* ulivo» dktytWA. 
XTlivatgine , ulivo falvatico , AUBMcht . 
tJWvaftro è lo fteffo. 
divaftro , wdi Ulivigno . 
IDIlveto > tetreno coltivato a ulivi * ùlu 

VAr . 
Ulivigno xdi folor che tiene ilei livido, 

- de color ^bràio , trigitt^ . 
Ulivo , è arbore noto . d/t^M* 
Ulivo falvatico* o ulivaggine , Auhu- 

cht . ' ^ 

Ultimamente y in ultime « alla fine* ^- 

riAlmentt , en fin. 
Ultitnamente • cioè pochi giorni a èie" 

tro, pticot diAì ha, 9 poco ha% ulti- 

wamentt • 
Ultimare , finire , rerminare 9 dcéhàr , re 

vuitàr , terfninAT, 
Ultimamente» uitimamtnn , jìnalmentt . 
Ultimo « che in ordine tiene l'etlremo 

luogo, vltimot ptfircro . 

All'ultimo, vale finalmente* fìnsi'- 

minte . 
'Umanamente , a itiodo d' aomo * huménd- 

mente . 
Umana rfl. farfi uomo, hAzerfo hombrt. 
Oman iti , l* eflfer uomo , humànidAd • 
Umano, d*uomo, humano • 
Umano, affabile, benigno, dfAhle, beni 

gno, cìoittet, humMo . 
Umbilico, niedi Bellico, ombligo» 
Umbuondato , vedi fiuondato : mucho, 

buen rato de una cofa . 
Umettare , dare , od accreCcer umore , 

inumidire , e dicelì per il piìi de' me- 
dicamenti , e de cibi , humedectr ' km- 

meEkar . 
Umcttativo, che ha forza e Virtù d'u- 

mettare^ que humedete » 
Umidezza, umidità, humedad. 
Umidire» inumidire, humedtcer , 
Umidità, una delle iprime qualità, la 

qaal conviene principalmente all' aria , 

humedad 
Umido, che ha in fé umidità , hwnedo . 
Umido, o umidità, humednd. 
Umidore, umidità, humedad . 
Umile, che ha umiltà» humilde. 
Umile, di bafTa condizione , humilde, 

vili de baxò linnge» 
Umiliare, far umile , rintuzzar l'orgo- 
glio , amanfar . 
Umiliare, metafoilcamente per addolci 

re , mitigare , ablandart nlentA^ . 
Umiliarfi, divenir umile, humit/nrfe , 
Umiliqzione, l'umiliarfi, humiìlacion ' 
Umijiifìmamente , humihjjimamenie . 
Umiliffìmo , ^ humilijfimo , muy fcu- 

milde. 
Umilmente , humildementt , humil 

mente* 



V M . 483 

Cmiìtà , è uno fpregio della ^topria ec« 
cellenza . humtìdad • 

Umore , materia fcorrevole , che è net 
compontmtnto dell' animale come fan* 
f^ue , flemma , collera , e melancolia « 
humor , corrimiento. 

Omorofo , umido , humedo . 

Unanimamente • concordevolmente , con- 
coriemcnie » a Uns , de confùrmidad 

Una volta , finalmente , alla fine , enfin 
^nalnunte, al cavo, ala jp^r*. 

Un altra volta , otr^ vet • 

Un* altro, o up altra, fcmpre fi dice . 
òtro , 6 atra : £ mai fi pone la par 
ticola , o il nome uno: Di modo, che 
Aarebbe male il dire, un otrof e un 
otrA* 

Uncinare , pisliar con 1* ancino , AJjir 
con garfio ò gatobato . 

Uncinato , adunco a ^ifa d* uncino « 
corvo . 

Uncino, fthimento noto p?r il pia dì fer- 
ro , adunco , e aguzzo , gATsbato $ 
gar^o . ^ 

Undecime, nome . numerale ordinativo» 
onteno» 

Undeci , nome numerale, onzc. 

Ungaro , è una vede che ha le maniche 
lunghe fino in terra , e l* ufano le 
donne giovanetti, ragazzi, ed in Tf- 
pagna i cocchieri per lor livrea , fayo 
bArquero . 

Unghia, ofYìcelIo vegetabile, che è neU 
eftremità creile dita, e de piedi degli 
animali , «ftt • 

Unghia , o artigli di gatto, leone , e fi- 
miH > gnrrar ♦ 

Unghia della gran bedia , ufU de la grsn 
belkìA. 

Unghione, ugna adunca, artigho, garrA* 

Unghiuto» che ha unghia, que tiene uvas . 

Unguentario, che fa unguenti, ^«e hate 
e Viride unguentar , unguentArio • 

Unguentiere, è rifteffo, unguentAÙo. 

Unguento, comporto untuofo, medicina- 
le, unguento é 

Unico, UtìPohre , folo, «nico, /o/o. 

Unico, ccc'él lente nella fua profemone , 
exceUnte , JinguUf . 

Unicornio , animai noto , unicornio • 

Uniforme d* una forma fimile , conforme , 
uniforme . 

Unigenito, figlio unico» unigenito , hijo 
unico . 

Unione, accoftamento d'una cofa all' al- 
tra perchè ftiioo congiunte inilenu;, 
ttnion. 

Unione per ntetafora , vale ccncordia , 
concordia , conformidad , Avengacia . 

Unire, congiugnere , jFénMr, alhgfix , 

Unirfi , congiugnerfi ,juntArfe , Allegarle . 

Uhitamente, congiuntamente, junior, 
juntAS : Secondo il genere della co£i, 
juntAVfieìiH , ' cor^formtmc JU« , ., cancer- 
dementi » .- . » 

H h 1 Uni- • 
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tJnità , congiugni rtidico, uniiAd • ^ 
Uniti ptr mtzfotz, vale concordia* u- 
• DÌon<! « eonformiiad, Avenmrta. 
Unitivo , che ha forza , e virtù d' unire» 

«Airi«uo . 
Unito . congiunto , jufito 9 AiUgndo , 

uniio . 
Univcifale , concetto « quanta, o* natan 
^ che conviene . o può convenire a rtiol- 

ti . univerfal. 
Univer(aIifTìma « uninjerfnliffimù • 
Univerfalità , l'effer univerfarc , univer. 

Univerfalmentc . in uniterfiìe, imivff 
fìitmentt , ccmunttftentt s en uni'otrfiil . 

Univerfiti, ilcom.me, torto 'I popolo di 
una Cir.à, unwtrfid&i. 

Univprfirà , o collegio , ttltgio $ «niHier- 

CliAd. 

Univer/o, il Mondo, ratta la maccbina 
monJ^iale, unfottfo- 

Univetfo, il tinto, todo - 

Uno, nome numerate, e principio di 
numero « nw» • 

Uno, quafh(^o farà, con l*addietrivo al- 
tro, in Ifpagnuolo fi tace, così, on* 
altro , oif6» otroi. 

Uno« in vece di ciafcuno : Ho dato 
tanto per uno, ht dado tanto a ca-\ 
disuno • 

Uno , talvolta lignifica un certo indefi 
nitamence» cos'i: un uomo, una don 
na r cio^ ceit' uomo o certa donni , 
un fjomhre , una mugtr : e nel nu 
mero <?el p ù fi dice , «nw hcmòrest 
unat muTtrts ,■ e vale certi uommi , 
e certe donne» 

Uno , in fignificazlon d''un folo, «no* 
e una . fecondo il genere . 

Uno, talvolta vale unMOeiTo-, una cofa 
roedefima« così : £' tutto uno , rodo ex 
«no é 

Ad una voce , va^e concordememe , n 
una , ccncordemente , 

Uno , accompagnato con altro , %\ in dn- 
gulare, come in p'urale, riferendo^ due 
cofc mentovate , l^'trtio , vai primo , e 
r altro fecondo . «/ uno , y et oiro, ti 
pTimtro , y elfegund» . 

Uno, talvolta fi pone per accompagnar 
il nome per autorizzirto più , e per 
firglr un pò di corteggio ( che anche 
nt-Me cofe irraziomli ci è la fua alba- 
gia , ) co^ì ; Il tale è un grand'uomo , 
fuUno er grarrit homhrt . 
IT Signor AlefTandro del Nt-ro, è un 
Gentil' uomo che meritsi o?ni onore, 
ti JenoT Alexandre dtl Nero , ts Ca* 

I «unZ/nr (jue merece toda honra 

Unguanno , cioè queft' anno» oga^ . 

Un tempo h , diaf ha . 

Un t;nto per tefta» un tanto por ca- 
dduno. 

Uno* o dae pei volta » iint t dot for 
4 €§dA «vcl . 



tri* 

Una dopo I* altro « uno trat otre, 
empof dt òrro. 

Uno a una r vno a mio . 

Uno , quando è in- compagnirdi «|dalch€{ 
nome addfettiw, .0 faftaiiti^« perde! 
la lettera o • e fi dice uf| , cos\: un gia- 
llo , un uomo ; un rtaf, «n hamlrrt» 

Un buon Criftiaho , un bk%n Qhtifkiano 

Un poco , cfcn i nomK addiettivi vale al* 
quinto* così.' IFiorenrini quindonoa 
fon mai ufctti dfel Tuo Ptfeft • foo un 
poco. golRf ht Plorentinis » de gut 
no han faltdtr di fu Tierra fw ùgd 
hohot . 

Uno bl* altro, comePi/no' • TaltiOf 
ti «no, y ti otto* 

Uoqua , mai , nitnc/t . . 

Unquia , talvolta vale ateana volta ,■ aJgjÈ' 
nd nrrt , nlgun di^. 

Un te^po , vale lungakneBte t fNncftt 
tUvnp9 . 

Un tempo, tal' ora ville in* vvcer di già« 
dtgun dia . 

Unto add ietti vo da ugnete • imt^idb'* 

Unto , o lardo , unto . 

Unto, come nnpan unto, fwnpin^Ain» 

Untorio , unzione , «ncios . 

Unttmte, rtnteria unruofo come fu^oai 
burro, e fimili , pingue. 

Untume , 0* finliciurtre , cohw taPora ve» 
diatno ne' cappelli , de*" qu^i pefa 
manco il feltro 9 che ii ftidiciume > 

Unruofo , che ha in fc delP anto »• e del 
graflume , untuofo . 

Unrion» Tugnere, uncion» 

Unzione , o olio (anto , efhetna unzione, 
un de' fette Sagramenti della Chief», 
e|fremA unin'on, et olio» j 

Daf m uno l'eftrema unzione» oliar d 
uno . 

Vo» fi dice per la ptinia perfona fingo* 
lare del verbo andare . «Ooy • cosi , Io 
vo volontiert dtfve mi fan carezze» jè 
•uo> de buenn gdna «donde nu fióztn 
carieiaf, 

Vo , anche fi piglia , • s'^ufar per 1t pri* 
ma perfona ringoiare del Vèrbo volere, 
e va'e voglio , così : Io non' vo nie» 
te , yo no quieto nadat . 

Vo » con 1' o flretco , fignifìca voi • 
Vo vofete da burla , vor ^trtif tur» 
lat. 

Vocabolario . libro che riatta delle voci 
dì d'afe 6edun« eofii per faper «ome & 
chi:) ma, ^oocabuiario • 

Vocabolo , voce con la qual fon chiama* 
ci i'nomi di ciafcheduna cofa in par- 
ticolare, iwcaJo/o. 

Vocale, di voce , 'wcai» 

Vocale » come fetr^'rc vocah* , che fono ii 

' legvme, e l'anima d'ogni parola »le^ 
tras vocale f • 

Vocalmente . con parhie , e con piofetii 
parole • vocéimtnti • 

. Vo. 



iP^cadvo Mrmine «ramtnatìcalje , tè è' 
quel caro che ferve a chiamare • e che 
ki cambio d'articolo hi la iàUaba o> 

Vocazione, il vocare» Mi(piiazione« wo* 

. €éaon , infurmcion . 

Voce , vedi Boce , tot» 
Avet bnoni voce , user iucna ÒqZ ,' e 
ènen vMtal de £ol .- 

Vocifer -re* gridale , 6o<car , «inr h^zet . 

Voga vanti « o fpallìer di galera* boga» 

. ftfAorc. ) 

Voglia, il rolere, defiderio* volontà , 
appetito , brama, gcaui . 

Aver voglia di mangiare* o di bere» 
tener gatiA de conitr , o bever . 
Buona, o mala, voglia, come fentir- 
£ , o fiare di mah , o di buona VO' 
glia , vale avere buona dirpofiaioa di 
corpo , e di falure , o fanità % cosi .* 
lo non mi Tento di buona voglia * yo 
«e kndo bueno^ • no andò muy bue 
•no, 

Buona voglia , C dice a chi va a rema- 
le voldniariamente non dizò per guada 
gnar la vita , ma per perder V anima 
con viver a (uo modo. e. con una lar* 
^hezza di cofcienza • che permette % ed 

' jnregna la galtra , e a quefii tali bifo- 
finerebbe io ricompenia del premio 
fargli perpetuamenie fchiavi , bonavo- 

Di buona , o di mala voglia , vale ben 
volentieri . o mal volentieri • de bue' 
na s o de mala gana . 

yo^lia diciamo a quella macchia , o va- 
riamento di colore • nato all' uomo 
nella pelle, indizio di cibo, o bevan- 
da appetita dalla madre nella gravi- 
danza , feftal . 

Voglia , capriccio , amoyo . 

Vogliofamente , aidiramence , voloncaria- 

d mente , ahincadamtnte % codiciofamen- 
te , ardienttmento • 

Vogliofo, bramofo, defiderofo , deJ[€9fo% 
eodiciofo . 

Quando fi fcoperfero 1* Indie , efTendo 
detto «alla Regina Donna Ifabella » 
che non fi farebbe trovato nifTuno che 
vi folTc andato, rifpofe : V'andran- 
no non che altri i balordi, e voglto- 
fi , quando fé difckbrteron Ut Indiai 
diziendole a la Keyna Dotta. Xfabel, 
que no avua gente , quc futffe alla , 
Ttfpondi9 » alo mtuot yran necio , y 
e§dicfjos . 

Vogliolo, ca|>ricctofo , che gli vien vo- 
glia e capriccio 9 or di quella or di 
quell'altra cofa , antojadi^a . 

Voi , il parlare del pronome tu» nw/o- 

«ii*' * vo/oirnx, fecondo il genere. 

.Voi, talvolta s'ufa impropriamente fe- 
condo la regola della Grammatica, at 
tribuendolo a^ una perfona fola, e fi 
Jifa ndr ifleflb modo in luOiano * cbt J 
MfMU. Vm. Tom, X. *' 
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In tfpagnuolo , così : Voi fieteuomciM 
bene , mot fois hombre de bten . 
Voi, fi dà in Italiano in fignificazione^ 
e moftra di più ^ortefii che tu, ed 
in Ifpagnuelo fi tifa per fegno di (cor- 
tefia . o fdegno , e comunemente per 
chiamaire , e comandare a fervitori > e 
gente di poca dima , vos , cosi : Voi 
fiere un gi^an furfante, ^mx fois un 
gran hellaco . Fate quello voi , haxed 
•uoi </lo. 
Voi avete mille ragioni , vot ttntit mil 

rdfonex • 
Volamento , il volare , builo ,> 
Volare, il trafcorrere per l'aria , che 
fanno gli uccelli , e altri animali tro- 
iai ili, boìar. 
Volare s il vohto, o il voloi 5ue/o • 
Volata , o volo , buelo . 
Volatica , vedi impetlggine , et?ipeyM»J . 
Volatile* atto a volare, voUtil. 
N^olatìoy uccellame, botaitria> 
Volato , il volare^ bueto . 
Volatore , che vola , b%lador, ? 

Volentieri , di buona volontà , confórme 
al proprio volere • de b%ena guna . 
Molto volentieri , de muy bnena gana% 
de muy emtfs voluntad , de mit amo* 
rei . 
Volete • aver volontà , intenzione, voglist» 

animo, querer. 
Voler , aver opinione , cosi : Molti vo* 
gliono che la dif^razia proceda dalle 
fielle, muchos Jon de parecer que la 
dtfgracia procede de lai tfirellas piem* 
fem muchos que . 
Voler bene 9 o male, vale amare, oodia« 

re • aquerer , borrectr . 
Voler male a uno fenza caofa, qutrtf 

mal a uno de valde . 
Vorrei dir una parola a V. S. fé non gli - 
foifi fcomodo • qmerrta dezir a V. m, 
urna palabrm fi no le et cnojofo . 
Vorrei ben dire che tu foflì pazzo, fé fa- 
ceti la tal cora , por vida mia que di» 
xera que efkavas loco fi hiZterat • 
Vuol V- S. niente per Roma ? manda V. 

M. algo para Roma . 
Votetela pia bella ? modo di dire ^ qu9 

mat qnemsì 
Voler più toflo, e più prefto » ^aerer ««- 

tes- 
Voler gran bene a una cofa / fwrer mu» 

cho «• 
Voler male , ^«ercr ma/ . 
Volere con l'infinito dire, vale (ìghiiN. 
care , cosi t Cht? voi dir che ? quej^ó^ 
re dtxir que ? Voglio dire, cioè 10 vo- 
glio inferire , quieto inferir » quieiror 
dexir . 
Volere, talvolta vale elTer dovere, con* 
venire , così : Ci vaol danari , e non 
parole per viver in Roma , 'para bivit 
emKoma fon menefier dinerott y M 
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Volere , volontà , volurasd . . 

Vogare <3i volgo» comunale, W^dr/rfe- 
por ay , fleuyo , vii , eomun . 

Volgare . aggiorno ad uomo , o a fignlfi- 
catìvo d'uomo • vale idiota , fenza let- 
tere 9 cosi uomo volgare « hombretcÙo- 
téi , inoTéime • 

Volpare , linguaggio * Idiomi vivo,e c^e 
fi favella, come libro fcritto in volga 
re SpagnuolotO Italiano. 

Volgarezzacore « e volgarizzatore, che 
volga rezza % rorndnctMdor . 

Volgarizzare , fi dice il traslatar la fcrit 
fura di lingua morta , in quella che fi 
favella • roranmiar r trAduiir tn Ro 
mAfice . « , . 

Volearizzar, talvolta vale dichiarar una 
cola , in maniera, che inflno- it volgo 
la podi intendere, dtfmenu^a'r* 

Volgarmencer in volgare, tn r^mnn^e'. 

Volgarmente * o baflamente > humilit- 
mtnte , «uu/ijdrwienf e - 

Volgere, torcere, e piegare, verfo ailtro 
luogo, o in altra parte, botvtr. 

Volger, o portar per una flradl , èo^ufr, 
a echar por una ctUlt . 

Volger a man dritta , a inatr manca , 
hot'otr ti mdùa dtrecha , a manQ it- 
ouitrdA . 

Non fi lafclar {volgere, vale non (i la- 
fciar perfuader , e cavar del fuo pare- 
re , no dexarfe ftrfuadir « o Apartar 
de fu pArectr . 

Volger, muover m giro*- bolvir aX «- 
dtdor . 

Volo » il volare f hutlo» ^ '* 

Levatfi a vo^o, fi dice di coloro, ctìefi 
muovono a operare fenza confideraxio- 
ne, hn'zer una eofajin confiderar, af 
rojarfe a haxer algo . 

Vòjontà, potenza motiva dell'ahiwa ra- 
gionevole per la qaile l'uomo defidera , 
come buone r le cofe inte(è« e rifiuta 
come malva^e , voìuntad'. 

Volontà, voglia, dcfiderio, \jini«, codi- 
eia, df[[iO\ 

Volontarfamcnte , dì volontà , di proprio 

■ volere, fpontaneamente , voluntaria- 
minte, de fu motivo- 

Volontario, conforme fila vdlont^ , fpon* 
taneo, vofiintéirio . 

Volontariofo, braraofo , defiderofot^e- 
/«o/o, codiciofo . ■ 

VbR>nterofarAente, volentieri , de butita 

Vol'^terofìflTfiio r defidetofilCmo , defeo- 

Jffimtr» eodieiofìffvf^o . 
VoFintcrofo , che fi mette con f?ran vo- 

lónt^r e JRtmtezzà all*ot)erazioni , at- 

dtnt^imrr 
VoIòntetefoVbramdfo', dtfeofo, codiciofq. 
Volpe , aiHm^l notò, zotrrd , rapofa . 
Vólpe , per rUtafora, vale affuta, mali- 

t1o(o ', WjmiQ'i aliato , maliciofà 1 



Volpìcella » piccola volpe , zorrilU f nC^ 
' pofUla. 
Volpiccino, figliuol piccolo della volpcr 

ZOTTÌlh •■ 

Volpino, di Volpe', zoTTuno, de zorra.' 

Volpone • Io fleffo che volpiccino ctMtie 
leprone» Zorrona<;o, 

Volpone, p'eif metafora vale aftoto,eche 
fa ben fare , e f a il goffo , fa far il 
fatto fuo , foeairon , vellacon , 

Volta , il voltare, buelta. 

' Dir volta, volger le fpallc, fuggire^ 
huyr . peiMf/e en buyda . 
Andar in volta, andar vagando, pere- 
grinar . 

Dar una volta , valef andare alquanto at- 
torno , dar una bntlta , fafftarfe un rd^ 
fo ^or ny'. 

Pigliar una volta Verfo un luogo, eehar 
hazia- un- lugar . * 

, Dar la volta a un Tafo , farlo cadere ,■ 

o verfar il liquore che aveva dentro, 

haztr eaet , derrihar, o derramar . 

Dar la volta al capor pet metafora , 

vale impazzare r bolverfe loc9 ,- cn/o- 

" quecer, 
Dit la volta, dicfairto del vino" quando 
divien cercone, dar buelta el vin^- 

Volta , fi intende anche per coperta di 

' (l^inze , o altri edifizj fatti- di mura- 
glia, bovtdoi , 

Volta , quella (Tanza fotterranea , dove fi 
tengono i vini , bodtga, cuetia. 

Volta,. voce la qu^le aggiuntole' nome 

' numerale, e di quantità- fignifica deter- 

• mìnazion d'alto, e' coik" accompagnata, 
ha forza d'avverbio, altrimenti fi dice 
fiata t vez» una volèa , vna vez , un' 
altra volta, otra ve t, cento volte, 

, ct«n *uete/ , dugento voXit »duzitmas 
•wezer. 

: Parecchie volte , muehas vner . 
Spefle volte , muchat vgtes , a menudo^ 
Da una volta in fu r de unn vtz ar». 

. riva» 

Toccar la volta a uno è quanda neìlVv 

f)eraztoni alternative . cioè, che^hanna 

a fsre determinatamente or dà uno ,or 

da un'altro s'àfpetta a lui l'opera , can 

. ver te uno fu mez . 
Toccar la volta * uno' quando raziorf 
dell'operazione fa ripartita in feitima- 

=■ ne , così : A me tocca la volta , fi dl- 

' rà, yo'fty femantro* 

Voliate , l'crfi vo^^exe ,' holver , 

Voltarli , 6o/iief/«. 

Voftarfi a dietro , bofvtrfe atrst . 

Volteggiare, vtdi voltolare •• . 

Volto, col primo largo, addféttivo di 
volgere • ouelto . , 

Volto, con l'o eretto', vile vifo> fac- 
cia , rp/ho-, fdf*. 

Oittar di volto , vale rimproverare , o 
rinfacciare, dar <i U cara» Zaheir /or 

. HkeficiQì* 



Woftr»» '^^ ^<^^^o » moftrarfi ardito , é 
buonh p€r rìfpondcre , f»dxc/ cut a, o 

Voltojo , è una pane nella bri<?lia * dove 
fon le campanelle * alle quali s* attac- 
cati le redini . cnmA del freno * 

Voltolarfì, rìfoltolarfr in giro per terrai 
rtholcarfe* 

Volubile , che agevolmente " volta i e 
mura* infhbile. «uo/tdriOi mudshlt , 
ineohAntt • 

Volubile^ erba nota t voMle . 

Volubilità, incoftanza, incor^Uneid ^ vò- 



lubiliidd , fca firmtfd . 
' " * ' cne 

dora * 



Volutrlce» femmina che Volve* valve- 



Volume , libro , parte diftinta di libro » 
velumen , tomo . 

Volunne , per metafora vaie confurtone , 
viluppo , enredo , mAtafid . 

Voliittuofo * pien di piacer t e paflatem- 
plf diUytofo. 

Vomero , ftnimcnto ^1 ferrd concavo » il 
qual s'incaftra nell'aratro, per fender 
in arando la terra , rexA de arar . 

VoiHicare , o vomitare > vomitar . 

Vomichevole , altro a far vomicare » aj- 
quert>J<t , que Ad nfe0 . 

Vomitare , mandar fbor per boccia il cibo 
indigeno » e umt^i i vomitar ytomitAr, 
bolvtr trocar la comidd $ rehojaf . 

Vomitare, anche lo dici -mio infignificà» 
to di cacciarfiiora qualche cofa delio 
ftorracOi alanfatt o tanfate 

Vomito* il vomitare A^. «vomito • 

Vopo-« biftllabo ^t^ ^ttongo , la prima 
ftllaba, e vale utilità « pro<OfcJbo> 

Vopo , talvolra fignifica bìfogno, necef* 
fità . mentfiei , ftecéffario» forfofo» 

Vorace t che ingordamente mansia , e 
fran|?ugia. trd^ador ^ 

Voracità . il mangiar ingordamente t «uo- 
f addai* 

Voragine* luogo cfie ingbidttifce , e per 
profondità , e per aggiramento d* ac- 
que ritrofe, tra^adero , remolino» de 
a^uA, préfondidad. 

Voragine, metaforicamente, vale preci- 

( piziOf def perioderò* 

Vofco , con voi , con vofotror « d con vos, 
fé è una perfona fola . 

Voftro> pronome pofTeflìvo derivato da 
voi f vutfiro . 

Vofignoria» cortéHa d'Italia eh' è si a 
buon mercato, che infino li Facchini 
la pretendono • in Ifpagna per corcefla 
Comune a queftaH ufa , vuefìramerced» 
e vuejja merced, xj per tor via V affet- 
tazione fi dxcc-vtfied ; e fi fcrive , cosi 
V. M. ed iit plurale, Vx. Xf/. 
Si ufa d^r del Vofefiona fohmente a Si- 
gnori di ricola, ed a tutti gli altri co 
munememe, merced. 

V. S. non ci penfi piii, che io lo Cervi rò, 
^cr^A V. M. cuydAdo ( fU€ yt tajtibirè • 
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V. S. mi ff ufi , che oggi ho nii pò da fa- 
re , V. M ferdónt queyo HngO' un po- 
co que haxer . 

V. S^. torftj tra un'ora che io farò sbriga- 
to, huelvA^ V M. denti 9 de «ibi hora^ 
que efksrè defocupado - 

V. Sé e (tracco ? V- M. efia eanfaio • 

Votament0« il votare, vaciametao * evA'^ 
cMé^ion^ 

Votare y cavar il contenuto fuor del con- 
tenente , contrario di empiere^ vaziar^^ 

Votare . votye, far voto, promtterfe aI^ 
gun ^anto , hazer promeQA . 

Votarfi , far voto , promettrfe . 

Votare $ dar i voti , cioè dire il fao pa- 
rere in configlio, o in radunanza 9 v«- 
tAr . 

Votato , botato % prometido . 

Votato , che è (lato votato , privo A\ 
quello che teneva > vaciado • 

Votato « che ha fatto voto , promrtido. 

: Votatore, colui che fa voto, edcvacua». 

; vaciador . 

Votivo, di voto, 5otwo. 

Voto» xon Te ftretto, tedi voto , prò* 
meJ^A. 

Voto * pronunziato con 1* aperto , ad- 
di eftiyo da votare per evacuare, vaxio. 

Voto, cioè non TnafPccio t^huecò^ 

VotOi o promefTa a Dio di nott far, o 
non dir più una cofa , 6oto. 
Far voto, o voto , hazit botò * 

Voto, come beflia vota, quando non rf* 
porta roma , o gente nel ritorno , va- 
zia. 

Voto , privo , privado « fah^ . 

Vovo , vedi .Uovo , parto degii uccelli , 
e de pefci , de' quali nafcono i lor fi* 
gliuoli , huevo » euevo • 

Vovo firefco , gievo frefeo . 

Vovo ttantìo , guevù aUjo , 

VoVo che ha il pulcino, cioè che comin* 
eia a corr&mperfi , g«c*U9, ffuro . 

Volo, fpezic di fungo , g§tA . 

Upiglio, fpezie d'aglio, ajo ealiafnelo » 
mati^o . 

Upupa , e un'uccello con una creda in 
capo , e vive di cofe putride v e laide» 
e però il lor fiato è puzzolente molto,, 
e lo diciamo più comunemente bubbo- 
la , habuhillA . 

Urbanità, il proceder civile, cortefe, e 
cittadinefco , eortefania . 

Urbano* di coftumi civili, e cittadine- 
fchi, coriejano, cortes, 

Urecchino, o orecchino , ornamento c^e 
le donne fi pongono agli orecchi, «r- 
raeadA, $arciUo, 

Urecchio, o orecchia , oreja , 
Dar orécchi, cioè afcoltare* dar oy dot* 

Urlamento, l'urlare, auilido , . " 

Urlare , mandar fuori urli , aullar . 

Urlatore , che urla . aulUdor . 

Urlo, è propriamente la .voce hinente- 
vqì dei lupo , AUllid^ • 

Ui. 
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Urlo, per fimilitu^iiie» vale v&ee me- 

Aa , e fpaventevole , quexs . 
Urna % fpezie di vafo^ e comunemente da 

tener sequa , cantaro - 
Urna , vafo dove i gentili ponevano le 

ceneri come in fepolcro , urna . 
Urtare , fpigner incontro con impeto , e 

;i^ioIeo2a « rempujar , empuiar . 
Urtare^ fi dice anche a*caftrooi quando 

tirandegllfi qualche cofa davanti la van> 

no a ricontrare , toiar • 
Urure, per metafora vale contraddire 

pigliaifi uno a nimico « a^ìUlt cncoit- 

trado ton uno • 
Urtata 9 o urto, «uedt urto. 
Urto, o uitone, f pinta, l'urtare, rtm- 

fujon 9 tmpellon % 
Urtone . vtdi urte • 
Urto , o incontro , eneuentro - 
Ufanza , maniera di^vivere , e di proce- 
dere , paflata in confuetudine , ufo» co 

fiume , coHumhrt , ufo . 
Orare , coftumare , aver in ufanza * efler 

folito , u/ar , AeoIkumhrtLT , foUr . 
Ufare • metter in ufo % adoperare t ftvoit' 

(e de una cofa , ujar . 
Ufar diligenia , poner euydado en «va ctfa • 
Ufare con una donna , vale carnalmente 

conofcetla , conocer , o t^atar carnai- 

ownte con aìguna mugtr . 
.Ufato , folito , confueto, conforme air 
- ufo , occfiumhfAdo . 
ElTer u(àto, od avvezzo ad una cofa i 

9^aT actiiumhraio ^ enf triade , btcho 

una £ofa . 
UTato, come veftito ufatò, cioè portato 

da alni, v^ido» trahido- 
Usbergo , armatura del buHo , coffelett . 
Ufciale , cortina o panno o cuo jo che fi 

tiene davanti all'ulcio per impedir la 

villa , Antc^uerfii . 
UfciaJe, anche fìgnifica un panno ricama- 

■Co groflamente con Tarme del fuo pa- 
drone . e fi ufa porlo fopra le fumé de* 

carriaggi de* (ignori , repofiero • 
Ufcieie , cuQode , o guardifi dell' ufcio , 

porttro . 
Uicietto, piccol ufcio, o porta « (uerxc- 

cilia , pxitigo . \ 

Ufcimenco , l'ufcire , faHda . 
Ufcio , apertura che fi fa nelle cafe per 

ufo d'entfafe > o ufciie, puirta. 
Tener Tufcio ad alcuno , vale proibirgli 

l'entrata di cafa , ctrrar la putrta ad 

el^no . 
Vederfi i nemici all' ufcio , vale avergli 

vicinidimi, tener cerca dt fi a los tw 

nngos . 
Picchiar l'ufcio col pie, vale donare, o 

preientare, «ntdr et carro, o /«; ma- 

«o/i prefentar* 

Strigner fra l'ufcio, e'I muro, valevio- 

Jentar , coQrigner uno a riicJverfi , pò- 

»er a uno en aprieto , o aprtiar a uno 

iof ifnpHlgugtai» { 
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Chi vìen dietro ferri l'ufcio» e f» dM 
da chi vuole ne* fuo* piaceri (cialac* 
quare il fuo « facendo poca (lima di chi 
fucrede , defpues de mueno , ni vina , 
wj hutrto .-- 

Ufcire > andar, o venir fuora* contrario ' 
d'entrare» fahr • 

Ufcir fangue del nafo , falirfangrt de lék$ 
rtdriies • 

Ufcir di fé . fiupefarfi » quedar atonite 9 
offom&rado , pafmado , falir de juycio » 
de fgffo . 

Ufcir di propoftto , falir de propofito . 

Ufcir del cammino , ddU ftcada 9 Apar- 
tur fé del camino , 

Ufcir dell'animo , cioè non penfar più 1 
una cofa , olvidar una cofa , no dei'oe-^ 
larft mas una cofa , fedirle de la ima- 
ginacion» memoria una cofa, 

Ufcir di mente, dimenticarfi , fcordarfi, 
olvidar J eli, defcuydarje > M*è ufcito 
di mente, fé me a ohoidado . 

Ufcir del corpo , vale cacare « bazer co» 
mara, proveerfe» 

Ufcir di pena, finir la pena, e liberarfe* 
ne , falir de euydado • 

Ufcir odore , fpirare odore , fafir o/or . 

Ufcirgli di bocca a uno parola , vale ve* 
nirgli parlato inconiàderatamentè, cocr- 
fele a alguno de boca unaj palahras - 

Ufcir fuora , falir . Dev» cfTer un' ora eh' 
egli ufci fuora , anjrà • • deve de aver, 
una hot a que el fallò • 

Ufcir de' termini , vale non obbedir alla 
ragione , fahr de fus quicios . Le paf- 
fioni amorofe in quelli che poco fa, s'in- 
namorarono» fono come impeti indif- 
creti , che fanno ufcir la volontà de* 
fuoi termini , las eajfiones amoro fat ert 
los rectens enamorados , fon comò ir»- 
petoj indiftretos , que haXtn falir a la 
voluntad de fui quicios . 

Ufcir di cervello , Jalir de fefjo . 

Ufcir fuora in giubbone, cioè fenza fer« 
rajuplo, ne zìm:irra , falir en fuerpo . ' 

Ufcir di grazia d'uno* caer de gracia. 

Ufcir d'una Religione • /a/ir de una Re* 
Itgion • 

Ufcir di tuono , cioè perder la voce nel 
canto, defentonar. 

Ufcir l'offa del fuo luogo , dfjcoywuar» 
fé , defgovenarfe los hutffos . 

Ufcire incontro ad uno , falir a recehir 
a uno. 

Ufcir l'acqua d'un vafo , falirft el é^A 
de un vafo . 

Ufcio , l'ufcire , f alida . 

Ufcita di corpo , cacajuolo , diflenteiia , 
camaras . 

Ufcita , in quanto fi diflingue da entra- 
trata • vale fpefa , gafio . 

Ufciuolo 9 picciol ufcio , puertetilla , pò* 
yii^o . 

Ufignolo, o rofignuolo * uccelletto notò per 
ladolceiza del fuo canto « ìoyfefifir • 
Ufi- 
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OCitatòA ttfìito. foltto, k/aJo* detfiuin- 

è/TAdo* 

\3(ót uOinia«conructDd]ne« ufo, cp/tum 
bre, r 

UfOf eferci tallone* pracicai ufo, piati" 
ea . curfo . 

Ufo di ragione , ufo dt rdfw • 

Ufo « ufato , avve7zo enfeiaip » éc^wn- 
braio . 

Ufufruttuare , aver rilfufrutto, ufnfru 
Ruar * 

Ufufrutto« fagione che s'abbia fopra i 
/ frutti a una cofa ; ufufrufjto . 

Ufufruttuario » ufufrutku&rto , 

Ufura • è mtella che fi rice^ o^tie alla 
(orte preftata > e il pretto (ta in quelle 
cofe che fon in pe fo . in numero , o in' 
miCura , ufutA , l*gro . Dar a ufura » 
dar A Ugif* , o4 A ufufA . 

Uiurario, che di, oprefta ad ufura, «/»- 
rero , logreto . , 

Ufutario» che tiene ufura , ufwrero, 

Ufuriere, o ufurariOi ufvrtro» logretà* 

Ufurpare, occupar ingiuftanentePaltiui» 
ufurpnr§ . 

Ufurpato . occupato così, ufurpAdo* 

Ut'urpacore , che ufurpa , nfurpador . 

Ufurpatrice, ufurtadoréi. 

Ufurpazione , 1* uiurpare , vfurpacion . 

Ucello , picciol vafetto di terra cotta, 
invitriato per ufo di tener olio per 
condire, àieynra, alcufA, 

t7teTÌno i come fratello uterino ,nCìoì na- 
to d' una mejdefima madre , hermanù dt 
•u/cntfc 

Utero , ventre , ^ientre . 

Utile, profittevole, proveehofo , utit . . 

Utile , o utilità , gievamento , profìtto, 
provecho . 

Utilmente > con giovamento, pnvtch^fA- 
mente . 

Otjliflìmo , pTùvecholiJfìmo , utitiffìmo . 

Utilità , il prò, comodo, giovamento» 
proveche . 

Viriaca, triaca > trUcé* 

Uva, uba. 

I7va fecca, pajf/t/. 

Uvizzoli, 'Vidi lambrufca, u^djilv^t • 

Uvola, parte carnofa pendente tra le fau 
d dell'animai*;, per ufo di forroarcon 
venevolmente la voce , o;gt più comu- 
mente ugo'a, agallAS* 

VulgarÌTtare . «ordì Volgarizzare . 

Vulgarmente , wA Volparmentc . 

Vul^o , plebe , popolaccio , bulgo, vulga- 
cho , gentezillA . 

t*a X nella noflra lingua non ha luogo, 
perchè nel mezzo della parola ci fervia- 
mo in quel Cambio di due (T, come A 
iex/tnder , AleCTandro, ed alle volte d* 
una fola, come extmplum , efempio. 

Non può alla noftra lingua fervi re a nul- 
ia, fé non foffe per proferire que'po* 
chi nomi fora Ai eri , che cominciano da 
•Otti tcttgzacgme Xantoi per naa aver i 
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a dir Santo , o veramente per fcniNìf 
alcune parole latine , ufate da noftri Am 
tori, come ex tJbrupfw ex pr«p((/if9- 



ZAcchffa, è UBO fchlzzo priccolo 41 
fann» y che altrui fi getta in andan- 
I do« fu per le gambe, al quale diciamo 
' anche pillaccbtra, tMwi. 
Zaccherolo , pien di zacchere » rabofo » 
ZaÌTaraoo, fior d'erba noto» Afafran» 
Zafferanato , afafréHAdo . 
Zififro, pietra preziofa rilucente di por- 

purìno colore, che ha gotte d'oro fi- 

migliante al Cielo « t«^o • 
Zaino , tafca di cuojo, che ufaflo i pa-*- 

ftori per portar* déntro le lor bagagm 

fkTfOn 
Zaffo t è quello flrumento di legno , o M 

ftoppa, col qual fi /tura ti buco de'vaii* 

perchè e' non veilirto, topador . 
Zagaglia j*ur^i Ada , g^rrtcchA, Atagaya» 
Zambracca feimnina ael mondo di pq|CO 

pregi Of putA dtfoìlAdA • 
Zampa» pie d'animai quadrupede» fR4Mo. 
Zampettare, fi dice de* bambini quando 

cominciano ad andare» perntAr. 
Zampettare, dimenar le gambe in qaa« 

ed in là, pemcnr. 
Zampillare, ufcir fuora l'acqua, o alttìt 

liquore per zampilli, chotrtAT. 
Zampillo, fottilfilo d'acqua, chefchizo 

ra fuori da picciol canaleito , cAorre ^ 

chuTullo . 
Zampogna , ^edi Sampo^a , fompo^ • 
Zanna , vedi Sanna , cólmillo • 
Zannato , che ha zanne , co f mi lludo . 
Zanzara , animai note volatile , tnofquit$ .' 
Zappa, frumento noto per ufo di lavorar 

la terra , dfoi/i . 
Zappare» lavorar la terra con la zappa* 

dAVAT . 

Zappettore, che zappa, cAVAdor. 

Zappettare , leggiermente zappare , cautf 
jomerAmtnte ' 

2ara , giuoco , che fi fa con tre dadi, azat . 

Zavorra , ghiaia mefcelata con rena , che 
fi mette nella fentina del navilio» ac- 
ciocché Aia pari , e nonbarcoli , Ufirt» 

Zazzera , capellatura tenuta lun^a • par- 
ticolarmente dalle parti dietro del ca- 
po, cavaIUta , meìerui, 

Zazzerim , piccola zazzera , mtleniìÌA . 

Zazzeruto , che ha zazzera , mr/cnwde # 
qu€ tiene melenA . 

Zecca, luogo dove fi battono le monete « 
cAfA 4m lA monedA . 

Zeffiro, nome di vento Occidentale, che 
partic<?ilarmente fpira la Primavera « 
zefiro , fAVonio . 

Zelante , che ha zelo , ztlofo . che tient 
zelo . 

Zelatameme 1 con celo , ArdtntiJfmM 
mcnrcr 

Ze- 
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Belare , aver zelo , telar • 

delatore che tela . ztlad^r , xtfofo i 

2e(4trice, femmina che zela, tc/n^oM» 

Zelo, amore, affetto , deiì^erio, fiimolo 
dell'altrui » e del proprio bene, ed o- 
nore , zth . 

Aver zelo, o gelcfìa , cioè temere clie 
un'altro non polTegga il fuo bene* tt- 
ntr zeht, 

2t\oCo , che ha zelo , selaate , tc/e/« > 
fue tiene zeht . 

Zendado , fpezie di drappo fottilei ctndéii - 

8ènit . tennine af^rolofico • altrimenti 
chiamato uunto verticale» ed al Tuo 
contrario u dice n^iir , zenit . 

Zenzoverata, compofla di più Ingredienti 
medicinali , compc^cìon de gjti^ibre . 

Serbino . diciamo a uno che fa u bello • 
gaUn , gaUnzete , mofalvett . 

Zero , figura aritmetica % e d'abbaco » che 
folo non lignifica niente , ed in compa- 
tta d'altre fignifica» o dieci • o cen- 
to , o mille , e più . o manco fecondo 
il numero che tiene davanti , tero. I 
ftftidj , ed i dif pi aceri aggiungono un 
zero agl'anni , los cuydaios^ Us pefa- 
dumbres a^nuden un i«ro a hs almùs . 

Zeppo « pienifTimo , e in modo che non 
può capir più , AttJ^ado . 

ZiBzolo , o capezzolo (Sella poppa » pf f on 
de U tttn, 

Zezzo, o ultimo, pq/lrert, ultimo, pò. 

. itrimdro . 

Zibetto, forteM* odore, che è generato 
da un animale» ahalU . 
"i^ibellino, donde pelu zibelline. Zibelli- 
no è un animale che ha la detta pelle 
alTai limile alla martora, ma alquanto 
canuto» mATtas xibelìinds. 

Zimarra , forte di veQe lunga ufata dalle 
donne, e (?agli uomini per c^fa , ropd. 

Zimarra , o fottana da Preci , fottAìid. 

Zimbellare, allettar gli uccelli, col zim- 
bello, reclamar i incitar* 

Zimbello, è un uccel legato a una lievi 
di bacchette, con la qu^ile, tirata con 
u|i fpago , fi fa fvolazzare, fthuelo . 

Zingana, o Zingano, una g'nerazion di 
gtnre Egiziaca, che va fparfa per il 
mondo , fsitana • ffitano • 

Zio , fratel del paore , o della madre , 
correUtivo di nipote , tio • 

Zia. iorelU del padre, o della madre, 
tia- 

Zipolo , quel piccol legnetto , col qoal fi 

.^ tura la cannella della botte ^ d'altro 
va^'o fimile , buzonzitlo- 

ZiteHa, fanciulla, ma è vocabolo Roma- 
nefco tofcanizzato , donzella. 

Zitto, voce con la quale il comanda il 
filenzio • chiH , chit^n . 
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^ania» 

Zizztnia, per metafora, vale fcandalo e 
difcordia , efcandalo , cicanta . 

Zoccolaio , che fa gli zoccholi , fanque-^ I 
roi que haxe ^ancos. 

Zoccolo , calzare come pianella ; ma con 
h pilota di legno , intaccato nel mez- ' 
zo dalla parte che pofa in terra , f i\co • 

Zodìaco , Àfcia circolare tìetl' ottava sfe- | 
ra, ove fon coftitoiti dagli Afirologi ' 
i dodici legni celefti • zodiaco . 

Zolfanello, ieg:nnzzo con zolfo per ac- 
cender il fuoco. pAJuela, aìguaquida* \ 

Zolfo, bitume noto, afufre , «/crcuitc. 

Zolla . pezzo di terra fpiccata pe' campi I 
lavorati» terron* 

Zona , cintura, è una delle cifique falfcie 
che coftituifcono gli Afirologt , zona . 

Zoppiccante , che zoppica . que coxea . 

Zoppicare • andar zoppo , roxedr . 

Zoppo» impedito dalle gambe , o dal piò I 
in maniera che non poUa andar eguale 
o dritto , coxo . 

Zoppo , f:iancato coxitranco . 

Zoticamente, roxzamemc, grofferamentet 
rudAmmU , tofeatnente • 

Zotico, intrattabile, di natura ruvida, 
e rozza, afpero di conìicion , grojj"*- 
fo , rudo , Zafio . 

^Zucca, pianta d*erba notiiTima che fa il 
frutto maggior di quaifivoglii altra er- 
ba ,*o albero, ed anche eflb fi chiama 
zucca, e ve n' è di diverfe fpezie. e 
mangiafi cotta, ed in conferva, cala- 

Zacchero , materia di color bianco . del* 
ce a guifa di mele, che fi cava di cer- 
ta fpezie di canne , a^ucar . 

Zucchero candito , a^car pitdra . 

Zucchero rofato, cioè meffo in confufion 
di rofe , acu^At rofado , 

Zuccherato , condito di zucchero , «fu- 
carado • , , , , 

Zoccolo, la punta della zucca del capo, 
coroni//d. rcnto/ino de U c^xyffa. 

Zucconare, o tofare, levar il capello , 
giiif rtf el camello , rapar . 

Zucconirfi , quietarfe el eaveflo- 

Zuffa , qn'ftione, combattimento , pelea, 
contiendti , rehierta , refriega , p«n<lcn- 
cia, combate. i 

Zufolare , fonar il zufolo, chtfiar , Jllvar . 

Zufolo , o fifchio , filvato . ^ . , - 

Zufolo , ftrumemo di flauto rufticalc "t- 
to a guifa di flauto , ^amponna , 
ftauta . 

Zuppa , o fuppa , propriamente pane in- 
tinto nel vino • e per ogni altro pane 
intinto in qualfivoglia liquore , jopas 
en «vino» o <n caldo» 






